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Al Molto llluftre Sig- il Sig.

ALVISIO
B L A S C O,

CAVALIERO DELL’ORDINE
della Madonna di Montella;

E GENTIVHVOMO DELLA 'ZOCCA

Del Sereni(fimo <t/lrctduca zAiùertotftAnsiria .

I come di già il mondo fa > le Rela-

tioni V niuerfali del Sig. Gio- Bo-

terò , fono ftate 5 e tuttauia fono fi

fattamente grate, & accette ad o-

gni perfona difpirito,chcinfini-

tifsime hanno hauuto del conti-

nuo grandifsima Ipeditione. Pero

e(fendo anco dì nuouodall’Aut-

tore in molti luoghi ampliate; fi fono Riftampate in que

fta gentilifsima forma; & io come defiderofo di giouar a

gli eleuatfe felicifsimi ingegni, con l’aggionger bellez-

za a bellezza,hò nobilmente arricchita 1 opera, hauen-

t 2 do



do à mie fpefe fatte intagliar’ in bcllifsime forme di Ra-
me, la diligente dimoftratione di diuerfi paefi, accioche

il gentilifsimo Lettore ne pofsi riceucr maggiorgullo
, e

cognitione;con l’andare dopò la lettione parimente va-

gando fra la compitifsima veduta loro . Hora
, come "ià

hò detto , elfendoli quella lodatiisima fatica di nuouoà
nome mio Rjllampata; mi fono di fubito pollo in men-
te, di farla vfcir in publico, con la chiarilsima Icorta

del famofo nomedi V. S. Molt’Illuftre,e quello per dar-

le qualche fegno della molta diuotione, &olferuanza
mia verfo gli honoratifsimi meriti Tuoi; à quali già gran
tempo fa ,

mi Tento oltremodo tenuto,.& obligato . Sia

dunque feruita di riceuerla con quella prontezza d’ani-

mo , e di cuore , con la quale glie la offero , & apprefen-

to : e baciandole humilmente le mani , le prego da N. S~

l'adempimento d’ogni fuo nobilifsimopcnlìero.

DiMilano,ildìxv.Decembre. M D X.CVIIL

Di’V. S. Molto Uluflre:

Affettionatifsimo Seruitore^

Pietro MartireXocarnL



Al medcfimo

,

DI GHERARDO BORGOGNI
D'ALBA POMPE A,

L'ERRANTE ACADEMICO JNQVIETO
DI MILANO.

f&S&St

LASCHI felice , à oseràgloria osolto ,

Lieto tenpoggi , ondihaigià l calle aperto

fo'lgran DVCE fàm^fo inumo ALBERTO,
Il cui osalor , il cuipoter è molto

.

Alto faper in te fief’ è raccolto ;

E con Farmi , e le carte illuflre merto

Ognhor Fapporti ; e fei di lode certo ;

V^efa ltuo nome da Foblio fepolto.

Già dotta penna i chiari pregi tuoi ,

L VIGl inalza , e à le future genti

JSF andrai col grido di Jonora cetra.

E fra i più degni, e più grandi Heroi

Zledremti affifo à nucrirti intenti

Là*me fregio difama al fin s impetra»

<



AL SERENISSIMO

CARLO EMANVELLE
DVCA DI SAVOIA

POMPEO BARBARITO
Academico Inquieto detto VAggirato.

A

I

Vel ben, Principe eccelfo , in cui diuero

Saper talmafipafie , altero ingegno

V'infufc : oncTampio Stato , ond'humanfógno

Chiuder non può uoflro Tfealpcnfìero

.

Hor qui
,
per altro Ben ,u apre ilJenfierò , -J

Che la mente fen uà fenza ritegno

tA ricercar d’vno in yn altro 7\egno

Cagion , che /proni àpiùfiuhlime Jmpero .

Così rara Virtù , ch'entro fi giace

Vaga di tanto /patio } ardita mano

«A magnanime imprefe auien che moflrì.

Ecco 3 uedete pur quinci lontano *•

Con fido Speglio di fiimofi inchiofirì,

J>)ual renda altrui guerrier Studio di Pace.

>r :
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GHERARDO BORGOGNI •

DETTO L’ERRANTE,
NELL’ACADEMIA DE GLTNQJIETI

I MILANO.
GIOVANNI H 0 T E 7^0.

Àggio Scrittor , tu con le dotte carte

,

Afommt Duci3 àgli alti Imperi 3 à i Regni,

Del regnar vero la gran norma infegm ,

Dando à tefama , e nobilgrido à Iarte.

7^1 di ciòpago ancor , àparte3 àparte

Il Mondo fcopri à piu felici ingegni ,*

Sì , che per te già di <~veder fon degni

Tantopre tllufìri etogn intorno Ifarte

.

E là Tie l Tigre inonda , ouel battolo

Se'n yà con tHermo , e tor ,* ouel Meandro

*Vago s'aggira , in •un chiaro dimoflri .

; Nè pur ci additi i vagi lidi nojlri}

E'I mar , eh'ad fiero toljc al fin Leandro §

tSMà ciò ch'afonie trvn'i e taltro polo.

• /



SOMMARIO
DEL CONTENVTO

NELLE P\ESEH^TI RELATIONI ,

fecondo la diutjìonc de' Volumi.

Il Primo Volume della Prima Parte,contiene la defcrit-

tione deirEuropa,deirÀ?fa, & dell’AÌnca , con rag-

guaglio de’ coftumi, ricchezze, negotij, & induftria

di ciafcuna natione dentro di loro.contenuta

.

Il Secondo, tratta del Continente del Mondo Nuouo,
nel quale, oltre molte belle cofe di nuouo aggiunte

dal proprio Auttore , fi difcorre della Zona Torrida,

& della cognitione c’hebbero gli Antichi del Mondo
Nuouo. — '*'<•? 9-f

Il Terzo, difcorre dell’Ifole, e Peni fole fin’ al prefente

fcouerte , con molte cofe di loro degne di relatione.f^

La Seconda Parte, ci dà contezza de’ maggior Prencipi

Stati,e c’ bora fiano al Mondo ; Se delle cagioni della

grandezza de* loro Stati

.

La Terza Parte contiene ( oltre le guerre nate da prete-

fio di Religione)qual fia.lo fiato della Rcligion Chri

ftiana per lo Mondo : & in che termine fia il Giudaif-

mo,il Gentilifino, il Mahomettifmo, Se altre Sette di

impietà per l’Vniuerfo.

La Quarta Parte , Se vltimo Volume, tratta delle fuper-

ftitioni in che viueuano già le genti del Mondo nuo-
uo , Se delle difficoltà Se mezi , co’ quali fi è quìui in-

trodotta la Religione Chriftiana., Se vera.

ed by Goc
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D’EVROPA.
Podolia, ao{.



P R O V
Confa.Montemarau*. Monta erdc.

Nafco . Sant'Agata . Sant'Angiolo.
Vico.

Propontide, 201.

Prouenza, 65.
Brugnola.Canagl.onc, Carpcntras;
Cifterna.Draphignan, Erej.Freittj,

Grado , Marsiglia , Res. San Madi-
miano,Tarafcon,Tolon, Yenza.

PrulTia, 175.
Mariein borgo.

Moutcrcgio

.

Turonia.
Varmia.

Puetù, 43.
Poiticrs.

Puglia piana, 90
uo,FiiczuoIa,Lelit.a, Moufrcdoma,
Salpc, Sant'Angelo,Sipóto, Termo-
le,Troia,Volturi.Terra Hi Bari, 14.

Ci tri, le principali, Bari, B:cótp,Gra
uina,Mouopoli, Poligoano,Tiam.

Qucrfì, 4 1
. ^o^aJbano

.

R

Romagna, 9$.
Cefcna

.

Faenza.
Forli

.

Imola.
Rauenna.
Rimini

I N C I E

45.Salogna,
Gcrgcan

.

San Loicnio.
Sitili

.

Clcrjr

,

Luzon.
Malozcs.

Bertinoro.

Cauta.

Sarfina

.

Ruflìa, 10 6- SSL.
Malizia .

LcopoJi nietrop.

Prelmilia.

Sabina, 7s.
Narni

,

Otricoli,

l'alumbara

.

R.ictc

.

Samogitia, 208.

Santongia,42.
go,Maiaii],Pons,Rocolla,San Gto-
uan Dangeljr.Sentcs.

SaflTonia, i<S4.

Sauoia, 5?< BHè.Dinot S. Gn«-
* J 11a11n1d1M0r1cr.ua,

Lioni,Mutici, Momcgliatto, NilB,
San Gio:iannt,Sciatiil>cri

,

Afcoli,

Bolct-

Scandia, 213* Thuic.

Scania, 214.
Londcn

.

Treborgo.
Varboreo

.

Schiauonia, IPI. Annuari

.

Dulcigno.
Cadclnouo.I

8
111

Cattare.

Se bellico

Spalano .

Zara.

Sciampagna, 58.
Sans .

Troia. J

Scrifinia, 218.

Scruia, l88. Contener».
* Nouomonte/

Priflena .

Stoni birgado metrop.

Slcfia, 175. «£*£•;
Viatislama.

Stiria, 180. Grata.

Suedia, 215.

Sueuia, 157. *&«••
Laida uo.

Nor-

I

1

ì
é
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Iti
.
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Norlinga.
Stugarda.

Tubinga.
Vircembcrga.

Vlma.

Terra di Lauoro, 85.

Aucrfa

.

Calui. v

Capii* .

Cal'crta.

Gaeta

.

Napoli Città Regia.

NoU.
Poiznolo

.

Seftri.

Sorrento.

Teano.
Venafro.

Terra di Otranto, 87.

Brindili.

Gallipoli.

Cadrò . ,

Cefarea :

Durazzo.
Lecci .

r

Oriamo.
" Taranto.

Vnento.

Tenaglia, 1P7.

Tofcana, 71. iSS&g.
rea,Bracciano,Cadro,Ciuità cadcl

lana, Ciir.ti vecchia, Cortona, Cor-

ncto,Chiu(i, Fiorcza.Gillefe, Grof-

feto, Lucca,Mammane,Marta. Mó-
talcino.Mócepulciano.Mófiafcone,

Ncpe,Orta,Oruieto,Pieza,Perugia,

Pictrafanta.Pifa.Pidoia,Stigliano,

PoIefcene,Potto,Ronciglioue, Scr-

una,Serauerza,Siena,Surri,Soia»,
Tofcanclla,Viterbo , Volterra.

Tracia, zoo.
Filipopoli

.

Perl»

Tranfiluania, 185.
Albaiulia.

Locri.

Ozoli.

ROPA.
Bridutia.

Clàudiopoli.

Ccnrocolli.

C'biiiid.

Fogaras

.

Stefànopoli

.

Turena, 4 fi. fi*?-
Saamur.
Tuis metrop.

Turingia,idj.
Ifnaeco. 1

Vantar.

Valenza, io. £™“eIa -
:

Vallachia, 186.
Cocima

.

Cucinali

.

Mnncadro.
Ocazzonia. I, .

Tcrnouizza.
Trefcorto

.

Varna. .
• —

Zuccauia.

Validi, r 5 1- S,,.- :

.-.l’ireh

ijaubV
I! -

Di noi.
Gencua.
Gomerta.
Leuca.
Lola una.

Karonia.
San Mauri rio.

Sion. • ni

Sierro . i

'

Vefpach .

* ’
.

Vellay, 46. ^

j

•

Volinia, 2 II. Lutea.

Vtrech, 1 j a.

Rencn

.

Vuich.

Vuesfaglia, 14$. K;
M limiterò.

Ofnaburgo.
Padc borita. i:“ ' .
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Abbatiadi San Vedafto.
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Acaia, prouincia oue

nacque Epaminonda ,'PeIopida ,e Pin-

daro. J 9*

Acque calde. )7
fulfuree.

medicinali. • *4
Acquedotti di marauigliofagradezza. 47
Albanefi pronti àcauallo. ij |

Allobrogi, popoli della Sauoia. ja

Api, oue ne' caui de gli alberi fanno quan
tiri di miele. iti

dunefe.

Arciducato d’Auflria

.

178

Arciuefcouato di Amalfi

.

di Aus

.
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di Colonia

.
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di Euora. 18

di Gnefna. ali
di Lisbona. 18

di Maddeborgo. i*f
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di Siuiglia.
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Argento rìuofepara l’oro da ogni altro
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Aringhe, di onde Tengano . 1 1
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Artiglierìa, oue fia inuentata. a

B

B Agni di rari) effètti (4
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Banchieri ingrandiamo numero nella
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Bosforo Cimmerio agghiaccia d’inuer-
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Bosforo Tracio, è il golfo di Collanti-

nopoli. iot
copiofifiìmo di pefei. 101

Bue di rame,oue li » fi per fuppiicio. 1 77
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C Marnila , e fuo rfo, rirrouato nella
coffa d’Amalfi. 1

Cag.oni, per li quali l’aria fi renda più
lalubre nelle Città popolare. Sf

Cagioni, perle quali ipacfififcemano
di popolo.

Campanile , tenuto l’otrauo miracolo
dei mondo. 147

Canoniehefle, erette da Vaidruda di Lo
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Giorgio. 101 di Ferrara. ICO
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di Mcchclborgo. 170
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t-S di Parma
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n Fiorenza,Cittì della cui bellezza fu mot Guadalauiaf ri
teggiato non douerfi moflmc

;> che no Guadalchmit 17
• i giorni iblcnni. 74 Guadiana it

Fiumi,che menano oro purgato. aC Hana 17*
Fiumi principalijAchcloo
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t i Adurro 17 Hiler Ijt
Albis 140.1(4 Huina Jl
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Enei» i)* Mora 17I
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5 Epca .

’>• ’
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Fiumi Nefter

O.ier*

Oglio
Onaero
Oiofo
Onega
Orno
Olla
Panaro
Panifo

Penco
Pefcara

Piaue

Pifucrgo

Raufa
Reno
Rifano
Rodano
Ruer
Sala

Sarera

Saua
Scalda

Sciaranta

Senna
Selia

Silaro

Sonna
Sorga
Suro
Strimone
Scura

Tago
Tanai
Tsnaro
Tatuo
Teia .

Temefuar
Tcfino
Teucre
Teuerone
Tibifco

Tifoo

1 S 6 Fiumi Vienna
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17* * Volga
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170.171
1 40
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16)
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Francia , dotata dì Fiumi nauigabilt piu

d'ugu'alcra prouincia

.

d'infiniti Ragni pefeofi

.

d'acque fulfuree . .... 5

& è vna delle più copiofc,& felici pro-

uincie dell’Europa . 1*L
Francfort, Città oue «elegge 1 Impera-

tore : Si oue fi fanno Fiere principalil-

fimc, allenitali concorre quau tutta

Europa. 161

Freddo, oue per la fua intenfa afprczza

apre la terra , come da noi per il cal-

do.
G

G AllipoIi,Città la prima che da’Tur_

chi folle occupata in Europa . 101

Ce: mani .inuenton della Stampa . 1 ) 9

Inucntori de gli Horologi,& inueeto^

ri delle Artiglierie. l )9

Grecia, fi tiene perla più amena parte

d'Europa. 1 af-
fiori dt tutte le feienze.

. _
*9f

Greci , attuffatifi già nelle delitie, hor

fono ridotti in nvferaferuuù • 1 9“

Grandezza de' Romani , di onde proce-

duta. J®_
H

H Eluetia, la più alta prouincia del-

l’Europa. *4*
J49

1 7T-

Tirctcn® 4*

Tronto 9 t

Trululó ifi~

Vahal 'IL
Varo
Varila ir -

Vellica in
Velica

,
14,

l’Europa.

diu. fa in tredici cantoni

.

Zurich tiene il Prencipato

.

Horologi
)
di marauigliofo artificio

117. 171.

Hofpital glande di Milano

.

I
Mpcrìo~Romano,come G troni. .

Infirom-nto per v_erfar l’acqua d'»n

fiume fopravn’alta torre. 114. 171^

L

L Ago, nel quale fi trouano animali

figurati nc' talli. 16 f

J»aghi.ar Albufera. 11
0

d’Abo

9«
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d’Abo
d’Agnano
d’Auerno
Baiamone
Bcnaco
Bcibas

di Bolfcna

del Burghetto

Comiche
diCofiauza
fertoo

di Geneua.
d'Idri,

d’Ifeo

d’Iua

Lano
Lcmanno
di Lucerna

Laghi , di Moos

.

di Nidi

Sabbacino

di Sditati

Trafimeno
Vci bano
di Vucner.

Lana Spagnuola , fi trahe da! Regno cTT

Murtia . 1 1_

Lapponi, veftouo di pelli di Vitelli mari-

ni. ai 7_
hanno vna noctedi tre mefi . 117

Lipfia, Cirri celebre per l'Academia. 164
Lombardia, prouinciapiù ricca , c la più_

ciuil parte d’Italia.

M

M Acedonia
,
gù Sede de Monarchi^

hor ridotta à miferta . 189
Macitraco,pacfc coli detto. 9
Manna, che a’ tempi di San Girolamo^

piobbe in fórma di lana . 114
Marchiani

,
perche più dediti Riamili-

hvropa:
171
<4
*4

>L.
aio

?E
181
181

iH
i8ì_
I4S_

22_
97m

*J*
*41.

a i;

«I
78

19 }

7E
96
xTT

Miracolo del Santilfimo Sacramelo del-
l’Eucharifiia.

Minerò d'Alabafiro .

Alarne.
Agarico.

Minere di Argento,

Antimonio
Argento tino

Azurro
Cadmia
Criftallo

Ferro

Gello

Marmi
Mercurio.

Minio
Oro
Pietra

Pietra da fuoco.
Piombo
Rame
Saie

Vitriolo

Zolfo.

4 »

•« 7S
r

1 jt*l

71

If

7 f

tir
ij*_

I<J4-IIZ_
14

If6.n8
184“
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tia,che ad altro cirercicio. 9;
Marchcfatodi Brandcborgo. 1 66

di Ccua. ioj_

del Finale.

di Monferrato. 10 j

diSaluzzo. ioj

di Sauona . 40
MartelolTì.ondc habbiano origine. 194

73-
14
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XI z_

f
1 /4
7f_
IT?

Monaci di San Bafilio habitano nel Mon
te Athos. igq

“

Monarchia della Chiefa Chrifiiana tiene
il Seggio in Europa.

Monarchie Afiaiichc non fi fono ferma,
te nell'Europa.

Monte di Abila

d'Alucrnia

Argentar©

Athos.

Calpc

Ceni;

Ccraunij

Dofiini

Fichclberch

Gargano
di S. Cotarda.
Hcmo
Mariani
di Monferrato

Morea,!a più nobile pcnifola,che fi troni_
al Mondo.

1 97
Mori

,
perche cacciati dal Regno di Gra-

nata. tj_
Morlacchi, popoli anezzi a rubbare. 194

1

J4_
77
*49_
1 6

ef~

*43-
**4^
l *q

40
I H
10j_
.6
8

Matrimoni j , come furono propaganda
_ _ ___ t

Romani. }*_ Monafiero di dongelle ,oue fi maritano
MilitiaSpagnuola,comcrnica,& inum- alorpiaccre. i-s

cibile.
|
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co.

. \ Digitized by C



ce valore. n
j

non hanno Medici , nè Speciali , nè
camini nelle lor cafc . 1:5

Moftri horri bili , che appaiono ne’ Mon-
ti di Noruegia, che parò temono l'ab-

baiar de* cani. ai;
Moftri marini . 130
Mattia.Cirri.,Regno , e giardino di Spa-

gna. 11
N

N Obilti Francete liberale, e guerre-

»• ‘
.

ìi
Noiucgiahàil piùlungo giorno di horc

ao.ac il più corrodi quattro. aij

O

O Ccagna, Città di onde vengono i

guanti di prezzo . 13

Oundcli , inuertori di molte arti. 1 1

1

Or.gine delle Famiglie, e rilfe de’ B an-

elli,e Neri. 77

Oftic conlèerate , «ne hanno moftrato

gran miracolo. 91.116

O (freghe , ouc con induftriaC piglino in

gran quantità . 19»

P EIagio Regio del Parlamento di Pa-

rigi,rii maranigliofa grandezza,oue

è la maggior Sala d’Europa. 33
Palagio de gli antichi Rè di Granata , li

puòannoucrarc era’ miracoli del mon
do. 13

Palagio,nel quale fu ammazzato Atrigo

di Guida. 47
Pane di feorza di Pino, ouc per Aerili tà fi

faccia. ' 118

Pano d'vna fot volta di 3 64. creature. 1 3

1

altro di 36. .
131

Pallori publici ,oue dal communefono
fa lanari. 177

Patriarchatod'Aquileia , e fua giuriteli

rione. 107

Patrimonio di San Pietro , lafciato alia

Chieda dalla Conteffa Matilde. 77
Pecore,ouc facciano fino a quattro agncl

li in vn parto. rio

Perlcdi Cobagua. 18

Pelea dcU'Ambra, come, & ouc di fac-

cia . 171

Pomari in luogo di viti, ouc li piatino. 13

PontcdiSan Spirito dopta ilRodaitodi

diciono archi. 4(

Portogallo , Regno di grandidimo traili-

EVROPA
co, perdiuerfc lontarfilTime parti . 19

Portogheli, di ftile affano contrario a

quello de' Romani. 31

PortoghcO, perche non li dcruinodi gen-

ti ftranierc ne’ loro prefidij . 3

1

PORTI di S. Ander. 16

d’Alicante 1

1

di Brindili. 89
di Bteft 49
di Biuxintò 194
diCalloppo 194
diCarcagena 11

diComeniza 194
di Corugna 13
diDunchcrche. 114
di Diepe. 31

di Elei ufa. H4
di Gaeta Si

di Guadalchiuir 17

Lccheo 198

Leone 198

PORTI di San Lucar 17

di S Maria 17
di San Male 49
dìMarlìglia <6

di Noli 70
di San Nicolò 113
diOrtcndc 114
di Panormo 194
Reale 17
diRisban 77
Schcno 1?8
di San Scbaftiano. 16
di Taranto 88
Venere 71
Vi Hate anca 69
di San Vincenzo. 18

Puglia, fi dice il granaiod'Italia. 69

Valitàde’ToUani.comparifcono
per eccellenza ne’ Fiorentini. 74

R

R Agugci li manteugouo in libertà

,

condonarmi. 191

Kaiigitero, animale ohe corre veloceme-

nte de ne dcruc per tirar caroccic . 117
Regnodi Andalogia «4

Aragona 9
Boemia 174
Cartiglia noua . 1

Cartiglia vecchia. 11
EiticraaJura io

Francia
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Rancia
Gallina

Granata
Leon
Murtia
Nauarra
Valenza.

Regna d’Vngheria

.

I 1

»4
*1
»4
la
tf
io

Regno di Napoli ha ij.Prencipi, 14.

Duchi, a 3. Macheti. 90. Conti , Sao.

Baroni. la

Copiofbd’ogni varierà di frutti. la

Rcpublica Romana hauer imperato l'A-

frica,c la miglior parte dcll’Alia . 1

Ricchezze de Mofcouiti fono le pelli pre

tiofe di Mattori.c Zibellini . no
Ricchezze della Fraucia' da che deriua-

no. j4
Ricchezzedi Siutglia . il

Roma Capo del Mondo. 80

Romagna prouincia,g:à Flamminia. 94
Roma non poterli rumare, che cólcpto-

prie forte. 31

Romani
,
perche accrefciuti in tauro nu-

mcro,c ioize. 31

S
Aline copio/ifTime. <7
Sangue di N. Signor raccolto da Gtu-

,
teppe d’ A rimatea . 114

Seggi di Napoli,fuiio le piazze, otic fi ri-

ducono 1 nobili per pallate il tempo
con honorati cllcrcitij. 83.84

Scine di gran nome, Licinia, Nera, V io

nica . 1 40
Scpolcrodclla ContclTa Margarita t'hcb

bc in vn parto 364. cicaline . 131

Sieda contiene quattordcci Ducati.
Smcralde di Santa Malta . 18

Spagna fa 49. Vcfcouati. 6

Spagna già diuifa , 111 Tciracontfc, Bar-

ca, c Luhtana. 7
AlPrcfeuic, in tre Cotone t D'Ara
gona, di Cartiglia , di Portogal-

lo . 7
Gira 1580 miglia. 4
Abbondante d’ottimi pefei . 3

di Balene di liniluiata grandez-

za. 3

Causili,detti Gianctti, 9. 19
Lana

. 3

Spagnuoli , condotti da vnTcaliano.han-

O? A
no fcoucrto vn Mondo nneuo

. 3

Aminoli foffiego. 9
Prti'umor.* aliai di lor medefirr.i . (
Sopportano pili d’ogn’altra nationci

difagi. 4
Stefano Rè, prefoviuo da Amuratte fu

legato ad vnpalopcr beifaghodrfact

tatori . 189
Sterco di bue.oue s’rG per far fuoco. 134
Siiria abbonda di mincrc d'argento , e di

ferie , che rendono l’acquc ferrugi-

oofe . 1 80
Strada di dugento viglia tatta laftrica-

ta . iai
Stretto di Gibilterra . 1

9

T Anay Città di molto traffico, per il

Cauiaro.ehc fc n'e fttahe. zi 9
lapczzarie d'Olanda. ili
Tartan Prccopitiacti alla fatica ,&à di-

fagi. 119
NumeiofidiCauallcria. • 113
Guazzaionoil Nilo. 119

Tela della feotza d'vn'albcro,detto Lia-

dea. - ti 8

Termini delle Prouincic vengono coi. fu

fi dal Domihiodc Prcncipi . 1(9
Tara , della quale fc ne fa carbone e

fuoco
,
più durabile di qucllodellc le-

gna. ì }6
Tintuia ottima da panni della herba

V itele. 164
Tonni, oues’ingraflìno con le ghiande

,

che dalle qua eie cadono in mare. 9

Tofcat;a,pa(iimoniodi San Pietro
. 71

Tributi, quali fi danno all'lmpcrato-

Tutu già, chiamata il giaflodi Germa-
nia. 163

contiene dodici Contee

.

V ropa .

VALLI Agnedina.

Ai:do]id,la pùbcllaTcrra dcll'Eu

> 5 }

Augrogira. 134
Auagna. 134
Affa. 37
Brcmbana. • lor
C.ithonica. 97
Chiaucnna. 193

Sfa-

• U



E
Efafca

.

106
Galanca. ì ’L'T

• 4 g 1

Gatfagnana. 71

rv Gilbe.

Grana. 1/
T !•<

Mj 106

Lucerna. 105

Mcfolcina

.

ry y *
Orti. ri IOJ

YALLI Pcrofa. 105
Salto. Ì7
Stura. 105
Sufa. • • io;

Tellina. >

Venofta. IJ4
Vernila. 106

Veleno del la Tarantola ficaccia col Tuo-

no,c col cauto

.

*7

Vtt>ujr. ^ I' *

AffliSi Tri
J

f

yr RT o ; PI A.
Vento.oue fi venda alti Nocchieri

.

ita

ne Abbatte. no
Vino, ouefidifpenfi dal Prcndp: perla

Mcfia. no
Vifcontcadi Eearnia. x6

di Parigi
. J4

Vitello marino lungo cento piedi
. 5

Volga, fiume d'infinito corfo mette nel

MarCafpiocon 78. bocche . aio
Vri.otic fi prendano. 11S
Vfchocchi , onde habbiano origine. 1 94

Zucca» ecccLdeU'IfolaSpagnuola. il

luuiyj

! H' ,
r

* -* * *- 4 »
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IN DICE' 3

DE’ REGNI,

ET PROVINTIE
d;el continente

D I L L’ A S I A.

Con le loro principali Città

.

Arabia 168 Diuif* inti“*,tro/Via Ulti. ZOO» gran Prouincie.

Paefe forulfimo,cinto da montile da
man

.

Arabia Felice. 270
Calmate,c Catifa, firccci di mare,
fiat la, Manta, Nazua, fòrtiflime Cit-

CÌ
‘

,Imamo.Ior Signore.

Zibir, capo d'vn Regno

.

Arabia Petrea . 273
Mecca. c Medina,Terre notabili nel

la fiipcrftitione Maumetana

.

Arach. 26 l. £g,*
n -

Casbm.
Con.
IcITed .

Ifpaam, città metropol.

Armenia maggiore
Habuatada Tuttomani.
Efcchia, città metroo.

Armenia minore. 2 66
Abbracciata dall'Anadule, e dal Pe-

gian.

Afia. 28 l.
p,. rgaino metrop.

Arzerun. 267.
Sarca,proninric.

Bengala a Regno. 245
Axacau.

266

Catigan

.

Satigan

.

Bithiniaprouintia. 280
Barila, cuti grolla.

Calccdone

.

Nicea

.

Nicomedia.

Cabul, Regno. 255
Bagliam

.

Canal,città Regia.

Si ni

.

Sparagam

.

Caldea
,
Prouintia. 257

Bagdet.merrop.fabricata fu le ruine

di Babilonia.

Camogena,prouint. 278
Aleppo, ricca cuti .

Canara,prouint. 252
Bancali.

Mangalor .

Onor

.

Cappadocia,prouin. 27$
Treh'fonda metrop.

CarafTan,Regno • 2 5 6
Badrutia antica.

Carmania,prouint. 258
Dittila in dui, Dolcinda l'ina.

Cancan l'altra.

Regni.
Etacaian

.

Guade!.

,00



Guade).
Maerjn.

Caria, Proui nt.

Halicanulfo ra:trop.

D E L L* A S I A.

Ciiicia,prouintia . 283
Tjiln mrfrnn.282

TaP-ù

Cataiojmperio. 255
Arfarcr.
Cambila mettop.

Caravan.
Lappo

.

Sotto nome Hi Cataio paffano le Pro-

uìntieHi CainHù. Camni. Caratati,

Ergimil,Tangut,Teber,Tendnch.

Caucinchina,jpuint. 23 o
e Cucì

,

Bengali

.

Campa

China, regno princ. 236
Citci principali.

Nacquin.

, Pacquin.
Ochioi.

Prouintic mandine.
Cantan.
Chiqueam

.

Foquiem .

' Naquij

.

Qiiujcì) . . -
'

Xamora

.

Mediterranee.

Canfij

.

Fuquam.
Hoaam

.

Ioana.

Quandi.
Qinchiu, . <

Sanci j . -

Somaro.
Xianfij. ' >

14 !• Città.

PafTa 70. milioni d'anime.

Celefiria,prouint. 278
Antiochia.

Sede Hi 5 . Pietro;

Chufiftan,prouint. 160
Sulla mcuop.

Tallo mctrop.

Patria Hi S. Paolo.

Circan,paefe. 257
Antica Gedrolia.

Città

Alian .

Banufi.

Gedrofia,

Mulete. r

R acagiù

.

Siftao.

Timocain.

CircafsiaaRegno. 16 f
Gromuco

.

Locoppa, luoghi principali.

Connotai, paefe • 245
Incognito.

Decan,prouintia. 252
Gnu prmc.

Bider.

Regni.

Idalcan.

Nizamalucco

.

Sintacora.

Terre maritime

.

Caul .
~

Goa,

Doride, prouintia. 282
Guido, hoggi capo Chio.

Drufi,popoli. 27^
Barbari, tra i confini di loppe

,

e di Damafco.

Eolide,prouintia. 28

1

Sardis mttrop.

Eri,città delle rofe. 257
Fenicia, prouintia» 276

Sidone

.

Tiro.

Galilea, prouintia . 275
Nazaruu

.

b a Gala-



%

PROVI
Galatia,prouintia. i8j

Ancyra.

Conti eo

.

Georgiani, popoli. 263
Cori.

Glifo.
Lori

.

Tomanis.
Ttflcs .

Giudea,prouintia. 275
Gicruialcmmc metrop.
Hierico.

Guz.arat, Regno. 2^3
Cambaia.

,

Caropane!

.

Curate.

Daman.
Dm •

Gnzarat regia :

Ranci.

Idumea, prouintia . 274
A fcaiona.

Azoto.

Cattia .

Gaza, città antichifT.

O {tracina

.

Rinocotura.

Iefelbas,prouintia. 257
Antica Maigiana. i-

Maro. •'j

Saras

.

_ T'ihs.

Indonftan, India. 247
Regni. r

CaefT

Coromandcl.
Malipur.
Nat finga.

Orirtà.

Pcforia.

Città Reg.
Bifnagar. Malipur. Ramana.

Ionia,prouintia. 282
Jcièfo»

NTIE.
Mo^gi.

Figerna

.

Mtleto

lftigias,prouintia. 25 6
Città princ.

lftigias. a

Licaonia,prouintia. 283
Cogiti metrop.

Lycia, prouintia. 283
F.ico metrop.
Parali,patri a ili S. Nicolò Ma-

gno.

Malabar,prouintia. 2J0
Regni .

Cananor.
Calicut.

Cocin.
Colam . .snido
Cranaganor.

Tranacanor. mi .Vi 1

Media, Regno. 261
Col
Soltania. rtf >

Tauri* metrop.

Meotide,palude. 2 29
Mefopotamiajpuin. 264

Afanchif.

Gezin.

Merdin Città, Partiarchato de
Caldei.

Mofal PatriarcatodeNeftoriani

Mingrelia ;prouint. I65
Pacfc afpro.c feluacico.

Fallo metrop.

Ormuzjlfola. 258
Capo del Regno.

Paflagonin,prouin. 280
Amalia.
Sinapi.

Paleftina,prouin. 27 f
Dunia dal Giordano,cto .li laT ribti.

diKu.

Digitized

.

byGooÀ



D E L L' A S I A.
di Ruben, di Gad,e la metà di Ma
nafte

.

di qui, l'altrc

.

Galilea

.

Giudea.
Samaria.

Panfilia, prouintia. 283
Sattalia.

T^egù, Regno . 143
Gofmin

.

Martabane.
Pegù Cuti regia.

Regni.
Aua

.

Bi ebani.

Càlam

.

Melitav

.

Miranda

.

Perfia, prouintia. 25P
Farliftau.

Lai.
Sanai.
Siras metrop.

Regni dell’India . 253
Mediterranei.

Dcly.
Citor merrop.

Sanga

.

Sableftan ,
Regno . 256

Candaar città tnctiop.

Samaria,prouintia. 275
Nome dalla Metrop. fua principale.

Seruan, prouintia. 261
Drrbent.

Eres. •

Su machia metrop.

Siam, Regno princ. 240
Camboia cuti principale

.

Calantan.

Ior. "...
Lugo.

. Malacca.

Odia.

Piarti

.

Piane

.

Pangofajr.

Pera.

Qucdoa

.

Siam.

Socotay.

Taligan.

Tcrna/Ièn.

T <1

Sigeftan,paefe. 257
Cinto da Monti.

Siria, Prouin. gran. 274
D.uifa in cinque prouinrie.

Soria,prouintia . 277
Baruti.

Damafco .

Laadicer.

Tortofa

.

Tripoli.

Straua,prouintia. 280
Straua metrop.

Tartaria, Imperio. 230
dimfo in quattro patti

.

1 Orde,
x Cataio.

5 Zagatai.

4 Parfì incogniti.

Troade,prouintia- 281
lui fu Troia.

Turcomania„puin. 266
Elcchia metrop.

Vltima parte della Tarta

ria,prouintie. 245
Ama

.

Argon.
A ria ree.

B'Igian.

Zagatai, Imperio. 232
Samarcanda

.

Zuiria, prouintia. 255

t * DEL-
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INDICE
delle cose

P I V* NOTABILI
Contenute nella defcrittionedeirAfìa. \

ACc: aiojoue con fucchi d'herbc fi raf-

fini.

Atqua del Gange, perche perféttilfima

.

car 146
Acutezza del Mufco, e Tuoi effetti. 14J
Aleftandro Magno diede notitia delle

ProuintiediLeuàtc,finoalGange. ijj

Aromati, Aloe. 140
Amomo. 166
Bcnzui. 141
Bolo Armeno, buono contro la

x66
1x8

ax8
ail

171

*7»
aal
aat

*4J
xx8
*4/

pelle.

. r Canfora'.

Cannella.
Garofano.
Inccnfo.

Manna.
Mirra.
Noce mofeata

.

Pepe.

Pepe lungo.

Rcubarbaro.-
Zenzero.

Afia diuifa in quattro parti principal. 1x9
A fia,tenuta per la più gran parte dell'Vni-

uerfo . 117
Più nobile, perche Iddio ri piantò il Para-

ri ifo . 1x8
Aflediodi Gicrufalcmme, quanto duraf-

*71
Aerologia, onde habbia origine. axS
Bachimi, popoli de Ile Ordede'Tartari

.

car. &)•
Borgefi

, popoli dell’rltima parte della

Tartaria. xjj
Brammanni,Religiofi de gli Indiani, tff
Camello, animale, che dura incredibilmc

tc alla fc te. »>»

Caor.paefe incognito . 14F
Capo di Rofalgate . 171
Carrette à vela.ouc fiano in rfo. xjt
Carthagincfi diedete notitia delleprouia

rie meridionali. ij

f

Cataio, vna delle quattro parti dell'Afia .

car. 1x9-

CererailE,popoli dell’v Itima parte diTar

taria. xjo
Chintfi,già padroni dell'India. x)7
non accettano foraAieri , Ce non fono Ara

bardatoti. xjt

Chiefani, popoli dcll’vltima parte diTar
taria. xjf

Ciambellotti,oue fi facciano di pelo di ca-

pre. 184
Chcfclini

,
popoli delle Orde de Tartari

.

tji-

Ciechi,otte impiegati I vtili efTerciti j. 1jo
Cittì della China

,
più note a’ mercanti

,

Cantan,Zaiton,Liampò. xjl

Colombe,che feniouo di portar lettere fot

to Tali per deferti per lo fpatio di Tei

giornate. 174
Oolmografia illuflratada Prencipi,eda

mercanti. tjf
Cardi,popoli limili à gli Arabi . 167

rrittione della Paledina, fatta dal RiDfcfcrittione della

Dauidde. 175
Daniti,popolidcll'rltima parte di Tana-

ria . xj f

Deferti delle Orde . x>o

Deferti Loppo. »TJ
Caracorano. iJI

Donne,ouc fi abbruggino nella morte de*

lor mariti. *4*
Elefanti. »4*

Elefanti trenta mila del RèdiSiam. x4t

Entrata della China. ’xj»

Esercito numcrofo. 141x48
FI VMl

—
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LAGHI Burgiano. M7
A ralle. 161 Catacora. *14
Bafiri • a; 8 Chinai. *1°
Bate. MI diCaymaij. *14
Biodimiro. 160 di Camdai. *14
Cancan. *1* di Dangio

.

*14
Canac. 16

1

di Guiaa. *54
Cangierecor. 1JO PalusGxiana. *17
Caramoran • *14 Sirboni

.

*74
Circan, MI Samalonire. *7J
Ciro. 161 di Van. 161
Curar. *14 di Xandri. *14
Chefel. MI Malipur , Città celebre per la predicati©-

Dono. M* ne,morte e fcpoltura di S.Tomai. 149
Eufrate. 166 MAR Cafpio. »II
Ermo. 181 Eulfino . *M

s.. Gaico. * :* 181 Indo. *« 147
Gange. 146 Tibcriade. *7f
Giordano. *71 MalTageti,popoli del Zagatai

.

*1*
Halys. 180 Maufoleo, annoncrato trai fette miraco-

Iefdro. M9 li del mondo

.

181

WIVMI Ilmento. *17 Mccriti,popolidcll’vlt. parte diTartaxia.
Indo . M 3 MJ-
Mardo. 161 Meni, paefe incognito. *4f
Meandro. 183 MINERE, d'Argento • *30
Meicon

.

M4-*4i di Oro. 130
Menan. *14 Turchine. *17
Pcgù. *43 Monarchie d’Allirij. ut
Polifango, *14 Cara: ni

.

Piino. 171 Chine fi.

Ranga. * 4 * Medi.
Sangario. *83 Mogori.
Simoentio, 181 Panhi.
Singa. *7» Perii.

Sirto. *17 Perl?ani «

Si ara. *40 Turchi.
Scarnandro. 181 MONTI Aitai. *I|
Sur. *1° An titauro.' *66
Tana. ifiy Antihbano. *78
Tanaa. MI Atho. 181
Tabo. M* Caucafo. 166
Telfindo. M» Coibocaraa. *17
Tintilo. 160
Tigri. 166

Volga. 119

Gange fiume de i più famofi del mondo.

146.

Hicna,animale limile al lupo. i8y

langomi popoli . a41
ItiduftriamatauigliofadcChinefi. 137
Lacca,gomma d'alberi . 144
Lai,popoli. 140

Cufpi
j

.

Gati'.

Gordio

.

Imauo.
Ida.

Libano.
Nifàte

.

Olyrapò «

Pariedro

.

Tauro,

b 4

164

*47
164

Mf
*81

*71
*66
alo
164

166.181

Vf-
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A S
Vflbnte. igt

Monte Tauro , il maggior di tutu l’A-

fta • iti
Nagai, popoli delle Orde di Tartari . 130
Nani

,
gentilhuomini deftinau alla mi-

litia. 148
Ncftaliri popoli. 133
Nego gran Signore dell’Abbazia. 134
Nilo, diuidcI'Afia dall'Africa. ai!
Ordadc'Zibiexai. 131
Orde , vna delle quattro parti dell’A-

Ca. ai,
ParadifoTcrrcftre oue fi tiene che fof-

fe. 11S
Pelea di perle. tf
Peguini.onde habbiaoo origine. 144

ef'uoi coftnrfi. 144
Portoglieli hanno {coperto tutta la colla

dcirAfrica,edeirAfia. ijf
Potenza del Dccan . 131
Rami, popoli . 143
REGNI di Aua, '• 130

Aua. a43
Aracan. 146
fiacham. 143
Bengala. 143
Brema. 140
Cabul. if*
Caipumo. 140
Caucinchina. 13,
Caiani. 143
Cara boia . 140
Cancrai. 14

1

Como. 140
Coromandel. 148
Caci. 148
Chcncran . aa*
China. 136
Dely

.

Dolcinda. 133
Elac. 171
Farraque. 171
Gaumua. . 141
GuralTan. tf 6

Cuzarat. 133
Iaugoma. 14*

r a.
Indonftan:

Lancaam .

REGNI di Mandao
Malipur
Melitcs

Miranda
Muantai
Narlinga

OnflTa

Peed
Pelearia

Prom
SableAan
Sacl

Sanga
Siam.
Socorai

Tangù
Tartari

Verma

*47
*4 *

*33
»4«

»44
141
14»
148
148
141
14*

144

*f«
*71
*34
*40

*43
*44
130
143

Romani , diedero notiti* delle prouincie

Settentrionali. 133
Sacrificio di Salomone. 173
Sciambai, popolidelle Orde de Tarta-

ri. 231
Sepolturad'Artemilìa. 181
Spaglinoli, hanno fcouertoil Mondo nuo

uo. 133
Stagni, pieni di Crocodili . 131
Super Anioni de gl’indiani . 133
Tanai, fiume , che fcpara l'Alia dall’Eu-

ropa. 118
Tai tari,come diuifi in Orde. 130
Tartari, lontani da’ fiumi , habitano alla

campagna. 131
feguotio Mail inetto. 131
trasformati in animali. 131

Tempio dedicato al Dio delle Simic. 133
Terra di Promiilione. 118
Tigri.ferpi. 141
Tur,luogo habitato da’ Chriftiani della

Cintura. 173
VrgCti,popoli delle Ordedc'Tariari.i3

1

Vacchini, popoli Tartari. 130
Zagatai

, vna delle quattro parti dcll’A-

fia. " 13»

DEL
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316

Abafsia,Imperio . 301
Regni del Prede Gianni. *

I

Angore.
Azuma, flimata Regia della Regi-

na Sabba.

Damut

.

Goiamc.
Vangile.

AdeLRegno. api
Ararmetrop.
Barbora.

Zeilan.

Aian^paefe.
Habitatoda Arabi.

Angola, Regno. 3 1

8

lui fono monti intatti
>
pieni di mi-

nered'argento .

Angofla,Regno. 2 1

2

Coli detto da alcune liolette

.

Ànzichi popoli
.

322
Padroni di gran paefi.

Anzuga,Regno . 3 1

1

Del quale non fi ha alerò che litio-

me.

.
Arabia Troglodit. 288

A 1 colle r.

r>

Arqwco.
Corondol.
Suaquem.
Vela.

Atlante maggiore. 332
Monte altiflìmo ,flc afprillimo , dal

quale nafeono quali tutti i fiumi

dell'Africa.

ICE'

TINENTE
F R I C A-

Atlante minore. 333
Hoggi chiamato Dclme.

Azzaneghi,popoli. 331
H abitatoti di Itcnlilhmo paefe.

Baduis, Regno. 31

1

Non conofciuto cheti nome

.

Barbaria, prouintia. 334
Contiene le due Mauritanie.

il Regno diTumgi.
l’Afnca minore,

la Cirenaica,

la Marmarica .

Barnagaflò,prouin. 307
Berna,Città otte nll'cde il Prencipe ,

che pur li dice BarnagaiTo.

Benin, Regno. 323
Popolationedell'iltello nome

.

Bornòaprouintia. 327
Di vari) Signori.

Brami, popoli. 323
De qua il li 11* poC* notitia

.

Braua, Città. 3.09

Si ooucrna a Republica , fi come
_ e»

Paté,

Melinda,

e

Mombrixza.

Budua, Regno. 314.
Biconofce il Monopotapa per lopra-

no Signore

.

Cano. 328.
Capo d‘vn Regno. ^

Capo Negro. 3 i8 *

c ^



P R O V I N T I b:
Capo delle Corréci. j 1 6.

perche cofi chiamaci

.

Capo di Buona (peraza.
Nome portogli dal Rè Gtouan-

ni II. )OI.

Capo Verde. 325.
Promontorio notabile

.

Carruen, Mofchea. 33*.
la principale di Felli.

Cefalà, Regno
. 315.

Mariti mo.

Cirenaica prouin. 343.
Si chiamaua già Penccpolida cin-

que Città . Apollonia , Arfinoe, Be-

tenice.Circne, Tolomide

.

Colta, Regno. 311.
Che non fc i.e ha altra cognitione

.

Congo, Regno. 315*-

Algar, Cnz,;Errif, Fez, Gared, Ut*
bat.

Gagoa, Regno. ,431.
Di gran paefe . ma rozo, e arido «

Ghczzema, prouin. 321.'

Il cui popolo li goucrna a Republi-
ca.

Ghinea, prouintia. 323.
Paefe grandilTimo.

Goiame, Regno. 3x1.
Incognito.

Goroua, Regno. 310.
Non fc ne sa altro che il Nome

.

Guatata, paefe. 3314
Picciole.

Guber, paefe. 328.
Affai habirato.

Hoden, luogo. 330.
Di fei Prouintic.

Bimba, Batta, Pango , Pemba ,
San

Saldatore città Regia,Sogno,Sundc.

Danuit, Regno 311.
Incognito .

Dancata, Regno. 308.
Habitatoda Moti

.

Egitto, prouin. 28p.
Città principali.

Eliopoli, Menfi, Sais

.

Hoggi,
Alcffandria, Cairo, Damiata, Rof
feto.

Di gran parto.

Libia, prouintia. 32$.
Paert dclèrrr», c fenza acque

.

Loanda, ifpletta. 321.
tra laquale, eil continente, v'èil

miglior porto di qucH’Occano

.

Loango ,
Regno. 322.

Pieno di Elefanti

.

Macuas, Regno. 312.
Incognito.

Magadazzo,Regno. 30$.
Emboe, Regno. 312.

Chcnoufcnc troua altro che il no-
me.

Città principali

,

Affion, Braua,Lartio,Magadazzo.

Mandinga,.prouin. 328.

Ethiopia,prouin. 300.
Diuila in focto Egitto, c fopra Egitto,

Felfa,Regno. 337.
Il qual comjcuc fette Piouinae

,

Pi cvolillima ,

Songo Città merrop.

Marmarica,prouin. 343.
Celebre per l'oracolo di Giouc Am-
inone.

Mau-



D E L L' A F R I C a;
Mauritania Cela rie. 338.

Contiene , i Regni di Trcmifen, e
d'Algieri

.

Mauritania Troglo.^3 5.

Contiene il Regno di Marocco, che
ha fette Prouincie.

Efiicta.Duccala, Guzola, Hea, Ma-
rocco,Sus.Tcdla

.

Meleghette,prouin. 323.
Celebre

.

Meroeaifola. 301.
Del Nilo.

Mombara., Regno. 312.
Del quale non fi ha notitia

.

MonoemugijPrenc.3 IO.

Moneulo,Regno. 311.
Che à fatica fi sà il nome .

Monopotapa, Pren. 312.
D'vn'IfoIa,txadue fiumi. Cittì prin-
cipali. Benamataia, Zimbas

.

Moz.imba, Regno. 312.
Che fc oc ha poca noticiajche del no-
me»

Moiambiche
, Reg. 311

Promontorio

.

Nubia, prouin. 300.
Dangala cittì principale.

Numidia, prouin. 331.
Diuila in uc Stati,

Promontori). 325.
Formofo

.

delle Palme

.

Serra Liona. 1

dclli Tre punte,
della Verga

.

Prouincia Cartagin. 341.
Città famofe

.

Tunigi, Tri poli.

Quiloa, ifola. 311.
c Regno.

Regno di Tunigi. 340.
Contiene l'antica Numidia, e la Pro
uinciaCartaeincfe.

Regno di Tremifen 335*
Città Tene*,Tremifen.

Sierra Liona. 325.
Monte altilfimo.

Tebaide,pacfe. 2$6.

Afna,Cana,Ternia,Girge città.

Tombuto, Regno. 32S.
Faraofo , che ha il nome della me-
tropoli .

Toroa, Regno. 314.
Il cui Prencipc riconofcc il Mono*
potapa per fupremo Signore.

Trogloditi, popoli. 287.

Zanfara, paefe. 328.
Mifcrrimo.

Zuanguebar, paefe. 316.
Icui popolili chiamano Cafti.

DEL-
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PIV‘ NOTABILI

del Continente dell’Africa.

Mi

A Bellini,onde prefumanoorigine. 504
non hanno notitia, ni vto di dot-

trina alcuna.
j 0 j

Tanno vedici la più parte di pelli d’ani
mali. }Of

hanno due vernate, & due ertati. j«4
Abuna , è il fornaio Sacerdote del l’re-

^e *
. . . ì°f

Adimaini , animali di lana, e di corna li-

mili a' caftroni.
jj r

Africa > madre di molti Tnipcrij , e Re*
gn>- it*

Africa , onde habbia riceuuco fplendo-
«•

.
i*|

Alcliandria città, centro di gran traffi-

chi.

Anterote, paclèarenofo, e fterile. j 17
Arene valli (lime, oue li trouino. jià
Arte del Fabro, oue tenuta per diabo-

lica.

Aroma» Datteri

Grana paradili

Sandalo grifo

Sandalo rodo
Sallc ammoniaco
Zibetto

Aurtorìrà de’ Sacerdoti del Meroe.

JOJ
11°

MI

MI
jot

JOI- “*
Beccarie di carne humana, oue fi tenga

no.
, jit

Beni dell'Egitto,vengono dal Nilo, e dal

Sale» tjo

Beuande fatte d'orzo, e di Tale , oue fiano
invfo. foj

Bifcie di tal grandezza , che iogoiano vn
ceruo intiero. jri

Cairo, la gran Città, cóticne 14. mila co*
trade , le quali li ferrano di notte .194

Carme di tal'altezza , c grettezza , che fe

ne fanno barche. jot

Capo Bianco,promontori). 117
di Caterina. jtj
delle Correnti. jit
diGiurdafù. joS
di Lopc Gonzales. 313
Primiero. $ij
dello Spiiitofant». 313

Cariaggi del Prette,lino a jo. mila mule,
oltre i camelli. 30$

Caualettc, animali che infertanoi pae-

fi. J14
e fe ne feccano per mangiare. 314

CauernahorrìbiIe,oue da gli Egittij fi

confcruauanoi corpi morti con bttur

me. 1 9$
Cefali,onde in quantità li falino. 190
Chrirtiani dalla cintura che rito tenga-

no. 197
Corti, Romiti della Tebaide. 19

&

Conchiglie marine , oue fi. fpendano in

luogo di moneta.
C«ralli,oue fi pefchino . . 3 49
Corte del Prette è la maggior popolato-

ne ouunquc ella fi troui , (otto tende di

cououc. 30<

Cotta-
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CoAumi affino contrai ij a’ noftri nel Re
gno del Monopotapa. 3*3

Credenza , oiic fi faccia al Prencipe dopò

ch'agi» ha beuuto, òmaugiato. )i}

IDcfe-rto Garan. 3 °°

E>iH-c tenza de’ Tcmpij dedicati a Dio , a

quelli delle genti, nel domimodcl Pre-

tte .
_

3 °J

Ditaifione dell’Africa .
jeo

E>»nc guerrcrc.agtiifadcU’antiche Ama-
tone . 3 >4

Ebano, onde abondi . 301

IL litici tuinofi di grande ammirationc ,

ouc fi veggano. 303

Egitti j,c loro grandezza. ìjt

A ftrologi eccellenti
. £

*9^
profclloii di cole facre. 197

Elefanti «oiie nefiauo quantità gràdc.3 11

loro ftatnra . 313

Feda , città la più bella , e la più riccadi

Barbarla. 319
Goletta , fortezza d’importanza , ouc

fuflc. ’ 341
Grandezza dell’Egitto , fi comprende dal

numero di xo. mi la città. 193
Granai di Giufeppe. 193
Guardie del Monopotapa di cani dugen-

to. 313
Heremi de’ deferti della Tebaide. 19*
lmperiodcl Prede non ha città d’impor-

tanza. ' 301
Ippopothamo,animalc marino. 310
LAGHI di Aquelunda. 319

• Barccna. 301
Chelonidi. 31 6

Coluc . 301
Gir. 3)0
Geogan. 330

Lumache,ouc fi fpedano per moneta. 3 11

Mai Rollo. 186

Maumettanafuperditionc. 341
Meretrici, ouc pagate dal commune. 304
Minere d’argento. 303

di terrò. 303
d’oro. 30/
di rame. 303

Monopotapa,Prencipe alquale fi ferite in

ginocchioni
. 313

Mogli, out fi hanno in communej. 317
Moti,ouc facciano profcllìone d’ammaz-

zai dodici Chriftum prima cliefima-

F A I C A.
unno.

3

Molclicc di CircalTi . 194
Mummia, c la confcruade’ corpi morti

.

car. 194
Munideridi Santo Antonio, eoe fiorifea- .

no. 304
Nilo,fiume principalilTimo.cfopragli al-

tri famolo* fua origine, e corfo . 100
fc non monda i campi , lafcia l’Egitto

affamato. 191
Nilo! copio , che cofa fia , & a che fcrua

,

car. 199
Nomi, ouc fi pongano per accidenti. 319
Pallone,oue (1 (pendano per moneta. 3 10

Piramidi J’pgitto, c loro grandezza,

e

magnificenza . 193
folci in , ouc nalcanofcuza opera di Gal-

line. 193
Popoli del Monoemugi non vedono che

dalla cintura in giù c di fcta,c bamba-
gio.

3
ri

mangiano carne fiumana. 3 11

Porteailecafe , oue non fi concedano ,fe

non a’ grandi. 313
Porro Co.ondo 1 . 1 A 8

di Dio. 317
dclRifcatcoi 318
Suaqnem. J18

Rami del Nilo, tirati per arte. 191
Ricchezze dcll'Abbadia ; fale.oro.argcn-

10, pelli d’animali,denti d’Elcfanti,cor
nadi Rinoceroti. 304

Sacerdoti Abctfini, fono prouidi del vitto

dal Re. 304
Sanega fiume. 317
Lungo ilqualc habitano i Giafofi , i

T acuroni , i C itaguloni, 1 B ig ini >
popoli baibari

.

Serpi di diuerfe forti

.

Sfinge d’Egitto, faccia di femina manie
piedi di Leone . 193

Suceo.dillarodapalmcjimbriacanon ine
nocheilvjno. 316

Sicomori, che fi chiamano fiche di Fa-
raone. 194

Suez, Cittàcon Arfcnale. 186
Tazza d’acqua pagata dicci miglia feu-

di. 330
Tebaide, Prouincia ferrata da monti hor-

ridi,e deferti . 194
Zaburto.fcruc in luogo di for melico. 3 1 x.

E 1 V-

V



FIYMI Abagni

.

alt Mangiono.
Arroia. 1*1 Mozingate •

Bauagul. • • - Vi Nilo.
Barbela. V Panami.
Coauo. Jt* Qadimanci.

a Coanza. JI» Ratto.
Cuama. l'I Ruina.
dello Spirito fiat®. J*l Spanega.
Gambea. Vi Tagadi.

r Inadire. 1*1 Vamba.
Lelunda. t ao Zaire

.

luangua

.

•< Magnicc.
Vi
Vi

Zcila.

vi
J*‘
tll

JM
J*<
jo*

» *1

*}*
jo»
}»•

V9
JOJ
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INDICE
DELLE COSE

NOTABILI
Del Continente del Mondo Nuouo

.

A Goftin Tanto
,
perche neghigli An-

tipodi. 349
Altezza de Monti , come rintmchi i pia-

ni- 117
Aluato Caprale.il primo che feoptì il Bra

file. 397
Aluaro Nugnes. 369
Àluarodi Nauarez. 371
America,^ partcdel Mondo nuouo. 16f
Auta.bcllia fimilc alla mula. 394
Antichi, Te habbiuo hauuto notitia del

Mondo nuouo. 340
Nonhaueano modo alcuno di pattar

l'Oceano. 331
Ignorati delle qualità della Zona Tor
rida. 349

Apalchen.fpiaggiagrandirtima. 369
Aranata, animale della grandezza d'vn

lcuricre. 390
Armadiglio, animale Umile allaTcftug

gine. 394
Anftotelc s'inganna circa il Mondo nuo

uo. 349
A Urologi, perche fpeflo s’ingannino. 331
Aymuri, popoli barbari. 39*

B

B Accalai, pacfe.il quale piglia il no-

me da vn pefee, coli chiamato. 368

B taglia, proutneia. 384
Bonar>ngo,pac(e. J 97
B eimi nel dire lodata. 366

Buoi Qinuirani . 3* 1

C

C Acao , frutto che fi fpcnde per mo-

neta. )8|

Cacapoia.prouincia . 4 **

Calciaqui, valle notabile . 4 1 *

Cuhacan, parte della piouincia,detta No
uaGalitia. 380

Camclote, bcflic limili alle pecore. 406
Cannella, paefe coli detto. 41 (

Canne, con le quali fi fa conTcrua d'ac-

que. 337
Capo di S.Agoflino. 396

di California. 371
diCamaron. 384
di Croce. 381
di GraticaDio. 384
dell'Inganno. 381
Mcndocino. 381
di Patos. 398
di 5 . Romano. 39*
delle Tre punte . 384

Capa, animale della grandezza d’vn leu-

rierc
. 3 90

Cartagena,città. 390
Cailamalca, città . 4°9
Cartiglia dell'oro. 388
Cernì domertìci della Florida . 370
Ccngone , animale che ha fiotto il ventre

due borfe . 3 94
Ceriguani, popoli. 4>3

Chcndi , capitano. 37*

Chiarchc, prouincia . 40<

Ciciracchi, popoli barbari. 377
Cuti della Pace .capo d’vna prouincia ,

car. 406

Città della Piata,ricchittìma per l'inefiau-

fte minere d'argento . 406

Cochiglie marine, oue s’vfino per mo-

neta. 37°

Cocimglia, verme di molta ftima. 376

Colonne d’Hcrcuk, termine del Caper hu
mano , 3 49

Col-

4



DEL MONDO NVOVO
CoHao, preminole mediterranee del Pe- d’Argento

rù. 406
Coucetrione.eolonia de Spagnuoli . 400
Coda mi dei Braille nel parto delle D011-

39«

33*

408
414

Crocierò che cofa fi a

.

S Croc del monte, pacfealpeftre

Cuzeo città

.

come annobilita.

D

D I degni di alterar i termini del mare
nonriefcono. 386

Diuiftouc del Mondo nuouo. 36;
£

E FA- tri della lontananza del Sole, per-

che variata dalla virtù delle caufc

vniuerfali. 330
Eudortò gira l’Africa. 330
Equinoziale, Aia virtù come variata. 351.

334. che cofa da. .

Equinomo,
j
crchc coli detto

. 333
Ertoti lame pendola, Settentrionale. 366

fuoi popoli. 367
da ehi feouerta. 367

F

F
Abrichc de gl'indi.

F mando Coitele, lodato
40 Jm

l-.umi grandi, (otto la Zona Torrida 3 f6
Fiume d'Orighana

B ria formofa

.

dello Spirito Tanto

Capo freddo,

della Maddalena

.

. della Piata.

di S Lorenzo .

di S.Scbafliaiio.

di S. Antonio,

delle Palme.
diPamico.
d'Almcna.

.

d'Aluatado.
Torbido.
Coauza

.

Gambea

.

Maragnonc.
Ncuato.
Niger

.

Scnuga.
Zaire.

di Crocodilli.

di S Francefco.
di Gennaro.

3I«

397
397
397
33 *

3 *i

3 6 7

397
371

37 i

373

373
37«
37*

3 f 6

H 6

ì
6t

i
6?

3 f 6

ìi 6

ìi 6

3»/
596

397

•- 39*
di S. Marra. 390

Fonti di bitume, co'quali fi calefattano le

’*“»•
. . 373

Fondura promncia
.

4S4
Flauio d i A malfi.inuentorc della calami-

36»
369

37®

370
370

37 1

373

ta,efuo vfo.'

Florida, prouincia

.

tentata da France fi.

Floridani,e lorcortumi.
France (ì nella Florida

.

Francefco Dracco.corfale.

Francefeo di Carrai, Capitano

.

Francefco d'Origliana , fua nauigatio-
ne.

, 9i
S. Francefco,città . 416

G

G Ate monte,e fuoi effetti
. 3 fi

Giorni, perchepiù lunghiinlnghil-
tcrra.che in Italia. 337
e perche l'Ertatc più ardente in vn luo-

go, che in vn’altro . . 317
Giganti. 397
Golfo Medicano

. J71
Golfo di Paria

,
perche chiamato Bocca

diferpe. 391
Gianianga, città. 40 9

Guanuco, città
. 40?

Guarteca, prouincia. 371
Guati mala,prouincia. 381

Aio Vulcano. 383
H

H Abi ratori del Mondo nuoqo , come
vi fìano partati , e loro opinione

,

car. 561. 363
Humos,città notabile. 394
Haute,bcftiolafìmileavngatto. )?f

I
Vcatan.penifolagrandirtìma. j8i
Iglieo5,città

. 3 96
lmpcriale.prouincia . 401
Imperio dcll’huomosù glielemcti.e fuoi

gradi. 368
Inglcfi a S. Vincenzo. j 97
Inghilterra più temperata, che la Gallia,

perche. 331
Ifola di fan Tomafòjfua humidità . jf<
Ifola de’ Demonij. 367
Ifola di S.Alcrtìo. 396

L

J
Aghigrandi, fotto la Torrida

.

Lago di Guacimala.
ìi*
ìi*
di



f

di Aquilunda.
' f di Bomboli,

di Cotue.

di Medico,

di Nicaragua,

di Paria

di Tiquicaca.

Lago di acqua calda.

Lima, città. , . ,
-.

Linguaggi ,
loi diuerfita , onle proceda,

car.
, • II!

Lìd

«

me, communi a molte genti. 3* 1

Loia,città.

^
410

M A «I Unica,è rna parte del Mondo

nuoito.
_ ,

3*3

Ma.c tuoi termini immutabili. 3**

Mar Baltico. 339

Cafpio. 3*9

Cephalico. 3 3*

Dolce,ouc li cagioni . 3 ? 1

S. Marta, paefe. 35®

Mattini di Quiuira.

Mechioaean.prouincu

.

Medico,prouincia

.

Minere d’oro,c d'argento . !<•'

d’argcir.o de 1 monte Porco. 4°°

d'alume. 37*

del Potofli .
•4°®

Minore di Zolfo. 377

Milena di quei che cauano le mmerc.407

Moftrohorribile.
.

35*

Mondo nodro in qual cola uà fupenore al

Nuouo. Jlf
Mondo nuouo, pieno di monti alonimi.

j 5

1

.rinfrefeato da venti ordinati j. j J 8 .

in che auanziil noftro mondo. )it

ha più mare, cheli noftro.
_

3 * 1

Mondo nuouo,poco popolato, jéo.in che

ceda al noftro moudo. j
6 o- da chi ha-

bitato. 3 60. ha alcuni popoli di color

negro. 3*3

non è rutto feoueno . 3*3

Monti oeuati. 3*°

N

N Auigatione.fua eccellenza. 3*9

Nauigationedcgli antichi,come fi

ra-clic. 3 3 l

Nauigationidi|diuerfi. 3*<-379- 3**;

Nebbia , oue per la Tua perpetuità ina* 1

campi. 33*

Nicaragua* prouincia . 3*4

INDICE
Nome di Dio, città. J8«

Norumbcga, paefe . 3 *9

Nuoua Caliti a, prouincia. .
380 .

Nuouo regno di Granata,c fue città. 3 90

Nuoua Spagna, fuogoueruo. 371

Traffichi. 373
O

O Ceano.pcrche innauigabile a gli an

tichi. fi 1

luo fluflo.e reflulTo . 3 9*

Opinione pazziilima de ll'origined c.‘po-

poli del Mondo nuouo. 3* x

Oifdio ciuto . 33®

Otcmij ,
popoli . 377'

//

33*
35*

33*

35*
33*
33*
33*
408
404

388

353
4«7
39*
39*
380

399

P
Anama,città molto notab.

Pango,pa(To ftrettUfimo.

Paraguay.popoli

.

Paria, luogo notabile.

Pari ba, città.

Pazcuar,città «
_

^
Paragoni

,
popoli

.

Pay teti , Prcncipc famofo di ricchezze ,

car. 39V

Perle,perche dette vnioncs. 331 .
quanti-

tà. 34

1

. lorpefea. 39»

Panabucco, città . 39*

Pcrù,prouinciafamofa. 4oi

fuoibcftiami. 403 . Sierra parte occi-

dentale. 40 1 .
piani.valli 60. città pria

cipali. 404.cofcftranc. 4oy

Pefci di grande vtilnà . 3**

Pigritia,animale. 39J

Pietro Melcnde*.Capitano di mare. 37*

Pindaro, fuo detto. J49
Pitatininga,città. .397

Polo Artico, in che auanzi l'Antartico ,

car. 33*

Porto ficuro. 397

Porto S.Giouanni di Lua. J7 1

Poto*» paefe, e fua ricchezza, 4°7

Proprietà della Calamita, 334

Punta di S. Elena. 3 81

Vemauaca,paefe. 37*

V / Qmuira,paefe arido. 3*7

^^"'Quiuo,prouincia. 4>o

Ricchezze del Brafilc . 39*

Cottone.
Verzino,

Zuccaro.
c Salti*
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S

Alta, colonia di Spagnuoli. 41 <
Samatra. -

5»ntos, città
. jji

>

Secreto della calamita , (coperto da Fia-
talo della corta di Amalfi.

) |4
Seneca, filo vaticinio.

j fQ
Sibola.pacfc poco conofciuto

. j 8 t

Sintonia , città
. }8o

Sole, fiu virtù come variata.

più fauoreuole a noi , che al Mondo
nuouo. fjg

Spagnuoli,mangiati da Indiani. |7f
Spiaggia di S. Anna. j«i

de Pefeatori
. j 8

1

di S. Michele. )8i
Steco, colonia de Spagnuoli . 41 (
Stefano Gomcz,capitano di Mare. J71
Stretto magellanico. 999
Stretto del Norte. j 7

1

T Aitaceli, prouincia. 41 f
Taraandoa, animale della grandez-

za d'vn porco.
Tapacuri

,
prouincia

.

Tauafco, città

.

Tempio del Sole.oue fi crouafie

.

Terra de’ Baccalai

.

Terra del latioratore, prouincia

.

Terra del fuoco.
Terremoto notabile. 401
Timbui, prouincia.
Tiqutcaca , lago.

Tlafcala .città.

Toca, vcccllo.

Totora, altrimenti Tiquicaca.
Tramontana, perche detta Stella di nani'

ganti.
4

Tucu ma,regno. 4l4
Tropici due, perche coti chiamati,

$ j j

J»4
4«f

J7‘
40*

, 6 »

417
411

4 >5

404

I7«
414
407

V
TT Agliadolid, città. jSe
V Valdiuia,colonia de Spagnuoli. 401

Val d'Arauco, fa mola. 400
Valle Tarrapaia. 40 8
Valli ameniflìme. 409

di Andiguaila.
di Billas.

di Succav

.

diXaufa.
di Xaquilana.

Varai,popoli. +ll
Varietà d’alberi.edi radici,delle quali ti-
uono in più luoghi del .Mondo nuouo
»<»

Varale nel Mondo nuouo. J74
Vendauali.vcnti cofi nomati

.

Villa ricca.

S.Vincenzo
, colonia de Portoglieli . 1

,

7
Viracani, genti barbare. 4I1
V raba, golfo nella prouincia di Cartage-

n*. 1 |.
Vtlatlan, città . .- 6
Vulcano di Quitto. 4(I

X

X Alifco,prouincia. j8o
Xama, valle nota.

A,.o.opech,popolatione. , 77
Z

Z Agateca, luogo famofo per lemi-
nere. , 7 s

Zame, albero di grolTezza tale , che Ce uè
fannobarche d'vn pezzo. 4 ; 7

Zaire,fiumcgrolMirao.
Zelanda, più temperata.che Fiandra.

j 9 1

Zempoalan, cuti
. )74-17*

Zichime Rèdi Frctlandia.
Zi matao,popolatone

.

Zona torrida,efiie qualità .

ignota a gli anochi.
intcru allo l'vn tropico a 11 'altro

.

Zuccari del Btafilc

.

i*7
171

114
149
)ff

} 9 *

IL FINE.
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TAVOLA
DELLE ISOLE

IN GENERALE,
Et delle più famofe in particolare.

I
SOLE* elor coi, fide catione

. 4 to
icll'Arciptlago. Jt7

dell'A rei pel ago di San Lazaro. 41 ;
della China
della Coda d'Arabia

.

della nuoiu Francia,

della Nuoua Spagna

.

della Propontidc

.

del Braille

.

delGiapone.
del golfo Medicano

.

di Bengala .

di Napoli

.

del mar Adriatico.

Baltico.

Cantabricio.

Deucalionco.
Gallico.

Glaciale.

Iberico.
.

Ionio.

Libico.

Licio

.

Ligi) dico.

Rollo .

Tofcano.
Vermiglio,
di Spagna,
d'india.

ISOLE dell'oceano Atlantico.
Etiopico.

Hipcrborico.
del Moro,
del Perii

.

del Prencipe.
del Seno Barbarico,

Pcrfico.

dclli Kd.
de’ Caribi,

43*
413
47

4*1
47*
461

4*1
474
44*

1*1
1*9
480
1*4
47*
700

479
S

1 **

S*4

133
S*7
4J4
I**
4*}
JOI

449
4*4
41*
447
434
4**
461

4l«
4 fi

4*/

de’ Coralli.

de|Selcbci.
de* Natatori,
de* Saltatori,

de' Ladroni.
d'Amboino.
d'Arguin.
di Borneo.
di Capo Verde,
di Cambaia.
di Dulmacia.
di Dauemarca.
di Fiandra,

di Fernando Pò.
diFrifa.

d’Iftria.

di Nicubar.
d'Olanda.
di San Lorenzo,

di Sant'Elena.

ISOLE di San Tomafo.
di Schiauonia.

di Scoria

.

di Salomone,

di Turtano di Accugoa.
di Zelanda.

Ifole Arane.
Barbacene.

Britanniche.

Canarie.

Caffitcridi.

Ebridi

.

Eolie.

Filippine.

Ghiaue.
Leucopme.
Lucaie.

Maldiuc,

C X

4*1
43*
4*1
4*1
4*1
436

4® J

441

46»
41*
1*0
4*1

4*3
46*

• 4**

1 «9

447
4*3

417
41*
419
J*o
4*7
4*1
41*
4*3

loa
46*
4*6
464
10t

491
1*4

4Sì
44*
41*
471
-49

Mo-



ISO
Molucche. 4)<
Or cadi. 4**
Taprobane. 447
Tenere. *

_
4*7

Ifole principali,e lor nomi

.

Anglcfey . 49&
fiaarcn. 4S

f

Banda.
1

4)1
Campagna . 4**
Canaria. 4<f
Candii. J

Cefalonia. J*I
Cipro. J)4
Corfù. ) i)

Corfica . 5°7
Cuba. 47)
Freslandia. 47»
Hcrmofa. 4)*
Hiberiiia. 49®

Iamaica. 47)
Inghilterra. 490
Luzzon. 4j>
Malta . 704
Macazar. 441
Madera. 46 f

Mona . 496
Nuoua Ghinea» 414
Polocondor

. 44 j

Porto Tanto. 4sy
Samatra. 44 y
Sardegna. j«9
Sicilia. jif
Spaglinola. * 471
Tcndaia. 4 ; 9
Vcndenao. 4)9
Vich. 496
Zantc. 714
Zcilan. 447

Mòle particolari dell’Arcipelago le

L E.
più note. JVf

Anticyra.
Andre.
Arginuifle •

Calamo.
Cerigo

.

Egina.
» Lango. a.

Lembro .

Lcnno

.

Lero.

Macronefi .

Mandria.
Mctclino.

Miconc.
Milo.
Moago.
Nanfro.
Ncgtoponte.
Ni caria.

N.ò.
Ntzia.

Palmofa.
Pario

.

Salamini.
Samo.

Hòlc Samotracia.

Santorini.

Sciati.

Scio.

Scopulo.
Sdi le.

Serfìna.

Ifole Sifano.

Siro.

Stampali!.

TafTò.

Tcncdo.
Tine.

Zea.
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TAVOLA
delle co

NOTABILI-
S E

A Bram, Ridi Acen, di fchiauo fatto Canfora,oue fi troui

.

441
fignorc. 44< Cani,che non abbaiano ingranano

:* » Agaz, in porto. 441 per mangiare. 471

fc»7. Agarico,di onde venga. 44 S Cannella,come fi coglia . 449
Alu mi ,ouc nafeano. Sii Cardamomo,oue nalca. 447
AlioftijCioè pefea di perle. 4)* Carbonchi eccellenti di onde vengano.

Aloè, in che prezzo (la . 441 car. 447
Aluaro Mcudagna , nauigante celebre

.

Carne humana.oue fi vfi per cibo. 43»-

1 V car. 4M 446. 47°-
Àmbra>cfic cofa da

.

41» Calila, di onde venga

.

4if
Amianto, pietra della quale fi fila, e teffe. Cafo notabile. 41*

RI & è inviolabile al fuoco . 1)0 Chia, beuanda. 4*7
Animali pellegrini. 4)4 Chincfi abbandonano l'India. 44*
Aradofcoglio famofo. 1 5* Cibidiucrfi. 4)9
Arcipelago di S.Lazaro. * 4M Condannaci per giuùicia a morte ^ ouc fi

A rei pc lag. di molte Kòlc incognite,41* diano per palio à croco dilli

.

41*
Aquila , legno che abbaiai audolo ^icii.ic Chri(olico,ondc prodotto . 447

odotfoauilfimo. 44) Conchiglie per moneta - 41®

IR-
'

Arte d’infalar aringhe

.

484 Coliumi diuifida'noftri. 4**m d’aumentar ilfale. 486 Co (lumi barbari.d'akuncnationi- 44*
Adori da acqua. 498
Agarico.deH'IfoIadiSatnatra. 4+1
Baama.fuo canale rapidillimo. 47)
Bagni d’acque calde , centra il mal della

pietra. J14
Balene grand ùlimc,in chemax li trouino-

4(1.
Bcnzui,profumo eccellente. 441
Cabal fiera , le cui olla hanno virtù di ri-

tener il fangueagli huomini feriti.

44*.
Cagioni

,
per le quali ne nalconoaltera-

tioni deStati. 4)0
Carabone , fiume che mena arena d’oro.

car. 470
Calumiti,fuo effetto. . 4*3

Dain.PrencipedelGiapone. 4)<^

Ditteri oue nafeano. 41)
Denti, ouc fi ungano di nero per bellez-

za. a 18

Edjfitij memorabili de Giaponcli . 417
E lucanone de fanciulli de Giaponefi.417

Elba.Ifola ricca di minerali. fu
Figenouraa,monte d'incredibile altezza.

417 .

Fogl 1 c di pai ma, ouc feruano per carta da

fcriuerc . 41°
Fonti memorabili . 468
Fonte,alqualclornuota vna fpetied’ogho

che prendendone non (cerna, e non pré

den Jone non crefce , 49®
Formiche dannofe . 47*

Fox-

v



DELLE COSE NOTABILI.
Fortezze fatte alle Filippine

,
per ailicu- Nizzc!ij, gemme coG dette. 555

ra t le dal l'incoi Goni de GiaponcG . 44

1

Noce mofcata,nafcc d'rn albero fimi le al

Gatofaoi.ouc nafeano. 4J7 pero. 45)
Gauine,vccclli

.

J** Nona Ghinea. . -4*4
Generinone d’vccelli mirabile. 49* Odio di Balcna,oue fi rii. *47
Giaponc. 415 Oua che ritengono il Tangue

.

44*
Grandezza d'un Re Maomettano , a cui Ombro,fiume reale. 49*
non fi parla, che per vna ciarabottana

.

Palma,pianta del cui frutto Te ne fa cofe

44J. memorabili. 45®
Hibcrnia. 49* Pane di diuerfe Torti. 4)7
H 11 ora un feluatichj , e moftruofi in che Pcpc.one nafea. 445

parte fi ano. 41 * pelea di cani marini. jeo

Induftria humana,fuoi gradi. 461 Pcfci fenza fpinc,d«l Lago Lemondo.490
Ifola mobile. 490 Piante notabili. 4*7
lfolc copiofe di pefei

.

44) Pietro Sarmento. 4*i

d'Ambra. 457 Purgatorio di S.Patncio, luogo oue chi vi

di Calamita. 5‘* dorme di notte, vien trauagliato gran-

di Cannella. 449 demente da maluagi fpiriti

.

5®*
di caual li. 480 Reubarbaro in Sicilia

.

5 1 *

di Legno Tanto. 47® Ricchezze dclTITola di Samatra. 445
di miiicre di fèrro. 5'» Sabrina,fiume reale. 49*
d'Oio. 44* Sagù,frutto di nutrimento. 445
di Sale. 4*5 Sandalo bianco,onde fi ctoni. 445
di Vccclli J'4 Sangue di drago,come fi colga

.

4**

di Zuccari

.

4*5 Schclda,fiume reale. 4»)
Leandro,pianta velenofa

.

51 * Stretto di Cincapura. 444
Legno Tanto,onc nafea in perfcttione.470 di Polimban. 44)
Lopez di LagaTpi,il primo che fcopcrlc le di Sabaon. 444

Filippine

.

4)4 del Zonte. 489
Macts , naTcc da vna pianta fimile al pc- Tamigi,fiume reale , e nanigabile in In*

ro. 4)4 ghilccrra. 49*
Magellanica,Te Ga iTola,ò nò. 4ll Tjuaroghe. 474
Mar ferrato concatena. 554 T erra ligillaca.contra reneni, come fi ca-

Mari di diuerfi colori

.

475 ui. 5)«
Merci dell'America . 47' Terremoti. 468
Mitilmo Tuoi difètti. 5*9 Vacca ir crina. 4)5
Minerc diuerfe nella Samatra

.

445 VentijC lot corto. 460
Monti memorabili

.

Vecchi ouc fi mangino. 4)«
Balalgan, limile a Mongibclk» •447 Volcani. ‘ 477
V ut tfarto,i n mezo al mare. 478-508 Voti Brani. 441 44 )

Figcnotama. 4*7 Vracani,venti terribili

.

47)
Nafta, liquor limile all’oglio. 44 5 Zatza pariglia, diondc tenga. 4*5
Nauigationi diuerfe. 49* 493 Zaffiri onde prodotti

.

447
Napa albero, del quale fi fa pane. 4J7

- )
* !i
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11 qual contiene la deferittione deli-

fi V R O P A-

*Europa,fe tuguardi lagrandezza, è la minore delfaltre

parti delmondo : (è longa dal capo di ‘Portogallo fin al

Tanaiytre mila ottocento,larga dall*Arcipelago à l Ocea-

Relat.volum.j. *A no



* LIBRO I.

no Hibernico, mille e ducento miglia) ma fe tu confideri ìpopoli , e

gl' ingegni loro,e lefacoltà e ricchezze3non cede all'Afta, efumerà dì

gran lunga FAfrica . Conciofia , che le éMonarchie Afiatichepoco
fi

fi
efero,e menofifermarono nell'Europa . Mà FImperio di Ale(fan-

drò IMagno, <~ufitto di vn cantone d' Europa, occupò FtAfiufino al

Gange3 e nonpicchiaparte dell'^Africa . Et la Repubhca Ternana

mififitto ifìioip tedi tutta FAfrica bagnata dalmar nofh he la mi-
gliorparte dell'Afia,(gfi ilnome de' Franchi, che (già quattrocento
annifino) conquafiò tutte quelle contrade ,• e ancorfrefco, e celebre

per tutto Leuante.Mà che diremo della nobilijfima arte de la Stam-

pale dell'ineHimabile inuentione dell'Artiglieria proprie dell'Eu-
ropa?!^erchefe benefi dice,che i Chine

fi, g) Cataini, hannoprima

di noi hauuto Fnma, e l'altrafifonoperò traiate qui amendue , co-

me cofi nuoue,e condotte à tanta eccedenza, eperfiutone,chc nonpx
tono dell'tfiejfa Sfette apò rroi,'(£f apò quei barbari..Mà ni l'Africa,

ne l'Afta hanno cofi degna et efftrparagonata con Fnfio della cala -

-

mitafitrouato nella cofia d'Amalfi e con Fcut Iknyi de ipopoli di

Europa nella nauigatione.col cui beneficiogli Spaglinoli,condotti da
Vn Italiano, hannofioucrto vn mondo rìucu'o, ft) l 'Portolefin

-

fieggiato tutta tAfrica, e rarcuato viaggi, epaefirifiniti,eie nove-
nero mai a notitia deglt antichi, ftfi in vero i. un i

, fi,
t he dimostri

meglio e lapoteva deli'ingegno humano,& tlvalor culi'animo , che

farte di metter legge à tn otti , e raffrenare l' bombilefurore del

-

COceano.Perchefi tanto cotofifa di vn cauallerizgo, chefiappia do-

mare n>hpoliedro ,& con deflreTgà bora concitarlo al corjo , bora

fermarlo,maneggiarlofinalmente,e renderfio vLidiete^quato mag
giorefiimafideuefare di vn nocchiero

, cheper mc7g> Fonde tempe

-

fiofidivnpelago immenfo,col benefìcio di yna pietra, regoli Fincer

-

tezga de i venti,.moderi l infabilitàdeitempi, mifiiri la profondi-

tà delmare,
e
permezggF tnnumerabili pericoli,tega dritto ilcorfi

della
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itili fuimut ? Congiùnsi tOriente , con /’Occidente ?faccii, che le

afe , che nafiono in quefio, ftj in quelluogo,[inno communi à tutti?

Lefetenzepoi, le quali nacquero nell Egitto , e nella Giudea , onde

pajfarono poi in Grecia , fifono borafermate tra noti e la njera reli-

gione , efede di Chriflo , Signor notlro , non epura efncera fuor di

Europa,fi non ne t paefi, otte ipopoli di Europa l'hanno nuouamen

-

teportata. E che diremo della ^Monarchia della Chicfa fhnflia-

na , non hà efa il fio figgio in quefta parte ? Mà lafidando queflc

confiderationi à commpdità adotto maggiore , molto degno di

auuertenza è , che non epartémjfuna delmondo ne più ricca di fiu-

mif
nepiùfauorita dalmare,dell'Europa. Conciofia che ifiumifono

innumerabili,chc nonfnUrpente la rinjrefiano,e lafecondano a ma-

rauiglta: mà la rendonofomnumente traJfcheuole,e mercantile,ftj

ilmare
,
quafì rvagheggiandola , nài s'ingolfa in mille maniere , e la

rendefopra taltre 'var\a& multiforme:& hor col(tuffo,e refluffo,

hor con ruarijgolfi la bagna,e cinge in talmodo,che ne rende buona

parte dellefiue ricchtffime Prouincie penifole, quale è la Spagna,Ita

•

Ha, Iftria, Morea,
«Attica, elaTrada,e la Taurica Cherfionefio : ($f

dall'altraparte la Benagna , l'Olanda , Danemarca, Gothta, Fin-

landia . Si che ellaparfatta dalla natura, eper commumcar lefiue, e

per riceuere taltrui ricchezze ,• eper dominar ilmare, entro il quale

fi
ftende:perfioreggiar CAfricane CeAfia, e CAmerica,à cuifiac

-

cofta,e quafìporge la mano.Non èpoiparte delmondo meno mfefla*

ta da ammali 'velenofi, e fieri: ne meno ingombrata da defèrti , che

neItAfrica , e nell'Afta,fono quafìimmenfùmà è tuttafertile,tutta

rotile i piena di popoli innumcrabili , ornata dà città amplijfime , oue

fiorifie la pohtia , la dottrina, e l*arti dellapace, e dell'arme. Non le

mancafinalmente altro,che le ff>etierie,e cofe tali, chefonopiu atte à

fiortar la <~vita,f£) à corrompere i cofiumi, che à recargiouamcnto9

e beneficio allegenti.

A 2 SPA-
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*Aprima prouintia cTEuropa farà la Spagna, tantofilmata

da 'Plinio,eh’egli le dà ilprimo luogo dopo tItalia: e difigu

rafimile alla pelle Spiegata et<~vn bue : eper termini ha i monti 'Pi-

renei,che la diuidono dalla Francia,e l’Oceano, e’lmar nofiro: infra

4 quali termini ellagira due mila cinquecento ottanta miglia : è tan-

togagliarda diftto , che ne ditenefiimmata la più forte , e più ficu-

raprouincia etEuropa : ègeneralmente montuofa, epenurtofa d’ae-

que: perche i fiumi fino rari ,& non <-vt pioue molto fpeffo: on-

de auuiene , che la fiua abbondammo, non jta mniuerfiale , e molto

meno il commercio , e la mercatantia . Conciofia che il traffico fi

fonda fi*
la commodità della condotta ? e quefia dipende dalla pia-

nura de’ paefi , e dallopportunità dell’acque nauigabih: hor la Spa-

gnai ingombrata da gran montagne, & hà pochi fiumi. Egl,ì

mero-,
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•vtrefihenon le mancavo alla marinaporti importanti, e eli traffico

incredibile, comevedremo alfino luogo . E perche i montifino afprt,

9 ipiani in molte bande aridi,e ttertlii quindi avviene,e lapìccole^

té&h città».e la rarità de lepopolatovi . Strabane
fi ride di 7>oli-

tio3che baueua laficiatofiritto 3 che Tiberio Gracco haveffie diflrutto

trecento Qttà di Spagnai etalcuni altroché dicevano,ch‘ella conte-

neva mille città:perche3dtce egli,ne il terreno lepuò(attentare,nè in

Spagnafiorifice quella civiltà 3 epolitezga , che s'impara nelle città

;

mà chefi rvfia ne' 'Villaggi . L *aere nSegeneralmentefilubrefired-

do •verfio Settentrione 3 0* i Tirenei i temperato rverfio tOceano,

& ilmar nofiro . Le Ohue non pajfiano i confini di fiajhglta nuova.

Lefise ricchezze fono Vini 3 Grani3 Oglio, Cera3e [Miele,Zvccaro»

Zafferano sfrutti etogni qualità, in tanta copta, che nepronede

quafitutto Settentrione 3 majfimedOlive 3Naranci , Limoni , Fi-

chi, TLebibo
,
eftmilt . Le carni , come anco ifrutti, naifitio perfict-

ùffime , muffirne il Cafirato ,& il Torco . CNjm ppuò dire quanta

abbondanza <-ui fia d'ottimi pefici nelle parti maritime , majfime

di*A ndalogia, diTortogallo, di Galitia, di Bifiag/ta. Scrive Stra-
bone , che <-verfio lo tiretto di Zibilterra i Tonni ingranano incredi-

bilmente con leghiande , che dalleuteine querele caggiono in mare »

e la pefica loro e di tanta importanza , che il Duca di Medina Sido-

ma,ne caua ottanta mila ducatidentratale quello d Arco,venti mi

la E già cheparliamo dipefci, no lafiierò di dire, che Canno i / 7 /.

laforza del maregittò nella cofia di Feniche , luogo di Tortogallo ,

•vnpefie lungo 40. braccia,largo / s.palmi,di tanta corpolenza,che

due buomini,affai grandi,fiondo vno da vna banda
,(gjf

l'altro dal-

l'altra,àpenafivedevano:l*efiremepunte della coda haueuano cCin

teruallo / .braccia, nel t s 7 S.fiùpur ributtato nella [piaggia di

Valenza vna Focato vogliamo dire Vitello marino,lungo cetopiedi.

Et nelle cofie di Bfaglia vegono alle volte sbattute Balene digran

Relat.volum.j. A 3 d zz*
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d&gd tale , cheJe ne cattano ducento arrohe etoglto : mà ritornanti

à ifrutti della terra 3 abbonda anche dipece , robia
3grana , minio,

jj>arto,
giunco,lino,canape,argenti uiut,fapone di pietra,termetina$

alume3metalli£ogniforte,ma(pme oro,argento,eferro. Tlìnio cete

bra anche ilrame de i monti Mariani, chefichiamano hoggi Scierrd

^Morena.Le lane,& i cauallifino,per la loro eccellenza^cofie note i

tuttiic i migliori caualli nafiono in Andalogia,e in Granata.Lagete

participa affai di maninconia,che la rendegraue nelle maniere,e let*

nelle imprefie.Amano ilfu(pego,efannofondamentograndefu Cap-

parenza, ondeimpiegano tutte le lorfacoltà in adobbamenti^epom-

pe. 'Prefùmono afiaidifi Beffi inalzano incredibilmente le

cofi loro . Conofionoprontamente ilvantaggio , e lo cercano con 0-

gni arte.Sopportano lafame, e lafifepiù etogn altra natione etEu-

ropa 3 ilchegh hà refi uincitori di molte imprefi. Fuor di cafa fi

difendonotuno taltro , efi
mantengono vmti, il che è cagione3che

la lor mihtiafia quafì inuincible.Ntlleguerre uagltonopiù à piedi

,

( che à cauallo,epiù con Carchibugio,che con altrafòrte di arme. Cuo

•

prono congrande indufiria le loro dcbbolergg.éMofiranofimma ri-

verenza alla Chicfa3& alle cofifiere3 ilche dimoBrano tine(lima-

bili entrate di quel Clero, in uero io credo,che Dio gli habbiafa-

voriti con tante vittorie,per il zelo,
eprofejfione,

ciòeffi
fanno di pie-

tà, e di religione : e cheper ciò gli habbia dato un mondo nuoito , nel

cui acquino, governo, e dominio , non hàparte niuna altra nattone.

S'innamorano ardentemente, e non rifarmiano cofa mffùnapergli

amici.La Spagna contienefitte Metropolitani,((fi 4 r. Veficouifin-

ZgPortogallo,chefa tre zArctucfcouati, e dieci Vefcouati.

DIVISIONE DELLA SPAGNA.
' ' T 1

A Spagnafu divifi dagli antichi in tre parti,nella Terraco -

nefie,
r
Betica,e Lufitania.La Leticagiace tra lafoce delfiu-

me
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me Guadiana 3 detto dagli antichi Anas 3& il capo di Gates 3 che

quei chiamarono Charidamumpromontoriunne di quafifìendefino

4 ifonti di ejfo Guadiamola trauerfia il Guadalchiutr: e le da anco il

nome di Betica 3 perche egli latinamente <-viene chiamato Bxtis. La
Lufitaniagiace tra ilDuero 3 e la Guadiana.La Terraconefi contie-

ne tutto il refloj cioè i regni di éMurtia,Valenza,Catalogna, Arago-

na,Cafiiglia la <-vecchia 3 egran parte della nuoua,Nauarra
J'Bifia-

glia3Leon3iAfuria3Galitia3e quella parte di ‘"Portogallo 3 che è rin

-

chiufit tra ilDuero3e’lMinio. Hoggi la Spagna è diuifa in tregouer-

ni,o rvogliamo dire corone3 di tAragona 3 di Cafiiglia3di Portogallo.

Sotto Aragona
ficontiene Aragon 3 Catalogna3 Valenza 3 congliac-

quifli di Maiorica 3 e éMinorica3 Sardegna3 Sicilia, e Napoli. Sotto

Cartigliafi comprende 7?ifeaglia,Leon,Afi
uria, Gallila, Efirema-

dura3Andalogia,Granata,f)durtia3e Frvna, e Ìaltra Cafliglia3con

gli acquisii delle panarie,Nauarra,<SMilano,delMondo nuouo3del

-

le Filippine3 e d?altripaefì. Sotto *Portogallo yiencomprefo Porto-

gallo^ <tAlgarue,con gli acquifii di Ghinea,Ethtopia3'Brafil3Indie9

edimolte Ifole,

CATALOGNA.
Or cominciando Chiftoria particolare3cififaprima incontri

UH Catalogna
3
che fi ttende informa triangulare,da Salfasfin

aliEbro3 e dal mare di Leone,fino alfiume Cinga 3 ègeneralmente

iteritelepiù abbondante difiutti3che digranimi, ipopoli
fi

aiutano

colmare3onde cauano nauigandofnel che njagliono afidi) e trafficati

do,grandi emolumenti:fronteggia con la Francia a Salfas3che è yna

importantefortezza,e difito, perche èpoita in <~vnpaffo ilretto(oue

£Efiateper alcuniflagni3epaludi ^vicinefiaria <-vi èpefiilentefe di

mano,perche dopò,chefu ricouerata da le mani de* France
fi3 y han-

nofattofortificationidimportanti aieggonfiquifonti che <vficcn*

cA 4 do
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do con 'un impeto grandijfimo dalla montagna
,
fanno <rmfumicela

lo piùfilfi,che il mare.Segue ‘Tcrpignano capo de la Contea di 7\on

ciglione.chefu impegnata da Giouanni 7{c di Aragonaper molte mi

gliaia difeudi , a iFrancefi e poi refa al Rè Catolico da Carlo Vili,

finzlaltro, che conpromejja di non impedirlo nell'impr
efa di Napo-

li . Ghie(la Conteafiflende
tra due braccia dei Pirenei: de i quali

fvno va à Salfias, l'altro à Coltbre,detta dagli antichi Illiberis.Ne

la marinafi <veggono diuerfi terre conporti, offiaggte:ptùprefio ne

ceffarie,chefidate:perchefeggiacciono a diuerfiventi,e nonfino mol

to capaci, Fina, Colibre, Ro/as, Empuria, alamos,'Planos. Bar-

cellona capo de la Contea di (fatalogna ha njn mote Vicino:ondefifir

no cauati,&fi
cauano(affiper lafabrica de lefiue mura , cafi ,

paui -

menti.Abbonda digiardini,e difrutti: ma nonfa copia digrano,ne

di vino. Alla eccellenza di quefla città,altro non manca,che vnpor-

to . Ifitoi cittadini ,figouernanoper li moltipriutlegi, con vna certa

Specie di libertà,non riconofendo il fiè , fi non molto conditionata

-

mente:nel che ejfifonoficropolofiffimi.Veggonfine i mediterranei,Gi

rona, Vich, (quefla ha ilcontado afpro , e mezp defèrto, e ipaefini

incolti , e rozi : epieni eCignoranza , e di faluattchez^a) Cardona ,

Monferrato, monte (Cincredibile diuotioneper <rwa miracolofa ima

gine dellafintijfimx "Vergine , <uicino à Cardona è vn monte di fi-

lefidiffimo,chefi benpare di diuerfi colori, nondimeno, quando egli

è tritonepefio,pareper la trafparenza,bianchijfimo.Se ne proueggo -

no molti luoghi : ma tra gli altri Barcellona . £Mà tornando à la

manna , ci affetta , oltre ilfiume Lobregato ,Tarragona, città,on-

deprendeua nome la piùparte della Spagna: che fi bene non ha

porto, è perì pofia in rvn Jito commodo. Segue lafoce delfiume He-
bro di clndr/jfima fama} perche fumeffo per termine trai Roma -

t Cartaginefi. Nafie roteino all’Oceano (fantabrico , prejfi

adruna terra, che
fi
chiama pereto Fuemtibre: e correndo vn pt

Vcrfi
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Verfi i ‘Tireneifiuolge poi il corfi ad Oriente3e poi à nteza eTt.e non

èfiume3chefaccia manco girauolte di quefio:fingròfa affai co'fiu-

mi3che3nafiendo alle radici de ifudetti monticorrono in lui .perche

dalTaltra banda non riceue altroché il Bilbile3chefa degno di efie-

re commemorato . alla fua foce fai'
i
filetta di aAlfaques 3 nido dei

Corfàlt.éMàfiguendo ilfuo corfio,vcdeftTortofa 3 città nobtle 3 e di

buon territorio, mà lafua diocefi è quaf tutta nel7\egno di ZJalen-

%a3e piufopra3tra ifiumi <t4rtona3e Cinga3 Lerida3celebre ne i com-

mentarìj di Cefare ( il contado di Lenda3come anche queldi Vrgely

è douitiofijfimo digrani) Ifiumi di Spagna hanno 3fipuò dir , tutti

le ritte alte 3 e i letti baffi.onde procede , che malageuolmentefi naui

-

gano 3 ofi
corriuano altroue.fi '-vagliano però qualche poco del!'ac-

que dell'Hebro in eAragona 3 e di alcuni fiumi piccioli in Valenza ,

(gr in Granata . ‘Dalla bocca dell'Hebrofin alfiume Millars lun-

go la (piaggia delmarefiflcnde ilMae(irato, paefi cofìdetto ,
per-

che è del gran CMacflro diS. Giorgio 3 pieno di gente 3 ed'ogni

benr.

—

ARAGONA.

S Terminata à Leitante dalfiume Cinga3à Ponente da i mon-

ti di Moncaco3 e di Molina (famofiper le minere delferro)

à Tramontana dalfiume Hebro3 à Mezpgiorno dalmonte di
r
Bra-

banza.eper lopiù paefe afro3eficco majfime verfi i monti Pirenei:

oueficamina le giornate intierefin^a ritrouare habitanti s mà non

le mancano alcune vallifertiliffirne di ottimograno3e d'ognifiuttoi

e l'acqua fa per tutto ,
oue arnua 3 effettigrandi . Hfuìfi reggo-

no le città di laca 3 Huefia 3 Venafca 3 e diucrfi popolationi lungo

ifiumi , benché rare : tra le quali la città dì Vrgel 3 ha fitto di fi

mille che terre , che 'ville 3 diufe in fittecento ‘Parocchie . onde

fipenfauA dì erigere in Vefiouato Saifina , che difla da Vrgel r tì .
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miglia,perfilettarquelZJefiouo.^uafinelmezo è la terra, dìMoz^
Z$nfonofiaper le cortilevifitengono. Conciofiacchefa di mefite

-

ri3che ilRe vifi trasfirifia dì tre in tre anni 3 s'egli vuol rificotere

fiicento mila fcudi,che in tanto tempo3 lipagano quefii flati diAra-
gona.La elMetropoli e Saragoza, cittì,fi tuguardi la bellezza delle

contrade 3 la magnificenza de ipalagi , lapiù bella di Spagna . I
fiuoi habitanttfannopròfifoneparticolare dipolitela, (t) di caual
leria. Non e menofierile dall altraparte delfiume : oue in grande
fyatio dipaefi3 nonfimede terra d'importanza fuor che Calataiuti
che ,fienoimiramo alla filubrità dell'aere3allafecondità de i terre-
ni 3 alfamenità de igiardini 3 alla moltitudine delle popolationi
che ha intorno , otterràfacilmente ilfecondo luogo dopo Saragozjt :

lungi da Saragoza tre miglia ,evn monte di file eccellentegettono
alcunipezzi d ejfo innanzi a*

'vitelli da latte 3 e perche mentre le

madri loro vannopaslurando3nonfinificono mai di leccarli3rìauuie-
tte3cbe lalor carnefiafiporofifona.

VALENZA*
VeSlo Regnogiace tra ilmar nofiro,& i moti di Confiegra,

i

d* Brabanzg,e di Boemia. Hà tre città,Horiuela, Segorbr,

e ZJalenza,egIi e vero , chefie difignato difar Vefiouato Sciattua,

trasferendouivnaparte dell entrate di Valenza, (il cui *Arciuefo-
no hafittanta milafeudi cTentrata, e lcapitolo quaràta mila)morto
chefa tArduefiouoprefinte. Valenza corrisponde affai alle quali-

tà di Napoli
j
perchefigode il più temperato aere

,

(gjr ilpiù grattofi
cielo di tutta Spagna . Ha il territoriopieno di giardini , e di luoghi

ameniffimi : ne qualififa copiagrandijfima di rifi,zuccari, eflutti

(Sogniforte. Ifiuoi habitanti, eJfencU quafiintrifi nelle delitie , delle

qualiabbondafimmamente la cittàj clcontado vagliono più nelle

arti

V
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Mitmktl ?

pciitefraneiiris

VALENTIA REGNVM

arti dellapace3che nell*arme.De*fiumi.che bagnano il'Regno3tprm'

tipalifono Guadalauiar, che <~uuoldm accpitapura3e chiaratepaf-

fa r-vicino à Valenti e Xucar, chegli antichi chiamarono Sucrone,

ondeprende ilnome il[ino Sucronefe3chefi flende da tifiletta diAl

faques.fin alcapo éMartin.ilporto del Regno è quello di tAlicante

,

chegli antichi chiamarono l/lice : ondepiglia ilnome il[ino compre-

fi
tra ilcapo di Martin3 e'lcapo diPalos.quello è cinto etogniparte

£ottimi[iti da oline3frutti3grani . Il[ormento <xn rende cinquanta

fiiper <~vno} ingrano di orzo nvi haprodottto cinquantafei Ifiighe,

e 1

8

o o. granili Regno ha minere d’argento à Buriol: etoro a Lo-

deri diferro a Fini[Irat3& a labea. dialabaltro a Piacent.di allu-

me.calce,gefio inpiù luoghi.[aline copiofiffìme à capo IMartin.Lun-

gi da Valenza quattro miglia
,
è illago detto Albufera:ouc i ZJalen-

tgnipefeano 3 e <-vcceilano con merauigliojòpiacere 3 epaf[
%

atempo3fè
ne corrtua anche tacqua incerte piaggette, oue mentre il Sole è in

Cancro,

nrrAgorux

\ P*»
lìi'.CMttt o

VAJ-E^TLA
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Cantro3Lcane,Vergintficondenfa infale,ilche auuiene in molti di-

tti luoghi della Cotta di Spagna,copiofifopra modo di ottimefiline.

Valenza 3 Tarcellona 3 e Sdragona dittano quafiegualmente trafi
s o .leghe d‘ internali

9

.

M V R T I A.
, fi

1 »

f»

Vetto T{egno haper termini i confini di Alicante,
elcapo di

Gatesì Cr è bagnato dalfino Virgitano 3 così detto da Vtr-

gi3chefichiama hoggi Vera.Hapoche habitationi dipoca impor

-

tanzdipercbe i monti hanno dell'afi
evo affai,

i
pianifonopoco be-

neficiati da ?acqua 3 e nana delle migliorifie ricchezze è lo Sparto :

maffime da Onuelo à éMurtta . Ifiumi che Sinaffianofono due ,fò-

pra Snuno èpofia Murtia}capo delRegno,ouefifa numerograndifi

fimo di ottimi va.fi di creta 3 (fif
quantità di finifilma fita 3 e frutti

fenza numero:Taltro e il Guadalcntin.poco habitato. Quello3cbe ha

di buono quefiaprouincia,oltra à SMurtia,ch‘ è ttimatagiardino di

Spagna,e il porto di Cartagena , il migliore 3 che habbta Spagnafui

mar no(iro.Tare àpunto quello,che Virgilio definuc nelprimo del-

tiEneida. Tirche <t,u filetta,chegli è à dirimpetto , Safileura da i

Venti3 e’I difende dall'impeto del mare,che Vi rompe lafitafuria .

Andrea Dona dictua 3 eh* egli tencua tre porti per ficurfilmi nel

Alar cMcditerraneo}quel di Cartagena,e Giugno,e Luglio . La cit-

tà è poca cofa. e malfabricata. quel, che Sarrtechife ,ela rendefa-

mofife il traffico della lana, che per quefia porta efee ,efi conduce à

Genoua à Milano,à Fiorenza,& altioue,Murtta, Cartagena,e Al

narafi'onfanno njngcucrno dafi . T>allaguerra de i Morcfchiin

quà, Filippo , conoficendo Simportanza di vnporto così eccel-

lente e di quanto pericolofarebbe,fi i Turchi <~vifi annuiaffino,Sha

fatto
3

ragioneuolmentefortificare . In quefio Regno ejfendo, ah uni

anni

X
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annifono,per yna certa quafipefhlenza , morti tutti i merrni dafi
-

te,/? ne miglioro la raz$a con lafiemenza di Granata.in Murtia no

rvipiouc molto,onde abonda poco digrani .

GRANATA.

I
L prefinte 'Rjgnoftfl ende da Vera .firn a £WaUga.e quifi ye*

de quanto importi tagricoltura. Conciofta che neltempo, che i

£Morifi^noreggiauano ilpacfi,nonJi poteua rvedere cofa nepiu ha

-

bitata,nèpiù copiofa <£ ogni bene.Le colline erano defitte di nvigne

e di alberifruttiferi : le malli,& ipiani di biaue , e di giardini: efi

medeuano per tutto mille,e millagt pieni digente,e di mettouaghe.

Hora non e,digran lunga paefi cofipopolatole douitiofo:perche mi

è mancata la gente, e con eJJ'a l'agricoltura , èpero de ipiù Jruttuofi

di Spagna,maffinie quella parte,per la qualepajfano ilXeml
> (f/f

U

Baro.perche quefh duefiumi adacquandoparte dafi,parte con
aiu-

to deirindufina, il contado di Granata ,feruono mirabilmente alla

propagatione delle piantefrutti,herbe,grani^antmalumàfòpra tut-

to di Za4ccari,e difite rariffime.t éMort, che nefurono cacciati Can-

no 149 2.di Gennaro. 7 7 8 .anni dopo , due Chaueuano prefa , dig-

itano , che il Paradìfi era in quella parte del Cielo , che è
fòpra Gra-

nata . La città di Granata, èfimile à yn melagrano aperto:perche

contiene due colline, che
fipofiono quafidir montagne diutfi da yn*

yalle
,
per la qualepajfa il Baro . e diutfa in quattro contrade diffe-

renti difitOychefi
chiamano Granata,Sierra delfil,Alucfin,%Anti-

queruela In Granata,che è laprincipale,habitanói nobili:& i mer-

cadanti. Jzhtiui è mna Chiefa di mirabile architettura (mà non efi-

nita)oue dal Rè Ferdinando in qua,fifipehfiono liT{è Catolici. Vi

t CAleazeredificio,che contieneforfè ducento botteghe,
(èfi

ha dieci

porte . Vi è C^4/Umbra che è ilpalazzo degli antichi Rè, difabri-

catde , cheper H artificio , eper la moltitudine dellefontane
,fi

può

mettere
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mettere tra i miracoli delmondo :mà /òpra tutto è merauigliofo il

fioJìto: perche ha/òttogli occhi da Leuante la città , e lfio territo-

rio : da mezpgiorno le montagne nettate, co[ìdetteperche non le ab-

bandona qttafìmai la nette:(dche rende Cariafrefea , (j/ff Cacque al-

quanto crude) da tramontana ynapianura immenfa , tanto fertile

,

chefper non dir altro)lefoghefolo de i moroni rendono al Rè più di

trenta milafiudi di entrata. Dell'altre contrade non mi occorrepar-

lare
,
pernon rviefier cofa notabile: tutta la cittàgira intorno fette

miglia i & hàpiù di mille torri attorno: è anche Città Guadix,nouc

leghe da Granata . Gli altri luoghi di confìderatione fono "Ronda y

%Maluella,Velez^, Vera, Moxaca r,Guefca r,Ba%a.Codbx,Loxafo-

pra ilfumé Xenil. Quefia terra hà il piano ameniffmo 3 efiuttuo-

f/fmo : e ne’ monti rvicini fpafeono copiofgreggi , dalle cui lanefi

catta infinita utilità . Adama 3 (che i Mori chiamauano guardta3e

riparo delRegno) è cafedo lungifette miglia da Granata3 delitiofi

per li bagni 3 digranpiaceredfini, egiouamento àgli amalati. 'Vi-

cino a quali bagni (Cacqua calda3 pajfa vn rufceUo di efremafred-

dezga , cheper ciòfi chiama Riofi io.Antiquera è njn cafitdo in me-

zp del Regno, tra Granata 3 e Ronda in luogo alto3 ft) ineguale, con

leporte diferro. Scopre bediffìmipaefì3camptfonti,rufielli3e monti

:

ne’ monti
fitrouanofiline ottime ,

perche Cacqua de’fonti, e la pio

-

uana raccolta in certi luoghi baffi,fi condenfi con l’ardor del Sole ,

infileperfetto . Vi fi 'veggono anche minere digefio .
Quefio Regno

contiene dtuerfi montagne ben habitate
,
come l’oArraual con dieci

-

noue vide, Gaufìn con diccifitte, Lucnga con dodeci , e cofi quella di

Filabres, ded’Alpuffirra, fg) altre. Ifioi luoghi maritimi£impor-

, tancafino Almena,e ^Malaga,città ragioneuoli. ì.Malaga è ricca di

njettouaglieionde yifiproueggono ^volentieriCarmate : hà il terri-

torioparte in p’am.parte in rvade
,
tuttopieno difrutti, O* ne’ Vici-

ni montinon fipojfmo quafi contarei nviUaggi.

A N-
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ANDALOGIA .

1

AN DALVZIA

AIntente

Lai arra.

*fd*U frùntem

Mm«u«
sju»>s Leucr His paruc^

ANDALVJ1A

ì(tende dalprincipio quafidello tiretto dì Gibilterra
,
fino

||^. alfiume Guadiana . Non èparte niffuna di Spagna, nepm

copiofa difruttiatepiù abbondante digranirnepiupiena digreggi,

e

£Armenti,muffirne di cauaUi: e fipuò 'veramente chiamare e lgra-

nilo/
1
fruttaro ,e la cantina ,

e la Ralla di Spagna, f£j diro anche

tveceIItera': conciofia che h\ tanta copila dy^ccUt^e majfime di tordi

tccellentifjhm,ché non fi crederebbe di leggeri- Slede quafialla por-

ti del mare Mediterraneo per beneficio de lo tiretto di Gibilterra:

thè
fi bene appartiene piùpretio alligno di Granata , che"t

quella

frouincla,ne diremo dueparole qui.Egli dunque è largofitte,lungo

epundect miglia , colflujfio , e refiuffio ordinario delmare : l Oceano

mpplfandofiper quefla porta tra tAfrica, 1Afìa,lEuropa,$ acqui

Hi nome di mar Mediterraneo:efidifende
quindifino àgli yliimi

ter-
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termini delmare Maggiore,per lofpacio di tre mila,efèttecento mi*

glia , e ne gira pii* di dieci mila . I Greci chiamarono quetio tiretto,

Herculeo, per due colonne di bronco3 eh'erano nelTempio d'Herco *

leìò come altri ‘z/ogliono
ì
per due montifvno de' qualifichiama Cal-

pe:& è nella Spagna altro *Abila,& è nell'Africa)celebrati da i

*Toctifotto nome di colonne 9piantate da Hercote 3 per termine de i

fuoi viaggi . ILatini lo chiamano amo Gaditano,per la 'vicinanza,

dell'
1
foletta di Calti . I étforighpo/èropoi ilnomedi Gibilterra, da

yn cafieIlo , che effiedificarono fótta ilmonte Calpe: il qualmonte è

picciolo di circuito , mi di tanta altezjji, cheda lontano rapprefènta

rvn'ifòlafcparata dal refio della terra. Hor,paftato lofìrettofì tro~

ua l'fletta di Caltsfontana dalcontinente intorno àfèttecento pie

•

di:a cui era congionta ajn*altr fletta, che nongirauapiù di ducere

topaffi , d'metiimabilefertilità . Erano amendue dette da t Lettini

Gades. ${e la maggiore,, che hoggì reflafèama città,che a* tempide

Romani,
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'Uomini, tn de lepiù nobili,e più ricche di Spigna..Si che Strabone

fcriue , che dtgrandezza, e di Splendore de i cittadini , non cedeua à

niffuna città dell'Imperio. [onctofia, che svifi contarono alle evolte

cinquecento Caitaliieri Ternani,quanti nonfi ne trouarono altroue

,

che in *Tadoua . tìora non è digran lunga cosìgrande :&fipuòpiù

prefio annouerare tra le celebrifcale de i mercadanti , che tra le ma-

gnifiche città.I SMori la rovinarono , ftfi 1 Corfall non la laffano ri-

pigliar forze . Ma non e cofa, che le rechi maggior nocumento, che la

rvicinanza di Siuiglia : la qual città tira a fe tutto il traffico dell Ci-

ccano occidentale. Tra Calis,
e'lcontinente , n.n è <-uiìottimo porto,

chefidiceporto Reale
,
cpiùfopra , verfi Settentrione vn altro,che

fichiama di S.éA'laria. Quindi doppiando <~vn picciol capo
,fi troua

ilporto di S. Lucar , oue le nauififermano, òper affettare 1 sventi,

fe svogliono ingolfarfi, ò il reflufro dell'Oceano,fe vogliono arnuare

a Siuiglia. Siede Siuigliafu lafìniflra nua delfiume Guadalcheuir.

gira a tornofiei miglia: ha piazjs,contrade,chicfi,monaflerij magni

-

ficentiffimi . Hà <vn contado produceuolefopra modo difr utti, ogli,

•vini,grani . Vi è tra l'altre cofi , svn bofio di oltue, che dura trenta

leghe. Io trouo che neltempo che Ferdinando ilMagno prefi Smi-

glia,
fi

contauano nelfùo territorio sventi mila tAldee. bora fi bene

non arriuano agranpezzo a sì altafimma , svi fi contano però du-

erno luoghi murati.Lafua ricchezzafi
può comprendere dall'entra-

te de là Chiefa
.

perche tzArciuefiouo ha cento dieci mila feudi di

rendita , il Capitolo cento sventi,lafabrtea trenta mila, il monafìe-

riode i Certofini >venticinque mila . lafiio poi più di due mila be-

nefici] [farfi per la dtocefi , e tanti conuenti difrati, e monafierij

diVergini , èf hoSpedali , e luoghi pi] , tutti commodi , e ricchi. I

[noi cittadini moflrano ingegno
,& inclinatane alla pietà ,& al-

la svirtù . Fà porto a quella città il fiume Guadalehiuir , che svuoi

dire
,
prejfogtArabi ,fiumegrande ,• & e veramente&periam-

Relat.volum.j. B piezr
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piezS*3eper la bontà dell

1

acque ottime3 (èjf a tingerpanni, &• a ren

der belle leperfine3vno de ipiù illuflrifiumidEuropa . La marea

monta anche due leghepiù sù de la città :& vifipefiano Storioni3e

Laccie ajfai.Per quefioporto la Spagna manda tfioi vini3ogli,frut-

tidognifòrte nell'*Amcrica3& in tutto Settentrione : eparticolar-

mente ilvino : efidice , che quando non entrano in Smiglia quattro

mila arobe di vino aldì 3 bifigna che ilDatterefallifia : che dirò de

Caltre ricchezze3 de le quali Siuigliaprouede Francia , Inghilterra,

Scotia3Ftandra,Alemagna3

r
PoloniaìeCaltre tanteprouincie?JQui-

uiaCincontrofifianca Coro 3 eCargento de la nuoua Spagna 3 e del

Perù3leperle di Cubagua3 e diTerarecchi3ifineraldi difinta Mar-

tafia fuciniglia del cMefficoft zttccari3e i corami de Cifila Spagnuo

-

la3 e le altre infinite ricchezze di quelmondo nuouo : e qttindtficom-

partono à tutta Europa :fi
che quefla città fila 3pcrCentrata3e per

Cnjfcita de i tefiri , de' quali effi è quafimagazjno 3 efiala 3 vale al

Tfè Catolico <-vn buon 7{egno . Da Caltraparte del fiume è la terra

di Triana 3 membro amcmffimo di Smiglia :fi bene in quefla città

il Solefifafintire ecceffìuamente3 e tantoché le biade Vifimatura-

nodAprile 3 come ne C Egitto} nondimeno <-vi fono anche tanti rin

-

frefamenti& commodità3 che il Rè Ferdinando diceua3 chedE-
Slate bifignaua dimorare in Smiglia : comedinuerno a Burgos3 che

èfieddiffima città 3 mà con mirabili ripari contra ilfreddo.

Oltre Siuiglia fino ne l'eAndalogia diuerfi altre città 3 e luoghi

importanti Eccifa,
Xeres de lafionteraì

Iaen3
r
Bae[fa3Vbeda3An -

duiar3Carmona,m* laprincipale è Cordouafino à la qualefipuò na

uigareparte congrandi 3 parte con piccioli <vafielli il Guadalchiuir:

è città digran circuito 3 mà con Chabitatiom 3 per la moltitudine de

giardini3affai rare.Abbondadacque 3 onde ilfùo contado è non me-

no diletteuole3chefruttifero3e pieno di terre3e di caflelli3cofì ilpiano,

come il monte3che è oltra ilfiume.Lorigna è vna terra delfùo terri

-
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lofio che hafotte difi f s o.altrepopolationifi che io ho '-voluto met-

tere contro, quelli 3 chefanno la Spagna tanto Spopolata > e deferta.

Hapatito quejla città l'anno del / / 1 9. <-vn terremoto3chc conquafi
sò>cgitto a terra beìhffimt edificij.Gli habitanti njiuono con polite7^

%g3e (imita:fono di bello ingegno3 come nefannofede Seneca, e Lu-

cano nelle lettere3e Confluo Fernando nell'armi . Mapafarei ilfe-

gno s to rvoleff raccontare tutte le città3 terre 3 e catteUt di quella

fondi[firnaparte di Spagna.Ma non <-voglio lafiarne due3per le lo-

ro notabili qualità/<vnx è tAlrnadenfaltra e éMarchena.tAlma

-

den è luogo de l'ordine di Alcantara ne la diocefi di Cordona . JQuiui

è <-vna minerà diargento vino ricchiffima. L'argento yiuo è njn me-

tallo liquido 3 ma che digrauezjj fupcra 1fidi.afferra Coro^ouunque

puòi e lofipara da ogni altro metallo.dotte non e oro3 corre all'argen-

to^ lo purga da le miffure de la terra,rame3piombo3con le quali eifi

generategli altri metalli3 nonfi cura3anzt li gnatta, rode3 cfora3e

fi nefigge,
onde non fipuò tenere fi nonm 'vafidi creta 3 ò in pelli

etattimah. Si rifilue immediatamente infumo3 e difumo ritorna nel

fio e(fere.In qufic minere di Almxden <-vi è argento yiuo di duefor

ti . 1eccellente è quello , che prorompe da le pietre rotte 3 e
fi
chiama

^vergine:di minorprezzo è quello3chefi trottafitto terra:ma l'yno,

(ffj
l'altro è di natura <1velenofa . onde quei 3 che lo cauano diuengo

-

no inpochi giorni pallidi 3 eJmorti 3 di tal maniera 3 che paiono più

pretto cadaueri3che corpi yiuhcr tremano della perfiona3ftf ytuono

poco, entra infinfìbilmentefino alle offa, onde in Almadtn rompen-

dofi alle evolte le offa de legambe de i corpifiati alcun tempofipolti3

n efie buona quantità diargento njiuo
.

parlo di quei , che hanno la -

Morato ne le minere . Gl'indoratoriper ouuiare al male, che dalma -

neogiar queffo fimplice procede yfigliono tenere3 mentre laitorano3

rzfftpe^go d'oro in bocca3 chepoi canato retta ajperfio d'argento 'vi-

no, le rupi)Onde eglifi
caua3rojfeggiano3per ilminio3cbe è quafiun'c-

B 2 fere-
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firemento delle fue minere :& s'accompagnano t‘imo ?altro. on-

de Tlinio mette in »vn luogo "vicino ad Almaden 'vene di Minte %

che era all'bora in gran previo .Ma ^veniamo a Marchena. queflo

è <~vn luogo 3 ne’ confini di Granata 3 O* di Andalogia 3 nel cui con-

tado 3 (df ^vicinanza nafiono tpiù belli 3 & i migliori Gianetti di

tutta Spagna
.
fino i Gianetti caualh di tanta bellezza > chepar che

la natura
ficompiaccia 3 (fif

s inuaghifia di formarli , e di pulirlia

parte aparte 3 quafi difita mane : di tanta <velocità3 che non cedono

a i "ventii di tanta •viuacità 3 che nonfipuò credere /’ardir loro nelle

battaglie3 ò 1animo nelleferite . Conciofia che finefino vtfti alcu

•

ni 3 che(Irafcinando le budella
> hanno condotto i loro patronimfàt-

uo . Il che è cagione 3 che in Francia auanztno ogni altro cauallo di

prezza 'fi lanatura hauefie dato ai Gianetti forze Vguali altani-

mo> (8*T alla brauura 3 non li mancherebbe cofa ni(luna, ilche io dico

,

perchefino piùprefio corraggiofi3 cheforti * epiù atti a bncuifiarar

tnuccie 3 che agiuttegiornate,fino "veramente molto conformi alla

natura degli Spagnuoli3 chefidilettano affai dell'apparente della

Vaghezza : efopra tutto de ?andatura 3 egentilezza . Conciofia che

non fipuò dipinger cauallo più attilato 3 egentile ,òpiù a pro'pofito

per comparire3efar mofira dififleffo . Di qualchegiumenta graffa

,

efaticofa 3 couerta daa>n Gianetto nafiono quei chefi
dicono i Vil-

lani di Spagna .

ESTREMADVRA.

^ 1Rende da Villa 7{eale a Badatos 3 e da Sierra Morena alTa-

go. è ilpiù apricopaefi di tutta Spagna 3 onde3ficome in Italia i

befiiamipaffano etmuerno da tAbruzzo ne le campagne di Puglia

cosi in Spagnapaffano dalleparti Settentrionali maffime di Sona

,

in Efiremadura ,• ma d*Efiate vifa caldo ecceffiuo ,• tlche è cagione,

che non 'vifiano città grandt.fi vipioue3fa cofi incredibili
$ fi l'an-

no

Digiti?*
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no vafecce,mnfa nulla: onde
,
parlandogeneralmente: in Spagna, il

mente èpiùfìcuro, che*lpiano . Il fiume Guadiana,che la trauerfa,e

fui qwìlefiedono le città di Badatosi Merida,qua/ijdegnato difa

-

uorire <vna prouincia cofìfatta con lefue acquefi caccia à mezjt fra

dajotto terra j e vi camma quindeci leghefino à tanto che rtfirge di

nuoue 'vicino à Mede/ino , terra fimofa per l'origine di Ferrante

fortefé, debellatore delMeffco . In quello ffacio, nelquale ilfumé

camina[otto terra , <vifono ottimi pafcoli: onde, tra Ialtre maraui-

glie di Spagna^fifùol dire,che <vt e vnfiumefuiqualepafiurano i

he[ìiami. Hà recatogran riputatane à quella prouincia à i tempi no

Siri 3 la terra di Guadacanal,per <vna 'vena ricchtffima d'argento:

conciofìa che fe ne cauano ordinariamente fino à feicento feudi al

dì: efi stima , che in tutto habbia fruttato intorno à tre milhom di

feudi : cofa rariffima anche ne le minere de la nuoua Spagna 3 e del

'Perù : molto maggior honore3 egloria le apporta Guadalupe , luogo

non meno diuoto in queftaprouincia , che éMonfrrato in dragona:

mercedi vna diuotiffima imagine dellafantiffimx Vergine.

CAS TIGLI A NV O VA,
& Vecchia,Leon.

fWfiì Vejle fino due prouincie di fito s e di cofiumi molto fim'di:

fe non che la nuoua hà piùpianura , che la vecchia : e per efi

fiere piu à mezzogiorno, èpiù calda . Quefla abbonda più di grani,

quella di befilami. Quefta è rigata dalTago,e da diuerfì altrifiumi,

che mettono in lui, quella dal Duero , cheper le molte acque,che egli

riceuejngrofia di talmaniera,che ne riefee il maggiorfiume di Spa-

gna: egli è vero,cheper lafiua rapidità, eper la Strettezza dxlfuo let-

to , attorniato per lo più da balze ajpriffime ,e da rupi ,
non porge di

gran lunga commodità alla nauigatione , ò aiuto alla produzione de

ifrutti,vguale à quella, che
fi

rtceue dall'Hebro, dal Guadalchiuir

,

Relat.volum.j* *2 / €(M
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t dalTago : le due Cartìgliefidtuidono C'vna dattaltra con nona

fihiena di montagne , che cominciando ne i confini di Nauarra . tra-

uerfa quafitutta la Spagnafino almare . Della nuoua è capo Tele-

dorella ‘-vecchia Burgos. Toledo ègrojja città in vnfilo erto,per 1$

quale non ficamina maiper ilpiano. mafi monta. oficaiafimpre :

puògirar quattro miglia:maper Cinequalità del[ito3che horfial%a,

hors'abbafia, e maggior
, che nonpare 3&fidice communimente

,

chenon 'zri è 'vn altro Toledo tantogrande 3 (gjr tantofinte: è cinto

da monti.eccetto dallaparte della Vegarhà le ilrade dirette, e le ca «

fefolte, epiù belle di dentro che difuora : contiene ventitré contra-

de.e diecifittepiazze.Hà il (fiero(òpra modo honoratoJ& ilpiù rie-

co.chefi
a nella CbriHianità: CtArciuefiouo hà ildomìnio temporale

di diecifitte terre murate, oltre agli altri luoghi ,•&fifiima chele

fue entratefi auuicinìno à trecento mila feudi :& à\ qucjìafomma
corrispondono le rendite del Clero.e dellafabrtea della Chiefà.che ut

tuttofannovn feicento milafeudi. Qnge la Città da treparti ilT*-
goi la cui acqua delicatijfima . con vn ingegno mìracolofò

.fi
tira su.

opera rara di GianeUo (fremanefe . Vicino à Toledo
fifiuepre ^vna

,
pianura.cheper beneficio delCacque del Taga . che vificonducono.}

digrandijfima amenità:mà ilcontorno.oue Cacqua non arriua.pati-

fie affiti.tA tramontana di Toledofifiuepre Madridin vnpaefi afi
faibuonoi oueper lareftdenza fattauidah Rèpaffati.& maffimc
dalprefinte, inuìtatì à ciò da lafalubrità dell*aere.& dall'opportu-

nità de i bofichiper le cacete
. fièfatta vnapopolaiione de le maggio-

ri di Spagna.Nelfito contornofiveggono lo Scurial. e CtArangines:
quello ammirando per la magnificenza . e ricchezza della Chicfa . e

monifiero di S.Lore%p; qucSloper Camenità delfitofito. eper la <~va

vietati animali.e dipianure nofirane.epellegrine.Vedefidi quà dal

la Guadiana Città reale.
e
[òpra ilfiume.(falatrauaiondc. tira origi-

ne Cordine deiCaualieri , che neportano ilnome: e di quà dal Tag§

Conca,
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$oncà ) eoli ottotento popolarionif/arfeper la diocefi: Occagna cinta

di ognintorno di terre nobiliffìmefiamofit per liguanti,che neififan

vo3con y» babitatiffimo contado: e/òpra ilfiume}Alcantara : onde

,

prede nome 'zm*altro ordine di Caualiertie/òpra SMadi idAlcali di

Hcnaresferra celebre,per lofilidio diTbeclogiafiondatoui dall'Ar-

tiuefcouo Ximcncs.SMàpaffando alla secchia Cafiig/iaja fica Me-
tropoli è 'Burgos,città antica,& bène edificata,fi non che bà le dira

defrette: e circondata da montagne
y
che lefanno i giornipiù corti di

quel che ricerca ilftoi perche le ritardalo la mattina,&• le rubbam

lafira intcmpefliuamente i raggi delS ti ,• per la qual cagione /*ae-

re <rfi èfireddì/fimo. Jduiwjra l'altre e fi,Vi è la Chicfa ^Metropo-

litana fatta congrande artificio: perche in vn medefimo tempo <Tjifi

cantano i diurni Vjficij in cinque cappelle
,finora impedimento , ò di-

flurin .Vièyn Crocififio antichifilmo, che
fi
/lima opera di Nicode-

mo. Vie ~vn monaflero di Monache, chifichiamano le Vuelgke,cbc

fino cento cinquanta,tutte nobili:la loro Abbade/fa è/ignora di yen

tiquattro terre,& di cinquanta villaggi, con collatione di varij be

-

nefìcfiftfi di dodeci commende.Fu edificato dalT/e Sancio,chefidi-

ce il De(cado
.
Quefia città contende con Toledo della precedenti :

c nelle ditte

,

ò Vogliamo dire corti di Spagna , nonfipotendo finire

,

per ofiinaitone di Ile parti , lapretenfione, e la contefa, ilT^è Perdi'-

nando,tronifinalmente cosìfatto temperamento, che eglifeparlare

Burgos , dicendo che c/foparlerebbe per Toledo . Lafita diocefi con-

tiene cento ottanta terre . Vedefifopra ilfiume Tormes , e poi Sala -

manca,colpiù celebre(ìndio di Spagna:& alfùofittentrione Medi-

na delcampo,terra ricca, e di traffico-,& poi Camora,(fif Vaìadolid.

Quefia c stimata lapiù bella terradEuropa
,
non che di Spagna ,

Jòpra ilfiume Ti/ùergo , con <~vn territorio fertile digrani , carne 3

neini.frutti cTognifòrte : la terra egrande, e benfhbricata con fira-

de,
e
pia-ìge larghe,e con palagi ,& habitationi magnifiche . Vifino

B 4 molte
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molte arti; lapiu celel/re e quella degli Orefici, chefichiama deltar-
genterìa. Crebbegià,

e
fiannobilìper la refidenti deh 'Rè, come ha*

ra ^Madrid. *A Leuante di Salamanca ,fiede AuiU, Segouia , Se-
guenzjjC dtuerfi altre città, e terrebbenon mi accade ricercare.Mà
non lafciero Soria , chiamata dagli antichi Numantia: conciofia che
nonfu città almondo,cheperpiù tempore con minor numero digen-
te trauagliafic, e rompetegli effendi de i Romani, omettere in/te-
ga maggior moltitudine di quelli . Tra ilfiume 'Pifurgo , e ilfiume
Efiagiace éMedina di rioficco,piazza molto mercantile:t non mol-
to lontano^ 'Valentia.Mà rvfiendofuor de i confini di Cartiglia,*'ap
prefinta a noifitto le montagne di Afiurias , la città di Leone, capo
ctyn regno , che hà nome da lei

.
$umi fecero la prima refidenti

Spagna, dopo l innondatone dei Mori; e conperpetue guerre
quafidi ottocento anni

,
gli sforarono finalmente à ritornarfi nel

-

l Africa : ne la quale imprefà nonfipuò dire con quanto "valore s’a-

doperaffino li Re,e i nobili di Spagna. Cosìfihaueffino effiprocurato
fcrittori,con le cuipennefoffinofiate lUufirate le loroprodezze.

gallitia. astvria.

^Ipl
^ tt,tta e comprefà tra ilfiume Aula, e COceano, taffrezxa

*fiti 3& la penuria deITacquefa che Chabitationi <-vt

fiano affai rare : le maggiori
, fcjpiù celebrifono almare>• onde,quei

popoli cauano ingranparte il ivittopefiando, <sr trafficando . 7>/i-

mofirme,che la Gallina
,ftj la Lufitania,& l'Arturia,rendtuano

’VcTit: mila libre d oro all anno , alpopolo Romano , che fino più di
due milioni difeudi . Hoggi,firfi

,
perche non vi cifi attende,nonfi

fa che "vifiano mmere d'importanza : la fua maggior ricchezza è il

'vino della città di Orens,molto lodato,e le cacete, i bertiami, etpefei:
le reca /ingoiar riputatone Comportella , doue fi riuenfie rehgiofa-
mente tlcorpo di S.Giacomo Aportolo protettore della Spagna} co-
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tu s è *vìjfo inpiù occafoni, e battaglie , "vinte dagli Spagnuch,col

fiofattore . Alfonfo lX. battendo miracolofattientefuperato in -~vn

Hrnbiliffimofatto <tarme Miramolino, infìttiti l’ordinede i Catta*'

Iteri di S. Giacomo , che è dpiù honorato , e lpiù nobile di Spagna.

J^uefìa prouincia hia>n ottimo porto alla Corugna :om Carlo bor-

dino,che il traffico delle ffiecierie (che non riufììpot) fi voltaffé. Ne

fi
deuono lafuar da bandaBatona, 'Tonte Vedra

ì
Tfibadeo,, luoghi

maritimi . Aponente di Gallitia fi<vedeil promontorio Celtico , e

tArtabrt: boggi Finis terne
,
e Turiban. tAflunac dille mede-

fìme qualità^ che Galistia, mapiù aFpra,c manco habitata. Siflende

dalfiume 7\dtadeo àfant Ander : lafua «!'Metropoli è Ouiedo,ouefi

faluarono nell’innondatane de gli tArabi queipochi Gothi , che 'iti

avanzarono , con molte reliquie difanti . /Quindi hanno origine gli

Idalght di Spagna . Vi è dipiù , la città di Santighana.jQucfìa prò-

uincta s’auan^a grandemente verfi Settentrione co’/ promontori

t

fiytbico,koggt capo di Firo.
,

B I S C A G L I A.
Ghipufca. Alaua.

S Ono Prouincie dell’ifìejfa qualità, ricche di ferro, di legna-

mi,e dipopolo,e molto^e valorofo. Sono efinti d’ognigraue

%a,e mantengono la lorofranchigia con tanta libertà,chefi il Rè,che

fi
chiama fellamentefignore di Bifaglia ,

vifi vuol trasferire , bifo-

gna, che iti vada colpiedeficalzo . Non vi tiafice 'vino,fi non pochif

fimo : (èjf
in alcuni luoghi , muffirne à fant tAdruno , in 'vece di

'Vigne
,
piantanopomari > de li cuifrutti fanno runa beuanda , che

tjfi chiamano cedra , di difficile digeritone
-,
mà buona à chi <viè

auuezK? • Abbonda di bofihi,onde,fì caua materiaper infiniti naui-

lij : (fffi naturali riefiono eccellentemente nelle cofi mantime , eper

fidati 3 eper marinari . Iluoghi principali di "Bifiagha fono fanto

Ander
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Ander con ?»porto capace et ogni armata 3 in ?»fino deiTOceano %

che è quafi tuttoporto : mà s afficura anche più con ?» molo ; eper

tuttofipefiapefie infinito.Laredo anche è terra buona3ethaporto cm

facete non meno 'Portogaiete.la éMetropoli è Bilbao3inmnfito op-

portuni[fimo3piano3dtfiofio dalmare due miglia, copiofio di vettoua-

glìe3maffime dipane eccellente3e di carne, è digran traffico, maffime

di lane3cheficaricano qui per lipaefifittentrionali . Entro terra no

fi‘"veggono quafi habitationifi non[parfi quà3 e là:perche tafpretc

%a de* luoghi non comporta popolatane pur mediocre . I luoghi di

Chipufcafino Denta3 Oria , San Sebafiiano 3 con ?» porto bonffi

-

mo alla bocca d*<~vnfiume.Vonterabìa:piazjca/orttjfima nellafron-

tiera di Francia, il 'Paffaggio buonporto3tra le duefùdette ter-

reiene* mediterranei Tolofitta3capo della ‘Prouinctafopra <xmfiu-

me ricchiffimo di Salmoni3e diTTutte.Zìi fifanno anche otltme(J>a-

de , come in Baiona 3& in ^Bilbao . Ipopoli diGhipufia attendono

affai alla nauigatione : e viuono in parte dipe[cagione : mafimie di

Bacalai3e di Balene : ilcuigraffi effi
colano 3 e n empieno le botte,

fuetto paefi confina con quello di tAlua3 affai bello3e copiofi digru

ni3 e d*or%o3 largo 1 8.lungo 28. miglia , ohì è la citta diZ)ittoria,

N A V A R R A.

Tace tra tGebro3e i Pirenei. Haueuagiàproprio *Rè: mà efi

j
fendofiato bandito ilRè Giouannida Giulio Secondo 3 per-

chefi era confederato con Lodouico XII. 'Rè di Francia .[communi

-

tato da‘lui3 ilRè Ferdinando l*occupo in «r>n[libito:egià ifiuoi ante-

eeffon haueuano occupato Lugrogno 3 e fialaorra3con alcune altre ter

re.la[ita metropoli è ‘Pampclonasfigue Stclla3chc nè lontana venti

miglia3eTudela.Ha due paffi <Dcrfi Bearnia3 vno è di Roncinalle

,

e l’altro di Efpinal. Quella parte3che retta al Vifionte di Bearnia,

fipuò ttimare quafi runfefio delRegno . jQui èfin Pelagio 3 oue è

*Falla

-

I
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'Parlamento} efan Giouannifuigiogod yn monte alto dodect nà*

glia di[alita: mapieno per tutto di rufcellt , e difonti , con ynpiana

in cimafempre rverdeggiante.è mniuerfalmente tutta laproumcié

di ottimo terreno ,
co
fi

ilpiano,come ilmonte •

'OcctdrnC

tECNI
CASTELLAE

OnenP
P OtlTVGALt. IA

! OrA,che balliamo fiorfi tutto ciò , che appartiene alla coro»

[ na di eAragonale di Cafiiglia,egh è necejfario,
che ritorna-

do indietro,diamo rvna njitta à ‘Portogallo . Gira tutto quello Tfe-

gno(t cui confini balliamo po(lo di[opra)ottocentofittanta noue mi

gha,ò come altri vogliono ottocento cinquanta, ne hà di cofia nifi

ritima 470. difigura lunga,e diretta ; efituatoper lopiùfit l'Occa-

noìperche egli è lungo trecento menti,largofiffanta miglia . è dtuifi

in due7\egni,Cvno ritiene il nome del tuttofaltro.fidomanda Al-,

garle,parola *4rabica , che 1vuoldirparte occidentale •fi
diuidon4
Cmn$
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C<~vno dalFaltro con runa linea , chefi

deue tirare imagìnariamente

da sAlcotm a Odexeras caflellipofii, quello fu fOceano occidentale ,

qticftofuifiume Guadiana : fAlgarbe reila rverfio Ottro ; Torto-

gallo ruerfio tramontana : Caere nji efalubre , e lo rinfiefiano affai i

fiujfi dell'acque,che in tutta quella cotta, piena difini di mare ,fino

grandijfimi.ilfitto èper lopiù montofiymaffime nelftAlgarbe:pone-

vogeneralmente difiormento-, ricco di mino, ogho,fi-utti , che ri na-

ficono nella maggiorperfezione , chefifippia nell'Europa . J{on li

mancano mineredoro , argento, alume , ne marmi bianchi , ne dia

-

Spri
,
parte bianchì , con rene rofie

,
partedogni colore . Fafita ec-

cellente, majfimc nelcontado di Braganza fa fialeperfi, eper altri

paefii majfime nel lago di Tera,<-uicmo à Sagres.Hàgrandiffimepe

ficarie,maffime di Tonni, epiù , chealtrove ne la co(la dell'Algarbe .

Az^euia ì <•un peficefilmile à la linguattola -, che nonfitrouam altra

parte dell Oceano. Taffano per quefio T\egno molti fiumi reali , la

Guadiana,ilTago,il éMondego, ilDuero, il alligno , cheper lopiù

menano oroda Guadiana caminaper Tortogallofitte leghe , il Ta-

go dieciotto , ilDuero rentiotto
, e'I diuide da Cafliglia : CAlgarbe

contiene quattro Città fitto njn Veficouo,Tamia, Lagos,Silues,Fa-
roi delle qualiTauila

,
e Lagos hannoporti affai buoni : oltre i quali

(pafiato ilcapo di San Vincente detto dagli antichi Sacrum pro-
montorium ,

rui e anche quello di 'ZJilla nuoua ,finza alcuni altri

piùpiccioli,& diuerfiepiaggiepiaceuoli. Tortogallo contiene tre Ar-
ciueficouati: Braga,Ltsbona,Euora,che hannofitto difi,oltre tAU
garbe,noue Veficouati.Hà treporti eccellenti , tlprimo è quello di Se-
tubai

,

fventi miglia lungi da Lisbona <verfi mettogiorno, in ynfi*
no lungo trenta,largo tre miglia : Caltro è quelde la città di Torto,
chefa ilDuero i mà ilmaggiore , epìùfiamofi , è quello di Lisbona*
cheja ilTago,per lo qualefientra quindeci,e yenti miglia entro ter-
V4 con ruafielligrofiffimu è Lisbona àgtudicio •vniuerfàlc lapiù po-

polofia
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;

polofa città della Qirifl'ianitàfi tu ne eccettui 'Parigi . contiene ci»

que collinejra le qualifi
Rende la pianurafino alfiume.puòfar yen

ti mila cafi diuifi in yenticinqueparoccbie . nelpiù alto colle ha <-vn

faflello antichiffimo^he non ha altrafortez^a,che ilfitto: nonfiguar

da3efirue di prigione delleperfine nobili, allo shoccar del Tago dal-

U tnedefima banda della città ha lafortezza di San Giuliano, opera

moderna, fatta con difigno diguardare tentrata delfiume. Qucfla

città retai quaft tutto il refio del regno
;
perche fa popolo infinito , e

*vi capita tutta la mercantia,e tutto iltraffico dellIndie,dell'Ethio-

pia, del'Brafil, della Madera, e dell'altrefole,e di tutto fiettentrio-

ne . Ululiti fi
proueggono leflotte ;

quififormfeono Carmate: qui
fi

prouede finalmente tutto disegno di ogni fuo hifogno, alla foce del

Tago yi è £afcais,oue le naui affettano la Marea,per montar aLf-

honx: ò i yenti, per far yelaXaltre cittàfino Coimbra con 'vnofiu

-

dio fondatouidal Rè Don Giouannì terzo (e'vcnè <~un altro in

Euorafondatoui dal Qardinale irrigo,chefu poi Re)LamegofUi-

fio,Torto,Miranda,'Portalegre, Guarda, Leira, Eluas,Bragan

-

%a,fi bene non ha catedrale
,fi

godeperòpriuilegio di città
,fitto

njn

•Duca tanto potente,e ricco, che par cofa moflruofà,che in njn regno

co
fi

picciolo ,yifia, oltre il Rè, <z>n Trencipe cofi
grande , e di tanto

potere:perchefifttma,che rvn terzo della gente Cianofiuoi yafialli.Ol

tre a luì yifono due altri Duchi,yn Marchefi, i S. Conti,>~vn Vificon

te,e un Barone.Dipiù delle cittàfi
cofano in Portogallo tra cafìella

,

e terre murate,più di 4.70. luogbi,chefinopofhper lopiù tra il Ta-

go,e il Mimo. Perche quellaparte delregno,chegiace tra ilTagofi

"fiume Guadiana,ha l'habitationi rare,e con poca gente:& tlpaefi è

in nran parte montofi,eper lopiùflerile. la parte che è tra'lDuero,

cl Mìnio contiene popolo innumerabile,mapouero,& piufintile a'

Gallesi,co i quali confina, che a' 'Portoghesi
.
Quefio regno fu già

molto più popolato , che alprefinte, la ragione del mancamentofono

fiate



LIBRO l
' fiate le molte,egrandi,& lontaniffime tmprefi,abbraccìate da. iPor

togbefì) del Brafil,delfEtbiopiafdelfIndiefdi Malacca,di IMaluc-

co,(èfr di tante ifile3nelle quali tra IHandateci ritornare,e l combat

tere,elnegotiare,njifiperde ogni anno tanta moltitudine di Porto

-

ghefi^efifermano poi tanti altri ne ifuddetti luoghi,che la patria lo-

ro refia quafiefangue,efinita neruo.il che lipuò conofiere da quefio,

che il Rè ‘Don Giouannipafio alTimprefa cCtAfrica con più di qua-

ranta mila perfine la qualtmprefifu figuita con grandijfime for-

ze da nAlfonfi Quinto,chefuperciò cognominato Africano.Mà do-

pò lofcoprimento dell'Indie3 il Rè Emanuele coti yn grande sfòrzo,

ch'eglifece , mandò allimprefa di Azamor <vn efferato di menti

milafknti3e due mila3 efittecento caualli .

JQuefìapotenza fiè àpoco àpoco andata diminuendoper lefudet

tenauigationi , e tmprefi 3 di talmaniera che ilRè Don Giouanni

Terzo,perde capo etaAguero3 e abbandonò Safìn3 Azamor,Arzjllai

eilTfè Sebalitano del iris, yolendo andare in perfora ali'acqui-

lo dellImperio di Marocco , àpenapuote mettere infume dodeci mi

la?ortoghe
fi.

Ilmedefimo amene a la Spagna, la quale,per le tan-

te3e tanto lontane imprefi3che ella haper le mani 3fiyà eficnuando

,

& indebolendo in talmodo digente, che le città3 e terre reliano pie-

nefèllamente di donne. Perche feendo ogni anno molte migliaia di

fidati nelfiore 3 e nel ^vigore dell'età 3 ftj non ne ritornando à cafà

di cento
,
dieci > ftj ritornandoti queipochi,per lo piùfiroppiati,

yocchi,la Prottincia rimanepriua
,
nonfèllamente di c/fi ; mà dfifi-

gliuoli, che nefarebbono nati. In talmanieragli ella è quafifimile à

yn bancone sborfà denari affai ,finzariceuer cofa alcuna. Hanno

i Dortoghefi3 i Caftiglianifiguito yna ragione di fiato affatto

contraria à quella,ondeprocedi la grandezza,& lapotenza Roma-

na . Concio
fi
a che i Romani yeggendo

,
che nijfuna cofa, èpiù necefia-

ria all'tmprefigrandt3e cCimportanza, che la moltitudine de lagen-

te,



E V R O P A
. 51

te ,metteuano ogniAudio non follmente in propagare fèAeffi,&
tnultipltcare ilnumero loro co’ matrimoni] , con le colonie, con

altri aiuti talii màriceueuano ne la loro città fino ài nemici:fi che

in <%>ngiorno ifiejjo i medefimipopoli fi 1vedeuano con le arme inma

no contraiT^omani, (srpartecipi de la loro città:communicauano la

cittadinanza à le città, anzi à leprouincie intiere : abbracciaronofi-

nalmente con qpefie, e confilmili maniere quafi tutto l’Imperio loro:

(g\j il numero de 1 Romani dmeim§ tattogrande , che effi fi
oppone

-

uano nonfidamente co’lvalore, ma con la moltitudine ancora à tut-

to il refio del mondo:per la qualcagione,l{pma nonpuotc rouinare,

finon con leforzeproprìe.Mài
r
PorÌoghefi,&

>

i Cafiigliani nell’im

prefi loro,ne le quali,per l’irnmenfità de’ paefi,$'per la lontanaz#

degli acquisii ,ft ri^ercarebbe grandijfimo numero di gente , non fi

rvaglìono cCaltroché della lóro natione ,• che non eperò delle più nu *

mcroficFfiuropa?e -va continuamentefeemando,& purtCafiiglia-

ni hanno,e fMilanefi,e Napolitani,e Siciliani,e Sardi
,
popoli fede-

linimi allaxoronai e chefipojfono
filmare,per il lungo tempo, chefi-

no flatifitto tImpera degli Spagnuoli per l’obedtenza,fedel-

tà, quiete , che hanno fimpre mosirato ,Jùdditi naturali, non di ac-

quifio: e’Ifidarfine nell’imprefifudette , e cofa tantoficura,quanto

ipaeftfino lontani . I l?ortoghefinjeramente non
fi
fonopotuti <-jAr

lere difidditi di acquifto
,
perche non ne hanno hauuto ima potèuano

benepreualerfi digente Aipendiata ,
purchéfojfe catolica , e dipaefi

nonfifiretto,per confini,ò
per preterì(ione,ò per altra cagione cofifat

-

ta.JQuefta penuria digente hà cagionato,che gli vnt,& gli altri hab

bino lajciato molte imprefe dìimportanza , e che procedano lenta-

mente in quelle, che hanno nelle marni (tj in particolare quindi pro-

cede , che quelli àpena difendono ffole, e le marine delmondo nuo -

ho i & quefii quelle del Brafil, e di Capo nverde , e l’altra c chegli

rvni,Qf gli altri à pena refifìono , non dirò à i Corfali Inglefi,mà d

*

Negri

,
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Negri , chefiribellano tutto ildinedifiU Spagnuo/a , nelfifola ck

pm Tomafo,& in altri luoghi . ITortoghefipoihannofrefcamntt

perdutoCifola diTernate,per lapocagente, che vihaueuano.

FRANCIA .
1

derma
Coi, niat

C ALL IA

H Egue>pdj]*ti i Pirenei, la Francia : che ft dìuide in treparti

,

tAquitanica, Celtica, Belgica. CAquilani*giace tra i Tire«

net,e la Garonna: la Celtica tra la Garonna,e la Senna , la ^Belgica

tra la Senna,e la Scalda.CzAqmtantafu anche detta Galita Lugdu
nefe,dalafìta città maeftra.zA quefle treparti della Galila defritte
dagli antichi,fi n aggiungono due altre,la Narbonefè,egli Allobro-
gi. La NarbonefèJichiama quella parte , che è pofia /òpra il noflro

mare', <& e cofi detta da lafùa éMetropoltì&fi dtuide daCItalia col

fumé darò,e con le *Alpi:gl Allobrogi erano nelpaefc,chefichiama
hoggi Sauoia, e Delfinato:fononi in tutto 1 7. Arciuefouati, epiù di

cento

V
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ctnto Vefatteti . La Francia dunque parlando uniuerfàlmente fi

dette Aiutare dellepiù copiofi 3&più feliciprouincie d’Europa 3 sì

per lafialaùnta dell’acre3comeper lafertilità de’ terreni. La Galita

Narùonefi (che contiene hoggi la parte maritima di Linguadoca 3 1

tutta 'Prouenzajper efier efiofia a mc7ogiorno3 eperciò afiai calda

,

oltregli altrifruttiproduce anche oglio3 efichi in abbondanza. Il re-

fio de la Francia3non li macando altroché ohue,e fichi3 efintilifirut-

ti)figode donitia incredibile di bìaue3e di bchiami.Delymo non ac-

cadeparlare
,
perche i colli 3 e ifitifino coliproprij a le ‘-viti, cheper

tutto quafi nafieuino eccellente
,
fuor che ne le prouinciepofie fit

tOceano Britannico , chefino Ucrtagna 3 Normandia 3& parte di

'Picardia : oueper mancamento di caldo , tyue non fi conducono a

perfcttioncjùr a matureraimà il refio del Regno ne produce tanta

quantità3che nonfilofi ncproueggono quelleparti,màfe ne manda

anche copia& in Fiandra in Inghilterra3 ftj in altre bande. Si

Filma3 che tutto quello 3 cheficaua da i terreni della Francia 3 monti

quindeci milliom difeudi3yn annoper l'altro:de’ qualifii ne tira la

Chicfii nano e mezo c del dominio delT{c3il refio degli altri, che han

no entrate. Fà trenta mila popolationi3 / * . Arciuefcouati.più di cete

Vefiouatt3trentafii milafiudr.Faere yi èfalubre3eper lopiù tempe-

rato,^ mcnfi-eddo di quello^che altri crederebbe.perche i monti ca

richidi neuefono lontani:et ilmareja cuifialfidine tepera3 rifcal

da raere 3 preuale alla freddezza de i nienti tAlpini
.fi

che auuiene

fiejfi yoltc3che in mezo delrigor dell’inuerno3yn yento marino,che

Jt leui3addolcifie in talmaniera ogni coJa3che l’inucrno par cambia-

to in T*rimanera.{tfperche hoparlato de i montano lafcierò di direÈ

che la Francia è yniuerfilmentepiana,non le mancandoperò colline

gratiofe ,$ di miràbile amenità . Vifino due montagne3 che diui-

dono la CNarbonefe dall’altre parti, tuna
fichiama da i Latini Iu-

rate da mudimi éMonte di S. Claudio
-,
Caltra è chiamata da. Cefare

Itelat.volum.;. C Ge -
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Gehenna , ftfi da Strabone Gemeno,&cL moderniMontagne di

Aluernia. guanto altacque non èparte etEuropa, che nefia meglio

dotata, percheficomeper il corpo humano le ivene maggiorile mino

•

r'hcofiqui ifiumigrandi,epiccoli trauerfano, rigano da ognipar-

te ilpaefi:eportano con tata commodità le ricchezze, efruttt di quel

leprouincie da Vn luogo all'altro 3 che fipuò dire y che le cofie etruna

partefiano communi a tutto il regno.Eperchepajfano ordinariame-

teper luoghipiani , &* campeflri
,
quindi ne rifidta tageuolcTga 3 e

commodità della nauigatione3e la rarità dell'innondationi3e de' dan

ni delTacque. Anzj alcuni fiumifanno illor corfi con tanta piaceuo-

le7$£> e tranquillità, che difficilmentefipuò difiernere con gli occhi

in qualparte volghino illor riaggio.Zlna parte dteffimette nell'O-

ceano occidentale, come la Garonnaja Sciaranta,$ ilLiger'uVn

altra neltOceano Britannico,come la Senna3e la Sonna3co ' loro com

pagni. Il Rodano 3 etAuda mettono nelmar noflro. Ilpiùgroffo e il

Ligerijilpiù rapido il ‘Rodano, ilpiù ricco la Senna3 ilpiùplacatole

la Sonna.La r
Bertagnafila epouera difìumuma ilmare ri s'ingoi

fa3& interna in tante maniere di qua e di là3 chepoco bifigno ha di

fiumi,per la nauigatione:<fif ilpaefi è tantoficfio,che nififitnaprouin

eia dtFrancia3abbondapiù dipafioli. Sono dipiù talmente disfogli

ifiumi, che congrandijfima facilità le robbe fipofiono
condurre da

mmare altaltro
,
per lapìcciola disianza che v'è dalla Sonna alla

Mofa3e dalla medefima Sonna allaMarnai alla Scnna,c dalRo-

dano alLigeri.GiulioVetereperfacilitare ilcommercio delmar no

Uro contOceano3tentò di congiungere la Sona con la Mofillafimpre

fa heroica3chefu impedita dall’inuidia di Elio Gracile.Nonfireg-
giano nella Eracia Ughi etimportanza: marifino tantifiagni3com

modi,
epefiofi3 che nonfitrotta quafi Signore di qualità , che ricino

alfito caflello^non habbia ilfuofilagna,&fine veggono di quelli che

girano dieci, (ypiù miglia
,
pieni etottimipefici. Quanto a i cofiumi
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degli habìtantì

,
quei che confinAno con la Spagna , con tItalia,

part'icipano anche de' loro cofiumi& qualità i hannopiù fermerà

£animo$ digiudichi magli altripiù manco,fono 'vniuerfal-

metepronti£ingegno,curiofi,creduli, inquieti, defiderofi di nouità

,

facondipiù che eloquenti, arditipiù cheforti,litigiofi,mterejfiati,ne-

mici di quiete ,& dipace (fi nonhanno nemici con chi guerreggia-

refuora di cafa , li trouano in cafi) dediti a ipiaceri, alfinfime i

primimoti yehementi,ne iprogrejfi lenti:dinoti,
(fif

religtofi.tlche te

fiifica la magnificenza delle Q)tefi,e la ricchezza del Clero.La nobil

tà è liberale,magnanima -guerrera, laplebe tenace,codarda,imbelle,

eccetto ipopoli dellefrontiere di Spagna : ftfi di Fiandra.Lcforze del

*2(egno confiflettano già in quattro mila huemini £arme , efii mila

arcieripagati continouamentc,zsr nella copia del denaro,con la qua-

le liRèpapati erano vfia codurrefanteriaforefiera,maffime Suits

tgri . Hora l'hercfie di Calumo hanno talmente difordinato tutto'

l

Regno , e difunitogli animi,e leforze,eh'egli èpiù degno di compaf

pone,che£inuidia.Con la religione è mancata ne ipopoli l'obedien-

%a yerfi i Prencipi ,* ftj lefattionijepartialità,egli humori nonfu-

rono mai co
fi

torbidi. In tanto,per le perpetueguerre i contadini,non

fi
rvedendo padroni di cofa alcuna,non arano,nefiminano i campiti

mercantinon ofano trajficare:il Clero cade in efirema miferia: la no-

biltà fi confuma fitto' lpefi
dell'arme, così ilpaefifi difirta ,&* fi

rouina. & i Francefi raccolgono ilfrutto della fimenta Sfarfitta da

Calumo,& dafiuoifiguacii & leguerre ciudi loro,fonofrutto delle

leghefatte co' Turchi,& congli Heretici.

A QJf I T A N I A-

Affatidunque i ‘Pirenei,s'entra nell'Aquitania, che contìe-

^ ne hoggi due riccheprouincie , Ghienna(fittotiqualnome

pafia Guafiognaje Languedoca,e Cvna,c l' altrafi diuide
in diuerfi

C 2 • Con-
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Contee 3&principati . £Màprima dipanare innanzi conuien dire

,

che i Pirenei3monti alti(fimi3dtuifiin più membri^contengono <~ual-

lontfpaciofì, pieni di vettouaglte 3 e dtgente . *Pafcono fiere d*ogni

qualitbe ne i loro bofichififa ragia3trementina,pece}fiucri.Veggon-

fifiaturire dalle loro radicifonti 3 rufielli3 laghi3fiumiper tutto:ac-

quefòlforce 3 e che fintono dell*alume inpiù luoghi. Le minere del

ferro fino qui perfette ,e le tempre non meno 3 majfimc nella Con*

tea di Foix.

BEARNIA. BIGORRE.
Comingia. Foix.

Ipiedide i Pireneifitrouano , Ponete, Leuante3ilprencipat»

di Bearnia3 ftj le Contee di
r
Bigorria 3 (@f di Comingia . La

Hearnia} diufa in alta}&* bajfa. L'alta è tutta ne* moti, {gj bàpet

Metropoli Olero^ittà ragionerie.La bafia giace,per lopiù3in uallh

«è



EVROPA. 37
J$h*ì è Lefcar città,& Paù,terra con Parlamento, e dipiù Nay.Or-

ter, Morlas, Pontac, Coderech, Nauarrin .Quello Prenapato con-

tiene le populatijfime avalli di Salto,e di Affia . Le ricchezzeJùe con

-

fijlono in migli, (fif
capre, che ut fono

,
per la commodità d’mterte

-

nerle per quei dirupi,fenica danno de i beni,ingran numero. 1 Bear-

nefifono di natura allegraciperfona diffofla,amici di libertà -pron-

ti all'arme: e che fifilmano piùdeldouere . Celebrano quattro terre

loro in qiietfn modo . Chi bà uiflo Oleron , ha uiflo tutto ilmondo .

Chi ha 'vifio 0 thes,dice per certo eh*è bello, ptj chi hà yifio Paù,non

nhà utfio yn altro,chi Lefar,non hà yiflofiuo pari. Bigorre epae-

fi fimileal fiuddetto ; màghhAbitanti fono anche più terribili , &
più manefiht . Lafua metropoli e Tarba, fu lfiume Aduno , diuifx

in quattro membri, diuifi ciafiuno tra fi colfuo rufcello, isr ponte, e

portone,e cinta : il che lignifica lei efjere fiatafabricata in più uolte.

Gli altri luoghipiù notabilifino Lorda,piazza etincredibile forte

ta ( cofa commune alla più parte delle terre di Tigone,
(jff

de paefi

vicini
,
per taffretta de i (iti rileuati ,& per leguerre

,fiate lungo

tempo trà Ingìefi, eFrance
fi,

tra tAlbigefi, e Catolici, trà i (fonti di

Tolofà: egli altri Prencipi : ftfi finalmenteper la rabbia , efurore de

gltVgonotii) e Bagnerei,così detta da i bagni itacque calde , che ui
fono . Tra taltreparti di quefia Contea , yifi

rveggono due 'valloni,

tyno lungo CAubafialtro lungo tAduno,de piùfertili etAquita-

nìa,dirumi,granifrutti,fieni . Ter tutto quefiopaefifitroua una
forte ethuomini detti Capotti, che non fanno altro mefiiere che di le-

gnaiuoli,e di bottari, peneri, e mifieri . ^uefii,perche fono filmati ,

e fuggiti dagli altri , non habitano nelle città ; ma ne* borghi ,& a

parte: come i Cingani, ci Giudei tra noi . Efistimi , che fimo re-

liquie de gli Albtgefi. ComingU ègran Contea
, diufa in alta, e bif-

fa . talta , eh*è tutta montagna , hàper capo le città di S. Bertran-

do,c di Coferans, delle quali laprimafede in ungiogo cinto di yalli

Relat.volimi, j. C j fecon-
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feconde3e dì montagne pafcolofi: onde 3 ilpopolo attende 3 per lopiù,

alle pecore. Ha <-vna Chiefa beliate ricca ,• gli altri luoghi notabilifino

S. Beato 3S. Fregeo (pollo in nan majfo eminentifimo , vefiito di vi-

gne) Cagieres 3 Monregeo 3 Salier. La bafia ha la città moderna dì

Lombres piccola3 rnà in ottimo fito,per la copia de*grani, e di *•vini .

E anche in quellaparte Samatan3terra forte diuifa in camello3 bor-

go 3 mercato : &* Muret 3 delle cui campagne non fi può rvedere cofi

piu fertile 3 e più ricca .

/ Comingefifino di natura fimplici 3fatìcofi , dipoche parole3e di

facile contentatura * Confina con loro Tifila in Giordano ,fil fiume

Sauo 3e le Contee di Gaura3oue è Gimont: e di E(lrac3oue e Marmo-

da . Si veggono in quefie contrade anche Camera buona terra , e

Rieuz^città. Segue Foix> Contea nobile: oue e'Famicr (quirifiedetl

Vtfcouo) e Foix, qui è la giuflttia, e*Igouerno. ilpaefie e afi
ro3efifio-

fi3baichefi addomefhchi
alquanto à Sauerdon3e à Mafirts. Ilpopo-

lo
è
fmilmente materiale3 e duro .

BAIONA. BORDEO.
A egli è tempo3che noi ritorniamo al mare 3 ouefi

vedeprima

Baiona
fi*
Calùmo promontorio de i Cirenei 3 tra due fiu-

mi 3 pianga importante , capo di quellaparte di Bifaglia , che è fitto

Francia: dicono che ilRe Francefio fiolcua dire3 eh* egli dormiua fio-

pra due cofiìni, de* quali T vno era Baiona, e L*altro Teroanna Da

quii fino à Bordeo ilpaefi non è molto habitato lungo ilmare
,
per la

fitrihtà ,& per ilmancamento diporti fi difiiaggte » rnà <-vedefià

man defra la città di Dax3diforma quadra/forte di mura
,
fianchi,

fojfit, con fonti di acqua calda dentro, e njno di acqua filfa fuoriy e

minere dtferrose di bitume. Segue
r
Bazas buona città3onde s àrrtua

alcapo di S. Maria, oue ilpaefiper lafiua baffilia 3 è molto /oggetto

alle mnondationii eper ciòpieno di paludi 3& di lagune * Quindi >

zaffando



E V R O P A. 39
pacando Lafyarefarriua à 'Bordeo 3 capo di Guafcogna . Jfuefla è

Vna delle benfiutate città d'Europa 3 non che di Francia. E poflafu
la rtua della Garonna 3 le cui onde bagnano in più parti i fùoi muri;

(fff quando il mare trauaglia ne ipientiunij^ui entra anche dentro la

marea, fiuefiofiumegrfide>(fif largo, crefie^e cala col mare:& dif-

fondendofiinnanzi alla città informa d'vna mezjt luna3fa vno de i

bell

i

3 e de i ficurt porti della Francia3capace cCogni nauilio. E forti

f

fima di mura3 bafiloni, terrapieni} fife3ftJ di cafielh3& non meno

difiti.perche da Mczo dì3& da Leuante hà le Langbe,pacfe defèr-

to:da Occidente le lagune le terre3 chefidicono ÌMcdoc3luttepa-

ludofe; il che cagtona3che l'aria <~in (la humida3&groJfa,e morbofa3
non che infalubre.Si veggono qui diuerfi antichità3 maffime ne ipa-

lagi, chefi chiamano Cvno Tutela 3 ftj l’altro Galien 3 che fi ttima

joffe Anfiteatro . J>hiui rtfiede Parlamento3 al quale ricorre tutta

Ghienna.Vt è anco vniuerfità.Mà le Laude3 ò Langhe, ihe noi hab-

biamo tiominatofe vnpaefi habitato ffarfinente3quà3ptfi là3arido,

glfierile. Le ricchezze de gli habitanti (chefino tutti quafi piccoli,

mà induftrtofì) confiftono infoueri3pece3 bettiami. S qui è il celebre

Ducato eCAlbert.Mà verfifittentrione3Bordeo hà le campagnefir

tdi/fime digrani 3 & difitt eccellentiper nvini3 chefi trafiottano in

più paefi3 co
'
guadile t quali abbondafipra modo Tolofi3& ilpaefi

vicino,e con l'altre ricchezze tf<sAquitoma. Mà ritornando in quà3

Vedefi Nerac3&poi Condona Lettore3oue comincia la Cotea d'Ar-

mignac 3 efifende da Lettorefino à Nogarol: e da Magnoacfino à

Bigorre . Ghetto paefi perde della fuafecondità fecondo che
fi <~và

Aumentando alle Langhe di Hordeo: fi che diuienefinalmente quafi

mutile . Leporefedefipra vngiogo con tre cinte di muraglia
; (èf hà

dentro vnafontana copiofa 3 con più di ottanta pozzi . Vedefi fipra

Vna rocca viua3bagnata da t'Hers, la città di zAus3il cui Arctuefio^

uo hà più di cento milafianchi d'entrata 3 (fi hàfittopreffo a Zoo.

C 4 cure.
v
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ture . Et fe bene a quella ricche^ non corrifponde la grandezza

della, città3eperò afidipiena3ma(fimc quellaparte3chefiedefu la roc-

ca: & ha yna Cathedrale delle piu ricche
}
epiu belle di Francia,

TOLOSA.
A noifiamo gionti alcapo di Lìnguadoca.JQuefia Città è del-

lepiù antiche diFrancia:e dopò 'Parigi eccede tutte le altre

in moltitudine dipopolo3rtcchez$e3riputatione.ha
r
Parlamento3e (Ite

diofloridtffimo di leggi: chie/è magnifiche, tra le quali S.Saturnino:

ha rvn atnpliffimo Scurolofileno di reliquiefante .fono anchefabri-

chefingolartfi conuento di S.Domenico3e ilcernitalo della Daura-

da.il Bafaclo3 e vn luogo 3 ouefono ipiù belli molini del7legno . Gli

habitantifono cCingegnofido,e che con incredibtlcura3efollecaudi-

ne3e dirò anche animo& ardir

e

3 mantengono i loro pnuilcgi3 chefi-

no fatichefigodono quafìyna certa fpecie di libertà3& di Republi

ca . Hanno yna certa naturaigrauità nelprocedere3&fiuerità nel

punire. Hora.fi bene noifiamo quifuor <£Aquitania:perche habbia-

mo pajfato la Garonna 3farà però bene3 che diamofine alla Lingua -

doca3per non yi hauer a ritornare . Laqual Linguadoca fi diuide in

alta 3e bafta.di quella e capo Tolofa3diquella 'Be^ers.L'alta hà cit-

tàpiù nobili 3 epiùgroffe: quellapiù commode 3 epiùfauorite dalla

manna3quella epiù ricca digrani,e dipafioli : quefla di njini3e <£o-

gli. Vedefiadunque Albi, ondeprefiro nomegli Albigefi3 Vefcouato

di 6 o. mila 3 epiùfranchi, fagliac3 Vaur3 Rodes3éManda3Cafires9

Cafielnao , Mirapoisiefu (fiume *Auda 3 Carcafiona3 diuifa da effo

fiume in alta 3& bafia: epiù a bafio Narbona . jQueBafugià città

molto maggiore3che non è adejfo3efù laprima Coloniche i Romani

fondaffino in Europafiuora d'Italia.Hora èpiù notabile in lei lafor

te%ga3che lagrandezza • Segue Agda3Tiezìers3 buona città3éMom-

pclier
,
terrafamofaper la fuagrandezza ,

per l'amenità delpaefi,

per
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ferUgentilezza dell'Aria#per lofiudio della medìcina.tAcquemorà

tepiazja importante : Nimes , chefu già molto maggiore 3 come di-

moflrano i veftigtj delle muraglie . jQuifiaieggiono reliquie (Tanti-

thità3anfiteatro3ponte.pauimenùa mufaico . <~uoltefòtterranee,fè

-

folchri.infirittioni.ftatue.e medaglie.Seguefuifiume Gardon. Bei-
caro3 Vzpzj Ales i efu l Tfodano ilponte difan Spirito. terra d?im-

portanza : a cuidà nomevnponte di / 8 .archi,operafingolare:epiù

[opra Vtuiers.capo di vnpaefe.Ma io mi era dimenticato di Lodeuay
(he ci rcTla a dietro 3 città nobile : oue 3 gli ZJgonotti Tanno i s 6 j.

dijfotterarono ilcorpo di fan Fulcrano 3 e 'ltagliarono inpezgì. cofa
non meno horribile3che empia

.

QJT E R S Y.
Ra'lfiumeTarno3 e la 7>ordonafi<vede la città di Caors ,

fopra n)na cofta di monte3 informa di <-un teatro ouale.cit-

tà beUa3grande3ricca3capo delQuerfy.paefe ricco di befiiami.e dipe

fce cTacqua dolce:& vi nafcefino al carbone naturale. E paefe ame

-

ni[fimoyper la varietà de ifiti alti.
baffi,piani . fonitene3 oltre a di-

uerficafielli,anche la città di ^\iontalbano3fituata nella cofta cTvn

alta collina. Ha ilfiume Tarno a ipiedi,& vnfonte coptofiffimo.che

fi
chiama Grifione.in tefla.Ha <~vn contado douitiofi cTogni bene:ne

fi
può veder cofapiù bella.che ifitoi vignali .

A A G E N.
"

Paefe entro due mari.

Agen è città d'importala,capo d'vnpaefe.Ha ilcontado ab-

bondantiffimo ,• & per effere in me?o tra Volofa , e 'Bordeo

sala Garona.e di molto traffico.Quindi, lafctado S. Macario.s arri

uà a Liborno. onde3 s entra nelpaefe3 chefi
dice tra due mari

.
perche

limare .diffondendofifin qui 3fa due braccia: con Tvno dei quali

viene a riceucre la Dordonna a Liborno , con l'altro la Garonna a

i
' Bordeo i
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Bordeoi facendo ynapenifila,U cuipunta è adun luogo3cbeJìcbia

ma Carbonieres

.

P E R I G O R T.

T L Perigort , che e diuifi dall*Agenefè conia *1)ordonna è paefi

fijfofò3afpero3 montofi: più ricco di cajlagne 3 che diformenti. Fa

qualche rumo, ma debole3ftJ aufiero.Lefue mercantie confifiono in

ferro3 (èjf
in porci, è bagnato dafieifiumi; onde3abbonda di pefii.Hà

l’ariafiottile3 efana: gli huomini dtfpofii3 e di buona uita. contiene

,

oltre ai caBelh,
r
Perigus3Jùa «JMetropoli3 e la città di SarlatSPert-

gus è pofia in mezp delpaefi , inun piano attorniato di monti 3 ba-

gnato dalfiume Ila: diuifa in città3 e ytlla,folteamendue di edificiij,

sCrpiene digente.Dfon è molto mercantile 3 sì per l'alprezga de’
fi-

ti3comeper difetto d*acque navigabili
.fi

trouanoper tutto quelpia-

nofondamenti etedificijfotterranei3caue3e uolte .

SANTONGIA.
! Antongia èprouincia cCincredibilegraffez^a .Lafica Metro

-

1 poli e Sentes, oue ,fi
ueggono yeBtgi d’un anfiteatro3 e

d’acquedotti3 eun arco trionfalefuiponte della Sciaranta. Gli al-

tri luoghiprincipalifino Marans3Burgo3 Blaia3 San Giouanni Dcn

gely3Pons.sù la Sciaranta,giace anco <&Angolema,città polla in par-

tefipra una rocca3 tra duefiumi,
parte in yn uallone,

oue era pri-

ma yn borgo. Hà lefirade/Incordine 3 ele cafi malfatte3ma’l ter-

ritorio rtcco3 nelqualefono, Caficlnuouo , ftj Cognac.

Vedefipoi la Boccila 3 ilcut diflretto fi
Bende da fan Giotianni

rDengely 3fino a Portmarant. è terrafortiffima di mano 3 e difitto :

perche da yna parte ba ilmare3 dall'altra paludi, e nel refio mu-

ra3efiffi3e
torri,fatte congran diligenza, efi

pub Bimare una delle

fortipiazze di Francia. Nonpenfio chefia terra antica.IJùoi habitan

ti»



'

Wor&XnunclieJ

TounìneJ

P«rt«ndy

’AjnqcTo"
‘2^>tV .

Ncrtii

liIW

ti:per li molti priuiltgi, ottenutiapoco apoco dalH7Q }fifino mtjfiy
tnproccjfo di tempo , in piena libertà . Cs

J
perche la libertà gonfia li

animile 5 allarga rvolontteri con£occafionefiannofinalmente evolto
lefi

alle 3 non filamento alRè3 ma alla Chicfi^aDio, e concai-

tato ognipietà3e religione. Ha cottimoporto ,• delquale
fi vaghi-

ne ajfit ifiioi cittadini *

POICTOV

fhrltn Berri

V.tu è vnpaefi delitiofi^non chefertile.Hà incredibile com-

i

medita eh cacete:
(gjf

non èparte di Francia 3 oue fiapiù co-

pia di'"uccelli . Contiene mille 3 e ducentoparocchie in tre Vefcouati

,

chefino Poitiers3hu^on3 Mdlezjs . rpouters(ch*e la «*Metropoli)fi
tu guardi il giro de le mura

,
è la maggior di Francia dopò Parigi :

mà n'e £habitationi 3 ne lpopolo cornjponde alcircuito delle mura:
& è mancata ajfii dalleguerre ciudi in quà *

LI-
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Berry

*A Città di Limoges da ilnome à quefiaprou'mcia chefidl-

ttide in attore b
ajfi

Limofin. deltalto .è capo tjfa citta,fitua-

ta parte in njallc, parte in cofie etalcuni monticelii, dtfigura lunga,

e

fretta . ha ilfiume Vienna nudino , e quafiin capo ma fontana co-

ptofa,che la prouede (tacque, e ben che fia lungi dalmare, e non hab

-

biafiume nauigafiile,epero molto mercantileper ttndufirta } fflpar

-

fimonia de ipopoli 3 minici della polmonaria, e deltotto . è pouera di

granoiondefi mantieneper lo piu,di fegala , orzo, panico, castagne

,

ptj raue.fidice che in Francia fino tre città di montagna ricche, Li

•

moges , il Buy , e Chtaramante etAluernia . Il bajfo contiene la città

di Tulia 3 e le terre etVxerca, e di 'Brina

.
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ifrryr ^4*/? fertiliffimo di biade , dipafcolì, (fif

per confi-

fvenosa di beftiami,e di Unti efa traffico notabile dipanni.

Contieneforfè dodecifiumicellt.lafùa Metropoli è Bùr^cs,

antica,^ illuftre citta.hafitteportefitte borghifitte chicfi collega

fiate> e dìciafitteparocchic , due Abbatte,& ynfontuofi boff itale,

& yna nobile yniuerfìtà.Vifiveggono rveftigijiantichità
affi-

medyn anfiteatro,& yn torrione{mifurato, le terreprincipali del

Ufuagiuridittionefino IJfoclun, con caflello, e borghigrandi, Cafiel

rojfo, tArgenton, Sciatra, Saneerra, óMchun, tAignan, (ùf in tutta

•vifi
contano trentatre terre murate .

'
'-i »W • * r • I «-* t

B'Aluernia è dìuifa in duepartì,neltalta , nella buffa del-

Calta è capo S.Floro,della buffa Chiaramonte.Quella è tutta

mmfa,copiofa di belliami,e di UtticmijpiH che digrani, ò di btaueg

quefla

I
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quefta di tutto ciò,chepuòprodurre ynpaefi,poffo in quelclima,grs

ni,»vini,zafferani, pefici difiume, di Ughi,e di Stagni, mele,bitume,

bofichi, e piena d)infiniti cafielli,eiinnumerabilifamiglie nobili

.

Chiaramente è
affifi in <vn monte difacilefialàta , cinta di coite, ftj

di colline yettite di •vigne,e
grauide di fontane ;forte di mura, O*

bella etedificij . ha •vicino ilfiume Tireteno, con •vnponte,fiattotti

dall
1

acqua et<vnafontana,che s impietra,lungo trenta bracciaiar

•

go otto,#) groffofci.1)altre terre della baffia tAluerniafino in tutte

tredeci : Cr leprincipali, 7{ton, SMonfierrante, I/fueta . San Flore

,

capo del)alta,fede fipra <vna rocca rilcuata , e tagliata apiombo:

fi
che ilpenfiar di sforzarla è >vna pazzia . ha fiotto difi Origliac , $

*Breffa,buone terre.

V I L L A Y, FOREST,
Borbonefe

.

Vefie treprouincìefiano à mezg di Settentrione tuna altat-

I tra.del Vellay e capo la città di T>uy,celebreper la diuotio-

ne dellafiantiffima Vergine : di Forefi, Mombrifin, terra afj'at buo-

na. Siluetta hà ilcontado ricco di legna ,edi carbone naturale di

ferro.Fa biaue 'viniparcamente : ma betttami,e latticinij affai.

Hà tariafreddaciche arguficono le filue di peccia:ilpopolo fimpli-

ce
,
parco diparole, accorto, e dedito alguadagno. 1)altre terrefino

San Germano , Feurs,Roaua,San Ramberto

.

Il Borbonefi , cheprende nome da <vn cattello , haper capo-Mo-

lins, buona, e ricca terra fuifiume Alier:frequentata anche dai

*Trenciphper la commodità delfito,eper l'eccellenza de t bagni

.

SALOGNA. TVRENA.

Orfiguendo ilcorfi del Ligeri
,
paffiati i termini del Berry,

fifcuopre
Salogna, picciolopaefi, arenofi , efiertle: con le

terre
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terre di Gergean , Sulli3 Fertè, Cleri .fan Lorenzo

.
Quindi s'en*

tra nella Turena lungo ilfiume Ligeri . che
fi
Mende da Blois fino a

Saumitr , O* non s'allarga molto . è contrada , cheper la copia de i

frutti3piaceuolei$a. de ifiti3 temperie dell'aereabbondanza dell'ac*

que, rvìcn chiamata il giardino della Francia . Hàper «JMetropoli

Turs.buma città.Saumtir avanza i luoghirvicini difortezza: Blois

hà il contadodincredibile delicatura . Per la qualcagione •nififer-

piaua rvolonùen Luigi undecima 3 per allungarui lanjita 3 alchi

egli attendeva con ogni arte, conctofia che di bontà cCaria 3 dì njx*

ghezza difonti 3>varietà difiti. comtnodttà dì cacete 3firpafia tutte

[altre terre di Francia. *Allamenità delluogo corrifpondono gli

habitanti con lagentilezza de' cofiumi3 e delicatezza della <vita. Si
rveggiono qui

, tra[altre reliquie della grandezza Romana 3 certi

acquedotti in awltajanto grandi, che rvipoffono andare tre huomi-

nia cavallo. Pajfano3per /.{patiogrande dipacfe3permezg di monti,

O* dirupiajprijfime . In vn canto della città 3 (che èparte in rocca,
parte in colle.parte inpiano)s'inalza[opra vna rupe3 rimpalazzi *n
fortezza ,* oue &Arrigo Terz? 7(è di Francia feceammazzare, nella

dieta deglifiati, ^Arrigo DucadtGuifa 3 & Luigi Cardinale di

7(ens,fuo fratello >
delmille cinquecento ottanta otto,per ilqual

eccefio nacquero in Francia incredibilifolleuamenti , in mezg dei
qualifu 3permanodvn fiate di San Domenico, chiamato Giaco*
mo Qlemente , ammazzatoTQ irrigo >& nonfivedeper ancora
lume alcuno , ne mezp dacquetare leguerre .& dìfaldar lepiaghe

£rvn Regnogià cosìflorido.Ambofafi confà affai3e di temperie,&
£aria, e di vaghezza di fitti con Blois .Et qui cominciarono , con

yna congiura contraFrancefio SecondoTQ di Franciafi romori3&
ilnomedUgonottifianno i s 6 i.

BER-
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bertagna:

l’

BRITAWKIA

|

A entriamo,paffuto ilVigert, nella Bertagna,chehàper ter-

mine ilfùddettofiume) l'Oceano , il Cenon , & iAngio . ì

prouincia domitofia di befliami, butiro,fiormaggiJlanctfefci> lini

diuifk in alta ,& baffi. L'alta s dccofìapiù al Vigertela bajft alca

•

naie d Inghilterra:quella è "Volta a Leuante,quefla a Ponente, (fon-

itene none cittadelle quali s'vfano tre linguaggi
.
fornouaglta, San

*~PaolO)0* Treguiersparlano ’Berton bertonante) che è antichijfima

linguafT{enesfT)ol) ftfi San <ZMalò,fifiruono della lingua France-

fi: Nantes, Vanne*, ($* San Brio dell'"vna: (jfi dèli'altra

.

Le cittaprincipali fono Nantes , e Renes. Quella è più ricca di

trafficofauorito dall opportunità delfto
:
perchegiace quafialla boc

cadelL igeri
,&fipreuale e delfiume delmare, Quefla èpiù ho

norataper la refiden^che vifa ilVariamento.!porti dipiù impor-

tante

K
V
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Un%d finoDreFtit&l (anIMalò. 'Breft (tede /òpra db<~uw picàol

golfo:fan CMalo in 'zmofoglio nel reflufio del mare Ponde batto -

no le murai (gjr i 'vafiellifiaccofano commodamentc alla cittì ; oue

fipa/fa dalla terrafermaper yna (ìrada fatta a mano . Il luogopiù

amèno è Dinan, dehtiegià de i Duchi, bagnato dalla Raufa. I Ber-

toni attendonopiù <volentierialPagricoltura,cheadaltro ejfercitio.

Si rvagliono anco affai della nauìgat/one. Paffano d* Baccalai, onde

conducono quantità ineSlimabde di pefiifechi, chefportanoper

tutto il regno-, come i butiri(alati , chefifanno nelpaefi: ficelebrane

anche i caualli,e 1 cani di Bertagna

.

Aniouuiilc NORMANDIA

a Con £-

Aftantin

ì J\>5| 40» OliJfrJXZZZ
O r [un

’Mortain

faffe/rkl»v«l

i2ÌFfa>rf3 KcTTt

MA*Wy
fr/iGourin

Wrriyu

bJ on mann/a

Di nftm

Oneparte dì Francia più copiofa , (y ricca. cottclofia cheper

la -vicinanza dbInghilterra, (§jr di Parigi,accopagnata dal

tagevolezza che leporge
(g}f

il mare, e la Senna,figode infinite vti-

Relat.volum.j. liti.
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LiticheficauanodalTentrata delle robbtfirdSliere,&* dal?•vfcita

delle paefine. Ettipopolo , eh'è etingegnofittile , ben s accorge, efi
preuale de tfiuti rvantaggi. Sifiende lungo ilmare dalfiume Cenon,

che nafie a Fugeres,fino a £Epta:%J e diuifi in dueparti della Sen

na. T>affato il Cenon s'entra in vnpaefi detto (fonSlantin dalla cit-

tà di Confiamoti chefi bene non hà mura, ne acqua nel(Ito circuito,

èperò bella città,& bene
affifi :&fivale diacqua (Irantera col be-

neficio cC<vn acquedotto, fifio distretto contiene molte terre& ca-

(Iella,maffimefu la marina . £Ma laprincipale è la città ditAuran *

ceti collocatafiopra •vngiogo di montagna
, bagnata dalmare: difi-

gura tonda,e ben murata, e hà i borghi molto maggiori di lei. S'al^a

trà £ondefan Michele co lfio monte , limile ad•vnapiramide . su

la cui cima è ilforte,& a bafio la terra^attorniata dall'acque.Segue

Baiufi,ouefivedevna delle belle fihiefedellaproumcia. Le corrono

étppreffio duefiumi,che vnitipoiinfieme,fiperdono apoco a pocofot

•

to terr
a:(fif

<vn miglio lungi di là rifiorgono:egiunti almare
,
fanno

Vn belporto ficàio. Non è da lafiiar Falefi .
Quella terra è po-

llanefiondo cCrvna valle,attorniata da monti.Hà laforma diruna

naue : a cuiferue dapoppa il cafielìo , affififiopra rana rocca a caual-

liere della terra : antodi (offeprofonde , (g* di due Slagni. Hà -una

torre tonda
,filmata lapiù bella di Francia . Ilfio territorio èpieno

di(lagni, e di varijfinta eper ciò nverdeggiante
,&fiefio

.

Arnes,e run villaggio vieinda Falefi , lungtpiu di otto leghe dal

mare
.
Qui £acqua manna

,
per meati(atterranti

,
fiprabonda alle

•volte di tal maniera , che vi cagiona quafi run lago , ftfi vi conduce

pefie affai . *Ma non epiazzai di più importanza in quefia parte di

Normandia,di Caen.Quefia terra èpofia fu lfiume Orno,
che £ab-

braccia quafi,e cinge: fgj •vn altrofiume lepaffi anche appreffo Mà
l Orno,co lbeneficio del refluffi , <vi conduce dal mare nauig/t affai

gfoffi.Hà vn cafielìo a caualhere, Filmato nana delle maggiorfirtei-

»
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%e dclT{egno:Ondefiraccomanda a 1 primi 'Prencipi della Francia.

V*c yna torre quadra dtmcredibilc altezza , eprofezia ^ancheg-

giata da quattro altregròfie torrt, con fojjeprofondtjfime . Euui in

mezp al cartello 'unapiazza capace di fi mila huomim in ordinan-

ZaFBen che la Normandia nonproduca communcmente <uino, non-

Ì

dimeno a Catnfe nefa tanto quanto:ma in Argences lungi tre leghe,

neprouiene delbuono . L 'altre città diimportanzafono *Alan%nn ,

hifus,Eureus
ì
^Manta.<iAlcuni mettono in Normandia ilpaefe det

to Cerche , habitato dagli Vnelli . Contiene diuerfe terre , bagnate

daltHuina,ComeocaFLambca.Ma capo di tutta Normandia e Roa-

no,potia,per la maggiorparte, su la nua defra de la Senna , lungi

diciotto leghe dall*Haura, con 'unponte dipietre quadre,etaltezza,

& di larghezzafngolare.ilfiume lefaporto; oue nella crefcente del

(

mate, arriuano nauigli etogmgrojfezga.Ha Parlamentofondatoui

da hodouico Duodecimo . Sotto Impano e il paefe di Caus
,
pieno di

genteferoce oue ilprimogenito heredita ogni cofa i come ancheffa
nella 'Rearnia; perche negli altri luoghif lajciapur qualche cofetta

a cadetti. Vedtf poi alla marina eAuradigratia
,fortezza,fon-

data da Prancefco 'Primo , efinita da tArrigo, Secondo , e forte di

mano, màpiù difittoper il corfo delfiumefiujfo.& reflujj9 delma-

re,&•per lepaludi aggiacenti.figue Fecan,AbbattafamofafDiepe,

porto beniffimofortificato, efin Valeri. Auge, è vnpaefi tra la Sen-

na,^! ti mare
,
fòuerchiato dalthumidità ,& peretofangofo , e di

poca 'utilità . Si Clima che tutta laprouinaa faccia ottanta tra cit-

tà,e terre murate.

Jpj •Ir* * * * *•
- '• r . >
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« , ornando in dietro , njtdefi ne i confini dell
*alta Berta-

gnu lafamofx'Ducea d*Angiò ,vno de i migliori paefi di

'Francia : difltnto in colli , valli, piani, langhe. abbondafopramodo

etacque ,
perche vi corrono intorno a quarantafiumi d*ognifòrte

.

/

principalifino Iotr, la Sarera , eia Mena. Jguefie acque rendono il

paefi domitofi dipefct,fieni, herbe,frutti, armenti,greggi,efiere.Il

fuovin bianco è ingrandiffima filma.ficaua anche di qua vna for-

te dipietre, che fi tagliano agufa di tauole,e svfano in tutto*

1

7\V-

gno, in vece di tegole . La Metropoli è tAngiers
, boni/fima città,con

•vit oaftellofiopra vn erta, con quattordeci torrioni . ha am/Indio

,

fondato da Luigi li.Duca d*Angiò .

j

MA-



Europa. u
f; MAINE BEOSSA. ORLEANS.

J
L Paefi di Mdine e Lagnato da tre fiumi 3 ma con tutto ciò ha piti

bofihi3& lunghe.che altro; ende3abboncia affaldi cacciagioni &

Ì

dibefiiami.Gh habitantifiuagltono molto dell’ingegno^ dell'in-

dustria. Hàper capo 311ans.groffa città 3 ma debole. Segue la nobil

.

~ terra di Vadorno:ondefipuffi nella BeofiaidelJa quale è capo Saar-

teSjbuona città: oue eia cathedrale confittantaduc canomci.Confiua

con lei Sciateodun3i cui habitanti(fuor dell’ordinario de i Franefi)
rvfano nelparlare notabile breuità. Intendono quelche tu uuoi:con

pocheparole, &fidichiarano con meno.ilche epafiato inprouerbio.

ilfiuo territorio hà quello di notabile 3 che in luifirnfono verfi Nor-

mandia le ulti : perchepiù oltra non ut fanno generalmente bene.

f

Ma ritornando alla Beofia.3elld èun paefipofìo tutto in unaperpe

tuafihiena di montagna , tutta uguale. Non hàfiume alcunoi e d’e

fiate 3 ufificcano affatto ipoz&i . Non hà terre }fi non piccole3 e di

foca importanta:mà infertilità ingrani3non cedepunto nè à Fu
glia 3 nè à Sicilia . Haue à man defira Orleans3 magnifica città: ma-

gnifica dico eper uagbezga di filo epergrandezza c!babitationi :

perchegira intorno à tre miglia 3 O* hà di fuora lunghiffimi borghi .

coltre à ciòpiena dipopolo tnduflriofo3 (fif
inchinato3 per la comma •

dità delfiume,à i traffichi

à

t negoctj. Ilfio contado, è de ipiùfe-

lici della Francia, muffirneper la copta de igranfi de i vini eccellen-

ti.Sifòleua dare quefia città con titolo diDuca alfecondogenito del

Kf ChriFhamffimo. Mà farlo Nono hauendone conofiuto Cimpor-
tanza (perche non è cittàpiù atta à mantener la guerra , e à traua-

gliartl T{egno 3 la unì alla corona 3 e ui fabricò una cittadella

.

*Alcuni mettono tutti quellipaefi3 e altrifitto’lnome di BeoJfa3che

tffidiuidono in alta 3 buffa , e melava . L’alta contiene fhartoes

,

dngiòye le Contee di Dreux,SMonfort3eMacne3 e’l 'Perche:la bufi

Relat.volum.j. *2) / fa .
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fi Orleans,e Saloona; la mezzana ilDucato di Turena 3 ete contee di

Blois,e di Vandomo . Mafiguendo la defira rìua delfiume .fi
vede

Gian,buona terrada Sciaritè,pafio importante:U^tucrs ragtoncuo-

le città3fopra il Ligeri,con vnponte dt aventi archi. Hà U territorio

più copiofi di bofehi,^ dipafcolij che diformatti& njiti.Vifitro
-

uano anche minere diferro,& dipietra eccellentept r le fabrìche.

éMàperche bòparlato delponte di Neuèrs , non lafciero di dire9

che/òpra ilmedefimo fiumetifino tanti ponti3e di tantagrande^

e^a a Gian,Orleans, Bles3 Tt*rs,Saumur3 Pontdtfii3Nantes , che io

nonfi quaCaltro fiumedEuropa n Labbia altri tanti , (tj fi
belli.

éMà ritornando indietro3 njedefi[opra Gian il Gativefi , contrada

fintile alla Sa!ogna3con le terre di Migli,Fontcnablco, Moret3 Fer-

tè3y{emus3 hflampes.quefie due <vltime appartengono3ficondo al-

cuni3alTtfola di Francia.

ISOLA DI FRANCIA.
^Mc^ogiorno di Roano fede quella proni?:cia, chefi

chiama

Ifiola diFrancia,di cui è capo Parigi i(èjfède le meglio habi-

tateparti3nonpur di Francia, ma di tutta Europa. Conciofia che, ol-

tre
r
Parigi3chefa popoloper <vn Regno3hà nelfuo contorno tante ter

re3 caficllt3ville,(gjf viliaggi,chefi
tiene3 che nel circuito di dieci leghe

•ve nefiano dodeci mila . 'Parigi è la maggior cittàdEuropa 3 fe tu

ne leui Cofiantinopoli. le cagioni della finagrandezza ,fino la corte

(Cvnpotentijfimo Rè: il 'Parlamento3con <vna infinita giurifdittio-

ne:Vna Vniuerptàjapiù numerofi chefifippia.
Queste co

fi,
cogion

te con lafertilità delpaefe,e la commodità de*fiumi nauigabili,tira

-

no afe tantagente,chefifitma arriuarepreffo à cinquecento milaper

finefin diciotto mila cafe .Giulio Scaligero dà dodeci mila cafe alla

città,& non molto meno a* borght.E diuifi in città3y?:iuerfità,vil-

la^ borghi. La cittàfede in ruttifila, chefa ilfiumei (èfr vifi•veg-

gono duefabnche digrandezza merauigliofiSuna è la Chicfi di Afe

lira
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Sira Donna, con due torrioni à canto della faccia alti{fimi: l altra e

ilpalazzo delParlamento,oue è la maggior/ala d Europa, con tan-

te botteghe a torno, che ti rapprefènta yn perpetuo mercato
,
pieno di

gentilezze ,edi ricchezze . La Vfonte di ‘Parigi (queflo è nome di

giurifdittione) contiene da yna banda Pontuefa , Puefy 5
e S. Ger-

mana e dall'altra Corbeglio,e S.Dionigi,con diuerfe altre terre

&

V» mondo di villaggi^opra Corbegho è la grattofa terra di CMelun,

che fi può dire <r>n picciolo ritratto delgran Parigi . appartiene an-

che alla Francia Senlis Città: e Beauues (altri la mettono in Plear-

da)tl cui Vefcouo,e un diPari del Regno.Stede in ynfìto belliffìmo.

ha da njn canto monti , e colline piaceuoh,e delicate : e dall altro pa-

fcoli , eprati di rara amenità, è dellepii*fortipiagge delT^egno ,&
èpiena d’buomini guerrieri, e braui : yififanno rafie , e tele eccel-

lenti.

D 4
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_ Scendofuor de* confini dell*Ifila,fientra danana parte in Pi

-

Y cW/4 , ? dall*altra in Sciampagna
, grofitffime

Prouincie ,fi
•

parate trafi co* lfiume Ayno, per lo più. Ptcardia ha trentadue tra

(fitta, e terregrojfi . e tra l*altre Sueffons.Compiegna^Noion^aon,

piazza fortiffimafi di (ito, perch'ella è in ryn monte ficcato, come

per lefortificationi di mano, figue la Fera ,& Gufi : e poi il paefi

di Veromandui , oue è San .Quintino , e Perona (alcuni vi mettono

anche Noion) Quindipaffuta Qorbiafifimpre tAmiens,Metropo-

lt della Picardta,vna delle migliori Citta di Franciafu la Soma, che

congiunta con lefortifcationi fatteui, che non^pofiono effer maggio-

ri,la rendeficura da ogni sforza .

Segue la Contea di ‘Pontlù , per la quale fi è guerreggiato molti

anni tra Inglefi^eFrance
fi

. Pontiù, (i chiamaper la moltitudine de*

VEROMAN DVS.
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SegueU Contea eli Oia , che contiene Guines , tArdres, Hames ,
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,• perchefendo ilpaefepieno di laghi, e difagninepaludi,non vi

fi
potrebbe altramente caminare. Contiene Abeiulla (chenè capo) e

raltre terre pofit lungo quella cofla dell’Oceano fino al fiume Can-

fcia,oue s’entra nella contea di Bologna,piena di terre , e di villaggi.

JQucfla Città è diufa nell’a!ta,e nella bajfa : la bafia è bagnata dal

mare,e non ègran cofa-, l’alta è in vn luogo eminente,fortificato dal

Rè ^Arrigo Secondo. Tra l’vna,e l’altra vi è jfiacto di cento
paffi. la

cagione dellafua fortficatione èfiata la vicinanza dell'Inghilterra,

che non ne è lontana più di quaranta miglia. Arrigo Ottano cClnghil

terra con iffiefà ineflimabile l'effiugnò, e la tenne alcuni anni. Odoar-

do fùo figliuolo poi la refe per quattrocento mila feudi.

CALETES, ET BONONIENSES-
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pajfù tolta àgCInglefida Francefco Duca di Guìfit 3 inpochigiorni,

è difigura quadra , cinta quafi diogni intorno dipaludi 3 ò di mare .

Ha yn porto più (icùro3chegrande 3 con ynforte dell'entrata 3 chefi

chiama Risban. I territori di Cales 3 e di 'Bolognafono di poca bon-

tà^per la moltitudine de i bofihi3 e de' luoghi arenofì lungo limare. I

Picardi per l'occafione delle guerre co' Fiamenghi 3 hannofama di

animofi3 (ff yalenti 3 & in azero hanno più d'yna evolta moflrato

ardirei cuore. gioua a ciò il yederfiinnanzi tanti luoghiforti3 tante

piazsg inefpugnabilt3che gli afficurano da t nemici .

B RIA. SCIAMPAGNA.
A Sciampagnafitto' lqualnome pajfa anche Bria

,
pareggia

^ Picardia nella copia de' grani ; ma l'auan^a ne' ymi 3 e ne'

pajcoh .< la 'Bria è copiofijjìma difieni3e di befiiami . Hà per capo l»

Città diMeaus 3 ajfifafopra njn monte ficoperto: e le pajfa fitto la

gMarna . <r>n torrente la diuide in dueparti 3 1'ama fi dice la Villa

,

l'altra il Mercato . la Villa hà <~vn cafiello 3 che domina il Mercato

.

Si contiene anche in Bria Sciateotierri ì e
fProuins 3 terra groJfa 3

oue naficono le più belle rofi rvermiglie del Regno : efine fanno con-

firueper ogniparte . La Sciampagna contiene molte e groffe (jttà3

Rens3 tArciucfiouatOj Scialon 3 ptaz^a importàntiffima di guerra ,

con yn territorio ricchijfimo digrani: Troia , yna dellegrandi Città

di Francia -, Sans 3 zArcimfiouato antichi(fimo ; fede in yna coUa 3

che hà <rm lago in cima
.
Quindi procede yna fontana , che rinfre-

fia 3 e bagna le contrade3e luoght della Città. Hà 'zm territorio eccel-

lente3diìl'into in campagne dagrani 3fiti da yigne3 pratarie di ame-

nitàfingolare 3 con <-vtlle3& yili'aggi fienza conto. Giace fiopra ilfiu-

me Sonna 3 come anche tAufirra , che gli antichi chiamarono Anti-

fiodorum . Termina quefiaprouincia nelpaefe di 'Bafiigni , di cui è

capo Sciaumont .

LORE-
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L'HfioriciFrancefichiamano Aufirafia ilpatfipollo troll

I
Renose la SMofa-,come Neuflr'ta quel

., ctie tra la SMofa, e

la Senna.All*Aujlrafia Lothario Imperatore diede nome di Lotorin

già: ilqualnome refta ancor hoggi a quellaparte dellaprouincia,che

jfietta alla Sereniffìma cafa di Lorena.Quella ha qtiafiper termini

la Sara,e la SMofa.dico quafi.peYchepafia la Sara dipoco, e la Mo-

fi(fe tu comprendi la ducea di Éar)ctaJfai.Siftende da Afienè,ter-

rapofla fi* la Mofà,fino a Darne, sfatto di quattro buonegiornate:

e da 73arfino a 'Rifila ,
chefino alquanto meno di tregiornate . La

bagnano quattrofiumi nobili, Mo/à, SMofilla, SMurta , Sara . La
SMofanafie dal monte Vogefi } ediuide la Lorena dallo flato di

Bar:la SM.ofiIlafàrge non lungi dalmonte Romerichie bagna le cit-

tà di Tul>e Mettila Marta bagna DcodatjRauonyNanfyi la Sara

té

*
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pajfaper Saracattel, e Saraponte,e da loro ilnome . «Tm /» Lorena

tre VefcouatiMets,Tul,e Verdun,che iFrancefihannoguadagna *

fo/òpra timperio.il capo della ducea di Lorena e Na/y,fiata aggran

ditagrandemente a tepi nofiri.Perche temedo quelPrencipe,chegli

Alemani,che tanno 1 si 7-paffauano coforzefrauetofiin Francia,

non li rouinafiero lo Flato , ciuf di mura i borghi , e ampliò ilgiro dì

ìdanfy, acctoche iuifipotejfe ridurre, efaluar lafomma delle co/è.La

Lorena èpiena di villaggi,e di terre anzi titilli,e comode,che magni-

fiche, egroffe, e in alcune d'èfiefi
parla Alemanno. Abbonda digra -

ni,vini,carne, /ale". La/ùaprivcipalricchezza confitte in frifiline

importanti:onde il Duca cauapreffo à dùcento milafeudi,è douitiofi

d'ognifòrte etacque pefeofi. tra taltre vie Vii lago di quattordeci

miglia digiro,che rendefideci milafranchi altanno. Farledue,capo

dell'altra duceafé diuifò in alta,e bafra mila,con vn cÀfiello in mezp.

BORGOGNA-

i
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*p Ntriamo bora in Borgogna,Drouincia celebreper la potenza de

gli antichi Duchi. Fufotta li Re,
e
poiJotto Duchi affolutt.ncad-

depofcia a Giouanni Re di Francia,che ne inuefiì Filippofuo qua rto

genitosefece che Carlo ilfauiofuofeccefiore, confermalepocofiauia-

mente quefla donatione . Supera la Sciampagna ne ' <-uini, ma le

cede ne igrani, è diuifa in dueparti dalla Sorina . COrientale
fi chia-

ma Contea,tOccidentale Ducead'njna,e l'altra era de l 'Duchi:ma
ne la morte di Carlo tArdito,Ludouico Vndccimo,occupo la Ducea:

la qual comincia a' confini di Langres , Cittàpofia fopra <-vn giogo

nell'efiremità delmonte Vogefo: efi .(tendefin alLionefi . Vedefi sii

la Sonna vnafihiera di Città, e difortezze, Aufonna,San Giouan -

ni di Lana,SMacon, Scialon. Refiano a man defira Digion,($f Au-

tun,delle quali,fi tuguardi l'antichità,^Autun (quefla e eAuguflo •

dunumjha laprecedentifitautoritàprefinte, Digton; quellagia-

ce alle radici de' monti Cenij, ($f è digrangiro, ma dipoche cafie,{tj

habitate perlopiù dal fiero. J^onc luogo in Francia , che habbia

più veStigi dàantichità Romana: acquedotti, colonne, Fiatue,meda-

glie,onde ilRe Francefilo la chiamaua piccola Romano 'Roma Fran-
ce
fi.

. Digionfiede inpiano ameno , con piaceuoli colime appreso, le

quali colline , alandofi di mano in mano
,
fcorronofinom Drouen-

t- eragià Sianola de t Duchi , che l'àbelltronograndemente : l'affi
-

diopoi degli Sutzggri a i tempi di Ludouico Duodecimo ,fu cagio-

ne che fi forttficajfi egregiamente . Flora ella è fidia del Darla-

mento dellaDrouincta

.

Flaue appreffo due colli : in yno de' quali è ilcafiello, fvillag-

gio di Fontenes
,
patria di San Bernardo: nell'altro e lafortezza di

Talant. e anchepiazza d’importanti Deona: a cui njn lago Tnctno,

e duefintanegrofiìffime fiomminiFlrano acqua copiofijfima ,e perle

contrade,eper lefife . J^pn menforte è Semur
, diuifi in borgo, e

Donion , e castello . E tanto bafii hauer detto della Ducea .

LA CO N-
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LA CONTEA DI BORGOGNA-
BOVROOIONE

BMC!
imontui

àaFontmoy

ìonufltt

' ce
Virili

PE BoVROOIGWE

La Contedy non ègranpaef : perche non èpiù lunga di nouanta,

nepiù larga difjfanta miglia : mafipuò direper l'incredibileferti-

lità digrani, rumi, carni,edogni altra cofa (perche vi fono anche

fontane difile , e razze di caualli) chefa quafì<un compendio della

Francia.contiene in tutto <ventitré terre murate,dodeci Conteepar-

ticolari : centofefjànta Signorie , rende cento mila feudi d'entrata :

puòfarfimilafanti.,e ottocento cauaUi.

.BRESSA.
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BRESSA- SAVOIA.

On la contea confina Breffa,e la Stuoia: ciucila difito piano,

quella montofò : quella dittifa dalla Borgogna,con la Son-

na: quella dalla BreJJa collT^odano : quella abbondante dibiaue ,

canape,pefci,e difumi,e difiagni-, quefla è di biaue nelle yolii,e col-

line,e dipafcolt herbofine* monti:& in alcuni luoghi di ottimi *vini

,

come in ^Momigliano in Morienna.Capo di “Breffa è “Borgo,buo

na terra,con yna cittadellafondataui dal Duca Enianuelle.Di Sa

-

noia e capo Sciamberì , terrapolla quafiin yna conca tra le monta-

gne,ajfat commoda di edifìcij, e difacoltà. ZJÌ habttauanogià l ‘Du-

chi in yn magnificopalazzo, le cittàfono “Beli , Mutier capo diTa *

tantefa,San Giouannni capo di Morienna, Nifi, otte hà trasferita

lafìia fcdia il Vefcouo di Geneua . Momigliano e fZ}n borgo poche

miglia lungi da Sciamberì , affai buono , con *vn ca. Hello
,
fondato

fpra
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/òpra ilfa/o vitto 3 oue fanno capo quattro ttrade . Contiene la Sa-

voia alcunepianurefcrtili[fime3&>
valli douitìofe-, '& i befìiamt tro-

vano paflure anche fu la cima di alcuni monti 3 che non creder
t
(li

' mai. haue anche diuerfìlaghi 3 ma ipiu celebrifono quei di Nifi , di
r
Burghetto3 e di Genèua. Contiene monti immenfìdiforme infinite,

ai che,cht caminaper quelle contrade,fcuoprefirnpre cefi nuove.per-

che ipa
(fi

boragli s’allargano 3 boragli fi rifiringono . i monti bora

/aizzano, bora s*abbacano:bora s’avanzano inanzi3horafi ritirano

indietro: bora ti conducono in vnpiano 3 bora ti /errano in nm val-

lone. La Savoia con lefue appartenenzafa appre/o fettecento mila

anime-, e tra qttefie ^fitte mila gentiluomini . rMà non e da lafaar

Lione3di cuipartegiace nella Sauota.^uefta città,fondata da Pian

cofipra vn erta 3fivede bora alpiano. La Sonna lepa/apermei\oy
il 'Rodano a canto : eficongiungonopiù a baffo in/teme . C>zmo3e

r altrofiume la rende moltoforte 3 c. difficile ada/ediare 3& à bat-

tere . E infito tale, chefipuò dir centro de’ trafichi di Europa; onde

non e Città3ouefiano banchieri inpiù numero

.

DELFINATO.
j

ìdivide in bafio 3 in alto : quello confina con Lione ,

co’l Rodano\queflo con Sauota con Provenga.Di quel-

lo3 fe tuguardi lagiuridittionefpirituale3 è capo Vienna3 Arduefio-
uatQ nobiliffimo fife la temporale , Granoble 3/edìa di Parlamento .

fóggonfi^ in quella città varij Vefiigij d’antichità}maprincipalmen
te <~vnponte[opra CIfara3de’più arttficiofi della Francia. Hà ilter-

ritorio ameno, eper l* commadità delle colline3 utfi fanno vini deli-

cati. L’altre terrefo*o Romans3 Brianzjm 3fan Valtere 3 la Cotta, il

Munifiero3& cafkl Delfino 3& diuerfìaltri : vifipuò mettere

anche la gran/ertoft3vicma a Granoble.

0 Ded’alto e capo Ambrun.-gr vifi
contano anche Valenza 3 'pia

che

à

ì
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(che paffuto amendue folto <%>n Vefiotto) e Gap}&fin Volo. Am

-

brune pofia/oprala rocca in mero Xnana amena 'valla per la

qualpajfa la Lorenza, parte dì fj]a è murata dalla rocca tttejft > ta-

gliata quafià mano dalla natura a filo ,
per lo fiacio di cinquecento

canne: &r ne ha£altezza forfè trenta:
parte è cinta di buone muraJ

abbonda diacque di fontana:#} <vlfi
"veggono alcunefabricbe,che

hanno delgrande^ dellantico, e pero poca cofalattorniano monti

fruttiferi s oue nafie l'agarico 3 cade la mana .

PROVENZA*
(Ga,LL! a, NARBONpI
l
ORA HApmru RECET

I

MARE GALI *££cVM

Italie*

Scalti pfilmruim
PROv^vri\

l
'Piedi delt*Alpì& delDelfinato fiede la VroucnzA > fi

! Rende dalRodano al Varo.contiene tredeci Vefiouati,par-

te fitto il 'Papa 3 parte fitto il Rè. DelTapa è tAuignone3e la Con-

tea Venie[fina } nella quale ficontano le città di Carpentrai > Catta

gitonet#/ Vefinibagnate dal Rodano , dalla 'Durenzjtj e dalla Sor-

Relat.volum.j. E gt*
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gas e ottanta altri luoghi murati. Auignone fu comprata da Q'temen-

te feFlo, dalla 'Rema Giouanna 3figliuola di Roberto Rè di Napoli ,

l'anno i j s 2.ma la Conteafu confifiata(:ome 'vogliono alcuni)per

therefie di Raimondo Conte di Telofa. La fudetta città d'zAutgno-

ne (iella cui origine non fisa
cofa certa) ha quafi tutte le fiue cofi in

numero fittenario,parocchie,hofpedali,conuenti di Frati 3 Montile-

ri di Suore .collegij di fiudenti.porte.Acquifiograndezzatefamaper
la refidenzA di fittanta , (fp più anni

, che <-vi tennero i Pontefict3da

Clemente quinto 3 à Gregorio vndecimo. in mezg dello Flato d'cAui-

gnone è la terra cTOranges» oue. fireggono le rouine di rvn magnifico

teatro , <~vna muraglia dipietre quadre3 bella à meranigha3e vn arco

trionfale3allaporta che va njerfo Lione. Il refio dellaprouincta fig-
giace alla Corona. llgouerno/l 'Parlamento rifiede in Aixfedia Ar
chiepifiopale . Egli è nvero che Arles, e Marfiglia, figouernano eia-

feuna dafi,{t) àparte.Arles ha <~una Comarca lunga nventi èpiù mi
glia,tra due braccia del Rodano}d'ineFilmabile fertilità. Marfiglta

efamofapenlfiuoporto. Gira intorno atre miglia,faranno 2 s. an-

ni che rvi s'introduce l'arte della lana , della quale , e del traffico di

Leuantc viuono due terzi deljùo popolo . La feta non vi allignaper

diffietto cCacque. Haue ancheporto Tolon,mapiùgrande,cheficuro.

l'altre città,e terre notabilifono Taraffiori, CtFìeronfan \iaffimino

,

Prugnolaf!fies3
cDraghignan3Eres FreiUs,Antibo, Venzg>GraJfa>

pofteparte in luoghi fertili,
parte infierili.perche 1 terreni3 che s'ac-

coFlano al Rodano 3 ò al mare fono vmuerfalmente copiofi (Fogni

frutto, che figenera nell'Europa 3 grani , vltui,fichi, miele } zaffi

frani jpafioh 3 rip } palme nel contado d' Eres fi pianta anche can-

ne da zuccaro , Occupano il reFio fpattofi langhe 3 vcFhte di rofma-

rini , mirti
,
gtnebri . Lepianure maggiori fino quelle diFreius , di

Tignano

,

(§jr di Prugnola, %fi di Aix . Ma tgranariprincipali del-

la prouincia fino i contadi d'Arles , ftj di Freius. Delle Saline
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Aon miAccodoportare ; perche fe ne ^veggono copìofiffime , àEres

,

à LeClan3 à Vateneo,à lìerra, quella rvltima è nell*fila di CMat-

teghe

s

, quafi chiaue di CMarfiglia, ed* Arles .

ITALIA.-
ITALI A £

Typvs

JféLum
*

Dal mal »a

p Affato il Varo dentro ne*confini dell*Italia; la quale,fèndo Plaid

defaitta ddigentiffimamenteda altri,nonfarà danoifi no qua-

fiadditata, tanto piu , che non è Prouincia almondopiu conofiuta ,

O*piùpraticata daglifiranieri . €Ua è dunque cinta dalle Alpi,

dalmare
,
quindi Tirreno , (V quindi Adriatico: larga dalVaio al-

I<iArfio qualche cofa più di quattrocento miglia ; ma fi‘-va fimpre

refiringendo : sì chedallafoce delfiume Tefcara allaparte oppfita,

noi
i ficontano più di 1 30. miglia: & dalgolfo difinta Eufemia

à quello di Squillaci , meno di rventidue . è lunga da AuguCia ‘Tre-

E 2 tona
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tona alla città dì Reggio, mille& dieci miglia. Siflima, che la cittì

di Rietefia nelfuo mezo.fcorre da Tramontana verfi mezzogiorno :

Cs*per efiere cosi lunga, participa di tutti queifrutti, e beni, chefino
Spartiti nelleprouincie Settentrionali

,

(ejr nelle Meridionali d'Eu-
ropa : (srper efier trauerfataper tutta lafua lunghezza dall'Appen-
nino

,figode in ogniparte de' frutti delmonte ,& delpiano.} di
fi

-

toforte in quanto ella e cintaparte dall'Alpi,parte dalmare,&r non
hà moltiporti:ma in quanto ella è lunga

,$fretta , non può racco-

glierfacilmente le forzgper la fiuadifefa.La medefima (Irettezga .

fa,che non "fifafiume diimportanza ,fuor che in Lombardia : ouc,
ella s'allarga affai : e /*Appennino, che la trauerfa , impedifie gran-
demente la communicatione cTma parte con l'altra . La temperie

delfino aereficonofie da quefto , che in amendue l'
efremita fitte,ella

produce vini delicati,vhue,0* cedri,& melaranci,&fimilifrutti,
perche quelli nafcono nonfellamente in Calabria , cheguarda a Me-
ZP dì,ma in Lombardia ancora,cioèfuilago éMag oiore ,& di Co-
mo,& di Garda

.
Quellaparte, chegiace tra t'Appennino,& fAl-

pi,e copiofa di 'vini, di biade, fjtj dipascoli}&per confiquenza di be-

atami,carni, butiri
,formaggi;perche ella è, per il riparo de i monti

,

che la cingono
, (ffr

per la copia de'fiumi, de' laghi ,frefchijftma.
La Puglia dbefiate e ilgranaio d' Italia : eCinuerno ella è piena di

greggi,^ dbarmenti,che dbefiatepaffario in Abruzzo. La terra, che

chiamano di Lauoro,
èfilmata egualmente cara a Cerere

à

Bac-
co.mà tutto ciò,di che l'Italia epròduceuole,par chefia raccolto nella

Calabriafino à i datteri^cottone,alle cannemele,alla mana,alma
Hice(chef coglie vicino adtA/tomonteJaUeminere ineshaufle difia - *

le.Qui t ‘-cnni dipiuforti , (gfr
tutti nobili} ifrutti di ognigenere,na-

> fconom tuttaperfettione
.
Qui i caualh di razza eccellente : Qui la-

fètaperfettiffima in tanta copia
,
chefi neprouede e Napoli, e Geno-

ua,& Tofana. C{on efinalmente cofi , della quale fia genera-

trice
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trice tItalia,che non rieficafelicemente in Calabria

. Quanto a ipo-

foh,quei,che habitano tra l'Appennino,o ttAlpi,finodingegno,g)
di cofiumipiù temperati,& quieti:quei,che riguardano mezjo gior-

no,piùfittili, epiù yehementi, ilche dtmoflra anche ilcolore,perche

in quelli e bianco^ uermiglto:in quefii quanto più s'allontanano

dall*Alpi,tanto èpiùfofco, epiù brunoJe città d'Italiafono uniuer
falmente belle (ino a Napoli,ma nel7\egno mancano affai d'architee

tura,commodità,epolitiadepiù bellefìedonofu la marina della Pu-
glia. L'Italia èfòggetta apiù Prencipi, (ff fepubhcbc. Tra i ‘Tren -

tipi d'autorità , ognuno cede alPontefice Temano : dipotenza al

Rè Catolico. Tra le Repubhche tiene finza dubio il primo luogo

,

Vcnetia,e'lfecondo Genoua.Hora hauendo detto in generale quan-

to conuiene,reità che diamo unafiorfa allepartidItalia

.

L I G V R I A.

A Liguria chefiftende tra IeAppennino elmare, dalVaro
alla Macra è uniuerfalmente afprasperchegiace quafifo-

prauna perpetua falda dell'Appennino
}
che non s'allontana mai

dalla yifla delmare . Hàperò molte ualli,(fff qualchepiano di rara

fertilità.ìlfuofifiegno dipendeprincipalmente dagli agrumi,frutti

dogniforte, uim eccellentima non molti) maffime a Tabia,& alle

cinque terre . Fa ogliper tutto , maffime a Oneglia , al IMarro
,
a

IDiano , ft) nelle yalh di Ventimiglia , chefino quattro, yini rari a

Tabia, e a tAndora.fan Ibernoproduce anchepalme belliffime . Hà
pochigrani,& poche carni : ma quellepoche di tuttaperfcitione.La
gente è induftriofiffima , dingegnofiottile , accorta ne t negotij,yan-

taggiofà ne' maneggili che uale affaiffimo nell'imprefe maritime.

Iluoghi di contofiono,Ntzga conun callello digran riputatone
-, Vii

Ufianca con ynporto capace,ma malficuroi Monaco
,
fortezza no-

tabdei Ventimiglia buona città.Arbenga ha ynafendepianura, ma
Relatvolum.j. E 3 Furia
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rariauèpefidente. hàfotto di
fi 3 s o. Cure . Finale ,

archefa-

to illufire, cofi detto dallafinezza dell'aere . Noli, con un porto ra-

gioneuole.migliore Chaueua Sauonasmài Genoue
fi,

pergelofiafiat-

terrarono.Vicino à Sauona comincia adalzarfiCAppemno,
fj?feor

rendo non lungi dalmarefno alla città di Bobbio
,
quiui comincia a

ritirarfverfi Tramontana: e vafendendo C Italiaper mezq,fino ad

tAfiolt di ‘Fuglta
.
Quiuifdiuide in due corna . l'uno fnifee co'

l

monte Gargano l'altro,arriuato3 non lungi da Vtnofafa due ra-

mile ne manda uno à terra di "Bari 3 e Ialtro à Calabria . E queflo

diuifofìpure in due corni}con l'uno ua al capo dell'armene con l'al-

tro à quello delle colonne.SMà ritornando alla marina3trouiamo Ge-

noua3capo della Liguria
. Quefia città,per l'opportunità delfuofto

,

èfmprefata in riputatone d'vna porta d'Italia.Fùgià digran po-

tere nelle cofe maritane . Onde non[blamente atterrò le cofe de ì ‘Fi-

fini nellagiornata di Malora: ma n'affiffe anco3 e ne ridujfe al ver-

de quelle de' Venetiani nelTimprefa di Chioggia. Mora ella è manca-

taciper le dificordie interine > come 3 perche ,
hauendo lafiato ifuoi

cittadini la mercanta reale

,

e> la cura delle cofipubltcbefifino voi

ti a i cambi ,& a certe forti diguadagni utili a iparticolari > ma di

nifiun profitto alla republica . Onde,non
fi
potendo difendere con le

proprie forze da iuicmi,fino flati sforzati a metterfihora fitteli

fé di Francia,borafitto t Duchi di ^Milano. Finalmente co'l valor

di Andrea Donafi rifiojfero dalle mani de' Francefi Canno 1 / 28.

Canario di Spagna tante ricchezze,& tefiri3 che non è città in Italia

più ricca inparticolare.Molti hanno bauuto inpagamento,& infai

do de credit loro,fiati diimportanza» O* in Spagna , e nel Regno, la

cittàgira cinque miglia:mafidifendono lungo quella marina,per lo

fi)
atto di tredici,&più miglia tante,e tantofolte utile, con palaggi,

(S* con edifici) merauigliofì,che nonfi uede in Italia cofa nepiùgra-

deròpiù magnfica.La flrettezga de ifitigli sforza a edificar le lor

cafi
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cafe molto alte : egià che non poffono allargarfi in terra , occupano

quanto aerepojfono . Si ritroua in quefìa città <~vna compagnia 3 de-

gna d' effer commemorata da noi.quefìafidomanda S.Giorgio ,• &
hagiundittione,efato independente dalla città.cofà meramente ra-

forfè <-unica.Conciofia che,trouandof ilcommune.per le ffefì

fatte nellaguerra contra Venetiani3debitore digroffefomme a i mer-

cantijdiede loro inpago le rendite della dogana}con rvnpalalo vici-

no.Jguefìiperpotere ntrouarf^per le bifìgne loro3inftemefecero vn
conftglio di cento3(ffvn magifirato di otto:a’quali addogarono tut-

to ilnegotio della compagnia
, che effi chiamarono di S. Giorgio 3 la

qualefacendo crediti di mano 3 in mano digran quantità alcomma-
ne3n hebbe inpegnoprima3epoia tuttapaffata, alcune terre dellofa
to:epianpiano <-una buonaparte del dominio3 e se mantenutafran-
ca3e libera3fiabile eferma in tanta infìabilità3e mutatione della Re-

pubitea Sono i Genoueffìttili diingegno
, fftritofi altieri etanimo ,

alti diperfìna3 e di bellaprefìnzafabdicano allagrande : njiuono in

tafaparcamentefuor di cafa magnificamete . SMàpafando nella ri-

utera3che dicono di Leuantefitroua dietro Capo di monte
,
Portofi-

no
.; e poi Rappallo co'

l
fuogolfo:epiti oltra Chiauari 3 e Seflri 3 e Le-

uanto3buom luoghi
3
e le cinque terrefeguevnpicciologolforche è tut-

toporto con le terre di ‘Porto <~uenere3e della Specie3epiù oltre Leri-

ce.Ma tutte legratte, tutti i beni della rimerà di Genouafono 3 come

in vngioiello raccolti in <~un luoghetto <-uìcino alla città 3 che fi chia-

ma Nerui. quello ingentilezza d'aere concorre con leTempe3 in rua

dietàdifion3conPeflo 3 enonconofce altrefagioni dell'anno chela
tPrimauera3e l'Autunno , che non Cabbandonano mai

.

• 4 • -

1 i f
*
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J Tojcana ft distende, tra.tAppennino , etmare, dalla Magra

fino alTeuere, (patio di ducentofettunta,
e
piu miglia.Hà molto

maggioripianure,che la Liguria:perche l’cAppenntno s allotana an-

chepiù dalmare,& dafpacio a ipiani. Cottene molte, ftj gra diadi,

piene digente , eAogni bene, maper dir qualche cofa de ’ fùoi luoghi

particolari,paffuta la Magra,s’apprefnta Serena, città,tenuta da

t Genouef congrangelofta
,
per la victnanzji delgran Duca:& più

fpra,lontremoli,camello delRè fatohco :& non lungi dal mare

,

Muffa,& Carrara,terre nobtltper li marmi bianchiscile <~vtfi culla-

no ; Gr* per li molti caflelletti Sfarfiper quella montagna, chefanno

tlpaefe,cheftdice Lumgiana. epoi *]Pietra/anta
,& Seraueza, cele-

bru quella per lafortezza,#)pergli ogli: quejìaper le minere d'oro*

e d’ar-

7* LIBRO!.

TOSCANA-
Patrimonio di fan Pietro

.
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t etargento . 'Vedefipoi [opraifiume Serch'io Lucca,[òpra l'Arno

Pi/*}& più oltre Fiorenza.al cui flato appartengono ‘Pifloia, Z)ot-

terrà, e!Montepulciano, Prezzo,fortona. Lucca mantiene congran

gelofia lafùa libertà,gira due miglia:fgd efortiffima difito,e dimu-

ra,féj benpì'ouifla etartiglieria,e di monitioni. verfofittctnone con

fina con la Carfagnana , buona njalle , O*piena dipopolo armigero

,

& pronto di mano . Nel re(io è cinta etogni parte dal Gran r
.Duca ,

Tifafugià tantofacolto(à, che contrafio congrafie armate,e co ’ Ve-

nettani,e co’Genouefì.Crebbe con le rodine , che i Saraceni diedero a

Genouatanno delSignore 933. Perche qtiiut s’
affi

curarono, come

in luogo forte, molti di quei,che auanzarono altèfiermimo della pa-

tria."T^ouinòper lafirage,e rotta dell’armata loro invnfatto d’arme

co’ Genouefi.prefio ffola del Giglio.perche ne refiarano tato deboli

,

che non maipiùpoterono alzar ilcapo: anzifurono sforzati a piegar

il collofitto’lgiogo de’ Fioretini.da’ quali ribellatifi
nella venuta di

Carlo Vili. Rè di Fracia,ftJ di nuouo(aggiogati in quindecianni,(i

difertò la città quafiafatto.‘Perche 1fiuoi cittadini,imparenti deldo

minio Fiorcimo,paffarono in Sardegna,in Sicilia,
(fif

in altri luoghi

ad habitare.Cofimancando egli habitanti alla città, e t lauoratori al

cotado,ilpaefi,che è difito bafio, refiafiouerchiato dalthumidità,che

rende iariapefiilente.ilGran Duca Cofino,procuro etappopparla,

co’l
fauonre lo fiudio ,& co’ lfabrtcarui vn belpalalo per la refi -

denza de i Cauallieri di S.Stefano,^ co’l concedere diuerfi e(finito

ni a gli habitatori , che non <~ui hanno perofin borapotuto allignare;

t col cauar[affi , ouefi
riceuono tacque,chefifmaltifcono poi nelfiu-

me morto,e in vno(lagno. Fiorenza è(limata la più bella città etIta

Ha,per no dir diChriftianità.Gira più difei migliatefa intorno a 8 0

mila ani me,diuifi in 4 +.Parochie,et in vcntiù mefitero ; de* quali i

maggiorifinofitte,cioè 1 mercantiti cabiatori,la lana, lafeta,i bati-

lori,gli ffecialt,et i vaiari.Cotiene 6 6Monaflerif,e 3 7 .Hoffedali.

Com-
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Compro la libertà(ficrtuono alcuni)perfii milafeudida Ridolfo Im-

peratorejcome anche Lucca lafìta per / o. mila . Nelqualtepo, e nel

figuete3ellafiorìgradementeipercbe la città armano. , in vn bfogno,

3 o.rmla huomini3& ilcontado 7 0.mila.Efortiffima di mura , c di

terrapieni3mafifime yerfiofittentriona mà da quefialtraparte ella è

alquatofoggetta à 1 colli,che lefiopraflanno. Alquale incòuenientefi

è rimediato co lafortificatane etaleuni.Hà yna cittadcllafondatauì

dal Duca Ale
fi
udrò poi ampliata da Cofino.Hà lefirade dritte3e

larghe /òpra tutto nette polite.Vifiveggonofinalméte le me-

glio intefefabriche3cofipubliche3comepnuatefdi tutta Europa . On-

de Carlo Arciduca cCAufiria hebbe à direbbe ella era yna città , che

no
fi
doueua mofirarefi no ne igiornifileni . E in ynfitopiano3 che i

moti cingono

i

colli difimguono :& noepaefi coltiuato co più di-

ligenza^ deheatura:perche in breuiffimo [patio di terreno 3 raccol-

gono vintogli,grani3legumi3fiutti le ville vifiveggono cofififefi

fi3che vipaionofiminate.
Mà con tutto ciò no raccolgono vettouaglie

per vn terzo dell*annoi
fi

che no finza cagione Fpefiero due miUtom di

I

lfeudiper la ricuperatane di Fifa . Le qualità de 1 Toficani copanfio-

j
noper eccelle'za ne i Fiorentini:fittigltezza d’ingegno 3parfimonia ,

I accortez$a3dtltgenza3induflrta,attitudine à le arti3& dipace3isr di

!
guerra,vn procedereper apputo,vnofilarfu lvantaggio^ vn no trafi

curare cofi alcuna.hano difefia la loro libertàfino all*efremo,màper

la moltafittighezga degli ingegni,fino vfifitti in perpetue difiordie

,

le qualigli hàno rouinati.ffi è vertjfimo quel3che dice Trucidide,che

gli huommi d’ingegno alquanto ottufio , reggono la Rep. meglio,che i

fitttlijfimi . Piftoia roumò ancor effa co le difiordie ,& ne trafilefeto

Fioreza&fi
può dir tutta Tofiana.Perche venuti due giouam della

famiglia de i Cancellieri àparole,& efiendoneflato vno di loro leg

-

gtermeteferito, ilpadre dell*altroper ifinorzar ilfuoco ,
che nepote-

uanaficere, mandò ilfigliuolo à chiederperdono algtouaneferito.Ma
nefiguì
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nefigui effetto cotrario.Perche ilpadre delferito

,
fatto prendere da

fuoifruitori quelgioutnejifece/òpra vna magiatoia di caualh moT^

Zar la mano,& rimandandolo indietrofi diffe, và, e dia tuopadre

,

che leferite nonfi curano con le parole, ma colferro."Nata perciò tra

quefie duefamigliefdelle quali tvnafi chiamò biaca,e l altra nera

)

runa crudaguerra 3fi
tirarono dietro tutto il reHo della città3che ne

rcftòpiù etvna volta bagnata di/angue . IFiorentini in luogo difar

morire i capi dellefattioni,li traffero 3come in effilio, nella loro città .

Ouc,hauedo i Donatiprefa laprotettione de Neri, e t Qercln de Bili-

chi, Fiorezafi diuife tutta in Nerij(S* in Biancht3che la trauagliaro-

no lungo tempo.E pofia Pifoia alle radici deltidppennino; tifi hàper

ciò il territorio motofismà co moltipafioh eccellenti . Volterrafiede

/òpra vn alpro monteficodo chefu il cofiume degli antichi3che èper

ficurez$a-&perfàlubrità etaere.cercauano i luoghi alti3 e ifiti emi-

neti.dalla cima delmonte ‘-vifino cinqueficefie 3 che tagliando la lun-

ghezga dellafihiena3arriuanogiù alla pianura 3 rapprefintado lapai

ma della mano co le dttu UtJìcfi, efinofigurato 1*-vn* J*lf*!tr* con

Valli dirupate3epiene etalberifolti. Hà ilcotadopiù ricco di minere

,

che difrutti. ‘Perche quiuifi
trouano •-vene di alabaflro 3 di azzurro,

di •vitriolo,& di altri minerali.E <uifinofonti etacquafalfa3della

qualefifà ottimofale3c in copia.Arezzooffendofi co lunghe difiordie

quafi rouwato dafi3come taltre città di Toficana.fù <-véduto da Lo -

douico I.d' Angiò,per 4 o.milafiorini dioro, à 1, Fiorentini : comefù
pochianni appreffo anche ceduta à 1 medefimi Cortona dalfè La-

dislao. Scorre per il contado di quelle due Qttà la Chiana, fiumepa

ludofi dannofi grandemente à 1 ‘-vicim.Cgli è <-vero3chefi ‘-van-

no tuttauia difreccando lepaludi,& dtuertendo le acque. Scoppiano

quelle acque in terrapiana inpiù luoghi . màgorgohano in più copia

fitto Foiano.entrano rvicino à Oruieto nella ‘Paglia, e la Chiana ta-

to larga,che ti rapprefinta •zmapalude , ftj hàfiffanta miglia di lù-

••
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ghez^gjaquallunghezza è compref tra CArnofiTeture, efi bene

rende Caria malfina, nodimeno Cyna e Caltra Parte della 'valle,è di

terreno buono3efertile, e fi *veggonop tuttogroffe terrea cafeliapehe

daTramotana tu hai Arengo3Cafiiglione Fioretino, fottona da me-
zg di3QuitellayMarctano,Foiano Lucignano3Afna luga.Cianciano

,

Mote Pulciano3Sarteano3Chiufì3Cetona.Alle radici dell'Appennino

giace ilpaefe di Mugello , trauerfato dalla Sieue 3 molto ameno 3 fpfi

fruttifero:(fip tra CtArno.c CAretino giace il Cafentino.ricco di Tri-

ni.grani befliami. ma digrani è copiofffmo ilValdarnos divi-

ni il Chianti} difrutti il Mugello. Nonfidebbono lafciare tra le ter-

re nobili dello Flato diFtoren^afPrato3fPefiia3fin Miniato3 Em-
poli,fan Geminiano, Fichene, ‘Pietrafinta 3 Harga 3 (gfr

alla ma-

rina Liuorno 3 catteIlo eperfortezza 3 eper trafrico importante : ftfi

piu oltra ‘Piombino. nato delle routne di ‘Populonta, indi tre miglia

difetta . Con lo Flato di Fiorenza confina quello di Siena

,

SIENA»

Siena
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Siena^ittàfortiffima di (ito: mà che con la libertà hàperduto af

faifiimo deti’anticafreqiienza,efpkndore.gira cinque miglia, &fa

yentì mila anime.Non è lontanapiu di 3 3. miglia da Fiorenza; ma

con tanta dijfereézjt eft)umori,& di coflumi,che nullapiu. fucilifi

no parchi,e ritirati: quefli largì hofpitali: quelli tenaci , eprouidi

dell'àuenire; quelli faciline quafigiornalieri: quelli cupi , (fipenfifi

delle cofi loro:questifihìctti,e con Finirinfico nellafronte: quelli in-

tenti alle mercantici alguadagno,quefli contenti delle loro entra-

tele de frutti della -villa.Ha Sknayn grande, (fifertile Flato con le

città di Pienza,Montalcino,Chiufi,Saona, éMaJfa Graffato:

& ventifii altre terre murate,mà con pochifiimo popolo. La Martm

ma comincia à Campiglielefifendefin alfiumicello FioreJutta pie-

na etottimi terpeni daforbenti:riddarla nyi è tantopenitente , che

non -vi dura , chi vi entra,^-àuèTÌo difetto haue t Italia, che cotanta

fuaparteguanto è dalfiumefi\acra,à Terratine,fia lungo ilmare

,

per la malignità dell*acre, inhabitabile ,(*> in Tofiana vi è anche la

Chianai nelLaffilepaludi 'Pontine* chefannofintire à i rvicini

lapefhlenza deICacque loro. Èfifa anche ftnfalubrità di Cernia,
*
3\aucnna, Comacchio, tAquilea . Veggonfìfu la marina Scarli-

no 3 CaHrglume , Telamone 3 Orbatello , Tortercole , (fi il monte

tArgentaro , luogo celebreper il difeorfi fatto da Qaudio Tolomei

dell’eccellenza delfuofito perfabricarui na magnifica città . Et

in rvero3cbefia di quello,e’mipare,che la natura habbia rvoluto rac

cògliere in quefio monte,come in vn compendio , tutte quelleperfet-

tivi d’aerefi'acque, diporti,di terreni,difrutti^ difili, che ella ha

usua fparfi in tutto il refio della Tofeana. In quefia prouincia comin

eia il 'Patrimonio di San 'Pietro, lafciato alla finefa Romana dalla

Conteffa Matilde ne’ tempi di Pafihale , nel mille , e cento.fifitnde

dalla 'Pefcia (che mette nelmare di quà dalmonte rgentaro) e da

fan Oniricofin à Ceperano.Màfeguendo C
incominciata deferitilo-
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ne di Tofcana,<-ucdcJìtra la Chiana,e‘ITeuere(oltra Arerptp,e Cor-

tona)Hamenifìmo Ugo Trafìmenoi
(jfr

pii* oltra .

'

P E R V G I A-

i'U/J t li* C’ • J . I. R’M'vKs cw\y J J,,.
%<**

TtrugUJamofa città , e traifumé Fiore, e*lTenere, ‘PìtiglU-
no,'Acquapendente, Orneto, celebreper ilfuofito,pozzo, e duomo*
'Fo'jcna cdifuo lago : Montefiafcone, Bagnarea,CaJlro,Nepe,Vb>'
terbo,nobileper la lunga refidenz# fattacida Pontefici, mentree*
rano trauagliati da 1 Senatori di Roma} Orta,Galleje,Ctutta cufici-

Una: e rverfo la marina Qorneto,Tofcanella,Ctutta 'vecchia,Porto, 1

Bracciano[òpra ilUgo Sabbatino,Roncighone,Sutri, SMarlimano :
ouefu la città de Vet.

OM-
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iiixnma

^fluire,s entri mli'Ombr’m,che hoggipejfa[atto no

me dt Spoleti.E in granparte adombrata dall'Ap

pennino , onde prende ilnome di Ombria . I fitoipopoli fono de'più

guerrieri et Italia : e ilpaef de'meglio babitati . Al chegioua affai la

Varietà de'fitt : perche borafi [piega in fertili campagne : bora sin-

nolana in fcofcefìmonti:bora s'abboffa m fruttiferi colli. Fagrani in

copta in molti luoghi: ma è copiofiffima di vini , e ogh3e frutti:le fut

città fino 'Borgo àfan Sepolcro>Città di Cafìcllo^tAugubioiTodi3tut

te fu ITeuere: Terni3Spolcti)Norcia3Foltgno,Affifi3Nocera)Came-

rino 3 (ejr Amelia

.

SABINA»— /

A Sabina fi vn paef ferrato di qui ,& di là da ì gioghi

dell'Appennino:tiretto3 mà lungo dalTcuerefino J?Lamen-

tano.
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tana, altri la terminano tra la Negra, ftfi l'Appennino,e tra ilTette-

rc3 (jtff tl Teuerone,che feparai Sabini dagli Equicoli. Iluoghiprin-

cipali fono Ridete,Narm,Ottncolu SMagltano. Farfty ''palamiara.

T L Latto, patria de i Latini,fi diuide in antico,e nuouo, tanticofi
fende dalla foce delTeacre fino a SMonte CirceIlo

,fiatto di cin-

quanta miglta.ilnuouo da Monte Circcllo fino al Gartg/iano. Hà la

parte della marina malfana , e di aria quafipefitlente . Fugiàpaefi

habitatijfimo, e pieno di ampie,e d'illufiri città,cheperderono la loro

grandezza,prima per la rvicinanza di Roma:e poiper Cincurfiorii, e

per l'innondatiom de'Barbari
.
Roma, eh'è capo delmondo è diuifa

parte in Tofiana,parte in Latto . là è Borgo ,eTrafleuere: ejuà il re-

Slo.CNpn fù cofiglòriafa ejuefia città
,
per lagrandezza dell'imperio

'Romano,chefi Hendeua dalle Colonne di Ercole all'Eufrate, O* da

L A T I O.

>

'
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Inghilterra altAtlante. quanto hoggipertinfinita autorità del Vi-

cario di Chnfio.Gli altri luoghifino Ofiia.Ardea.Netuno.nato dal-

le ruinedtAnzp . Terracwa. Gaeta. e ne mediterram.Pi enefiina9

Tiuoli.Anagni, Profilone.Vendi.Alatri.'Rauco.Segna. Hoggtque

•

fio paefifi
diuidc in treparti , Latio , Campagna di Roma .&Ma-

remma . Lofiato della Chiefa finifie a Terracina » all incontro della

qualefiede Gaeta.. chiatte dellignei sìper ilporto.comeper lafor-

tezza delfuofito merauigliofi.e lafanno parte di terra di Lauoro.

REGNO DI NAPOLI-

jvpew éàèj nvwc golfo
MAFIS UADPIATICJ <IV£

v;ketia

t - JL
7 TAPA
V/A.r~'
.TIJKVS

_

Regni neapoljtani
VE FISSI MA SECVMDVN

. ;

RI MARI 5 PARS
Lf»'.* -•*/,* •r- ''.i

BEO KVM NIAPOUTANVM

Or chefiamogiunti a* confinideliregno .fia bene dirneprl-

i
ma dueparole ingenerate: epoipaffare alla defcrutione del-

lejueparti integranti.£)ucfìo regno dunquegirapoco meno di mille,

e cinquecento miglia.confina con lofiato ecclefiafhco <verfi 'Ponente

per lo fyaao di i s o. miglia > nel refio egli è bagnato dalmarTir

*

Relat.volum.j. F reno,

\
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reno, Ionio

,

eAdriatico .Lafio. lunghezza editto, miglia,, la lar-

ghezza maggiore di centocmquanta.Alfonftprimo diAragona ildi*

uiftinfti prouincie, cioè Terra di Lauoro, Prencipato ,

r
BaJìlicatat

Calabria,PugliajAbrttzgo.màfecepoitreparti dt 'Puglia,cioè Ter-

ra dtOtranto , Terra dt Barile Capitanato. Ferdinando Rè di Spa-

gna,& LodouicoXI l. Rè di Francia il diuiftro in parti rvgualt,à

queFlo modo,che a Spagna toccò Calauria, e 'Puglia:a Francia,Ter-
ra di Lauoro con la città di Napoli 3 fgft Abbrucio . Hoggi fidiuide

communemente in dodeciparti , cioè in Terra di Lauoro, AÙbruzjj

citra,($y ultra,Pugliapiau»,c*pttanato,Prencipato atra,{£) ultra

,

Baftltcata, Calauria inferiore,efuperiore, Terra di Bari,e d'Otran-

to. Contiene due mila, efettecentopopolationii delle quali •ventifono

Arduefeouati: cento,e njentifette Vcfcouathe mille quattrocento ter

re.nelh quali luoghipaftepoco più di due millioni d'anime, rende al

Rè tra L'ordinario , e lo straordinario alquanto più di due millioni

difeudi . Ha tredeci 'Prencip't , nventiquattro 'Duchi, rventicinque

éMarchefì , nouanta Conti, e intorno a ottocento Baroni , obliati a

fruirperjonalmenteper la difefa del Regno.Il 'Duca d’Alba hebbe

nellaguerra^mojfalt da 'Paolo Quarto , venti milafanti,fettcccnto

huomini d’arme , mille e cinquecento caualli leggieri. tìora il Rè <-vt

tiene mille e quattrocento huomini etarme , due mila caualli leggie-

ri, CS
9 Vna militia di venti quattro milafanti ,• trenta galere , venti

fetteprefidij. ma leprincipali fortezze fono Napoli con tre caftelli

,

la IMantia, Crotone, Taranto , Gallipoli, Otranto, Tìrindifi conia

fortezza di finto tAndrea ,£Mcnopolt , 'Pan ,Trani , TSarietta ,

JManfrcdonia,£Monte di S. Angelo, Gaeta: e ne’ mediterranei,Ca-

tanzaro,Cofenzj,Aquila. Non èparte d’Italia,ouefa tanta varie-

tà difrutti: perche ilcontado di Reggio dà fino a’datteri : epiù luo*

ghi di Calabria iZuccari. Non e Regno almondo , che mandi tanto

delfio fuora: conciofa cofa che quello faccia mandarle., nocchie*
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anififin in Barbaria,e in Alejfandriai Spaccia zafferanoperpiùpar

ti:fitteper Genoua,e Tofiana: oghoper Venetia
, (ppf

per altri luoghi:

•viniper Roma; cauallt,agnelli, cattrati,per dmerfi marche. Final-

mente non è Regno,che habbia meno bifigno deli'altrui,
e
più delfuo

da dare ad altri.nfgnitohfono communemente fpirttqfi, amorofi,

glorio
fi,

facondi, fittili, difiotti . Si dilettano aJJ'ai d'apparenza , e

di cerimonie , e di pafiatempi.fanno buona nufcita co
fi

nelle lettere 3

tome nell
1

arme .'Tare che le loro ribellioni habbmo battuto fine da

che <viuonofitto la corona d'Aragona . Straboneferine , che 1 poeti

finfiro le battaglie de Giganti in Fiegra , luogo di terra di Lauoro

perlignificare lefiejfe riuoltc
,
eguerre de * 7Regnicoli

.

TERRA DI LAVORO.
Osteggiando dunque ilmare , ci s allarga Terra di Lauoro ,

ò Campagna Felice che la "vogliamo dire : che tu nonfaififia

miglioreper la bontà de' "vini, 0per la copia de'formenti:più amena

per la •vagherà de'fèti terrefiri , ò dell'fole,& de' fini delmar?.

Fu capo di quella prouincia anticamente Capua : oue le dehtie rovi-

narono *Anmbale,co'
I
fuo efferato. Ciceronefcriue,the 1 Romanifil-

marono tre Città capaci della grandezza dell'Imperio ,fartagine ,

Corinto Capua . Le dueprime
,
perche erano lontane da 'Roma ,

furono da loro rouinate; di Capua fi confiulto lungamente: allafine,

non 'volendoparer crudeli,col rouinare vna città nobihfiìma d'Ita-

lia,fi n afficurarono co'l confifiare ilterritorio , e co'
l
prillarla d'o-

gntforma di Repubhca.Lafiiarono in piedegli edificij, acciochefir-

uijfiro di ricetto a gli agricoltori : mà le tolfiro il SAIagiStrato, & il

configliopub ico,acaoche non
fipoteffiro muouere . Flora è capo,non

filo di Campagna , ma di tutto il'Rcgno , Napoli , città •veramente

regia. Girafitte migliai erefiuta a' tempi nostrigrandemente,&
farebbe erefciuta molto più,fi il T(è Cattolico non hauejfeprobibito

,

• F 2 che
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che nonfipaffa(fi innanzi nelfabricare.alche thanno moffoparte le

querele de ' Baroni ,• i cuifudditi
,
pergodere dell*effintioni , concede

a t Napolitani, abbandonauano le loro terre
;
parte per il pericolo de

ifilleuamenti popolari , che in una città cofi graffa diffìcilmente fi

reprimono . èforttjfima di muraglia 3 e di tre castelli . Il principale

è Ca(lelnouo,chefufondato da Carlo etAngìò . Non è città 3 ouefa
tanto concorfo di Stgnori3 &.dt Baroni : nè oue fifaccia

tanta prò -

f(fione di cauaderia} e digentilezza . I C^obihfi riducono, perpafi

fiare il tempo con honorati effercitij , à cinque che
fi
chiama-

no Seggt . Hà porto non moltogrande , ne (ìcuro3 mà s*aiuta con un
molo . Hà un Arfinale , ouefifabricano

continouamente uafielli

daguerra. Tragli altri luoghi
r
Pij3chefino molti: (frf ben tenutile

iléMontc della
rpietà; che tra ilfermo,e telemofinefendefijfanU

milafeudi tanno, co* quali, tra taltre opere chrititane,mantieneper

il T{egno due mila fanciulli a balia . Hà un bellijfimo golfo con

Spiaggia,(^pfieni, i
file,& promontorìj etincredibile amenità.Quiui

è il ‘Tuzgolo con tante merauighe 3 che pare che la natura habbia ri-

dotto quà lefite uaghezge . Veggonfiper il fuo contado diuerfìfior-

giui d'acque medicinali 3& bagni di uarie uirtu. Zledcfiyn cam-

po pieno di zolfo,attorniato da alte rupi,che del continuo ardono:on-

de s eSirahe,e cuoce alume. Vedefi il monte Afiruno , con una buca,

che difipra gira tre miglia:O4

fi
<~và a poco a poco restringendo yer-

fio ilfondo, agufa etun anfiteatro 3per mezo del qualeforre un
chiarofiumicello.^uiui è il Lago ettAgnano,e i “Bagnifudatorij,e il

buco 3 alquale tu nonpuoi apprefjàrti finta rifibio di cader morto .

Non minori merauighe fi yeggono preffo “Baia de bagni Siluani

,

Tridoli, Sudatori
'j , del lago tAuerno ,ede diuerfi fontane etacque

calde 3 Cr di bagnifalutferi . Mettono in quefia prouincia tre città

metropolitane, cioè Napoli, Capua, Sorrento: yentidue città,tra

le quali,quelle che hannopiùnomefino Cafta, Sejfa, Teano, Calui,

Vena-
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Venafro,fafirta,'Nola,tAuerfi. i cafielhpoi,e terremuntefono cen

tofijfantafiii i cafili centofettanta .

R E N C I P A T
citeriore,c vlteriore Bafilicata.

O

T L citeriore
fi flende lungo ilmare da Salerno fino à 'Poltcafiro ,

& da San Seuertno fino alla Padula : lo trauerfi quafi per

ihe%o ilfiume Stlaro
.
fonitene gli Arciue[conati di Salerno , {fi di

Amalfi: O* quindeci altre città, ducento tredea tra camelli, e ter-

re murate: tra le quali è Ruoli co'lfino bofco , Diano con la fita 'val-

lefiunga venti,largo quattro miglia, cinta di zollinefruttuofi , e ben

habitata.Vrvltenore
fifende da Nufio fino a Confia,& a Cedogna.

contiene leJndette ,& otto altre città, cioè tAuelhno, Amano , 7?/-

fiaccia , Montemarano,Monte verde,S. Agata, S. Angiolo, Vico, ir

cinquanta tre ,fra terre, e cafielh . La Bafilicata contiene la Luca-

nia,
e
parte di ‘Puglia, e le città di Melfi , Venofia, ‘Potenzia , Ceren

-

%a. Triedrico, Trtcario, Lancilo, éMonte ‘Pelofi,éMarfico, T{apol-

la,e nonantafra terre,O* cafielli.Melfifu moltofilmata da Gugliel

mo Fortebraccio per Ìopportunità delfitto.

CALABRIA.
I Affiamo bora nella Calabria , i cui terminifino ilfiume La-

j uo,e lmar Tirreno,e' l Ionio, con più di j 0 0. miglia di cir-

conferenza . è diutfi in due parti j quella chegiacefui marTirreno

,

oue bastarono anticamente l 'Brutijfi dicepropriamente Calabria j

Coltra, che r'tfguarda il mare Ionio,fi
chiama Magnagrecia, fi

diutde

anche infuperiore,{tJ inferiore.Di quella è capo Cofinita , di quella

fatando ;
quella hà dieci città: quefiafiedeci: in tutto ducento ot-

tanta due,fi-a terrene cafielh . Veggonfi alla marinafinta Eufemia ,

che dà nome alfuogolfo ; eTropia, cofi detta ,
perche la corrente dal

Relat.voIum.j. F j Faro
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Faro di éMefiina^ giuntafin qua,Jìnuolge in dietro , (fif
uàfino 4

Tauromina. 'Per quefìefitaggio di marefi pefiano iTonni non con

minor diletto,che utile de i Calabrefi,& //pefiefiada.Quindipaf-
fiato il promontorio

, chefichiama Coda della uolpe , ftfi poi quello %

chefi dice Capo dell*arme,
fi

arritta a Leucopetra , oue in vn tratto i

uenti fi cambiano a i marinari ; e perciò l*addimandano capo di

Spartiuento. Ghtiutpaffato ilcapo Borfiano ,fi
mede in un fito emi-

nente , Geraci, quafi nella fronte d*Italia , con Caria tanto tempi

-

rata^chefi dice non hauer maifentito pefie . JQuiui buttarono t Lo*

cri celebri nell*antiche hifiorte. Laficiato poi Capo Pillo > oue ficauano

molte minere di ferro ffinauiga il golfo di Squiiacci,famofoper le

tempefìe che vi regnano : e non lungi Belcafiro , che alcuni vogliono

fia Petilia i altri danno quefio honore a Strongolt. Tra ilcapo delle

colonne
,
e capo cCAlice >fi vede Cotrone , d'aria benigniffima . ^uì

Canno issi, l*armata delTureo mifigente in terra ; efifermò al-

quanto : il che fu cagione, che Cbnperator Carlo .Quintofaceffe for-

tificare la città . E cofa degna di confideratione quanto più popolo

habitajfe anticamente in quefiipaefi, che alprefinte . Conciofia , che

quefta città mifi in campagnapiù gente contra i Locri,che non met-

terebbe hoggi tutto ililegno di Napoli ,• perche furono centotrenta

mila } & alquanto più /òpra habitauano i Sabariti , che armarono

tal uolta trecentomila perfine Vanno i s 8 /. nelcontado di Ca-

pirattillari cadde dal cielo fin tempo freno, un ferro di trentatre

libre , chefu mandato alRè con diuerfì difiorfifattiuifiopra .

TERRA DI OTRANTO.
^ Taranto comincia terra di Otranto , che gli antichi chiamarono

Iapigta; (fif
abbraccia tutta quella penifila,chegiace tra Taran-

to,f£) Hrindtfi . Strabono ficriue, che ne i tempi antichi haueua tre-

decigrojfe città: ma nel fiio tempo due filamente, Taranto , (fif

Bandi
fi

. FU l'aria falubernma : ($jf
con tutto ciò vi regna la lepra>

per
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per tnjfi , come io credo , della, carne di porco , de'fichificchi,

cibi ordinarij della moltitudine . Ilterreno moflra lafuperficie affle-

rà i ma rotto con 11aratro ,/cuopre ottime ^olle :& ben chcfiapoue-

ro dtacque
,
fimmimflra Itetijfimipafcoli agli animali, eproduceuo

-

le di formento , orzo , auena, uliue , cedri , melloni eccellenti3 buoi3

afini, muli molto filmati. Glihabitanti fono di cofiumi [empiici,

epiufchietti de i loro Vicini . Nafie in quelle contrade la Tarantola ,

il cui ^veleno fi caccia co'l fiuono 3& col canto: ilche firme anche

Gelilo 3 con Iauttoriià diTeofraflo 3 di alcuni altrianimali. Jfafio-

no anche qui i Cherfidri ;& non è parte d'Italia piu in/efiata dalle

cauallette 3 che non lafciano cofa alcuna 3 ouepaffano : ftfi in vna not-

te confumano le campagnegià mature . Màpar che la natura habbia

prouiflo delremedio degli quelli 3 che fichiamano Gauie 3 le quali

perfiguitano quefia pelle . nuoce anche à quejla parte fimmamente

lagrandine 3 chequafi ogni anno <ui fa qualche rouina . Ituoni svi

fi fintono , come in terra di Lauoro , dlinuerno , (gjf di efiate . Ta-

ranto fede tra due mari : de t quali <-vno
fi chiamapiccolo 3 l'al-

trogrande. nelpiccolo,chegira deciotto miglia 3 entrano moltifonti ,

tifiume Galefi ,
per la qual cagione, (tjper la tranquillità fua, vi

concorronopefci innumerabili 3 (jf
non meno 3 che nelmar Coirtian-

tinopolitano. La cittàfede in Vii fila Cimile advna naue,che
ficon-

gionge alcontinente con ponti
.

quiui il flufjo 3& refluffi dell'acque

è raptdiffimo.dall'altraparte con vnafifafatta à manoficongionge

ilmarpicciolo co'
l
grande.quefiafojfa è capace dtgalere.oue bora è la

città,(hmata vna dellepiufortipiazze del regno, eraprima la rocca.

Delfuo contado non accade, dir altroché quel che ne dtfie Horatio

.

Ule terrarum mihi pr£teroirmes
5angulusricIet

.

Quindi3 cofieggtando la marina,
fi vede Cefirea , luogo rouinato da

quei di Galhpoli,co '

1

mar bajfi,epieno di ridotti granfimi a i pefit.

Gallipolifedem njna lingua di terrafimtle adnjnapadella: nel cui

F 4 efiremo

r - * \
v' ^

• Digifeeinjv

N.
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€Stremo è U cittafortijfma,e difeto, (perche afprifpmt rupi lefan»

no riparo) e di mura,e di cafìello. ondeneUeguerre tra Aragonefi , e

Francefife mantenne nella deuotione di Aragona congran lode . In-

dipajfato Fgento^O* il capo difanta Maria,fi/copre Cafero,rtguar-

deuole per le mine patite da i Turchi. Segue il (fapo e la città di

Otranto . J®uefia ha ilnome dalla copia dellacque , che ui featuri-

fcono copiofamente attorno . Ha porto affai capace,ma malfìcuro da

tramontana . Hà il cielo temperatiffimo : il che dimoflrano i lauri ,

mortelle, le vhue , ftfe i cedri che utfanno eccellentemente . le rupi ,

che la cingono dalla parte delmare ,feno cosìfragili, che tacque ne

hanno confumato in meno di cento anni,quafi ottanta paffi. Tirindi-

fesegiàfu rvna delleprime città cC Italia (perche tutta la nauiga-

itone di Leuante utfaceua capo) e hoggi, per le difcordie , me%o de-

Jerta . Etperciò di aere maltfferna Cofa attenuta a tutte le città gran-

di. perchefi come non e cofa,che renda t aere r/ngliore,che lafrequen

%a degli habitanti (perche quelli dtffeccano i luoghi palufìriconla

coltura , e tagliano t bofeht troppo folti: e colfuoco purgano laria

canuta, (gr congli edifìcij eminenti trouano la buona) cofialtincon-

tro non è cofapeggiore,che lafelìtudmc delle cittàgrandt.perchenon

folamente refeant priue degli aiuti fudetti , ma le cafe itleffc ,&* le

ruine loro fono ricettacoli de la corruttione . di che cifa fede Aqui-

leia, Roma

,

7{auenna,& Aleffandria et Egitto : per quello, che

intendo, anche Hagdet. Per la qual cagione i Greci non ampliauano

immoderatamentc le loro città . Platone non yoleua , che la fuapaf

fajfe cinque milafuochi.Arinotele yuol, che ilfeto popolo tutto infu-

me pojfa udire la voced’vn banditore. Il porto di Hrmdifìèftmi-

le alla tefia etun cerno , le cui corna cingono ejfa città . I interiore

(perche edmfo in due)fiferra conuna catena tciteriore è di-

fefe da duefogli , (fff da fole . la bocca di quello era profondtftma s

inanella guerra tra ilRè Alfonfò ,& Venetiam , vifu affondata

una
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•%/na nata y che tha ripieno talmente , che apena vi paffano le gale-

re .
Quindi due avalli , ricauate a mano , rtceuono ,& conducono il

mare a man delira , pff a lìnifira della città , di maniera tale , che

la rendono quafi penifòla . Hà duefortezze , vna tra le due corna

,

fabricataui da Federico nipote di Barbaroffa , dipietre quadre, e di

fabrica bellt/fima: l'altra nell' I/òla di Sant Andrea , alla bocca del

porto eSìeriore 3 edificataui da Alfonfò : fra Hrmdtfi ,& Otranto

ogni cofa è piena di ohueti : ma da 'Brtndifi à Oflano /patio di ven-

tiquattro miglia) ogni cofa è piena di cefpugliy (§jr difèlue . Brtndifi

è lontano da Tfoma trecentofé/]anta miglia , e da ‘Duraz^o ducento

*venti ne i mediterranei fi <-uede Lecciyoue rifiede ilgouerno, (tfi la

nobiltà dellaprouincia , che Cha refa> e di edifici] , e di contrade,
e di

aulita tale , che ne viene Rimata <~un picciol Napoli .

P V G L I A-

Tflende daiconfini di Brindifi , alfiume Fortore: efidmide

tn dueparti, in terra di Bari, detta da* Latini Peucetia; (ejf

in
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in Puglia piana,detta da i medefimi Daunia,cbefidìuidono co lfiu-

me Lofanto . In quella fecondaparte viene comprefio tl Capitanato
,

che abbraccia ilmonte Gargano co Juoi contorna & in tutto tredeci

città,e nouantayche terre,chc<aflclla. le cittàfonofant Angelo,Man
fredonia,Siponto,Salpe,Lefina,VieTle,<iAfcoli,Bouino,Fireni^ola.

Volturara,fermale,Troia,cbefu fabricata da CMelo capitano di Ba
filio Imperatore.Nel mote Gargano,che{porgendo quaji braccio del

-

/ Appennino nelmare (Adriatico,gira 120. miglia
,
paiono raccolte

tutte le ricchezze di ‘Puglia,con copia d’acqua. Diomede il volfi fi-
lare: perche il fuo Ifmo non e largo più di due miglia . ISaracini , co-

nofendo l’opportunità delfuo{ito, vi fifortificarono,& Vifiman-
tennero lungo tempo

: perche in <-vero non è luogopiù atto a domina-

re,& a trauaghare il7legno, e’Imar Adriatico . Terra di 'Bari con-

tiene trcntafii,tra camelli, e terre , (gjf
quattordeci città . tra le quali

portano iluanto Bari,eTrani: e poi éMonopoli
, ‘Po/tgnano, Gra-

uma, Bitonto. La Puglia, benchéfia di terreno fabbiofo , g/ leggie

-

ro,e l’herba nji nafiapicciola,& rara,} con tutto ciò tantofeconda

,

cheprouede d’infinite carni Napoli, Schiauoma3 Venetia,e Tofana.



B 'Abbruno è lapiùfreddapanereiRegno.terminata quindi
dal Fortore, quinci dal Tronto. diuifa in citeriore.{fi ylte-

riore dalfiume Refura quello contiene i so. tra terre . <sr caHelli ,& cinque città, chefono Beneuentoy Lanciano. Ciuttà di Chieti, Ci-

vita 'Burella . Sulmona
.
queflo contiene 284. che terre . che caflel-

li> {fi quattro città che fono lAquila.Atri.Ciuità di Renna . Tera-

mo. Beneuentofu dato alla chiefa da Henrico IIII. in cambio dlyn
certo tributo.rilafciato alla Chiefa di Bamberga fuapatria, da Leo-
ne IX. poi cfiendo flato nvanamente yfurpato . ritorno alla chie-

fa permano de Normandi . VtAquilafu edificata da Federico IL
Impe-
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Imperatore, che n>ì condujfie ipopoli ettAmiterno , di Forconi»,

per appetirare da quefia parte il Regno. In Lancianofimofirayn ho-*,

fiìa confacrata,conuerfa in/àngue^mentreyngiudeo percuote ilfirn-

ti(fimo Sacramento con 'vn coltello . Sotto ItAbbruzgopaJfa il con-

tado di Molfiìche bà i o 4.popolattoni murate,($* quattro città,che

fino Rotano, Guardialferia, IJernia, Triutnto .

Scorre
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Corre tra DAppennino 3e'lmare dalTronto alla Foglia:è tut

ta compartita in colline3epiam3& evalli ricche d'ogli,grari3

Vini, con molte3& groffe terre(tra le qualifamofìffima è Fabriano

)

tt cafiella3e yndect che Arciuefiouatt3che Vefcouati.tra le quali atti

lapiu trajfcheuole è Ancona3 la piùpotente, Fermo : lapiùforte, la

Rocca: lapiù bella
,
Afoli:lapiùgraffa Iefi:lapiù antica3Ofmo: lapiù

fauorita3Macerata: (perche quiui rifede il Gouernatore della Tro-

uincia3quì è lo Studio la Ruota) lapiùfanta3 Loreto. I Marchia-

nifono etanimofiero3e perciò atti allaguerra, e di cofumi ro^t.atten

dono all*a viticultura, nefi curano
molto della mercanta forfè.perche

il lorpaefi non hafiume navigabile3nèpianure piegate, nè altro por

to3che quello cCAncona3chefi bene hagranfama3non èperò a vgual

bontà
i
perche egli è quafi tutto

ripieno : (fff
non

èficuro :& i Vi ne-

ttari tirano alla loro città il traffico delgolfo.St contiene nella £Mar

ca,parte dello fiato d*Vrbino 3 Swigaglta 3 Foffombrone 3 Tefaro 3 e

Fano3buone,& ragioneuoli città . Polibio comincia la Galha Cfal-

pina a Sinigagha : e mole , che le campagne3 eh*egli due efier gran-

diffime3efertiltffime tra tutte quelle diEuropa,girino tra ftAppen-

nmo3e fAlpi dieci milafiadi.

ROMAGNA.
| A l{pmagna chefiflede

dalla Fogliafino a!Panaro;& dal

-

} CAppeninofino alTò3è diaria3e difertilità fimile a la Alar

caicon le città di Rimiri, Cefina, Faenza3 RautnnaForh, Imola;

e

dipiù Sarfina }
Certna3

r
Rertinoro 3oucfu trasferita lafidia cpifiopa-

le da Forhmpopoli. lungi ftei miglia da Faenza fi
a Trifighella , capo

della ualle di Lamone3cb'e lunga dieci3largafi migha3confideci mi

la habitatuLa più nobile di tutte è Rauenna3ouefecero refidtnza al

curi Imperatonepoigli Ejfarcbt degl*Imperatori Confiantinopo/i-

tari.E perche ilnome di Esarcato è affai celebre nell'bilione3ne di-

ro

Digitoed by (
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rò qui Corigine,
e lprogrefo, e'Ifine.Comincio CEffarcato dopo chi

Narfite,capitano di Giufliniano,epoidi Giufiino Imperatore, heb-

be cacciato d' Italia i Gotbi.(èfr ilprimo E(farco(che <vtiol dirfuprfi-

mo Magiflrato)fu Longino,ilqualefermando lafua fianca in Ra-

uenna, come haueuanofatto li l{è de t Gothi, tolfe <via ilmodofili

-

to digouerno per prouincie; <& in tutte le terre dimomento pofi <~un

Ducai ilmedefimofece in Roma, toltone il Senato, i Confili.

Era dunque di amplifimagiurifdittione /’ Effarcatoima (fendo poi

abbattuto CImperio da' Longobardi, egli s efhnfi.Quando Pipino

,

cacciatone Aflolfo,n inuefìì la ChiefafEffarcato contencua Rauen

nafarfinaflafe, Forti, Forltmpopolt, le quali cittàfaceuano vno

flato , chefi
chiamaua Pantapoli : efuor di efio , Bologna , ’Reggto,

Modena, ‘Parma , Piacene , con Caltre pofie tra IAppennino, el

*Pò. Hebbefine Canno del Signorefittecento cinquantuno,nelqua

-

le,Mflolfo Rè de Longobardi
,
prefe ‘Rauenna fi che duro cento ot-

tantatre anni,& non è cofi indegna di confideratione, chegCImpe-

ratori Romani, majfime Honorio,& poi li Re de Gothi , ftjpoigli

Effarchi,fitmafjero Rauenna degna tra le cittàdItalia, della Sedia

loro: il che ere do nafcej]e,tragli altri rifletti,perche alfuo abbondan

tifimo territorio (chepoi hanno fiuerchiato in parte tacque) s dg-

giungeua Copportunità delfuo porto, che bora è alterato.La infolen-

%a degli Efarchi 'verfi il Pontefice Romano ,fù cagione, che CAr-

duefeouo di Rauena alzafe anche egli il capo contra il ‘Papa a i tem-

pi di Smeraldo, la qual ribellione durò fino altempo di Papa Don-

no# come altri vogliono, di Agattone:quando Theodoro lArctuc[co-

no
,
<veggendofimaltrattare dalfio clero ,fittopofi la fua chicfa al

*.Pontefice Romano.Quellaprouincia,della qualeparliamo ,Ji chia-

maua prima Flaminia : mà (farlo Sfagno ,
per annullare il nome

deli'Ejfarcato , ftfiper rendere ipopoli affetttonati a ‘Roma, la chia-

mò Rjmagna

.

LOM-
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LOMBARDIA.
Marca Triuigiana.

«A Lombardia , che comprende laGalita QPfadana ,eTra-

tpadanafiblende dal "Panaro,fino alla Sefia,tra CAppennt-

no}e l’eAlpijLa éMarca Triuigiana, chegli antichi chiamarono Vc-

nettagiace trollMenasi Pò.Egli è vero,che amendue quefieprò

-

uincie.paffano communemcntefitto'lnome cornmun di Lombardiay

fcrche quittifermarono lafidia li 7\e de'Longobardi} qui s apparcn

tarono : quifinalmentefiorironopiu eh'altroue:e le qualità de ter

•

reni} dell'ària,de ipopolifino tanto conformi.che nonfidebbono di

-

Jlmguere . jQuefia e lapiù ricca ,& lapiù ciuìlparte diItalia : itche

dimaPira la magnificenza dellefue città, la cuigrandezza nafeepar-

te dalla fertilità delpaefi,parte dalla commod.tà della condotta del-

le rob be,facilitata , bora da'fiumi navigabili, Tefino, Adda,0olio,

ftlenTg,
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éAienzp, tAdige , mà /òpra tutto dalTò : bora da canali corriuati

da fudetti, & (Caltri fiumi : bora da * laghi amplt/fìmi ,
qual e U

ZJerbano,il Lario , il Benaco >• bora dalle pianure commodtfjìme a i

carri ,ai muli , ($f adaltre befiie daJorna . Ha giouato anche alla

grandezza delle città fudette , la potenza de Signori di Lombar-

dia : i quali tutti bantu attefi a magnificare , {tj adampliar le loro

terre . Hor tra le città delleprouincie fudette (lafiiando Vmetta tra

tifile) tiene ilprimo luogoguanto allagrandezza , lMilano chefa

preffo a ducento milaperfone , con yn contado popolatijfimo . Giace

in unfito coficommodo , che nonfenza ragione, efiata fianca,bora

delli T{c de* Galli , bora d*alcuni Imperatori, bora di alcuni Tfe de
'

Longobardi : epoifinalmentefatifitto i Vìfionti, agrandezza tre-

menda a tutta Italia . Si ammirano in «!Milano il cartello, ilDuo «

moy
e l*hoffedale,per la loro magnficentia.ilfuo contado auanzagli

altri diItalia,nella copia de* rfi,per la commodità dell*acque. Con

-

dopa, che olirà al Tifino, all*%Adda,alLambro, a diuerfilaghi,

che*Irinfrefiano : hà due canali nauigabili , tirati uno dal Tefino,e

taltro dall*Adda : onde corriuandone a mifiura Cacqua ,fi
bagna-

no, efi
fecondano iprati, & i campilepiu, ne menojke ne II*Egit-

to. Lafeconda città eh Lombardia,e Brefiia .

B RE-
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7\efcia,nonpergironi muragli* , ò per moltitudine di habi-

tanti (perche non arriua à cinquanta mila huomimjma per

grandezza digiurifdittione , che abbraccia molte , egroffe terre
,$

Valli importanti, e popolofe ( Ondefi Hima ch'ella habbia fitto di fi

fittecene mila perfine ,
quantagente non e in alcuni regni d' Euro-

pa . Tra le terre a lei fognate, portano ilvanto tAfila ,& Salofi l

lago di Garda: tra le ovatti, Valcamomca > lunga cinquanta miglia ,

piena di mtnere diferro, e d'huomint. Appartengono alfuo contado i

la^ht d'Ifio, e (Tidn.TZologna , (che ci piace metter nella Lombar-

dia) e Verona,fono qua/ipan dipopolose s apprej]a a ottanta mi-

la anime, egli e njcro, che Verona è maggiore, e più vaga : ma Bolo-

gna più commoda, e più ricca . Tra Verona , e 'Eadoua .

Relat volimi j. G P A-
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Adoua3non <vi è molta differenza quanto algiro delle murai

ma Veronafa popolo per duePadone* onde i Venetiani ,

peraiutar quella jfauorijconògrandemente lo Audio, egli fola-
ri . Sono amendue fortiffime
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IL VERONESE.

r

Erona ha due Gattelli , nino /òpra; etaltro in mezp . Ilfio

contado e hi molte parti flerile ; onde non miabbonda mai

ilfermento . Ha quajt due chiatti delfuo territorio j Legnago fui

Adige ,& r
Pefcbiera fuiMen^o ,& è/ignoradel nobdiffimo la-

go di Carda,

G 2
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Remorta, Ferrara, ^Mantoua, 'Piacenze,fono quajt pari di

popolo ,& di facoltà i ma le due prime auanzano digran

lunga /’altre , e di fortezza , così difilo ; come di mano y edi fj>len

-

didelfa , cagionata dalla flamba de loro 'Duchi : è città anche mol-

to beliate nobile Parma . ma cede alle fudette di popolo >
perche i St-

gnori *Parmegiani non habitano così arduamente> e
rvolontien nel-

la città y come i Ferrareji,& i Mantouani . Tra ìModena } Berga-

mo yVicenzj.

c remonen;
SI.S AGEIO
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Rema,eTrluigi/vi època differenza 3 quanto alnumero de

\glt habitàtuma Modena3 e Viceza bano territoriogride3&
buono:Crema.buono.màpiccolo: "Bergamo.gride3màpouero difor-
mati.Quello diTreuigi èpiù ameno.gl vago.chegraffo»& riccofi-
no nel Bergamafco due valliprincipahja Brebana3 et la Serianafco

sì dette da duefiumi)fierili.epouere:màgli habitantis aiutano con

Cindùfina,&) con l'arte delferroJana.befilarne. Etporfido ilter-

reno in certifiti a manos fèlpiatadoui viti.ne raccolgono buoni vini.

Alefiandria
ì
fufabricata dalle città confederate infieme cotra Fede-

rico T.cbe in vn anno la cinfiro di mura3e difojfe: e lafecero da i /.

mila buomini babitare . Ne mai hàpotuto auanzare ilfùoprincipio .

Nouara fiede /òpra <-vn colle 3 in mezg et<un fpac'tofo 3 e fi-uttifero

contado» pieno dtuillaggi.e di caflclli»tra qualiportano ilvanto Ole

-

Relat.volum.j. G 3 gio,



jEgEgwj*BB

LACVJ COMENT OLIM LARIV5

1 02 LIBRO l
gto,e Varallofono ’vfiiti dal Nouarefi duePapi?unofu Aleffandro

V.nato in Crupgitano, maMimato Candiotto 3per la. lunga, dimora

chefece in quell*ifolarCaltrofu Innocttio IX.nato in ZBologna 3 ma
dipadre>e madre della terra di GrauegnaSBauìaf tuguardi la cit-

tàfion è beliate popolata3mercè de i tanti affedij3 efuchipatiti,mà
ilcontado èamplfiimo3e amenijfmo » onde ItTfè de* Longobardife

telejferoper fianca. Veggofiin quefia città due collegìjfondati vno

da Carlo Borromeo3Cordinale di S.'Praffede, non meno bene tnfli-

tutto^quanto alle regole3& alla dtfiplina , con la quale uifìgouer-

nano tgiouani3che magnifico, no che comodo3quato allafabnea, eli e

yna de le belle di Lombardia:Caltroda Pio V. Pontefice>digloriofa

memoria:che non è così magnifico difabr'ua >mà molto commodo dà

fiam^.Lodi non ègrande3ne bella città:ma il(ito territorio è de* mi

-

oliori (CItalia, onde rende alRèpiù di cento milafeudi all*anno»

C O M CK
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Omo ha ilterritorio alquanto affioro : ma s'aiuta co'ltraffico

per la commodità delfiùo lago, largo quattro 3 lungofèftanta-

fei miglia, ‘Reggio, e cittàfcome dice C±Ariofio) gioconda
•ma molto

piugiocondo3e diletteuole è ilfuo territorio.Tortona mantiene riputa

itone di cittàper fampiezza dellafua giuridittione, conciofia ch'ella

' hàJotto dife alcune
terre

,
quali no minori di lei: mà il territoriofaf

fijojnparte,#) affiro. Sotto LobardiaJicomprende anche il iMon-

ferrato così dettoper lafuaferocità, questo è dpiù nobile di queifet-

tefamofi ^Marchefati:chefono eJfo,e quei d ffeua,di Ponccgno,Po-

fico,Saluzjp,Sauona, Finale.Ha tre città,Cafide,oue rifede tlgoucr-

no3 forte di mura3 (èjf
di caflelloiAlba maggior di Cafalema etaria

malfana, Atque3celebreper li bagnifalutiferi.Ha di qua dalPòfor

fe risenti terre 3 delle quali è capo Trino , terra ragionerie . Sotto la

éMarca Triuigiana ficontengono
anche Feltre3e Quidaldi Billun,

pollo non lungi dalla Piaues Ceueda3& Oderzo, pofie tra la Piane,

la Liuen^a.Non lafiero Seraualle3 che per il concorfo dellagente

fi
e ampliata tre njoltedi giro

.
Qui per beneficio dell'acque della

Mefola -fi
fabrìcano ottime arme:#)fifa traffico notabile dtpanni,

digranì . cAllagrandezza delle città dt Lombardia s aggiunge

la moltitudine dellefortez.ze,che Vtfono3che la rendono wefpugnabi

le.L'altreprouincie bino le lorofortezze nell'efilremità,con le quali

difendono ilmezo ,• ma in quellaprouincia quanto più tiauuicini al

me^o, tanto troui difficoltà maggiore . Finirò quefia parte con dire

,

che le auuiene ilmedefimo quafi che a' paefibaffi. "Perche,fi come là

ilmare,così quà facque de'fiumi3e etaltrefonichemfcorrono.per
lafua bajfezsa, occupano lafitta eflremità 'verfo ilmare ,& 'vi ca-

gionano dtuerfi 'valli indicabili . Vacque falfe fi ritirano : come

mofirano Padoua , #) Raucnna ,primapro(fime, bora lontane dal

mare,ma le dolci s'auanTgno. Fannofede di ciò ì contadi di Ceruia

,

Raucnna
,
Qomacchio, tAdria, Padoua, i qualifono, lungo ilmare

,

CI 4 tal-
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talmentefiuerchiati dall'acque,che non oftante la Ifiefa,che ari s*im

piega , indipeccarli , nonfipoffono nè coltiuare, nè habitare. cagione

principale dell'abbondanza dellefuddette acque è il 'Pò,che qui diui

fi in più rami , che fyefl'o traboccano ,fa ilT>olefirne di Ferrara,&
quello di T\ouigo.E il l\eno,che mette nelPò nvicino a Ferrara, non

è picctola cagione de'fiioi traboccamenti, per la molta materia con la

quale ha ingombrato quella parte di effo Pò, chepajfafitto Ferrara,
che non

fi
puòpiù nautgare . In quelle marine

fifa copta di Sale nel

territorio di Ceruu, di Comacchio.

PIAMONTE- FRI VLI-

Vette due prouincie fino come appendici, il 'Piemonte di
I /•% M 44 4 ^ 4 / T AM MA. /4 mJ4 // 4 C M AM a A l MA - - - - - . _ _ T / I- 7» A 4 A . I

A

4 44 J MA

|

Lombardia,tlFriuli della Chiarea Trtuigiana.ll'Piemonte

(dò quetto nome a tutto ciò, chefiggiace a ' Duchi di Sauoia)fitten
-

de dalla Sefiafin alT)elfinato tra l’jppennino,Qd £Alpi: lo trauer-

/ ' fAn0
>
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fino il'Pò, la Stura , il Tanaroja <Daria,
(èfr

altrifiumi.E dijhnto

di campagne copiofifftme digrani , e di colline fauoriti/pme da Bac-

coi ne li mancano amenifjìme rualli
,
piene di ottimifieni ,& pafio -

li . Entra nelle tAlpi con diuerfi gran « 1valli 3 delle quali lepiu ce •

lebrifino quelle diOtta , di Stura , di Sufi,
di T>erofi,di Lucerna

,

d*tAngrogna . Fa fitte città,Vercelli, <tAtti, Otta, Iurea}Turino,

CMondoui , Faffano . Vercelli,& tAtti
,fin lepiù grandi,& più

nobili cCedifici] : ma malpopolate . JMondouì è la più gagliarda dt

popolo
i
perchepajfa rventi mila anime .

T V RINO-

Vrino (chefa intorno a diciafitte milaperfine) è hoggifidia

___ de Serentffimi Duchi di Sauoia ,
che ihanno annobilita con

lo/iudio,&fortificata con la cittadella, è in (ito importante alle cofi

d"Italia.ondefù Colonia de’Romani:&poifidia d’un Duca de Lo-

bardi.
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bardi.era.già maggìoretma t Fruticefi, per ridurla infortezza,te ti-

ferò i borghi . Oltre alle città ,fino in ‘Tiamonte da 2 s 0. terre mu-

rate.tra le quali nefon molte, che di nulla cedonoa buone città, come

è Qneri,e Stella-, Cuni,(ff Sauiglianoy Pinarato, Carignano,Vigon9
r
fiaccomgi,Sufa,Autgliana,Riuoh,CMontalter, Chierafio , 'Bufa ,

PucnnfCcua.éMoltefono difortezza notabile,Turino, Iurea,Foffa-

no, Pinarolo,Sautghano,Ciuaffo, Zhllanoua

,

*Bene . Saluzzg città

polla in yna piaceuolcfchiena delTAlpi , è capo cCyn nobilMarche-

fato cinto da ogniparte, fuor che uerfio Francia,dalPiemonte . En-

tra nelT*Alpi co alcune ualli:qualifono ual di Grana , di Veraita,

di Gilbe,
/Efafa . ifuoi luoghiprincipalifono Saluto città , Car-

magnuola,terragrofia,ftJ fauelcamelloforte. Il Friuliffende tra

la LiuenzafIFlnafAlpinigolfo di Venetia.Comincia con le Alpi,

che qui apoco a poco digradandofinfcono in belle campagne . ilpaef

è trauerfato da diuerfifiumi , cheper la rvicinanza dell
*

eAlpì ,
onde

caggiono almare , non hanno tempo di rallentare la loro raptdità . I

principalifino la Liuenzji,fùla qualefino 1 belli, Csr
5

buoni cafelli di

Contano,& di Sacile. Il Lemone,fu l qualefiedono Concordia,città

rouinofa,0*porto Gruaro : ilTagitamento con le terre di Latifàra ,

& Spilimbergo,& non lungi,fan Daniele,Cr Ofioppo. JQucfio e yn

cafiellofopra <~unfaffo , cortinato quafitutto dalla natura , con una

ciferna capace di tre mila botti cCacqua . Euuipoi al mare Mara-

no,luogo importante. Segue ilNatifine ,fii1 quale è Cìuìdald'sAu-

firia(terra nobile, e ricca.)
(fif

poi il Lifonzg,fi* l quale e Gradfia ,

Gonfia, terrefiggette à Prencipi d'Aufiria . Vedefipofeia lafoce

delTimauo,&più oltra Trielle: città che dà nome algolfo uicmo

.

Capo di Friulifu zAquileia , amphffirna città , come ncfanno fede

lefine reliquie , chefir
veggono ancora . Fùpiantata qui da Roma-

ni , accioche uiguardafie ilpafio delTAlpi (che quipiù, che altroue

raddolcifono la lor affretta) contro! Barbari , nemici della quiete

d’Italia.
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dìtal'ta.Fù/pianata da tAttila,onde, tolto queflo riparo
,
pacarono

poi ddanni noflri ,gh Heruh , Unni , i Longobardi , e non molto

manici Petà noflra , anche 1 Ttirchi . Hoggi Aquileta è più fimile à

un villaggio3 chead altro. Ha il territoriograffo, ma l'aria pe[life-

ra,le cafèfi
rveggono couertedhellera3 le firade digramigna:

(fff

non vi mancano canneti . Il color de gli habitanti hapiù del morto 3

che deluiuo.fino limdi,macilenti,0* mal conditionati . Euuipero

la Chiefa Patriarchale3nobi/eper la memoria di San Marco3& per

lapotenza de gli antichi ‘Patriarchi, la Sedia loro3per leffcjfe mcor-

fiom de'Barbari,fu nel ‘Pontificato di Pelagio3trasferita in Grado,

ma battendo molti anni dopo ottenuto Venetiam Vefiottofa dignità3

e titolo Patriarcalefu trasferito’ dalla chiefa di Grado a quella di

Venetia3fotto Veicolo V.e Aqui/ea refio califuo titolo3 grado, ma

perche Paria della città e cofimorbofa (come habbiamo detto) ilgo-

verno delFriuli, e lafiomma de'negotìj
,fi

è tutta ridotta in Vdcne

.

Hor che habbiamo defiritto ipaefìdel
ePiamonte

, (fff
del Friuli »

diciamo due parole circa la conuenanzafò difionuenanza loro. Ambi

duefinopofii a'piedi dell'Alpi: dtfiinttdt campagne ,ftj di colline,

bagnatida molti 3 rapidifiumi. Ma il Piemonte avanza digran

lunga ilFriulinella domila delle uettouaghe
.

perche quello abbon-

da diformenti,vini,carni,latticinij: queflo deumi buoni,& in co-

pia:ma èpovero diformenti,e del refio . Onde avutene,che iPiemon-

tefipano amici de'pajfatempi,e dell'otio} deliagricoltura più , che

daltro effercitta,dingegniJempiici, (fff
dianimifihietti , (V qvieti.

dirincontro i Furiant uehementi,folleciti , mdufirtofi . Cagione di

tptefia diuerfitàdànimiy& dingegni, fino prima lagraffetta del

Piemonte , e fierilità delFriuli :
<fff

apprejfo la differenza del fito ,

perche il Piemonte giace quafi in una valle tra PAlpi , e'IMonfer-

raio:onde taria nonut e cofiliberante* aperta,vana,& mutabile

,

teme nelFriuli pofio tra PAlphe'l mare, (fff
perciò effofio à varietà

daere ,
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(Taere di venti, ondeprocede la vtue^a,& la fittigliela de
gtingegni . ILombardifondarono in Italia quattro Ducati, del

Friuli,di Spolettai Turino,& di Heneuento .

ISTRIA.

Iflrìa , comincia alfumé Rifino, ò Formione , (jdff flendc

fino afan Vito , o come altri vogliono,fino altArfìafiacto
di ducento miglia . e dt fito montofi , ma non afpro, copiofò di <uitì

,

olmeti,formenti
,
pafioli . Tragli altri monti , Tri è quelchefi dice

maggiore, con vn copwfi(fimofonte in cima , otte fitrottanofimplìci
in tutta perfezione:e per ciò Vi vanno i edicida lontamffimipae-

fi:
le migliori città di quella *Penfila

,
fedonefopra filette ,• onde

noi tballiamopofie tra tifile , luflinopolì, Ifila ,
fouigno . l'altre

fino,Firan,Vmago, Città nuoua,ParcnT^o,Fola,che a tempi dì StrOr-
ione,era termine d Italia. Hà Iaria cattino,& è male balitata,co-

me lapinparte d Ifiria . IVcnetiani per appopolarla , concedono a
chi uuole andarui afar cafa , certa quantità di terreno, con diuerfi

e(tendoni, efì-anchtgte. Ne’ mediterranei non eie luogo dtimportan-

za : oltre a i frutti della terra, quefie marine abbondano difile, che

e la maggior mercantia etIflria . ^Abbondano anche dipefii
,
per la

moltitudine dell Ifiolette ,& de’fini. Gli habitanti non fino ne

di njita , ne dtanimo moltogrande : e li rende anchepoueri difacol-

tà^ di beni dellafortuna , Venetia , cheper la 'vicinanza , tira afi
ogni cofi

.

PAESI
yt .
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PAESI BASSI-

cA Gatta 'Belgualche noi halliamo terminata con la Schel-

da,arriuaua,fecondo Cefare,fino al Reno , onde contenuta

qua
fi

tutti quedipaefi, che fichiamano Alemagna bajfia,per lafimi-

giunca della lingua3cottumi}e leggilo' Tedefichi: (fif
per la baffetta

loro verfio lOceano, da cutfono alle "voltefioprafiatti . fi
chiamano an-

che Fiandra , dalla partepiu chiara,& più illuHre . Girano intorno

a mille miglia :&ficomprendono tutti dalla metà delfietùmo a tut-

to Cottauo : O* dal cinquantefimo grado
,
a tutto il cìnquantefimo

quarto . Nelqualefpacio entrano dietafitteprouincie, ducento,
(fif

otto terre murate , cento cinquanta , chepafiano per tali , epiù difei

mila trecento villaggi con campanile 3 fingagli altri. Variarvi

generalmente humtda^fèJ grafia : mà falubre
,

feconda: perche

lepecore fanno tre3 e quattro agnelli a <una portata : & le vacche ,

. M'.
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fpefio due vitelli:
(jjf unto latte,che no lcrederebbe, chinon lo ve-

dejje. L Ejìatevi è eiemente,
e
piaceuole: ilverno lungo , e ventofò,

confreddo vehementefi pioggia. Vifi/intonopochi tuoni,pochiffimt

faette,rariffimi terremoti . Il terreno fi fpiega per lo più inpianure ..

I colli
fiveggono rari : (fp le montagne rariff.me,fuor che in *Anal-

to,in j^amurra,& in Lucimborgo.il terreno benché fiafabulofi in

qualcheparte di Fiandra, e di Brabante , epero buono , e fertiledi

grani,e di biaue. Non vfiano peròfaggina,ne miglio, nepanico, ne al-

tri ligumi,chefaue, e pifilh,per nffetto de i venti,chegli abbattereb- .

bona . Seminano boccore , che in alcuni luoghi d'Italia s'addimanda

fermento Saracino, per le befiie , eper li polli . lepere, e le mele dipiù

fortivi riefono benijfimo: magli altrifrutti hanno pocofpore. Ifi*
chi, mandorle,e tali,nonfimaturano, fi non agrande dento . E cosi

le viti,fuor che intorno à Louanio,Namurra,Luzjmborgo,e Liege j

ouefanno vino,mapiccolo,e brufco. Non cifinopini,ve abeti : pochi

lauri, meno cipreffi. Hanno befiiame domefiico diogniforte,fuor che

il Bufalo.Ibuoi crefcono in Frifia,& in Olandafimfuratamente (fi
ne trouano di mille,

(fifiicento libre difedectoncie l'vna :& finè
trouato vno di due mila e cinquecento ventiotto libre)& le loro car-

ni non cedono difapore,& di bontàfe non agfInglefi.La Fiandra,

Gbeldria,1 rifa, ftj Olandafannogran quantità di faualligrcjfi,ga

ghardt,belli ma alquantograuaccioni,maffime di teda . Ipiù leggie-

ri>(ff tpiu agilifino quei di Fiandrai oue diuengono anche migliori

i

caualltdell altre bande, che vi finutrifcono . Sonoui molti ,e com-

modi bofihiionde ficauagrandijfima quantità di legna , ouefipafo-
no infiniti animali da caccia, llpaefi nonfafili,alumi,ò zolfi) ne al-

tro metallo,cheferro,ò
piombo,con vn poco di rame .fa bene quanti-

tàgrandifiìma di robbie,e di canape, le lane viprouengono alquanto

ruuide,&graffe. Hanno veceIh diognifòrte ; (fi oltre al nodrari

,

fOlandafa vccelli infiniti da acqua . Dei pefcipoi,e diacqua dolce
, c
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facquafalfa3non mi accade parlare più diffufimente, che con dire ,

che Lodoutco Guicciardino 3 che ha defritto tutte quelle proumcie ,

firme, che le éMolue, chefifalano 3 importarlo cinquecento milafeu-

dii i Salmoni3 ducento mila, le aringhe3 <un milltone 3 e quattrocen-

tofttanta milafeudi Hanno; ondeftpuòfargtudicio del refiante. Le

fontane *zìifi
veggono rare; mafiumi molti: i ptù/amofifono il fie-

no3 la Mofa3 la Schelda 3e HEms . Il 7\eno (bifigna dir qualche co-

fa di lui, Qd dt Ila ofa perHintelligenza de ' luoghi) nafcealmon-

te di S. Gotardo * onde corre intero3 e con <~vn alueofin a Lobic, ter-

ra di Gheldria. Jjhiini
fi

diutde in due rami.ildeflro,giunto che egli

eatArnen3 manda nona parte dellefue acqueper lafoJfa3cauata già

da'Drufi Nerone3 nclTlfl : co
T

l refante correna già, come dicono ,

per la città di ZJtrech, e di Leyden almare : ma da alcune centenaia

d'anni in quà3 ejfendoltfiata impedita,eferrata l'vfita co’lfabbio-

ne ammafiatoui dalle tempefie dell'Oceano,se volto nelfiume Lech,

eperfine anche ilnome3& alr-villaggio di Cnmpen,mette nelfMe-

ruue . Ilfinifiro corno à Lobtch: prende nomedi Vual:(tJ a Heruen-

den
fi

congionge con la MofaiftJ di nouo,finz*perdere il lor nome ,

fi
feompagnano : ftjfatta Hifila di Hommeleruuert ,fi

riunifono à

Loueftein : efitto Gorichum,premono nome di Meruue. Quindi

,

» fatta3dopò non rapido corfio3 l'ifioletta de Iflmont, la Mofa ripiglia

ilfitto nome , (èfi
mettem mare con tanta rapidità 3 che mantiene il

corfi3e la dolcezza dellefue acque
,
pernangrande [patio . Gli habi-

tantifinograndi di perfina, maffimein Olanda ,& in Enfia , mafi
filma , che anticamente fojfino maggiori, tlche

(fé
fare attribuife

principalmente alla libertà della natta .

Quod à pueris nullo officio, aut difciplina afiuefa&i

,

i nihilomnino contra voluntatcmfaciant.

,
Malagroffez^a de' caualh,& de buoi d'Olanda, e di Enfi, mi fit

i
.

credere, che ciò nafea dallhumidità
,

grofiezga dell'aere 3 ol de

Cibiy
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cibi , che ne*tempi antichi era anche maggiore, che alprefinte . Han*•'

no mdtnattorie naturale alla muftca:beuono tmmoderatamentenmi

-

tano facilmente tutto ciò, che "veggono : vaghono grandemente nel-

le arti manuali, il che dimofrano le tanteforti dt tapczgerie, panni-

ne, fate,oSlate,telerie, ftfi merci etogniforte. EJfifono flati inuento-

ri del colorire a oglio nella pittura
, ftfi del cuocere i colori nel 'vetro*

ftj di diuerfe altre cofe degne . effhanno dato inomi a i aventi, che

s’vfanoper tutto da i marinari: ftfi nelle cofe maritime , non cedono,

a qualunque altragente . Fino alle donne hanno intelligenzagran-

dijfma delle mercantie , ftj de* trajfchi : tifi perciò quaf tutte fan-

no leggere , ftjfcriuere ,& più linguaggi . Non li dominano molto

(per lafreddezza , ftj humulità della completine) nè la Itbidine ,

nè tinuidia, nè lambinone : ma moltiffmo l’ebrietà , fffi la cupidi-

gia d'haucre,la loquacità
,
talterigia :& quando pigliano ombra *

ilfofpetto , 1ofhnatione . Si dimenticano prefio e dell*ingiurie >

e de beneficij: onde non odiano,ne amanofermamente. Credono leg-

giermente : efino perciòfacili adeffer mo(fi. @T indotti afare ogni co

fa ,• ondefino proceduti tanti difiordtni,& trattagli, e nume al pae

-

fe in quefit 'ultimi anni, che l’hanno quafì eHcrminato . Ilpopolo ,

che eragià tanto religtofi , e dinoto (come attefìano le tante , e tanto

ricche T$adie,conuenti, monaflerij,le tante,e tanto magnifiche Chie-

fiejftè macchiato d'infinite herefìe,
(fif

con lafede Catholica hà per-

duto anche la amie : con la riueren^a <-uerfi il Pontefice Romano >

l’obedien'za douuta alfuo legiùmo Signore : hà cambiato la fimplt-

cità con la doppiezza, la coflamba con l*ofimattone . La pace, co*l cui

fauore quefieproumciefioriuano dianzi /òpra tutte Caltre di Euro-

pa , nè talmente sbandita, che ilfuo ritornofipuò pii< prefio defide

-

rare , chefferare .

È,

(
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Or* tenendo alla defcrittione particolare delleprouincie ,

s apprefenta Artois vicino alla Piccardiamoti la quale con-

egltepaefe rtccbtjjimo di forvienti, de' quali ne manda copia

grande in Fiandra, O*m trabante : oue non nafee ordinariamente

formento:eperciòfannopane difigala . La fua e!Metropoli e Ara\

•

%o i ondeprendono nome le *Araitane

,

0panni£^Arazzo, oltre la

quale vificontano dodici terre murate :ftj 8 s o. ^villaggi. le terre

muratefono tutteforti,per la vicinanza della Francia,maffimefan *

to IlomerojBetuna, Hapalma, Edmo, Kenti, Lillers. <^Màper dir

qualche cofa cCArazzo : ella è città grande , diuifia con muraglia in

dueparti . l'vna appartiene al Vefiouo , efi
chiama città : l'altra al

Prencipe,e fi chiama '-vilia.La città è piccola,ma bella, eforte, gui-

tti è la nobdtffima Chiefa di Nofira ‘Donna : oue
fi conferua d

Relat.volu m.j. H quella
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quella manna, che informa di lana ,piobbe a i tempi difan Girola-

mo,cerne egliferine nellefue lettere:& una candelaie dicono ba-

tter bauuta anticamente dal cieloda uilla e molto maggiore

è

fot

tificata, oltre al(ito.tanto ben di muraglia , (gjf
di baluardi ,&fiffi

larghi/fimi, ftj profindiffimi ,fin?^a acqua, che i nemici la pojfono

ben mirare,e rimirare ,• ma nongià Iterare dipoterla batterperforo

ta. Ha lefirade belle : lapialla delmercato di Hraordmariagran-

der^a ; la 'Badia di S. Vedafio con più di venti mila ducati eten-

trata . Ha le cafe tutte con cantine lafiricate, afin che vifipoffino in

un ajfedio ritirare,fuor etognipaura,
etartiglieria& d’altrofini-

firo diguerra,} ben popolata fornita di mercanti,cr diartefici. il

piùfamofi lor mefiere è quel dellefaie.conofciuteper tutta Europa,

finto Omero è coft detto da finto Audomaro , la cui dimora in quel

luocofuprincipio,e cagione dellafuafondanone, (èfrprogreffo. tanta

è lafinta dellafantità.Quiui è la 'Badia difin Betino,con vn tem

pio,e conuento mirabile ; (gj con tante entrate che la rendono una
delle migliori di tutta la Fiandra . Lapiùparte de gli Scrittori è di

opinione,che afant Omerofiffe ilporto Iccto. cofi chiara è,per le di-

che,
e
per li ripari, de’ quali la terra è cinta , che ilmare arnuaua fin

là. vicino a quella terra fivede un lago memorabile . 'Perche con-

tiene alcune ifòlcttc,piene cCherba, e di arbofielh.che conuna corda

attaccataui,fi tirano,oue tu vuoi col befilarne , che vipafiura foprat

cofi non meno uera,che mirabile .

C A M B R A I.

Onfinaconla fiudettaproutneia Iimportante città di Cam-

brai,co*lfiuo difretto,chefi
chiama Cambrefi.tAlcum uo-

gltono chefa Samorabnna.D^e èpadrone il Vefcouo, 'Prencipe del-

l Imperio. tArrigo quinto la diede in protettione a Koberto Gterofi-

limitano



Federico Imperatore nelmille , e centofijjanta quattro. Ma i Fran •

tefi l’hannofiempre con tutto ciò trauagliata . Finalmente
, effendo

fiata qualche tempofitto loro,fioJJ'e ilgiogo di Lodouico vndecimo,

dalle cui genti era malijfimo trattata :& fi mifie fitto Combra di

*Maffimiliano di tAufiria , Tfi de fiomant, da cuifu lafciata nella

Jùa libertà . Cofifimantenne lungo tempo neutrale nelle guerre tra

la cafa di Francia }& diHorgogna 3fino a tantoché Carlo quinto,

temendo di certepraticheficrete3 <~vififabricare f-unagagliarda cit-

tadella i che è pofiia fiata digran trauaglio alT(e Filippo fito figli-

uolo3$ al paefi. "Forche nella riuolutione de i paefi baffi contra

il lor "Frenctpe naturale
,
quel che haueua ilgouerno dieffafirtez^a,

U tradì al"Duca di *AUnione 3 che lo uenne a /occorrere , mentre

tafiediaua tAleffiandro "Frencipe di Parma . Alandone la lafiiò a

fia madre . Flora la tiene <!Monfiur di Halagni . In tanto il Veficouo

ne va ramingo in qua là. E Cambrai3cittàgrandejbeUajmagni-

fica 3 epergli edificij cofipublichi , comepriuati , eper frequenza di

popolo3è
forte dtfito , e di mano . come mofirò quando hebbea torno

Lodouico Bauaro Imperatore , O* Odoardo terzo dInghilterra.

W 2 HAIL-

ŵ



LIBRO f.

’ Hailnault (bue habitarono iNerui, popoli bellicofi(fimi) oc-

cupa nuna regione lunga aventi > larga fidici leghe,
di aria, e

di terrenofelice . la bagnano diuerfifumi} ($f non le mancano e la-

ghi^ fiagni} onde abbonda di pratane,e dipaflure:e per confequen -

%a dibefhamt. Ha dueforefìe nobili , tvna è quella di Mormaut
,

ouefifa quantitàgrandtjfima di carbone. (comincia a jQutfiioi , efi

fende yerfò Francia\)Caltra è quella difant Amant , molto amena:

ma fòpra tutto quella prouincta produce copia diottimo formento .

hà di più <x;arie nimere diferrose dipiombo : & di pietre belli(finte

da murare , e di certepietre nere da farfuoco
,
fìmtli a quelle , chefi

cauano nelpaefèdt Liege. Zìificontano njenttquattro terre murate.

tra le quali tengono ilprencipato éMons & Valenzjna. Monsfede
Jopra rvnpicciolo monte 3 f£j èforte difno, e di mura, e di tre larghi

f4‘>

t
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fiffitfper quello,chefidicefipuò dilagare à torno, è adorna di bel-

li edifici]3e di acque utue3& la trauerfa ilfiumicello Trulla . tAlla

fertilità dèicontado,s’aggiunge Cjnduflria degli buotnini, dediti al

la mercantiate alUarti.Tra Caltre cofi notabile vi è vn ordine, e ca-

pitolo di canonickeffe digran confideratione . Fu eretto daValdru-

da3 'Duchcjfa di Lothoringia; & lo dotò delfuopatrimonio , che era

grandi(fimo.Quefie canonicheJfe(nonpojfono effere ammejfe in quel-

tordinefi notifigliuole di Signori » ò digetilhuomini honoratiffìmi)

babitànvHHcino alla Chiefa 3 al cui firuitio attendono . Veflono la

mattina da rebgiofè3 (§f dopò definare dafecolarì i &fipojfono à lor

pofia maiitare.'Treficdc à tutte una Badcjfa . Vn capitolo fìmile à

quefio 3rna più ricco 3 è nella terra di Niuelle ,• {*? vn altro in quella

di Mabugia. Valentinafu,per quantofi dicefiondata da Valentinia

no lmperator}3 iri vna amtmjfima valle.Vi entra dentro la ScheIda,

(gjr ilfiumicellb Bonetto3 cheuifanno diuerfi 1fiolettei& vn corre-

te,chepajfafitto le cafi.ncnfiolamente accorremoda 1particolariima

porge anche commedita difortificare tutta la città : perchefi nepuò

allagare una parte del territorio,e molte contrade di ejfa terra . Ha

foffi larghij@l profondile bajìiom benifimo mtefificfi
può affidiate

fi non con due campi . Vifi veggono due Tempi] magnifictntijfimi

,

Vno di nofira Donna3molto antuoie l'altro difan Gtouanni.Vi è vn

palarlo>chefichiama lafila del (fonte3amplijfimo3euui la cafa della

'VdUÀi non minor bellezza. Euui apprejfo vn horologio3che oltre al

le bore3moflra ilcorfi della Luna >& di tutti ipianeti
,

i mefi3& le

fi
agioni . Stgouerna poi quefla città con tantapolitia 3 e confi belle

legii,chepuò efiere inuidiata dalle meglioformate Republtche diEu
ropa. Aions è capo dellaprouinciarma Valentinafigouerna àparte.

Valtre terrepiù notabilifino £)uefnoi3Landrefi3Auenes3 Marim-

borgo, Filtppouitta, ( qui (le duefino moderne)perforteti: Beau-

mont3e 'Bmsper amenità .

Relat.volum.j. H 3 NA-
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NAMVRCVM

QVelia città, capo di ynA nobile Contea
,fedefula finifira ring

ideila Mofa,tra due motagne :& ripafia dentroL Sdira,

chefcogiunge con la Mofi.Non è moltogradoni buona, f£j btUa:

O4 ha <-vnforte capello, nelqualefifaluo Don G'touanni dAustria

nella ribellionede ipaefibaffi , Ha ilpopolo armigero, efedele alfm
frencipe,• nobile,e ernie,,e men dedito alla mercantia,& all'arti,che

i ricini . Hafitto difi tre terremurate , Lapiùgrofia èHovine

s

y la

piùforte Carlemontfrltima è Valencurtit in oltre cento ottatadve

rillaggiJn queflopaefi ri è il bofeo di orUnga, pieno difiere,

&

di rccclli.lapianura èfrtiliffima digranitifìumi,eU acque diptfci,

i monti di minere diferro , tr di qualchepiombo, e tra diuerfi bella,

Cr buonepietre,producono marminerijoffieci,gj di diuerfialtri co

lori} e quellafòrte dipietra anche,dellaqualefifafuoco, <rnfi ca-

uà anche quantità difalnitro .per li quale tanti beni , che fi
rvann*

tut-

I
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tuttauiafcoprendo3qucttc montagne Namureflcontendono divùlb-

tà con lepuòferacipianure de ipatfi vicini.

L I E G -B'

Iege,fè bene hiflato/èparato da paeflbaffi, nulla dì meno ì

fe tanto cogiunto con effly
cheperfacilitarne la notitia,(fi* fin

-

telhgen^a,cèparfì bene inferirlo qui.Confina con Namur3Ltmbor-

go,Lueimborgo, (s* Brubante. Godeper tutto aria dolce,e tempera-

ta,e terreuofertile digrano,0* difrutti, produce vino, benchépicco-

lo,carni domefiche,&fcluaticke ecccUenti,e in quantità,fònout mi-

nere diferra ,& di qualchepiombo, dtvarij marmi ,• di zplfb3e

di pietre dafuoco infinite,cheficauanofin difìttoU letto della £Mo-

fa : Z5T oltra a quellafiomma , della quale retta fornito ilpaefe3fi ne

mandafuoraper centinaia di migliara difeudi. Quefla pietra è di

natura tale,che s*accende con l’acqua, efi fyegne con Coglio . L iege

riconofee perfuperiore (fi
3
Spirituale , temporale3 ilUefcouo : che

H 4 , (oltra
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(’oltra a leijhafìtto dìfì la metà di JUaflnck,& ventiquattro té***

re muratej 4 2. buone Abbatte, 1700. yiUdggt con campanile, èfì**

. naJmcnte paefie di tanta amenità, e douitia,chefichiama proverbiai*

minte, Paradtfì de
*
pratiche nefìnopadroni.e ipaefàni dicono qua-

fi
per prouerbiocche tffi hannopane migliore dipane

:
ferro più duro

diferro:fuoco più (aldo difuoco i 'volendo in tal modo esprimere

ìeccellenza de' grani, e minere, e carboni loro.éMà diciamo due pa-

role in particolare della città di Liege. Liegegiacefra colli e montifu

la Mofa,che •vi entra diufa in due rami:e nui cagiona diuerfe nobili

fole,tutte habitate:e oltre allattofa,•vi entrano Anche quattrofu-

micellt,che la rendono amena,è che t'arricchì(conofìmmamente dì ot .

timipefct.Vìforgono dipiù belle, efefchefontane,cheporgono nota*

bile ornamento alla città', e commodo a' particolari . Gira dentro le

mura intorno a quattro miglia:maper lefoaUi,evititi,che abbraccia,

è moltopiù capace , che nonfarebbe s'eÈafoffe piana. Contiene molti

edifìcij d'importanza; ilprincipale è ilpalazzo delìtificouo. Hà otto

chiefì colleggiate,quattro ampltjfme Abbadie uomini; tre di don

ne, 3 2. parocchte, (sì in tuttopiù di cento chiefe: & nm clero tanto

ricco,&* honorató,che non cedea qua/ùquealtro clero di Alemagna

,

ò di Francia. Nella catedralefnjede yn S. Giorgio a cauallo , etoro

puro.fatto dalDuca Carlo in amenda della crudeltà,u/ata da lui neh

la efpugnatione dilla città Hà j 2. mefieri, che hanno grandiffma

autorità nella Republùa. Ifuoi cittadini mofrano ingegnose prote^

zagrande ad ogni coffirocta nell'arme, magnificenza nelle cofi ci-\

uth.fìno allegri,piaceuolt, fatili;ma troppo dediti altotio,1sr alpia-

cere:& poco concordi tra se.DeIle terrefìggette,Boglion(chefu uen

duto dalgran Goffredo a Sperto Z)efiotto,con piùgloria del •vendi-

tore,che del compratore) dà titolo di Duca al ZJefouo;Frencimont*

di Marchefi.Tongrenfu la città dei Togri, celebnprefiogli antichi,

dmerfe anticaglie dimofrano quel,eh'ellafiafiata.Trafaltre nonfì

V
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dee tacerenma Flrada, che dalie reliquie ficonoJet effer fiata tutta

lafbricata,e cortinata di quiie di là di mura,che va drittafino a Va-

Hgtityacio di ducento miglia. Il <-uolgo, per lafuagrandezza,va di

-

tindo y cheUntanolo Cbabbia fabricata in tre dì
, (jf in tre notti

.

Dinant chefedefu la riua deftra della i7Uofa . Fugià terra di gran

nomegftraffico: màfu difrutta dalDuca Carlo: etpoi di nuouo mal

condotta da irrigo II.Rè di Francia. àper la bontà delterreno,

(attefitrouano molti marmi neri, (Sf minere diferro)ft va rifacèdo,

fato,Txuden è kuonayptj bella terra, prende il nome da rana ric-

oa»e nobileaAbbadix . Spd è <vn villaggio fìtuato entro vn bofio , à
cdidannofama ditterftacque medicinali . la principale è Sauenier ,

buona contro la febre ternana , renella, ethica, fciat'ica , hidropifa.

Sente alquanto delferro : ffp mefa alfuoco
,
prima t intorbidato*

poi nftbiarata, roffeogta.

-mi
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M tA egli ìtempo
, che noi entriamo nell’antico 'Ducato diLm

cimborgoi che contiene venti tre terre murate&} preffo à mil

le,e ducento uillaggiGtacegran parte nellafelua tArdenna 3 chefiì
andata a poco apoco3disbofiondo, e coltiuando . "Prendenome dalla.

Metropoli 3 òttigrande , ma non moltopopolataperle ruinefopra-

kenuta a lei , a tutta ti prouincia > nelle guerrepaffatetra le caff

/Auflria ,& di Franòa ì perche ti cittàfuprefa ,
&•'focheggiata

fanno i / 42.&1poi òprefa 3 tsr meffa dt nuouo aficco da Francifu

La mtdfima (Ufgrauapatirono qttaft tutte £altreftc terre dtìm-\

pfirtdn%aì€ArlonfTionuìlla,^Momendt, Danuillters, Iuois . Ipopoli*

d) buzp»borgo hanno dell'armigero afai. ilche nafce ,
perche non i

paef,oueproportionatamentefa numero maggiore di Genttlbuomi-

m . JQuefti tengono i loro uafalli coft[oggetti , che non ardifcono di

fare maritaggio3 ò cofa diimportanza ffenzjtparticiparti co’ÌStgno-

re.Nelrefio moftrano gentilez^^s" cgrtfiate noq ìgente,chefifìa

portata conpiùfedeltà3 (èfr cotianga co'lfuo Prenapc di quefa.Con-

ciofa,che nella rimlutionc de' Paefi baflhcontrajllfiè fattolico3 qui

Don Giouanm etAuflriaf rihebbe 3 ts* fi rimifi ,• &xon l'aiuto di

quello flato, £r di Namur3 prefi ardire difare tefia à t nemici.

3>

. ^ _
# 4 , s

Velia è la maggior Contea di Europa.Haper terminifOcea-
no/Ha,ti Scarpata Tentra, la Scbelda. è lunga trenta

tre leghe3epoco meno larga',còq aridbonffmaymaffme nterjo mtzo

giorno : con terreno ragioneuole epiu che ragionévole uer'fi il morti

Cr ti Francid, produceuole di beFhami afiat,e di beUffmi caualh .

fontiene 2 ^..terremurate:trenta terrepnuilegiate, mille e cento ci

n

quanta utllaggi^quaranta otto Abbadié. efinallibite tanto bene ha

bitata^chepare tirtiapvndfopolationelSi dimde ih ileparti 3 1una

fi chiama Fiandra famrriigante 3 faltra Gallicantc 3 ti terza

Imperia

-

A
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Imperiale.Là Fiammicante ha ilterrene miglioreperfigale, blu

de3lim3{t[ canape, chepergrano 3per lafra magrezza . contiene tri.

eittà3Guanto3lSrugia3 Ipri . Guanto e la ^Metropolide ipopoli Cor*

dunijjnentionan da Cefare.Siede[opra trefiumi3Schelda} Lifa, Li

ma:(èfiba dipiù diuerfialtre acque3condotteuiy parte dalla natura ,

farte daltarte(perche3tra taltre,<vi e <im canale3che sbocca nelT0-

teano,lungo quattro leghe3dinonminor njùlità,chegranchina .) Il

fm circuito interiore èpiù difitte migliafrefleriorepiùdi dieci.Con*

tiene <ventifei ifolettefattedàfiumijc da canali 3 nouantaottogran

foirti 3jotto i qualipafrano barche , cinque ricche Abbadie ; fittepa-

focchie.ma moltograndi, epopolofiftnquantacinque luoghifieri , e

fìjydnquantaduemeUteri . IGuantefi mofrano nelle loro attioni

grandeigay e'velxmemy ; enon minorferocia nell*arme3che indu-

rria tàgli aftifieij. 'Brugta è fituata in rempiano Spiegato , tre leghe

lungidalmare.No hafiume,mayn canal vecchio: in luogo delquale

(perche

À
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(perche nonferite molto bene)fèn era quefii anni adietro comincia-

to yn altro maggiore . Il circuito interiore è più dt quattro miglia .

Auan^a in magnificenza di edificij ,e larghezza difirade tutte l*al-

tre città della Fiandra.Ha lapiazza del mercato , onde s addriz^a-

no fa firade maestre afaporteprincipali della città. . Ha fijfanta

chiefi iofficiate. nella chiefa dt S. Bafiltofi cuflodifce tincomparabile
reliquia delfanguc dt raccolto da Giufippe di Arimatia

,
por-

tatout da Teodorico Elfitio, Conte di Fiandra, nelfin» ritorno dalla

/aera cfyedttiontfanno t / Ài 'vede nella cafa 'detta dell'acqua,

njn iflromentfipieno dificchioni , chegirato da <vn (

a

tulio , manda
tanta acqua in yn condottofòtferrano dipiombatiteneprouede tut-

tofipopolo. Fioriua quefia città molto più di quel, chefa diprefinte,
prima

y
che Anuerfa diuenifie tantopofientetperche ella era quaficen-

tro delle mercantici de ’
traffichi,cbcfi'voltaronopoi là.Ha tlpopo-

lo ciuilefinduSlriofii piùJobrio delreflo. Kìfiedein Brugia ilFran-

co, che è 'vn magistrato concejfb da 1 Conti,a 1 contadini , malfioditr

fatti della città} restando à leifittamente CammimStraticne delle cor

fè di dentro.Ipri è cittàforte difitoffi celebra lafùapiazgAiifi dice

\

che ha ilfondo dipiombo,per la moltitudine de 1 condotti dfacqua. Il

fuo contado è de 1piùfertili di Fiandra . Appartengono alla Fiandra

Fiammigante Grauehnga,frontiera importante, iporti di Dun-

cbcrcbcyNioporto,0Stende,Efclufa.La Fiandra Gallicante , contie-

ne le buone,e ricche,terre di Lilla,Douai,Orcies, Tornai, poSte tutte

in ynpaefe abbondante diformento,robtc,& bcfilami . Lillafufon-
data dal Conte Balduino Barbato , Tanno M.VII. efù cinta Canne

M.XVI.è bella terra,e mercantile:$ è Stimata
,
quanto al traffico,

& all’arti, la terza città de ipaefi baffi.JDouat è capo de i Catitaci 1

Tornai de 1 Nerui
.

queSla è bellffima , (fiffortiffima con yn caStelle

importante.Hapatito alteratioui ajjat. perche in rvarij tempiefata

fitto Flameghi,bigiefi, Francefi: (dp dtnuouo ritornatafitto Fiam-

tnenghi.
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mènght . Non epero comprefi, ne la Ftundra, , ma faflato da se. La
Fiandra Imperiale fi chiama così

,
perche flette lungo tempo imme-

diatamente fotte gl'Imperatori ,•& ficontiene tra la Schelda , e la

Tenera : ftj bàper capo la terra d'Alotti onde
fichiama anche Con-

tea di Aioli. ^Appartengono à lei dtuerfi altre terre dt non mol-

ta importane#.

B R A B A N T E*

[L73ramante hàper termine a tramontana l*Oceano , a leuante la

fMofa i a mezzogiorno confina co'l Vefcouato di Liegi ,& con la

Contea di Namur; da ponente, lafica yltima terra è Nmella.Contic-

ne quella prou:ncia,ouc Cefare mettegli Aduatici, O* gli Ambiuari-
tijurjga rventi due leghe, larga nventi, (jr negira ottanta.Ha l'aria

fklubrc,(ìf tipafe diffufi m pianure, per lopiù,fruttifere.La Cam-
pignafitornente e di natuea fierile^nafi rendefeconda con lafatica,

O*
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/*mduftrU . Cimprende 'ventifei terre murate, diciatto frinite*

liete, fffi 7 oo. ’-uillaggi . Le cittì capitalifono quattro , Louano >
r
Brufilles3Anuerfat(fi(.Bolduch. Louanogiace in >vn (ito bclliffimo>

W» /*4rw fauoreuole 3 (gjrpropitia 3 che rvt fi
maturanofelice-

mente Cnjue . Ilfuo circuito interiore paffa quattro miglia ; ma con

*

tiene eprati}e 'vigne,&giardini[fiatio

p

;
a' quali dì 'vaghezza , O*

gratia ilfito difiinto in montile 'valli . Vifiorife <vno fludto <vni-

uerfialefondatoci £anno 1 4.2 6. da Giouanm quarto Duca di Bra-

bante: ma arricchito difalarij , ftfi di catedre da Filippo fecondo T{è

di Spagna.Urufil/es, (il cuigiro cede dipoco a quel di Louanojèfi-
tuataparte inpiano}parte in monte3 in Tm paefè oue contende /’ame-

nitàycon la copia d*ogni cofa. la baona ilfiutnicello Sinnc>& Carnty

chifie "vngran canale lungo cinque leghe i per il cui beneficio maui-

gltjpafiandoper la Rupella,& la Schelda,vannofino al mare . jQui

nella chicfi difìnta Gudula3fiveggono detro di vna cufiodtadoro3

tre Ofiie confecrate del gran miracolo del Sacramento , auuenuto

Canno mille& trecentofijfanta none.in questo modo .

donata Giudeo comprò empiamente <vna custodia d Ofiie con-

fiorate3 da Giouanni curato difinta Caterina : la quale 3 effendo poi

eglifiato 'vccifi da'fiuoi nemici, evenne in mano dAbraham
,
fuofi-

gliuolo.fuetto infieme con altri Giudàicanatone il Sacramento vn

Venerdì SantoRidiedero co vn coltellopiu colpi,cn le 3vfettone mira-

colofirnentefangueda madre di Abrahafi coucrtìfubitoicfeouerfi il

tutto a Piero curato di S.Gudula.onde Vencis/ao Duca diHruban-

te 3 (fi?
Giouanna fua conforte >fattaprima diligente inquifitione di

Vn tal cafi3condennarono viui alfuoco tAbr'aham,& 1 complicità

?

convnadeuotiffimaproceffione 3 ripofiro il Santtffimo Sacramento

cofipinguinofi 3 in vna magnifica cappella del fudetto tempio . La
cittì èpiena di buone cafitàJ di moltipalagi : tra

1
quali è il fiegio ,

con vnparco amcntjfimo.Ha cinquantadue meflter 1: tra i quali im -
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portantiffimo è quello deg(Armaroli, ma ricchi(fimo è quel de iTa-

pezgicri. *Anuerfa è tanta cofa,che megliofia tacere, che dirnepecore

dellagrandezza di Liegei ma di fortezza non cedei cittì nifiuna

diEuropa. Ha belhfjima muragliaJbeniffìmo terrapienata , con dieci

baluardi realtà un caflello importanùffimo.fedefòpra la delira

ripa della Schelda,che ui conduce le nauifino dalmare (che riè lon-

tano diciafètte leghe) cariche cCogni mercantia : (tj fifiancano con

grandtffima ageuolezgafuimolo, (fonitene moltefabrichepreclare

:

ma leprincipalifono la Chtefa di Noflra Signora , la Borfà ,
ilTa-

lazgo de i Signori,(ri quello degli Ofìarltm. Prima delle riuolutioni

de
1 paefi baffi, era città di tanto traffìcho , tri di tanta importanza >

che Vififaceuano piùfaconde inun mefe 3 che in Venetia in due an-

ni. Hora,ejfendo priua delcommertio delmare , (ri co nemici quafi

alleporte3è in efìrema miferia. *~Bolduc (che tiene ilnome daun bo-

fco nobile,che ui eraJ èpoflafu lfiumicello Deefè 3 due leghe lungi

dalla PMofa,grande 3 bella
, ricca,forte: piena dipopologuerriero,

a

bratto:(cip con tutto ciò induflriofo,e trafficante.Vifi
fanno colteIli,

e

ffilletti innumerabili, dottima tempra
, (ri tele tra la città , e lcon-

tado, perpiù di ducento milafiudi . PMaltnes ,fe benefigouerna da

sè,nondimenoper ilfitó,pajfaper città del Tirabante. Giacefòpra il

fiume Dele,gro/foperfiltriper ilfiufio marmo,che arriua fin là,(ri

una lega più oltre, (ejf con molti rami,fa diuerfi iflette , eri porge e

uagbezga3c commoduàgrande alla città. Jguiutfi etnfirua quanti-

tàgrandtffima d'artigliaria,tri dipoluere, edogni munittone,per il

bifogno dellaguerra . L ’amo 1 s 46. lafiletta caduta in una torre,

oue erano due mila barili dipoluere,fece tanto efierminio , che fipen-

farono deffere arnuati allafin delmondo . Tra Taltre cofe^quella

fiammafecco ilfofio della città
, (chepur è largo , fjffi profondo)per

più difeicento paffidi lunghezza . Si contano in Molines diciafètte

meftteri ,
che entrano nelle deliberottonipubliche ,fenza molti altri

minori.
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minori.Fuori della città fivede vn memorabile munìfero3ouefiano

più di i s oo .monache3òpiùprefio docile, chefipofono maritare a

lor piacere.MaHrich è diuifo in due parti dalla Mofacon vn potè ec

ce liete. Kiconofce due{ignorici Duca di Brabate3e’l Vefcouo di Lie-

ge,fen7^a notabile diut/ione di Sfinì. Sifiguria/blamente ilforo della

madre tforefieri debbono ilprimo giorno 3 che arriuano3dichior

rare/otto qualdominio vogliono viuere. egli è vero, che il Ducafolo

fa battere moneta:& nella prima entratafuajibera di bado i badi-

ti3che attaccadofì alla coda delfuo cauallofò advna cordai lei attac<-

cata3entranofeco nella città . Tra l’altre terre di qualche importan-

za3 Vi è Ntuella3nobileper quel capitolo di canomcheffe3 la cui badtf

fafi chiama Madama di Niuella . Appartengono alTSrabante alcu-

niflati3oltre alla Mofà 3 cioè il Ducato di Limborgo 3 ricco diferro ,

dipiombo 3e dipietra Cadmia ,• Valchemborgo 3 e HDalem , e

Rode,e Carpen3terre tutte confignona3&gmndittiont .
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TJ èrafianendo datofine alla defcrittione delB rabanteyegli e ne-

** A
ceffario che noi ritorniamo indietro; et lafiiando a manfimfira

fIfiole di Zelanda , ch’entriamo nell’Olanda. jQuefla prouintia con-

tienevna buona parte dell’antica Hattauia , che occupaua tutto il

paefe , chefifiende tra le due corna del Reno ,& l’Oceano . Olanda

•puoi dirpaefe cauofò 'vacuo, perchefivede manifefiamente trema-

re il terreno in molti luoghifitto t carri,O* i caualln& prejjo di Jr-

lemfigui vn cafi , chefa di ciò manifeflafede . ^Perche vna vacca

caduta in vna buca
, fi

trono , a capo di tregiorni , morta nel mare.

E dipiù Vna parte di Olanda fi chiama Vuaterlande , cioè ,
paefe

etacqua.è tagliata da diuerf braccia di marre diuifa da più lìagni,

ftjpaludt,& da molti canali,tirati artifìciofarnente da ifùdettifiu •

mi, €3* dalmare:&fi benefimofira,che ne i tempi antichi era piena

difilue,& diforefia nondimeno alprefinte èpoucriffima di alberi

,

e quafi mendica di frutti
,
per la fiuerchta burnìdita . Si tiene, che

innanzi a ottocento anni ,fiafiata fioprafatta dall’Oceano:dalquale

fi
c andata a poco a poco rifiotendo . La /uà ricchezza confitte ne

Ipafioli , che vi mantengono mefiimabile quantità di caualli , buoi,

vacchegrandtjfime i & le vacche vi fanno tanto latte , che fi
cre-

de, che ilformaggio , (§f ilbutiro importipiù di vn milhone di oro

altanno : efi ne manda quantità gran iiffima (oltre a quella, chefi

conjùma nella prouinciajne ipaefì circofanti , (fif
m Alernagna , In-

ghilterra,Spagna . Caua anche vtilitàgrandijfima dalle rubte:ma

infinita da le pefiaggtont (delle quali habbiamo parlato in parte al-

troue) e dalle nauigationi, artiproprie degli Olandefì. efìttene , che

tOlanda fila faceta più etottocento naui graffe di tre fino in cin

-

que gaggie :
(gfr

più difiicento altri nauiglt , di cento in ducento

tonnellate . Con quefii aiuti l’Olanda ,fin^a viti ,fenxa lini .fi
n-

*3 legnami, (3* con pochtjfimi fiminati , abbonda incredibilmente

di vino,tele, nauiglt,fiormento . Gira fefianta leghe : entro le quali

Relac.Yolum.j. I con-
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contiene treta ferire %'ìurate, Alcune altre non murate3&* più di quat

tre cento yillaggi.Tra le terre dipiù importane,ficontano le feguen

tiycome capitali. Dordrecht
, pofia

in ifila in mezp delMeruue, cittì

ampia,& popolofa. Haerlem , città ampltjfima . J$uàfu condotta

l'anno mille,
e
quattrocento tregua donna marina, nuda , e muta;

fiataprefa in yn lago dellaprouincia , oue erafiatagettata dalTonde

dell'Oceano . E non fono molti/fimi anni 3 che nel mar di Frifa fu
prefò yn huomo marino con barba, capelli

,&peli, come noi : chefi
auezzò a mangiare pane,& altre cofi.Ctanno i s } i.prejfo alla cit

tà di Elepoch in Noruegiafù prefò <~un mofiro marinofintile adyn
Vefcouoinhabito: e intorno a quei tempi ne fuprefo 'vn altro nel

mar di Genoua ; il cui ritratto io ho *vifio .

r
Delft è città magnifica

di cdificij) fi? di belle contrade. Ilfuo contado èpieno di cigogne , O*
gli edifici] di nidi loro.Vanno mille,e cinquecento trentafei,effendo-

fi
attaccato ilfuoco nella terra3fi

yiddero le cicognefare ogni sforza

perfaluare i lorfigliuoletti, trarlifuora dellefiamme; ricoprirli^ ri-

pararli con le ale, restar infieme con loro nell'incendio.Leiden è an-

cor efa terra capitale 3 in ynpiano herbofo3 Or’ ameno . Contiene nel

fitogiro cinquanta ifila delle quali quindeci hanno pentii taltre fi
circonnauigano:& 'Z/ifino cento quaranta cinqueponti, di que-

fii,cento quattro dipietra . taria <x»i e più dolce 3 epiù delicata 3 che

nel refiodOlanda . *Di Delfifu *Dauid Giorgio3 che dipittore3che

egli era 3p fece adorare per Mefpa 3 (fi?
per Dio3 da i fiuoi figuaci ;

JMorì di dolore 3 edi rabbia inBafilea tanno mille cinquecento >

fi? cinquantafii . Di Leiden,fu quel Giouannifarto3 Anabattifia

,

chefifece Tfe in Munìfiero 3 città di Vesfalta. Amfterdam efunata

fiopra ynfino di mare3detto Tie: onde dtuerficanali di acqua,entra-

no nella città, tra i quali belliffiwo e queldi mezo.ella èfondata tut-

ta/òprapilotigrojfiffimi etalberi (come Venetia)fitti per forza di

machine
3& di ordegninelfondo di queltacque. Vi capitano quafi

ogni
i

i
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ognigiorno minigli da ogni band* 3 muffirne dalle prouincie Ojìarli-

ne y in tante , chefi
fono vìfie taluoIta più di cinquecento nani grojfe

attorno lefùe muraleper ilfiuo canalgrande.Eforti[firna e di mura3
e difito:perchefipuòfacihffimamente attorno allagare.Ha mofirato

grandtfimafedeltà rvtrfo ilfio Trencipe in quelle vltime riuolu •

tioni:perche ella è fiata Cvltima città di Olanda > che dopò njn Un -

go afedio , difperato ognificcorfo 3 cadeffe in mano di Guglielmo di

Najfau.Tra le terre di minor conto
,
non

fideue lafiiar Goricon, dal

cut campanilefiveggono ventiduc terre murate : ne T{oterdam.ter-

raforte beliatepopolofà: nè tra villaggi la Hata. evillaggio de i

maggioriy òforfè ilmaggior di Europa
;
perchefapiù di due mila ca -

fi.
per la qualcagionegli habitanti non Channo njoluto cinger di mu

raglia.Hà asnpalazzofontuofffimo aguifa di caflello. oue nfiede il

tonfiglio dellaprouineia.^tùpreffo è ilfipolchro della Conteffa Mar
garita in <rm munifiero di monache di S. Hernardoja quale fanno

i2r 6.partorì trecentofiffanta quattro creature3chefurono battei^
tate tuttefitto inamidi Giouanni, e di Elifabetta : come appare

dal?Epitaffio intagliato nella fepoltura . Ilqual prodigio auuenne ,

perche effondo capitata innanzi alla Conteffa vnapouera donna con

duefigliuoli,natiadvnparto3 a domandarle la limofina:efiain Uo-

go di aiutarUy fincaricò.dicendo 3 che nonfipoteuanofar duefigli a

vn tratto
j fi non hauefferoparimente duepadri . di che rifèntendofi

forte quellapoueretta
,
pregò Iddio . cheper manifeflar la fuapudi«

citia ipermettere3 thè la Conte/fa.giàgrauida.partoriffe tantifigli-

uoli y quantigiorni hà /*anno

.

«iMartino Cromero ne la fua Cronica

ferine , come Canno 1269. uri altra Margarita moglie del Conto

Virboflao
.
partorì trentafcifigliuoli in Cracouia . Faròfine con ag-

giungere , che vicino a Cauuich fanno 1 fio. epoi Canno / / / ».e

1 s 6 2.
e
fendofiritirato notabilmente ilmare3fifiuoprì <-vnafiuper -

,bafortez$a3convnporto artificiale appreffoyitfigura quadra di

I a none-
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nottecentofij]anta piedi Terminiper quadro . Tpaefinì ne cattarono

moltepietre bìgie , mattoni interi,&finii& K>afì di metallo,
rvarie medaglie . ‘Far cheJia ilFarofibricato da Caio Caligola

,

fimmerfipoi dall'Oceano , e dalT{eno : alla etti bocca (di quel ramo
chepaffaperVtrccb) giaceua . 1popoli d‘Olanda auanzano ingran*

dezza,e le donne in bellezza tutte l'altre nationi diEuropa : (efr non

cedono loro inpolitìa^iuiltàiC ricchezze. T^itengono laferocia,& la

brauura antica . E comegente, chepoffiede <rmpaefe abbondantijfi»

mo,(gjffortiffimo , e che tratta continuamente co'lmare
,
non iHima

potcnz£,nèforza alcuna.

* *
• ^ ;

* » - . », . *
' St*v5V-A'v

V T R E c H.

Trech è capo di<-vnpicciolofato, ma importantc,poflo tra 10*

landa,e la Gheldria. Soggiaceuagià ajfolutamente alZIefiotto:
ma efendo il Vefiouo Arrigo di Bauiera inguerra con Carlo , Duca
di Gheldria,& ingrandtfiima dtfiordia co'lpopolo , da cui era Ha*
to efilufi dalla città ;firifilfidi cedere lefite ragioni di Vtrech ,&
dellafignoria d’OueriJfel,a Carlo Quinto Imperatore.comefece tan
no t s 2 7 -è cittàgrande,& gagliarda} hà belli,

($jf magntfichi edi*

ficijjcon cantine mirabili, hà cinque chicfi collegiate , vn amplifimo
conuento de Cauallieri di éMalta ,& ^urialtro de iTeufonici : di-

uerfi tAbbadtCjparte dentro, (gjrpartefuori della città]. Sonofitto
lafuagiurifdittione Amersfort,fu lfiume Ehem, Vuich,& Rene

n

topra ilLech: dMonfort/òpra l'ifil.

GHEL-
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Gheldria fugià hai?iuta
,
parte da i 'Satani,parte da /

r. \ Menapij.e diforma Hrauagante tra la Frifà ,& la éMofa,

e*l‘Ducato di Giuliers,& di Clettes, (tfi ilTfeno: dipaefipiano,(^f

di terreno capacedogni colturafertile digrani,fecondo di beatami.

Vi (t conducono i buoifin di Dania per ingranarli, (gfr
l anno i s 6 o»

ne comparue yno in Anuerfa , chepefaua tre mila , e trecento libre

•

Contiene rventidue terre murate, alcune primlegiate ,&più di tre-

cento nvillaggi con campanili, le terre capitalifono V^imega , 7{uer-

monda ,Zutfen:f£j tArnen.Nimegafede{opra il ZJahal: ftj e terr

a

forte,& piena dipopolo, et di ricchezze. Sigouerna qua/t come città

Imperiale:ftj batte moneta afua pofia ,
come terrafianca.Ha yn an

fico caftello,poftoJopra vn erta , chefiftima
fabricato da Giulu> Ce-

fare.Et in "vero diuerfifipolture,e medaglie9 ftj pietre nobili,co epi•

Relac.volum.i, l J ujfi
. »

’
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tajfi di capitani , &* di huominigrandi , chefitrottano a lagiornata

per quelpaefc3mofirano quitta città efiere antica. Ruermundafiede
oue il T{uer sbocca nella Mofa, in runpaefifertilifimo , copiofifi
fimo etognt bene. Ha <-vicino ilbel 'villaggio di Qieffil: ondeprende

nome vn picciolopaefie , cheglifoggiaci . Ameni , che Tacito chiama

Arenacum
, giacefu la defira nua del'Reno . L efiggiace il paefie di

Veluue con belhffimepratarte,0*patture da he(lumi . Zutphenfie-
defu la dettra deltlffefe *zApaffaper dentro il Berchel . Gli bali-

tanti di Gheldriafino bellicofii e braui, così àpiedi3come à caualloi

come mottroronofiotto ilDuca Carlo.

OVERISSEL.
Vettapaefi.chefichiama in Latino Tranfi(filava.perche egli

è oltre tlffilgiace tra la Contea di Lutpbm , e la Frfia 3 la

Vuesfaglia3c'lfino di mare,dctto Zuidcrzge . Si diuide in tre ttati

,

lffelanti (ìff

rDrent&) Tuent
,
pieni difiumicclli 3 (tff di pianurefer-

tili etottimograno 3 (èfr
di dtuerfì bofehetti . Contiene otto terre mu-

ratelopriuilegiate3%d più di cento rvillaggi.lt terre murate prin-

cipalifino Deuenter}e Campen . Deucnter fedefu la defira dell*Ifi

fel. e terra IJ>atiofa3e ben popolata:mafiopra tuttoforte 3 e ben munir-

ta.Campen èJù lafinittra delt I(ftly città grande, e bella 3 e di molta

importanza, e co
fi

quetta,come ‘Dcuenterfino della compagnia del-

tAnza;cke nonfaràfuor dipropofitto dichiarare3 che cofafia . Anza

dunquefichiama runa compagnia di molte dita 3 e terre , congiontc

tnfiemeper beneficij dati, e riceuuti3 eperficurcz&a de 1 traffichi3 do-

tata di ruarij priuilegij da i Re d’Inghilterra, Franciafi)ama -e dà
Prencipi di Flandra3e di CMofcouia.efingià prefio à 40 0. anni,ch*

illa è in (fiere.Ha quattro Emporfvuo in Bruges , trasferito poim
tAnuerfàyOue ha runa cafàamphffima: l'altro in Olanda : il terzo in

${oujgardia3 città della
r

Rufita3 il quarto in Herge} città di Noruc-

gia.
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gU.Sono in quefia compagniafettunta città, chefi
chiamano dell'An

&s ilcui capo è Lubecco ; oue/t congregano ifuoi deputati ne' btfogni

publicite à lei3 e alle città di T\ofloc 3 di Vtfmar 3 diStralfulda 3 edi

/Luneborgo tocca tintimar le diete delC*Anfa .

Egue la Frifiaj chefola3 tra tutti quefiipaefi3 ritiene ilnome

antico:fidiuide in Occidentale3e Orientale3che hanno pi r ter

mine ilfiume Ens.è dtpaefipiano 3 1paludofi . lefue ricche con-

fittono inpratarie } ouefimantienegrandifiima
quantità dibefita-

mi : (fif
in terreni da tm be ; i quali terrenifi chiamano Vehenen

,

Vififimina pocograno ,• perche ilpaefi è tanto baffo 3 mafiime yerfi

ilmare 3 che dalprincipio dell'^Autunno 3 fino alla Trtmauera , re-

fi
a foprafatto dall'acqua3 sì}chepare ynfino di maresper la qualca-

gione le terre3& 1 yUlaggifi*veggono pofit infin emmenti

,

(gfr rile*

I 4 nati.
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tuti , ($f cinti dì Argini , ffj dì ripàri mirabili . ma per beneficio de l

faficoh,& delle turbe,fiproueggono digrani ,& rvini } gy anche di

legnamifore(Iteri . Turbe (accioche s intenda quello di che s'èpar-

latopiù 'volte) è yna [fede di terra 3 chefigenera in luoghipaludo-

fi> Ù3

grafi i cotta3 (§Jr temperata talmente dal Sole3 che ella è attifi
filma a riceuere 3 (èfr

mantenere ilfuoco ; ($f nse nefièno dipiù forti

,

fecondo lagraffetta,& qualità delpaefi.alcune magre3 come quel-

le 3 che fitrouano à Diefi,&J nel territorio dAnuerfà: alcune al-

quanto mtgliori3come quelle della Campigna. Le ottimefi cauano in

Gheldria,(fip in Frfia : (gjr
ficauano in profondità di dodici ,fino à

•venticinque3c trenta piedi,fi nefanno certi pcz$i
,
qua

fi mezj mat-

toni3 chefi Inficiano lungamente alvento,& al Sole, perficcarli , gjr

ridurli àperfettione.Condotte à quelfigno 3 piglianoJubito ilfuoco ,

(fifffintafatica abbrugiano dafiflefifefino alfine. Rendono <-vn ca-

lore moltogagliardo:^! i lor carbonifino migliori 3& più durabi-

li3che quei delle legna. L'anno i s 67.nelpaefi di Vtrcch,effiendo en-

trato ilfuoco in yna [patiofia campagna di Turbe,fi di(lefi confiam-
ma,&fumo denfio,& bombile di talmanieratile patena yna boc-

cadmferno.Fùffento dagran numero dhuomini 3 che vi concorfi-

ro3 fgfi <-vifecero diuerfi argini; (gjrfieffedacqua.Nt paefi,oue nafio-

nolc turbe
,fi

trottano certe bifce, dette Adre,molto <-velenofi,e mali-

gne.S'abbrugiaanche nella Fnfia,fieno di buoificco ;
perche i buoi

vifinograndifitmi3e de ' miglioridEuropa, ($/ in numerogrande;e

così i caualli . La diuidono in tre fìati;o Contee, di OHergoia,di Vuo-

tiergota,& di Settefilue .Tra le città murate, e lepriuilefiatefi ne

contano 1 3. e 4.9 0. vtllaggi.Lcuarden è capo delli tre fiati fiuddetti:

onde in lei rtficde il configlio^ la canccllaria.e terragrande, e buo-

na!,altre terrefono Doceum , (tj Francbtner ; efui mare Harlinfa,

con nanaforte rocca; e Stauera,ridotta,per leJpejfe inondationi del-

l'Oceano, à maltermine . %AUaFrifila appartiene Groninga,co'1fù$
' Fiato*

‘a
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flato,città molta politalo* ernie , chefigouenta dafi ,fitto lafipe-

riorità delRefigufi d'nma Ripulisca, *Alfittoponente fi riseggono

fittefili*e,poco lontano l'vna dalla/tra,co molte terricciole,& vil-

laggi,abondanti dipafiure&per confiquenza, di befiumi . Ipopoli

di Frifiafonograndementegelofi della libertà: odiano efIrermamen-

te Cadulterio . Furono già bclhcofiffimi ,
mà ne i tempi noflri atten-

dono affai alle nauigationi, ftj à i traffichi : e> nonfitrottano tra lo-

ro baroni3o nobili con fiuridittione .

FRISIA ORIENTALE.

M Ettercmo qui quella prouintiaper la conformità con Cante-

cedente . Fu già habitata da i (fatichi minori , po/li da Plinio

tra'lfiume Amafio,e'lVifurgn come 1 maggiori trai Vifargia i'Al-

bi.Abbonda di cattatile di befhami domefichi degnifòrte, e di cac-

ciagioni infinite:graniJ.egumifiale.Ha due terre notabili, pofiefipra

ilfiume,Amafto,Endem: ftj Anfilinga,che altri dicono Aurich. En
demgiace alla bocca di efiofiume3con vn porto amplifimo3e di tanta

commoditàj che le naut entrano à velepiene nelle contrade della ter-

ra.} erefiutagrandementeper le riuolutioni de paefi baffi, perche il

traffico 3 che (ìfaceua prima iu Anuerfà ,
s'è trasferito ingranparte

quà : onde la terra crefie di\giorno in giorno d' edificij 3 e dipopolo .

Egli è vero,che i mercanti Inglefi3 che haucuanofatto capo in quella

terra,fino poi paffati in Amburgo. Vificuoce ilfiale congranguada-

gno de' cittadini . lAfelinga e habitata da 1 nobili per la commodità

delle caccie,che loro porgono molti bofichi <vicini . Ilpaefi è tantopie-

no di cafali, chefi
toccano quafiC<~vno taltro : fp ve nefino alcuni

tanto belliche no cedono à molte città, i popoli moflrano enelve-

flire,(flm ogni altra parte della vita molta ctuiltà. Il Rè di Spagna

ha in quefia pròuincia la terra di Linghen,piccola : ma con <vnafor-

te^a dòimportanza, e Flato,e territorio, e oltraal Conte diFrifa vi

fino t Signori di Itueren,e di Efini

.

GER-
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0^$$! Hiamo Germania tietto ciò , cheufi lingua Alemanna,chefi
kSgg fende dallaMofafino alla Vtfiula, e dall'Alpi

, fino all'O-

ceanoipaefigrandiffimo,difigura quafi quadra-, largo , lungoper

ogni uerfo quafifeicento cinquanta miglia
,
pieno di ‘Principatipo-

tentiffimifii cittàgroffifpme , dipopoli ,& diuettouaglia infinita.

.Efi beneitermini fuddetti contenganola maggr parte dei pacfi

baffi} nondimenogli habbtamo defritti fiparatamenteper la nobil-

tà loro ,&per ilgouerno differente dagli altri
. Quefla prouincìa ,

che a i tempi diTacito era (come eglifcriue) ingombrata da paludi,

& da bofihi, è hoggt beniffimohabitata,& co)rinata, ilche deue el-

lamgranparte alla traflatione dell Imperio . Coiftienepiù di ottan-
ta citta grofie , terre mnumerabth ,/ormtifJime di artifici, le città

'

roteinea ifiumi hanno lefabrubeper lopiù di pietra-, Poltre, parte

di
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dìpietra,parte di legname: ma tuttefanno, per la qualità delle cafi,

bella <-viha . Le cafi de i Communi, e de i Trencipi , ma[opra tutta

le Chicfc,finograndiffimc-, le firade dritte,lunghefaligatc dipietra^

tpiù nette,che le nofire . Strabonefiriue , che i Romani auan^auano

t Greci nella nettezza delle città ,per cagione delle Cloache: ma bora

iTedefichi avanzano digran lunga i Romani.Le cittàfinoper lo piu

fianche:& hanno hauuto la libertàparteper firuicij fatti all Im-

perio,parteper denari, parteperforza ; come ultimamente Bran-

Zttich, cittàgagliarda, che s’è fottratta
dal dominio dei Ducbi.Si

governano popolarmente s màcon ^varietà grande di configli , e di

macflrati. la Safonia ,& la Danemarca <-ufano leggipropria Ial-

tre,oue mancano le leggi municipali,fifiruone delle communi. Nelle

cofi criminali vfano tormenti afpnjfimi , df maniere di mortifira

-

ne
:figno della terribilità de ipopoli .fino dediti allagala

, fr alfe-

brutafuor di modo . Ondefigue , che difficilmente diuenghinopru-

denti, frfauiji perche none cofi,chepiù ojfufchiCintelletto,&più

imbeflij Canimo,che la crappola ,& il njino . Quindi è auuenuto

,

che con incredibile facilità habbino abbracciato tante ,& tanto de

•

tefiabilt herefìe,tuttefauoreuoli alla carne,& al[enfio . ZItuono in-

torno a cinquanta anni ordinariamente : mà in alcuni luoghi, maffi-

me in Sueuia,arriuanofino a ottanta, nouanta.La crappola li ren

defiggati a malatiefredde di(lomaco , ftj cCiuteflint , afebrt quo-

tidiane,& agotte. Vagliono affai nelle cofi
mecaniche. e(fifinofati

inuentori della Stampatelli!Artigliarla,& dell Horologio a ruota,

cofi nobihjfimc . Nellaguerra ^vagliono qualche cofa in campagna,

per la (labilità dell’ordinanza: mapoco , e niente nelle ficaramuccit»

per la lentezza , df greuità de i loro corpi, poco nelle diffefi della cit-

tà:poco negli affala , df in altrefimih imprefi, ottefi
ricerchipron-

tezza d’ingegno , {fragilità di corpo ; df vagliono meno a cauallo,

che apiedi : epiù con lapicca , e con lo ffadone , che coni archibugio.
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Et in effetto se <~uiflo ,che lafanteriaTedefica è riufiita in qualche

battaglia maffime[otto capo Spagnuolo, ò Italiano: ma la caualleria

e fiata quafifèmpre diffefa, c d'impaccio , anzf che digiouamento

,

b di nutilità alcuna.E la ragionefi è,perche i cauallifi leuano dall'a-

ratro ,&gli huomini dalla fialla , O* da fimili effercitij . Conciofia

,

che i nobili,cheprendono Caffonto difargente, mettono a cattali» tut

ti i lorofruitori: e ne tirano anche la più parte delfoldo . la manco

tri
fia caualleria è quella di Cleues , e di Francoma . E la Germania

beni(fimo dotata difumi,laghi,fiagni,ifumi piùfamoftfono3ilDa

-

tiubio 3a cuifdà il <~vanto dellagrandezza tra tutti i fiumi d'Euro-

pa: il Reno 3 che aliene riputato ilfecondofiume3 CtAlbisJa Odera

,

la IMofiJa éMofillajl Neccaro3il Veleno,l'Enoja éMolta, fEns,

il Vifitrgo^ altri
,
tutti adorni di molte,

(jfrgroffe,& mercantili3

& ricche città . Entrano quafi tuttigli altri nel%eno 3 e Vifiurgo,t

tAlbis 3 e Odera , e 'Danubio : e mettono tutti
1
fùdetti 3fuori che il

f
.Danubio3 nell'Oceano Germanico . IlDanubio dopo <-vn lunghif

fimo corfo3nel quale riceue intorno afiffanta fiumi nauigabtli 3 met-

te,confittefoci,nelmar maggiore . Hà molti laghi : ma 1più memo-

rabilifono quei dell'Gluetia3 ilLemano, ilNeoborghefi, quei di Lu-

cernari Zurich3 e di fofian^a. Oue mancano t laghi,fùpphfionogli

[lagni,copiofiffimt di pefici . Hàfilue in ognifuaparte, lepiù notabili

fino tre,la Nera , intorno all'origine delDanubio:la Vronica,nella

Franconia ,• la Erernia, che circonda la
r
Boemia , (fif fifende fino a

gli rvltimi termini della fMoficouia . &Abbonda di caualli, che s'ado-

perano per tutto nella cultura della terra:& di beFltami diogni for-

te,& cCanimali aerei,acquatili, terreflrt . Fà biaue affai . Il <~vtn§

fiafie nell'Alfiatia , nella nua delNeccaro delReno fino a fioIo-

nia, e neltAufiria,(sr in alcune altre parti. Non hàfifa:&fa poche

latice quelle roze,& grojfe. non produce ogho.e copiofi di minere di

fiirò
spiombo, rame,[lagno, acciaio:&fi

tiene, che le mmere doro
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& etargento rendino *vn mi11ione difeudi altanno . Hà minere di

Zolfo,fàlnitro , alume:& non le mancano falme,
dalle quali pren-

dono nome diuerfì terre, chefi chiamano Hale.Màperche runa del-

le cofi, chepiù illufìrano tAlemagnafi è l'Imperio 3 non fiafuori dì

propofìto il dir qui due parole deli'origine ,& delle conditionijùe

.

Dunque Gregorio V.'Papa, chefu di natione Saffone3 confidcrando

1 traitagli ,
nei quali era Hata la Chrifhamià per le dtfcordte tra

Francefi3 Italiani, cr Tedefhifopra l'Imperio , che ciafuno voleua

foffe dellafua nationefece nell'anno p p 6. -una legge3che la natione

Germanafola doueffe eleggere l’Imperatore . ilquale3 tofio chefofje

eletto3hauc(fe titolo di Cifiere ,& di Rè de Romani . Hauuta dal

Pontefice la corona,fi chtamajjè Imperatore . ftj Augufìo.Ondc è na-

to t ‘-ufo di ‘-uenire a ‘Roma ad incoronarfi. Diede l'auttorità dell'e-

lettione afitte ‘Prencipti
1
qualifono gli Ardueficout di Maganza, e

di Treuiri,
&

* di Colonia,per lo fiato EcclefiafiicoulDuca di Saffo-

ma,ilMarchefi di Brandeburgo,& il Conte ‘Palatino,per lo fiato

ficolare» ilfettimo e ilRè di
r
Boemia , il qualnon dà veto,fi non in

cafio, che tre de 1filetti eleggeffcro vno, (èf gli altri tre nm' altro.

Quando tImperatore (lede in xMaefiàfTreuiri lifiedeincotroiMa-

gan^a alla deflra, Colonia allafìniflra: ilRè di Pioemia alla dcflra

di Maganza,fgfi il ‘Palatino a lato a lui: Saffonia allafìniflra di Co

-

Ionia,
epreffo

a lui Pirandeburgo.Nelleproceffiom Treuiri li <-uà in-

nanzi : Maganzf» c Colonia ilmettono in mtzo , ilRè di Pioemia li

yà dietro,
e
gli altri elettori appreffo. Màfie <-ui interuiene ilRè de

'

Rimani,fede apprefjo l'Imperatore, mà più bafioiolt camina a can

to,mà alquanto indietro . l ‘Principi cCAlemagna non hanno altro

obligo con l'Imperatore, che eChonorarlo, come lor capo,e d’obedirlo

nell'effecutioni delle cofie deliberate, perferuitio deltImperio . Al-

le diete conuengono oltra 4 s 0. perfine , 0perfifieffe, 0per commifi

fiarij : e ‘-un commfffariofierue ìfejfe volteper molti . Jguiui l’Impe-

ratore,
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tutore3dettc alcunepocheparolefa leggere lapropofiatefi ritira. Al-

tiboragli Elettori fi riducono in yna Han%a vicinagli altri Signori

cofifptrituali 3 come temporali in atrialtra ,• i Commijfarij delle

Terrefianche (:he non hannofi nonun yoto
)firagunano ancor e

fi-

fiin yn luogo appartato.fie nafict tra loro diffarere3preuale quella opi

nionc, con la qualeficonforma lImperatore . le dehberationifatte ,

mnfip*Jfi>”° riuocare.fi nonperurialtra dieta . SMa IImperatore
lepuò afio modo differire:(ri ha ogni autorità difarle ejfquire.Ma
laforma della creatione di fiefarefecondo la conflitutione di Grego-

rio quinto la bolla aurea, che comprende lafidetta conflitutione^

et diuerfi ordini3 aggiliti da Carlo quarto Imperatore!anno 1 3 s 6.

e quefia.Ogni yolta3 che nella *Diocefi di Magenta uiene accertata
la morte dell'Imperatore 3 quel!tArciueficuo deue auuertirne tutti

gli altri Flettori infra yn mefi3 (Sf intimarla che infra treme
fideb-

banoperfanalmente3Òper commifarij 3 ritrouarfiin Francfort :

cafio 3 che quel?oArciuefiouo maneaffi dell'yfficiofio,
gli altri Elet-

toripojfinoperfifiejfielegere tImperatore, chi non yà 3 ò non man-
da infra il tempo ordinato3 reilaper quella yoltapriuo di uoce. Si
rausano nellafiddetta città nella chicfa difan 'Bartolomeo. jQuinì,

dopò la SMoffa ,
giurano tutti (ilprimo eItArciuefouo di SMagan-

Z.a) di nonfare in quella elettione cofa alcunaperpatti , òper merce-

de3oper altro indegno rifletto. Se differifiono Celettionepiu di tren

tagiorni3debbono effirefruitipiamente a pane 3 (tf acqua 3 Cefare

fibito che è creato 3 innanzi a ogni altra cofa 3 giura 3 (ri conferma i

friuilegi degli elettori 3 (jr afiegna ilgiorno 3 nel quale egli fiuuole
incoronare in Acquifgrana, perche quella città fu deputata daCar
lo Magno alla corona diferro,Milano à quella diargentoScorna al-

la corona dioro . Giunto criegli è in *Aquifgrana 3 yà(incontrato
dagli elettori, alla Chicfi di Jtyflra

e
."Donna àfare oratione . Vi ri-

torna ildìfeguente.-O*proffratofitn terrafiotto yna corona di bron-

xpdo-
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\o dorati
, fif/cfi in aria 3 IArduifcouo di Colonia dici alcune ca-

tioni} poi rizzati ,& accompagnati da CMaganza,&daTnutrì

•verfi t«Altare maggiore , svi/iproflcrnc di nuouo :& finite certe

ierimonie , è condotto allafidia Imperiale . vili*bora CtArciuefiouo

di Colonia , incominciando a dir la &ie/fa ,fisvolta a lui ;& li do-

mandafi svuoimantenere lafede Catolica,difendere la Chicfi,am-

mintfiraregiufiitia , rifiaurare IImperiopendere ildebito bonore al

pontefice Romano?il chepromettendo egli3è menato di nuouo altal

tare agiurarefilennemente quellapromejfa : {gl poi torna a fèdere.

Apprejfo,fatte alcune altre cerimonie,fjoloniagli vnge ilpetto,ìlca*

po3 lepalme delle mani3&fitto le braccia con oglio[acro
.
Quindi è

condotti da vMaganzjt, edaTreuiri infigrefiia . Onde 3 sveltito da

Diacono, ritorna allafidia. altbora Colonia li dà la t/ada nuda' in

mano, raccommandandoli la Republica Chrifiiana > fg) poi, rimefa

la tpada nelfodro , li mette svn anello in dito , e ilmanto imperiale

indojfo: liporge lo Scettro,e lapalla: Cr in quello ifiante tutti tregli

Arduefioui infieme lipongono la corona in tefia ; (df taccompagna -

no altaltare, oueficommunica,giurando di nuouo difare <vffitio di

buon Principe. Finite quefie cerimonie,egliritornato afedere in un

altrafidia più alta , crea alcuni caualheri. Altbora tArciuefiouo di

Maganza , augurandole falute , efelicità, li raccomandafi ,eifùoi

colleghi. TiraiImperatore dalle terre franche sventi mila fiorini,

fitto nome di Ipade e di elmi, e difimili cofi . Soleuanogià cjferefifr

finta mila fiopradiuerfi datij delReno : ma Carlo Quarto, li con-

ce
fé,

per/imprecagli elettori,che lofauorirono : e per render 1valida

quella donatione, e/fi elettori la fanno confermare dalnuouo Impe-

ratore . Quando egli svaperfìnalmente allaguerra, CImperio lipa-

ga dieci milafanti,e due mila camalli:c li dàfittanta milafioriniper

lefiefi
particolari.Odiando sviene a 7{ornaper la coronaci dà svena-

ti milafantij otto mila caualli,pagatiperfri mefi: chefi
chiama din*
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to Roman» . Le terrefranche lifanno, oltre a cibile Ifefi quandofi
troua in alcuna di effe.

C L E V E S.

® Ora,cominciando le defcrittioniparticolari delleprouincie di

Germanicififa innanzi il Ducato di Cleuesy e di Giulia,

trai quali s interpone la Gheldria. Qiuia hafu la fchiena (Cun
monte ynafortezza dtfainea antica . Gli altri luoghi notabilifi^

• Vuefaha3terraforte,piena3 mercantile3 c falcarla,e Disburgo. Vici-

no à quella ultimafiuede3tra il ‘Reno3 e la Rura 3 runafelua trar-

uerfata da monti eccelfi 3 e rigata da rufielli ameni , con tanta copta

d'ammali d'ogniforte (va’quali yifitrouano
anche cauallifèhiati-

chi) che non è cofa credibile . Iporci , che utfipafono dtghtande >

fiipphfcono nonfìlamente à t bifognt delpaefi,ma de ut icint. Bagna-

no quella prouinciafiumi diuerfi3il Rheno la Rura , Nerfi, Lupìa ,

%Angra3e'l Rufiello . Nel Ducato di Giulia3 oltre alla città capitale

,

u'e la terra di
c
Dura,famofaper l'oppugnatone di Carlo V. Impe-

ratore3eper lafia ruina . Conciofia3che dopo yna batteria di quarci-

ta cannonile duro tutto ungiornofu prefa etaffalto ,
efaccomef

fa con la morte di tutti t ternanifinout Hammona^ielueldia-Em-

brica,Dorotein. IlDuca s'intitola anche Conte di dMonti . Ilpaefi

abbondafimmamente di yettouaglie3biaue.pafcoh3beHiami: mafi-
pra tutto3di buoni caualli 3e diporci.moSlrò ilfuo potere 3 efortefit-

to il Duca Carlo: cheper molti anni (benché eglifife anche Duca di

Gheldria) trauaglìò con perpetue guerre tutti tpotentati fiuoi uici-

nue maneggiò l'arme ualorofamente contra tAlberto Duca di Saf-

finia 3huogotenente di SMajfimtliano Imperatore 3 e di Filippo 3fuo

figliuolo,in una parte de t paefi baffi: e co'Capitani , e Luogotenenti

di Carlo V. Imperatore . Seguì accordo Canno i / 2 8. e 1 s 36. con

condinone3che egli tenejfe infeudo dalDuca di Brabante3e dal Con-

te d'Olan-

1

wa

il*
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ti etOlanda ilDucuto diGheUria, , e la Contea di Zutfen per/è, e

per lifùoi legitimifigliuoli . Clima contiene dieci terre capitali, con

mridittione, Giulia nuentiquattro

.

COLONIA, VVESFAGLIA-

Vindi lungo ill\cnofinjede Nuis,&*
poi Colonia, città del-

1

le maggiori dìzAlemagna. Nacque in', qucfla città , Agnp-

pina,madre di Nerone,che vi condujje •una Colonia difaldati <uete-

tani, che
fi

chiamò dalfuo nome, e cinta di duefofje, di due mura

con ottantaquattro torri, contiene dicianoue Parecchie , dieci Chiefi

collegiate, quindici Conuenti difidati, 8 9. Monaslcrij di donne.Si

gouerna con ojficialt, (jjf
con leggi, che rapprefintano Ternana anti-

chità. Tra taltrejàbrtche dìimportanza,vi è il tempio di S. 'Pietro,

che quantunque nonfia ancor fintto , auan%a tutti quei di lema-

gria:& ilpalagio de 1 Signori,con vna torre ammirabile.V Arciue-

Relat.volum.j. K fiouo
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/cotto è anche Duca di Vuesfaglia
,
prouincia po/la tra il Reno,

(tjfi
il

Vucefir.più abbondante dighiande, ór dipa/coliper li befiiamt, che

digrano , o difruttipergli huomini.produce copia dipomi , e di no-

ci i abbondafopramodo diporci: ór i prefciuttidi Vuesfaglia hanno

Spacciograndeper lipaefi nvicini . le cittàprincipalifino
rPadebor-

na , Ofiaburgo , Munìfero
.
quella njltima haprefo nome da <~un

muniste™, chefu cagione dellafùagrandezza . Siede/òpra ynfiu-
me con <un contado pieno diottimepratarie , e dipafure . Soggiace

ne lo Spirituale,e nel temporale al Vefiouo. JOuiui 11anno / / 3 j.do-

po l'affedto dipiù niefi,/ùprefo Giouannt Leiden Rè di Anabatti-

sti,chefi tìera (cacciatine yiai cittadini) impadronito. Sono anche

buone terre Ham,
(fif

Lippa/òpra ynfiume, ór Sufo-, alla quale al-

cuni danno ilprimo luogo dopò Munìfero . Giace in fertilepiano

,

cinta di due mura , con trenta torri . era già capo del Ducato di An-

garia , ò Angriuaria : bora /aggiaccaiSDuca di Cleues. Mettono

anche ne la Vuesfaglia , Mtnda , fèl Tirema , cittàgroffa ,
poStafì-

pra ilfiume Vueefer . oue , tra l'altre cofe notabili ,/iyede yna ruo-

tagrandt/fma, con la qualegirandola àguifa di ^vn molino , getta-

• no copia abbondante di acqua,per li btfigni della città. Si contano in

Vuesfaglia,njenticinque Contee.Lapiù celebre è quella di TScrga , ò

de 1 Monti appartenente al Duca di Cleues . Gli habitar.ti di quefia

prouinciafinogeneralmentegrandi di Statura,belli diafpetto, óf di

buona riufiita nella mihtia . ilche mostrarono nella guerra contra i

mani, perche
fi

Stima, che in quefipaefi ,<-vicmo alla torretta

di Horna
,& ad <~vna fitta detta Teutoberg

,fifino tagliate àpere

sy le tre legionifitto Quintilio Varo

.

!
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TRE VERI ALSATIA.
Itornando alRenofi troux ,pajfata Colonia,, la terra di 'So-

nafiuogo importante :&piu baffo Andernacco .

[igne , oue

la kMofèlla entra nel 'Reno , Confluentia , bclliffma terra . ma la

-

fidando il'Reno ,per bora , "vedefifopra la Mofella la città di Treir ,

bTreiteri , il cui Ardue[cotto e <~vno de,gli Elettori . e non e città di

quegli paefi, della qualeJtfacciapiù hohorata mentioneneVhifioria
'

Romana . Hora non è nè moltogrande , ne bella ha nellafùa luri-

dittione quattro Contee , e due leghi profondtffimi .
Quindi tra la

Mofella , (gjf
ilReno s’allarga l’Alfatta i <~vtia delle miglioriprouin-

de di Alemagna
.

perche , effendo difhnta di colline : ftj di pianure ,

abbondagrandemente digrani , (ffg divini e i nuini evi ficonfida-

no olirà à quaranta anni. La fùa Metropoli è Slrasborgo ,dttà

dellepiù ricche,mafinza dubbio dellepiùforti diAlemagna. Lafor-

tificano il Reno,
(èff diuerfialtrifiumi minori . Tra l’altre cofi notai-

bili, ha n/na torre

,

ò campanile ,
filmato L’ottauo miracolo delmon-

do,alto cinquecentofittanta quattro piedi Geometrici ,
quella dino-

stra donna diAnuerfia è di quattrocento fiffantafitpiedi ;
quella di

San Stefano di Vienna di quattrocento ottanta. Il fuo territorio

abbonda, digrani ; egli Smzgcri chiamano Strasburg , il lorograr

naia.

HEL-



HEX.VETIAE DESCRTF
TTO AE OIDIO TJCHV
DO AV TORE

0» fAlfatia confina, njtrfo mezogiorno, FHeluetia,fituata
tutta tra CAlpi,& diuerfi laghi, ($ffiumi, che la bagnano;

da Geneua a fioflamba ducento quaranta, larga centonefijfian

ta miglia.Contiene molte Tvalli,& monti, le avallifinoferuliffinc: t

monti
,fi bene hanno le cofie affiiffime,nondimeno le loro cime con-

corrono in ^-verdura , in amenità con le più delicate campagne :

onde riti
fipafiono moltiffìmi befilami . &Abbondafimmamente di

carni domeniche , Qd filuatiche , butiri
,
formaggi , (efr di latticinij

etogni forte . 7\iceue grande amenità ,& non minor emolumento

da t molti ,&gran laghi , che la diuidono . Iprincipali fino quei di

Cofianca,di Zurtch,di Lucerna
,(gfr

di Gencua.Alcuni flimano que-

fiaproutneia ejfere lapiù alta d*Europa
; perche in lei hanno origino

fiumigrandijfimi,& di longhijfimo cor
fi: ilT{eno,illudano,& il

rDanu-

o ^
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f

^Danubio. Ipopoli ritengono dell'antica ferocia nellaguerra , benché

gli auutltfca affai la loro militi* ,/èrnpre mercenaria , ffj per fieruitio

d'altri erano già [oggetti à 1 (fonti di Auffurg; onde, difendonogli

%Arciduchi etAujìriai maper alcune infoiente de 1 mimjìri loro,fi
ri

-

|

bcllarono da queliti e
fi mifiro

in libertà : (èff ilfiolleuàmento nacque

Fanno 1

3

/ /. dagli habitantt di Suitia^terra pofla tra il lago di Zu

rich,e di Lucerna:onde rvogliono , che habbia hauuto origine ilnome

di Suizgeri. Tutta l'Heluetia e diutfia in tredeci cantoni,che nelle co

-

fiparticolari
fìgouernano ciafiuno da fe : ma in quello,che appartie-

ne alle cofi di fiato ,
alla libertà

,fi
reggonoper uia di ‘Dietege-

nerali, comepopoli confederati . Haueuanogià lega con Francia
,fin

daltempo di Luigi X I. che fu poi roumata da Francefilo Le ne tira-

uano tre mila fiudìper Cantone , all'anno ,
fitto diuerfi titoli . Ho

-

ra reggendo andare le cofi di quel fiegnofiniRramente, cjr con po-

tafieran^a dipace , e di quiete,fitte [
fanioni,chefino catohci, han-

no fiatto lega co'l Rè dt Spagna con molta loro utilità , ùr per li do-

natimi che ne tirano ,& per le vettouaghe , che per ciò poffono caua-

re dallo Flato di £"Milano . Hora , 1 Cantoni fino Zurich

,

r
.Berna ,

Lucerna,Ziri, Suijfe, Vnderual, Zugh, Bafilea, Friburgo , Claris ì

Soluure, Scafufa,
(che

fi
chiama anche città del Montone) Apenzel.

Zurich tien laprerogattua dell'honore : (gfr
ilfiuo deputato conuoca le

Dtete,(fif viprefiede:nceue gli Ambaficiaton de' Prencipt, Q) gli li-

certi* . ‘Berna auanctagh altrt digrandetta,& dipoffan* a . Su:ffi?

etantichità,come habbiamo detto di[opra. A quelli tredicifio nefimo

aggionti alcuni altri,come acceJfiorij,comeMollufia , Tyotuuil , 7!:el.
Si cht tutti ipopoli confederati vengono à [are uentidue Republi-

che, comprefiuittAbbatedifan Gallo,eh'è Prencipe d'Imperio.Hor

per dire qualche cofa in particolare de 1 più notabili luoghi , ilprimo

Cantone chefìapprefinta, è quello di Bafilea , che di città Imperia-

le^'è fiatta Cantone di Suizgen . è terra belltffitpa, dmifia in due

Relatvolum j. K 3 p*rfi
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farti del7\eno.La maggiore èfi la delira ritta, la minorefi la fini*

lira Quella è tra due montagne entro runa valle,che sboccafuifin*

me Reno:& la bagnavn altrofiume,chefi chiama Hirfica: quella

è inpiano con bellefontane,e ritti Nelfio contado,fi benefi'veggo*

norupiafire',Cd filue folte ,fi habitapero per tutto
, ficolttua .

Alcuni Bimano , che quefia fia cAugufta de ifuraci : ma parpuf

probabile, ch'ellafife, oue bora fi 'vedevn cafale pur vicino alRe-

vochefi chiama Augii,per le molte ruine di antichi edificij , che •vi

refiano. Scafufa e a leuante di 'Bafilea , con treponti/òpra ilT{cno :

dotata di belle fontane . Deue ilfio incremento advn muntfiero di

fan 'Benedetto . Ha vicina la terra di Baden , celebre perii bagni

,

(gfi
per 1acque medicinali , che vifino . Zurichfide/òpra vn lagosa

cui dà ilnome: diuifa in-grande , ftj piccola , con <vnponte lunghi[fi-

monche la vnifce.ilfio contado abbonda di vini,digrani, e di pefies

come anche Zttgh,po[ìo/òpra vn altro lago: epiù o/tra Soluure , ter-

ra antica,invnpiano bem/fimo coltiuato : benché ilvino non vifac-

cia molto bene
.
Quiui è copia diTaffi,

alberi eccellenti,perfar archi ;

perche hanno vna parte bianca, e piegheuole: Cd vn altra roffa,Cd

dura:fiche quella dà lafor^a,(^ quella lafleffibilità. Vedefi nelfio

contado ilfonte di Enghefesche non mandafuori acqua, che dalme-

fe di Giugno ,fino a quellodAgoHo la mattina , ftj lafra : rollan-

do nel rollo delgiornoficco . Haue alfio me%o giorno Berna , chefi

bene non è antica città,
è
però molto ciuile , e ricca . eraprima fitto il

Vefiotto, ‘Trencipe/oprano, dalquale ribellata/!,
figouerna à Repu*

blica. è erefiutagrandemente con gli Bati,tolti a t Duchi di Sauotai

d quali vfiurpa fino alprefinte, Lofanna, Cd molti altri luoghifu la

nua di quel lago. La città,per Cacque, che la cingono dogni intorno

delfiume Aar,rcfia come ìfiola, diuifa in tre contrade . Hà il territo-

rio copiofi di grani,
([fi

dipa/coli,e tanto ricco, che fi dice,che Berna

,

Cd il Bernefi vale Milano , il Milanefi . Friburgo , èparte in

monte
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monte,

e
parte in 'Valle : mà in igni modo hà£ogni intorno monta-

gne,che lipendono/òpra. Nonficamini,per la città finza montare,

ò fiendere . Segue Lucerna co l fito lago , e più abbajjo tAldorfo ,

SuiJfi,Glaris,eptù oltra Urteraimonte Cribaldo,
e
queldi S. Go

tardo,in ynfitofortijfimo.
V A L L E S I.

T Vallefifi diuidono infùperiori,& inferiori, quegli habitano in

"^Ciables,'vicino afan CMauritio: quelli in yna 'valle,che hàprinci

pio al monte dilla Forca:& corre alludano in mezp, da leuante,a

ponente,tre buonegiornatefino afan Mauritio,con diuerfi yalli mi-

nori a deftra,£r afiniflra . e chiufi etogni intorno di monti alti citf

-

que,&più miglia.} tanto stretta,che in alcuni luoghi apena dà paf

fi alludano } come a fin aurino : otte le montagne s accofiano

tanto Cyna all'altra , che non <xn retta in mezp altro , che il T{oda •

no, che yifipaffa con <vnponte et<vn arcofilo .& qui Ha la guar

-

dia della 'valle. Si,che ella è quafiyna città cinta da ogniparte dal-

la natura,con alcunepocheporte,zs*frette. 'Biancheggianoper tutto

le cime^aff lefalde delle montagne: rnà •verdeggiano grattofirnente

le radici le •valli.Si cheproduconofelicemente anche ilmelagra-

no,

e

1

1fìco,& ilnarandò ,& abbondano digrani, •vini, zafferani,

latticini]. Ne* monti nafeono diuerfifiere:e tra taltre,il Capricorno,

animalefilmile al ceruo nellagrandetta,alla capra ne' piedi,albecco

ne’ corm,che li erefono ogni anno et<vn nodo, montaper tutto , oue

poffafermare in qualche modo lygna . Salta di balza in balza con

mirabile ageuolezga. Il« bita nelle maggiori altezze de' monti,oue il

ghiaccio è durijfimo , ftj mancandoli ilfieddo li manca la <viFla

.

Trouanfitra quelli monti yaliate
,
piene dighiaccio immenfi,

indu-

ratoper l'antichità in maniera che nonfidiflingue dal crifiallo:c tan

topròfondo,che in alcuni luoghifa,confracaffi incHimabile,apertu-

re di trecento, (fppiùpalmi. jQuiui i cacciatorifiFfendono lefiluag-

K 4 gtne.
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gine, accioche vipano confiruate incorrotte dalfreddo
J
intenfifpmol

Non mancano tra queiprecipiti/ , 'vene eCargento , ffp qualcuna di

piombo3e di rame3e etiliallo^ agorico. Vpd difiretto di Sionfi{co-

prì l anno i s 44. 'vnafontana diJale . Sonoui fonti d'acqua calda

dipiufirti^mafpme ytctno a Lucche,0* bagni non menofilubri^che
delicati.IZJalle

fianifidiuidono in hbcri3ft)fudditi.i liberifono cotte

partiti infètte comunitàrio} Sion3Sierro3Leuca3Raronia3Velfacht
*2? riga,Gomefiarftdditifono diuifiin due balliagi3cioè difan Mau
ntio 3 (r di Monte Olon. Separa quelli da quelli 3 ilfiume SMorga.

Sion3capo de Villcfi
,fiede{òpra duegioghi,onde ella cgagltardijfi-

ma difito. il Tendano3che lepaffa apprefio3 nafce alle radici delmon-
te della Forca , contiguo a quello di fan Gotardo , correperla <-valle

fi*detta ,fin che mette nel lago Limano
.
queflo fi ffende da Ciables

fino a Geneua 3{fatto di otto leghe Tedefiche . è adorno di due buone

citta 3 i vna e Lofanna 3fimilìffima difillo a Sion : l'altra è Geneua.

con Ciables confina ilpaefi dt Fcjfignt} rinchiufi etttro altiffimi mon
thper tre buone miglia Ttdefiche3 ilcui capo è Dinoi .

GRIGI.ONI.

J
Grigioni habitano a me%o dì degli Suizzeri tra'lLagaro3 e l'tÀ-

da
3
ilcontado di Titolo , e'ITicino . Sono diuifiin tre lecite : delle

quali vita
fi

dice Gnfia } l altra della cafa dì Dio 3 ftJ la terza delle

otto dntture3 cioè ccmmunità : ciafcuna di quelle
fi comparte in vn-

deci communi, de quali ogntuno ha ilfuo propriogouerno : e ogni le-

ga hà ilfuo capogenerale, la Gnfia abbraccia la valleMefiolcma. &>
la Caianca 3& le terre di Rogoreto 3 (èjf di SMufieco3 con altrefitte

•vallate tranfialpine, per le qualipajfia il
c

.
Reno, e'iGlener.la cafa di

c
Diopo(fiede Coira 3 ftj tpaefiVicini 3Joggetti prima al Vefiouo 3 e
Ghiefa di fioirafonde ejfa legaprende nome di cafa di Dio)&J la vai
le kÀgnedma difiotto 3 iti dtfipra 3 isr la 'Bregaglta> chefapuffo a

•uen-
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venticinque communi Itbertffimi . La ter*# legha Va a confinare con

Tirolo^ts* ha ilpaefipiu afpro,($fpiùficrile dell'altre.Sotto i Gri-

gioni e la Valtellina , che fi bene parla Italiano, cipare di metterla

qui.Valtellina è vna delle migliori avalli d'Europa, piena dtgrani

,

di befilami, e di "vini nobiliffimi i di cafielli , di terre groffe con

preffo a cento mila anime.I luoghi dipiùfamafinoHormio, Sodrio,

Tirano , Pofilauio , Morbegno . Confina con Valtellina la <-valle di

Chiauenna, oue è anche la terra di Tuir. Furono ambedue vfiurpate

d Duchi di Milano,da' Grigioni:come anche dagli Suiz&eri diuer-

fi altre valli con le terre di Brt/ago, di Locamo, di
r
Bellinzflna,e di

Lugnano.l Grigiomfigouernanopopolarmente,fanno di due in due

anni le lor diete a ffiira : oue creanogli '-officiali ,&promulgano le

leggi, metteranno per dififa loro meglio di dieci milafanti: mafuor

delpaefi non nepotranno mandarpiù difiei mila

.

CONTEA DI TIROLO-

1AE PARI
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QVefia nobilijfima Contea3 che ha i Grigieni afinente , confina

^per tramontana con la Bauiera,(cfrper mezzogiorno conCI-

talta. Contiene monti dialtezzafiupcnda,<-uettttidifielue, &couer-
fidi nette ,&pieni di camole

,

(gf d'altre fiere . Le{ut ficcherà
principali cofifiono nelle minere diargento^muffirne 'vicino à Settata

cinque leghe da Iffruchye di rame delicato ,edifiale , cheficuoce alla

terra di Hala.Lefiue terreprincipalifimo Halafopradetta/Briffina

,

Holt^no celebreper lefiere3 Iff>ruch,per la Camera 3O4per il Tur-
lamento. Jguefta terra è bentffimofiabricata con le cafi dipietra <~ui-

uu.tra l'altre cofi notabili cifi <~vcde ynpalazzo 3 edificato da *Mafi
fimiliano Cefiare 3 ingranparte dorato 3& ricco dtgrojfie lame cTar-

gento.Ha il territorio ricco difornenti)& di <-vini , con avallipiene

difatture montipieni di caccie. tragli altri montinotifideue la-

ficiare ilNamsbergo 3 che 3 non ejfiendo lungopiù di dodici miglia 3 nè

più largo di trecontiene trecento cinquanta Parocchie3& trentadue

cafieli1 . in mezp della Conteagiace la città di 15 ri(fina co'l territorio

cinto da ogniparte d'alti(fimi monti
,
produceuole di 'vitii bianchi 3

(fij rojfi delicati.}finalmente fontea tanto ricca dientrate (arriuano

d ordinario à 6 0 o.milafiorimjtanto piena digente,chefipuò quafi

paragonaread'xm l{egno . Perfiua difiefia ella è obhgata à dare otto

miiafiatiti, pagatiperfiimefi . Negli njItimifùoi confini ruerfi Ita-

liana la città di Trento3 cinta dt monti dialtezza mettimabile 3 con

1aere di e(latepiaceuole,dimuerno intolerabile, al Sol I.ione arden-

tijfimo.il territorio nofa moltofiormento,mafa ben molto 3 buon

njino La città e bentffimofiabricata : (jf non è terra della{itagran-

dezza-, che lauanzj di commodità di cafi di palagi. ilVeficouo ha

fitto lafùa inridittione temporale intorno àfifjanta mila animefit-
to la Lpirituale ducento mila.riconefie il Conte.perfùpremo3 come an
che queldi Bnffina . Confinano con Trento tàmeniffimayalle Ana-
gnia.-c la Venofìaià capo della quale naficet%Adtge .

BAVA-

•i

*

\

».
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BAVA RIAE-RE fusici

BAVAPIA

Idiuìde in fuperiore

,

e>* inferiore . Lafuperiore confina con

le Alpi , dalle qualifiaturifionopaludi , laghi3fiumi affai

,

che la bagnano . abbonda d*orfi, cignali,fiere d'ogni forte : ma/òpra
tutto di cerui. non è ricca difermentile nonproduce vino>ma è copio-

fa difrutti, èadorna di trentaquattro terrebbefipojfono dir città.le

principalifino Monachio/òpra Tiferò 3 che
fi

Hima la più bella di

Alemagna : Ingolfiadio , eh*è dellepiùforti3con vn caflello ammira-

bile 3fondatom dal Duca Giorgio . Frfinga città cathedrale
,
polla

rvicino al luogo', oue ilMofaco entra nell*Ifiro . La inferiore eh*è ol-

irà alDanubio, auan^a lafuperiore di fertilità ,& di habitationi ,*

perche tra Taltre cofefa copta di vino
fi*

le riue delDanubio,e dell*I-

Jèro,e del Lauaro: (ffr
hà intorno a trenta quattro città ,& quaran-

tafei terre murate,$fiettanta due munfieri, oltre a moltiffimi

fili

,

Au fi TI t*

P.rf Q

A,r

Pochine Bpenni
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fili , (èfi
'villaggi 3 £r cafie nobili, le cittàprincipalifino Ratisbona

,

oue entrano nel Danubio il Lauaro ilO^ab 3& il 7{igen . Strau-
bwga 3 purfu la ruta del Danubio : Tafauia , oue inette nelDanu-
bio ilfiume Eno . jQuefìa città è lunga due miglia , ma molto fret-
ta . Ha njn contaao ameno,per la nvarietà de monti

, 'valli3filue 3 e

fiumi i (gr non meno commodoper li traffichiTaffama , e Ratisbo

-

na abbondano fimmamentc digrani. Lanfuto3 città ancor ejfa nobi-

le fiopra ilfiume Ifiro

.

' •

%Alzburg 3 città archiepìfiopale >fipra ilfiume Sal^a : ilcui

contado abbonda fiopra tutti quei d'^lemagna } d'infiniti

mettalli^ mineralÌ3oro3argentoi rame3ferro, •vitrioloìzs <)lfo3 alu-
me 3 antimonio 3 marmi. Vbbidfie ajfolutamente ali'tArciuefiouo 3

Trencipe de piu ricchi di %Atemagna 3 che compete } circa allaprece

-

SALZBVRC

denta.
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denta, tfrimaio,con t*Arcitte[cotto di CMAddeboYfo.ilterritorio di

Solzfiurgo àbbondàfui di beftiami , è difiere , che diformenti ,òdl

frutti: ferche egli è grandemente ingombrato da paludi, & dà

monti.ma le minere non li lajfano mancare cofa alcuna .

WlFTtM&B RGÉ$r 3

DVCA.TV5 VEPA T Eó
C.P1PTM TVCINOAE

EDITA.

iTAICHUMGE^TAl. J V

P A

Saua muUarutit^

!
Ora, ritornando alquanto indietro vcrje occidente, entrare

+

_ j
mo nella Sueuia ,pofia traifiume Lecco,& il 'Reno ,(2*il

lag» di Coflanza& la Franconia , Ha ilpaefe diuifo in piani , ($T in

monti:vefiito in molti luoghi difilue,& diftmto di laghi;produccuo-

le diformenti non meno di befiumi : (èfr
non le mancano mtnere

diferrod di argeto.Soggiaceparte alla cafa£Aufiria,parte a tDu

chi di Bauiera: ma buona parte nha quello di Virtemberga.ma le cit

tà dipiù nomefono Vlma,& Augufia,chefigouernano liberamente,

come anche Hala,Rotemborg,Alprura,Memmmga.Vuerda,e altre.

Vlma,
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Vittia , che(tede/opra ilDanubio, non èmoltegrande, ma ricca,&
mercantile : O* chefigoverna con ottime leggi,quiui il Danubio ere-

fiuto conla’Rleua,^ con l'Hiler, diviene navigabile . •Augnila,

fede tra la Vinda, ftj ilLecco.e cittàgrande bella:opulenta,non

che ricca, benché non habbia territorio . Hà cittadini, cheper <-via di

mercantia, e di traffico ,fonoJaliti a Signorie diimportanza , (fjf
a

ricchezza delle maggiori ifEuropa, è anche r'uchijjimo il Commune.

iSMerita di efferefòmmamente lodata ,per il molto ricapito, che <~ui

trouano ipoveri . La terza città di Sueu:a e Norlitiga
,
pofla in rzma

netta ,& Ifaciofapianura di trenta miglia di giro , cinta dialcune

montagnettc,piena di casella,O* 'Ville commode,& copiof . Nonfi
deueUfctare fiofiancafpra <im Ugo

,
cheprende nome da lei, et,in-

credibile amenità,lungo ducento miglia, largo qumdectalptuidiutfi

quafiin due[ini,de' quali fvnofichiama Veneto, l'altro Acronico.

li pafiaper mezp il Reno . Hà l'acqua hmpidiffma (ma non molto

feconda dipepi)& le rive 'veflite di cafelli di 'znltaggi.nell*A-
croniofìruede tIfola di Lindauo,congionta con la terra,con <~vnpon
te dipietra di novanta pajji. la città non e molto grandeymà di nota-

bile bellezza , colpopolo diuifi in cauallieri, (tf burghefìi e co*lcon-

tado copiofo diformenti, 'vini,frutti, pafioli .Lafra diocefi e forfè

lamaggiore,cheflanella Chrìflianità.Sotto Stgtfnondo Imperatore

,

vificontarono / 7 6o.
r
Parocchie 3 / o.*Munijìeri,& 1

7

-mila Sa-

cerdoti . ^Membro importante della Sueuia è la Ducea dà Vittem-

berga , difigura tonda , diuifi quafipermezp dalNeccaro :piena di

filue,& di monti:mafertile afai, Or commoda.-ffl copiofa anche di

'vino,dopò che il[ùddettofiume, lafiiandofidietro i monti, &* ifìti

alfri,eflende ilfio corfi per ilpiano.Hà lepopolationipiccole,
(ff ra

re:mà lagente affaipolita, ((fa'
civile.le terre nobilifono T’ubinga,ce-

lebreper lo Studio : Sfugardaper la refidenza del Prencipe,chetbà

refa belhjfimaiamendue[opra ilNeccaro. Vittimberga,ondeprendi

il
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il nome questo Ducato , non è terra d*importanza > ma runa torre

quafi Velettafoprantn monte. Brifgoia è <x>npieciòl paefiallarma

del Reno,figgetto
parteagli «Arciduchi d*Aufiria

,
parte a* ar-

chefidi Bada * Jguiui è la nobilterra diFriborgo . Suettijfino com-

munemente di nobilprefin-^ajaltieriibellicofi, indufiri,fannogran-

de arte ditela,

N O R I M B E R G A-
Franconia.

^ Seala mi/ì

arium (faraoni

zi coru:r

lì $T

ìconfini di Sueuia,
r
Bauiera,&t Franconia,giace Norimbcr-

^a in <~un (ito arenofi,&fiertle: onde bàgli habitanti mol-

to traffichcuoli,& mduflrtcfi
;
fiche hanno refi la lorpatria runa

delle più ricche città etEuropa . la trauerfa ilfiume ‘Vegnits
-,
fui

qualfirveggonofiffanta otto mohni.figouerna cAnfiocraticamente

da rvcntiquattrofamiglie antichei ondefifaficlta di yentifi1perfio-



ito l I B R O t
ne> chefanno ilSenato:&* da queflofe ne cattano tredici 3 chefanno
il configlio fècreto.non hannoparte alcuna nella Repubhca^ne i metr

cantane la plebe :& nonfino ammeffìa
3

magifirati igiureconfultì.

er
aprima Republicapopolare : maper <-vnafidinone 3f ridujfe alla

forma hodiernafitto (farlo IV. Gira otto migliai e ha due cinte di

mura3con cent ottanta torri. A i confini di Norimberga (il cuipaefi

chiamano NorgoiaJ comincia la Franconia 3 ehflinta in monti non

molto aff>rì3 Ctf tnpianipocofecondiper la debolezza del terrenojn
gran parte arenofò . Le collinefanno rvim affai grati . IlZJefcouo di

Erbipohfichiama Hàuca di Franconia ; mane occupa buona parte

?lArciuefcouo diMaganza3e l Vefiouo di ’Rambergafl Conte Pa-
latino.ma in ogni modo ha per capo Erbipoli 3 cittàpofia in vnapia-

nura. cìnta di colline3 defitta di Vigne 3 filmata dellepiù polite 3

nette citta d aAlemagnaper il beneficio de ì rufiellifòtterraneì 3 che

ne menano <via ogni immonditia . le corre apprefio il Alieno 3fiume
nobilefpra il quale ha vnpontefuperbo. Bamberga è ancor effa cit-

tà catedrale con non piccola giuridittione . Tra 'Bamberga 3 &• No-
rimberga 3fi

truoua il monte Fichelberc difèi leghe digiro 3 ricco di

rvarij metalli3padre di quattrofiumi , cioè delMeno3 Nabo, Sala ,

Ega.

FRANCONIA-

E
ijl Onfideue lafiiar Halla, ricca d'vnfonte etacquafalfa3 onde

prende ilnome. Il Conte 'Palatino 3 che ha domìnio potabile

in qut'fiaprouincia 3fala fùa refìdenzafòpra ilfiume Neccaro3 nella

tei radi Httdelberga . L anno i s 2 f. àfuror di 'villani furono in

qui(la prouincia rouinate ducento nouantadue magioni della nobiltà

di franconia. ma già 3 chefamo amuati quà 3 poffiamo dare 'vna

'villa alle città 3 chefi 'veggono joprati l\tno . Spira efumofa per

la camera imperialefiataui da Carlo V
, (percheprima andana dte-

*
,

tro

'

• ; Digmzed by G



ff0 Ia corte imperiale) trasportata da Virmatta: ftj ejfa Vormafia

,

per le diete tenuteui . éMagamia,per l'elettorato. Quefia è cittàfor-

te,c difite,perchefedeJopra il Reno/1 éMem:e di mura,& dipo-

polo. Ilfuo territorioproduce a/ino eccellente ,• Jiveggonoper tut

to veShgij di antichità ‘Romana . L'zArcmefcouato era prima in

ZJormatta:màfu trasferito quà da Gregorio terzo, perche Gentilio

nArciuefcouo haueua centra lafede,ammazzate l’vocifero difuopa

dre.Quindi volgendo a mano deHra , fifiuopre Francfort yfipra l

Meno,che la diuide inparti ineguali.Qui s'elegge tImperatore-,qui

(icelebranofiere, alle quali concorre quafi tutta Europa

.

H A S S I A.

Tfc la Franconia ,
e la Vuesfaglia fi Stende CRaffia, che

! confina verfo Tramontana col 'Ducato di 'Branfimc . Ab-

bonda di
t

grani,& di befltami ,
(gjrfa lane affai.Nonproduce vino,fi

RelaC.Y0lum.j. L non

js:
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non <-verfo ilReno . Il{uo Prencipefi chiama Langrauio . Era anti-

camente capo dellaprouincia Francoburgo : bora ella ha due terre di

tonto/ma è Caffel 3 oue rifiede ilLangrauio, bagnata da trefiumi,

cioè dall*Ana>dalTru{ulo3& dalla Fulda:taltra è ^Marpurgo 3fi-

nente la Contea dtNafiau: onde tirano cognome i Trenapi dì0-

ranges •

Vbidifie alFAbbate3Prencipe deliImperio. A Settentrione dell’Ha/
fiafìvede{òpra lfiume Vejfer la città di Minde 3 che alcuni mettono

nellaV:sfaglia ; il cui Vefcouo ha nonpiccolagiuridittione : O*[opra
ilfiume Onacrofiorgefi Branfitic 3 diuifa in dueparti 3 cangiante con

Vnponte.e cittàfortifiìma con duefofie3tra le quali ialza vn argine

pieno di alberi.Erafitto i Duchi: ma da alcuni anni in qua 3 fi è{at-

tratta dalla loro obedienzjt . Vicino à Tìranfie e Analto con titolo dì
r
Prencipato. etra lfiume <sAlleri (^J‘ t Ibis,Luneborgo cittàjunga

più d rvn miglio non molte men larga
.
Qiufi cuoce ilfile, che

fi
eaua da certefontanefaifi:(rfimanda attorno- nelche confi[le bue-

pralfiume Lono3co <-uriAccademia:(§f à quefie cedono dipoco Bufi
bac3& Asfelda 3terregrojfe, (fip

Z,eghena3 Corbeia , Crocnemburg,

mettono in quefiaprouincia quattro Contee . La più celebre è quella

diVildecciafertile di <-vino3digram3& di mineredoro 3 ramefer-
ro3piombofale^alume3 argento <-viuo

,
principalmente *ivicino à Vil-

dunga3& à Itemburgo. tAlcuni mettono anche ncll'Haflìa verfipo

-

B V C C A V I A.

Leuante etHaffia è la Buccauia,piccola regione3cinta da ogni

parte difiluepiene difiaggi,(fif di quercia . Eraprima tutta

bofeo ; ma <-untAbbatta antica debordine difin "Benedetto 3 con la

Cbiefi difan Saluatore (die bora capo delpaefi 3 efi chiama Fulda
da vnfiume,che lepaffa appreffo)Jù cagione3chefipopolaffe . èpaefi
di mediocrefirtilità/difiinto di{ilue3 monti, fiumi, (§{ dirvarij{iti.

naparte

*
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Uàparte deità ricchezza de
*
popoli Lefudettefidinefuronofcoperte

fàune mille3e ducentofeffantà nette.

T V R I N G I JL-

A ritornando alquante rverfi mttygiorno.diamo ynafor-

fè alla Turingia.Cs* alla Mifhia.La Turingiagiace tra ifin
miSala.O*Vterra patfì de*più douitiofì.muffirne difomenti:onde

'

Giorgio Agricola la chiama ilgraffo di Germania . Delche gran fi
-

gno cipuò effere lagrandetta. la moltitudine dellefitepopolatio-

ni. fonciofìa.chc no effendo cjfapiù lunga di dodeci miglia Tedefihe ,

contiene dodeci Contee . cento quaranta terre murate . altri tanti ca-

flelli3due mila cafèli3 cento cinquata magioni nobili.dodeci Abbatte,

la ^Metropoli è Erfordia.yna delle maggiori terre d'*Alemugna, ba

gna lefiteprincipali contrade ilfiumiceUo Gera. che ne cagiona mol-

ta nettezfg. ì anche città notabile Vernar : oue ripedono 1 Duchi di

L 2 Saffo
-
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Safioma.fiede in >vna valle ameniffima 3 per mczgo della qualepaffa

ilfiume Sala . Dall'altra banda •zierfoponentefivede Gotta 3 ter-

ra oue era <-vn camello ineffugnabile . ma ejfendofimefio dentro Gu-

glielmo Grompacj huomo fidittofio con Federico IL di Safonia 3fiuo

fautore3che voleuano mutar Cordine dell'imperio: dopo vn lungo afi

fidto 3 fu prefi 3 e rouinato 3& Guglielmo morto 3 e Federicofatto

prigione 3 quafine' primi anni di Maffimiliano fecondo Imperatore,

più à baffo è Ifhacco con njna tAcademia fiopra’lfiume Nfia . Na-

fte nella Turtngia 3 tra Caltre cofi <vn herba ottima perla tintura

de'panni3chiamata Vuelt.

M I S N I A.

f jgjs? eA SSLfilia (cheprende nome dalla Jùa ^Metropoli 3 poflafu

fc Balig l'tAlbi 3 con vnforte cafieHo) giace à Leuante della Turin -

già tra'lfiume Sala 3 e'lMuldao . Non cedepunto difertilità 3 ftfi di

copia difermenti di befiumi alla Turingia.Contiene molte buone

città . Etra

C

altre Lipfia 3famafaper CAcademia : la quale crebbe

con la rouina dellofiudto di "Fraga, perche cominciando iut àfimina-

re le loro herefie gliVfitti 3 <i>n maeftro con ben mille fiolar

i

3 fine

pafio à Lipfia . Torga e celebre per l'eccellenza della ceruogia . Drefi-
da,per l'Arfinalefernitiffimo d'artegharie ,& cCogni momtione .

JQuì.fi 'ziedefipra l'tAlbi vnponte di lunghezza > e di bellezza fin-

golare, O* ’zjn caficUo magnificcntiffimo .

SASSONIA.
Mansfelt. Maddeborgo

.

One cofa più difficile 3 che il voler terminare predofiamente

KeLH proumcie3 che la natura non ha terminato ne cofiumi ,ne con

filue

,
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fi
me,ne con mari, nc con altreJìmili cofì : e che i dominij de ‘Tren -

cifn confondono, ilche amene notabilmente nell'Alemanna: e inpar-

ticolare nella Sa/fìnia ; che lapiuparte degli /crittori confonde con

la SMifma:& attribuifiono a queHa città,eh'altri mettono in quel-

la.tMàper dir qitcUo,chefene trouafritto,la Saporita(fìtto qucfìo

nome pajfaua anticamente tutto ciò che giace tra'1 Vepre l'Odera,

e trai Oceano e l éMcno) (ìdiuide tnJuperiore ,& inferiore. laJù-
periore bajrer Metropoli Vuitemberga

,, cittàforti/fima,e belhjfima;

alla quale alcuni aggiungono Lippa. e noi habbiamo,fìguendo lapiù

comrnune opinione , mejfo Torga , e Lippa nella SMifnta . Vuitern-

berga è dell'elettorato . Otbone Imperatore fcuopri le minere d'ar-

gento, $ di oro -vicino a Gofìana . A ponente di *Alla fi fiorge

Mansfclt, capo di vna fontea nobile.per la copia de' metalli. Qual-
cunofirme i che qui è rvn lago , i cuipefit, rane , O* altriammali fi
trouano naturalmente figuratine'faffi. A tramontana della Safo-
nia,/opra l'Albi,fiede Maddeburgo, cittàforte difito,mura,foJfei

diuifa in trepartulfto sArciuefcouofifaprimate etàAlemagna:ben

che negli Elettori , ne queldi Salzburgo li cedapunto
.
Quello Ar-

ciuefìouato ch'èpotentijfimo/èfiato vfiurpatojopo therefia Lutera-

na,dalla cafa di Brandcborgo
.
Qututglt heretici hanno cempofto le

loro centurie,piene diimpudente dipazzia .

Vt

C . . ^ *V) 4 ,
•

‘A’

. . Relat.volum.j. t s MAR.
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Tanno amendue a Lutante delle prouinciefrdette.Vantica

è trotterfata dalfiume Spre ,fit lqualefiede Brandeburgo

fita metropoli: la nuoua èdmfa quafiper me^o dalla Vuarta. lafra

città maeHra e Francfiort, polla(opra tOderafiumeje cut acque le

(òmminiflrano copta dipefii,&* le ritte dt Trini. Cyna , ftj faltra

ybidifie aldMarchefi di
r
Brandeburgo,uno de ipiùpotenti, più

ricchiprencipidAlemagna} perche haue ancora alcune terre di Lu-

faita,el Ducato di Cojfio in Stlefia , (èfr
alcune Contee: la città di

Sterneberg oltra COdera: (firffinalmente eglicammapiù di fifianta

leghefidi(ito. nelquale(patioficontano cinquanta città ,&fijf***

taquattro terre . IlSMarchefe Alberto , cognominato tOrfi , intra»

dufe le riti nel contado di Urandeborgo .

MARCA ANTICA-
Marca nuoua •

An r i

1 : i

POLO
MIA E
P A RJMACDE

0 E MSI S

è*
QUtAZ ;C«miBRANDE1

BVROEN5
CNlmrcIta •

PARS '

MLFIDIL.-

MA RCHIONATVJBRANDEBVROENM5



Ora, ritornando Alquanto indietrofa di meflieri paffar tAl

bis.fu la cui riuafa morirà dellafua ricchezza zAmburgo ,

cittaforte dtfito (per la alternanza delfiume , che lepaffa apprefio)

difife,& di mura } con ninporto digran contratto 3 otte fiè "volta

buona partede i traffichi etAnucrfa :& ut hanno trasferite le loro

faconde i mercanti Inglefi, cheprima negoùauano in quella città . I

fuoi cittadini nauigano affai 3 e trafficano ftj in Settentrione , ftfi in

Spagna.Quindi s*entra nella ama,penifola lunga , dall'Albifino

a Scagen.ottanta miglia , larga nienti
:
famofape la fama de i Cim-

brifuoi habitatori: diuifa tn piùparti .perche trdtfiume Steur 3 e

tHceuer giace la Ditmdrfia .

v

LV-L 4



1 zA Lu/àtia
fi
Jlendc tra ì

,

<tAlbi,Oi t0dera3e tra le dueMar

[ cbe3e la 'Boemia, era giàparte della Mifhta: mafiupoinni -

ta alla
r
Boemia3 alla cui corona appartiene . lafua iMetropoli è Gor-

hzja}alla quale cede di poco Sitta. Quefiaprouintia è moltoftmile 3

co/iin qualità di terreni3cotne in coflurni di babitanti3alla Sile/ta: di

cuiparlaremo apprejfo .

Itmarfia3efpofta aponente: che non ha cittàgrande3 maW-
lefè) rvillaggi affai. è lungafette miglia Tedefche 3 (5* p»co

meno largala terra capitale è Meldropo.G)ueftipopoli3hauendogo-

duto lungo tempo libertà 3 e difefola contra Giouanni Tfè di Dania

(ilcui ejfercito ejfi ruppero nelmille 3 e cinquecento)finalmente nel

È

-

i s s9%
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-
furonofùggiogati da AdolfoKfigliuolo delire Federico.Heb-

lero cjfiin quella, guerra fideci mila fanti foraflieri , dtciotto mila

delpaefi, e due mila cauallt, e nel campo nemico Jì contarono trenta

milafanti, e quattro mila cauaìh . Dall'altra parte 'verfì Ltuantc
•è C Olfatia,cinta da quattrofiumi, trauerfata quafi per me'zo dall'-

Heeuer .ilRèdi Damafine intitolato 'Duca : e ne riconofie l’im •

perio . Uà ilnome dalla moltitudine de t bofibi , de* quali èpiena

.

JQuiui era Oldenborgo.potente, e ricca città -, ma limare , rternp icn -

dole ilporto, l*hàfatta vn borgo : e lVefiottatofiè trasferito a Lu
becca,fopra Olfatiafifcuopre alla marina Sleuich, capo di vn Duca-

to conporto difacendei e più oltre Flefimborgo: (fri alponente dille

fudette città Friefa,contrada copiofijfima digrani,fi Cinnondatimi
dell*Oceano (che quando l*allagano tempefiiuarnente, e con piaceuo-

lez^a, Fingraffano,e lafecondano) non la fiuerchiafpno di talma-
niera alle volte, che rompendo ogni riparo,neportano via le cafi con

gli habitanti , non che tfiminaU,e le biaue.l*<~ultima parte della pe-

nifola fi chiama Iuthia,chefi <-vaprima allargando
,
epoi restringen-

dofin chefinifie quafi in runa punta. Nonfipuò filmare quanta co-

pia dipefii <xnfia , majfime <-verfo Limuich ; perche ingolfandofi il

mare in quella parte

,

<x>e neporta tanta moltitudine, else non mino-

re alimento
fi

Sìima quello cheporge ilmarea 1popoli,che quello che

lorofomminiflra la terra.Tutta quefia penifola è bofiofa , (fri herbo

-

fa: eperciòptena, e di cacciagioni,mafiime di cerui,benché piccoli:

di ammali domeflici, majfime di cauallt,& di buoi,cheJt efiraggo-

vo ingran numeroperii paefi nncinuEt e cofi certa, che alcuni an-

nificauano
per Alemagna fino a cinquanta mila buoi : (frifipaga il

dati0 a Gottorpia,

LV-



LVBECH» mechelborgo-
Pomerania.

BALTICVM : MARE
/PomebÀX
fN/AE
L1CC BECIOM1S

TIPVS.

jtrmcijm

POMERANIA

J A Powerani* giace fu la riua delmare da confini di Daniafino

alla Vittula : ftJ
cPomerama non vuol dir altro in lingua Schia

nona,fi non terra marittma .Hafu la riua vn argine, e riparofatto

dalla natura quafiper afficurarla dall’Ìmpeto,O* dalCinnondatone

delmare. Haue alcuni laghi nauigabtli, O* è cepiofiffìma di pefì .fi

diuide con COdera in citeriore,($f ulteriore .
(ella citeriore la pri-

ma,ftjpiù importante città è Lubech, città di tanta potenza
,
per la

grandezza de’ negotij,{£j de’ traffichi maritimi, che con ageuolezga

mette infemegrojfe armate: (fff
con ejfa bilancia,e contrapefa lefor-

ze deUi Rè vicini .fede in <-un dolcependente , che và a trouare due

fiumi: onde ella è nettiffima.Hà due cofi mirabili,Cvna è remgran-

de ingegno, co’leguale l’acqua,orefa dalfiume Traba,
(fff

verfata in
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Vn alta torre, uaper meatifotterranei quafiper tutte le caje : sì che

parpiena difontane!Altra è vn horologio di tanto artificio,che oltre

altarmonìa, che (ìfinte aitanti 3 che le borefiuorùno , etfi •vede quafi

tutto ciò , che appartiene all*apparente ccletti. Quella città,perpri-

uilegio di Federico terzo Imperatorefi capo della copagnia dell’Han-

za .
Quindi s’entra nelDucato di Mechelburgo, cittàgroJfa,difigu-

ra lunga, ptfiper ciòpocofortificabile : che altri chiamano , tornando

ilvocabolo Tedefio,parte in Latino,parte in Greco , SMagnanapoli.

era maggior cofa,che non è alpr
efinte:ma lafiuagrandezza s’è tras-

ferita à Vufinar,terra maritima , ptj dì molto concorfi : comefono

anche Rofinc,e Sunda,luoghi tutti aggranditi
, e>* arricchiti dopò la

defilatione di ZJineta^O* di Volin (emporijgià celebri
-,
bora luoghi

di ntjfun conto) (ffi
figouernano quafiliberamente. Vede

fi quafi nel

centro di Pomerania Stetmofu la riua deU’Odera,fidia de t Duchi

Nella "ulteriore rifiede un’altro *Duca à Stolpin,che riconofie la co-

rona di Poloniaperfùperioreper conto di TSithouia , fgj di Lembor

-

go. Or diAltri luoghi . Si contano in Pomerania quaranta terre cinte

difofia, a) di muro . lepiù nobili , oltre allegià nomate ,fono Stra-

fuldo,Grìphifualda,Colberga,<tAnglania , Aremìndia . Dantifio^
Dantica , che la uogliamo dire

,
fiede forfè cinque miglia lungi dal

mare,(fif dalfiume:maper beneficio dvnafofiafivale dell'vno,(fif

dell’altro egregiamente , con tanto concorfi di ricchiffimi mercanti ,

chefiancano qui le ricchezze di Spagna , (èfi
‘Portogallo , Francia ,

Fiandra,& Inghilterra vi caricano lefigale,

t

grani, ambre,

cere3^ ?altre cofiideile quali Polonia abbonda, che non è credibile.

Si %ouema con molta libertàri Rè ui ha la podestà delmare,
lape-

fica dell’ambra,e lafiuranità. O/tra Dantica tlfie di
c

.
Polonia ha in

quellaparte diuerfi terre gouernate à fi*
9 nome da un 'Palatino

,

chefi
dice di Pomerania,come è Stargada

, (fif
J^anborgo : e’ipae-

fe , oue ellefino è detto da PolLacchi , Caffub ,e da Tedefihi Pome-

reIIa:
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telia : habitato da gentefìntileper terra àgli Arabi , ftfìper marea

Cilici3ouero a i Nafamoni. Alcuni diuidono la Pomtrania infùperio-

re3e inferiore, quella contiene i ducati di Batthiafò Volga(ha3di Ste

•

tino3e di 7^ugia:jjuefla la Vandalta3e la Caffut'ta

.

P R V S S I Ar.

J tA Truffa haper termine la Viflolaja DeruantiafOffa 3 (fìfil

Nemene3& lefìlue3che la diuidono dalla Mafìuia
,
(^T dalla Li-

tuania. è lunga cinquanta otto leghe PoloneJargha cinquanta. Non

èprouincia3cbc habbia città3e terrepiùgroffe , ftfpiù ricche 3fìtto il

di 'Polonia . èfauorita grandemente dalmare , che vifa diuerfì

fìni3porti,0* qualche Ifola. Ne meditcranei borafìdiffonde ingraf-

fe campagne : bora s inalza dolcemente infruttifere colline : bora ti

apprefìnta peficofi(lagni ; borafolti bofichi 3 bora ffatiofìlaghi 3 tra l

quali CAbo}chefichiama mar nuouo 3 girapiù di cento miglia . Era
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già tutta?ruffa de i caualltcri Tcutonici, che ui baueuano edificato

Jejfanta due rocche, altre tate città; et vi haucuano vn Grati Mae

firo: ma nonpotendo refifiere alleforze de i Polacchi,diuennerofeu-

datari} del Rè Cafmtro.Finaimele, efendo uenuto ilGra Macfra-
nto in mano di Alberto, della cafa di Bradi borgo, egli,indotto a ciò da

Giorgio fuo fratello ffe Luterano ; e di Gran Maeflro , Duca di

Trufsia All'bora laprouiutia fidiuifèm due parti,cioè in Regia &
in DucalelRcgiafi chiama quclla,che refio immediatamentefitto la

coronate contiene 3 sferre, ò(:cme efsi dicono)città. Ducale quella

,

chefu lafitata infeudo adAlberto , (efr a'fuoifucccjfort. In quella fi

mette JWariemborgo, piazza di bellezza ; (£f difortezzafingo!are.

Confa di tre terre con un cafello eccellente. Tmonta,conila di due

terre, ftj èforfè la miglior città della proumeia . Culma , ZJcficita-

to chefu ?tà di molto maggior auttorità , che alfufonte. Icaualltcri

Teutonici la diminuirono affai :&
,
per effer ne i confini ,fu gran -

demente danneggiata dalleguerre tra 1 "Polacchi , (Sf 1 cauallieri.

Elbinga è terra non moltogrande
,
mà difto , ftj di formagratto-

fa , con porto più commodo, chegrande-fi è annidata quiuna gròfi-

fa mafnada cCInglef,con occafone di traffico
; fi

che fipuò chiamare

hormai colonia d'Inglefi. Varmia ancora è nella Piufsia regia : mà

ilVefiouo rièpadrone quafiaffoluto. Della ‘Ducale è capo éMonte-

regio , cheiTedefichi dicono Cunisberga,bclhfiima terra, epolita. Il

1 popolo di ‘Trufsid (mafsime i nobili) difendendo da fàngue «Ale-

1

t marino , ritengono affai della natura, e qualità de loro progenitori.

I
|

fabricano più allagrande che i Pelacchile le loro atta , terre, cafìel

•

j
/afigouernano con leggi con uftnzepiùfialili.efrmc& ui

: ' fi troua induflna,arte,ftfi pohtia maggiore, perche in ucro gli Ale-

<1 manni auanza.no digran lunga tutti gli altri popoli Settentrionali

i
difottigltez$a negli artifici}, e di maniera nelCammihifiratione del-

l
le città . efsi hannofondato moltifsime colonie diimportanza in T0-

rncrania

,
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meranìa,in Truffa^ in Liuonta.ì medefimi hanno introdotto tor
ti,(tf la politia nella piuparte delle città d’(Ungheria, di Tranfilua

nia^di ‘Polonia,& de paefi1ricini allefùdetteprouincie.La ‘Truffi*

erdgià diuifa in dodeci Ducati.in yno di quelli,chefichiamati* H*-

lindiAycffendo moltiplicati tantogli habitanti, che nofùppliua loro il

terrenoSfecero yn decreto3cheper due anni rifirbando i mafchi3s am
mazgaffìno lefemine. mà noi cifiamo intertenutifiuerckio , e auan-

tatiforfè troppo da quellaparte.Onde bifigna,ritornando alquanto

indietro,dare runa cvtfla alla Ttoemia,(f)fd luoghi 'vicini.

BOEMIA.

BUM LMIA

QV4* è ynaprouincia difigura ouale, cìnta dalla natura etogni

intorno,di <unafoltiffimafelua. Ràdi lugheT^a 1 2 0. miglia:

e di larghezza poco meno.filìima chefa difto altiffimo,perche non

ui entra niffunfiume,£r nefono molti.Iprincipalifino
lAlbi,et l*

Gioita,
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,

&ioltA3Abbondantiffìmi dtpefilmaffine IAlbt.chc dà anche tl Sal-

mone:& in lui entrano tuttigli altrifiumi della Boemia .fono in lei,

oltre à ifiumixinumerabili Ughi3Slagni3pefilmre3 copiofifipra mo-
do dipefity ne quali confi(le la maggior ricchezza delpaefi . l'aria nai

efreddala il terreno ottimoper beSliami,egrani,
fi/ zafferano . Il

•vino non rvifimatura bene . Vifino mìnere d'ognifòrte
,
fuori che

d’oro:c vifitrouanogioie dbogni forte. Zaffiri bianchi 3 topati} affai
duri,grariateyametifii.efin alleperle nell ofireghe cTalcunifiumi. La
fi
ima de beni del regnofu quali s impongono le contribuìioni 3 e di

vintiquattro millioni di talleri . e fentrata ordinaria è di soo. mila
talleri, la douitia delle •vettouaglie 3fa cbe'lpaefefia habitatiffimo ;

perchefitiene 3 che in quefio regno,
ficontinopiù di, trenta mila Vil-

laggi:^poco meno di ottocento tra terrei cafiefi-Delle cittàfon-
defurono cacciati i Ve/couidagli Vffìtifil7^ ne ha dieci;(tj tfeudo*
tarij diciatto.la metropoli e Pragafiiuifia in treparti,cbegiaciono tut

te in vna valle amena
, (fi/

Sfattofi , chefidomandano Praga piccio-

la3Vecchia3e Nuoua.La Molta diuide la Piccola dalla Vecchia:ma le

tongiungevn pontefùperbiffino di ventiquattro archi . nella Piccola

è vn nobile caficIlo/ofiofipra vn colle3e la chiefa catedrale . la Vec-
chia^ è Adorna di moltefabriche magnifiche

, fi/grandi ,• tra le quali

vi è vn borologio3nelqualfivede la nuolutione di tutto l'annofi cor

fi delSole3& della Lunafinumero de'me
fi3e de'giorni:ilCalenda-

rio dellefe[le: ifioIfiitffe la quantità de giorni3e delle notti: toppofi-
tiom3infiammationi3quadrature della Luna.In quefia parte i Giudei
Vi hanno vn Guelfo 3 chepar vna città . la città nuoua è diufa dalla

•vecchia con Vnfojfo.altre volteprofondanofiora appianato3epie-

no di giardini
.
fi Stima 3 che tutte tre quefieparti tnfiemegirino non

meno3 che l'habitato di fioma.Nonfarò mentione dell'altre città.per
?
affirezza de monti. Egra, cittàpofiafipra vnfiume delfitto nome 3

parte in •valle, parte in collina, eragià dell'Imperio: borafiggia-

ce alla
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ce alla, corona, di 'Boemia.è terraforte con due muraglie3& con otfl-

, mi borghi3& con arfenale bemffimofornito. Hajotto difi dodeii ca

felli . 1 Boemiparlano in mezg di *Alemagna3 Schiauone:perchegli

fchiaui3 chea * tempi di Giuflino imperatore occuparono CIflrta.paf

faronofatto Mauritio in
r
JSoemia3e in Polonia. Nonfìniflono mai di

bere3e di crappolare . Sono di cofiumi ambitiof3 pompof 3fuperfluì.

/ Nellaguerra hanno moflrato alle evolte qualche calore : ma hoggt

mipar cheflanopiù filmatiper buoniguaflatori3che perfoldati.fono

pero cofigli buomini3 come le donne3 alti diperfna3belli diprefen^a

alpari d'ogni altra natione.Sono in Boemia tre flati3 de nobili>*2?*-

roni3cittadini: perche il Clerofùto opprejfofin dal tempo di Gieuan-

ni Hus,non è mai più flato rimeffo nelfuogrado . appartengono a

quefla corona , oltre alla Lufatia ,
della quale babbiamo parlato an*

thè la Slefla,Qd la Morauia.

p
fT

i fc lONfAE PARS

L
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T A Sicfufugiàpatria de i J^uadi. ella è pofia tra la Hoemia,&

la Polonia, e trauerfata quafiper mezo dall'Odera . Eraprima

foggeIta a i Polacchi : mafidiedefinalmente a Giouanni Rè di Boe-

mia.figliuolo di Henrico VII. Imperatore, è lunga fijfanta miglia

Tedefiche, larga ventici paefie buonore ben coltiuato
,
perche i nobili

attendono affai all'agricoltura,($f almaneggio delle cofie loro.lagen-

te è bionda:& ben dtffofia.s'inebrianofacilmente: e
fi

dilettano ol-

irà modo dipafeggiare. Le terreprincipalifono afiai belle.come Li

-

gnicio.Glogouia, Lubena: mafiopra tutto Vratiflauia.ch'e la metro-

poh.non cede in bellezza di contrade,(gjr dtfiabriche.in politia.&’in,

ciuiltà.allepiù belle città di Alemagna. Siede oue i'Olcua entra net-

todera. il[ho Veficouo hà 2 ornilafeudi etentrata,con <-vna amplifi

fìma iuridittione temporale. è ordinariamente capitano generale

dellaprouìncia . ZIfimo in quellaprouincia <un fi*pp
lieto così fatto .

Hanno <rm bue di rame, eh'e
[fi

empiono di carbone ; & ui mettono

fòpra a cannilo il malfattorei (ff
poi dandofuoco a * carboni, ftj <~u-

feendo ilcaldoper certefifiole.tlmenano cosìper tutta la città con al

cune ruote.Vifono publichipafiori.falariati dalcommunei che afuon

di corno conuocano ogni forte di animali inpiazza : epoi li menano

allapaflura.e rimenano.La Slefia contiene quattordici
r
Ducati:de*

quali duefino del Ziefiotto,quattro dialtri Signori, otto del T\è.fa-

ràm yn bifiogno <uenù milafanti,&fii mila cannili.

MORAVIA.
T A Morauiafnella quale alcuni yogliono chefifféro i Marcoman

nife diuifi dall' Ongheria, Boemia, fgfi Slefia,con monti,
efilue,

fiumi,merfio l'zAufiria, doue s’allarga in pianure,non hà termi-

ne notabile . è paefi quafi quadrato ,
di fideci miglia Tedefihe per

njerfio,difinta in colli,monti,filue,(^f piani a[Jài:e non <tjì manca-

no laghi,efiumi,
&èdt tanta amemtà.egratia.che non cede in ciò a

Relat.volum.j. parte
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parte Alcuna et Europa, no» che etAlemagna. Ilfiumeprincipale è la

orafondeprende ilnome la prouincta)fui quale
èfituata Olmus,

città capitale,dopo la qualefipuò metter Bruna,&pot Vpauta , .Sa-

na
:
ZnotnaJglina,& de Caltre terre ajfai^ptù toflo ciudi,chegroJfe:

con le cafe di legno :(gj di cretay intorneate di bianco : polle tutte nelle

avalli,per fuggire ilfreddo

,

fer* ilyento . Ilterreno èproduceuole di

figaia,& digrano. Euui ilfiume Hana con tacque tantofauoretioli

alle campagne,che t mercanti dagrani ilchiamano mamella di Jlto-

rama , Il <-utno fperche nafie in terrenigcjfofi)genera calcoli nelle di-

ta delle mani,e de' piedi: ftj rendegli huomtnt attratti , maffimegt

ingordi, (sr i ricchi . Nafie in quefia premneia tOderafiume nobile.

Vi e rvn fonte njerfo i confini etOngheria etacquafruente , & del

continouo bollente .Vi fi troua anche delttncenfo , e della mirrafit-

terrancai e nonfino molti anni, che <r>n barone
,
facendo cauare run

fito campo , trouò '-un corpofimile althumano,tutto di mirra .

A V S T R I A-

B 'Aufiria detta dagli antichi fPannoniafùperìore, haue àfit-

tentrione ilfiume Teia , à me%o di la Stiria,à Oriente ilfiu-

me Lcita,àponente la Bauiera.ITedefihi la ehiamano Ofiencbc, che

•puoi dire orientale:perche ella è in talfito,nfpctto etAlemagna. Heb

be titolo <tArciducato da Federico III.Ha il trrrenofertile,<5r difa-

cile coltura:perchefiara
con vn cauallofilofaciliffimamctc. Ha mol-

tifiumi nobdi,COnafo,tl Trauto,laTeia,(g^ il Danubio, che lepafja

per mezp.Ha molte,& buone terre,non moltograndi , ma ciudi , O*

ben popolate:& ilnumero delle ‘-utile,villaggi, cafielh, (èff la auli-

ta loro non e credibile.Si dimde in inferiore,&fiuperiore , co'lfiume

Onafi . Le terre notabilifino Emps ,fan Leopoldo , Scbira, 5\Y»-

flat ,frn ‘'Pietro : Lens, Ips
}
Crems,& Vienna , capo della prc ma-

ttat che

!
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ciaccheper lafrequenza degli habitanti3($f concorfo dt Ilegenti flra-

uiere3per la magnificenza, degli edificij
,
per la refidenza degli Arci

-

duchi>&* de Prencipt della cafa diAufinafidette tenereper vna del

le meglio habitate dellepiù belle città di *Alemagna, gira due mi-

glia entro le mura . Abbonda[opra modo di njcttouaglie . Tra !altre

cofi vifivede tanta copta dipefie (&fi
njende tutto <~viuo) che in

quellaparte non ha inuidia à molte città marttime . ^Alaper lafiua

forte7$a,eUa deue ejfere/limataper vno de* più importantipopugnar-

coli della Chrifiianità. Si cominciò àfortificare dopò , chefù indarno

oppugnata^ con terribiliffimi affalti3 tentata da Solimano 7\c de
*

Tùrcht . E fi bene lafuafortificatone nonfù daprincipio molto be-

ne entefinnondimeno lagrandezza ,& la moltitudine de' baluardi

,

la larghezza profondità dellefojfe, e la 'vicinanza del Danubio ,

che le corre apprefioja rendonoforttffima i belluardifino vndeci con

leforze larehe venti pajfi . Euui <~un arfiuale confufte e bergamini

1M 2 di tre-
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dì tredeci in venti banchi , e con certe barche larghe, epiatte di venti

otto remiper vna,chefichiamano, nafade. efiggetta allapefle s per

-

che le cafe non hanno condotti, nè la città cloache; onde l'aere
,
per il

puzzofiputrefa, efi corrompe fpcjfe rvolte. Tra lefabriche s’ammi-

rano da chiunque le vede , le chicfèdi nofra Donna , e di Santo Ste-

fano : ma/òpra tutto vn campanile altijfmo , ondefi fcuopre buona

parte cCAuflria,co flatue, intagli, lauori di fpefa inefimabile.all’in-

contro della città ilDanubiofa vn ifoletta digran paffa tempo alpo-

polo di Vienna ,& a' Prencipi d’Aufria . Nonfdeue lafctarc Neu-

fatjcittàpofla in vnpiano,cinto di monti,digrandetta ragtoneuolc,

e difigura quadra,con quattroporte , chefi
veggono tutte dallapiaz^

za, & ogni porta ha ilfiuo borgo . La città è cinta d’ottima muragita
con trefofiepiene etacqua. I borghi ancor effihanno le lorofoffemu-

rate di quàfitfi di là,con tanta copia d'acqua, che paiono pefchiere .

S T I R I A.

Lcuni cogliono,che quellafia Valeria prouincia. la diuidono

ifÙì m inferiore
,

fuperiore
.

quellagiace tra il ^Muer ,& il

Muertziquefia tra l’Eno,(^p ilMuer. Verfio oriente ha delpiano af
fannia dall’altre bande, è per lopiù montofa . La metropoli è Grati,

pofiafuiMuer,terra afiai bella.Ilpaefi abbonda di minere d’argen-

to, e diferro: le quali minere diferro, infettando l’acque , le rendono

ferruginofe.ondeprocede,che non(olamentegli huomini, &1 le donne

(più le donne,chegli huomini) ma ancora i buoipatifeono digozzi} •

CARINTIA. C A R N I A.

Goritia. Crouatia.

Arintia,habitatagià da i lapidi, cofina da leuante,(§/fetten

-

tnonc co la Sùria:daponete,e mezzogiorno con le Alpi,e co’l

Friuli

,



E V R O P A. i*i

Friuli
y
contìene molti collie e molte valli feraci difermento . e laghi,

&fiumi:e tra questi ilpiùfamofio è la Draua. le principali terre/S-

no VillacOyClangefert, efan Vito,
metropoli dellaprouincta:benché

altri vogliono, chefia Agras . Tra la Carintia ,& tl&rU
,
giace la

Carnia,oue ha origine la Saua ,paefi infecondo,eficcofi non quan-

to fi
viene accoHando altIStria . I popoli fiupplifiono altinfertiliti

della terra con lafatica , e con Cindustria. Vanno qua ,elàa cercar

la lor ventura . La metropoli è Lubiana , ò cogliamo dir Lubacco.

Sgonfi deue lafciare il lago Cernicche, che hor èpieno etacqua, bora

•votoper <via (Calcuni buchi 3prue di lago , di campagna , (gr di bo-

fcho: & 'Vifipefia ,
femina , ftj nuccella . Zaffate l lAÌpifi

entra

nelprincipato di Goritia : oue alcuni cogliono feffe
Iulium Carni-

cum 3 altri Noreia .èpolla /òpra ilfiume Vipacco
,
fopra il quale

anche è Gradifia. a mezogiorno ci fi
allarga in /fruttifere campagne

Crouatia }pofiaper la maggiorparte tra la Culpa,& l Vna . Abit-

ui è Segna } Obroazgo , Coflanizga , Sfigna ,/Bich , Vetrina , Stfi

fig ,
luoghi} che hanno acquiflato fama , e grido per la gito ra pi e-

feentetrai 'Trcncipi eteAuflria , ftj gli Ottomannì . ITurchi han-

no defenato tutto ciò ,
che è tra Segna , (gr Obroaz^o }(patio di cen-

to miglia.

Rclat.volum.j.
ON-$1 1
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MORAVIA£. PAPJ

HVNGARLAE DESCRIPT;

3

WOLFGANGO LASIO DESC:

KIMlDlS

|
A ègià tempere noi entrismo nell'Onghcrta.ellx hà dafit-

tentrione i monti Carpatiche la dtuidono daPolonia^ da

Moliamo.;& me%e dì la Saua3che lafipara dalla Boznx>c dalla 7(4-

fcia.ad occidente /’tAufiria 3 ($f la Sttria^ a locante ilfiume tAluta:

nel qual
fiacio rutene anche comprefa Trarfiluania3de la qualepar-

leremo appreJfo.Si diuide in citeriore3& ‘-ulteriorejifietto delDa

-

nubio3chc lepaffaper Amenduefono dtpaefipiano,fi no quan

to l'^ulteriorefiaccetta a
* monti Carpatij . Amendue diincredibile

fertilità di vini, btaue3 lesitami, pe/ci: e non meno di minere di ar-

gento3e dioro eccellente.ZJt è anche acqua3che conuerte ilferro in pio-

rifiimo rame, micino alluda *vi fino bagni ottimi diacque calde *

guanto a* bettiamifi è ojferuato , che in mn annofilo ella ha man-

dato in Alemagna ottanta mila buoi, la citeriore è trauerfata dalla

*Drauay

v
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àrdua,fiume reale.contiene due laghi nobiliti "Balattone, lùgo / j.

miglia,et il Fertoo,non coli lungo,mipiù largo.Le città dipiù impor

tantafono Strigonia,Albareale, Buda,"Belgrado,tutte de t Turcbi;

& dipiù Iauarino,Vefprino,Cinque chiefifLagabria.Vvltcriore è

trauerfata dalTtbifeofiume pefeofifimo ,
d'acqua limpidifima,e di

moto lento. Contiene "Tofioma, Tirnauia, (folofa, faffouia , Agria

,

Filtch,Atuan,<£r oltre alTibifco,Debricino,ts
> Lippa(chefa ilmi-

glior vino d’OngheriaJcapo etvnpaefi rigato dalMerifio, chepoi en

tra nel Danubio a Segedmo ; eTcmejùar ,fù
ITemes, terra impor-

tante. Jgucfle,& taltre terre etOngheria,hannopiù '-vaghezza ., (df

grandezza,per beneficio de ifili, cheper arte degli huomini. perche,

fuor che in "Buda, ftj in Bofonia, nonfinjede negli edficij cofa ri-

guardeuole. ptrche ipopoli,efendo di natura aufiera, ffj di cofiumi

duri,& più atti allaguerra,che^Uapace , difprezzano le commodi-

tà,(gjf non habitano nelle città
,fi non comefiranieri, O* con animo

di vfiirne gì"»(ìn. Jgrandi collocano le loro delitto ne igiardini,& ne

i /uoni: nellefabriche nonJt curano d'altro,che ethabitare largamen

te. Il refio habita in capanne,(fi in cafipiccole,e malfatte.Jfon dor

mono in lettofin che nonfi maritano : mafu i tapetì,ofuifieno.cofa

commune allapiùparte dellegenti vicine.Veflono di lungo,(dfpom-

pofimente. non hereditanofi non i mafehi : fi mancano quefli, i

lor beni f-vanno alfifeo. maritano le donnefinta altra dote, che <r>n

yeflito nuouo. Sono di robufia compleffionefianimofiero,infabilt,

auari,vendicatiui. Voltanofacilmente bandiera.nonfilmano cofa al

cuna indegna
,
pur chefa etvtilità. nonficurano molto delfuturo »

pur che habbmo qualche cofa tra le mant.Nonfidilettano molto det-

tarti , ne de i traffichi, onde tutte quefte cofi fino efercitate dagli

alemanni,che habitano nelle città .Etper dir qualche cofa in parti-

colare delle cittàprincipali, "Budafede fu la fihiena di <-una collina

(fu la quale anche è la rocca)&fa vna belliffimaproffettma . Hà

7 M + da
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damaparteuna fchiera di colli auignaù , daltaltra ilDanubio ]
che le correfitto, di la

fi
vede Pefio,grofia tenace campagne ampie>

sì che la ufia ui fi perde . Era giàadorna di magnificipalazzi,

fabricatiui dagli Ongheri,mentre ne eranopadroni} i quali borapar

tefono affatto rouinati,parte minacciano ruma . Strigonia èm ma
pianura dotmnata dam colle uicino . Hà la rocca polla fu la riua

del Danubio , iui molto erta , e fiofeefi . Ilfio tArciuefiouo , che

quando il regnofioriua , haueua più di cento mila feudi etentrata , ì

Primate del7{egno . Alba èpofia in mezy diuna palude,inmfita

mirabile per affiorarla da i nemici t mà mfalubre, maffime (Celia-

te,quando diminuendo
fiCacque,

s*
infetta Caere. Dalla città alla ri-

ua dellapalude
,fi efendono i borghimoltograndi ,fi tre argini e-

minenti , ifr larghi. La città (che hàforma tonda) èiinta di buone

mura, attorniata difife cupe
,$ larghe, & piene di acqua. Ibor-

ghifono affioratiparte dallaprofondità dellapalude,che li cinge da
ifianchi-, parte dagrofft argini alleporte loro. Strigai rDuda,0*

•Alba,fannom triangolo, chepuò vuuparc cento miglia. Belgrado è

pollo otte la Sana entra nelDanubio , difabrica antica,cinta di mu-
raglia doppia,& di molte torri,bagnata da dueparti da ifiudettifirn

mi.E la terzjt hàma roccajn unfito eminente,compofia di più tor

nani,fabncatidi pietre quadre: Hà borghi ampliffìmt,frequenta-

ti da Turcht , Greci , Giudei, Ohghert, Schiauoni. Fu tentata

indarno da Amuratteprimo, £rpot da lMaometto :finalmente cefi

fi alle for2g di Solimano , nell'anno mille , e cinquecento ventilino

,

congrandfiimo danno della Cbrfiianità: di cui ella era Fiatapropu

gnacolo , zjr riparo lungamente . In luogo di Belgrado i ‘Prencipi

d'Auflria hanno fortificato nell'ulteriore la città etAgria , e nella

citeriore Giauanno, e Serue di riparo adambedueCfola di Cornar,

lunga dodeci,larga cinque miglia Ongarici.

. .

* - TRAN-

i
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Aprouincta 3 chegli antichi chìamatiann T\*r'u. comprende,

L““"iU Tra' fritta
M

1

r*afilpina3 gy la Moldava.’La,

iJuttfa dall'0ngherid3 cb'vnafchiena di motì3 che fyic-

Carpatij3arriuanofino a Setterino3 (fif
la circotifrano tutta

come vn teatro.

L

3

Ongheriafi friuifre in 6

2

.contadi:de quali Tran-

filuanta ne occupafii.e lunga3e larga quattrogiornate:è copiofìfiima

éToro3argento3 metalli^fiale di minera 3caualli eccellenti3be(liami30'

grani,lumi non hanno la bontà degli Ongheri Ifiumi menano oro

purgato inpe7Q3grofu alle volte vn ditot nondimeno non vfano tnol

ta dtligcn'za in cercarlo . Ne bofcktfi trouano Vri3buoi3e caualh fri

-

uefrri.Cacquefino cattine : percheparticrpano dell'alumino(b affai t

anzi deltargento <-viuo
:

perciò induconofacilmente là collica.&J

lafciatica , (fff
per la medefima ragione j njmi generano il calcolo ne

la
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la rvcJZtca& nellegiunture delle mani,^ de ipiedi.per la moltìtu-

din delle minerei delmercurio, nonepaefe moltofatto,muffirne,
che i popoli difordinano affai nelmangiare ,& nelbere: fgj lapelle
nefa ffeffie molte Jlrage mifirabde . La Tranfiluania è habitata
da quattro nationi, da' Vallaccbi,da Stculi,da SaJfoni,da Ongherì.

iVtllacetifono diorigine Italiana : habitanoper li monti,e tra lefel-

ue:figuano il rito Greco : mà con molte njfanzg barbare, muffirne

nelleJepolture ,ene matrimonij :giurano ancor bo^yiper Gioue , e

per Venere, i Siculi fono relliquie d lrnni
.
quejìihanno fitte.terre

Cbifidi,Orbai,Scepfi^ Cix,Vduareli, Aranios, Maro*. ISaJfom,paf-
futi qua a tempi di Curlo magno,habitanofette belhffime città. Cibi-

nio,Stefanopoli,ò Brafouta,^inricia,Medufa,Sch(fpurgo, Ciati-

diopolt, %Albagiulta . Gli Ongheri vihanno ancor
effìfitte città, Va-

rammo all entrata diOngheria,Torda

,

fDejus, Riunii dominarumy

Egncdwo,*Dcna, Stlay,Gela.Alcuni <~ui mettono la quinta xatione,

chefono i l\afciani,che vifanno , come i fingati tra noi,fiuzapro-
prietà alcuna.Mà ilproprio lorpaefe è a me^ogio rno di Tranfilua

-

niatra *Bulgaria, e Serma ,fe benne anche qui hanno terreproprie
%

VAL LA l e q j ^
Tranfalpina . Moldauia

.

l

- «

Scendofuori della Tranftluania a i confiti della terra di Se-

uenno (imefimofrano hoggi i ^uefligt delPonte di Traia-

nojs'entra nella Vallacctiu detta da' Turctii Carabogddana,perche

fa ilformento negro . Si difende quinci fino alNefier,efino almar
uegro.Si diuide in due,cioè minore,0* maggiorerà minorefichiama

Tranfalpina : la maggiore 1Moldauia (di cui è parte la Beffarabia

fopra il mare,otto è Moncaflro) quella s'accolla al
r
Danubio:quefia

almar negro:et occupa tutta la marina,eh'è dalla bocca delDanubio

infimo allafoce del Nefler. quella è alquato afferà, quefla piana.$
fir-

h

u

H
ii

IX

k

4
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fertile,ma maltenuta.cociofia che ciafuno coltiua quelche vuole(tan

ta è la copia de*terreni, e Cinfrequenza de ipopoli che
fi dilettano an-

che affai deltotto)pur che altri non l*habbia preuenuto. <%>i èpenuria

d'alberi : per la qual cagione fanno fuoco di ttoppie , difierco di

buoi,che svifinograndtffimi: tg)fine caua numerograndifimo,per

lipaefiavicini.Hafiumi,che menano oro:& non le mancano minere

di oro,e (Cargentoima per ri
(f

etto de'Turchi,non nji attendono. La )

%Moldauia ha ilnome da vnfiume, che la trauerfafin che mette nel-

CHaluta , eforrefino alNeIter lungo ilmare . Fa quindeci terre .

oue, come anche nelle rville , habitano Safoni , e Ongbcri; mapiù di

quelli che di quelli.il Trenctpc tira da cento milafeudi, della decima

della cera,(fff delmele, cofi,chefifiima arrtuare à due miUioni altan
no. LaTranfialpina ha la terra,diTernouiz$a, (oue habita ilFatuo-

da)& r
Bratla,e Trefiorto. D(el rettofono nvillaggi, (fff

rville . 7{c-

gno nella Tranfiilpma *7) racola, huomo eccellente nell'arme, che con-

tratto lungo tempo con Amuratte de'Turchi : nelle qualiguerre

egliperde tantagente, chefi ne deferto quafiilpaefi . Vicino à Tre-

feorto forge runafòrte di bitume negro , chefinte di cera ,• delquale

fanno ottime candele. Ma la'Moldauia ha le terre,Fama, Menerà-

fio, Ocazgonias$ ne i mediterranei Barlauia,Cutinari
yCocima,&

Zuccauia,oue rtfiede ilfiuo Vaiuoda. Nella Fallacchia *vt è nana mi-

nerà difalefido,come marmo,di color,che tira alpauonaz&o:ma tri-

to,trpefio minutamente, diuiene affai bianco . Ipopolifono d'animo

infialile,&fidegrnfio:amici delle tauerne,& dell'otto, habitanopo-

ltramente,per lopiù in cafàli.Le loro cafifino di legna,& dipaglia

,

infondate di creta,coperte di cannuccte, delle quali abbondano, t mer

ranfiefono maneggiate (maffìme in Moldauta) da Armeni,giudei

,

Saffimi,Onghert,Bagugei:(s* confifiono ingrani *vini,ckfipor-

tano in *2{uffU,& Polonia ,• cuoi di vacche,fihiauine, cere,jteleyfia-

fchi di radaci di teglia , filmate per la rvaghezga delle cene : carni

^Jccche
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fcche di bue3legumi3butiriper Cofiantinopoit.ZJ'tpajfa ilmo[catelloy
b maluagia di fondiaper Tolonia3eper Alemanna: onde ilPrencipe

(aha grande entrata.?ejfercitio principale de t naturali è la yettura.

Mostrano di tirare origine da' Ternani nel loroparlare,• perche rite-

gono la lingua Latina3ma più corrotta, che noi Italiani
.
fotafnano il

cauallo3callo:?acqua,apa: ilpane 3 pa. Nel culto diuino <-vpine la lin- •

gua Seruiana 3 che è quafTofiana tra gli Schiauoni . IlTureo dà a*

Tranfàlpini il Vatuoda3 cioè Gouernatore
,
che ordinariamente dura

poco:percheper le yanieTurche/che,fono fpcjfi cacciati ad ijlanza di

chi ojfenfce maggior/ànima di denari: o ammazzati da tpopoli } per

?eccejfucgrauezje . *Paga alTureo Jettanta mila ducati all'anno :

maperhauere ilgouerno3alcuno ne hapagato treceto mila3oltre quel-

lo,cheprefentano a i BafàyCs* àgli altri mintfìri delTureo 3 cty lor

fucchiano il[angue . IlVaìuoda di éMoldauia non è tantofoggeito al

Turco : ma lipaga pero tributo : e l'accompagna allaguerra con buon

numero di cauallude'quali abbonda tutta Vallacchia: (gffono difor-

zai SS* di lena indefatigabili . Il SMoldauopubfare tre mila archi-

bugieri3& ‘-vinticinque mila caualli.il Vallacco millefanti,3& dic-

ci mila caualli

.

B O S N A. S E R V I A.
Bulgaria.

Vefle treproUincie fianno tra il
r"Danubio 3 e il monte Etne

,

che le diuide dalla Schiauonia3éMacedoma , ftj Trada . Lé

Bofha (cofdetta da ynfumé) giace tra ilfudettofumé3 elaSchia-

uon'ta. èpacf aspro3&pieno di monti , ne t qualifprendono ottimi

falconi : Q)ficaua copia cCargento :& è per quello ri/pettoforte di

fto . tri?altre fortezze n/è Iat^a 3fua metropoli 3 (benché hoggi il

r
Bafà <1» 'Bozjja rifede in Bagnalucca)pof* Julgiogo dt<xm mon-

te3in mc7$ di duefumi3con yna rocca inacceffbite. Stefano (fuo yU
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timo Vrencìpe) nefufogliato da Amurattegran Turco, che hauen

*

doloprefi <-viuo , lofece legare advnpaloper berfaglio de tfaettato -

ri:rinfaccia»dogli, che egli haueffe risoluto
,
per ifarmiare il teforo,

perdere lo flato
.fiuà poi tlpaefe quafì(piegando alquanto , nella

Scrutai che da Samandria,città pollafu l'Danubio, fifende fino a

NiJftsOue cominciaTolga ria. Iluoghipiù notabili di Seruiafono Sto

nibirgadofua metropoli: Prifiiena,oue nacque Giuflintano Impera-

dore:Nouomonte.pia%ga inefugnabile: Montenero,oue ilTureo hà

ricchiffime minere d oro,e (fargento.Quindi,migliorandò alquanto

difertilità , s’entra uicino a'fonti delfumé Clabro , nella Bolga-

ria,quafi Zlolgaria.per che ifuoipopoli vennero dalla Volgati? l’oc

caparono l annofi centofffantafi, hauedoprima rotto in vn pran

fatto diarme , Cofantino quarto Imperatore . E contrafarono poi

lungo tempo con gl’Imperatorifguenti . La fua metropoli è Sofìa

(litri 'vogliono Nicopohjoueper la commodità delfuofito,rifiede il

Ticiarleio di Europa.Giace quafgiufamente tra
c
Ragugia,(V Co -

flantinopoli.Occupano 1 Bulgari lafichiena delmonte Emo,declina»
do bora verf la fiomaniafiora uerfi il Danubio.onde lapiu afra
parte della prouinciafe il mezs>. i luoghipiu bajf,benché contengbino

qualchepianura,e ualle , nondimeno refano, per lo piu occupati da

folteflue, 0 da ermeflitudmi . tlche confumo l’ejfercito di Ladfao
Rè di ‘‘Polonia.

MACEDONIA.

E T\à ilmonte Argentato , (fj
il Ceccaro , Qfi lo Strato

,
giace

Macedonia: (dffifende dalmar Ionio oue(hà la città di Du
razfojfino all*Egeo, oue ha Saloniccbi.Coteneuagià cento cinquata

popoli:bora ella
è,
ftto’lgiogo Turchefio,ridotta a tanta mifiria,che

apena ritiene alcunipochi vefligi delle cofie antiche:
(fiffiuanta in-

darno delualor di Filippo dellagradetto, d’Alejfandròfuoi Rè.

'fi'-
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*forti(firn* dififa: perche ella è d'ogn intorno cintai quafimura

-

tà. di mano della natura, con alfriffimt moniti entro i quali ella con-

tiene molti laghi,fiumi.piani bellifimi,maper lopiu defèrti,fuorché

"vicino alle firade maeìlre,ouefitrouano alcuni cafili .Ipopolifino
tanto trauagliati, O* mal trattati da i Turchi , che lor tolgono tutto

ciò,che hanno,che ne abbandonano lepoffefiini, Farte delcampo,

fanno communemente ilmeftiero deÌFhofie ,
co'

l
quale ritolgono a

*

Turchi la lor robba.Fabricano le loro cafi di legna di terra,come

s •ufi quafiper tutto ilpaefie delTurco.Scriue Strabone,che da Du-
ra7£pfino alfiume Hebro , <ui era vna firada lunga / 3 /. miglia,

co* mtglt difiinti con certe colonnette, cofa,che ci èparfi degna d'
effer

notata,&proposta a' noflri Prencipi, accioche Fimitino

.

S C H I A V O N I A-
Dalmatia.

Hora

i
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Ottiche babbiamo deflutto a bafiam^a le prouincie mediter-

____ rance di quefia parte Ai Europa , egli è neceffario , che noi

fcorriamo quella parte della terra , (he uten bagnata daldeliro lato

delmare Adriatico . Fu chiamata dagli antichi , chegli diedero am-

pliami confini,Ilhno:(fiffi
dtttingueua m Liburnia,&• in Dalma

-

tia.La Liburnia
fi

chiama hoggt Crouatia,della quale habbiamo par

lato di[opra • La Dalmattafichiama hoggt Schiauonia , da ipopoli

fchiaun che a tempi di Giuliintano I. Imperatore rvenuti da Sarma*

ita ,
pacarono il Danubio : e una parte diedefopra la 3Macedonia

,

Vn altrafopra la Tracia ai tempi di Mauritio Imperatore , che

morì tannofei cento due,& poi di Foca }fiuofuccefforefmfignoriro

no della DalmatiatO* le diedero ilnome, egli è vero,'che hoggi il no-

ne di Schiauonia fifende dall'Arfafino alla Baiona. epaefe beni
fi-

fimo dotato dalla natura di ottimi , capaciffìmi porti
,fi

come la

parte oppofìta etItaliafi ne uede poueri/fima . Hi il paefie in molti

luoghi afftro -, maper lo più fertile etogho ,& di vino} (fif
difrutti,

(gr il mare copio
fifìnto dtpefci . le bellte ui nafeono piccole , mi gli

buomin'hO* le donnegrandi, e di moltafaticala loro lingua fi
parla

dalmare tAdriaticofino all'Oceanofettcntrionaleja i Boemi,'Bufi

nefi,& loro uiciniy da Poloni,Lituani, "Prutem,
r

Rgffiy
“Bulgari,

j
le terreprincipalifino Tiara , vna delle migliorifortezze,che babbi-

no i Venetiani,con un porto eccellente. "Da Tara a Segnafiorre lun

%o limare vna montagna detta Morlacca Sebcmco,(fij’ Spalatro,cit

ti pouere, mal habitate per leJcorrerie de' Turcht,che hanno tol-

to loro la più parte de' confim.e vn miglio è me^o dal mare Cli(fafor

tijfima difito.quellafu tolta a "Pietro frofìcchio da Solimano tan

no t s 37-epoi fiata ricuperata da' nofiri tanno i s 9 6. e di nuouo

perduta per mancamento etaqua.la miglior città di tutte è Ragugia,

chefi
mantiene in liberti, con pagare al Turco 1 4.mila zecchini:

(fif

ve/fende altretanti in doni,& m alloggiamenti di Turdiurna 1Jùoi

citta

-
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cittadinifino efinti dìognigranerà, Sgabelliper tutto lìImperia *
degli Ottantanni . Hannopoco territorio m terra.firma ,• ma [tono- A{
reggiano alcune tfilette ajfiai buone3 che[ledono tra [ur^la3e'lgolfi tf
di Cattaro 3& benché il contado fia di natura[uà Iterile

, Caiutano
però tanto con L induftna3chc ne cauano ogli3vini}&r altrifrutti ec-
celienti. Vi è vna certa valle3oue d'muerno fi raccoglie tanta acqua, §
che nefirma vn lagoiCr qui

figenera pefie dìincredìbile grafica: |
perche

fi cuocefinita oglio3filamento colfio graffo. Dijficcandofipoi
iacqua nellaprimauera^tfi[eminagrano 3 che ovprouicne[elice • 'i\

mente,si che in vn anno tfleffio ilmedefimo luogo dà pefii 3& biade. *
Meimarepoi vfino diuerfi induttrici tra Taltre <vna3con la qua *
lefanno 3 chegli alberifruttifichino oftreghe . chinano i rami de$ »s

alberi con[ajfi3accìochefilanofiott acqua.a quefli rami in capo di due k
anm>rvifiappigliano tante oftreghe3 che è cafra mirabile:& nelter- h
ZP annofino quafimature 3 buone da mangiare: ilmedefimo aie- n
mene nelle [afiine attuiate nell'acqua marina . Euui fruìmareU u,

Grauofi luogo ameniffimo,&pieno digiardini, dinarancidimeni,
<

@r me!agraniperfetti . le donne nonportano i capelli molto
t
lunghi: ^

e lifanno artificiofamente negri, le zitelle
fimaritano di 'verniciti- ;

que &piu anni : ondeprocede lagrandezza 3 eia robuflez^a della
prole . Gli#chiauoni rvagliono affiti nelle cofi m.intime :& non è
gente miglioreper il remo. fMà i Ragugei attendonofiopra tutto al-

la mercantia . Hanno molte 3 fffi buone naui\ con le quali nauìgano, k& ^africano congrandmimipnuilegi . Segue ilgolfi 3 cheprende il

nome eia Cattar

o

3cittafortiffima:ma chc:percffir cinta dìognìntor- v
-

no dal Turchiapenafipuò mantenere dirvettouaghe.ilgolfo e fon* ^
go diciatto miglia : (fiff

ha dalla man delira monti tanto alti3 cheper k
,

fiimefi dell'anno impedifior.o3che il Sole non[enfia co' raggi 3 il/or J
piede. Vedefifu la bocca delgolfo 3 Caftelnuouoia cui recòfama Ce- '

^
fjbugnationcjcbc nefece Barbaroffii3capitano delgran So/imanoyon j*

la
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là morte di quattro mila Spagnuoli, tAntiuarì,
rDulcigno

,
fono pic-

cole ) (gfr
poco habitate.Segue lafoce della Poianafiume,che ha origi-

ne dal lago di Scutari .

ALBANIA.
Vefia parte della Macedonia, ha ilnome

,
fecondo alcuni , da

___ gli Albani.popoli Afiatici , che <1n -vennero , cacciati da cafa

loro da Tartari. Giace tra ilfiume 'Boiana,<& la filmerà, (fif
ilma-

re,c i monti fiamolì.ftj Statei . Ella èprouinciagrande , e bella
, O*

fertile <verfifittentrionci oue ella è afjat piùpiana ,&più piaceuole

.

Ha ipopoli,che mofrano ne i /or cofiumi,& maniere,origine Sciùcci.

Vagliono affai nellaguerra , maffime à cauallo . nonfittraccano mai;

ne lafciano mai npofare ilnemicofaccorneitono ogni cofa: (fijf
perpre-

dare , hanno LfnJJ'o cagionato dtfordinigrandi negli efferati , e nelle

giornate.Mofirarono il lor evalorefitto Scanderbecco . Si ^vantano

dipoterfare trenta mila cauallt dafarguct ra alTureo
,fi hauejfno

capo,& aiuto da contmouare.hanno lingua propria , differente dalla

Scbiauona , O4 dalla Greca . Le terre di più contofino Alefio ,
Du-

raffb, Vtlona ,& nei medeterranei, Scutari, (^f
Cro:apia7^efor-

tiffme: Sfitigrado , Dtbra, Bagno. LaVelonafa rvinigrandifilmiy

de t quali gli babitanti fino ettremamente ingordi, ha cop-a difiale

di montagna , che e la maggior mercantia , che •vifa. è \ngranpar-

ee habitata da i Giudei, che vifi ritirarono d*Ancona,®* dialtri luo-

ghi della Marca a i tempi di Paolo Quarto . Sotto nome dizAlbanìa

puffa anche
/’ Epiro,chefìttelide dalla Veleria

,
fino algolfo Ambra

-

ciò,che bora chiamano di Larta:nel cjualffatio habitaronogià t Chao

i Tefyrotij .
Qutfio paefi hebbefttanta attachéfuronofatte

rouinare in •vn giorno da ‘Paolo Emilio :facendoffhiauigli bab.-

tantifino alnumero di i s o. mila, bora è (juafipnuo di città ,& di

aulita . NelJùo principio fifuoprono i monti Cerauhij ,
hoggt della

Relat.yolum.j. Cimerà,
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Cimer

a

3molto celebrati da ipoeti3eper ialtezza, che lì rende/ogget-

ti allefactte del cielo:&per la terribilità delle tempe(le3 che li rende

formidabili à t marinari. Contengonopero diuerfrefugij 3 fé} porti

,

'Fanermo,Santiquaranta3Ca(J'opo 3 Ttutrintò . IQmerlotti ègente,

che <r>iue3per lopiù di latrocini],
(gjf

eta(S'affinamenti. Si vantano di

» fare quattordici mila combattenti.Creilaguerra, che Solimano mof
fi à Corf“ •> dami di costoro congiurarono di ammazzarlo in mesco

delfuo ejfercito:ondefuronopoiperfeguitati,& malcondotti, hanno

origine da cofiorogli zAidom, gli Vfcocchi, iMarteloffi 3 (jcfr iJMor-
laccht, tulliani aues^j à rubare nellefiluc , (df ne’monti diAlbania,

Schiauonia, e Bofha: duri3 e nveloci,& indomiti nellefatiche , e ne
*

trauagli 3 (èjf dtfagi : Ifediti , fé}pronti ad ognifattione militare .

Vinno co piedi quafìnudi,& àgufa di caprioli 3 corrono per le bai

-

&per fafreserà de monti conficurezga incredibile . Vfano di

lontanofette 3 fé}frombe: fé} dlapprcjfopartegiane,& certe ac-

cettepiccole3con duepunte
.
fotto Butrintò 3 città , ondeprende nome

Vngolfetto 3fu lqualefede 3 fi '-vede Comenila porto copioffimo
diacqua. Il Giorno vuole3chefdicejfegtàfonte regio, tutta quella co-

da è non menfertile di terreni 3 che commoda dipoi ti
,
benebe defer-

ti,ò male habitati, ‘Pagania, tAnna3& poi ilgolfo di Toron,& Gi-

bota . j>)uiui sbocca Acheronte con taniacqua , che n addolcifce iac-
qua delporto 3 che Strabone chiama dolce

.
figue Valga , e poi il golfo

diAmbracia, ò di Carta, con <~una bocca larga rz>n mesco miglio. Sie-

de ne!fo lato occidentale Nicopoli,che i moderni chiamano Preuef,

cittàfabricata da Augufo 3 in memoria della '-vittoria , ottenuta da

lui in quelmare, cantra M. Antonio . Dalialtraparte è ilpromon-

torio Atiio,hoggi Figa/o

.

CHE-
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" *A noipamo^fenza auedercene, entrati nella Grecia,prtuin

eia di tantogrido,e nome apoglt antichiitt in vero,fe tttguar

di Ufùo (ito 5 e nonplamente dellepiù temperateparti di Europa

,

ma anche dellepiù amene. Conciona 3 che ella è bagnata da tanti fìu
-

mt3{£l quapvagheggiata in tanteparti dalmare , che non èprouin-

eia nè piùfertile di biade.paflure3grani3& befliami:nèpiù commo-

da, (gjrper communicar lepie ricche^e 3 (gfper riceuere le altrui.il

che dimoUrano,fen^a additiamento,agli
occhi t tantifeni di mare>

che rvi s ingolfano, tantepenplc, tante iple ,
che lepanno intorno,

come alla loro Tfegina.la temperie dell’aere,& la benignità del cie-

lo ,fa 3 che ipopoli vagliano affai etingegno: il che molarono e(p in

più maniere.Cerche nonpiamente tlluflrarono lefaenze3e la pittu-

ra,poltura3architettura: mafurono anche maefri dell’arte milita •
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re, & delgouernare ipopoli,e dell'ampliare tImperio, e tra le altre

marnerei cofa molto notabilefu la moltitudine delle Colonie.dedotte

da loro per tutto ilmare mediterraneo . Cenciofa che tutta la coffa

d'Afta 3e di Trada,fu habitata da' Greci:tutte quafi l'tfole delmar
noflro: molte città di Francia: e tra faltre Ctylzga,& SMarfiglia,
molte di Spagna,hebbero origine da' Greci . PMa nonfugente, otte

piufiorijfe lofiudio,e lagloria della libertà . Onde ne auuenne , che

ejfendo ella piena diRepubliche , e di città libere ,fo(fe anco piena di

politia
, e di celebrità . Conciofa, che ciafunpopolofisfor^aua d'a-

vanzare , ò dipareggiare almeno t 'vicini in magnificenza difabri-

chc,& di altrepenili cop • irperche con iemulatane era congiunta

fittigliela etingegno, (tfrfacondia in parlare , & in tfcrtuere così

mpròfa , come in verfi ,non era in tutta Grecia,ne monte,ne cvalle,

riefiume, nè riuo, nè bofio ,& dirò anche nè
fitjfe , nè fierpo,finta

nome.Ma,nafiendo co’ltempo turbulentiffime dtfiordie
,

guerre

tra loro,furonoprimafiggiogati da Macedoni , (jty
poi da Ternani,

hebbero poiper alcuni fecali l'Imperio di Oriente : ma e[fendofi va-

luti dellapofanta , fgfi delfapere, concefo lor da Dio, contra lafita

fanta chiefa : epoi attuffatifì nelle delitie , e nel lujfo,furono prima

battuti da i Gothi,tT da Bulgari :& poi depredati, e malconci da*

Saraceni: e finalmente conculcati da' Turchi , ridotti in <~uno

flato tale,che non ègente almondo, nèpiù mifera,nèpiù mifirabile,

confidura firuitù ha Dio punito , egli fcifini , (fp le ribellioni de

*

Greci dalla Chiefa Romana. Haueuano a[degno di '-ubidire al Vica-

rio di Chriflo : inpena di ciò Chnfio glt hafatti fihiaui delfalfe di

Maometto.la Grecia potalieraprima diitinta infamofì prouincie,

adorna difioridijfime città,[ignora di <-vngrande flato, eflcrmma *

trice di Tiranni,debellateice di 'Barbari,giace bora,prtua diogni di-
gnità ,ediogni ornamento

,
fiotto barbarismiagente: tl cuiproprio è

rumare le città, afaffinare tjùdditi,conculcare ogni legge,deteIlare
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9gnìdottrina : nonfar cofa alcuna finalmente ,fi non òperforza, ò

per auaritiafDiuidono la Greciaper mezo alcuni monti
,
che comin-

ciando afanta Maura , corronofino alT^Arcipelago . Hanno nelme-

ZO certipa/fianguttiffimt , che dall'acque calde,che rvifiatunfcono

,

fi
chiamano Termopile. Ma ritornando , ondefumo partiti,nellato

Orientale delfino Ambrauo fede l'Acarnanta : (fi pajjàto ilfiume

Achcloo,che i moderniper la chiarezza dell'acqua,chiamano Afjro-

potamo , s'entra nelt Etolia , lafciando a manftnifìraglt Anfilochi.

lapiu celebre città dtll'Etolia^ hoggi è Lepanto./opragli Anfilochi,

s'alza ilmonte Otri: oltre il quale è la Teffagha,cinta pur di monti,

ma di terreno ,& d'atre/elice
.fi

celebrano le/uè amenità,
(fif

i ex-

tulli, ma ritornando alla marina et s'apprcfintano i
*7)orciancilifio-

pra vno flretto di mare : entro il quale
fi
reggono due golfi: uno

uà "verfio Settentrione,&fi chiamagolfo di Lepanto: l'altro uer-

fi Oriente , c2* fi chiama Corintiaco .fit la riua Occidentale di quel-

lo gtactono t paefi degli Ozoli , & de' Locri:fit l'Orientale
,
parte

della Focide con la terra di Delfo , celebreper l'oracolo di Apoliine.
vi man deflra refia il Teloponnefi, hoggt Morea, vna dellepiù no-

bilipenifile,che fìxno almondo.ficongiunge con l'nAcaia , con una
lingua , ò 'vogliamo dire iflmoJ largo cinque miglia,pocopiù,ò man-

co:ma di tantafermezza,che hauendo molti tentato di romperlo, no

li è mai riufeito :& e pafiato inprouerbio tra le cofi imponìbili . Gi-

ra il ‘Teloponne/o meno difiicento miglia:ma per tJfere difigura ro-

tonda,è molto più capace , che non crederefi

i

. Anche alprefinte/è la

meglio popolata parte di Grecia. Hà cCintornofieni , (fi porti , ca-

gionati dallepunte ,& da' promontori;

j , che jcorrono in mare, è di-

fimta di colline
, (fi dipianurefruttifere.Siduudcua già in ottoprò-

uincie,cioe,Corinto,Stcinia,Acaia,Ehde
ì
cMcficniaArgo ì

Arcadia,

lapiù af/ra parte è l'Arcadia,pofia quafi nell'cmbilicò della prouitt

eia.Hà moltifiumifamofi,anzi chegradi: Pinco, Al/ìo,Pamfi,Ti-

Relat.volum.j. N 3 fio»
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foo,Eurota,Tnaco,Afipo.Vicino alTlflmo fiuede Corinto,già empo-

rio mbilijfimo
,
per l'eccellenza delfiofito,pollo traimar Ionio ,& l Egeo:& trd lporto Lecbeo,&l lo Scheno.Quindi ritornando

njcrfòPoriente,fi lafiia d manofianca Sicione,hoggi Bafilica-Quin
dificofieggta l'Acata,chefichidmdpropria , a differenza delTaltrd,

che contiene lapiù pdrte delld Grecid.Gidce trdl monte Stmfalo, è7
fino Cormtidco. Veggonfìpoii Dardaneli,de'

'

quali ilfittentrionale

fi chiamogià £Molicreo,e lmeridionale Rhio
.
Queflo fretto è me

n

largo dell' ElleIfonto cento paffì.Seguono Tatraffo,Dime,& ilpro-

montorio Altio :onde s entra neITElide, hoggi
r
BelucdcreJtrx l 'Pe-

nco,(&CAlfeo,con le città diElide,Olimpia,$ c
Pifa,po(le all'in-

contro delfino Chelonata. Segue ^Mejfinia con le terre di Nouarri-

no,dt éModone,féJ di Corone. Mejfentchia, che dà nomea rz>nfino,

finifico al capo di Maina,che appartiene alla Laconia; la cui metropo-

li fidice hoggi Mifitra . ilcapo di Maina è habitato dagentefiera ,

rozjt,(gjf indomita :& che non tiene altrafacoltà, che l'arco,e far -

chibugiouon che difende la libertàfiua.TrdIfiudetto capo, et la Ma-
lea,forre ilfino Laconico:oue sbocca l'Eurotafurne di ammirabi-

lepiaceuolezga . tA capo Malto
,fi

entra ne!fino Mrgotico : nel cui

principiofiede,fipra <~una punta,*Maluafia:e nell*intimo di c(fogol-

fo, Napoli, cittàforitfpmc:& ne * mediterranei sArgo ,& Micene.

tArgo ritiene ilnome : Micene era rouwatafino altempo di Strabo-

no.più a dentro è CMegaiopoli,hoggi Londario. Mà.paJJ'ando ilpro-

montorio Salleo,fifiunpre ilfino Saronico
, che IjQggi

fi
dice di En-

gia:ouefono ilforte di Cencres, diporto di Scheno.La Morea man-

dafuorafeta,grani,fornenti,cere^Qj cordonani.

A C A I A.

'Acaia pHendetrdlfiume Ceffo ,elfino Corintiaco : nel

quale ffatio abbraccia diuerfi regioni.Laprima e Megari-

de.
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de.Segue lattica, che 'vuol dire L itforale :

perchegiace quafì tutta

fu la marina.lafùaihftropolt Atene(boggi Setinejritiene poco altro

,

che lafama dell'anta heprodezze. Haue a manofintfira Portoleone;

tue era Fireo.Hà ilpaefè arido
,

ficco;ma la diligenica,& l arte

,

fuppliua a i difetti naturali.Caria vi è temperatifjlma , & perfettif-

Jima . Onde bàgli bauitanti dàingegno eccellente, il Varchiparagona

Carta di Fiorenza con quella d'eAtcne : e gl'ingegni Fiorentini con

gli AtenieJt.CAtticafinifie in due capili'vno fi
chiama Sunto,e l'al-

tro Cinofura : boggi capo delle colonne,e capo Sidro, e qui,njarcando

ilfiume tAfipo , s entra nella Bcotia, prouincia di terreno humtdo,e

paludofi: ma graffio,cfecondo. Giace in mezs> de monti: 'ondefiati*-

rifiono moltifiumi, e laghi, epaludi: le quali tngrojfano l'aria: eper-

ciògli habitantifonofiati in conto dàbuomini materiali , e rozi. Con

tutto ciò qui nacquero Epaminonda,e Pelopida perfinaggi rarijfimi

inpace,e inguerra:& Pindaro l\è de'poeti Lirici . Lafua metro-

polifu Tebe,boggi Stibes.éMàpajjato l'Ifmeno,reggiamo la piccio-

la regione degli Opontfi,& poi ilgolfo di Ziton,detta dagli antichi

CMaliaco : e quello di aArmtrò (così chiamano boggi Demetriade

)

chefu già Pelafgico. Demetriade,e Negroponte,e la rocca di Corin-

tofiper lafortezza loro
,
comeper Copportunità de'pti , erano film

mate le chiaui della Grecia.Segue il capo di S. Giorgio, (Magnefa)

onde comincia ilfieno Thermaico , che boggi ha ilnome dalla città di

Salonichi.Entrano in lui Pento, Ahacmone,(tfi *Axiofiumi nobili.

Salonichi , chefufondata dalT\è Caffandro , epoi ampliata dal Rè

Filippo,ritieneboggi buonaparte dellafua anticagrandezza, è piena

d”artefici,

O

4 di mercati.ilmtffico è quafi tutto in mano de' Giudei,

paffattui di Spagna ; che <xn hanno introdotto l'arti dellaJana , &
dellafita,e ut tegono ottofinagoghe.Segue ilpromontorio Canaflreo,

fg) poi ilfieno Turonico, ò vogliamo diregolfo di tAumana: epiùfo-

,pra,il Sinottico,che boggiprende nome da motefanto(Athos.) Jgue-

N 4 fio
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fio monte,chegira centocinquanta migli*, è Unto alto,che lafra om-
bra arriuafino all fola di Lenno . è babitato in granparte da i mo-
laci di S .Bafillo,che <tji hannoforfè 2 4. MuntHeri Sfarfiqua , (gjf

U. Quindi
finauiga ilfino , chegli antichi chiamarono , dalfiume

Strimone,che <-vi sbocca : O4
1 moderni dalla terra di Contefa

.

tracia.
Lfiume Strimone (hoggt Tondino)finifce la ^Macedonia,

f$J comincia la Tracia: che 1 moderni chiamano Romania

,

perche Bfanùofua metropoli,fu detta Cofiantinopoli,et Roma nuo
ua.^uefiaprouincia,chcfiflende dalfiume Strimone fin al mar ne-

gro,quafiventigiornate:efiallarga tra t monti de ’ Bulgari,^ ilca

naie di Coflantmopoli,quafifettegiornate, è ingranpartepiana,&
copiofa digrani, di biade.Scorrefu la manna co certe collinepro-

duceuoh di ottimi <1fini:e tanto migliora di aere di terreno,quan
toellas approffima almare

,• perche oue nè lontana,
fi rifinte del

fi’eddo:(sr yalpoco per Cerere,^ meno per Bacco. Bafiato dunque
lo Strimonefiuopronft di mano in mano lefoci delNejo , Ebro,Me-
l*:& all'incontro loro igolfidi A[pròfa,di eMarila, di Caridi*:
efra terrafie città di Filtppopoli&'di Adrianopoli.fucila ha ilno-

me dalpadre di Aleffandro <SMagno, che -vi conduffe ad hxbitare la

feccia,^ la canaglia de'fio1
fiati:Qfi è ancor hnggi buona citta,affi-

fa/òpra, e incofia d <~un colle. Adrianopoli è molto maggiore: mafin
mura, epiùfimile adyngrandifiimo nudiaggio,che adnona buo-

na cittaVi è numero incredibile di tauermeri,e di carrozzieri,e d'ar

tigiam diogniforte,Turchi. Giudei, Chrifiiam.il Contado produce

frutti affiti chefificcano ingranparte,&
fimandano inpiù bande

.

fifa anche traffico notabile di carni vaccinefioche ,& di bambagia,

fi bene ilpaefi contiene, molte colline , attiffìme a ipafhni delle <~viti,

nondimenonon vifi veggono molte vigne: perche èpiù habitat0 dai

Turchi',
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Turchiiche da i QmSlianucon tutto ciò t ChriSltanì njtfanno quan-

titàgrandifuma d'acqua rune-, con la qualeglifichiaui fi rifattami:

egli altrifi mantengono: perche neguadagnanofino afidect afri al

giorno, ilchefanno anche nell'altre terre del Turco

.

TRACIA CHERSONESO.
Ellcfponto. Propontide.

lame giunti al Cherfonef , che i moderni chiamano braccio

J
difan Gtorgioi pentfola, che, per lafrettezza delfuo iSlmo,

Melciadepensò difortificare co'l tirar <~un muro da <~un mare all'al

troima L fimaco, E è de' Macedoni,fi ne afiicurò con <-vnagro(fa cit

tà , detta da lui Lfinachia , che egli edificò nellafia gola:
(cfifupoi

defertata per yn terremoto . Haue alfuoponente ilgolfo di Caridia,

al Leuante il canale di Cofianttnopolt; nella cut Slrettezga(chefi
chiamapropriamente Elle/ponto , non eccede quattro Stadq)fi-
no i Dardanelli , Stimati chiaui dell'imperio Turchefco:ma piùfor-
ti difama, chedtfito, ò di mano . Conciofia chela fabrica cantica,

finza aiuto di terrapieni, ò difianchi, queldi Afia è nella pianura

dellito, diforma quadra : queldi Europafiggtace a <vn monte, che

lo domina lofcuopre tutto . Jfe i Turchi fcurano di fortificar-

gli meglio
;
perche collocano ogni ragione di difendere lo flato loro ,

nella moltitudine della cauallana ,& nel "valore de' Giannizzeri :

non nellefortezze :
(jfi

non filmano t Dardanelli fi non per impe-

dire njn armata , che tentajfi di pafiare a Coflanttnopo/i.Tiù
fi-

frafi vede Gallipoli, chefu laprima città, che i Turchi occupafstno

nell’ Europa.il che auenne l'anno 1363. quando tAmuratteprimo,

con due naui Genouefe , runa Interiana
, $ !altra Squarcufica ,

pafiòcon feffanta mila combattenti lo fretto . Jguindi s*allarga il

mare,
efa quafiruna pancia,chefi chiama propontide,con diuerfifi-

ni , mapiù nell'Afia , che nel!Europa . ma costeggiando !Smotta ,

<-i le
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le migliori terrefono Eraclea,Rodo[lò,Siliurea:i cuifortifono [fati

riempiti , turati dalmare, nell'àrriuare a Rodofìò, trouafìper lo

[patio dt njn miglio , vna [patiofa firada lafucata , (tff acconcia

4

[pefe di Ruflen Tafà , con horti di qua , ft) di là,(ffr poderifrutti-

feri,ft) ben coltiuati.Siliurea epoco luogo, vicino a lei è <-vn ‘-villag-

gio,chefichiama Tonte, per <-vnpontefattofopra ad<~un ramo del-

la marina lungo <~vn buon quarto di miglio,dipietra <-viua,di quat-

tro archigrandi,chefidiuidono ciafcuno in noue altripiccioli.

COSTANTINOPOLI.
Bosforo. Tracio.

A rinrìngendofidi nuouo ilcanale , oue noi nauighiamo ,fa

ilTosforo Tradofungo cento <-venti(ladij-.che tanto fi con

ta dalfuoprincipio almar negro, lafùa maggior larghezza non ecce-

de dodeci [ìadijyfe non ouefidiffonde in alcunifem. ma fi riflringe

nelfuo principio , in tre altri luoghi,sì che nopafa cinque Itadij.

In vno de
*
quali, lungi da Cofiantinopoli cinque miglia e mezo,Da-

rio Rè de’ Perffecevnponte,fu lqualepafo Cefferato contra Sci

-

ti.quiui hoggi è la torre, chefchiama J[eocafro. il Tosforo Trade
contiene trenta buoniportiparte nell*zAJta

,
parte nelfEuropa: ma

più in quefa,che in quella, muta lafìta corrente(:he è molto rapida)

mftte luoghi notabili : oue incontrandoliin alcuni promontori] il

mar trauagltagrandemente
.
per la qualcagione nonfipuò nautgare

in alcunipaffinverfò ilmar negro ,fè non tirando le naui con le cor

-

deper la spiaggia, òpiegando il viaggio da vn luogo all’altro.E cin-

to di quà,(t) dt là di colli,& di uallt , ouefihcrzgno mfieme Cere

-

rey&* Tacco,Pomona,& Flora . Erano que[U luoghi anticamente

tuttipieni digiardini , (jfp
dipalagi delitiofi . <±A i tempi di Coproni

-

mo Imperatore,tutto il Bosforo, (gjf non picciolaparte delmarmag

•

.

gtore,agghiacciò di tal maniera
,
che laprofezia del ghiaccio arriua-
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MA a venticinque cubiti:O* ejfendoui poi cadutagrandiffima quanti -

tà di neue , crebbe ilghiacciofu lafiuperficie delmare altri venti cu-

biti.SÌ che vificaminaua[opra liberamente: egli huomini, e gli ani-

mali,^ i carri carichipajfauano cCAfia in Europa,iy £Europa,in

Afia : (£ di Confiantinopolifino alle bocche del‘Danubio, comeper

terra. DiFebraio poi, efjèndofi rotto ilghiaccio ingrandtffìmtpezzi»

quafi colline>0 ifilette, con animalifopra
parte <~viui

,
parte morti,fu

(finto inparte <~verfo CoSìantinopoli: oue conquafiò alcunefabriche

£importanza,pofiefu la marina.Non èparte ntffuna delmar medi -

terraneopiù ricca dipefii, cheti 'Fosforo .pajfanopcreffo pefciinfì-

niti alprincipio deU'tnuerno verfi la ‘Tropontide.fifi di nuouo ntor

nano allaprimaucra verfi ilmar negro .perche , entrando nel mar

negrogrofiffimifiumi , l'inuerno facqua <uifi raffreddapiù che al-

troue : ($fperche egli e anche basfiffimo , le tempefle il conqtuffanjt

tutto.Onde ipeficifuggendo e ilfreddo, ftf lafuria de i venti,muta-

no pacfiiQjfi ritirano nella
r
Propontide L'tnutrno:ma diprmauera

ritornano almar negro per la dolcezza dell'acque di efio mare , che

non è cosìfaifi,come altroue, e de'fumi, che <~ui sboccano . Onde in

quei tempiprincipalmente,nonfipuò dire quanta moltitudine dipe-

feifi
pigli utilegrettezze del

r

Fosforo:maffimc a fofiantìnopoli, do-

ttefino alle donne
,
quando , non hanno altro chefare ,pefcano dalle

loggic,ò dallefinesire delle cafe loro, ma la prìncipalricchezza è de'

Tannigiouanifoe i Greci chiamano Pelamides . Hora diciamo due

parole di Coslantinopoli, capo di Trada
,fidiaprima degli Impera-

tori Romanie dopò, che l'Imperiofu diufi , de gl'Imperatori Gre-

ci:e alprefinte delgran Tureo. Giace nell' Europa-ma non ha l' Afta

lontanapiù di quattro fladij .fu rouinata da Seutro Imperatore:

ma poi rifiorata , emgran maniera aggrandita da Cofìantino : (df

nngrandita da TLeodofio minore da altri. Ifuoi borghi arnua-

uano da vnapariefino almar negro :& dall'altrafino a Selturca,

(fatto
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Sfatto dipiù dì cinquanta miglia,tìaueuafeeicento ch'tefe . Sozjomen

$

feriue3che in numero cChabitanti in ricchezze auanzaua l{oma.

Cunaprio,dtce che foSÌanimoperfargrande CoSlantinopolifeogliò

Faltre città di habitanti.AnaSiafio Imperatore
,
per afficurare ilfeto

felice territorio dall'iucurfeoni de ’ Barbari 3 tirò <~una muragita dal

mare negrofino a Seliurea : che correua lungi dalla città ducente ot-

tanta Sìadij. Plora Cofiantinopoligira tredeci migliai contiene intor-

no a fettecento mila anime} delle quali le trepartifeno Turchije due
ChriSìianhe*l rejìo Giudeifu prefà da Maometto IIIanno 1+13.'

con la rouina dellapiùpa rte dellefue antichegrandezze . Zìi hanno

dall'bora in quàfermato illorfàggio tgranfignort . con che la città

,

dtuentata quafe centro delle nautgationi, traffichi 3 affari dell’Impe-

rio .fi è aumentata3 arricchita 3 dpppopolatagrandemente.} bagnata

da treparti del mare . Contiene ancor e(fa3come Tfoma
,fette colli.

A man manca
ftede ina>npicciolopromontorio (:he 1 Greci chiama-

no Chrtfecera , benché altri chiamino così il braccio delmare , che la

bagna (Pera, e tra Cofeantinopoli,& lei ilmare, cacciandoli entro

terra ,fa vn porto eccellentiffimo . Gira quefìa terra più di quattro

miglia . Hà il mare intorno tuttoportuofo 3& con piagge delicate:

& <-va crefeendo con lafelicità di CoSìantinopoh . e habitata per lo

più da ChriSÌtuniche vi hanno chiefe3& munìSieri
.
Qui fenofor-

fè diciafettefamiglie Latine 3 refìateui dalla prefà di CoSìantinopoli

in quà.Entrano nelportofudetto ilfiume Cidaro>& il Barbifà, de
*

quali queflo non camma più di quindeci miglia 3 (gjf
è nondimeno

tanto groffo3che nonfipaffa3fe nonperponte anche di eSlate.camina

dieci miglia egualmente largopervna valle piana 3 verdeg-

giante 3conpiaceuolezza yguale alla Sonna . Il Ctdaro corre più
,
ma

non è cosìgroffo . tA Conflantmopoli le Tramontane cominciano tre

hore innanzi mezo dì afoffìarc ,* e durano tutta l’eSlatc . onde ella è

diariafaluberrima . ma lapoca cura di tener le contrade nette 3 e di
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evifìtar le mercdnt'tCyche da diuerfi luoghi <~vt fi conducono, e i <~vian-

danti3che <m capitano,e lafinitezza dell'habitanzs fx che rade Vol-

tefiafìnta pelle .

BESSARABIA*
•

• Podolia

.

1 -Vh fjiWfWTm /V (ù/i

/Wì*eJ&T' * 3Lj; <

3TA\
HIOCIT

SIL t SI*-'

OSWiEC. E.T ZATORIIN. DVCATVl

Osteggiando la riua fìmjtra di lmar negro ,Jifcuopre %Mef-

fembria, ouefìnifce il monte Hemo -figue Varna polla nella

foce di ^na njalle , che fa eJSo monte 3 amena ,& di molta grafia

.

Giace in <~unJeno di non molto fondo , tra due promontori ; m 'vno

de* quau e iMacropoli , nell*altro Galata. paffate le bocche delDa-
nubio , che occupano quaranta miglia , s* entra in quella parte di

ZMoldauta , che t Turchi chiamano Beffarabta ,
oue è la terra di

Moncafiro . dalla bocca delfiume Niefler a quella del Boriiteneget-

tono ottanta miglia: & m quefìofiotto comincianogli fiati delTQ

di *?o-



205 LIBRO L
di Polonia , che ilNefter dtutde dalla Vallaabìa. tlprimo è la *7*0-

dalia,prou'tnciapiana,i$f difommafertilità} perche in due anni bu-

fafeminare una uolta i campi, oue dalle reliquie delprimo,forgo -

no le biadeper ilfecondo:e vna pertica Piefa in terra, fi euoprc in tre

giorni etherba.abbonda difile,mercè di un lagoni di caualli,e do

mefichi , efiluatichi: e di miele, e cera. <CMa perche la proumeia è a -

perta, foggiaregrandemente a iTartari Precopiti , che aguifa di lo-

cufe,corrono inauedutamente addojfo allegenti : & ne menano via

le robbe , ftj le perfine, pertichefifono defertateforfèfijfanta leghe

dipaefi . Vi èpero Camene cittàfiutatafiopra unfaffo con mura

,

e con fcjfe quafi naturali
,
(limata meffugnalile . taltre terre fino

Chelminec,e Cbiouia.fanno diuerfi beuande. la principale è il CMo-

done,compofio d'acqua. e di melefanno una cernofi digranogonfio

con acqua,?poificco alfuoco, e bollito confior di lupoli, c
fi è notato,

che ne* paefi , ouefibenefellamente ceruefa , leperfine finogeneral-

mente belle.Tradfiume Hieraffi,&laTira,giaceuna piatolapro-

uincia,detta
r
Pocutia, delle medefune qualità della ‘Podolia ,• Piata

poffeduta bora da i CMoldaut, bora da 1
1

Polacchi , la cui terra maem
frac Colma,

R V S S I A.

J
L nome de Puffi,che altri chiamano utbeni, altri Roffolani,ab-M
braccia tutti quelliflatifiggetti alla corona di Polonia,chefeguono

in tutto

,

ò inparte il rito Greco: & di più , legentifiggette algran

Duca di CMofcouta : ilquals intitola Imperator della Ruffa,ma in

particolare
,
quefio nomefiattribuìfie a quellaproumeia, che giace a

Ponente di Podoliaiffifichiama Tyu/fia roffa:come quella che èfit-

to il IMofcouita, T\u(fia bianca, efiftende dal 'Ronftcne quafifin»
alla Tana.la 7\o(fa confina con Polonia, e con Vnghcna da vna par-
te,con Volmia ,& con Podolia dall'altra . Abbonda fiommamente

di
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di biade,fif dt befilami .
Quiui 1 nobili

i

cittadinifèguono,per lo

piu,la Chiefà T{omana:la plebe 1 ^villani,la Grecai& vi hanno

[

diuerfi Vcfcoui. eragià metropoli della Ruffa, Chioma ,città magni-

} fica,& grande:come attefiano lefine ruwe.Ifldoro,fitto metropolita -

I
• no 3 interuenne al Concilio Fiorentino :& aiuto affai la ynione de

I

Greci .fufatto Cardinale :& ritornò a cafa con grande animo,&
%elo di ridurre 1 (boipopoli alla Vt màimafu (pagliato, Qppoi rnor-

’ to anche da i JAofcouiti. la metropoli della fiuffìa, (di cuipai(amo)

1- è Leopo/i: città e di mura,
(fi/

dtfojfa , C7* di cafitlla (ve Là due)fior-

tiffima: tifi non menofrequentata da 1 mercanti diogniforte, mafi*

me tArmcni. (altre città ,& terre notabili fino Halicia ,lhl7^ ,

Cheima3 ftj Prcmiflia.
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p 0Ionia è diuifk in minore , maggiore, la minore è trauerfkta,

fipuò dirper mezp 3 della Viftola , mentre ella , •vfiitafuori de
*

monti d Ongheria,corre yerfo leuante. Lafua metropoli e fracouia,

cittàgrefjjìma
,
perche ha tre borghi , chf altri chiamano città, con-

giorni.Ha rvn calleIlo eccellente, •vifìorifie anche •vna nobile •vnt-

uerfìtà.D^elfito contadoRicino a Bocenafurono ritrouate nell'an-
no i 2 s 2. ottimefàline: (§jr non molto dopò,anche •vicino a Velifia%

& tifale èparte di minerà
;
partefifa d'acquafalfa:efe neprouede

oAuslria,'Boemia, Stlefia, Morauia. Caltre terre nobilifono Sendo -

mina,Iaroflauia , e Dublinia. quella è attorniata d'amplienti(la-

gni . La maggior Polonia e trauerfata, qtiafìper mero3dallaVartai

& terminatafipuò direna Ponente dalfOdera,
(efr a Leuante dalla

Viflola.Si dice maggiore.perche Lecco.primo illuHratore ‘Preti

cipe de ‘Polacchiffermò in Iellafuafiedia : (èfr <vifibricò Gnefna>

fua metropoli ; il cui tArciuefiouo negl
1

interregni e difuprema aut-

orità.A lui{fetta intimar la dieta,&proclamare il Rè nuouo.l'al

tre città3& terre notabilifono,
r
Pofhania,delle migliori del ‘Restio;

Califta 3Siradia3ZJladifldHial~Breflia, Raua,(gjf Dobrima.zAlla Po
Ionia appartengono i Ducati di 0fuietia,& di Z.ator3membri di Si-

le
fi

a,& di 0polio^membro di Ongheria .

M A S O V I A
Samogitia.Curlandia.

udi3 lafciddo ‘Truffa a manfintlìra,fifcuopre afonia.pie

*~na di bofchi.per li quali <vanno •vagandogli Vri,quafi tori fil-

ueflri s*apprezzano le loro pelli, per la negrezza: e le corna.per li ya
fty chefnefanno . Ha gli habitanti diperfona alta

,& di prefinzjt

nobile . Sfoggiano nel^velìtre : efipregiano afidi della nobiltà loro.

la terraprincipale è Varfiuia , che ,
per effiere quafinelcentro degli

fiati delRè ,Jitole effitrfidia delle diete . Samogitia giace oltre il

fiume
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fiume Hiemieno,piena di hofichi,($r di berUrie . Concwfia , che non

nèfierpata affitto CIdolatria 3 maffime de fcrpenti: chefipafiono,

ptfifi 'venerano congran fuperfittione da i
'villani . babitano in enfi

lunghe,fiatte di legname,Cr couerte di pagha.arano la terra, benché

fiorte*c tenace, con 'vomeri di legno, il chefanno anche t <t’Mofiouiti.

abbondano di miele bianchijfimo , e con pochijfima cera .confinano

con loro i Curlandi.ilcui Duca (eh'è anche Signor della Scmigaha)

prefia homaggio al Rè di Polonia,

L I V O N I A-

lpaffia quindi nella Liuonia,promncia mbilifiima 3 sì perU
copia delle biade3 armenti, efiere : comeper ilmolto truffi*

tocchefifa nellefide città marittme.Eragià de * cauallteri Teutonici,

che vi tenemmo njngran maeflro particolare: màtjfiendo coftoi o di

*

venuti beretici ,furono ffoghati dellapiuparte dello fiato dal gran

ReUc.volum.j. 0 Duu
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Duo. di Mofcouia nel mille, e cinquecento otto
.fi

raccomandarono

perciò a Sigtfmondo Rè di Polonia : ma laprouincia nonfu liberata

fi non dalTfè Stefano. Sifende quattrocento miglia in lunghezza,

ItJ in larghezza almeno quaranta. Ha bofihi , efiumi, e laghi affai,

('Baibas,lago,onde efce ilfiume Narua,è lungo quarantacinque mi

•

glia.)Le da grafiagrande il mare,cheper l*ifile, che le Hanno mccn-r

tro
:(èjf

i moltipromontori], co quali efia entra nell'acque,fa diuerfi

fini.Ha tre città nobthjfime. Riga,ouefi carica copiagrande di cera,

pece
,figala : Tfmalia con <~vnporto di molto traffico: e ne' mediter-

ranei'Derpta , collocatafipra <-unfiume tra due laghi . Jfon fideue

tacereVende , terra nobile , sìper effer quafi centro della Lmonta}

comeper effirefiatafidia de*gran Maeflri.Su lfiume Sfarua,tren

ta miglia lungi dallafoce
,fi riseggono due terre , chefi chiamano a-

mendue Ufarue , la cittnore è di Lmania: ma fitto*l Rè di Suedia

(a cuifiggiace anche malia,buona città,conpiu caflclli:)l*ulterio -

re è di Ruffa ,
fitto*léMofiouita. le tettemaritimc di Liuoniafino

infette dell*empietà di Lutero, di (faluinode mediterranee,
(fif

il

contado d*ignoranza: e in molteparti£idolatria,e di fuperfiutoni.

Chabitano tre nationi distinte di cofiumi, e di lingua , i Coroni ,gli

EStoni

i

Lecchi, ma nelle terre, perchefono fiate colonie£%Ale*

manm,la lingua Tedefiapreuale all*altre.

L I T V A N I A.

J ^

A Lituania è molto maggiore, che la
<Polonia:ma non così habi»

tata. Si dice,chepuòfare 7 0. mila caualli: ma piccioli,e deboli.

Vennefitto la corona di 'Polonia l'anno 1386. quando Iagellone,

cheneragran Duca,per ilmatrimonio con la Rema Edigi,fùfatto
*2(è di Polonia.Conciofìa,chc egli promifi althora tre cofi,cioè,farfi
Chrifilanoindurre almedefimo i

\

fiuti: (fif
n/nir ilficofiato alla coro

na,a!la quale era affiato.Adempì le dueprime.ma lafiiò imperfetti

U
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1

U ter^a. alla quale ifiuoifucceffiri anche differirono di dare compì

-

mento:perche nonfi
rvoleuane priuare d'*vn dominio hereditano

,

che 'unito con la Polonia, dtuentua di eletttone. Valendofiper ifcu

-

faldelle difficoltà moffe da*
popoli , che non 'voleuano con t'-unione,

perdere,per la maggioranza de* Polacchi, la dignità&tlgrado lo-

ro.

a

lapaura de ' Mo[coniti gli hafatti rvenire altynione a i tene

pi noSìri.La prouincia èpiena di bofchi,e dipaludi:per la moltitudi-

ne delle quali,e dell'acque,che d’efiate occupano ogni cofanifiguer-

reggia (tintiernofu lghiaccio: che s àjfoda di talmaniera, chegli efi

fcrciti,con tutte le loro monìtioni ,
pajfanoficuramente fiopra i laghi

,

& ifiumi.La metropoli è Vilnafuifiume N/eme, con le cafi di le-

gname,baffi,
roz$e, indistinte: perche l'ifleffo luogo è cucina, [falla,

e camera:eccetto alcune cafi dipietra,e duepalazzi Kegij. No yfiano

camini-onde ilfumo ne accieca affai
.

pochi hanno nottua di letti,o di

fidie : mangiano pane negrffimo,& ilcompanatico ordinario e ta-

glio.L aplebe è di natura moltofiruile ,finza arti, efinza lettere, e

benché fiano tenuti dai nobili in conto di fchiaui,gli amano però

grandemente. Nt borghihabitano Tartari, chefiruonoperfacchi-

ni , e per carrozzieri a mercanti . e da quel , che noi habbtamo detta

della metropoli,fipub
fargiudicio diTrochi,di Grodna,dt Tire(ita,

e deltaltre terre minori . in Lituania gli orfi addomctticatifanne

quafiogniftruiùo nelle cafi. oltra allepelli infinite etognifòrte,fuor

che di Zibellini,e di Lupi cerueri, ficaua di Lituania runa quantità

infinita di roueri,e d’altri legnami,de
’
qualififabricano le cafc,non

che altro , nella Germania inferioremaniima .

V O L I N I A.

,A Volìnia ,
chegiace tra Lituania , e Polonia , è trauerfata

quafiper mezp Lifiume Stiro.cÒtienefilue,$fiagm affai
•
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& è di terrà filtra modo abbondante di biaue.pafioli, miele, la città

principale è Lufia,chepuòfar mille cafi. 1l T\è Stefano riunìCanna

i / 6 9do flato dì
e

Tolofo a queflaproutncia , ch'era flato occupata

da Giouanni di Bafilio ,gran "Duca di Mofiouia nel i / 6 2. flora,

che noi habbiamo defrittoglifiati , diciamo dueparole della natura

de i Palacchi.portanofico bellaprefin%a,& diffofittone diperfina,

cofiumipiaceuoli , O*grati. apprendono facilmente le lingue :&fi
trasformano prontamente negli habitifiramert.Spedano la più par

te deITentrate , e del tempo à tauola: oue la crapota, e l'ebrietàfi [li-

ma affai. <~uefìono anche riccamente,e di *-vari/ colori. /limanofipra

modofifieffiyC le cofi loro:ondefidilettano dell'àdu!atione,&* dotta

no largamente.ilgouerno è quafi di fi p-iblica:perche i nobilifihatt

nograndiffima auttorità nelle diete, ne ' configli,elegyno ilfièyt

gli danno quellapodefiàsche lorpiace.onde aulìtenerehe le (.ofiitutio-

ni,e bandi Regi/ , s offerivano poco: &(come efidicono)non durano

più di tre dì.Ncll'elettione delRè,nonfi è tenutaforma certame per

frittura,nèper traditione.cofa veramente notabile. Solarnete fisii,

che l'Aranefiouo di Gnefina hi l'auttorità , che noi habbiamo detto

,

negl
1

interregni: ftfi che effo , e l'Arduefeouo di Lepoli,co t lorofiuf-

fragarici, chefono tredeci, ftfi i Palatini,chefino 2 8.& t Cafidiani
maggiori,chefono tretà,con alcuni altripochi , entrano all'clettione:

e queflt medefmtfanno il configlio fiegio.mafi bene la coronapen-

de dall'elettionefudetta -, non s'èperò maiintefo, chabbino panata

lafiirpe reale dellafuccefilone,fi non vna volta
:
quando,deponendo

Ladiflao (chefupofiia rimefio) cltffiro Vencifao Boemo . Icaualli

Polacchifino di vita mediocre,
e
più agili,che 1 Tedefichi:ma i Litua-

ni njAgltono pochifimo. Centrate dell* corona arrinano prefio afi
cento milafeudi l'anno: ma perche la nobiltàfiruc àfile ffefi,hanno

fatto imprefi d
T

importanza, oltre che ne' bifognifimettono taglioni,

che 1plebei paganifipra 1 terrenififipra la ceruofii.

SCAN-
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Or* ci btfogna ritornare indietro a, quella penfilafettentrio

nale}cbeha l'Oceano da ponente, e tramontana^ lmar Bai

da meTtp dì , e leuante . jQuefla contiene in fe tantegenti 3&
tanto varic3che fipuò chiamare vn nuouo mondo, e opinione di buo-

mini dotti>ehc qucflafia lafamofa Tbuie ,• & li lorofondamenti , e

ragionifono quefle . SMeia mette Tbuie all'incontro della Germa-

nia inferiore : Tolomeo la colloca infejfanta tregradi di latitudine

,

yenti fei di longitudine . ‘Trocoptoferme , che ella è babitata da tre

-

deci nationiyftf da altrettanti Regi dominata:e che ella è dieci ‘-vol-

te maggiore della Hertagna : Stefano la chiamagrande: e nji mette

$ popoli Scrifitiani , che fi dicono boggi Scrifinni: L'interprete di

Licofione dice , che Tbule è a leuante della Bertagna . le quali cofi

tutte conuengono alla Scandia, ftfi non ad altra cofa. Aggiungi,che

- Relat.volum.j. 0 $ nana
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ynaparte di Startdia

fichiama ancor hoggìThulemarca. Ilmar TSal
tico,che la bagna,non[entefluffo.nè reflttffo . eperò moltofortunale ,

&pericolofo. Quando la corrente
,Spinta da i yenti,yìene dafittcn-

trionej acqua ha tanto del dolce, che limarinari C<~vfinoper cucina~

re.ilcheprocede dalla moltitudine de i
\

fiumi de i laghi,che yi sboe

canotticontrario auuiene quando la correnteprocede da ponente: eh"è
il(ito ordinarioper la moltitudine de*fumi , eh ' entrano in quelmo-
rene yifanno ilmedefmo effetto,che nelmar negro. Agghiaccia efin-

uerno tanto ecceffuamente, che nui(icammafpra con certe carrette>

che quelle gentt chiamano Siateti
-, & alle Toltegli eforati intieri

paffano àpiedi dalcontinente all'fole .

SCANIA. ;t

1 dp*rte dellapenifila, che confina con lo tiretto.fino alla ter

-

J ra di Calmar, lungo la riua delmare
,
figgiate al Rèdi Da-

ma, ptj
fichiama Scanta, dipaefi ameno , fgj d'aerefluire :fertile

di minere diargentoni beffami,('9* di liadei b**>pepoLt*, k!? di rnol

to traffico i coptofiffma di pefit , muffirne di Aringhe, chef ptfiano

qui in numero incredibile, la prouincia è lunga quattrogiornate
, (èff

poco meno larga . confina corrla Gotta : ma ilprffaggio è d'inefplica-

bile dijficoltà.le città migliorifino Londen,(gff Elfcnborgo,epoi Al-

mifiat, Vasborgo,0* Treborgo

.

NORVEGIA.
J ^

A Noruegiafche dal mille,
e
quattrocento in qua figgiace alDo-

no)fidttiende dall'Oceano a i monti Dofimi, chelafiparano

dalla Suedia ilfuo fi(legno principale confife nei befilami ,& nei

pefii ficchi , chefimandano di qua per lipaefi<xucim
. fificcano a i

yentifredda:onde quei,chefipiglianopafiato Gennaro , nonfinopiù

buoniper queflo effetto. Si caua anche di Noruegia quantità notabile

di legno-
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di legname,cheficonduce ne paefi ha/si:oltre alle pelli degli antma-

h.Ne'fùoi montipiùfittentrionali, nafee infinita quantità d'uccel

li di raptna,aquile,attori,tcrzuoÌi,fparuicri,finerigliimaprincipal-

mentefalconi , che noi chiamiamo pellegrini, non "vi mancano anche

Grifalchi,ma non ingran numero. Vengono qua di Fiandra ognun

no t cacciatori nel mifi di L uglio. pigliano i gioumctti con le reti,
(èfi

colzimbello de*colombi, lapiùparte degli animali biancheggia, lu-

phVolpi,orli,lepri. contiene molti,
(fif[patiofi laghi: molti,&peficofi

braca di mare :filue immenfi, monti inacejsibili. La città maestra

eragià Nidrofia,polla in un bcllifiimofino di mare,infijfanta cin

quegradi:contentila "ventitréparecchie: baticuà una cathedrale bel

Itfima ,
pergrandezza,&perartifino: era metropoli di tutte le

chicfi di Noruegia,Ijlandia,Gronlandia,
(gjf

dell'file aggiaceti: ma

diprefinte hapiù del "villaggio , che della città i iij il troficoprinci-

palefifa alla terra di Tierga
>
polla quali nell'efremo di "vn fino di

mare,che entra conpiù rami,entro terra. Fù qui inftituito ilmena-

to,&? Femporioperpronedere il regno digrani ,& d'altre cofe ne-

ceffone . Onde i mercantiforattieri ui hannograndi(limiprtude-

gi a baratto deformenti, pigliano incredibile quantità di pefie

ficco,cheficonduce quà da ogni banda . <tA Herga ilgiorno più lun-

go è di "venti bore,ilpiù corto di quattro
. fi

dice, chem cotefio mare

appaiono alcuni pefici configura hitmana , che Jignficano tempefie,

minacciano naufragi horrendt , onde , i marinari,fi riducono in

luoghi ficuri , mafstme allofioglio del Monaco : doue fiuède fim-
pre il mare tranquillo . In alcuni monti anche appaiono mofiri bor-

ribili,quafi Lamie: chepero temono 1abbaiare de t cani, (£j l'affet-

to del?huomo . Nellago <SMoos ,fi dice apparire spefio unfirpen-

tefimifiirato ,figno di qualchefintflro . Segue lungo l'Oceano Fin-

marchia , delle medefime qualità , che la Noruegia ,•

(fif
è enfi detta

pjtr lafua amenità ettiua, perche andandole attorno attorno il Sole

,

0 4. non
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<hefifende da confini di Suedia fin all'Oceano fittentrionale ,• oué

confina con la V^oruegia . JUhtnu è la palude Luta
,
lunga trecento

tmglta.Gli bastantifino diperfina piceioli,ma deflri . Maneggia-

no per eccellenza Carco : e non è concedo a'fanciulli toccare il cibo,fi
non toccano prima con laJaetta ilfigno.vfano njefìifrette : d'tnuer-

no portano pelli di rvitelli marini , 0 cCorfi , intiere . le annodanofui

capo: nè <vi lafilano altra apertura,cheperfiruitio della 'visiaul che

ha dato cagione ad alcuni di fcnutre,che
effi

fanopelofi,comeamma-

li. Non hanno cafi,ma tende à gufa de' Tartari . attendonogrande-

mente alla caccia,& non meno alla pefagiane: con la quale manten-

gonofi, &fanno parte de * lor pefet a l 'vicini . Adattano i nauigli

non con chiodi,ma con nerui, (èf con lincigli, 'vfino linguapropria,

difficiltjfimaà glifìrameri : onde ne 1 traffichi , 1 lor contrattipaffano

jtnzaparlarfii come hdbbiamo detto altroue de* Cafri. Hannoguer-

regiato lungamente co 1 Noruegi, a i quali bora in parte vbbidifiono:

e lorpagano tributo di pellipretiofi . In vece di caualh , la naturagli

ha dato il%angifero, animale dellagrandezza della mula,dipclo di

afino: con le corna quafidi ceruo
,fi non chefinopiùpicciole , ftj co

*

ramipiù rari . jQuetfi nonportano addoffo ,* ma tirano le loro car-

rette con tantapreflezza , che in <vngiorno ,&J in'vna nottefa-

ranno cento cinquanta miglia . il che effi dicono mutar tre <-volte l’o-

vizonte
.
fino ammali di molte vttlità

.

perche delle corna , e delCof-

fa loro fi fanno archi , e baleflre : le <~ugne firuono di medicinaper

lo fpafmo: i nerui di lino, e di canape,le pelli di *vefomenta , e d' al-

tre commodità. il latte, e la carne di cibo delicato. Hanno anchegrofi

fiffimi Orfi ,& candidiffimi Ermellini : con le cuipelli , (gjf
d'altri

animah,tirano afe le ricchezzeforeftiere. Vaghono affai negCincan-

ti.chiamano i 'venti,
(fif

i nuuolt, (ff le tempefte :&fanno altre cofi

fpauentofi.NelfilHitio biberno hanno <-vna notte di tre mefi,coti vn

poco di luce , che non dura molte bore . onde quando il Sole ritorna

,

fanno

1
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fannofetta grandiffima. Sopra la Lappia giace la Scrifinìa, dipaefi
ancorapiù miferocepiùfiluatico . Nonfino molti anni,cheprimapii

Inpiefi,& poipii Scotti,& i Trance
fi hanno tentato lo Tiretto, eli è

tra Norucgia,& Gr%Lndta:ùrpajfando tlcaftello di Vardhus,al-
tri trajficano a Colmograjfo

,
altri a Chtlchene, non lungi dalcapo di

S . Nicolò:onde a baratto delle merci de lorpaefi , riportano fiuo^ce-

ra,mele,lino.Ala i Bcrgbefi,paJfixndopur il cafiello di VardhujyVan
no a Gbildino,& a Malmos:oue trajficano co i 7{ufii.

BOTNIA. FINLANDIA.

B Olgendo njerfiopftro , trouiamo la ‘Botbnia , chefi d'tuìde in

fittentrionale,& autlraled'vna& faltrapiù ricca di pelli

pretiofi,et dipefii,cbe d'altra cofa.fanno viigran trafico di Salmo -

ni eccellentifisimi alla terra diTorua,oue vengono i L apponi.& i Ca
reli loro vicini,quefii mangianopane di <-vn legno,

(gfrjfanno tela del

lafiordo, di ‘-un albero detto Lmden.fopra cofloro è la Caienfia,

la Hiarmia
, paefi

miferiper laficcherà de' terreni , battuti conti-

nuamente dalla tramontana. L'ultima loro terra è Corpus Cbrifii

,

oue comincia ilfino Graduico : nel cui'fine finuede Salle(chi , terra

afidi mercantUe.ma ritornando a i B tarmi, ruiuono come i Lapponi.

Adorano ilfuoco:attendono a la magia:& con tncantefmi offufiano

l'aere:eccitano tempere,rendono gli huommi immobili: vendono il

Vento a i nocchieri . Sifiruono de' demonij a preTgo-, dicono cofic au-

ueniite inpaefi lontanifiimi.ilchefanno anche i Lapponi.Vbbidifio

no a diuerfi Prencipi, che riconofiono il Rè di Suedia perfiuperiore .

Maio mi era dimenticato di Finlandia, che dà nome alfino,oppoHo

almar Bothnico . Finlandia ‘-vuoldire terrafina
,
per lafiua bontà,

ha laghi,e Tlagm ajfai,che l'afiicurano da' Mofiouiti. Qui habita •

ronoprima i Vandali,di cui s'intitola Reti Suedo. Vfiano nelle guer-

re contra T\ofit de' lor cani,chefonferoctfsimi . la metropoli è zAbo

al-
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altentrata delfino : ilpropugnacolo è Viburgo nellefremita dì ef-

fofino, po/lo qui afronte de i éMofiouitì. confina con lefudetteprò-

umile illago bianco, che ti rapprejenta
,
per la[uagrandezza, quafi

•vnmare.

MOSCOVIA.

[

Ora,perchefranto arriuatia i confini delGran Duca di Mo-
fcouia,deformeremo breuemente gli Flatipojfeduti da lui in

Europa : perche quelli, che egli ha nell’*Afia , noi gli habbiamo de-

fcritti alfiuo luogo ,• &per maggior chiarezza comincieremo dalfuo

centro . Tutto ilpaefi delGran Duca
,
per li moltifiumi, che lo tra-

uerfanonepaludi, che l'ingombrano, efelue, che lo cuopronofi burnì-

dtffimo . tefiate (:he <vi è ardentifsima) per ildileguamento delle

fteut, (gjr de ighiacci, ogni cofa è piena difango, (èfrr etacqua: onde il

far yiaggio di queltempo,} d*incredibile malageuolcT^.cammano.
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t trafficano(come habbiamo detto de ' Lituani)diinuerno, che 'video

ra none mefi,focopiù) manco.Con tutto ciò ilpaefe abbonda di gra-

ni di or?),Cd dipafcolui?*per confiquesta dinfinite carnt,cofi

filuatiche , come domeniche. Non ha altrifrutti, chepomi,
noci, Cd

nocelle.il'vino rviene difuori: (tif il Prencipe lo dilpenfia a Vefioui

per la CMeffa. ma non mancano lorodiuerfe bcuande dacqua, e di

mele)) digrano: con le quali s*inebriano non meno, che noi altri co*

l

'vino . Non yifino ivenedoro
,
òdargento: ma ben diferro,piom-

bo,rame. le mercantie principali, chefi eHraggonofuora ,fino cera,

miele
,
pece,firn,

k

pelli pretiofi di «!Martori, e di Zibellini,edaltri ani

mali La SMoficouia è madre di moltifiumi reali,della Duma,Hon-

fiene.Volga,che tutti nafiono dal lago Voloppo. La Duina mette nel

mar Baltico. Il
r
Borifiene fiorrendo,fpauofiffime campagne,sbocca

finalmente nelmar maggiore . "Bagna per lafirada Smoloeneopice-

ne ilfiume Defna , chiamato dagli antichi Hipani : ma in maniera

,

che ejfendo egli chiariffimo, e la Defna torbidiffima , nonfi macchia

punto per l'altrui bruttezza.

La Volga èfiumedinfinito corfi : perche nafiendo ne confini di

Lituania,ft) rvolgendofi bora qua,bora là, yàfinalmente a mette-

re prejfo alla cittàdzAflracam,confittanta otto bocche,nelmar Ca-

rpio : fèj con la commodità della nauigatione, arricchifce «SMofiouia

doro,Cddargento, e dipanni difita, Cd di tape%$arie,cbe per effo

yi
fiportano in cambio di pellipretiofi . Nafiono anche in Mofiouia

la Onega , che mette nel marfettentrionale : ilTanai (i cuifonti

furono ignoti a gli antichi,non meno che quei del Nilo)che mette nel

la palude Monde : ft) co'
l fuo corfi diuide l'Europa dall'*Afia. le

filue di Mofiouia fino tutte rami dell'Eretnia , che fi diffonde per

tuttofettcntrione:mapiù in quefla prouincia,cbe altroue.Jfhtiuifina

alberi intatti , dimmenfagrandezza : bofihi tantofolti , che apena

danno adito a iraggi del Sole : moltitudine dammali degni fine ,
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infinita .
$mwfifa

quantità incredibile di ragia ; e 'di pece
.
guitti

le api,fenzlaltra cura di huortn , trottano t loro copili nelle corteccie

,

? fif
ne' caui degli alberi, oucfanno quantità mefilmabile di ccra,&

' di miele . None la Mofcoma paefe molto popolato . Hà le terre rare .

» [ ilche io credo , che nafta,
parte dalfreddo,che vi dura troppo tempo

:

^ | parte dall'humidoftuerchio , che abbandonato dal caldo , non e atto

1 1 alla generatione . Si aggiunge à ciò la difficoltà di condur le robbe

I darvn luogo all'altro :
per la quale non fi

può mantenere tnficme

i | molta ^ente. <sr eforza , che molte cofe necejfarie , o vtili alla '•vita

i I deliintorno, manchino in ogni luogo: perche nafendo in diuerfepar-

ti,& non
fi
potendo facilmenteportare da quefta à quella contra-

'

|
da, èforza che le nefia penuria . Hanno anche tfopulato,& fio-

I

puUno genera!mente queflipaefii Tartan con le loroftorrene : per-

che menano viagente affai, chepoi rvendono à iTurchi, (fif
ad altre

genti& l'anno i / 7 o.abbrugtarono l ifteffa città di Mofta.il Pofi

fumoferine , che le parti piùpopolate ,
finale più ftttentrionalt, sì

perchegodono aria più falubrc (ilche forfè nafte dalla rvìcmamp
! f delmarefameperche i Tartari non vi arnuano . éMà dtcutmo due

parole delle città principali. La metropoli è Mofca, chepiglia nome

dalfiume cufico , che naftefòpra lei nouanta miglia : (fife di nani
*

i

|
fattone difficile,e tarda, per i molti gin, e nuolte,mafrime tra 3Wo-

,

f

fidj
&> Colonna.La città,innanzi la difgratta,che noi babbuino det-

( t9 ,
giraua otto miglia,

ò
piu: ma boranone cefigrande.mà pare an-

j

|

£he più ampia di quello
,
che ella e,per la rarità delle cafi , che fonai

i fatte di legni : eperche i tMofiouiù, che ofientano altra modo le co-

ì fi loro <t forafherì,vfan§ arte,& diligenzagrande infar compari-

r

1

re ilpopolo nella venuta delli nAmbaficiatort. Non hà mura, nefifi

4 fi.e tantofiancofa,che per luoghi celebrifi
vafipra pontiHà *vn ca -

l 'Stello di mattoni tra ilfiume SMofto, cr CHeglimafchef cong,un-

ge co'l Mofiofitto efro caSielio)
tantogrande, che rapprefenta vna

graffa
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grofia terra. Hafidici Chiefi,tre dipietra,&S 1altre di legno. Vie ti

palazzo del Principe,fabricato altItalianaXariavi è tantofalubre,

che non ci è memoria dipefte . Mia dallaltra banda ifiminati alle

*volti non maturano
, (gjrglianimalifino piccoli: e la terrafiapreper

ilfreddo,come da noiper il caldo della eHate . Ha ilterreno arenofi :

& perciò e laficcita la copia dell*acque confumanofacilmente le

biade . e con tutto quello ilcaler delfefiate è tanto intenfi alle 'vol-

te, che l anno mille , e cinquecento ruentifitte , nji
fi
abbruciarono i

formenti, (gjr lefilue, comeferine Sigifiuondo Libero . L altre cittì

fono ofaifeo
,fitto Mofca t Vdodemena ,fipra il fiume

c
.Defila :

Smoloeneo,/òpra il Borifienc:
c
Plefiouia,fipra la Veltfia, celebreper

l ajfidio , che nji tenne Stefano Rè di Polonia ha fitto difi trenta £
tre terre murate:& e meglio,

e
piu ciuilmente habitat*,che le contra-

de vicine . Tneri*,
su la Volga : Nouoguardta, fu l lago Iua

.
quella

citta tantogroffa,chefi
haue acquifiatofiopranome di Grande:

(jjf
al-

cuni lafanno cosigrande,opiu di Roma. £Wà in quelle comparatio-
ni fideue auertire, chegl edificij di quei paefifino molto baffi: onde
nonfino così capaci, digran lunga , come i noflri : cheper l’ordinario

s aliano affai, (fif
hanno moltipalchi. Ha que’lìa città ilpolo in 6 4.

gradi:e nelfillhtiofinte,per la longbczz* de*giorni,caldo vebemen-

tiffimo.Sicontano da éMofia à quella *D.miglia,figouernau*prima
liberamente : ma fa figgiogata nel 1477. da Giouanm di Hafillo

gran Duca.Zlologda,città di molto traffico , èfiopra d*<~vnfiume del-

Ciflefio nome . Segue Sugana
,&più oltre Vfliud, e Cargapolia sù

tOnega,e diuers altre, capi difiati, e difignorie d*importanza. (
Pfù

oltra èMefiora
,
proumcta trauerfata daU'Onega : ftfi à man dellrd

Duina,paefià cui da nomeamfiume,che la bagna; ilquale, quando
ighiaccifi disfanno , crefce m tempi determinati, e> monda à %uifi
delNilo , ttj ingrafia 1 campi merauighofamente . entra ali’bora nel

mareprefjo àfan Óluolo,tantogroffe, che nonpare vnfiume, nuLVn

larghiffi-
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1 larghiffimo bràccio,ò piùprefiogolfo di mare, ilpaefc èpoucro, e vifi

,
yiue dtpefic ,<ùrdtcarne . Ha la città diDurna , e l cape Ilo di Col

-

t mogora.e anche ftcriliffima Vfiiuga:epiu Vologda , oue, àpenafifa,

j che cofafiapane . San Nicolo èporto d’affai traffico . Vi tengonogli

: t Inglefià mercatantare.&per lagrande '-utilità,che ne cauano,que-

i I pi anni adietro
,
quei di Londra fecero <rma graffa compagnia

,
per

l• ! abbruciaregagliardamente il traffico di ZMoficowa : ma dopo Tino, ò

i» I due rviaggi , hauendo ilgran 'Duca rotto ipatti , IgJfatto loro nonfi
j I che aggrauij , abbondarono Cimprefi .figuono '-uerfi leuante lepro-

:

j

uincie di Condora,dt Obdora, (gjf
di Permia

,
piene di mtferia ,& di

i dtfagto^e non meno 'Pecora ,• oltra allaquale habitano avariegenti,

ì ! dette communemente da' 'Truffi,Samoged^cio è,chefi magiano Cvn
(•

j

taltro.Mafiniamo queflaparte con dueparole della natura de t Mo-
li I fiouiti. Sono dun jue,tcMofiouiti,gente dipoco rvalore sì inpace,co*

l
|

me inguerra.ilcheprocede dallafreddezza, (jr dall'humidità dell'at

f
(

re,fi tuguardi le caufe naturali : mafi tu miri alla difiiplina , ftj al

il gouerno,procede dalla baffiz&a, (tj dallafiruitù3 nella qualefino fe-

ti .
fiuti dalloro

rPrenape . conciofia , che egli li tratta comefihiaui :

i. non confinte che ifioifùdditi efihiuofuori deUifùoi fiati
.
fon che ,

j. i non conofendo altro mondo che la lofiouia , Cs* non credendo che

’j

;

vifia altro paefi degno di efiere habitato,ne altro
r
Prencipe3chepoffa

j* nullx3effifino et intollerabile alterigia,e difasto incredibile.e con tut

-!• I to ciò ignari delle cofi delmondo,finzj fferiem^a,&fin^a arte : O*

ji I più attià militare con lapattenda,fèj toltranza, che con la brauura>

hi Ufi con l'ardire . Non obbedtfiono come njaffalli , mafiruono come

tì fchtauunon riuerifeono
, mà quafiadorano dioro 'Prencipe . la plebe

Ù *veflc,e <-viue mfiramente: ma qua,chehanno ilmodo,e che tratta-

fi
no in corte

,
portano ogni cofa tndoffo : mutanopiù volte al dì 'vefii-

d tnenti3efipauoneggianofimmamente,
con tutto ciò non hanno medi-

ai
ci3ne facciali , ne camini nelle cafi . La principale forteti dello

flato
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fìttofino i laghiJepaludi,ifiumi, lefeluejefiolitudini, &*lc r-uaflt-

tà,che le rendono ingranparte inace[fibile a' nemict.Tragli altri la •

gin vi è quello,chefi
chiama Biancofungo,e largo tredeci miglia To

lacche.rtceue trentafiifiumi; e ne mandafuora enfilo, in mezo del

lago e vnafortezza,oue il Trencipe tiene ilfito tefioro. di[ìa cento mi

glia da JMofca^iltrctanti da Nouogartia.

ALANI. GAZARIA.

E[lanci i popoli
,
polli anicino alla éMeotide di qua dalTd «

nai,(df la Taurica Cherfionefi.
<T>rej[o la palude

, & il Ta-

ntinosì nell*Afta , come nell* Europa, habitatono giàgli sAlani,che

al tempo di Vespafìano Imperatore , efendo Hata lor aperto il puffo

delle porte Cafpie dal7{è de gl*Hircani, miferofiJJ'ipra la Aledia, e

l'Armenia. Et ne* tempifiguenti, meffìfi alfildn,(ffì alfirmilo dei
t
2\omani,fiacquietarono credito,&fama di rvalore . Hora , tra il

rBonflene,& ilTanai habttano alcuni Tartari,chefi chiamano Cte-

rnani, che con perpetui[correrie trauxgliano i vicini.Ma (a Taurica

Cherfionefi , {£) ilpaefi circonuicinofi
chiama Gazar/a ,& i popoli

Ga^a rt. Ghiefia è -unapenifolaghe di[ìaccandofi,quafi con <~un pic-

ciolo ifimo, dal continente,fi allarga nelmar maggiore,lunga cento,

larga cinquanta miglia, è diufia in due altre penifole , chefanno nm
fino,nel cui eUremo giace Caffi,emporio importanteXifimo[udetto

è lungo ventiquattro , largo quindeci miglia . Gli antichi il chiama-

rono Dromo, o 'vogliamo dire (fiorfi di «Achille. I Tartariche habi-

tauano vicino alla Volga , innanzi l’età de* nofin padri,occuparono

fitto MingarefiojPrencipe loro,con ottanta milacaualli.quefia con-

trada : & perfermaruifì con piuficurez^a, tirarono , (gjf
arginaro-

no vnafiojfia nello flretto dellapalude almare . Ha ilpaefi fiertilifii -

tno digrani, fgfi dipafioh .fi
caua anche ytilità grandijfima dalla

.
• Meofl-

it

5
.

«
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Mcotidc 9ptria moltitudine de pefci . Si conducono da, quefta con-

trada moltiffinte vettouaglie a Cofiantinopoh,muffirnegrani,butiri,

cmi,moranelle, cantari, pe/ci[alati di ogniforte-. Zhfifa anche [ale

ingranfomma. le citta principalifono Soldadia, fri Caffo. . Quefta

fi*già colonia di Genouefiiffl così qui,come ne t luoghi vicini refa-

no conuenti difrati, moltefamiglie di origine Latina, ò Franca,

ffifra quei Tartari
fi

trouxno alcuneudle di Cbrifiiant,cbe uiuo

-

no , battendo origine da Genoua,alla Remanai benché nonfinita er-

rori ,& fuperfiitioni ,per mancamento di minifin . Il 'Trcncipe

habita in Tfeecnpi,terra,ondiprendono nome / Tartanchefi dicono
Precopiti . Gli altri habitanoin campagna fitto pelli di animali

,

fin\a notitia di pollila , ne di arte : mafipportano incredibilmente

lafatica, ci difagio. UpàcApo,che efi cbtamanaZar,cbe njuol dir

Cefare,può mettere trenta, epiù milla caualli in campagna , magri,

t Fingofi,mifaticofi , e di molta lena: co t quali, infi(la ìconfimdi

Hu[fia,edi éMofcouia,predando ogni cofa, e menando via migliai

a

£huommi,chepotuendono a i Turchi. Ciafiun quafidi loro mena

,

oltre a quello , checaualcx , urialtro cauallo a mano : O*valendofi
fiambutuolmentc bora delTvno, bora dell’altro

,
fanno uiaggi lun-

ghifimi : Cri paffano aguazzofiumigròfifimi, la lor propria arma

ÌTarco, tri lefrcecie. !F(on filmano punto la morte, nella giorna-

ta , che Stlimprimofece con Tomumbeio vicino a SMattarea, t Tar-

tari di queflo paefi, eh’ egli haueua fico ,pajfando aguazzo il Nilo ,

furono ingran parte cagione delia vittoria
.

Quello pretto di ma-

re 5 crii tra CEuropa , e l’a/ìfiafichiama Bosforo Cimmerio,lungo

fitte,largo quattro miglia per lo quale s'entra nella Meotide, ò mar

delle Z,abacche « Queflo gira mille miglia , ma per la baficzj# non

fi
può nauigare con vujfelhgrofsi.dice Polibio,eh’egli èprofondo cin

que; e alpiùfette piedi, lafta. acqua,per ilperpetuo corfio del Tanaì,

che vi mette dentro,e £altrifiumi,hapiù del dolce,che delfixlfio.on

-

-> \ Relat.volum.j. P de
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de aggiacclagrànfiemente d*inuerno.-mà di efitte 3pertinnumere -

bile moltitudine de*pefii3clje cereAndo l'acqua dolceyin concorrono^

porge non minor diletto , che notile àgli habitanti . tAppreffo la foce

delTAnai,giaceTuna , terrA di molto traffeo , per il cauiaro , chefè
n efirabe,

(fi/
per Altre mercantie di quei luoghi. JQucfiiAnni Adie -

tro iTurchi tentArono di tirarunafffa dalTanai alla Volga (co-

fa affaifacile
,
per la vicinanza di queifiumi ; ma che , mipare fche

auanzigl*ingegni , (fi/
igtudicij deiTurchi)perpoter condurre ar-

mate nelmare Cafflo . /Màfurono sforzati à lafciarU da* %Mofio-

uitijche ne tagliarono àp*Z£! molte migliara.
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Il qual contiene la defcrittione dell’-

A S I A-

Velia è lapartepiù grande ,& più nobile del?-vnìuer-

fi.lapiùgrande,perche ilfuo continentefio auanza l A *

fica, elEuropa di gran lunga: lungafi mila, larga

p $ quat-

jr
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quattro mifa cinquecento migfìk . t le file del
f

'tto marefanno mag-

giore corpo,che C Europa,Da quefiafuagrandezza ne procede firn

-

tnenfìtà de monti,& lagrofjez^a de’fiumi,& la magnificcnz$ del

le città.lapiù nobile,perche qui Diopiantò ilParadifo,firmò tbua

mo,infiituì la Circoncifione, diede la Legge, rifece tantealtre me-

raviglie.Qui è la terra dellapromtffione: qui Cbriflo nacque, vijft»

morì,rifirfi,
predicò IEvangelio, O* rvtfieceinfimtt miracoli. Qui

hebbero origine leprime città: quindifinoyfattiprimi habitatori

della terrai delmare . Quindi hanno hauuto origine CcAlìrolo •

già,
(jfr

le altrefetenze , die i Greciimpararono dagli tìebrei, Feni-

ci,Magi,O* Tirammani
.
Quiuifiorirono quellefiamofiMonarchie

de gli Afiirij, iMedi, Per
fi,

‘Tarthi: alprefintefifatinofinùre

quelle de' Turchi,Perfiani,Mogort, fiataini, Chinefi . Ofgfi deue

Stimarepicciola nobiltà>cbe questapartefila et dia la mirra,Cinccn

fi,
la ranella, tlpepe, ilgarofano, la nocemofiata ,tlreubarbaro , la

canfora , e lepiote dipiùpregio, fgj dipiù eccellenza,& mille altre

gentilezze , (fif
cofi ra re.Gli antichi le diederoper termini ilTanai,

che lafepara dall'Europa : cr ilNilo, che la diuide dall'Africa:mà
perche effinon hebbero notitia de'finti di queifiumi , refia yngran

paefifuor de'fùdetti termini. Noiperpiù chiarezza cominciarono

dalla Tartaria , che confina,& è in parte foggetta all'Imperio del

gran Duca della Moficouia, onde bora njfciamo.

•, ...

a v.u. .v.;

. .1 » %• » >• i • »i \ . • ..a r
sì
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TARTAR1AE. Sì
Ve MAO NI CHA
MI RECHI TIPVS

|

0<la>i/ ^qjtituv JuLy ni Pfcw
—far* f>nX.s>y(b iflfAt*
*t ttmm H^àJVimrtHfjednndtrvn.BARGV BeCtO

>ALVST*tS rAME PICAl
11 UOVI off
' par j

INDIAR.

ai*

TA* TARLA.

.

/ chiamai** prima Scithia;wi da trecento anni in qua i Tat

tarispopoli njfittifitto ilgran Chingtja rvn cantone del

-

Afia detto in lor lingua éMongatJ che ne hanno occupato il domi-

nio.hanno anche mutato ilnome : fitto'l
qualefi

contiene(lafilando

iTartari Precopiti, de' quali habbiamo parlato al(ho luogo)poco

meno della metà della terra ferma dell'Afia: perche fi fende
dalla

Volgafino a i confini della China,Q) dell'Indiai dall'Oceano Sci

ileofino allapalude SMeotide,($f almare Htrcano.è diuifa in quat-

tro parti.l,fvna contiene le Orde: taltra il Zagataio,& gli altripo-

polifino aliVffonte,$ al deferto Loppo: la terz# il Cataio,con tut-

to ciò,chefi
allarga tra'lfudetto deferto , e la China : la quarta com-

prende ipaefipoco conofiiuti da lìtlgian,Argon, tArfaret , cAnia-

Relat.volum.j. DEL-
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DELLE ORDE.
V:Ilaparte della Scithia,oue habitano ìTartarl diufiin Ot
de,comegiigli Hebrei in Tribu-, ella èpartefitto iléMofio-

ulto,partefitto ilgran Cam,partefitto[ignoriparticolari . Sotto il

[couito è COrda di Cafan , cittìpolla su la Volga: oue il'Duca

Ciouannificepa/fare molti Linoni,figiacciono ì quefia cittì i Vac
chini

i

Ccremeffi,popoli deditiffìmi ìgTincantefmi: co
'

quali,fi

•

condo che alcuni nferifcono , chiamano i nuuoli,& lepioggie:@d de-

fiano i sventi,e i tuoni.Da Cafin alla cittì di Astracan, chefu prefi

da* éMofiotùti , ranno i s s 4.ficantina poco meno dvn mefi per

luoghi tanto defèrti,e di/agiofi,che,per quantoferine ilP.Poffeurna,

non svifi
troua ne habitaùonifenon rariffime,nepanefi nonfipor

-

ta:O* io ho intefi daperfina degna difede,chevn Tartaro Precopi-

tale caminoper queipaefi,yifie alcunigiorniprima coll[angue del

fio cauallo • (tj poi no ofando difalafiarlopiù,gli taglio Corecchie,^/
le mangiò. Giace Aflracan sì* la Volga,lungi dallafrafoce quafivn*
giornata} ftj è ricca difiline,e di traffico:perche sin concorrono mer-

cati di MofiouiapTurchia,Armenia,Terfia: <zn cambiano le loro

ricchezze.!'ùgii diHrutta dalgranTamburlane:& ì tempi noflri

fhanno notabilmente impouerita le lungheguerre ,feguite tra Tur-

chi,^ Tcrfiam.Tra la Volga/1fiume Sur (quello mette nellago

Chitta>) habitano i Nagai , diuifiin tre Orde . Hannoproprio Cam

,

tributario algran Duca di caualli, e difeltri , che ejfifanno di lane

bianchirne . Egli è svero,chefi
ribellano

ffieffo:& svltimamente

btfignò che'
l
gran 'Duca ì forzg di prefinti, li faceffe defiflere da

Vnafiorreria, che effivoleuanofare nella éMofiouia . Illoro ?ren-

cipe rifiede in Saraich,
terra pofiafuifiume *Atch .[opra i Dragaifi

'veggono l 'Bafchirdt,& tOrda di Tumen: epaffato ilfiume Sur,l

Caficchi, popoli moltoguerrieri: ($f piu verfi leuante i Chirgeffi,

gente

«i

i:

et
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•gente idolatra ,
(2jr barbanffima . Mà ritornimio verfi ilmar Ca-

ffiio 3 ci affretta tOrda de i Zibierai , habitatrice etvnpaefie,per /#

pÌù3bofcareccio:Cr i Chefelini gli Sciambai3& gli Vrgenti. Ghn

non fi
deue Ufcure 3 che allafimStra delfiume Sur

, fi
veggono in

rana campagna diuerfe Statue di camelli, e caualli, e di huomini, ne
*

qualifi
tiene

3chefoffe trasformata vna moltitudine diTartariyper

le loropeccata, fuettipopoliguerreggiano vniuerfalmente à canal

-

10 : nonUmano nèfatica 3 nè difagio : guazzano rapidtjfimifiumi,

Attaccati alle code de caualli,
ò
foprafajcine, (jfrf

cofi taluquei,c ha-

itiano lungo la Volga3& ilmar Caffilo , hanno alcune città3 come è

Cafan 3O4 tAftracan ,
Salacmit 3& Rifan . (tfi ilmedefimo fideut

intendere di quei 3 che viuonofuilago Chitai3 oue è la città
,
che dà

11nome adefio
lago 3& la terra di Crufiina 3 afiai frequentata da

mercantiTartan&J Sklofiouiti.SMà quei,c habitano lungi da ifiu

miiQd dall*acque 3 menano la loro vitafitto tende alla campagna ,

odiafimiglianza degli Arabt.&J la ragionefiè3perche leacquefan-

no due effetti 3 importantiper la vita ciuile3 tvno è cheingranano

,

Off rinffefcano ilterreno : e lrendono abbondante ,& copiofi delle

cofi neccfjane:(£j diquàprocedere legenti3afiicurate delloro fi-

(legnosvififirmano volentieri: ($f vifabricanoflangeperpetue,

caftella3terre 3 città : taltro è che tacquagrojfa ageuola la condotta

della robba davn luogo altaltro,%) la cominumcatìone de ipopoli

,

caufa importantifirna dellagrandezza delle città . come
fi

è dimo-

strato al fuo luogo . Mà tpaefi lontanida ifiumi , f£) dalmare3non

producono tanta vettouaglia 3 che pofiino mantenere molta gente:

g quelpoco nonfipuòfacilmente communicare, onde ipopoli, perche

le yettouaghe nonfipojfono condurre oue efisi habitano ,
vanno efisi

4 trouarle,oue nafiono:&fperciò mutanoffrefie volte luogo: tan-

to vififermano ,
quanto vi dura la commodità . O* ripongono ogni

Urofacoltà ne’ befltamiidelcui latte viuono 3 della cuiUna vedo-
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no : onde 3finalmente cavano ogniprouifioneper li loro bifigni: per

•

che queflefilefacoltà pojfono caminare davn luogo altaltro fintai

ejferportate : (fff cotalrvita menanogli *Arabi3 (fiff
i T’artan.mà gli

Arabifanno capitale di Camelli: (§Jr t Tartari d'armenti, digreg

giiperche il Camello dura incredibilmente allafitt.&Jfi contenta di

poco: cofa necejfaria nella Arabia
., che è tutta arenofi.(fif flerile:mà

la Tartana:pcrchc èpiùfiefia.mantieneageuolmente befilami eto •

gniforteti)allefudette ragioni nafesche i Tartari. che habitano lun

gotfiumi 3& i laghi3 e’lmareattendono altagricoltura,^ a qual-

che traffico:mà quei, che ne Hanno lontani, menano 'vitapatiorale,

Quanto alla religione figuono uniuerfilmente tempietà di tMau-
metto

.

Z A G A T A I.

p Vrono quelli così chiamatida <vn ‘Brcncìpe loro 3 fratello del

gran Cam:&fichiamano hoggt.Hiefilbas.cioe capi uerdi3corne i
*

’Perfìani capi ro(fi,(T i Cataini capi ncn.dalcolore de t loro turban-

ti.Sono Tartan3màpiù ciuth de jùdetti; feminano
,
piantano3fabri~

cano3 trafficano 3 figovernano a regno.Guerreggiano co ’ Perfìani.sì

perchepretendono nel regno di
r
Perfia3ch'efiatofitto loro lungo tem

po:sì perchefiguono lafitta de' Turcht.abominata da'Perpani.Ha •

bitarono quello paefi anticamente i Mafiageti 3 popoli flati di gran

valore. digrandi tmprefi : e di non minori hoggidì.Perche l'im-

perio di cofioro fi ègrandemente difiefio a i tempi noflri nell'Indie,

dove hanno occupato quafìtutto ciò3 chegiace tra l'Indo , e'I Gange

:

et inparticolare i ricchijfimi regni di Cambaia.e di Bengala . la città

principale è fiatagiàgran tepo Samarcanda.mentovata da QXur-
tio}patria delgran Tamberlane3 che con <vno cjfercito quafì infinito

conquafsò tutta l'*Afia 3 efeprigione 'Baiarne primo Rìde' Tur

«

chiedi cut egli
fifiruiua dificanno.ogni volta , che voleva montarea

cavallo.

*1
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tonilo. Itermini del Zagataiofono ilfiume Chefil, ilmar Caffiio*

ilmonte Imauo/ldeferto Loppa.nel quale ffi
attofono due Prenci-

pi digran potere. I*'-uno è il Cam di Samarcanda , te Caltro quello

dt Hoccari.queflofecondo guerreggia co’l Soft nel Qarazzan-, (gl è

1iato 'cagione,che in que(leguerre ^ultime,eglt habbia riceuuto tante

rotte dal Turco.habita ilpaefe detto Vsbes. Ne i confini de * Zagatai

di qua , te di là, dominano alcuni Prencipi particolari le città di

£afiar,e‘lCtarcian ,te tl Turcheftan.fòno ^vniucrfalmente popoli

afai ciuih,dediti allefidente,all'armi,(& a i traffichi .

C A T A* I O.

T L Cataio,e paefifortifimoperche da ’vna parte e cinto dalfaltifi

*fime balze dell’Imauo , te dalle altre ha ildeferto Loppa ,
che non

fitrauerfa , andando dalla città di Lappo al Cataio , in meno d'vn

mefitifi trovano alcunepoche acque, mà i mercatanti ui mangia-

noper lo più,t lor afini, caualh, e muli) O* le montagne,&fortezze

deifbini,te la terra di tArfaret.Ofon è molto,che i Tartan Chan-

nofiggiogato :$ inpochi ficoli è diuenuto così amie , cosìpieno di

città,di artifici),c di traffichi , e d'ognipohtia , che non cede alfEui

ropa.eccettuo però tlpaefi di Caraz^am i cuipopoli fono finzjpoli-

tia,ffifinzj. lettere,habitatori di montagne,te di ffielonchefiluag-

gi,anzj che rozi-La fi
atura di quefit popoli è mediocre,con occhi pic-

cioli, poca barba. Veflono di lungo: te ’vfano ajfai pelliccia

di Zibellini,$ dialtri ammali delicati . Adorano idoli
,
fuorché al-

cuni Maomettani,& Dftfloriam. Ilterreno è copiofo di acque ,

perla moltitudine de ' laghi, téJ de*fiumi : fertile di rifi, miglio,pa-

nico , latticini) , metalli , caualh , benché piccioli , fida , mufihio

,

(mafisime rverfi Erginul)reubarbaro(prmcipalmente attorno Suc-

cmrj pieno digente,e di città grandineforti. Hanno trafiico glande

con la China} ffj i mercanti 'vanno in Carouanefino a Campion,te

a Sue-



114 LIBRO IL
MSuccMtrjerrepofiealfentrata dell'Imperio. Succuirègtande3&
benfabrìcata quafìall'italiana . Siede in tinpiano3nelquale concor-

rono infinite acque 3 che ne rendono il territorio producetele diogni

bene3fuor che di yino3per ejfer alquantofreddo./òtto il nome di fa-
talopaffano hoggi leprouincie di Tangut, Camul, ErginufCarafin,

CaìndufCebct 3 Tainsu3 Tenducb 3 sìperchefiggiaciono almedefimo
gPrencipe , comeperche hannograndefomiglian^a trafi etogni cefi.

Tebet ha ilpaefi boflarecciofépieno di canneti3 (fif
difiere : ma co

-

piofi dimujchio: O* quifi[fende corallo in njece di moneta. In Ten-
duch regnaua (nonfino moltificoli) yn ‘Prencipe Chrìfliano3 dell

x

fitta Nefiorlana(iella quale <z’ifi trouano anco r hoggi molti popoli}

thèfichiamaua il ‘Prete Gtanni.Queflohauea I<-vna.($j' /’altrapo

-

defiliper tutte quefieprouinciefiottoperò ilgran fam ,• mafufinal-
mentefiggiogato da i Tartari3& sfogliato di ogni auttorità , ftj del

»• regno. ZIero è, eh* alcuni rvogliono, che ilPrete Gianni non regnajfc

inTenducb3 mi in tArgon
.
Quello nomefupoi dato per errore ,

al

gran Jfego dell**Abbaffia . lagrandezza deltraffico 3& lagrofiez?

Za delle città di quefìtpaefiprocede dall*ampiezza de’ laghi 3 (fif
de*

fiumi3chefino molti . Euui ilUgo di Catacoro: euui quello di Xan-

du(indeprende origine ilfiume CeratJ di Dangù fonde efee ilgran

Tohfingo)di Guian ,
padre delfiume Caramoran 3& del IMecon

Prencipe de fiumi 3 che mettono in quell'oceano. Euui il lagoCay

-

may: onde ncnafie ilgran fiume fMenan : euui queldi Catndtt con

tacquafa'fi, 3 chefi nauiga con 'vele fittihffimcfatte di fiorzgctal-

beri . la metropoli di quello imperio è Cambaiti 3 città grandiffima :

perchefidicegirare njentiotto miglia3cfinfinita politia 3 (gjf
di trafit-

to inesflica bile . èpollaJòpra ilfiume ‘Polìfango 3 molto celebreper

bafiiagrandezza)
(ffi

lunghezza di corfi : perche nafiendo nelcentro

del Cataro3 ya à mettere nelgolfo , oue èpofia la gran Città di Quin-

ci. Pfiìcde qui il Gran Cam del Catdio con tanta grandezza ,

fgj magni-

*
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fV magnificenza ,
quanta qualunque altro Tremile dell'yniuerfio

,

VLTIMA PARTE
della Tartaria

.

A Vetta farte abbraccia ilpromontorio Sàttico, ftj quefche 'Pii-^ nio chiama Tabinpaefipoco conofàut't . Nelprimo habitano i

Chiefini,VfeTgcam,Ctremiffi,Daviti,Ncftaliti.Turbi 3 CMecriti, e

Bergefi . Segue Tabor . il cui Prencipc -venuto a trouar prima il Rè
Francefico3epoi Carlo V. Imperatore

,
perfòllecitarli alludaifmo 3fiù

dordine deli'Imperatore abbrunalo in JAantoua Canno i s 40. Si

tiene, che lefiliategentipano dficefi dalle Tribù d'Ifrael3 trai}or-

tate dalRè Salmanzar nella Siria 3 poicondotte qua 3 non so co-

me. Non ritengonoperò altrottt Giuleo,che la circuncifìonc3& ilno-

me, s entra poi nella Ghiorfia 3 e quindi nel defèrto Caracorano 3 tra-

1terfato dalgran monte Aitai . Nelfecondo promontorio
fi

notano le

frouinciedi
r
Belgtan)dtArfiiret,ed*Argon3edAnta3 delle qualifi

fipoco pii4 3 cheinome : come auiene quafi dt tutte Cefìremità delire

terra3per mancamento dicommercio3e dt traffico . Conciofia, che due

fòrti dtgenti hanno illufirato le cofi appartenenti alla Cofinografia, i -

Trencipii& i Mercatanti .Trai T>rencipi Alejfiandro magno diede

molta notitia delleprouincie di Leuantefino al Gange : i Cartagine

-

fi delle meridionali: i Ternani dellefittentrtonali : Gli Spagnuoli ci

hannofcopertoparte con tarmi,parte col traffico,>màpiù con quelle3

che con qucjlo3 ilmondo nuouo: 1 Portoghefipur con Carmi 3& co*l

traffico3màpiù con quetto3che con quelle3 tutta la cotta delCAfrica /
O* dell’Afta, dallofretto di Zibilterrafino àgli yItimi terminidel-
la China,eCtfole infinite di quei mari .
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CHINA*

1 A China hiper termine Orientale?Oceano Eoo,per meridie

naie Caucinchina: e dall'altre parti è cofinata dal Carmo,

e

dalpaefie di Anta . occupa da tramontana à mezp dì trenta e <-vngra-

do,cioè dal diciafitte a' cinquanta due. (Vèuropa trenta cinque) da

Leuante aponente ne occupa yentidue . ella è hoggi lapiùfamofaprò-
uincia dell*ymucrfi . Ne ho '-vifio yn ritratto , che rapprefintai chi

lo <~uede,'-vn giardino amentfjimo : perche è quafi tutta trauerfiata da

fiumi nauigabili:
(fif

njnaparte,che non hafiume, hi yn lago ampltfi

fimo. Dalla banda,che confina co ’ Tartari trai quarantatre,ed qua-

rantacinquegrado , ha a>n riparo parte di rupi
,
parte di muro , che

cominciando dalla cittàd Ochioi
, pofia

tra due montagne altiffime

,

correfiicento miglia yerfi Oriente,finche s’incontra in yn altra mo-

tagna > chefimfie nell'Oceano, e diuifam i /. Prouincie (fii mari-

Urne *
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tinte,nottemediterrance) le maritimefon qucHe£amati , Fonateti

,

Chiqueam,Xantora,Naquij :^uiocij: le mediterranee J^ujchiù,lua-

na, QuAncij,Suiuam,Fuquam,fafisijìXianxtj,Hoaam)&>
Sancì/.

itele quali contano 24 /. città notabili.: oltre alle terre, cafìt difille 3

Oliiaggi infittitileprincipalifono Nacquin , ftfi T>acquin , chefigni-

fica»o> regia tAuttralc,.&*fettentrionale . à quellafoggiaronofette

prouincie,à quella otto.ficaualca,perquefìe due città 'Vtiagiornata

intera da <vnaporta all'altra
: (èjf

lagrandezzaprocede da la refiden

tj, , cioè ilT{èfa dipre/ènte à Pacquin :& ha fattoper Fa1dietro à
Nacqui». Della maietfà, tefin ,

potenza delffifidicono , pcjficre-

dono cofi inefiimabili.la moltitudine dillagmtc , chchabita non me-

no nella terraglie nell'acq
ta , non è credibile . Mà dalle relattonica

-

pitAterni nellemanififa conto, ebearriut àfilala m.llioni d’ànime:

quante àpenafi ne trotteranno fiorfi in tutta Europa . La fiudetta

moltitudineprocede daptù cagioni l'njria fidafertilità de t terreni,

rigatiper tutto dafiumi,& da canali : a*quali li
'7{e hanno aperto il

pajfioper melode* monti:!’altra è la benignità dtlfaria,per la quale

le piante , (tip moltefòrti digrani , pfj di legumi maturano due e tre

ritolte All’anno i loroflutti : la terzg. è Finduftria merautg/tofi , che

tffiyfimo cosi nell'agricoltura, come nelTijjcrcitio dtlle arti .perche

non comportano i 'vagabondi 0*gli ctirfi > tutti lauorano con le ma-

niy co piedi} b cotigli occhi:& nonfiperdepalmo di terreno, nè dra-

madt materialità àfiar qualche enfia 3& non è dipoca importanza

'Uno»
ejfi.

r lecito à nifiuno Fvfcirfuori dclpacfififinza licenza: O*

la licenza nonfidàfi non a tempo:& pi r afficuraifi
del ti nìpo , non

'dannòfafoltà d'yfitre 3fi
non per trafficare nauigando-con 'vafelli

'di-cento cinquanta botti: perche coti maggiori naui forfettario, che

non -vaglino andare molto lungi . Jguefìa leggefufatta dopo, che efi

'abbandonarono Fimprefi dell’India. Conciofia , cjpeifibtmfìfurono

giàpadroni della terra,& dell’file di qufiFOceano,della Somatra

,

Zeilam,
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Zedam,Coromandel,IMalabar: di che appaiono diuerfiyefltgtj O*

dledificij,$f di epitaffi. Mà vedendolegli acqmSli li confumaua-

no la gente, fffi la robba,&J lefor^e: (gr che
effi

haueuano tante ric-

chezza naturali

,

(gr artificiali, che le auanzauano ancheper altri
,fi

raccolfiro ne loro confini :facendopena la vita à chi nauigajfepm

in quelle parti . Confintonoperò la nauigatione con le conditioni fi-

date : (eìf permettono a tforafìieri qualche commercio alle marine

,

per ifmalttre, (sr Sfacciate le opere,& i lauori che effifanno. Non è

qcnte al mondopiu induSlriofa ,’(§/* fittile nelle cefi manuali,fine

più di mille anni,che njfino la Stampa, dell'artiglieria non Caffer-

mo. Il 'Barrofirme, che ne* luoghipiani njfano carette à <*vcla . cofi

fiata tentata da alcuno in Spagna . Non è natione ,
che con fiudì»

maggiore attenda algouerno: ne che habbia meglio ordinata diSlri

-

buttane dellepene,e depremij. Non è lecito alle meretrici lo habitare

entrò le mura delle città :
per non corrompere l'hokefià de

’ cittadini.

Non è confinino à iforafìieri Centrar nel regno,fi nonfino Amba-

fetadori . 1 mereadanti , che nji trafficanoper terra
, fi congregano

molti infieme : efanno *vn capo,à cui danno titolo di Ambafiiatore:

ftfi con quefia cautela entrano . Per mare confintono, cheglifirte-

meri firgano nelle loro ifole : ouei naturali 'vanno à ‘-vendere , e à

comprare.tAdoranogCidolumà nefanno pochtfsimo conto.hanno la

man deStraper meno honorata,che lafimStra. Hanno Sfarfi la loro

religione,(gr diffeminato i loro coflumi quafiper tutto Leuante:per-

chefino in Zeilan, 0*m Coromadelffiyfa yna lingua,lafciataui da

loro. Anzj nelle lettere de ’ Padri Giefiuti fifa mentione di rvn po -

polo dell'fila difin Lorenzo di color bianco,chefi(lima ejfere della

generatone de i Chtnefi. Dalle quali cofi,alcunigiudicano l'Imperio

loro ejfere flato maggiore diquell0dl9Aleffand.ro IMagno,& de*

Romani.le cittàpiù note à mercantifino Cantan,Zaiton, Ltampò,

jQuincij. Cantan giace/òpra yngrofiòfiume , onde peende il nome

•

' Hà
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Hàfette 1ìrade maeftre : mà due belli
ffi
me 3 chef figliano in enee :

&fi
pigliano quattroporte della città. Lecafnon fono molto alte

:

fgfi non hannofìnefiref ofia commune all'altre città)fu la tlrada3per

gelojt

a

3màfui cortili. Trai"altre cofe notabili vifi contano quattro

mila ciechi3impiegatt à rvoltar mole digranoso rtfi.^htcfia città ren-

de cento ottanta milafeudi alTfèflamente del datto del[ale. alqual

propofto non lafciarò di dire 3 che moltifenuono , che l'entrata della

Chinapafa centomilitoni difeudi all'anno . S1 dice che in fantanfi
mangiano dieci in dodect mila anitre al di, efet milaporci . Zaiton,

che èpure alla marina fede alla bocca di rvn altrografo fiume 3 in

trentagradi 3 (fif
<vn terzo . Jzhtifi fa traffico grandi[fimo dipor-

cellane 3feta j& zjtccaro
.
piu oltre è il nobiltffimo promontorio dì

Liampò 3 con runa città dell'iHeffo nome, (fiffin qui hanno nauìgato

i Portogbef.egh è vero3che la colla della Qnna correfino à cinquan

-

taduegradi 3 con leprouincie di Nanqui 3 Xanten , e .Quincij • onde

•volgeper maeftrofino alcinquantcfimo %rado3cb'è la pii*fttentrìo-

nalparte etAfa chefifappia . Guerreggiano co Tartanper terra 3 e

co' laponefìper mare . £Màperche nonficurano d'acquifiare 3 ò et

accrefere l'Imperio^attendono più alla difiefa3 che altoffe-fa 3 eperciò

fortificano bemjfimo le loro città :& Vi tengonogroffijfimiprefidij

.

S'io •voleffidire quanto fifirme delnumero della fanteria 3& ca-

valleria mtertenuta continuamente da quel Tfiè 3 direi cofe incre-

dibili .

CAVCINCHINA.
Campa «

I

Ntriamo adejfo in <vn Chaos di paefi>&* dipopoli innumera-

bili3differcntt trafe di colori3cofiumi3fi*perfiitioni infinite3po

fi quafi tuttifùtOceano . Tutta la co
fi
a ri della China 3 come del re-

fiofino à Begalaf cinta quafi etvna fiepe etinnumerabilifioglt3 (5*
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ifolctte, ff)ficugne , che ne rendono la nauigationepetìcolofiffirna f
mi in nefiuna partepiù,che nell* cofia di quello regnandone di quat-
tronauipneperdono le due,fg)fpeffi le tre:mipure,che ne/campi
yna, ilpadrone ne diuiene ricco.Prende ilnome dalla cittàprinctpa

le. Abbonda dioro, argento,aloe, porcellane,{cta,f£)panni difita.ll

popolo egentile,dxpoco nellecopmardirne-, minjaloropper terra,
tnafsìme a cauallo . Segue Campa città digran traffico , mafumé di
legno aloe,che nape nellefxe montagne, il qual legno aloè , chegli

tArabi chiamano calambuco
, altrilegno di Aquila , e stimato quafix

da tutti queipopoli orientaliapefo di argento. V'vfano ne bagni e

velie effequie de Tsencìpi grandi, quel che viene in questi nostre
contrade,non e in Stima alcuna apb loro.nafceperlopiùfepra moti-,

ttaffnpimi. \
SIAM. MALACCA. * - ‘

.
. 1

<' K **
>

lamprende nome dalfumé , chepchiama altramente Me-
nan.pfededa Caucinchina ne i mediterranei,ir da Cane-

pAycr la cofa dell'0ceano, fino alla cittàdi Tanti,Sfratio di cinque-

cento leghe di marina r mi iMori ne hanno occupatopiù diducente

con le citti di ‘Txtane,PxanJjn .Malacca (tolta poia lóro da i Fot
foghefijPera . Da me^ogiorno a tramontana fifende da Malacca,
chefi in duegradi ir mc%o,(ìno a i Guconiche fanno in ventino

*

uegr.idi.efuo e illago di Chiamai , ptfi i regni di Chencranfpofo ol-

irà ti riua Occidentale):dAux,($f quello di Qxipumo
,& di 12re-

ma:g)ala marina Camboia,(/ff Como,ir Muxntai,ouccOdia,(gf

in quefo njicne comprefi tutta quella cofia fnoaSincxpura con le

atti Tangopy tuga,
c

Tatane,Calantan,Talingan(che altridicono

Xalingdncr) (t) Tarn . tramontana di Muantatfi tl restio di

Caurnua .& conambidue queftt regni confinano ipopoltLai]che fi
(tendonofino alla China , diufi in tre regni.-[{primo èdi laugoma,

il
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ilfecondo dì C4Mcrai , ilterzp di Lancaan, vicino a Cducinebina,

quefh vbidifiono diRè di Sidtnperpdura de 1 Gueoni3 che li fanno

d tramontana3habitatori d*afprtffime montdgne3 ddlle quali dipen-

dendo nellepianure de* Ldi 3per defìderio di cdrne humana 3 (della
quale fino ingordtjfimi) nefanno fadge mtfirabile ,& bombile

beccaria . éMarco Polo (s iom inganno) chiama ilpaefie de i Gueo-

ni Cangigli . ILai <vbbidifiono alRè di Siam per effer ficcorfi da

lui contea cofioro-, mà firibellano facilmente . T>i tutti quefli Re-

gni, SMuantaypiamente 3 tsr Caumuafimo difùdditi naturali: per

la qualcagione il'Rè nelleguerre nonfifèruc3fi non deltopera loro.

Ilpaefie abbonda di njettouaghe, elefanti,cauaUi. pepe, berrzyi, (che

è nana ragia di albero odorifero)oro3 Piagno.nella parte orientale ha

fielue immenfie3 piene di Ttgri,.Leoni,onzg. (ammali di pelo refio con

macchie negre della grandezza del Leone)Manche, chefon animali

confaceta di donzella. e con coda difcorpione. Le cittàprincipalifi-

neyCambota.pofìafuiSVIeiconche viene dalla Cbina3& riceueper

dirada tantifiumi3 e tante acque: romper taglia la terra co» tanti

rami3& bocche, che è cofi mirabile . Spello sboccare forma vn Ugo

lungopiu difettanta leghe . Ipacfimfinogentili(benche nella mari-

na habitano tArabi affai)fonogran marinari,& mercadanti,mà di \

coflumt beftialiiperche credono3 eh
1

efii3 egli animalipano tutti d’u

-

ha natura:& che affettino la mede[imagloria 3 0pena dopo morte.

Segue Stam3 ondeprende nome il regno, è cittàgrofffilmai di

traffico merauigliofi / ilche fipuò cono/cere da quello 3 che <~un 'Pa-

dre Giefuita ferine ejferut (oltre i naturali) da trenta mila fuochi

dfArabi Odia è città maggiore anche di Siam : perchefidice 3 chefa
quattrocento mila vicini : cheper ilfuofiume {corrono ducento mila

barchette: che mette in arme nellefiueoccoreze cinquanta mila com-

battenti. Vifi cornine , eper acqua3eper terra3 come in Venetta.Sin-

copare è nelpiù australepromontorio di tutta tcAfia , in altezza di

Relat.volum.j. mcz$
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me%$ grado . Forfè che egli è ilgrandepromontorio diTolorneo
,
otte

egli fitua la città di Zaba . è(lata terra digran traffico, prima chefi

nauigafie quello diretto i bora il concorfi de i mercanti fi è '-volto a

Malacca,che era giàfitto Siam,bora è de' "Tortoghefi, che la tolfèro

congrande ardire ad -un Rè Moro , chefe ne erafatto tiranno : (èfi

per la commodità delfuofito, è quafi <~vn centro delle mercanile,

de' traffiibi di Oriente , e capo di <~vn regno, chefi(tende da ducento

feffanta miglia da Sincapura a Rullo Cambtlan. Egli c vero,cheper

efière ilpaefipantanofò,(£j l'aria,per la vicinane dell'
è
quinoùale,

calda,& humida,eperciò malfina,non vi è altra popolatane d'im-

portanza, che Malacca. Il reilofono alcuni porti,& flange dipefia-

tori, e nell'interiorepochifiime <-viUe-, oue la gente dorme sii gli albe-

ri
,
per tema deIle tigri , che f-vi aggiungono in altezza di otto brac-

cia: & ve nefino tante, chepredanofino nella città. Ella ha vnfiu-
me,che lepaffaper mez$ .fiflendeua già in runa fpiaggia pianapiù

di tre miglia : màpef leguerre , che le bà mofio , (jfi le muoue conti-

nuamente ilT(è di Acen,
(fif

poi quel di Ior,fi è ridotta in fortezza,

ftfi non gira più di njn miglio, bà le cafe di legno -, cofa commune a

tutto Oriente , couerte difiafihe . [dui tutti pagano datio , benché

non vi difianchino . difia da Sincapura ^venticinque leghe : da Goa

prejfo afittecento, altrettante dal laponeidall'eqwnotiale vngrado

etaltezza.Abbonda di Tàurioni,{limati il migliorfrutto delmondo

rapprefintano nellaforma i carciofi.i, nellagrofiexga i citroni. il vol-

go ,per l'eccellenza del lorfipore,dice
,
queltefier ilpomo, nelquale

peccò *Adamo.Segue jQucdoa, che altri dicono Quedam,doue nafie

ilfior delpepe di quella coila: Terna(ferì,oue le donnefiabbrugiano

ff>
ontanoamente nella morte de i loro manti. Ipopoli di Siam hanno

Idoli infiniti.Tra ialtre cofi adorano i quattro clementi e nella mor

tefifanno abbruggiare , òfimmergere , òfitterrare , ò appendere in

certi legni, ouefono mangiati dalle befhc
,
fecondo Celemento, a cui

ca

*

*e

*

*

S{5

•* 4

*

*

I:

ì

i'

s



fc

y

t

»

1 1
«

»

I

t

il

ti

m

0

f

ASIA. 243

finofiati denoti . Hanno fittole , otte la legge , ffcl la religione s in-

fogna in lingua <volgare : ma lefaenze in una differente da quella.

Prefumono di nobiltà:fannoproffilone eChonore:s'mgolfano eflre-

mamente nelle delitie : sfioggtano nelvefitra hanno afidegno difare

vfficio metanico : ilperche tengonofchtaui affai.Si dilettano di agri-

coltura :& gl'inulta a ciò , la pianura delpaefi, cinto diegriin-

torno da montagne,& ilfiume IMenan^che liferite quaft d'un Ni-

lo : mà delle arti nonfanno conto . ^Attendono alla Mufica, agli A-

mori,& alla trappola : e mangiano ogni fforchez^a,^ immondi «

ita . IlRè , benché (la fiuddito-di quello della China (a cui manda

ogni anno lAmbafciatore) urne molto allagrande . Tiene fi mila

huomini diguardia , fgfi ducente Elefantipergrandezza: fgj ne hà

trenta mila , de i quali tre milafono da guerra: efce due uolte Han-

nofuora. èpadrone di tutto ilterreno de'fuoipaefi ,& lo dà a i la-

tioratori perun tanto:ò a i Signori,per loro trattenimentofi a tem «

posò in vita:mà non mai con ragione bereditarla. I Signori ancora

hanno delle città,tsf terre con giuridittione a tempo,ò alpiù in vita:

e quefio con obltgo difruire inguerra con tantifanti,caualh,ò Ele-

fanti . Ogni T(c , entrando in poffeffo della corona , cominciafubito

qualche tempio , (g(r Corna conpiramidi altifime, O* con idoli infi-

niti . Nella città di Socotay ve nèvno di metallo , alto ottantapal-

mi. Quello regno è flato figgiogato da i Peguini , Canno 1 s 6 7.Il

Tfèfi vcctfi con
veneno :

(fif ifigliuolifuronofattifchtaui

.

P E G V.

T L cPegù è così detto dalla città principale pofla/òpra un fiume

*~del medefimo nome. Sifiende dalla città di Tanai
, fino al capo di

Nigraesfacto di 30 0.miglia. Hàfigura fimile aduna meza Luna

tra 1 moti,,habitat1 dai Rami, et da' Iagomt/l mare. lafua ricche
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%a confitte nelfiume^he in tempi ordinati s*allarga trenta leghe:CtJ

adacqua,(jj[ ingrajfa le/ite ffiaciofepianure, chefifiminanopotfin-

%a altra coltura :0producono immenfa quantità digrani ,legumi,

frutti , hefilami , cauaUìjelefanti.Abbonda anche di ben%ui,porcel

-

lantylacca , che alcuni dicono e/fergomma dialberi, altri raccoglierfi
sii le foglie agufa della manna .Dai fioiporti (che fino Dixara,
rDala> Degun^Sirian , Cofimin tuttifuifiume . e fino a Cofinin arri*

nano inauigligro/fi: onde fi<~uacon ruaffelli minori a Pegù , città

capitale.Lungi da rPegù cinquanta leghe è ilporto}e'lfiume di Mar
tabane)fi cauano quaranta30più naui cariche di rifiper la Soma

*

tra . Il fùdettofiume nafice dallago Chiamai
,
potto in trentagradt

y

che
fi
ttunagirarepiù di quattrocento migliai onde ancheprocedono

il CMenan, il faipumo , t&Aua, il Catigan . eAlcuni Giudei[li-

mano y che le minere efOfir, celebrate nella Scrittura
,fifimo nella

Somatra : altri in quello regno : fpfi che l ‘Tegutni habbino origine

da alcuni Giudei 3 confinatici da Salomone . Mài Peguini dicono

di hauer hauuto origine da <x>n cane, Csf da rvna Chinefi che <~vi re

-

fiarono di vna natte rotta,fino di mezzanafiatura , membruti,oliuar-

Br^imbelli3 deditfsimi alle delitie,& alpiacere. Hannofiperfii-
tiom[ciocchifisime.Terigono,che ilmondo muora,(^f nafia con lifioi

Deli0 che le anime ritornino fimilmente in rvita più, più vol-

te,fino,a tanto, che fiannichilino.Jfelche efisi mettono ilcolmo del-

lafelicità.fiimanopeccato nefando ildarorecchia a qualunque altra

dottrina . Si dilettano nel firuitio domettico di huomini nani , e dì

fantefchegobbe . i baroni rvannoper la cittàm bare
,
portate da ot-

to,epiù huomini.-eper ilfiume inparai con cento,
e
più '-vogatori.Sa-

ranno intornofijfanta arniche *vn vajfallo delTfi di Pegù.fio luo

gotenentedelRegno diTangù dei Brami,fi riunito contra lui:& li

tolfi il
t
~Regno i ammazzò tutti inaturali:

(fif
dtpiùprefii7(egnidi

cTrcm,SMclitay,CalamJBacham,Miranda, Attachéfono tutti

dei
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dei Brami, chefi
Rendono *verfi tramontane lungo ilfiume, che

eviene da Chiamai. Tentò anche difigliare il Regno dì Siam.arriuò

fino a rvifia di Vdia,cheperòfidifefe.CoRui hehbe in quella tmpre-

fia (comeferine Remando Mende^) trecento mila huomìni . Spefi

tre mefi in romperefiffi,e[pianar monti,e
/piantar bofehiper aprir-

filafirada . Terde cento aventi mila perfine: mafece ducento mila

huomini di Siam prigionialuoghiprincipali di Pegùfino Tegù, cit

tà regia ; &fuimareTauay\, Martabanc
,
fiala digran traffico :

Cofmin emporio celebre , T>ixara, Data, Degun. i Pegnini fino di

moicana fiatura, membruti, oliuaRri, imbelli,combattono a piede,

a

cauallo,in elefanti,e inpanui.NelPegù nonfiamanza niunopergiu

fiitia.cht hà commefio delitto capitale yitn confinato alla colia, ò nel

Cifile.leformiche yifanno la laca,come le api il mele tra noi.

AVA. V E R M A.

V*lfiume dì Pegù,fede anche,più a tramontana,Aua.
, capo

et'-un 7\egno de’ Hrami . Vi è traffico ricco di rubini
,
Spi-

nelle, mufihio i il quale,fi non è
fa fificato ,(&fifafifica in mille

maniere) hi tanta acutezza, forila., chepofiofitto il nafio , nefa

nifiire ilfangue . Confina con Verma, regnopiccolo . 7\eRano a tra-

montana,Mein,fomotai,Caor, altripaefiincogniti a noi.

t

BENGALA. ARACAN.

EngaU , chefiRimafojfepatria de i Gangarìdi , è lung’a.e

I
larga intorno a cento yenti leghe:etincredibilefertilità,prò -

duceuole di zeccar0,
pepe lungo,zenzero,cottone,del qualefannopan

vi infiniti di più colori, camìgie, yefii,coltre: copiofi di befiiami,ele-

fanti,caualli. è habitato dagente bianca ,& benfatta:pompofi,&
morbida così nel'-viuere,come nelyefiirejnaturalifino gentili:ma

Relatvolum.j. ^ 3 tMori
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i Mori hanno occupato coldominio la più parte della marina. La

metropoli è belhfftma , magnificentifiìma città , (srie recagran

fama&) Splendore il Gange,che Cattrauerfa . Qucftofiume , che è

de'piùfamofidel modo,nafce nell'fiffontaeper illago corfio,mgroffa

talmente,chefidice efier largo fino à tredeci miglia .Lafua acqua è

' perfettiffima : (gjr quei popolifilmano, che hahbia rvirtù di mondar

Camma,non che i corpi.onde inifi
vannofiuperfiitiofimente à lana-

te,mà nonfintapagar datio.tanta è l'auaritia,& lafittigliela di

i Prencipt . Igran Signori anche edificano t lorofipolchri , e le Me -

fihee su lefine riue,chefino vefitte di Mofi,alberi chefanno vnfiat

to tanta fioaue , e delicato , chegli Hebret , i (Mori filmano , che

fia quello,chefecepeccare vidamo . Vifino anche canne tantagrofi

fi,che vn'huomo àpena Cabbraccia ; cheferuono di barili, (sr difil-

mili vafi . Il Gange sbocca nell'Oceano conpiùfoci : mà due fono le

principali,con due emporij,Catigan,(fif Satigan,diHantt Cvna dal

l'altra cento leghe. Ilgran golfo,nel quale egli entra,fichiamaua pri

ma Gangetico , bora fi
dice di "Bengala , nauigato da tutti i popoli

d'Oriente.hà moltopiùporti nellato Occidentale,che nell'Orientale.

Paffa >ne!lafua maggior larghetta, ottocento miglia
.
Quello regno

era, pochi anni addietro , d'vnT{è (Moro , che fi eleggeux dagli

fihiauitAbtfini: comegià ilgran Soldano del Cairo dai Circafi:

mà da quindici , opoco più anni in quà
,finè impadronito il gran

Mogor.Haue à tramontana ilregno di Aracan, moltopotente di de-

nari,& digenti , di vettouaglie, mà dipoco traffico . Ilfiuo "ffè

Viue confalla,e con delitie efquifite . FÙgiàfitto Bengala . Lafua

città regia è lontana da Catigantrentacmque leghe , dal mare

quindeci,fipra ynfiume nauigabile. . . \
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7»a alpreferite noi et/tanto trattenutinedlndia3oltre ilGart

!

ge3 adefio entriamo nell'Indta dt qua dal Gange3 che i nati*-»

rati chiamano lndonfìan.La quale e terminata dalGange 3 dall'In*

do3dal Caucafo , f£) dall'Oceano* lunga da fittentrione à mezo dì

prejfo a due mila miglia:larga mille
-,
fimile alla lingua Spiegata dt un

huomo.e diuifa qua/iper mc^o dalgràmole Gattichepartendo/! dal

Caucafo/correfino alcapo dt Comortn ,/pacio quafìdi 8 o o. miglia:

con effetti tanto differenti , che nella medefima dtfianzjt del Sole, di

qua regna l'tSiate3di là Cmuerno^nelTifìejfo tempo J>)uefia monta-

gna3co lafua asprezza3pt) co la rarità de tpafsi3termina$J afsicu-

ra i regni t pchefe no fof/è quefiofarebbefacil cofalchefi rtduce/fero

tutttfitto un Rè . Dalla medefima procedono moltifiumi:de i quali

alcuni(
t

piùpiccioli)sboccano uerfio ponete: altri

(

ys*fino maggiort)

*
•

,. 4L 4 y<r-
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*verfi orlente,^uei di Occidente mgroJfa.nofimmamente con la ma-

rea, fannoforti boniffìmi.Egli è yero,cheFinverno,cioè da Mag-
gio

,fino a Settembre ,ffriempiono le loro bocche di arena , Spintavi

dallonde marine, in talmanierale ne rollano quaffchiuff. Gii ha

-

bitantifono di color negreggiantefraudolentifrulli, poveri
,
perche

lefacoltafono dipochi. Si cuoprono dall ombedico àginocchi ; nel re

-

Sio njanno nudi

.

CHISSÀ. NARSINGA.
Coromandel. Pefcaria

.

*Aparte Orientale, deli'Indonllan
èfiggetta a due Rc:Fyno

5 e quello di Oriffa , Faltro quello di Diorfìnga
.
Quello di

Onffa ha di colla trecento cinquanta miglia, tanto è dalcapo di Leo*

gora (me confina con
r
.Vengala)à quello dì Guadauarìn (ouefiatim-

ela à Narftnga) ma epovero dipoi ti,& di traffico . Traverfa que-

llo regno ilfiume Ganga;chefaffandofiotto Ternana , città regia
,fi

congiunge nello sboccandoliGange. èfiumefiuper(litiofio i Pren-
cipi FMori cavanogran denari da chifi uuol lavar nella fra acqua.

Il Tfiè male affai digente àpiede . Il Rè di Narfìnga è de tpiùpoten-

ti delF%Afia . Ha in quella parte ducento leghe di coffa , habitate da
cinque nationi differentidi lingua : e nell

3

altra molti buoni luoghi.

Uà due città regie,Narftnga,(fr Btfragar . Vogliono che habbia do-

dici mìllioni difeudi di entrata, (gjr che ne avanci due e medichepofr
fa mettere in campo quaranta mila Nairi

, chefino quafigentilhuo-

mini dellinati alla militia, epagati cFogni tempo:fèJ njenti mila ca-

valli,che egli compra da i mercadami, chegli conducono di eArabia

,

6 diTerfia.Giouannidi Barro
sfirme,che nell'imprefa di Raaol,

Chefrarao Rèdi Narftnga mife in campagna, contro ’ldalcane Set-
tecento milafanti,quaranta mila cauallt

,
fittecento Elefantiarma-

ti. Dietro a’ quali (oltre alFmnumerabile moltitudine di buoi& dì

¥
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bufalidafomdyftj di mercanti,viuandiert , ragazzi) andauano do-

dici mila acquaroli ,
per non dir niente delle donnepubliche . Si vale

ajfai de i
rBramani,deUa cuifitta egli è . Viue congran cerimonia

grandezza: nè con minori dettile>emorbidezza ifuoipopolt . Nicolò

Contifirme,cht Bifnagargirafijfanta miglia3 il Bartemafitte/0-

forìo quattroiti che io ho 'voluto mettere , acciòfi'vegga 3 quanta li-

cenza di mentire dia la lontananza de ipaefi . In quella colia 3fra li

altre città, nonfideue lafciar JMalipur 3 celebre,per lapredicanone,

morte , ($fffepoltura difan Tomafi CN^el cui tempo ella era lontana

dalmare dodici leghe'.boraglifiaccofia
à ‘vn tiro di mano.èfiata cit-

tàgrandijfima . tra l'altre cofi vi erano tre mila ,& trecento éMo-

fihee di varie nationi, che nn concorreuano fine veggono le rui-

ne. Alprefinte è quafi colonia de 1
r
Portoghefi3che *vifi

riducono do-

pò lunghi franagli, come invn porto:& la 'vanno adornando di edi-

fici): sì che ella è di cafi3 giardini. Chicficontrade dellepiù belle del-

tIndia. Non vipojfeggonoperò altri Sìabili 3 che le cafi3 cheperficto- .
*

rez$gi3 e([tfabricano congionte l’*vna con l'altra3con leportepicciole,

{%) con vno baSlioncello per <vna. Coromandel, chefiguefiepaefiab-

bondante : mafi auuiene 3 che qualche anno non nutpioua 3 caggiono

in tanta eSlremità 3 cheper vn reale *vendono i lorofigliuoli . Tìen*

che ciò auuiene in tutta CIndia 3 oue iparenti 'vendono i lorofigliuoli

per vihjfimoprezzo : molti 'vendonofiflejfi perfare buona cera

co lprezzo
. I Prepcipififilmano affai di hauerefihiaui nobili , che

Fpejfo reftano mariti dellefigliuole 3& heredi de * lorfìgnori . Segue

Ciael, piazza del regno di Coulan3al cui rincontro è l’filetta di Me-

nar . Jz>uì comincia la Fefiaria3chefifendefin à Comorin , Sfatto di

cinquanta miglia, habitano quella cofia i 7>araui,popoli/empiici,

di natura quieta,chefino tutti ChriSìiani:*viuono di latte,rifo pefce,

nonfanno che cofafia medico , ò medicina .
r
Pefcano leperle bora in

*unapartedi quelmere , bora in •vn’altra , in quefio modo. Auuici

-

nandofi

Jf
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cinandofiiltempo,
che è dt CMarzofo et Aprile^mandanogentefotta

acqua aJcoprire douefa maggior numero dt oflreche ,• (srfabricane

altincontro <~un gran villaggio di capanne,& t 'Tortoghefì tengono

alcunefufie armate,per lorficwrez^a. Tatto quefio, entrano nelle lor

barche,& gettano dtuerfe corde in mare confitffiattaccati, chi uuol

pefcarefi
Siringe ilnafo con vna molletta fi

onge ilnafo&Torcc

cbte con og/io, fgfi butiro: fai con vn cefio al collo,ò al braccio
,fi

cala

per quella corda alfondo

(

rlmare non e iui più alto dt diciotto pajfi .)

Jguì quantopiù prefiopuò mena le mani : (sr empie ilcefo di ofire-

che:c poifiuote la corda . Alqualfigno , i compagni de tifiejja barca

tiranofiubito la corda,
(fif

con ejfa ilpefcatore . calano di mano in ma-

no gli altri,fin chefi riempia la barca . lafera , ciafcuna camerata va

allafua capanna,ouefa ilfuo mucchio et ofireche:nefi
toccanofin che

la pefea non èfinita, altbora ogni compagnia apre lefue : chefinogii

fiacidei ftj qualne ha molte
,
qualpoche .finita quefia diligenti,glt

efiimatorifanno ilprezzo alleperlefecondo la lor bontà : nefan-

no,con quattrofittacci di rame,altrettante cernite . Le tondefino le

migliori, fìffi le comprano i Tortoghefì: lefecondefivendono per Ben-

gala:le terzeper Canard . l’ultimafòrte,che è delle più minute
,
per

Cambaia:& in vn trattofi ì
facciano tutte. Diconojbe legocciolette

della pioggia eh’ entrano nella carne deltoflrega diuengono perle

grofieje altreperle d'oncia .

MALABAR.
Canari. Decan.

A co
fi
a Occidentale dell'lndofian.fidiuide in quattroprouin

-

eie Malabar.Canard, Decan, Guzarate. IlMalabarfifen-

de dal capo di Cornarin, fino alfiume Cangierecor , (patio di trecento

miglia, òpoco meno . Canard è prouincia piccola , (fiffi
può dirparte

di T)ecan,che
fi
fende dallafoce dell'Aliga(fiume,che mette in mare

”
fitto
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folto S'mtscora) fino al Batc , che sbocca fatto Cauli (fatto di aro.

miglia . Il Guzarate contiene il reSìo dell'Indo . Hora ritornando al

%Malabar, egli è mnaproutncia, chefi(piega tra il Gate : (£j l'Ocea-

no, con la larghezza difei in dieci leghe , tagliataper tutto da'fiumi,

& bracci di mare,& da lagune. Ipaefavi/limano,che anticamente

limare arrmafie fino àie radici del monte: ma che co'1tempofi(la

atterrata tutta quella parte . *Dclchefonogrande argomento molte

cofe marine, che
fi

trouanofiotto terra. Fu già tutto quefiopaefe

fitto mn Re: ina faranno forfè fèttecento anni , che ‘Fermai l\è

del ^Maialar
, fi fine

^Maomettano : e 'Volendo andare à finirei

fìtti giorni alla JMecca y
diufi ilfino Flato a* parentipù flutti, e

trai'altre cofe <volle , che in Colanficffe ilfùprcmo nelle cofi (piri-

tualt:
(fff

che quella cittàfiofiejèdia della 'Religione di 'Hrammanì,

chefu trasferitapoi à Coctn : e che lagrandezza temporalefi appog-

giale alT{è di Calicut, con titolo di Camorin , che "vuoldire Impera-

tore . Hora i regni ne i quali e di prefinte diuifa la proutncia ,fiono li

fieguenti . Trauancor , il cui Rè èfiuddito delRè di Narfinga . Co-

lavi , chefi
fiende menti leghe . Cocin quaranta . Cranganor dipic-

ciolo fiato. Calicut di menticinque leghe ; e lifiggiate Tanor . L'ul-

timo è Cananor , che hà menti leghe di colla. Trauancor , che è il

primo,è affaipouero di yettettaglie,tir di traffico i ma il Rèfifa fr-

uire molto allagrande . Colam è filmata mna dellepiu antiche cit-

tà dell'Indie , (èjf
come madre di Calicut , (jr dell'altre città . Cocin

hà yn paefè , maffìme yerfifèttentrione , diufo in più fole
,
fatte dal

mare : onde nafee la fua fortezza : perche nonfipuò poffare da mna

diialtra , nè àpiedi ,
per la profondità dell'acqua , nè in naueper ld

bajfezga . Ilfuo T\ è dinanzi molto debole , hoggi è mno de' più ric-

chi delCIndia ,per l'amicitia de' ‘Tortogbefi, mantenuta muto labil-

mente da lui. Cranganorfede(òpra ynfiume, che con moltegiravi-

te, rende ilfuo cotado trajfichcuole olirà modo. Habitano nella città,

& ne' con-
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Cd ne* contorni dafittanta mila Qbrifl'uni dette reliquie diS. T$-

tnafi . Calicut èpofìa sì* la riua delmare, lungoforfè tre mìglia:mà
con le cafe rare,Cd dipoca importanza:perche il loroprezzo ordina

•

rio è di dieci,quindeci, aventifeudi, cofa commune a tutti gli edifìci]

dell'Indiarnenon hanno neefìo manogli tArabi.Cananor è in unfè-
to , cheper la moltitudine de i canali , ig) deITacque nauigaùili

,
par

fatto dalla naturaper la commodìtà de i mercadenti. Finalmente io

credo,chenon cifìaparte delmondo, oue inpaeje cosìpicciolo,ficon-

tengano ricchezze,&forze tantograndi . Segue yna picciola prò-

uincia, chefi chiama Canaràfò Concan,oue(tede Mangalorfatica-

la,Onor, (èfp
alcune altre terre,che appartengono al Rè di Narfinga.

egli è yero,che i Portoghefihanno prefò Onor,e tirano tributo dall*al

tre.Segue il Regno di Decan^he è diufo in duegrandaffìmi Prenci•»

pati-perche,menando ilRè yna ulta otiofa,duefuoi capitanifihan-

no diuifo l*imperio trafe : Cyno è chiamato da i PortoghefiIdalcan

,

Cd taltro Dfjzamalucco ,• quello confina con (fanara, e con Narfin-
ga,queflo co Cambaia, (5r con Oriffa. L *Idalcan rifìede in Vfapora:

ilNtzamalucco in Danager . SMà la città maefìra del Decan è Bi-

der:eappartengono a quello regno qutfit terre maritime Sintacera,

Goa,Caul.Mà i
r
Portoghe(igli hanno tolto Caul, e Goa: ùrper dire

qualche cofa di quella yltimajUa è yna città importante,polla nel-

CtfolettaTizguarin,lunga nouc,larga tre miglia,nelpatfe di Qana-

rà:La rendono fola duefragni cCacquafaifa,ne*quali entrano alcu-

nifiumi,che la diuidono dal continente
. Quefìi (lagnifino pieni di

Crecodili nattui, ò condottiuialtronde,che ritenganoglifihiaui dalla

fuga. Cifolièpiena di ombrofì bofehetti, d*alberiproduceuoli di

frutti
,
/òpra modofoauì, e delicati.Hà colli, rvatti,pianure'fluttuo

-

Jìfìime. Conciofia,chefacendo quafiagara la copia dell*acque,con la

fiaceuolezgga dell*aria , lafertilità delterreno con la benignità del

cielo,yi nafie tanta copia , e yarietà cCanimali, grani, Cdfrutti,che

ella
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eli4 è copi quafi incredibile,la città eraprima à metfgiorno dell'lfi-

la:hora è àfittentrione. jQuì rifìede l'Arciuefiottoni) tlViceré del-

tIndia. Jjhà ilTfi di Portogallo tiene arfinale3& 'imgrafo nume-

ro dt ‘-vaffili daguerra; co t qualifimantiene padronedelle naniga-

ttonile de traffichi dell'Oceano Indico . Lapotenza delDecanfipuò
conofiereda queflo 3 che l'idalcane l'anno i / 7 2.fi accampò fitto

Goa confittanta milafanti3& trentacinque mila canali1 , due mila

Elefanti,
(numero flato Campato{corretto nellaficondaparte delle

micT^cLtionì)& ducento 3 e cinquantapezgi di artigliarla
:(gfr

il

NiT&malucco ajfediò Caulconforzepoco minori Infiflano il Dccan
iVenazari3popolt.che ytuono di latronicij , e dt affaffinamenù : come

i Belemi il regno di Dily>& i Resbuti quel di Carniaia , ftj i Mon-

tages& 1 Nautachi quel di Carmania& di Derfia.Da Goa a Zei-

lanfanno ducento leghe;à CMalaccafittecento: al Giapone mille tre-

cento: àCMacao mille ducento:quafialtrotanto alle Molluche. Da
Goa allafoce dell'Indo cento trenta: à Ormus cinquecento: alla 'Pai-

terafittecento ‘-venticinque.Da Goa al capo di 'Puonafferanzji mil

le trecento cinquantafi S.Elena mille nouccento ycnti : alTequinot-

tiale due mila trecento: à Lisbona tre milafittecento cinquanta .

G V Z A R A T,

Veflo regno3chefichiama altramonte Cambaiafia dimarina

cinquecento miglia i perchefiflende dalfiume Pate3fino al

Qrcan3& dall'altreparti cofina co 1 regni di Dulcinda,(ff di Man-
dao.Lipaffa per mezg l'Indo;fiumefamofi{fimo 3 che nafendo '-vici-

niffimo alGange,sbocca lontano dallafitafoce noueccnto miglia , con

più bocche nauigabili. Hafuimare Bazjtin3& lungi da lei dodici le-

ghe ,fiopra 'zmfiume 3 Tanaa ,• ouefi‘-veggono 'uefiigij di 'una città

imrmenfa. Vi
fi

contano anche hoggi3oltre (altre art

i

3 cinque mila te-

larceli Tieluto . Segue Damany Curate3 Rauel 3& ne imediterrami

Campa-
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Campami , oue rifede il'Rè ; ftj Cambaia , ondeprendenome t) re-

gno .
(fif

poi ritornando almare , 'uedefi‘Dtù della quale habbtamo

parlato alfuo luogo,quella,
eptarga Damanferrano in me^o ilgolfo

di Cambaiaioue finauiga con naut^cucite con cuoiofen^a pefee.ilfluf

fi, (fif refìujjo vi occupa due ,& tre leghe . tinuerno nji comincia et

^Aprile . Scrtuono,che quellaprouinciafafejfanta mila popolationi :

tra le quali fabaia,che dà nome alregnofa cento trenta milafuochi.

REGNI MEDITERRANEI
dell’india.

*Afidando le marine, efifingendofìalquanto verfiofettentrio

-

ne,& il monte Caucafo , troutamo infra terra i regni di De-
ly,& à man deflra Mando, Pider,Coffetir: ftj àfnifìra Moltan

,

(fif
Citor. Delyprende ilnome dalla città regia : confina con t 'Regni

di Decan,Narfìnga,0rfia,e con montagne,che lofeeparano dalla fd-
baia.cAbbonda di cauallt , d'Elefanti,e di Dromedari^.Non è molto

tempo,che haueuano <un Rèproprio: mà ne i tempi noflrifeno cadu-

tifitto ildominio de i éMabomettam.-ffl vi rifiede il lor Imperatore
,

chefi èfatto anche padrone de i regni nvicini . Nonfi deue lafetare il

regno di Sanga,del quale è capo Citor,città,chepuògirare dodici mi-

glia
, fi

tnata in <un luogo eminente . ella è adorna di edifìcij cosìpu-

blicht,comepriuati,e di mura,e baftioni così eccellenti,chiper la mae-

{là, e bellezza
,
porta nome di ombrella delmondo . Dominò questo

paefe a ’ tempi nofri Crementina ,
donna non meno feroce , che bel-

la, che ribellatafi alRe Haldurio
,
al qualepagauaprima tributo,fù

{fogliata della città di Citor, oue ella strafattaforte con trenta mi-

lafanti3
e due mila caualli. Hor che habbtamo defritto ilpaefe , non

faràfuori di propofito dir dueparole dellefue qualità , e de*popoli.

Dunque ilfio{legno principale degl
1

Indiani pende dalle rifare, e da
palmeti : (firf

il rifio è dipiùforti : e l'Utilità dellepalme diuerfe ; ma
la rie

-
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la ricchezza confìtte neltenero 3 e nelpepe: maprincipalmente nel

pepe}del qualefi catta quantità infinita da Colan 3 e da Cauanor: ma
più da Calieut 3 e da Coctn lefitbrtcbe antichiffìme auanzano digran

lunga gli edificij Ternani . Vi è njn tempio dedicato al
fDio delle Si-

mie y
con <~onportico di fittecento colonne di marmo : che non cedono

di nulla alle colonne 3 chefi
rveggono innanzi alla Rotonda di "Roma.

Vtf contorni di3argino , <~u"e <-un altro tempio con molte cafipar-

ticolari3e ttrade , e contrade3 efino à cento citterne canate tutte d’v-

na pietra <-uiuà . di 'un'altrapietra yiuaJ urialtro tempio deltiEle-

fante 3 adorno di moltifimulacri: e di due Coloffiprincipalmente con

tre tette3 e trepiedt3 e tre mani. ITUa lefiabriche moderne de igentili,

fimo come habbiamo detto di nifiuna fiima . Tra quelle 3 e qnette

ttanno gli edifici/ de gli cArabi 3 e de T?ortoghe
fi. Gl' Idoli 3

(fij
le

fuperttitioni qui non hanno numero, nèfine . adoranofino alle be-

fhefimte,elefanti 3 buoi ,ein questigonfino, chepaffino tanime de

definii 3 più che in altri animali
.
fiopraffanno alle cofiefiacre i Bram-

mani, celebri anco ago gli antichificnttori : e tra quefh tpiùfilmatifi
chiamano, Ioghi , che menano rzntafiolitana nellefpelonche, e ne' bo-

fih, : ouefiopportano inefiimabili franagliper tm certo tempo : dopo il

quale diuentano Abduti : co*lqual nome acqufiano quafi licenza et

ingoìfiarfi in ogni disbonefià, e brutezza . Vanno anche errandoper

il mondo , come pellegrini ,&predicando la loro pazza dottrina . I

Brammanipojfiono affai preffio li Re di Narfinga ,& nelMalabar :

mai loghi fiorifono più nel regno di Deli, lamihtia è in mano de*

Mairi 3 chefono quafigentilhuomint, che s' tjfercitano nell'arme dal-

lafanaulezzafino all'ultimo della rzitta loro . tarme erano prima

ajle,faette, fpade , brocchieri : ma in quetto tempo hanno efibioppiy

(gff poluere migliore della nottra . Combattono nudifiniti corazze ,

b monomi e con merauighf'fa grettezza, e affialtano 3 e fchiuano

Cmimico . La plebe attende uliagricoltura) 0 aliartima nualt,fin-

zzlperan-
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%a Lperan^a Alcuna o di Annobilir]}> o difir Altromefilerò , che quel-

lo,nelqualefino quafimai:e non hanno Ardire d’ accofiarfi a' NAi-

ri:efi s accofiano 3 refiAno malconci . La mercantia è in mAno de gli

Arabi3Giudei3 e ‘Tortoghefi. Inobili habitanofuor de Ia città in ca-

fiefinte difoffia3e di muro,o difiepi3 e difimili riparagli artegiani,0*

i mercadAnti nelle città . Gli tArahigodono priuilegto di nobiltà,
(fif

fiapparentano co* Nairi . .Quei 3 chefino nati dipadre {Moro 3 e di

madregentile 3fi
chiamano Deciteani. Godono anco dipriuilegio di

nobiltà i Perfiani3 e t Gustarati,wercadanti ncchtffìmi . Nel {Mela-

bar nonficombatte à cauallo : perche ilfitto del paefendicomporta:

(efi i D^airi non C<vfiano: ma ben nel refio dell'India . Nill’heredità

nonfùccedono ifigliuoli3ma i nepoti daparte dellefiorelle.figno mani-

fiefto dell*incontinenza loro

.

CABVL, S ABLE.S TAN,
Caflaran. Iftigias.

Tramontana di Cambaiafi tro uano ifiguentipaefi . *Araco-

fia,cbefichiama boggt regno di Cabul3 dallafila città regia:

(altra alla quale <xn è Sim ,
Haglian 3 Sapurgan) foggiateadf-un

Prencipe {Moro:hà gran traffico con l'India3 con la quale confina .

Sablefianepaefi 3 à cui fa muraglia quella parte del Caucafo , che i

Greci chiamarono r
Paropamiffo ,

&* ha per metropoli Candaar . Ca-

raffio» etantica Hattriana , regno di Zoroafiro 3 così detto da* Ca-

raffani3popoli di Tartaria , che l'occuparono alcunifiecoltfa . èpaefi

,

tuefiauicina all’Offa , (eh'è de' maggiori fiumi di quefte contrade

)

copiofio dibÌAue:mx doue ne è lontano,patifiepenuria d’ogni cofa, ec-

cetto che dipoluere,e difibbia:la quale agitata da' <-venti3ingombra

ogni cofix,&faprocelle, e tempefle non minori che ilmare . Produce

eamelligaghardiJfimi3come CArabia yelociffimi. Ifltgias eparte del

la Baclriana:così detta dalla(ita cittàprincipale 3 cheafilmata deIh

1
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più amene di Leuante. Il Caraffa», per effcre in mezo tra i Tartari
,

e l Soffi,efiletto all*wcurfioni dell’rno ,& dell’altro Vrentipe.

I E S E L B A S.

Egue (andando <uerfò ilmar Caffio) Jefèlbas,che e Cantl-

I ca éMargiana:dotte , tra i deferti arenofi, e del tuttofiertlt

,

giace runa ptcctola proutncta di tanta amenità , (fiff
delicatezza , che

Antioco Sotero,merauigliato della natura di quel luogo,tanto dilet-

teuolc,0* gratiofo , lofé cingere tutto di muraglia, chegiratta mille

,

e cinquecentofiadij: (fij
'Vifabrico vna città, che delfiuo nome chia-

mo zAntiochia.tAlcuni rvogliono , chefia quella,chefi
chiama hoggi

Indion . Segue Saras, digran negocij, Or Turfiis, O* lMaro colfiuo

lago,chefu T>alus oxiana.

ERI. SIGESTAN.
Circan.

Ifiendendo yerfò mezo dì~
fi

entra nella prouincia Aria , che

hoggi dallafua metropoli
fi

dice Ert,ttenle,efàbbiofa,eccet-

to dcue e fauorita da qualchefiume .In Ertalo tanta copia dirofe»

e di tanta eccellenza,che l ‘Terjiam la chiamano,in loro lingua,citta

de le rofe.il “Barbaro dice,che svolge tredeci miglia;mà la mette nel

Z,agatai. è cinta ingran parte da run lago pefiofò , ricca di minere

mefaulìe diTurchine, wajfiata da profondi canali d acque, condot -

teui dalTamberlane,che la ringraneti. Qfi rifioro.e in quefiaproum

eia la palude Arianiprefinte lago Burgiano.'Tafiandopoi il monte

Coibocaran,
fi
entra nel Sigefian,paefe cinto di ogni intorno da mon

ti
,
per mezp de ’ quali éfee ilfiume llmento . Segue il Circan, oueju

Cantica Gedrofia , con le città di Canafi,Sista»,£]duleteyRacagtn,

Timocain,*Afian .

*

Relat.volum.j. 7^ C A R-
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CARMANI A. ORMVZ. '

A ritornando almare, fitrova la CArmimi
,
provincia, che

fifiende lungo ilmare,più di ducento leghe di colla pericolo-

fa:pcr la rarità de t porti
, {$) moltitudine delle ficcagne.Si diuide in

duepartilivna chiamata Dolcmda,comincia alconfini di Gambali

,

efìnifcealfiume Bafininel quale fpatiofinotano i regni di Macra

,

Eracaian , e di Guadel, dipacfi flenle, e mal habitato . rnà l'altra

parte,che s'allarga verfi occidente , e tramontana , è ajfai commoda

diportile difiumi, eperciòpiena di habitationi e digenti:prende no-

me da lafila metropoliti)efi chiama Chirman, pofiafuifiume Ha-

firi. Jzhiìfifabrica
quantità granile di drappi di oro , & di argento

finifimi. Vifi
fannofirnitane di tempra incomparabile3 che à <vn

colpo tagliano le celate : e della medefima finezza
,
punte di lande ,

che à njn incontroforano i pettorali no(Irani. Quindi s'entra nel re

gno diOrmucche abbracciaama parte dell'«Arabiafelice le mi

gliori fole delmar Perfico,con quella parte della cofia di Perfta3che

è bagnata dalfiume Tabo3eTt(findo 3e 'Tirato. Capo del regno è Tifi

la di Orrnuz,fituata nella bocca delfino,in ventfittegradi, fitto il

CancroJungi dall'Arabia trenta,.dalla Perfia none mtgha.Gira no-

ve miglia.Hà due porti dimficon runa lingua di terragno à levan-

te/altro àponente. Hà vn colle3che da 1m canto) tutto zolfo3e dal-

l'altro,fiale.Non hà altra acquaie di tre poz^i; {y e ajfatto fieri

•

le di ogni altra cofa.E con tutto ciò abbonda di ogni delicatezza,non

che delle cofi necejfarie 3perCopportunità delfiuo fito. fonciofia, che

•vi concorrono le ricchezze quindi dt «Arabia 3 ftfi Terfia 3 e quinci

di Cambaia
,
e etIndia -,fi

che i Mori dicono,chefi ilmondofife vn
anello,Ormwzfarebbe lafina gioia. Vi trafficano mercadanti di ogni

natione. I naturalifinoparte Arabi,parte ‘Perfiani, (quelli di color

bronzino,quefii bianco)di bello afictto:(ffi’ molto dediti alla mufica,

alla
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dUapotitezZd3aVa notitia delthtflorie3e àfimili altri fiudìjgentili,

IlT(è3ctièMaumettano3 tira etentrata dalla città di Orrnuz. 140.

milaferafì(<-vnferafo <-valc otto reali) dall*Arabia "venti otto mila

,

dal ^Mogofan 3paef di
c
Perfa 1 7 . mila 3 Baharen gli ne rendeua

già 4 0 . mila . Hauerebbe doppia entrata 3fe non foffino ftffentioni

concejfe a III Re di 'Terfia , (gf adaltrifignori3 Or
5

a Portoghefi per

le robbe3che entrano à loro nome . Paga alRè di Portogallo3 che >-ui

tiene yna buonifsimafortezza "venti milafrafaltanno, in Orrntn^

il Sole hji è ardentiftmo. onde
1
fuoi cittadini cercano la fiefihez&a

dell*aereparte con certi cannoni che da terra arriuanofno allafm •

miti de* tettî colcacciarf in certipelaghetti etacquaféfafatti di
legna, PERSIA*

A Perfa èpropriamente quella chefchiama in loro lingua

Farfonerò FarfBanche è terminata dalfiume Sirto3e dal

R x lefdro:
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lefdro :& fiMende dai confini di Carmania 3 che ho*gìfi chiAm*
Chirmanfino a

'
quei di éMedì*, chefi dice hoggi Seruan. IlCionio

finue3che l'Antica Carmania è il regno il Narfinga ,• non so con che

giudiclo: effendo else Straùone dice chiaramente , che la (farmanìafi
Mende dallafoce dell'Indo ,

oltre ilfino Terfico : (ffp che termina la

Per
fia da mezo dì . Ilpaefie de' Perfi e nella farte maritima molto

caldo3& ventofi3come nefafede Ormu^e la (piaggia njicina 3doue

l'
efiate a penafipuò •viuere : è anco pocofertile d'altro 3 che di pal-

me : mapiù a dentro terra vifono ca mpagne affai fluttuofi 3 ftj co-

piofi dipaficoli3per ilmantenimento degli armenti 3 (ff de' greggi,

fa caualli3e afim eccellenti:egran copia di bambagia, èpiena d'arte-

fici } di lauon difita3 e di lana3dipanni 3 e di tapeti. lapartepiù fit-
tentrìonale ha de' monti affai, la metropoli della

r
Perfia è Sirasful

fiume Bindimirò 3 chefi chiamò anticamentefiecondo alcuni^crfi-
poh : &fu abbrugiata da <tAlefiandro éMagno ad ifianza d'njna

Cartegiana : mafu anchepoi rouinata da' Tartari, ò da' Saraceni.

i

Perfiani njolendo lignificare la fua anticagrandezza , dicono 3 che

.
quando Siras era Siras3il Cairo erafu* uiUa.lofifo 'Barbaroferme3

che<o ' borghi rvolge 'venti miglia 3 (èfr
chepuò fare da ducento mila

perfine3& che <~vi ègran concorfo di mercantie3chepaffano dalZa-

gatai all'India 3 fgj dall'India al Zagatai. Vifi raffina l'acciaio con

certifughi d'herbe in tanta eccellenza 3 che l'arme chefi nefabbica-
no, auanzano tutte l'altre in bontà3& infinezza. *Dalfiume Bin

-

dimirofi corriuanoper condotti antichiffimi acque infinite a benefi-

cio delle campagne3e de' giardini, appartengono a/Farfitan fifiati
di Lar3 (ff di Sauas3 che lifianno a me^ogiorno tra ifiumi lefdri3 e

Sirto.Parte della Terfa è anche quellaprouincia3 chefichiama Chu
(iflan(inticamente Sufianajla cut metropoli è Sufirafuifiume Ti-
ntiroj chefu i antica Sufi, 3 che comefirme Strabone 3 giraua cento

•ventifladij vi rifiedeuano li TQ della Perfia .

fij-.ì ARACH.
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Opra la Perfiapiace la Partbia (hoggj Arach) prouinctafa

•

mofiffima apògli antichi.lafita metropoli è lfpaam3che alcio-

ni uogliono(tu Ecatompile, cioè,città di cento portegnefaceuano re-

fidenzjt li Rè.hoggi non è digran lunga cosìgrande:ma ben piena di

popolo militare ,& di telart infinite difòta . Strabonefirme, che la

Parthia era prouinc/a picciola,(£jfìertle:mà di mano in manofian

dò colvalore de ipopoli allargando ,
(gjr arricchendo di manierale

contefi lungo tempo del pari co* Romani . Hoggi <xnfi faper tutto

moltafeta , mafsime in ÌArgittan, fa(fan,Con,Ief]ed. Haue quafi

a

tramontana Casbin òttagrande ,& ricca : oue dopò la perdita di

Tauris,
fifinofermati li T(c d/ 'Perfia.

STRAVA. MEDIA.
Seruan.

§££§[1 Vuicinandofial mar Cafpio ,fi
'vedeprima la Strana, epoi

il Seruan La Strana fiogiti habitata dagli Inani, fp) èprò -

uincta celebreper lefine, ftfi per le Tigri . IlGionioferine non efier

moltofana,merce de le moltepaludi , che ne wgraffano, ftfi ne infet-

tano (aria.NeIla città di Straua.dodeprede nome il regno.fifa traf

ficogrande difife,chefi(faccianoper Tartaria
,

per Mofonia

.

lungo la(piaggia delmarefireggono diuerfe tfletteper lopiù difi

habitate
, fi non dapefiatori. tnà quando ilgran Tamberlane for-

fè queflipaefì,ipopolifpattentatififaluarono in quei luoghi,
(gfr vifi

fermaronofino à tanto , che quella tempefla pafsò 3 come i Lombar-

di nelle lagune di Vcnetia à t tempi di eAttila . Segue lungo ilmare

la Media/he alcuni chiamano maggiore} la cut metropoli è Tauris:

t apprejfo Coi, Soltania(con la più bella tnofhea di leuante) Casbin

e altre.alcuni uogliono che Taurisfa Echbatana3 fèdta degl'antichi

Relat.volum.j. 7^ j
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Re de Medi, quella cittàJiede Alle raditi etun monte
,
fétte gior-

nate lungi dalmar Caffiio,o
pocopiù. Hà taerefalubre, mà uento-

fio.efreddo : (gl ilterreno abbondante d’ogni cofa . Gira fedeci mi-

glia,ben che alcuni lafanno maggiore:fa intorno à ducento mila ani-

me, ma non hàfabriche d*importanza : perche molti habitano fitto
terra.&l le cafifino di creta,alTufanzj. di Oriente.Non le manca -

nofontane, rufelli,giardini. eragià lafidia de111 l{è di Perfia: mà
Tammas la trasferì à Casbin . Fùfaccheggiataprima da Selim,&
poida Solimano.perche non hà mura, e poiprefa da Ofman.generale

di %Amorat
r
Rede’ Turchi,cheut hàfondato una buonafortezza-

Quefla prouincia confina co’lUgo di Fan,che Strabonefirme tjfere

grandijfimo dopò la Meotide.con l’acquafalfa. Alcuni dicono.che hà
trecento miglia di lunghez$a,c centocinquanta di larghezza.Vi è un

ifila.chegira due miglia.habitata dagli Armeni . e copiofi di alcuni

pefii,chefipigliano diprimauera:{£/ficcati all’aria 3 & al-vento.fi

Ffiaccianoper tutti queipaefi.Nc efee ilfiume Mardo nauigabile dal

fino nafiimento.ZJan3 èpiazza importante3oue ilTureo tieneunfiso
r
Bafsà.Segue Seruanja cui metropoli e Sumachia.&J le chiauifino

Eres3& Derbent.tra le quali giace Sumachia . Eresfa gran copia

difitefiondi,bianchei che i mercadanti chiamano éMamodee . Det-
ienigiace su leporte Caucafee 3 in uno[Iretto

,
fra due montagne ,

lungo otto miglia 3per lo quale bifigna necejfanamente pAffare dal

Seruan yerfio Tartaria, (gjr à rincontro . 'Derbcnt apre la portad
TartariyEresà gli Armeni .&per quà pajfarono i Tartari condot-

tida Halone,da Abaga, (gfr
da Tamberlane nella Cappadocia. Siede

Derbentfu
l
giogo diun monte : e con due muri, cheffendonofi•

no almare,abbraccia ilborgo, e’Iporto . dilla tun muro dall’altro

trecento
pafifi,

con dueporte diferro

,

(§jf conguardieperpetue . Fe -

tendano queflopaefiCArajfe , &1 il Cirofiumi nobili. Era giàfitto
il Re di ‘Ferfia : mà n èfiato fogliato dà Turchi in quefie "vlttme

guerre.
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guerre, il Serutti e diutfio dalla Giorgia co'lfumé Canne: efitto

quefio nome pafia boggi tutta la JMcdia con parte della ^Armenia

maggiore.

MAR CASPIO.
Vefio mare , tanto fiieffo mcntouato da noi 3 nonfù deltutto

conofiiuto dagli antichi .finod tempi di Auguflo Qefirefìi-

mauano , chefi congiungcjfe
con l'Oceano

>
perche non nefapcuano il

fine. Gli Arabi ilchiamano in loro lingua, mareferrato, (jfi c lungo

ottocento miglia 3 largofiicento . Vi entrano grandiffimi fiumi den-

tro.& non ne efie niffuno: <jr con tutto ciò Ìacqua refla amara 3&
falfii benché non tanto 3 quanto negli altri mari . eAlcuni filmano,

che uifitrasfondaper meatifotterranei ilmare Eujfino3 addotti in

qutfla opinione
,
per vedere, che lafua acqua con tantifiumi3 che vi

entrano,nonfi addolcifcc. il cheperò è argomento affai leggiero.Per-

che dalmar Cafpio altEujfinofino cinquecento miglia,
ffi

atto tanto

grande}che baflerebbe adaddolcire ogni amarezza di acqua
.
perche

fàpptamo che tacquafifaperde tamarezza convnpicctol corfi3che

facctaper ttrra:&fi ifiumi nuengono dalmare 3 non fi
può render

altra cagione della loro dolcezza. Oltre ciò3feper lifiumi3che entra-

no nelCaffio 3 quelfacqua douefie evenir dolce 3 bagnerebbe dire il

medefimo dell'Eufstno3doue mettonofiumigrandtjfimi 3 la Tana3il

Borifìene3tl Danubio3& nitri . Egli è ben njtro 3 che così nel Ca-

ffi
io 3 come nell'Eufimo3 l'acqua non e così amara , come altroue . I

principalifiumi 3 che entrano in quefio mare3 di cuiparliamofono il

Chefiel3tl GettonaiTeusò3il Coro>(èjf la Volga.

GEORGIANI.
TT Ora ritorniamo alla dìferetione della terra . oltre la CMedta,

tra il Caffiio3ftJ CEujfino3fi
trouanoi Georgiani3 (ff[ à mano

r i.i . R 4 (Idi-
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finidra i HMengregli3(c? a man defira 1 Circajfiicosì chiamano hog-

gtgh Iberici Colcloifè) 1 Zighi . IGeorgiani hanno quedo nomeper

la diuotione
, (come rvogliono alcuni) che effì portano a fan Gior-

gio , celebre ancheprejjo 1 Turchi . èMa io trouo, che Plinio mette

tpopoli Georgi , tra gli habitaton del mare Cafpio . Confinanoper

occidente con la JMcngreglia
,
per levante co'l Seruan : per fitten

-

trione con la Zutria, per aulirò con C eArmenia maggiore . llpaefi

èper lopiu afpro 3 Cr montofi : ma non li mancano e piaceuoh pia

-

nure , (ffr
delicate 'valli, la montagna dà ottimi falconi, lefiluefio

*

reyle •vallate , i campi frutti }& fitta in abbondanza, è bagnato

da due fiumi reali , cioè dall'*Ar
affé 3 e dal Ciro . V^afiono amen-

due dal Penardo ,• & dopò l’hauer corfio vnpezzofòlitari ,fi
con-

giungono infime: O* di nuovo diufi , mettono ciaficunoda perfi,
nel mare Ircano . egli è <vero che l'*Arafie è più predo fiume del-

titArmenia , e del Seruan , che di quefta provincia, della qualepar-

liamo . I Georgiani fifinogovernatifino a* tempi noflrt
> fiotto di

-

ver
fi
fignori naturali> chefi

accodavano bora al Tureofiora alPer

-

fiano fecondo che lor tornava più a, conto (ma piùa queflo^ chea

quello) mà in queda •vltirna guerra hanno perduto ajfiai della loro

libertà . Conciofìa ,
che ilTureo hà occupato , (gfi fortificato tutti i

luoghi diimportanza, cioè Gori, Clifia, Lori, Tomants, Ttfhs , che

è quafi città maefira della Giorgia . èpaefi fortijfimo , perche non
fi

può penetrare >fi
non per marchi dretuffimi ,

per l’àfprezza dei

monti alttffimi , de’ quali
,
egli è cinto : mà nifiùna cofa hà potuto

ritardare la potenza Turchefica . Hanno proprio lMetropolita fiot-

to il Patriarca di Codantinopoli . I “Preti portano la chierica qua-

dra . Ipopoli mofirano nellaguerra •valore : mà fi dilettano trop-

po del<vmo .

MIN-
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T A Mingreglia } chefiledefilmar maggiore a ’ confini della Tra

-

bifonda, è larga da tregiornate, aspra,fluatica, piena di buffi

,

tS* di tafsii onde le api vifanno ilmele amaro.Ha gli habitanti bar

-

bari,fluptdi, di tanto poca humanita, che ipadri rvendono t loro

figliuoli a t Turchi: dalla cut potenza tfsi fidifendono piu con l’a-

/prezzai defili,(§5r con lapouertà,che con altro.hannoproprio Pren-

cipe con ragione hcreditarla . Mandano a CoHantmcpoli cera
,fifa,

fchiaui,bufisi. Il loro Vitto e di panico:& le tele ingran parte dtur-

tua.La principal habitatione è Fafifo, alla boica delfiume 'Thafìs,ce

lebreper il avello aureo , cantato da ipoeti . l’acqua di quefio fiume

fiornuota,per molte migliatali'acqua manna *7)all'altra banda s en

tra nella Circaffia,habitata da t Ztghi. Si (lede su la riua dilla Meo-

fide quafi cinquecento miglia : & fi allarga entro terra p udì due-

cento. Ha i popoligagltardi, bi lh: c ben difJ'ofti.iéMamaluccht erano

in granparte di quefia ra*$a ,
perchefinvendono l’*vno Faltro . I

loro luoghi principali ,fono alla marina Locoppa ne i mediterranei

Cromuco:alla bocca delTanat ilTureo ha lafortezza di Afafi.Viuo-

noper lo più di ladronecci:confinano co Derbcnt,io la qual comodità

hanno alle evoltefruito il 'Terfiano. Segue la Zutrta,così chiamano

ho^gi l’Albania,prouincia rinchiufa entro afiprfisime motagnes la cui

metropoli Strano. Genera falconi eccellenti , cr cani ferocifimi.

Alcuni mettono in quefia prouincia la terra di Derbent . Màperche

habbiamofatto mentione della palude Meotide,che da quella parte

termina le prouincie dell’Afia,nonfiafuor di propofito dirne duepa-

role.6Ila dunque gira mille miglia: rict ue tra gl’altri fiumi la Tana,

chefpara l’ Europa,e l’Afa:no hà molta profondità:per la qual ca-

gione nonfipuònauigarecouafifelligrofisi. L’acqua dolcepreuale alla

fiatai
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fxlfiii onde d?ìnuerno agghiacciafacilmente : ipefil , amici natu-

ralmente dell acque dolci/-ut concorrono , maffine di eflate , ingrati

copia dalmare Euffino : efene pefea quantità mefilmabile, con non
minor urtile , che diletto di queipopoli . la chiamano hoggi mare delle

Zabacche,per lafragrandogli .

tvrcomania.
Anadule. Curdi.

W Orabifìgnachenoi ritorniamo indietro alle prouincie trala-

fiate,de i Turcomani , Anaduli 3 e Curdi . ITurcomani Ini-

bitane rArmenia maggiore
3 che hà tEufratead Occidente . la ^Me-

dia a Oriente , O* la CMefipotamia à mezzogiorno . E paefe montuo-

fit fertile di biade,& befliame.Vi nafeeTamomo 3 e'Ibolo Armeno

,

eh e terra gialla,o roffccia 3 buona contra lapefe , tr contra ilyele-

no.Tragli altrifroi montif celebrano il
r
Pariedro , onde hanno ori-

gine tEufrate, CrfAraffe ;& ilGordio,onde nafee il Ttgrt (fu la

fra cimaffermo Tarca di Noè)e TAntitauro, chef dice bora monte
Negro,

(ffi
forre nella éMedia: ilTauro, Q) ilNfate , che dtuidone

la éMefipotamia,e I^Affina dalle tArmente-, i menti Cafpij,chefior-

rono ytrfo la Mediani Caucafo,cheya <verfi i Giorgianifèd la Zui

-

ria.laprouinciaprende ilnome da' Turcomani , '•venuti diTartaria.

Qu(fti menano la yita,ficondo il loro cofumé natio
,
fitto tende die-

tro i loro befliami: ma i naturali attendono all'agricoltura, e allear-

ti . E tra l altre cofe lauorano ciambellani , e tapcti di tutta finezza
dtpclo di capra Sono di [ìatura affaigrande, nerbuti,mufcolofr , ftfi

di colore rofreggiante .La loro metropoli è la città et Efchia , chefi
ftima efere refiata quafireliquia di Artaffata .VAnadule, eilT>e-
gian,che legiace apprefio,abbracciano l'Armenia minore, chefi diui

-

da la Turcomania co lcorfi deli! Eufrate , delle medefine quali-
tà dellafidetta pròuwcia. A mezzogiorno de iTurcomani habitano i

Curdi,
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Curdi, popolifimili àgt Arabi; perche ancor e(fiviuono ingranpar

-

te di ladronecci,O4 di rapina. Vbidifcono alTureo , ma con molta li-

berta. G)ucflt anni adietro Selirnfecondo, nefece '-venir buon nume-

ro per l'armata : ma nonfecero molto buona riufiìta.poffonofarefit-

te in otto mila caualli

,

A R Z E R V N.
Diarbech. Caldea

.

ff| Sfiato ilTigri,fientra nella prouincia di Arzerun : ouefu

fAffinafecondo Tolomeo , che la mette tra la éMedia , e la

xMefipotamia ; ma Strabene le dà molto maggiori confini: perche

aiuole, che abbracci anco la Caldea , &tpaeft circolanti .fu detta

eAffina da Afiur,figliuolo di Stm.lefue cittàprmcipaltfino,Serta

,

Iffan , Ziziera, tArbella, Mofàl . Jthtiutfino leprouincie di Arapa-

ehite, Adiabene, Sitacene, chefidicono hoggi Botan,Sarca,& Rab-

bia . cAponente,
($jf

mezp giorno dell'Affina giace la UMefipota-

mia, chefichiama hoggi Diarbecca, prouinciapofia tra ?Eujratc,e'l

Tigri
,fiumi celebri anche nellefiacre lettere , di paefigraffijfimo , (r

£ incredibile fertilità, egli e vero, che in quefia njltimaguerra tra i

Turchi, Perfiani,è refiata quafi rouinata;perche tTurchifi cui efi

finitififinofermati in queipaefi,non hanno altra arte , che diguer-

reggiare ,O4per confiquen^a rouinare ,& diHruggere . lefue città

principalifino Orfa (così chiamano la fecondapatria di «Abraham)
celebreper la morte di Craffo,che <-vifu ammazzato da 1 Parthi. Gi-

rapiù difette miglia. Caramitfche è nelpaefi detto Alcck, che Selim

tolfiadIfmael)fichiamauagià Amida; (fjf
Caramit vuoldire Ami-

eia nera,per la negrezza ò dellepietre, delle qualifinofabricate lefise

murafi del terreno,come <-uogltono altri . Hàper tutto campagne ne-

grtffime , eferttliffime . Giraforfè dieci miglia . Vifiveggono Chicfi

di CbriPliant,& campanili, edificati da Halduino,fratello di Gofi

frtio.
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frcdo. VedefifuiTigri3 lMerdinfè)piu abboffo Mefiti queliti rie

-

ca di bambagio
:
qutfla dipanni d'oro 3 e difeto . In quella nftede vn

*Tatriarca de' Caldei3m quefla uno de' Neflorianis la cui auttorita

fifendefino al Cataio,&J all'India. Euui Gezjre in ìfola3 & Afan-
ibif3fopra vn monte diun miglio , C9

J mezo digiro >•fuor delquale

peròfiveggono infinite babitationi . ‘Tiù abbaffo , ouefi congiunge

CEufiate co'lTigrtfientra nella Caldea 3 di cui è capo Tagdet 3 cit-

tàfabricatafu le ruine di babilonia da vn Calfe de' IMaumettani.

Sifiima che l'Affina 3 eCEgittofoffino le contrade , cheprima del-

Taltre s habitaffino . e Senofonte ferme , che i Caldei percommune

opinione.foffino iprimi3che ampliaffino il lor imperio.babilonia edi-

ficata da Semiramide3giraua quattrocento ottantafiadij, con le mu-

ra larghe cinquanta cubiti, alte ducento 3 con vnpontefu l Eufiate

,

che la trauerfàua 3 di ammirabilegrandezza , era finalmente tanto

grande3che diede ilnome alla prouincia . L'Eufrate3del quale hab-

biamoparlato tante uolte, e detto dagli Htbrei ‘Tharat 3 cioèfrut-

tifero . Hà le acquefeconde : onde nonfellamente riga 3 e col corfiofiuo

naturale 3 (gfr
con diuerficanali fatti àmano 3 mà ancora ingraffai

campile da lui procede lafertilità dellaprouincia.finautga più di ot-

tocento miglia. IlTigrt hà ilnome dallafua rapidità . entra nellEu-

fratefopra Bagdet3 onde unito corre uerfo ilmar ‘Terfico 3 e vi en-

trafopra la ‘Saliera : oue il Turco oltre ad ungraffò prefidto tiene

alcunegalere contra Portoghefi : che non hanno però mai fatto cofa

di momento,

ARABIA. ?

1 reliano due penifòleper darfine alla deferittione dt 11*Afidi

i’vna è CtArabia,& l'altra e l'tAfia minoreIArabia èpae-

fi grandiffimo 3 fjtf fortifjimo : perche abbraccia tutto ciò , che è tra

l'Oceano3ilmar roffi , tifino VerficofiEgittoJa GmdeafDamafco

,

<Èfl'Eu-
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^& C Pufrate-.tV è cinto di ogni intorno , o da defèrti

,

ò da mare tm

-

portuofi : ftj per dentro Vifono 3 efilitudìnigrandiffimc, tsr monti

inacce(fibili3 (gfr
carefltad’acqua quafiperpetua. Ipopoli difendono

da Ifmaelc: ma perche Ifinaelefufigliuolo bastardo 3e(fifi
chiamano

Saraceni,perche Sarafu moglie legitima di Abbraam. Altri li chia-

mano Agareni dalla madre d'Ifmaele 3 chefu tAgar. Maumetto fu

di quefla razga : (fif
nell'Arabia ffarfe egli prima la fua zfzanta

.

Jliofirano nelle loro attioni ingegno ,fittighezja, isrfuperflitione.

Habitano naturalmente alla campagnafitto tende:onde benchépa-

no nell’ Arabia molte buone città 3 nondimeno non ritengono il no-

me di Arabi,fi non quei,che habitano difuora: gli altrifi
chiamano

ZMcrt . Viuonofitto tende 3 mutando luogofecondo ipaficoli. fono di

color lionato 3 diperfona afiiutta. il loro cibofinofogaccie, cottefit-

to le bragie: i condimenti lattefiefio ,
o agro: le dehtie ogho . Non co-

no[cono delicatezza di <-viuande3nè commodità di fermilo3 o di cafit

ò d’altro bene.I loro tefiori confittono ne’ camelli 3 <sr in qualche ca-

vallo 3 nell’armi,chefi lafiianoper heredità.l caualh fino afiiut-

ti3di poco patto,mà tollerantiffimi dellafatica3 <ùr "velocitimi al cor-

fi.
Non liferrano 3& <-vfi.no fèlle leggieriffime: ftj effi

non portano

per lo piu altro, che le camicie, i più pregiati cavalli fi
generano di ca-

vallifiluattchi, che
fi

trouanop quei defèrti. come anche nella Libia.

Sifilmano ueloctjfimi quelli,chegiungono correndo un Dante,o uno

Struzzo, le armifino lande longhi(finte,ferrate da amendue lepun-

te,che noi chiamiamo zagaglie,•

(fijf
leportano no in refia,maper tra-

uerfi.Volano comefalcom,a i pa(fi,ma(fime doue è acqua, (perche l

à

fifermano t mercadatijct vi rubbano ognicofa. Hano grade opinio-

ne della loro nobiltà, ttimano che (per ejferfifimpre mantenuti di-

nifi dall'altregenti)fi
anofipra tutti gli altri nobihffimi.Non ubbidì

fono a Signorine a Prencipumi ad huomini nobili, di antico le-

gnaggio,che hanofiguito di moltefamiglie. Alcuni di lorofinofila-

nati
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rutti dal Turcoy&promojfiambe à qualchegrado . Nonfidimenti-

cano mai,nèperdonano Cingiurie : onde regnano tra loro mimicitie ,

Cdfattioni immortali3ilche è cagione 3 chebabbìneperduto affai del-

la loropotenza:perche,alcunifecolifino, effendo cjfi *vfciùfuori dei

confini loro3occuparono,e la Soria,(fif la Perfia3e l' Egitto,Cd l'Afri

ca 3e la Spagna . sAJfediarono Cofìantinopoli:figgiogarono Sicilia ,

Cd Sardegna-,depredarono Genoua 3 (fi/
granparte d'Italia . ma an-

che dopai } rvalendofi della commodità , che lorporge ilfìto delpaefi

(perche non è meno commodo perfar acquigli nell'Oceano 3 che quel-

lo d'Italia nelmar ^Mediterraneo) parteper mia di traffico 3 parte

perfiordo,darme3framettendofimpre in mezo de traffichi e dell'ar-

mi, lapredicanone della lorofetta 3hanno occupatigrandiffimi regni,

(fi/
(lati ne la cotta dAfrica , ftff di oAfia 3 ftj in tutte tIfile quafi

dell'Oceanofifinofattipadroni della parte maritima .Et (et *Tor-

toghefiprima , ftfi i ffafìtgliani appreffo 3 non gli haucfieroparte cac-

ciati,parte tenuti indietrofarcirono bora padroni di ogni coffa. éMà
nell'irnpreffe loro,fi vagliono più delCattutia3 che dellaforza , così in

marc3come in terra:
(fi/

della moltitudinepicche dell'ordine: perche

combattono difordmatamente,
(fi/

nonfi recano à vergogna ilfuggi-

re . A(faltano ilnemico da molteparti, rinouano l'impeto borda

vna banda,hor da vn altra :fin che frenano 3 (fi/
rompono la più de-

bole-, Cd quando
cjfifino afiaitati,fiSpargono qua3 ftj là . Vagliono

per la loro dettrez&a 3 Cd leggjerezga
, affai nelle fcaramuccie : nelle

quali nonpotendo ammazzargli huomini^ammattuano i caualli .

ARABIA FELICE.

J
L nome di Arabiafiattribuifee à quattrograndiprouincie. C<~vna

X
confina con l'Egitto , Cd ilmar nffo :&fichiama Trogloditica ,

della quale habbtamoparlato nell'Africa: l'altra confina con la Me-
fipotamia , con la Sona , (fi/

Giudea
, (tfi fi chiama Deferta : Cd è

maggior

V,
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maggiordel?altre Aue

, habitata dapopoli numerosi, e di rvalore . la

terz#giace tra la deferta, e le montagne Nere
,
che

fiRendono da lo-

ttante àponentei&fi
chiama Petrea da <-una città antichifiìma , che

alcuni rvoglionofia la éMerca; la quarta s allarga tra lefudctte mo-

tagne Nere,?che laferrano con due braccia, dell)quali vno/corre alle

porte ,e?altro alcapo di Rofalgate) (gjf
l'Oceano , co'l mar c

Roffo à

man defira,e'l 'Perfico àfiniflra. Horfper parlareprima di queRa ,

che è la migliore) ella haungran pae/e con molte, {£) grojfe cittàpie-

ne di politez$a,(gjf digente. Lafiuafelicitàprocede da
1fiumi , che la

rendonofirtiliffima di orzo ,$ di frutti eccellenti ; tra t quali è la

mirra,& ?incenfio.produce anche cauallt digranprezzo: de 1 qualifi

fa trafitto importanteper ?India: e pagano quarantafeudi?uno di

datio alT\è di 'Portogallo,chefi èfatto padrone di queltraffico. Non
ut pioue manmà vi cade rugiadagroffiffima. produce alcunefietmie,

&gatti maimoni, leoni caRratifinza corna , con le codefmifùrate .

Quella parte,che è uolta uerfo ilfino Perfico,hà vna coRa di mon-

tagne lungo ilmare , chepar uoglia impedire il commertio dellegen-

ti mediterranee con le marittme,eccetto che per alcunifretti:de'qua-

li?uno è C'atifi,#) l'altro,dipiu importanza , è Calaiate.

L A S A. ADEN*
L?incontro di Catifà,entro terra , è la città di Lafia , che col

fuo contorno,è lapiùfertile, fg) più amenaparte delIaman:

(così chiamano quefia parte del?Arabiafelice,che è rtuoIta alla Per-

fia, & all'India , efiRende dalcapo di Rofalgate à quel di Mozgo-

damfpatio di dugentofiffanta miglia.Più à baffo verfi mezzogiorno,

lungida Calaiate centoottanta miglia
,fi

entra in unaprouincia,che

gira cento venti miglia e?incredibilefeconditài contiene tregrandifi

fime, Ctfifortijfimc yttà,Manta,Nazya, 'Ralla co' territorijpieni di

terre:tra le qnali ve ne è alcuna di dieci milafuochi , come è Zacqui.
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qfrj cafielli3 (si millefen-zafine: e viuono in libertà'. Si trottano qui

pili dottori dell*Alcorano>cbe ntl refio dell'Arabia . Sopraflà à tutti

finiamo3à cut pagano decime diogni cofa:anche dellegioie3 che ilma-

rito dà alla moglie:anche delguadagno, chefanno le meretrici . Infe-

flano quefipaefi ne i tempi de' raccolti3 i Tengebri,famiglia poten-

tiffìma nell'Arabia: perche dominapiù di nouecento miglia 3 miuono

di rapinafò de' tributi , che lorpagano t uncini . Trà il capo di fofal-

gate3e'lfiume Trino nonfi troua altroché defertimafiìjfmi.Quin-

di,fino alla bocca delmar roffofimeggono lungo la manna i regni di

Fartaque3e di Sael : ondefi catta la tmrra 3e l'incerifi . Segue il regno

di Elac3al quale appartiene la città di tAdcn 3nobiliJfima tra tutte le

città della FeliceJungt dalmar rojfo trenta leghe. Soggiace alla mon-

tagna3chegli Arabi chiamano dizAr^vra , (tj Tolomeo 3 Calubarra ,

fenle affatto . Ha dueporti, mno à canto 3 chefi chiama Vguffo 3 di

pocofondo: lialtro àfonte,che e migliore:& l'afficura *vrifiletta ,

che fi chiama Lira
.
Quella città non ha dentro le mura altra acqua,

che di.ciflerne 3 e difuora non le evienefinitafcommodità da mn ca-

fì
elio detto Slobacca 3 difiofio due leghe, quifino fidiciporgi, onde

liacqua rvàper via di condotti à cadere in vno fiagnoJungi mna le-

ga dalla città.è digrandiffmo traffico3crcfiiutofommamente con Ctn
trata de i Portogbefinell'India : conciofia3 che vififono ridotti mer-

canti eArabigeo i loro traffichi non potendo nauigare liberamente

nelle Monconi ordinane,fifermano in sAdcn all'entrare3 (sf alTm-

feire dello firettoper intendere dellafigurtà delViaggio , oper affet-

tare i ventiperduti. Il Tureo,chefinefattopadrone da parecchi an-
ni in quàjTji tienegreffiffimoprefidio . ITortoghefi l'hanno tentata

più di vna volta : ma indarno 3& in vero non è imprefi più neci(fa-

ria à loroper affuurar lo flato dell'India , l'habitano £14ori 3& al-

cuni Giudei bianchi : gente effeminata 3 (fif
nvitiofa

.
paffino due (si

tre anni , che non vipiouc 3 cheper nembi . Entro lo ffrett* fi troua

Ztbit>
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Zibit,capo dimn Regno affai copio

fi. Jgutul ilTureo tiene yn 75afi

sà,con alquante migliara difidati. Onde,feltra trouarc altro luogo

diimportanza ,fi
arriua al Ziden,'cittàpojìa in yn (ito arenofio,&

/oggetto a yentigrandijfmi : sì che non yi fimedepure mn ramo

merde.Hàporto con entrata malageuole fafitdiofia: perche mifi

mapermn canaleferpeggiante, attorniato difiogli dificcagne.

Vi concorre numerogrande di mercadanti3che yt mengono dall'In-

duifjpd dal retto dell’^Arabia.

ARABIA. P E T R E A.

Sccndo da confinidelZibit
,fiapre l’Arabia

rPetrea: nella

qualefono due terre notabili per le fuperfiitioni de i ^Mao-
mettani, la fSMecca , (figf

^Medina : ambedue fi'equentateper l'opi-

nione}cke c^uetpopoli hanno > che mifiafepolto il loro Seduttore. La
éMeccafafa mila cafe , e non hà altra acqua , che di due capaciffime

citterne . Vi yanno tre cafouane di pellegrini altanno . Vnà chef

mnifice in 7)amafco,l'altra nel Cairo, la terza mien dall' Indie.Nel

le due prime fi trolieranno alle molte menti mila,& più camelli

quaranta e piu mila perfine . la terza è affai diminuitaper le guerre

de 7>ortoghefi . Vi yà anche qualche yolta mn altra Carouana di

•Arabile dipopoli Maomettani, che habitano per li deferti della Li-

bia} {£j delpaefi de J^egri. %Medina Talnabi non è di tanta gran-

dezza, agranpezzo . Vedefipoi lungo il mare il Tor, luogo di qual-

chepolitezzaper ejfer habitato da Chrittiani della cintura . Voglio-

no 3 chefia Ellena , ondeprende nome ilfino Ellamtìco : (g*r cheper

qua SMoscpaffaffe ilmare , che non vi è più largo di menti miglia

,

DalTor al monte Sinai,
fi

contano cinquanta quattro miglia. 'Del-

la
r
.Deferta non accade direpiù di quJlo,che

fi
è toccato difiprar

VlJ, Relat.volum.j. ID V-
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IEP TIKTIIOVTVS TUII
T CANAAN X
OICTO CBJ:

$ÌCMA?IS MEDl-y/An
TEPPAWD

SITATE. CAMAAM PAPI
CECA PAFTIM JVBA< TA

// PH ILAD ELPHlA

V H1PFVJ MONJ
AFAtlAI D ISSATA

PALI S TINAE 5IVI TOT I Vjr

ItIF P AJL MfOMBJIOMU MCA*.
FICHI FTIO AVCTO»! TILX
FLAVO «TUIA ll«IFI>4

PALESTINA

nrtv>,

\7Scendafuor dell*Arabia, fientra nella idumea, che comincia al

Ugo Sirbov'uefiflcndc verfo leucitefino alla Giudea.Contiene

Ga^,città antichijjima: tra la egualefi Cairo,fi troua Cattia: i cui

habitatìfi uagliono di colombeperdare auife al Cairo, con le letteti

[otto l*ali.non fifermano quegli vccclltfeno chenon arriuanealla co

lombata delcaflello,oue trouano i loro compagni.&pure vi èJpacia

difeigiornateper unpatfè defèrto . Seguono Oflractna, 7{inocoru-

ra.Afealena,Azoto.Gli habitat iparticipano della natura degli Ara

hiforo vicinicipaefeproduce affaipalme, celebrate da i Poeti*

SIRIA*

VI PK.II CAM MTCMt
TBIVIIVHT PVtPVHT AV
t*m iw siioow rcavsevj
ETC BtTIHVIT AVTLM
MIC TUIA HOC VOMIVI
OOVEC IS R ACUTI POJTE

T %A Siria cb*è grandtffìma prouincia tra tEufrate > la Cdieta,
***1*Arabia,ùr ilmare nofin.comincia in trenta duegradi,e fini-

fi*
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fct in trentafci. Sì divide in cinqueproutncie,PalefHna,Feniaa,Ce

-

lefiria,Sorid,0* Comagena. La T>alefìma,chegiace tra il meditcr-

rAnco,eCArabia,è dmifit in due parti ddlfiume Giordano.Di là dal

fiume habitaua la tribù di T(uben,& la meta de la tribù di Mariaf-

sè:dd quefi’altraparte (altre tribù Et qucfla citeriorefidivide in

treparti , delle quali ?vna fidicepropriamente Giudea, ?altra Sa-

maria,et la terrai Galilea.La Giudea è tra ilmare morto, ilmar

nofiro. Lafra metropoli è Gterufaltmme. Qui è Hierico in nvna a-

meniffìma Giallefunga qua/itrenta miglia,larga quindeci,co’l cielo

cefipiacevoley
che quando neuica nel refio della Giudea,quivi legen-

ti 'vanno vcflite di tela . La Samaria prende nome dalla (uà città

principale,chefi dice hoggi Naplos.La Gaideafi divide
in inferiore

,

tfiipenore.Quella comincia almare di Tiberiadejargo cinque, lun-

go dodeci migliaci’y ha quafinelfùo centro Nazareth:quefia al lago

Samaconxte ; ftJfiallargafino
almonte Libano . E la Vale flirta di

fito difhnto in colli,& in piani,fimile alla Tofeanafertile di ogni be

ne,digrani,yintaglio,& palme.Vi nafieua anche ilbalfamo, che al

prefinte non rvtfi troua
. fXonfu maiprovincia, che aproportione,

foffe cosipopolofa,come quella, quando ellafioriua.Cancifia,che no

offendo lunga più di centofijfanta , ne larga piu di fifjànta miglia

,

(1 termini della lunghezza erano Dau , et Bcrfàbee)nellx defirittio-

nefatta di ordine del KeTàauid^ifi trouarono yn milione,$ tre

cento mila huomini atti all'arme , oltre alla tribù di
rBcniamin : (éf

Salomone nella dedicanonedeltempiofacnfico in quAttordecigior-

ni,cento rventi milapecore ,
rventi mila buoi . flora figgiace à i

Turchi,ffogluita di ognifino ornamentofuor che della ^vaghez^a de

ifiti, bontà de i terreni,falubntà dell’aria
,
fantità de luoghi, borio-

rati co’l nafirnente, morte, miracoli, predicanone di Qinfio

Si*nar Nofiro.Gierufilemme,nel cui ajjedio yi morirono yn milito

-

ne,& cento milaperfine ne refiarono prigionipiù di cento mila,

S 2 bora
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bora non pafia cinque mila habitanti:irfe lafantìtà de i luoghinon

•vi manteneffe <vn concorfo perpetuo di ChrtSliani di ognipaefi ,fa-

rebbepoco più di nulia. Que/la prouincia è trauerfata dal Giordano,

fiume d'acqua dola{fima> che nafiendo alle radici delmonte Libano

da duefonti 3 de' quali >vnofichiama Ior
,& l'altro Dannaffiaper

due laghii ilprimo è quello di Galilea , l'altro è quello di Tiberiade

affai maggiore, muore finalmente 3& fiperde nelmar morto3chei

Greci chiamano lAf/kaltite,mirabileper ilbitume,che egliproduce

,

che alcunichiamano Stercus fDgmonum : (gjr per molte altre/iugu-

larita. T>erche non <vifi(immerge cofia nijfiuna rviua: tifi gli veceIli

non vipo/fono volare informagli albert3che li naficono apprefj'o3q}
ifrutti})anno apparenza belhjfima3màfono dà dentro marciapu-
tridi.tutte cofi3che ci dimostrano quanto detestabile

fia à
rDio ilpec

catodi Sodoma 3 (^f di Gomorra 3 che qui furono fòmmerfè.ilmar

morto è largo cento cinquanta Stadij 3 e negira cinquecento ottanta.

ZMà quanto algommoni7\egno de i Giudei,prima <vno3fù diuifo

in due
,
per la bestialità di Koboam }figliuolo di Salomone ,• perche

fitto lui la tribù di Giuda3 (gl di Heniaminfalla quale appartenevi

GicrufalemmefreSib fiotto Koboam 3 &* ifuoifùccefforifurono detti

T(è di Giuda} diGierufalemme: leroboam3eifuoiposteri KèeTlf

rae/ffl di Samariaiperche uti rfidenano.

FENICIA.

B A Fenicia è tutta sii la marina3 all'incontro della Giudea. /

fuoipopolifurono inuentori delle lettere3 maestri della naui-

gatione,padroni de i traffichi:lefue cittàprincipalifurono Sidone3et

Tirò : hoggi Sait,f£j Sur , molto celebrate nella Scrittura. Tiro era

lfilai mà tato vicina al continente3 che Alejfandrò Magno nell*offe-

dio.che ut tenne^empiendo di terreno il mare,la congjunfi con la ter-

raferma . Dellagrandetta, magnficen^a, ricchezza di quella cit-
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w tàparla mirabilmente Efebici profeta . Contendala con Tiro di

i- chiarezza ,& dipotenza Sidon . aAmbedue erano celeberrime per

i, la tintura della porpora 3 che fi chiama da poeti bora Tirìa , bora

» Sidonia , *Alprefente a pena moUrano t loro ‘vefhgij 3 come anche

v Iopc Acre

.

* S ORIA-

! A SorUj chefiStende da Tiròfino algolfo di Laia^o ,• nel

quale[pacioficontengono Baruti, Tripolt , Tortofa ,
(delle

quali Haruti}e Tripohfimo fiale di mereantia) e ne ' mediterranei
r
Damafico>& Laodicia. Damafio è belhffima città,pofia in inagrii

•valle,mà infeto pianti co*l territorio (ìertle-mà che aiutato con Cac-

que condotteui artificiofamente,abbondafipra ogni credenza cCogni

fòrte difrutti. Ha le cafipiù belle di dentro,che elifuori: le contrade

frette torte:ma le dianofimmagratta ifonti^ i riui d’acqua,

che ficotrono per le cafi : inajfiano commodamente t giardini,

Relat.Yolum.j. S j Hà
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tìà'vn camello eccellente,fabricato da'vn FiorenttnòMamaluc-

co,cheperfnuore arriuò afimme ricchezze , #} algouerno dellà cit-

tà,che è capo delle Soria .

C E L E S I R I A.

T tA Celefiria èpropriamente quellaprouincia, chegiace tra ilLt-
‘*-J

bano,($f /’Annidano,oue nxfce COrante , hoggtFarfaro ; sàie

cui/fonde[tede Antiochia,famofa, per la refidenza,chc rifecefan

Pietrofitfi per il ‘Patriarcato,che <~uifondò, ftjper ilnome,che ife-

deli yt acquifiarono de Chrifìiani. Hora èpiu preflo yna rwna,ò yn

fepolcro dififtefia, che altro. Vi recano però tnpiedi le mura bellifi

/irne, con yna loggia à torno a torno
,
perla quale

,
po/jono caminar

deipari ireperfine : (§f con molte tonivi èanche yn camello in yn

colle, moflrafi la cafa, oue habitòfan Pietro : Cd njn luoghetto , oue

quell**Apofiolo battezzò moltagente, tA la bocca dell*Orante (mette

in marefitto ilmonte Cafio , dieci miglia lungi da Antio chiajfi 've-

de Selettcia Pieria,hoggt detta Soldin.ilLibano, l zAntthbano,

tra i qualigiace quefia parte della Siria, hanno gran nome nella

Scrittura , maffime ilLibano
,
per l*eccellenza de ifuoi cedri, bontà

della manna , che vi cade,perfettione de* 'inni, #} amenità de fiiu

fhabitano t {Maroniti.
» . » »

COMAGENA.
T A Comagena ì quellaparte della Siria,che yà dietro ilcorfi del

•

‘““YEufrate,(ino à i confini dell*^Armenia:il cui capo è la ricca cit-

tà di Aleppo.Quefia, che tiene ilterzo luogo tra le città dell*Imperio

Turchefio
,
giace/òpra ilfiume Stnga, hà <vn canaldacquafot-

terraneo ,producitore di variefontanepubliche , e priuate. contiene

quattro colli,(òpra yno de
*
qualifialza yn gran eaficlloi Cd hà bor-

ghigrandi . Non vi èfabrtcadimportanza,fuor che leMofebee,#}
~

\
'

*fo*~
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ifondachi per li mereadantifarAltieri , tuttidipietra rviua , t£j in

yolta,confontane tn mc%p de cortili.Abbondadifermenti,^ di ni-

ni ottimi,herbe, {£)fruttiti chennfono con tutto ciò canfiimi
,
per la

quantità, chefi ne mangia, il traffico non lo crederebbe chi non Chi

ytfio: perche ilfaponefilo, chefifa nelfuo contadoimporta ducente

milafeudiCanno: ma Carte dellafeta e diinfinitefacende.portawfe

da Venetia mercantiaper 3 s ornilafeudi. fuetto cosìgran traffi
«

co è aiutatofemmamente dalla <nicinan^a delmar nottro,e dati*En
frate: perche da quello non èpiu lontana di cinque corninodegiornan-

te,e da quetto anche manco . La moltitudine delfino popolo fi può

comprendere da queflo , che Canno 1 1 s s. tra la città,
(fif

1 borghi,

morironopiù di cento nienti milaperfine in tre mefi .

DRVSI.
i confini di loppe,

(jff
di

r
Damafeo,habitano i Drufe popoli re

fiatimi dalla imprefe,che i Latinifecero della terrafeanta,chefifi

no,come alberi incolti,abbatterditi-,perche degenerando, per la con

•

uerfàtione degCinfedeli , dallapurità dellafede ,
menano "vita bar-

bartffima. Si circoncidono , come CMaumettani: beuono alino,come

Chrifiiani:ficongiungono con lepropriefigliuole, come bettte.Viuo-

no in mero de* Turehifitto Prencipiproprìj ,• fino bellico
fi,

audaci,

Cr ottinati . Vfano nelleguerreCarchibugio , ftj lafilmitene , Qtf

qualche lancia,&faette . Parlano yna lingua fimtle alla Vallone .

Furono combattuti Canno 1 / 8 /. da Hcbrain Capitano delgran

Turco,
efiogitati ingranparte de la loro libertà

.

CAPPADOCIA.

B Opra la fomagenajafetando CArmenia à man deflra.fien-

tra nella Cappadocia,che arriua almar maggiore
i
fuiquale

anchepedono la
r
Pafiagorìia$J la Hitbinia, chefi

chiamano con un

S 4 nome
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nome da i Latini, Ponto . La metropoli di Cappadocia è Trelifon-

da: otte ìfaac Comneno,/uggito da fottantinopoh, fondò timperio,

chefi dtjfe diTrebifonda, dettrutto da 1Maumetto Secondai à cut
fi

arrefe Dduid , chefùpofiiafatto morire in Seres.terra della Mace «

doniafijauuta da luiperfita fianca,efifiegno in 'vita, tanto poco bi-

fi>Zpa fidarfidellaparola di quei barbari . Habitanom Trebtfendé

molti Chritttani,& di lingua,&* di ritogreco.

PAFLAGONIA.
Ella Tafiagonia è capo Amafia ; ondeprendono hoggi nome
tutti quefitpaefi:e yt rifiede 'vno de 'Belerbei delgran Tur-

co. giacefiotto alcuni codi, e lepajfia per me%o ilfiume Iris: in talmo-
do,che l'yna parte è , come ina>n teatro, efiotta à l'altra, e'lfiume
adambedue.e talmente cinta diogni parte da'fiudetti colli,che i car -

ri,e le beftie dafioma,non hannofi non nonpajfo.nelpiù nleuato col-

le hj è yna rocca ajfiaiforte , conprefidioperpetuo di Turchi, le cafi

di Amafiafonofiabneate di creta: anzj anche il tetto è di creta: onde

lapioggia ne cadegiù brutta,efangofa.Nonfideue lafiiar Sinopi cit

tà antichijfima. folonia de i SMelesij. Giace in yn colle di <~vnapeni

fola con porti. Crfirgitori dall'yna,& dall'altra parte.la terra rof

fa eccellente prende nome da lei
,
per la quantità , che ne produce il

fiuo contado :& yifino anche minere copiofi di rame . Nacque qui

Mitridate,famofi,non tantoper lafinapotenza, quantoper la noti-

tia,che egli haueua,di rventidue lingue .

B I T H I N I A.
:

J A Bithinia,che fidittende dalfiume Halys ,fino almare di Co-

fiantinopoli,contiene molte buone città. Igutui è Burliafitto il

monte Olimpo,cittàgroJfa,e digente,& di ricchezze, prouede difa-
nne eccellenti la corte delTureo , de' principalifuoi tnmittrt.fi»

I»

i

fi

i]

*
li

!
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giafidio degli Ottomanni, dà chefuprefa dà Orcone,fin che Man-
metto Secondo, lepreferì tifilo,& lo magnificenza di Cofìontino-

foli . Jshìì è Ntceo, celebreper il Concilioprimo : Cdlcedone (benché
ruindta)peril Concilio quarto: Nicomedia

,
per lo Hon%o didlcuni

Imperdtori , chemi fecero morir infiniti màrtiri, clld è in mn golfo

opportuno , (jfr inmnfito àmeno con bofichi , tonto copio
fi di legno,

tfj di motorio nottole , che por che legdlere coggiono quofifotte im
quelmore.

TROADE. ASIA.
Eolide.

S AfotdioHitbinio,arridiamo nello Troodc
,
che gìoce ò rin-

contro delmonte Atho. uiuifu Troia,ts? il monte Ido ,(gjr

ìtfiume Scomondro
,® Simoentto,&gli altri luoghi,celebrati do

Homero,e do Virgilio.Segue (tAfta,prouincia, oue regno Attalo:et

lofùo metropolifu ‘Tergamo.perche ilnome di «Afra (iprende in tre

maniere.conciofid,chefignifico uno delle treparti de lo terra:&poi,
con (aggiunta di minore , abbraccio quafi tutto il paefi , che è tra

(Eufrate,® ilmare Egeo; diuifo da Turchi in quattro Beierbati

di Natòlia, tAmafia, Carmanio, Anadule:&fifende diecigiorno-

te tra Itrentefimofiflogrado , ftj ilquarantefimofinolmentefi ri

•

firinge a quellaporticelia,con la quale confina la Eolide sii la mari-
na tra ilfiume Caico, e ( Ermo:che hoggi chiamano Girmafii fffi Sa
rabat.lafiia metropolifu Focea,cbe i moderni chiamano Foglia vec-

chia, à differenza della nuouafabdicata alquantopiù innanzf.Liuto

fcriue , che ellagiraua due miglia, e mezp :& che haueua due porti,

fatti da mna lingua di terra,chefi[finge in mare. Confina con (Eo-
lide uerfò Leuante la Lidio

,
proutncia delitiofiffima:la cui metropo-

lifu Sordisiadafùa man delira è la Frigia maggiore, (gdpiù/òpra

la minoreydelle quali non ho cofaparticolare do dire.

I O-
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IONIA. DORIDE.
A ritornatici* Alla marina,trottiamo la Ionia , lungaper linea

dritta quaranta migha(tanto e da 6fifi à[mima) per colia

ducente venti:qui è la città di Ephefo, heggt Figena , celel/reperpm

Concilij: ZMileto , onde rvfcirono più di ottanta Colonie . Da que

•

fi* prouincta l/ebbe origine la Filofifia Ionica. l'vlttmapunta contie-

ne la Doride,doue è la città di Gnido,hoggi capo Chio .

CARIA. T A V R O.

T L pacfcychc à dentro terra,confina con la Tonta, la Doride, è la

Canada cui metropoli è Hahcarnajfo,boggi Me
(fi.

qui regno Mate

*

filo le cui ceneri bebbe Artimifiafùa moglie : cr li fece quelfio-

perbofepolcro,chefu detto Maufi/eo , annouerato tra tfitte miracoli

delmondo. Tabu è vna terra nobile di Carta, onde vengono ipanni,

che neportano ilnome . ZJicino alla città di HahcarnaJJòà mano de-

Firn,comincia ilmonte Tauro, ilmaggior di tutta lAfidi che bora al-

iando
fi,

bora abbajfandofi :& piegando bora à delira , bora àfini

-

Eira,[correfino àgli vltimi termini della Scithia,& di IFIndia,par-

tendo FtAfia nell’^Aquilonare,& nellAuflrale , che i Greci dicono

interiore , O* efieriore . J{gnfipuò pajfare,fi non inpocbiffimi luo-

ghi . (elprincipio della Ctltcìa fi diuide in due rami,de i quali quel-

lo , che diuide la lMedia dallArmenia
, fi

chiama Antitauro : l'al-

tro , chefipara l'Armenia maggiore dalla ^Mefipotamia , ritiene il

nome di Tauro . L’cAntitauro ,giunto che egli è nelTurcbeflan ,fi

parte in due bracci,de t quali n/nofi <-uolge àTramontana , tififi
di-

ce Aitaifio Imauo: l’altro à Leu*nte,& è il Caucafi,cbe in varij luo-

ghieviene chiamato njariamente,NaugracottofDelanguer, Vffonte*

Finalmente quello monte è ilpadre di tutti quafi i monti dell’Afta ,

Crproduttore de ifiumii de i qualipiù celebrifino iléMeandrò, che

mette
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trutte in tiare tra Ephefo ,
(gjr Mtleto:l'Hermo,chepajfaper 1Afta:

IlSangario , chefende la Titbinia: /’Halys, che diuide la Pafiago-

nia dalla Cappadocia: l'Iris à lui rvicino

.

LYCIA. PANFILIA.
Cilicia.

T A Lycìa}hoggi
r
Brìchiais'duan^a affai nelmarruche da lei è det

•

Lycioiebà per metropoli Fife

e

, con <~unporto bonifftmo ; ben-

thè anticamente haueffe quefl'honore di metropoli Tatara,patria di

S.Nicolò magno . Valtre due prouincie fino comprefihoggifitto il

nome di Carmama. la metropoli di Tanfiliajù Attalia,hoggi Sa

-

talta,celebreper li tapeti, che arififabrtcano.la metropoli di CtliciaB

fu Tarfi,patria di S.Paolo.nell’ultimofino di quella prouincia era

già Iffo, onde ilfinoprendeua nome d'Iffico hoggigolfo di Laiazgos

ondefin almar negro mettono ducento miglia . il T{è della Carma*

nia refìdeua in Laranda , città molto forte fuimonte Corteflain.

Gli antichi diutdeuano là Ctlicia in dueparti . la minore detta Tra •

thèa bà i liti maritimi angufitjfimi, perche ilTauro toccupa ingran

parte:& è Iterile, e male habitata.La maggior,detta campefire,co-

minciando da Tarfi ,
forrefino alfino Iffico, fg) da Settentrionefi

tongiungeper ilfianco dell'auro , con la Cappadocia. ella è 2guifie

tTyn teatro rinchiufa da monti , che iranno con due rami almare,

nefipuò in effa entrare,cheper trepaffi , le campagne fino rigaie da

piùfiumi : t principali fino ilPiramo , e’l Ctdno .

Furono già iCaramani fitto gli Armeni : onde apprefire latore

lingua,e le letteretche bora hanno cambiato nelle Arabiche^parla-

noper lopiù Turchefio . A Tramontana della Ciliciagiace la Licao

-

nia,la cui metropolifu Iconium,hoggi Cogn'uconfina con la Galatiat

ouefono Ancyra$ Contieo,hoggi Cute. In Ancyrafifa copiagran-

di[fima di ciambellai del pelo di alcune capre , che pafiolano nelle

cam-
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nelle campagne,poflefitto ilmonte Olympo . Hanno ilpelo tenace
,
e

luHro,& lungofino à terra, che ipafiortnon tofane
., ma cauano con

pettini . rraffiortate altroue tralignano ,• ///or pelo perde lafra
grafia, ftj bontà. Ne i medifimi luoghi

fi^veggono pecore con la co-

da tanto groffa,& greue,cheper ageuolarlene loro la portatura, ipa-

fiorila mettonofiopra 'vna tauoletta,fiflcnuta da ruote. E’ anche
qui la hyena, animalefilmile al lupo, mà non affatto cosi alto: dipelo
più ruutdo , Q) horrido ,• difirnto di macchie negre,affaigrandi .Ha
il capo continuato con lafifiina deldorfi,che èfienai cofie: onde quan-
do 'vuol yolgere ilcape, egli èforchefivolga lutto .

Il fine del Secondo Libro

.
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cAjricti, prende ilnome
>
fecondo Giufippe, da Afrr3 wx9

de i pofieri di Aùrabam.altri filmano3 chefi
dica Africa*

quafiAprica3cioe efrofia al Sole:percbe ella è quafi tutta

fitua
-
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fituata entro i Tropici
.

per la attui cagionefi* ingran parte incognito

tìgli antichi,chefiimauano,che ipaeji pofit tra vn tropico>0* Caltro,

foffino^per lofiuerchio ardore,inhabitabili . è dtfigura, chefi auuici-

na affai altriangolo . Al{itofiettentrione è terminata dalmar noflrò

:

alponente^ almezzogiorno , dall’Oceano : al Leuantegli cAntichi

le diederoper termine ilNilo i mi hoggifi le dà communementeper

confine ilmar rojfo . Hà riceuutogrande fplendore dallagloria degli

Egittij nellefiienze,fabriche,& arme:dallapotenza de’ Cartagine-

fi:
dalvalor militare di *Annibaie,

£
"Aiaffinifa, lugurta,0* di altri,

Hora ella contiene i ricchi regnidi Feffa,e di Marocco: (jfr
nell’Ethk

pia timperio degli Abtffini, deléMonohemugi , del Monomotapa ; i

regni diAdel, (tf di Congo : altri , che noianderemo accennando

di mano inmano.

MARE ROSSO.

J
L CMar raffiche altri chiamano «Arabico, ha di lunghezza mille,

& ducento miglia, di larghezza alpiu,cento. è diuifi in trefafi'ui

delle quali quella di mezofi chiama mar largo :&fi
nauiga di gior-

no, e di notteficuramente:perche ha diprofondità da «venticinquefi-

no in cinquata braccia, muffirne dall’fola di Camerano fino al Suez*

taltre duefafide,chefono Ceflremità Orientale, fgj Occidentale
, fi-

no ingrombate da tante flette^{cogli, che nonfipojfino nauigare

fi non co’lSole,& con
r
Peotipratticht , chefipigliano ad*vn filet-

ta , chegiace quafì altrauerfio della fita bocca , chegli antichi Redi

Egitto
(fi

egli è vero quello,che Strabonefiriue)firraitano con rvna

catena, è marepouero dipefie,• credo,perche non rui entrano fiumi,che

con la dolcezza delle loro acquefighono allettare ,& darpattura à i

pfciiO* le fyiaggiefino quafìaffatto priue di ogni rverzj*ra. Iporti

,

che vifino , hanno tentrataper lo più moltopericolofa
,
per le molte

girauolte, cheper{chinareglifogli, bifignafare,perche queflo mare

. è dipoco
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Ut pocofondo,efififfia ponete l'acqua correfuori,tfe lenite , den-

tro,congran njehemtm^ . ne ui regna qua.fialtro rvento . efi naui-

gaper laJitaplxccuoleT^a tutto tanno con natigli piccioli.En capo di

qtteflogolfo è ilSues , chefi*forfè l'antica città degli Heroi .fiortua

affaifiotto iTolomei , O* i Romani ,
per Cinfinite mercantie , che ui

concorreuano dall'Indie,
(fif

dall*Arabia . Hera non c digran lunga

di tanto concorfoisìperche la éMecca nefuix,(frf tira àfi <•vnaparte

:

comeperche i Portoghefihannograndiffimamentefiemato queltraf-

fico . Hora ilTureo vi tieneun Affinale con alquantegalere
,
per

fiIpetto de ifudctti Portoghefii contra t qualifurono ffedite di quà

due armate,<vnaper L'imprefia delPàiu , e l*altra di Ormuz:• <ÌMà

perche tutti ipaefi circofianti fino poueriffimi , anzj affatto priui di

legname : larmar qui e d'infinita[fefa: perche btfogna condurre la

materia fino dalla Carmania, parteper mare,parte su lafchtena de*

Camelli . !7(el Suez^ifìeffo non n.ri e acqua ; vifi
conduce da vn luogo

dittantefei migliafu 1 camelli,con tuttoché fia[alfa,& amara. La

Jfuggia delira delmare roffo e habitata datTrogloditi,che rendono

ioggidi tutti vbtdienza alTurcoi che, viffo che Iarmate de* Portt-

ghefientrauano ffeffe uolte nelmar roffo , uterano ricettate dai

minifridel Prefiegtannt, a* quali dauano anche aiuto contra lui , hà

fatto in talmaniera , che le hà tolto buona parte della proumeia di
0
Hernagaffo .fiche 1*ardire de ì Portoghefihàfatto due cattiui

1
ffetti

in queipaefi ; Cunochegt *Arabt hannofortificato bemffìmoilorm

porti,prima aperti , efin%xfortezze:Caltro , chetiTurcofie rmolto

contrailPrette.Nonfidebbono tentare imprefifinon con rifilatio>

ne, conforze atte à condurle àfine ; perche altrimentifùegliano >

gr armano ilnemico:& dialtro nonfiruono Non voglio lafitar di

dire t che in quefiomare nonfi può namgare con altre nani , che con

quelle delgran Turco

,

0 confacoltà fua
,
pagandoà lui buonaparti

delnolo . %4 quefio effetto egli tiene magagnidi legnami, condott

0

parte
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parte dalgolfo di Satalia ; parte da Ntcomedia , e dal mar Negra ì
*l\o/Jètto , (jfi adtAltjJandria : chefitrafforta fai al Cairo ,& in-

di al Suez..

A R A B I A.

Trogloditica.

VrHa parte dell'tAfiica, chegiace tra ilNilo 3 e’l mar rofo ,

ftnilc.& deferta,arenofa,^ incolta,fu habitata da i Tro-
gloditiypopoli cosi detti dalle ffelonche, nelle quali habitauano , lun-

go la marina
fi alzauna continuafihiena di monili la quale è cagio-

ne,che ifiumi,nonpotendo calare,fjefi mettere nelmare, corrono yer-

fo l interiore della terra:& mettono nelNilo :equeipochi,chefimuo-

uono,refiano abforti dalla[abbia , e non hanno tempo da ingroffare

.

lefudette montagne ,e la fftaggta del mare è habitata da Maumet-
tani,parte tArabi,parte Turchi:che da alcuni anni in qua , hanno co-

minciato a nauigar quelmare , (§f àfar acquifli de
1paefi uictni . J

naturalifino rozj,& barbari
,fipra modo poueri , mendichi . le

popolationipiu notabilifino Corondol
,
porto afai buono , tAlcojfer,

luogo notabile, perche 1 montifudetttifiaprono qui , danno paffo
a frutti dell Abbajfia . Suaquem , è filmato il miglior porto dello

Tiretto: fgfi efatto da un ifila . jQui rifìedeil Bafià delgran Turco

,

chef dice deli
>

Abbaffla , con tre milafidati in circa . Arquico, terra

del Prefle,all incontro dell ifoletta di Mazua.quiui le montagne da-
no yn atropafio alle yettouaglie,che

fi cauano dall'Abboffa. Quin-
difino alle porte del mar rofjo, la riua è impedttiffima , dishabitata

,

,

deferta . Anzi anche dal Sttaquem,fin à Maz.ua , ut è un perpetuo

Lofio, benché d alberi di pocoprezzo . Sotto le porte quafifiede Ve-
la con un porto,che è del fie di 'Dangali, Moro : ilqual confina con
rBalgada, regno del Treflcgtahni . Intuita quefianua Occiden-
tale delmar rofjo , come anche nell'oppaCita Orientale > la penuria

dall'oc-
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acquafa , che fhabitationipana rare 3 trpicciole

:(fif Udente
corre3&Jfi congrega lagonefifiuopre qualchepoz^o,

òfonte .

0' Trogloditi confina CEgitto 3prouincia celebratijfima nel-

/’hifiortefiere3&profaneper L'incredibilefertilità de fuoi

terreni:à quali ilNdo3conlefue annuali innondationifirue dipiog-

gia.Onde Herodoto chiama l'Egitto dono delJ^ilo.tlche è vero,non

piamente per il beneficio del?acqua, co la quale crefcendotinaffa :

ma dipiù 3 perchefifiima che il terreno tfiejfo <~uipattato portato

da quelfiumeit vifiporti tuttauia.Segno di ciò è,che ilfondo del ter

renofitroua per
lo piùfalfi : (§f ne i luoghi, oue non arriua il Nilo3c

quafi tuttofalnitrofe.& perciò non rvi nafie acqua buona
; per

raccogliere quella delfiume (:he nonfi purgafi non tu moltigiorni)

fi
veggono per tuttopo7£},& ctfierneda lunghezza dell'Egitto è da

RelaLvolum.j. T Afina.
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tAfnà,chefi
chiamo anticametefcome alcuni ^vogliono.) Siene,finn

nimar no(irò-, ffacio di cinquecento miglia-,ma emolto ttrettojnaf-

fimifino al Cairo . Conciona che i monti dell’Ethiopia , tra quali il

Nilo correre bene/aprono alquanto,quafiperfarnun canale[opra

Siene,per lo quale ilfiumeprecipita nelpiano, oue comincia l’Egit-

to i non s’allontananoperò mai dalcorfi del Cibilo piu di fideci mi-

glia: ne quelli monti da quell'hpiù di trentacinque:& per l’ordina-

rio menofi dilungano dalla riua Orientale, che dall’Occidentale:^

Egittofi
chiama quella parte delpiano , che ilfiume erefendo adac-

qua.llreflofino deferii arenofi. Sotto il Cairo ifiudetti montifialiar

gano tuttalaapiu
,finche

fiuanificono. fon che danno libertà alfiume

di diuiderfiin due rami, co
*
qualifa ilDelta . Di quettt rami 'vno

yà a Rojfetto,l’altro a Damiata :facendo intorno afettanta miglia

diRradaperyno. Da Rojfetto a Damiata fi ne contano cento e

quaranta.si che tutta quefia fila,chegli antichi chiamarono Delta,

per lafimigliarla della quarta lettera,giraprefio a trecento miglia.

Gli antichi dijfero lefoci delNilo ejfirefitte,cinque naturali& due

artificialn hoggi trefèllamentefino di confideratione, quella di 7Sof-

fietto,& la Boibitina ,
che le corre apprefio:&l quella di Damiata.

Zìi e ilramo che fidice
delle 'Brulle, famofo , nonperche fi nauighi:

màperche{ficcandolida quello di ‘Rojfetto,non lungi dalla marma

,

entra in vn grande Ragno , chefa ilmare, cacciandofifra terra: on-

de,per la mefiolanza dell’acqua dolce con lafaifa, yt concorrono tan

ti cefali,epefici di avarieforti,chefilandofi,fine caricano le naui in

-

tiere.Oltre qutHefoci,#! ramifatti dalla natura,e/fendo tanto pre-

tiofia l’acqua dclNdo , che da lei , e dal Sole dipende ogni bene del-

fEgitto,fine ve% tono infiniti artificiah.Tragli altri,<~ue n’è <~uno,

che cominciandofitto Fua,ruà afinire nelle{offe di Alejfandriatór

poi, per naia di certi cannoni dipietra , mette in mare preffo il caftel

njecchio.Tien di lunghezzapiù di quaranta miglia: (gjrfi
namga nel
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la crcfientc delNilo^ioc dalmefe di Agofiofino dllafine di Ottobre.

I(noi contornifi"veggono coltiuatiffimi : tpper condurui l'acqua , fi

•vfino diuerfiingegni di alzarla. Dotte ilterreno non è colùuato, la

fina acqua,riceuuta in alcuni Ughi ,ficondenfa in bianchiffimo fiale.

Vedefiin queipiani il lago Salariafò SMareottidi: fioper dir meglio)

ilfitofito:porche nonfi
nauigacomeanticamcte:nè ‘vinafice >vua:nè

fi
rveggono attorno vt//aggi,comefiriue Strabane: nefi nc tiene con

to alcuno. Egli èfiatto dall'acque del Nilo traboccante:&fi nefan-

no diuerfi altri per tutto fEgitto: i quali rendono faria malfina:co

me queflo.quella etzAleffiindna.SMà tornando a i ramifatti ama-

noper condurre le robbe qua, là, (tffperadacquarci terreni: 've

nè uno,che cominciandofiquafia mezp ilcorfi di quello di Darma

-

ta,trauerfi quafi tutto tl Delta:et mette nell'altro ramofopra Raf-

fino,con tanta acqua,chefinauiga tutto fanno.SMàperfacilitarci

traffichi delmar rofio , Sefiflre cominciò "vnafoffia , che da! Nilo vi

arrmafie , mà Dario 'Rè de 'Terfi, temendo, che ilmare nonfiuer

+

chiajfè co fai que fEgitto,lafiìò l'opera imperfetta . Tofcia tTolomei

la cauarono larga cento cubiti,et diprofondità ballanteper qualun-

que carico: màfinta vfiata verfio ilmare. L'Egitto hà il fitopiano

,

$ baffo.E fit è vero , che lepiene delfiume l'alzano del continuo-, sì

che doue anticamente baftauano ottopalmi di crefiente , bora ue ne

Infogna il doppio.Hà tl terreno nero , (fif
produceuolefipra ognipae-

fi,di
grani,rifi,legumi,%uccari,herbe,Imo, cottone,cajjta, giunchi o-

dorati,animali di ogniforte. Pliniofiriue , che lagrandet^a di 7

(

0-

manonfifarebbe potuta mantenerefinta aiuto d Egitto, onde ai

tempi di iAitouHo Cefiire , come firiue Aurelio Vittore

,

Vrbi dll~

centiescentenamillia medium frumenti inferebantur.

è penartofi di legnami ,
perche nonproduce quafialtro a lbevogìan-

de, che la palma. Ifitoi caualh hannofomtglìanta co* GianetU
-,
e nel

Cairofifagrande cfjèratio di caualleru,tagliano la coda,{picchio*

T * mc
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me a ipoliedri : credo per renderliforti . l'aere vi è edido,& burnì-

doi (V il caldo vi è ecceffìuo . Commdono à tagliAre ilgrano cC Apri-

le:& è battutoprima della fine di "Maggio .
/’abbondammo, di quc-

fio paefe confitte nella copia dell'acqua delJ{tlo3chefi non crefce af

fai3lafila fEgitto affamato in efrema miferia .

rDalle fùdette

cofefipuò comprendere la fortezza delficofto: perche da me%o gior-

no 3lo murano affriffimi monti: da ‘‘Ponente,& Leuante,i monti,e i

defèrti : da Settentrione hà ilmare con pochi porti , e di difficile en-

trata. è anche commodiffimoper iltrafico
,
perche giace tra il mar

roffoy e ilmar mediterraneo . Gli antichi fuoi T\èfonoflatipotentifi

fimi.perche Sefòfire3chiamato nella Scrittura Sefacco 3forfè ^vitto-

rioffno a i Mtngreli , all'Indie3 efno all'ultimeparti dell'A-

frtcdi comeferme Lucano . Venit ad occafum mundique ex-

trema Sefoftris,Et pharios currus Rcgum ceruicibus

egit . hebbefeicento milafanti , '-venticinque mila caualli , diciotto

mila carri armati
,
quattrocento naui nel mar roffo , e fu tnuentore

deHe galere . CMottrarono la loropotenti non folamentecon l'ar-

me,ma con l'opere infinite cCtncredibtle[p e
[a,piramidi , laberinti ,

cafe tutte di vna pietra3 obcltfibt3 ttatue di ammirabile grandezza.

Il Rè tAmafi.fi ce vna sfinge divnpez$o fio 3 lunga (come ferine

Plinio) cento'quaranta trepiedi , alta dalpetto alla tefla ,fif]'anta-

due.il capofoto negtraua cento e due . Seffiro tiro njn muro da Pe-

tufo à Hellopoh: ipacio di nouanta quattro leghe.Che diremo della-

go Mende3chehaueua quattrocento cinquanta mila digiro3cinquan

ta braccia diprofondità,fatto à mano con l'acqua delNilo ? che del

Labennto, che conteneuafettepalazzi reali di marmo ,& mille ca

-

fi ? Ventrate loro erano grandiffime : perche lafiando quello, che

fihaueffmo
quelli antichifimi

r
Rè, Cicerone fenue , che Tolomeo

eAulete haueua d' entrata dodecimila , e cinquecento talenti
. &

Strabenefirme, chefitto i Romani i commerci
j
? , (jffi

t traffichi del

-

TInclite,
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lIndiale delTArabia,crebbero ingran maniera.Mà niffuna cofa dì-

mojlra meglio la potenza , e lagrandezza dell' Egitto,che ilnumero

incredibile dellefue città, perche 'Diodoro rvuole che foffino diciotto

mila, Pomponio éMela ventimila . 'Delle quali grandijfime erano

€liopoli,Menfi,Sats,Tanis.Hoggt no è digran lunga così habitatoie

yifiuegoono poche città d'mportanza.le qualifui mar nodiro,fono

Darniata,Roffetto,(fff Alejfandrta. Dannata èpiùfirnile ad vngra

eafate, che advna città, fi -veggonoperò nelfuo porto '-uafiellt affai

di ogniforte.Dioffetto,chegli antichi chiamarono Schedia,giace sù la

nuA delfiume, lungi dalla foce cinque miglia.
efcala di tutto il traf-

fico , chepajfa tra Alejfandrta, el Catro.Nauigando per il ramo del

Jfdo da Roffetto a Tìulaco ,ft contano più di trecento terre grofie .

Alejfandrtafede sù la riua delmar noftro, lungi dal Nilo quaranta

miglia.Fù -una delle prime città del mondo.Herodiano lignifica che

tAlejfindria non cedcuatn moltitudine cChabitanti ad altra città

che a Roma, cominciò a mancar nella evenuta de’ Maumettam. Ri-

tiene però affai delgrande , e del magnifico dalla banda delmare :

perche balie alla delira <-un gran cartello podiofopra ilFaro:frJ yn

altro minore allafìmfirafopra rvnoJcogito , detto da Strabone *An-

tirodo.tral*<-vno,ttJ l'altro
fi

apre ilporto, largo nellafua bocca du-

cento cinquanta paffì in circa: màpencolofi per li moltifaffi,&feo-

glt,partefitto,parte/òpra acqua : per li quali nonfi nefee fi non dì

giorno, oltre il quale verfi ponente <~v'e <-urì altro porto boniffimo

con <-un Ariana,nel quale non pojfonoforgerefe non i éMaumetta-

ni.fanno anche bella mostra le mura doppie, merlate,& torreggian-

ti,fatte dipietre lauorate in quadro . mà la città non cornlponde di

gran lunga al nome: perche no yifino, che due cotrade di coto.le cafi

hanno tuttefitterra le loro alterne a volta , òfiptagrojfe colonne, è

fialafianca ad ognigente: e nji trafficano quafi tutti t popoli diAfa,

di Africa,Qf di Europa,mafftme ftnetiani,Francefi
y
e Inglcfi. Ne i

Relat.volimi, j. T j me-
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L

mediterranei delDeltafivede fMicale3terra grandifima3 (fif
chefi

dice concorrere co’
/ Cairo : perchefi

dice3 chegli hahitanti mangiano

preffo a trecento buoi algiorno3oltre alTaltre carni.e anchegran ter-

ra CN^acaria , che legiace amezo dì. ma paffuto il Delta 3 medefinel

filoprincipio Bulaco3terra apertafinza murofòfioffa, come tutte /’al

tre di Egitto.Giace sii la riua Orientale3con bei cafamenù3 giar-

dini3 difigura lunga 3& Hretta . Eragià come nana 'villa de i Cir-

cajfi.feruedt fiala ditutte le terre polle a tramontana del Qairo

.

Ha magagni affaiperle mercantie.<iAlfi*o dritto verfio ponentegia-

ce ne* deferti la Chiefia difan Macarioferuta da i Coftì heremiti3in

terreno3che haforza di conuertire in pietra ogni materia in quel

contornofi vede quantità difiale informa dipietra bianca:($f di ni-

tro3che nafee infiitì3oue !acque del Nilo3rimafieui dopò la crefiente

,

con laforzai del Soleficondenfimo . J>htifio heremofi chiamaua an-

ticamente il monìfiero diNitria , lungi da eAleffandria quaranta

miglia.luiprefio giaceua £Menfi3 città bora affatto annullata. Segue

il Cairo 3 lungi dalla riua Orientale del fiume poco meno di due mi-

glia . Hà la figura di vn arco con lepuntegròfi? . la (ita lunghezza

è di tre migliaia larghezza nelmezo e vn miglio3mà nelle teffe mol

to più. ogni te(la hà tre capi& ogni capo <-vnaporta . Hàdue Urar

de principali 3
rvna chefi

chiama tl'Bafiro 3 che la trauerfia tutta,

difigura curua :& Caltra3che taglia quella in croce .

c
Paffa per la

cittàmnafifa diacqua (chefi corriua dal Nilo due mefi dell*anno

foli.Agofio3 (fif
Settembre3nel rello èficca) mefhta dificomorr, che

tffi
chiamanofichi di Faraone :fitto la cui ombra , che e foltiffima3

fi
diportano quellegenti.Fuor della città3 così a mezo dì3come a tra-

montana3firveggono tante Mofihec3<tsrfipolture tnfeeme di Circafi

fi3
che tirapprefentano quafimn altro Cairo . Hàil calleilo tra le-

vante3^ mezogiorno3tn vnfilo eminente apie de* monache domi-

na tutta la città3con belli,
, (ùfJupcrbt appartamenti}fittotiqualefi-
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jm due Ughi.in uno l'acqua dura dieci mefidell'anno ,fino alla cre-

dente delfiume: nelqual tempo non an mancano mai nvccelli di di-

uerfefi ecte 3 che danno granpiacere a quei 3 che habitano diuerfipa-

lazzi all'intorno, digran maettria
.
Quandofièficcatoci fifimi-

nano berfaggi diuerfi3e lini 3 (tj meloni zjtcche.ilmedefimofifa

nell'altro
,
chefi afiiuga anchepiùpretto 3 ttj fi

chiama Lesbechio.

Filippo Pigafetta , che hà ficritto diligentemente alcuni fuoi staggi

,

de' quali noi cifiamo firuitt in questa opera, (lima , che nelfitto 3oue

bora è il cajìcllo del Cairo 3 foffe 'Babilonia 3 edificata da i fuor ufii-

ti d,'Affina : poi che vi fiactjfie la fianca yna legirne 'Romana ,

potta in prefidio diquetta parte dell'Egitto. Gira tutta qutfia cittì

con un borgo
,
che hàfuori della porta tTfigxcr ,

qualche cofa più di

otto miglia. Contiene ventiquattro mila contrade 3 chefiferrano di

notte . Gfon è da lafciare 3 che qui i poltTjntfigenerano fenica opera

digaliine3ò ne'forni temperatamente rifialdatifòfitto illetame tri-

to al Sole : oue metteranno alle yolte aventi mila oua .

Segue il Cairo rvecchio lungi dallafùddetta città due miglia
,
per

lopiù dishabitato.Jduì
fi

rveggonofittegranaifiabricati da Giufip-

pe , ne' qualifi ripone ilgranoper le carettte: che arriua allafiomma

diun millione 3& trecento Csr*più milafiaia uenctianc .fi
dà ta-

ra di diecimila alcuflode
,
per quello, che ne mangiano (perche non

yi è tetto)gli veceIh.A 'Ponente del Cairo vecchiofono le Piramide

lungifit miglia : e leprincipalifino tre . la maggiorepuògirarepoco

più di mezo mighoiftj hà di altezza vnofiadio.lui vicino è la Sfin-

ge con lafaccia difminagjr le mani3& i piedi di leone,deIlagran-

dezza detta difipra. Non molto lungi in vnpozzo 3cauato nel viuo,

fientra inuna bombile cauerna compartita infirade3 ftj in carne -

regrandi ,& picciole; oue fitrottano infiniti corpi humani, inuolti,

con infinitigirt,infafeie di tela di bambagto3conferitatiper migliaia

£annidante carni con le membra intere,• Csr* alcuni co i denti3 et

T -f coi
i



1*6 L IBRO m.
co i capelli, aforza di bitume Giudaico (delquale quelli antichi em-

piano icadauerifo dipece di cedro:
(fif

quella e la lMummia,chefi
porta alle <volte a Vcnetia . Segue ilpaefe di Sahid

,
ferrato di ogni

intorno da monti horridi,(ff defertinche gli antichi chiamarono Te-

balda , celebrato nelle hiftone Cbrifilane
,
per la moltitudine de gli

Heremi , chefi trouano ne*fiioi deferti, la (uà metropoli è Girge,cit-

tàgrcjfa : prejfo la qualefi trouano
alcune cauerne, canate nel(affo,

piene dipefi,crocodilli,<vccelli,& d*altri animali morti,confiruati

in quelmodo, thè balliamo detto de* cadaueri humani
,
'vicino al

Cairo. Jfe’ contorni di quella città,& di Tcmin
,
che legiace a tra-

montana,vifno anche hoggidi molti montfieri di romiti Cofù . Se-

gue Cana, che Strabone chiama Copto : oue faccuanoJcala le Ipecie

-

rie,condotteci dalmar rojjoiche hanno poi mutato tanti ‘viaggi.!ul

Urna terra è Afiàsche come habbiamo detto,alcuni vogliono (ta Sie-

ne,celebre tra glifnttori, percheflando ella apuntoftto il Cancro

,

non rvede ombra niffuna nel merigio delfuo maggior dì,anzi i raggi

del Solefi *•veggonofino ne* pozzi • è città bella, copiofa digrani

d*'animali: ricca per il traffico,& commercio della Nubia.Tra lAfhi

e*l SuachenJjabitano tpopoli,detti Hughia,vili,nudi, mendichi.Vi-

uono di latte, di carne di camelli,O* difierefeluatiche.

D E I P O P O L I
*

Dell’Egitto.

T T Ora,che noi habbiamo defritto ilpaefe , le habitationi , di -

x
ctamo dueparole de*popoli. Sono anticamente (lati in grandefi

ma difapere, di dottrina . Conciofia,che è commune opinione,che

ejfìfaffino autori della Geometria: perche rollando confnfi,per i*in-

nondanone del Nilo , i termini de t loro poderi, bifiogno, che
fiindo-

lirtaf}ero a mantenerli diuifty&J a dtfiinguerh.Furono anco tAflro-

logi ecceUentt ,&per lafiremtà delcielo ; parche non ui pioue quafi

mai,
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maijfy

9per la benignità dell'acre:onde tfjìfurono iprimi ofj't?unto-

ri delcorfo del Sole, (fif
ordinatori dell'anno.Si diedero anche all'àr

ti3Ylagiche,• come appare da iprodigfco i qualifi oppofro a i mira-

coli di <SMoife. fecero anchegrandiffima profeffione di cofeJacre: co-

me nefafede e l'auttontà de ifacerdoti la dottrina di Mercurio

Tnmegiflo i riaggi di “Pitagora,
(fj

di Telatone di altri Fi-

lofifiin Egitto,per arrichirf difiienza.^Mà da moltificoli in qua,

hanno perduto ognigloria antica con la barbarie introdottati da i

SMaumettantfono rulli di animo 3 afiuti, inflabili:& chefiaccani-

modano,fenica contrafio,allafortuna del "Vincitore ; cosìfono caduti

boraJotto quefh, borafatto queipopoli(Irameri, Arabi, Circaffi,

&

TurchutS" da quelli rvltimipattfona eflrcma tirannia.sì che, reg-

gendo di non potergodere ilflutto di He lorofatiche, p:r II
e
fiorfonti

che lorfonofatteabbandonano i campi3& la culturaf non in quxn

togli sforza la neceffità. oltre t SMaurnettani, habitano nell' Egitto i

Cofinche come Cbnjìianif battezzano:& come Giudeifi circonci-

dono , &fichiamanoperò Chrifiiam della cintura . Quelli poffino

fare ilnumero di s o . mila nell'Egitto:mà in Etbiopiafono infiniti.

NILO.
tAperche habbiamo dafarepiù 'volte mentionc del Nilo3 ol-

tre quella3 che ne habbiamofatta3nonfaràfuori dipropofito

il dirne qui quanto ci occorre della origine3 e corfi, & naturafua.il

Vfdo)fiumefipra tuttifornofi3no nafee nelpaefi del Prefiegiani3co

me vogliono alcuni:nè3come vuole Tolomeo , da i due laghi, polli da

lui alpari da Oriente a Ponente 3 con difianza forfè di quattrocento

cinquanta miglia tra loro-,perche in quella altezza di polo non
fi

tro

ua altro , che rn Ugo tra i regni di Angola, e di Monomotapa,che hà

per diametro 1 9 s.miglia. Mà in luogo di quei di Tolomeofi hà noti

tia di due laghi,fituati alpari da mczj> dì a tramotana 3 co difiaza di

l 1



ì5>8 LIBRO III.

quattrocento miglia . Dalprimo de quali (&ìpo/lo in dodicigra-

di , oltre l'Equinot'tale) nafce il Nilo . jQuetto lago è attorniato da

montagne afprtffime,e d.'tnefìimabtle alteraideile quali altrefich'u

mano delSalnitro, altre dell'argento altre Cafates . Jjlucfla affrez?

za di luoghi» e difficoltà dipaff,doue nafce il Nilo , ftj poi corre 3 hà

dato da dire y che egli finajcondafitto terrafino à tanto , che mette

nelfecondo lago,largo ducentoventi miglia, pollofitto tE quinott'ta

le , e di quellofiha informatone certffima .
perchegli Antichi

,
po-

poli,chepraticano in Congo
,(jff trafficano in quelle parti , neparlano

come di cofa notffima: e dicono,che iti quel lagofono genti, che naui-

gano in nauihgrandi3e njfano lettere,e numero,e pefì,e mifura3 efa-

ticano dipietra^ di calcina.Da queflofcondo lago , <r>feendo il Ni-

lo .piega alquanto ’-verfo Leuante
,
fin chegiunge all'Ifola di Meroe,

douefdiuide in due rami :& riunitofi (riccuenel girar de l'Ifila

ItAflapo, (tj l'Afiabora) dopò lungo corfoarnua alle cattaratte

prefo l'fola di Siene
. ^hà rillringendofi tra certi bombili valloni,

precipita ne ipiani dell'Egitto:che egli irriga con le acque 3&fecon-

da colfango 3 che njimena. 'Ter il qual fangola facra Scrittura

l'addimandafumé torbido . Abbonda di cefali,fa rdelle,carpeca-
rtoligrandifft‘mijhefono ottimi quando crefie: mà quando l'acqua è

baffa,fintano difango, (ffffino malfàni.Mà tra le cofi , che eglipro-

duce,non ve n'ha alcuna più celebre,che t crocodih.jQueflo è animale

fimile alramarro, alto vn braccio , lun^o dodici epiù: la codafilafà

la metà dellafùa lunghezza . Non muoue mangiando ,fi
non la ma-

fieHa difopra : perche quella difittofi congiunge con toffo delpetto.

Hà la bocca,che diuora vn '-vitello:hà la pelle tanto dura, che non te-

me archibugio.hà tantaforzai maffime nell'acqua, che rompe le cate-

ne,non che le corde, ftj non ci è modo di trarlofuor dell'acqua <-uiuo.

Ho intefi da vnfoldato , che alle Filippinefi n eprefi
tale

,
che à di-

uerfifignalifi conofieua , eh' haueua diuoratopiù di cento huomini.

Non
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AFRICA.
Non èproprio del Nilo: perche neproduce anche ilNiger nell'Africa,

e nell'Afra diuerfìfiumi3e nelmondo nuouo infiniti . ZMà non è cofk,

che habbia trauaghatopiù gl' ingegni degli antichi Filo/ofi3che l'an-

nuale enfiamento . Ma hoggidìfi èpenetrato tanto dentro 1Africa,

chefi rie comprefa euidentemente lafùa cagione . Consiofia 3 che evi-

cino all'Equmotiale non pioue maifii mefi dell'lnuerno noflro che in

quei paefifanno l'Efiate : ma dalla Luna diAprilefin allafine diA-

goflo3<-cnpioue continuamente: e la pioggia è tantaforte 3 ftj legoccie

tantogrojfe, che è cofa mirabile . Hota dopo che la terrafièfatollata

di humore,ficorre tanta copia diacque ne'fiumi <vicini , che lifa tra-

boccare.Onde e
[fi

allaganofelicemente lepianure di Ethiopia3 di (fon

goffa Ghinea:& il Nilo} quelIe diEgitto : oue comincia à crefiere ,

pafiato mezo Giugno : e crefie quarantagiorni . Gli antichifi
mara-

uigliauano ettremamente de i crefiimenti delNilo : non filoperche

nonnefàpeuano la ragione :maperche non haueuano nottiia d'altro

fiume3 chefaceffe ilmedefimo effetto - Mà borafisà3che nell' Africa

crefiono almedefimo modo il Niger,il Zaire; quello dello Spinto Si-

tofa Zuuama: (efr nellAfra il Pegù3& il Menati,

DEL NILOSCOPIO.

Liincontro del Cairo vecchio (comeficriue Giouanni Leone)

fi
m mez-° ^lfiume mrìfiletta , eh' eglt chiama SMi-

chias3altri Gifa . Ghftui è mnafoffam quadroprofonda 1 8. brac-

cianti vn acquedotto
,
per lo quale entra 1acqua delNilo : convna

colonna in mezofignata3e diuifa in altretante braccia3 quante è pro-

fonda lafofia. (refendo ilNilo3crefie anco1acqua nellafojfa mno

,

due3 ò più braccia aldì . Di chedannofiubito auutfiperle contrade

,

perfine à ciò deputate . Se ilenfiamento arriuaà quindici braccia ,

1annatafarà rtcchijfima :fi oltre à quellofigno3fi correpericoloper

Cabbondanza deli'acque3che alle molte minacciano anche le habita

-
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tioni:fi non arriua à dodici braccia,minàcciafinta dubbio careAia :

da t dodicifino à i quindici mediocrità
. Quefia colonna , dall'effetto

che ellafaceuafu detta dagli antichi Nilofcopio .

DIVISIONE DELL’AFRICA.

Ora , hauendofcorfio PEgitto, che è •-unaproumctafilitaria ,

in talmanierafiparata dalle altre, che non è cofa certa 4
qualparte delmondo ella appartenga,entraremofinta lafiiarci me-
te adietro , nell'Africa . Le cuipartiprincipalifino la Ethiopia , la

Cafrarianipaefie de 1 Negri,la Nubiafia Libia

,

(e^T la Barbarla .

E T H I O P I A.

Olomeo diuide /’ Ethiopia in Ethiopiafitto Egitto, (che altri

dicono e(ìeriore,e interiorejefipra Egitto
,finta metti rpe-

ro termini, co' qualifipoffa dtfiinguere l'^zma dall'altra . .‘Ma pure

egli chiama Ethiopiafitto Egitto,quella thè confina con l' Egitto:

efipra Mercé . Sopra Egitto e quella, chefi[piega njerfi ponente , e

metagiorno . tìomero la diuide in Ethiopia orientale ,& occidenta-

le} quellafi difiende
rverfo ilmar roffo ,& l'Oceano Indico : quella

forre co'lfiume Vfger , fgjfiallarga verfo l'Oceano ^Atlantico.

N V B I A.

H Or volendo caminar per t Ethiopia , cominciaremo dalla Nu-
bia: fer* andaremo di mano in mano vedendo le altrefueparti .

*Paffata dunque la terra di Siene , a man di (Ira
fi entra nella Nu-

bia,confinata a ponente da Gaoga,a lodante dalNilo , a tramontana

dall'Egitto,
a giorno dal deferto Garan.Strabono chiama tfiuoi

popoli Nube, chefper quantofinue Francefilo aAluares)menano vna
Vita infelice:percheperduta lafincerità,e la luce della dottrina Eua-
giltcas hanno abbracciato infinite corrottiomdel Giudafin ,

e dd
Man.ne-
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Maumettifmo.Sonogouernati da donne, chiamano la lor regina Ga-
tta. La cittaprincipale è Dannala (chepuò fare intorno à dieci mila

fuochi) ò (teme altri dicono)Ceruac}posìafu lDftlo,molto trajfiche-

uole,ptr la vicinammo, dell'Egitto , del9Qlo .Valtrepopolationi

Cono cefali, ftfi capanne.Gli edifici]fonofatti di creta, e couerti dipa-

glia. Le ricchezze delpaefè confifono in rifi,e tuecari, cheperò refo-
no rojfi:fondali, attori]

, (perche utfiprerdono molti elefanti) zi-

betto afiat, (fif
oro in copia . ilpaefè èper lopiù arenofo:non ui man-

canoperò alcuni Ughigrandi ,per Lo cui beneficio ne rutene irrigata ,

& rinfrefiata yna parte .

M E R O E.

Ichiama hoggi Guengare,tAmara, Noie impela maggior?

,

O* la più belTtfila , chefaccia ilJ^tlo . Herodoto ajfomiglta

lafitafigura advnofeudo . Ha di larghezza mille, e di lunghezza tre

mila fiaAij.Abbonda di oro,argento,rame,ferro, ebano,palma,e del-

ialtre cefi,eli habbiamo detto della Nubia . Alcunifiriuono, che •zìi

crefeono canne di tantagròfiezga , chefi nefanno barche : ui efai di

minerà j leoni , elefanti
,
pardi. e habitata da éMaumettani , confe-

derati co t^Mori, contra il ‘Erettegtanm . Senne Strabone, che an-

ticamente in quetta fola l'auttorita de i Sacerdoti era tantogrande,

che confimphee mef)o,commandauano allfè, chefiammazzale:&
nefittituiuano un altro. Finalmenteun Rè, hauendo fatto morire

tutti i Sacerdoti in un tempio, tolfie uia quetta yfinza. Mentre che

il Nilo , diufi in due rami corre à torno à quefia fola, riceue da Le-

uante ilfiume Abagni,(t) da Eonente il Sarabotto,arriccbiti prima

con altrifiumi,come habbtamo detto difipra. Gli zAbeffinifilmano,

che la ^Regina Sabba fojfe fi
gnora di quetta fila, il Giouio mette in

efa tre l(è,yn Gentile, 1?n Moro.e vn Chrifiiano
,
fiuddito delPre-

fe. di Meroe à Sienefanno quindectgiornate di acqua

.

* ABAS-
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A.A B A S S I
I V-

Imperio del Prefle gianni

.

Beffini s addir»aduno ipopolifuciliti al Preflegìanni :ilcui

imperio 3fee noi confederiamo i titoli de i regni , che egli 'vfa

nellefeue lettere3hebbegià ampliffemi confini.Conciofìa ch'eglifi inti-

tola Rèdi Gioameychegiace tra ilNilo3e ilZaireie di Vangue3regno

pollo oltre ilZaire: e di Damut3 che confina con gli An%\chue •ver-

fo mezo giorno3fi
chiama Rè di feafate3 edi 'Bagamtdri)regnipolli

feìlprimo lago. Mà hoggi centro delfetofiato (comefenue Giouanni

di 'Barresfè il lago Barcena.'Tercbc da LcuantefiRende dallapar

te del mar rojfeofino a Suaquem , Ifacio di centeutntidue leghe . mà
tra'lmare

3
e gli flati fiuoi corre ynafehiena di montagne3 babttate

dal dMori 3 che dominano anche la manna .fuor che'
l
porto ditAr-

coco . Da 'Ponente hà *vn altra fehtena di montagne3 lungo il corfo

delNilo , ricchiffeme di minere dioro . tra le qualifino quelle diDa

-

mud 3 e di Sinafesij3 halitate tutte dagentih3che lipagano tributo.A
tramontana

fi
deue terminare con yna linea gittata con l'tmagina-

tione da Suaquem alprincipio dell'folaMeroe,che
fi

dice hoggiNo-

ia: la qual lineafiRenderà cento 'vcticinque leghe. Quindi bifbgna

far yn arco 3 non molto curuo, yerfe me^o giornofino alregno Adea
(velie cui montagne3nafie ilfiume, che Tolomeo chiama Inatto 3 che

mette in marfiotto ^Melinde) [patio di duccnto cmquantanoue le-

ghe^confinate da gentili neri co' capcllt crelfi . Jgumdi <volta 3 efi-

nifece nelregno dfAdel3la cui metropoli è Arar in altezza di nouegra

disi chegira tutto queflo imperio 662. leghe
,
poco piùfi meno.è ri-

gato da duefiumi reali,i quali mettono nel Nilo : chiamati da Tolo •

meo ARabora,et Afiapoieda * naturali Abagm,et Taga
(fi:

quello na

fec dal lago Barcena^quefio dallago Colue. Il 'Barcenagiace agradi

7 .delnofirapoloni Colue quafifitto Cequmotiale.Quello è padre3ol

».
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IreaWAbagnì.anche delfiume di Zeila:e quefio,oltre aI Tagaffi.an-

che deljQuiltmagt.Tra II Abagni,e’lmar rojjo.fiede
r
Bcrnagafio:tra

ftAbagm.elTagaffifi regno di Angote.e di Fattgar } epiu <-ucrfi il

fino Barbarico,quello di Adea
,
e di Barù ,• epiù à ba/fo ,

di Amara

.

sù lafinittra riua delTagafii ,
quello di 'Bileguanzg , e di Tigrema-

hon . Non hannogli zAbeffim molta notitia delNiloper le montagne

trapotte tra loro,e’
lfiume : per la qualcagione e

[fi
chiamano lzAba-

gnipadre delfacque.Diconoperò che[oprai Nilo, habitano duegra -

diffitnegentiX>-imae di Hebrei, che Hanno
,fitto

rem Rèpoderofi,
più àponente:l’altrapiù verfi tramontana,di donneguerriere: delle

qualiparliamo altroue Non fitroua nellofiato del Prefie città etim-

portanza òper moltitudine di habitantij òper magnificenza di habi-

tationi,
ò
per altro rifpetto . Conciofia che le maggiori habitationi non

pajfiano due milafuochi , con le cafifabricate di creta , (fif
couerte di

pagliaio di cofifimile. fiche non è cofi nuoua . Conciofia che Tolomeo

nonfa mentionefi non ditre,ò quattro città di queipaefi, polle da

lui à mezzogiorno dell’fila di Meroè .Nondimenone contornidel-

fAbaffa non mancanopopolationi bemjfimo edificate, di traffico

notabile.I
f
Portoghefihanno alle ruoltc, difeorrendo congli Abejfini,

damofirato,quantofarebbe megito,per tfchiuare i danni eccejfiui , che

i Gentili,& i Maumettanifanno continuamente così nellefacoltà,

cheficcomettono , come nelleperfine , che cattiuano , che tl Principe

lorofabricafje cittàJtJ cafleUa,& le cingejfe e di[offa, e di muro. Al

che ejfirifondono , che lapotenza del loro Nego , confitte non nelle

muraglie dipietra:ma nelle braccia delfuo popolo . Non ufano ordi-

nariamente pietre,ò calcinafi non nellefabriche delle Chiefe (dicen-

do, che così conuieneperfare differenza: tra le habitatiom degli huo-

mini, O4 le cafi dedicate à Dio

)

(gjr negli edficij , che effichiamano

cafi dellfe: nelle quali dimora il Gouernatore dellaprouincia , efa

ragione . J$ue[ìcfannofimprc aperte: e non vi entraperò nfiuno

,

perche
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perchefarebbepunito come traditore

.fi-vedonoperò nell* città£A-
xuma,fl,matado loro fipgU dello ReginoSubbi , oleum edtficii re-
uma(ìfimd, olleperumidi:che ilcorfio degliunninon houeomero,per

^tirgronde^P.potutoconfimore.Peggionuifipietredimorouigl,,.

fiogrondilo : reno lorgo/ei, altafiffantaquattro bruccio, tuttopie-
no dtfinestre ; oltre di quaranta , oltre dt trento bruccio

,/colpite di
lettere ignote

.finouene tre, lorghe dodici , lunghe ottonto broccio . ì
opinione degl, Abcffmifuddit, del trofie , che illoro Prencipe , tiri
origine do vn figliuolo dt Solomone,Cr dello Regino Sabba,chiamo-
to Mehlech :& che

ejfi difendono dogli rvfficiuli , co’ quoti Solo-
mone occompognò ilfiofigliuolo

,
quondo lo rimondò odo modre . Il

che orgufano umore hoggi oleune -ofontp loro Giudaiche , come ì lo
circoncifione, (fi ,1 Subbete . Abborfieno eneo ilporco , (r oltre ce-

fi,che ejfichloinono immonde . IlPrefie , doU’emmmiSlretione de’
Sacramenti,& dall’ordinatane de' chierici ol Soccrdotio in poi
goucrne affilatamente ogni cofi.DÒ,e toglie, beneficilifio benepli
etto cencipunire non fi differendone chierici, e loie. Commini-
frullone de Socromentitoccoollo Abuno . tificipadrone d„u,ti i
terrenifuor che di que, delle chie/e . e quefie fino infinite:perche i
moniller, d, S. Antonio (perche nonve n’è d’altroforte) ci colle-

gq de Canon,a,
e
gl, Harem,, (fi leparecchie non hannonumero, li-

no tutteprouifie d.lfiè,e£entrale d’ ornamenti.Hanno due-ier-
nate,(fr due estatiche

figiudicano non dalfreddo , ò dalcaldo, mi
dallepioggie , (fi dogiornifreni . Cominciano l’annoda’ ven,fi,acAgosio , e lofanno d, dodici mefi di trento giorni tvnoci cinque
giorn^che auanKanonegl, onn, communi

, (fi tfi, nelb,(TeIlo , ,Idi-cono fiagomen,eoefinimento dianno . Le lorgiornate ordino,;, neviaggi fino d, dodici miglio.Le meretrici habnanofuor, delle terre
pagate da communi: », effepoffono entrar nelle atti , ni veli,r chedi colorgiallo . UtcrremcCcAbafia è vniuerfalment, abboninole

digrani"N
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j. dtgranì,(mà non molto diformento)orz)i,legumi, (

:

he non

n /inno perì raffinare) miele,e cottone. Intranet, i cedri, i limoni ri

ff nafiono daJe.Non hanno poponi,cìtrioli,o rape.mà moltepiante Ufi

^ fere* ti dalle no(Ire .Le loro bcuande fi
(anno di or%o , e di miglio: $

)t nonpfa rvino d!yua,fe non in cafa del Prefle, delfAbuna.non

u yi mancano elefanti,mule,leoni,tigri,leonie, &> anco cerni: i caualli

, ,
del paefe fono piccioli : mà non mancano ra7$e di caualli ditAra -

M bia,e d'Egitto,de i qualifanno lattare dalle 'vacche tpolledrini,do-

u potre ò quattrogiorni,chefino nati. Hannoficimiegrandi, ftjfero -

ci:<y recedi£infiniteforti: mà don cucchinegazuole xbefifippta.

Non ri mancano minere di metalli , oro , argento ,
ferro, rama mà

non lifanno cauare: perche i naturali delpaefe fino tanto ro*i
,$

materiali , che non hanno notitia , ne yfi di dottrina , o di arte alcu-

na . Tanto , che tengono l'arte delfabroper arte diabolica
,

quei

che Cefiercitano, ytuono tra loro come huomìni infami : e non è leci-

to loro entrare in chicfa. nel regno di Tagamidri fitrouano mmtre

di ottimo argento, nè lo fanno cauare altramente , che co'l fuoco,

che lo dtlegua in 'verghe . Gioiame abbonda di oro baffo . nel regno

diDamute lo cauano ,& Raffinano alquanto meglio . Non hanno

arte nè difabricarpanni,(per la qualcagioneranno relitti lapm

parte di pelli di ammali) nè di rccellare
,
o di cacciare: onde le cam-

pagnefono piene dipernici , oche, galline , ft) di lepri : ne di yalerfi

dellafertilità delpaefe , o della commodità dell'acque . Seminano

,

muffirne il miglio, hor quà,hor là
,
fecondo che lapioggia le ne porge

commodità.Non moftranofinalmente ingegno,
efòtfiglierà.fi

non

m rubbare,$f inguerreggiare: alle quali due cofi hanno inclinatio-

ne naturale. Il che io credo nafeere da' continui ytaggt,chefa il Pre-

fle: (sr dal yiuerc in campagna bora in ynpaefe,hora in yn altrofe-

condo lefiagioni. Terche lofare in riaggto, &• in campagnafin%a

cafafi
abile,&ferma,mette gli huommi quafi in neceffità di acconto

Relat.volum.j. V darfi,
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darfi, di ualerfine i lor bifigni, di quello,chegli svienea mano

,

fiafuo,ò eCaltri . U^onpati/cono tempefie ; mi cofimolto peggiore,

cioè le locufle, che <-ut menano tanta mina, che nonfipuò facilmente

filmare:perche confiumano le prouincie intere,finzjt lafiiarui nulla.

Nonfi f
-ufia moneta battutaper ilpaefe : mapezzi d’oro , (ff alcune

pallette diferro,majfime in *Angote:efiale, ftj pepe,eh’è la maggior

riccbts&dychefipoffa hauere.onde
auuiene,che i tributile ilTren-

cipe tira,fino delle cofi, cheipaefi
producono :file,oro, argento, (sr

biaue,pelli etammali,denti tfEiefanti,corna di Rinocerotifihiaui

,

(èjffimili altre cofi . La qualforma di tributo (:be è naturaliffima

)

fi njfia anche in altreparticTtAfrica.ilfilefi cauatn TSalgada da

ynagran montagna , inpezzi quadri . erano forfè t popoli A-

manther3chefabricauano le lor cafi difile . La maggiorpopolatione

fi è
la corte del Previe, douunque ella fitrout

,
fiotto tende di cottone

di •varij colori, con tanta diflintione di (Iradt,contrade.piazze^tri-

bunali, che in vn tratto ognyno sa lafuafianca,& tlluogo,ouehi

dandare ne’fùot bifignt . Lafua grandezza fipuò comprendere da

quello, che oltre a* camelli, cheportauano le tende ,firmono alcuni

che nnfinofiati, che le mule da cartco pajfauano ilnumero di cin-

quanta mila. Siferuono delle mule perfumeggiare,&perfar yiag-

gi: de i cauallt(blamenteper combattere . I SMaumettani hanno

ridotto quefio *Trencipe (come habbiamo detto difòpra) agrande e-

firemità.Maprima,quando eglifioriua, yiueua con tantagrandeze

•za,che nonparlauafi nonper wterprete.ne
filafitaua ^vedere,fuo-

ri che ne igiornifilennt.C^e gli altritempi moflraua,pergranfauo •

re, lapunta delpiedeàgluAmbafilatori, (fif
à chigliptaceua.yfin

-

za loro antica . Conctofia , che Strabone ,firiuendo de gli EtInopi,

Re^es (dice) colunt vt Deo$,qui pleruque temporis clan

fi domi fedent . Jgueflaforma di gouerno così altera zsr boriofi,

auuiliua anchefimmamente ifudditi:perche il Prencipegli tra tiaua

qusfi
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quaficomeJchiatti :& adyn mimmo cenno deprimevajt {fogliava

etognigrandezza . e dignità 1 maggioriperfonaggi . che ut fo(fìno.

LAbajfia contiene moltegranpianure. e molte alte montagne.tutte

coltivabili. ZJifìfente in alcuneparti intenfijfimofreddo . e gelo ,•ma

nonfi <vedeperò neue alcuna, ne anche ne 1 monti. Il Prette hafitto

ilfuo imperio molti JMon.tra quefii ipiù numerofifino quei di Do-

bas.che hanper legge di nonpoterfi maritarefe nonfannoprimafe-

de.ethauerammazzato dodeci Chnfiiam. onde t mercanti non paf
finoper là.fi non conguardiegròffiffime .

BARN AGASSO.

*"Jp
Ra le prouincie fiudd.ite al 'Prette . la più conofiuta da noie

quella.chefichiama Barnagajfo.ger la uidnanza delmar rofjoi

altincontro delquale
fi

(tende da Suaquem.quafi(inaileporte del-

lo ttretto . J(on ha perofuimarealtro.che ilporto di Ercoco
,
come

habbiamo detto altrove, èpaefipieno di "Ville, e di nvillaggi: ricco di

fiumi.e etacquaieperciòfruttuofiffimo.il Viceré.cheJt dicepur Bar

rtagajfo.nfiede nella città di Berna (altrimenti Barua) gottajopra

ynfiume ameno.epefiofi.figgiacciono à lui leprefetture di Dafilla,

$ di Canfila .gotte a ’ confini etEgitto, fine(li anni adictro ilTureo
hà travagliatograndemente quefia provincia co l rovinar le terre, e

co lmenarm cattiuità lagente,finalmente Ijaac BarnagaJJofi è ac-

cordato co l Bafià(chefi dice etAbafiìa.efa refidenza in Suaauem)

co lpagarli mille onde etoro. Nella partepiù occidentale di Barna-

gaffo fialza -rm monteflitario: il quale cominciando con yna radi-

ce affai {fittofafi và à poco àpoco ristringendo: epoi di nuovofidi-

latatilafirngitani* <tunfingo.con yngiro etyn miglio: ouefino

c cafarnai rcgij.eckiefa e momfiero.e due ciflerne capactjfime:e tan-

to terreno, che ut
fipoffono

mantenere commodamente cinquecento

huomini.JJpn ui fipuò montarefi nonperun pafio:e quefio fino à

V 2 un» ».
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mn certofegno:oltre alquale nonfipuòfilire Ce non con corde, e con

cefie.edi tal conditiontfinalmente quejlo luogo,che nonpuò efjerpr

e

fi
neperforza.perl'altezza delficofito:nèperfamc,per le nuettoua-

glie,che vi nafcono . J>)uiutfi
guardano

,
perfihiuarefilleuamenti, e

fidittom , iparenti delNego : e mi Hannofino i tanto3che lafòrte li

chiama alla corona. Altri mettono tlfiidetto monte tra l regno cCtA-

mara>e di Hagameri.Vfcendofuor del BarnagafioyS incontrano tra

Leuante , e moto giorno i monti di iMandafo , di Ofala,e di Grava,

che dtuidonogh flati del
rPreHe dal regno d zAdel . Ala p:u rverfi

Leuanteytra Balgada,e Adergiate il regno di 'Vantali, habitato da

moriy ncmicijfimi del Nego.

A D E L.

VeHo regno , chefidifende
dafrdetti monti fino al capo di

Guardajù, è di Moriy bellicofiffimi. lafra metropoli fi
dice

tArarytrentaotto leghe lungi da Zeila, contra SudeHe-Appartengo-

no anche all'iHejfo regno Zeila,e Barbora,citta pofiefr lmai efuor

dello Hretto : n/ cutporti concorrono mercadanti affai (maffìme in

quello di Zeila) per il traffico etoro, auorio 3fihiaui Abeffìnt, molto

shmati nell' Indiay^erfia^ Arabia. Zeilagiace in mnfieno di marey

fuori dello Hretto in njndicigradi. Rapprefinta non so che dell anti

co nellefabnche diptetra,& di calce. Ilfro territorio abbonda di car

negrani,miele, ogli»,non divliue, ma difiufimani, o di 7terzeltno.ll

Re di tAdclèHimat»finto tra i Maumettani,perche guerreggia co-

tmuamente co'l Prefegianni . %Aianda infinitifihiaui a i 'Prencipi

di «.Arabia,& à t miniHrt del Turco:$ ne riceue all'incontro gran

di aiuti di arme ,& digerite . L'anno i sai. Gradaameth , Ifiè di

quefo paeft, effóndo dopò lunghi trauagli dati à Claudio di Ab-

baffia ,
flato rotto da ChriHoforo Gama , capitano delT\e Giouanni

terzo di Portogallo , con la gentepoi, con l arme , che egli hebbe

dal
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dalSeque di Zebit,vtnfi i Portoghefi, gli Abeffini.Mà, hauendo

rimandato gli aiuti a cafa , etfu morto , etefferato disfatto dal 7{è

Qaudio . Ma dopò alcuni anni tifilo/ùcce[fiore, hauendo in vnfatto

diarme,rotto il ‘TreIle, ne trionfò/òpra vn afinello: infógno, che t-

gli nconofceua la vittoria non dalleproprieforze,mà da Iddio.

MAGADAZZO.
T *Imperio del 'Trofìe non arriua al!Oceano: mà confina con gli

flati maritimi, che noi anderemo toccando.Ifgnort di quefltfia

tifono Arabi: chegià alcunifccoli,s impatromrono,prima coi traffi-

co delle ricchezze,& poi co tarme,de' dommij di tutta la cofìa etA-

finca,fino al capo delle Correnti Le cittàpolle sì* la marina
,
prima

che t Portoghefifcopnjfero tIndia,erano per lo piti aperte dalla ban-

da delmare (perche effi
eranopadroni della nauigatione) e murate

dalla banda di terra,perpaura de i Cafrt,chegli odiauano batt-

ilanofòsfetto de la loro 'vicinanza.Mà dopò che 1 Portoghefififece-

rofenttre con la ruina di Magadazgo,e dialtre terre,atte/èro tutti a

forttficarfi.Vedefìprima tAffion, epoi Magadazgo ,
LamoZBraua.

Magadazgo è città importante diArabi,in tregradicene edificata,

tforte,di contadofertile,e diporto mercantile,oue capitano i merca *

danti iti Adel , e di Cambaia, con rvarijpanni: e ne cauano denti di
"

Elefanti,oro, fchiaut,miele, cera. Gli habitantifono di colore oltua-

ftrt,{£
>
negrò,come tutti iconuicini.Vanno nudi dalla cintura in sii.

BRAVA,
T> Paua è vna città,chefi

gouerna à Republica,da i defendenti dì

^fittefratelli,che <~ui uennero ad habitare divna città dellafelice

*Arabia,cbe
fi

chiama Larach. Et è cofa rara nett*Afinca,i cuipope

li non hanno molto gusio di libertà Fu prefada Trillano di nAc-

cugna , contea il quale effi
mifero in arme fii mila buomwt. la qual

ReUt.yolutn.j. V 3 w-
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fofà io notatene noterò dellefìmih: perche quincifipuò comprendere

Ugrandezgdjc'lpotere delle città, e de’ 'Prenapi.Segue
r
Pate città

bella,
e
grande : epoi Melinde molto amena, e delicata: ricca di rift

,

migli3carntJ.tmoni3 cedri, e difrutti <Tognifòrte: mà ilformento "pi

wienportato di Cambaia . Gli habitantiparte Pagani, parte ^ArOr-

bi3hanno delpolito affai sì nel 'vedlire,comc nelThabitare.il lor Se-

quefi èfèmpre mofirato amiciffrno de’ ‘Portogheft: e ne hà ricevuto

aiuti,efattorigradi. Delle medefime qualità e Mobazjji: (quefla hà
nonfi chefòmtgltan^a con Rodi, ftj gira tre miglia

)fènon che ilfico

Seque efempre Plato emulo di quello di éMelinde3 e nimico de’ Chri

filoni . Purouinatada Tomafo Cotigno l’anno i / 8 9. perche ilfuo
Seque haueua dato ricetto a Alibech 3 capitano delTureo: come Am-
pa%a in quella medefma codia , da Alfonfò SMello 3 Tanno 1 s 8 2.

Confina co 1dMonoernugi:delquale eglè tempo3che noiparliamo•

MONOEM VGI.

H Or quello 'Prencipe e flato difeouerto da’ ‘Portogheft , non r

molto tempo3con Toccafìoneforfè dellaguerra, che eff mofjeroy
benché infelicemente3 alMonomotapa. Si allarga infra terra oltre i

regni diMombafda,& ^uiloa,verf occidente.confina con SWozfi-
biche, eco lfiume Coauo , che hà l’origine dalprimo lago : (§f metti

nelTOceano con due rami : de’ quali tlpiu orientale , nceuendo infi

la 'Rafia, sbocca àQuiloa . Hà il Nilo àponente,& ilPredirà tra

-

montana.'verfò ilmare tienpace co* fé di Mombaz&a,& di Igui-

loa3per il traffico.Hàgrandi mineredoro maffime ne’ cofini delpri-

mo lago, (gip de*popoli fafati . Ipopoli <
-vefiono dalla cmtura in giù

dipanni dififa, (srdi bambagia,portatiui da mercadantiforaflieri

a baratto cToro,d argento,rame,^3
auorio.Spendono in 'vece di ma

ruta,certepallone d <~vna midlura fimile al '-vetro
,
di color roffeg-

gtante.Hafiotto difi 1popoli Gtacqui,ò Agab
y crudeli, anzi bedhali.

Habt-
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Habitano lungo ilNilo a manfimljra, quafifino difecondo Ugo, di

color ntgro,(sr dì affetto bombile: perchefoltre talterai delld fla-

turagrande)fifegnano
co lfuoco

,

{^Tfi
riuoltano le palpebre in sì»,

mangiano carne humana à tutto tranfito.Viuouo in cappanne al-

lafiore[la. Saranno alcuni anni, che cofiorofiorfòro,quafitempera,

fino in Congo.oue hauendo menato yna incredibile ruma.rupperofi-

nalmente ilT{c cA/uaro,e lo sformarono à ritirarfiin runa certa fo-

la di runfiume , detta del cauallo. doue morìgente infinita difame,

t di ncccjfità tenefu rvenduta moltitudine ineflimabile
, quafi

per

niente. Varcato il Nilofiotto il fecondo lago,fi ritroua il regno di

Gioame,che confina co i Pangetunghi , e col regno di Congo:poipaf-

fiato ilZaire,fi
ritroua il regno diVangue:&più oltre,trafetten-

trione,eponente
,
quello di Damut ,• equefli dueyItimi confinano co

gli Antichi .Dei regni poi, polli tra ilMonoemugi,& il Trofie*

penafi ne si ilnome, Goroua, (folta, oAn^uga, Monculo ,

r
Baduis.

Tragli ruttimi duefialianofino
alle nuuole i monti di Antan.

QV I L O A.

i^|Tf A ritornando almare , ci
fifa innanzi

Ftfòla di jQuiloa alla

foce del Coauo} diufa conynpicciolofretto dal continente.

Non è moltogrande : magrandemente amena, efertile di tutto ciby

che appartiene alyiuere,anche delicato.Parttcipa affai delle qualità

di ^Melinde, la città egrande ,& bene edificata all'rufianca degli

•Arabiche la dominano: e da queFFfola allargarono Fimperio loro

piu di nouecento migliai perche tutta quafi la cofia dell *Africa,(tno

alcapo delle Correnti, Ffolefj>alfeper queifeni,dipendeuano
dal

Rè di Jfluiloa. lafita potenza procedeua dal traffico di CefaU : onde^

prima,che i TortoghefiFoccupaffino,cattauano tefòri immenfi. Il Re

fifc tributario della Corona di Portogallo , in mano diTtetro Ca-

brai,di cinquecento fot di mille , e cinquecento pefidi orj.^
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MOZAMBICHE.
Ratifiume Coauo,e’lCuama,fono Alcuni regnide i quali no

fiha molta notitia,di PMombara,di Moz^mba, di Macuas,

di Embeoe.alTincontro de
’
quali(là ilpromontorio c

Prafi3chefi di-

ce hoggt PMozjimbiche
,
prendendo ilnome da tre ifiolette,le qualifir

gono nellafoce delfiume Mozingate,m quindecigradi AuPirali-luti

gì da Portogallo a tre mila leghe , dall'India intorno a nouecento .

nellaprincipale,che haportoficuro3e capace di ogni yafelloni è yna
buonafortezza di Portoghesi : quantunqueper la baffcz^a ,&
humidità delfìto, che è pieno dipantani,

(<ff
di lagune, Caria <-uifia

tnfilubrc,anzj quafipefidente: nondimeno l’opportunitàdel luogo,

- congionfacon la copta delle ruettouaglie ,l’hàfatta <~vna delle più

mercantili,tfj più celebri fiale di quelCOceano,con ynapopolatane

pofia in ynapunta3oue la copia diAfrica comincia apiegare yerfi le-

uante.per la qualcagione le Flotte,che da Lisbona yanno all’Indie,

fe non Pferano dipoterfornire il viaggio di efiate, pajfano l’tnuerno

a ^Morambiche: *Mà quei, che rvengono dall’Indie in €uropa,Caf-
ferrano neceffanamenteperfornirfidi t/ettouaglie.Per quelli pae-

fi i SMori nauigano in <-vafielh cuciti con cuoio:&fanno <~vele difo-
glie dipalma,

(jfr
in luogo difiuo o pece, vfanoper il calefattare,in-

cenfifiluePlre.Da SMo^ambichefino alfiume (fuama,giace il regno

di Angoffa , cosi detto da alcune iflette , habitateparte da Gentili,

parte da Maumettanuche trafficano con queidi Cefala.

MONOMOTAPA.
Allago,ondeprocede il Nilo3 procede anchenm*altrofiume,
che dopò njngran corfi lìdiuide in due cornai de i quali l’<~u-

no mette 7 /. miglia alLeuante di Cefala : e fi dice Cuama : taltro
sboccafitto ilcapo delle Correnti

, fi
dice dello Spirito finto . La

Cuama
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Cuffia egroffiffima.perche riauefiifiumi notabili, Panami,Luan-

gua,Arruia,Mangtono, Inadire,7\uina:
qfrfinauigapiù difitteceli

te miglia . Jzìueflt due rami, co7 mare, che lorgiace a mezp giorno

,

fanno vn fola, che hà 7 s 0 . leghe digiro (altri le ne danno mille)

dominata da vn Prencipe, chefichiama SMonomotapa. T)i qtiefia

fola la parte , chefi
Rende dalfiume Cuama al capo delle Correnti,

ha t luoghi mediterraneifrefihi,efimi, e copiofi. 'Dalle Correnti allo

Spiritofanto fiRendono campagnepiene di animaligròffi,e minuti

:

màfredde per li sventi,chefiofriano dalmare quafi agghiacciato

fouere di legna: ondefannofuoco con lo Rerco de gli animali , (£j fi

JeRono dellepelli loro, lungo ilfiume Cuama C Ifila ha monti affai

,

coperti di alberi,colline,^ valli,bagnate dafiumi, fitti gratiofi, gy
benpopolati . ZJi è tanta copia cC Elefantinefi(lima,per la quanti-

tà de* denti
,
chefi ne caua , che ne muoiono quattro in cinque mila

altanno.CElefante è animale alto none cubiti,largo cinque, ha orec-

chie lunghe, e larghe , occhipiccioli, coda corta,
(fif

gran ventre: efi

ftima che C Ethtopia nonfaccia meno elefanti, che t Europa buoi.Le

terre,
e
popolationifino rare , ftj lefabriche conRano di legna , e di

paglia . Vhauerporte alle cafi non fi
concedefi non d grandi. Le

cittàprincipalifi
chiamano vna Ztmbas, e Caltra

r
Benama, taxa

:

quella quindect , e quefia ventiuna giornata da Cefiala , verfi po •

nente . Il prencipe è[erutto inginocchioni ,• il fèdere innanzi a lui , è

come tra noi fare inpiedi , e lofare inpiedi non
ficoncedefi non a

granperfonaggi . Glififa credenza non aitanti , mà dopo delle cofit

che egli hà battito,
((fi

mangiato. Hà per arme Tona Trippa,e due dar-

di.Non tira altro tributo,dx alcunigiorni,di firuitto,gy i prefinti:

finta 1 quali non figli può comparire innanzi . <3ienaper fìdatiffi-

maguardia ducento cani. Ttenficogli hcredi de i PrenctptJuoi vafr

falli per afficurarfidi loro . Jgon tiene prigioni: perche le caufe fi

decidono in quelpunto , chefi
commette il delitto , con tcRimonio »

&
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tT nonfipunìfcono Altri delitti con piùfruenti , che lefattucchiarie,

ilfurto,& fAdulterio!popolifono di mediocre fiatura, negri 3 e he

m

diffoflt.Non hanno idoloj credono innm frlo Dio , che effr
chiama

-

no Mofrmo. Veflonopanni di bambagio,fatti da lorosportati Altre»

de : ma, il nonpuòportarpannoforaflieroper dubbio di rveleno3

ò cofa tale : e la gente bafia yefiepelli di animali . Lagentepiùguer-

riera 3 che habbia quello r
Prencipe

,fino donne 3 chefigovernano i

gufa dell'antiche«Amatone. Vagliono affai contarco in mano:tnan-

dano tfigliuoli mafrchi a ipadrifuor dellaprouincta : e tengono perfi
lefemme:habitano <-uerfro Occidente3non lungidalNilo . L ’Imperio

di Monomotapa abbraccia tutta ttfolafùdctta:cfifende dipiù affai

rvcrfro il Capo di buona fperarrztuouefiallargano i regni di hudua, ò

diTorca 3 chefitto ‘Trencipiparticolari, riconofrono ilMonomotapa

perfiprano . Sonoper tutti quefìi flati infinite minere etoro 3 nella

terra, nellepietre,{fi ne'fiumi.Lepiùyteme a Cefalafichiamano di

Manica,in yna campagna attorniata di montagne , O* nellaprouin-

eia di Matuca , habttata da ipopoli Hatonghi, ìnfia la linea Equi-

nottiale,et ilTroptco di Capricorno . Si allotanano da Cefala i s o e.

miglia Hjerfro ponente:ma quelle delleprouincie di 'Boro 3 e di JQutti-

eni,da trecentomfricento mtgha.Se ne rveggono dell*altre in Torca,

altramente Budua , co» grandtffìmi edificij di pietre et incredibile

grandezza,fèn^afigno alcuno dibttume 3 ò di calcina 3 ò di cofa tale .

Vi eyn muro largo yenticinquepalmi . Ipaefiniflimano queflafa-

brtca opera del diavolo.s allontana da Cefala cinquecento dieci mi-

glia di linea dritta . Tutte taltre cafie delpaefi confano di legname

(:ome habbiamo dettofedipaglia . Et in quefla materia nonyaglio

lafictar di dire,che nell’Africa , {fi nella cofìa dell’India 3 lefabrtche

antiche mofrano tantagrandezza,e merauiglia , che contendono con

le Romane,
ò leprecedono: e nonfifanno i loro autori , ma le moder-

ne hanno tutte hauuto origine dagli Arabi

.

Mon-
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Monti della Luna, Matama , &c.

2^ Elpaefre di Toroa reca merauigiugrandea i riguardanti Fal-

tczga,e l’afferità de i moti della Luna,trauerfati quafiper me

-

sp dalTtopico di Capricornoihabitati dagente roza,(gfr tnhoffitalee

ilcuiguitto è difruttiy e di carne. *Da iJmontifrudetti,che tpaefrani

chiamano Toroa,fino alcapo dt 'BuonaFferan^a ,fignoreggiano il

paefre diuerfiPrencipi, de* quali nonfi hafin bora, nottua particola-

re IIpaefèebagnato dalfiume Bauagul3che nafrce da i moti della Lto

na.Aponente delMonomotapagiaciono i regni di Malemba,Mata-

ma3 ^umbebe :& al fuo mezzogiorno tra ilfiume -SMagmce 3 &r i

monti della Luna 3 queldi Herteca, che
fi blendefino al

r
Bauagul.
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pii QVetfo è rvn regno maritimo 3 chefi flende tra fa Cuama 3 il

J ìManice, frontiene alcunepoche terre,
ò
piuprefio Cafidi. Pren

\i
de ilnome da vn

ifiletta fituata alla bocca dtvnfiume,oue i ‘Porte-

li ifofi tengono vn'importantefortezza 3 conia quale rcflano padro-

ì( »idta>n trafitto ricchilfimo.perche quafitutto l’oro (per no dir men
U delTauorio infinito)thèficaua dalle mefraufie minere de i regnifitd

diti 3 pafiaper <~uia di commercioper le mani loro à baratto dimer-

cantie di Cambaia3e dialcune altre: efi(hma,che arnui à due millio-

ni dioro all’anno , Jgueflo traffica fuprimain mano de t <!Mo ri di

IMagadafio,&poidi quelli di Iguiloa.Paffano in queflepartifit-

to ilnome di auono3 non[blamente i denti degli Elefantt3 ma quelle

ancora de t caualli marini, e di queflt caualh fre ne trottano m tutti i

' VAnfiunu^*dfrìc* Fido, Zaire,Cuama,Manice,
(fi in altri. Nel-

liIndia, e in Cambaia le donneportanofino d njenticinque mantgli

iauorio alle mantellegambe, e al colloi e le ropono tutte nella mor-

te de’ mariti, onde Vificonfruma auorio infinito.

CA-
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CAPO DELLE CORRENTI.
Li'incontro delcontinente,delqualparliamo, /*ijola di S.Lo

renrg corre quafi ducento leghe : e arnuata à dirimpetto di

Monarchiche , nji fiaccofla notabilmente . Quiui Cacque, che fin li

hanno hauuto Strada(fattofa,tngroffando,per laJlrettengafaffret-
tano,

eficacciano
/*runa l'altra con tanto impeto,cbe non èfiume^che

1* agguaglile ne rendonoper ciò pericolofiffima la nauigattone di quel

mare,pieno di(cogli,e dificche , ondegli Arabi , chepajjati dalle loro

contrade haueuanoperpiùficolt aauigato,?godute tfrutti,ft) le rie

-

cbezge di quel mare , non bebbero mai ardire dipafiar quefio capo ,

che
fi chiama perciò delle Correnti(oue l'acque trouando il mar aper-

to, rallentano affai la lor rapidità) credoper dubbio di nonpoter tor-

nare indietro

.

AI AN. ZANGVEBAR. CAFRI.

Li Arabi chiamano ilpaefe contenuto tra le porte delmar

roJfo,e'lfiume Jguthmanci , Aian, che è ingranparte habi-

tato da loro, maffime alla manna . Ma dalfiume Qmltmanci) Tolo-

meo ilchiama fiapto) comincia il paefe , che i medefimi chiamano

Zanguebar,chefi Stendefino à capo Negro. Di quella parte e
(fi

Ara-

bi hebbero notitia,eprattica della cofia, fino al capo delle Correnti 5 e

quei, che hjtuono ne i luoghi maritimi , ritengono ilnome di aArabi $

ma quei,chepraticano piìt adentro,fichiamano Baduim . Il qualno-

me(1 njfa anche nell'Arabia e nell'Egitto : ejigmfica quegli Mrabi,
che menano la lor rotta in campagna . Mài naturali di Zanguebar

fono chiamati Cafri , (:he in Arabico yuol dirgentefenica legge) e il

paefe Cafraria . egli e azero , che quefio nome s' attribuifce propria-

mente à queipopoli , che habitano dalfiume dello Spinto(ùnto fino i
capo Negro , eh è oltre al 'Promontorio di Buonajferan^a è paefe
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afrerofè? dtfragtofio: ($fgli habitanti tnciuilì,e barbari . Non hanno

. terreimàfparfiper lefelue , eper lì monti > uiuonopiù prefio àguifra

di befiie,che di huomint : crudeli , nimici di ogni natione , dediti alle

Jlregherie,e àgli auguri]. ficome nelld "Barbaria 1 Nazamoni, co-

sì cofioro corrono,quafi uccelli di rapind , ld doue rompe qualche na-

ut'.ftj fi pafiono
delle mifirie dt naufraganti : cofaprouata più di

una uolta da Portoghefi.dellegenti, e de* luoghi mediterranei de la

Cdfraria nonfi riha notitia difiinta

.

CAPO DI BVONA SPERANZA.

lO r^in 1̂PAJf*u f*nt* difranta {Maria , (fif
poi la terra diNa-

^— tale , colia dritta , e*l capo delle macche , s*arriua à quello di

Buona speranza in trentacìnquegradi deITAntartico . JQuello con-

tiene tre punte, una è ilcapo della Guglia , chepar tagliare tutto ejfro

promontorio dal refio della terraferma:Caltro è capo Faifio: chefi
di-

ce così,perche ve iprincipi],molti hauendopafiato queflo , penfranano

di bauerpsfrato quello , che fi dicepropriamente di Buatta[peranza .

jQuefio nome lifupofìo dalfiè Giouanni IL concio(ta, cheprima fi

thiamaua Capo tormentofroper la terribilità de i "venti,& delle tem-

pifie,che ut regnano, e quafi "vna nuoua Eolia , onde spiranoperpe-

tuamente ’venti , tanto procellofi , che i marinari "volendolo doppiare

,

fre
ne allontanano

,
per lapaura,prejfro à ducento leghe . Nel mezo del

capo giace un paefre di tanta bellezza , e fratta , che frenica indufiria

humana gareggia co 1più colti giardini dtEuropa . J^uiui nella ci-

ma la madre natura , "volendo quafiauanzar fre fiefia , ha formato

una grandijfimapianura .cheper amenità difitto,frefrche2g^a di her-

be yuarietà di fiori , uagbczgca di uerzure
, fi

può afiomigltare i

un paradifi terrefire . l ‘Tortogbefi la chiamano con nome nonpun-

to inetto,e goffo,
Tauola del capo.ffl acciò che adun paefre così dilet-

tofro non manchafre commodità digoderlo, ut èfitto yn buonporto ,

chefi
dice



$i$ LIBRO III.

fhefi dice della Concettione.Tra capofaifi e queldi
r
Buonafperam&3

sbocca rvngranfiume 3 chefichiama Somiffa.che nafce da njn lago ,

patto infira t monti della Luna, chefi dice Gale . .Quei 3 che nauigano

ptr quelpa/figgio 3 fifiofiano dalcapo di BuonaPperanza perpaura

delle temperie3ch egli mena
,
grandemente , Trancefio cP Almeida

s'allontano i 6 s.legheicfipofi in quarantagradi:!?tetro dPtAgnaia

in quarantacinque, Vafio Caruaglto in quarantafitte: oue morirono

ottoperfine difreddo nelmefi di Luglio .

CAPO NEGRO. ANGOLA.

E *Afiato ilcapo di
i

~Buonafreran<

^afie benepare , che licotta ,

per lafinagrandezzaforra dritta *verfioTramontana >
pie-

gaperò alquanto <-verfio ponente fin à capo Negro 3 chefino dinafitte
gradi d'mteruallo:

(gfr
nelvoltare s'incontra iena mano di montagne

( t Portoghefi le chiamanopichi firagofi) di altezza inaccejfibile , e di

afprezga imprattuabile, nude, deferte3prtue dt ogni bcncì sì chenon

feruono, che di campo a* aventi 3 e di berfaglio alle tempefie . Il retto

della cofia 3 andandofi bora abbacando 3 bora aliando 3 bora /fin-

gendo in alto mare3 bora ritirando leggiermente 3 contiene moltipiar

ni , colli 3 njalh 3 (y luoghi fruttiferi 3 efirefichi : e alcuni di tanta a-

menità , che ti rapprefintano yna perpetua pnmauera . !>afiato ca-

po Jpegro , la cofia , ritirata alquanto •verfi Oriente 3 corre quafi

dritta all'incontro della tramontanafino à i confini cPAngola . ^ue-

fio e a:n regno , chegià njbbidma al
r
Re di Congo : ma <~ungoucrna-

torefribcllatofifi è
fatto

,
con diucrfi imprefe , moltopotente 3 ric-

co. è paefi babitatiffimo. Vanno allaguerra à millioni, perche non re-

tta quafinifiuno à cafiimàper mancamento di rvettouagheì abban-

donano neeejfariamente Pimprefia à me^o ilcorfi.Guerregiò con que-

llo Rè 3

c
Paolo 'DiazJPortoghefi .& Poccafionefu ,

perche e(fendo

entrati tfuoi huomini,per >i/ia di trafficofin à fabar^u , oue rifiede
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1/7(5 / / 0.miglia lungi dalla marina,furono altimprouifo tanno,
nelquale morì il Re Stbaftana-fogliati de' loro lentie inparte am-
magati d ordine del ‘Re ,

fitto pretefio cheli leolejfero torre ilre-
gno.Onde Paolofimife in arme : e con duegaleottefece eofe affai nel-

t'nna, e nell altra riua della Coan%a . Finalmente 3fattofiforte in
ntn folaformata dalfiudettofiume,e dalla Lucala.con / so.Porto-

lefi con eJfo,e con dtuerfiaiuti de
l
‘Rè di Congo, e et alcuni Prencipi

ettAngola , confederatificon lui , ha. dato dtuerfè rotteà quelRè. Il

fiume Coan\a mentouato da noi, nafee dallago tAquelunda
,
pollo à

‘Ponente dellago, onde nafie ilNilo . Inqueilo regnofino 1 monti
Cambere,pieni diminere intatte etargento eccellente

: per le qualifi
guerreggia . Ilpaefe abbonda anche etaltri metalli , e di befite et0gni
forte.egli è ntiero,che le carnipiù ilimatefino quella de' cani : eper-
dofi n allena, efinmgraffagrandifirna quantitàper le beccane . I
Sacerdoti d Angola

fichiamano Gangej efono in tanto credito , e ve-
neratone, che ilpopolo ilima,

t
che in mano lorofia l'abbondanza , la

carcfitayla vita ,e la morte » *Perche hanno notitia dell'herbe medici-
nali yC de 'zteneni.fine *vagliano a loro modo ,• e la tengonofecreta:
eper lafamiliarità de' Demonij

,
predicono alle <zjolte qualche cofa

.

CONGO.
0mencia nelcapo delle ^vacche , cheUà in tre gradi eme%&
del P°l° Antartico: (glfinifie nelcapo di Catherma,che è in

duegradi e mezo. egli e vero, che vicino al capo delle vacche la mari-
na appartiene al Re di (fongo,& i mediterranei

à quello di Angola.

Si allarga dalmare[ino allago di Aquelunda , fpatio difcicento mi-
gliai diutfi tnfciprouincte,cioè, ‘Pcmba, che è quafim mezp delre-

gno:Hatta,ouc gli antichifituano l «Agifimba : ‘Pange , che confina
co *Pangelunghi . Sunde,che e laptufittentrionale : Songo,che co-

mincia allabocca delZaire:
r
Ramba,cbe è lapiù nobile . jìut èia cit

-
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ta difi» Salvatore, ove nficdc il Re, lungi dalmare cento c'mqùan-

ta miglia, [òpra njn alta,ftj[affofa montagna: ma con amapiarne-

ra nella cima , copiofa etacque 3 eetogni bene 3 oue habitano prejfo i

cento mila anime . Nella città i 'Portoghefihanno la loro contrada,

fparata dal retto,chepuògirare mezp miglio : altrotanto gira l’ap-

partamento delT{c . Il retto delpopolo , habitaper lopiu 3(parfi in

afille :fi contano nelregno trenta mila popolationi . Il paefi e dota

-

tiffimo dalla natura di acque , Cr difrutti3 Cd di ammalilefa tren-

ta mila popolationi. Ilfiumeprincipale è il Zaire ,
che rutene dalfe-

condo lago delNilo 3grandt(fimo tra tutti ifiumi dell’africa: igno-

to affatto à gli antichi 3 largo nella foce ajentiotto miglia .fa nelfio

corfi molte3 egrandi file: riceve, tra gli altrifiumi , la Vamba3 e la

Barbela, che gliene dal primo lago, ha poi diuerft altrifìumi3che ti-

rano origine dallago Aquelunda.Iprincipalifino la Coa»za 3che ter

mina il regno di Congo,
(jfi

di Angola3e la Lelunda3chegenera Cro-

codili3 e Ippopotamifda
’
quali ha nome Rifila de’ cavalli.) Crea an-

che il pefie VorcOigraffiffimo e di tantagrandezzate alcuni di loro

pefano cinquecento epiù libre, l’Ippopotamo3e di color lionato3dipo-

co pelo,file in terra di notte àpafcolare3 fé) ritorna digiorno all’ac^

qua . Gli Africani ne addomeflicano alcuni , chefono di fiamma ve-

locità : ma non bfogna paffarcon ejfiacqueprofonde 3 perche vi li

tuffanofubito .Sigenerano in quefii fiumi d’E fbiopia anche buoi

,

che viuono qualchegiorno in terra . dfuefia copiadacqua
,
congiùn-

ta co’l caldo , che le dà la vicinanza del Sole 3 rende ilpaefi fertilif

fimo di piantei herbe 3frutti3 grano : Cd ne farebbe anche molto più

ferace,fi la natura foffi aiutata dall’indufiria degli habitanti. Ol-

irà alle capre
,
pecore, cervi3 daini, gugelle, capri, cunigli,lepri, gatti

di Zibetto ifiruz^t, Vifi <veggono molte Tigri,animali vgualmenti

infetti à tuttigli altri. La Zebra è animai dellagrandezza di njna

mula, mà <£i icomparabile leggerezza: (fiata di color nero,bianco,

elio

-
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e lionato con lille larghe qua
fi

tre dita : sì chefa bclhffima rnoflra. I

bufatile gli afinifeluatichi,e 1 Danti (la cui pelle è duriffima) vanno

infrotteper t bofihi . màgli elefantifino qui ingrandinima copiaci

tantagrandezza,che daperfina degna difide io ho trite
fi,

chefi
tro-

ttano denti di ducento libre di pcfi,dtfidici onde (nana . e più velo-

ce nelpiano di ogni cauallo per la lunghezza de i pajfi:maperde tem -

pò, C?
4 ha difficoltà nelgirarfi . diradica gli alberi co'l doffo , ò li tor-

ce co * denti , 0fialza
in due piedi

,
per mangiar lefiondi . lefiemine

portano ilparto due anni: mà non partorìfono , che difitte infette .

Si dice3 che anuono cento cinquanta anni, è animale benigno,& che

confidato ne lafuaforza, non offende da chi non e offefi :filo innal-

za quafiperpaffa tempo, am poco quei , che egli incontra , con lafua

promuffide . Ama (acque : O4 osififimmergefino à mtzo il corpo

,

bagnando^ lafihiena , el redo co'lmezp della tromba. Ha la pelle

groffa quattro dita'(fif ho mtefi, che rvno elefante, percoffo con vna

gran pietra,nonfufinto:mà ben ammaccato, morì indi à tregiorni.

Vifine bifcit lùghe quindecipalmi,groffe cinque,che ingoiano vn cer

ito intero.Nen osimancano galli cfIndia,fagiani , beccafichi,& in-

finiti eccelli di rapina,e da terra,& da mare; de i quali alcuni nuo-

tanofitto acqua,che t Portoghefichiamano Dehcant .

L O A N D A. J

Cheizcma.

Ltincontro della partepiù meridionale del Regno di Congo

,

oue confina con Angola
,fiede Loanda Ifiletta lunga vinti,

e larga am miglio alpiù .Tra la quale e il continente , e il miglior

porto di quelfOceano. Prattuano ne ifitoi contorni Tìalene infinite:

oji
fipefeano

certe lumache , chefi(fendono per moneta in Con-

go, fgfi ne 1paefi asiani. IpozgjaeK Ifila hanno acque , che quando

tlmar cala
, fintano

del faifio ,
quando crefce reìlano dolciume .

Relatvolum.j. X In
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m quefia I/oUt T>ortoghefihanno "vna Colonia: onde trafficano in

Congo,
(fif

in Angola:e tra Caltre ricchezze, ne cattano ogni anno in-

torno à cinque milafihiaui : fg) il datio della canata , toccaper anti-

che conuentioni,alla corona di TPortogallo.Vcrfi illago cAquelunda

n/enjna contrada, chefichiama Cbez$cma:ipopolifigouernano À

T{epublica:mofirano amored Tortogbe/i.'&rh fèruono nella guer-

ra cantra ilT(cdtAngola.

LOANGO. ANZICHI.

M Ora.paffiato i confini di (fongo ,fi
entra nelT\ggno di Loan-

go,pieno di elefanti : i cuipopolificirconcidono. Seguono gli

Antichi, habitatori digranpaefi, perche arriuano dalZaire fino a i

defèrti della Nubia . «Abbondano di minere di rame ,& di fandalo

roffo, ftfi grifoy che e migliore :& alcuni <vogliono chefia il "vero le •

gno di tAquila. certo è di mirabile "virtù medicinale. Hanno <x>n Rè

principale, ma con molti Trencipifiotto lui.Trabicano in Congo,

ne cauanofiale lumache maggiori,portateui dall'ifila di San To-

mafio, à baratto ditele dipalma, di auorio: maprincipalmente di

fchiaui della loro natione,e di Hubìa-, finefèruono per medaglie.

Vfiano allaguerra targhe , fatte dipelli diDante :& archi piccioli,

efette corte con tanta preflezga, che ne tireranno evinti, l’yna do-

po l’altra,innanzi , che laprima caggia in terra . Tengono beccane

di carne humana , come noi di ntacina . 3Mangiano i nemiciprefiin

guerra: dannaglifchiaui loro à i macellari fenon ne poffono hauere

maggiorprezzo :
(fif

alcuni o/ferijcono fèfieffi
almacello per amor

de’
r
Prencipi3ò de ipadroni,fino tanto reali,che nonfiggono la mar

teperfiruitio de i loro fignori.onde i 'Portogbefinon fifidano di nifi-

finaforte difchiauipiù,che di cofloro: fpfifine rvagliono affai anche

nelleguerre.
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ÀFRICA.
CAPO PRIMIERO.

di Caterina, di Lope Gonzales

.

A ritornando alla marina,quiui la terra,(porgendo alquan-

| iofuori <-vcrfi Ponente,forma tre capi,tlPrimiero,
e
quel-

lo di Caterina,e
quello di Lope Gonzales , molto notabile perla (ita

preminenza . Giaceadvngrado di altezza, oltre la linea.alCincon-

tro delqualefino l Bramupopolt di cui habbiamopoca notitia.J^uin

di la terra corre quafidritta <-verfi tramontanafino allapunta Del

-

gada,(patto di cinquegradi,e due terzj.Pafiata quiflapuntafifiuo-

pre ilfiume de i Cammeroni
,
pieno d'folcite: (fijf infia terra ipopoli

Amboli epiù(opra àman dedira, ilpatfi di £Mcdera,{*? a manofì-

nifira,*2tafani cuipopoli attendono oltre modo,àgli incantefiniyal-

le ttrerberie,Cs* ad orni metico elstrcitio

.

^
BENIN. MELEGHETTE.

Ghinea.

ffsEfl Vindipiegando verfi “Ponente ,
fitroua ti regno di 'Benin,

con <-vnapopolatane affai buona dell'iflefio nome , Cr ilpor

io Gurte. Gli babitanti <znuono nell'idolatria ; hanno del rozp , (cjf

delbefiiale, con tutto che illoro Prencipefifacciafruire alla gran-

dese nonfi moflrifi
non confilennità,e con molte ccrimonie.ilpaefe

abbonda di pepe lungo , che t Portoghefichiamano Pimenta del ra-

bo,di molto maggior(attiene,che ilpepe cTIndia, per la qualcagione

h'T{c di Portogallonon hanno comportato
,
per non auuilir quelli

d'india, che
fi vfi, benché ciò non ottante,gllnglefi,che corfeggtano

q
Hefie manne,neportano alle loro'contradepiù à

rvna volta. Segua-

no le terre di P>auma,c di Temiam piùfitto njerfi mezzogiorno

éMeleghettC;prouincia celebre per njnfime di color ro[ficcio,e di fa-

pore uchementijfimo,e quafificofi, che gli spettali chiamano Grana

paradifi. Vififa anchefaponc di oglio , e di cenere di palma , chefa

X 2 effetto
s è
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effetto doppio delnoUro. (gfr èperciò

prohibitod Portofiatfi , chenÀ
tengono nana fortezza) Anzi colonia , pofla quafifòtto Fe

qnmottta-

le , cheJi chiama San Giorgio della Mina , col cui mezo tirano a fi,

per via di traffico, foro, e ie ricchezza de tpaejicircoftanti . Segue À
4Ponente Ghtnea,paefigrandtffimo , habitato da ipopoli,chegli an-

tichi chiamarono AutoloIt,& IStyopbagùprende ilnome da Genni,

fua metropoli
,
poflafuifumé Sanaga. Ipopoli maritimi viuono di

pefcti t mediterranei di lueerte
,
t difimilt ammali:& in alcuni Imo-

ghtpiù temperati , di herbe,& di latte.Habitano perfamighe:com-

battono fpefioper 1‘dqua, per lipafeolii non hanno nottua di Iet-

terete d'arti. Quando il Sole è ne* nofrifegnifettentrionali, que-

fe
genti (alle quali ilgiorno è di dodca bore , e meza) Hannoper ti

caldo,ritirati il dì: O* la notte •vanno alle loro bifògne . Ilpaefe non

produce albero , chefacciafrutti:negli buominipeli,fuor che alcuni

pochi capelli ricci in tefia. njendono iproprijfiglioli , filmando , che

nonpoffìno peggiorare di conditione . tA quefia mijeria naturale del

paefi,fiaggiunge ilmale , che li cagionano le cauaUette. concio
fi
a che

fe benefanno male ineftimabile a tutta ftAfinca interiore, nondime

no par che il loro proprio campofìa la Ghtnea,che effe/corrono^ffefi-

fe volte in tanta moltitudine,cheprimafigufa dvnafoltiffima nu-

be,ingombrano il cielo : epoi calando à baffo, cuoprono la terra,e n/i

cor.fumano ogni cofa . la venuta lorofiantiuede due

,

ò tre giorni in-

nanzi dalgialleggiar del Sole.fi•vendicano però quei miferi con am -

mazfs*rlc,eficcarle al Soleper loro cibo.il che vfano •umuerfalmen

te gli Ethiopt , egli Arabi : e t Portogbefine hanno anche trouato i

'vafipieni nella tofia di (gambata } doue fanno ancora affai danno

.

Quei , che ne hanno mangiato dicono
,
chefono di buonfapore , e che

hanno carne così bianca,come igambari . Ho <volutofar quefia di-

g resfioncella:
per illuflrar la nvita difan Giouanm Battiila.
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Eggonfifungo la manna di ^Melegbette,e di Ghinea,diuer-

jìfiumictni
di poca acqua ,e di poco corfo : che Jono quanta

di bellone di buono Vi e. Perche là corrono quelle genti 3 ouefàrge , o

corre qualchepoco d'acquatile li nnfrefebi il terreno,e lor/inorai la

fète . ZJeggonfì anche diuerfi promontoriij , che corrono in mare : Il

Formo

f

, delle Tre punte , delle ‘Palme , della Verga ,e la Sterra

Ltona. quello è njn monte altijfìmo : cheperetofi fcuopre molte mi-

glia da lontano. ‘Par chefia quello}che Annone,e Tolomeo chiamano

carro degli THei.fi dice Ltonaper la terribilità * conciofia che hà la

ama couerta continouamente di nuuoh , onde fcoppiano e tuoni ff>a-

uentofiy (cjf
lampi bombili: eper tutto s incontrano,firmelaburni»

qjrffirnih beflte

.

CAPO VERDE.
Sanega.Gambea. /

H Egue Capo Verde
,
che Tolomeo chiama Arfinario , vno de i

piu notabili promontori] dell' ^Africa .è terminato da due

fiumvil meridionalefichiama Garnbea, il Settentrionale Sanegai e

fi
Hima e^er bracci del Gir, ò del Niger.La Garnbea nafee da tfon-

*
tt.affìgnati da Tolomeo alfiume Niger (:he tuttigli antichi mettono

in queflopaefc)& dalla laguna Libta.efiumeptùgroffo, etpiu pro-

fondo dell'altro,e di corfofèrpcggiantrnclqualnceue infe moltifin

mi.Lungt dallafuafoce cento ottanta leghe,
l
‘Portoghefi hanno vna

fattoria , chefi chiama Rifatto di Cantor .Iut,à baratto di '-varie

merci , tirano àfe l'oro di quei paefi. quafi à meza. Hrada '-vi è vni *

folaghefi chiama degli Elefanti, per la loro moltitudine. La Sane-

(?4 rutene dai laghi fhelontdi.Fa alcune fole, cheper la loro affre

^

za, nonfono buoneycheper bfte,(£l perftmili ammaln& rendono

Relat.volum.j. X j il
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ilfiume inpiù luoghi , Affatto innauigabile . lungi dalla bocca cento

cinquanta leghe, precipita con tanto impeto da alcune balze,che vifi

pajja[otto
,fènica bagnarfi. 1Negri chiamano quelluogo,in lor Un-

gua , Arco. Io intendo, che ilDftlofa ilmede[imo effetto fitto lefu*

cataratte : (fif
Strabone ficriuedalcuni fiumi dell'Ircanta, che cag-

gtono per rupi affrtffìme , con tanta furia , nelmar CaCfio , che di

fitto uipajferebbono efferatifinza bagnarfi.entra in quefìofiume,

tra gli altri moltifinita nome, uno che
,
perchepaffaper terra rojfa

,

rofoggia ancor egli : chi beue laeque delTvnoprima , chefivni-

fihino , (fffpoi dell altro,patifie di uomito.Habitano lungo Sanaga

i Gialofi, iTucuroni, i Caraguloni, i Pagani, popoli barbari.Mette

finalmente in mare con due bocche : vna delle quali, ha vn miglio di

larghezza.& è cofa mirabile, che sulariua meridionalegli huomi -

nifino negri , e benformati, e lpaefifrefio , egraffo: e su lafitten-

tuonale berrettini, epiccioli: e lpaefi magro, (jjf mifiro.sAmbidue

quefiifiumigenerano uarijpefici , animali acquatili , erocodili

,

caualh marini,fierpenti con l*ali , benchépicciole : Gr* ut vengono i
bere diuerfiffitnefòrti di animali, la terra comprefa tra l'uno , (gl

Caltroper l'innondatone loro (perche crefcono à gufi del Nilo , e

calano ,• e la crefiente comincia d quindeci di Giugno , e dura qua-

rantagiorni, e altrotanto la mancanza) abbonda di tutto ciò, cbe'l

clima comporta, difaue,fagiuoli, migli : perche ilformento ,& gli

altrigrani,figaia , orzo, rvua , non vifimaturanoperla fiuerchia

bumidità : eccetto qualchepoco diformento , micino à i defèrti , oue

babitano i Caragolt. ma ilfiftegno loro principale è ilzaburro,cb*efi

fifeminano dopo ilcrefiimento de ifiumi , ffargendout un poco di

fabbion fipra,per difenderlo dalcaldo, chefalda eccefinamente

ilterreno . Beuonounfugo,che Citila da certepàime,tagliate à que-

fio iffctto.chefie non fi tempera, imbriaca non meno,che ilVtno.Non

Vimdeano bifidegròfiffime, leoni,leonpardi,elefanti:mà non hanno

altri
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nitri c4uàHi domefiichi,che buoi, màpiccioli# cafre. IcauaUt,cbe vi

fi
conducono da mercadanti, vivonopoco.!aereper le molte lagune,

cagionate dall*inondatane de fiumi} humido,egrojjb.la rugiada ui

cadegrojfiffima . Vtpiouè da Ottobrefinoper tutto Luglio su fbora

delmezpgiorno,con tuoni# lampi.Tra la Sanaga,e capo bianco,gia-

ce la fpiaggta# Ipaefie etAnterote,tutto quafiarenofio,efiertle,e baf-

fo,e
piano: prende nome da vn cafale.fino in quefio(patio ilporto di

Dto, e lporto del rifatto . Tutto ilpaefe defcritto da noi dalcapo di

Huonafperanza in qua , e babitato dagente negra.Gli evitimifono

i Gialofi,fituati tra i(ùddetti duefiumiper lo fpatio di cinquecento

miglia rverfo Oriente . sì che la Sanaga è il termine della negrezza

de ipopoli.fi
reggono però , lungo lefue riue, buomint bianchiti ne-

griper la varietà delle mogli.

Diuerfi popoli mediterranei intorno à i

fudetti fiumi.

M Ora ,[pediti da ifudettifiumi , ft) da quelchefipuò direi»

generale della qualità delpaef ,& de* popoli , diciamo due

parole dt alcunegenti,Gr luoghiparticolari. Ritornando dunque ver

fi
Leuante (itroua,ne* confini de la Jfubia, Bornò,prouincia gran-

de con <-vn lago fpattofo. ilfuo
c

.Principe bàfitto difi njarqJignori

.

tAnaniafiriue,cbe bà combattuto alle •volte con cento mdafidati

,

contra il di fabi. Tiene(dice Gian Leone)da tre mila cauaUifo

-

raftieri.Nongraua ilpopolo d*altro,che della decima de*frutti . Vi-

vonofinza religione con le mogli communi . Dfon Tifino nomiprò -

prij: rnàfi
difltnguono(blamente Camo dall*altro con qualche acci-

dente dellaperfina . Ilguercio,ilstoppo,il nano. Ilche vfarono anche

i-Latini: perche quindi nacquero i nomi de* Fiacchi, Frontoni,
Na-

fini , Coditi , Crajfi , Crajfipedi ,& gli altri . Cofioro confinano

co*l regno di Goran , doue lagente, che habita attorno vn ampio la-

X 4 g°>
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go,dt colore,e di lingua s dffomiglia a i Cingart.Segue Zanfara,pae-

fie mifirrimo.Gh babitantifono di color negnffimo,& di affettofi-

rmile allefcimmiejtj di colìumi befhalt,anzi che rozt. %Alla loro tra

montana regna il 7\c di Guangara, di qualche confideratione. Non

ha pero popolatione diimportanza,fuor che Tona, che dà nome alpae-

fe.S'habita incafili , (*r in capanne.hafuta Zanfarafientra nel-

laprouincia di éMandtnga, ricchi[firna d'oro:eperciòfìequentatafi

pra modo da meicadami Arabi, e di ogni nationc , cheper ogni 'via

cercano di tirar àfi lefue ricchezze . Lafua metropoli è Songo,città

tduHnjfima. Gtace al leuante del capo dellepalme
,
per lo fpatio di

quattrocento 'venti miglia. [
rPortogbe/ichiamano quefia prouincu

Mandimanda, nome d'vn fiè, di cut
effihebbero qualche notitia in

queiprimi tempi de i lorofiuoprimett. Afittentrtone di Mandinga,

fi <vede Cano,capo di <vn regno, copiofo dipecore, rifi, co!toni
.
^uì

babitano i Tulli, e i Mozj ,
che hanno riti Chrtfìiani : efi nominano

per lo più , co' nomi degli Apoftoli. Vfiendo di Mandinga, s'entra

in Guber. paefie affai habitato , ma in capanne , e inpopolationipie *

ciole. Haue à ponente vn deferto affaigrande: nella cui ehlremitafie- •

de Gago , luogo mercantile : perche rvengono qua infiniti negri , che

'viportano oro ingran quantità
,
per hauer in contracambio cofi di

Barbarla,e a'Europa: e notiecofa dipiù prezzo appo loro,che tifa-

le . Confina co' lpaefie di Medi,cheprende nome dallafua metropoli

,

che può fare fii mila fuochi . Il fuo Prenctpe è afiai nominato tra

quei Barbaritipaefiabbonda di zaburro,carne,bxmbagio: ma non

hanno befhe quadrupedi : e di cento , che ve ne capitano con le caro-

uane
,
muoiono fottanta, epiù. Ipopoli auanzano di ctuiltà tutti gli

altri negri,forntfiono di molte cofi Ghinea, Tombuto.Pati[cono
caldi ecceffìui , (tj per non perire, beuono ognigiorno ilfiale fternpe-

rato con L'acqua . Ilfie di Medi hà ilfùo flato intorno aUa Gam-
bea: ad'incontro delquale regna sù la Sanega quel di Tombuto,re-

gno
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*• gnofrantofo nelt Africa. Prende ilnome dalla, metropoli.chefit dode-

[• ci nula cafre. o pii* preflo capanne
.
fatte di creta . frj di paglia.tin-

vi nondatione del fiume tarricchìfee digrani
.
pafcolt , hefiumi . &

'» htticmij : ma non naie altro frutto ( come ne anche ne t conuictni

a- paeft) cheti toro .fimile alla cafiagna.mà difapore alquanto amaro.

ni- Vi nafeono caualli 3 ma piccioli : i buoi vi fi
conducono di Barbarla .

if U luogo di moneta .fivfrano conchiglie marine: delle quali ne an-

si no quattrocento al ducano . Concorrono a questa terra i mercadanù

fli delCairo 3Fe(fra 3Tuntgi. lMarocco per l'oro . che nji viene di SMan-

ii dinga.tAl Leuante di Tombuto è Cabray
città grojfra.e copiofa etant-

ri mah.

d LIBIA. SARRA.
f

T L nome di Libia fi
appropria a quella parte delt «.Africa. cheper

a efier deferta . è chiamata dagli Arabi . Sar.fiallarga da t confini

gì della Sanega ,
oue ducento 3oue trecento miglia rverfro tramontana:e

p fi
pende dall'Oceano eAtlantico .fino a i termini etSgitto . I deferti

t hanno varieforme. Alcunifono pient di minutafibbia.altri dighia •

! ra finfr acqua Altrouefi
troua qualchepalude. e l terrenoproduce

ù ' qualche herba , (èfr
arboscello. Vipcamma numuerfralmente otto.&l

[i piùgiornate fenica trouarut acqua : (sr quella ,
che rvi fitroua . è di

ò,
1

pozziprofondi(fimi .amara, (fiffralfin (fif
alle •volte la poluere cuo-

nt| pre ipoz$i :& in quel cafro muoiono i <-viandanti . eie befiie infie-

rì me . Imercadanti . chepartono dal 7{egno di Beffa .
per Tombuto.o

(, di Tremijcn per lAgxdas . o \per il Cairo . menano oltre a t camelli

i carichi di mercadantia. alcuni altri carichi di acqua
.$ mancando

loro l'acqua . ammazzano e
(fi

camelli advno ad vno ,& beuono

# tacqua . che lor trouano ne t budelli : perche vn camello bcue per-

fi
dodect.e piùgiorni

.

(§jr fi nonfoffìno quefii animali . nonfi
pctreb-

p borioprattuare queipai
fi.

Giouanni Leonefiriue di vn mercadante,

che
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che comprò '-vna taz^a d'acquaper dieci milafeudi :& morì ilcom-
pratore ,e l menditore . In quello di Targa fola mi è qualche acqua
buona: mtpioue manna eccellente . Vicino à Tegaffa mifonofar
line : e l Jalefiporta à Tombuto difolio nienti giornate. In quelle

mafiita d'arenefperdono ifiumi , che naficono dall'Atlante , òfan-
no alcuni laghi^che e quanto di bene vifi troua-,come è quello di Gir

,

O* di Gheogan. con tutte quefle difficoltà non mancano mercadanti,
chefanno quelli nviaggi . L e terrepofle nell'

efiremiti de i defertifi-
no i loro rifugi , Csr

1

i loro porti, come è Hoden , luogo digranpajfo , e

di qualche traffico
,
per il concorfi de gli Abneghi , Ludai , Har-

baffini, e copiofio d oro,e di datteri . Vi è anche qualche capra , ò vac-

ca 3 ma piatole . 'Ter quapaffano le carouane 3 che da Tombuto , e

dalpaefide Negri,portano meleghetta& oro in barbaria à barat-
to delle cofinofirane . è anche digran concorfi Agadcs , città buona

fopramnfiume , che mette nella Sanega, e benfabricata
.
quiui cade

ottima manna . Scriuono alcuni , che il Trenctpe di Hoden,chefiuc-
cedeper eltttione

,
paga cento cinquantamilafeudi !anno allodi

Tombuto
.
gli habitanti della Libia

)fino *Arahi poueriffimì, chef
mantengono di offaffinamenti , ftf di ladronecci, miuono perlopiù

di latte di camole ( che è il loro minofedi carneficca . e i defertige-

nerano anche tartarughe, e fru7^i,dubt,eguaralt,animalt indomiti,

L 'indufiria loro quotidiana e rubbare i camelli altrui . 9^on fanno
per Cordinario,fermi in vn luogo 3fi non quanto dura l'herbaper li

fafioli. màfibene vanno raminghi bor quafior là, hannoperciò cia-

fiunpopolo vn capo, à cui vbidifiono : e le carouane de' mereadanti

,

pagano loromnpicciolo tributo . Vtuono con tutto ciòfaniffimi j (gjr

non egente,chepiù duri allafame, allafete , aldtfagio : ftj ilnu-

mero loro non è credibile . Sumaith e vnageneratione di cof/oro , che

habitane defèrti dirifcontro à Tripoli 3 efa ottanta mila huomtni

diffida

,

G V A-
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G V A L A T A."
Az.zaneghi, Gaoga.

Tattente de i deferti 3 paffato Hoden ; vi è Guatata ,
picciolo

1 paefi con tregroffi cafali3ricchiffimi dioro3e nonpunto poueri
digrano:ma chefconfumano con le loro perpetue difcordie.Confina-
no con gliAitanegin3babitatori di fìenliffimo paefi.Quei cbe babi-

tano a la marina,
rviuono dipefieficco3finitafiale. Hanno perì qual-

chefomento dallafortezza di tArgin . I mediterranei mangiano vn
fimefimile alpanico3radici3herbe,foghe3ramarri cotti all'ardor del

Sole,lucerte3eftmiliimmonditie . JMà ilprincipalloro fiofiegnofèil .

latte di animali3 che allenano >• che lifirue di cibo3 e di bere:onde non

ammainano mai lefemtne. Vie qualche capra3 e ceruo . Tra faltre
be(lie3^vifinogl *Adimaini3animaligrojfi3come afini, ma di lanate

di cornafimili à i caflroni . ‘"Perche ilpaefi è rvniforme3fenica ditttn

tione di monti3 0 di colli3fiumi , bfelue 3 quindi auutene3che ne’ loro

•viaggifigouemano con lefiellefò '-venti3o corut3 ò confimilt vccelli3

chefiggono le carogne de tpaefihabitati . Habitano fotte tende . Ve-

fonopelli d animali, e la loro induHria è ilpafier beftie.Non hanno

3(5 : ma 'znuonoperparentadi3 ò compagnie . Vanno con la boccale

conparte delnafio coperta: fi lafiuopronoper mangiare. V^elTaltre

efiremo de defèrti vi è Gaoga 3 regnogrande di paefe 3 ma di gente

mciudc3c ro%afialza3e nuda.

N V M I D I A.

Vindi entriamo nell'Africa , meglio da noiconofiiuta; di cui

quellaparte3 chegiace alle radici meridionali deli'Atlante,

fichiama Numidia : e
fifiende da l'Oceano eAtlantico quajifino à i

confini di Egitto , con terre3 nonfèllamente piccole 3 ma ancora rare.

Produce moltifiorpioni, efierpu cbe di eflatefanno male affai.Non

genera
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genera quxfialtro alberofruttifero, chelapalma . Ha pochi terreni

dafimen^a : gli Arabi hanno occupato a’ naturali tutto il buono . e

quetttfifono ritirati a monti, o a * defèrti uerfi ilpaefè de Negri .

e gli zArabi fono erefciuti qui in tanto numero , che fi haueffno ap *

.

parecchio etarmefarebbono ognieffetto.lapiu habitata parte è Da

-

ra,mercè etunfumé,
che d’tnuerno crefce , efi allarga per le cam-

pagne '•vicine:le cui mief -veggono perciòpiene di cafah , e di cafiel-

li i campi di biade ,• ma s egli non crefce alprincipio di ^Aprile ,

tutto ilfeminato eperduto . è anche buono ilpaef di Sigetmeffe, pa-

ttofopra ilfiume Zis , chefapiù di trecento cafielli , oltre a i cafali

,

nelloffatio di cento venti migha.ejfendo Hata dittrutta Sigelmeffe,

ilpopolo cinfe di mura ottanta miglia di paefè: oue mentre furono

diaccordo, fimantennero in libertà: ma poi nataui difiordia, ruppe-

ro le muraiefuronofiggiogati da gli Arabi.vale qualche cofa il con-

tado di TeJJet ,edi Z,eb. Gli Arabi chiamano quetta parte dell*A-

frica Hiledulgend,nome anche stuna buona terra di effa. onde ella

è diuifà in tre fatiprincipali, di Sigelmejfa, di Zeb,e di Thlcdulge-

rid: ipopolifino ordinariamente tributar
ij

delli fie et«Africa , à di

«!Mauritania j ma conproprij Signori,fuor d*alcuni, che uiuono in

libertà . Vfon defermerò più inparticolare il paefè , e lepopolattoni,

per ifihiuar ilfattidio, ftj il tedio, che recarebbono inomi per la lo-

ro barbarie,e ttraniezjj

.

|4 . . 71 . s* vigili

ATLANTE MAGGIORE.

Vifio monte,chefifende da* confni dell*Oceano,fino a i de-

ferti dell*Egitto,hà principio nella prouincia di Hea.Giouan

ni Leone chiama tvltirnafina punta orientale ,,Metes,detta da Stra-

bane Affis.è altiffmo.& affriffirno : onde t Romani non lopaffaro-

no
, fi non molto tardi

,fitto Paolino . Hora il pajfano ogni anno i

mcr-
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mercadantidiFes > e di ^Marocco
,
per Andar alla terràde Negri.

None babitabile nè nterfo Marocco
,
per la/ita affretta: nè njcrfo

T
e[mena ,

per lafredezga etirema . conciona , chetiti, (tfm altri

luoghifcatttri/conofonti tantofreddi, che non arifipuò tener la ma-
no qualche tempo

,
fènicapericolo diperderla . nellepartipiù tempe-

rate hà ilterreno herbofo, oue ipecorart menano di efate t lorogreg-

gi: ma rinuerno non èpojfbile fermamifi: perche oltre alla neue
,

ebeyi cade altiffima , e ari dura parecchi mefi, la tramontana ari è

Unto fredda epenetrante , che yi yccide gthuominì , e le beShe. gli

AfricaniJlimano quarantagiorni dell'annofreddiffimi, e altri tanti

caldiffmi.queUifono da' 1 2. di TDecembre fino a' yinti di Genna-
ro:quefi1 da' 1 2. di Giugnofino à yintiuno dt Luglio. Nell'Atlan-

te ilfreddo dura da Ottobre fino ad Aprile. Nafcono da queSlo

monte quafi tutti
1
fiumidAfrica: de' quali altri corrono nel mare

noSlro, 0 nell'Oceano , altrifiperdono nell'arene , e ne' deferti della

Libia: ouefanno diuerfi laghi,come quello di T>ara,di Zis, di Gir,

dt Guargala, città bentffimofabricata.Quel di Megeradafolo :par
che nafca ne' defertifella Libia , (fiffi faccia Stradaper l'Atlante

,

almarmediterraneo preffo àporto Farina. Vi è njn altro Atlante,
chef dice minore,poSlo tra'lfiume, Sala, e SAfama.i Mori lo chia-

mano hoggt Detne. altriperì yoghonofia quelchefdice Errif po-

dio tra lofretto; e 'Bona.



BABBARIAE ET 61LEDVLGERID NOVA DESCHtPTIO

OC E A
ÒCCtDE

WJPAWIAE
TAU

.ri; 'rtiat£££
APIJ MED

BAI AAMA

' nAfciando tAtlante à mezpgiorno
,ficala

nella ‘‘Barbarla:

la cui lunghezza è dall'Oceano,finoà confini et Egitto:e la

U rghe?$a,dall'Atlante,almar mediterraneo.lafua lunghezza è di-

itifa con rvnafibtena di monti, che fiallontanano dalmar nofiro cen

to miglia, giu, ò manco-, e tra queflafchiena,e l'Atlante
, fi/piegano

amentjfimepianure,diftinte da non menofertili colline.Quella pro-

uinciaju anticamente habitata , alfuo ponente da i Maurusij -,
e dà

Cetuli alfuo Leuante^genti popolofìjfime . Hora ella contiene le due

éMauritame , il regno di Tunigi, CAfrica minore, la Cirenaica,e la

Marmarica . Fugiàfitto gl'Imperatori Greci; à qualifu tolta da i

Vandali; e à quelli da i Saracini,e dagli <iArabi,che nàintrodufjero

la loro lingua.Horagiace tuttafitto il Senffo,e'lgran Tureo:eccetto

alcunefortezze importanti delRè di Spagna.Ipopoli hannogufo di

aulita.

/
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ciuiltà,ftj di honoreuolezz* . il che arguìfce lagrandezza delle città

,

tarte delcaualcare,e gli fìudij dellefetenze,e lefabrtchepiene etar-

chitettura.Hanno i mede[imi cofiumi, che gli Arabi,,aggiuntai la ci

uiltà,e la politezza . Sono d'animi mobili, ingegnifòffettofi,afiuti,

infedehybortofi
',
iracondi, gelofifopramodo: agili , e defìri à cauallo:

pattenti dell
afatica, e deldtfagio.La Mauritania parlaunfuopro-

prio linguaggio:ma ttAfrica ufa l'^Arabico corrotto.La Barbarla

è habitata da Arabi di duefòrti:perche altri uiueno nelle città,e ter

re:altri in campagna negli tAdiuari.Adiuarc è vnapopolationefat-
ta di cento,

e
piu tende,pofte in ruota,con unapiazza ritonda in me-

lo, out tengono tiorbefilami, le tende fono etun panno qrofiotc-

fo,fatto di lana,&pelo di capra,e tela dipalma, ottimo alSole,&
altacqua,fanno tanto rinite l'vna all'altra

,
chepaionoun mure.

l'tAdiuare non hafe non dueporte:per l'una delle quali entra,
e
per

faltra efee ilbefilarne, quefieportefiferrano di notte di ffine,àfine
che i Leoni non vi entrino àfareflrage delle befìie. Nelle città, epito-

ni di ‘Barbaria
fiviuefiffanta,efettanta anm.mà ne' montipafiano

anche ottanta.

mavritania.
ilnome dalcolorfofìo de' popoli,che i Greci dicono Mauro»

;

Si diuide in due.Vuna
fichiama Tingitana dalla città di Tingi

,

boggtTanger: i altra Cefàrienfè da fefarea , hoggi Tiguident , cioè

città vecchia. Quella contiene i regni di Marocco, e di Fcffa: quefla

quelli diTremtfen,e etAlfieri

.

REGNO DI MAROCCO.
Tace tra tAtlante, e l'Oceano Atlantico , inunfito che,per

la commodità dell'acque , che da' monti uicini nafeono , e

per lapiaceuolezgf dell’aria marina,abbonda digrani d?ogniforte

,
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oglio3yue3T^tfccdrijniele3guadi,armentt3greggi.Fannopanni dìpeldi
capra cofi delieati3chepaiono difita:e dellepelli loro i warocchtm,co

-

sì detti da Marocco 3 ouegli acconciano . Il regno contienefettepro-
tende , Sits s che haper metropoli Tagaofh. Hea} oue eia ricca terra
di Tarudanta : Gufala, e Marocco , con città macftre dell'tfìejfo

nome : mà Guzjola non ha luogo murato : Duccala 3 oue eraprima
capo Tite , e poi tA^amor , bora roumate : Efcura , e Tedia

, che
hanno per città principali Elmedina Teb^a.Sono in quefiepro-
mneie molte cittàgrojfe, e buone , chepatirono pero afai nelleguerre
tràPortoghefi\ e quei '“Barbari. le principalifino hoggi Tarudante ,

e Marocco.Tarudante3ch e diuenuta celebre altempi nofin,^tace tra
i deferti , elmare inuna rvalle lungafidici leghe 3 epoco meno lar-

ga3copiofa di pecari 3 rtfi3edogni bene
.
Quigl' Inglefi3e t Francefi

barattano arme3 e metalli co
*

pecari : cofa digran danno à Chrtftia

-

ni . ^Marocco fi* già la maggior città 3 chegli Arabi haueffino inpo-
nente 3 come Bagdet in Leuante >• perchefaceua intorno à cento nula
fuochi. Giace in una grandtffimaptanurajungt deli'*Atlante quat-
tordici miglia3con un contadofilmile à queldi Milano

:perche t fiu-
mi , e i rufcelli , che da* uicini montificendono , li recano non mino-
re amenità , che douitia d*ogni bene

.fi
(lima però , che la partepiù

fertile della Mauritaniafa laprouinciadt Sus 3 muffirne lungo il

fiume3 che le da il nome : dal quale corriuandoyariamente !acqua,
ne inajfiano con molta utilità i prati3igiardini, le rifare3t le canna-
mele . Il medeftmo firuìtiofailTeceuin nell*Efcura . Jionfìdeue
pretermettere di notare, che tutta Barbariaforrem mare con molti
promontorio capifimofi . e in quello regno ilpiù mentouato è ca-
po diNon , alle radici dei

T

eAtlante 3 co
fi detto da* marinari di quei

tempi roT^i : perche teneuano per perduto chi haueffe hauuto ardir di
fa/farlo, concwfia cefi eh* egli è cinto dificcagne3e dificogli3che lo rete
eUuano tremendo à quei marinari antichi

, che non ofiauano d*ingoi-

farfi
'
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farfi in altomAre:come anche il Boiador 3 che ligiace innanzi. Segue

capo di Guer3e di Son3e di Cantin.A capo di Guer t
c
Portoghefìicbt

finofiatipadroni d’vna buona parte di queflo regno3 haueuano tma
fortezza importante 3 chefu tolta loro dalminor Seriffo 3 con loro

grane pregiudicioyper ilricetto, che <~vi hanno battuto hanno tut-

tauia i corfan Inglefi}e Frantefi. giace neltrigefimoprimogrado.

REGNO DI FESSA.

H Ifende da tAzamorfino à Tanger , fgf dall'Oceano Atlan-

ticofino alla £Muluia ; nelquale(patio contiene fitte prò

•

uincie.cioCyTemecena,con la città d'tAnfa>fua maefira3ehe con tut-

te l Altre è defilata:Fcg? il cui capo era già Tlulitfu l monte Zaron,

bora deflrutta,e lefiucceduta FeJJ'a: Afgar3oue è Larace3 e Alcacer-

quibir3 Habat con la città di Tanger3 e di Felfa: Enfi la cui metro-

poli e Velezfii Gomera3 Gared, otte Melda3 e Teznta -, Gu5., otte è

Tezjtr } e T)ubudu . Afgar èprouincia lunga ottanta larga fiffanta

Puglia,tuttapiana3e difiommafertilità.Hà ifiumi di 'Beth.e Bebet,

chefiperdono in alcuni laghi 3 con le rittefimpre 'verdeggianti 3 e di

ottimipafoli : eper confiquenz* abbondano di carni, latte , butiri,

tacio:e dannopefice innumcrabile.Habat è lunga cento3 largafiffitn-

tamiglia. Ernfeprouincia tutta montofi:e rvifi contano 2 /.mon-
tagne

}chefono rami dell'Atlante}ajfai habitate. Gared è afpra.efic

-

ca3 conpoche terre 3 ejr molti defèrti, e monti. Tra'fiumi delregno i

principalifino il Subu,e'l Lucco. quello comincia alle radici dell'At-
lantei eper il lungo corfi chefat riceue molte acque,che Itngrofiano:
queflo altro no corre tato:neper confiqueza èfigroffo. vicino adAl-

tacerquibir eglifa -un lago moltoproduceuole d'infinito pefie. on-

de r

vfiedo3mette nell'Oceano à L arache. Queflo re^no hà due luoghi

che danograue moleflia alle marine }e nauigationi de'Chrifiiani3 La-

racefui Oceano3etTetuanfuiMediferraneod Portogheji barn qui

Rclat.voium.j. T %\iaz$-
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{Ma^gan,tle città Tanger, Septa . Malaga» ha qualche poco

diportoi Tanger ne hàa>n capace di dodeci legnigrofjfi

,

(§jr di •vinti

piccioli. Septa non ne hà quafinulla. Jlfa%agan è celebre pert
ajfi-

dio me
[fi

li da ZMuleio tAbdala nel i j 6 2. con ducento milaperfi-

ne, fifienuto egreggiamenteda i Portoghefi.hà ilmare dauna ban-

da:^ nelrefio yn largo,& profondofijfi , chefiempie tutto dtac-

qua marina.ICafiigltam hanno in quefio regno U rPegnon di Veles,

fjf Melila,con unofiagno apprejfi,capace di millegalere, che sboc-

ca nelmare,efa file.nelfio contadofitrouano minore diferrose nel

mareperle . Mà diciamo dueparole della città dt Fejja. fihefla è la

più bella,
e
grande,

(jfr
popolata,e ricca città di 'Barbarias pofia tut-

ta,fuor che ilme%o, che èpiano, in colli,& monti,conunfiume,che

la trauerfi,e l’accomoda à merauiglta. Conila di trepartii’una è à

leuante delfiume,&fa quattro milafuochi,
(fiffi

dice
r
Beleyda:tal

tra è àponente,&fafittanta milafuochi , O'fi chiama Beffauoc-

chia. la terza è Fejfa nuoua di otto mila uicini.Hà dafittecento Me
febee.Faprincipale è il Carruuen,chegiraun miglio è me%o-, hà

trentaunaporta . Imereadanti ut hannounapiazza, cinta di mu-

ra, con dodeciporte, fai quindeci contrade. Euuiyn Collegio,tragli

altri molti, la cuifabrica collo al KezAbuhenon quattrocento ottan

ta milafeudi.Vcggonfinella città,più difiicento capi dtacquai da

trecentofiffanta mohnifuifiume. Tiene ilfecondo luogo tra le città

di quello regno,éMequineo^titolo del Prencipe, chepuòfare otto mi

lafuochi. Siede in ynpiano non menofertile digrani , difrutti»

cbegratiofi,e uagoperl’amenità de igiardini, dell*acque

.

MAVRITANIA CESARIENSE.

« Comprefa tra laMulmaflfiume %Maggiore,che sbocca nel

marfitto Bufia.nel qualefatto entrano t regni dteAlfieri

,

edtTremifin. Non èpaefi così buono, come la Mauritania : perche

fi

f'j.
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0

fi bene la
marina è alquantopanalefertile,non le corrisponde perì

® laparte mediterranea,affra affai,,c montofa.OSpn hafiumi ettmpor

* tanza.ilregno di Tremifin comprendeua già quattroprouincie, che

*
finominauano dalle loro città maeSlrc.Tremifin,Tentx^ Bufia ,

Ar-

» gei,mà diprefinte li refiafolamenteTenes , eTremifin. Qucfìo re-

a- gno è lungo, e Stretto, conciofia che da confini di Numidta almare

(h non è largo quindeci miglia.per la qual cagione difficilmente fidfin

m de dalle[correrie degli Arabt.hàpoche città, e pochi castelli.Tremi

-

td
finfiaceuagtàfideci

in diciafitte milafuochi ; màprimaper leguer»

ùi re di Giufippe diFtffa , che taffédìofette anni , hauendofabri-

t* catoui apprejfo vnagrcjfa terra : epoiper leguerre tra Carlo Qtfin-

\f to , che neprefiprotcttione,e i Turchi, che l'occuparono finalmente,

i«. e nefono hoggidìpadroni, ftfi per le guerre anche traiSenffo , cl

:li Turcofi diminuita affiti. Il7(è di Spagna hà in queflo regno, ar-

ie %/tcbcbir con vn belliffirno , e buon porto : e Orano à lui ^vicino, fior

-

# tez$a efimportanza : chefu tentato indarno da' Turchi neln 6 3.

fi tTfuprefi da dietro Usuano ,vel 1 s 0 9. Fa da dieci mila per

-

.0 fine, per lopiù
,
Spagnuole natiue dì

cff
'o luogo . Alfieri eragià fitta

»ji Tremifin : màper tegrauez^e immoderate ,fi
ribellò,&fidiede al

ti di
r
Bufca. flettepoifitto ilTfè Cattolico:e tolta poi à lui da Hor-

)tt ruccio Harbarofifa nel tris, bora èfitto Turchi. fpj c dmenutaper

d leprede dìinfiniti corfàli , che vifanno capo
,
e per la refidenza dìvn

pi luogotenente delgran Tureo,illustre,& ricca. Siede in coSta dìalcu

ne montagne : gira tre miglia ; contiene da ottanta mila perfine} hà

penuria etacqua, & copia digrano, duefueportegna di mare,O*

narialtra di terra rendonopreffio à vn miUionc difeudi. Una filet-

ta tifaportojbcnchc non molto capace, efiggetto à Tramontana. Fi*

(lif
tentata da Carlo Quinto, mà indarnopervnfuriofio temporale, che

[^
h affondò lapiùparte dell'a rmata. Dall'bora in quà Channo conti-

la nuamentefortificata , e di belluardi,e di castelli:
fi chefi

può Stimar

7 ‘ T 1 ?““/>
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qudft me/fugnabile
.
QueRo regno

fiRende fino àTecort] citta di

quattro milafuochi:efino à Guargala3difit mila.^Mà nellaprouin

-

eia di Bufa ui è ilmonte Habe

h

abitato dagentefiera3 (gjf
belli-

cofa3fiotto un Prencipe, cheguerreggia del continuo co ' Turchi .

REGNO DI TVNIGI.

^
L Regno di Tunigi abbraccia Cantica Numidia 3 e la prouincia

Cartaginefie.se bene il nomedi Numidta s attribuìfee a quella

parte eCAfricanipofla tra la Libia e lmonte eAtlante: nondime-

nofi rtfiringepot à quellaparte3 eh’è terminata dalfiume maggiore

,

e dalla Megerata: e contiene leprouincie di Miffilay
edi Cottantina;

qudla3nobtleper ilgrido de ' caualltMaffili:quetta,per la refiden^a

delRè Maffinffia. Conciofia cofa che Cofiantina fichiamo già Ctr-

tha3cinta da mezzogiorno da rupi altiffimefie lefirue difiofia vnfiu-
me con le riueprecipitofi) dall'altreparti ella è ben murata . Hà la

Jalita erta e diffidicene utfipuògire altramente cheper due ute an

guRtffime.QueRa città fiorìgrandemente3e di ricche7$e3e dipopolo

fiotto Micipfà 3cheper aggrandirla3e annobilirla3conduJfe anchegen-

te Greca adbabitarui-, e la ridujfie à tanta magnifìcenza3 epojfanza,

che ne bifiogm metteua in campagna 3 uintì milafanti , e dieci mila

cauallt. Hoggi ellapuòfarefitte in otto milafiuocht.Veggonfi in que-

llo regno Hona 3fiopra 'zitto Ragno navigabile 3 celebreper lagloria

di S . %AgoRino3che nefu Veficouo3eper lafertilità delfuo territorio.
'

~Bifiertafiede ancor effe su lafoce d'uno Ragno:oue entrando àfiuoi

certi refiuffi il mare3e meficolandoficon Cacqua dolce3ui conducepe-

fie infinito : cui fa un porto capace di legni groffi . Alla foce del

Guabilbaro
, fi

yede l'filetta diTabarca 3 oue i Gcnouefi pefiano i

eoralli,bianchi3e negri:efi ne trouano anche uicino à Bona

.

PRO-
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PROVINCIA CARTAGINESE-
Tunigi.

CARTHAGINIS CELE
BERIMI 5INVJ TIPVJ

NO X XX V.

CARTHACINENJIS

! ^Affata la Megerada,s entra nell'Africa minore,
ò
prouincia

Cartaginefe : le cui città di più fama fono Foggi Tumgi ,
e

Tripolt .finfie àgli altari de* Fileni , c Foggi c porto di Salta , ofe-

condo altri, Licudia, o Ernich. Marcato ilfiume, "vedifi
'Tortofari-

na..Quifù Vticafhebbe ilfecondo luogo dopo Cartagine nell'àAfri-

ca.rviftfafale bianchiamo,efidiffimo iti copia . Vicino al promon-

torio'Apollonio, e alla CMegerada erapofia Cartagine in yna peni-

fila cinta di muro,chegiraua trecentofefiantafiadi.Haueua in mezp

il caftcllo, detto 'TirJa,efitto,Coton filetta , e tdrfinale.Hoggi capo

dellaprouincia e Tunigi,cbefa da otto milafuochi , co' l contado nje-

Fitto diolmeti,e di lini.A tramontana di Tunigi, Bagna yna palude

foga dieci miglia,
e
poco meno larga, nella quale entra peryn canale,

Relat.volu m.j. T j Cac -
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tacqua marina
. Quindifi<và -, conpicei»le barche, a Tunigi, mi

perche l acqua e bafijfima nell’efiremità , nonfipub nauigarefinon
per ilmezp . alla bocca delfiudetto canale era la Goletta . à Leuante
di Tunigifiorre conmna lingua afiera, efijfofi,

fapo buono.Segue
ilgolfod Adrumeto , eivefiigi d'\Africarouinatagià cfordine di

Carlo Quinto Imperatore,più à bajjb entro terra s apprefinta FtAl-

caruano,città celebrepergli iludt,eper leJuperfiittoni de” Maumet
tani : che credono,per le tante orationi, che •vifanno ilor Catfijfl
rPapaJfo , che quei , che vififepeltfiono, non pcjfino dannarfi. Or.de
•vengono a quella città/calti: e vi entrano congran rinerenza. Se-

gue Capi inpaefi arenofi , efinta acque
.
Qui ilfifiegno de' popoli

fino certe radici difipor di mandorle, dette Habazjs} e
fi mangiano

cotte,e crude.Nelgolfo di Capi entra vn fiume d’acqua calda,chefa
la Tntoniapalude.paffato quefiogolfofifcuopre Tripoh, celebreper

li danni, che i corfall, annidatiui/i
,
fanno alle nofire marine.Fu tol-

ta a caualieri di vMalta da Sitiam Bafià , nel issi .
quarant •vn

anno dopo,che l’haucaprefa 'Pietro CNfiuarro. zA leuante di Tripoli

fifiiega lagran campagna diTaiora, piena dipopolationi : chefifi-
liengono e di quella radice, che noihabbiamo detto difopra,e di dat-

teri , e d’altre •vettouaglic , che lorporge la commodità dell’acqua .

•Alcunidanno aTunigt quattro prouincie,Confiantma,Tunes, Tri-

poli,e Ztb, oue è la
<
~Pentapoll . Deue ilregno diTunigi confina con

Numidta
, fia ilT{e di Cucco, b di Appaghi, nemico di Turchi . Gli

Azuaght •vanno Sfiarfiper 'Barbarla,e Numidia,facendo per lopiù

Farte dipafiori , è di tejfitori di tela, e di lana, menano vitapouera

,

t Mifira nellefj>cionche , nellefalde de’ monti maffime inTemecem,
e nelregno dt Fefia . Sifanno ilfegno della Croce nella mano, e nel-

le guaneie.

CIRÉ-
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CIRENAICA MARMARICA.

' A Cirenaica era comprefa traFare de* Fileni, e*l Catabat-

\

mo.hàperù} Acque dolci Affai , O* molte contradefertili

bora tutto quello paefe è di chipuòpiù: perche gli aArabi lofocheg-

giano dalla parte della terra , df i Carfaridalla banda delmare:&)

non 'vi lafciano cofa alcunaficura . Vi eranogià cinque città : eper

ciòfi chiamaua Pentapoli: ($f erano CireneApollonia, Tolomaide

,

mArfinoe,Berenice. Cirenefu cittàgroffa, coptofa di refi, zafferano,

yiti,caualli : madre di moltibuomtni tlluflris e di tantapotenza,che

conte(e lungo tempo co * Cartaginef . €ntro terra , all*incontro della

Cirenaica, habitauano i Naiamoni,gliPfilli, njnaparte de Cetuli,

e iGaramanti. La CMarmarica s allarga tra la Qrenaica,eFEgit-

to infra terra, altri la chiamano eAmmoniaca :perche il piu celebre

luogo,ch'ella s*bauejfe,erayn tempio di Gioue Ammone,famofoper

toracolo,
e
per Fandata etAlcffandrò éMagno . “Dfìa da Cirene

quattrocento miglia, da “Barca , onde hoggtprende ilnome la Mar-

marla ,fino alla città cCAlejfandria , mettono mille , e trecento mi-

glia : dr le ne danno duceuto di larghezza . QutuiFarena, occupa-

trice di tutto queldeferto , bora accefa da* raggi del Sole , dilegua ;

bora agitata da <~venti,fpeltfe ì rviandanti. e vi fepeFi cinquanta

mila perfone delFefferato delRè Cambifi . Vifitroua fitto ilfide

•Ammoniaco,commcndatiffimo da i medici.

Il fine del Primo Volume.

Y 4 RE-
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RELATIONE
DE’ CONTINENTI

-i£
DEL MONDO

N V O V O

A L L’ ILLVSTRISSIMO,
& Reuerendifsimo Signore

Ali

IL S I G. SIMON E T AG LI AVI A
etzAragone,

>
fyrdinal di Terre V^uotu .

Ra le cofe , atte à illuftrare la

vita,e leattionid’vnperfonag-

gio d’alto affare, non ve ne è

alcuna più neceffaria ,
che la

notitia, almeno mezana , dei

paefi, e dei fiti, edelladifpo-

fitione loro . Perche ricercan-

dofi al maneggio de’ negotij

graui , e d’importanza ,
lume di prudenza , e vigore,

egran-

i



c grandezza d’animo: nè l*vna,nè l’altra di quelle

due nobilifsime qualità può elfere compiuta, fenza,

cognitione del campo
, e del teatro , oue fi debbono

necefiariamente maneggiare . Onde Homero,Pren-
cipe de’ Poeti Greci,circonfcrifle rhuomo prudente,

nella perfona del filo Vlifle, con quelle parole,

mores hominum multorum vuiit>& njrbes .

& Vcrgilio deferifle l’huomo forte , con quelle al-

tre j—Multum tilt » terris USìaIus
(jjf

Alto .

e fe la hiftoria è madre della fauiezza humana, co-

mepuòchififia,fperaredi diuenir fauio, fenza no-

titia de i luoghi
, oue le cofe narrate auuennero ?

Certo Saluftio, giuditiofifsimo fcrittore, per ifcri-

uerbenei fuccefsi della guerra d’Africa, andò egli

medefimo à riconofcere
, & à vedere i paefi , oue s’era

combattuto
, ò fatto qualche cofa memorabile . Mà

,

che alto penfiero
,
ò che concetto eccelfo può germo-

gliare nell’animo di quel Prencipe,ilcui fapere non

fi fìende fuori di cafafua; che non hà conolcimento

d’altra parte del mondo ^ che del fuo Contado? Che
honorataattione, ò che magnanima imprefa fi può
afpettardalui ? Criftoforo Colombo , huomo vera-

mente d’intendimento , e di fpirito cleuatifsimo , ha-

uendo quali à fdegno l’anguftia di quello mondo,
n’andò per mari affatto incogniti , à cercar vn’altro:

e lo trouò così grande , e così ampio , e anche più
, di

quello . Imprefa veramente heroica, e degna d’efi»

fer

i



*47
ferpreferita , non che pareggiata, alle più celebri

, &
più famofe prodezze de gli antichi. Hor, feguendo

io gli aufpitij ,e Torme di vn tanto hcroe, vengo con

la prelente Relatione , à dar raguaglio de’ Conti-

nenti, feouerti da lui: e l’ho honorataco’l chiarifsi-

mo nome di Voftra Signoria Illuftrifi>ima . Al che fa-

re mi ha mollo non tanto l’antichità del fuo Amplili

fimocafato, non la grandezza della famiglia, piena

di Duchi, e di Prencipi, di Coneftabili, e di Alteran-

ti j
non la fantità del Cardinale di Palermo, fuo Zio;

ò la fapienza deireccellentifsimo fuo padre
,
moftra-

tadalui nell’amminiftratione di Sicilia per fei anni

,

enelgouernodelloftatodi Milano per dieci : non la

prodezza del Prencipe ,
fuo nipote , e de’ Signori Tuoi

fratelli, e cugini : ma il valore, che nella perfonadi

Voftra Signoria Illuftrifsima, come gioia fìnifsima

invn predofo anello, rifplende, anzi lampeggia.

Conciofia cofa, che ella congiunge tanto altamente

,

elalincerità dell’animo con la gentilezzade’coftu-

mi ,
e l'integrità della vita con la piaccuolezza della

conuerfatione , e la modeftia con lo Iplendore , che la

forma perfetta di vn Cardinale Prencipe non fi può
meglio deferìuere , che con l’eflempio della vita fua

.

Ma à chi conueniua , che io dedicafsi vn’ opera tale

,

fe non al Cardinale di Terra nuoua , tanto intenden-

te delle cofe del mondo^tanto vago delle cofe grandi,

e peregrine ? Refta, che Voftra Signoria Illuftrifsima

(iaferuita diriceuere quello pjcciol fegno della di-

uotio-



uotionc , c deH’olTeruania mia veiTo lei , in quel gra-

tifiche rhumanità Tua (ingoiare mi promette c le fac-

ciodmtnilifbima riuerema . Di caia à di i o. Aprile.

M. D. XCV.

DiV.S.llluilrifs.eReuerendifs.

Deuotifsimo,& humilifsimo feruitore.

Giouanni Boterò.

Digitized by (
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Se gli Antichi habbino hauuto notitiadel

Mondo nuouo.

Er decìdere quella nobiliffma quefilone 3 io/oppongo ,

che ilmondo nuouofa3 ingratipartesfotto la Zona tor-

rida 3 (come egli è in effetto) e che fa affatto oltra allo

tiretto di Zibilterra.Hera io dico3che due ragioni indù-

cenano Arifotelc,(fjf altri àperfuaderfì3che nonfojfe almondo altra

genteyche noi3habitatori diEuropa3dAfa3e diAfrica.La prima era

la <-uafitta dellOceano interpoflo 3 inoperabile a lorgiudtcio 3 alia

forzai ffj all'indurirla humana.e ciò mofe S. tAgofhno à negargli

*Antipodi. eprima diluì Pindaro dife 3 ejfer ^vietato così dfauij3

come àgiignoranti^faper ciò3 chefa oltre alle Colonne d'Hercole.

raltra ragione3che ingannògli antichefu ilperfùaderf che la Zona

torridafojfe 3 per il fouerchio ardore 3 come le Polari per il troppo

freddo3 inhabitabile

.

Semper Sole rubens , & torrida femper ab igni

.

*Z>/ quelle due ragioni molto maggior forzjt hebbe la prima , eh la

feconda. Conciofa cofa 3 che iltrapafar COceano3 era da lorofimato

«. et
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ìmprefit impoffibile : e tale era veramente;come moftraremo apprefi

fi. eficelebrano i rverfi di Seneca3 cheprediffe quello trapafiamen-
tojcome cofafutura dopo mettifiecolt.

Vcnientannis

Sicilia feriSjquibusOceanus -
* y

Vincula rerum laxet; & ingens
Patcat tcllus; Typhisquenouos
Detegatorbes.

Nec fit terris vltima Thule

.

Vttuinio, chefarebbeflato moltopiù compitole merauìglìofifi Se-
neca no thauej]

e
guaito co lvltimo verfio.perche ilModo nuouo non

fi efcouertoper la rc/ia di Settentrione3oue è Tulemarca: mà diTo-

nete.compitofarrebbefiatofiin <vece diThule3hauefie mejfo Cahs•

Nec fit tellus vltima Gades

.

mà dall altro canto
,
/oppiamo3 chegli antichihebbero qualche noti-

tia3e IferieriTy della Zona torrida: perche Hannone Cartaginefi co-

leggio(comeferine rPhmo) fAfricana Zibilterra fin almar rojfo:

e Vn certo Eudojfoalcontrario,dalmar roffo a Zibilterra.onde con-

uenne loropoffare due evoltefitto l’Equinoziale3e trauerfaretutta

laTorrida.Dipiù,gliantichi hebbero notitia dell’Ethiopia, dell'In-

diadelCtAurea Cherfionefio3prouincie tutte collocate infra i termini

della 2Lona torrida. Pliniofa mentione della Taprobana3eprima di

lui Ouidio :

Quid tibi fi calida, profit, laudare Syene,
Aut vbi Taprobanen Ìndica tingit aqua ?

La qualTaprobana èfitto CEquinottiale . Anzi /’e(ferien%a della

Zona nofirapoteua moHrarc àgli antichi 3 che laTorrida nonfojfe
inhabitabile.Perche3fi bene il Sole 'vmuerfalmente con la njicinan

ftj drittura de* raggi rifialda3e dt(ficca:e con la dtfian%a3e obli-

quità dà luogo alfreddo 3 e alThumido (comemofrano ilgiorno e la
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notule tefiate,tlìnuerno)nulladimeno quitta regolagenerale vie
ne in mille maniere alterata dalla dtuerfità de fèti.Terche la rvirtù

delle caufe vniuerfiali , nellaproduzione degli effetti, e <-varietà , e

terminata , e quafi, rifretta, e circofritta dalla qualità della mate•

ria.
e
perciò lepredizioni degli Aftrologi rie/cono cosìfiefio fallaci .

Così veggtamo noi , che lìmpeto de ’ nienti fi rinforza nelle valliy

efidiminuìfce nellepianure : Cardar delSolefi raccoglie,e moltipli-

canegli Specchi concaui :fidilata, e difierde ne piani. Eperveni-

re alpropofito nofra, ilcaldo, elfreddo dell'aere, e de'paefi riccue

mille differenze dalla varietà de'fiti alti,ò baffi inpiano,ò in coffa;

’Voltià Tramontana , ò à mezo dì : à Lattante,ò à?onente:yìcini,ò

lontani dalmare, laghi,bofihi,fiumi ; ventofi,ò tranquilli. Chi du-

bita, che rInghilterra nonfiapiù lontana dall'Equinoziale , che la

Gallia ? epur féfare dice , che lInghilterra èpiù temperata . e nella

medefima proportene Zelanda, èmenefredda, che Fiandra;
(fif

Francia,cheTfaglia,e i Tireneiy chetAtlante, fjtj in Xtalia,ondc

nafte sù le riue dellagodArona , e di Como , e dì Garda, temperie

d'aria tanto maggiore, che nel refio della Lombardia ? Ma che?

Niffùno effetto della vicinanza delSole è maggior , che tettate : ne

della lontananza , che l'inuerno . Hor che diremo fi nella medefima

difianzA dall'Equinoziale, e dal corfo del Sole, trouaremo mutarfi
ne l'itteffo tempo le Magioni? Coste. Gate è vn monte,che ffnccatofi

dalgran Caucafo, trauerfa tutta la lunghezza dell'India,fino alfa-

mofo capo dt Comortno . Hor nelmedefimo tempo, di quà dalmonte

comincia Tinuerno intorno al principio <TAprile , e dt là dal monte

tettate, di qua regnanopioggìedirotte, e ventifreddi, e borafiofir

di làgiornifereni , epiaceuoli. Di quà ilmare imperuerfitc i mari-

nari appenafanno Scuri ne' porti: di làfi nauigafuturamente ilgol-

fo di Bengala; efi traffica
per tutto . Finalmente in quelparaggio,il

monte Gazfa effetti maggiori, chetEquinoziale:poi che infi bre-

ue

. & - Disfe’odby.c^r
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veffatto, muta invariabilmente le Cagioni deh'anno.Horfi noi tro-

viamo differente d'efiate , e dtinverno nella medefima altezza , che

maggior argomento cerchiamoper dimafirare 3 che igradi delcaldo

,

e delfreddo,e delficco, e dell’bumido, non dipendano astutamente

dalla 'vicinanza

,

ò lontanarne ; drittura , è obliquità de* raggi del

Sole ? 'Tuo dunque Ilare con la 'viciname del Sole il frefeo : e con

la drittura de fùoi raggi Chumido : ei pafcolinon faranno affatto

banditi dalla Torrida , comepenso Arinotele , e Vergiho .

Che gli antichi non haueuano modo alcuno di pafTar

l’Oceano.

^ tA taltra difficoltà era inoperabile à gli antichi . Conciona

cofa eh * eglino, nelle loro navigaiioni, non haueuano altregui-

de,che il Sole; e la Luna,e le OrfiJgJ le altre Stelle. Ubando il Cielo

era coverto di nuuoli, che lor toghevano ogni lume di Sole , e di Stel-

le, allorafireggevanoper la qualità de venti,
e
per le cometture del

camino , che haueuanofatto, nelche eglino ,per ilbrevegiro delle lo-

ro nauigationi,eperfaffiduìtà de
* yiaggi,eranopratilebiffimi. 1 Ta-

probaneffperche non vedevano la Tramontana,portavanofico vn
buon numero di veceUt:e ne t btfignifcioglieuano bora queflo , hora

quello: e perchegii vccelli cercano naturalmente la terra,effivolge-

vano loro dietro leprue delle nani . £Mà fe il Cielo era ofiuro , e*l

mar turbato dapiù yenti , nonpotevanogli antichi comprendere otte

fifoffino. il che dimofira egregiamente Vergiho

.

Poftquam altum tenuere rates : nec iam amplius vii*

Apparent terra:: cadum vndique & vndique pontus

,

Ecco iTroiani in alto mare lungi da terra .

Continuò venti voluunt mare, magnarne furgunt

Aequora : difperii ia&amurgurgite vallo.

Inuoluere diem nimbi, & nox humida edum *

Abita--

'
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Abftulitjingeminant abruptis nubibus ignes.

Eccolifinora lume di Solerò di Stella, chefegue à ciò i

Excutimur curfu;& coecis erramus in vndis:

]pfediem,nodemq; negat difeernere coelo;

Nec meminifle via? media Palinurus in vnda.

Tres adeoincertoscoeca caligine Soles »

Erramus pelago; totidem fine lìdere nodes

.

Andarono dunque <vagando qua, e là ,fn\afaper ouefi[affino,fin
a tanto, chefcuoprtrono terra.

Qjjarto terra die primùm fé attollere tandem

Vi<a 5
aperireproculmontes,ac voluere fumum.

Velacaduntrremisinfurgimus

Egli è neceffarto 3 che ogni motofi appoggi à qualche cofa immobile .

bifogna adunque,che la nauigattone, che èffecie di moto localeRab-

bia qualche co[aferma
,
fecondo la quale eff'afi regolilegouernt. que-

fia nonpuò effer in mare,
perche

Afedibusimis

VnaEurusq;Notusq; ruunt,creberqueprocellÌ5

AfricuSj& vaftos volunt ad littora fiudus.

non interra,perche

maria vndiq; & vndiq; coeluin .

refia dunque,chefi troui in Cielo, nel quale fono immobili ipoli, mi
comeft feorgeranno quefìi , ò anche le siede

*•

•vicine
, fe

Eripi unt fubito nubes coelumque diemque

Teucrorum ex oculis
,
ponto nox incubat atra ?

fHon hautuano 'veramentegli antichi cofa , con la quale , e(fen-

do il cielo «furo,
e couerto di nubi, potefpnom alto margouernarf,

efaper ouefoffino, e oue baueffino à 'voltarfi i perche effendo in quel

cafo il cielo , elmar rumforme, non ci era ragione
,
per la quale do -

ueffno <volgerfiptùpreflo da vna banda,che da yn altra. Hora, Dio

Relac.volum.ij. Z Nc-
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Nofiro Sig. perfacilitare la predicanone delfuofanto Euangetto al- i

legenti, fiate tanto tempofèpolte ne lagentilità, e rifar il danno,che t

la ChtefaJìta donatapatireper Fherefìa in Alemagna, e in tuttofet- %

tentrione ,fcoprì, intorno all'anno r jo o.à <~un certo Flauio de la £,

coffa dbtAmalfi, ilfecreto,ch'e nella (palamita,e la proprietà difare 3

che ilferro , tocco da lei , riceua <x>trtìt diguardar il Norte , e dimo-

strar la Tramontana, cofa <-ueramente merauighofi. Vt èperò in ciò

qualche differenza , Perche in alcuni luoghi l'aguglia di ferro , che [1

rafano i nocchieri,fregata con la calamita , riguarda il Norte à drit-

turas fuordi là
,
piega alquanto hor à leuante, hor à ponente, che i j4

marinari dell ' Oceano dicono Vfordellear e Norueflear: e ' noflri \
lMaeflreggiare , e Grecheggiare . cr conuun loro notar molto bene *

quefla <variatione ffe non cogliono nel nviaggiofar errore .tA tre
^

gradi,e rvn terzo,ò cofa tale,del noflropolo,(là lafella,che noi chia- ^

marno Tramontana : à trentagradi dell'^Antartico fìà il Crociere,
£

così chiamano quattro fleUe ,pofe informa di croce moltoproporito-
^

nata, hor con queflo beneficio de la calamita,da cui ilferro nceue ha-
^

bihtà di moflrar ilpolo, ilmarinaio s'afficura difar svela per ilpe-
±

lago immenfi e di cercar nuoue ifole,e nuout continenti: perchefiapen
^

do ouefia la Tramotana,sà, che svolgendo'

l

'vifio à lei hà il leuante à
^

man deliraciponente à manfiniSlra,e'lmezo di alleffaUe.e quifi t

può sveramete conofiere quanto Iddiofidiletti difar operatiom me-
f

rauigliofipermeai baffi,e di poco rileuo.perche,che cofia hà infi <vn

agugha diferro,Stropicciata co la calamita,di nguardeuole,ò dipre-
(

tiofiìepur da lei dipende la maggior imprefà,e lapiù ammirabile ar
;

te, chefiefferati dall'buomo,cb'e la nauigattoneSlla porge ardimen

to almarmato di lafictarfià dietro le Gadi , e'ltermine ,
che pofi

,

A’ primi nauiganti Hercole inuitto.

e di metterfi all'mchiefla bora di vn nuouo mondo:hora dellofretto

%Artico,hora dell'Antartico:bora delle cMoluccbe-, bora delle Filip-

pina
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fìtte-, bora delTifile di Stiamone ; e digirare,[òpra vn frantilegno

,

tutto ilmondo
,
quaft contendendo , e di velociti, e digrandezza di

^viaggi co’l Sole,di cui dicc'DauidProfet4:Hxu\tliUÌt vt Gigas

ad currendam viam. à fummo -cflo egrefsioeius , &oc-
curfus eius vfque ad fummum eius

.

Della qualità della Zona Torrida.

H Or che noi habb/amo dimofirato le difficolti dello [coprimene

delmondo nuouo: eparagonando fnuna con Caltra,, viflo qual

di lorofio(le maggiore : diciamo dueparole delle q/ialiti della Zona

torrida,fitto la quale egli in gran parte, giace. Conuien dunquepri-

maprefùpponere, che tEquittottiale è rtm circolo imaginato nel Cie-

lo,che lo cinge tutto da Leuante i Ponente,^ugualmente difeofio dà
due poli: efi

chtama Equinottiale
,
perche quandonl Sole pafia per

effo (ilche fa due-volte Canno , cioè a mezo Settembre ,e imezp

^Marzo) pareggia ilgiorno ,ela notte, efa l'vno , fèj Caltra di do-

dect bore, il chefi
dice Equinottto . Tropicipoifi chiamano due cir

-

colifmagmati nel cielo, co
’
quali è terminata la larghezza del corfi

del Sole: e fi
dicono Tropici

,
perche giunto che il Sole e i loro , ri-

torna indietro . Quel, che fla oltra CEquinottiale verfi il Sur
,fi

dice Tropico di Capricorno: quel,che sii 'Z/erfi noi, Tropico di Can-

cro. quello fii in <~vintie tregradi vdufirali ; quello in altrotanti

Settentrionali , Hor Zona torrida s'addimanda Cinteruallo , eh’

è

tra run Tropico, e Caltro } ilquale interuallo abbraccia quaranta e

fii gradi-, à quali rilpondono in terra ottocento quaranta leghe.Po-

(lo quellofondamento , diciamoprima , che la Torrida è humidtjfi-

ma, e copwfiffima d'acque cCognifòrte.perche <~vi pioue,e <-vi neuica,

muffirne quando il Sole la batte, e laferifie i drittura co’ raggi:per-

che all’ bora vi pioueprofufamente ; e lapioggia comincia i mezp dì.

Non è poi terra,ouefianofiumi maggiort.Conciofia cofa^che mila pe-

Z 2 ni-
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mifila%Aufirale ,lafiiando tanti altrigraffifiumi del'Brafil } e del

rPertt, <vt è ilfiume della ^Maddalena , largo nellafina focefette le-

ghe:eum queldOagitano, largofittanta;
queldella spiata,quaran-

ta leghe . Sonout i laghi di Ttquicaca (quellogira ottanta leghe) dì

‘Pana,e di 'Pambarn: e <x>ifinopochi montifinza laghi,ondeproce-

de lapiùparte de’fiumi di quefle bande . Nella penifola Settentrio-

nale nui è il lago di Guatimala , lungo centocinquanta miglia : quel

di Nicaragua,trecento} queldel £Meffico,che neha cento} quel chefi

dice mar Capbaltco , che ne hà cento cinquanta digiro, ilregno poi di

Mecioacan è tutto laghi
,
fiumi,fonti . E per yfetrefuori delmondo

nuouo , ouefino laghi , efiumi maggiori che nelt Ethiopia
,fitto

la

Torrida?fonoueneduerno onde il Nilo nafee, e Caltroper lo quale

paffa, che hanno ducento miglia di diametroper njno . Euuene ^vn

altro, ^uguale a’fùdettt,tra’l regno cCAngola, edMonomotapa.eu-

ui tl lago d’*Aquelonda,
c
quel di folue^grandijfimt.fino nella me-

defirna Ethiopiafiumigroffiffimi.Viè la Coanzjt/l Niger,dt cutfi-

no rami la Senaga , e la Gambea .Zite il Zaire , largo nellafua foce

rvintifitte miglta.e la maggiorparte de fudettifiumi, non contenta

de * lor letti benché ampli(fimi,efionofuora, e con annue innondalo-

ni dilagano le campagne. Vfila difan Tomafi , eia Samatra ,fiot-

topofle ambedue all’Equinoziale ,fino anco humidijfime.Quella di

S.Tornafio hà in mezo un alto monte , couerto perpetuamente d’vna

folta nebbia:chegocciola tant acqua,chefi n innaffiano abbolante-

mente i capi.La Samatra hà la {piaggiapienageneralmente dipalu •

di,e difiumi} parte de’ quali nafee da Tm lagograndifitmo, posilofi-

pra vnafublime montagna,chefialza in mezo altfila. E no conten

ta la natura dell'acque celefli, e terrefri,per humettare la Torrida

,

produce così nel Quitto,come nelle Moluccbc, paefifittopofìi all’E-

qumottiale,certe canegradiffime, ouefa cofirua d’acque: delle quali

noi habbiamo ragionato altroue. Ne
fi

deue tacere,chefitto la Torri-

da
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dave molto più mare, che terra , come nella Zona nofira moltopiù

terra,che mare.Dipiù,egli è cofa chiara,che nella Torrida, le acque

erefcono , e lepioggte moltiplicano
,
fecondo che il Sole s'accodia alla

linea: all'incontro ritirandofì egli ver/o i Tropici , mancano.Ondefi
cono(ce,quanto per l'aumento dell'acque pojfa l'

e
qualità della notte

co'
l
giorno

.

r
.
Perche fi come ne la nofira Zona , lepioggie tngroffano

negli Equmottij , coftanche nella Torrida . dpprejfo , la Torrida
nonfolamente e humida, ma di più anche temperata, quantò al cal-

do : e alcunefue parti hanno molto più del freddo che del caldo
,
co-

me e
Pafio

,
(fnllao, Potofi. e le montagne fono coitenefèmpre di nie-

ntefmaltate dighiaccio. Di quella temperie La confa generale ì, la

lunghezza delle notti micino alla linea ,• ouefempre fino eguali a'

giorni:ma quantopiù tù t aHotoni da lei,tanto più ti erefono igior-

ni efliui, efiorfano le notti .

r
Perilche in Inghilterra , e in Ifandia i

giornifinopiù lunght d'efìate,che in Italia.QiteHa brenna digior-

nifa, che il Sole nonpofiaprodurre tanti gradi di calore fotta TE-

quinotfiale, quanti lungi da lui. e in effetto Cefate,epiù ardente in

Ettremadura, e in Puglia, che nel.Quitto,e nel Collao.perche trop-

po importa allaperfettione delleffetto,la continuatane della caufa

efficiente nell'operare . éMà, che diremo delle differenza,chefi veg •

gono nella medefima Torrida , oue vna parte è più calda,!altrapiù

fi*#*? Jguefla non è quefilone propria delmondo nuouo , ma com -

mune a tutte leprouincic.e noi Chabbiamogiàfiolta,co'l dire, che il

medefimo caldo del Solericeue mille differenza dalla varietà de’

flit, maper dir qualche coft,fi
deue auuertire, che ilmondonuouo,

e

tuttopieno dalte montagne , le quali rinfrefano Iaere ,e con !al-

tezza loro. (perche i luoghi alti, efilimipartictpanopiù delfreddo,

chegli auallati, e baffi) e con le neut, che non le abbandonano mai, e

to' laghifreddiffimi,e co’fiumi,che neprocedono,r con l'acqua loro,

cheper ejfer di neui,e di ghiacci deleguatafèfredda infìeme, e cruda:

Retat.volum.ij. Z j e con
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e con l’impeto,e rapidità , con la quale colano da* monti , e trauerfa-

no t pianiy rinfrtfcano à meramplia l*aere
,
e*lterreno . Dipiù efen-

do tfudetti monti emmentifrimt , egli e necefono , che facciano om-

bragrandtffma bor dt qua, hor di là: e quefle aggiunte alla lungheZs

Za delle notti , importano anche afaiper la temperie della Torrida

.

•Aggiungi alleJùdette cagioni lafrefchezga de* rventi, che non cefra-

no mai. 'Prima nelmare tu haimn Leuanteperpetuo , che domina

,

fèrrea contratto,tutto quell*Oceano, apprefo nel 'Perù , e nel Tirafri

tu hai il rvento delSur , chefleua dopo mezp dì , d*incredibilefre-

fibezga: e nel Barlouento la 'Brifa

.

In qual cofa il noftro mondo Ha fuperiore al

nuouo.

Ompariamo boraynpocomn mondo con l’altro, confdt ran-

dò il nuouo nelloflato nelquale egli era
,
quando fupnmie-,

ramentefcouerto.J^oi dunque habbiamo alcuni yantaggiper riflet-

to del Cielo : alcuniper rifletto della terra . Per rifletto del Cielo ,

C'vnofi è,che ilnottro polo è molto più adorno di (ielle,e di lumi,che

foppotto,perche ilnottro hà la tte11a,che noi chiamiamoTramonta-

na à tregradi , e yn terze, con tante altrefiamme lucidijfime , che le

fanno compagnia, e quafifiruitù , e corte : mà ilpolo tAntartico non

hà ttella ninnapiù rvicina di trentagradi . in quella diflanza egli hi

il Crocierò, chefino quattro(Itile informa di croce molto bella , e re-

gnardeuole. L’altro montaggio di non minor importanzafi è, che il

Soleflendef:ome mottranoglt Eqmnottij, e i Solfhtij)fittegiorni

deITanno ( o forfèanchepiù) merfi ilTtopico del Cancro ptù , che

yerfi ilTropico del Capricorno,preminenzagrandiffima dellaparte

Artica del mondofipra C«.Antartica. e dallejudo tte due ragioni pro-

cede, che quellafiopiùfredda,che quefia : perchefi
gode meno la luce

delSole ,ehà meno felle
.
Quantopoi alla terra, noi habbtamo due

altri
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Mitri 'vantaggi.L'rvnofi è, che la nettrafifienile più da ponente A

Leiunte:ùr è conficruentementepiù atta alla yita humana, che quel

la,che rifiringendofida Ponente à Lenate,/allargafinoderatamen-

te Aapolo 4polo.Impero che la terra corre da 'Ponente a Penante con

più equalità*e dittafimpre Aelpari e dalfreddo del J/orte,e dalcal

do delSur. e igiornee le notti <vannofimpre à >xm modo, ma carni

-

natido everfi ilpolo, egli
èfionda

dimeontrarfiin notti di mefiintie-

ri,e allafine diyn mezg anno . Ilfecondo 'vantaggio è , che la terra

noPira èpiùfanorita dalmarocche la rende trafficheuolc,& atta al-

la commnnicatione. Conciofìa,che(oltra All'Oceano commnne a noi,

e

almondo nuouo(noihabbiamo ilmediterraneo,che bagna,e !Euro-

pa,e !tAfia,eC•Africa,
efiaddomeflica con efio loro in mille manie

re,come deftderofo etaccommodarle, e di compiacerle, e di recar loro

gionameto,e firuitio:efidiuideper ciò in millegolfi,efini.E che di-

remo del mar r
.Baltico, e del fafpioi quello etinfinita commodità al-

tEuropa,quefio altAfiaìAggiungile la terra nofira èpiù uguale

,

epiùpiana: eper confiquenT^apiù trafficheuole, eper terra,eper ac-

qua. guantopoi alle cofie,che la terra produce,ilMondo nuouo cede-

ua 4 quello,prima nella perfettione degli animali, non <~vi erano nè

cani ne afini,nèpecorelle capre,nèporci, nègatti:e quel che impor-

tale buoi, nè caualh, nè carneli,nè muli, nè elefanti .Tra le piante

fruttifere mancauano loro i cedri, naranci
,
limoni, melagrani,fichi,

cottoni,melloni: mafipra tuttograndiffimo mancamento era quello

delle 1piti, njhue, cannamele. Egli è >vero , che noi haueuamo molto

maggior yantaggio negli animali, che ne'frutti:perche in quelli,noi

njmceuano ne la bontà, e nella <-varietà:mà in qutfii nella bontà fi-

lamento.Tra igrani effinon baueuano nèformenti , nè 1
Juoi compa-

gnone rifo,nè tra taltregentilezze degli berti, melloni. Nell'art ,e

nell'tnduttrte non y era comparatone
.
perche effi non fifirum.ino

delferro,materia della piùparte delle cofi nectj]arie,ò rùtili alla 1fi-

Z 4 ta
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td humana: e
fivabitano poco delfuoco, infirumento yniuerfiale del- *

l tndufiria. I'Artigliarla, la Stampa, le lettere,
e
gli Studi] della dot

-

{l

trina erano cofe affatto à lor ignote.la nauigatione nonpaffaua il cor

-

?

fo della rutila loro, e parlo de' popolipiù tnduSlriofi, e ciudi , come
erano i £MeJJìcani,e' Permani . JQuel eh'

effyaleffivo nella politia ,t ,l

nelgouerno, ihabbiamo dimostrato altroue. è anche ilmondo nofìro 19

fùperiore al nuouo nella moltitudine delle genti . lui fon monti , ho-

fchi, paludifènici fine , che rendonograndifimi tratti dipaefiinha

-

bitabili: e laparte,che s' habita,non è cosìpiena digran lunga, come
‘
l

te terre noSire
.

perche quellefinfiatepopolate prima di quelle : an

-

X! ^neSle eranogiàpiene, quando quelle cominciarono àpopolarfi: e *<

fi
popolarono con quel,che amando à quelle . Dipiù, quififono ritro-

'*

nate le arti dafillentar la yita,com'è tagricoltura ,• e da confiruar

-

£
la,come Carchitettura,e da accommodarla

y
come la mercatantta. Si, »!

che la propagatane ,ela moltiplicatione del genere humano qui era »

aiutata, e da la natura, e dall'indufiria : là dalla natura
,fi

può dire è

/blamente. E fino alprefinte la piùparte delUrafil <-viue allafàtua- li

tica-, e nella nuoua Spagna occupano infinito paefi i Ctcimecht
.

popoli fo

fin7é finta capo, efintafanteferme , che yiuono di caccie, e ji,

di frutti, che la terra dafiproduce . E almedefimo modo rviuono in t,

gran parte i Floridani, e i 'Paraguay . e quandogli Spagnuolt capi-

tarono nelPerù
,fi bene non ^vi mancauano dtuerfipopolationi,non

y eraperò quafialtro luogo,che haueffeforma di città , che ilCuzco .

Hora
,fi

comegli ammali domeSiicifino moltopiù , che ifaluatichi,

e *lrel*k> c^e tfihtari : così legenti , njiuono tnfieme in terre , e in

città,e conpolitia,e leggi,e auanzano digran lunga quelli, che mena-
no la lor vitaper li monti , eper li bofichi , àguifa di fiere . Mà hoggt

ilmondo nuouo è anche meno popolato, cheprima ,• parteper le ?uer- I

re degli Spagnoli trafi (fiSIima , che nelle guerre ciudi tra t T/^-
,

X*rri ei'Partegianid tAlmagro , e trai medefimi Piagarri , eie

X '
* ienti

- '

•

.
D^edbyCToo*

,
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1

genti dcl7(è, morìffe <-un milione
, e mero de naturali)parteper il

difòrdtne degli Spagnuolt in queiprincipe : non tanto perche affati-

(affino immoderatamente ipopoli: quanto perche li trafportauano

da <~vn luogo all*altro lungi dall'aria natta,ouepermane . Ha nociu

to anche , e nuoce loro Crv/o de' cibi trasportati là cCEuropa . Non
mangiauano tanta carne

, ne tantogroffa,effianttofa.non halienano

fino , del quale abbonda bora il Perù . eperche erano affaticati da
rPrenctpi loro , e occupati hor in fabricar Tambi , bora in acconciar

firade, e in altre cofe tali,non haueuano tanto tempo, e commodità di

vrapolare, e di borracchtare , come hanno adefjo : che abtifando de la

libertà,s'abbandonano all'olio, allapoltroneria , alla libidine , e al-

tebrietà,che li confuma mifcramente.Ne ban confumato anche mol-

tiffmi alcune malattiegenerali,come le varote, e'I cocoltfie nella nuo

ua Spagna . e le medcfìme parole fecerograndtjfima Strage difan-

ctulli
,
e digiouani nel Perù l'anno r f 68. amazgaronopiù/emine ,

che mafcht : e nonpaffarono tetà di trenta anni ; e non Quagliaro-

no muno nato in Europa. sì cheper le ragionifùddettc, hoggi tutta la

parte maritima della nuoua Spagna è quafìde/èrtameli'fole delgol-

fo iMejficano non *vi è restato quaftfeme de' naturali ? nella coSta

di Pana meno : ne' piani delPerù non yenè la trentefima parte .

In checofa il mondo nuouofia fuperioreal

noftro

.

Are che Giufeppe Accosta voglia,che ilmondo nnouo auanzi

il noftro in temperie : perche non vi regna in molti luoghi ne

freddo,ne caldaiche dia trauaghofònoia . mà ciò è communi anche à

parti delmondo noftro,chefoggiacaono, òfon vicine all'Equinozia-

leì come è fSthiopia-,e l'India,e l'Aurea Cherfòncfo. Appre/fo vuole,

che /’auanzi in copia d'acque, e dipa/coli . e in njero
,
quanto all'ac-

que,chiara cofa è,che hapiù mare:e che ilfiume della Piata, tlMar
ragnone
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ragnonefimi maggiorifiumi dell'vniuerfi .Lidà anche •vantag-

gio ingrandezza di bofichi, e in 'varietà d’alberi, e di radici, delle

quali yiuono inpiù luoghi quellegenti : (come di luche nell'fole di
r
Barlouento,enel Brafil: dipage nel Collao) ilche hà molta rverìfi

-

militudineper la congionttone dell humido co’lcaldo , che là regna

perpetuamente

.

«!"Mettepoi fuor di difiuta che là fianopiù minere

dioro,e etargento, cofa difficile à decidere: almeno à tantoper tanto.

'Terche io nonfi,fe il Perù auanzj in minere d'oro tEthiopia , e’I

Monomotapa, e Mandinga ; e Samatra, e i Lequijiofi le minerò di

'Potofifianopiù ricche di quelle di Cambebes in ^Angola . tAggtun-

ge , che la nuoua Spagna è de migliori paefidelmondo : cofa , che li

può finorapregiudicio concedere . Mà confederando il mondo nuouo
nellofiatoprefinte,io lìimo effer cofa mamfeHa,che egli auan^i ilno

firo non in moltitudine (perche non è così bene coltiuato)mà in nja-

rieta etantmali,e difrutti:percheàfitoiproprffifino bora aggiun-
ti quafi tutti inofirant : con quello <vantaggio ancora, che le notire

{emendefanno meglio nell'America,che lefue apo noi.

Onde fiano paflati al Mondo nuouo i Tuoi

habitatori.

CIncluderemo quefio primo libro con quefia nobilifilma , mà
dtjficilijfima questione de’primi habitatori dell'Amebica.

'Primieramente conuiencfiper, che tpopoli delmondo nuouo hanno
opinione paTgifiìma della loro origine . LGuancbi , habitatori della

"Valle di Xauxa,tengonoperlorpi imiprogenitori rvn huomo, e vna
donna, 'vfiitifuor di Guaribilca

,
fontana celebre apo loro, i Canchi

popoli etAm abayU, "ValleJòggetta à Cufico , dicono d'hauer hauuto
originedal Ugo Socdococa

.
Quei di Cufico 'vogliono tirare origina

dalgran lago Ticbicaca . %A!tn dicono , che dopo il diluuio, ilgenera

hu-
• ”... • »

- '

Digitìzed by C
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burnirne fu ritiorato daJetperfine , che fi eranofaluale in mxa cer-

ta fpcionca . £\1à lafciando quede fiacchezze , chiara cofa e 3 che

bifigna direbbe tuttiglihuomtni habbìano battuto principio da tA-
damos e da Eua: epot da quelli, chefifaluarono nell*Arca di Noè: e
che confiquentemente gli habitatori del Mondo nuouo fano difefi
da noi. Diffidicofa e , ilritrouarc da chepartefìano pajjati . Nel che
non e co

fi, che cipotcjfeporger lume maggiore, che la ^vicinanza de*

luoghi;ma ciò non puogiouarci, per lapoca nofitta,che noi habbiamo
dell*e(iremiti della terra . Verfifittentrione, ilVolpeIlio svuole,

che la Groclandia fa Continente con l EHotdante . nel qual cafi,
egli è cofa merifimile, che le 'vicinegenti di Lappia 3 e di Noruegia,
continuando lapropagatane, e l*habitation loro,

fifano i poco i po-
co, Spintifin cola. Di che , afanno qualchefedegli habitanti, e teo-

fiumi communio.’ Lagoni, e agli Edottianti , a’ Noruegt, e a* Eac-
calat- perche tutti habttano adaforifa nelle Spelonche , ò ne’ cauidc
gli alberi: portano indofio pelli di *vitelli marinilo difiere.yiuono di

fefit,o dijrutti,che la terra dafifleffaproduce: e nonfino differen-

tiffmi di colore . V
rfi ilSur 3 degli è mero

,
(come moltifilmano

)

che la terra,oppoda allofiretto di HMagaglianes,fia Continente, bi-

fognerà dire,che da quella banda pajfajfe <vna parte de*primi habi-
taton dell America.perche quellofretto,non è in alcun luogo più lar
godî una lega, ondefarà dato faciliffmo à marcare

.

f
Della ete-

rnità Orientale

,

£?* Occidentale, noi non habbiamo contezza.Solo
fi

mede , che ilcolore dellegenti del Mondo nuouo
fi confa molto più

con legenti Orientali,che con le Occidentali, perchefin di color bron
%fno, o mutato, che lo yogliamo dire , con quelle differenza, e gradì,
che ha tra noi ilcolor bianco

.

perche in alcuni luoghi è più ofuro, co-

me nelTerù, e nel Braftl : in alcuni èpiù chiaro, come nella 'Varia,
e nelnuouo regno

.fi trouano pero alcuni popoli, mà pochi, negri in
Careca, terrapofia tra S.Marta, e Cartagena.e Giouannidi Cafiel-

lanvs
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lanos parlando dellofcuoprirnento, che i compagni etAntonio Sede

-

gnofecero in quelle contrade3dice (talcuni popoli così

.

Son todos ellos negros,corno cueruos.

Mas altose difpueftos,quefornidos : .s :
'

Ligeros,yalentados, conio cieruos ;

Al coniugai amor muy fometidos .

onde btfogna dire3 che cofioro qui,per qualche tempera,da Ghinea
,

0 da Ethiopia capitanino. T)allepartipiùpulite diEuropa non pare

che <-vifìapafata gente innanzi al Colombo :
perche non fi truoua

' in tutti quei paeft ve(ligio nifuno di lettere'3 o d'altra cofa. di Euro-

pa.oltra , che nonfono ancora ducento anni, che la più parte dell'fo-

le3potle trollnoflro Continente, e quello , erano dishabitate: come le

Tergere3e la ^Madera>c Capo <zjcrde3 e fan Tomafo 3e taltre di quel

mare
.

foncludtamo dunque 3 che ilmondo nuouo eflato primiera-

mente habitato dapopolt3che continuando Chabitatione diEuropa3e

etAfa (t^Africa nonpare3che vi habbia potuto hauerparte in que-

llo modo) e cercando continuamentepiù commode3ò piùfìcure habi

-

tanzefiano apoco a poco arriuatifn là:e da alcuni altrt3cheper tem

pefla 'zìifono Ciati (pinti, comepar cofa necefaria , che fìa di quei

negri, de' quali habbiamo ragionatofopra

.

Il fine del Primo Libro-
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Diuifione del Mondo nuouo

.

Opò che ilColombofcuoprì quelle terre nuoue alle genti

dEuropa,nonfi è mancato mai d'andare innanzi , con

diuerfe occafiom nell'inclite
fia . IMà benché fifi

ano in

ao adoperati diuerfiperfonaglidardirei * di valorjin-

goiare 3 falhghani , Inglefi, Italiani, ‘Portoghefi,Erancefi, nonfi
riha però digran lunga notitia compita,mafiimc delle eftremitd ver

fi Settentrione,
r
Ponente

}
e mezj> giorno. Noifiguendo lepiùueri-

fimili relationi , egli autori di piu auttonta
,
procuraremo di darne

quelpiùfedele raguaglio,che cifarli po(fibile,finzji attediare confi -

uerchia lunghezza il lettore . Conciona che la prolijfità del dire ci è

fitmpreparfa cofa da perfine, che ò non intendono quel, di che parla-

mmo nonfanno parlare.Quella parte della terra dunque, chefi chia-

ma SMondo nuiuo (parlo de' Continenti)fi diuide m dueparti,cioe

tn «America , e in JMagellanica

.

/’Americapoifiparte ancora ejfa in

duegrandtjfi
me penifole , congionte trafi con aw Istmo lungo fitte

legheJra il Storne di ‘Dio , e ‘Panama, perche le vndect leghe,che
fi

mettono communemente dipiù tra quelle due terre
,
procedono dalle

gira- jr
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girMolte3chefifinn»,mentreficerca camino più

agatele3 epiù com-

modo. tìora3noi chiamaremouna dellejùdettepcmfiolfySettcntrto-

naleJaltra tAuRrale.
j. / , L IL v» .« V.-ÌÌ. Jf -Sl

Della penifola Settentrionale.

Ogliono y che tllahabbiafidicimila miglia, di circonferenza.^

II^P e quattro mila miglia di lunghezza da Leuante à Ponente .

ifioi Termini uerfo Tramontana nonfono ancora conofiuti . Gia-

como fartter lafopri l'anno // 3 s. fino al grado cinquantefimo :

Gafi
aro Cortereale 'Portoghefifino alfifiantefimo:Sebaftiano

Ga-

leotto Italianefino alfejfantefimofittimo : e non pafio 3 per lifreddi

mtenfijfimi3 più innanti. Finalmente Martino Forficterofece quefti

anni adietro d'ordine d'Ifalcila£ Inghilterra3 diuerfi nauigationi ,

Gr* uiaggiper arriuare,per quella uta> al Cataio , e alle MoIucche .

mapare 3 che la naturafifia opporla àgli hereticì 3 e a ' dijfegm loro

.

perche oltra alla rigidezza de freddi , e alfafierezza de ' ucnti 3 che

rui
fififintire3ui cade una certa brina tantopenetrante3 che quafi

argento rvitto 3 confuma tutto ciò che tocca : e il mare nonji allarga

uerfi Leuante: ma tuttauia uerfi ilpolo. Onde3fi bene il Forficie-

yoffarfiuoce, d’efier arnuato allofretto ^Artico 3 nongiunfepeto

alfine delfio uiaggio . Scuoprt in quelle nauigattoni 3 una terra 3

eh' egli chiamò Vergmia 3 e alcuni altripaefi deferti > màfrequentati

però in certi tempi dell'anno 3 dagenti straniere
,
che ut uengono 4

peficare . Dall'altre bande
, queftapenifola uien terminataparte dal

mare3chefi
dice del Coorte 3 parte da quello delSur 3 che la bagnano

un di quà3 l'altro di la3fino al Nome di 'Dio ; à *Panama . Ho-

ra} la parte che è uolta a Leuante contiene tre ampliffìmeprouincie3

Efiotilante3 terra del Lauoratore3 e 'J(orombega3 chefono quali op-

pofie 4 Noruegia } Francia3 e Spagna. Eflotilante , è la piùfettentrto

-

nalparte 3 che fifappia : efùfeouerta molto innanzi il Colombo 3 da

» certi
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certipefiatori di Freslandta.-epot l'Anno 1390 .fu riconofctuU cCor

dine dt Zichimo T{e della medefinìa Freslandia da yn Antonio Ze-

no Venetiano. Rtferit*xno cottoro.ejfer terrafertileMbitata dagen-

te induslriofa,e di qualcheprattica nelle co/è meccaniche. ‘Targhe le

ricchezze loro , cfacoltà confinano nellepelli delle fiere , e de pefii

.

Conciofia , che dt pelli (come diceuano anche 1 compagni del Forficte-

ro)fanno ilor letti,cal'ze,veihti,filo,njele,habitanze,e barche. Ha-

bitano in capanne , couerte di cuoia dt balene . Viuono di cacete , e di

pefiastoni , e cfherbe , che la terra da fi nejfaproduce per li campi

.

Nonpar che babbiano altre acque dolci,che di neui , e dighiacci 3 di-

leguati . Onde communemente in luogo di beuer acqua ptgltano pezzi

dt ghiactio. Hannopoche legna, cofa commune alla più parte de' paefi

fittentrionah,alla Scozsja,alle Orcadi, alle Scetlande , ali Islanda >

alla Biarmia: non manca però loro copia di animalifeluaticht, cerut,

lepri,lupt,orfi. Hanno certi cani,fimih a’ lupi , de' quali fi ruagliono

per tirar le lor carettefu lghiaccio . illorpiù ymuerfil *vefiito è di

pelli di vitelli marini, le armefrombe,e archi di legno , confaette ar-

mate cTofjo.tìor queflaprouincia d' EHotilantefinifie alfiume Ne-

uato.poHo infiffantagradi d'alte7$a:e qui comincia la terràdelLa

uoratore , chefi dtflendcfin
alfiume di S. Lorenzo , che altri chia-

mano Stretto de’ tre Fratelli: altrifiume di Canada, Flato nauigato

cantra acqua , chi dice cinquecento , chi più miglia . J>hà t Franced

mettono S. Maria,capoéMariceli catteIh, Hrcfl. gligiace à Leuan-

te rifìla de
rDemonij . Ilpaefi è hAbitato dagente di datura alta , e

benfatta
.

portano mamgli etargento, e di rama viuono ingran par

tt dipefii,maffime difalmoni. hanno anche btaue, e legumi . ilfiume

diS. Lorenzo è largo nella Jùa foce miglia trenta cinque
,
profondo

braccia dugento. egli è vero,che qui menta nome di braccio di mare,

anzi che difiume,ha diuerfe ifolette: e tra l’altro l’tAfcenfione . L e

Jùe nuefono habitate dagente , che adora il Demonio , e lificrtfìca
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alle svolte ilpropriopingue . i Francep mettono qui la nuoua Fran-

cia,e le terre di Ganada,Ochilaga,e Sanguine
,
fabricate di Ugna .

Francefco Rè di Francia tentò, difermami ilpiede,per mezo di Già

corno 'Bertone : (gjy
irrigo II. ui mando Nicolo di ViUcignone: mi

indarno, e la maggior ricchezza, che uhabbtano trottato,fono Fiati

certi diamanti,eh'èjjì chiamano di Canada , di pocoprezgo per la lo-

ro tenerezza, efragilità . Hor lafciando lo Stretto de ' tre FrateHi

,

s'entra in ingolfo, chefi dice Quadrato, lungo prejj'o à ottocento mi

glia . il quale è quafiferrato da diut rfe fole ( il Veramicano , e altri

ue n'hanno contato da trenta efette)che li fianno à Lcuante

.

j®ue-

fio paefe s' addimanda terra di Baccalat da un pepe , che Vi abbon-

da tanto,e moltiplica,che non è cofa credibile. Vanno à peparlo i Ber

toni, Ingleft, ‘Portogbep, Bifcaglinnppecca al "vento , epconprua

lungamente,come gli Stocps, e le Arenghe , chefon treforti dipepi ,

cheper l'ine[limabile quantità, chep ne piglia , e per il molto tempo,

chep mantengono
,
non recano minor aiuto alla ulta de' Noruegi,

Holandep,Bertoni, e di altripopolipttentrionah, che i Truccal i alla

Sicilia, e al regno de Granata , o la varietà de' vini alla Calabria , ò

gli ogh alla Puglia. La vicinanza dellefuddette Iple trafc,facheU
marepaia diuifo in piupumi : e vifonoperciò moltiporti , epcuri .

Hanno pochi
{

fime habitationi; màuiuengono in certi tempi àpe-

pare alcunipopoli mediterranei . Cofa che arguipe in loro ingegno
, e

indupna.rPerche ilualerp della terra, e di ciò, ch'ella produce, rno-

frafenza dubbio giudiciofupenorc allefudette ccfe : mà di maggior

fenno è argomento , il trarre emolumento dall'acqua : majjime dal

mare. Paffano innanzi quei , che cauano vtilità dalfuoco , e co'
l
fùo

mezopurgano, e piegano , e maneggiano à modo loro t metalli , e don

loro milleforme?come anche alla creta , e ad altre cofe . JMàgiungo-
no alfommo dell'imperio datoci da Diofàpragh Elementi ,tle cop

• di lor composte,i nocchieri,e i marman,che con ingegno, e con ardire

ammi-



LIBRO IL 369
ammirabile, regolano t venti, e col mtzo loro folcano ilmarco nuo-

Uno quafì da vn polo all'altro, e da Lutante à "Ponente.Nd che noi

avanziamo digran lunga legenti del biondo nuouo : egli Europei

tutte l'altro nattonue 1 "portoghe
fi

tutto ilrecante <CEuropa

.

NORVMBEGA.
Egue ilpaefe di Tporumbega , così detto da vna terra pofia

fuimare , tCaria afiat temperata,e difertilità ragionevole

.

il che arguìfono 1 narancifluaticht, e(ìmilmente le viti, chefiveg-

gono in più luogbi.il mar che bagna tutte quefìe riue, èper lo piumo-

si arenofo,e di pocofondo,che nonfi navigafinta pencolo: e v'è qua-

fì
'vn argine lunghijfimo eCarena,chefa riparo alla terraferma,e al

-

[fole . Jguim i Francefhannopoflo 'Torto del rifugio, Porto reale,

il Paradifo , Flora, Angolema: e perche,nè in quefh,nè in altri luo-

ghi fifono accordati nel nominarli,nè nata grandiffima confufone.

fi
'va la terra ritirando quinci <verfo *Ponenteper molte leghe : efa

amagrandiffma spiaggia, chefi
dice Apalchen, dipaefepaludofò, e

pieno di monti,e difelue. Aluaro Nugnez^tion trovo in quindecigior-

natepiar vna cafa : mà ben cervi, daini
,
lepri,conigli affane non po-

chiTlaquaci,animali,che hanfitto il rventre <-una borfa,oue ne' pe-

ricoli,accolgono i lorfiglioImi, efiggono . Gli habitanti fino grandi

di per/òna,afi'iutti,leggieri:vanno quafì nudi,e non hannopopolato-

ne (fimportanza.de lorarmefono archi , efreccic. il che,perch'è cofa

commune a tutto il Mondo nuouo , non lo repeter0 per Cavvenire .

JQuefìa provinciafinifie al capo di S. Elena: ove tlT$è Cattolico iti-

nevnafortezza, *>'•

FLORIDA.
Egue la Florida , cosi detta perchefufeouerta di Tafqua fiorita.

W
è lunga quattrocento mila:&r

fi caccia in mare con vnapunta, laf

Relat.volum.ij. A a ga
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ga ottanta.bà la cofia a ffra3 elmArpieno di(cogli 3 maffime aITin-

contro dellafùdettapunta, ouefino leficcagne3efiogli dettiMatti-

ri.Gucefitto un pATAlello con la Mauritania: (£/ hi ilfùo mezp ite

gradi trentacmque , colterrenofertile di ogni fòrte di grani 3 fi ui

foffìnofimwatt3e etognifrutto. Gli Spagnuolt, per diuerfi difMon-

ture Anuenute loro3hanno come abbandonataper bora l'imprefi del-

lafua conquifla 3fibene cono(conoyper le moflre battute, parte della

fila ricchezza,maffime eCoro3argento:perle3 turchine,fmeraldt.Car-

lo V^ono T{è di Francia 3 tentò di fermarut il piede con l'opera di

Giouanm'Rjbaldo: che v andò confitte nata, e trecentofildati:e vi

fabricò vnafortezzafuifiume *Maio. ma nefumo con rouina del-

lafortezza 3 e con flrage deliagente
,
(piantati , sì che

|
non ne refio

Vefiigio 3 da
e

."Pietro Metendes , capitano del T{e Catolico
, file

gnato

che i Francefi volejfino corre ilfrutto delle fatiche altrui. Vi ritornò

tannofiguente il Capitan Gordo: ma ufia la difficoltà delL'impre-

fit , fi ne ritornò in Francia poco fidisfatto di fi fleffo . I naturali

della Floridafino dt colorfofeo , e quafi bronzino 3 defin, leggierij

ben diffofli. ilche e in loro3e ne
'
popoli Viciniprocede,e dall'effercttio

perpetuo 3 che e
(fi

fanno nelle cacete3 e da cibi, chefinper lopiù carni

faluatiche. Hanno trefòrti di ceruhda una delle quali cauano quel-

le medefime milita (perchefino domefiichi) di latte3 e di latticinijy

che noi dalle befiie vaccine.Hanno uacchefimili à caualli nella chio-

mati camtli nellagobba . armano lefilette dtj
fine dipefitefò dipie-

trefocaie . Vfiano cotchiglie marineper moneta3 acconaeperò io un
certo modo loro? e ciò non è lecitofiction àgran Signori come tra noi

batter moneta. Portano vefitti di zibellino, ò di Martoro3maffime i

nobili, gli altri vanno mezp nudi.
1
!)alla marina difinta Piena alla

punta della Florida 3fitroua Rioficco 3 il Capo della Qroce 3 quel di

S.Agofiino, e €annalterale. mà nella FiondatiRè tiene tre luoghi

prcfidiati, S.lacomo , S.Agofime (quella fortezzafù rouinata da

Fran

*
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TrancefioStécco , corfale ìnglefe)e S. Filippi.e di quafinoalcapi

di Terra nuoua, o di Francia ^Antartica, (corrono Carmate di nani-

glipiccioltfperche ilmare è di pocofondo)e da rcmo.tMoltifono Ha

ti etopenione, che in queHipaefi',
njifta qualchefìretto, per lo quale

ilmar delNorie fi congiunga con queldei Sur. *vno di quegli futi

Melendesmetouato difipra.prouaua ciò, prima,perche nelmar del

Norte s*erano trinati pcvgt di nampli Chinefi. apprefio,perche in y-

ifafptaggia,cheficacciafra terra trecento leghe, 'zieniuano dall'al-

tro mare,in certi tepi, balene ignote almar di qui.
(gfr

e Hata openi»

ne etalcuni,che ilCbendi, che del i j 2 7. prefi al capo di California

una nane,che ueniua dalle Filippine,paff'affe per là Stefano Corneo^

cercado quefio paJfo,nawgò molte miglia per ilfiume di S. Antonio,

eh'è nella Florida : altriper queldi S.Lorenzi mafinitafrutto,

GOLFO MESSICANO.

QVefiogoffo, chefi chiama anche mar di Coi tefi , hi quafi due

portegnaper la qual entralo yncorfo rapidi(J:mo,lafra ma-

rea:c quefia è tra tefiremità del lucatan , e dell'ifila Cuba:taltra,

per la qualeefie con la medefima rapidità: e quefia è tra lapunta del

la Flortda,ela Cuba.Bagna quafi duemila miglia di cotta tra lafu

-

detta Florida e'l lucatan. la qual cofia è della nuoua Spagna, è mar

molto tcmpeHofir.e conpochiporti,e tuttifigge tti,
j
fuor,che quel del

£Hanana,à Setttntrione.ilprincipale è quel di S.Giouanni di Lua,

lontano dalla Vera croce quattro leghe
,
fortificato egregiamente da

glt Spagnuoli: perche qui à ridojfo etyna filetta,chegira yna legay

(ìfirn, ano leflotte e di Spagna,e di Mefjìco .

NV O VA SPAGNA.

Or,fitto quefio nomepaffa tutto ilpaefè , chefiflende dalla

Fiondafino almar di fialiforniate da mezzogiorno confina

Aa 2 con
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con Guatimala , e co l Iucatan . Fi*figgiogata da Ferrante Cortefi,
nel i r 1 8.raria,mafiime verfi ilMefucobenché dentro la Torri-

da,^! è temperata 3fintardorè di caldo,ò rigor dtfreddo.Di Ago-

fio, e dt Settembre viptoue ognigiorno dopò mezo dì . Il terrenovi
fertilifimo : e oltradpropri/ , abbonda quafi di tutti i frutti , e di

tuttigli animalidEuropa ,fuor che dt <•vino ,
e doglto\, benché vi

fiano pergolati di *viti, e copiadvliue, ma C'vno èl'altro le viene

,

congrandifsimo vtile dellentrate reali, di Spagna .èpiena di tante,

efi bene amminiflrate città,e di tanta pollila,che non cede atta Spa-

gnaigli Spagnuoli hanno allignato in quellapartepiù, che in altra•

egli è vero,chefe bene i naturali a>i menano vita affai lunga,gli SpA

gnuoli (chiamo così quei , che nafono di Spagnuoli)paffano di poca

fèfftnta anni.e quei,che di Spagna pafftno là d'età prouetta,<~ui <~u't-

uonopiù lungamente, che quei, che vipafftnofanciulli . Gl'Indiani

pagano al Rè,e a'feudatari/ dodeci realiper tedia altanno-, e non al-

tro .Il Rè dà a' conquifìatori, e a'fidati benemeriti non ilgouerna

de' naturaltf:osì qui,come nelPerùjmà il vafal/aggioflamente,e'l

dritto del tributo , chefdouerebbe à lui,in vita del conquiflatore,e

delfigliuolo,congliobhgbi,che toccarebbono altrimenti à luti chefo-

noni mantenere àgi'Indianipredicatori
,
ò martiri della Dottrind

Chrtfliana,e Sacerdoti,per il culto di Dio, e le Chicfifornite.Mà Ia

giufhtia,e’
l
gouerno dipende tutto dalle audiezf, e da' mimftri regi/.

GVASTECA.
Li Spagnuoli, nella conquista del Mondo nuouoyhanno at

-

gjjl} tefigrandemente à nopopolarefi nonsù la spiaggia delma-

rciò sù le riue de'fiumi:fino à tato,chefattiftforti,hano difefio il lor

dominio nelleparti mediterranee . Adunque cofleggiando la nuoua

Spagna,fi trotta la foce delfiume delle 'Palme, alla cui conquiHa

Aluaro di Naruae\menò l'anno i j 2 i.fiei cento Spagnuolt,e cent

u

caual-
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cavalli

,
che

fi
perderono quafì tuttifinza trottarlo : e alcuni fiman-

giarono l'njno l'altro difame.Sotto quellofiume centouinti miglia,

corre quel di Panuco: oue Francefio di Garaifu mal trattato dagen

tifera, e crudele} perche ammalarono forfè quattrocento de'fùoi

foldati: e nefacnfìcarono, e ne mangiarono alcuni: efioffefero le loro

pellifecche ne' tempij degl'idoli loro. Fu poifòggiogato da' capitani

del Cortefe. In queflo paefè,chefidice Guaflecafofiume Panuco,vi è

•unapopolatane, chefi chiama Zimatao,nel cut cotadofi rveggono

,

alpiè di •un monte,duefonti,•uno dipece negra,e l'altra di rofia. A
queflopropofito,non lafciero di dire,che nell'fila de' Lupi,uncino à

Lima,vi èunfonte di bitume,che nel Perù,fi chiama Capoy:eun
altro nella punta di S. Helena , co'l quale fi cabfattano bernjfimo le

"Nani. Saranno trenta noue anni, che in quefìeparti figuì una certa

ribellione: epoiguerra, con la quale
fi deferto quafiil paefè . Segue

Capo rofio, ilfiume d'Almcria, Villa ricca,così detta perche ella era

unafiala
,
per la quale pajfaua tutto il traffico tra la uecchia Spa-

gna,e la nuoua. eDon Antonio di Mcndoz&a fecefare vna belliffi-

mafirada,da quefia terra al éMej]ico,perfacilitare il commercio, e

la condotta della robba . éMàfi uolto poi per maggior commodttà ,

alla terra della Vera croce,alquantopiufitto,all'incontro di S.Gio-

vanni di Lua.

MESSICO.

Iamo giunti allaprovincia di Meffico, la più amena,
epiù

fcr

tile di tutto il Mondo nuovo,an%i agiuduio di Giufeppe zAc-

cofla,delle migliori,di quantogira il Sole, è così detta dallafua me-

tropoli , che è lontana centogradi dall'filefortunate : e otto bore di

Sole della città di Toledo.Fu prefa dal Cortefe l'anno i s 2 i.à tre-

dici d'zAgo(lo,nella quale imprefa egli hcbbefitto l'mfigne ducento

mila Indiani , novecento Spagnuoh , ottanta caualL,diecifitte pez$i

Relat.volum.ij. Via 3 diAr-
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£Artigliaria,tredect Bregantmi,efei mila canoe,chefon qunfìgon-
dole . Jguefta cittàgiace in yna ffatiofà pianura , cinta d'alttffimi

monti, che la neue non mai abbandona : epubgirarefittanta leghe:

.
*n* n occupano trentatrc due laghi,un dolce,e unfalfio.Cacqua del

dolce entra nel[alfa, e ne diuien/alfaper ilfondo,che ri trouafalni-

trofo. nel dolce nafce herba bontjfimaper li canalii , efi taglia à ogni

Luna-, e non importameno di ducentomilaJcudi all'annodaifalfò

ficauauagiàgrandtjjfma quantità difole,che alprefinte è mancato*,

fi ne cauaperbfalnitro affai .egli Indiani cuocono poi la terra con lo

fierco,e nefanno.yn Porfòle materiale , e dipochi caratti. Vannoper
quefli laghi barchette informa difihift. efi dice,efferueneforfè cin-

quanta milada città era nelfalfò.fu rouinata dal Corte/è epoi rifat-

ta non in acqua , ma in/ècco,puòfarefèi milafuochi di Spatrinoli: c
feffanta mila d Indiani , che habitano ne i borghi . ‘Dicono che nel

Mefico uifino quattro cofè infòmmogrado di bellezga,dònnc,ye‘

fhti,caualli,e firade. Su le nue de' laghi rierano preffo a cinquanta'

terregroffe: tra le quali Tefuco cede di poco a fMcffico. Auuenne in

quefaproutnciaynaincredibile mifèria,per lacontagione delle ua-
role. Perehe, tra [agente, che cAluaro Naruae^ conduffe alla nuous
Spagna,yifu ynofchiauo negro,macchiato di uarole. Ghiefio le at-

taccom Zjempoalan a uno delpaefè,che le diffufi di talmanieraper
tuttoché ne morirono infiniti,non altramente , che [i faccia tra noi,,

perpefle.Epercheparte morti,parteflorditi,efgomentati dififatto
*

male, parte impediti, nonfimtnarono i loro grani,fiprattenne loro *

yna careflia, anzifime bombile:efifife flato a quelgouerno al-

tri, che il Cortefi ,fifarebbe defiertataforfè affatto laproumeia. Co

-

fluìfu non meno eccellente nel ben gouernare ipopoli,chenelfiggio-
garli: e neITarti dellapace, che nelmaneggio dell'armi . tArrtc. hi la

nuoua Spagna d mduflrie, e difimetile: dtcaualli, afìni, grigli,be-

fjiawi,cannamele,moroni. attefi alle nunere,acconciò lefirade:eper

non

Die
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w» lafcurtflratUripopoli conio liti 3 otteimeda Carlo Quinto nel

i s 22. che i lurìfconfultt nonfoffìno ammefii in quelgouerno. Con

quelli , e con altri bomjfimi ordinigittò ifondamentidella feliciti ,

nella quale
fi

troua hoggt la nuoua Spagna
.
fondofa , ch'ella nè in

magnificenza , nè in ricchezza, nè in polttia
,
nè in nobiltà cede alle

fin famofepraulete dEuropa . efi bene ella è avanzata dal Feria

nella copialefinezza deiToro, Cr dell'argento, auanzapero cfio ‘Fe-

rii nella douitia de'fruttile de'-belami3e nelprogrefio di li'arti. Vi
è tanta abbondanza di vettouaglie , chefibetteviè denaro infinito,

(e non rvi
fi battemonetadaltra materia , che etargento 3 e doro)

•vinti otto libre di 'vaccina non 'vaglianopiù dimeno realc.'vnpar-

co due reali3 o alpiu tre.e non è paefialmondo, i cuipopolifimanten

ghino con manco. Vi e tale3cheptrouapadrone di quaranta3epiù mi
la 'vacche:altri dt cento cinquata milapecore.nella Flotta del i sii
furono condotte diquififianta, e quattro migliara di cuoi di cvacca

in Spagna.edoltra a quefla mercatantia(chearnua a vn cento "vin-

ti milafeudi all anno)vifìconduce quantitàgrande d'argento, par-

te in denari,partein Verghe,njerzinoJane,zuccartfite,cocinigha.è

la cocinigha vn 'verme , chefi fiminasù lefoglie delficodìndia,

otte egli nafie couertodvna certa lanuginetta delicata.Li colgono ac

curatamente , e lificcano alSole:e li mandano in Spagna, e non im-

porta quefla mercatanti meno di trecento milafeudi all'anno. Ilfi-

co cofierfio di quelfime3nonfaper quell'anno altrofrutto, che i ver

mi.La nuoua Spagna traffica anche con la China . TPortanfi di là li-

ni,rami,LIagni,cera bianca,taffetà bianco,oroper mercatantia, car-

ta,c diueifi gentilezze,cheficonducono al ‘Perù a baratto d'argen-

to} e rargento,è laprincipalmercantiate
fi

conduce di quà alla Chi

na,oue la terraproducepiù oro,che argento : ma non pejj'a dicianone

carature s'affina nel Meffico a vintidue. La nuoua Spagnafiaccia

ancheper ilPerù,per *vn millione dipanni,fite3tele,tauole.Njn vi

da 4 fiè
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fi èpotutafino alpreferite affinar Farte difare il 'vetro, nè difar la

carta,più per mancamento etarteficiforfè (maffime quella del 've-

tro)cbe di materia. La carta vi riefee di color oliuattro,e buonaper

ogni altra cofi,che perfcnuere:#J il vetro ofuro,e materiale.

Jfel Mefsico,ch'è capo della nuoua Spagna,ri(tede il éMetropo-

litano, il Viceré} e’ l
fùpremo tribunale.Quinte la Stampa}ela Zec

-

ca,& vn Academiafloridifisima .fono nella nuoua Spagna dtuerfè

altre città, e terre etimportane. Tefcuco, della quale babbiamogin

fatto mentionc . Lapopola de gli Angeli convn contado di miraco-

lofafertilità , diflinto in valli, colli, piani : oue oltra alla copia delle

btane,e de" frutti, vifimantiene ancora copia incredibile diarmen-

ti,e di greggi.T)altaltra partegiace Tlafcalafcbe vuol dire città di

pane)m vnapiatola cofia di monte,con vnfelictfsimo territorio in-

torno,di terra piana,che girafiffanta miglia. Faceuagià trecento mi

la anime : mà dipr
efinte a granpena arriuerà à cinquanta mila . Si

gouerna à Rep fitto Combra,e la protezione del Rè,con vn Alcalde

de gli Spagnttoli , evn altro de ' naturali, ifùoi cittadini fino tutti

Idalgbi : e hanno ottenuti cosifattipriuilegiper lifiruitij fatti alla

corona di Spagna nelTimprefa del £Mefisico . *A cinque miglia da

Tlafiala,fi aliano due monti,
vno couertofimpre di neue, e l'altro,

chefittafuoco. Attorno quei moti è il migliorpaefi della nuoua Spa-

gna . Valtre terre di contofino Tulla, Tuluca.e verfi la marina^l-

tra alla Vera croce,Zempoalan,con un contado coptofi d'acque: Ta-

uafio ,cittàgraffa ( il cui Vefcouofi dice anche di Capece)e che dicono

faceua 2 s. mila cafi,fabricate di calcina , e di mattoni,e in parte di

legna, couerte dipaglia , e di certe piafire dipietra . Tareua anche

maggiore,perche l'habitationiper lapaura degli incendi), filino lon

tane l'vna dall'altra,e fparfi quà,e là. Correper quelle contrade il

fiume cfzAluxrado, che entrapoi in mare con tre bocche . Ne' medi-

terraneifi
/copre Vtlatlan, terragrofia,con un territoriofruttifero,

e ben
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i ben habitato.e vifono Anche mincrc etdiurne, e di zolfofìmfsimo.

lafcio,per la difficoltà de nomi,l’altre terre

.

OTTOMII. CICIMECHI.

T Taefpofi tra Settentrione , e LeuAnte della nuouA Spagna fono
A

habitati dapopoli Barbari , mà cheffilmafojfno naturali d’effo

paefe . onde furonoparte perforza
,
parte deflramente cacciati dai

M.eJfcant,o Nauatlacbiycbc da partipiùfettentrionah '•vennerosfa-

ranno ottocentofòpiù anm,àpopolare il miglior terreno della prouin

eia, diutft infette lignaggi, ò nationi: Hor quellifono hoggi diuifì in

duegenerationighvmf dicono Ottomij , egli altri famechi. Gli

Ottomij .per la 'vicinanza de Mejftcani3 hanno apprefò qualchepo-

co di ciuiltà:perchefe bene <•viuono in moltapouertà,e mifcttA$J in

paeft afferi, e difagiofi,nondimeno Lucrano tanto quanto la terra:

e

•viuono in(teme , e con qualchepolitia.hanno popolationi,e terre.tra

le quali portafnzji dubbio il vanto Xilotopec , che dilla dalla città

del IMejfico quaranta miglia . 'Tarlano <vna lingua propria , diffe-

rente dalla tMefficana . £Mà i Cicimechi babitano ffarfì qua , e là

lenzagufo nijfuno d'humamtà, non che di politiA. Habitano inffe-

lonche 3 ò in bofehi àguifa difere3 o doue la notte 3 o altra ncceffìtà li

ferma . altri 'vanno vagando per le campagne . lìtuono di cacete,

e difruiti^ che la terra da fiHe(faproduce, e molti non s aflengono

da carne bumana . dormono sù la terra, non fanno cioè cofa fano ri-

chezge 3 ò deltcie . non ègente che siimi meno iafatica 3 tinedia , e l

freddo. CManegfano 1arco per eccellenza, vanno nudi, eper bra-

merà alcuni di loro portano qualche coda etanimale attaccata di

dietro . Sono difatura alta,membruti, corpolenti, fen^a barba,de-

diti alla crapola. s inebriano con vna certa bcuanda , torbida
,
e di

pefsimo odore
, fatta etacqua , e di certifruttifcchi , e dìvna loro

radice, e altbora latrano aguiCa di canifortemente . Alcuni da loro

fi
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fi tAllunoperfierezza ilyfi. Gli Spaginali non li hannofinalpre-

fintepotuto domare.-perchenon hauendo cofioro flan^afirma, efia>-

èlle3 màpaffando da 'en luogo altaltro,comebranchi di cerui,odal-

tri animali , landarli dietro èyn confumarfefiejfo ,fienzji profitto*

non
fipuòfirbar con effo loroforma diguerra , mapiùprefio di cac-

cia . Separa ingranparte i Ctcimechi dalla nuoua Spagna , ilfiume ,

che li Spagnuolt dicono Tordido.Lungi dal Mejfico 2 4 0.miglia yer

fioTramontana3 Hanno in melode' Ciumechi lefamofe rnmere etor

gento di Zacatcca,edclla noua Btfiaglia , chefi bene nonfidebbono

compararecon quelle di Peto
fi,

fono però anchor effe ricehifjfime. eyi

è mna delle migliori popolatteni di Spagnuolt della nuoua Spagna *

Le lauorano per opera difihiaui negri,codottiui cf Ethiopia, e di na-

turali condennati à quel trauaglio per lor delitti.In quelcontorno y

i

è yna laguna amplifjima, oue eteHate tacquaficondenfia in btacbifi

fimo fiale .Lungi dal Mefficoducento leghe merfiofittentrione
,fie

ficouerto quefiiannipaffàtiynaprouincia amplifilma,e bentffimo ha-

bitata,chefi chiama nuouo Mejfico .fi
fende da confini della Flori-

dafino almar di California.Fùficouerto da' Padri Frana[cani : de

quali yeniancor hoggi qualcuno.Abbonda di mahi legumi[inpar

ficotare difagioli,di cottone3dt cacciagioni maffimedi cerui 3 e di le-

prt,yccellami,pefici:e di certe *vacchepiccole con la gobba, finita ntt-

mero.Ipopoli marni0più meniti,che altri di quel continente, mina-

no ingroffe città con cafie di due, e tre,
e
più palchi:fiminano, e mieto-

no,e hanno 1 lor riti , e cerimonie .fi
tiene che diqua menffero quel-

lefitte tribù , ògeneratiom , che condotte dallor Idolo,popolarono tl

lago di *Mcffico (attorno ilqualefi nefirmarono cmquefe lpaifi di

Quernauaca,e'l contorno del Volcanofamofi,ch'epollo tra la mon-

tagna neuata ,ela città degli Angeli[paefieJ,limato de' migliori del

mondo)e lSMccbioacano . Dicono che mifino due ’Proumcte , delle

quali ynafichiama Aztlan,e L'altra Teuculhuacau.

ME-
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MECHIOACANL
O'rpajfando su l'oppofita ritta delmar del Sur,fiuoprefi Cua-
tu!fioAngelifTccontantcpec , epiù altra ilportodAcapulco in

dtcufittegradile me^p, e ilportodella natiuità.Da quelli due luo-
ghipartono le naniper le Filippine: elivanno a mettere nell'altea
padelle terre, oue vogliono arriuarc.Nauigano a quella volta dalla

fine diOttobrefino allafine cT*Apnle:e con Leuanttperpetui inpop-

payftguitano ilior viaggio. Dallafine diAprilefino allafinedOt-
tobre,fifiìano Vendatialighefino i venti,che regnano damtzogior-
no verfio PonenteSquali ritornano alla Nuoua Spagna.

e
per tro-

ttarli , rnocchieri vanniin altera di vinti otto , ò di trenta irradi, i

Leuanti,che gli Spagnuoli chiamano 'Brtfi , regnano tra i Tropici, t
Vendanolifuora:. Ijudettiporti confinano co l ^Mechioacan. Quc-
flaproutncta lontana dalMefico meno di cinquanta leghe(e negira 1

,

ottanta)} de miglioripaefideUanuouaSpagna . Conctofia cofa che
ilMobili e diuerfi altrifrutti , vi fimaturano due volte Tanno : e
Trancefio di Torafis raccolfi fiicento quarte di grano', di quattro’

che ve ne haueuafiminato . Abbonda anche drvarìj femplici , tra

quali e notiamo quello , chedalnomedalpaefifichiamaMechioa

-

con.Vifabeniflimo ilcottone,lagrana.i morente lafeto, laonde co-

piagradifiima d'oro,e diargento.benché baffoni miele.e cerajam-
bra nera,e difide,e dipefei infiniti-,ondeprende nomadi Mecbioaca
che vuol dire luogo dipefiagtone ,• imperoche non

fipuò facilmente
credere quanti,

e quantopefiofi riui.efiumt,e laghivifranoJpopo-
li mostrano ingegno eleuato: ilche fipuò bemfhmo conofiereda la-

turi,fatti dipiumedvccelli, ò intagliati in canne
, e da altrefimtlii

opere venute di ti:mk moltopiufipuò comprendere dalla lingua lo-

ro,ch'i tanto copiofa, e ricca di vocaboli,tantofigurata,e artficiofi,,

che quei,chefine intendono la prefertfeono alla Latina .fono di d'al-

tura
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tura alta,di buona compie(pone , e di Vita lunga :efì ftima chepano

ancor cjfi
dipendenti di uno di queifitte lignaggi) "venuti dallepar-

ti eAquilonari àpopolare la Nuoua Spagna . In quefia prouincia è la

città di Sinfonia ,
grande

,
epopolofa , oue refidetiano li Ifi di SMe-

chioacan.euui
cPazjuar,oue refideuaprima il Veficouo: eumVagha-

doltd3oue rifiede diprefinte. Corre[opra quefìo paefi vnfiume rapi-

do3e tortuofi,che dopò hauer nceuuto altri dodicifiumi3 entra inun
lago3 detto ilmar Cephalico 3di cento cinquanta miglia digiro . Indi

yfitto precipitala non molto(patio, in un profondtjfimo uallona

epoi continuando ilfuo corfi 3 pieno digirauolte ,
entra con una m-

menfa copia d'acque, generatrici anche di Crocodili , nell'Oceano del

Sur. SMa ritornando alquanto indietrofiuoprefì vicino al mare Sa-

catula: epiu oltra3 infra terra , Colma, epoi la Purificatione. efu la

marina i porti di S.Iacomo,della C\atiuità, e di S. Antonio

.

NVOVA GALITIA. ’

Culiacan.

fpjl Ora
,
quindi s entra nella nuoua Galitia , chefi diceua

prima

I É&ii Palifico, oue Nugno di Gufman, che la conquido fece edifi-

care le terre di Componiella, dello Spintofinto, di San Michele , di

Guadalaiara . Quella parte della prouincia , che è cinta dalfiume

Rustia,e da quello di San SebaHiano,uien chiamata Culiacan, da

la *!Metropoli
.
Qui è San SMichele

,
folonta di Spagnuoli . Gli ha

-

bitatori della nuoua Galitiafinogente pouera : uanne nudi: e dor-

mono,oue ilfinno fila notte li coglie alla forefia . t maritimi fiman-

tengono ingranparte di pefiagione: (V i mediterranei di caccia,flo-

ra , laficiando à mano de(Ira i paefipoco conofiuti , (perche non han

dato maifaggio d' oro, ò diargento) di Sibola, e di nuoua Granata,

s' arnua almar Vermiglio, ò di California ,fino douepraticanogli

Spagnuoli , efi
uedepaefi habitato molto, òpoco . In Sibola arrido

Frati-
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> Ttancefco fortntdo , l'anno i s-jy.dordine dì Don »Antonio di

CMtndozjLAima non bauendo trouato moltoguadagno
,fi ne ritornò

> eo'jùoifaldati alMejfico, onde Sibola difiafiicento miglia •
j

CLV I V I R A.

i

%Aruto ilmarVermeglio,s'entra in ynpaefe arido, e dipò-

’ CA habitationes otte i luoghi notabilifono Capo dell'inganno,

8 Capo di croce,Spiaggia di S.tÀnna, di S.Michele , de Tefiatori, la

"> punta di S. Elena,i monti neuati,e'lCapo Mendocino, eh'è ilpiu oc-

> talentale,che s'habbia quefiapenifila . Di qua dalfudetto capo , è il

b regno di Jstuiuira,chegiace in quaranta gradì, daria temperata,e di

i- terreno herbefi, efruttifero. *Ma ilcottone, tanto commune à tutto

h quapil mondo nuouo,non arriuafin là. Ondeportano indojfo pelli di

caprioli,e di certi buoi , che s djfomigliano nellagrandezza , e nelco-

lore a ' no(lranì,mà dijformi,e Sfauenteuoli, con corna minori , e con

ynagrafiagobba su la fchiena , epiù pelo nella parte anteriore , che

nel retto: e da ginocchi ingiù, che difipra . e hannojopra tutto pela-

ti fiffimafronte, egola . e i mafichi hanno l'ettremità della coda adorna

'• quap di unfiocco
.
fcherzp mirabile della natura . In quefii animali

il conftfte la più parte dellafiottane de Qumrani : perchefiommmi-

rJ Urano loro il mangiare
,
il bere, il calzare, il yefiira e delle pelli loro

ù nefannofino alle corde,e alle cafi,delTo[jà,puntirolt : de nerui,filo :

* delle corna,yafi:dellofieno,fuoco . Hanno ancheuna certaforte di

f* mafimì àguardia de*
befiiami,e de le robbe . O* un altra di cattrar

* ti, maggiori al doppio de*
noftrani . S' <-vfi.no in tutti quellipaefi in

•

[*•

[

numerabili linguaggi . il che procede, perche ipopoli nonfino cosìfi
-

U cubili,e uniti,come altroue: e la diutfione , e lontanammo, dellepopo-

% lationi,e de' commertij difimifce anche le lingue . Onde Iddio,yolen-

(5 do divergere t Giganti uniti mfieme alla torre di Ba belle , confufi

à loro le lingue . E
fi

come la diuifione delle lingue dijfipòglt buomtni :
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così all*incentro la dijfipatione degli huomini 3 diuide le lingue, onde

•veggumo3che ipopolile habitano contrade rimote> hanno ordina

-

riamente lingueproprie, come e la ZJuallta , e la Cornubìa in Inghil-

terra3la 'Berlagna in Tranciala 'Bi/cagita in Spagna , la *Boemia ,

cinta etogniparte da[ìlutjn Germania. Iddio Signor mitro volen-

do riunir ilgenero bimano <%m$ la >aneti de le lingue in vna lingua

nellapredicaùone *ApoHoltca «

I V C A T A N.
/A

A ritornando almar delNorte, ondepartimmoVngranpe^

70 fa 3 ci s dpprefentail Iucatan 3 che i naturali chiamano

Maiathan^ Maiapar3penifòlagrandi[fimajchehàdi giro 900. mi-

glia }e Ha in •venti nungrado. Quantopiù entra in marciamopiùfi

diffonde^ s allarga con due capi: de* quali ilfettentrionalefichia-

ma Capo roffrii meridionaleCotoche.ilpaefè ha molti luoghi defèr-

ti:epenero etoro3e etargeto}mà ricco in molteparti di biaue3e difrut

tt3mielCiCera,anitregalline3 iepri3ccrut. Perchefe ben no ha rufiellì

,

ne fiumi3che tinaffino3nodimeno la terra
fi

mantienefrefca 3 e lieta:

perche due , ò trepalmifitto <vifi
trouanopietre : e fitto effefirgjui

etacquato riui3che corrono.Inaturali delIucatan barn dell'animofi3

t delguerrero: viuonopiù che altragete della Nuoua Spagna. Sacri

-

ficauanogtà i nimicipufinguerra: ma non li mangtauano:an-zt ab

-

borriuano perciò i Mefficant . Vfano archi3rotcUe3tèfiere di legno , e

corazze di cottone3fitingono di color negro il--vfr^ la perfìna.Ado-

rauano la croceper impetrar acqua dalcielo. Alcuni dicono che nj’i
fi

trouarono croci d'ottone
,
e di legno; e che vfiuano la cinomifione .

GVATIMALA.
Vefia èprouìncia d'aria dolce3 e benigna3e di terrenograffi3t

fertile: che bora s'alza in alti monti3hora s abbafia in valli
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fruttuofie . La città mxefirxfiede in unauallegrattoCacchetadac-

quafacilmente: ftj èperciòfimpre piena di herbe , e difrutti dog ni *

fòrte. Trxgli xltrifruttiu abbondano t Cacai . JQucfìo è unfrutto

filmile aUa mandorla , mà ritondo : eferue di monetx in moltepxrti

della nuoux Spxgnx: e uinti milx Caca^chefanno ynafimayimpar-

tA»o cento uinti reali in Guxtimala : e ducente nel SMcffico . L 'al

-

•

berofchiua ilSole,& ama l'acqua, onde accioche crefcx , efrutti be-

ne,fipianta nell'acquafatto qualelse albero, che lifaccia ombra ,clo

ripari da raggi del Sole.La città era prima a' piedi di vn certo Vul-

cano : màperche l'anno / / +2. à uenttfci di ‘Dicembre , un lago

afcoilo nelle uifiere di quelmonte, rompendo dapiù bande , inondò

convn impeto(fiaucntofi, e rouinò la più parte eteffe città,fù trasfe-

rita tu unfilo migliore lungi di là due miglia,infiemt co'l Z/efioua-

to , e col configlio Regio - Mà l'anno 1 / 8 1. proruppe da un altro

Vulcano lungi di là due miglia , òpocopiù , un fiume di fuoco , così

grofió , chepareua doueffe confumare ogni cofa . lidifigioentepoi ne

1fiìfuora tanta copia di cenerebbe riempì laumile , efipeti quaft la

città .éMà non hebbero quifineglifpaventiy e i travagli di Guati-

viala. imperoche tannofiguente,yfà da quelmede[imo SMongibel-

10 tantofuoco,chefcorrendoper vmtiquattro bore, àguifa diunfu-
riofò torrente abbaffo , infocava lepietre : efialdò di talfòrte cinqui

fiumicelli,chenonfipoteuanopajfare .fifintiuano intanto tuoni hor-

rendiyfiuedeuano lampi,e balenilefkette difuoco, efiamme ondeg-

giantiperiaeredmefilmabile {pavento.Oltra alla città diGuati-

mala ,ò di S. Giacomo, che la uogliamo dire , ut e anche in quella

provincia Ctappa,e S. Salvatore,c S.SMicbele,Colonie di Spagnuolh

euuiyn lago lungo cento
,
largo trenta miglia . In S. Giacomo rifiede

11governatore dellaprovincia con autorità amplijfima , perchepre-

vede delle commende yacanti chi lipare . Il che non puòfare il Vici-

rèdelMeffico,ne quel delTerù ,

TER-
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TERRA FERMA.

Q^VeJìo nome comprende quella parte del continente , chefu fco-

ucrta dal Colombo
,
dopo lofcuoprimento dell'

t
fole : e contiene

tutto ciò,che è tra 'Paria, e Iucatan; cioèfuimar del Morte,Fondu-

ra,'Beragua, parte di Cafiiglia dclToro, Cartagena , Verninola, alle

qualifi èpofcia aggiunta Nicaragua, co*l redo de Cafltglia dell'oro,

pofioful mar del Sur .E per intenderbene ilfeto delle fudettepro -

uincie, è dafapere, ehe la terra,chefi ritira dalcapo meridionale del

Iucatan
,
quafi àfilo tra 'Ponente e mezzogiorno, /auan^a dtnuouo

•verfio Oriente all'incontro del Iucatan:e lafaando <vngran golfom
mezzo,fa due capiiì•vnofdice delle tre punte,e l'altro di Camaro»,

e a quello corrinfonde poi ^vn altro,chefidice Capo digrafie a Dio.

Tra'l Iucatan ,ele trepuntef dilata il golfo delle Iguere : tra le tre

punte, e Camaro» ila Trugillo : e tra Camaro» , e Grafie a
rDiofia

Cartago: Nella Fondura il capo degli Spagnuolt è Trugillo , de' na-

turali Comaiaqua colfuo Vefcouo. euui tAlgateca terra confiderabi-

le. e <~un lago con diuerfè ifòlette,e la <valle dìOlanda d'amenità me-

rauigliofa. In Heragua non e cofapiù notabile,che ilfiume,onde ejfa

prende ilnomeie'l
r
Difaguadcre

.

N 1 CARAGVA.

^ Pronto/cia cheper efier arenofa-,finte dìefiate caldo intenfif

Jìmo : e non *vifipuò quaficaminare digiorno. Dfon e me-

itofidicelofa che la
r
Puglia , ne difagiofa,che Aragona,nepriua dìal

-

ben,eliEHremadura . Egli è <vtro che in alcuni luoghiproduce cer-

ti alberi,cheptfj'onofupplireper molti altriiconciofta cofa,chefei bue

mini apena li poffono Abbracciare.fònouene alcuni di cosi dehcata,o

franta natura , che non sì tefiofi
toccano i rami,chefificcano loro le

frondiìDoue quello paefe è aiutato da qualchefiume,o rufcdlofò ab-
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ttaforte£acque, e di tantafecondità

,
quantafpuò defiderare, co-

me e quellaparte che Jifende dalporto del Soccorfò fino à Fondu-

ta^ a Granata, cheper la mxrautgliofi abbondanza £ogni bene ,

porta nome di colla ricca. Ma la ricchezza di Nicaragua confile in

granparte,in un lago arnpliffmo (li danno trecento miglia di lun-

gbczgajcbef accolla à dodeci miglia almare del Sur : e manda con

tutto ciò lefue acque almare del Norte : onde , egli è molto lontano

.

Moltiìtimxno,che allargando ilfiletto canate, efacendoneun al-

tro dal lago almare del Sur, 1aprirebbeunafiliciffima nauigatio-

nedx cVonentca Levante. Altri dfiorrono di pare un tal canale

dalgolfo.d Vraba.a quelde S^Michele Ipatio idipttxntacinque mi-

glia. Altri difignano nelfiume de Crocodihxhe ha origine di Ctagrè:

t mette nelmare ivicino à nome di Dio . *Altrt ut vn fiume che corre

dalla Vera croce a Tecoantepec.Màpare3che HDio non approui
fifiat-

Ùdifcorfi: impero che,nè il fé Nicànore condujfe mai àfine il cana-

te,ofoffia ,defignaia da lui, dal mar Calpto allEnfino: nè li fè del-

l'Egitto,intrapenforiciopere merautglwfi, Ufifa aperta dalNflo

almar foffi : nè dal medtfimo mar Rofio almare Mediterraneo :

\ ne la potenza Romana
,
punte mai aprire quellwteruallo di cinque

miglia, eh*è trai mar Egeo el Ionio,alla Morea:

Dio hàpofh i termini almare.-e non pare che egli confenta all'ar-

dir humano il mutarli

.

Circundedi illud (dice egli prefiò Giob)

f
terminis meis : & pofui ve&em

, & oftia, &dixi , Vfquc
(. Euc venies,& non procèdes amplius: atque hic confrin-

j
|

gestumentes flu&ustuos.

f Lafcto la difficoltà. e la Ifiefa immenfa,che ricercartbbe una im-

0 prefà co
fi fatta , ouunque ella

fi
di
fignaffe. Aggiungi,che impiegan-

ti
douigente delpaefe,fi confumarebbe qudlapoca,che ui relia.i Ne-

ih gn di Ghinea,e di Angola,à granpena ballanoptr le mmere dello-

ii-
to,e dell'argento. S'aggiunge à ciò,che vnfintile canale ageuolarebbe

Relat.volum.ij. ab di
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di talmodo lanauigatione alPerù , allanuoua Spagna, alle ^fe-

luche, alle Filippine , alla China& à tutto quelTArcipelago , che fi

difmettt 7ebbe in breucjatrattagliofa nauigatione , che i Portoghefì

fanno> cojleggtando l'tAfrica oltre al fapodi ’Puonaffieran^a : e

correndo tgniuno *verfi>ponente , s'abbandonarebbe mezzogiorno: e

filafcierebbe inpreda al corfall Inglcfì, Francefi , e altri3con danno

graut(fimo della ChriSlianita . IMà ritornando à Nicaragua i fùoi

habitantifono di buona Slatterà , di colore, che tirapiù al biancoycht

aU'oliuaSlro . Haueuano ancheprima, chefi conuertifiero allafede

,

qualcheforma di giuSlitia . Illadro fi
condennaua al padrone del-

la robba-per ifchtauo (in che lhauejfefodisfatto . Non haueuanope-

na SIabilita centra quei , che amma^ajfino il Cactque, ò i ‘Prenci-

fi loro, perche dtceuano nonpoterefimil cofa auemre

.

Il fine del fecondo Libri
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Penifola Auftrale.

j

Or bàttendo dato fine alla parte Settentrionale ,
entrAve-

rne nclfAufiralc. fi ftimA^b' ella habbtafiedect mila mi-

glia digiro: quattro miU dilungherà. Ia larghezza è va

riA.perche trÀlNome di Dio, e Panama elia è di fate leghe : trai

golfo etVraba , e quel difan Michele , difettanta cinque . trai ca-

po difint Agotimo3e capo 'Bianco, di mille : allo fretto di Maga-

ghanes,dt cento trenta quattro. Soggiace à due corone
.
perche la co-

fla Orientale , chefi
Hende dal fiume etOreghana a quel della Pia

-

Uyfoggiace ,fitto
nome di T> rafil 5 a 'Portogallo : e l refio a Cafii-

glia . E quafi tutta trauerfata da montagne alttfiime (e per confe-

quen^a da 'Traili infinite) ondeprocedonofiumi tnnumerabili . Mi

molto maggiori fino quei che mettono nel mar del Norte , chegli

altri, e la ragione di ciò fino le montagne , le quali trauerfano il

'Perù in modo > che non fi
dilungano mai dalla 'vfia del mar del

Sur ; onde ifiumi , che ne procedono à pena nati 3 trouano il mare

,

otte
•fi

perdono.

•Bb 2 CASTI-
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dell’Oro.

Ifende dalNome di 'Dio . e da. Panama à igolfi di Vraha.
e <lifan Michele . E ymuerfalmentepoco bastata . sìperche

l aere non yi è. per le molte acque morte . moltofalubre : sìperche il

malgouerno di qua primi[copritori ne condujfe molti.come nell’al-

trepartila morte. Iluoghipiù celebri
,
epiù mercantilifono Nome di

Dio, e Panama.qutUogiacefu lmare delNorte
,
quellafilmare

del Sur.con dueporti.eficaiefamofe-.perche tutto il traffico.chepaffa
tra la Spagna , tl ‘Perù, vifa necefjàriamente capo . Le ricchezze
del Perù

fifiancano necefiariamente a ‘Panama: ondeficonducono
per terra alNome di Dio : e di qua

fi tra {portanoper terra à Pana-

mfondeftnauiganopoficiaperilPerù.D^Fynluogo.neCaltroe

d ariafalubre:mà tana moltopeggiore è alNome di Dio.che a ‘Pa-
nama.perche quello e affatto pefiilente.Ondefichiama "volgarmente

fipolchro di Spagnuoli.Per rimediare a ciò ilRè Cattolico.diede or-
dine l annopaffàto . cioè del i s 8 +. che la terra del Nome di Dio fi

trasferire in ’vnfito alquantopiu a baffo.di ariafalubrefitto ilno-
me di S. Filippo . Panama haue , ancor effa Caria malfinafil Sole

grautffimo.giace mottogradi Auflrah.Non "vifipuò maturare ilfot
mento:mà viprowenefelicemente il mahis.ecofìilmare,come ifiu-
mifono pieni dtpefcc: e tfiumigenerano anche crocodilt di moslruo-
fag i andez^a: conciofia cofi chefi ne truouano di lunghi uinticwqut
piedi, ilfumé di Ctagre s accoda alla citta a cinque teghe : c per tffo

finautgano le mercatantie di Spagna : epoi
ficonducono per terra a

Panamafinauiga di quaper il Perù di Gennaro. Febraro.Marfo:
e di *Agoflo anche

,
e di Settembre: mà non cofi commodamente . I

nocchieri, yfitti del Porto di Panama, vanno a rtconoficere tifile
delleperle.Non è da lafiiare.che le piante.efimen^ noflrane.cbe in

mol-
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molti luoghi della nuota Spagna, e del 'Perù uanpofimpre miglio-

rando,alnome di Dio ,
e q:*ì./cernano nella bontà, e nellagrande^:

?a,fi
che i caoli,e le lattuche alla terzageneratione,hanno quafimu-

tato ff>etìe,ofon dtuenute nulle.

GOLFO D’ VRABA.
A horapajfando innanzi s*entra nella prouincia di Cartage-

Ifcjjf na,habitat* in parte col rimanente della cofiafino à Tari4,

da Caribi,o Cannibali, popoli beshah.^Mangiano carne humanafre

fca efalata,come noiporcina. Ca (Irano ifanciulli,come noi ipolli,per

mangiarfiliptù teneri^più graJfi.Vfa.no nellaguerrafaette allena-

te con yna militerà mortale:e le armano con te offa del pefee chiama-

to Ragiafino di buona datura,e di color lionato con pochi altri peli,

thè quei delcapo, e delle ciglia. Vanno quafinudifi non cheportano

certi mantelli di cottone alla cingarefia . Le donne
fi

cuoprono dalla

cintura fino alginocchio : e lepiù honoratefino a piedi . Abbondano

di uetiouagli,e di nvari
’j
frutti differenti da no(ìri,e d ammali (Ir

a

ni. Hanno certiporcifinz* coda, e con /’ombelico , o co/a tale , su la

fihtena : nvacche con l'ugnefefie , e con l'orecchiefinifurate : leoni>

mà di molto minor brauura,egrandezza cheglttAfrteam:piptftrcl-

Ih gro(f
come quaghe:formiche

eguali a' calabroni . Iguana èun

animalefimile al ramarro ; mà con tefia maggiore, epiùfiera , e co-

dapiù lunga.queflafiorticata,e cotta èun cibofiauc , e di gufo de-

licato: Nonfifafifia cibo da quarefima,o da carneuale: perchefalu

dagli arben ne'fiumi : enfiaifuo piacerei efi ne
troua fontaniffi-

mo dall'àcqua.Tra le piante ne hanno ynafilmile allapalma:cheprò

duce ifrutti nellefue yfiere,comegli animali. l'aprire,e'l tagliar

Calbero per cauarne t fudettifrutti , è di non lieue fatica . I luoghi

principali della cotta del golfo cfVraba,fonoDancn, VrabayCenu,

fiumenobile,con yna terra del medefimo nome,con yn porto capace,

Relar-volum.ij. b j lon-
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lontana dalmar trenta miglia. G)uì

fi trottarono diuerfi [forte di

palmapiene digrana,cicale, grilli, e locufle3cbe queipopoli magano

ficchi3 efalate. Segue Cartagena3capo dellaproumcta 3 cofi detta per

una fola 3 che polla alla bocca delporto , la rendefimile à quella di

Spagna.fifiuoprepoi la punta di Canoa con una cofia 3cheuà drit-

ta uerfi Orientefino al capo di Vela : e à meto cCeffa corre il fiume

di S.Marta, che altri dicono della Maddalena , altri fiumegrande.

Quefio nafie in certegrandifiime yallifipra Topatan , da duefon-

tane lontane trafi
più di quaranta leghe:onde procedono duefiumi,

chefiynifionopoi tnfieme .Occupa nella fiua focefitte leghe dilar-

ghe'tz*. mena molt oro
è
perciòfrequentatiffimo.e trai’un ra-

mo , e L altro habitano moltipopoli non ancor bene fiouerti , e cono

-

fiuti . Ilpaefie difinta Marta è anche ncchiffimo d'ambra, dia[f>riy

calcidonia. Zaffiri,fineraldt: Glihabitanti uagliono affitffimo nel

pefiare. sì arrtua poi àunpromontorio quafi quadrato , che fa due

capi, l'occidentale
fi

chiama della Vela, l'orientale di Conchtbacoa. e

qui sventra in yngolfitto , che fi dice lago di cMaracato,con la terra

di ZJeneT^uola
,
fabricatafipraunfijfopiano 3 in rnevp all'acqua.

Segue ilcapo di S. Romano, epuntaficca,egolfo Triflo: e lun^o una

colla quafi dritta,le terre di éMaracapana,e di Cumana . £hà tra

gli altri animali differenti da' noltn ,fi ritroux la Capa, e l'Arana -

ta quella è maggior di yn a]mo,pelofi,nera, indomita: quefta è del-

la grandetta di unleuricre con la barba di caprone ; bocca, piedi

mantdificimia . vV* v

NVOVO REGNO
di Granata.

SMe^o giorno di Cumana, e de' paefi uicini fiatinuouo re-

gno di Granata
,
pieno quafi tutto diamene , e difruttifere

uaUi,fiortijfima difittoper l'affretta de monti,che lo cingono,
e
per

U
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U flrettcìga de' paffi.Lefhe città.e terreprincipali fono S. Fede,fé-

dia dell'Arctuefiouo,e dell'Audienci Reale, Tungta, Vele\, la Tri

-

ritta,Mufocohma,la Palma,Toca,Mancbita, Bagna,ZJritorta,No-

fira donna de' remedij , PampeIona, Menda,S. Crifloforo.lv Tun-

gia <-ui è <~vn monte con mmere ricchiffime difmeraldi, cheper la co •

pia 3 chefine canata
,
qui, e nel "Tei ù intorno à anta,e à ‘Torto

rvecchtofino calati affai diprezzo,fifiuoprono per tutto mmere d'o-

rofecondifiime. in alcuni luoghi rznfifafile difiocchi dipalme, e di

njnna.Tanto è ingegnofi la neccffità

.

& duris vrgens in rebus egeftas .

fi
caccia poi nell'Oceano -r>npromontorio qua

fi
triangolare con la ha

fi cogiunta
al counente. l'angolo occidentale,fichiama Punta diAra-

ma:fiorientale,Punta delle filine.e tra tvno,e taltro,le Trepunte.

Tutt a quella {piaggia è douitiofi diperle : nella cuipefia ficonfuma

gete ajfat.perche l'acqua del mare, oue le ofreghe madri delleperley

Hanno attaccate à glifcogli e a fifii,efreddfiima:e btfogna,che ipe

fiatorì Hianofitto acqua ,
e che ntegano ilfiato alle volte un quarto

etboraci à qucHofine i padroni lifanno mangiar molto poco,e cibi

afiiutti,efiar totani da done.Leperle nafiono mila carne delle ofire-

ghe:e rare mite amene chefi ne tremno due fimili, eparuper la qual

cagionefino dette da' Latini Vmones. Ni è calato d'afidi ilprezzo,

per la copia,che n'hà mudato in Europa il modo nuouo.QSctofa cofi

che nellaflotta de U'anno i s 8 7 •ne tenneroper ilfé cinto!to mar-

chi , e altri tre cafoni, eper li particolari mille , e ducento , efjj'anta

quattro marchi,e altrifittefacchettiperptfire. Se ne cauauagtàgra

firnma dall'file di Cubagua:mà,òfia che le oflreghe reHajfino cofu-

mate dalperpetuopefiare,ò chefpauentate dal rumore dell'artiglie-

ria,mutajfno paefi, è che s'abbadonaffi ttmprefiper >~vn terremo-

to,che rollino buonaparte della città, che era etincredibile concorfo

,

pare,che non ve nefia quellagran copia, che rutfileno, e{fere .

'Zb + PA-

P 1
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PARIA. • Vl

'

Ntriamo bora nelgolfo di Pari*
,
fatto dall'ifla de la Trì-

mtà3 cfie legiace a Tramontana : e qui comincia tl mare del

Norte a calare à ere(cere notabilmente. ‘Perche da* Baccalaifin

quà3nofifiorgefluJfo3ne reflufio notabi/e.Crefieperò, ecalanotabil

mente da Parta fino allo diretto di IMagaglianes : epoiper tutte lo

marine del Perù,e della nuoua Spagna.a Pana cala intorno àfijfan

tapajfii 4 ‘Panamapiù di me^a lega.Le qualità delpaefi,e de i natu

rahficonfanno con quelle de' paefì antecedenti ,fi no che hanno più

del bianco 3e deldomefìteo 3con buono affretto}e diffrofitione Vifi habi

ta in capanne3 con molta copia di <-vettouaghe,e coartafaluberrima.

Non mentaperò ilfuperbo nome di Paradifo terrestre , che le diede

il Colombo. tA cui lagranfamefi trau/tglto,co’
l
quale y arrmòfe-

ce parere quelle contrade più liete3epiùfiorite3che non fino.Ilmede

-

fimo Colombo 3 perche entrò in quefio golfo dalla parte di Leuante

Cluefiontrandofì la corrente dell*Oceano3 con la rapidità cCyngrofi

fifiume3chefi chiama mar ‘Dolce 3 <ni cagiona njnfi terribile com-

battimento,e nuolgimento d'acquefalfi3e dolci3 che nofipuò Rima-

re //pencolo)egli chiamò l'entrata , bocca difirpe3e l'njficita3bocca di

dragone.Le quali bocche, finoformate da duepunte della Trinità, e

da altre due della terraferma oppoSla.Capo di Pana
è
fan Michele

de Neueriie haper termine la punta tAnnegata . Onde
,fin alfiume

*Maragr,onc}gli Spagnuoh non hanno trouato cofa 3 che loro habbia

dato moltafodisfatttone .

F1VME D’ORIGLIANA,
ò Maragnone.

Vefiofiume, che èforfè il maggiore dellyniuerfo,fùfeouer-

to l'anno i s s j. da Francefico d'Orighana. Perche ejfindo

egli
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egli fiato mandato daConfaluo Pizparro , mentre cercaua il paefi

della cantila , innanzi fopra <~vn bergamino ; njeggendoftafai di-

lungato dal(ito capitano, fi lafilò oper dijperatione3 oper ambitione

guidare dalla corrente delfiume 3(tn che arriuo al mare . Riferiua

egli d’bauer nauigatofit mila miglia per quelfiume 3 per le molte ri -

uolte3che eglifa,(correper linea dritta due mila otto cento miglia)
fi

dice3cbe la marea monta per cjfo quattro cento mila miglia:{£) alcu-

nipefit marinipiù di mille : e che egli è largo nella (ita foce prejfo d

fettunta leghe3ò più . 'Dopò (Origliarlafu egli tentato da donarmi

di Salinai3 e da Pietro etOr(ita,me
(fifi all’tnckiefia del7{è Dorato

>

e del ‘Payteti,Prencipii che hannofama di ricchezzefauolofi. Que-

gli rifermano dtnjnpajfo detto Pango 3 oue ilfiume 3 raccolto tutto

tra due montagne 3da vn (alto d'incredibile altezza . Su la ritta del

Maragnone fi
colloca in 'vngrado , e mezp Auflrale (ilfiume non

paffa la linea) la terra di Humos, notabile,perchepere(fa corre la li-

nea3con la quale(urono diuifi le nauigationi 3 e conqutfie de’ (fatti*

gitani3e de’ Portoghcfi.

B R A S I L.

T L *75ralile 3 fiouerto à cafi da ‘Pietro *Aluarez^ Cabrai 3 tanno
**
mille3e cinque cento njno3 comincia al SMaragnone ,&fi

ttende

fino alfiume della Piata
,
con termini incerti verfio Ponente, màfe-

condo il conto etalcuni
,
quello che tocca alla corona dì Portogallo in

quefieparti,fifende mille,e cinque cento miglia da Tramontana al

Sur: più di cinque cento miglia da Leuante a Ponente
:

quafi tu

mila miglia di cofìa . SMà i Portoghefi non ne tengono più di mille ,

e quattrocento . I fiuoi proprij termini fino la punta di Humos À

Tramontana,(Buonabngo à mezpgiorno, tlmare a Leuante,c mon-

ti inacce(fibilt à Ponente . Ha l’aere
,
per la ptaceuolezpa de’ '-ven-

ti ifilubcrrimo . egli è rvero , cheper ejfere alquanto humido , è più
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fauorcuole a i vecehi,che à i giouam.U^eUa[piaggiaJi leudno due bo-

re innati^ à mezggiorno alcuni mentifrefchi , dalla parte delSur,

e

di mirabile rifioro a gli babitanti. Nelmare regnano la metà dell’an

no 'venti delSur , e l’altra metà del Norte . Onde , la nautgattone è

quafìdiuifavgualmente . Stnauiga commodamente da Lisbona al
r
Brafle,dt Settembre .e Ottobrefino à Marzouommodtfjìmamentc

di Gennaro . màfi ritorna perpiu mie d’ogni tempo . llpaefe èpieno

difonti,fiumi,eflue:difinto di pianure, e colline i mefiito di perpe-

tua amenità, e "verdurai con molte piante, e animali incogniti à ipae

-

fnofìri . Euui tra le piante , la Copiba , dalla cui corteccia tagliata,

(lillà baifimo ottimo perle ferite. Ilche conofcono anche le bdhe.

perchefentendofmorfiate da’frpinti, o addentate da altriamma-

li,ricorrono à quel rimedio . Onde molte di quelle piante ,f 'veggono

logl'e, efcorzate.il Cedro è qui albero ordinario (come anche allanuo

ua Spagna , fjf à Barlein nto) e "Vifono dtuerf altre legni incorrut-

tibili. Vtffanno barche etmnaforza d’albero,capaci di mcnt/cin-

que,epiu perfne.I cocomeri, melagrani, mellonid’Europa mifan-
no nufcita merauigliofa.Tra gli anmalt,vi e laTatufa,chegli Spa-

gnuolt chiamano lArmadtglio . egli è dellagrandezza dimn porchet-

te,couerto,
e quafarmato tutto difaglie,

e
quafipiatire : onde catta,

e mi ritira il capo infcuro,comefa la tefugme. ICertgont hannofot-

to ilmentre due borfe:oue ne' bifogni,
e
pericoli accolgono invìi trat-

to, eportano mia i lorfigliuolim .f ne rttruoua anche nelle ZMolue

-

che . Tigritia chiamano i
r
Portoghefmn animale grande come la

molpe, mà di moto tanto Unto , che no’l crederà chi no'lmede : ne fi

muoue difuo pajfo per carezze,
ò
per sferzate.La Tamandoa egran-

de come mnporco,mà con vgnefnfurate.fpafe diformiche: e ha-

uendone trcuato con le ygne ilbuco , mi caccia dentro la lingua : e ne

la ritira carica . ha la coda tanto lunga,
e
pelofa ,

che vi nafonde[ot-

to tutto il corpo . Le Ante hanno non so che difìmile con le mule : mà

. lor
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[or cedono digrandezza: hanno il labro inferiorefintile à yna trom-

ba , e Corecchie tonde, la coda corta . ripofiano di giorno: e "vannopa-

fiolando di notte . Haute
,
ò Gaychiamano yna hetitola fimile a yn

gatto,che nonfi e fin bora villa beuere, ne mangiare . La varietà de

gli vccellt , e de' pefit, e di marche di fiume non è credibile . -SMà con

tutta l’amenità delpaefiy e delicatezza dell’aere , non fipub dirfa-

cilmente quanto barbarifilano , e hesitaligli habitanti . Non hanno

lettere,nè religione, nè leggi,nè ‘Trencìpt : nelleguerrefidamentefie-

guono l’autorità,e la condotta di colui,eh’
ejfi

filmano dipiù 'valore.

La plebe va nuda: ipiù commodt, o nobt liportano veflifatte dipen-

ne d’sveccili dipiù colori , che li cuoprono dall’ombelicofino al qinoc-

. f chio . Gli huomini
fi

radono i capelli dalla fronte fino à meza tefla .

i

Mangiano ogniforte etammalifcimie,lucerte, bifiie,topi.Fano il lor

i
fané in modo mirabile.Hano yn herba dellagrandezza della porcel-

lanatia. cut radice è tanto velenofa,che mangiata cruda,
efin?# prepa

fattone, apportafiubita morte .tìort/fipigliano laJùdetta radtee : la

peftano congran diligenza,
e
premono,affinché non <-ui refi dramma;

di quelfùcco mortale. Vofiia laficcano al Sole: e lapefiano di nuovo,

e nefannofariva,e poi panepiùfimo, chefaporito . Della mede(Ima

farina compongono yna beuanda
,
[trnile alla cervofa: cola quale im-

brtacandoft,divengonopiù delfolttofraudolenti,e maligni.Attendo-

no ajfai àgli augurij,flreghene, incantefimt. Non amano punto lafa-
tica

,
tnà ben l otto,gli fpaffi, t conviti, i balli . Imprendono leguerre

nonper amphatione di confini,mà per honore,quando filmano d’efi

fere ftattyilipefi da’ vicini.Mangiano quei,che pigliano mguerra -, e

nefanno conuiti carneualefchi . Nonpumfeono altri delitti, che l'ho

-

micidto. Nella lingua loro non hanno luogo le lettere F. L. R. Fabri-

cano le cafie di legna , e le cuoprono difoglie etalberi, habitano molte

famigliefitto yn medefimo tctto.dormono,pcr tema etammali nuo-

cerli , alti da terra in certe reti . Vivono finta penfiero dell'aue-

ntre ,

.Digniz'ed byCoQ^T\
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nire,e quafi in communi; Vogliono affai nell'arte delnuotare:ccncio-

fta cofa che[tanno Short intierefatto acqua, anche con gli occhi aper-

ti.Tolerano l'inedia , e lafatica a merauiglta : e dall'altro cantopaf
fano le notti intiere crapoiandò , e beuendo fenica mifira . Quando
la donna hapartorito , ilmarito fi mette à letto : riceue levifite , e

iprefinti, che lifino portati : mangia manicaretti , e cofi delicateper

nhauerfi:.fifinalmente tutte quelle cofi , chefanno altroue le donne

diparto . Le ricchezze , chefi cauano hoggi dal Brafil, confiflono in

•verzino,e cottonefinijfimo , e zjtccaro eccellente . e non è cofi d'Eu-

ropa,che trasportata là,*vi habbiafatto riufita migliore,che le can-

namele. Quefit annipajfatt il zjtccaro, condotto di qua in Portogallo

,

pafidi lafimma di cento cinquanta mila ambe . IT3ortoghefi yi at-

tendono affai, e *vi hannofabricato diuerfi edificij
per cuocer , eper

affinare il zeccaroioue mantengono groffio numero difihiaui,condot-

tt di Ghinea, e di Congo . Hort luoghiprincipali del Brafilfimo quc-

fii . Vede
fi

di quìi dalcapo difinto *Agofino,‘Pariba, chefi dice an-

che Qttà delle Neui . epoi ‘Tarnabucco , buona terra : Cfola diS.

«Aleffio dishabitata,mà di qualche commodità a' nauiganti .figue il

capo di S.tÀgofimo in ottogradt,e mezp AuSlrah. s acca(la all'Afri-

ca più d'altra parte delmondo nueuo: perche
fi

tiene , che non <x>tfio,

interuallo maggiore di mille miglia . Lefotte, che da Portogallo na-

vigano all'Indiaci 'vannoper pigliar il '-vento,e'l corfi, à riconofie-

re: eper nonpoterlo alle 'volte pajfirc , tornano indietro .figuc San
Ckriltoforo,e lefoci delfiume di San Trancefio . epoi San Sanato-

re,è Baya di tutti i Santi
.
Quella città , efituata[opra <~vn porto, 3

'vogliamo dirfino,che hà tre leghe di bocca, e trenta digiro : oue en-

trano balene yifiherzano à lorpiacere. Qui rifiede ilVefcouo ,e'l

Gouernatore dellaproumcia. Lungi di qua ottanta miglia è Igleos

,

òSan Giorgio. Quellipopoliguerreggiano congli tAymuri , che tu

non fit fi fiano huomtm , o fiere . Impero che tl più ordinano cibo

loro
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loro olà urne human» , ^Aprono i mentri delledonnegrande , e ne

cattano le creature j che in pretènda de" parenti mettono insù le bra-

tto i e le trangugiano mezp crude . cofa mfiata anche tra t 'Popoli del

Popaian. Segue ingradi diciafette,e me%o, 'Portofìcuro , nobileper-

che quiuifurfe Alitato Copralequando, cacciato da' mentifortune-

noli 3 ficopri il Brafile . Lifanno riparo , e fhermo certi fogli 3 che

hannoforma di muraglia , oucfi
rompono l'onde. Non mifono mol-

ti ingegni da cuccato: ma ilfuo contado abbonda ,
per la frefckez$*

difrutti, e di mettouaglie : e vifanno bentjfimo Cherbe , e lepiante

£Europa . Alle quali piantefino mfefhffime le formiche . Per di-

fendere dagli affliti lorofipergole, s'vfimo certivafipieni d'acqua

a'piedi delle miti . Scuoprefipoi ilfiume dello Spiritofinto , e 'Bay

a

formofi,e (fapofreddo,eh'e quafi
tutto filato, egira ducente ottan-

ta miglia in ventiduegradi,e rne^o . Oltra il quale e ilfiume di Gen-

naro , che altri dicono di San SebaShano . jfuiui 1inucrno cominci

a

£Aprile, e dura fino à Ottobre . V'habitano huomini alti dodicipal-

m,mfià mangiar carni.per lo più crude, e benché ilpaefe,(:ome art-

che quel di S. Vincemmo,che Siapiù oltre) fìafreddo ajfii : nondime-

no nonfifipergraffila dilla terra) per altra cagione, ilformento

non mi nafice , ne mi matura tutto infieme : ma quando mna Sptga

granfie)'altrafiorifie: e quando quella imbianca,quella merdeg-

gia . tAn%i quefle medefime differenzafimeggono nella medefirn»

Spiga. Sigiungepofiia à Santos,e a ‘Piratwtnga
,
pofia infra terra ,

lunahi affa buoni . Tra S. Sebafhano , e S. Vincenzo fi mede Buo-

nabrigo ,ful quale paffi il tropico di Capricorno , e la linea£ Alefi

fiudro Vi Ma L'mltima colonia de' ‘Portoghtfì in quefle bande , ì

S.Vincenzo: eperche Sia in paefi lontantffimo, yififigltono conden-

nare quei, cheper qualche delitto meritare bbono la galea) cefi tale.

JShKjh luogofu roumato da corfili Inglifi L anno i s p i. nelgiorno

di S. Stefano .màfiepoi rifatto con miglioramento .m minti otto

gradi



DEL MONDO NVOVO.
gradi ftà ilcapo di *."Patos , cosi detto dalla moltitudine dì certipa-

peri negri,fenzj penne,e co*l becco di corno, ihe ui trouarono . Tri

-

ma di ’vfcirefuor del Braftle,nonfideue lafciare vn moflro,cbe fue-

tti annipi(fatifu amaretto ne' contorni della Taya di tutti ifanti.

Era d'altezza fmifùrata, e d'affetto borrendo ,• haueuafaccia difii-

mia,piedi di Lione,di refo d'huomo . ilcuoiogalleggiante , egli oc-

chifiintillanti : erafinalmente di tanta horribiltà , che unfidato ,

che Cuccifi d'are hibugiate,ne cade morto ancor egli dihorrore .

FIVME D’ARGEN T O.

capo di Patos fino alfiume dell'argento , nonfi tronaper

Cdeprezzi delpaefi,e dell'aere , cofa , che habbia potuto 0 al-

lettare
, 0fermare i Tortogbeft , 01 Cafligliani . .Quellofiume che di

grandezza contende co' l %Maragnone , entra in mare con unafoce
larga quaranta leghe , con tanto empito , che

fi
beue dellafua acqua ,

prima che
fi 'vegga terra . onde i naturali il chiamano Parauaguafu,

ciò è acqua grande . Crefie , e inonda le campagne moltopiù diffufa-

mente,che il Nilo,per tre me
fi

dell'anno. All'horaipopoli "vicini,fal-

uano le perfine,e'
l
picciolo hauer loro in barche} e menano la "Vitafi-

pra acqua.Crefie anche,efiema co'lflufio , e refiujfo dell'Oceano , U
cui marea monta in su cento miglia . nceue molti, e groffifiumi : md
molto più da Leucite,che da Ponente . jQuei delPerù hano opemone3

eh' egli nafea nellago di Bombon,pofio tra Cajfamalaca(e la "valle dì

Xauxa:perche dalfùddetto lago tfee "vnfiumicello,che paffaper Xau
xaioue cgtàgroffo, epofiente : e paffando innanzi riceue diuerfialtri

fiumt.Fa nelfiuo corfo molte fole:bagna prouincie: pafiegenti infini-

te.E di malageuole nauigationeper lifogli,de' quali èpieno,e
per la

rouma, eh' egli mena . Lofioprì l'anno 1 s 1 2. un Giouannt Diaz,

di Sohs } e lo chiamòfiume dell'tArgento,per alcune moflre , ch'egli

hebbe di quelmetallo . Effendouipofiia Cannofeguente ritornato

,
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fufatto inpe%£t con cinquanta compagni, c mangiato da qua bar-

bari,fiferine che il Magaghanes rui trono imomini di tanta altezza,

chegli Spagnuoliparcuano al terparagone, 'Tignici, erano alti <xm-

deapalmi,e <-vc nefono di tredecidi chiamano, per la diffirmità de

piedi, Patagoni. alqualcproposto ni occorre di dire, che (fuetti anni

paffati,i Portoghefidelfumé di Gennaro, andati à caccia d'buomi-

ni da trauaglio,fono dopo molti me
fi,

ritornati con quattordici mila

perfineyalcune delle qualiydtflatura baffi ,
c di barba lungafino al-

tombelicoyhanno ipiedi quafitondi.

STRETTO DI
Magaglianes

.

Leffandro Papa Vl.diuifè le nauigationi de’ Cafiigltani,e de

Portoghefico una linea tirata con l'imagmatione, quattro-

cento miglia lungi,per 'Ponente,dall*fole di Capo njerde:dando tut

to ctòychefi trouajfe a Leuante a'Portoghefi:e l'altra metà del modo

a Casigliani.mà poi à infanga de' 'Portoghefifi
contento,che lafu-

detta linea (ìgittaffe ito. migliapiù à Ponente. La ricchezza poiy

eltrafitto delle Molucche,file almondo producitrici di garofani,fi*

cagione pofiente digran rumore tra quettc due corone
>
pretendendo

ciafcuno,che Ffole fudettefofimo nellafita parte. In quefla differen-

za^ 'Portoghefihaueuano molto ^vantaggio:perche nauigauano alle

Moluccheper li mari loro,e n erano inpofieJJo.JMà i (fafìigltant non

fapeuano ancora,che a>tfipotefieandareper "via di Ponente.Final-

mente Fernando Magaglianes , Portoghefi , mal fodisfatto del Rè

€manuelle,s' offerì all'Imperatore Carlo V. d'andare alle Molucche

per lifitoi man . tìebbe alla firn
,
per quetta imprefa (:hefu ne»

gotiata quafi tre anni) cinque naui, e ducano trenta fitte perfine

con ogni neceffarta prouifione : e fi mifan "viaggio l'anno / / 2».

Dopi alcuni me
fi

di nauigationc (mila quale nofipuò Filmare Ufi*-
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mefite.fredda,maUttiey

che fipatironoJarrtuòfinalmente allo firet

to,che ritiene ancor hoggi nome da lutjungo cento leghe.largo da due

fino afei. La marea del mar del Norte s*incotta con quella delSur >
intorno allafittantefima lega dellafirn lunghezza,congran terribit-

ta .e contrailo . Effo Hretto va dritto Leuanteponente: onde lefite

bocche fianno in una medefima altezza, di cinquanta duegradi, e

mete . Gli habitaton occidentalifino molti , efieri: allincontrogli

orientali,pochine dipoco valore*

C H I L E»

Spendofuori dello fretto di Magaglianes.ficofieogià ilChi

fP le » nome che da vna valle principale fùdifitfo dagli Spx •

gnuoh a vnpatfi immenfi. Comincia Sur Norte nellaltera di cin-

quanta,e duegradi e mezo, e correfino algrado ‘-ventifimofittimo ..

ma da Leuante a Tonente non èpiù ampio di cento mila
:
perche da

yna parte egli ha il mare, e dall*altra lagran Cordtghera In trenta

efiigradi e lafimofa valle d’Arauco,che
fi e dtftfagià tantianni co

memorabile brauura dalla potenza degli Spagnuoli, e mantenutafi

in libertà . Hora il Chile, per efferfuora della Torrida,
fi affimiglia-,

affatto a*paefid’ Europa così ne*frutti (produce grano, e •-vino bua -

niffimo,e tutti tfrutti di Spagna)come nella differenza delle flaco-

ni:fi non che quando noi habbtamo efiate.all’bora
effihanno inuer

-

no

.

eAbbonda d’oro, e dipafcoli, e di canditi, armenti, gregei: mà è

con tutto ciò malpopolatoper laguerra degli Araucani.fiata defirit

ta con verfi nobtltffimi in lingua Cafhgliana da Don Alfon/o etEr-
gila.Hanno però quigli Spagnuoli dtuerfi ricche Colonie,fan Già •

corno fu lfiume Taraifi , nella valle di apoco ,* la Conccttione

nella picciola -valle di Tenco conmporto : t confini nella valle di

«Angoli:Vtlehuta preffo advn porto di marei hà un ampio lago:

U Imperiale,«/Ionia delle migliori di quelpatfi ,
percheprima della

guerra

i

ì

I

5
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guerra Araucana haueua trecento mila buomini accafati difruiti9.

(Valdiuia n baueua cento mila.) La chiamarono Imperiale .perche

quando gli Spaglinoli entrarono in quellaprouinaa , ritrouarono sù

leporte3e tetti Aquile di due tettefatte di legna cofa notabile. Euui

anche Villancca su la nua di vn picciolo lago , 'vicino a due Vulca-

ni» chepittano in certi tempi» efuoco» e cenere. Euui (fistio,e Chilan

,

chefu edificata Canno 1 s 8 1. e focimbo» oue è la terra della Sere-

na. L’anno 1 s 62.fuper queflo paefè <vn terremoto tanto uehemen

te»e terribile»che trafiortò 1 monti»ferrò ilpajfo a 1fiumigittò À ter-

ra la Concettione »fece njfiire ilmarefuori de 1firn confinilefi
dice,

che occupò trecento leghe di cofta . cofa 'veramente merauigliofa . Si

rinouò poi,Canno 1 su.& atterrò Valdiuia

.

P E R V.

cidentale yien detta Sicrra,Corientale Audi» ò Cordtgheraie la lar-

ghetta loro non pajfi vinti leghe . Sì che il Terù, trapiange monti

non epiu largo di quaranta leghe -, è cofa mirabile ,
che in

fi
poca

Rcbt.voluin.ij. C e di

'tì. V:..' ’ Diaitlzédbv
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dfian^afinzjt difcren-za d'altezza, ne’piani non pioue,nè nevica,

nè tuona : nella Sierra le Cagioni fanno ilcorfo loroy come in Euro-

pa:evipìoue da Settembre,finoadAprile: negli Andi piove qua
fi

tuttoCinverno, efi è notato, che quei, chefitrasferìfono da tpiani d

i monti, [intono i medefimi travagli di flomaco, e di tefta , che lìfi-

gitonofintire in mare da chi nonve auutz$o . Il che altrt attribuì

-

(cono alla (ouerchiafittigliezga dell’aere , e de’ 'venti: altri alla di-

uerfìtà.percbe ne’pianiCaere è caldo,e humido, egrofio; alla monta-

gnafreddo,ficco, efittile. Là è <vntforme.perche non vififfia mai

altro vento,che il Sur:qua è "vario,e di maniere differenti . Là non

pioue, nè nevica: quafa l’vno , e l’altro. E non è meraviglia,che la

compiefiione dell*huomofinta cosìfatta diuerfìtà d’aere,e nepatifia

qualche alteratione.Hora no efftndo tpiani mai bagnati da pioggia;

refiano areno
fi,

defèrti, infruttiferi ,fc non le valli,per le qualipafi

fino tfiumi ,
che calano da monti , eyanno al mare. Perche quelle

(faranno intorno à cinquanta valli) co' l beneficio de’fùddetti fiu-

mi,ficoltivano benifflmo,&fi habitanoper tutto. ‘Dtfia vnfiume
dall’altroperCordinariofitte, (èjff otto leghe:epiù,e meno. La coltu -

Ta poi delle valltjionfiallontana da ifiumipiù di vna lega di qua,

(jjf
yn altra di là:eper lungo,in rariffimeparti, arriva à quattro le-

ghe.SMàfi ben no pioue ne t piani, nondimeno ne i mefidellinverna

(juefio comincia nelmefi di Ottobre,(è) dura infine al mefie di Apri

lefoccupano Caere certe nebbiefittili, e rare, onde difilla yna certa

l$umidità,che àpena bagna lapolvere,la qualepero,è dì molta impor

tanzaper maturare , eper condurre à perfettione ifiminati . <sAn%i

vicino 4 Lima
y
quella nebbiafila,fin^a concorfi d’altra acqua ,fa

Verdeggiare ameni(1\imamente,efiorire alcune fpraggio, pieneperciò

eCottimepafiure. Vifino ancora alcuneparti de' piani,ouefinzafiu-

me apparente, nafiono copiofamenteper Chumidità condottavi ò da*

fiumiperduti nell’arena,o dalmare,graniifrutti cCogniforte . La
Sierra
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Sterra abbonda dipafiolt,e difilue,ouefipafcc numero inefirnabile

di Vicune^chefin come caprefa[natiche:e di Guanachi, e di
r
Pacbt.

Negli Andi vi è moltitudinegradijfima di Scimie, e di Mone dipiù

fattezze>e di papagalli. Fanno anche copia di Coca,herba Filmatifsi-

|- ' ma nelPerù.perche (iftmay
che quella,chefiffaccia a Potoffì,impor

tiun tne'zo mtllione difeudi altanno . E opinione cChuotnini degni

difede,che in alcunepartipiù alpeflri3e rimote di quefie montagne,

quei 'Barbarifi
congiungano belltalmenteso alcunegrandi éMone,

che vifonoie che dififatti
congiungimenti ne nafihinoalle uolte mo-

1 fin nefandi. Ma il meglio del Perù confife nelle vallinone la Sierra

,
fi aprey ò s’abbaffa piaceuolmente,e s addomefica.Quififa copia di

!
mahiT^e diformcnto.Leprincipalifino quella di Xauxafunga / 4.

larga cinque leghe: di Cbinca, di cAndaguayla , di Iucas. ilfislegno

;
I generale delPerù e il mahizjilquale pero nonfa bene ne’paefifred-

, di;qual èparte ddpaefi di 'Pasto , e tutto il Collao . ma in ucce del

mabiz^hanno diturfi radici di buon nodrmento . Perche non pione

f

mainelPerù >
quindi nafie , che queipopoli ficurano poco di cafi: e

gli Spagnoli medefimi non cuoprono d'altro le loro habitarne , che

dialcuneftuore.'Nodimcno li R'e del Perùfecero moltefabfichegra-
difisime : e tra l'altre 1 Tarnhi, eh’erano come magazjnt capacifsimì%

,

tuefa cenano riporre e uettouaglie, e arme , t altreproutfonipergli

efferati loro . èrano quelli cafamenti dilpolh con mteruallo di tre3

in quattro leghe sù lefirade realt . Conciofa cofa che quelli Prenci

-

pi haucuano fattofare due frade lunghe cinquecento leghe : delle

qualh Cuna pafiaua per lipiani, Caltraper la Sierra.Opera inuero,

cheper lafuAgrandezzate utilitàfdeue anteporre alC Egittie,e al-

le Tramane. Impero che nella Sterra btfignè in mille luoghi aliare,

e riempire le valli ,e le profondità ,• tagliare le rocche ,lp anar l*a *

j
de’fiti puntellare le coffe rouinofififienere 1precipitici em

piani Vincere tante difficoltà > che lafibbia fuolportar ficco in una
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imprefa cofifatta, sì* qtiefie Strade erano i Tambi : e in molti luoghi

anchegiardini ameni,alberi che con la verz*tra,e congli uccelische

ut capitanano , erano digrande aiuto, e dilettamente a ' uiandanti.

dAlà diciamo bora dueparole delle cittàprincipali,

- *
v •

.
j v>

, ,\i 4 AfK

A R E Q_ V I P A.

Lima.Trugillo &c.

ìffa dunqueprima innanzi Tarapaìa colfuo porto in "vinti

ungrado.Segue Arica,e lafoce delfiume,e
porto di Jfhiilca:

efra terra l'amena,e delitio/à terra d'ArequipaJQuefia terra fona-

ta alpiede dtun Vulcano,
fi
gode ariafalubernma, e delicatifiìma,

e territoriofimprefrefeo, efiorito . Capita alfuo porto Cargento di

Piata,e di fotofile rifi
caricaper Panama, capitanai diuerfe vet-

touaghe,e mercatante, anche di Europa: efi[facciano
per il Cuzgo.

Seguitano ilporto di Hacari,afiaifrequetato , lapunta di S. Nicolò

,

e Sangalla,e‘l Collao di Lima. Lima (chefi dice anco città delliTfè}

percb'hebbeprincipio il di dell'Epifania mille e cinquecento trenta)

fede/òpra ungrojjòfiume,due leghe lungi dal mare, oue hà ilporto

,

detto Collao da una i/ola, che li Sìa all'mcontro^ceto trenta leghe lun

gì dalla città ettArequipa. ella èfabricata con molta arte:perche tut

te lefuefirade,e contrade principali rifondono alla placca: e non hà

quaficafa nifiunafenza acqua , tirataui dalfiume. L'aria Tn e tem-

perata.finza rigor difreddo, ò ardor di caldo . Sente qualchefrefeo,

anzi chefreddo,maggiore dell'ordinario ne' quattro mefi dell' cita-

te d'Europa: Slà in dodeci gradi, eun terzo

.

JQui rtfiede l'tArciue

-

fcouo,e'l Vicerc^el'Audicnza regia : e quifanno capo tutti i negotij,

e traffichi del Regno . Si contano in Lima dodicimilafchtaui ne-

gri,c uintiquattro mila donne Spagnuolejendefipuòfargiudieto del

refio. Màpa/Jando innazjfiJcopre ilporto di Gaura copiofo difiale; e
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quel di Cajma , douitiofo di legna, e di rinfrefcamenti : pii Santa 'e

fuanapt onde s àmua à Traglilo , lungi due buone leghe dal mare

.

J>htefla città
è
Jituata inféttegradi , e due terzi,fede nella rvalle dì

Q»mo}jù la nua dt <nn rvagofiume. Scorgefipoi la punta del!Agu
glia infigradi, e Tayta ficaia importante in cmque:Tumbes in tre:

fianta Elena in due:elcapo difan Lorenz,s> in •nno:e là vicino,Por-

to evecchio , efan Iacomo : epoi il capo di Pajfiao fiotto CEquinozia-
le, che termina da quefiaparte il 'Perù . A man delira, quindeci le-

ghe infra terra , refia la città difirn Michele,prima colonia di Spa-

gnoli in quefle bande.Prima d'svficire da*piani del 'Perù,diciamo

yna , ò due cofi fìranc di natura . Mala è vn luogo lungi da Lima
quindeci leghe. Jduìfiryede vnaficaia, la cuiparte svolta al Sur,fa

ifùoifrutti quandofa eflate alla montagna: £altra-, che è riuolta al

mare,fa ilmedefimo,quandofa eflate alpiano.NeIla valle di Chilca

nonpioue,nè correfiume alcuno : e nondimeno abbonda di éMahtz

,

con vna inuentione così fatta . 'Pefiano in quella
ffiagqia di mare,

fardelle,0 pefici cofifattifenza numero.fannopoi certefjfitte in ter-

ra.Hora quiuifiminano il lor mahiz^tnfirendo ciafiungrano itf una

tefla di queipefiietti.e nonfipuò credere quanto moltiplichi .

c O L L A O.

A la ricchezza, e poffanzjt del Perù confiHe nelle prouincie

mediterranee:deUè quali è laprima Collao,pollo oue le due

Cordigliere, ò catene di monti,metouate difipra da noifiallontana-

no l’<~una dall'altra,e s'allargano, ilfuo termine Aufirale è vn luo*

go,detto Caratolo,e'l Settentrionale, tAyawre . Efi bene hà taere
tatofreddo,che no vifa bene ilmahix^nodimeno eforfè la migliore

,

e la meglio popolata parte del Perù. Onde fi coprende quantopiù im
porti allapropagatone, all'aumento delthumanageneratone la

bota deltaere,che la copia delle vettouaglie.In vece di mahi\,svi na

Relac.Yolum.ij. Cc 3 jcono
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fiom(dtra dlTdltre cefi) certe radici,che ì naturalichiamane Pape,

difàporeJimilc d tartufi.Lefeccdno di Solere Lefirbanoper tinner-
vo. Fdnno ancord drtegrandifimo di befiiami , muffirne di Cunteli-

te:coà chiaminogli Spagnuoli certe befiiefimili allepecore,ma mag
glori, e confattele di cintelo, mafin^agobba . Sentonoperfomeg-

giare (portanofino à cento cinquanta Itbre dipefo) eper arar la ter-

ra : e le lane lorofono ottimeperfarpanni,e le carnifané, e difapore

buoniffimo. Capo di quellaprouincia e la citta della Pace.ZMa lapo-
polataneprincipale de i naturali è Cuquito, luogograffo , e cCimpor-

tanza,frddito immediatamente al T{è. e dtfuagiuridittionefono Ito-

lt,Cìulane^Acos(Pornata,fepita,^uaqui,Tiaguanaco,e altre terre

In Tiaguanaco fi <veggono reliquie diedifici
:

j immenfi. Si /lima che

fiotto antichifimi,efabricati dagente digranpotere . Conciofia cofa,

che nonfipuò pure comprendere,comepoteffìno muouere, non cheaf
fi(lare ne lafabrica,pietre lunghe trenta, larghe quindicipiedi,gròfi

fifii,fin\aferramenti.In quefiaparte delPerù, è illago Tiquicaca,

lungo trenta,largo quindici leghe(negira ottanta)profondopiù dot
tantapaffì . Riceue dieci , ò dodicigrafifiumi , con molte altre acqut

che rimanda tuttefuora,con ynfiumegrofifimo , che uà a mettere

inun altro lago,chefidice Auloga,o Parta ,finzafondo : oue eglifi
perde,come il Giordano nelmar morto, eia Volga ned'Hircano . La
Tiquicacaproduceunaforte digiunchi, chefichiamaTotora,buona

perpiu cefi. Serue di materia da cafi , e da barche : firue di buina

4* caualli,dighianda a*porci: nellago medefimopafie anitre,&
altri uccellifenica numero

.

C I A R C H E*

H Egue laprouincia delle darche , ricca(opra taltre delPer»,
perglimelimabili tefòri, chefifino canati ,eficauano tat-

torno. dalle minere di Porco (jueficfiano nelterritorio di Piata) e di

Potofi.
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Potojfi.ìlcapo delle Circhi è la cittàfuddtttA.lt cui ricchezzefipop

fono comprendere da quello , che ilPrefidente della Gafca diede nel

fio contado affegnamento di cento mila feudi dientrata à ‘Pietro

diRiniofafinza i minorilepurve n erano di cinquanta,e di ottanta

mila . Vicino alla città e il Porco, montepregno diinefàuHe minere

diargento', euè nefino diutrfi altre . Pialle qualiperò nonfi catta

tutto ciò chefipotrebbe s perche i naturali non viattendono, elpae-

Jc e troppo freddoper li Negri . Haue anche fumato il concorfo a
Porco la ricchezza immenfa di Potoffi. Jguefio è vn monticello in

•vintigradi d'altezzafimile àunpane di Zucchero
, alto una le-

gate negirauna e meza . Contiene quattro vene etargento , larghe

doue meno,vnpalmo^douepiu,fiipiedi . Di quefieuna , chefi dice

di Centeno,hà vinti quattro rampolli:quella,chefichiama ricca,fa-
tante otto. Vifilauora inprofondità di ducento , epiù bracciaà ho-

me di lucerna

.

—Itum eft in vifeera terra:

.

Quafq; recondiderat, ftygrjsq; admoneratvmbris ,

EfFodiunturopeSjirritamentamalorura.

epafianoparecchimefi , che i lauorantinon ueggono mai ilSole, nè
ilfio lume. Calano a baffo,e montano superfiale,fatte di cuoio cru-

do,di ottocento
e
piu paglioni , collpepi sù lafalla, e la lucerna in

mano , Iltrauaglio di quei mifiri , non fi può offrirnere conparole

*

%M.olti caggionogiuper uertigine : moltiper differatione : euno*
che ne caggia,ne tiragiu tutta vnafchierafico.Quefie minerefuro-
nopouerte alla corte l anno 1 f 4 f. e dalfborafin all'anno t sB $.

i quinti delT^è,montarono à cento,& vndeci millioni dipefi (ilpe-

pi vale tredeci reali, vn quarto , nondimeno non fi ne quintana

due terzi)L'argento, chefi ne caua,uien poipurgato in 7 4.ingegni

(cosi li chiamano)da acqua,dì otto in dodecimafiper vno :e in tren-

ta da cauallo.Vicino à Potojfi[òrge un'altro monticello,chefi cbia «

Cc 4 ma
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ttiA Guaynapotop, cioèpiccalo Poto(p:alle cuijAide comincia la ter

ra di due leghe digiro 3 colmaggior concorfe 3 e traffico , che fia nel
'Perù. Gli Spagnuoli3che nj habitam,arriuano a quattro mtla:i na-
turali a ottanta mila, e non dico nulla di quei, che la cupidità digua-
dagnare}o la curiofìtà di 'vedere vi conduce da lontamfpmipaeji: nè
di quei mi/èri 3 che hanno le loro fiamme nelle vijcere di quelmonte ,

a i confini dell Inferno: efono tantichefarebbono rvna groffa città,

^Prejfo a T'otoffìc la 'valle Tarapaia
, con vn lago d'acqua caldifp

-

ma,tanto ritondo, cheparfatto collcompajfoi che nè con laperpetua

fcaturigtne3chefivede bollire nelmoto,crepe punto: ne con Vngrof

p canale3chepene è cauato,maipema .

c V z c o.

Egue in diciapettegradi tAuffrali la città del Cu*co in am
. fit0 cint0 di monti. Hà <x<n caflello

,
fabricato dafafptanto

grandi,cpmfurati,cheparepiupre(lo opera di Giganti,che di buemi
ni ordinar

ij
,ma(pme3chc queipopoli non haueuano nè befie da tira-

re3nèrvfo diferramenti
.
Quella città erafedia dell'lnga,o 7{è del

'Perù,e capo dell'imperio:e non era in tutto effo altra cofa , che òper
grandezga,operpolitia,meritaffe nome di atta.Haueagrandi fira-

de,ma flrctte: e capfAtte dipietregiunte trap con merautgliop dì

ligen^a.ma le habitantf ordinarie eranofabricate di legna,e couerte

di paglia.Erain Cu^co ilricchifitmo tempio del Sole : eranui diuerp

palazzi delRè,con oro,e argentofen%apne . Erauivnapianga fpa-

tiofii onde erano tirate quattro flrade , alle quattro parti dell'impe-

riosi 7Q del Perùper appopolare,^ annobilire quefia città,ordi-

narono,che ogni Caciche rvifabricajfe ilfùopalazzo . e rvi mandaffe
a ilare ipiotpgHuolii eper dtmoflrare l'ampiezza dell'imperio, e la

Varietà delle nationipggette, voifero, che ogmuno ruefl:fe all'vp»
ij, dellorpatp,e neportajfe vn certofegno in teiia.lnucntwnepiena

-T
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di splendore 3 e di '-vaghezza . jQucfla città fu riedifica ta inforni*

mot** l'anno 1 / 34M Trancefio Ttzzarro :raio. mila bastan-

ti: e nelcontorno di dieci legbe/duccntc nula. Hà vn territorio pieno

di amene3e ricche valli3come e quella d’Andaguayla, di Xaguifina,

di
r
Bilcasìdi Sucay. Jfhtefia vitina è cfaria tanto nobile

,
egentile,

tanto piaceuo(e3e temperata 3e difito tanto gratinfi 3c vago3cbe nonfi

effrimerebbe di leggieri.onde ella è quafi tutta ternpefiata difontuo-

fi
uille di Spagnuoli3e piena digròfi,e ben popolati villaggi di Cut^

cani.lfrutti noTiranifanno qui cofi bene,comein Spagnai nel Cuz.-

co fi
mangia uuafrefica tutto fanno. Vifanno anche benifimo le raz.-

Zg de' caualli, pecore, buoi . Mà diciamo due parole di Caffamalea.

questa terra3che giace a Leuante di Lima , e capo dfnana nobilepro-

uinciat (gjr
è
famoja per la rotta , e prigionia di %Attabaliba T{e del

Perù ,
auenuta fanno 1 / 3 3. col cui rifatto (fi ben non n’hebbero

finon vna parte)i vincitori arricchirono/òpra quanti fidatifiofino

mai almodo.Perche 1 6 o.huomini diguerra toccarono 2 s o.duemi

la libre etargento3e vn millione3e 3 2 6.milafeudi d’oro.La terra di

Cafiamalca è alprefinte poca cofa:mà il contado 3e de’ buoni del ‘Te-

rù.La città della Piata3e Lima,
e Cuzsofino lepiù grandmo più ric-

che cosi di iuridittione, come cfentrata3 c’habbtnofabricatogli Spa-

gnoli nelPerù : mà Totofi 3 benché non
fi
a città, non cede però ni

anche à Lima dipopolo3e di ricchezza. Valtre colonie non fino cofi

grofie.nonfi
debbono peròlafiiare Guamanga, Guanucofia Fronte-

ra3Loxa3e S.Iacomo di Guaiachel. Guamangafi* quafiin me^o tra

Lima,e Cuzco3e tra la valle di Xauxa, e d’Andaguailafquella è del

territorio di Lima
,
quefia di Cu%co) dtfiafijfanta leghe da Cuzso:

e

quafi a’ confinifi
vede la terra di 'Bilia qumdeci leghe da Guaman

ga : chefi Shma/òffe ilrnez? dell’imperio, dell’lnga
.

perche tantofi

fa da diluito à Bilia, quanto da Bilca à Chile. Guamanga hcbbeprin

.apio fanno 1 s 39. & e benifimo fabneata dipietre3 e di mattoni,

con



410 DEL MONDO NVOVO.
àn le ufe couerte di tegole, adorne, fatte, e belle torri . Segue Leon
di Guanucofondata nelmedefimo tempo in vnfito£acre

, e dì ter-

reno ottimo . Hafiotto di fe ipaefidi Condona , Guayla , Tamara,
'Bombon. S*entrapoi nella Cacapoya , di cui è capo la Frontera, che

eommada anche allaprouincia di Guanca.ICacapoyfino depiù bian

ehi,
e
più belli del mondo nuouo . Refia la città di Loxa

,fiondata da

Alfionfi di Nercadig/io , Canno / / 46. (fichiama altramente Zar-
Zfjsu la riua delfiume Catamaio. Scorronoper ilfiofienile territo-

rio molti amenifiumicelli,che lo rendono ‘-ugualmente,e copiofi fo-
gni bene,e ameno. V'ggofiper tutto,e campagnefiminate dtmahi^,
e digranìnoUrani,e rvenjert carichi di melaranci, e limoni,efal-

trifrutti,e
giardini wefitti di tenere berbette, e di 'vaghifiori:e ar-

menti innumerabili,
c
greggi[parfiqua,e làper le montagne.Sareb-

be cofa impertinente ilmetter qui le contrade,e i popoli,che noi hab-

biamo lafiato a man defira, a manftnifira (màpiù a quella che

a queHa)dellefiudette città

.

CLV I T T O.

0A egli} tempo homai,che noientriamo nel guitto.prouincia

larga cento,lunga ducente miglia,fiotto tEquinozialese con
tutto ciòfredda,anzjche calda.L’eflatc vi comincia#nAprtle,c •vi

furafino a Nouembre . Gli habitanti
y chefin di mediocre

fiatura,

*vogliono affai nell arte delcampo , e delbefiume, e non è paefi nel

Perù,oncifrutti, eglianimalifEuropa allignino meglio , muffirne

$fùccofi,come t melaranci, e le cannamele. Lecapre <vifanno da tre

fino a cinque capretti a vnaportata. Oltra alle minere ordinarie
,fi

ne è trouata qui runa di argento <viuo di colorgiallo , che alfuoco a*»

fora di zolfo.Si trouano per quà cannegròffiffime pienefacqua,fp-

milià quelle che noi habbiamo defritto nelle Molacche. Tra i mol-

ti Vulcani,chefiyeggono su le cime di quei monti,vno vene mcrto-

uigltofi.
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1

Migliofi. Conciofia cefk) che mandafuora tanta cenere , che ne cuopre

Alle 'volte duccnto miglia di paefi all'intorno :fA tAntafiamma 3 che

fi
rgedepiù de trecento miglia lungi'.tanto romore 3 che li cedono in

ciò i tuoni del Cielo . La città di S.Francofio, chefufondata Canno

mille e cinquecento trcntaquattro3 (fif
è capo di Quitto

,
giace in nun

Jìto baffo tra* monti.Dillafette leghe yerfiTramontana dall
1Equi-

notfiale:da ‘Torto rvecchiofejfanta leghe3da S.Giacomo ottanta3 al-

tro tanto da San Michele:da Loxa cento trenta» da Lima , e da Po-

toffi trecento. Haue à Leuante ynpaefi 3 chefidice della canella:mà

effa cane11a è differentedalla commune . (albero hà lefiondifirnHI

À quelle dellauro3 mapiùgrandi affai» e lfruttofimile allaghianda,

bà lafcar%a3c lafoglia odorofi. ma la miglior cofa 3 che •vifia è ilca-

pelletto3oueUà ilfrutto3di color lionato3negreggiante: epiùgrofjò , e

più concauo di quel dillaghianda, è caldere cordiale: efi <-&
fa ne ' do-

lori diftomacoyc di yentre3e difianco:efi neporta alQuittoper mer

catantiafipiglia inpoluerecon qualche licore. L'anno 1 sS j.quefio

faefifù tutto coquaffato da yngrand[(fimo terremoto, tannofiguen
te poi 3 lepefie 3 ò mal delle rvarole che fifo(Se 3fiorfi con mortalità

grandiffima3da Carlagena (in à Cbile3lfiatio di 1200. leghe : efece

firage mifierabile difanciulli3e digiouanifin all'anno trenta ((òpra
quella età neferìpochi) amavgòpiùfeminc digran lunga , chema

-

fichi:e non trauagliò mffunaperfine nata in Europa

.

S. CROCE DEL MONTE.
Or hauendo defiritto ilPerù3refla3 che noifiguendo la trac

-

|

eia d'alcuni Capitani Spagnuoli 3 entriamo nel cuore di que-

fia tmmenfi penifila 3 e yeggiamo quel 3 chenèfiatofino alprefinte
• feouerto . Tra3ilfiume etOrtgliana3e queldella Piata s'al^a , in di-

ciafiettegradi Auftralì3yn monte3ch'è ramo degli Andt3che con yna
fcbiena digioghi carichiperpetuamente dighiacci 3 e da utut, e con di-

uerfi
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uerfc •valli,/corre fino ahlo tiretto di Magaghanes . Habitano qui

diuerfè genti barbare , efiere:e tra l’altre i Ciréguani , e i Viracani ,

cheguerreggiano delcontinuo trafé,e con gli Spagnuoli: a
*
quali im-

pedìfcono à tutto potere ilpaffo , e danno diflurbograndijfimo

.

fDon
Trancefico di Toledo mi/è infieme leforze del

rPerù per domarli,mà
in vano.Mangiano carne humana , come noi 'vaccina . 1Toui 3 lor

•vicini,fi
mettono i nimiciprefi inguerra sù le(falle, e li yanno sbra-

nando vini , mentre caminano . IVarai dicono d’tffer tuttipari tra

fe:màfuperiori a*finitimi: e li dt{prezzano in tal modo, che doman-

darono ad<vn ‘Predicatore , s’ejfifacendofi Ckrtfhani
,
farebbono

battezzati con la medefima acqua,che gli altri. Non hanno habitan

-

%eferme.efiercitano ifigliuoli a pena nati nell*arme,chefono la mar^

Za,e Carco. Danno loro inpreda in captiatepremiano quelli, che con

yn colpofignalato,n amaitano qualcuno . Gli eccitano allaferociti

to’ldar loro nomi di Ttgri,di Leoni , e dtfimih animali , ò di cattiui

yccifi . Alcuni di quefitpopoli ,
perparerpiù terribili

,fì
tingono con

lafinopia. e quando la Luna
fi

nnouella,ofa il tondo,/dice che fifé-

rifiono con ifiiUetti etofioper auc^arfia’ cafidiguerra: e chefanno

il medefìmo ne frangenti delle battaglie. No fi
fa tra loro che cofafin

furtomefiyende cofa alcuna, (fon la medefima cerimonia di lagrime

accopagnano i morti allafcpoltura,e riceuonogli amici, venuti di lon-

tano , condolendofide * trauagli patiti . sì che hanno le lagrime à lor

commando. Paffati i confini de* Ceriguanificala in <vn paefè , flato

fouerto da trenta anni in qua,tanto spiegato, cheparfatto à mano;

e non yèpure ynapietra in terra, ò in acqua, dellagrojfczga df'vna

noce.Jfh/i yerfo Tramontana s'alza yna montagnuola , ouegli Spa

-

gnuoh hannofabncato la città di S.Qroce delmote,lungi daltEqui-

noziale dietafittegradi,da Piata quattro ceto miglia. Fa cetofèffan

tafuochi di Spagnuoli : tra* quali t Comendatonpo/fono efjèrfefjan-

ta. Inaturali coltiuano le terra e lorpagano due libre di cottonefi*
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luto all'anno per te(la. Perchefi come il Cacao nella nuoua Spagna, t

la coca nel Perù , cofi qui il cottone, e molto più
, ferue di moneta . il

paefè.per ejfier co/t piano, è molto/oggetto allt tnnodationi de'fiumi .

Leformiche , affine che Cacque nonguafimo loro , dilagandofiper le

campagne,la ricoltafanno (muffirne nel Vapat) certi quafi terrapie

-

netti d'altezza d*un braccio.poco più,
0 meno

ì
e di circuito di dodici

in quindeci piedi, otte confiruano t lor grani: e néfanno molti . Jgutfi

ricouerano 1 uiandanti,(òpragiunti all'improutfo dallepiene, ilVa

-

pai ereficee cala come ilNilo: e lamina con lentezza aguale alla Son

-

na.Veggonfi qtìi molti animali differenti danoHrani . Euui vn ani-

malefilmile in tutto alporco,fuori che nelgrifo . come animai terre-

dire,fipafee efberha:come pefee,dorme in acqua. Sonaghe chiamano

gli Spaglinoli certe uipcre lunghe vn braccio
, groffie come una pic-

ca. hanno certifonagli sù la coda, dellagrandezza à una nocciuola,

concaut^e congiunti tvno con /’ altro allagufa de gli articoli dille di-

ta: efi
tiene . che ne erefica loro unoper anno. Sono codi velenofè,che

la morte accompagna immediatamente il morfò loro, ma la utfia lo-

ro non gaffa tre braccia: e'l romor de'fonaglififinte
lungi ventipaf-

fi.
uen'è anche nel Urafil. La Toca è un vccello dellagrandezza

della cornacchia:mà ha ilpetto bianco,e'l becco dorato, e di lunghe7̂

za vguale à tutto il corpo . Sonout slruzgi ingran numero : (èfr 1fol-

dati,che per là caminano , trouano dfcjfo montoni di cinquanta e più

oua , che lorferuono di buonaprouifìone . conciofia che un ouo basta

i cinque
, 0piùfidati . Ilpxefeproduce copiofirnente cottone , e ri-

fi , e mahiẑ , e dtuerfi frutti : mà non fiormento , nè utno , che fi

conducono quà dal "Perù ,• eun harddi vino utfi vende centofeu-

di per l'ordinario . Fanno pero ì naturali vna certa beuanda di ma-

htT^, e di miele . CNpn ut mancano laghi pefiofi . mi S. Croce hi

Vnfiumicello miracolofi,è largo pocopiù di due braccia,con pocofon-

date no» correpiù d'vna lega,perche àpena mofio , muore nellafib-
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bia . Con tutto età pronedt la città£acquai di trefòrti dipefrcì bur-

nii con tanta commodità,e copia, che fiprendono con la[cubìa, ò an-

che con la mano . e quefla douitia dura dallafine di Febraìofino alla

fine di SMaggio. nel refio deli'annofi ne 'veggonopochi
.
Quellipo-

poli njìuonofimi,e lungamente .fi
dilettano di caccie3 e d*'uccellami,

mangiano ancheformiche tolle,code di crocodilt , loculle, e rvipere ,

toltane, la tefla , e lfegato . ZIanno nudi 3fi non che le donne porta-

no per bone(ìà qualchefoglia, ò
forza, ò cinta di cottone affaifar(ài

e ciò dopò le nozze . dMàgli Spagnuoli hanno introdotto nella città

thabito , che snjfra nel ‘Ferii
.
Quandofa freddo ((e ben ilpaefi

è di naturafita caldo , 'Vifijfia 'vento fi-edd;fimo) ò non efono di

cafra 3 òportano qualche tizzone in manoper ifcalda rfi lo flomaco
.fi

radono tutti La tefia in qualche parte ,mà in cvane maniere . <sAl-

cuni, maffime igiouaniffiradono à delira , e àfimllra, lafiiando in

mezp quafirvn cimiero di capelli.alcunifine radono la metà, mà chi

à defìra , chi àfiniUra , la più partefi la tofia attorno , lafiiando 'vn

colmo di capelli nelmezp . Dicono d’batter hauuto quella 'vfanza

da <vn certo ‘Faicume . onde chiamarono anche ‘Tatcumè il primo

Frate che capitò in quelle contradeperpredicarui lEuangeho . P{el

parto delle danne i maritifimettono a letto,efanno quel,chabbtamo

firitto de
*

‘Frafilt.Nonfanno contarefi nonfino à quattro . ‘Per dir

cinque,dicono, tutta la mano -, dieci , ambe le mani .per dir 'venti

,

dicono,le mie mani,e i mieipiedi
;
quaranta,le mie mani, e i miei pie-

di. e le tue mani,e li tuoipiedi. .Quado ilmarito vafuora per qualche

tempo, laficia à cafra tanti ba(loncint,eneporta naia altritanti, quanti

giorni svuole Har fuori : (gfr
ognigiorao egli ne toglie 'uno : e la mo-

glie, ò chi reità à cafra , vn altro , e enfi contano igiorni dellàjfenza .

OUra S. Croce 'verfi Ltuante habitanogl* Itatini di natione Cari

gitana, d’cfircrnaferocia. Chiamanofi lleffiGaray , cioèguerrieri, e

tutti gli altripopoli Tapuis , cioèfichiaui.filmano però gli Spagnuoli:

e dicono
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e dicovo cCefier loro difendenti . Non fidimenticano mai Cingiu-

ria . Zina donna, fvicina alla mortefi lamentaua Bravamente, ri-

cercata della cagione da uno Spagnuolo, di cui ella era/chiana
>
per-

che (nj/ofi)fono finirtianni , che uoi mi de/le unofchiaffo , ildo-

lor di quefio oltraggio, mi toglie bora la ulta . «!Mangiano carne hu-

mona eCogni natione,fuor che della loro . Fabricano cafc alte , e(/fa-

ttofi : doue vtuono moltefamiglie infume , ciafuna nellafua parte ,

benchéfinza tra mezi.fiforano il labro difattoi e vi appendono cer-

te loregentilezze . P{on hannoforma digiuBitia alcuna:gli homtei-

dijnon fono punitife non da parenti delmorto ,e co(tCaltre cofe.I

Cacichi loro nonferuono cheper capi di guerra . Non confentono a

gliSpagnuoli Centrare nelle loro terre (checoBano di cinquecento

fucchi almeno l’uva) armati,ò in numero tale , che nepo/fmo haue

-

reforetto: e rinfacciano illor dominio a’ uietnt . Lungi di qua cen-

to uenti miglia,habitano i Cubitifudditi degli Spagnoli.E cofa no-

tabile,che la lingua de’ Varai s’intendaper ilParaguay,
e
per ilpae

-

fi degli Latini,e de’finitimi,fegnogrande , che ifudettipopolifiano

(latipadroni di tutti queipaef . Onde
fi

come con la lingua Latina ,

•Araba , e Schiaua (ìpuò andare per tutto ilnofiro hemif/ero : così

con la Varaa , Cuzgana , e Me(ficavaper tutto quafi il Mondo nuo-

uo . Da otto , b noue anni in qua fi è hauuta nottua di tre prouincie

lontane da S. Croce 4 s 0. miglia
,
e dall’Equinoziale quattordici

gradi. Cuna e de’ Timbui,chepergentilezzaftforano Corecchie,e le

narici, e’I labro inferiore , e ut attaccano certi uezgi d’oro, edar-

gento. Caltra e de’ Taitacof: e la terza de’ Tapacuri. Gli Spagnuo

-

lifono entrati in quefleprouincie,chefanno 2 s 0. terre di 2 / 0. cafi

Cuna
,
pacificamente . Canno 1 si 9. il Viceré del‘Perù mandaua

Vnagrojfa ofie nelpaefi de’ Timbui perfarui vna Colonia .

TV-
m.
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7\àl Ch'ile, Brafil, Paraguay, e S. Croce
,fi

dipendeper dia-

celito leghe} il regno di Tucuma.dipaefc ivnmerfalmente pia-

no,e di aria più calda,chefi-cdda.Vipioue affale ifiumi dilaganofa-

cilmente i campi i venti Vififannofentire in modo , che ne diradica-

no gli alberi: e sforano glt habitanti à ricoverar
fi

inpiù luoghi ,Jot

terra. Li Spagnuolt, chefcorfirofin qua mlTimprefa del Perù , vi

hanno cinque colonie,cioè Salta,Steco,S. Michele, Cordona,S. Gia-

como. Salta difia da Talma vlttma terra del *Perù, 136. miglia,di

Viaggio per la penuria dell'acque,faììidiofo. Giace in vna valle lun-

ga ottanta quatro miglia, larga almeno trenta,con tanta copia di ac-

que,e di ptfii, tanta temperie d*aria , e bontà di terreno , efecond tà

di beHiami , che non vi manca altro , chegente
.
fonfina con quella

un'altra ualle notabile de' Calctaqui,che fifende , dafittentnont

à mero giorno, per lo fpatio di trenta leghe : e ne volge poi verfo Le-

vante altre 1 4.piena difiumi, e di gente feroce . Gli Spagnuolt Cbi-

no combattuta molti anni indarno . Finalmenteun certo Giovanni

Pere^ridvjfe peramorevolezza ilfio Prectpe,che
fi
fece anche Chi

filano,à obedtenza.Mà effendofipofciaJ"degnatoper ilmal trattame-

tofatto alPereti fi
rivoltò con tutta la valle , eflette copi ventifette

anni. Finalmente Giovanni Kamire\, con cento fanti Spagnuolt e

f 0 0.caualh,e 3 0 0.arcieri del Perù,conduflc l'imprefa àfine . Ste-

co eh e capo di cinquanta terre
,
fiedefopra vn amenofiume , con un

territorio attorno abbondante di cottone , biaue , frutti, besitami

.

Lungi da Steco cento cinquanta miglia,fià S. Giacomo,fidia del Ve-

Jcouo , e del Governatore della provincia . Cordova è in fito fimile à

quella di Spagna,fi non che ha l'aere d'inverno alquantopiùfreddo

ti'efiatepiù temperato. Difia da Chilefiffanta leghe
, da S. Giacomo

ducente quaranta:altrotite da S.Fede delParaguay. Tucuma for-

re verfo
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re yerfò lofretto di UMagaglianes con campagne tanto(piegate,e co-

mode, che <tji
fi

cantina due mila miglia in carrozza . tAlli dipafiàti

fi
è intefo di rvngraffo numero di Spagnuolt , chefi ritrouano in me

-

Zf didltiffimi montile digenti barbare . JQuefhfino reliquie dell'ar-

mata(:omefi(lima) del Magaglianes.fifono iui ammogliati con do-

tte di quelpaefi,e ri hanno hauutifiglioli. Hanno(pejje evolte tenta-

to dtpajfare innanzi 'verfi il T>eru. màgli hà impediti ialtezza in-

fiuperabile delle montagne , eiafierezza de' popoli

.

P A R A G V A Y.

J
*~Paraguay habitano ne' confini di Tucuma , luti00 il fiume , onde

prendono il nome. Terpajfar queflofiume , eh'e grandiffìmo , e fi

dijfunde ampiamentefuor dell'aiuto, parche la natura
>
habbia qui

prodotto <vnaforte d'alberi molto alpropofito, che
fi chiamano Trai-

ne.finopiugroffe, che alte:hàno la. radice, e la cimano» moltogran-

di:mà il rventre ampltffimo, con la midolla tenera 3 e lafiorza dura,

ondefifiauanofacilmete:efi nefanno barche di yn pezgo , capaci di

molta e moltagente . Jshteflopaefi fu ficoiterto primapeni mar del

Norteda Scbafiiano Gabotto 3 e da diuerfì capitani Spagnuolt: epoi

per la yia del Perù da Diego foias,e da altri . La città maefira è la

Virafede3epoi l'Affannone3S.Anna, Buanaere,S.Spirito,S.Salut-

are.E quefio è quato m occorre dt dire di quefiapenifila Aufirale .

PARTE MAGELLANICA.
tAgellamca

fi dice quella parte 3 che refia oltra lo ftretto di

Magagitanes yerfi ilpolo Antartico: che, per quanto neJcri-

itono alcuni,no cede digrandezza à tutta iEuropa, e Afra, e Africa.

No eperofiata riconofciuta da' no(In:onde quella parte, chegiace al-

ttncotro del capo di Buonafperazafichiama terra di tiifia

ja ynpromotono grandi(fimo,in +o. duegradi, che difta dal capo di

c^v: 1 iUbt.volum.ij. *!)</
r
Buo-

\
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'Buonafperan^a quattrocento cinquanta leghe : da quello difanto

Agofiinofiicento. All'incontro dello firetto dt CMagagltanes.fi chia

ma terra delfuoco, o per ilgran btfogno, che nue nè,come dicono al-
J

cuna òper qualchefiamma 'infia da lontano. Tiù oltra,yerfiponen r
tefi

dice nuoua Ghinea . Non ejfendo fiata fiouerta altramente,che

di fia,nonfifa rifolutamentefifia Continente, ò Ifole . Francefilo

*1)racco , l'anno r s 69. ffiarfe voce, che lo firettofaccua tfila,e che ]

la terraoppofla,non paffaua innanzi, confermo quefla’voce nana

naue , che andata d'ordine di Don Francefio di Toledo , à(coprir lo

firetto dalla banda di 'Fonente
,fiorfifino alcinquantefimo fifio

grado i finza nveder terra . Nondimeno la ptì*parte svuole , che fia
Continente. di chegrandifimo argomento

fi è, che la nuoua Ghinea

è fiata cofiìeggiata da' Cafihgliani fittecento leghe . fpatio ch'eccede

ogni mifitra d'Ifila.e quefilo è quanto io pofifo dire de' Continenti del ^

%Mondo uuouQ. M. D. XCIV.

Jl Terzo
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ALL’ ILLVSTRISSIMO»
& Reuerendifsimo Signore

IL SIGNOR PIETRO
facimale tAldobrandino.

nelle Relationi preceden-

ti defcritto quanto ci è parfone-

ceflario, della terra ferma, cono-

fciuta da gli antichi,e fcouerta da

i moderni : ci conuiene fiora dare

vn’altra fcorfa,e reuifta al mare

per trouarui , e defcriuerui l’ifole,

ìparfcin ogni fua parte. Sarà que-

fta opera di non minor fatica della primarmà di maggior

diletto,per la varietà di effe Ifole,e qualità loro.Concio-

fia, che nelli Còtinenti Dio hà voi uuo inoltrare la bellex
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za della terra vnita in vn corpo: nel Tifale Tha voluto far

comparire in più forme difcontinue,picciole, grandi,ha
bitate, deferte, fertili

j,
alpcftri . lui la terra fi vede fenza

comparationernell’lfalela fua vaghezza s’accrefce al pa
ragone dell’vna co l’altra,e dell’acqua,che le cinge. Dio
ha melfa in molti luoghi i feni del mare in mero de la ter

ra,per renderla comunicabile: e Iparfo per lo mare Tifa-

le,che fon membri della terra,per far praticabile elfo ma
re. E con quello compartimento del mare

, e della terra,

crefce la gratia alla terra
,
con la vicinanza del mare : &

al mare,con la prefenza della terrare li conofce meglio,

e

la brauura di quello,e la faldezza di quella.Et in vero nè

la terra fi conofcerebbe facilméte
, fenza beneficio dell’

acquarne l’acqua fenza interuento della terra: perche,!!

come i laghi,& i fiumi,e i bracci dell’Oceano, facilitano

la pratica, e la notitia del Cótinétercosì Tifale ageuola-

no lo fcoprimèto,e la nauigatione dell’Oceano. que-

ll’effetto, la diuina prouidéza hà formato, e difpollo por

ri,efpiaggie còmode qua,e là.quafi rifugi,&hofpitij al-

lcnaui,&ài nauiganti. Il numerode Tifale è incertifsi-

mo Conciofia,chenon fidamente non fi sa quante fiano

tutte:perche molte rellano ancora incognite (il che fi co

nofee da quello , che fe ne feopre ogni giorno qualch’v-

na )
ma d’alcunegià feouerte non fi sa per ancora il nu-

mero precifo come per elfempio , Tifale di Maldiua, chi

vuol che liano fette mila, e chi più,e chi manco. c’1 mede
fimo dico delle Lucaie, delle Filippine,e di diuerfe altre,

e chi è colui, che habbia hauuto tempo, ò commodità di

contar le Filippine,e di poter affermare, che fiano vnde-

ci mila, come dicono alcuniMapiù parte dell’ifalc fi è

feo-
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(coperta à cafo,facédo altro viaggio,comenfola di Tan-

ta Eiena da Ciotianni dellaNuoua : e la Concettione da

Pietro AluaroCabral nel ritorno Tuo dall’India
,
l’anno

1501. òpertépefta comel’ifola di Trillano d’Acugna :

e fe ne vanno tuttauia fcoprendo,fecondo che fi tentano

nuoui viaggi, ò fi feguitanonuoui rombi di venti come
l’anno 1 5 64TifolediS Nabor,e Felice,all’incontro del

Chile. perche il mare è quali vnafelua, ouel’ifole quali

alberi piantati à calo, s’aUano fuordell’onde , e fi mo-
ftranoài nauiganti- Delle fcouerte poi la più parte non

c ancor praticata , nè conofciuta altramente , che di vi-

fta,e di palleggio ; comel’ifole della nuoua Ghinea, e di

Salomone,e del lapan Si deue anche auerrire, chequel-

l’ifale, che s’allontanano notabilmente
, ò dall’altre , ò

dal continente, fon per lo più deferte, come quelle del

mar Pacifico , e tutte quelle ancora
, che fi fcoprono tra

l’Ethiopia,e’l Brafil perlavaftitadeimméfadell’Ocea-

no:e non è gran tempo,che i Portoglieli hanno fatto ha-

bitarele Tergere,

e

’1 Capo verde,e S.Tornalo. S’è anche

notato, che l’ifole, 0 di grandezza, ò di moltitudine no-

tabile fono tutte vicine alla terra ferma . Hora
,
per dare

qual che principio alla prometta defcrittione,comincia-

remo dallo Stretto di Magaglianes : onde ingolfandoci

nell’Oceano, che i marinari chiamano del Sur, fcorrere-

mo per il mare della China, delle Molucche
,
dell’Indie,

dell’Arabia,dell’Ethiopia,del Nortere per li mari, e gol-

fi Settentrionali , fino à tanto,che,entrando per lo ftret-

to di Zibilterra, arriuaremo all’Ilòle più conofciute da
no^del mare Mediterranea

rod gReU^volum.iij. isa
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ISOLE DEL MAR
D E L P E R V>

e della nuoua Spagna. •

L merogiorno dello Jlretto di Magaglianes, la mag-

giorparte de ' Cofmograf, cbe hanno datofuora ta-

uole y e defcnttiom del mondo , mettono quafi <-vn

nuouo continente,da vno e[Iremo all'altro dell'vni-

uerfò:ma, con le diuerfe nauigationifatteui, e da Ca

Jhgltan'tyC da Ing/efi,certa cofa e, che nelloJlretto fijcoprono molti

f

Iime ifòle,chefanno diuerjìcanah,tnaffme rverfò Leuante.Le qua-

li fole rettane,fino alprefentc ,fìnga nome:
perche

,

quei,che hanno

nauigatoper lo tiretto[hannofèmpre attejò ad altrodi Magagltanes

eercaua le ^AioluccheulDracco3e l Chedi affi
iraitano all'oro delPe-

rù,e delle Filippine : Pietro Sarmento fu mandato a riconofccreU
diradafatta dalT)racco

,
per la banda delSur . Ilpaefe poi è tanta

fonerà altintorno,e difagiofòi ilfreddo tanto tntenfoflmare tanta

trauagliofòychenon confintano ilfermarutfi lungamente . CMà per

profèguir la cominciata imprefà , alla bocca Orientale delloJlrettofi

treua la Campana, fola cojìdetta,per lafra ampterga.Segueprefi
alla cofa delChile *zw ^Arcipelago di molte ifòle mcognite:epoi Lu~

cenga, lungida terra cinque leghe, cbe fidice ejfer afaigrande,e be-

ne habitata da gente, che bàgujlo dipohtia. Preffo Coqumbo ve ne

fonofette, benchépiccole: preffo à Torapaca , vna di quattro miglia

digiro:enon lungidi Jguilca dtuerfè,eue queipopolivanno apefca-

rc. Seguono due, ò tre, chehannonome da' lupi marini, che mi con-

corrono in numerofigravdeyche logentirenane nonfivettono cane

inanemente d'altro,chedipelIt loro.Vicino a Lima vicvnaflet-

ta,che lefaporto . Nelmaredi Tumber^ft vede Puna
,
fola di +1.

mip

»!

r
*
UH

k

H
(f

ft

•<?

Ut

in

*

i

Iti

fa

u
f

k

k

x

!



DELL* ISOLE. 413

mìgli* digiro,ben habitat*,ricca etoro,e <Cargento, copiofa diptfca *

poni,e di caccie, e di cottone,fi
neflraheanco quantità di zyr%apa-

rtglu,(delld quale èpieno tlfuofiume 'BoU) c di corde,e rveleper li

nauiglt di quelmare.Lefid dpprejjo l tfild difinta Chiarafetida ha-

bttallone,e Cfiletta della 'Piata diuna lega,e mezj. digiro. Quin-

di,lafilando àftnfirai Galapaghi, gotti quafifitto CEquinottiales

& rvoltando ilcapo difan Trancefio, s entra in un golfo,oue è Ci-

fila delGallo ctvna lega dtgiro , e la Gorgona didue leghe , alta, e

montofi,figgettagrandementeà tuoni, &) àpioggie. Segue Cfila

delle
€

.
Palme , duna lega

.,
e mera: e più oltreTirarequi , con altre

uinticinque òpiù,che fidicono
delleperle,per la douitta,che ne han-

no.giacetono in ottogodi tAuttralt . Jguindt cofieggiando la nuota

Spagna ,/coprefia defira Clfita de* Cocchi: epot,fenzji trouar altro

di confideratione, le tre Marie alla bocca delmar 'vermiglio ì e den-

tro,fin Giacomo,e tifile delleperle, (fa altrefin^amme.Vfiondo

fuordyucggonfiper quell'alto mare S.Tornafi,la Nublada, la T{oc-

ca partita,i CMongi,la Vicina,la Fumua,t
r
Toj]eri>i Cedri, S.*Agp-

Limo,S.Alfenfio:cpiù oltra,le deferte,tutte dishabitate .

ISOLE DI SALOMONE.

® Ora, ritornando indietroper dar una fiorfi allaparte Au-

litale,come fhabbiamo data alla fittentnonale , non è ma-

re/habbta meno file, che il Pacifico, ne ha pochei e quellefino pic-

cia le,e difauenturate,come ne chiamò appunto alcune Magagltanes

.

Leprime,e di molta confideratione,fino quelle,che Cegemone,che fi

ha dilla loro ricchcz^*/hafatto chiamare file di Salomone:feouer

te da Àluaro Mendagna: chepartitojidi Lima a cercarnuoue terre,

ui capitò in capo di tredeci mefu dittano ottocento leghe delPerù .

Sonoparecchie, yicineCuna allaltra,parte ricompiute,parte yfie

piamente.delle conofciutejaprima è ilnome di Gusù: epoi Malar-

T>d « ta.
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tà,Malay,tAtregadaje Tre marie,fan Chrfioforo , furi Tacbmo:

le qualiJtedono quafi tutteper ordine , da meio giorno à fittentrio-

ne. *A Ponente di quefte,fìede la maggior di tutte
, chiamata Zam-

ba:la cui lungheig#,con la larghezzaproportionata, fi flende da le-

uante,aponente.A mezzogiorno di queftafino alcune altre lfile,non
- altramente,che di <-vtHa conofiiute. SMalarta

, grascefitto ilTropico

del Capricorno : Taltrefono tutte oltra a lui. Ilmezo della loro lar-

ghezza è ingradinone -verfi ilpolo tAntartico.e quefta è quanta no-

titia pofftamo dare delTlfile di Salomone. Canno i / 9 2. fimetteua

in ordine in Lima <~vn armata ,per andarle 4 riconoscer meglio, ftft

Àconquiftare.

NVOVA GHINEA.
Terra del Papuc. '

.
^ .V,

J Afate tifilefudette, fi rapprefinta à indulgenti la nuoua

ì£j)
Ghinea à man fintflra ,e l Arcipelago di S. Lazzaro a man

desìra.la nuoua Ghtneatterrapiu prediofiouerta, cl>e compunta,fio
ntrouata da Vdlalohos , mandato dalla nuoua Spagna all'inchiedici

delle Molucche l anno 1 s 4 j. Ràgli babitanti, di color nero,defìrl

di corpo,
efittili

efingegno, per quello,che modira Cedferieniad'al-

cunijchiaui di quelpaefi.Nonfifanno ancora 1fuoi terminisene al-

cuni dubitanofifia fola, opur continente, perche
1 faftigliani, che

,

per quanto s intende, l hanno corteggiatafittecento leghe,non nhan
no trouatofine, è attorniata da moltiffime file, tra le quali è la Ri-
tonda

, il Vulcano, la JMadre di Dio, la Barbada, la Cdimane , il

Triangolo , Cfile degli huomim bianchi , della £Malagente , della
r
Buonapace,de 1 Crei}t,de’ Martiri,& altrefirn# nome ,

TitV. .
• ^

ARCI-



D E L L’ I S O L E
ARCIPELAGO

di S. Lruaro.

4*5
' , 4 \

A ingolfandofiin alto mare ,fentra in ynpelago, otte la na-

tura par cbabbiafemtnato l'tfòle3bora rarejjora (j> effe:bora

in tfchteraybora in cerchio : hora[olitane, bora accompagnate. le pri-

mefono lifole ai 'Don tAlonxo.de i
r
Barbudi(gh habitxntiportano

barbe lungbe.yelìono dipalme molto delieate:ytuono di cocchi radi

et}pefe.non hanno arme, nefin guerra).le t Due <~vicint, de i Nata*-

tome più oltre de' Saltatori.aU'incontro delle qualif nefhnde una

fchtera ytrfo Tramontana di forfpieci flette . oltre alle qualip-

gue Malalbergo,e a man dtflra t due Germani
-, epiùfpra yn fola,

che 3 dallapmighanzap dice yna Colonna , e <zm’altra, cioè (ì dice

due Colonne, e la terza Vulcano, per ilfuoco , chegetta Infornando

popia à baffo, -veggonfi l'tple delli Rèi nella cui codia Giouant Cat-

tano hebbe rupi e di Coralline nji yidde palme,e mufè,egalline,ep-

milt cop. Horafeguano ffole de t Coralli, epiù oltre igiardini:
(èfr 4

man de (Ira quelle de i Ladroni , chefonofette,ouer otto, piccole,ba-

lliate da gente ben dipodla,dtfaturagrande,di color ohuadlro,nu-

da,rapace. TJfano barche <-veloctffime, efanno dfnffo diprora poppa.

Fairieano le cap di legname: le coprono di tauole, e di foghe di pal-

mato difco ,lunghe ynpalmo. Viuono di cocchi , lattate 3 fichigrof

(iffìmi 3 canne di zuccaro . la lor lfola maggiore 'volge poco meno di

quaranta leghe . Seguono à tramontana la Farpena , e i Vulcani : e

più baffoyl’lple di Saia yedra3de SMatalotti,e CAreefe , balliate,

tcopiof di palme.

GIAPONE.
p Tfyna dientrare nellagranplua dtll'Iple } che ci rediano à 'Po-

nente 3 & 4 vMezpgiorno 9pa benepa/Jarprimaper il Giapo*

ne.

\
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tic
, fiato

fcouerto da 'Portoghefitanno 1142-fotto*l qualnomefi

comprendono molte, egrandi , e bentffmo haùitate Jjòle : e celebrate

/òpra tutte l*altre,di quei marijper la notabde conuerftone degli ha-

bitanti alla noAra[anta fede,per la arenata degli Amba/datoti di

quella nuoua ChriSlianitììT(«ma,eper le lettere continue, che di lì

fcrmono i Padri Giefùiti.efi come la natura le hapolle in vnfito,fé-

parato quafi dalrefio della terrai così 1fuoi habilanti hanno cojlumi

diuerf(fimi dall*altregentilinome dunque di Iapan, 0 Giapone ab-

braccia diuerfè Ifole: diuifèconpiccioli bracci di mare : mi leprinci-

palifino tre, fitto le qualifanno Caltre . la maggior , eh*è larga tre-

cento,lungafèicento leghefi stende daLcuanteìPoriente ,• efidiui-

de in cinquanta tre Regni , ò vogliamo dire ‘Prencipati . tra quali è

quello di SMeacojittìgrandiffma , e capo di tutto il Giapone eper

tordinario,chififa Signore delSMeaco,c delpaefè circolante,fif,li-

ma Imperatore di tutto il Giapone . lafeconda IfolafiSlende da Set-

tentrione a Me^ogiorno i efi
chiama Simo .& èiapiù rvicina alla

China, contiene nuoue regni . tra
*
quali è quello di 'Rango , e la cittì

di Vofùcht,edi Funai, la ter^agiace à Leuante di quella,efi
chiama

Scuocoìe contiene quattro Regni,e la nobiltfjima cittì diTonfà.l*al-

tre Ifòlegiacciono all*intorno di quelle . tIfola di SMcaco non è rico-

nofiutafenon nella parte Meridionale:ma t Orientale, e la Setten-

trionale è affatto tncognita.nonffanno bene 1
fùoi confntianzj alcu-

ni dubitanoffa 7fola,òpure continente, congionto con laparte à noi

incognita della China. Ci èfama,che <~uerfo Settentrione, lungi dalla

cittì di SMcaco trecento leghe , njifa vn paefe di huomini fluaggt

con barbe lunghe,e moSlacci moSlruoft, (:he ejf, volendo beuere, al-

itano con vn bafornino)feroci nelleguerre
-, e che non curano leferite

altramente,che con acquafalfa.JSon hanno in veneratane altro,che

il Cielo . Il Giapone è lontano dalla nuoua Spagna i/o. leghe: dada

Qnnala fùa disianza è molto -nana ; perche da Liampo all'lfla

ih Goto

,
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di Goto,che è la più rvicina, tra tutte quelle del Giapone ,ftcontano

fiffanta leghe; e da tAmacan alla medefima duccnto nonantafìtte

.

Tutù queflipaefifonoper lo più montofi, efreddi i epiùpredioflerì-

li,chefecondi. Tragli altri monti ue ne ha due[amofi: uno (chefi
dice Ftgenoiama) per Tincredibile altezza , con la quale trapaffa le

nubi di alcune leghe:?altro per le contmouefiamme,che egligetta : e

;
t.

»

*

a

perche ilDemonio utappare in mczjo di una nube rtfftendente à

quei, cheper votofifino lungo tempo macerati . Ilprincipalfiflegno

de tpopoli confife nelrifi, che e
[fi

mietono di Settembre. Tagliano il

grano di Maggio,ma inpochi luoghi:e nefanno nonpane, ma polen-

ta . Lepiantefi confanno afai con le nodlre . Ilcedro ui crefce à mi-

rabile altezza,egroffez^a. Vievn alberofim'tle allapalma , difra-

na natura
>
perche e tanto nimico di ognthumore, che bagnato

firi-

firingefùbito,efiputrefa:fi
rinfranca,fifitagliafubito, efificca al

Sole,piantandolopoi di nuouofidice ancheyche t rami rotti, attacca-

ticonun chiodo altronco
,fi

rimettono fienzjt altra cura , Hanno b

medefinti animali,e dornedhchi,efiluatichi,che norma non mangia-
li

i

0

*

*

ii

J

>

h

nofinon animali di caccia, egli è vero,chefi dilettano poco de la car-

ne: euiuono ordinariamente di orzo
, pefie , herbe ; e delrifofanno

ancheuino . ma nelbere la lor delicatezza confife neiTacqua mi

-

fihiata conunapoluerepretiofiyche e
[fi

chiamano Chia. VXon hanno

•gito,fi non quello,che cauano dalle Balenegittate at[ito . le loro rie

-

ihcz£C confidlono ne* metalli
, ài quali attendono affai : e con quelli

tiranò àfide mercanticforafiiere . le lorofibrichefono di legname, e

la ragionefiè,perche
ilpaefiè moltofoggetto a* terremoti : efanno

edificij merauigliofi, epergrandezza, eper artifìcio . Ipopolifino db

colorbianco, cTingegno,edi memoria mirabile , dipattenda incredi-

bile ne* difagi,fregano ogn altra natione , efannopocafiima de

*

forafiieruLauano ifanciullijill*bora nati, ne ifiumi : e nonfipredio

li hannoflottati , thè limandano lungi dagli occhi delle madri , e li



41& LIBRO I.

esercitano nella caccia, la delicatezza de i loro mobili , confifle negli

frumenti di quella loro beuanda. Nel mangiare vfàno due battorni-

vi,co’ i qualipigliano il cibo tanto delicatamente,che è cofa mirabile-

perfchiuare inconucnienti , trattano t negotijgraui
,
per terza perfi-

na.Tutto il Giapan efia vna lingua,mà con tanta varietà,chefpuò

dire molte lingue-perche ogni cofa hàpiù <-vocaboli , de
*
quali altri la

ftgnificano con dtffrezgjj , altri con honore : altrifono in bocca dilla

plebe.altri de ’ nobili:altri degli huomini,altri delle donne, lofiriut-

re e differente dalparlare : e lo friuere lettere , dallo fnuer libri ,

fcrtuono in eerfo , ftj in profa bemffimo . Iloro caratti rifno di tal

natura,che con vna letteraftgnificano vna, epiù parole, le loro arme

fono archibugi,fettefcimutare.pugnali , arme dibatta
,
che di lun-

ghezza , e di leggerezza auanzano le nottre. Secondo l'età mutano

,

con gran cerimonia
,
forme di eettimenti . Vanno con la tettafio-

uerta alla pioggia,& al Sole,cosi huomint:ccme donne. Hanno mot-

te efianzg contrarie alle nottre . I colori di allegrezza apprejfo loro

fono il nero , (fif
il rofio.dt trifiezzg,e di lutto ilbianco .. Si tingono l

denti dt vn color nero.per btllezz*, montano à caua.Uo dalla man de-

ttra . Salutano , efanno honore àgii amici , col cauare tpiedifuori

delle pianelle . Ni Ile vfite de gli amici non fi leuano inpiedi : màfi
affettano . Non li piacciono ne gli odori , ne i condimenti de’ cibi no

-

Stranimi à noii loro. Non beuumo volentieri L'acquafredda: ejfi la

beuono calda egualmente d’efiate, e d'tnuerno
.

Quello , che io ho

detto de gli odori , amene anche ne' canti . Ilmodo di curare ,c di

trattare gli amalati.è tutto contrario al nofiro : perche danno lor co-

fifa!fi , agre , cru le :& in luogo di polli
, e di eccedetti , ofinghe ,

e pefici : e non cauano maifangue. La pouertà , non diminutfie la no-

biltà delfangue : ne le ricchezze l’accrefiono . Sono eaghifopra

modo digloria ,e di honore . N>n fi/pportano ena minima ingiu-

ria . Igrandifiaccarezzano , efihonorano congran cerimonia : e gli

!
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artigiani

ifieffì,fi non fi
parta lor cortefimente,nonfannofiruitio al

ettno.Siguardano diligentemente di non motirare in dettolemfatto

timore,ò viltà d'animo: ne diparticipare i lorfafiidff ebifogni con

chififia.e non menofiguardano difar rornore
, e digridarepubica-

mente,0 anche in cafa,o dir viliw.e.efino aliemjfimi dalfurto,dal

giuramento , e dalgiuoco, ma con tutte quelle buone qualità hanno

grandmimi vitij. Spendono ilgiorno in ballisti ebrietà,& in peggio

ri co
fi.

Hanno molto differente ilcuore dalla bocca. SKon ègente,che

meglio cuopra il maltalento con lafimulattone , e con l'inganno. non

rubbano, ma offaffiniano. la terra epena di affaffim.e'lmar di corfa -

n.l ammassare à tradimento.Caffogare 1figliuoli all'bora nati.per

fuggire ilfafhdio,e lafatica <£àlleuarlife cofi comtnune; come anche

l ammazzarfi fltfit . I mendichi,gli ammalatile quei chefìtroua *

no in eRuma neccffità , non hanno rifugio alcuno di ho {pedale , ò di

altro aiutopubhco . Nelle cofi criminali , la minorpena è t'efiliofò la

confi(catione de beni : nelle ciudi non "vie quafiforma alcuna . ogni

cofi dipende dallaforzale dal voler de' maggiori .Le lor Città mo-

ftrano delgraride,e del magnifico affai, epiù ne' paefi mediterranei

,

chene maritimi, anzj 1 mediterranei chiamano 1 maritimi
, rozi , c

Jaluatichi. egli e vero,che alla marina vi è Saccata città chefi ^ouer

•

naarepubhca . JQutfla mantiene vn Capitano fuor delle mura ,

fitto tende, con tre milafantipagati continouamente

.

Dell'

1

file minoralepiùfrequentate da 'Vortoghefifono,Gotto,

Virando, Iamuxuma, Meagima, Sajfuma, Cogeguy,€rambo,Sette
frattelli

,, Tenaxuma.faranno cinquecento anm,che tutto il Gtapone
erafiotto vn Signore,che

fi chiamauaDairi,ouer0 Zio. mà eff'endofi

cofiut dato .per la lunga pace^.U'otto
^ fpfi im merfi nelle delitie,e pia-

ceri, gli
fi ribellarono dueptrfimaggi : de' quali L'vno ammazzò poi

taltro: e all effimpio di cofioro , diuerfialtri fi feceropadroni delle

prouineie , che haueuano mgoutrno . Si che hoggt aiTàatn non refia

altro.
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altro , che il nome , l'autorità di dare i tìtoli dì honore ; chefimesta»
*

no,fecondo la evarietà de
’
gradi.

f
Z>d quel tempo in quà,quello èJB-

*

capo del Giapone,chefifafi
gnore de

’

7^gw ricini alla città di *

^MeacOychefi chiama
Tenta, quale efiato a tempinofin Nabunan- •*

, rpoi Faxiba , lapotenza

,

r la ricchezza di quelli non confitte in »

entrate ordinarie , 0 /» 4wor de’ popoli: mà nelTauttorita, e neltim- a

perio. perche ilfignore della Tenza , acquattato ch’egli bà queldomi- f»<

nioydtuide i regnile comparte i prencipati a’fimi amici

,

ffedeli , con fi

obligo difruirlo tanto in tempo dipace,eome diguerra,con certo nu- t{

mero dicaualli , e difanti afiefilovo. Quefiipoi diuidono ancor ejfi jh

i loro siati a’ fiuoiparentiÀfiruitorn per hauerhpronti al lorofruì- W

tio-, rifiruando alcune cofi perfi,e
per la cafa , efamiglia propria. Si lu-

che tutte lefacoltà del Giapone, così priuate , comepublichc , dipen- u,

dono da’ pochi : e quelli pochi da vno , che è ilfigrnre della Ten^a: kf

che in vn tratto toglie, e dà quello,che vuole,innalza , abbajfa , arri-
fi

chìjfe y riduce a mfiria i Prencipi : e togliendo lo fiato advno.fimu- pi

tano tutti i nobili,
(fif

ifidati delle terre -, reflandouifilo i mercanti> «

egli artefici . onde ne nafice , che l’alterationi degli Itati > e leguerre

non hanno maifine in quelpaefi . 'Per mare infefiano i Cbinefi , e *

fiorrono anchefino alle Filippine. L’anno i s 9 2. Nabunanga afial- ^

tò con ottocento vajfilli,e ducento milafidati Corea
,
proumcia, tri- ^

butana della China,e la prefi. Da Malaccafinauiga al Giapone di

riparo, ouefiropono Fonde dell’Oceano, la maggiorparte delle quali

reHa incognita à noi , maffimc le fituate tra la China e’iMangty

tAman , e Totman -, oue Marco 'Polo dice efferuene tante , e tanto

Giugno.fi ritorna d’Ottobre. Ut

h

Ut

ISOLE DELLA CHINA.

1
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habitate, chepaiono 'vn altro mondo, e nelgolfo di Nanqui,c lungo

tuttala cofiafeguentefino a Liampb . <iA'fintorno dellafudetta cit-

tà,e capo di Liampb vi è tifala diAueniga, e tAuereia-, epiu a baffo

Sumbur3e Lariqui : epiù a baffo quella de caualh . delle quali tutte

nonfiha notìtia particolare . Taffata la città di Chincheo fi troua

Lamao.màgrandiffirno numerofe ne vede all'intorno di Cantan, le

più celtbrifono Latao,Macao, Veniagafme è ilporto di TamoJLa

-

pocao3Sancoan, nelle quali tutte il7(è della China tiene grofliprefi-

di* fgj in terrai in mare . Tamo è celebre per li buoni portamenti

di Fernando di tAndrada,eper Ircattiui etalcuni altriTortoghefi.

Lampacao , lungi diciotto leghe da Cantan3 non è habitata:ma i no-

tiri vi hanno alle nvoltefuernato. In CMacaof he altri diconoMia-

to altri Amacanjt?ortoghefi hanno3 da molti anni in quà,fondato

quafi <~vna Colonia,prima di legno, epoi di pietra, benché molto de-

bole:perchefono affattofòggetti all'arbitrio de' Chmefì.i quali,aueg

gendofi dell'ingegno , e delcalore loro nellefanioni militari, e del-

laiuto,efauore,cbe i Cafligliani lorpoffono dare3 e lor danno dalfi-

fole Filippine j non li veggono con buono occhio. Anzi co'l difficoltar

dcommercio 3 e co'l ristringere ognigiorno più la libertà di negotta

-

rc,cercano difarfi,che dafefiefi tolgano licenzia. Mà mette troppo

conto a' 'Tortoghefi lofare in quell' fola, perche indi dipende il

traffico della China,oue <vendono ilpepe dell' India,e le Spettane del

le Molucche così caroycome nell'Europa,e ne cattano quantità d'oro

di •xnntitre caratti,fete,taffetà,damafi.hitmufchio,rame, otone,ar-

gento <viuo3cinc3canfbraporcellatiespanni dipinti,rcubarbari,^
per le

Filippine (onde ne '-vengono anche alla nuoua Spagna) e per tutto

Orlente, e 'Volendopaffare dallIndie al Giapone, onde tirano anche

groff(fimiguadagni,egli e nectfjario che tocchino Amacan: (fif
iui a-

Ffetuno i ventipropitij per il refio della nauigatione. Sanco.migiace

novanta miglia lungi da Cantan. jQuiui anche hannofatto alle volte

fiala
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ycala i Portoghesi . Ma nijfùna fola della Chinale dìpiù importami*

di Atnan,polla nella bocca delgolfo faucincbina, lungi cinque leghe

dal Continentetcento ottanta dalle Filippine . Conciofia ch'ella è tan-

togrande
,
chefidice contenere nouantafortezza : e n.ti è mna pefca

diperlepiccole3 che l 'Portoghefichiamano tAltofrt , digran riccheZj

%a . abbonda anche di <-uettenaglie 3 e di ruarìjfrutti •fioggiace algo-

eterno di Cantan; èiapiù Occidentaleparte della Chinai e cofì vi-

cina à terraferma , come le Gadi alla Spagna . Gli habitantifin di

<0fiumi ro%i; portano braghe alia tedefa : (ffm tefia due corm yfat-
te et vn melo fattile3emnpaio difiorfìci infronte .

T

ISOLA HERMOSA.
Lcquij

.

All*fola di Simo , che è lafeconda in grandezza tra tIfife

del Giapone >fifende tra Leuante , O* Settentrione 3 mna
fchiera d'Ifolette3chefinife in alcune altre maggiori 3 all'incontro di

Bucheo,e
ft
chiamano Lequiogrande3à quelmodo 3 che noi intendia-

mo diuerfie lfiolefiotto nome di Zelanda 3 fanno unto leghepiù à Le-

uante di Chtncheo : e la prima è in 'venticinque gradi . All'incontro

poìdiChincbeo finetrouano alcune altre , che fi
chiamano Lequio

piccolo, abbondano diorofipra tutte tifile dt quel mare: e non meno

divettouaghe3e difiuttt3e d'acque mira bili.le habitano popoliguer-

rieri^ biancbt3 e ciutlt: che benchéfiano in mezo almare fife ne dilet-

tanoperopoco . come tra noi 1 Siciliani . Vagitone affai con tarco in

mano
.
Quando i Chinefìabbandonarono gli acquifi fatti nell*In-

dia3e in quell'Oceano ; quelle fole reflavono mgran parte à loro di-

uotione. Siperderono qui alcuni 'Portoghe
fiperfortuna:& effindt-

. fi raccomandati al Pi encipe 3 egli lorfèce dare cortefimente nauiper

il loro mtaggioimà non molfie vederh3dtcendojche nopiacejfc à Dio,
che egli vedefé, co'fiuoi occhigente3cbepighaua le cofie altrui . A Li

-

quia
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quio piccolo è vicina tifila Hcrmofa delle mcdefime qualità

,
per

quanto
fi
può conietturare

;
perchefi nhàpoca notitia.Intendoperò,

(he nonfarà minore del Regno di Napoli .

FILIPPINE.

M Or egli e tempo , che noi entriamo in mn altro lofiograndif-

fimo et Ifile , chefi
chiamano Filippine 3 à honore di Filippo

II. 'Re Caiohco ,• fitto i cui autpieijfurono feouerte . egli è vero , che

fitto quello nomegli Spagnuoh comprendono tutte tifile polle tra

la nuoua Spagna3e’lgolfo di Bengala: e dicono.cheper la notiti a, che

fine hafifiima.che
montino al numero divndict mila . Furonofio

•

iurte da diuerfi capitani , mandati dalla Spagna , e dal SMejfico.al-

timbietta delle Moluche. Ilprimo, a cui
fi

deue quefio vanto di ha

-

uerlefeouerte,fu éMagaglxanes , che morì in Cebù , che è mna delle

principali Filippine . ma quello
,
che ne diede chiariffima notitia fu

Michele Lopes di Lagafjn , mandatoui etordine del Re Filippo Se-

tondo,da Don Luigi di Velafco Viceré del Meffico, tanno mille cin-

quecentofifianta quattro . tìor lafilandoper bora quelle,che
fi chia-

mano propriamente Filippine , chefino le più fettentrionali
,
perfi-

guir tordine incominciato,cominciaremo dalle aggiacenti alla nuoua

Gbtnea.ondcfiamo partitt.iAlfio ‘Ponente dunque s'incontra, tra

taltre, Canam, difigura lungaicfi Stende tra Settentrione>e Leuan

te con moltipromontori^,
e
punte

,
tutta oltre altEqumotiale , alfio

•

met^giorno e tifila de gli huomini Bianchi : à Ponente Seiram di'

ragioneuolegrandezzaì fitto la qualefimo quelle di Banda.-

BANDA.
Otto quello nome ficotengono cinque Ifile, Banda(cheèU i

principale,e dà nome altaltre) 7\ofilarguin, Ay,Ròm,Nei-

ra,tutte polle in quattro gradi,e mezo aufirali altri non ne mettono 1

Relat.volum iij, Ee fi
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fe non tre,Banda, Mira > Gunuape . Banda ha lafigura cC<-unferro

dì cauallo con larghetta d'^vna lega,e lunghezza di tre. Quelle Ifi-

lefole in tutto ilmondo,producono la noce mofiata, e il macìs, ami

-

due da Tonapianta, l'albero èfimile alpero : ifiori à le rofifeluagge,

e
l
frutto alperfico . Quandofiorifie no fipuò credere lafuauità del-

l'odore,che ffira per quell'Ifile.mancato ilfiore, ilfrutto di 'verde,

.

diuiene àpoco àpoco ceruleo,
e
giallo , e poipurpureo , e quafi infiam-

mato,imitando,con la 'varietà delle macchie,?arco celefie. Cocorro-

no all'borafiopra quelli alberi
,
papagalh, e diuerfi eccelli, che con la

varietà de' colori aggiunta à quella delle noci,fanno vna villa mera

uìghofà. lapiù riguardeuole è Banda
,
perche ha vicino almare njn

buon tratto di paefi,tutto vefiito di quelli alberi:e vn monte con vna ?

pianura in cima -, che ne è fimilmentepiena . ?emporio dell'Ifila è in •

VnfinoiCfichiama Lutatan.Gli habitantifino di color bronzino,dì

corpi membruti, di animifieri . Gli hmmini attendono alla mercati

tia:lefemine all'agricolturaVtuonofinta l{e: nelle cofidubie ricor-

rono alparer de' più rvecchi . Gli alberi delle noci non hannopadro-

ne particolare:mà quando egli è tempo di cogliere ifrutti ,già matu-

ri,(che e da Giugnofino à Settembre) quei bofichifino copartitiper '

le popolazionii e chipiù ne cogli
e, più ne ha. Tenente di Bandafi

rveggono l'Ifile Leucupine, infamiper li naufragij , epergli ajfaffi-

namentì.jQuiuifiperde Frantefio Serano: e hauendo tolta la naue à

gli afia(fim,che nvoleuanofar ifihiaui lui, e i compagni, fife condur-

re da loro àfatuamente . Dì Banda partono per Malucci diMag -

gio:per iMalacca dì Luglio. .

ISOLE DEL MORO.».

Ichiamano così alcune Ifile,vicine allefùdette : copiofe di ri-

fio , e di Sagù
,
frutto di alcuni alberi dellagrandetta delle

pdmeideiqualefannofarina, epane di miglior mantenimento (per

u
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chef dice) del rifo. è cibo molto commune in quei contorni . da i

rami de la mede(ima pianta,tagliati,fhlla wn liquor bianco chefr-

ut di 'vino .Vif trottano certegallineJàluatichc 3 che non tonano le

oua 3
(come le noflrane) ma le mettono in 'vn fijfetto 3 baffo tneza

cannala due à due : onde ipolli ìfchiufco’lcaldo del Sole , efcono da

fi.Hanno due maniere digambari^che hanno legambeftmtlt à quel-

le delle locufìe . le[emine fanno le oua nella concauità degli alberi ,

dottefianno : i mafchi tengono dentro di fe certi rvermi moltofoaui.

Gli altrifono di color negro,e di veleno immedicabile . Ilmare e pie-

no di tarlaruche moltograndi : la cui carne fi confa con quella del ca

fluto.Vd.no quantità dìoua incredibile, perchefe ne trouano di quel-

le,che nehanno dentro cinquecento,pocopiùgrandiio piccole di quel-

le dellegalline}màpiù ritonde. Pongono quefie oua[otto l'arena per

lefftaggiCit le raccommandano alSole} che co'
lfuo calore^ncfa vfei-

re ifgliuoh.Non •vifono vacche terrefri: mà vn pefet 3 eh' efjì chia-

mano vacca.per la[migliami della teflajvcntnjfgato.nclrefo

hà le poppe come donna, ilpelo comeporco. Viuc dìherbe marine,oue

incappa nelle reti.IPapagallidi quefìopaefefonofimatieccellenti•

Gli habitanti fono di buonafatura,e difpoftione.fdipingono il cor

fo,come quei d'Africa ilvoltoìNauigano in certifhif3che non ecce-

dono di granpczga le mafìre,ouefifa ilpane.l'aria vi è calda,e mal

fina.Del numero di quefle fole,non ho cofi certa.Perche alcuni <vo

gliono , chefan due , vna diftte leghe digiro : l'altra di trentacin-

que:altripiù. laprincipalef chiama Patochina, che fia all'incontro

delle Molucche . Io trouo in alcune T{elationi,che di grandezza que-

lla tfìla amila alla metà dìItalia, quella cofa,che è volta allefidet-

te i/ole hà di lunghezzafefanta leghe: dall'altra banda entra in ma-

re con tre braccia: la piùparte deglifritton non la chiama Batachi-

na, ma Gilolo. nome dìvnafùa terra : il cui Prenctpe Maomettano

guerreggio diciatto anni co' Portoghef.lagente mediterranea è bar*

n E e 2 bara,
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bara,etrudele,e diuoratnce di carnebumaha . VieVn dltra'
r
Bató-

chma piccola,chefi
dice di iMuar

.

ISOLE D’ AMBOINO.
Me%o giorno di Gitolo giaciono PIfile^chefialla loro princi-

pale,hanno nome di lAwboinofiouerte da PortoghefiPan-

no i s 1 2. Quefla può girare cinquecento miglia difito afprtjjìmo:

alla quale afirezga cornPpondono i co(lumi degli habitati,maluagi,

antropofagi.fidomandono l'uno Paltro iloro parenti, quandofino

ycechi,per mangiarfili. Hanno differe^agrande di linguaggi, e difi-

’gnorie . Chifivuol maritare ,
paga a parenti della Spofa la dote . la

fierilttà de' terrenifa, che attendono , e vagliano affai nelle cofi ma-

ritine.Vanno in cor
fi-,

infettano tutte Plfile vicine. I loro luoghi

principalifino Recamele,Atiua , Mantelo , e Nuctnelo . Al ‘Ponente

d' Amboinofino due Ifole , delle quali vnafichiama Burro grande,

e l'altra Burropiccolo:e pii* oltre San Matteo ,&ralfuo mezo gior-

no Batumbor.epiù à bafio nefigue vna mano,chefi(tende da Leuci-

te 4 Ponetefino alle Ghiaue .Tra le quali e Tidor,ricca di Sandalo.

ISOLE MOLVCCHE.
q 7*annofitto P Equinoziale,à Ponente di Gilolo

, famofiffime tra

^ tutte Plfile cPOriente . La più parte de glifcrittori nttringe il lo-

ro numero, à cinque : Ternate, Ttdor, Motir, Machian(con buon

porto) 'Baihian. munagira più difii leghe : e ttanno tutte nello [pa-

tio di 2 /. leghe,Pvna a vtfia dell'altra. Il loro terreno e vniuerfil-

mente arido:e che(òrbe in vn tratto,e le pioggie,e lepiene de' monti,

nero,porofi,e dtpocagratta, su la mannafono tuttepiane: quindi
fi

uannoper due leghe alando di mano in mano ,frà terra ,fino che

arnuano a moti alttffimi,couerti cPalberi,e drbofichi tnefiricabilt. ftfi

anche per tutte quelle montagne uifono minere di 7$lfi. Vi nafiono

canne
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Cànm piene d acqua molto buono :& i uiandantiforando cjje con*

w
>
/mordono lofeto.Ve nefon dell’oltre lunghe do nodo a nodo cin-

quepalmijcbeferuono di banlt3e di uafido tener oglio , aceto> e cofe

toli.Sono grofie qualeun braccio
,quale runa cofio . Lepiante, per-

che hanno il Solefcmpre 'vicino
, pajf alfiHitio tAuflrale , ò al Bo-

reale 3 nonfino maifintafoglia :perche ,
prima che la '•vecchia cag-

gtdjgta e nata la nuoua . llfifltgnoprincipale de gli habitanti è /*al-

bore Sagù,fimite alia palma:da cui rami tagliati, mentrefono tene-

ri,fida copia etun licer bianco , chefefo haunfapor dolce , e tu-

fofiit cotto yale à quellegenti bora ytno,hora ogho. Fanopane del-

la midolla deITalbero . La mettonoprima neltacqua faifa , e ue la

tengono alcunigiorni: pofcia loficcano al Sole ,eola mangiane costi

ò nefanno pane del colore, efiporedel notiropane difigaia . Hanno
un altro albero , detto Ufipa , che dà loro un altrafinte dipane , e

(Coghoi e benché non ut manchino porci, callratt, e caprese altri am-

malifiluatichi,e cafalenghi , nondimeno il lor companaticoprincipa-

le 3 è ilpefico . cofa commune à tutto quel Leuante.egli è yero,che ut-

uono dipoco : eperciò, finta curar
fi

cCagricoltura
, fi

contentano di

qttelycheporgono loro i bofihtflmare, e perche yiuono quafì all’an-

tica,non hanno, fi può dire, cofi determinata , e certa . La ricchet$a

itile éMciucche, confifie ne’ garofani , che non nafono altroue . l’al-

bero ha il tronco , e lefogliefimtli al lauro : ilfiore , eh’è di mirabile

fiauità, dtuentando dt uerde nero , e di molle duro ,/t chiamagaro-

fanaiepiantefi propagano ,finta cura humana , dagarofani caduti

mterra.Glt habitatori delle Molucchefino di color nero,anti che oli

uasiroi di capei cortt-,rnembruti,e ben difiosii:dcttrijfimi così tn ac-

qua come tu terra,paiono pefet al nuoto,efalconi all’affatto, atti a im '

parar ogni cofa:maligni,bugiardi,perfidi, crudeli, non hanno nauti, -

fi non per ufi diguerra: e alcuni tanto lunghi , che yifioprano cen-

io3e ottanta remi per banda.mà no n hanno d’alto bordo.è operitene, >

Rei at. voiu m.iij., ' E e 3, che -
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thè iprimi habitatori delleMoIucche ueniffero dada China , Giorni

SAmatra, e da altri diuerppatfi . il che arguìfie la differenza de* co-

47«wr, ? de linguaggi: e todio

,

f/affetto, thè regnano tra loro . «5W2

y? dtfferifiono d'origine,e di maniere, couengonoperò irafi nel-

la infedeltà , r nella barbarie . (fon tutto ciò hanno in tanta rineren-

za li Rè loro,che non ofano riguardarli:e non li chiamano altramen-

te,che con nome di Sole,e di cofe tali. Si *•veggonoper quelle Jfole di-

uerfì Volcani : ma queldi Ternate eccedegli altri , e dìaltezza ,6 di

grandezza- Egli è <rm monte altifimo , con le radici ingombrate da

foltiffimefilue.limerò moflra nana certa/qualUdez^a,cagionata da

gli ffejfi tncendij : nella cima s apreama ffatiofa buca , che fiuà
pianpiano,*gufa dìanfiteatro,abba(fando.lndi,ma(fime neUÌEqui-

nozio,fiffiando certi aventi,prorompono , confremito ffauenteuole>

fiamme mifie confumo,che cuoprono i vicini luoghi di cenere. LÌIfi-

leprincipalifino Tornate,
(pfr
Ttdor: olii cui Rè ubidìfiono le altre.

I Portoghefihaueuano in Ternate lafortezza di San Giouanni,per-

duta quefli annipaffati .

ISOLE DE' SELEBEI.

Vefiefifendono in orna lungafihiera à ‘Ponente delleMo-
Iucche: abbondano dìoro ,• tpopolifin di colorpiù tetto rofi

figgente,che bianco : proportionati diperfina, inquieti ,per la mol-

titudine de ’ Prencipi. vanno quafi nudi,adorano idoli,• e non 1 afien

gono dalla carne humana . Iloro luoghiprincipali fino Cetigan ,Tu-

ban,Supa, Manadu . tA mezogiorno loro ttanno i regni di Bengai ,

Gorontaglio,Botun.Appartiene a quello luogo tifila di Gomez.Se-

quira , così detta da vna natte condottaci dallafortuna . ‘Perche e
fi-

fendo andati alcuni ‘Portoghefi,per cupidigia dìoro , altIfile de Se-

iebei,furono da a>n terribile temporale traffortati lungi di là trecen

to leghe, àun Ifila incognita . mà vifurono riccuutt humanamente
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dàgli bAbiuriti; che conficure^gjt, t/implicita notabile , s addome

-

fidarono con e
(fi

loro . Gli huomini di difrofitione , e etaffetto ama-

bile,pertauano barbay e capelli lunghi , eyeHefatte di fluore delica-

te. nell"operefabrilifi
rvaleuan o,in 'vece diferro , di t/ine dipefei .

VENDENAO. TENDAYA.
Luzzon &c.

H Iamogiunti altl/ole , chefi
chiamano propriamente Filippi-

ne:delle cui qualità io dirò quattroparole ingenerale: perche

da effefipoffa
fargiudicio de paefitonuicmi . taere dunque yi è più

prefio caldoi chefreddo, con tutto ciògli Spagnuoh dicono,che il Sole

deltinuerno di Spagna èpiùfaflidiofi3che Ceffate di quei luoghi.Per

fri mefìil Cielo è nuuilo , epiouofi : gli altri fri è frmpre frreno . mi
ogni mattinafi leua ilyento colSole, e crefiefino à meno di, rinfre-

fcandograndemete tarìa.Ne* piani,e atta marinaci color deliagente

èpiù aduffo,perche il caldo yi è anchepiù intenfo: mi ne’ luoghi altiy

e mediterraneipar chefiapiùfrefio:e
la gete bianca , e di buonagra-

tia3màper tutto taere yefalubre, così à gli Spagnuoli , come àpae-

frm. Il terrenofomminifira copiagrandiffìma di yettouaglte 3 ma/fi-

me di rifi(:he nafree anche ne i luoghi erti) cera, miele , cannamele %

battete, herbe etogniforte;fichi lunghi me%o braccio ,grojfi<vnpal-

mo; legumi:frutti incogniti à noi, palme etinfinita yfiliti: galline , e

•veceUt etogniforte
,
porci , yna certa fòrte di bufali , e diuerfi

altri animali . mi Cabbondanza delpefre non e credibile . Vifa be-

nifimo anche ilcottonerne yi mancano diuerfiforti di tele,e materia

mefilmabile dafabrtche di cafa,e di naut. Non hanno inuidia a lPe-

rù dettefin minere etoro .foprabondano poi d’ogni cofa per iltrafrico

detta China . Gli Spagnuoli ne hanno fin bora pacificato più di fit

-

tanta, lagrandezza di quoti' Ifeleèyaria. Ve ne delle grandtffime

>

delle picciolijfime , e dette melane : parlo di quelle , chegli Spagnuoli

E e 4 p
pJfei’
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fojjeglorio.
Mendenao t dellegrandtffime di quell*Oceano:bù molte

atti nobilt Stligan, TSutrìanfiPimilaran, famigum:t cui ‘Trencipi

furono udotti allafede
,
per l*melufriadAntonio Galunno ; mi ri-

tornarono ben pretto alromito. Vi è anche JMcjfana, emporio cele-

bre. JQuett*fila produce, tra Caltre coft, pepe,e cannella.digerente

pero de la communeipercbe hapiù del dolce,e delgommofòie ne man

da quantità alla nuoua Spagna.Oltre ^Mendenao, fi
trouano diuer-

fe altre i/ole; e tra Caltre Tendaia,che alcuni,per ecccUcwtp>,chiam*

-

no la Fthpptna.FÙfcouerta tanno / / 6 6.in un luogo,chefi chiamai

Primofurgidero.e la più amena,e la piùgratiofa di tutte:mà digran

dr^za mediocre.gira,fecondo alcuni, i 6 o. leghe.ha d*intorno diuer-

fe fiolette,tutte rvicine Cyna all*altra. Segue Luzjcpn,chepa(fa mil-

le miglia digiro : lunga i/o. larga / o.leghe, e in alcuni luoghi non

più di noue. fumigli Spagnuoli hannofabricato njna buona terra,

ehe chiamano Manila alla bocca £<-ungròfiofiume , che le aggiungo

non minor commodità , che diletto, ilfiume efie da nun lago di cento

miglia digiro,lungi quindici miglia dalla città. Ilnumero degli Spa

gnuolt , c hanno conquistato, e che difendono quefie file , non pajfa

mille, e ducente; e di quefh,ifaldatipojfono ejfere cinquecento, è an-

che buon fila Cebù in altezza di diecigradi , di rundeci leghe digi-

ro,copioft(fima, tra l*altre cfie,doro . L *anno i sS 9-il7(è Catolico

mandò algouerno di quell*fila Gomez. Pere^di éMarignaes ,con

ordine difabricar trefortezze in Luz^en : yn*altra in Tubo,e njrì

altra in T>anay,per ajficurarle tutte dalTincurfione de* Gtaponefi,

e

de* Chinefi. Cifimandarono anche due caualli,dodeci caualle,e buon

numero di buoi; e di vacche, e cento agricoltori con le loro famiglie

,

dalla nuoua Spagna ; onde quelle fiele difiano quattro mefi , e mezp
di nauigatione

.
fipra Luigonfino 1*file de* TSabuant , non ancora

riconofimte: come ne anco quella de Ladronaie* barbuti.

BOR-

sdt
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1

1[tendendo à bufo,tra lcuante,e tramontana^'incontra nr-

I

ndJcbierd etfole,la piùpurte incognite,che[unnofine vicino

allagrandtffmx fola di 'Romeo. dico grandiffima,perche eccede,per

quanto dicono,L Spagna . Conciofa , che alcuni la pareggiano alla

Sumatra i altrifirtuono, cheper circondarla , vi Infogna tre mefi di

nauigatione : altri le danno fittecento leghe digiro: altri fcrtuono,

chefa due Spagne. Ha moltiporti, e molteterre nobili, la metropoli

è torneo,ondeprende nome Cifòla. Dicono chefa vinticinque mila

cafc. Siede àgufa di Venetia nell'acqua,faifa sfondata fopra traut

,

confontuofi edtficij dipietra cottalouerii difoglie dipalma. ne!fluf

fi delmare utfnauiga per mezp ingondola. Vi rifede un Rè Mao-

mettano congran corte: a cui nonfiparlafe nonper interprete,e per

mtzp d>rvna ciarabottana,à <~un buco . .Quella cittàfu prefa da gli

Spagnuolitannodi / 7 7 »epoi abbandonata. Quella t/òla no produ-

ce nèpecore, nè buoi , nè afni. I caualli *vi nafcono piccioli , e magri:

ma è ricca di ducerfaltri betiiamt, e di canfora eccellente, diamanti

fintffmi,agarice,e delle vettouaglie communi alla maggiorparte del-

tifileprecedenti.

M A C A Z A R.

A noi habbiamo lafiato indietro njnfola nobilepolla da al

cunt a Leuante, da altri a
r
.Ponente delle SMolucchc, tanto è

la incertezza de 1 luoghi , che
fifioprono

nautgando , maffimc in quel

mart.oue olirà allafuria delle temperie , che Vi regnano terribiliffi-

mc:la moltitudinejC lafrequenza dell'fole, cagiona tanta uarietà dì

canali,e di correnti,che t mannari,ritrouandoji quafentro labenn •

ti,non nefanno alle volte vfcire . Si cambiano tanto tyeffi *
'venti,

per la diuerfità dellepunte,promontori] ,tiretti,che "Vi bfogna <Tjn

èf>e-
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tffertenza incredibile . Le correntifino tanto rapide, thè contro, tl

corfi loro , nulla poffono 1 rventi : t le nauifino ben fpeffo traforia-

te inpaefìincogniti à i nocchieri . Hor Cfila di JMacaZar, che difin

da iTUalacca trecento leghe, è lunga da Leuante à Ponente ducente

leghe. Ha copia di rifi, carni
, pefii, fiale,cottone,findalo,auorio,oro,

perle . Dfdfito mezofialiano altiffimi mentii onde nafcono fiumi
commodiffìmiper la condotta delle robbe. IlTQ dipiùpotere rifiedt

in Senderen , cittàpoBaJopraa>n lago traffichinole . Alfio me%o
giorno

fiveggono diuerfi file, d'ogniforte di grandezzateprinci-
palifino fBattuliar,c Lambaba.

G H I A V E.

Osi
fi

chiamano due fiole,vna maggiore, e Caltra minore.del

la minorefihàpoca noiitia.La maggiore, Nicolò Conti dice,

chegira tre mila miglia : ma communemente
fitiene ,

che fia lunga

s 60 .migliaia larghezza nonfisà ancora bena perche, ne t ‘Porto-

ghefi l'hanno ancora cofieggiata verfi mezg giorno-, (§jr è trauerfita

da vn asfriffma montagna , che impedfie la communicatione ,ela

pratica glcllapartefiettentnonale con t'auflrale.Non èpaefi in quel-

C Oceanopiù copiofi digreggi, armenti, fierequelli, rifi,biade,cot-

tone.frutti di ogni qualità, pepe,oro,
e
gioie.Malacca,e tpaefi rvicini

fi
mantengono delle vettouaglie, cheficauano da ifuoi porti, èfinal-

mente di tanta felicità , che Giulio Scaligero la chiama compendio

dell'vnuttrfio.Tra Caltrefiere <~vi è ilCabai,le cui offa hanno nvirtù

di ritenere tlfangue àgli huominiferiti . Sifilma,chegli habitanti,

chefino oliuafirijiabbino hauuto origine dalla fh'tna -, i cuipopolifi-
no flatipadroni di tutte quefle fila & in <-uero cifivede moltaSo-
migliànzà nelnjiuere,<-vefiirembricare, e nell'indùfina de 1 traffi-

chi,efiottigliezzz degli artificij. ‘Portano ilvanto dipolitezza j e

ciuiltà tra tutti quelli filani. Vanno nudiper Cordinario dall'om-

belico
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beltco in su:

fipelano la barba :fi radono laparte anteriore della te-

fia:flimano cofa indegna dell'huomo il coprire ilcapo.fino nellaguer
raferoci:aluendtcarTingiurie determinati nell'ejfercitio dell'arti

manuali,eccellenti: nellefabriche di natii, artiglierie
, fihioppi, rari.

Quandofino amalati
,
promettono a Dio di pigliaruna mortepiu

bonorata. guariti, uannoper le contrade accennando , e menando a
quefio,{3 a quello,fin chefino amaz&ati.difprezgano ogni altra na
tiene. Quelli anni adietro ajfaltarono l ifila di Amboino, e ne occu-

parono ynaparta ma nefurono cacciati da i ‘Portoghefi. La parte
maritima è di ^Maomettani:la mediterranea

,
e CAustrale di Genti

li.nonfiattengono dalla carne bumana.Tra le cittàprincipalifimet
teSunda, douitiofi/fima dipepe.lapara, il cui

r
Principe Pateonu^p

mife nello(patio di otto anni, yn armata di nouanta yele rper Fim-

ptefi di Malacca: mafuJconfìtto da t Portoghefi . Agazjn .porto di

gran traffico.La Giaua minore,girafecondo Nicolò Conti , due mila
migliaibà le medefime qualità,che la maggiore . Tra la maggiore, e

la Samatra yi èun canale,che
fi chiama di

e
Polimbam,da unacit

ta metropolitana di effa Giaua: per lo quale
finauigaua, e trafficati*-

anticamente molto piu,che à i tempi noflri.

POLOCONDOR.
N£ ’ mari di Campa,e di Cambaia,fiono diuerfi file di non mol-

ta confideratione , che fichiamano in quellinguaggio T>ulo. lo
piu celebre e 'Polocondor: ondeprende nome yngrangolfo . Quefio
efrequentata dainauigantiper la commodità dell'dequa,e di yarit’

•vettouaglie, majfime difrutti, e di galline, che ui
fipropagano mi -

rabilmenteiperche ogni yno ue ne lafcta qualcheuna.Mà le tefiug
gini,e ipefei ,che ui corrono

,fino tanti che fi nepoffono caricar la

naui.Gtace all incontro di Gambata . Seguono Tifile di Calatan,pic*•

aititie diuerfi altre tra torneo,e la terraferma.

Ufinc del primo Libro.

1ltw-



444
Il tergo Volume della Primaparte

DELLE ISOLE
LIBRO SECONDO-

STRETTO DI CINCAPVRA\
&diSabaon..

Tfina dipaffar oltre conuien fapere , che troll regno eli

CMalacca, e la Samatra,giacciono tante tfole,che yi pa~

tonofiminate: ondepajfarono moltiJecoh,che i marmar
ri Stimarono,che la Samatra non/offe ifola, ma pentfo-

la, congionta colcontinente dell'afta ,• e la chiamaronoperciò Cher-

fonefo . e non è molto tempo, che l'ardire de i marinari , col rificarji

per quellafilua d'file , hafcouerto la <verità . Si nauiga per due ca-

nali i de quali l rvno è lungo la cojla di CMalacca , e tanto anguria

per la *vicinane£ dell'
i
fole alcontinente^che in molti luoghi Conten-

ne sbattono i rami de gli alberi: e fidice Stretto di Cmcapura,da una

città,chefu innanzi cMalacca,emporio celeberrimo di Oriente, l'al-

tro e lungo la cofìadi Samatra, afai più libero , epiù largo,e (ì chia-

mafretto di Sabaon da njn'
i
fola,chefi lafcia a man delira.Prima,

che quefli due canalifufino conofiuti , iltraffico , e'I commercio di

quei maripajfaua per lo Stretto di Talmbarn , del quale habbiamo

parlato difipra, costeggiando la parte tAuSlrale della Samatra,

. L foleprincipalifono Tmtan , Linga (tra la quale , e il continente

finogli Almetronije Banca.Ttntan hà rnfiume nobile,che allafùa

focefarvnporto affai buono i dall'filafipaffa al continente per yu
ppnte , Jz^uàfi ritirò il 7{e di CMalacca

,
/confìtto da i Tortoghefi.

Lungi da CMalacca nonanta migliarvi e l'ifola Zappaiai oue i nani-

gantifiproneggono /acqua,c di limonneperciò i Portogbefila chia-

mano.
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vano fila de!tAguada,ò de limoni, indi trenti miglia, uerfio Co-
ntrite! la

r
Po/uereira3che 1 naturali chiamano Carola,che uuoldi-

re Capi di Dio,perun dntichiffirno tempio3
che mi era . Ghiefia ifiola

è notabile
,
perche in lei fìnficono i uenti , che da Conente fiffiano

uerfi Leuante:come quei di Leuante in Cmcapura Zs* in quefhdue

luoghifi
termina il regno di alaccaJfatto di ducentefettanta mi

glia.Ma egli è tempo,che noipajfixmo alla Samatra.

S A M A T R A.

Vefia è filmata da molti la maggior ifola d?Oriente . la fux

lunghezza e alquanto meno difittecento miglia, la larghez^

%a pafia ducento. lapia[piaggia egeneralmentepiena dipaludi, e di

fiumi: parte de 1
quali procede da vn lago

, pofiofopra una monta -

gna, che le
fi

alza in mezo: perche fifiola è adentro montofx.Quefla

ha tanta copia d'acque , che congiùnta co'l calor del Sole (perche Ci-

foli giacefitto l'Equmottialejcrea bofichigrandijfimi,e uaport tan

togrofii, che nonficonfiumano mai.onde l'aria ui è malfina , mafi

ftme a'[oraflien . Tragli altri monti ue n'hà uno (:hefi chiama

Balaluan) fintile per ilfuoco , eh'egligetta , à tMongibello . Gli

animalifieri , e manfiuetifino tanti, e di tanteforti, che ne mancano

i nomi d gli habitanti , non che a noi . Vifi Viue di miglio , rifi , fia-

gu,palme,pomifiluatichi . lifiormento, e le altrefimenze noflrane

non ut allignano . Le ricchezze dell'fola confifiono nelle minere

d'oro
,fi

agno
,
ferro, zolfo,fondalo bianco , agarico, canfora, pepe

,

Zenzero, cafjia, nafi-a, (liquorfmtle all'
0
gito) lacca,bambagiofitta

infinita,bengut 3
ch'è un'odore eccellente.il Regno di Campa è pieno

d'alberi,la cut mtdolla è l'aloei e laforza fi chiama Aquila!aloèfi
vende nell'India apefi d'oro, rende odorfòauijfimo ,

fregandolo tra

le mani,e tAquila abbrmelandolo. Inaturali, benchéfiano cofi 'vici-

ni alla Giaua,differifionoperò nella diffofitione della perfino ,e nel-

l'affetto
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faffrettograndemente da’ Giaui . Il che arguìfce , econferma Topt-

inone,chefi hi, che i Giauijiano *venuti dalla China . Ne’ mediter-

raneifono gentili:& in molti luoghi, maffìmenc' regni diAndragi-

ti, e d'Arù , nonfi afiengono
dalla carne humana . la marina è Hata

occupata , da ducento anni in qui , da éMaumettani . Innanzi che i

Portogbefientrafferò nell'India, 1Ifola era dtuifa in vetinoue regni.

Ilprincipale (maffime innanzj lagrandetta di Malacca) era quello

di Pedir:oue concorreua,per il dominio,che egli haueua, dello Tiretto

di Sabaon,tutto il traffico.erefendo alaccaperfi afidi Fedir : efi

aggrandì Pacem . Horapotentiffimo , e quello di Acem . il cui Re A-

braamfiattofi difihtauo Signore affaltato coirà ogni ragione al

-

!improuifo li Re vicinifi 'efattopadrone de'regni di Pace,di Fedir,

e di qtiafi tutta la partefttetnonale dell'Ifola:e co l'intelligenza,che

egli hi co'l Turco,e cogli Arabi(onde riceue aiuto continuo difida-

ti,arme,artefici) hifabricato vngran numero digalere reali, con le

quali infettai hipiu d'vna volta ridotto ipericolo Malacca,&
i Portoghefi. I Regnipiù ricchi diorofino quelli di Menancabo, e di

Bar,oue abboda anchegrademente ilbenztn.Al Suefie di Barro cen

to,epiù leghefidice,chem me%o dificche,vi è vn Ifola, habitata da

gete nera,ricchiffima dioro,nella cut inchiefiafi
perde Diego Paceco.

Ve nefono anche due altrepiù vicine, chefi dicono
pure Ifele d'oro :

oltra i diuerfe altre, chefianopiù verfo Leuante: e non hannoper lo

più nome conofiuto da noi. La più Orientale di quelle,che lefiano at

torno,e Adramaniaja cuigente magia carne humana.Vicino alla cit

tid'Aceftedono l'Ifole di Gomtffrola:ouefi
perde Gaffraro di Qofia.

ISOLE DEL GOLFO
di Bengala. Zeilan.

TN quello golfo fi
'veggono duefihiere d'Ifile, quafi tutte pìcciole:1

Cvna vi accopagnado quafi tutta la cofia di Siam, e di Pegù, e di

Bendala
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'Bengala et Ifilefatte da queigrandifltmifiumi, ibe tagliano in mil-

le maniere la terra: e dalmare ,
che fi caccia hor qua , hor là: e fifa

Stradapergli altrui confini v Lepiu notabili
fi

'-veggono dallapunta

di Nigraesfino à Tauoy , e da Satiganfino al capo di Legogora
,
per

'

doue il Gange
y
e la Ganga mettono nell'Oceano . L'altra fchierae

d?alcune 1filette , che fi(tendono da mezp giorno à Tramontana al-

tincontro di Siam, e di
r
Pegi* . L eprimefichiamano Ifiole di Salcio-

bar (chefino cinque 0 fit ,finza acqua , ftjfenicaporti; come quafi

tutte L'altre *n>i
fipefia

pero dell'ambra affai . lapiuparte de 1 loro

habitanti mangiano carne humana)L'<-vltime di Andemao. Ne la co-

lla di Narfinga , non fi ne 'vede quafinijfuna ,fi non alla bocca del

fiume Nagundi ,tre,ò quattro finta nome . £Mà fupplifie adogni

difetto dell' Ifilefudette l'eccellenza , e la fertilità di Zeilan , detta

dagli antichiTàprobane . Lafiux lunghezza è di ducento cinquanta

miglia,la larghezza di cento è quaranta:ilgiro pajftfettecento. è opt

mone , che ella foffe congiunta col continente, e chegiraffefittecento

legheymà che ilmare l'babbia 1filata,e ridotta à quelfigno. Gli Ara

bi la chiamano Ternafieri,che 'vuole dire , Terra delittofa: (fif
alcu-

nipenfino , che quifife il Paradìfi terrefire .& in 1vero L'aria vi è

tanto perfetta , che rvtfi
<-vtuelungamente con

fi
buona diSf0fitione, >

che àpenafisàyche cofafia malattia.No pajfa mefi quafifenica piog-

gia; onde le campagne nverdeggiano perpetuamente : egli alberifi

Veggonogeneralmente tutto Sanno carichi di fiori, e di fiutti. La
*

fila principaldote è la cantila , che di bontà auanzjt tutte l'altre . I

bofichi dì quellialberi, cofieccellenti (maffime nelcontado di Colom

-

bojriempiono taere di odorefuautffimo.Non le mancanopero befi'ta-
-

mi affai; ((figli eiefanti,che vi nafiono ,fi
Slimano ottimi

,
per la do- -

alita,
e
per tardire. S(on hà altro metallo, che ilferro; màproduce

%*firt,cbrifiliti,ecarbonchi eccellenti , e cardamomo,
epepe, epalme

'

di bontàfingolare.Sono in quefi'lfila monti couerti dtfilue, che con *

giocon- -
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giocond;(fima moflra,rapprefientano laforma etun anfiteatro , con

vnafiatiofipianura tn mezo . Vno di quefh,cheft al%a in aerefettt

legherà nella cima un piano y e nelmczo unfajfo , alto due cubiti,

chepare una menfa
.
guitti

fi moflra lapedata di un'huomofan-
tocche t naturali dicono , che "venne dal regno di ‘Deh à ritirare t po-

poli dall idolatria al culto d un uero Dio . onde egli è in tanta ue-
neratione, che uengono à yfitarlo da lontaniffimi paefi infiniti pel-

legrini . ^Alcuni(limano , che il fiudetto ueSligtopa dell'Eunuco dì

Candace 3 Regina et6thiopia : tmperoche Doroteo , Vefcouo di Tiro

(:ofiutfiorìfitto Confìantino *Magno)finite, chetifipradetto Eu-
nuclio predico nell'Arabia Felice, e nella Tabrobana, l'Euangelio di

Chrfio.L' Ifiola è diufa in noue T>rencipati, ò "vogliamo dire \egnn
Ianafapatan,Triquinamale,Batecalon, Villajftmjananaca, Lau-
ta,Galle,Colombo.ln meio dell' Ifilagiace il regno di Cande,cinto dì

ogni intorno da montagne, che lifanno riparo, e muraglia . Ilpiù ce-

lebre è quello di Colombo,per la bontà della caneIIa , che ui nafce,e

de t porti,che hà. Quefii regni non hanno altri tt rmint, che lafiorai.

Furono giàpadroni dell'Ifila i fhineft , che ui lajciarona una lin-

gua,chefichiama Ctngalla, chefi ufi anche nel Coromandello . Ab-
bandonaronopoi,e Zetlan , e ttmprefi dell'india perun naufragio

di ottantauafielit , cheperderono nellofretto , che è tra tifila , e'I

continente,pieno di bajfe,fioglt,firti, che nonfipuò nauigare,fe non

per "vn canale , che(i chiamx Chelam , trattagliato con tutto ciò , da
uenti, e da tempeste terribili. Hora la parte maritima è de' ^Mate-

rnettani i nella mediterranea habitano i naturali . I Portoghcfi han-

no unafortezza à Colombo r il cut Tfièpagaux loro cento "venti mila

lire.di canella al'anno, ftfi dodeci Annelli,efii Elefanti ; mà dipre-

fitte ejfcndo ff> ighato del regno da un Moro , hàbifogno dell'aiur

tp loro,anche per viuere . La canella (di cui habbiamo parlato,e che

nxfjc così eccellentein quella Ifiola) èfiorila di yu albero filmile al

lauro,
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lauro,fìttile,e non troppo alto 3 efi coglie così . Tagitano ejfit fiorzjt

intornaalfalbero elifìtto , e eli[opra, da <-vn nodo all'altro3 &poi
y

dandogli <vn taglio per il lungo ,fiorano con la mano talbero , e

mettono lafcorza al Sole ificcare, eper quefio fi torce nella mante-

ra,chefiatede. Nonfificcapereto l'albero,anzi torna afare <vn al-

trafiondaper tannofiguente. e la canella buona è quella,chefifior-

%a ogniannoiperche,in duefipiù anni diuentagroffa^e di minor bon

ti. Tra tefiremapunta Settentrionale di Zetlan , e la terraferma,

fàrge tra tonde lapicciola fila di Pianar,con nvnafortezza di Por

toghe
fi

,/attaui per afficurarfi della pefica delle perle , che fi
fa lungo

quella Spiaggia,daipopoli Parauauchefichiama perciò Pe[carta..

ISOLE DEL MAR.
d’india. Maldiue,

J
N quefio mare non fi *veggono file di grandezza notabile : ma

A
ben molte picciola delle quali alcune non

fi
allontanano dal Conti

nentepiù di quello , chefi
allargano dtuerfifiumi, ò piccioli bracci di

mare,che ne le diuidono . le prime , che s*apprefintano in alto mare

,

fi
chiamano Maldiue . éMabitua (che è nomeproprio d' -una fila)

•vuol dire mille file : perche tante fi ne contano in vna fchiera . Si

Bendono,à gufa d’vnafafina,cominciando dalle baffi di Padoafio-

tto all'incontro di Sunda. IPortoghefi non hanno rtcono(liutofi non

quelle che giacciono tra l'fila di ^Marnale , e quelle di Qandù

,

(gjT

etAdù, fpxcio di trecento leghe . lepiùgrandi dittano trafi cinque,

dieci, fino à vinti leghe:mi le piccole(chefanno numero molto mag-

giore)fi toccano quafi l'<vna taltra 3 (gip in alcuni luoghi le anten-

ne delle naui sbattono di qui , e di là t rami degli alberi : O* t gio -

uani più difpotti , appigliandofi i<vn ramo
,
pajfano con <vn ]alto

et<vn fila-in vn altra. Sono tuttepiane,e baffi: efi
fhma,che flefi

finogiàfitto acqua : mi che quando ilmare occupò ilMalabar , la-

Relat.volum.iij. ~ Ff fciajfi
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fi taffé/coperte effe Maldiue . Hanno careflia di molte cofi : md , in

rvece di tuttefannounapianta, ch'effi chiamano Calmaimi mot-

to differente dalle
'

"Palme di Giudea ,ecCAffrica : perche non fòla-

mente l'auanza digrandezza, e di belletta : mi è tutta così utile,

che effa fòla di la materiaperfare 3 eperfornire le natii , e la robba

per caricarle Fiunfrutto della groffezza della teffa etun buo-

nio 3 con due fiorzg : laprima hi la fùperficie liffcia 3 e la fòfianca

della natura della fÌoppa3folta3edenfa3 efifìla3 e tcjffe ignifi di ca-

nape.
}e di sparto ,* e non c materia niffuna migliore perfar corde da

nani: percheffrinoua con l'acqua delmare; ecede3 e fi ffende igufa

delcorame, taltraforza , difilanda durtffima 3frue i far coppe,

mi la polpa 3 che hi una certagrafezza 3 eun certo latte 3 come la

mandorla3frue di cibo delicato 3 ftfffilubre : e cattandone prima il

latte
,ff

nefa oglio.mi mentre che ilfrutto e ancor tenero 3 O* uer-

de , legando con.un nodo 3 epoi tagliando leggiermente ilramo 3 ne

diffida un certofuccoìdelquale con 'varie artif nefa zuccaro3ui-

n»,aceto. lefoglie fferuono 3 eper carta da friuere ,
e per materia di

ueffi . Finalmente la medepma pianta fmmimffra ogni coffa per

le naui.perche deltronco 3 e de' ramififanno alberi , tauole , chiodi,•

dellafoglia uele : delprimogufio corde eccedenti3e delfrutto ffca-

rica la naue 3 e de' carboni, oltre alla palma terresire ue ne nafe

un'altrafortefittoacqua ,
chefa ilfrutto maggiore dedafudettait

lafeconda corteccia èpiu efficace centra i 'veleni 3che la pietra Bezar.

Si trouano anche in quelmare certeconchiglie fplendide 3 e di colori

diuerfi3chefiportano in
rPegù 3 Siam3Cambaia3ouefruono di mone-

te). Se neportano anche in Fortogado alcune uolte due 3 e tre mila

quintaliper Ghtnea 3

rBemn3 e Congo3 oue anche
fi[pendono inucce

di denari . Sifa anche traffico importante d'un peffeefalatoy eficco

:

tJt ambre bianche .giade3bcretine3 e nere3 chefipefano in quelma-

re* mgranpezgj. filmano cbel'Ambra odorata fa flerco (Calcimi

uccedi.

I
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eccelli chiamati da paefint tAnacangripasqui.
fi

fpaccia per mer

-

catantia dìimportanza per la China: oue <-vtnti oncie dìambrafifin

/vendute mille e cinquecentofeudi . bora non èpiù in tantoprezzo -,

ptr la quantità condottaui da Portoghefì.chela portano dalìfòle

dìtAngoffa: oue quandofijfia Leuante.fi nepiglia affai. Se ne troua

anche à Capo 'verdefi Portofinto. à Setubal.fgfi à Peniche: mapo-

ca . Gli babitantt fino difiatura piccola 3 di color berettino.di cont-

pleffione debole:ma ingcgnofi.afiuti,fraudolenti: efidilettanogran

demente dìincautefimi . JéMori habitanoCfilepiù vicine al conti-

nente: i naturali ìaltre, le minorifiggiacciono alle maggiori laprin-

cipale è Maldina come habbtamo detto . oue nfiede <~vn Pfe : vrìal-

tro ne rifiede à fandalu?^. A ‘Ponente delle é\laldiue fi vedevna

fihiera di altre 1fiolette.nomate dal loro inuentore.chefu ‘Don Ruiz,:

Sin bora habbiamo parlato dell'filepofie in alto mare
.fi

ne njede

Vn altra moltitudine lungo terraferma,fatte ingran parte daifiu-

mi. e da bracci di mare: si che apena
fi

difhnguono dalla terra fer-

ma . Di tali èpieno il regno di Cocm. .Quiui è Carauatpin. 7\apelin.

Vapin.Cambalan.Arraul. e Cocin medefimo.ouefino due città,Co-

cin vecchio,
habitato dal Rè. e da ' Gcnùlii e Cocm nuouo.colonia di

Portoghefi.Seguono lìfile di S.Mana.cofì dette da vnpetronepian

tatoui da Vafio di Gama ; e poi quelle dìAnchediua . la principale è

piena di bofichi . copiofi dipefci , abbondante dìacque . commoda di

[piaggia. j>)uiutfermarono prima ilpiedegli Arabi,quandopaffaro-

no nel Malabar:(ff ilmedefimofecero 1 Portoghefi. che a/edifica-

rono aneliunaforteleria: chefu poi da loroper lìinutilttà,rouinata.

IMorivolendofar ìtmprefi del Decan
, fi

preualfiro d'vna 1filet-

ta
. pofia tra Caul.e Dabul.delle qualità dìAnchediua.chefichiama

fila eli Danda.da vna terra,che legiace all'meatro.Di Tiz^uarmo.

fila nobileper la refidi

Ff 2 Dinar

,

Riamo parlato altroue

•nza.che uifa il Vtcere di Portogallo,n Isab-

ella hà quattro altre filate delfio dominio.
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Diuir,Coran,Saifette, Gina. Saifitte nonfi diuide dalla terra che

con due ru[celinefa da ottanta mila anime, ifjìarfiwfjfantafi Vii

laggi.Fra Goa,e Guina ilmar fipaffa quafi à pieficco . onde ilba-

baio, che dominano all'bora l'ifola di Goa,comandò che t condanna-

ti per giufiitia à mortefoffino per pafio di Qrocoddi.gU.tati àfùon di

trombe,e di bacili,m quel luogo, onde vi concorfòro,(£j vi moltipli-

carono in tal modo,che anchor hoggifibenfi è difineff'a Cvfanza,ve
nefino molti.Seguono

r
Bombain,Bazain, Tanaa,terre d'ottimo ter

ritorto, onde 1 Portogheficauanopiù di cento milafiudi d*entrata,

ISOLE DI CAMBAIA.

B EImar di Cambaia non vi è fola memorabile fi non TDiu,

diufa da terraferma con vn canale, tantofretto^he fipaf

fi con vn ponte di pietra. La cittìgiace nel 2 3. grado,ha buonporto

e nettofuor che nell'entratale è vna buffate fifitra commodamen

te con vna catena. S'alzafipra ilporto una importantefortezza dì

*Portoghefi, fiatagli aproua di due terribili afiedij, vno de' Turdù
l'anno 1 s 3 S. l'altro de' Gujarati l'anno // 4 6.Nefanno menta -

mentegran conto: perche ellafia quafia caualliere di Cambaia,& e

fignora di tutte le nauigatiom,e traffichi di quei mari.Lungi da Diù
otto leghe

, fifcopre Betel,tfiletta cofivicina al Cotinente come Dii*

,

d'vna lega dtgiro.dclla quale io no hauereifatto mentionefe nofofi

fi,che il7\è Haduno la uolfi cinger dt mura, e ridurre infortezza:

mafu interrotto da Prugno di Accugna,chc vi tagliò a pezzi ilprefi

dio.jQuì Vi auenne un cafi, ondefipuò comprendere la fierezza di

queipopolt.percbe efendo in quella zuffa unfidato Gu^arate,do-

pògraue contrago,ridotto all'efremo,da vn Portoghefi,che li haue-

ua volto coirà Cafia : eglifinzaperder tempofingendofiall'incon-

tro dellaferita,e delferr0, corfiefuriofiamentefipra il nemico,e lofe-

ri mortalmente.fi che caderono amcndue morti m vn punto

.
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ISOLE DEL
Perfico ..

SENO

WMtAprimate Omu^fitto il Cancro, della quale habbiamo'

» parlato altrove, oltre à quella fé ne ^veggono due altre di

qualche importanza,^ueiffomi,e Baaren. Queiffomi,che è lontana

da Ormuzjre leghe , e ne ha vinti di longhez^a,contiene otto cafidi'

r07 trasferìgià lafedia, e la cortefua il Rè CMamud, doppò lafua

rebellione coirà Portoghefi:mà l'abbandonò con lapace,che lifu da-

ta. Baaren ha vnagroffa terra , e trecento altrepopolattom .fede in

vintigradi e mezo, lungi duceto miglia da Ormuz, d'aria morbofa,
principalmente dalfine di Settembrefno à Febraro : e offende non

pure iforelheri,mà i naturali ancora:che in queltempo,pajjano nel-

la mannaoppofìta dell'Arabia (all'incontro della qualefede) maf-

fime i nobili.La ricchezza di quella fola confile nella copta de'frut

ti,maffìme de' datteri,che vi nafiono mfiniti,e di tantefòrti,che egli

è <-vna meraviglia : efe ne caua incredibile quantità per li paef cir-

cofanti.Vi è anche lapefa delleperle, chefi bene nafiono inpiù luo-

ghi di quello golfo nondimeno quelle di Baaren avanzano di gran

lungain quantità, i in qualità l'altre. l'altre filefono dtpocafhrna,

Vulor,Cotar, Ficor, Lar, Gicolar, CMulugan
: ^ucffìmii Curge,e in

tutto arrivano alnumero di quarantaquattro *

ISOLE DELLA
d’Arabia

.

COSTA
1 tAlcapo di fòfalgatefino alleporte dèi mar roffi,nonfifior-

ge ifila memorabile,o di conto.Trouanfi C\4azjra,e le tre di

Curiamuna,ouefino due popolationt . In Cunamuria
fiperde Vin-

cenzo Sodre
,
per non svoler credere d naturali , che Lo configliava-

no à mutar luogo perfuggir la tempi Ha imminente.Più à baffo fiata

Rdat.volum iij. P f j no
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no rflette di Ganacaim,eh’altri chiamano Cananente
,
frittedac

-

que:epiù a ha(So Arzilla.

ISOLE DEL MAR ROSSO.
’Vna e l’altra co(la del mar rojfo è cinta quaft d'ogni intorno

d’flette,anicifiogli,cofifpeffi, che ne rendono pericolo
fi (fi-

rmi la.nauigatione . .Quelle che nonfono affatto indegne di memoria

fono lefiguenti.'Bebelrnandel èun filetta difabitata alla bocca del

mar roffo,in dodecigradi,gira due leghe; difia dall’vna,e dall’altra

terraferma tre miglia: è alta Vinti pajfiin circa.Tolomeo la chiama

ifola di ‘Diodoro. Si legge che quififirraua il mar rojfo con due cate-

ne diferro. fam.tran(tede lungi dalla cofla cCArabia otto miglia in

qumdecigradi . JQuìft -veggonograndi rottine di edifcij antichi. Hà
un porto ragionerie; e abbonda d’acqueti/ale,e di armenti. Dal-

l’altra bandaf trottaDaiaccia, in qumdecigradi, e imito, che gira

trenta miglia , che van quafi tutti nella longhezga; nobile per la pe-

fia delleperle, che vififa : delle quali è anche dotata la vicina à lei

Mua. Segue Maz.ua> nonpiù lontana dal continente d’un tratto di

atcoyfìmile à vna meta luna : e tra lei, e terraferma,giace vn porto

eccellente, le cafe degli Arabiprincipalifino di pietra, e calcinarle al

tre di tapa
,
couerte di paglia. Segue Suaquen

,
polla in vna laguna,

chefa ilmare cacciandofientro terra,con vn porto (ìcuriffimo. è pic-

cola fola:
e quafi

tutta occupata dalla città, che uifiedefipra; difa-

bfiche bene intefi. jQuì rifìede il Bafià d’Abbaffia per il Tureo

.

ISOLE F V OR DELLO STRETTO.,
Sococera*

9 Scendo fuor dello fretto nonfiuède ifila degna di ejfer

mentouata
,fi non Socotera . JQuefla è lunga fiffànta larga

utnticmque miglia : diuifa quafiper mezo da vna fibrina di monti

daffre7^_
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. daffrcz$a,t d'altera notabilefìggetu àterribiliffimi aventi, che

. la diffeccano eflremamente: onde perciò,eper la roze^a dellegenti,

pattfie di uettouaghe: perche nonfaformento , ne rfo, ne <-uìno, ne

. mele.NeIle ualli, e ne luoghi couertiproduce qualche miglio,e datte-

ri,efrutti diuerjì: e non vi mancano pafioli per ligreggi

.

7 mercanti

lafrequentanoper il Cmabno ,Jangue di Drago , eperialoè eccel-

lente,che vi nafce . Non haporto dìimportanza. IPortoghcffia14-

gliono di due ridotti. Vnofi chiama Coro , e l'altro 7$emme quipri-

mari Rè di Fartacco hebbegtà un caftello conprefidio , chefu pre-

fo ,
epoiabbandonato da Portoghefiper non meritar la ffefa . Ina-

turali (:he han color bruno chiaro, efono di buona difpojitionc)fino

fibrilliani. filmano,che San Tomafofacefe qui naufragio:e che del

la naueftbricajfe una Chiefa antichiffima , chefìuede, con tre na-

ni diuifè trafe con muri, e con tre porte . Quanto al reflo , habitano

nelle ffelonche , 0 infrafcate , maffime lungi dalmare . ueflono di

pannigrò(fi,0 dipelli dìanimali:gueregggtano con frombe,e conffa-

de tutte diferro roz$o ,• e in ciò uagliono non meno le donne, chegli

huomini. Attendonograndemente alla {Magia, e àgiincanti,
e
fan-

no cofe incrcdibili.Ufon hanno vfo di nauigatione,ne di commerciai

ef filmano i più nobilipopoli delluniuerfo : e fn finza lettere . il

che dico accioche i lettcratt non prefumino troppo del lorfapere . <iA

tramontana di Socoterafi <rreggono due flette , chefi dicono le due

firelle. i cui habilanti, di color dìoluia , viuonofinza legge , e finza

prattica dìaltragente. Vifitroua auorio,ambracanefangue di Dra-

go,aloè,geme dette niz^olij. Due altre folefono àfrote di Socotera

,

unafi dice de mafchi, 1altra dellefemine. diflavo traf 30. miglia:

da Socotera s.fichiamano cof, perche in quella habitanofilamento

huomini, e in quefie done.fìuifitano però trafi alcuna uolta:mà non

fipoffono
fermare nell'fola altruipiù di tre mefi,per la qualità del-

l'aere contraria all'uno , e all'altrofiffo.cofà s'ella è vera,fingo/are.

Ff 4 .. ISO-
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ISOLE DEL SENO BARBARICO.
Alcapo di Guardafùfino a quello di 'Buonajferan'ta , tro-

uanofi diuerfi file parte fparfi, qua e là, per Fonde
,
parte

qua/i contigue alla terraferma . Di quelle , chefi/coprono per Fatto

mare,lapiuparte non è habitata
;
quale

, è Ffila di Don Garitta , i

tre,e ifitte Germani,le rocche Pires, San Brandano,quelle,che tro-

no Mafiaregna, S.Francefio, S.tApolloma, di Gio. di Lisbona , di

Cofmoledo . e tra S.Lorenzo, e'I continente,quelle dt Natale, di Co-

maro,chefino tre,FAlyoa, dello Spiritofanto , di San Chrittofano*

Mà tra quelle, che la 'vicinanza della terraferma hà fatto più no-

bili-,
e
più pratticabilii laprima chefia di qualche confideratione,fi è

MombaTga in quattrogradi Auttrah,fatta da un canale,che la di

uide dall'Afnca.Gira dodeci miglia . all'entrata dellofiagno (lede la

città in una collina , edificata all'*Arabefica affai bene . Seguono al-

quantopiù lungi dalcontinente, Hemba,Zanzibar, SMonfia,habi-

tate da gente nera, la maggior è Zawsfibar : il cuiprencipe
fichiama

Rè.c infigradi Aufirali , difio11a dalcontinente dieci leghe, mà la

Heina di tutte era Quiloa,habitata come Faltre , da SMaumettani,

dtpiccol corpo,e di animo uile . Abbonda di rifi, miglio, bettiami,

palmeti, limoni, naranci, canamele: mà nonfannofarne Toccaro.la

città efu l lito all'incontro della terraferma ,fabricataper lo più di

pietra rtua,con giardini affai, e con lefirade dirette . Cofaufiata da

gli *Arabi
,
perpoterfi difendere anco dopo

,
che l'inimico è entrato

dentro alle città . Fùgiàfignora di tutta la cofia,e dell'file ricino,

come habbiam detto altroue . ditta cento leghe da SMozambtque^

Fuor delporto è Mifa, e à tre miglia Songo, eCanga habitate da

SMori . Seguono Ffile delFruttato , cofidetteper il caftigo dato à

m Piloto, che roleua ajfaffinar Va/co di Gamma . Mo^ambtchefu
chiamato dagli antichi Graffia . nhabbiamoparlato altroue . lungi

da
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da lei quattro migliafifioprono l'file difin Giorgio 3 defèrte: epoi

quelle d'Angojfa,habitate da Mori, quelle hanno qualche vettoua-

glia:eutfi coglie 3fiffiandò Leuante,copta d'ambra grifi.lungi dal

capo delle correnti centocinquanta miglia 3fiede l'fila delle Vacche

con vn caftcllo^e con buone acque.‘Dell*file Piane non et è che dire,

tfila della Crocefi chiama altramente delle fontane . J^uefia fu il

termine della nauigatione di Bartolomeo TDiaz-

ISOLA DI SAN
Lorenz.0

.

Vna dellepiù nobili dell'vniuerfi . s accofia nelmero à ter-

raferma quafi con ungomito,che nè lontano vn cento fit-

tanta miglia,gli e(èremi nefino anche lontantfiimi 3 mafiìme quel di

Leuante:queldi ^Ponentefi ne dilunga 1 40.Lafua lunghezza è di

mille f£) ducente miglia : la larghezza di quattrocento ottanta . Si

che eccede digran lunga l'Italia. Non è molto coltiuata : ma pur ab-

bonda delle cofi neccfi'Ariefiegumi3 rifi3battate3limoni3melaranci,ca-

riamele3e cottone,haue anche unfruttofilmile algarofano3e qualche

zanzero : animali domestici, efi/uatichi:e tra gli altri camelli3e Gt-

raffe:cera^mele3ambra 3argento3rame. IMori hanno occupato alcu-

ni luoghi maritimi . Inaturalifino idolatri 3 di color nero, di capelli

torti3e di coflumifimtli à 1 (fafri.
Vanno nudifè) vfano inguerra ba

ftoni tofli3armati d'offa di ammali. Habitano inuillaggi (parfiper

li bofchi.Nelle lettere de Padri Giefiuti3 to trouo 3che in una parte di

quefia filafi trouagente bianca: e che3come efii dicono 3 difendeva'

Chinefi.ondefi
può copredere la graderga, delle nauigationt3e dell'irn

perio loro. IBortoghe
fi,

andando all'ìndia tépefiiuamente, pafiano

tra questa fola e terra ferma : ma fi lafiagione piega all’inuerno >

pafiano come efii dicono,fuor dell'fila, in quelle due nauigationi efii

han-
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hanno trottato , e trottano continouamcnte dtttcr/e Ifole : ma dìpoco

conto : parte delle quali noi habbiamo mentouate di[opra . Tra (al-

tre,qua/t all'incontro di EMozambiche,Hà in una piaggiaVanga-

neJfola ragìoneuole conungrofiofiume, habitata da EMori. (ul-

time yerfo Ponentefono quefle che i Portoghefi chiamano Romeros.

ISOLE DELL’OCEANO
.Ethiopico.

Vefio, credo io , chefia profondiamo mare : perche ha meno

Ifole degli antecedenti:e quelle poche,che ha, nonfonogran-

dula prima,chefi troua ,
pajfato il Capo di Buonafferanza , e quella

di Gonzaluo eAluarcapotta nelgrado trentèlimo,e mezp. e dopo lei

quella di Trtflano di *Accugna , lungi dal capo mille e cinquecento

miglia, dall'Equinoziale treni ottogradi ,• chepuògirare ((tj e dà

figura tonda)intorno à cinquanta leghe:piena d'uccelli , maffime di

corui marini . le Hanno attorno alcune Ifolette . Imarinari tengono

,

che nelfuo diHretto regninoperpetue procelle . Vicino al Continente

yeggonfi (Ifolefiabe, e t Farighoni , e alcune altre di nejfun conto

~

ISOLA DI S. E L E N A.

Egue l'Jfila di S.Elena,(ritrouata da Giouannì della Nuo-

ua)in ynfito tato opportuno,e commodo d quei , che ritorna-

no dall'Indie in Portogallo,che parfatta da Dio perfiruitio di quel-

la nauigationc,eper rifioro de' nauiganti. Gira noue miglia,con aria

perfettiffima,e cofiumicelh d' acqua eccelienee. Il terreno
èfimile

al-

la cenere,di color rojfigno. Cede alpiede come l'arena , e yn'huomo è

bafìante à crollare quafi ogni albero, eragià defèrta:e bora non (ba-

litanofi non due
, ò quattro ‘Portoghefi: perche ilTfè uuole , che le

fottefi firuano de' fuoi frutti , efi rmfrefchino lt,jènza Epefa . cofi

quddo yt arriuano,plàtanofifiminano qualche cofa,che inyn tratto

crcfity
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crefie,e matura: e cadendo ilfeme in terra

,
moltiplica dafe Ile

[fi.
Vi

fono boficht cChebano,e di cedri
;
quantitàgrandiffma di limoni, e di

naranct,e d'ognifrutto: porcigalline , efilmili altri animali,portati-

ui da i paefinofiri,ò da altre contrade,fidiandar da r
Portogallo al-

l'India nonfi trouafacilmente : ma
è
fui <-viaggio di quei, che ne ri-

tornano, che in pochigiorni <~vif ridorano dalle malatie , e dal difa-

gio. cacciano,'uccellano,pefcano,e fiproueggono di acquafegna,rin-

frefamenti,e d'ogni cofi neceffaria.Alfuo Ponenteffcuoprono, tra

l’onde,qualifgnt à mannari,!Ifole di SMignaues , di Santa ^Ma-

ria , della Trtnità . epiu fopra quella del! tAfien(ione
,
feouerta da

Trifiano dìAccugna, ritornando dìIndia , Canno mille cinquecento

otto (mefi trouano infiniti ruccelh graffi come anatre) tutte deferte.

ISOLA DI S. THOMASO:
«og Vicinandofià terrafermafifiorgel'Ifiola Loada,deIla qua-

le babbiamo parlato altroue : e quafial!incontro del capo di

Lopo Gonzjtles,tifila di Nabon,piccola,fijfofi,dishabitata:mà con

fefihiere importanti; oue vano quei deliIfola di S.Thomafo. Quefìa

è quafi tonda confijfanta miglia di diametro: della quale(perche el-

lagiace àpuntofitto !Equinotiiale,e ilfuo oriente,paffàper li.due

poh)fia bene,che trattiamo alquanto: accioche s'intenda di che qua-

litàfiano t paefipolli in quelfito
.
Quando dunque ella fu feouerta

era tutta <un bofeo d'alberi difitili con rami rtuoltt in su. Hà l'aria

affai calda:di SMar%o,e deSettembre piouegrandemente: neg!
altri me

fi
rvi cade runa grofia rugiada . Hà njn monte in mezo co-

verto contmouamente da runa nebbia , che humetta talmente lefi-

utatile quali ejfo monte èpieno,che ne difilla tanta acqua,chefe ne

adacquano i campi de' Truccari
.
Quanto il Sole è più perpendicolar-

mente sù tifila,tanto l'aere e più nebbiofi,epiùfofio: e all'incontro

quanto più s'allontana
? èpiùfreno , e chiaro . tnefi di Dicem-

bre ,



4^0 LIBRO II.

bre,Gennaro , e Febraro
,
quei di Europa , apenafipofiono mouere

per la languidezza-, e tutto il retto dt li'annopare,che ogni ottono die-

ci giorni,habbinoun parofifino di caldo,e difreddo, che lorpajfiain

due hore.efi cauanoJangue tre, èpiù volte tanno:epochi di loro pafi

fano cinquantanni di vita:ma i Negri arriuano àpiù di cento.Quei

che ut arriuano di nuouofinofipraprefi da unafebre , che lorfiuol

durare uenti giorni, fencoloffiima . Glifi cauafiangue ,finita con-

to etonde. CNgm uiJi/intono altri nienti,che Scirocchi, Ottrt^Gar-

btnii e quefii medefiniifannopaufi il'Decemire, Gennaro, Febra-

ro, che perciòfono caldtjfimi. fojfiano di Giugno, Luglio, Sgotto no-

tabilmente. Vi regna grandemente ilmalfraneefi, t la rogna . Il ter-

reno è di color tra il ro/J'o ,
e'

l
giallo, tenace come creta , molleperla

rugiada che ui cafia ogni notte,come cera , e etincredibilefertilità

.

Ha un porto con una Città difittecento e più fuochi , chefi chiama

Fanoafan. Colonia de ortoghe
fi( che trcitarono tfila deferta af-

fatto)fauonta da vnfiuraiccllo d'acqua eccellente. 1 Negri,che vifi

conducono per la coltura I:abitano attornogl' ingegni de
'
pecari,che

pofiono efierefiettanta ,{£j alfiruitio di ciafiuno ducento , e trecento

Negri,che alle uoltefi ribellano,con non picciolo danno dilli 'Torto

*

gfiefi.il cibo loro è il mahiziSifa anchefondamentogrande sù la ra-

dice Igname,che nel mondo nuouo, chiamano Batata, ilformcnto no

Vifa grano,mafi nfolue tutto in berba. Fanno vino dipalma, levi-

ti non ui allignano bene,fi non qualch'unaper le cafi, congran di-

ligenza.& in quefle alcuni graffi fi veggono maturi,altri acerbi,al-

tri infiore : efanno due volte l'anno ifichi :& le zucche tutto tan-

no:^ i melloni di Giugno,Luglio,Agoflo. Non vi alligna ncjjun ai-

ferofiuttfiero conoffo . Ci trottanoper tutta tifila certigranafilmili
a' marini:

r
Papagallt beretini,e altri uccelli dipiùfòrti , infiniti > ;

nelmare Tìalenegrand\ffime,tnaffime verfio terrafcrma.la ricche

za principale ih quella dola confìfie ne' zuccan , de' quali
fifa copia.

metti.
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htflintabile.LJeannefipiantano, e tagliano ogni mefi:fimaturano

in cinque mefi.ma i cuccaviper Chumidità dell'aere non nefono ne

dun,ne bianchi,ma dicolor rojficcin. La decima
,
che tocca alRè im-

porta dodea in quattordeci mila arrobbe (è vna arrobba trentuna

lira Italiana)fi ne caricauanogià quaranta nani, ma da qualche

tempo in quà certi "vermi che rodono le radici dille canne , 0 come al

•

tri "voglionoformiche bianche ; ò topi , hanno ridotto le cofl all'erre

-

mo.{Danno àporcile canneftruccate , onde ne diuengono graffi i e la

carne loro marauigliofamcnte/aporoft . Per cauarni.%uc< aro 1 mer-

endanti d*Europa vi conduconofarine, <vini,ffade, o^li formaggi,

corami,'vetrine certe conchiglie,thèfi {fendono per moneta lui, e ne
*

paef circomminirDa congiungimenti de' Negri, e degli huomini di

Europa, ne nafeonofigliuoli di color bei retino.

ISOLE DEL PRENCIPE,
e di Fernando Pò..

Vifola del Prencipe lontana da S.ThomaJd <x>erfò tramotana

cento vinti miglia,
è
piccola,ma buona:eper ciò ajf'ai bene col-

trata . lafua entrata chefi
caua ingran parte da 1 Zuccari daua

già al 'Principe di Portogallo -, onde hebbe il nome.
«
Quella di Fernan

do T>ò non hà di notabile altroché Vn laghetto,ouefanno capo molte

fontane d'acqua dolce, che lo rendono ameni
i
fimo. Parue tanto bella

alfuo dtfcopritore, chela chiamòformofa . *Al Ponente dell'tfòleJle-

dette <~ueggonfi S.Mattheoiepiu oltre S. Crocci epoipaffato l'Equi-

noziale,^'. Paolo, e la Concezione,feouerta da Pietro lAluarczJCa-

bral nel mille cinquecento nmo.

ISOLE DEL BRASILE.
Torno il Brafìlfcopronfi diuerfe fole, ma tutte piccole.la più

celebre è quella di S. Caterina nelgolfo di ‘Patos.metteremo

anche
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anche tra quelle FaAfienfione,la Triniti; epiù 'verfo Leuante Tifi

ledi ^Martino Va%o,e quelle diS. Maria etAgofio,S.Ale/po:ouefir

gono Ipe/fo lnglefì,eFrancefì:cq/ne anche infanta Caterina, epaffa-
to il capo di S.sAgofltno quella diFernando di Lorogna. Tutte Fifio-

le diquello mare,pofio troll Brafily el'Ethwpia,erano dishabitate;

e lefono anche hoggidì la piùparte . ondeficonofce la barbarie ,ela

rossezza dellegentile Ihabitano.Perche battendo Diofatto l'huo-

mopadrone della terra, e delmare, e di tutto quello mondo in/erio-

re
;
quellegenti moflrano maggior ingegno, egiuditio, chefi nefanno

megliopreualere. Hor , della terra tuttifi ne moflranopadroni : mi
chipiùychi manco

,
fecondo che con maggior, ò con minor arte, e dili-

genza lafiminano, e piantano, ò ne cauano, ervitto,e veUlto,eFal-
tre commadita,e trattenimenti.mà delmare,e dev'venti non è gen-

te,chefi vagita più chegli Spagnuolt , eiPortoghe/U epoi ipopoli di

Olanda , e di Zelanda , egl’Inglefi(parlo di quei, chefino bagnati

dall'(Dceano)màglEthiopi,i Cafrt,i Gialofi,e nmiuerfilmente tut-

ti i Negri hanno mollrato poco ingegnoperFignoranza della naui-

gatione. Conciofia, che non hannopure hauuto notitia di molte fole,
njtcinijfime alle loro manne, comefino quelle di Nobon

,
difan Te*

mafo,del 'Prendpe,di Capoverde,della ^Madera,* d'altre. Ipopo-

li delmondo nuouo
,fi bene non hanno nautgato molto , hanno però

nauigato più degli Ethtopi.il che moUrano Fifole infinite, che ejfi

hanno e conofinito,e
popolato, la Spagnuola , Iamaica, Cuba.mà tra

tutti tpopoli nouamentejcouerti tpiù barbari , e befiali , epiù igno -

. ranti,($f tnelferù della nauigatione
fidebbono/limare quei,che ha-

bitano/òpra l'Oceano,chefiallarga tra il Bra(il,e FAfrica.

ISOLE DI CAPO VERDE.
| Icino al capo Hano le Barbacene:chefinofitte,ve/lite d'albe

ri uerdeggianti.piene diuccelli incogniti a noi : e con tutto ciò

disha-
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dishabitate.mà quede,che

fi
dicono di Capo 'verdeCuciono tra'lQa-

po yerde , il Capo bianco , efino noue . Furono ritrouate da Antonio

di Nodi Genouefi, e
fi

cominciarono apopolare l'anno 1440. beche

nonfinopopolatefi no S. Giacomo, ilFuoco.làprincipale è S. Giaco

mo, (lunga 7 0 . miglia)oue e <-vna Colonia di Po rtoghe
fi} chefi chia-

ma Riberagrande,convnfiumejche la bagnale vn portoficuro.ella è

fituata tra due monti} epuòfare s 0 0 fuochi ilfiume(che nafie lungi

daUa città due leghejha le riueuefitte di cedri3naranci3eetaltre *va-

riepiante j tra le quali ut alligna anche bene là palma dell'India ,

cioè quella3chefa la noce . therbe nofranea>ifanno bene 3 ma bifi

-

gna rinouar lafimenoma ogn'ànno da Spagna.l'fola è vniucrfilmen-

te afpera3e montofa: ma le vallifino amemjfime , e piene digenti: e

ati
fifimina rifi affai 3 efaburro 3 chefi maturain quarantagiorni

(ilformento non utfa benefe cottone3 i cuipannifi[faccianoper la

cefial^Africa . le capre utfanno 3 come neltaltre fole fue uici-

ne 3 tre , epiù capretti ogni quattro me
fi..

.Quando il Sole pajfa

in Cancro, utpioue quaficontmouamente. Hanno àponente di San

Giacomo tfola delfuoco3e la Uraua’dipoca importane -, (benché

queda delfuoco hi qualche habitatione) ($f[ à tramontana tifila di

Maggio[dótte luna laguna larga , e lunga due leghe 3 tutta piena di

file, cofa commune. à tuttequeHe fole. mipiù
,
che à nefjùn altra, i

Vna tuttapiena difimiltfiline3cheperciòfichiama fòla delfile: che

è delrettofierilefuor che di capre filuatiche . Buona vtfia hi nome

contrario adafiua qualitiiperche èfinzagratta, ò uaghezga alcuna.

Dell'altre io non bò cofi degna di efiere notata .

.
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Affato ilfapo dede Garose,
fi
ueggono inunfino ritirate ^

fflette ettArguin
,
[coperte nel mide quattrocetoquaranta

tretcosì dette dadaprincipale,che hi copia d'acquadolce, J£uì il

di
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di Portogallo tiene <~vnafortezzaper iltraffico eli queipaefifinofii»

fette,tutte piccole:bastate dagli tAz$anegki,che <-vi viuono di pe-

fi (che concorrono ingran numero in quelfieno) e nmagano in certe

barchette,che effi
chiamano Almadtc.Inomt dell'altre, tenuti à mia

votitiafino delle Garze»Nar,Ttder,Adeget.

ISOLE DELL’OCEANO
' Atlantico.Canarie.

| Osi chiamano hoggi tifale Fortunate
,
fiate incognite dalla

rouiva dell'Imperio "Romano,fino à tantoché <-vna nane ln-

glefe 0 Francefi,che fifoffic,
fintata dallafortuna,moffe con lanuo-

ua,chepoi ne diede,Giouanni di Hetancor,gentiluomo Francefili

l'imprefiatannoi 4.0 /. eperche egli fi mifiin ordine in Spagna»

l'imprefà diuenne quafì Spagnuola . Et hauendo il Betancor/aggio-

gato Lanzarote,Forteuentura»& il Ferro,figuitòpoi l'acqufio don

Fernando di CaSlro,dlordine dell'Infante» che vi mando <yna buo-

na armata del 1 44. 4.fino in tutto dodici(benchégli antichi nonfan

no menttone »fi non difi) cioè lefudette,e lagran Canaria,Palma,

»

Gomera,S. Chiara,1fila de 1 Luptja Rocca,la Gratiofà»CAllegra-

ta)'Inferno. Abbondano <~vmuerfalmente di orzo,e di tjeccaro
,
mie-

le,capre,formaggi, cuoi,oricelo,herba buonaper tingere ipanni,de la

qualefifa traffico di qualche tmportaza.Hanno,tragli altri anima-

li,anco cameli.Inaturali moflrano bom/fma dif/ofitione,& agilità

notabile.maprima, chef/fierofiotterà,erano tanto materiali,e ro^j,

che nonfipeuano tr
vfio delfuoco. Credeuano un creatore delmondo»

punitore de' rei,e rimuneratore de' buoni: (jf in quello s'accordaua-

no ;nell'altre cofi erano diffierentiffimuIHon haueuano ferro:ma lo

liunauanofe le ne capitana alle raani,aj]at,per l'<vfo.Nonfacenano

unito dioro,ne dlargerito,dicendo e/fierpazzia apprezzar quello , che

non
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nonprue dì qualche ijlromento mecunico . Combattevano confa/fi,

e

con bafioni :fi
radottano la bai'ba con certe pietre (imiti allefocaie.le

madrinon lattauano volontari ifigliuoli: ma lifaceuano lattare da

le capre.Si dilettavano, efi dilettano diam ballo , che s'vfa anche in

Spagna^ in altri luogbneperclse hebbe origine di là,fichìama Ca-

narino. Quindi ancofiportano ipafierl, che cantano diogni tempo .

La maggior di tutte quefl'fole e lagran fonarla . Tuo girare no-

vanta miglia,efa intorno a noue mila anime.Tenerife non efigran-

de.Sifiima che quellafìa dellepiù alte fole delmondo,per vn mon-

te,che bà difigura quafi di diamante, alto,per quantofidice,quinde

ci leghe difahta.fi vedefifjànta epiù leghe lontanaliFerro non ha

fonte,nepozgo: ma loprouede d'acqua mirabilmente ama nebbia ,

che copre vn'albero:ondefilila tanto humore,quanto bafiaper li huo

mini,
e
per li bestiami.Quefia nebbia comincia nana, ò due borepri-

ma delSole,
efi

dilegua altrettante bore dopò ejfo Sole.L'acquafi ra

gunain ajna laguneltafatta alpie dell'àlbero. L
'
fola della ‘Palma

tpiccola,ma bella, copiofa di zitecari, mini,carni,formaggi, onde le

naui, che di Spagna osanno al Perù,e al Bra
fifasifi

proteggono or-

dinariamente di rinfiefiamenti . è lontana da Lisbona mille miglia

di mare,/oggetto alle tempefle, ma/fime di éMaeflro.
cDi quefl'fole

Lanzarotte, ilFerro , e la Gomera fino diparticolari : faltre della.

Corona .

I A MADERA,
Porto Santo.

foWjfàA Madera è la reina dell’file dell'Oceano Atlantico.Si chi

&

g ma così,perche quandofu ritrovata ,(ilche auuenne l'anno

1 420.Jera tutta vnfolto bofco.Per disbojcarla,e ridurla a coltura,

Vifu accefo ilfuoco,che vi duròfitte anni:onde ui nacque tataferti-

lità , che 1fiminati rendeuanofejfantaper asm: eper qualche tempo

ilquinto de i zeccati arrivò afejfanta mila arrobe : g/ ama arrobar-

Relat.volumiij, Gg (co-
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(come habbiamo detto altroue) fa ventìcinque lire difcdeci onde $ :

ma dipre/ènte non ardua alla metà. Gira centofejfanta miglia.e di-

llifa in quattro Comarche, Comerico,finta Croce, Functalfamera

de* lupi : abbonda diacque : ftj oltra alle fontane ha da otto fiumi-

celli, che la rendono qua
fi
vn giardino . Produce ogni cofa in tanta

perfettione , che ti Cadamoflo dice, che tutto ciò, che vi fi raccoglici

è oro. Fafrutti infiniti, vini eccellenti, Toccari,che non hanno pari.

Vi è moltitudinegrandiffima di cedri , de* qualififanno ca(J'e , e di-

uerfi altri lauori moltofilmati : efiveggono a queflo effetto diuerfi

ingegnifipra queifumicela, èpouera di oglio,e digrano. Ilcapo del-

l'fola è ilFuncial ,fidia iArchicpifiopale , con otto milafeudi d'en-

trata. jQuiui fino duefortezze, che cingono ilporto . Lungi dalla

^Madera quaranta miglia, giace Porto Santo
,
fola ritrouata nel

mille quattrocento vintlotto , chegira vn quindeci miglia
-,
ricca di

buoi, e cinghiali, e mielei efaformentoperfino yfi . Vi è anche vn
fruttofilmile alla ciregia , ma di colorgiallo . l'albero , che fa qttefio

frutto ,percoffoal piede a colpi d'accetta, manda l'anno figuente

fiora vnagomma, chefichiamafingue di Drago.I conigli moltipli-

carono in quell' fola in tal maniera nelprincipio
, cheficominciò i

popolare , da vna coniglia grauida, pertatam di Portogallo, che ri-

dujferoglihabitantiin difperatione dipoter riparare alla rouina,

che menauano,& alguafio , chefaceuano.<sAncor hoggivn fletta

contigua a Porto Santo non ha altro,che conigli .

ISO-
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Vette ifolciateper Tadietro ofiure ,fino diuentatefamo-

j fiper bottinatone degli babitariti di alcune di ejfe,contra il

T{è Catolico nellafuafuccefilone alla corona di ‘Portogallo . Furono

ritrouate da 1 mercadanti,cbe di Fiandra njemuano à Ltsbona : e
fi

cominciarono àpopolare l'anno 1449. Sono poi,filite in molta Bi-

nia con lanauigatione dell'Indie,e delModo 11nouo}perche le Flotte

,

che da quelle bande *vengono in Ifiagna, nonpofiono quafifare di no

afferrarle. Sonofitteletra tuttefaprincipale, quanto allagrande^

\a,è S. Michele:mà quanto all'unportanza,e la Terza.pcrchc S.Mi
(beleròformdl4qiga,fìfende da Leuante a Ponente,piu di 4 0. mi-

lita,
efi ne allarga dodeci,e negira quafi cento, cfertile digrani,&

affai bene babitata,maffime <-uerfi me%o giorno. Perche,oltre alleai

trepopolaùoni, <~ui è Villafranca, luogo di s 0 0. cafe: ePunta del-

Gg 2 gada
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gada, che nepuòfare 8 oo.LaTorza gira diciaftte leghe ; (g'f è in

3 p. gradi . Si Stende da Oriente a Occidente in tal modo -, che la /ita

larghezza nonpaffa dodeci miglia}alfera,efcofefa:mà con tutto ciò

bine habitate : majfime nella parte meridionale . Jfhfiui è la cittì di

Angra,fiutata inunpicciolofino,con porto non moltogrande, tfog

getto a Ofiro.Ha una Tfocca cominciata dalT(c Sebafitano,epoifi-

nita dal Rè Filippo. Abbonda diguadi3 herbe, frutti,pafioli,beSlia-

mi . Il chefi
può conofcere da quello 3 che Cipriano di Figuaredo con

400. buoi, [pinti innanzi, di[ordinò legenti di T?tetro Baldes:epoi

con mille buoi 'vollero rompere Cefferato di Aluaro di "Fazam, Mar

chefe di S.Croce. IlFaialtiene ilterzo luogo,quanto alle habitationi

,

egira dodeci leghe} la Gratìofa quattro} S. Giorgio uinti dua-, Flo-

res quindect. il Coruo tre} S.SMaria dodeci. La Gratiofa,il foruo,e

la Garza , non hanno cofa notabile . Il 'Ficoprende il nome da un
monte alto tre miglia. Mila cui radice orientaleforgeunfonte , che

alle voltegettafiamme,&faffiardenti con tanto impeto,chearriua-

no almare , che ne è affai lontano, e la loro congerie hagià vfurpato

più etun miglio altacqua. Tutte quefle fole ubidìfono a un Zle-

fcono,che dimora inpunta eDelgada,che è neltfola di S. ^Michele}e

fichiama Vefcouo di Angra,che è nell ifila Terza. In quello mare il

ferro temperato con la calamita(che nel reflo delmodo macllreggia
,

ò Grecheggia) riguarda a drittura i due poli: ma in qualparte ciò a-

uenga precfamente per infino a qui,variano le relationi.SMà la più

fondata opinionefi è, che ilferro della buffilafifermi cento , e dieci

miglia a Ponente dellfola del Fiore . In S. Michele Canno t s 90.

ilgiorno di S.Anna, a delfreno,fifntirono in un fùbito muggire

horribilmente i monti
, egittarfiamme,efagliarffii,e aprir mura-

glie} e ciò durò un mefie rovinarono due terre, C7* alcuni uillaggi,

Gl apena refiò in piede la città.

li fine del fecondo I4.bro.
Il
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Rima , che pafsiamo pi ù oltre,egli è neceflario'

dare viia vifta all’Ifole del Mondo nuouo, po-

lle nel mare del Norte.Non le racconterò tut-

te, per non attediare il lettore: ma mi con-

tentato delle principali,& di quelle, che hanno qualche

cofa di notabile.

ISOLE DI CARIE I-

BORI QjV E M;

E prime Ifile , (lafciando fuora quella di FonfecA , che FU-

\feparata dall' Altre in tredeci gradi) 'verfi mero giorno y .

fanno all'incontro di Paria3 e di Cumanadm Ce in duefihierei delle

qualifchiere <-vnafi Flende da Leuante a Ponente all'incontro delle

Judette prouincie: & in quellafono Margarita } Cubaga y Orchi-

glia 3 Deaues 3 Rocca } Curafao 3 Aruha.tra le quali ^Margarita

gira quaranta leghe3 e ne hafei di largo
,
di terreno fertile d?berhe ,

mahiz. 7* hefliami : ma la natura le ha negato acqua buona
.
giace in

otto gradt ì
come anche Cuhaga y che Ji chiAma Anche tfila delle

perle , Jjhtetta gira tre leghe : non ha acqua y ne berha : perche il

terreno è tutto falnìtrofo , come quello diOrmuz.. Ji prouede di ac-

qua alfiume . lafua ricchezza confijle nellapejca delleperle: le qua-

li fi
bene nonfono così grojfe 3 e rvaghe come quelle di Tirarequii

fino pero tante 3 che ilquinto, chefi
nepagana alRè , montana or-

dinariamente à quindeci milla feudi all'anno . dico montana ^per-

Relat.volum.iij, Cg_ j che
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che da molti anni in qua par che l'oflreghe habbiano mutato pacfè ,

elconcorfio deliamente è.mancato . L'altra fihiera faquaji <~vn fc-

micircolo tra Settentrione , e ^Ponente in quella è Acripana: (gjr

poi lafiiando tifila diTobago à man de(Ira ,fieguono Granata,Sdn

Vincenzi,Santa Lucia, Matenino, Domenica, (quefia e lunga cin-

quantadarga quattordeci leghe) {Marigalante, Defeata,Guadalu-

pc,{Monfcrrato,Antiga, Barbara,fan Bartolomeo,fan Cbriflofit-

no.fin {MartinoytAnegada,finta Croce, le Vergini. Tutte le quali

fole.con l'altre , ch'io tafiio,fi
chiamano de' (fanéali, o de' Caribi,

che in lingua loro yuol dir huominiarrfch'iati. {Mangiano carne hu-

mana ; ervanno alla caccia degli huomini
,
come noi dellefiere. So-

no di color tra il bianco, e'Inero ,finz# barba , e conpochifitmi peli.

Vfianofieccie auelenate:nauigano in barche di vnpe?gp,ch'e(fi chia-

mano Canoe.quefte folefono ajfatto defitte, o habitate da Cbritita-

ni,e Indiani,rtbellt,efuggitiui. nefifi il loro valore, perche gli Spa-

gnoli hanno attefi alle più grandi , allepiù ricche: ma la princi *

pale fola de'. Gambali,c Borriquem,chefidice bora di San Giouan-

ni . Sifende inlungo trecento miglia: fcj in largofittanta . La tra-

utrfia njn monte afferò ,efiofcefe , ondefcaturfono i Jùoifiumi: e

tra gli altri il Cairabone,che mena arena di oro. Dallaparte di Tra

-

montana non hàporti : ma ne haparecchi , e buoni à me?#giorno . è

ricca dtoro, dirvettouaglie, e di pefii.illegnofinto nafie qui in tut-

taperfettione. tìaueanco certi alberi,chefanno <r>nagomma bonijp-

maper impeciar le nani. Lafia terraprincipale è S.Giouanni dipor

to ricco, polla inyn filettafiparata . Fa pocopiù di cento fuochi>

habitati dagli Spaglinoli. L'altrepopolationi notabilifino Caparfi.
Villa Panca , e S.Germano. Tra quella fola,& Cfila Spagnuola,

(i vede {Mona-, e le Vergini,chefinpiù di cinquanta, le Guardiole

finfine i Teflimonijy chefin tre.

ISO^
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Ichiama anche ìfabella , e fola difan Domenico . Inaturali

la chiamano Hayti}che muoldire terra afferà :perche me-

ramente} difito affero3 e montofò:mà con tutto ciò amena, egratio-

fa tanto, che il Colombo dìceua di non hauer yifio mai migliorpaefi.

il chefipuò conofiere da quello 3 chegli alberi di marieforti 3 diffe-

renti da i nofiranijion perdono quafì mai lafoglia.difla da Spagna

più di cinque bore di Solefò quattromila>c ducento mig/ia.Gira mil-

le'efiei
cento miglia.hà l'aereperfettijfimo3&t

ilterreno produceuole

£ogni cofa. hàfontinefiumi nobili3e due laghi, mno è quello di Scia-

ragua, largo tre leghefungo diciotto}con Vacquafaifai benchéme ne

entrino molte dolci: e con ognifòrte dipefinanche mariniIaltro
èfi

fra vn altiffimamontagnaydoucfifinte rumore,efirepito inefilma-

bile.e da quefio efice ilfiumeUizao.Gh Spagnuolthanno attefi affai

alla coltura di quefi'tfila 3 evi hannofilmato dtuerfi Colonie 3fin

Giouanni di Mcnguana,Porto di Telata,fin Giuliano: ma laprin-

cipale efin Domenico :fituatafiopramnfiume reale 3 con mnporta

d’importanza
.
Qui rifede ftArciuefiouo 3 ilprefidente, e l'au-

dienza 7{egi a . Può fare cinquecento fuochi: e ma tuttauia cre-

fcendo
.
Quest'

ifila è ricchiffìma doro3dt miuere 3 e difiumi . Ve

nefu trouato mnpetgp 3 filmato ilmaggiore 3 che fifia mifio fino

alpr
efinte : perche pefiaua trentafii libreschefanno tre mila efetcen-

to ducati3efi
perfi in mare, haue ancora minere d'argento 3 edaltri

metalli, te maggiori mineredorofino quelle di Cibaoi oue è il cafiel-

lo di fin Thomafio . Vifino ottime filine àpprto Hermofi , ftj al

fiume Taques : O4 mn monte difile in Vaiona . Sonout minere di

colere atterro. J befiiami moltiplicano qui incredibilmente.ilche di-

mofira la gran quantità de t cuoi 3 chefi
carica quiper Spagna.epur

pnma3cbe gli Spagnuoli lafiopriffino 3 non mi erapiù di treforti di

’ Gg 4. *ni-

I
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Animali quadrupedi, piccoli, e di poca importane# . Ipiù mutili era-

no quei,che noi chiamiamo porchefti d'india ,poco maggiori de i ta-

pi,non òsi era befiia niffutia da/orna, vt è copia di caffia . Gli alberi,

chefannofrutto con ofio , come è il 'TerIleo , la firegia , e l'Oliua , ò

non allignano ,o non produconofrutto alcuno .'Deli'herbe portate

di Spagna,alcunefannofimenza ,
alcune no : altre lafanno buona ,

altre inutile affatto,fa anche cottone aJfai.Lcformiche menano mag

gior rouina qui alle "volte , che le locuSìe in africa. Ma boggi la rie

-

chezga princtpaldtll'fila,confìtte ne i zjiccari,de i quah.fifa quan-

tità innumerabile : della quale fiprouede quafi tutto Settentrione

.

Quando gli Spagnuolt arriuarono a quefffola , ellafaceua intorno

a njn mtllione , e ducento mila anime : maper diuerfi cagioni , delle

quali noi parliamo alfuo luogo,non ne tettarono cinquecento in tut-

to: conche
fi è

perduta affatto la notitia,che t naturali haueuano del-

le "virtù delle piante : e le fpetie etalcuni animali , benchéfoffinopo •

chi,e dipoco conto.Hora gli Spagnuolt ari conduconofihiaui neri di

Ghinea, e di Congo, per il lauoro della terra. I quali alle "volte ribel-

lando
fi,

danno de ifafitdij affai . Ilfùo mare, laghi
,fiumi,fino rie-

cbijfimt dipefii: egenerano tra gli altri ilCManato , filmato il mi-

gliorpefice delmondo . L 'anno mille cinquecento ottantafitte lafiot-

ta leuo da quefia filafeffanta quattro arrolbe di cottone^ quaranta

otto quintali di cantiafifioU,trentaanque mila cuoi di "vacca,ottocen

io ncnanta otto caffim di Truccare di otto arrobbe l'amo, ecinquan-

ta quintali difalzapariglia . A moto giorno della Spagnuola, fiveg-

gono alcune ifilette dipoca importanza,Saona, finta Caterina Bea-

ta , Iabaque : Gr a ponente Nabafi , Ganabo ,& à Tramontana

Amuana, Ingua , e diuerfi altre , delle quali non fi hà altra nonna

,

che del nome.

:
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Tace à Ponente della fudetta , t quanto alla grandezza cede

dipoco all'ìfila di San Giouanni
,
ma Cauanza in commo-

dità,cfeltrerà diporto
,(fir[

in copia di •vettouaglie:& vififa mol-

titudine merattiglia
fi*

di ottime confetture di cedri,e melaranci. Sog-

giacegrandemente àgli Vracantf chefinogroppi di aventi cefi terri-

bili,efuriafi,che non è cefi, che <vi refitta. Diradicano gli alberi.-ro-

uinanoglt edifici
'j

: trasportano le naui di mare in terra : menanofi-
nalmente vna rouina inefiimahile. regnano di Agofio , Settembre

,

Ottobre . Laprincipal terra dell'Sfila , è Siutglia ,figgetta à <vn

,eAbbate nello Spirituale-

C V B A.

Fefia è lunga trecento, larga venti leghe :
piena diafrifimi

moti,cfilue,cpaludi,efiumi affai:filmile in ciò alla Spagrino-

ia, ma di miglior aere . Ha due cofi notabili, vna valletta
;
produci

-

trite di pietre rotondarne,quafipalle diartigliarle vnfontegene-

ratore di bitumeper calafatare naui, anicino alporto del ‘Prencipe.

è anche notabile ilpafiaggto,chegli vccellifannoper quefia fila alla

volta del Continente.La terra principale e San Giacomo, fiopra <-vn

porto lungo due leghe, con diuerfe filette , epefchiere . Ma la chiane

v
nonpur di quefia Ifila,ma di tutto ilmondo nuouo è lafortezza del-

rHauana,con vn porto eccellente alTincotro della Florida . JS)uà ca-

pitano tutte leflotte delPerù , e delMefico per venir diconfiruain
Europa.Vifino due canali,ilvecchio,che no

fi vfia
più, e lnuouo,che

fi dice di
Bahamx. Ghiefio commcia / o. leghe à Leuante dell'Haux-

na, largo vinticinque lungo 8 o. leghe , con la corrente tanto rapida

•verfi il Norie , e tanto impetuofià , che non èpofibile di vincerla ne

anco col •vento inpoppa . Il Leuante , che la chiamano 13rifa , fif-

fia 4 dntturacontrail corfi dell'acqua » L'Hauava non ha fon-

ti.
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ti,nè pozzi, nè altra acqua, che di cifierne . Nonfofe nfkabbino da

pochi anni in qua condotto *vnfiumicello , che corre fiei miglia lungi

dalla terrai come s era trattato . Il T(è tiene altHauana duegalere,

per ouuiare a'ladronecci etInglese Francefi:ne tiene altre due a;fin

Domenico,due a Cartagena, due a Lima : e quattrogaleoni armati,

i/l Mezpgiorno ,(cjf àTramontana di Cuba ,fi
'veggono ifòle innu

-

merabili diognigrandezza: mi lepiù vicinefono più alte, epiù bel-

le. Il Colombo ne conto nauigando in nungiorno centofeffanta: fé) in

vn altrofittianta njna-, e le chiamò tuttegiardino della Tfeina.e[an-

ta Marta,vna che liparue maggior dell’altre Euangelifta,njna

che hi trenta leghe digiro . e diede nome di mar di D^oflra donna a

quelle , che[anno apprejfo alporto del ‘Trencipe .Par che Cuba fin

quaft n/na gran Reina con infinite dame , e damigelle attorno , che

l’ofjeruino,e che dipendano da lei.Vifi
•veggonogrue roffe comefcar

lato ; tefiuggini ingran numero
. Queflepartorifiono Coua in certi

fojfi, cauaù nella[abbia, epoi couerti. ouefigenerano i lorofigliuoli,

crefiono sì , che rapprefèntanorotelle, e targhe molto grandi . Spira

da quelle Ifiaggie <vn odore fiauifiimo , nato dalla moltitudine de

gli alberi odorofi, e de'fiorii perche tra Ialtre cofi vi nafie maflice

m copia,e legno aloè. Il Colombo nauigandoper quei canali, diede in

vn mare così macchiato di nero, e bianco, chepareua tutto a>nafic-

ca,come che haueffi due braccia di[ondo,per lo quale egli caminofit%

te leghe.entrò invn altro mar bianco, come latte , con l'acqua molta

grojfa con tre braccia di[ondo : e li durò tre leghe: efi
trouò poiinvn

altro mare di cinque braccia diprofindità , nero al pari dell'inchio-

Hro.eper quello nauigòfino a Cuba.

DELL’ALTRE ISOLE DI QVEL MARE.

J
L golfi Mefficano,

non hk ifole diimportanza. All'incontro della

pùta occidetale delIucatan
fi vede la Sconoficiuta ilTriagolo

,

epiù
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epiù à baffo Sana : (gjf

à rimpetto dellafinafronte/'Ifila deli' re-

ne}U VermìgliAj Negrigli,gh Alcorani,/cogli celebri,per il naufra-

gio di Alonzo SuazPì che vi trono tartarucbe marine , tantograndi ,

che/òpra la coccia diuna di loro, flauanofii huomini} eficontarono

cinquecento otta,fatte da ynafola . All'incontro dellapunta orienta-

le dellùcatanfiede <tAcufemilin aventigradi . Le danno trenta mi-

glia di lunghezza , e dieci di larghezza ; Hà trepicciole habitationi

,

fatte dipietra,e di mattoni, copertedipaglia,ò difrafche. Hapochi

f

fina acqua; abbonda di mahizL>frutti, mele,pefie . Non le mancano

caprioli, cinghiali , lepri -, benchépiccoli:e certi cani , che non abbaia-

no ìc maturaligl* ingraffano per mangiarfeli . Era in quefT Ifola

Vn tempio,fimileaduna torre quadra, con un'idolo, dal quale do-

mandauano le cofi future : e ut ueniua gente affai da i <vicinipae-

fii màdauale riffafliunfacerdote nafcofio . Vi eraun altro edi-

ficio con una croce in mez$ , alta diecipalmi: alla quale ricorreua

-

no nelle ficcità:percheflimauano,quella croce,Dio dellapioggia. Tra

illucatan, e la terra oppofia , ui è vngolfo con diuerfe Ifile . Lepiù

notabilifino Vtila , Lagmba , Laganaia ; e traicapo delle grafie à

Dio
,
eiapunta della Carnea,i éMenglari ,• epoifintafaterina,fin-

t tAndrea , (èfr
alcune altre fienza nome . e qui babbiamo finito da

quefaparte

i; S O L E L V C A I E.

« Tramontana della Cuba, ficuopronfi le Lucaie, che fifiima

fianepiù di quattrocento:ma per lopiùpiccole.Lafettentrio

-

naie
fi

chiama Lucaiogrande, (eh'
è
pieno difogli, e difini) à dif-

ferenza di un'altra più meridionale , chefi
dice Lucaiopiccolo : efi

deue auuertire, che queflo nome di Lucaio è collettiuo , come Zelan-

dafLequìo,Malucco. Gli habitanti participano delbianco ajfai , con

buona diffofitione di corpo.Vfino diuerfe lingue: vbidifeconoadun
Rè:
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Rè: vtuono dì mahìz^radici 3 efrutti, epefe . le lorogentilezzefono

concole rojfe,& alcune pctrttccie roffeggianti 3 chefi
trouano ne’ cer-

utdi delle lumache marine:e diuerfè altrepietre nere3 e d’altri colori.

La qiiantttà degli 'uccelli di quefle Ifole 3 muffirne de’ Colombi3non

è credibile, legenti della Spagnuola 3 e di Cuba vi vanno ad Vccella-

re,ene caricano le loro barchette. St flima3chegli Spagnuoltfaceffe-

Yo,in n/enti anni
,
più di quaranta milafchiaui in quefte lfole,partt

con lufinghe3 parteperforzo,i, che morirono a torno à le minere . Tra

le Lucaye degna dipartìcolar mentione è S. Saluatore 3 lunga quin-

deci legheyutt
a
piatia con njn lago in mezo ..

ÌSOLE DELLA NVOVA FRANCIA.

S Afiata la Florida 3 vedefi la Emperada 3 ftr) alfio Leuante

la Bermuda,epoifant Annafinza cofinotabilcifi non, che

le Flotte3che vegono dalAiondo nuouo in Spagna
,
partite dalTAlta-

na,fingolfano verfo Settentrione3 per trottare il Veto à lorofauore ;

epoi namgano alla volta della 'Bermuda, fe bene nonfempre lafcuo-

pieno/ copiofa di rufelli e dipefe:ventofjfma3epiouofa: ef[lima,

chefa habitata da’ Demonij.FÙ cofi detta da vna naue,cheprima /<r

fiuoprì. Ma ritornando njerfi terraferma,fifa innanzi la Claudia,

.

CArcdondajl'DobreFlan, dishabitate .

c
Pofciaf entra in <~un mar

mal conofciuto:oue,e Papua, Arione3Maida , San.Pietro, Granone>

0rbclanda3oue vengono t Bertoni,che ne conducono in Franciapefe
1

infinito: e nelgolfo di Canada, Bell'[fila 3& l’Ajfontione : e piùfi-
pia/1fola de i Demonij . il Verazzano contò trentafitte Ifolc à Le-

uante delgolfo quadrato.Non
fi

ha molta notttia di qttcttipacfi,per-

che nonfiprattuanoper altro,cheper ilpefe: (fif
la nvarietà de i no*

rniiconfonde la intelligenza de i curio
fi.

perche efiendofiatefeouertt

da Inglcft,Bertoni, Pvrtoglie
fi,

Cafghani , ciafuno di lor le hapo*

$Ì0 nome afio modo . e la '-varietà de i nomi , ne ofeura la notuia i

LSQ-
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ISOLE DELL’ OCEANO
Hiperborico,

A laficiando à manfìnifra Efotilante 3 trouaf Groelandia*

che vuoldire terra verde: proumcia3 che Orontìo , e Vopellio

hano coluto cfere continente con la Lappia3e co*lmondo nueuo. mà

la piùparte svuoiche fìa IJola, lontana dalmondo nuouo ducento mi-

glia 3 e dà Lapponi centofifianta : e che iJùoiprimi habitatorifuno

fati SueTgi . Ilprimo che n habbiafritto 3fù Secolo Zeno l'anno

mille trecento ottanta, èpiena di bojchifoltiffmi.Ha lafua maggior

notte lunga otto mefi, con granfreddo 3 mafinta sventi . Nonfi la-

feia però di negotiare in quel topo, perche il Sole nonf allontana mal

to dalfuo orinante.All'incontro l'efate vi e calda.Lapiù notabil co-

fi y che vifa e il monaflerio di S.Tomafo de ipadri fDomenicbmi •>

Ha vn monte vicino,chegittafiamme : (fff vn fonte di acqua ardc-

ttychefèrue3eper ifcaldare l'habitanze de i Padri 3 eper cuocere i ci-

bi . la medefma acquafconuerte in bitume, cheprue di calcina per

lefabriche , cheffanno de i tuff gettati da quel Volcano . Vicino al

Monaflerio è ilporto 3 oue mette quell'acqua calda
,
e IHintepidìfcc dì

talmanierale non gela mai : &* vi concorronopefi innumerabili.

Più à Ponentefìà la terra d'zAlba: onde i Danef}c i Noruegi eflra

-

honogran copia di butiro3e di pefe . i naturali delpaefefin di statu-

ra alta, e di color biaco3 guerreggiano confrecce: nauigano con barche

di cuoio i viuono dipefefatto infarina3mefolato co'l cafito . / mari-

timi hanno qualche notitia dell'Evangelio : i mediterranei reflano

finta lume della verita.Sono però deditifimi àgi' inc-atefmi3 Cf* ai-

tarti magiche. Attorno à Groelandia,tra l'altre Ifile ignobili five-

de Vuitfarco3monte memorabile3in mezp alt onde:oue
fi

dice,che due

pilotti eccellenti , rizzarono vn merauigliofi quadrante 3 co'l quale i

naviganti conofieffino, à cheporto potèjfno arriuare 3 con ogni sven-

to.
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to . Oltre à Groelandta
,
giace Grodatida , habitata da gli Scrinin-

geri,piccioli difiatura,mà eEaduna notabile. ^Menano la loro svita

entro cauerne ,finza leggi, efinza commercio di altregenti: fgj più

Jimili allefcimmie, che àg li huomini

.

ISOLE DELL’ OCEANO
Deucalioneo.

M A ritornando <-ver/ò mezzogiorno a’ paefipiù tonofiuti ,tro-

uanfì ifole alquantopiùpraticate& habitate delle(ùdettc.la

prima e Ifiandia,che uuol dir terragelata, di cinquecento miglia di

giro,in[ettantatregradi,co giorni lunghi due mefi. Ifuoi habitanti

danno nelleffdoriche , e ne* caui delle montagne : e fatto un tetto

medefimo habitano gli huomini, e Itbefite. tengono in conto aguale

i cagnolini,e
t
fìgituolt loro-, non conofconoAtre delitie,che quelle,che

lorportano i Noruegi , ft) gElnglefi per hauer da loro pefiefcco al

fì'tddofoggiace queda fola al li e di TDania con due vefiouatt.Scal

-

uolt, e Hola .Nonproduce altri alberi,che la betulla^Iginebro.Hi
molte cofe merMigliofe.tra Ealtre svifono monti,che allefaldegetta

nofuoco:e le.cime.non fiueggono maifenza ghiaccio,e neue.llpiù ce

lebrefi chiama Egià. il cuifuoco non bragia la [loppa; ftj arde/òpra

Eacqua, e la confima. Scorrono per effo alcuni rufcelli , onde fi caua

copia di zolfo.fi dice,che quififentono da 'vicino alcuni urli,
e
gemi*

ti entro ilghiacciole ipaefampenfino,chefano di anime condennate

là apurgarci loro peccati. Ha duefontane, una diun liquorfìmile

alla cera liquefatta:^ Ealtra di acqua bollente, che conuerte in pie-

tra tutto ciò,che Vififerma.Gli or(i,le volpi, ifalconi fno a* cor

ut,vifno.bianchi. Ilpnncipalfi[legno degli habitanti, è ilbefilarne

(perche abbonda di pafioli) e i latticini/ , eprincipalmente il bùtiro;

e non meno ilpefeeAlfuo mare e pieno di balene terribili.Zìi nauiga-

no ogni anno mercatanti di Brema, <iAmburg, Lubeccase vi portano

le lor

z

il-

'l

V
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le lor mercantie : altincontro delle quali cattano panni groffi ,pefcì

ficchi, butiro,formaggio: carni,pelli,falconi bianchi.v4 Ponente dì

lfiandta,fi vede Icària
,
dalla quale alcuni chiamano quello mare

Icario, e all'intorno della medefimafcopronfiditterfe flette , di non

molta importanza . Tra gli altri mofiri marini di quefli marini fi

veggono canali1 , e buoi affai.e il Naual , lungo quaranta braccia , il

Under centotrenta, il Burualurfiffanta.

F'RESLANDI A.

Nco quefiafu ignota a gli antichi, ilprimo che nefacejfe men

tionefu Nicolo Zeno Venetiano, che nifece naufragio del rnil

lt trecentó ottanta.egli dice,che ella è maggiore df*Hibernia.e cheJòg

giace al Re di C{oruegia:e cheprende ilnome dallafifa metropoli,po

fia à Renante , con nanporto tanto pieno dipeft , che fi ne caricano

moltenampèrtifile <~uione . Hora quefia fola e a/fv frequentata

dagli Scoziefi, e da' Bertoni per la copia de' pe/ci: e gl'Inglefi la chia

mano Angliaoccidentale. Chrifloforo Colombo (come riferifcc Fer-

nandofitofigliuolo)diceua,che lafita parte zAufiralegiace infittan -

tatregradi, c che <-ui baueua -ufia la marea tantogròfa,che monta

-

uavintifii braccia:Alfito "Ponente è tifila di Drago, t cui habitan

tiaiiuonoper lopiù dipefie ; e all'intorno diuerfe flettefinza fa-

ma-, e tra mez$giorno,e Ponente,Podalida.-epiù oltre, <

-verfi Leuan

te,tifile Barre , atei Cofmografìmoderni , di commune opinione

,

mettono L'antica Tile,che Virgilio chiama vltima.ma.noi habbtamo

àifcorfo di ciò altroite.

ISOLE DEL MAR GLACIALE.

ffi
Ora,facehdoJt alquanto aitanti , diamo <-una fiorfa à i mari

di Permia,cdi Truffa, benché non mifa cofi degna di cjfer

mentouata.All'incontro di Obdara, giace Valgasiedi Condora,Col-

goycue. •
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%oyeue . Seguono
, quafi alla bocca della ‘Termiti tre filettò3 chefi

chiamano SMortouctte , e <~un altra deU'itteffo nome 3 non lungi da

Corpufchrifiii e più a baffo3 alla bocca dell'0nega Sabofchi3con njna

Urrà mercantile, e lungo la Tiarmia £fole di S. Giorgio , di S. Pie-

tro , e di S.SMaria 3 tutte picciole3 epoco habitate3 eccetto l'ultima.

S'arriuafinalmente a Mangafler, copiofà <£orfibianchi3c di calami-

tala Ruttene3 nobileper le cortefie riceuuteui da SMarco J^uirini,

dopo'lfio memorabile naufragio.La Finmarchia,e la Noruegia han

no à torno diuerfi file con ottimi pafiolìpergli armenti3egreggi3ne

quali 3 e nt' pefici confitte ilfottegno di quellegenti . la maggiore è

Sanian

.

ISOLE DEL MAR BALTICO.
TTOr3nelfentrata delmar r

.

"Balticofiedono diuerfi file tuttefer-

tili^ per lo più habitate.la maggior di tutte è Zelandia3nobile

per lagentilezza dell'acre 3 per la refidenta del Rè di Danimarca 3 e

per la moltitudine delle popolationuperchefa tredeci terreapoco me

no difitteccntoparocchie-yCgiace nel centro del regno,^ui è Rofihil-

dia,cittàgiàgroffa, eforte, bora debil terra: perche li Rè non hanno

njoluto
,
che lafrafortezza 3 epotenza rendejfe ilpopolo infoiente, t

contumace. Vedefifui mare all'incontro di Elfimburg, città di Sca-

niaJ'incomparabile fortezza di Coroneburghfu lo fretto delZon-

te,che non èpiù largo di vn picciol miglio tedefio . e qui abbaffano le

vele tutte le naui. Tiene ilfecondo luogo 3 tra quette file3Fionia.aU
quale minore di ZeLidia,ma piùfertile3majfime difigaia,etti orto:

di buoi,edi caualli3 de quali manda copiafuora. Ha in mezs> la città

d.Ottonia3e nel contorno3 diuerfi terre con porti3efini commodi. So-

nonipoiforfè 3 s.ifolè minori,quafi tutte habitate . tra le quali L efi

fiè
gira tre miglia (parlo quitti miglia Tedefihe) Morfioe quattro

:

Sanfiucfa cinque parecchie : Arce quattro ,• Ana tre , Ehfia tredeci

(ftuefia è lunga quattro 3larga due migltajFimbria tredeci . Lagela*

dia.

l
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dia. e lungafette miglia : Faifiria quattro: tAmac *vno e mexp-,&
havn ottimo porto. Lalandia contiene quattro terre. Anolt trepar

-

roccbie./ungo Fomerama,fi[coprono tre ifolerRugia.Vfedamia.Vo-
Unta.celebrigiàper letrefiere delle città di Vmeta.di Ancona (’bog-

gì Ormudaje di (j'tuhna. Rugta e diuifk da dtuerfi bracci di mare in

più tfiletteròpenifole. Quindi rvfarono i7{ugi.quì erano due buone
città oArcona.e Caretina, alpr

efinte, ofiommerfi.orouinatc.o trafi

ferite in Sundafu l lito vicino.Vedefiin me%o all'onde Bornelmia,
lungafitte miglia.

e
pu* oltra Viandia

, lunga vinti,larga cinque mi-
gliaci terrenofelice.pafie diciotto buone parrocchia efa,tra ?altre

cofi,cauallipretiofi,per la loropicciole^a. Suedia è cinta dì diuerfi
ifolette.oue legenti nauigano di ^Maggio aprendere le oua etrvccel-

liinnumerabili . eh effiinfilanopoi, efirbano lungamente ter buon
cibo.Tra la bocca delfino Finnico,e iodico,{ledono le Alànde dipo
ca confideratione. e nelgolfo di Liuonia Oeftlia, lunga quattordcci,
largafitte miglia.Ha due terrefiortiffime. 'vfiurpaté al clero dalRè
di Dania.ilcuifratello Magno.fin intitola

rDuca.e lontana da ter

raferma 1 2.miglia : e nel mevpgiace SMoneme larga , e lunga due
miglia. Sono ambedue delRè di Cantai come anche Vlandia .

'

ISOLE DI DANIMARCA
fuor dello ftretto.

Scedofuor dellofretto delZonte. epajfato ilpromontorio Sca-

gen.fi{copre,lungo la cotta occidetale di Danimarca
, una lun-

ga fichierad{flette.picciole stimafirtih,e copiofi dipafiolt.e dipc-

fii . Lepiu confidarabili fino Fanoe. lun?a due , larra mez0 mioha.

con vn argine i entro il quale
fi contano trentafii mila trecento cin-

quantagiornate di terreno : efuor dell'argine tre mila ducento .

Relat.volum.iij. Uh Ha
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Ha molte filette à torno.che bora, fer beneficio delmare, crefioncn

bora,per ingiuria .fcemano. Quefia fila e dellepiu portuofi di quél

mare}perche baite almeno dieci portificuri. Éidettadia.producitrice

digro/fi buoi, èpiùprefiopenfila, che fila. Conciofia che ella efila-

mente diufi dalla 'Ditmarfia dafiumi, è lunga quattro migliajar-

ga vno . Segue Terrafanta, lungi dalla bocca dell'Albi notte miglia.

Jjhiefta confia di due rupi.delle quali l’vna rojfieggia

e

copiofiffi-

ma di legumi, gì'ani, greggi, armenti, cauaìli,gru,cigni,oche.benché

non {in piùdifii mila paffi-.nefaccia più di cinquantafuochi: l altra

biancheggia ,& è tutta arenofa ,
e peretopiù grata a i conigli , che a

gli huomini. Quefia filetta efortijfima ;
perche s alt#fopra ilmare

fino a quaranta canne -, e non ut
fi
può entrarefi non per ilporto. Et

ejfafila.tra tutte , non ha btfogno di argini .e di ripari, che la dtfen-

(Lino dal mare.L’vltima e Bufin alla bocca delfiume Albi , con tre

afilla{gì.
'

ISOLE DI FRISA.

J^Afrfifa ha,non lungi dallafita colla . alcune filette dì pocafii~
J
ma.Leprincipalifino Schellmcb^e Amelant.con alcuni villaggi

.

Schelhnch.hagrandijfimepafiure. piene di befiiami. uiuifipefia.

tragli altri ptfct.ajngran numero di cani marini . buoni e per man-

giare,
e
perfar ogho.fipigliano in ani modo ridicolofi.fi trauefifio-

tto alcuni pefiatori informe flrauagantijfime : e ne tempi . che quei

pefci vengono agoder Cartate la terra,fi apprefintano
loro danT^an-

do.e bagordando agufi di mattacini.ò cftmbrtachi.Ipefii^prenden-

do di ciòpiacere.e diletto, lor corrono dietro, co
fi

ritirandòfi apoco a

poco i mafeherati. in tanto i loro compagni tendono le retiper li luo •

gbi) onde i cani marmi hanno da ritornare. tAll bora, fioprendofìi

trauefiiti.e correndo ajerfio ipefii.lt mettono infuga , e lifanno dar

nelle reti.

; 5

• »

i &



SSPTENTRIO

ZELANDICARVM
IN1V1ARVM DU

CRIPT10 .

MERIDIE»

T Vrtgo FOlandafi^veggono cinque flette tra il Meruue, e lafin

ce della Mofà,chefi
chiamano tutte ilpaefi di Goorn > dall fila

principale,oue èpofla Briel,terra ajfai buona , e Geruliet, con alcuni

•villaggi. Hanno quelle filette ottime fatture: efanno ottimigra-

ni, e betttffimi

.

-

ISOLE DI ZELANDA-
ediFiand ro

Elanda,che muoldire paefi dt mare ,fi
chiama vna contea,

_____ che contta di quindeci in fideci file,fituate all incontro di

trabante, e di Fiandra .Da mezzogiorno hanno il finittro braccio

dalla Schelda:e da Leuante il elettro. tÀlcunifiimano,chefianogii

Hate terraferma : ma che la Schelda l'habbia folate con <~un nuouo

Hh 2 cor- .

i
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corfi3che ella 3ptrfortunaper tempefia di mare3fece fAnno 1438.

Sono digrandezza ìnjìAbile,& inccrta:perchc ilntAre bera le affon

da: bora le abbandona:bora di due ne[a rvna:bora divna due:bera

le picciole dtucngonograndi:bora legrandipicciole. Gli habitanti vi

fon 'venuti di Selandia , di Danemarca .leprincipaliJon fitte : tre

orientali, Seoue3 DuuelanttTolcn : quattro Occidentali , Valacnay

Zuidbeuelante3Jforbeuelant3 Vuolferfdichefi diuidono quelle da

quelle con vn ramo della Schelda . Sono tutte difito baffo : e *verfò

limare 3 Urtatura leba riparate con certe montagnette di fibbion

liahcacche fi
chiamano Dalla banda di terra3 le df**>d* dui-

tondemArine tindùfiria degli huomini
3
con certi argini3cbefi cbia

mano Dicb3alticommunemente dodeci braccia : mane'fondamenti

larghi intorno a trenta efinofatti di terra tenace3 e ripieni di legna-

mi3 e dipietre3efafiiati poi quafi dìvnafiprauefle dipaglia ritorta
,

nonpiùgroffa di due dita . cofi tutte diinfinitafatica, taer di quefie

fole èpiù dolce^epiùpaceuole di quello3che altri crederebbe.le vue3

& alcuni altri fruttivi fimaturano meglio che in Inghilterra: ei

lauri vi maturano le lo r coccole: e vififa copiagrande di cariando-

li . Ilterreno ve graffifimo 3 efertihffimo, maffime digrano eccel-

lente: ma Caria non vi è moltofalubre . ^Abbondano di rabbie bo-

niffme . Vi è ancovna certa fòrte di turbe 3 che effichiamano
rDa-

rtnch: ma èprobibito il cauarne , maffime vicino a i
r
Dichi : perche

egli è ilfondamento 3 e lafortezza del terreno contra l'acque,finoui

anchepafiure mirabiliper le befiie 3 epefagiani copiofiffime pergli

huomini.mafinpouere di legni3e d'acqua dolce, fi contano in Zelan

da otto terre murate, oltre alcune altre: e centodue villaggi . Scoue ,

(chefi
chiama altramente Sealdia) e laprinapahfila delle Orienta-

li.era già molto grande: ma le innondationi delmare Channo ridot-

ta afitte leghe di giro, lafua metropoli è Sinfiafa qualfiHenne que

fh anni adietro vn duriffmo 3 e lunghiffimo affidio3 che vi tennero

é
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gli SpagnuoliSDuuelant, vuol dir terrà di colombi

,
per la copta

: che

i ve ne . Gira quattro leghe .fu tutta [oprafatta dal mare tanno

ri

’

/ / 30.fi è poi andata recuperando a poco,
a
poco, ilcheffit in qucfi0

l modo.S'affetta,che'lmare (ìa tramutilo-, e chefromefio!fi' c ogni[il

ri hore) cali: e altbora s impiega ^vngra numero dthuomini ò àfondar

1
1

argine nuouofi à npar il 'vecchio, lafciando alcuni canalt,ejojf:per

ù [ li quali l'acqua rincbiufa poffa ufcvrfuora. alche s ufano diuerfi mo-

ti Imi,e ingegni,coft co efremafatica, e fyef* (fe 1 nventi noguafano il

a difegno)fìuàguadagnando il terreno, maffeffe molte amene, che la

i
j

Violenza delle temperie, e timpeto delmare rumi,in mn momento,

a lafatica,e lafpefa di motti me
fi.
Tolen ha due terre : luna ritiene il

t nome deltifilalialtra è S.Martino. Se ne veggono alcune altre:mà

u di
fipoca importameli che non mette conto ilnominarle.TraleOcd-

li, dentali3 ttene ilprimo luogo Valachria,chegira dieci leghe-,
(fiff

hà tre

(4 terre notabili} Midelborgofcb'e capo di tutta la Cotea)pofia
nelme-

t, KP dellfila con due canali, ^vn <vecchio e vn moderno,che fDanno a

11 sboccare vicino a Ramua.laltra terrafiZleraf:h'altri dicono Can-

b ferafoue capitano le naui di Scotta . la terza è Vlfinghen
,
potta ab-

i l'incontro di Fiandra; tra la quale.e lei
, pafia lapiùparte delle naui

f che ruanno,0 veggono da Leuante,Ponente,e mezp dì.onde efiima-

ìi tadorne rueramente e , la chiaue di tutti 1 paefi baffi . e doppo che gli

b Spagnuoh la perderono,nonhanno maipiù potutofar cofi buonaper

n mare.Crvltima terra di Valacria e Tgamua con <~unporto de' pìufa-

« mofì<FEuropaper l'incredibile quantità delle naui groffe,che nji ca
J

il pitanofi infrottefifeompagnatt, di Spagna,di
r
Portogallo,di Fran-

i, ùa,dtInghtlterra.Zuidbeuelantgira dieci leghe, FÙgtà molto mag -

il gtore : ma ilflujfo della Schelda , e delmare l hanno diminuita , e la-

te diminufiono continuamente . l'anno mille /• / 3: 2. nti fi
fommer-

0 fe Horfùle , terra principale dell' fila: ftj al medefìmo pericolo

jt cT^pmtfual, che è <vn altra ttrrictuola . fi che non le retta quafi al*

0 ReUt.voluin.iij; H-b 3 tra
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tra terrafi cura , che Goes (che altri dicono Tergoesfconnun conta-

do ameno per la njaghcTga de' bofchi pieni di cacciagioni
, e per la

moltitudine,e varietà degli vccelli.Nortbeuetantoché era giàfopra

tutte raltrefertiliffinut,e delittofiffima) patì ancor effa efìremamen

te l'anno mille cinquecento trenta dur.e di Corchient,fux terragion

fi vede altrofopra acqua , cheparto del campanile: ilche auuiene an-

che irkaltri luoghi . L' rvltimaifola. occidentale è Vuolfcrdfih , che

non hà altro, che due villaggi con affai paHure. Ipopoli di Zelanda,

participano affai delle qualità di quei di Olanda . attendono princi-

palmente alle nauigatiom, epefcaggiorni all'agricoltura ,e a* beata-

mi. oltre le quali arti, nefanno un'altra , loropropria di rafinare i

fali , e di aumentarli . li rafìuano in tal maniera , che ne diuetigono

bianchi come nette. Gli aumentano colfuoco , <50 con l'acqua deima-
re mirabilmente

,
queidi Spagna a quarantacinque^quei di ‘Torto-

gallo a trentacinque,quei di Francia a vinticinqueper cento . e fono

già più di quattrocento anni3che e[fi fino inpojftffodi tal arte . tAlla

Flandra appartiene Cfiletta di TSenulet i piccola con vna terra , e

porto ragtoneuofe. JQuiutfi dice ejfere trouato ilmodo di in(alare
,($f

di confiruar le aringhe ne' tonnellfcomefiTjfi)da vn certo Gugltel

moycbe vi morì l'anno mille trecento nouantafitte..
*'

1-.
' “ * » Vwt/f ’

‘ -\i ‘V. • VA^ÌWf|/f 7*

ISOLE BRITANNICHE.

M A cififàhormai
y
quafifdegnofadell'hauere indugiato tanto,.

innanzi quafi Rema di quell'oceano la gran Bertagnaja qua

le è hoggi diuifa in due regni, l' <-uno di Scotta, l'altro d'Inghilterra.

Gira tutta quefla fiola i 7 0 0.miglia;benché Cefare le ne dia alquan

topiù . De' quali più di mille ,fono dell'Inghilterra , e'I refio della

Scotta.Si diutdono l'rvna dall'altra , co'lmonte Chiuiotta3e co'fiu-

mi SolueoyC Tueda,.

SCO-
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TIC MAu-i'n Vscoha.SCOTIAI
Onenf

K<r/?4parte dì Tertagna eh'e tanto afpra, e montofaguan-

to L’Inghilterra amena,epiaceuolefc di figura ùtrarrai feor

re con moitipromotori
j in

mare,
efa pemfole affai, e pereto è dotatif

firna diportiyC difini,che la tagliano,e la bagnano in mille luoghi
; fi

chefidtccychcnijfuna fiuacafa fi
allontana dall'acqua faifa piu di

*Vinti miglia, è ingombrata dalla filua Calidoma (hoggt Cablar)fi
bene non è alprefinte cofi 'valla come a t tempi di Seuero Impera-

tore
, che tu perde vna parte dell’efferato . Jfhiefla filua è piena di

fiere, tra taltre vifitrouano buoifiluaggt , co’ ermi fimiti a’ leoni

,

feroci[fim,e mmiciffimi dell’huomo. llfiegno fidiuide in due parti

da <vn monte,che Cornelio Tacito chiama Grampio. Quello,comtn

ciando dalmal Germanico,forrefino allago Lamondo : con qttefix

differenza , che Ufia laparte meridionale digran lunga piùfertile,

i
Hb * epia-

r

k
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e placatole , che lafettentrionale . e così ipopoli di qua hanno delpo-

lito,c dell'humano,e parlano la lingua ìngltfe : ma quei di là riten-

gono delduro, e del rozg : eparlano la lingua <£Hthernia,onde tira-

no origine : efi chiamano feluatichi . frvna , e /’altrapartefidmide

poi inpiù regioni. Dalfudetto monte nafcono molti laghi, e trefiumi

nautgabiltja Cluda,che mette nell'Oceano Hibernico,tlTao,cbc na-

fte in zArgila da vn lago delTtfieffo nome,c la Fenea. Quelli concor

rono amendue nelmar Germanico.éMàfe bene quella prouincia hà

delmonto
fi, (pj delfiluatico,non le mancano però lefue commodità.

perche nelle "vallilepianurefiaturifeonoper tuttofonti, ruficlli
,fiu-

mi, laghipeficofi(fimi ; de i quali la più parte hà le fue ifolctte in me-

ZPi lefilue nudrtfcono infinita quantità di ccrutj e d'altre cacciagio-

ni. ne ut mancano campagne dagrani.Su le cime de* montifi troua-

no piani herbofi
,
perpafio de* befilami, e bofehipieni di ammali.nel

che confifie buona parte dellafitafortezza, conciofia che effendo ifù-
detti luoghi alfri difito , e nondimeno copiofidipafiolt ,

e di beilie,

non hanno temuto mai di efiere ,
ò sforati, ò affamati, le ricchezze

di Scolia con
fifioro inpefii,beftiami, fjtfifiera e in alcune minere di

ferro, piombo,zolfo,& azzurro,micino a Glafio.Non bà molta com

-

modità di legnai ma in lor '-vece s*abbrunano pietre , e zolle cCvna

cerea terra. Vifino due ArciuefiouaU . Sant Andrea, che è fùlmare

Germanico in un ottimofieno : e Glafio fuifiume Giuda
.

Quelli

hannofitto difi tredect Veficouati . le più mercantili terrefino(oltre

a Sant'Andrea)Donfresfuifiume Soluto,celebreper li moltipanni

bianchi , chefi ne cauano,• e Alberdonpiazza, nobile, e quafiun al-

tra Londra in Scotta, polla filmare Germanico, le diete del regno

fi
celebrano ordinariamente a Sterhnga . IlRè rifiede a Edimbur-

go,capo della prouincia Landoma. Quella città hà il territorio ame-

ntfiimoyaccompagnato di rufi.etti, laghi, bofihetti,prati,e vi
fi conta-

no,netto fat-
“nue miglia,più dicento casletti. Ha vicino a vn

%

»!

»
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mìglionm porto di mure ,• nella cui bocca è il caflello di Vmbar . Gli

pajfa anche appreffo la Fertedila città èfìtuata in vn monte:
(jfr

hà

di lunghezza yn miglio , e di larghezza ciglio , con yn borgo

lungopur mezg miglio, ettui/òpra vna rupe Cinefpugnabile caflello

delle Donzelle . Gli edtficijfono di pietre quadre bellifune: <r quafi

tutti i Signori del regno vi hanno 1 loro proprij palazzi. L auto-

rità delT^è è molto reBretta, perche non può deliberare delle cofi

publtchcyfcnza gli flati del regno : nèfargrafia delle prtuate>fe vi

èparte . Lafra entrata nonpajfa cento milafeudi . onde auiene , che

eglifla deboleper offendere altri/perche nonpuòguerreggiare fuor

di cafa , ne continuare imprefa d'importanza chi non hà denari) ma

per la difefa delfro non hà bfogno dell
1

aiuto altrui. Perche ifeuda-

tari],de quali hà yn gran numero,feruono affefe loro con tantifan-

tl,e caualh.fecondo le lorofacoltà:& tlpaefe è tantoforte, chefidi/

-

fende dafi fleffo a
- e tanto pouero, che l'inimico non yifipuò mante-

nere . Ha duefortezzeprincipali allefrontiere, yna è Vmbar all'in-

contro di Baruich : l'altra è Donbnton , fopra yn alto fafio,quafi a

fronte diCarhng . Ufon hà città maritima finza ottimo porto
,
ma

porto incomparabile è Sicherfant nella Rojfia , che vuoldire arena

difalute , capace d'ognigran numero di nauiglt , efuor cCogni peri-

colo .Della Scotta fi
contano diuerfi cofi , che hanno dello flrano.

Gallouidia è lapiù Occidentalparte del"Regno
.

Qui è ilUgo éMir-

thso: del quale cCinuerno yna partegielafaltra retta liquida.con -

fina con Gallouidia la Garitta. Quifon buoi il cuigraffogoccia firn-

pre agufa d'oglio : nèfi affida
mai . ilfro mare abbonda incredibil-

mente di ottreghe ,
aringhe,e di pefcifaj/atili.In Coyl,paefe yicino a

Garitta , èvnfaffo alto meno di dodecipiedi, lungo 3 3.braccia, che

ipaefrm chiamano Sordo : perche qualunque rumore , chefi faccia

da vn lato , non èfentito dall'altro,fi tu non te ne allontani più efr

affai.Nellaprouinaa di Lenos è ilUgo Lemondo,lungo 2 4.™%*
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con 3 o .ifilette . In quefìo Ugofipefiano pefici dtottimofipore3fènz$,

(pineSUt è ynifila3che i ucnùfingono qua, e là3co gliarmenti3e co i

greggifipra} e beche L’aerefia in calmacifi eccitano tepefie pericolo-

fi.
Nella prouincia di Fifafi catta unafòrte dipietra 3 ottimaperfar

fuoco.Lungi da Edmborgo due migliaforge unfonte3a cuifornuota

yna Specie d’oglio3chepredendone^nofiema3e nonpredendone 3 non

crefce . Ntjfafi
chiama vn lago, e '-unfiume3 che in paefie cofifreddo3

nongielano mai.tAltincotro della bocca delfiume Forteo3s’alza uno

foglio altifpmo3dalla cui cimafiaturifie <~unafontana copiofi etac-

qua dolce.Nelgolfo d’Edimborgofi njede tifila de’ caualhfia Baf-

fiJa SMaggia,S. Colomba3e altre conpefie infinito dipiùfòrti.

INGHILTERRA*
MARE HfQERMJCVM

bAiluOn,

INOILTERA

10 20 30 4-0 fo

QVefiaparte della Bertagnafidiuide in tregradiprouincìe3 cioè

Anglia3 Cornubta 3 Vtùia, t tAnglia sallargafopra ilmar

Gcr

-
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Germanico,la Cornubia/òpra il GallicoJa Valila/òpra F Htbernico.

Contiene dite Arciuefcouati, Conturbta, con 1 8. Vefcouati,e Ior con

duci 1 3 6. terre + o.mtla parrocchie,per quel3che nefcrtuono alcuni,

i Sajjoni la dtuifiro in/ètte rtoni:e ipofieri loro in trenta noue Con-

tadi,ò Prefetture3 delle qu ih la Valila nefa tredeci. Vi
fi

'vfxno due

lingue differenti.perche nell*Angliaparlano la Safiomca: nella Val-

ila Fantica 3?ritannica.Hor3fi bene queflo nobtltjfimo regno è infi-

tofittcntrionale ,* nondimenoper il beneficio del mare (la cuifalfilz

za tempera mirabilmente Faere/non nu è tantofreddo 3 quanto al-

tri penfarebbe.il che arguifiono i rofmarini3e i lauri,che *vi verdeg-

nanofelicemente. Ha Carta vniuerfàlmentegrojfa 3
e hum\da:onde

£inuerno i nuuoli la tengono ingombrata lungamente. L ^Anglia e

paefegeneralmentepiano3 difttnto di ame»e3 e non menofertili colli-

nei che da lontano non
fi

dittìngttono dalle campagne . zAbbonda di

biade . e niaffine diformenti; e di tutti queifrutti, che il clima copor-

ta. perche nelle colline nafie *vna herbetta teneri/fima3 la qualman *

giando le pecorefanno vnx lana di bianchezza3lunght7$a3 e delica

-

' tergafingolare.eperche Fifila non ha lupi/igreg/t '-vanno digiorno,

e di nottepafcolandofen%a pericolo . “Produce cani terribilifiimrmi

èpriua £afini,e di muli. Icauallt, (:he rvifino wfintti)non vaglia-

no molto
;
perche nonfipafionofinon d'herbe 3 comepecore, la carne

de* porci 3 e de* buoi èforfr lapiùfaporo/a 3 che fi
mangi in Europa.

Ha minere di flagni eccellenti3 dtpiomba ,
di rame3 e di qualchefer-

ro . Ufon voglio lafiiar di dire, che le cornacchie danneggiano qui le

campagne 3 e maffime 1
formenti 3 non meno che le locufie nella Ght-

nea,ò leformiche nell' Ifabella.onde vi fifa guardia diligente, la Val

-

ha, ("che <~vuoldirepaefi/xluaticn)c ben nella maremma copio/à 3 co-

me il refio delTifola: ma nel rimanente contiene montagnepoucre di

ogni cofa3 eccetto che dt latticinî , e di auena,della qualefanno ilpa-

nt.Ottetto regno ha trefiumi reali, e nauigabiliy FOmbro,UTami-
ghc
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j»i,e la Sabrina. I’Ombro, eh’è tlmaggiore , mette nelfOceano Ger-

manico'.conla cut marca(eh’et ricette,quafi centi miglia entro terra

)

ingroffam talmaniera , che nepare •-ungran braccio dell’Oceano. Il

Tamigi,eilpiufamofoper la città diLondra,ch’egltfirue.la Sabri-

na,nafiendo nelle montagne di VaUta,fa ilfuo corfifimile à <z>n ar

co,e mette nelmar di lrlanda3capace quafid’ogni nauilio. Ilmare3e

ifiumi abbondano inestimabilmente d'ottimipefii. Ilucci, e l’oftre-

ghe d’Inghilterra.auan^ano tutte Caltre di botiti. Del luccio raccon

tane coja incredibile:ma chefi <vede tutto ildi nellapefiaria di Lon-

dra,perche auiene alle <~uolte3che "volendo ipefluendoli mofirarne la

graffez/taji aprono il 1ventre con njn coltello: epoi non lo "vendendo

,

li cuciono lapiaga con ynfilo 3 e lo rimettono ne i yiuditoue co’l con-

tatto delle tinche
,fi rifina3 e viue. Gli habitanti s ajjbmtgliano affai

à gli Italiani e di Statura, e diprefin^a. Le donnefino bianche3 e di

eccellente beltà
:
gli huomini alti3 e ben difixsfit.Mangiano della car-

ne affali epafieggiano largamente. Si danno njolontien alpiacerete

alpajfatcmpo.tlche nafee (dtre l’altre ragioni)dall’amenità delpae-

fi3e dall ’abbondanza de’ cibi . Duellaguerra motivano animo gran

-

de:e diprimo tratto auenturano ildado,finogagliardi: ma non du-

rano allafatica . onde hanno acquifiatoneperdutofacilmente diuerfi

paefi.la nobiltà e di natura corte
fi:amica de’furafiteruboriofi,e che

inpompe , numero difruitori 3 ft) in diuerfità di ministri3 auanza

tutte l’altregenti.ma laplebe è nemica degli /Iranieri3 muidtofa.in-

autle. I àghono affai nelle cofi mantime.ilche dimostrano i loro traf-

fichifino in ìMofcouia3 in Costantinopoli 3 fgj in sAlefiandria d’E-
gitto :& iperpetui latrocmij}co’ quali mfeflano le Canarie 3 tl Capo

*uerde,tl ’~Brafil3& ilmondo nuouoiele nauigationi del Forbìcìcro,

cLl'Dracco^c del Cbendt.e perche,corfigliando alcuni di lorofanno
portato a cafa qualche ricchezze : molti multati da quefia fòrte di

guadagno infame ^/vendono t loropoderi : e co’lprezzo ne fabnea-r-

u

i

f

il

I

tl

X

*

l
I ,

‘I

tt

ì

ti

t

Ir

«

*

li

ii

<

i

J



a

*

*

>

i

i
j

;<

1
» [
. I

I

1

I

DEL Vi sole: 4ff
ìityò comprano naniper afiaffinar leflettedepii Spagnuolij de* Per
toghe

fi . Hanno tenuto dipaffute ÀI (fatatoper tOceano fettentrio

-

naie , nauigando bora yerfo Lottante, bora ycrfio 'Ponente: mapar,
chela natura habbia ferrato lor ilpaffo . Furono gii padroni della

Gkicnna,Turena,Angtò,Normadia,e di molte altrepez$e di Fran

-

àaepfif ^Arrigo VI.fiocoronato Redi Tariglianno / 3 4. 8.ma,fico

mefinoper l’impeto loro nell
1

imprefi affai atti per acquiliare: cefi

non mai hanno mofirato yalore,per cenfiruare l’acquiHo. molto
fi-

mili in ciò a France
fi.

La metropoli delregnofieh ondra, pollafi •

fra ilfiume Tamigi,lunga tre migliaia molto flretta : lontana dal

marefifianta miglia.ma ilfiume aiutato dalla marea,portafin là na
tigli di 40 0.botte Venetiane.Ha *vn magnifico cafiello detto la Tor

U:& yno eccellentepalarlo,dottefifagtuflitia, fjpl ynfùpcrbopon

tefipra ilfiume,e la bellifima Chiefa di S.Taoloiper non dir niente

delpalazzo Reale,detto Grinuuiche. Contiene cd grandifimi bor-

ghtpiu di centouìnti 'Tarocchie. èfinalmente città, epergrandezza,

tper magnificenza di edficij,eper numero di habitati, eper ricche

Za di traffico, eper ogni altro rifletto, degna etejfere annouerata tra

leprime etEuropa: fg) cgrandemente erefiuta dipopolo con leguer

re della Fiandra ,
per molte migliara difamiglie, che njififino riti-

rate . Sigouerna da i cittadini quafia Republica
,finta , che ilma-

giArato Regio rei habbia afarei epergròfi imprefiitifatti allt Tfè,

tpadrona delle fue entrate . in Londra nelfilfittio efituo, la notte a

pena arriua a cinque bore . Lungo ilfiume Tamigi (che ha quello di

notabile,che non crefieperpioggia)
finveggono i cigni ingran nume-

ro,e le retiftefiperprenderegli fiortoni, (gip tjalment.Gemma Fri-

fiofcriue , che ilTamigi nello ffacio di 2 /. bore, monta O* cala 3 4.

leghe. Lungifette leghe da Londra e il cafiello reale di Vmdihfire
lontrefuperbiffimi appartamenti , attorno altrettantepiazze, l’y-

no e dellordine della Giarettiera : 1altro fu fatto a ffefi di Già*

uannl
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uanntRè di Francia:il terzo a fpefè di
rDauidRè di Scotta, amen-

due prigioni delli Rè etInghilterra. Brefioia,ch’è ilfecondo emporio

dopo Londra. giace[opra ilfiume Auone, nelle cui ripe alte,& ampe-

re
,fitrouano molti diamanti chefefoffino duri,ingannarebbono o-

gm Gioielliere. In quefia città chegiace ne ’ confini d'*Anglia , Cor

-

mbia, e Valila concorrono mercanti Spagnuolt, Vrancefi , Hiberni.

Vi è yna Chicfa di S. froce, chefifiimafondatafopra lana,per il ti-

tubarcelefafonando le campane.Non è da lafilare,che qui la Ma-
rea , accompagnata dall'altezza delle ripe delfiume , fi alza fino à

fijfanta piedi, cofa notabile.In Angliafino due Arduefcouaii, il (fan

tuarienfe, che hafitto difi quafitutti i Vefcoui del Regno: e l’Ebo-

racenfi,che è refiato conpocagiurtdittione,dache Sifio IIII. infit***

t\Arcittefcouo di S.Andrea primate di Scoda. Vifino d«t *vniuer-

fitàfona in Cantabrigia,fipra ilfiume franta,
oue

fi
contano dieta-

noue alloggi
’j
di(colori,

e
quattordeci Collegiy , tanto magnifiche , che

rappr
efintano arrotanti palagi reali:!!altra è in OJfonia,terra tanto

rvaga difito , che ha poche pari in Europa, tra le città di queslo re-

gno nonfideue lafciar Cefiria,oue bonetto le fianze *vna legione 'Ro-

mana. è pofiaJopra ilfiume Ecca nella Venedotia , che è parte della

Vuallta. Gira due miglia,conpiazze larghe,epordchi commodi, e ca-

jamentifplendtdi s e vifi-vsggono reliquie di edificìj di tanta gran-

dez<A,cbepaiono opere di Giganti,non che di Romani . Ilfuo conta-

do abbonda di formenti,befilami, cfalmoni . %Mà per.che ho fatto

mentione della Vuallia , non ^voglio lafitar di dire,chefi diuide dal

-

l’.Anglia co’lfiume Dea , ch’entra nel Ugo Tegeo. doue è cofi degna

di confideratione,cbe ifalmom, de i quali ilfiume è copiofijfimo, non

entrano mai nel Ugo : (fìf
ilUgo produce unafòrte di pefii , che non

entra mai nelfiume . £Mentano d’efiere annouerate tra le città no-

tabili,anche Glocefina, Dferduicca. Salopia, Erfordia , Vtgornia,

Ho ceflria^Varuicco.ma è quafiprouerbio in Inghilterra , che Linco-

nia
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ni*fùfquefia è *nùcht(Jìma città nell,

apartefèttentrionale , ma ri-

dotta a mal termine) Londrae alprefinte3Eboracofarà,perche,ca•-

fio,
che l T{è di Scotta arriuajfe alla corona, quellafarebbe capo del

-

l'tfola3come era attempo de ' Remani, per la cornmodità delfètofìto.

Vicino allafoce delfiume Tueda,e la terra di Raruichfiata yfùrpa *

ta àgli Scozzefi» e poi popolata con '-una colonia diInglefi 3 e ridotta

infortezza fingolare:& è runa delle chiauidel Regno.intona è ce

lebreper l'eccellenza delfino porto all'incontro dell'fola Vich.£Mà il

migliorporto d'Inghilterra è %Milford,per li molti,eficurifint,e ri-

dotti,che '-vifino3e vi sboccano dentro duefiumi

ISOLE HEBRIDI.
A notula di quelle fole è ofiurifiima:percheglifinitori non

Raccordano ne' loro nomiparticolari3come ne anco ncll'yni-

uerfale.Perche chi le chiama tìebrtde3 chi Ebude3 e chttfile de' Sai

-

uagi. Giacciono a Ponente della Scotia,tanto ^vicine à lei ingranpar

ìe3che no paiono terrefiparate,mà membri di ejfafino in tutto qua-

rantadue . Tra le quali lepiù notabili fono Ila , che è quafi granaio

delle rvictne.per la copia de' grani3che tji nafiono.haue anche mine-

re a
fi

ai di metalli.è lunga 3 0. miglia: £Mt*!a3nobilcper le perle,che

nafeono nelfio mare : Iona3 celebreper lefipulture dellt fé,è dtfito

piano3corne Mula dafferò . A/tza,per la moltitudine diynafòrte di

anatre grandt,chefi chiamano Solande. Hirta,che e la piùfittentrio

nalesinfiffantatre gradi, Leutjfa, lunga 6 0. larga 3 0. miglia; Ana-

nia lunga 2 4. larga otto.le cede alquanto Eufla . Stria i vn ricetta -

colo di uitelli marini.Sonoui due Cambrie: maggiore, e minore. Ruta

,

onde yennero gli Stuardifé lunga dieci migha.ln quefie fole nafiono

certe oche,che alcuni chiamano Hernache, in un modo merauigliofi.

la piùparte deglifiritton dice , chefigenerano da certi alberi, nati

sù la riua delmare . ‘Perche cadendo 1 frutti loro(che hanno fimi

-

glianzj,
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glianz* con lepigne)ìn'mare , diuengeno trafoco tempo uccelli: efi
mangiano indifferentemente , e di quarefima, e di carneuale

.

'Eoctie liima, che habbino origine dalmare ,eda legniputridi.per •

che dice,chegettando legna in quell'acque marine, inprocejfo di tem

po nefono certi uermi , che apoco a poco diltfngnendofi in loro la

tefla,ipielite ale,efinalmente lepennellano uia.Gli habitanti

dell'Ebude,ritengono delfàluatico affai;parlano la lingua tìtbemi-

ca, ondefipuòfirmare, che babbuino hauuto origine etIrlanda. Sog-

giacciono allodi Scotta .

O R C A D E.

Tanno a Leuante della Scotta, efino trentadue: ma le habì-

tate 2 8 ,La maggiore(eh'è Tomonafidia Epifiopale) non

pajfa 1 2 s.miglia di circonfrenza.Vi e anche tragli Scrittorigran

differenza de' nomi,perche tragli altri,Gtouannt «IMaggiore, ne no

mina ttua Zelanda,lunga j o.miglia,non montonata (fa altri.Han-

aio (aerepiufreddo,che la Scotia.producono ognifòrte di grani,fuor

che'Iformento j che Homero chiama midolla dell'huomo . D^on uì
nafie animalvclcnofi , ne albero alcuno, abbondano dipefii,e di co-

nigli:pròducono cauallipiccolifiimi mafaticofì.ln alcuni luoghifan-
nopane dipefieficco aluento, epoi ridotto inpoluerefòfarina.Sog-

giacciono alT{è di Scotia,che le riconofio infeudo da quel di Norue-

giace hpaga
,
quando egli uiene alla corona, dieci marche etoro,per

accordofattoi'anno i / / +.1popoli parlano lingua Gotica .

r
Beuono

affai,maffime d yna cernefa d'orzopotentiffima.Confìnano con l'Or

cade le Setlande,chefino diciotto,delle medefime qualità.

ANGLESEI. MONA. VICH.

V;ftc tre ifolcfono quafi cEunagrandezza. Anglefii , che è

larga,e lunga una buona giornata,non èpiù lontana da In-

ghil-
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4 1 ghilterrd diyn miglio , efipuò dirparte di fambria, ò Vallia, di cui

fi
dice madre

,
per la copia de

*
grani, e de* befiiami, che le fiommmt-

llra.Quando ilmare calargli armentipajfitno aguacco per quel ca-

nale,che lafipara da Inghilterra.}pouerifìma d*albert.Ha due ter-

re affai buone ,yna nellaparte orientale con yn caflello fibricatoui

da Odoardo 'Primo : taltra nellaparte oppofìa , ondefipafia in Ir-

landa.Mona e lungi da Inghilterra njinticinque miglia .è lunga s 0.

larga trenta miglia,ha yn Vefcouato, e dueporti.non e moltofertile,

gli habitanti, che nonfono di molto njalore, parlano la lingua Irlan-

da.m quel medefimo mare njerjo Cambria fino quattro ifilette , la

principale è Londay, (quella fifende per ogni <-verfi due miglia)
Seleme,Lemenia,Ealy.Vich,ha ilterrenoproduccuole digrani e di

beHiami.Sipuò quafi dir chiaue d'Inghilterra, onde irrigo Vili,

lafebenijfimofirtifìca re.Greneraia, (fy Geriraia,benchéfilano mol-

topiu 'vicine a Francia3 che a Inghilterra,figgiacciono con tutto ciò

* Ingleft. Gerzata gira trenta miglia ; abbonda dipefie, e digreggi,

€ dipomi , de* qualifanno cedra , beuanda affai buona, "vififafioca

etalga,che yi moltiplica ingran modo . Vi è <vn cafiello fortifimo :

oue habita ilgouernatore. Gventraia non è cofigrande, nefirtile.ha

però <vn portofranco alla terriciuola di S. Pietro. Vegganfi alcune

altre ifilette <verfio ponente, Ligon,Sirche,sAldcrncy, lefitte fole,

Bafipola,le Sorlinghe. Ghie
fie yltimefino moInfime, tuttepiccole.

lepiu nobili fono dieci, e la principale è S.HMaria con cafiello , epre-

ludio
. fi ne '•veggono altre trenta con qualche yerdura , Ialtre fino

fiogli affatto mutili.

Relat.volum.iij. li H I-
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Irlamoia

H/BERNICVMMARE
Orirm

HIP LANDJA

Etri la chiamano Hirlanda.e lungi 3 0 0. larga p 0. miglia,

di{ito ineguale,& montofo
,
piena di bofchi

,
paludi, (lagni,

i di terreno graffo, ma migliore per befliami , cheper huomini :

perche abbonda dipafcoh,anzi,che digrani : & ilformento Vi na-

fte picciolifimo , ftj apenafipuò,per lepioggie eccejfue, raccogliere.

Abbonda di latte,e di miele.lepecore vifimo negre:onde i panni non

fi tingono, mandafuora quantità di butiri, cuoi, zafferani . Non hà

capriolane dame, neporchi ricci; ma cerui, e cignali infiniti: (gf non

le mancano rvolpi , e lupi: benché la rvicina Inghilterra non habbia

lupi.Tulti gli animali,che nafcono in quefìa Ifola, cedono nella gran

dezza,a gli altri della loro Ifecie.Tar che quellofaproprio di alcu-

ne Ifole , come nefafede l Elba , e la Sardegna . J{on hapermeane

fagiani,ne rofgnuoli: ma non èpaefe,ouefi rvegganopiù falconi,

&

Vietili
V
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yccelli di rapinalo* maggiornumero digrucce di bernacche, e di ci

-

gni , muffirne nella partefittentrionale . Vifi trottano
anche vccelli

di biforme natura,con <~vn piede armato divnghtc; per la rapinai

•pn altro piatto,per lo nuoto. Alcuni li chiamano Afiori diacquaiJe

ne trouano anche nelle Ifole nttoue. jQuefia Ifila non efisgotta ài ter

remoti:$ vififentono Tariffimi tuoni.Ha molti,e buonifiumi } tra

i quali ilprimo luogo
,
per la lunghezza del corfi,e per la copia de ipe

fafideue alSinneno.ha molti laghistiprincipale el E rno.Del qua-

lefiriue Giraldo Cambrefi}chc nelfito^oue egligiace, nonv era al-

troché ynfonte,maper lipeccati detefiabtli de gli habitanti, prorup

pe in ynfubito tata copia etacque
,
che nefommerfi tuttta quella co-

tracia:e fino alprefinte fi 'veggonofitto
tacque i dipanili delle Chie

fi.Laparte più habitata di quefia ifila è f orientale,
e la meridiona-

lefine a
*
cofini di Menoma; nel quale Fpatiofino due Arciuefiouati

,

Arma^nac}cheè la metropoli , e (faffici.fitto Armagnac,fono le citta

orientali:fitto Caffel le meridionali, quellefono none,quelle otto.ma

la cittàpiù importante
,
epiù nobile

fi
e Dubhn , sArciuefiouato,con

quattrofiffiragami qualifeggiacciono le partipiù ciudi , epiù ha-

bitate.oltra a quefii, vi è la -SMetropoli Tuomenfi confii Vficouatù

*Ma le altre,chefino verfiofettentrione}eponente,Vltonia,Qmnac-

chia, -fMononia, ybbtdficono a diuerfifignort, ajficurati da paludi,

e

laghi,e bofihi,chefino le lorofoffe,e terrapieni,e caftella: ma più dal

lapouertà;non vi effendo,cheguadagnare con ejfo loro: efino piufi-

curi di eftate , che diinuerno: perche tacque, che diinuerno agghiac-

ciano,etefiate allagano t campi.E quefhpiu che gli altrififino man

tenuti nellafincerità dellafede Catoltca,cotra l arti , e tirannie yfa-

te dagCInglefi
per infettarli dell'empietà di Calumo, e di Zuinglio.

Gli habitantiche comefiriue Strabone, fhmauano cofa laudabile il

minutare 1 loro genitori morti, huno ancora dell agrefé, e delfAbia-
tico alfai. Sono nunici dellafatica, e da poco. Egli è yeroyche queiychc

U 1

li 2 bAbita-
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habitano alla marina,hanno,per laprattica de iforefiieri , dell'amo

nuolc,e del ernie tanto quanto . Nellaguerra,alla quale '-vanno dt-

fiarmati,vfano lande,fette,& accette.caualcanofinzafella, efèn-

%affronuefannofare a i canali
i
quello,che cogliono,con vna <~ucr-

ga curua inpunta3e co freni3 òpiùpretto capettri .

rDi quefl'ifilafi

contano cefi,per le quali ìtAnofio la chiamòfauolofa. In <C\lomnia

e unfonte: le cui acque redono leperfonefuhito canute. Nell’Vltorna

tte ne un'altro,che impedifie inperpetuo la canicie.enne uno in Con-

nachiafòpravn monte3che crefce3et cala due lvolte il dìs C$
J
un'altro,

ihe infitt anni,per lafùafreddezza, conuerte ogni legno infajfo.In

Mononia c vn lago, che ha due file.in '-vna,che è la maggiore, non r

mai entrato animale difejfofeminile , che nonfafùbito morto : nel-

l'altra, che è la minore , non vi è mai morto ne(1uno naturalmente.

Z\el lago Derefche è neli'Vltonia) vi è vn fola diuifa in dueparti,

vna delle quali e amena, egrattofa: l'altra horrida,effiaceuole,oue

fono nouefojfi.chi capita qui, e nji dorme di nette,è trauagliato eflrc

mamente dagli(piriti maluagì. fuetto luogof chiamati ‘'Purgato-

rio di S.Patritio .Non mi accade far mentione delle iflette , chefi

veggono attorno Hibernia
,
per no hauer cofa degna di quella opera.

Lepiù celebrifono le Arane
,
patte alfuo Ponente. ‘Di quefiefritte

Giraldo Cambrefi,che i corpi Immani non vi
fi
putrefanno: e cioèper

ciò,non lifepellfiono:ma li tengono all'aere incorrotti.! topi,de qua-

li ègran copia nell'Hibernia,non vi nafiono: eportati altronde,ò vi

moionofofi
gettano in mare . Ilmar diHibernia è inettimabilmente

copiofi dìottimipefidi Gr ne abbonda non meno l'acqua dolce, che la

falfa. Vi nafiono anche delleperle,ma di colorfofico,efilmile alpiobo.

ISOLE DELL’OCEANO GALLICO.

A/f <tA lafiiando a man finifira la Francia
, fificoprono nel fùa

1 A
Oceano varie ifiolette, Ouerfanda,

Sain,Pennemarca, Grana$

Graia

,
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'Graia,per lo più defèrte: L’fila verde con vn Conuento diFrance*

frani : la Breatafertile,popolofi,forte.quella ottefecepenitenzafan

^Mahudeto,Trencipe d'ibernia, che ha nome da lui: ì&J è hoggt pie-

na diftrpenù. Bellifòla, con qualche habitatione.& queflegiacciono

all'incontro di Bertugna.migliorifono quelle, chefanno à dinmpet

to di ‘Tuctù : perche abbondano communemente , e di ottimo mino,

e difile: Nofra donna di bouin,Sciauet,Marmotier,oue è la "Badia

bianca. Segue l'ifòla di "Dio, con due, 0 tre •villaggi:?fila di fez^,

maggiore dellefuddette,co la terra di S. Martinogratiffìma a Bac-

cotonorata hoggi col titolo di Ducato.SMapaffute due

,

0 tre 1flette

fenza nome,trouuf Oleron, all'incontro della Sciaranta,nobilijfima

per la quantità delfile, che vififai 1limata rvna delle ricchezze di

Francia,(fr delle principali entrate della corona.

ISOLE DELL1 OCEANO
di Spagna.

B Ntrando nell'Oceano di Spagna , leprime file,che s incon-

trano ,fono quelle,che gli antichi chiamarono Cafiteridi
,fi-

ntate quafi ali'incontro della Curugna , delle quali la principa lefi
chiama hoggt Cyzarga . Scritte Strabone , chefino dieci , delle quali

nana era deferta,effondo l'altre habitate dagenti di colorfifio, me-
fite di lungo , che nel cammare mfiuano bastoni. Il loro mitto

tra di armenti , dietro a' quali andauano all'èArabefca : le loro ric-

chezze, fi
agno, epiombo: de' quali haueuanograndi minere, ondei

Fenici tennero quello commento mngran tempoficreto. Finalmen
tei Romani lo/coprirono: (freon gran diligenza attefiero alle mi-

nere . Hoggidì fino quafiabbandonate :forfèperche è loro mancata
la ricchezza delle rninere de ifudetti metalli : come in ^Alluria

,

in Gallitia dell'oro :& gli Spagnuoli hanno in mano tante ifòlepiù

. Relat.Yolum.iij. li 3 rie-
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ricche 3 e tante prouintie , cheper loro abbandonano continouamentt

la Spagna.tAlcuni yogliono^che le Cajfiteridijiano tifile di 'Berta-

gna 3oue è la <-uera douitia dello Stagno 3 e delpiombo. Fernando Co-

lombo svuole3chefané Sfole degliAfiori . Ma doppiando ilcapo di

Turognan
, <-veggonfi alfincontro di Haiona fifile 3 che prendono il

nome da lei3chiamatedagliantichilnfu\x Deorum,nomefitper*
ho per luoghi di

fi
poca importantepoi l'ifila di Barlinga3 chegira

cinquanta mila3con qualche habitattone3 ma di poca Stima:epoi Ca*

dts , di cui habbiamo parlato altroue . E qui habbtarno finitoTifile

dell*Oceano3delle quali habbìamo notitialReSta hora3che entriamo

per lo Stretto di Zibilterra nelmar notiro, non men dotato diifile3t

pergrandezzaA per abbondane di ogni cofa 3 eper nobiltà di habi-

tanti3eper opportunità diporti 3 eper ogni altro ricetto3che tOcta

*

no iSteJfio.

Il fine del terzo Libro.

Il terzo Volume della Primaparte

DELLE ISOLE
LIBRO QVARTO-

ISOLE DEL MAR LIBICO.

Erpoterpiù ordinatamente defiriuere ?file3 Sfarfiper

lo mar nofiro , darò prima nanafiorfa alle r-vicine alla

cofia di Afiica3tuttepiccioleye dipoca importanza . La

prima è quella 3 cheg/iSpagnuohchiamano ‘Tegnon di

TBellis della Corner

a

3da runa terra diAfricana cui Stà qua
fi

a caual-

Heres (giX nonne lontanapiù di rcan miglio3 e mezp.e luogopicciolo*

ma
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tuteli molta confiquenta per reprimere l'ardire de icorfàli. ErA

già de t éMori:ma ilT(e Filippoymandatoui Don Gartfa di Toled$

con ynagrofa armata, la tolfe loro . Gira yn quarto di un miglio

,

con li nue tutte dirupate : difia dallo (Iretto cento miglia, dal contir

nenteyn tratto di mano .Flanella fuapiù alta parteuna Rocca

,

fortiffima difito,&l di mano,con ungrojfoprefidio.Seguono Fifile

de i Colombie le dueforelle,e Tremolo , e diuerfe altre tutte pìccole,

e

deferte òper natura loro,òper tema de' Corfili,che non lafciano cofa

neffunafìcura . Seguepajfato Capo buono , la Pantalaria, chiamata

anticamente Cofyra . none affatto (benché Ouidto la chiama fienle

)

inutile:perche yi fi raccoglie copta di anifì, e di cottone . non ha altre

acque,che quella di vnafpelonca-, oue,moltiplicandoft continouamen

te iuapon,c conuertendofiin acqua ,feruono dipioggia, e difonti

,

e difiumi.Scorgefiapprcjfo Limo/a,epiù a me^ogiorno,Lampedola.

Scota, Beito.e Chircart,e Gamelara,hora dtuifiima ch'arano prima

yna ifilafola , detta Ceroina -, alla quale Tinto da uenti miglia di

lunghe^,e dodici di larghette•* tuttA fiana,efruttifera,e fi habi-

ta in cafamentifotterranei.Quindi,entrando nelgolfo di £aps,fcor-

gcfitAlzerbe,famofàper le rumc di due efferati Spagnuolt,fiati rot-

ti,e malconci da i nimici.Gira venti buone migliacifito piana,are-

*iofa,pouera di acque:Abbonda però di datteri , uua, pecoreXhabi-

tano Maomettani,ffarfi in cafàliella e tanto ulema al continente,

che nel refluffo delmareui fipaffa iptedt.Homero chiama ifuoi po-

poli Lotofagi.Zleggonfifinalmente aH’tncontro di Zedico,l ifile Co-

lombine tutte deferte.

MAL*
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, A ritornantie indietro,cifiapprefinta quafi nel belmezp del

marLibico,Malta,cbe
fi
pub dir Regina delle/lèdette.concio

fia }cbe Cavanza tutte,e digrandezza,e di nobiltà,digrandezza.per

chegira 60. miglia: dmobiltà^percbe, oltre alia gloria lafiiatale da

S.rPaolojVi rifiede bora il Gran éMafiro della religione di fan Gio-

vanni ,& ilfiere de i Caualheri Gierofilimitann col cui r,valore
fi è

già due "volte difefa honoratamente dalleforze de 1 Turchi.Ha il ter

reno quafituttofaJfofo:ma laptetra è tenera^ difattilauoratura.la

terrafi alza su lapietra due, e quattro palmi. Ha poche fvigneìepo-

chi alberi : ntafiprouede diformenti, (fif
di vini, e legna da Sicilia.

Le cofi pero
delle quali ejfaè productuole, vi nafiono in tutta eccel-

lenza-, come c il cottone,ifrutti
1fiort,mafftme le rofi-firpolloji-

mocritijfo
,
finocebi marini, Selmi ;& certi cardifaluatichi buoni,

\ • IGreci *
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IGrect la chiamano Melita,dalmele.producepecore,capre,buoi,afi^

nt,muli: conigli,epermei in copia.Vtfifa anchefale in un luogo,cht

ft chiamafahne. Tifila epiu pretto afferà, che altro-, ma nellaparti

oppofla à Sicilia non ui mancanoporti , *[piagge placatoli . jQuiul

inuna lingua (cheforre tra due picciolifini , che ne fanno diuerfi

minori,maffime il dettroji Caualùcrifianno quelli anni adietrofar

ùricato una nuoua città, e chiamatala , dalnome del gran maflro >

chela difefi da tTurchi, Valletta, eper (ito,
e
per artefortiffima.do-

mina iportiprincipali di tutta tifila, chefino queldi Borgo,e Mar

ranufitto.la lingua è lungaun miglio, e mezg,larga yn ter^o di mi

gito.Sopra yn altra lingua,è S.Michele,e il Borgefinouipoi diuer-

fifiale,di
S.Gtorgio,di Benarato,di S.Paolo,diAntofega,delMug

giara,e’
l
porto di Marinafiarocco,e Maritaficala,mxlficurt. In me7$

4 punto delTifila
,
giace la città uecchia , che *~Diodoro ficnue ejf'ert

fiata edificata da i Cartaginefi: nobile anticamenteper li moltipan-

nifini, che utfifacenano. nel rettoftyeggono [farfi diuerfi cafiali .

Tuofar tutta, intorno a uinti mila anime.A rnezp giorno di Malta

fi yede Folfilla,& ad occidente Cornino,e Commetto, tutte deferte;

e ilGoigo,chepuò girare uinti miglia,abbondante diacque,con yn

picciolo cattcllo de' Caualien.Onde l'anno i ss i.i Turchi menaro-

no yia da tre mi la anime.

ISOLE DEL MARE IBERICO.

B LCentrata delmar Mediterraneo , Strabono mette due ifo -

le,delle quali yna è da lui detta fila di Giunone . Alla bocca

delporto di Cartagena, è Tifila di Hercole, cosi detta dagli antichi:

• e da altri Scombraria
,
per la moltitudine degli Scombri , che utfi

ragunanoiet in alto mare Formetara,che i Greci chiamarono Ophiu-

fia, per la moltitudine de iferpenti, dishabitata, Gr à canto a leiVr-

dian : e lungi dieci miglia, Euifa. ^uefiagira S $. miglia > e hapiu

3X321 Tortu
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portida terra principale è Ieuizza>m unftto eminente. JQutfi racco-

gliefiale infinito:del.qualefi
prouedenon pure Spagna : ma parte di

Italia ancoranitre àgli altripaefi. Al qualeffetto "vifi
rvedevngrd

numero diJchiatti4 che nonfianno altroché latiorare allefidine. Ilfò-

lefifa così . Vi è *vn lago ampifimo, che d'inuernofi riempie d'ac-

qua marina, quefia tocca dalla rugiada, meficolandoutfi tacqua dol-

ce
,
fi affida tutto ,fiuor che nelfiondo, infiale infinito.!.'fola èprtua

difiormentiima copiofa dipecore, e difiere. Seguono le due
r
Balearii

cheper, la differenza dellagrandezza, s'addimandano vna Maiort-

ca,etaltra Minorica,fertili di vini, oglifiormentifirutu.tA quefia

fierti lità della terra s'aggiunge L'innocenza degli animalupcrche no

yi naficono animali 'velenofi, o nocini . Gli habitantt furono antica-

mente. eccellentifrombaton . La maggiore di quelle fole gira so o.

miglia,contienetrentaterre di 3 6 o.tn 6 0 0.fuochi l'vna. ha lapar

te maritima pianala ilmezo pieno di monti, all'incontro la minore

ha la maritimacinta di monti, e la mediterranea piana . Lafùa me-

tropoli è Palma, cue rifiede il Viceré dell'foleconmcine. J>)uiui è v-

no Audio, oue in •vece dtArinotelefi legge Raimondo Lulloautore

diingegno,e etinuenùone.Scriue Plinto,che i conigli diederogià tan-

to trauaglio a quefia folaghe gii habitanti,per difenderfine,furono

sforzati 4 domandare aiuto digente da Cefire tAugufio.Sono 'vici-

ne à éMaiorica 3 Cabrerai Dragonera.Mmoncagira 1 sjo. miglia,

la JuattrramatHrac Cittadella . altincontro della quale è porto

JMaon, così dettodaMagone, capitano de' Cartaginefi e daltaltra

parte
,
porto FarneIlo. porto %Magone} lungo forfè quattro miglia

con diuerfifini,e ridottificurijfimi:ma ha tentrata Bretttjfima.Tta

quelle ifiole, e'l continente }fi
<ztede Moncolibre, fola defèrta:afui

fopra tAlfaquesfatta dall'èbro,edalmare.

.

•* ** Vtt* -v *. . ti*

ISOLE'
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’f ISOLE DEL MAR GALLICO.
1

_

f A Narbonafino adAcquemorte ,fifiende all'incontro della

j* |jgfr# terraferma 3vna liSÌa di terrafimile à quella,cheferra le la

i gene di Venetia,tagliata inpiùparti chefino l'ifòlette dette da' mo-

* derni Pomeghe . in me^o delle lagunegiace Magaleone ifiletta con

* yna Cbtefa3chefifinn.ifoffe la catedrale di IMonpilier. Paffato To-

A Ione 3fi apprefintano tifile di E res3 così dette da <-una terra ,alfin-

f> contro della qualefanno : e al ponente loro tifila di Lerina 3 detta

M hoggt di S.Honorato,dall'Abbadia anticbi/fima3che vi fiuede in Ino

fi go deltempio di Lerone,cbe nji eraprima.Vtfugià yna Colonia de'

» Romani,comefirme Strabone, njn altra alt fola
r
Planafia 3 che

a io mi credofife la principale deltifile di Eros.,Quale ai quefie file

K fo/fino IcStecadi, n>i è yarietà traglifirittori.perche alcuni voglto-

t no 3che Stecadifo/fino tifile di Eres.altri le Tomeghe.Strabane de-

li cide la controuerfia3con dire3 che le Stecadi erano cinque 3 tre ragio-

fr Mtuoli, * taltre duepicciohfpmc:&
>

tutte di terrenofruttifero.

* ISOLE DEL MAR LIGVSTICO.
IO

4 T N quello mare leprincipali filefino Corpca3e Sardegna.Corfica

f * è lontana dalla evicinaparte d'Italia3cioè da i Vadi Volaterrani

9 fifantadue miglia.lafua lunghezza è di centofi/fanta3 la larghezza

fl difij]anta , ilgiro di trecento ruintidua miglia . Fafittantacinque

in mila, anime:ma ne puòpafcere trecento mila, contiene cinquantotto

f> 'Pieni . è di (itoper lo più afyero 3 e montofi ,
e dtuifaper mrzo dal

\t monte Gradacelo. Jguefio ha nella cima njna bella pianura in efi

f
fa due laghi:vnofi dice ctlnò3e l'altro di Crena.Dalprimo 3 chegira

dintorno a *vn mero miglio,fiende il Guolo: dalfecondo il Liamo-

ne3 il Tauignani: tuttifiumi principali dellfila . Il Guolo riga

il contado delia città di Mariana , tlTauignani di tAleria ,
il La-

mone
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mone di Sagona Sono di tant altera quefii monti , che non fipaffa

da. nana banda, all' altra, fe nonper ifircttiffimi pajjt ,fatti a for%* di

ferro. Sifendonopiù di 7 0. miglia, nel qualefpaciofnofiluegran-

di(fime di larict,abeti,ptntfaggi, taffi,
roueri, cafiagne ,

ginepri, e di

altri alberiper lopiùfiacidi,e di poca utilità . •rii mancano or-

fi,caprioli,
agriah,e éMofoli . £)uefi •-ultimifino specie di capre, col

capo,e le corna tanto dure,0
*fide, chefcherTgndo interne,caggiono

alle ruolte dalle cime delle rupi a baffo , col capo ingiù
,fin far

fi

male . Lepianure , e le valli dell'fila contendono di fertilità con le

più coptofe di Italia.Abbondano di ogh,'vinifarmenti,frutti di ogni
firte:maffime la malie di Niolosche contiene diciotto miglia digiro,

copioftjfima di biade, dipafidi.Abbondano anche 1 paefi di Cafa~

ca, ftj di tAdtazgo , e di Balagna , (chegirafifanta miglia) e di

VÌebio,e di capo Corfio.egli e uero, che i Corfall fpauentano di talma

niera le genti, che ne defertano affai . Capo corfi gira quaranta otto

miglia : e lo trailerfa per me^o il monte della ferra . Le montagne di

Scarlaffino contengono tantipafoli,che multano afe la piùparte de*

pafiori delTtfola . Plinio annouera in quefla fola 3 3. città: ftj tra

effe due colonie Romane, Mariana, e Aleria, dedotte nana da éMa-

rio^e Caltra da Siila. Hoggi ha i Zlefcouati di Sagona , di Adiazgg,e

dellefùdette due colonie,jfebio era già città buona:ma effendo fiata

rouìnata,fù infua njecefabricato S. Fiorenti nel cuigolfo,chegira

Venti miglia ,fì
veggono lefiline della Roia:e la cala di Fornoli,e il

porto della Mortella,capace diogni naviglio.la miglior città è Adiate

%o, attorniata da tre lati dalmare. Ilfho 1 otado è nobile per li ottimi

mini 'vermigli : come quello di capo Corfiper li bianchi. Gli altri

luoghi importantifino , Calui terra amie, con vna roccafortiffimà-,

oue i Genouefitengonogroffoprefìdio . La Haflia , chefa più popolo

di ogni altro luogo,bà vnaforte cittadella. 'Bonifacio è caflello hono

’reuotiifituato^comt Oruietofopra vn ertaprnfiU,fintileadvn po-

- mo,

X
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D E L V I S O L E. se?
m*)ficongìonge co'l ramo, co lrefio dell'fila. Ha Vn bello,eforte

,

eficuro porto:perche egli è cinto eTogni intorno ai altìffìme rupi, che

paiono sfaldate afilo.Hall contadofertile di ognifrutto,chefi ritro~

ua à Genoua
yfuori che di ciregie: è ilmare dotato di coralli . Si ch'ta-

ma rBomfatto da ungentilhuomo ‘'Pifàno , che lo rifiorì) : mafino
più di ducento anni, che t Geuoucfil'habttano. Alpaefi diTalagna

appartiene l fila Rojfa , che altri dicono dell'oro -, fiata unita alla

Corfica da i Genouefi . Inaturali diuidono l'ifola di Corfica in quat-

troparti . chiamano laparte Orientale banda di dentro
,
l'Occiden-

tale difuora
.

quella chefguarda uolta di quìi quella, eh'è "volta à
Sardegna,dila da' monti.

SARDEGNA-

L .

OCCIDEM£ ^ /,
S AB D1N1A

Ardegnagira s 60 .migliarne difia da Corfica dieci,da C*A-

frica i so.di pto afiero,e montofi,di ariagroffa e morbofa.
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tuAdirne£efiate.

L

a parte •-volta all'Africa èpiùpiaceuole, efertile

di quella cheguarda Corfica. ^Abbonda dtgranoA di befiiamuman

-

dafuora quantità diformento ( efifoffe coltiuata concorrerebbe in

ciò con Sictliaje di cuoi,e diformaggi:fa anche vini bianchi eccellen-

ti. Non dà aglio di rvhueper la dapocagine degli habitanti, che con-

dfcono i cibi congraffo di animali}efanno ogho di lenti(co. Tra l’al-

tre cacete infinite, ha ilMufiono, che non nafee altrouc.QueHo ani-

male ha pelle, epeli di ceruo, o come ‘-vuole StrAbone,dt capra,corna

di montone , ma rmolte adietro, habita tra’ monti , e corre velociffi-

mamcnte.ifiuci cuoi acconcifino quei , che chiamano cordouant.Non

vifi trottano lupi, nè altri animali noceuoli,fuor che >~volpi.Troduce

caualliajfai,non moltograndt,ma di moltaforza,e lena.Non le man
cano mtnere di argento , e bagni di acque calde

, efiline copiofi . Ha
due tArciueficuati, Cagliari, ftfi OriÌJano.quella,che è capo dell’fi-

la ,ficdefifra vn monte con vnporto capacefitto. Orinano è,per la

mala qualità dell’acre, cagionata da’ vicinipantani, dipoca habita-

tione.ha rvn porto,e <-vnfiume , che è ilpiùgrojfo dell’fila, •memo .

Eragià diva éMarche
fi , che ne resto priuo per delitto di fellonia

contra la corona d’Aragona . bora paffa tra ’ titoli del'Kè Catolico.c

anche città d’importanza Sajfari: oue s’ammira vn acquedottofat-

to diciotto palmi,lungo dodeci miglia. Nonfi deue laficiar Algher,cit-

tà nobile etariafialubre , di contado fertile, di porto capace, onde vi

fanno njolonticn capo le nani de’ Genouefi , e de’ Catalani, oltraà

quefio porto , che è lungofei miglia , tifila ne ha altri due , capaci di

ogniarmata
,
quel di Capo di Galea , e queldi Carbonara, defèrti. I

Sardifino di complejfione robutta, di colorfofeo, di coflumi rozf, di

Vefltr <-vtlc,maffime verfi iAfrica,e Corfica.onde la parte,che è not-

ti ali’tAfrica, <men detta da lor medefimi, '~Barbata,quafi 'Barba-

ria.Stanno trafi in pace : e tanto,che nonfi ,fi in tutta tifilafifa-

brubino ffade, epugnali . Alti giornipajjati, dubitandofietarmata

Tur-

' *
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Turchefia,uìfu A'ordine del Rè, condotta buonaJorna dtarme dalla

città di Milano. Leforze dell'ifola confiflono nelle città di Cagliari,

d*Algher,e in caflello Aragonefiie in buon numero di caualli,Se nc

bifogni, corrono alla marina. Dopo la declinaiione dell'Imperio Te-
mano , l'ifolafu occupata da Saraceni: la ricomperarono t Pifam, e

i Genoucfti e la diutfro trafe. a quelli tocco la parte , che (idice capo

di Cagliari : a quefit capo di Lugodont. Finalmente l'hebbe infeudo

dallafède zApoflohca
,
per la contumacia de' Pifàm, 'Pietro d'Ara-

gona.Si nveggono intorno a Sardegna diuerfe ifòlette dishabitate.Lx

piùgrande è CAfinarta che gira intorno à trenta miglia. Abbonda di

Varie caccio,muffirne di cingiali,cerui,caprioli,moroni,ammali fimi •

li a' caprij, e di Mufoli. Et è cofa degna di molta confideratione, co-

me dtuerfianimali fiano proprij d'alcunipaeft: e come vi fiano dopò

il diluuio capitatici SMufiom in Sardegna, i Mufolt in Corfica,i Ra-

miferi in Succia,lagran bettiam SMazpuia,il Sacro, uccel daferi -

re,in Candia , e tante fieeie d'animali, differenti da' nottrani , nel

Brafìfe nelPerù.Ma rimettiamo quefla fieculatione àpiù otta.

ISOLE DEL MAR TOSCANO.

{
|r§ì Orpaffuta la SMagra ,fifiopre

la Gorgona; epoi Malora, e

|jp|! più auanti Capraia,che fi bene èfiffofa,e pouera di terreno

con tutto ci'ogli habitanti, portando la terra in queifi(fi.ui piantano

'viti,che vifanno beniffimo: e ne cauano con l'indùfina, il lorfotte-

gito. Segue Troia,e Palmaiolaie non lungi l' Elba,
i
fola degna, che ui

finontiamo,e ui cifermiamo alquanto.Ha, fecondo alcuni,quaran-

tam cinquanta miglia di giro, è pouera digrano, e difrutti, ma ric-

ca di minerc,e di minerali} efu perciò detta da Vergilio.

Infula inexhauftis Chalybum generofa metallis

.

fonciofta , che produceferro infinito : perche cauato da vn luogo ui

nnafee nello fiacio di ^venticinque ò trenta anni di nuouo , come fe

mai
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mai nonfojfe flato cauato. e in uero fè rie canato tanto fino alpre-

fnte3 chepare3 chefifarebbe confumata tutta Cifla3f non crefef

fè . £Ma non meno mirabil cofa c, che tlferro3 canato qui, nonfipuò

condenfare, nè ammajfare entro tl circuito dell'fola . Nelme^o del-

l'ifola è vnafontana, che crefce ,
efcemafecondo il erefere e fcemar

de'giorni.onde quando igiornifno lunghiffimi, fparge tant acqua,

che ne macina molini : e quando fono corUffmiff"vede quafificca.

Vi è ancheun monte3 alle cui radicifcauano le calamite nere3 e bi-

gie :& è [limata di maggior virtù la calamita canata dall'Oriente

di quella dell' Occidente
,
perche quella tira,quefafaccia ilferro. A

me%o giorno,& afettentrione hannopocaforza. Da vn altro mon

-

U maggiore di queflo ,ficauano minere di 'zolfo 3 vetriolo 3fagno ,

piombo.Nafono qui certi cauallipregiatiper la lorpicciole7$a. £fue

fa ifla era de Signori di *Ttombino 3 che fimifropoifotto la protet-

tone del‘Duca Cofmo 3 che tolfe anche in affitto 3 o in appalto perpe-

tuo la minerà delferro 3 per tre milafeudi : e dipiùfabnco a ‘Torte

ferraio(che è ficuriffimo 3 e capace d'ogni armata) una città 3 detta

dalfuo nome Cofnopoli3 che ha poco più dìun miglio digiro3con due

caflelhfpra due rocche 3fortiffìmi e difto , e di mano . Vedefi poi

dMontechrifioretto dagli antichi Artemifìa3 o come altri vogliono
,

Dianum : èpaffuto Piombino , Trota: all'incoltro di Monte ar-

gentaro3 il Giglio3 e Glanuti . Il Giglio ha un poco dipopolatone in

vnfìto eminente 3 ouefifaluano gli habitanti nella venuta de corfi-

li.gira uinticinque miglia.Glanuti è afai minore3ma con buonpor-

to diuifo con una lingua di terra in duepartirnef rtcouerano t cor-

fai;ma l'tfila non ha acquaiepopolatane.

i
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Affitto ilTeuerefi apprefenta Calmarola3 e Ponza3quafi al

TT„TfrtJ
Rincontro di Terracina. Strabonofcriue quefie effere due ifò-

lepiccole>mà di molte habitationi. Hoggt ’palmarolacchefu detta da,

i latini Pandana , e dishabitata : Ponza non è affatto deferta

.

anticamentefi confinauano per
fonaggigrandi. vedefi all'incontro di

Molay attente. Segue S. Martino con alcuni altri luoghi di nijfun

conto,fi
arnua finalmente algolfo di Napoli adorno di diciatto fo-

le. laprima è Ifihia, la qualgira diciotto migliai talmente cinta dio*

gni intorno dialtiffìme balze^be non <-vi
fi
può entrarti cheper nino

flrettiffìmo paffb. Fugià celebre per linjafi di cretdjche uififaceua-

no: bora e in ifiima per la bontà defrutti}eper l'eccellenza del urna

greco.
I
poetifinfranche Tifeo,fulminato da Gioue3 legtacejfefiotto:

Relat.Yolum.iij. K k.
’

DELUSOLE.' fi*

I SOLE DEL GOLFO DI
. . .1 Poiz.uolo,e di Napoli.



LIBRO mi.
e che reffrirando^mandaffifuorafiamme : perche elidè meramente

figgetta àgCincendij.Vfd tempi di Carlo 1 1.mandò fuora mnfuo-

coJfrauenteuole3che durò due meft3chefefuggiregli ha.bitanti.Ne re-

Rano ancor hoggi imeRtgi in mn tratto di terreno
,
che fi dice la

Cremata.Abbonda dimccellifrutti3dlume, zolfofagnt. jQueRa fo-

la è Rimata vna delle chtaui del regno,per vnafortezza, che mi è in

fito tnaccejfibile a * nemiciITra Ifchia eT continentegiace Procida3no

bilpurper lofuoco3che n èfce3eper i bagni d'acque calde^ottimi con-

tra ilmal dellapietra.gira quaftmn terzo d'ifihta.Segue Pandata-

ria molto minore 3 epoi Ne(ìta tra Popolo, e
<
PauJìlipo3l

e JMegari,

ouefede il caflel dcltVcuo.Ma ritornando indietro ci affretta Capri

quaft alla bocca del golfo. Gira otto miglia .è affrra difito: ma diaria

amena3tfù per ciò il diporto d'Augufio Cefare 3 e lafianca di Tibe *

rio : e utpafftno da terrdferma ingran moltitudine le cototnici3 e le

quaglie nell' entrar dellmuerno. Non hagrani: ma è copiofa di pefciy

e di carnt.CoJleggiando il regnofimede Leucafa all'incontro delgol

fo di
rPeRo:

c
Pontia3e Ifacta lìfronte della città di S. Eufemia 3fin-

za cofa confderabile.

ISOLE EOLIE.
T Poetifingono3 che qui regnafie Eolo3Rè de' Venti.Strabone vuol

che quefie folefranofette: Tolomeo ne cotanoue.Laprima è Stró

-

boli3 cofi detta dalla tondezza dellafita figura. UMandafuorafiam-

me3epietre infocate:&) ha minere dt zplfo.Segue 'Panaria^ Volca-

ntllofitto nome di 'Didima 3 cioègemella : eapprejfo Lipari3 eh'è la

maggiore.Quefia ha buon territorio, copiofi difichi3ed'vua3 e d'al-

trifrutti.Vifino anche minere di alume3e acque medicinali 3 efaiu-

bri.La terrafu già rminata da
r
Barbaroffaìcapitano di Turehi: che

fecefchiaut tuttigli habitantfpoteuano efierefitte mila)fi èpoi ri(ìo

rata3efortificata in modo3cbefiRima ine(frugnabile.Jfon haporto:

ma
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mapiùprefio runa buona/piaggi* • Volcano getta fuoco da due boc-

che. Saline/:begira cinque miglia) Velicurfè) Ahcur,e Vtlicafcbc

è la pii* lontana)fono piene di arbufii, e dipafoli:e la paura de i cor-

fari>non le lafia habitare.

SICILIA-

Ve/la è pergrandezza (perchegira 780. miglia) eper ma -

\ gnificenza di città; eper copia di ogni cofa,eper ogni altro ri-

fi ettofideue Rimare Rema dell ifole del mar mediterraneo. None

lontana dall ’ Italia,più etun miglio , e mezs>(fanto è dal N*eloro allo

Stiglio-, c qui Cestremità dell'runa, e l'altra prouincia con una certa

fambieuole piegaturafanno parere da lontano ai nauigantidieffer

<onoionte.) 'Pa(fanoper quello tiretto continuamente delfini. Dex-

* tram fcyliàiatiis,leuum implacata Caribdis obiìdet.^-

bondagrandemente di tutù 1 frutti di Europa :
principalmente di

jrÀ Kt 2 grani

1 1
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grani(per la copia de i quali erafilmatagranato di Roma) n>tni,f$c

cari,mele,fite,zaferani, cauallt . Strabene fiima, che nonfia in cofa

alcuna inferiore all'Italia:ma che l'auanzj diformento , mele, zafe-

rano,e di molte altre cofe. C^on le mancano 'Ragnifalutferirne mi-

nere di argento
,f« bene non "vifiattende, èfinalmente tanto ricca,e

domilofa,che Diomfio il Vecchio,che non eratirannofi non di Sira •

cofa,e d'vnaparte delifola,manteneua delcontinuo dieci milafan-

ti difuaguardia,e i o . mila huomini a caualle, e 4 0 0 .galee armate.

L'fila è difigura triangolare : i cui angoli fino i trepromontori) , ò

capi così celebrile
fi

diuide in treparti,chefi
chiamano valli.e di que

-

fie injna fi è Valdemona,chefifiende <verfo 'Reloro: e abbraccia le

città,e contadi di £Mefina,Catania,£Melaz$o,Tauromina, Cfiali*,

e HAlongibello. L'altra è vai di Mazarafheforre <verfi Lilibeo, e

contiene la città,e terre diTermine,'~Paiermo,^Monreale,Monte di

S. Giuliano,}) Erice,Trapant, Mazara,Marfila,Girgenti.La terza

è njaldi Noto,che s'allarga verfi capo 'Pafiaro con le terre,e conta-

di diDCoto,Siracofa,Lentini,<^Augufia,Cafirogiouanni.Di quefie

tre valli lapiùpiana,
e
più copiofa digrano è quella di <SMazara. Val

'Demona ha bofihi, e monti affai, e tragli altri monti <vi e éMongi *

bello,chegirafi ttanta miglia,con la cima couerta di neui: tra le qua-

li efiefuora ilfumo , (ff alle <volte ilfuoco, con tanta copia di ceneri,

che Strabonefilma , che lafertilità delterritorio di Catania , che ne

refia alle volte ingombrato,proceda da loro . uèfio monte fi'vede

da Leuante a mezp giorno 'veflito di 'vigne: da PonenteaTramon-
tana di bdfihi,pieni difiere.Ha ilterreno appropriatiffimoper il zaf-

ferano.Producefino al reubarbaro,ma troppo vthemente, egagliar-

do^fino alla z^rzapariglia.Plinio conta in quefia folafittanta due

città. Hora o/tra alle molte terre, delle quali tjfa èpiena,contiene tre

Arduefonati,Paiermo,JMeffina , ^Monreale(quefio ha manco gtu-

ndittione,mapiù entrata)(g) in tutto dodeci città epifopali .

La
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Ldpiù noiilparte dell'fola è quella, , cheguarda à Leuante : perche

quifino le cittafimofi di Mefina , di Catania , e di Siracofi : & t

porti di {Mefina , e di Siracofa ,
e quel d'tAugufia-, tra qualiporti

ha ilvanto di bellezza,e di amenità quel di Mejfina : digrandezza

quel d'Augusìa:per la qualgrandezza egli nonfipotè affattoforti-

ficare, Vi è anche quello dell'fila di {Magnili, chefu ,fi non tn in-

ganno,tlporto magno di Stracofi.fila di {Magnififichiama yna pe

nifila,chepuògirare trenta miglia co vn fimo no più largo di evinti,

ò <-uinticinque paffifitto bellifimo per ‘-una città.Siracofifugiàgran

difirna città : perche lafua muraglia circondaua fecondo Strabone,

cento ottanta fladi. comprendeua l'tfila diOrtigia , alla quale
fipafi

fiaua co vnpote (bora ella è congionta col refio) e qui e hoggi la città:

ouefirge co <~vn capo d'acqua ammiranda la celebrefontana d'Are *

tufa.Verfifittentrione no vi è altra città notabile, che Palermo,ma

eh ' èpergrandezza difito,eper moltitudine di habitatori, eper con-

corfio di nobiltà,
e
per magnificenza difabriche,e di contrade,

e
per a-

memtà,e ricchezza di territorio,è tale,che può honorare due Sicilie,

non ch'<-vna. No haueua porto: ma le ne hanno borafatto T>no capa-

cifimo,con vn molo mirabile,e non indegno dellagrandezza. Roma-

na. Segue Trapani,terraforte con >~vnporto capace . Ha <-vn co'. 1do,

oue(per non dir nulla de igranijnafiono i vini detti TSocafie,molto

delicati,efi-utti infiniti,efile
in quantità:

efino al terrenofiel quale

fifa uetro:e none popolo di Sicilia più atto alTimprefi mantime,che

i Trapanefi.La parte meridionale ha la città di Marfila,chegli anti

chi chiamarono dal capo , ò promontorio,oue ella fede, Lilibeo.Segue

Cirgenti con <vn lagofilfi,che di efiatefi
congela , efi afjoda infiale

perfetto.Entro terra i luoghi notabilifino Lentini, co vn lago,la cui

pefea s'affìtta 1

8

.milafeudi l'anno. fiaHrogtouanm , terra di quat-

tro mila fuochi contarla fialubernma , e'l contado fertilijfimo , in

Vnfitto eminentefilmato ombelico ddl'ijola. Qmfono anche minere

Relat.volum.iij. ; di
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dtfile eccellente.jToto,e Tauromina,fono luoghifottiffim pennati*:

ra. e Noto compete digrandezza con Siracofi. Sud?fipM rvaaxocn

ca rileuata,f£j inacccfilile
,
fuor che donnina parte ajjìti firetta*aut

ha la porta.è chiane del regno da qucfia landa dell’sfila;perchefitto,

capo Tafaro vi è vn buonportofin^afortezza. Horla Sicilia può

far alquanto ptwfi'vrt millum d'anime: * altempo della guerra dì

Malta Don Garzata di Toledo ragunòda tre nula cauxUi> e diecimi
lafanti:efi capitale dellepiazze di Stracofi, dsLentim (peroppor-

lo alporto dtzAugufla^thenon erafortificato , come 0%oio alporto

,

che noi balliamo detto di capa Tajfai'o)fim Giuliano ,Girgenti.

Noto. Vtfinpoi intorno a i /
.
galere

,
cheti regno mantiene, pei' quel

mare.il qualmaredà corallia Trapani,tonni ingrati numero a Pa-

lermo , a MeJaz$o,a Catania y alTifila.de Magntfi,iLpefie Spada *

Meflinat&'il Faro dà anguille di botàamoparabileA 'Sicilianifino

acuti diingegnosefafede cArchtmede)eloquenti (fimo(ira Gorgia

Leontmo)faceti.ondefuronofilmaliinuenton dèlia comediafono cu

pidtfimi disonore,e digloria;deditifinti alTotto,et a’ptaceriigarofi,

fatilofi,difcordi. Lafilano tira(fichi,c iguadagni a’fi&aBiert, èfibc

ne ftanno.ip mena almare, vagliano peròpoco <-umuerfxlmcnte nelle

cefimaritimi . Hanno nalidito 3 à tiranni della loro natìone (quali

furono i
r
D:onisij)Htcronc,'zAgatacle,Falari) ò à Prcnaptforashe*

ri, Cartaginefi,'7\ emani,Greci,Saraceni, j((o fmarmfi Francefi. Fi-

nalmente bauendo tagliata àpez$i, à njnfiton di ZJeifro i Francefi

(congiurapaffata conficretezga meraiugltofi)fifittomifero alla co -

rona dicAragon*. Attorno Sicilia
fi

riseggono dmerfi flette tifali*

tate , majfime nserfi Trapani , Leuenzp , TMeretaxxfFatugnanA*

Quella rultima abbonda diacque : efipotrebbe coltruar bcntfiimo,\

fi i corfili ilpsrmsttoffim.-Mà.per-tmta dicofiorofi defirtano tutti

!filepiccolefilafortezza delfilo non le afficurai \

5 »*.<«•% «'«, > \*s. * * W. \*« > 5»*uv» i .•
•» * «;.u i \ .
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"ÌSOLE DEI. MAR ADRIAÌlCo.
Ai» >M .»*. • A H ,

f^'&idrrfinittra di quello golfo 3 s'incontrano prima Tifiletie

Dtomedeefò di Tremiti
?
che.fon quattro dishabitate yfuor che

runa 3 che ha <~vn conuentodi Canonici fateranenfi, affai ricco , e in

fortezza>e con prefidio. fida nell'ultimofino di quello mare fi <rie-

lle njnafihieiìàdi terrà3 lunga 3 ciniglia; largdoue due migliamone

vw traftód'arco. Si'fkndcdallt Fornali alla foce della ??ione, alla

fintiglianxa divnarco tagliato ddfumifeditimare infoi luoghi.

Tra lafudtlta Ufia W'I continentefinto le lagune (quefégirano 1?»

f-o\migliafconia cinedi Venetla^chccoHfiodi 7 2.
flette,comincia

ìe idhabitare rid+i-ì. L'altro fole fino'Murano-, celebre per U
'quantitàmCp&rfettiMie de

* rvetri3xhe^vififàbricanoìHuranofTor-

itelii, Mazorbòi Cottantidcoy Amiano^F'ibfiina;Malamocco^ Chìog-

gta>Capuh:e lungo la cèfiadelFnuli., Caorle>Grado, 'Barbata. • *

k *.V-' :
'•

. ,
l > * VLE I) ISTRIA..*

*
,

1 « I V * I**, V ^ / * > '» V % • *.%»Xd\VM I s

Torno Ifirià 3 Idprima'ifilai CaprarÌ43 nonptù lontana dal

continente di tre tratti d'arco, lunga <~un miglio , ma molto

diretfa. ^uiui.nell' incoratone degli Schiattifu edificata,fitto lutti'-

too Imperatorem lufiinopoltxhcfi
chiama hora capo d'lttrta.all mcon

tro'di ParenzgyfirgeTfila di S.Nù'olò'Rouigno.nobiltàfielio3fièr
defipra rvn altra 3 che gira r» miglio 3 tanto doictna'àlcontinente3

che ‘vifipaffa commodamenteXoh'vnfoftte: Hàdueportifatti dab-

f-tfii'e'di fiCdterindm S,'Andreà>SI.Gmannionde nofino boto l<n>

j J r J J J 1 1 / j » v.

....j&tergtWÒìf$hffi de'comtofii lefìordelporto fi fivprot

vfitlle tksf&ètohmo^di ^teohil^Uettà vhimdìlunga y. larga

‘fymigliAdfìv
r

v'ètfi LtuanìeTifila di S. Maria di Gratta: eie Pro-

K-k.Vm mon-
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mentore,chefono +.e le Merlette,chefono due. Nelgolfo Cornerò(co

mmcia alla punta del Copare, efafine allafoce dell’Arfa, lunghezza

di 6 o .miglia)fono l’tfole di CIQa,e di Sanfegno,con alcune altre.

ISOLE DI DALMATI A,
t . ediSchiauonia.

Q Vanto Coppofta riua dtItalia ha meno fole,e
porti:tato riè piu

dotatale adorna quefa.ondenè anco moltopiù douitiofa,efe-

doda di pefi.Hor l’fole,delle quali habbiamo a dar cotefono umuer

' falmente affere,faffcfi,fterili:eper ciòjoltra all’altre caufe) poco uti

li,e mal habitate.Perche,offendo tate e di tantagrandezza,che alcu-

na d’effepaffa cento miglia dtgiroinofanno pero tutte in(temepiù di

4 o .mila anime. Laprima è Cherfo , e O/fero, diufa in dueparti con

un canale,fatto a mano.Hà uino a bafanzj,
,
formentoper un teng

dell’anno:carni, latticinij, lane ingran quatitàrperche
fi

dice,ch’ ella

pafie più di i s o.milapecore . Hagran bofihùe màda molte legna à

Venetia. Gira 1 4 0.migliaio tutto ciò,no ha più di due habitationi

,

Cherfo,e Offero.Cherfi èpiù popolato,e d’aria migliore:ma il Vefio •

uo habita in Ojfero . Ilnumero degli habitantipafia dipoco /. mila.

Veggia,chegira 1 0 0.miglia, è dtfito amena, e copiofa di legumi, ni-

ni, legna,caualli, benché piccoli} e ne mandafiora quantità;ma non

faformento, che le balli, la città, che ha nome dall'fola, ò l’ifola da

lei,girapoco meno dt <~vn miglio, co un portofggetto à Scirocco.Gli

habitanti arriuano a dieci mila.tArbecche ha 30. miglia di circuitoy

è difito allegro,e <-vago,ma importuofa. Fa copia di vini delicati,e di

befilami minuti.Pago uolge 1 0 0.miglia,lunga,
e
fretta,#àriafred

d:ffima-,efin-^a legna.il che è cagione,chefia quafi dishabitata.lafua

ricchezza cofife nellefiline,dalle quali la Rep.di ZJenetia, e iparti*

colavi cauanoparecchie migltaia difeudi. Hà njn Calleilo,che
fichia

ma anche Pago,chegira mez9 miglio.Alfuo rincontrofi
veggono di*

uerft
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uerfiifile deferte,Dclfìn,Silua,L uibo* epiù oltre Iega.e anche fola

ii Vignai merce etun picciolo canale . Volge meno d’un miglio : efa

manco di mille anime. Altincontro di Sebenicofialtea unofoglio

,

con lafortezza di S.Nicolo, chefpuò mettere tra le migliori di quel

mare.fpuò anche mettere tra tfole Traù
,
per un picciolo canale,

che lafepara dalla terraferma:ma non uolgepiù della quarta parte

i etun miglio. *Altincontro di Spalatro è tifila Stolta , che circonda

* 40. miglia : ma di fito alpestre, eflerile : e perciòpoco habitata. La

e Tirasela è ancor efi'afiffofa,mà con belli porti,e commodi.Haue alcu

t ne nJhllt,che la rendono copiofa di uim,e di pafioli*ma è pouenffima

I diformenti. Gira 7 0 .miglia. Liefina^ch'e la maggiore di tutte,gira

il / s 0.miglia: ma no arriua afii mila anime.
epoucnfiima

diformen

s iv.mafa vino,&fichi affai* {tj caua utilegrande da 1 pefii, maffime

13 dallefardelle.la città ha unporto capaciffimo diogni armata,e libero3

u efìcuro da ogni uetofuor che da Garbino,per beneficio etunofoglio,

u che haue alla bocca.altincotro di queftfolafiuedeLtffa,no afatto

r, deferta,come lefiue vicine, S.Andrea,Melifello, epiù oltra, Cafalò,

i Cuza,e in mesco delgolfo,Pelagofi. Curala è lapiù popolata di tut-

ti
te.gira 9 0 .miglia* delle quali la lunghezza n occupa 40. Il terreno è

t pocofauorito da Cerere:mafa uino ajfiat: e gli habitantt,che fi dilet
-

i tano delle cofi maritimefabneano molti riattigli. Langofla è belhffi-

§ mafia de 1 Ragugei: nella cuiformapare,che la natura habbia vo-

i
luto rapprefintare vn amphiteatro . ‘Perche ha in mesco vna amena

pianura
,
fertile d!oliue,e di uue: circondata diogni intorno di mon -

;
tipieni dihabitationi , chefono le utile de "Ragugei

.fi pefiano qui

ì
fardelle in quantità, con le tede acce

fi.
Haue appuffoMedela,lunga

II
trenta miglta,che alcuni voglionofia CMelita , celebre appogli anti-

f
chiper li cagnolini Melitei . Hora è più celebre per la copia delle

i
fardelle,che per altro . Seguefiant zAndrex,

(jff
più uicino alla terra

\
firmafifila di Mezs>,coft detta,perchegiace tra due altre minori.fa
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dafettecentofuochi v\L ’rvltima.èdSafeno ,pofia quafi à ^Ponente

dcllaValloua^màdtmJfun conto, .x... n.sv.-uv uv j
•

» A\ . wv .. 'vx'-x.i. \» y.\ W-. .rnui .i\uw i\ »vyukr

ISOLE DEL MAR IONIO*
W -

«i« u.-
' U \\ ;V.KU >*n '\

! Or ritornando indietro all'fole del mar Ionio , diciamo pri-

j

macche con quefio nome fi dinota quella parte delmar medi

terraneo>chefi
dilata tra Siciliane Candtajafilando a man finiflra^

fecondo TótorneoJa città di 'Durarlefecondo'gli altrui monti del

la Cimerà . 'Plinio il diuide in mar Siculo>e mar Critico. Dunque fi

prime3 che s’incontranofino due flette >
pofle ali’incontro delcapo

'dell’Alicei deferte repoi S.Maria,* S.Andrea aU’entrata delmar

grande di Taraneo'.e njn àltrafur di S,Andreafitto GalltpoU 5 che

vcngirxpin d’vn miglio: è moiió-baffa:- toh remlaghetto falfo>

tùt'nafivno diuerfe cónche marine . Vifanno la lordimora Ic Gauir

•venerdì mfcfiidibmhidd'qualiquella-proumcia riccuegranfi

fimotvU
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fimodannò .Zfi'e anchequalche paBum per h-befiixmt Scrédo fcbe

fi
a detta da gli antichi Achotus. ma Ufciando quefit /cogli(indkgni

diefier commemorati tra (file ,fifa innanzi Gìufw vcltbre per li

giardini diAlanoo,celebrati da Htimer0% -Hafiffanta miglia, di lun-

ghc7$a&mtIquattro dt larghe%ga>cento vinti drgirar. difigura qua-

fiufimile a vnarto riunito Verfi Oriente: montojàverfi mezerdì:pro-

na verfitramontana. Ha terreno non molto abfondante
,
perche egli

èpouero d.acqua, tfxjfirfi v*. t iventxmei'tdimalt.nj ahbntccta.no 'lo

biade, maturejondeghhabitantidafirando dtfermnargrant.piànta^

noinlorrveee, vitì,oJtueti, ($rpomari, ero, ebrpròdace non' cede tn

bontà tnperfittiom a cofaahunaddfieogenere. <T>ródaccnznni )

cere,mele, agli eccellenti,tedriiVaranci -,fiuttt ^fimplici rarivndtfi

può anche cottofeer Ligran temperie deM’aereìNvllaparte'Ooadcvta «

lefèdeS.Angelo luogodtmportanza, chefidfifigiàcantra tter-

chihanoratamente:efillioforfè itemelaperfine,chevi erano nfitgfi

te.NeKOrientaleha dtttcrfifini, e porti con duepenfiote:w vna del-

le quali è Pagiopoh:!’altra edmfa dalreiìo delfiifola tonvn canale

angufiiffinto . estuai àpiedi di vn monte eU città dì Corfu. torr'due

cafietfichelefiatino/òpra; il^vecchiofidnuom^eccellerttementtfot

tificati . a quali raggiunta vltimamente ron altra fortezza più ab*

bafio,difimma tmportan^a.%Amàn dritta delladttà,à *tm ptortion

torto con.xw’ottimafontanarch* fiAttama Ca rdOcchiò: fialtre acqui

ham/o.pou bontàperla loro 'grafi(foga . tAttomiiOPo' Cvrfù diuerfi

filetto-, G-tidra, Condiiomfi, faesiti (questagiradita Mighdgtbà

qualche habitanone) Cibata', liagagìa, Scropcdì\Famì ,li

Olirlere,chtfim'.quattro,e le fornikh'e}tbe non hamìo-akrn eh no

tubile che il norne:Stguefir,t'x€\iaUf*<gìàpenfilarrnagÌìbdbltan-

ti la tagliarono dal continente, conV'npiCciobo Uftcfhallo, chèfipafit

per vn ponte . Ha Tina buona città , habitata per lo più da ' Giudei

,

che <vifurono ritenuti da Baiastefecondo Ke de Turchi, quando
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Ferrante 7{è di Spagna li cacciò da’fuoi Regni\ Virgilio chianti

quella fila afferà

.

Neritos afpcra faxis

.

La fefaionia,che legiace à mezzogiorno, è diforma triangolare.

Gira centofijfanta miglia . Ha molti buoni ridotti . Ilprincipale è

quello di Argottoh capace di ogni armata. Vn altro nè à capo Giti-

fardo:ottefveggono vctttgq dipalazzi, e difabriebed"unagroffa

città:
(ffi

cauanfìmedaglie,& diuerfi altre reliquiedantichità,ti-

folaproducegrano,& ogho ancheper altripaefi:animali minuti a

f

fai.ondeficattano formaggi, e lane: e di quelle fi fabricano molte

fhiauineper vfo dell'armate.^Abbonda anche di miele,manna,vue

pajfe: mapatifce d'acquafa in tutto dtcianoue mila anime .

Valdi camparegira cinquanta miglia ,?tj è tutta montofa. Ho

-

ra l'habitanoper lo più huomini banditi da ipaefi vicini. I Curfilari

fratino fmpre nobiliper la "vittoria nauale hauuta da noi cantra

Turchi l'anno isti. Stanno all'vjcita , chefa in mare ilfumé A-

cheloo:efon tre . IlZante girafjfanta miglia,difto montof <-verfi

Leuante, (ff afpro:ma piaceuole afai,e delicato,"verfi Tramotana.
fggiace à i terremoti : e ha poche legna, lafua ricchezza confile in

ogli, 'vini,& vuepajfe onde cauano molti denari co'l traffico.è
pe-

ntirlofa diformeti:perche tutto il terreno coltinabile s'impiega quafi

in viti. Ha vna città delmedefimo nome dell'fila: con <vna picchia

rocca in "un'erta eminente-,& nelretto quarantafitte 'ville. AlJuo
mezzogiorno apparifeono due filette, dette Strofadifiogf Strinali:

epoi all'intorno della Marea , diuerfi altre . tra le quali è la Sapien-

za. ma non èfoglio nelmar di Grecia, che nonfa mentouato dagli

firittori,e celebrato da' poeit.anzt, come dice Lucano ,

Nullum fine nomine faxum

.

CAN-
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^ Vejlae ?vna delle più famofi ifòle delmare mediterraneo ,

270. larga cinquanta miglia : c'ir ne ha digiro s 90.

fede in <~vnJìto tanto commodo ,
che Arinotele ficriue chepar fatta

dalla naturaper timperio delmare, lungi s 0 0.miglia da Soria3al-

tritanti da Egitto:da Caramania,Cipro3 & Albania 3 0 o.Halaco

Hafcopolofa con molte ,& variefronti : e con diuerfipromontorij.t

principalifino capo Spada 3 chefiflende njcrfio Ponente : e capo Sa-

lomone nell'efremita orientale: efra quelli due3capo éMelecca3det-

to anticamente
<Drepanum:& ilpromontorio Zefiro3hoggt t/llteli-

no. è diJìto afjra ,
più alta fuerfi Leuante , che nel reHo : epiena di

monti3 che la trauerfano tutta per lo lungo . ilpiù alto è il monte di

Ida 3che a' tempi dt Strabono era cinto di buone città. Horatto3epri-

ma di lui Vergilio mettono in Creta centogrojfe terre.

Centum
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Centum vrbes habitant magnas, vberrima regna

.

Hora apena ne ha tre di qualche conto 3 pofle tutte nella cofla fit-

tetrionale.e queflefono Cadta3chepuòfare dieci mila anime:Canea,

(he nefafette mila: e fetimo.che nefa manco . così roano le co/è del

mondo.è anche di qualche colo Sitiajuogo di 600 fuochi.nel reflofi

trouanoper tutto cafalt3e ville3in numero di 9 9 0.chefanno in tutto

meno di 2 0 0.mila anime. Laparte meridionalepatifiegrandemete

da i ucti aufirali3che ttnfefiano horribtlmete:e non haporti etimpor

tan%a. Si ueggono in molteparti dell’tfola rouine digrandi edificìj, e

uefitgij dtantiche città.Lafuafertilità cofifie nelle roallipiene dipa

fioli3ouefimatiene quantità di befiiami3chefanno cafcio bonijfimo:

er in alcunepianure dagrano : no nefaperò tantoché le bafitpiù di

otto mefi.mafa vini abbondantiffimamente3 e bianchi (:he noi chia-

miamo maluagìe)noti a tutto ilmodo: e itermigli d’imoparabile dell

caterva. produce anche copia di miele: efine manda in Alejfandria

quantità.No è paefial modo3che abbodtpiù di ciprejfi3 efi ne veggo-

no d’incredibile altezza.No hafiume di conto.Lungi da Spina lun-

ga.quafi dieci miglia3sbocca ilfiumicello Ifioma 3 co buona acqua:ma

d’efiatepencolofa. Perche ha le ripe ruefìitc di Rododafne 3 che noi

chiamiamo leandro: chefa l’acqua malfina co’lfuo veleno . efifono

trouati huommi morti.per hauer mangiato delpane cotto con quelle

gno3ò carne ifpeditauiper arrofhrla.l fadiottifuronogià in credito

d’huominifielerati3amq d’inganatori3e di mala prattica.fcj in uero

no amano lafatica3 nefi danno àgli ejfercitij manuali: e[pendono il

tcpo con la targa in mano.Par3che quei di Canea3et di Rctimo diano

qualchefaggio d’ingegno e di valore maggiore3chegli altri, vbidiro-

no lugo tcpo a gl’Imperatori d’Oriente . Ne hebbepoi ildominio Bo-

nifacio da Monferrato3che vendè tifila à 1 Venetiani nel 1 1 9+. a i

quali3dopò molte ribellionifierafiggiatepaaficamctc:ma con perpe-

tuapaura deli’arme Turchefhe, chefino caufi3 che 1 Vtnctiam atten

duio
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ditto contìnuamente allefuefortificationi. Coctofia,che oltre alla città

* di Qxdia,Colonia loro,& alla Canea, bano ultimametefortificato il

porto di Suda con due caficlli:e diuerfi altri luoghi, oue l'inimico può

finotare.Delporto di Spmalunga,moltofimile a quello di Suda,non

credo cheficurino,
perche no ha acque,nè il mote vicino legnagrò(fa.

Veggonfiattorno Cadta diuerfifilette,nelle quali non è altro di buo

no,che coniglie certe hefitefilmili alleCamozze, che fichiamano Sta-

becchi.Lepiù degnefino il Gozzo a Tonete delpromotorio Ermica

(detto da Strabone Frons Arietis) oue arriuò S. Taolo in quel fito

traua filo,chefi dcficriuencl 2 7.capo degli Atti Apofioltci.L'altra è

Staridia, alTincontro della città di fandia,detta dagli antichi Dia.

ISOLE DELL’ARCIPELAGO.

T) Artedofidi Cadia, c ingolfiamo nell'Arcipelago, così dettoper la

moltitudine dell'file,delle quali eglipare ejferefiatofiminato di

mano della natura . Jguefiefi
diuidono in Sporadì , cioè(parfi,e Ci *

dadi, cioèpolle in cerchio: conciofia,che con queflo nome,fichiamano

quelle chegiacciono à torno Deio, hoggi Sdile. l'une, e l'altregodono

aere temperatiffimo.ilche arguìfie e la bontà de'frutti,e la bellezza,

difyofitione,lunga uita,ingegni degli habitanti.Non le mancarebbè

finalmente cofa alcuna,fi nonfoffino continouamente trattagliate da

chipuò qualche cofa in mare . Perche, ejfendo effepicciole: eperciò di

poco potere, e di più difinite tra
fi,

non meno digouerno, che di (ito,

non hanno maipotuto afficurardpur dall'tnfcttatione dei Corfari.

Ne maifiorirono,fi no altempo della libertà de i Greci
:
perche allo-

ra,ejfendo diuifie lepotente delle città dalla Grecia,non haueuano ni

mici d'importanza.cosìfioriuano d'mgegm, O* d'arti,e di trajfichi

.

Sotto i Romani patirono trauagli infiniùdà Corfilt,che con mille le

gni armatifiorreuano tutto ilmare . d'allora in quà, non hanno mai

-ricuperato (filendore:perche,e leguerre ciudi de 1 Immani,e tarma-
J
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te de i Saraceni}
epoi de i Turchi,& infiniti Corfiali no le batto lafcia

te ne Ufiiano ripofàre. Horfarebbe cofa lunga l'andarle ricercando,

epoi defcnuendo adyna3adyna: (fif
di pocopiacere a i lettori.!}afle-

rà hauer detto quefio ingenerale,e qualche cofa delle maggiori.'Per •

chequefia tfteffa mtfiria lorofa3chepano meno conoficiute hoggi> che

mai:e dalla qualità etalcunefipuòfaregiuditio dell'altre . L tArci-

pelago comincia a Cerigo,chegiace a mezo dì di capo éMalio. quefi'i-

fiolagirafiffanta migita.la cingono diuerfifiogfichefanno molti por

li: ma tutti tiretti 3 e peretopocoficuri. e montofa3e nella cima etun

montefede una città,fi
cauano quinci marmi eccellenti . le flà ap-

prtjfio Cictrigo 3 di dieci miglia digiro : e tifiolette de i Cerui : tra le

quali è Anticyracelebreper la bontà delfiuo Elleboro . Mà lafiian-

do quefie 3 come daparte 3 s'apprcfintano a fittentrione di Candta s

quafi in unafchiera ,
da Ponente a Leuante, Milo

, ( qaesla ha al-

l’incontro iAntimelo)Santorim,9{io 3Nanfio!Stampalia : i cui no-

mi antichifurono Melos 3 Theufia 3 los.tAnaphe, zAHypalea.quefia

yItima gira 8 8 . miglia.Haue apprejfio ynifoletta3 che era parte del-

la città di Gnido3chefa dueporti:e nongira yn migliofopra lefudet

tefi
reggono Sifitno , Morgo , Lango, chefono Siphnus,tAmorgue,

Cos.quefia ultimafinti tanno 1490 .figraue terremoto,che n an-

darono a terra tre terre3e ui morirono cinque mila perfine. Hor l ifi

la3cbegira / / ofiadijfe tuttafertile^maffime di uino eccellente.Fu

patria d'Hippocrate3 Precipe de * Medici , e di Apelle
,
fingolanffimo

pittore
.

quififaceuanopànidelicatiffimidifita.Non
lungi da Lan-

go,fifiorge
Calamo 3detta già Claros. Seguono in un altro ordine3Ser

fina3Paro }NixiaLero: cioè Seriphus3l?arosfNaxos3Leri4!n Ser-

fina le ranefono mute:!3aro 3èfamofi per li marmi bianchi: Nixta,

per l'eccellenza deluino : Lero, per la copta dell'tAloè.fino uictne

a quefia Madtia 3e Palmofà3 oue S. Gioudntfcnjfe l'Apocahjfe.Se-

guono in un'altrafibierajMacronefi.ZeatSdille, Nicaria, cioè.He-

lena
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Iena,Cia,Delos, [caria . In Sdillef veggono ancor boggìneshgi del

tepio diApollineagran pestai difìatue,e difìntili cof.è diuifàm dut

ifolette,una di quattro,Caltra di di dieci m'glta:e questa nien detta

Ortigia.Nicana da ilnome almare Icario..Que(iofinifce nelMirtoo

rvcrjò Mandria: (jr il Mirtoo nel Carpano, l'ifìla gira 3 0 o.fladij.

ha porto,ma buone Ifiaggie.Abboda dipafìolnonde 1 Samij ni

tencuano 1 loro armenti lagodeuano. Dall’altra parte appaiono An
dre>Tine,£Mtconc,cicè Andros,Tenos3Micone. Tineè de iVenetia-

ni.equdfì rofa tra le ifine ,fi mantiene3 in mesco de i Turcbi3 libera

dalla loro tnanma3 io benefìcio d'innumerabilipouerifìhiaui3cbeui

capitanofuggendole utfono accolti benignifìimamente.Gira 4 e.mi-

glia-Micone 3 0 . Veggonfìpoi lungo la cofìa dell*eAfìa3 Samo3 Scio,

Metelino3 fole importati.Samogira 8 7 .miglia.Quindifu la Sibil-

la Samiate Pitagora Filofofo: e qui regno Pohcrate3tiranofortuna-

tijfmo.Si celebrano anche
1
fìtoi vafi di creta. Nofa vino.cofìa mira -

bile, perche tutte Cifole,e la terra uicina n abbodafommamente.del

refio ha buo terreno.il cheproua Strabone dalleperpetueguerre 3 che

rerano moffe. bora è quafì defèrta, perche i Giufhntani,che n erano

padroni3no lapotendo difendere da Corfili3 ne traforarono lagete

in Scio.Sciogira / 2 s. miglia, nobile per li rvim Aruisij 3 ottimi tra

tutti i nini Greci,eper lo mafltce,che vi nafìe.Ha taere teperatiffì-

mo,elterrenofruttifero: e porti,eforgiton molti,,e buoni. Ubanogo-

duta lungo tepo 1 GiufUmani
t

gentiluomini Genouefì: che nefurono

Sfogliati da Sahm II. Rè di' Turcbi.Ha 3 6.terre murate.Vicino al

promontorio SMelcna,fì ncele Pfìro, fola eminente,di 4 0.ftadij di

giro.éMitilenegira 168. miglia di ottimo terreno. Ha ilnome dalla

metropoli,cbefugià città eccellenteper la magnificenza degl* edifì-

cij,eper lafplendidczga de gli habitati. Ma Vitruuio nota etimprt*

deza
1
fuoifondatorr.perche giace in unfito,oue ifuoi cittadinifijfia-

do oflroys'amalauano:efpirandò Coro toffuano . Ha dueportifvno

Relat.volum.iij. L l a*-
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Aulirale,capace di s o .galere,e lAltro boreale, buonoper ogni arma-

ta.Da quel?i/olavfiirono Alceo,Safo, Terpandro, Teofrollo,Pit-

t'aco.Hoggi anche,tra tutte 1tfole dell'tArcipelago ,
quefia e forfè la

meglio habitat*: (fif
il Turco <vi tiene alcunegalere di guardta,comc

à Rodi.Tra lei,{f il continentefono tre iflette 3 chef dicono Argi-

nufie.ma[opra Mitilene yerfo tEllelfonto,fifiopre
Tenedofamo-

fa,per la ritiratafiattaui da i Greci nella
t

guerra Troiana:eper le di

-

fiordie,eguerra tra Venetiani3e Genouèfi.‘Dall’
altra parteprejfo al

la colla d'Europa3appaiano nelgolfo Saromco,Salannna,epoi Egi-

zia amenduefamofi3 quella per la rotta de i Perfiant: quella per lo

yalor nauale.conciofia 3che nongirando ellapiu di 1

8

e. Hadij,teuc

gii l’imperio del mare.Ma pajfato il capo delle colonne,fifiopre
Ne-

gropote,Regina dell’tArcipelago, di figura lunga fìretta . s'tncurua a

guifa dtun arco,"verfi Beotia:onde la dtuide yn canale, Ingo 8 o dar

g( 4 o.p
affi, fichefipajfa

per vnpotè dall'yna parte all'altra ,• & in

quella Grettezza è la metropoli,onde l’fola prede nome,città impor

tante,fitto quelponte ilmar crefie , e cala con un'impeto mirabile

quattro yolte aldìfo come fialce comunemetefitte yolte.cofa di tan

ta merauiglia,chefi tiene,che Arifiotele non nepotedo nnuemr la ex

gione,moriJfe differato. Quefi' fola ha duepromotorij celebrici Ca-

farco,infameper li molti naufragi,& il Ceneo,a lui oppofto con di-

fia^a di iso. miglia.Hi duefiumi il Cereo ,& il Nileo. Ciucilofa la

lana delle pecore3che ne beuonofitanca, e quello negra. Vicino a Ca-

rfio,nobileper la copia de marmi,ottimi perfar colonne
, fi

troua an

che una pietra,chefifila,e tefie:egl
antichi nefaceuano tele mutola -

bili dalfuoco:entro le quali
fi

cucinano, efi
abbruggiauano icadaue-

ri,rimanedoui le ceneri,j^uefia
pietrafi

chiama Amato.ìfmalmctc

fola di tatafertilità3che a tanto .per tato,non cede alla Sicilta.Gran

difiimi Capitani difiorrcndo a' tempi di Pio V. della maniera di far

guerra algra Turco,teneroy
che

fi douefie
cominciar quindi, come da

<~vn
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Vn luogo attiffimo,e a mantener di nuettouaglte ?esercito: e a tratta-

gliar tutto ilpaefic de' nemici.tAfittentrione di Negroponte , s inal-

vea Siro , ouefu nudrito e,Achille in habito di donna: e alfùoponente.

Sciatte Scopulo,fiparate con vn canale(quella gira 2 2.miglia,que-

fia 1 2. )e diuerfe altre [ole di poco conto . Ver/o la Tratta
, s'alza

Lenno, ò vogliamo dire Stalimene:gira 100. miglia:con la parte[et

tentnonale,e l'orientalepiù prettoflerile, per la penuria dell'acque,

che altramente : l'altrefino alquanto piùfertili , epopolate è di[ito

piano.ha il monte di Voltano ttertle d'ogni cofifuetto,che della ter «

ra,chefifiglilaper la virtù,che ha contra 1 vencni,e lefibripefìilen-

tiali, e fìcaua in quetto modo.fopra ilfùdetto montiullo[orge vn ac

qualche[condendo a baffo,fi
orre in vn ricetto,fatto da lei,chcfi tie-

ne couerto con tauole , commeffc inficme congran diligenza . Afii di

tAgoflofi cantafiopra il code evna Meffa (ritenendo in ciò 1 Turchi

l'antica <x>[an%a)& in tanto[1 deuta l'acqua dalcanale , accioche

non[corrapiù in quel ricetto, (ndc alzato il coperchio,fi ne leua ac •

curatamente l'acqua con vafi,e con ifyonghe. sAppreJfofìcaua ilfan

go, fatto dall'acqua: efi mette da parte,per lapiù,e manco perfitta,

fecondo, eh'egligiace meno òpiù a baffo . Ricoperto illuogo con inter-

uento di <vn mintttro delTureo,fifignano colfigido delgran Signo-

re,lcformede di terra, chefi
ueggonof anche <yafi da bere , ditti

fi
in

tregradi di pcrfittione,c di bontà.
e
per maggior duratale le dà vna

cottura:efi
portanofiubito algran Signore,che ne difìnbuifica chi li

piace. Il Hellomofirme,che tutta l'fila [a 7 s.cafih,haue atomo di

uerfi ifilette più alte,
e
più affere di lei- e a ma defira Taf[o(chegira

4 0.miglia,e ha tre buone terrene afinittra Lcmbro, chegira 6 7 .mi

glia.e non molto lungi Samotracia (hoggi SamandrachtJ eh'è la più

portuofi fila,per lafinagrandezza , che
fifippia.

ne fino dell'altre

ffarfie qua,e làper quel mare,come Hiero,e Suda,di diciotto miglia.

Lime, e Macn di quaranta , 'Dromo di trenta.

Li 2 I S O-
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ISOLE DELLA PROPONTIDE,

e del Mar Maggiore*

\T Animartelo verfi foHantinopohf entra in rvn grandiffimo ca-

naie tra C Afra,e C Europa, dittifo in treparti.perche,oue corniti

eia a rejìringerjì tra t Dardanelli, fi chiama Ellefponto: otte poi s al

larga, efa quafivnapancia, fi dice Troponttde: otte dt nttotto l Afa

ji accoflaalC Europa,tra foflantinopoli , e Scutari.fi chiama Bosfo-

ro Tracio.Duella Propontide fitroua Marmorà (Treconefus) onde

ha hoggi nome efa Propontide: e Calammo,quaf cCvna grandezza

di 3 6. miglia.Segue Cyztco fila tanto vicina alcontinente ,
che ut

fipajfa con unponte; e congionge due fini contrarij.onde Arifide la

chiamaua uincolo delmar Egeo,e delT Eujfno.Seguepoi unafilie-

ra dtflette lungo la cofa deli*Afa dishabitate, e di poca confiderà

-

tione.Ma quafià ufia di Coflantinopoh
, fine ueggono diuerfe , che

fi bene non auan^ano lefitdette digrandezza,e difrequenta,lefrtpe

ranopero di celebrità , e difama
,
per la vicinanza d una città cosi

chiara. Laprima è S. Andrea, cintafuor che dotte volge a Leuante,

di rupi alte,efiofiefi.Segue quella del Preape(con due altre vicine)

chegira 6 o.fiadij.ha due Villaggi, Vno de
*
quali

fi
chiama del ‘Pren

cipe,etaltro Carya. in quello
fi

veggonofondamenti d vn fontitofi

monaficria,oue (lattanopiù di s o o.monache.Altincoiro di Calcedo

neforge Chalcids,diuifa in tre colloco un porto,(oggetto à Ofiro. Qui

fi
ueggono prefi'o un cafalepoco habitato, ancor hoggt i montoni di Ila

terra cauata dallefojfe , e mtnere delborafo, e dell atterro
.
Quindi

lungi quattro fìadij,uede(ì eAntigonia fila afra,efafjofa,co un ca

fiale:e Titys.a Ut uictna,che nongirapiù dt meno miglio.Segue Pla

tys bajfa,e piana; e poi Oxia, alta,
e quafifimile à una piramide,ue

fiita di lauri. Si lodanograndemente lefite oftreghe. Segue tifila de

i bagni,chegira tre miglta,co due collieminenti.L 'vltima è Trota

,

lungi
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/«»|i da Cofiantinopolifette miglia ,con yn enfile, e yn porto. [òpra

il enfile meggonlidue cifierne rotonde.Tutte l'filefudettcnon s di-

lontanano dalla terrafermapiù di 6 o. fladij. Le Cyanee,tanto ci le

-

tirate da' poetifono duefogli all'entrata del Bosforo:contigui qttafi

tuno all'Afa, faltro all'Europa, con diflatiza di menti fladij, tra

l'uno,e taltro. I Greci le chiamano Stmphgadi,perche i quei,che na

uigano dalla
rPropontide yerfio l'Enfino,par che bora s'allarghino,

bora s'leccofimo l'una all'àltra.nell'Eufino non yi è fila di motnen

to.epero mentouata qualche molta daglifritton un fila all'incon-

tro del Boriflene,che non ha altro di notabile,che la marietà de t no-

mi. Condotta che ella e detta bora 1Corifene , bora Leuce , O* bora

Achillea. Moggi par chefi
chiami Sinomfe:egira tre miglia.

ISOLE DEL MAR LICI O,
Pamphilio, Cilicio.

TT Ora hifogna, che ritorniamo indietro al lato occidentale dell'A-
X
fia,e che ricerchiamo l'ifole,che legiacciono incontro. Adunque

laprima è Scarpanti,onde prende nome ilmare micino. Gira ducen

to (ìadij.ha iTfìto molto eminete con d.titrf file a torno , Caffo,Ni-

firi.pìfopia. Jcjuefla hebbegià nomeTetossegira j o .migliate Nifi

fan + o.Se^ue 1\odi,dt terrenofertilifimo, di aerefipra modo dol-

ce:perche non pafja maigiorno,che nonfi megga il Sole.hebbe antica

mente gran dominio:efori nelle cefi naualt afidi, è fiata anchefan

-

7$,forfè 2 o o .anni,de i Canaliieri tìoffitalarij. Strabonefirme,che

la città,capo dell'fiola,e
per bontà diporto,c per belltzga di cotrade,

perfortezza di mura, eper eccellenza difabricbe,era tale,che nonfi
le poti ua pareggiar niffun altra , non che anteporre. ^indurofinge

,

per dirnofirar lafelicità dell'fila, che uipiouejfe oro. Gira 1 2 s mi-

glia,pocopiù manco. Haue alfuo Ponente Carchi,e Limoniatepiù

yerfi tramontana le Simie Carchigira 1 2. miglia-, le Simic trnita.

Se-
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Seguono lungo la Licia le Tolzelle ; e ne i confini della ‘Panfilia ,
le

Chelidonie(ondeprende nome ilcapo Chelidonijchefino trefontane

da terrafit fìadij3e trafe cinque.più oltre3 afronte del promontorio

Corico, è Qrambufa3hoggi Giambrufiia .

CIPRO-

Veflaìfila nobilijfimahì di
i
lunghezza 21 0. di larghezza

6 s. digiro s s o.miglia.c diuifa in due parti da yna monta-

gna, che la trauerfa da Oriente a Ponente .1naturali la compartono

in rvndeci contrade. Puòfare in tutto 160. mila anime.Caere *vi e

yniuerfalmente caldo,fuor che nclja contrada di Cerines3oue la tra-

montana arriuafirefeaper lo mare3(ff i monti la difendono da i yen

ti meridionali.nelle montagnepero l'aere yi è acutijftmo. èpouera di

acque:perche ifiumifonopiùprefto torrenti ; e le fontane , e ipozzi

nonfimo molti : c <-vipioue rare svolteranno pereto certi ricettacoli

gran •
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grandi.oue raccolgono l'acquapiouanaper li Infogni. In molti luoghi

rvi è runa certaforte di terra . chefi
chiama 'tocca . affatto inutile;

perche non è pietra . ne terreno : mafpotria dire terrenofajfof : per

la qual Rocca Tacquefon cattiue: &ipoz$ì nonfi pojfono cauare

.

Ma doue non è quefto impedimento.&•fi troua qualche bumore.ab

-

bodano per tutto t Truccari.i cottomi vini.che ruiprouenggono eccel-

lentifimi.grani.lcgumi.T^fferani.micle.ogli.terebinti.grana3 e non

rvi mancano alumicetrioli.metalli di ogmforte.Tra Taltre fine rie

chezge. nonfi deue lafitare ilfiale . chefi
fa in njn luogo detto le Sa-

line.Jguiut è 'vn lago[j>atiofi:doue cTtnuerno mettono alcuni torre

n

ti:e di efiateper la natura del terreno 3 ftfiforza del Sole
,fi

riempie

tutto difiale bianchijftmo 3 e duriffmo. 6>uefio lagogira 1

2

. miglia:

ma ilfialgroffo nonfigenera 3fiuor che in njnofatto di due miglia3e

mezp.nel refiofi
fafiale minutofono in quella fialaforfè 8 0 o.cafiali

con alcune città. La metropolifie Nicofia.tArciuefcouato.chegirapiù

di quattro miglia 3 in ajnfittofilmile a quello di Fiorenti,per la vici-

nanza de i monti, (ftf
ha poz&.efontane migliori del resto dell'fola.

Famagofta era la chiaue del regno:alla quale e rvicino ilfitto di Con-

Fianca con vn lago3 0fi
agno.che le rende IariapeUiléte.Segue 'Raf-

fio^ Limifio.La natura per nonfauorire troppo quella fola . che t

poeti dedicarono a Venere.0*1 Greci chiamarono Macaria.pe lefue

delttie ,
non le ha datto porto ntjfuno di confideratione. perche quello^

di Famagotta non è capace di dodicigalere : quello di Cerines è più

prefio nido. che porto .
per lafuapicciolez^a . Ha però alcune buone

fiaggie.mafme quella delle Salme,e di Limifio. Quella folaflet-

te a' tempi di Coftantino Imperatore . diciafette anni fenza pioggia;

ondefi defèrto
. 1?affando poi S. Elenaperlà.fabrtcò runa Chiefia

fu l mote Olimpoie vipofevn pezzetto della Croce, ritrouata da lei

così piobbe-.& ejfendo ritornatigli habitanti . domadarono aiuto da

gli Imperatori Coftantinopolitam.per loroficurez^:epermatener-
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loalcuni di loro.oltre a i beni , obliarono anche le perfine. E quefii

fi
addineandan hoggi ‘Tarici , chefi

tengono in conto di /chiatti . Gli

altrifi
addtmandano Francomatti, e quellefino duefinti di conta-

dini,che fi trouano in Cipro.Il rimanetefi
diutdeua in nobili ,

e citta-

dini. Fi* poifignoreggiata da' Duchi fino al i / 9 0. nel quale Rtcar-

do Tfiè£Inghilterrafinefecepadrone,
con la morte di Cherfiloie la

diede a i Cauallien Templari
,
per cento milafeudi: e quefii à Gnido

di Lufitgnano per il medefimo prezzo . Il cuifratello Amerigo hebbe

titolo di Rè dal
e

,Pontefice Romano.Attorno Ciprogiacciono l' 1fiolet

ta filide,e le Carpafie,dipoca fhma.

A R A D O.

Oncluderemo /’fole,e la loro defirittione con renofogliofa- ,

l ^ ^ rnofio nellafritturafacra,detto Arado.Siede all'incontro di

Tortofa,e girafittefladij
. Vifi*già 'vna città importante, annone-

rata tra le città di Tripoli.La cominciarono alcuni huomini di Sido

-

nefuggitiuiper loroficurezga. Vfauano acqua di ciflerna, ò di terra

ferma , che non è lontana pii* di venti fiadfi efi quefiaglt era con-

tefi,fi valenano di <x>nfonte, cheforge nelmare tra F
1
fola,clcontt-

nente,pròfondo,comeferine Flimo,cinquanta braccia-, onde ttraua-

no l’acqua dolce con una tromba di cuoio,^utfia città con le ricchez-

ze di molti , che nA concorreuano per <~utuerui ficuri dalla tirannia

delh ‘Rè di Soria. e con lo fludio delle cofi nauali ,
crebbe incredibil-

mente} efi
impadronì£n,waparte della terraferma .Se nefa men-

ttonepiit di njna '-volta neUa fiera Scrittura
,
per la ricchezza de

*

fitoi cittadini,detti da Ezechiele, *Aradfi

Il fine del Terio Volume.

1
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4TAVOLA
DELLE COSE

NOTABILI
CONTENVTE NELLA PRESENTE

t

S E C 0 ^ *Z) A ? A R T E.

Ccortezza in che confifta ,

nel proemio.

Acqua del Gange, & della

Ganga,dachi comprata.nj
Acque d'vn fiume,ouc man-

cate al bere d'vn efferato. 117

Acquifti di flati, fono coigcinfìti. 49
Adone Arciucfcouo di Vienna. 64

Agì,titolo di generale. 14 f

Agilità, di che vantaggio fia. 3 j .)6

Africa. 149

occupatada Vandali . <4

Albi, fiume d’Alemagna. <9

Alemagna munte anime faccia . 7*

No può far cola buona p rhere<ìe.7f

Può mettere in campagna dugento

mila tra caualli.e fanti. 7 1

Suoi confini. 69

Alemanni hanno bifogno d’vn Capitano

Italiano. 7 l

Vaglioho poco nelle difFefe . 7 1

Gente tarda. >87

Alcffandro VI. termina le difF.renze’tra i

Rè di Cangila , Aldi Portogallo, tip

Aloò.legnoffimatoa pefod'atgento. 109

A Iteranone dei Regni di Siam, Se di Pc

gli. >°3

Ambafciatori mandati da PrencipialRè

dplb China. 9°

A mochifoldati del Rè di Calicut. m
Anatre della China.e lor pafiura . 93

Angola prouincia nobile. 109

Arabi amano latte acetofo. *3

Arabi arditi,nel proemio

.

Arciduchi d’Aufìria.e lor flati

.

Arciucfcouo di Madcborgo pretedeuagià

il primatod’Alcmagna . 7°

Ardire pili importante dell’accortezza,

nel proemio.

Ardire improuifo confonde la prudenza,

nel proemio.

Arme ,inftrumento importante del valo-

re, nel proemio.

Arme della caualleriade Mofcouiti. fj
Armedefcnfìue di gran vantaggio. 111

Arme,meglio mancggiateidaTcdefchi.71

Arme vfatc da Inglefi •
_

>9

Arme principali de Tartari. 8 p

Armede Caualieri Pcrfiaui. >40

Arme del Monopotapa . 161

ArmatadiCarlo V.per Algieri. tot

Arrigo Vili. d’Inghilterra allaimprefadi

Bologna.
.

10

Arti di guerra vfate da Turchi . - 1 40

Artigliarla toltaal Rè d’Idalcane. 1 17

Alia madre di Regni, & Imperi; potentini

mi

.

Aerologia Rimata da Perfiani.
_

>
3 *

Aflrologiagiudiciaria tenuta incóto nel-

la China, nel Pegù, Se in Pctfia. ij8

Aflrologi ftimatidaTartari . 88

Aftroloeodifluadc da vna imprefa il Sof-

fi.
6

«3 S

n

B Anchetti de Turchi . 108

Beuande de Tartari . 84

Bilcaim,popoli liberi.
.

*

Boemia quante terre , Se ville faccia. 117

C Agioni della grandezza de gli Srati,

nel proemio.

Caiumifmo intolerabile tra tutte le fette

d’herefia. 11

Cagioni ,
per le quali n’è indebolito 1 Im-

perio Romano. Sx

Camboia cittì nel Regnodi Siam . ijj

Cambaia cittì di 1 ;o. mila fuochi . 1 17

Cambalù cittì gira 18. miglia. 8;

Càpauel città,con fette cinte di muro. 1 17
r A a, Ca-

VV •

t



Tauola delle cofepìù notali fi .

Camello clic Coma porti . 159

Carcftu da che nafta . 176

Carlo Magno fatto Imperatore de Roma-

ni da Papa Leone III. 64

Carlo Magno di (angue Germano. <4

Carlo Magno mandò ilfuo teftamento a

Roma per l'approbatione del Papa . 6 f

Carta nera ,
oue fi (pendi per moneta . 84

Cartagincfi Icaricati de loro acquifti . 9

1

Cafad'Aufrria cominciò a fiorire nel roe-

defimo tepo, che la Cafa Ottomana. 7 3

Caftrati di Zeila. 111

Caualli diuerfi, c lor qualità . 46

Cauallcriadcl Perdano. 134
Cauallcriadc Mofcouiti . fi

Caual leria Fianccfe esercitata folo da No
bili.

Caufe, per le quali il Papa ridticeirc rim-
pcrioallaelctcione. <4

Cerimonie de Mofcouiti . 3 |

Cerimonie de Tartari nella fucceflione de

i lor Prcncipi

.

Cefare Germanico. 131

Celare del Cataio . 86

China Regno. 98

China.poco minore dell'Europa. 101

China fottopofta a terremoti gràdifiimi 9

1

Chinefi habitano l'acqua , come la terra

.

Chincfi padroni di (Iato molto maggiore,

di quello che aJ prefente non hanno. 89

Chinefi hanno hifioria delle cofc loro di

due nula trecento,& più anni. 89

Chinefi no poflcmo vici r del regno loro. 94
Ciàbclotti eccellenti di pelo di camcllo.Sj

Cicchi impiegati alle mole di Cantan nel-

la China. 93
Circaffi

.

39
Circoli d'Alemagna

.

7»
Cirenei (limati da Platone incapaci di di-

fciplina, e di legge.

Circuito d’Inghilterra.

Circuito de* paefi baffi , del Regno di Na-
poli,dcl Ducato di Milano, & di alcune

Itole. 191

Color buco vfato da Tartari nel lutto. 87
Colonia di Portoglieli nella China. 103
Communità delle Donne conforme alla

Repub.di Plaronc nel Calicut . iti

Comparatioue del Scuffi» al Rè di Per-

fia. 134
Cóparatione delle forze del Turcoa quel-

le del Rè Catholico. 187
Comparattone del Rè Maharoudio al TJ-

bcrlaui.' ni

Conditioni delle forze de’ Suri . ufi
Confini di Francia . a
Confi nate col Tn 1 cho porta danno,& fpe-

fagrautfiima.

Confinanti col Prcllegianni. 136
col Ragno di Siam.

_
io<

con U Mofcouia
. ft,

con la China. 100
colPerfiano. 141

co' Portoglieli . 114
col Rè Catholico. 103
co' Polacchi . 47
colTurco. 184
con Suetia

. 3

1

Conte Palatino Scalco dellTmp. 70
Contributionid'Alcmagna. 70
Coll antino Imp. indebolì l'Imperio con

due cofc. 6 a

Coftàtino ritornòlTmperio Romano nel-

la rtputatione antica . 61

Cofiautinopoli, c fuo fitodclitiofo . 61

Coftautiiiopoli più populofa cittì d’Euto-

pa. 174
Coitunii de popoli goucrnati dal Rè di

fiurnò. 136
Coltumi de Chinefi . 93
Colturm de Sucui . 1

8

D

D Airi , Signore Yniuerfale del Giapo-

ne. 143
Dama. 14
Dcchnationedcirimp. Romano ; *1

Dei adorati nel Perù.

Dei del Giaponc . 117

Delitic del Gran Cam 1 93
Denaro vtrlc , & uccellano per la guerra

,

nel proemio.
Denaro fa due effetti fcgnalati per la gra-

della de gli (Iati, nel proemio.
Dcfcnttione d'anime in Francia. (

in Roma, nel proemio

.

Diete, & confulte .
* 44

Difcordiadc Potentati vicini, apre la fira-

da a (Iranieri, nel proemio.
D fcorlò intorno alla confcruatione del-

l'imperiodcl Rè Carotico . 197
Difcorli diuerfi intorno la potenza de Pré-

cipi,c lor vantaggi. 108. nz. 113.118.
103. 187.104.

Difcorfodell’autoritì del Papa effcrcitau

nel Regno di Francia . 111
Dilli ntione de' Stati attinenti all'Imp. 67
Diuifionc dell’Imperio fatta da Collanti-

no. 63. <4
Ef-



•p Ffetto dell'arme fpiriniali. iji

r. Elefanti,oue quantità. 104.1t). t«o

Elettori dell'Imperio , oue, e da chi infti-

tuiri. *4 6)

come procedino tra loro. 69

Entrate di diuerfi gran Prencipi. 1 9.41.7

1

1
1 j. 174.

Error grande è lafciar l'imprefc ricine,

per attendere alle lontane. iti

Euerciti pronti,e fpcdi ti, di maggior effee

ti,che i grotti, e turnici olì. 176

Eftcrciti podcroii di diuerfi Prencipi. 71.

lff. 106.108109.1 16. Itj. 114.1 78.

Europa pregna di Regni. 1

F
Abriche ne) Gi apone . 1 47
Fanteria Alemanna migliore. 71

Fede Catholica nelle Filippine.

Fertilità della China» 91

Felle de Siami. 104

Feudi della Chiefa . 118

Forali ieri nòli ammettono nella China. 97
Fortczae,fc fiauo migliori di pietra,& cal

ce,òdi legname, & terra. fi

Forzcdi dtue/ li Imperi),e Regni. 6.16.) I.

40. ff. 69. 104. «14- H9-« 169.

176 198 71. 8j 98.

Fortezze rtilillimc, oue fi Gabbino nel ter-

reno de nimici. ))

Francefco Sforza non fi cura d' inuellitura

del Ducato di Milano. 67

Francia quante populationi faccia . 117

minata dai di prezzo della Religio-

ne.
.

10

piena di Fortezze, e di fiumi nauiga-

bi li . 1-9

fatta grande pei la protettione de la

Chiefa . 9
Franeeli hanno quattro calamite perii de-

naro forailiero. 7
G

G'Allia chiamata Francia Occidenta

le. 6f
Gautcfi li fono opporti a' Rèdi Francia có

ottanta mila combattenti. no
GcnoucG buoni per mare. zoo

Germania quante prouincie, terre, & vil-

laggi faccia . 1 17
chiamata Fianciaorientale. 6f

Germania quante anime faccia.

diuifa in dieci circoli . 71

Gianizzeti.e lor potere. i8r

Gicfuiti nella China . 101

Tamia delle cofe pià notabili

.

perche habbianohiutito bando dal

Giappone. 14 *

Giapponch tanagliano la China . 101

miglior guerrieri de Chine fi.

Giuftitia, efuocft.tco. l 9 g

de Tartari. **

Gothia paefediuino. lg

Goucrnodc Barbari confitte principalmc-

te nel premiare,e nel punire. 87

Gouerno di diuerfi gran Prencipi. 97- 1 1 7*

146.ifj.17). 19*

Gran Chain di Tartaria. 79
Grandezza del Regno di Suetia . 17

Grandezza de gli Arciduchi d' Auttria.

76.71.
Gràdczzad'vn Prencipe in che cófifta. ioa
Gran Duchi di Mofcouia, e loro valore. 48

fue pompe, cuti. )i

GranMogor. IH
Gran Tainbcrlanc,nato in Samarcida. 99
GranTurco. »7J

Guardia del Monomotapa. 161

del Gran Chain. ' 8)

del Rè di Siam. 8)

Gueoui mangiano carni humane. io)

H
Abiiatoridc' monti, perche più ardi*

ti di quelli del piano , nel proemio

.

Agellonc Rè di Polonia, e con quali có-

_ dmoni. ))
rmp. primo Prencipe de Chriftiani. 69

per qual caufa lia debole . 81

Imperi) diucrli,e loroonginc,cgràdezia.

6 1. 64. 6 f. 84. i)o. 160 17).

Imprcfe grandi vuotano l'erario de Prcn-

cipi. no
Imprcfe come fi debbano deliberare. 49
Iugrgnohumano riefee maggiore nelle dif

fefe della guerra, che iiellcutF.-lc. t
) t

Inghilterra cOtcncuaao.milaparochic. 14

prima tra l'ifolc d'Europa. i)

diuifa in ite prouincie. 14
Inglefi intrepidi nel mare . 17

hanno gì ato il mondo. 18

Inquietudine da che proceda, nel proem.
Interregno di Poloniacht v' habbia auto-

rità.
)
8

Ilota di S.Lotczo la maggior del módo.iù
Italia chiamata da Vergihogtauida di Re*

g"'-
.

1

quante anime faccia . 9)
fuperata 111 molte cofe dadiuerfepro

UUICÌC. 4
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Tauola delle cofè più notabili .

L Ampadc innumcrabili nella gran Mo
fchea di Fella. 161

Lane accrofo llimato da Tartari . 84
Lettere (limaci da Perfiani . 137
Lodi del Regno di Napoli , Ducato di Mi-

lano & altri paefi . 197
LodouicoIII.Rè di Francia vltimo del fan

gue di Pipino. ita

Lombardia è vn terzo d'Italia, & fa popo

lo per li metà di e(Ta. 9 &

Lombardia fù quali (empre di trauaglio,c

di fpefa à gl' Imperatori . 67

Lucchcli comp rarono la liberti . 6 7
M

M Achine riate da Mofcouiti . 58

Magóia Cacci liere di Germania.69

primo luogo tra gli Elettori. 70
Marchefedi Brande borgo Camariere del-

lo Imperatore. 7°
MarCalpionon li nauiga , fe non cofteg

gì acido il lito. 138

Marzalcabir porto famofoin Africa .191

Mendicanti non fono in Suciia. 18

Meretrici otte paghino tributo

.

MclTicanidiondevcnilTcro. 194

Militia di diueifi Piencipi.9. 18.31.53.71.

85.98. no. 138. 165. 169.

Moderatila madre della diuturnità de gli

Imperi j, nel proemio.

Mogori in pochi anui bino acquidato. 3

1

Regni. 117

Mogor mette in campagna dodici mila

Elefanti, Ac 300. mila caiulli . 118

Moltitudine a che poffa feruire , nel proe.

Mondo nuouo. 105
Monomotapa.
Mone d'Arrigo III. Rè di Francia invn

modo incredibile. 114
Motcheamarauigliol'adi Fella. 1*1

Mofcouia madre di fiumi Se di laghi. 51

ingóbrara da molte feluc,ncl ptoem.

ha inucrnodi nouc meli
. 51

Mofcouiti noli pollono lènza licenza nani

gare, ne trattar con ibraflicti
. 51

Mofcouiti tengono il Gran Duca loto in

grati trcnerauuHc. J3
Mofcua abbrugiata da Tartari . 49
Munitronideli’cffcrcito del Rè Badurio.

ni.
Muraglia fatta da Chinefi a’ confini della

Tartaria. 98
Mutatiout d' herefie ne' (lati d‘ Alema-

gfta. 11

N

Corona-
7t

N Air foldati,e loro alterigia. 111

Nemici della Chicfadi due forti.tu
XMouili di Polonia eleggono il Rè. 18

obligati dife.une al Rè loro nelle

guerre. 4t
Nobiltà npn Rimata da Turchi. 87
Nouilnni] nella China . 96

O

O Bligo dell’Imperio per la

none dello Imperatore

.

Odoacre Rè de gli Eruli fpogliò Auguftu-

lodello Imp. occidentale. 64
Offici

j
& carichi del Papa . 119

Occafione quando fi debba prendere , nel

proemio.

Offerta del Prede Gianni al Re di Porto-

gallo. 154
Opulenza de beni,corrompe i cottomi. 6 3

Olandefi eccellenti nel mare. tot

Ordini di Caualicri nel Medico. iti

Origine del Soffi. 133
Oiigmc del Seritfoin Africa . 164
Oro doue fi troui nel regno del Monomo-

tapa. 141

Oili di Suetiaallogiano quali per mete. 3

o

Otioli cadigati nella China. 93
Otone primo Imperatore della cafadi Saf

fonia. 64
P

P
Alazzo del Gran Cam. 84
Papa conhi ma & approua gl' Impe-

ratori. ' 6j
Papa Si fuoi dati . 116

Papa non ha tribunale fuperiore in ter-

aa. 119
Papi hanno Icuatoi regni,& gl'Imperij.Ac

fcomtnunicati Rè , & Imperatori . ttj

Papa è padre toin mime. n<
Parigi Si lua grandezza d'onde proceda |<

Perita . 133
Pei ù regno. 193

Pcfci che fi p^feonodi Aereo di bufali Ardi

colombi. 94
Piante oue rendano fructo due e uè volte

l'anno. 91
Poclraflimatada Pcrfiani . 158
Polonia. 34
Polonia abondantidima di grani. 37
Polonia fi goucrna quali come tepubli-

ca. 38

Polacchi non fi curano di far fortezze. 4t
Polacchi fanno profcllione di non voltar

mai le fpalle al nimico
.| 41

Polac-



Polaedf ’on brino folJati a pie li

.

Politici F".!;eefi . m
Po -.ùcc Romano. tt£

Popoli raghono fecondo il capo chehan
no . fro

Portogallo. io

9

Portoglieli in Danaan refero vani gli sfor-

zi del Gran Mogor . t)i

Portoglieli nella China. lo»

Portoglieli padroni del mar Pertico . 1 j 8

Poceftà fecolarc,& fpirirnale. 11»
Prede Gianni. ijo

Prede Gianni difccndc dava figliuolo di

Salomone. 134
Prefuntionedc Chiudi. 98
Principi fcandalofi fono come membri pu-

tridi,ò pecore fcabbiolc . »ix
Principi Maomettani non confidano for-

tezzc.nc im prete d'importanza fe non a

fchiaui . 116

Principi d’imperio quali fiano. <8
Principi diuerfi de Tartari. 81

Priuileglo della città di Fetta. 16)
Proprietà di faldati Alemanni. 7»
Prouincie principali di Francia. 3

Prouincie contenute dall'Alemagna. 69
Prouincie occupate da Barbari . <4
Prudenza del Prenci pe in che fi conofca.

Pag- 49

Q_
/"'X vinza :

città che contiene vn millio

ne 8c feiccuto mila famiglie

.

— R

R Azzc di caualli del Re Catholico.

tot.

Ke m Brama òdi Barmaò chiamato da
Portogheli Re di Pcgò . 107

Redi Bicmia fatto efente dalle contribu-

tioni da Carlo quarto. 67
Redi Boemia fupremo coppiere dell'lm-

perio. 70
Redi Burnò. 154
Re Catholico. 191
Re Catholico aiuta la Francia'. 10 3

Re di Congo. zio
Re della China adorato come Dio. 88
Re di Francia pocentiflimi . 4
Redi Medico come fucccdcttc. 194
Re del Però come fi chiami, 6c con qual *

preteso facede guerra . Jpj
RediPerfia. 133
Re di Polonia in che dittetifica dal Mofco-
una. £0

Re di Polonia e fua auttorità . 3 8

Tauota delle cofe più notabili

.

4) Re di icori» non ha d’entrata centomila

»

tot
1 61

*44

feudi'. 14

Re di Francia non depende immediate da

Dio,come inettamente ardifconodi di-

re 1 Politici di quel regno. zza

Re che fono fpontaneamente fatti Tribù

tarij della Chiefa.

Regno di Francia.

di Siam d'onde prenda il nome
di F. lfa

.

d’Inghilterra

.

del Gupone.
della China più regolato di ciafcuno

altro. 97

diMaiocco. i6i.4ci<3

di Mein . *t

di Napoli gioia dell'Italia . 41- £7.

1*7.197-
d'Aracan prefodal Re di Barrila. iof

del Pegù. 107

di Bengala. 8 t

di Succia. t>

di Noefinga . i >4

diCalicut. 118

Regni principali dell’Afia . 79
Religione militare del Prcfte Gianni. if£

Religione neccfiaria alla cóferuacione de

Regni.
Republicadi Venecia mantenuta 1100. an-

ni . 97
Resbuti popol i Ticini a Mogori . 130

Riechezzad'vn regnoin che confitta. 4 (

Ricchezze de diuctfi Prenci pi
.
ji.f+.tf.

83.104.174. t 77.til.

Ridolfo Imperatore vende la liberta a po-

poli d'Italia. 47

Roma faceuafci milioni d'anime al rem-

podi Claudio Imperatore, nel proem.

Roma prefa da Alarico Re de Vandali, pa-

gina. <J

Romani «nfero per la moltitudine delle

gente,nel proem.
vfornoiTimarncameilTurco 178

come giierrcggiafliuo inanzi 4ll'i is-

pida di Veio. 1 1

1

quando cominciorno a dar foldoala

gente . * * *

S

S
Acrifìcio del Re Chrifnarao. 117

Sa mori no titolo del Re di Calicut. 1 1

8

Scandia . Z4

Scandinauia. *4

Scania. *4

Scoria indomita . '|

Se-



Tamia delle cofe più notabili .

Scriffo . 1 4

1

Scrfc fpefe fette anni nell’apparecchio del-

109
tot

*7

106

17
*7

la guerra,

Siam Regno .

Sicilia feudo EccIeGaftico

.

Sicilia quant’ anime faccia

.

Seghetto cfpugnato dal Turco.
Sitod'Arabia, nel proemio.

eccellente fecondo Anftotile.

forte d'Inghilterra

.

di che vantaggio Ga.

d’Italia fatto dalla natura per domi-

nare il mare Mediterraneo . X07

di Coflantinopoli ameno . 63

di Spagna, nel proe mio

.

di Spagna fatto dalla iiatura per do-

minio dell'Oceano. 107

Sobrietà de popoli Orientali & Africa-

ni. 106

Soldati di Calicut detti Nairi , tutti nobi •

li. 84

Spagna quant’anime faccia.
^

91

Spagna più ricca d’oio, & d'argeto d’ogni

altra prouincia. *97

Spagnuoli Se lor valore . 101

Spedali publici nella China a chi lì conce-

dano. 91

Stati degl’ Arciduchi d'Auftria. 7f

Stati del Re Catholicoin Africa, & inE*

thiopia,& Alia. alt

Stamad'orodcl Re della China. 88

Suctiapaefefccondidimo. t8

Sueui unno tutti fare le cofe neccllaric eia

feuno per fe. Ji

Sueui perche non adoperano picche ne lau

eie. )i

Supcrftirionc del Redi Narfinga. 116

Suizzeri polTon fare 1 to.mi la fanti . 7 1

T )

T Artari arditi,nel proemio

.

"
Tartari per ogni delitto caligano i

delinquenti nella vita. 87
Tartari Precopiti. 88

Nagat. 88

h 5no fatte imprefe maggiori di ogni
altra natioue. So

carapcflri. 89
d lui (1 in Orde . 89

Terzere ifolc importanti alla nauigatione

109

179
«1»
187

194

de l'India Ethiopia ,& Brafil.

Timarri del Turco.
Ti mai lotti canalicri del Perdano.
T notati di Spagna, & di Napoli

.

T lacacllcl recula il Regno

.

T radico d'Inghilterra con i pacG balli. 1 6

Ttcucti cancelliere di Fiancia
. 70

Tribù ludiche (limate da Romani . 8

Turcomani cafata poteutilTima in PerGa.

144 -

Turchi più atti di noi a comportare lefa-

tichcdella guerra, & il digiuno. 46
Ttirchi hanno tre cofe fpaucntcuoli . 1 8

t

Tuichi hanno mutata la ibima del gucr-
rcggiare. ‘

14,
Tureo h’a forze grandi, & fpedite

. 77
Turco fupcnoicin campagna al PerGa-

no. 144
Turco teme l'arme Polacche. 186

V

V A llone migliore foldato checfca d'

Alcmagna. tot
Valotc in che confi Ila. nel proemio.
Vandali arditi. nei proemio.

Vandali occuporno l’Alidalogia & l'Afri-

ca.
(

«4
Veio città più bella, & più commoda di

Roma. * éx
Vcncuani afTolntamente liberi. 66
Venetiani con quali atti G mantengano la

pace col Turco. 187
Vede di cottone a botte di lancia. 118
Vitacflemplare del Vcfcouo perche Ga ne

cclTaua. m
Z

Z Accaria Papa trasferì la corona di

Francia , del fanguc di Mcrouco , a
quel di Pipino. " tu

ZclanJcG eccellenti nel mare. xoi

IL FINE.

I
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L I^B R O PRIMO-
rrgilio chiama t Italia grauida t£imperi]

per la moltitudine de le città libere , e de

'Potentati,ne’ quali ella era altbora diui

fa.Quefiofipuò ben dir’hoggi dell’Euro-

pa,cioè eh’ ellafapiena,
e quafpregna di

fDomini], e di Regni . Conciofache,
dal-

la declinatone dell’ Imperio Romano in

qua 3 ella fèdiuifàin molti principati

,

con talcontrapefo diforze,che non <vi èpotenza,chefe non hàfgno

-

riafuor di Europa, auanzi immoderatamentc Caltre: parte,perche

la natura hà terminato gli flati con monti inacceffibih , o con mari

tempefìofì, o confitte immenf , ò con inimicitie quafnaturali de i

popolilo confilmili altre maniere : parteperche t popoli fno cofbra-

tti, eferoci , chef bene <im regno cede altaltro ingrandezza, non Li

cede però m ficurezga. ^Perche quiut fiorifono le arti dellaguer-

ra:& inparticolaretarte delfortificare njnapiazza,e deldifen-

derla : parteper lafittigliela degfingegni
,
parteper laferocità de

gli ànimi ègiunta allafaperfezione: e non èpaefi,oue laforma del

regnare, e delgouernarefia piit <~uaria,epiù differente. 'Perchethè

Rei2r-pai-fècua<Jsu A pop*-
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popolo èpiù libero,che tlBifiainOi più[oggetto, chefAlemutnoi più

licentiofi, che'
l
‘Polacco ? Che Prencipe, emù ojferuato, che il'Rè di

I
Cafltglitfpifi obedito , che i Prencipi etAlemanna?più temuto, che il

èpiu affoluto che quéldi Francia?piu conditio-^Mofcouita?o chel\è
f ^ .

nato,che queldi Polonia? dipiù maeflà che FImperatore?dipiù hjc-

neratione che il Papa? Hor tra tutti ì Prencipi d'Europa,noi habbia

tnofitto[celta di quei,che per. antichità di[atoyper larghezza di con

[ni y
e pergrandezza diforze , avanzanogli altri . Onde dallo Piai*

loro,fi potràfare agevolmentegiuditio del rimanente

REGNO DI FRANCIA!
1

Onfideraremo il regno di Tracia nello flato,che eglieraquan

J do tutto unito infieme non riconoficua altri, che <-vn Rè.per-

che alprefinte eglifluttuai e àguifia d'^vn pelago, travagliato da più

yeti,trafi cotrarij,imperuerfi, e tumultua di talmaniera, chefipuò

piùpreflo defidtrare,chefierare lafua reintegrat:one.ConcioJta,che

leguerre civili[e nonfiaccordano
ne i principi],non hanno maifine

,

fi non,con Feflermmiodrvna delle parti , o con la ruma dello flato.

E in Francia,egli è dijficilcofiycbeynaparte opprimiti'altra.Mà,

ritornando alpropofitonoflro , la.Francia, della qualeparliamo,ha

per termine, le Alpi,che la dividono dalFltahai II Rodano,che da Sa-

uoia: la Sonna, che dalla Brefia, e dalla Franca contea -, la SMofella,

che da Lorena , e da Luocmburgos ilfiume Hà,che dalla Fiandra la

divide da PonenteS)a mezggiorno ella hàilmar Mediterraneo ,ei

Pirtneii da 0cadente F.Oceanoida Settentrione il canal diInghilter-

ra.SiBendetret rnezodi, e Settetrione da Locatafino à Calesypcr lo

fatto quafi di ducenteleghefì-ancefì i e s'allargapoco meno tra Le-

vante,e ‘Ponentefbdfiume Varo al ‘Tauro-, efi<-uà refungendo tut

tauia,quantepiù s'accoBad Settentrione,e lafia minor larghezza è

tra Cales,eFyltimo capvdi Bertagna. E difigura tra'l quadroni.

tnvtsin*

<4

t
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tondo : tperciò moltopiù capace di quel , ch'altri penerebbe . Onde

contieneprouincic ampliarne: ma leprincipalifono Picardia, S^or-

mandia , Berlagna , Francia, Sciampagna, 'Borgogna , %Aluernta>

Delfinato,
rProucnza3 Linguadoca . Ne fi debbonoperò dtffrczzar

Bria, Beofia,Turena,Angiò,Puetù,Santongìa,
r
Berry,e l'altre. Co-

mincia nel 42.grado,co tal variatione etaria3che la parte polla sul

mare Mediterraneo , (ouefiedono le Prouincie di Linguadoca , e di

Proue^aJproduce tutte quelle fòrti difrutti,cha dà Cltaiia,mà quel

la chefiede su l canaldiInghilterra (che comprede la Berlagna, e la

Normandia^ parte di Puardiajrefiaper ilfreddo, pnua di vino. Il

refio abbonda incredibilmente diogniflutto etEuropa fuor che di

oliue , difichi,e difimih. La piaceuoleTga dell'aere,congiunta con la

bontà della terra,e la comodità de'fiumi,} tantopropina alla produt

tione delle biaue,e degli ammali di ognifòrte,che in quello la Frana
auanza tutte faltreparti dì Europa. Perche Caria,

tra le montagne

cCAluernia y
e delDelfinato, e'lmar nofìro,c talmente teperata trai

freddo delle montagne,couerte quafiperpetuamente di neue, e la dol

cezz* de' nventi marini , che ti rapprcfinta per lapiaceuo le^za del

Cielo la riuiera di Genoua . 'Dall'altra parte, i monti ‘Pirmeifer-

uono quafi di riparo contra ilfreddo , che 'znfi rintuzza, e <~ui perde

UJùa rigidezza,& e
(fi

monti abbondanoper tutto di bagni,e diSca-

turigini diacque calde. Inventi Settctrionali,che alparer commune,

dourobborio raffreddare l'aria, nonfino qui cofi rabbiofi, e agghiac-

ciati, come altroue . Perche i ventiparticipano de la natura de i luo-

ghi,per li quali paffano . Sepafjanoper monti neuofi
,
portanofico il

freddo di quei monti}fiperpantani,s infettano
-,fiper bofihi,fi cor-

rompono-,fiper paefiarenofi,fi rifcaldano.Quindi auiene,che in Pa

lertno i Sirocchifino ecceffìuamente caldi, perche prima di arriuar

-

ut,fiopano le capagne di Sicilia,e ne riceuono la lor calidità, e lapor

•

tatto allafiudetta città . Ilmedefimo Siroccho à Genoua èfrefeo}
per-

A 2 che
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REGNÒ Dì FRANCIA.
che,prima digiungerut

,
paffaper ilmare fin*# toccar terra

-, e ne ri-

cche la/itafrefchezza.Hor laTramontana,chefiffìa per la Francia,

viene dal mare 3 cheper lafuafalfità, participa afjài delcaldo-, efin-
ta meontrarfì in montagne agghiacciate , ò neuofi

'

3 s'efende alcorfi
per le campagne di Normandia,e di Sciampagna ,e di Francia,e del-

(altreprouincie-,e arnua alle montagne di tAluernia, più atta à tetn

perare la lorfredcT^a, che àperdere lafitta temperie. Onde cjfie mon-
tagne 3 nfialdate da 'una banda da i njenti meridionali 3 dall'altra

da ifittentrtonali
,
produconoper tutto ottimi pafiolne mantengono

quantità grande di armenti , e digreggi : e le herbe medicinali 3 èi

Jempiici fuifino peffiettìffimi ,
e tra molti rami di quelle montagne 3

•ve n e uno che fi chiama Mondoro 3per la copia degli herba^oi
5 e

per la nobiltà de' firnpItct

.

T>; tutto ciò cifàfede l'Aulita,chefe be-

ne epiufittentrtonale della Franciasnondimeno, perche non hà mon
tagne,& hà ilmare da ogni banda , l'aria ut è affai temperata 3&
amene

fi effe volte,che vn uento marino3chefileua dafiettcntrionc3
ò da ponente 3 muta l'tnuerno inprimauera. Verdeggiano le campa-

gne,fiorificonogratiofamente igiardini i efirtnouella quafiper tutto

la natura . S i che gli habitatori di Turena
,
di

rPuetù , dell' fila di

Francia,della Limagna,(non che i
r
Prouenz

l
ab,e tuteinipopoli) no

hanno inuidia ne al lago di Garda, ne a ' luoghipiù ameni. Il terreno

poi vi è tutto vtde
3 efruttifero. L

i

Appennino occupa quafivn quar-

to ii Italia, & è 3 per lopiù afiero,e dipocofrutto: ma ilfiondo della

Galha eper tutto douitiofi di ogni bene.Le motagnedAluernia,che

nofinoperògran cofia,hàno molte buone terra molti luoghi ricchi, e

fiuttuofì,oucfifa l'arte de beiitami-,e(iprouede di carni,butiri,for-

maggi eccelliti,buona parte del regno.Tutto il resto quafiftfilerà in

fiatiofi capagne3di(hntc diferaci colline,e di herbefè valli. Gareggia

per tutto la copia co la varietà; lafertilità con la delicatezza de t fkt}

(utilità con la bellezza de paefn e in quellafetida dubbio, l'Italia

' cede
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ffic dSd Francia: perche, fe bene in qualche cantone cFItalia fifiorì

tefi»g0lAr Meniti , e dehcatura difiti
,
quale elapieuedinano,la

rimerà di Salò,buonaparte delcontado di Vicenda, CSpagnafelices

il territorio di Cotrone , di Taranto , e di alcune altre città di Cala-

bridinondmcno ciò è co
fi,

communealla Francie in pateticolare al-

la Horgognai alla Hria,alffola diFrancia, alla Turena,all'Angtò,

alla Santongia,alla Linguxdoca-,oue par che la natura habb'ia difiin-

to i fiti , e compartitili difiua mano,altri à Cerere , altri à 'Bacca, al-

tri à Tomona , altri à
r
Pale. ^Mà non è cofa più riguardeuole, epiù

confiderubile in Francia , che la moltitudine , e Camenità de'fiumi

navigabili-, cheparte la cingono,come la Sona, e'l Rodano,e la foto-

fila,e la Soma}parte la trauerfino,come la Sena,e il Ligeri,e la Ga

rondi in quefii tre concorrono, parte dagli eftremì,parte dal me-

ditanti altrifiumi, che ne rendono tutto il regno [òpra modo trajfi •

cheuole,e comunicabile . Si che,per Fincredibile comodità,
eh'

effi
por-

gono alla codotta della robba,e alcomercio de ipopoli
,fipuò dire,che

ogni cofifia comune à i popoli di quelregnatila ducea di eAngiò fi

lamentofi cacano
quarantafiumi,tra igrandi,e i piccoli. Onde Cate-

rina de'Medici 7{eina di Fràdafiletta dire,che in quel regno erano

piùfiumi nauigabili,che in tutto il refio cC Europa,btperbole,che non

s'allontana molto dalla verità . Lafertilità del terreno,e la comodi-

tà,che ifiumijporgano ada codotta della robba, è cagione della molti-

tudine,e bellezza delle città e terre di Fracla,fituateper lo più,sù le

nue deffi fiumi . E benché non ma nchino alla Franciam olii,e buoni

porti , nondimeno le fue maggiori città non fino polle alla marina ,

ma ne* luoghi mediterranei . diche argufie , che la lor grandezza

non eviene difiora , mi e quafidomenica . Terche le Città marci-

mefino miofiori delle mediterranee là, doue effe riceuono più aiuto

,

efisìegno dalm ire , che dada terra:come è Genoua, Venetia , 7(4-

gugia : ma doue lagrandezza non depende effenttalmente , che dalla

Rdat.par.fecunda. A s terra.
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terraJui le città mediterranee eccedono lemaritime : tale è Milamì
e raltre terre di Lombardia,e di Fiandra , etAlemagna , e dtOnga»

ria.Eperchela ricchezza de i terreni è rvniuerfiale in Francia, etop
portunità de ipumigeneralequinci attiene,cheeccettuandone Fari-

gh(la cuigandcT&tprocede dalla refidenza deUi Rè,dalParlarne*

to,de1Tmniuerfità^accompagnata dalla njianaza de fiumi)le città,

e terre di FranciaJono3per lo piùjnediocn,òpicciolejsenche commo-
de,e bella màfrequentiffìme. Giouanni'Bodinofiriucche in nona

defirittionefatta à itempidelRè Arrigo II. nella qualepero nonfio
comprefa 'Borgogna, fife conto,che noififfìno 2 7.mila populationi

Con campanile:per yn altra defcrittionefatta à itempi di Carlo IX.

fi
trouò,che ilnumero degli habitantipajfaua / s.millioni.Horfi co-

nte le citiate terre di Francia finofluorite da ifiumi , così i calleili,

e le natile de igentilhuominipriuati, da i laghetti,efiagni. 'Perche

,

fi bene quellaprouincia non hà laghi comparabili ingrandezza, con

quei (tItalia,o di Eluetia , noifinoperò cofi(féfigliHa^ni, pieni dì

ottimipefii,che con la moltitudinefupphfconoic non lafciano defìde-

raretampiezza . Ilmedefimofipuò dire de*
bofihi, che non noifino

molto{patiofi,màfrequeti. Ondefi causitigià buona parte deldomi
nio del Rèi bora tutto impiegato:e i nobili tirano anche trofie entrate

dalle lorofilue,per la copia delle legna da abbruggiare;mi moltopiù

da fabricare . Conciofia che per mancamento di pietre* calce
firi, in

Francia lefabriche no viuerfalmetc conHano in granparte di legni .

FORZE. ...

^
L 'Regno di Francia hà tanta copia di noettoitagli e, ch'egli può nu
drire,e m.intener qualunque efiercito in campagna : e le vettoua-

gliefipoffono condurre da non luogo all'altro
,
perla commoditàdei

fiumi,ageuohffimxmente.Onde quando Carlo V. entrò in Fraciaper

Prouen%a,epoiper Sciampagna,ella nudriua,oltre alleguarnigioni.
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fiùdt irò .milafoldxtuefatto Cario IX.à i tempi nofirìfi trinaro-

no in quel regno i o .mila caualh , e 3 0. milafantiforaltieri :c 1 r*

mila caualli,c r 00 .mila.fanti de naturalifinitafentìrfiperiiregno

careflia. Sono poi in Francia quattro caiamite , che tirano àfeilde-

naroforafliero.ilgranoyche ft catta per Spagna , eper Portogallo ; il

•vinomelefmanda in Fiandra,Inghilterra,e in OHcrlandia: ilfile ,

del qualefiprouede tutto ilregno , e ipaefi cinonflanti: efafiale la

Trouen^a nelmarMediterraneo, eia Santongia a Bruagto,ouepar

che layirtu del Sole , digenerar ilfile d'acqua marma,fifermi , e

non paffi oltre ucrfiofittentrioneedico de acqua marma
,
perchepilo

oltrefi
trouafiale difontana in Lorenas e dtfontana ,edi minerà in

diuerfiluoghidi Polonia3d'Inghilterra, e diAlemagnOy e di minerà

fe riranco trottato in Suediai benchéfifafinarrito.Aquefie tre mt-

nere,fiaggiunge quella delcanape,etelala cui importaneno ecre-

dìbile :ma nepuòfargmdicio chi sa quata copiafine cauipcr lefiofe

te di Smiglia,per l'armate di Lisbonai eper tante uele ffarte , cor-

dagli, chefifanno co*lcanape Francefe. Sonouianche iguadi , zaf-

ferani^ taltre cofe di minorimportxnza rchefe bene dunaduna
non importano al pari delle cofefendette t nondimeno tutte infìeme

fannounafemma buonaperarrichirun regno. Per quella tanta

douitia riogni bene,Ludouico XI.diceua,che la Francia era tinpra-

tofiorito,eh*egli tagliatta ogniuoha, chefipiaceua. fMajfimiliano'

Imperatorefeleua dire , che ilRè diFrancia erapoffore di montoni

co lvello d'oro,eh*egli tofanadognifino bfegno: eueramente li Tfie

di Franciafono flatitantopotenti, chefi hauejjero hauuto giudicio

,

tfenno vguale alleforzt, e alpotereferebbomflati arbitri delie c»r

fe et Europa. éMarareuolte ariteney chefintelletto/accompagni
con la robufiez$a;per queflo ipoetifinfero Hercolefuriofe;cfArior-

flo Orlando matto s e Vergilio Darete infoiente ; e i Greci chiamair

>tom barbari tutti ipopolipriui della dottrina, e dell'arti liberalire

A 4-
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Homcrofìnge Achille iraddome Marte incauto : elfapereti aniZup-

pare nella rete ferrea di Vulcano . Cerche che cofa poteua effer più

tremendati chepotenzapiùfpauenteuole,chc quella&un regnojcIjc

pafìe copìofiffimamente entro i/ùot termini3qumdici millioni cCani-

me ì e dipiù hd ancora delle uettouaglieperpafiere3eperfoflentare

<Waltrograffo regno . Perche le maggiorforche etun regnofono ld

gete3 e le vettouaghe.-perciò i Romani hebhero in tataRima le Tnlm
rufìiche,per ta moltitudine degli buomini3con la copia degli alimen-

ti .
guanto altentrate 3 Ludouico XII. tiraua dal regno di Francia

intorno àun miUtone, e mero: Francefcoprimo amiti a tre milito-

ni: tArrigoUàfii, Carlo I X.à fette.^Arrigo terzopafìb anche i o.

millionì.mà Ludouico XII.lafeti il regno pieno dìoro, e etargento > e

fùpereto chiamato padre delpopolo. Francefco I.fe bene feceguerre

grofft(fìmCy e etinfinitafpefa> nondimeno lafiio 800 . mitiafeudi nel

teforo. MàtArrigoII.fuofigliuolo 3 yolendo fiprafar (Imperato!

Carlo V. prendendo da ognvno denari d interejfe di 2 6.per cento ,

lafiio 2 6. miliioni difeudi di debiti a 1figliuoli 3finzjt credito etun
quattrino co* mercanti. Onde Carlo IX. e eArrigo III.fuoifigliuoli

(più quefto che quello)furono sformati àgranar il clero3non che tipo

polo dtgrojfe impofitioni . Onde.fipuò uedere 3 che le ricchezze eie i

Prencipi nonfidebbono tanto fiimarper lagrandezza dell'entrate,

quantopenibuongouerno loro. Conciofia che Francefco Leon mino-

ri entratefeceguerre maggiorii e lafiio e credito, e contanti àfuo fi-

gliuolo.*Altincontro *Arrigo nonfe tanteguerre digran lunga3e Ltr

fcìò3e debiti3e mifiria nel"Regno. Con lefudette entrate li Repaffati

manteneuano 3 so o.lancio3c 4 / 00. arcieri(benche in uocefoffino
quatto mila lande 3 efii mila arcieri)perpetuamentepagati : neruo

di caualleria unico nella Chrifiianità , una lancia tiraua fico un
arderò3 e mezp; eper confiquerrzji vna compagnia dt lande3un al-

tra compagnia diarcieri, distintafellamente dìitifegna, chefichiama

guidone

:
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guidone: perche a capitano era ilmede[imo . Si che cento lande -~ue-

niuano àfare 2 / o. areteri
., olirà effe lande: tmportaua tutta quella

militia yn milhone,e 3 0 o.mi/afeudi all'anno difptfi-.perche la lan

eia tiraua 2 / 0.feudi: l'Arciere ! o.CInfesta 3 0 0. il Luogotenente

4t0.il Capitano 820. ghie(la militia fu ridotta a perfezione da

Carlo Vii-che ne determino ilnumero,• e le ilabdi lojhpendio:e la di

fciplinò congli effercitij e la compartì perle piazze della frontiera

fitto capitanijuogoteneti3alfieri,guidoni} e la diuife in huomini etar

me}& in arcieri:e le aggjunfefcudieri 3forieri ,
proueditori etalloga

giamenti3tefirieri 3pagatori3comi[farij , e ne diede il carico al Connc-

fiabilef i Marefcialt3e à iprimi[ignori del regno.7(onfinjaleuano

molto dellajantaria delregno,perpaura di tumulto3e difolleuamcn-

to3efe bene Carlo VII.prima conojfcendo la necefftà di tal militiajn-

fituì rvn ordinanza di cinque milafanti Fracefi} epoi Francefco /.

di cinquanta mila3nondimeno queflaprouifone3perilpocogouerno3

riufei nulla.Ludouico XI.fu ilprimo3cheperpoter tofare àfùapoflj

ilpopolo di Fracias e anchefcorticarlo,U tenne lontano dalle arma c

infita yece conduffe Suizgert : cofa imitata poi da'fuccejfori. Fran-

tefeo^e tArrigofiyalfero anche d'yngrofio numero di Tedefihi : ma

s'inganna colui , chefipenfa3 che'l
fuopopolo debba rollare imbelle

,

s egli conducefidatiforaltieri nelfio paefè.Perche l ardire s acque

fi
a con la IJ>ertela dell'arme,e de' pericoli dellaguerra:la qual effe-;

rienza nel fuo regnofra commune e a'faldati ,ealpopolo: e quelli

diuerrano gtecrrieri yper la profejfione3chefinno dtfòldxtiiqucfitpeg

la necejfità di dfenderfi. Eficome la pratica de buonifi
gli huomu-

ni buoni3così la prattica de'faldatifi
gli bHomimguerrieri.Oltra che

moltefazioni nonfipoffono
commettere àgli Uranieri3 perche mica

laro la pratica de' luoghi : molte nonfidebbono fidare ,per l'imporr

tanza. Onde egli è neceffarto3che 1
popoli 3 nel cuipaeft figuerreggia,

parteper neceffità loro 3 0 delFrencipe 3 parteper <zjfo,eperprattica
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delle co/è dìguerra,che loropaffano tutto ilgiorno per le manì,dìuere

ghinoguerrieri,come è auuenuto alla Francia: la quale,fattapace co

Spagna,benche ne 'vfiifjìnogli Suizgcri, e iTedefihi> rettopiena di

fildatiFrancefinche Channopoi mefjafi(Sopra .
Quanto alleforteti

%e , non èpaeje , oue nefta numero maggiore:ilcheprocede dapiù ca -

giovi. L*<vnafi è, perche quando ilregno era diuifi in più fgnoriey

eprincipati,di Borgogna,'Bertagna,Frouen^a, Anfio,Normandia,
ogn <-vnofortificò tfuoi confini.Accrebberoquettefortezze legucr •

re deglInglefi, chefuronopadroni cT’vna buona parte della Fracuu

Facilita lefortificationi la naturacifito de* luoghi y opportuniffimi

ad effer meffiin dififa-,e non meno la diligente lattitudine de’po-

poli à ciò.Conciofia, che non è natonepiu induttrio
fi.

nelfortificarci

t che meno ri[farmi lafatica, ò la Jféfa. Non èlaFranciamenofor-
te nel[Ha me^o, e quaficentro> che negli efremi, econfini:perche ne

*Beoucs, ne Troia, ne Orleans,ne Angers,ne Burgts,ne Limogcs,nc

S.Floro,ne £Montalbano,nc Carcaffona , ne Suejfons,cedonopunta

ì Cales,à Perona,à Narbona,e all*altrepìazgp de i confini. Si che o-

gniparte delregno è atta à far frontiera alretto .

Non niaccadeparlare de’ ‘Trencipi confinanti :percheU Fran-

cia è bora in ynofiato tale, che ilmaggior nemico , ch’ella s’habbia

fino ifùoi habitanti . Conciofia che, eficndo e
(fidiufiper intereffe di

Stato, e di 7\eligione inparti contrarie , no» attendono adaltro, che

a confumarfi',
e à distrugger

fi£Vno £altro :frutto de i modernipo-

litici. Conciofia che hauendo cottoro
,
per mantener lo fiato polìtico9

tfclufo la religione (fètida la quale nonpuò mantener
fifiato niffuno)

ola i configlipriuatide iprencipi, ìndujfirolt 7\è ,
prima à collegarfi

co l Turco contra Chrifiianijepota confederarfi co’ Lutheranid’A-

Icmagrta contra i Cattolici >• efinalmente à confinare pubicamente

teffercitìo dell’empirtidiCalumo nelregno: edar 'vdienvjyntllAfi

fcmblea didPuefia i Maestri dellhcrefiA} àpigliar la protettone dk

Gemila
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CmuHd3e di Sedanfcole cFherefia. fisi battendo i Prencìpi morirai

to di tenerpoco conto dellafede Catolica3e delfèruitio di Òio3Dio hi

permeffo 3 che i popoli habbino rimatopoco lafedeltà 3 e tobedienza

ch>rvn f-uajfallo dettealftofgnore : e IIherefia3parte tollerata,parte

fauorita da loro3bà cagionato tumulto3 efcandalo tale3che con la riti •

na delregno 3 barbiamo raffio Fefierminio dellapofierità di Arrigo

Il.chepurlafiio quattrofigliuoli mafihi3e Fefiirpatione della cafa di

*Ualois,per mano cF<-vnfraticello : cofa òpermejfafi voluta daDio,

per dimafirare à
r
Prencipi quanto*egli abhorrifia3e deferii ne i Pren

dpi il dirfrcTgo 3 e la negligenza della religione
,
e del fèruitio di

S.
rD. M. Iregnificonferuano nella lorgrandezza con le arti3con le

qualififono acquffiati , econCarti contrarie rouinano: la corona di

Franciaperuenne alla maggiorpoten^cb*altra della Cbrffiianità,

con laprotettione della Chiefa ,• con leguerre contra infedeli3co lze-

lo della Religione Catolica ,coFannobilir il regno diTempii magni

-

ficentijfimifl Clero di entrate ricchijJtme:eccoui le <-uie3cbe baueua-

-

no condotto la caja di Francia3e iFrancefiàfommagrandezza;ecco

bora quelle,chegli hanno rouinati.Nonfar conto del Papa, tuor Fen

trata al clero per darla à i laici : conferir i ’Vefiouatijde Badie d
fòldati3e a' cortigianie agentepeggiore:far lega co Turchi3 eguer-
ra co Chrifiiani : pace con heretici 3 nimicitia co' Catoliciprotegge-

re per ragion di Stato , Geneua 3 e Sedan,fintine cFogni empietà3 e

federatela . Cofi3 perche talifiamo, quali quei co' quali conuerfia

-

Mo>eJfendofiaddomesticati co' Turchie con Vgonotti , manco negli

animi loro la purità dellafede: s'agghiaccio il zelo de la pietà; e rifu

cendo ogni cofa à ragion di Stato3fiiocca3e befhalefi dtfciolfi ilvin-

colo degli animile Fanione de' popoli nellafede
-, fienza la quale egli

èfariXiChe rouint ogni slato. La religione è cofa tanto necejfaria alla

confi ustione de' regni, che quei3che non hanno <verità di religione

,

e difidefiforza che s'appoggino à qualchefiiperfiitione cfitta .nella
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futile nxiuino.

rPerche ilpenfire di'vnite fiatolict,& heretici infila

me,
e
pazzia. Conciô

a

che lafede Catolica e tantopur

a

y
e nobile,ch&

non comporta cofa alcuna contraria allafiuapuritane candidezza; an

Zj àpenafipuò chiamar Chriftiano colui che no abhorrifieChercfia*

JMà il Turco(dicono coftoro)tienpurfitto difi
quietamente Maho

mettami, Giudei, Nefioriani, Iacobiti,Armeni. Io lo confieffiogmà eia

attiene perche le arme , e lagiuftitia,e ilgouerno è tutto in mano de i

Maomettani; le altregenti,che viuonofitto Turchi,non hanno man

giflxato , non configlto publico , nonparte alcuna nell amminifira-

ùone , e nelgouerno delle città . £Màficaie fitta niffùna d hereti-

ci intollerabile
,
quellifino quei^chefieguitano Calumojjuomo che

fi

come nellefueficntture , e libri
,fi'vaipiu della maledicenza,e della

bugia , che della ragione, ò dellaficrittura : così hafitto,che i fiuoifi-

nitacifi
vaglianopiù nvolontari dell'archibugio, e delferro,che delle

difiute,ò della dottrina.!*orfanoper tutto,oue vanno vn euangelio,

chefififintire àfiuon
di tamburo, e di cannone,con la ruma delle cit

tà,e con Cefierminto de’ popoli. Seducono i
<
~Prencipt co l darli in pre

da la Cbiefia,e’l clero:!fudditi con lo fpoglio delle Chiefi, e degli al-

tari
,
promettono àgli ambitwfi cofigrandi: à i difperati ogni aiuto;

à tutti libertà,nofilo di confidenza, mà di lingua,e di mano,e di 'Zit-

ta . Chi può fir fiede di ciò meglio , che la Francia, ouefi
vedono per

tutto Chiefi magnificentiffime rouinate , terre groffiffime difirutte ,

città ricchijfime confiumate dall'auaritia,rapacità,furore degli Ugo-

notti.Le reliquie de’ Santi fiuron&in queiprimi tumulti buttate ne*

fiumi: i fixeramenti effofii à i cani:furono più di nouc mila Rehgio-

fi
amazzati : più di tre mila Sacerdoti crudeInfimamente dacci(i: le

fiacre Verdini befiialifiimamente ^violate : i mona tterij loro abbru-

giati..Quefia loro barbarie,per non dire imputi,anzi rabbia,efuro-

re effiecrabile , alienò dagli Ugonotti tutto ilpopolo di Francia: anco

queifine non erano molto Catohci . Onde
finunirono infieme,efi mi-

fiero
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ffrro sù leguardie,per non ejfer njn altra volta malconci da quei lu-

pi.Del che e(fiaccorti/hanno ben mutatofiile,e maniera diprocede-

rei ma non cangiato animo
,
e natura s afiengono dalle apparenza di

(rudeIta, e di tirannia
,
perpoterfiinfinuar in tanto ne gli animi de

*

popoli , e cacciarfi nelle città . Màguai allegenti , tra le quali effi/ar-

rotino iptùforti, non li manca mai la maluagttà mà ben finente le

forze:fimili in ciò alle bifcie,chedinuerno affiderate dalfreddo non

offendono}mà nonfipreflofiJcalda /’aere,chegittanofuora ilvele-

no . Occupano i luoghi forti, frtbrtcano castelli ; fanno delle campane

artegliarie} de mobili delle Chiefi monete} af
foldano gentiflrantere:

mettonofinalmente ogni cofafòjfopraXhnfìo venne in terra perpor

tarci la pace} quefli ouunque <~uannoportanofeco laguerra,chc mag-

giorfcgno vogliamo della loro mala volontà ?

REGNO D’INGHILTERRA.

^ 7{a l'foledEuropa tiene,fenica dubio, ilprimo luogo quel-

la,chegli antichi chiamarono ^Britanni», sì nella grandezr

tea,come nella poteva. .Questagira no 0.miglia} (gj e diufiam due

regnili'‘uno de qualifi dice di Scotta ,• l'altrodInghilterra.La ra-

gione della dtuifìonefi è lafortezza della Scotta . Conciofra che quefìa

parte è tanto afferà,e montofa ?ingombrata da tanti laghi, e bofehi>

che ne tarme Tramane poterono mai affatto domarla (anici Seuero

Imperatore vi perde buonaparte delfiuo ejfercito) ne li RedInghil-

terra , benché molto fitperiori di forzj j benché ^vincitori di molte

giornate , l'hanno maipotutafrggiogare . Conciofia che i laghi, (sr le

fìlue ,elepaludi , che Stagnanoper lapianura ,fòno quafi riparilo'

quali la natura l'hàfortificata , e munita,e sù le cime de' monti non

mancano piani herbofì per palio di befiiami > ne folti bofehi pieni

danirnali.Onde procede buonaparte dellafortezza del fegno. Con-

ciofia eh' cfendo 1
Jùdetti luoghificoficefi3e

alpeSiri} e nodimeno copiofi

di
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di pafioli 3 e di bofibi 3 non hanno temuto mai efemere 3 ò per affidi*

sfiorzgti3ò per affiedto affamati:perche contra laforcagli afficura ta*

[prezza de * monti 3 e lagrandezza de bofichi ; e contra gli afiedìj l*

mantengonogli armenti e la copia delle cacete3 che nonpuò mai loro

mancare. S'aggiunge d ciò la moltitudine dellagente armi%era3ebra
ua : perche in ogni occafione pojfiono mettere infieme 2 s. e 30. mila

perfineperfar tetta a* nemici,, e confidano tanto3 parte ne lafòrte

^

za delfito,parte nelle armi loro3 che nonfi curano molto difortificar

le terrefo tporti delfiegna: de qualiporti egli e dotati(fimo: concio

-

fi
a che ilmare <-vi singolfia3 con nuarij rami3in mille maniere

s fi che

non è in tutta Scotta cafia lontana dall'acqua fialfa più di <-vinti mi

-

glia.Signoreggia ilT^è di Scoria anche tifile Ebridi3chefino in tut

to 42.& le 0rcade3chcfono 3 2. éMàperche nè la Scotia3 nè Cifiole

fùdetteproducono <-vettouagliepiù delloro bifigno; ne ipopoli atten-

dono molto alle arti 3fono poco frequentate da mercadami : e perciò

rvi fitroua poco denaro: etentrata delRènon arr'iua à cento mila

feudi. fSMà CInghilterra 3 della quale habbiamo àparlare 3 fi diuide

in tregrandiprouincie3 Anglta3 CornubiagUallia.VAnglia s allar-

gafiopra ilmar Germanico: la Cornubiafiede àfronte della Erada:
la Valilagiace altincontro etHtbernia . Contiene quello nobiltffimo

Regno due Arciuefiouati 3 Conturbi& Eboraco,& venti Vefio-

uati 3 e dipiù •nificontano cento trentafii terre3 e tante ville3 e '-vil-

laggi 3 che innanzi altapoftafia ,fifiaceua conto3che rvtfioffino qua-

ranta mila ‘Taroccbie 3 che ài tempi etArrigo& di Odoardofiuofi-
gliuolo3furono ridotte3pertriufiurpaltone de 1 beni ecclefiafhci3à po-

copiù della metà. Dellefùdette tre Trouinae}la Cornubia3e la Val-

ila hanno deltàfiro affiati e 1popoli <~vi vruono,nelle parti più remote

dalmare , di latticmi3e di auena, maffime nella Valila:benché quiui

la natura hà meffio tifila di Angleffia , tanto copiofa di biaue3edi be-

Hiamijchefichiama meritamente madre della Valila:la Cornubia

,

(ehe
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altrichiamano Cordonatila) abbondaJopra modo di minere di

Jlagno eccellete3e dipiombo: ma CAnglia, fi come digrandezza,così

di ricchezza, e difertilità) auanza digran lunga laltre dueproiàn-
'

eie. Conciofa3 chefe bene ella è affaifettentrtonale , nondimeno per il* f**

beneficia delmare (0per occulta <-virtù difelle3 Caria nj ègentde3e

temperata 3 epiupredogrojfi , e humida3 che rigida 3ofredda: il che

dimodrano i lauri3e i rofmarini3che <-ui 'verdeggiano3efiorifonofe-

licemente:& e cofa certa3che la liandra3e la Barbantiafinopiù in-

fefiate dalfreddo3 e da ighiacci) cheCInghilterra.ilterreno yi ège-

neralmentepiano 3 didinto diamene3e difertili colline3chefialzano

tanto piaceuolmente vgualmente^he mirandole da lontano3non

fi difimguono
dallepianure.Le yettouaghe principali delregno con-

fiflono ingraniybe(ìtami3epefci:e dì tuttequede cofine ha tanta ab-

bondanza3e in tantaperfezione3che nonporta inuidia nè alla Iran-

cia3nè à nijfun altropaefi vicino. Conciofia3 che tra Caltre cofi3le car

ni mafiime de porci3e de
* buone ipefict, maffimc i lucci,e leodreghey

finoforfè lepiù fiporofi diEuropa: Cfola nonproduce muli3ne afi-

ni:ma ben cauallt wfiniti.Lefue ricchezzeconfifiono'nclle <~uene in-

deficienti dello dagno3 e delpiombofne hà anche di rame3e diferro})

e nella copia delle lane delicatiffime 3perche quaft in tutto il regno::

tnàprincipalmente nella Cornouaglia , <~vi nafie dagno di tanta ec-

cellenza3che non pare3cbe li manchi molto alla qualità dellargento3

c di quedo3 e delpiombofi nedrahefuor del regnoper centenaia di

migliaia difeudi . Le lanepoi <~ui diuengono dclicatiffime . Conciofia.

cheper le colline3delle quali il regno cpieno3 nafie njrìherbetta pic-

chialefittile (perche nofino rigate3 nè ingraffate nè dafontiy
nc da*

fiumumà diwuerno bada loro fhumidìtà delladagione: e di £datc

lafrcfchezgatdelCaere conia rugiada)gratiffi/na allepecore3che ne :

producono lana difinezza,) e difottigliez^afingolare:eperche lìfila’, fiì

nongenera nè lupi3nè altrafòrte dianimali malefici 3 vanno tgreggi'.***

svagando'
f
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svagando digiorno,e di notteper li collieper le njaUt

3&per lì luo-

ghi coficommuni , comeparticolaritforzapaura òpericolo .
*7)/ que-

lle lanefi
fkbricanopannifiniffimi, chefiefiraggono

ingran numero

per Alemagna , 'Polonia,
rDama, Sitetia, eper altripae(ì; ouefino

grandemente filmati, efifiima , che tra lane , e metalli fine cauino

fuor delregnoperdue millioni di feudi . Raccoglie anche legumi 3 e

zafferani affai' e la ceruofa3 che svififa cCorzo,} in moltafiima ne

*

paefi baffi: ouefimanda anche copia di corami3e di carbone. La com -

medita delfitopoi,fa, ch’ellafia frequentatiffima da i mercadanti

r
Portoghefi,Spagnuoli,Francefi,Fiamengki, e OLÌarimi:ma iltraf-

fico3chepafia tra Inghilterra 3 e ipaefi baffi,} difomma quafiinefti-

mabtle. Conciofia cheper quantofiriue Ludouico Gw.ccìardino , ar-

rìuaua innanzi alle ruine della Fiandra , cagionateci dall*berefie3 à

dodeci millioni difeudi all’anno. <tAlla corona cHInghilterrafiggiac-

ciono anche alcune altre file : ma leprincipalifono Hibernta ,An*

gleffet, éMona, Vich . L'Hibernia non cede molto nella grandezza

all'Inghilterra,concwfia ch'ella e lunga 3 0 0.larga 9 o.miglia:mon

tofi,bofcofàj paludofi: più produceuole dipafcoli, che digraKÌ:ricca

di latte,(e^ di miele: di buiirincuoi, f£) zafferani . Hà molti3 e buoni

fiumi:molti,epefiofi
laghi. Hàdue Arciuefcouati,Armagnac,e Caf

fel: ma lapiazza più importante e
c

.Dublin , con 'unporto benforti-

ficato. La parte dell’filapiù habitata è quella che riguarda Legan-

te,eéMezo dì:ma leproumcte di ZJltonia, e Conachta,e LMonontct,

pollepiù à Ponente,e a Settentrione, hanno dell'afpro,e delfiluatr

co affai:quifimantengono alcuni Signori.per beneficio de'laghi,e de

bofihijcontra Iarme Inglefi.L ’altre tre filefino quafitutte di vna

grandezza : ma lAnglejfei è di ottimo territorio : efi
chiama madre

della Cambrìa
,
per la copia de’ grani,e de' befilami,che lefommint-

Llra.éMona di
fi
a da Inghilterra 2 s.migliarne hà 3 0.di lunghez-

za,con svn Vefcouato ,
e due porti: ma co’lterrenopocofelice.LIich

è quafi
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? quafi tutta, occupata da montagne afpre , con la città di Albrach y

bemffimo fortificata . Jjfuefla ijola chiude il porto , 0piùprefio fin

0

£AnfanajChe legiace all*incontro, de migliori di quelcanale .

FORZE.
T ' Inghilterra peperà infortezza di filo ogni altro regno : concio-

fia ch’eglihaper eccellenza quelle dueproprietà 3 che %Ariflotdc

ricerca nel(ito di yna città. L ’vna3 chefia di diffìcile entrata à i ne-

mieti l*altroché hablna la vffcitafacileperCtmprefe. conciofia ch'el-

la èpofia in ?» mare di talnatura 3 che la fortificaperfifieffb: per*

che ti mar Hibernico.cherè àponente}c tanto baffo3epienodifogli,

e dipericoli , che nonfipuò nauigare con legnigroffi . Il britannico ,

thè leèà mezg dì ,patifce il(luffa3 g/ il reflujfo 3 con accrefiimento,

(fff
decrefcimento di dodici fino in quindici puffi di altezza ordinar

ria , con tantavehemenz* 3 eh’è coffa ffauenteuole . Si che per acco-,

Starfià iporti , nn bi/ogna il(Tuffò y e’lvento ffauoreuole , màpiù il

fiufio3 che il-ventoi (fff
la colla detCifila è-per tutto afferai bratta,

fuor che inpochi luoghifieniffimofortificati3 tome à baruich, Dou-

re,
r
DarceìlriayTotnesy

rDertmons3
cPlimut3Falmut3Milfort3brir

fio.Onde ellafipuò filmare quafitutta <vnafortezza.A quellafor-r

terga di(ito s’aggiungono leferite maritime 3 le terreflit. ‘Ter-

ehe quato alle maritine(oltreàigaleonidarmata, chefilettanogii •

effer cento3no molto alti3mà lungjn3cgroffifiorafino 7 o.òpoco più

)

ilregno hà tantiporti3e tantofrequentati da i mercadantijhegtIn-

glefi dicono 3 che ilnumero delle notti 3 che vipraticano,amua à due

milavéMà che3chefifa di quefio3 coffa chiara è3che vifipojfono met-

tere inffieme quattroceto3&>

più notti à ogni bifògno. E Odoordo IH,

prfioaltimprefa di Cales3 epoi Arrigo VLIl.ali'àfiedio di bologna,

con mille legnidognifòrte:fi che Ioffaitar vn’tfilafi cuiportimbra

èllefortifiuttionifatteut 3fino di xcccfib
,
per non dir di entrata cofi

Relat.p<M^?ciincfa. M diffide.
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difficile, e perieoloffi & che hà inpoterfio tanti legni ,•faràfimprt

imprefi ardua,e dura. tA quefle difficoltà s àggiiige ilvalorde
'
po-

poli nelle cofe maritime . Conciofia che non è gente nè più ardita , nà

piùpronta in mare . Efficon legni Icggìenffimi , ebemffimo forniti

edottima artiglieria (della quale abbonda tutto*lregnograndemen-

te)folcano
intrepidamente l'Oceano non meno£inuernocche di cfla-

te.Trafficano/ino in Mofiouia,e nelCatalogno in Alejfandria eC€-

ritto& in Coftantinopoliiin Liuonia,e in T$arbaria& in Ghinea

*

Hanno tentato dipaffiar all'India boraperla via di Ponente,collega

gìandò ilmondo nuouo: boraper quella di Leuantt, corteggiando la

JMofiouia, e l Catato . éMàpar che la naturafifia
oppoftaper tutta

di loro dijfcgni-, e chtufo loro lafirada , affinché non fiandahzgjnoy

con !enormità dell'berifie , e dell'apoflafie loro,quelle contrade,otte

comincia àpropagarfi,con tantofrutto lo Euageho, e lafede di Chri

fio S.Noftro.Hanno oltra à ciò, afiaitato con annate l'anno i s8f»

rifila Spagnuola,£r ilmodo nuouo.Infefiano continuamente le Ter

rareficapo Verde,e*l
r
Bra(ìl. Due loro capitani hanno con ardiri

non minor,che ventura,girato tutto ilmondo.Sarebbonofinalmen-

te degni digran lodefi non hauefjero volto ogni loro indùfina à la-

droneggiare,e à rubbare leflotte,& i mercanti Chrifliani.E perché

in quefli viaggi , e infilitifatti alle manne,& a vafielh de'fedeli,

• alcuni di loro hanno acquiflato qualche ricchezza ; molti con la me-

de(ima fperanza, vendono gli fiabili,

e

/patrimoni^ loroj e delprete

zofibrteano,& armano naui; con le quali andando in corfi,empio-

no ilmar Oceano di latroctnij, e di ajj'affinamenti. Oltre à ciò vi è la

militi* terreflrc , onde dipende anche la mardima, di molta impor-

tane*,
e
per ilnumero, eper la qualità: perche

,
quanto alnumero , il

regno è diutfi in cinquantanno contado >• tn vno de quali,che è quel

lo de' Iorcaffier ,fija conto-,
che (ìpoffa definuerevna militi* difit-

tanta,milafanti; mà che, chefia di quello, cofa chiara è,che il regno

l"
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k LIBRO PRIMO. r.i i»
può mettere in campagna cento mila, fanti,Cr •venti mila cavalli

.

Ogni contado ègovernato da njn Vi/conte , à cui Spetta ne bifigni

farfcielta de'fidati : nelche bufino queSia avertemmo..?anno com-

parir tutti quei de loro contadidàfidicifino à ifijfanta anni: e tra

tutti eleggono tpiù diSpoSli . Perlafantaria eleggono ipiùgrandine

più membruti: efi divide in quattroforti . 'Perchealcuni <-vfi.no ar-

chi 3 efreccie^arma propria degi'Inglefi , con la quale acqutfiarono

giàgranparte de la Francia : riportarono rvittorie gloriofi: fecero

prigione ilRè Giovanni : occuparono Parigi , e lmantennerofidici

anni . 'Perche nonfurono mai cofi tremende le fette dà ‘Parthià
Romani, come quelle etInglcfi à ipopoli di Frdcia.Altriyfi.no nvn

arma ctafiafirnile alla ronca,mà co'lferropiùgrafo piùgneuc:

con la quale percuotono, & tiranogli Imominigiù da cavallo,e que-

staforte diarme ancora è Stata affai antica nella militia Inglefi , Cst

di affai momento.Due altre ne hà aggiunto Cefferien%a,0‘ tyfi dà

tempiprefinti.L'<~vna è quella degli archibugio' quali io no sécche

per ancora haibinofittoprona etìmportan^a.L 'altra è la picca, che

benfi conuiene alla diff(fittone
loro : conciofia che fino per lopiù di

perfina affai alta , e piena, egagliarda. 'Per la mditia equestre,fan-

nofiielta degli huonnni difiatara mediocre: mafiiolti,e deSlri.Non

hanno 'veramente cavalli digran lena , e buoni per lo Jcontro, cper

frvrto al pan de' Ftamenghi ,odc Tedefichi. 'Perche oltra chela

graficzsA’ 3& l'amenità delpaefi no'1comporta (perche ibuoni ca-

valli non <-vog!iono ilterreno ne molto grafo,ne affattoficcnfnon vi

attendono ne anco molto?éMà pure lagente da cauallo è di duefòr-

ti : perche alcuni armano alla grauei & queStifinoper lo più nobili

s

altri alla leggiera: e di queSti nje ne hà duefòrti: perche <~vna parte

arma all'*Albanefi : l'altra s'affomtglia più à i caualh leggieri etI-

talu , con certigiupponi imbottiti di maglie , e di canauaccio i ò con

qualchepiaStra , O* con vna me^a tetta :& vfano lande fiottili ,

•

'B 2 e lunghe:
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é lunghe: però,fi benepofono mettere da due mila huominì dtarmi

in campagna, <£/ ungran numero di caualli leggieri; nondimeno no

fieufo , che la caualleria Inglefe habbia maifatta fiutone, conU
qualefifafegnxlata;mà ben lafantaria,E tlRè Odoardo IllL che

fi tante imprefi notabili in Francia ; e ne riportò tante vittorie; vo-

lendo dimostrare di qualfòrte di militia eglipiù
fi fidafie , lafiotta

il cauallo ,efimetteua à piedi tra lafanteria . véli'incontro i Fran-
cefi,

perche non vogliono, che ilpopolo
fiejferciti nell'arme, accioche

non abbandonigli effercitij manuali

i

traffichi, e non diucnti in-

foiente,e cotumace (cofa ordinaria à ifoldati di quella natione)collo-

cano lajorzgi , e'I neruo della militia loro nella caualleria, effercitat

a

da i nobili.Maperche ne la caualleriapuò ejfer moltafperche la Fra-

eia non ha raz$e di caualli; e*lfarne uenir difuora quantità,èfirn
-

pre di molta ffrefa; e non è tlpiù delle volte in man loro)e lafinteria

è di molto maggior importanza, che i caualli
;
quindi è auuonuto,che

per l'ordinario , i Francefihanno ceduto àgli Inglefi . IMà per dar

qualchefaggio di quel,chepojfa vn RedIngbilterra,mettcremo qui

lo sformo di Arrigo Vili, per l'imprefi di Bologna. £htefio T\è dun-

que pafiò ilmare co vno ejfercito diuifo in treparti.Erano nella van-

guardia dodici milafanti, ero o. caualli,armati alla leggiera; e mil-

le caualli minori,armatifolamente di maglia,e di hafle: tutti beffi-

ti dolile di azzurro(tifato di roffa: la retroguardia (che con talor-

dinepajf'arono) eraguidata dalDuca di Norfolch dipari numerodi

fantif di caualli,vettitt come i primi di color azurro tutti, mà lift-

10 di roffo . Tra cottoro erano mille Irlandtfi , con una camicia lina

lunga,
e
fretta tndoffo , conun mantellofìpra:nel reflo nudi,con la

tetta fiouerta , co' capelli lunghi
,
armati di tre dardi, e di vna[fro-

da lunga^vn guanto di ferro nella lìnittra , lungo fino algomito.

11corpo della battaglia , oue era laperfina delTfè , confiaua diven-

ti milafanti , e due mila caualli Inglefi, uettitt tutti di colar roffo ,

littato
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lìftato di giaUo.Ttraudiijt dietro cento pei&i d'artigliarla grofiayofcy,

tre dia minuta . Haueuano condotto anche Jopra carri cento molini,

chegirati daam cauaIloper <-vno,faceunnofarinai epurjopra carT

ri haueuanoforni , che inondando coceuano ilpane. Ld moltitudini >

dei carri era tanto, chtnefnomano,\t cmgeuanom rvece-dit’rince+t

re,tutto ficampo^ per tirar effi cArri,e

F

arttgliaria,e condurre le b*\

gaglie,pacarono dalT tfòla interraferma,intorno à 2 s.mila canali&
e oltre all'altre njettouaght d'ognrfòrte , vi fi condufiero.i /. mila

buon oltre à annumero irrfimtod'altri animali da carne. Della mot,

Muditi* dellefcakypmipalle,polmrt,tiiuniÌioriiJiegnami,e (Caltre t

tufi appartenenti olefatttommilitan,non mi accadeparlare

1.

w 1,

«e
^ E N T R A TE
-iìi^vA>S!v.ìw .

r
j 1 va tuaj .p ,,

Or, che. noi babbiatho dòmofirato lefiate cClngìn!tctra,ycg\

[ giamomdeffo con cbcncrm d-entrate , e di denarifan tna%

neggiate e diciamo primo , cheti gdmrno regio di quel regno , nel

qualepatena affai/auttonta de' parlamenti sfiè ridotto à gouerno,

defatico:perdalapiu parte delle cofi,cheper tnndnzj appartenerne

no 4 1parlamenti(vue.ogn''
runo-poteua dtreil(itoparerle., eia fuafd-\

gione)
fi

decidono adeffi nel configli0 dotilefìtto, del T^è . E
1
parlo-

menti introdottiper moderare , e regolare Cautorità ,fi
congregano

boggiper autorizzare,e.colameli appetiti delT^è. Peggio è auuenuto

in Francia^ perthe tn Inghilterra refiapurrUformò,*F*ufide\par*
lamenti} màin Francia. LitigiXIfeti delittodi kfo rdaefià Hparloft

di educargliflatifobe cofi.cbiamano le diete delrégno,che in Tngkffh

terrafidtconoparhamentiflefino-cvfiitof
ikeua egli) dipaggio,odi

pupillo,e da quel tepò in qufi,rti>nfifinojenMi gli/fattifi m-trofici

te.lFynafunel * +S 3.quando/atrio VZUfueceffiatyaiWfoaJ/

trarrei irti .Frantifio Ibi)ultimanti\h*A sfitto Artigo lllf

tìor efiedotautorità de h Rè cFInghilterra quafi affilata,per no yi

Refar.paraculida. B 3 ejjer
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effe coffa 3 che lapoffa moderare t efficauano delloro regi* tuttodì y

thefipuò cattare y muffirne dopotapotlafia . £Miper nvenire pittai

particolare3tentrata ordinariaiella coronaciInghilterra , innanzi

cheArrigo VITI, yoltajffe le[palle alta Chiefi, tiDto3afiendeua in-

tornei s o o.milafeudi.Qucfiificattanoda più co
fi,prima dallatu-

tela deipupilli,fintai j ti anno. Conciofia che tuttionci, che necui:

beni
fi
a membro alcune 3perpicciolo ch'eglififia y affettoinqualcfye

maniera alla coronai rettane nella loroetipupillare [òttola tutela

del Rèiche conUntandofidtdarlororvn tenuefòllegno3 tira tutto il

refio deltentrataperfi3finche amuano alli x i.anno arriuadopoi

éllafudetta età, lipagano njn certo che3e dipiùfino anche obligati i
ynloro tributoper le n<nge3chefipaga alRè3come1 queljchefi dice

padrone de matrimoni Caua dipiù 8 o . mda ducati dalla ducea di

Lancalbro> e diCornouagha3aggiuntealla corona t altri io a. mila

da tdatifJ^e ci debbiamo marauiglwre difipocafintma.-perchepo-

che cittàfino datiate : eia città di Londra , che èihcentro de i traffi-

chi del regno 3 è libera digraurore perrvn grandaiuto didenari

,

fimminiftratonellanno i o8 ?.ileardo prìmo3quando egli andò

all'imprtfi della Terrafinta . *Aquelleentrateneaggiunfi più di

altretanteArrigoVlILnetla Jùa apofiafia* Conciofia che egli limitò

tentratade Vefiottati tconfifiòC<iAbbaUr3 c lt commendedeico*

uallicri di Rodi 3 e di altri ordini militari . Sopprefie le europiù ric-

che:rvolfiperfi le annate
y
e ladecima ditutti tbeneficij: per le qua*

beofi ordinò la corte dell'aumetatìoni3c la corte dellepnmitit,e del-

le decime ilequali entrate importano tuttepiùdi io. milafeudi. Sì

che tutta quefia entrata ordinariafimma intorno i yn millione>, e

trecento mila3eptùfiudi.Sonouipoi lijùffidij lbraordinarij3 chefino

di duefortizperche allcyoltt
fitirano in communt dalregno i eper

tale effetto-firagunanoiparlamentiyoucfidetermina qudchcMfi*
gna,& ilmodo, chefideuetenerne Udiiordine:eperordinano im

v
duo



«t

»

«

là

0

B»l

kì

ter

«I

e»

*

4

e»

ir

.A LIBROCPRIMO.?! i)
duemefi òpoco più,finfiuote tutto tinchefiè determ'mototalle svol-

to ilTQ domanda da iporficoUrinm\fu(fidio , che efit chiamano bt•

muoiati^ : equi ognuno fi sfon# di non mottrarfi dtjkmorcuoio

H/erfiilfico prencipe . A quefle wiedi tonar (tenorifinè Aggiunto,

i i tempi nottrì, un nitro 3 la quale èdquinto , ò njna fimi/parte,

ohe la corona tira da i carfari,e da quei 3 che hanno licenza diandari

àfitrprede su le marine diSpagna 3 &r deléMondo nuouo: cofa3che

faceuanoanche li T(è di Tun'ignefa dipre/ènte ilViceré di •Algter,

che dà recapito à i carfari, conpatta> chelidianoparte dellifihtaui3e

de bottim.xMà rare svolte autene,che ilfurto,non che illatrocinio,

4 tajfajfinamcntofacciaprò ; maffime m Inghilterra,oueUdanno di

qua,che -vanno in corfi è certifilmo (perche 'vendono i loropatrimo-

niper armarne legni)mà ilguadagno è incerto:perchegli Spagnuo-

fattati coltine iprincipi) altimprouifi ,fortificano ogni giorno me-

glio ipafiì, (fif
afuurano le loroflotte : e tanto bafit hauer detto delle

foriti e decentratedIngbUterra . eAggiungerò filo 3 che in quejh

Regno i nobili ne pofieggono luoghiforti i ne hanno edificij chiufi di

fojfcj òdi ripari} ne tengono giundittione alcuna fipra de popoli*

Anii le dignità di Duchi , di CMarchefi , e taltre3 nonfino chepuri

titoli dati dal Rè :fini# che quei3che li hanno 3pojfeggano cofàidem

va ne* luoghi, ondeprendono il titolo. All*incontro in Francia igen-

ti?huomini pofieggono,in baffa3mei#3e alta giufiitia3con titoli dtuer

fi,
groffe, e buone città,non che rvillaggi3con •vajfalfa cheliprtttam

homaggiojfede,fitto lafuperiorità delRè,e de* parlamenti.

REGNO DI SVETIA.
E bene ilregno di Suetia,per ejferpatto quafifuor delmon-

do3non èm molta confidarottone apprejfo noi3 che non hab-

biamo commercio , nè affare con quei popoli ; nondimeno per la fra

grndei$a, egli è degno di efier mejfo tragli akri regni
, comprefida

B 4 noi
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voi in qucfUrelationdBper abbracciare tutta quella partiiBurla,

fa, chealtri chiamano Scandii, altri Scadinauia,àUri Baltinfonde

bufarono già i Gothi^t tVandalt, conculcatart bitImperio
r
Rpm.4r

,m) diciamo leiefferfattadue corone , cnrAi-DaAùht.di Sucti4.ll R}

Ai Dama,oltre allaQmbrica chjsrfouefo (omeP Olfitia, la Dimar-

fia,e 1 ducati diSleuich,tFlefirnhorgo^e Friefa> e Iuthia, tuttipaèfi

hcrbqfi ; epereto pieni dkdnitnaìt.edomertici , efiluatict.) 7*offìede

anche diuerfibuone. ifitèy&Aà Uprincipali fono quelle,.che fiedot^

alTentrata delmar Battitoionefe riecontano qumdeci-,efic&mprcu?

donofatto ilnome di T}ània:ma laprincipale e.Selundia,lunga 69^

miglia; largapaco meno; nobileper la moltitudine dellepopulatiéni,

per laptaceuolezga deliaria ; eper la refidente , che 'vifa tlTQ :
,
il

.quale è anchepadrone di Gotlandia aliincontro della Gothja (e<vm

fèto cuginofignoreggia Qfiha,ifola ragmeuole nelgranferia di Liuo-

nia,con >~un buon fiato anche nella terraferma di effa Liuoniajc an-

.che fua Scania
,
porta aliincontro della Cimbuca cherfònefò , chefi

fende dalla terra di Nilus à Timalen:? di più lagran prouincia del-

. la Noruegia, chefifende da i confini d(Scanta verfi. Settentrione,

fino allafortezza di Vardus , che confina co * Lapponi , lfatto di più

Ai 1 so 0 .miglia,con l'fòle aggiacentu tra le quali porta il $vanto 4

Aigrandezza,e di bontà Santan, e le Setlende , e le Barre, portepiù

m alto mare.Furonogià i Noruegipopoli digranpotere in mare.On-

.Ae trquagliarono lungo tepo CInghilterra, e la Francidi efuronogià

padroni della Normadia:epaffati.poi ne' nojlrt man,guadagnarono

il regno di Sicilia,e di Puglia. Combatterono lungo tempo congCIm

peratoriGredi e nella guerra Santa, Boemoddo prencipe loro otten-

ne ilprincipato AAntiochia . SMÌ nell'Oceano fittentdonale efiifi-

gnoreggiarono iifòle Setlande , f le Farife , eFreflamU, e le marine

AIflanda i e di Groenlanda ; fZr Qccadi
,fi bene evbiclifcono alRè

Ai Scoda ,
riconofcono peròper (Rcfiprano queldi Dama, comeRà
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t&Nouergia . Conciofia che effendo caduta la coróna di Noruegia in

olcttionci >znnncfinalmente,per difiordie^e svari) accidenti
,fiottoU

Rè diDama: il quale,per afficurarfidi queldominio, tratta dura-

mente gli habitanti i e li[foglia di ogni facoltà. Nei mifiri hanno

fferan^a di migliorar di condittone,e difortuna-,perche egli èpadro-

nedi tutti ipajji,eporti,per li quali effipoffiono tialarfi del mare.Lo

ricchezze delT{è di Dania coufiMono nella copia de gli animali,e do

pefici della Cherfinefio,e dell'file vicine; oue corre tanta moltitudine

dipefii,che ?zAnngbe,tragli altri,monpano à vnafilmina quafiin-

credibile: e venè tanta copia £altreforti che àpenafi può nauigare

per quellofiretto,
tutto pieno dipafioli,e di ricettigrati à quegli ani-

mali.La Scaniapotè copiofa digrani,dipatturaggispiena di habita-

tioni , e dipopolo . La Noruegia ^veramente non ha altra ricchezza

£importanza, che quantitàgrande di legname daf'abrtche di cafi, e

di nauigh , cheficonduce in Olanda , e in Fraudai e di bettiami,c dà

latticini) . Cauagrande ville anco dalpefice,cheiTedefihi chiamano

Stochfis,quafipefce legno:perche ilpigliano d\Genaro} epoi iejpon-

gona al svento , e alfi-eddofino à tanto,che s'indura come legno',efi

manda inpiu bande per buona prouifione . SMà quel , onde il 7{è di

Dania accumulapiù denari
, fi è lo firetto tra E Ifinor ,& Elzeno-

borgo,chefichiama firetto del zo'ite:perche è vn paffio così angufio,

che nifiun nauiglio ilpuò varcarefin^a buonagratta dell#,guardia,

che <-vi tiene iÌT{è,^J è tanto neceffario , che non fipuò entrare nel

mar baltico,ne <-vfitrnefi non per effo. Hor egli èforzai) che tutte le

naui,cheper làpaffano,paghino <-vna buonagabella al Rè di Dania. ,

A chefiammapojfa arriuar quella gabella , fi
può comprendere dalla

moltitudine fellenaut di Olanda , Zelanda , Francia , Inghilterra ,

Scotta,Noruegia,e del mar baltico,che svanno,e svengono contino-

uamente sù,e giùper quel mare . Icuipopoli fino così bifignofi de
*

svini del Reno,e di Francia 9 edi Spagna , ede' zeccari , e (fede di

•v Tv . Dor-
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Tortogallo^ e de luoghi vicini: t de'frutti di tAndalogia,come ifu-

detti luoghi delle cere,miele^>elli,granidi Truffa, Liuoma,Mofi§*

ttia, e de' paefi circoflauti . L'anno i ri 7. il RediDama fóce rite*

vereficcato nani de' paefi baffi,perche haueuano impregionato

fio Ambaflatore . Quel chepoffa firequello Trenape per terra,

non s'èfin borapotuto rvedere : perche non fiè mai meffo a imprefi

éfimportanza,fi non co* Dithmarfii offendo fiati ridottili ohedien-

z* dal"Re Valdemaro j epoiribellatifii furano dopo *varij acciden-

ti,occorfidalt
anno 1

1

oo. fino al i s / 9- finalmente fggiogati da

Federico [[.Re dilania : ma prima haueuano rotto in orcr fatto

darme Giouamfigliuolo di Chrtfiiernoprimo. JfficL chefipoffaper

mare ,fi
pub flimare dalle armate, ch'egli ha mefio alle nrolte infe-

rno : perche Chriflierno IL mandò ad infiammadArrigo II. Redi

Franciagvn armata in Scotio cotra Inglefidi cento vafcelliisu quali

erano i o .milafoldatu Credo bene,che egli,hauendo tanta marina,e

tantiporti in
eDania,Scania,Noruegia,e tante ifole,tfuori, e dentro

del mar 'Baltico
,
pojfa mettere infieme numero grande di <-uafcclli,

pur che non li manchino denari : de' qualiperò iopenf , che non ab-

bondi molto : sì perche ne'fitoi regni , non nafe cofa dimportano#

fuor che ilpefe ; ne <-vi è cittì di traffico di gran confiquenz# , che

poffa tirarifi, e intertener ilcommercio , c'Idenaro . Non reflano

dunque,fi non legabelle de ipaffi, e ifrutti di qualche minerà della

Scantaie i caualli,e t befilami della Ombria cherfinefi,ei legnami,

epefi di Nouergia , e dell ifile. S'e offruato,che ilnumero de* buoi

eauati fuor di quei flati per «Alcmagnac talanno arriuato fino i

cinquanta mila,& hanno pagato lagabella a Gottorpia. E di qual*

che emolumento anche al Rè della Danimarca la Terra di Vardus:

Coneiofia, che da pochi anni in quagli Inglefihanno cominciato i na

Kgare tra la Noruegia,& la Gronlandia ; ftj altri paffano à Col*

mìgraffo,altri à Cbilchene Vicino a S.Nicolò. lui trafficano co' Rufi

i
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fif
(^rntnportano>

fiuo9cera^niele3linoJFanno ilmedefimo i 'Barge-

fi,
ScotiyFrancefi.A mezp quafiquelgolfo è tfila,&UTerra dt

Vardutfortificata egregiamente da.Federiceli.Jgutpagamifida-

timercantig&eUà delle loro merci

RE DI SVETTA-
serri, ntpio

rOWLAKDT

PKVJ JIAB

J*PTtWTMONALES PKGIONEJ

fA egli e tempo che noipajfiamo al TQdi Snetta .. TJomtnae-

_ quelloprincipe nella Scandiapaefe maggiore che ilDono-

Conciona chcdatconfim di Scania fino à tLappificontano piu de-

4 r.giornate : ela colladelfinoTBodico elunga intorno a r 00. mi-

glia: e quclla.de[Findicopiu di 4.0 0 . e tutto quello' paefi.fi [lima'

maggiorex chelItalia, e la Franciainfiemr,& hàdipiùilRc nella'

Liuonia, Riualia , emanila, eTKamama, e diuerfi altrepia^fdi

evntOiDiuidonfituttrqueftifiaù(lifiiandaULiuoniaJimttTRegnG;

Gotbi*,Suctia3Vandalia:e quelliMyndeciprouinciexedotUdcon"

vur

w
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tee3finta.far conto de ì L appi.Conciofiay

eh queflipop$lì3chf!habltàl

no ynpaefi maggiore della Suetia
y
màpoueroy

e mìfiro, Iranno <x>a~'

gandoper lefelucaper le yallrper la qualcagione nonfipojfono dir

dijlarJotto certo dominio . Nondimeno quelli3 c’hanno qualcheStà-

bilità3efermerà dihabitatione
y
e di Hanza3ybidifiono per lo più al

la corona di Sudiate lipagano tributo dipellinobwfDclli tre regni

,

che noi habbiamo detto , la Gothia confina con la Scania3 efidtuide

in orientale3e occidentale; g/ hannoper loro termine illago Vener.

in mezo delquallago è <-vntfilai oue3perCamenitàfitrasfiertfie3efi
ferma ffejfo il Rè.Entrano in quefio lago 2 4.fiumi3chenon hanno

fe non <-vn efito , che ipaefàni chiamano in lor lingua 3 per tccceffiuo

romore3 Scapocchio delDiauolo . La Gothiarvuoldir paefi diurno3

nome 3 che le conmene molto bene perla douitia delle njettouaghe .

Conciofia che non èpaefi3ouefi
rviua conpiù abbondanza3e dì camiy

e dipefici3e digrani. Ghtiui è Calmarfuimare3Vibergià,,SudeYcope3

Nonope3Nìcopin3Tilge3lanocope3Z)aSlen3

r
Birca3Lincope3Lodhus3

Scheranda3 Malmogiay
ZJerdemborgo

y
ZJarne3 Sacra 3 Ledecopia,

Tigualla . Segue la Suetiaprouincia maggiore 3 che la Noruegia3e la

Gothia infieme3oue è la città di Zlpfala metropoli:e di Stocolmo 3onc

rifiede il‘Rèi di Stringis3 diEnecopia, Orogrundia, Arboi3 Arofia,

chefidice
anche Zleflros. Segue la Finlandia.pofiafi'alfino Ti0di-

to 3 e lFinnico 3 oueè Abo metropoli3epoiRauma3 e Ange amendui

piazze mercantili3e ZJamcs3e Viborgo3e Cafirolmo nelle fileAlau-

de. Fuor delle città 3 i rullici, che qui yiuono molto còmmodemente,t

babitanofra lefiluefò nelle <~ualh3e in altri luoghi3oue habbino ripe-

to dallaTramontana3egCmuiti la commodità di edificarcela copia

delle legna.Hanno cófioro nelle loro habitationi le mandre degli ani-

mah 3 e gli ordegni necejfarij per farfitutto ciò , che fi appartiene ài

yitto3e al <~vefitto . Ondeprocede , che te città non fiano in queipaefi

vefrequentate , negrandi 3 come in zAlcmagna3c in Inghilterra . SÌ

contanox
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Tk*Uno,fùoY delle terre, e citte, 1+3 3.perocché; e enfinoparoc-

die di mille rufiici,come effi
parlano,cioè di millefamiglie,òfuoghh

1 rariffimcfino quelle, che non ne habbino almeno cento. Ondefipuò

far coniatura delnumero dellagenteimaffime,attefi lafecondità di

queipopoli,tra i quali le donne di 'Finlandia fiStimanoperla quali-

tà della ceruofa(come alcunipenfino)notabilmentefeconde.Vmono

anche, mafiime ne* luoghipiù efiofli alla tramontana , lungamente.

Jtfèfi
merampliano , cheparecchi huomini arrturno 1 30.e 4.0 .anni,

alche importa ajfai alla generatione :perche doue manco fi'vme , la

yirtu di generare manca anche piùprefio : e fi
proroga con la lun-

ghezza della 'vita. Perciò iddio Signor Nofiro, rvolendo nelprinci-

pio delmondofacilitar la propagatane del genere humano
,
da.ua à

glihuommifittecento epiù annidi 'vita. Onde ilcorfio della genera-

zione,che bora, per la breuità della 'vita nofira , hàfine entro lo(pa-

tio di cinquanta anni,pocopiù,ò meno: all'borafiStendeua àpiu cen-

tetiara d'anni,che nonfi Stende alprefinte à decine

.

RICCHEZZE.
A ricchezza di quefii regni e poSta nella copia delle vettoua-

file, delle quali abbondanograndemente , ilchepgnificano i

nomi di Gothia, che 'vuoldircpaefi diurno , comehabbiamo detto,

e

alt Finlandia , che vuoi dire terrafina, comeanche Finmarchia : e le

rpettouaglie lorofino carni
, pefie

efirefio , efalato , e tofto alfumo;

grani,ceruofe, che vi abbondano di talfòrte,che àpenafitroua tra lo

ro chi mendichi: e i viandantifino alloggiati quafiper niente . Mà i

1teporifi
cauano dalleminere di Suetia.Conciofia eh

’ ella# cofi ricca di

minere dipiombo, di rame,e diargento, e di qualche oro,chefiStima

non efierparte <TEuropa , che lepajfiinnanzi. £)ue(le minerefifio-

prono per tuttosbenché i ruStici le hjodino,à tuttopotere najconden-

do.perfuggirfobltgo di poriarui le legna,e diprestarut /’opered'ar-

gento
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gemoficauafini[fimo nel contado dì Vefiros: efi ipacfini non foffi*

no cofinemici deli!industria de iforaflieri3comefino:le loro ricche^
*efirebbono anche maggiori . 'Perche effi nonfinno ne rifarniar It

legna } ne raccogliere tfumi de iminerali 3per li colorì: enon hanno

per bene 3 chefiJcoprano uenediminere: e fauerfion loro dàforar-

flieri nafee 3 non da odio 3 che lorportino}ma dafiletto cf ejfere in

-

gannati3ò maltrattati da loro. Conciofia3ch!effifino di cofiumi mol-

tofimphci3cfihiettiìpoco trauagliati dall'ambinone3è fiimolati dal

-

Cauaritia. L 'entrate del Rè confano di quattro cofi 3 de ifrutti de i

beneficij ecclefiafiici3delle minere ,
de i tributi3 dellegabelle . Ifrutti

de i beneficij importano vna buonafimma.Conciofia che3oltre àfit-
te chiefi cathedralì 3 erano in quefli Pregni 6 o. monaflerij3parte di

huomini.parte di donne religiofi, tutti dotati d!ampliffime entrate3t

digroffifeudi.fMà imintfirt delfherefia, che in luogo dellapouertà

,

predicataci nell!Euangelio di Chriflo3tirano alla lorfitta i Prencipi

co lmetter innanzj i beni , e fentrate ecclcfiafiiche, indùfieroprima

Co Clauo3epoi Arrigofiuofiglio à(fogliar gli altari de loro ornamen

ti 3 e le chiefi della pii*parte delle loro entrate. 'Delle minere3altrefi
lauoranoà fiefi delRè 3 altre de*particolari:di quelle ilRe hà ogni

cofi} di quefte tira la Decimale di tre minerefole di ramefa decima

del l\è 3 arriuaà 3 o.mda talari all'anno: onde
fi può fargiudici*

delfargento 3e delpiombo.CMà importanopiu d!ognialtra cofix i tri-

buti: conciofia che egli tira la decima dellafigaia
,
grano, or%o3buti-

ro3pefii,buoi:pelli3e difimilt cofie3 e alcune molte hà hauuto 1 8.mila

buoi di decima 3 con quefie cofi egli fio[lenta la corte , egli officiali, e

farmata
,
cogli efierciti . 'Perche anche nellaguerra egli dà ilcibo à i

fidati . Ondeguerreggiano conpochi(lima
fi

efa nella guerra difcn-

fiua3come anche nelfofienfiua3co'lDano3c co l Mofio. Conciofia co •

fi ch'egli ottienefinza contrailogròfic contributioni di vettouaglie,

e ipopoli li maritano lefigliuole con cento mila talari fyna3oltre al

-
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targentaria,e al corredo.Da i ruttici, e da altri che non li datino tri

luto di vettouaglie,Juole ilTfc àproportione delle loro facoltà tira-
'

te cinque , òpiù talari all'anno : legabelle fi cauano folcente dai

forti, e iprincipalifono Calmar,Lodhus,Stocolmofouefiveggono'à

leVolte trecento ,epiù nauigraffe) Raum.t , «Abo,«Ange, Reualia,

Parnauia,Narua Si lhma,che tlTfc auanzj 6 o o. in 700. mila ta-

lari all*anno,oltre allefpefe : epur le fortezze di Riualia , e di Vtf
burgofolamenti importano cento mila talaridi ffefa annuale *

FORZE.
l*

J
NSuetia,e Gothiafcontano intorno d 3 2 compagnie di cinqurT

in féttecento fanti Ivna ,• che con Carchibugio in Ifalla , vanno

Ci euttnqtte loccafone ricerca . H(on vfàno moltoper la frequenta de

ffl * hofchi,ne lepicche,ne le lande : perche anche la caualleriaferue con

ti Carchibugio.Quefafantaria è buomffma,tra1altre cagioni,perche

* ognuno fifidafiftffo tutto ciò di che ha bifogno
, fino alla caffè

U dell*archibugio . Ilehe arguifee chefono di fkcilcontentatura . Onde

ufi anche nelPerù,e ne'pacf vicini,perchefcontentano dipoco,ilvol-

?
gofaceua, efu ancor hoggi ogni cofanecejfaria alla cafa, e allaperfò-

* na. Ogniuno sàfibricare,teffere,fir le rvefi-,fminare, raccoglierei

0 efar tuttiglinflromenti à ciò ncceffàrij . Le cof , che nonfno cof

1 communi,e neceffarie , hanno, tra 1 naturali,proprÌj arteficij,c»mt è

i ildipingere, illauorar oro, ftf argento, efmili.Nel refo nonhanno'

u bifigno che della materia . La caualleria è diuifa in tredici compa-

ri
gnie,delle quali Sueùa , e Gotbia ne fi rvndect : Finlandia dite:ni

à'

,i in cafò di bifgno,fe nepotrebbono far molto più . Perche la DuceA',

) folamcnte di Zlermelandtapuò , comefrtuono alcuni,
metter più di:

r diecimila huomini à cauallo : e nella Ma rchia njenè tanta copia ,,

i
chefvendono quafper niente

:
quelleproninciefono amenduc nella',

i
Gothia.Iloro caualli cedono digrandezza à iFrifòni j rnà fono però •

l len
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ben fatti $ e di buona lena : '-ufiallafitica, e difacilmantenimenti,

V^on <T>oglio lafiiar due vfinzg notabili delRè,à beneficio de*fil-

.

dati. V<-ima è3chefi <vnfildato <vienprefi da' nemici , ilRè lo ri»,

fialtaitaltra chefigli è njccifi ilcavallofiopronede dtvn*altro. DÀ
anche inparte dellapaga3 vn *vefitto allanno a* capitani y e à quei,

che combattono à cavallo3cofa ufita anticamenteda i‘Romani 3 che:

davano à i[fidatile toniche. jQyantopoi alle cofidi mare3 quelli re-

gn'hper lagrandezga delle manne3 e de porti3abbondano di mari-

nari3 e di 'vafieUi: de * quali ilRèfipuò vaierei comefanno gli altri

Principinondimeno tiene di ordinario s o.naui daguerra 3fornite

ali 4 o.pezzi di artiglieriaper <vna3pocopiù3ò meno:eilRè Gofiauo

introdujfe anche legalere.Nellaguerra3 che ilRè Giouanni III.fece

co*IR* di Danimarca3prima3 chefigutffe taccordograttate a Set-

tino 3egli condujfe 7 o.nauigroffe3oltre kivafieUi minori, sù le qua-

li haueua diciatto milaperfine . Guerreggiano dieflàper mare 3 per

terra d*inverno : perche all*bora
fi

agghiacciano i laghi in terra 3 eil

mareper vn buon tratto lungo illite . Eperche hoparlato dell*arte-

gheriaiaggiungeròjchefifiima3 che quefioRè habbia otto milapez^.

sy di artiglieria in circa3lapiùparte di bronzee nepotrebbefar mot

topiù s*egli hauefie maggior copia di filagna : nelcalleIlofilo di Sto

-

colmofine contano quattrocento

,

CONFINANTI,
L Rè dìSnetta confina da 'Ponente co’l Dono ,* da Levante co*l

éMofiouttdico* quali eglihàguerraperpetua. 'DalDanot Suedi

hannopatito danni affai: perche, tragli altri3 Chri[ìierno 1 1. affidìa

Stocolrno 3 elo sforzò adarrenderfi:e vfàndo vna inaudita crudeltà

Verfi i cittadini3 1empì difàngueye di cadaveri. Cagione de gli odq

fino lepretenfìonidelDano[opra i regni di Suedia3mà delpoter tra

vagliaregagliardamente queipaefi3cagone
fi è l'opportunità de'fiti

,



libro primo:
4 ic Iporti: majfime dell'fila di Gotlandia3 che e membro della Go-

tùia.Onde i Suedipretendono3che ellafia deldominio loro: e vi han-

no attione.Ma da che Gojìauo ricuperò il regno3e Arrigo,e Giouan-

nt^fitotfigliuoli 3 Fnino dopò taltro
,
Channo ammintHratos benché

fifia{parfio
[angue affai nelleguerre tra lDano 3 e GoHauo 3 e tra l

medefimo3e Arrigo:nondimeno ilregnofi e honoratamente matenu-

toy
e la città di Lubeccopotentiffima in quei mari3con faccoHarfiho

ra à quefìoyhora à quellopeperà tàlmete3e contrapefa leforze di quei

due Rè3che nonpermette3 che ne F<-vno netaltro crefia3per ilperico

lo3ch'effa in tal cafio correrebbe3immoderatamente . Co'l éMofiouita

guerreggia il Suedo conpiu ^vantaggio:perche la Finlandia3che con-

fina con li 'Rgffia 3 per li laghi
,
epaludi3 delle quali ella è piena 3 ha

tentrata diffìcile3e pericolofa : Cr èpiù d'aina volta auucnuto 1 che

gli ejferciti de' nemicififinoperduti
’

3 efimrnerfiin quelle acque ag-

ghiacciate. Tiene dipiù ilSuedo lapiùparte dellefite armate in quei

mari cCinuemot nel quale3come habbìamo detto difipra3figuerreg-

giaper terra3come di eHateper mare . V'bà lafortezza di Visbor-

go beniffimofornita . Haue anche à i confini delGranDufidi *Mo-

fcouia3e Narua3c Riua/ia3 eparecchie altrepiazze efortezze : con le

quali egli il tiene àfi-eno3e in vero quellefortezzefidebbono Filma-

re vtilifiimc 3 le quali fimantengono nelterreno de' nemici. Tcrche

quellefanno due effetti: difendono iltuo3e trattagliano glifiati dei

nemkLE difendono il tuo tanto meglio3 quanto nefinopiù lontane:

perche mentre il nemico fi
trauaglia à torno efie ,

il tuo paefi reHa

quieto3e in pace3efinza remore3e dàno dellegentt3e dell'entrate tue

,

fai le prouifioni3chefi
ricercanoper{occorrerle3eper matenerle.Tra-

Maritano poiCinimico con tanto maggior fiuo danno 3 quanto le fino

più vicine . *Di quejlaforte era Cales
,
mentrefu in mano diIngle-

fi.
Tali anchefino lepiazze 3 che i

c
Portogbefi ,

e i Casigliani hanno

rtelf•Africa:ma lefortezzepolle nel tuopaefi3nor^fanno fi non vn

Relat.par.fecunda. C officio
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officio che è difender iltuouna lo difendono congrandiffimo difauan

faggio : perche ogni ‘-voltaiche ellefaranno af]aitate, egli èfor^a3che

ipopoli rvicinipati/chino dannigranitimi : e che ilregno tuo ne va*

da in tumulto3e in romore3 eparte di ejfo àfiacco,e inpreda de nemi-

ci.éMàper ritornare al Rè di Suetia,egli hà tanto vantaggio /oprai

^Mofcouitaper ladifefa de fiuoi [lati ,
quanto portano fècole for^e

maritine, congionte alle terreBri,contra vn rI>rencipc,thenon bob-

inafé non forzi terreftri .

RE DI POLONIA-

boggbper la anione delgran Ducato dì Li-

tuanie della Liuonia, nella maggiorgrandezza,chefia mai/la-
to;conciofia,chefiflende dalfiume V^oto, Csr

1

dalTObra, che la divi-

dono dalla Marca:& dall'Odera, che lafepara quafidalla Stlefia9

finoalla Berefin^& alNieper , che la diuidono dalla Mofiouiait

dal
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dalmar balticofino alfiume ^liefler3che la diuide dalla Moldauia:

'§ à i monti Carpatiche lafparano dallUngheria. Si che da i confini

di Stlefia^fìnoài termini di S\tofiouia3tra ‘Ponente,e Leuante3oc-

cupa quafi 1 2 o,miglia Tedefebei e no meno dallultime parti di Li*

uomaà i confini di Ungheria . Eper effer diforma3 chepartecipa afi

fai della tondezza* è di molto maggior capacità 3 che altri non crede-

rebbe.Contiene molte3 egrandiprouincie, cioè la ‘Polonia maggiorey

e la minora Mafòuia, Pruffia3Podolia} Ruffa3Volmia3Liuonia^Sar-

mogitia3 Lituania 3 delle quali la.PoIonia fùtrouata dai ‘Polacchi

dishabitata : laPrufia, con parte di Pomerania3
<
Podolia3Voliniay

%Mafonia , Liuoma 3fòno Hate ocquifiate con Carme: la Lituania

Alla quale apparteneua la Samogitia 3 eparte della Ruffa 3 era fiata:

patrimoniale della cafa Tagellona. Conciofia che nell'anno 1 3 ! 6ja-

geUonegià Duca di Lituania,prefiper moglie Edtegiprincipeffa3che

era refiata ynicadella cafa reale di Pbloniatefùfatto Rè con tre con

ditioni:Cvnxfù3ctieglififacejfe ChriHiano-rfaltra} ch'ìnduceffe al

medefimo ifuoi , la terza3 che vniffetlfio fiato alla corona . fihtefla;

ter%a conditone nonfìè adempita fino ài tempi noffrii ne' quali è

tnacata la cafa Fagellona.Perche3non 'volendofi li 'Rèpriuare etyner

flatopatrimoniale3 e delquale eranopadroni aJfoluti3 co lfittomet-

terlo alla elettione3 andaronofimpre differendo radempimento3e lau

coclufione del negotio 3fittopretefio3che i Lituani recalcitraffinoper

nonperdereiConfifatta anione3la dignitàrigradolore. CMà 'ven-

dendo daynaparte macare ilfangtie de i Principi loro (chefiè eftim

to3quanto à i mafihi3 nelTfè Sigifinondo nAugufìoJ e dallaltra3 te-

mendo della potenza de* i éMofiouiti 3fi fino contentati divnirfi::

la Linonia era già dei cauaUieriTeutonici-, che ari teneuanow
Gran maeflroparticolare : mà effendofiati in pena deltberefa- ab-

, bracciata da loro 3 e dell'empietà 3(fogliati della piùparte dello fid-

ile dal Granduca di CMofiouia 3 nel 1 s s8.fi raccomandarono àH

C z Sù'



S6 RE DI POLONIA*
Sigfmondo T\è di Polonia, che ne pre/eprotetti one:mà laprouincue

non fu liberata
,fi non dalTfè Stefano nel 1 / 8 2. jQuefìo regno p

per lo piupiano;perche da alcune montagne,che fi 'veggono nella Po?

Ionia minore <verfio Ongljeria, e da alcunipiùprefìo coliche montiy
co

’
quali è dtflinta la Bruffia ; tutto*l refio fi fftega in ampliffime

pianure . Egli è vero che vi fono dellefilue affai , muffirne nella Li-

tuama,che ne ègrandemente ingombrata . La meglio habitata parte

del regnofi è la Bolonta minore ,ela maggiore: alle quali iaccolla

affai la %u(fia . Lepiu adorne di città, e difabriche , epiu ricche di

traffico,e di concorfò di mereadontifino-,per la corninodito delma,

-

re,e de
T
porti,e de’fiumi, che vi concorrono,la Bru(fia,e la Ltuoniac

perche quefìcoffendofiate dominate lungo tempo da’ cauallieri Teu-

tocicifianno cittàfabricate alla Tedefea,e caUdii#piagge etimpor-

tanzaeperchefi(tendono su la riua delmareperpiù di 8 00 .miglta

lotimolli,e commodiporti,finopatrone di tutto7 traffico tra laPo-

loéia,e’lmar 'Baltico: coffa digran confiquenza rperche La Zhflola,

fiuìpe,che cominciando ne ’ confini di Silefia, trauerfà tutta la Polo-

nioMunorc,parte della maggiorey e la fMafiuta ,e la Pruffia: mette

netwtar Baltico,fitto Dantifio ; e <x>i conduce inpiù dì + o 0. miglia

dimtuigationefnelqualSfatto riceue dmerfialtri fiumi)buonapar-

te arilefigale,grani,miele, cera delregno. Dall'altraparte la Duina

fiufne nobili(fimo , che hà origine dal lago Ruthenico , ingraffando

etiàque,efendendoper mexglaLmonia,mette nelmarefitto Tyiga,

città digran concorfo ~Sono poi in Pruffia , e Liuonia dauerfilaghi;

tra’ quali è quello , chefichiama mar nuouo, per non effer cofaanti-

ca, lungo cento miglia . Euui in • Liuonia illago Beìbas,lungopiù dà

quaranta miglia . Onde efeono ifiumi di Bordama , cittàpollafui
mare,e di Narua, chefanno dueporfidi traffico affainotabile,lral

qualifede Reuel,che no cede à i luoghifudetti.Lapiùincoltaproum .

eiAiCcke. ritiene molto ddbarbaro ,:ff è.^Samogiiui Upiù deferta

P
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Jté la Podolia : benché ciòfia , non per difetto della terra

,
chemiè

copiofifiima di tutto ciò , che il clima comporta : ma de* Tartari
,
chi

rinfcìlanofieffe m*}te con le loroJcorrerie : iòne cacciano via,per

lapaura: ò ne conducono cattimeli habitanti.

RICCHEZZE.
J E ricchezze di Polonia confiMono nella copia de*grani,& del-

le biaue d’ogni fòrte : delle quali abbonda m tanta copia , che

tarmo paffato chefu irò o.clprefinte,hà inpartefòuuenuto à ibi-

fogni di Genoua,e diTofiana, e di Roma
,
non che dellegentipiù vi-

cine:oue erafame,non che care(ita efìrema.Abbonda anche di miele>

e di cera infinita. Concio
fia che tutte quefte

c
Prouincie Settentriona-

li Polonia,Lituania, Rufiia,Mofiouia, no hauendo dalla natura "vi-

no3fònofiate protùfledvna quantità incredibile di miete: collqua-

• le effi
popoliytra laltre cofèfanno diuerfè beuadeguflofi,efàne.Fan

no le api ilmieleparte nellefiluejue trouano gli alberi canati 3 òper

vecchiezza,òper mdufirta degli huominifò ne capili apprettati ncL

le campagne da i contadini3Ò ne i buchi della terra: O* in ogni luogoy

oue troutno, benchépicctola commodità. «Abbonda anco di lini re di

canapefiligreggio da armenti,di caualli,buoi,e molti,e difàluatichi

affai : tra qualifino il TSifintc3 e lagran Hefila:e i cauallifeluaggìy

e i buoidi color nero,che non nuiuonofuor divnafielua di %Mafiutar
mà i tefori confifiono ntllefidine di Bocena , e di Vtlifia, luoghipo-

di nel contado di Cracouia. Le face Ita in Polonia fino affai bene

per Ìordinano , compartite tra i Signori ,eipentiihuomtnt . “Per-

che mffuno è co
fi ricco di patrimonio, che eccedafimfùratamente

gli altri: e le maggiori entrate non pafiano per tordinario , meu*

dùnque mila feudi . Solo il “Duca di Curlandra , e di Cunisber-

ga , eccedono la mediocrità .• éMà qucHi fi bene riconofiono il

•fé dì *Polonia per fitpeviorc tomefeudatarij i nonfinoperò mene-

Relat.par.fccunda. C / tri
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bri ‘-vitti delregno: perche non conuengono alle diete ;• ne haunopar-

te nell*elettione delRe , ò nelgouerno delregno; rjtpacano come Sir

gnorinaturalt,màcomeforattterti come ^veramentefino. Conciofia

thè queldi Curiandiate della cafa diDammanai, quel di Cunisbetr

ga,è della cafa di 'Brandeborgoi'Perchetutta PruJJìafi*già de i ca-

mlheriTeutonici,che n/ihaueuano (come habbiamodetto di(òpra)
*vngran maefiroparticolare: mà nonpotendo refifere alleforzg de

t'Polaccht,ffittomifiro come feudatari} al Tfè Cafmiro. Final-

mente> (fèndo cadutoliGran maefro inAlberto di 'Brandeborgo ,

egliffece Lutherano: e di Gran maeSro,eDuca di Trufìa.AlTbo-

ra laprouinciafdmfi in dueparti: cioè in Regia ,che rimafimme-

diatamentefitto la corona ; e in Ducale , chefu lafiata in feudoad

allerto, edfiuoifùcceffort.Nella Regia è£Mariamborgo,Turontay

Cuima,Varmia>Elbtnga,Dantifio~Dt Ila
<rDucale (che rende cento

«ventimilafeudi£entrata) è capo JVlonteregio, che i Tedefibi dico-

va Cumsberga,oue re(tede ilDuca-

GOVERNO.
TLgommo di 'Polonia è di Republica anzi, che di regno.Conciofa
**"

che inobili(iche hannograndifìma auttorità nelle diete, e ne
1

con

-

fglije/eggono ilRèiC li danno quella auttorità, che lor piacete la po-

defa loroffa tuttauia maggiore.Perche circaCelettione delRè.cfit

non hanno leggentefatuto alcuno: neregola, ofirmaperfrittura,

ò

fer tradinone - Solamentefisà, che C*Arciuefiotto di Gnejha,hàfio-
prema auttorità negli interregni(egli intima le diete-,prefiede al Se-

ttato
i
proclama ilRetntouo) e che efio con /*

e

Arciuefiouo di Leopolt

,

e co foffraganei loro,eh'erano tredici,• e i
r
Palatini,ch’erano ‘-venti-

otto: e i CaSlellanimaggiori, eh*erano trcnta,innanzj che’
l
‘Rè Ste-

fano infiitu’Jfenuout Vefiouati,PaUtinati,c Casellante nella Luto-

dalui acquifiatai con alcunialtripochi, entrano nell'elettione.

Vi
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LIBRO PRIMO: 3*
X)t hanno anchevna certa auttorità i U^ontìj terrefirì: cofichiama»

vo certi come Agenti de circolidella nobiltà , cheficelebrano per la

prouincie.Cofloro altempo della dietafiradunano in <~un luogo vici-

no alSenato. Jjhùuieleggono due Marefciali ,
per tnezo de* quali li-

gnificano alSenato illoro defiderio 3 con autorità quafìtribunitia.

Efinoja qualche tempo in quà3 montati in tanta riputatone, e Sli-

ma, chepaiono auttori,e capi an%i3cbe minifiri, epartecipi delle deli

-

berationipubltche del regno:& è flato qualch*vno, che adcjjemp'to

di CIodio,per ejjèr Nontio3hà rinonfiato illuogo Senatorio.Hor tut-

ti queflt infieme restringono ogni njolta, chefiprocede à nuoua elet-

tone di Rè,pìù,epiù laficapofianzg.Màfi ben la corona di Polonia

dipende dalla libera elettone della nobiltà,nonfileggeperò3 che hab

bino maipriuata la defccndenzg reale dellafucceffione3per trasferir
*

ilregno in altrafamiglia ;fuor che vna volta3che deponendo Ladif

laofche con tutto ciòfu poi rimejfi) eleffero Vencifiao 'Bohemo. An-

sy hannofempre portato ri
ff

etto anche allefigliuole dellt Rè, come

anticamente à Ediegi
, chefù maritata da loro alRè lagellone , e a

*

tempi nofri adAnna 3 collocata co*lT(è Stefano . E non hà giouato

poco à Sigifrnondo I IL Fejfier figliuolo di Caterina 3forella di Sigifi

mondo tAugufìo 3 e di Annafùdetta, per effer a/funto à quella coro-

na . éMà con tutto che Fautorità del Re fia cofi dipendente3 quanto

all*elettoneiellaperò è in molte cofe dopò ch'egli ègià eletto3ajfoluta.

A lui/betta couocar le diete3 e deputar il tempo, e il luogo3cheglipia

-

cti elegge i config/terifècolarì; nomina i Zlefcout, chefin^a altrove

-

Sianopoi confighert : èajfoluto padrone dell'entrate della corona ;

affilato Signore de*firnfudditi imrnediati(fopra quei de* nobili non

hà ragione alcuna) ajfi
luto efficutore delle delibcrationi fatte nelle

diete 3 efi è fiipremogiud.ee de* nobili nelle caufc criminali : hà in

mano tutto il modo di rimeritare3e di beneficare chi lipiace . Può fi-

nalmente tanto
,
quanto eglthà di defireT^a^di prudenza:per le ca-

C 4 gioni
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gionifiidette,t nobili ytuono in Polonia congrandiffima libertà.Fan
no quelche loro piace; e Cordinationi del

t

Rè(come ejjimedefimi di- *

cono) non duranopiù di tregiorni : efiportano con efifo lui , non pur

come Cugini; (U chefanno i Francefi)mà comefratelli . E ficome il
r
l\ègouerna con auttorità afiolutaifùoifudditì immediati ; cofi e

(fi

eh[pongono independentemente de’ loro vafiallt . Sopra i quali cia-

finn di loro hà imperio più,che regio; e li trattano quaficomefclnauu

Hanno poi li Re di Polonia,ptrfiabilir fimperio loro,fatto mna co-

fa molto notabile:perche,fi come i Ternani ampliarono leforze, e (a

grandezza loro colcommun'icar la ragion del Latto,e la cittadinan-

za di Roma alle città , anzj alle prouincie intiere ; cofi eglino hanno

grandemente diflefo,e unito,cfermato lo [iato loro, co'lfarparteci-

pi de ipriudegìj proprij della nobiltà 'Polacca,leprouincie,
ò
perfor-

%adarme,o per altra Via acquifiatc,c con eguagliare la nobiltà loro

alla Polacca : co
fi

ilRè Ladifiao aggregò alla 'Polonia , anzi ynt la

'Ruffiane la 'Podolia; Sigifimondo primo la 'Pruffa; Sigifmondo Au-

gufio la Lituania; Stefano la Liuonia: e L'effer pari di commodità
, t

di honore,rendegli animi 'uniti ne bfogni, e ne pericoli.

FORZE.
Efor^e di queflo regno, confiflono come Caltre,nelle yettt-

& siffjg uaghe, denari
,
gente à piede, e à cauallo; arme,e monitionu

Delle yettouaglie noi n habbiamo parlato di (òpra: de' denari me-
ramente egli non è molto ricco. 'Perche,leuando ilporto di Dantificot

non hà altrapiazza mercantile d'importanza:e la robba, cheficaua

da ifiudettiporti di Prujfia, e di Liuonia , non arricchifce il regno di

denari:anzi àpenafupplifceper lipatiti dififa,e di lana che dì Fiati

dra,e dtInghilterra yifono portati; eper li mini,zuccari,ff ecìe,firut

ti,che yi
fi

conducono di Spagna,e di ‘Portogallo (e yi ytene dall*al-

traparte (ino alla maluagia di Candia:che
ficomprafino à 7 0.feudi

V U
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U fatto.(Finalmente, ejjendo che ilpaefe non è mercantile, ne le cit

•

tàtraffUhcuoli,nei popoli induftriofi: e che dall'altrapartela nobil-

ia è etanimò grande,profufa nellofendere,e che inpafh,e in njeftt-

ti dofumapiù da quello, che hà:e che ne codimenti de t cibi(iconfato*

nopiù [f>eciarie etogn altra natione) e i vint,e ipanni difila,e lapiù

parte di quei di lana,rvenpono loroportati difuora ; egli efot z^a,che

ilpaefifapouero etoro, e d’argento: perche la ricche^ etvn regno

confittati quetto , che nefea robba affai,e n entripoca;acciochc tV-

fata tiri il denaroforattiero,e tentrata non ne caui il tuo . Nelqual

grado di ricche*3$ fono il regno di Napoli , e la Ducea di Milano :

quello perche mandafuora quantità grandifima digrani , di svini,

dtogh,difeto,di %dfferani,caualli ,
frutti, e etaltre cofe, con le quali

tira afe quantitàgrandijfima di denari ttramerliquefiaperchepro-

uede molti paefi digrani,e di rifiapannileferrameli?e merci etogni

fòrte: e nceuepoco dell’altrui€fe il regno di Napoli(ilmedefino di-

co di Sicilia)abbondajfe cofidi opere , e etindustrie, come egli è ricco
,

difrutti,c di beni naturali,farebbe incomparabile . Mà ritornando

alla Polonia,nonfono tentratefue coftpiccole,comepenfano alcuni,

terche prima Centrate regie, che fi cauano principalmente delle mi-

nere delfate , e dell’argento, arriuano àfeuento milafeudi
all'anno,

egli è <vero,che ilT\è Sigifmondo tAugufio n impegnòparta e il Rè

Arrigo;yn mefe manzi allafuafuga,per obligarfilma parte della no

biltà, ne alienòperpiù di trecento mila talari etentrata : ma può il

'Re,per la morte de’ poffefori,applicando
alla corona i beni, eh e/fifr

mfono concedere a’ particolari,farfi njna buona entrata . Dellafiu-

detta entrata ilRè, che con lafra corte viene adeffere^efato dalla

L ituania,e anche ingran parte dalla Polonia,mentr egli ttà in quel

le proumcie,può auanzjre la piùparte : nè ttimarà ciò poca cofa eh

confiderarà,cbc i regni di Scotta,di Nauarra, di Sardegna nopaffa-

ne cento milafeudi etentrata , nè 1 regni d’Aragonafeicento mila in

tre
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treanni Ne ilT^èetInghilterrapaffiua.prima delTapoBafia^edel*

la 'vfùrpatione de' beni EcclefiaBici,fet cento miafeudi ali'armo •

Haurebbc ilRè di Polonia moltopiù entrata, j egli nonfuffe cofilì*

berale co fùoi 'Palatinijc cafiellan'n d quali concede ordinariamen-

te>t due terziA ilpiù delle volte tutti i dritti de
1

lorgouerni^Alà ne

bifigni diguerra,e diimprefe importantifigraua(fattane delibera^

itone nelle diete)di grofii taglioni ilpopolo: i quali taglionifipagano

jopra i terreni , oJùldatio della ccruofa , etiarrivano afomma tale

,

che con ejfa ilRè Stefano fifienne il pefi et<~unaguerragrauifilma

di tre anni contro ilGran ‘Duca di dMofcouia. Ma quel che impor-

ta affaiffimo è,che i nobilihanno obligo di firuir ilRè, per la dtffefk

dello Batofi sfefiforo . Servono cofioro à cavallo
,
guarniti etarme

parte all'<-vfinza de gli huomini etarme noBrani ; parte alquanto

più alla leggiera ; parte quafiallaTartarefia: & quefìifichiamano

Cofacchì : ilcui meBiero è rubbare,ficcomettere, rumare ogni cofh

e vanno tutti allaguerrapompofijfimamentc adobbati, con cafdcche,

filoniJiuree tifiate etoro,ediargento,

e

<variate con mille colori,pen

ne, ale diAquile,pelli di Lcopardt,c etorfi:bandiere,& flendar-

di molti, evarij : e con altriornamenti da renderli riguardeuoli et

fuoifi terribili a' nimicifò fieri,e braui infi Beffi.Hanno cavalli me-

diocri di 'vita i ma più agili,
e
più animofi affai,che iTedefihi.Si (li-

ma , che la Poloniafarebbe in ntn bifigno cento mila cavalli : & U
Lituaniafittanta mila

-,
che inprattica riufiirebbono intorno d cento

mila. Egli è 'vero,che tcavalli Lituani cedono digran lunga à i Po •

Ioni . Confidano tanto in sìgraffo numero di cauallaria , che non Bi-

mando potenza nijfuna , nonficurano difarfortezza • Credono,
che

gli efiniti , condotti per luoghi aperti contra nemici , debbano con

maggior animo combattereper lapatria,per le mcgli,per li figliuoli,

per la libertà per ogni lor bene.pj.noprofejfìone di no voltar mai

le
fi

alle a! nimico,per qualfirvoglix occorrenza.Sigifmondo Augn-

ilo
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&o tento più 'volte di far rifiluere le diete alia fortificatione di Cra-

couia,per la vicinane deli*Imperatore} ma non lepuote mai indur-

re,sìperche non ‘-vogliono dar occafione alh Rèfarfiaffoluti Signori

colmerò de prefidij: come perche dicono baflare i loro petit perla

dijfefi del regno . Non hanno militu pedestre
,
perche tuttoUpopolo

del regno è diuifi inmereadonti ,e artefici, che habttano nelle Città:

e in villani,ò contadini, che Hanno nelle viUercon lafiggettìone,che

noi habbiamo detto: si cheiarme reHano inmanofilamentea* noli

Pt, che nonfanno ilmejhereàpiede. ne'pifognififinoVaititidi

fintaria e Tedefia,e Ongara.St che ilRè Stefano non hebbc ncJTim

prefi. di Liuonia meno difidicimdafanti delle fùdette due nationi

,

epiù di quaranta mila cauallidelregnofittoCinfigne . Mà perfir-

milo deli artigliarla , eperi<-vffiuo deguaflaton ,
fi rvagliano de

Tartaree de* ‘villani toro. filanto allartigliarla, e allaltre moni-

tioni,tlregnonè afaiproutHofitperche lanobiltànehà ne* caHelli

proprij affai : comeperche ilT{egno
,
per lavicinanedAlemagna,

produceuole di metalli,e di maeflri dafondere, e da maneggiararti-

gliane,c tutto ciò che s*appartiene almcHiero dell'arme, non nepuò

patirepenuria:e tantopiù ncabbonda,quanto minor numero difor-

tezze egli mantiene. Sono però di non picciola confìderationc lefor-

tezzadi Leopoli , e di CameneTjieUa Ruffa : il cafiello dì Cracouia

nella
r
.Polonia minore : Tolofca ne' confimeli CMofiouìa rMarìem-

burgo con alcune altre terre in Truffa, e in Liuonia , Hate ridotte:

infortezza nonda Totocchi„mà da Cauaheri Teutonica, che n er-

rano padroni.Hor queflefirTg dì Polonia, commemorate da noi,fi*

medi numero , edi qualità tali, chepochi regnid*Europa l aggua-

gliano , nonchéfùpenno. Lamancafilavnacefi, cioè l'agilità: con-

- cuffia che nelleforze divnafiata,quattro lóditionìfi ricercane, cioè,

- chefiampropne^mcrofi»‘valorofi,cgi!rprrp'dt;-
i
,p~rche tnafame-

- te tu tipotraifidaredell’alxrm: numerofiJua»chei
pojfino au.Jizfrw
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'àìle ehflette
a*

finìtiri} yaloròfiperche , numerofinrayalorc fa-

togicudi anzi egli èpiùprejlo d'impaccio, che di aiuta agili,accioche

fipoffinoficìlmente mettere infime, efingere oue ricercarà ilbfi-

gno.Di quelle quattro condittoni manca a i
c

.PolacchiFnjltima: con

c'tojìa che Fagilità d'yna militìa,dipende principalmente da due co-

fe.Vynafi è Fauttorità delPrencipe.Faltra laprontezza deldinar

ro.In Polonia tlT{c non hàpodeStidi fir rìfilutione , ne eFimpren-

\dere vnaguerra, nè di metter taglieperfar denari
,fintaiconfinfi

delle diete . Hor le diete, e le confluite,oue interviene moltagente,fio- '

j

no quafimachine dipiùpezgi, e di molti ordegni, che nonfannoprò-
(

grejfo etimportanza,fi non in molto tempo : e nelmaneggio de U'ar-
(

me,queiprencipi fonofiediti(fimi, chefipojfiono rifoluere dafi:e che

hanno il denaro in pronto:altramente^ nelconnotare^ neldifiorxe
)

le diete à la refilutione della propofìa ,
e nell'tffìgere , e raccogliere il

denaro,fi(pende
tanto tempo,che ne refia pocoper Fimprefii e Foc-

eajtonefigge . E in Polonia quei baroni , igj gentiFhuomini(anno

Spefi cefigrandi nelgir alle diete , e nel interteneruifi, che non refla

lorofiato per la guerra. Mapuò ben c(ftr,chefitrouafie
qualche rifi

„ lutione>eprefiezgaper la drfefla dello Flato : perche ilpencolo immi-

nente mette paura à tutti: maperfare acquifii, credo,chequifareb-

be lentezzagrande : perche la Speranza del bene non ci mitoue coÀ

ijficacemente,come la tema del male: nodimeno noi habbiamo yifiìo,

che il éMofiouitatolfi à Sigtfmondo l.lo(lato diTolofia ,e di Smo-

lenco :finta eh*egli nefacejfe refinimento degnodyn 7{è,e cFnjn

regno così nobile:e che il medefimo iMofiouita a(JaFi la Liuonia, che

'fi
era meffafitto Fombra,e laprotesone di Sigifmodo Augufio,fitu-

ra contrafioì e che à itempi d'Arrigcdt Angiò Rè di Polonia,Juonia

~*Prcncipedi Moldauia , che con animi, e con ^vittoriegloriofi, ma-

^negoiòper yn peti? Farme contra Trcknfù abbandonato da iPo-

lacchi cantra ìpati: de l* confederarnepafku tra lm,e Sigifimo*-
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do AuguFIo . éMÙ diciamopure che leforzg del!a

r
Polonia>perfè nu-

merof,e independenti,c di calore.tanto hauerannofempre di agili*

tà,e dìprontezza, quantofarà di nenia, e di efficacia nel Re.Th che

ci hàfattofede Stefano Trattori : nel cui tempo la Polonia nonfola-

mentefi è mantenuta in riputatione ,&in conto di regno atto à dir

fenderfi dalleforzefìramere ,• ma di buono à far acquiflo d’impor*

tanz&/òprapo(Sentinemici. perchehabbiamo parlato dell'agili*

tàycofà neceffanfrima alleforze d’vno flato,nonfafuor dipropofta

faggiungere le cauf d’effa agilità : leprincipali dunquefono , come

babbiamo dettofauttoritàdel Prenctpe,cbe dà ilmoto: e’Icorfò del

denaro, che lo mantiene: perche noi habbiamo vifropoderofeffera-

tiperdere inutilmente il tempoper la lentezza del capo-, e importan-

tiffìme “vittorie nonpartorir frutto nijfuno perpenuria de i denariz

fènza i quali nonfifono potuti muouere ifoldati . Importa anche af-

fai la qualità de’fidati. Perche nonfipuò negare,che ilfante Tede-

fio, eU Boemo no hà lode di agilità,• chefideuefinzj. dubbio all’Ita-

lsano,allo Spagnuolo,fgJ alFmencef:nonfioperchefono diperfina

megli# difyosia-,ma diptù,perche nella guerrafi contentano di man.

co Se bene non hanno uino nonfifmamfonoinefiperdono d’ani

-

mof loro maca lacarne:cm ogni cifròfopportano lungamente e l’in-

opia,^ ildifiggo.E di maggior agilità la caualleria leggiera, che già

huarnmidarme,e’l maneggio dell’archibugio, che de la landa.. Dei-

che accortifim quefle vlttmeguerre i Francef, hanno lafciatol’•-ufi»

delle lancierei quale confifretta la lorgloria militare: ein «rvece loro »

ddopranoTarchibugio,come iT{aitri,eyn colteSazjo:mà con quatti

giudicio habbino ciòftto,.ne diforrerà qualch’altro . Perche qui io*

non dico,che ilcàualleggterofra migliore affogamenti nellefttionit

èelltche-, che l’huomo d'arme -, mà ch’egli èpiu fedito-, epiùpron-

to..Importa afrat anche la qualità de’ caualli : perche i Fiamenghii

auanzoHo di affai iFrifinì^ (frf
i Tedefihi : e non meno gli Ongarkv

• j ri Ta-
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t i 'Polacchi : il Gianetto, il Turco, il barbaro e di ‘-velocità moti

*

maggiore de ifudettt.Tragli vni,egh altriUà il corfiero di Napoli,

perchefi bene nonpareggia
ilgianetto nella •-velocità,dura però alla

fatica,e alpefi dell'arme affai pii* ,• e non e lento,& invero t
efi/e-

ricnza hà dtmofirato , eh la caualleria Tedefica non èàpropojito, ne

per dar la caccia,neperfuggire l’inimico,per lafita lentezza.All’in-

contro iValacchi,gli Ongari, i Polacchiyi Turchi,i éMorid 'Barba-

tifi tihanno mejfo in rotta,non lipuoifuggire ; efiejfifino fiati di-

firdinatida te,non lipuoifiguitare : perche àgufa di Falconi,hor ri-

corrono adoJfo,horfidileguano
lungi da te.Mà nell’imprefi marita

megochiffima agilità hanno le natii:perehefin-^a <-uento nonfipoffò
-

no muouere ,
negirare : alquantopiù,màpoco legaleegrafie:agthjfi- -

mefino legalee, e legaleotte . Onde habbiamo <~vifio tarmate Cbri-

gane,perche mettono buonaparte dellefiorone loro nelle naui , hauer

perduto buonaparte dell’ efiate , iltempo dafar facendo ne’ viag-

gi,che tarmate Turchefihe hanno compitoprefiamente .^là none

cofa, che dia maggior ‘-vantaggio nelÉagihtààtTurchifiopra di noi,

che laparfimonia loro,e tingordigia nofira: perche il •-vino,etaltre

fimih delicate7gefino di tanto impaccio àgli efierciti nofin,quanto

impaccio non recanoàiTurchi tutte le vettouaglie loro infìeme. On-

de non è merauiglia,ch’ efiinvadino all’imprefi moltoprouifii, e etàr

tegliaria,e dipalle,e di poluere,e etogni monitione: perch’efiì carica*

no i carriper terra,e legalereper mare di quelle cofi -, non di •-vini,»

dipollami, ò difimili impertinenza • Vanno finalmente à laguerra

per combattere,nonper crapulare.

PRENCIPL CONFINANTI.

1

TTolacchi confinano colRèdi Suetia , che hà alcune piazze nella

Liuonta , co’ Duchi di Pomerania , e co’lMarchefi di 'Brand*

borgo , e colT(è di Boemia: co’ quali Prencipifinogiudi cento a*

«

If
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*

t

*

u
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| ni , chenon hanno battutaguerra nififuna:e diprefinte efiendo ilTfi

di Poloniafigliuolo di quello di Suetia, e rvolendo Sfiofar unafigli-
i* mia di cafa etzAuHrta ; par che le cofisincaminano à una longa3e

>f fermapace: e quanto a i Prencipi etAlemagnajeforzefimo taUnen

te contrapefitc yche ne iTcdefihi temono che le loro città benififim

9

fortificate3e munite 3filano sforzate da' Polacchi, pocofornitilega-

gliardi difantaria : nè i Polacchi hannopaura de* Tedefichi in cam-

pagna:confinano dall
’

altraparte colléMofiouita : e coll Precopo 3 e

co ITureo. Quanto aléMofiomta habbiamo fidisfatto alfilo luo-

go. Il Precopo Rè de Tartari della Taurica cherfinefi ,
può mettere

in campagna intorno à cinquanta mila caualli , e con iaiuto d'altri

Tartarifittoi amici moltopiù : comefeceCanno 1169. quando à in-

Stanza del Tureo ne meno ottanta mila contro il ZMofcomta } e del

ttli. quando abbrugiò la Città di lAofia : ma non può co(lui con-

dottare imprefa diimportanza: e ilfitto è ladroneggiare3e afifajfinare

più preflo,cheguerreggiare, e combattere apportapiù danno, che

pericolo.Trauagliano lefiùegentigrandemente La Podolta3ela Voli-

nia. Si è alle 'volte confiùltato in che manierafipotèfife riparare alle l§

to

(

correrie :& è SlatopropoSlo di fortificar alcune file del Pori-

Siene3che i Tartaripaffi
anoper entrarenegliflati di Polonia , & di

tenerui alcunefuSle armate : nè so perche ciò non
fi fila efleqitilo . Il

Gran Turcofi è accollato affai alla Polonia , co l farfi fignore del-

la!)Giacchia,chegià erafeudataria della corona di Polonia,per ca-

pitulationipaffate tra Aleffandrò Palatino di Va!lxcchta,& di La

-

difilao T^è di Polonia del r + o 3.^9*poi del 143 2.tra Elia Palati

-

no>e Ladiflxo III. Faceua quellaprouinciafino à cinquanta mila ca

usili-, e abbondata di ogni bene: ma bora leguerre Channo quafi de-

J fenato* fé) àpenafarebbe usnticinque mila caualli. Mà nella rela

-

j
itone che noi facciamo dell' Imperio del Gran Tureo dimoftriama ,

. thè -vantaggio,ò difauantagglofila tra quefli due potentati .

1 GRAN

iikr
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GRAN D V C A DI MOSCO VIA.
'
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J
L Gran Duca di éMofiouia è Signore dvn gratidiffimo paefe,

M
entro i cui confinifono comprefidiuerfifiati: njerfio Settentrione

arriua all'Oceanofittentrionale ,• efiBende dal fino Gradaico fino,

alfiume Ohio: da mezggiorno conttnoua l'imperio lungo ilcorfio del-

la Volgafino al mar Caffto : à Ponente confina con la Liuonia; O*
ha quafiper termine il 'Bonfiene, come à Leuante la Volga. «.Alcu-

ni dicono , che tutto quello imperiofia lungo tre mila miglia; e largo,

iso o.nel qualfiatto fi contengono quindeci Ducatifideciproum-

cte,e due regni.Erano i Mofiouitigiàfitto i Tartari
:
perche 'Boido>.

'

prencipe lorofianno 1

1

^ofiggiogò tutta éMofiouia:ma GiouaniT. •>

Gran Duea,confidato nelle difiordie de ' Tartari,chefi trauagliaua
-

norvn l'altro , negò loro il tributo: e con progreffo di tempo^effiendo

fiato rotto da t Tartari IPrecopenfi , Ammete ritima fiucce(fiore di

Boido, che morì in Vilna : ilGran Duca aggiunfiàgh fiati fitoi

Fermuiy Veatta, e Iugurta, eh'erano fittopofle alfiudette Ammete

.

E creficendo tuttauia lefiorzj, Bafillo prefie Cafin,e Gtouanni II.Cì-

tracan,prouincie,che hano nome di regni:e veramente ifudetti Gran
*Duchi aggrandirono fimmamente il loro dominio. Tolfiroil Gran

Ducato Setterlenfie , e quello di Smolenco , e quello di 'Biefihia , e di
<
Preficouia,e di CNfiuoguardta,e di Iaraflauia,e di Rofiouia,parte ài

Lituani,parte à i 'Polacchi,partead altri prencipi.Occuparono qran

parte della Liuonia:efi refiero tremendi à vicini.Le città,capi difio*

ùfino,Mofica, oue refiedeilmetropolita ,• Rofiouia, e Nouoguardia

,

fidie di tArcutefcoiti: Cortifi, T\efima, Colonna, Sufidelia, Cafino,
Vologda,Tuerta,Smolenco , chefino Vefiouat'u e di più Plefiouia,
r
Porcouia,Staricia, Sloboda,laroflauia,Volodomeria(onde lafidi

a

dell'imperiofu trasferita in Mofia da Giouanni LfMofiicoy S.Ni-

colò, ó ugana,Vfhud,Cargapolta . 1
1
prencipe rifiedem dMofcA.jQue-

fi*



L ì B RO PRIMO. 49
fia cittàprende nome da ìMofco, fiume,cke hà origine 9 0.migliafi-

pra dt lei. Eragià maggior di quel che fivede ade(fio ,• perchegiraua

intorno à none miglia: mà dopo chefufaccomeffia l'anno 1 s 7 0.

abbrugiata da i Tartan Precopiti.non hàfin borapafato cinque mi

glia dtgiro(e ui allogiano congli huomini 1 buoi,ts
>

altri animalità

fi,fatti) e non paff'a ,
fecondo la reiAtione (lattane dal P. ‘Pojjeuino

,

3 o.milaperfine . Jfauoguardia hàfipranome digrande,e con tutto

ciò il medefimo Auttore non le dàpiù di uenti mila habitantiicome

anche à Smolenco
, (fj

à ‘Plefcowa. Vogliono però, che ilpaefifoffe

meglio habitato ne i tempipajj'atiimà chefifapoi qnafipopolatoper

tre cagioni.L’vnafu la pefief:ofi nuoua alla £Moficuia)che nepor-

tò via molte migliaia:l’altra la crudeltà de'Prenci#i,cbe neamma^
^arono molti,maffirne de 1 nobili.La ferita lefiorrerie, e le prede de è

Tartari Precopiti,e de Negai,che non ripefino mai; ne lafilano ripe-

fare i loro rvicini:e nonfilai% ente dipredano ilpaefi-e i cotadwi-, mà
ne menano mia 1popoli interi} chepoi vendono à 1 Turchi:£r ad al-

tregenti.Finalmente hanno diminuitograndemente ilpopolo di Alo

fiouia l'imprefifuta da 1 Gran puchi in paefi lontani[fimi . Non c

tofà,oue fificorga meglio la pruderneadvn Prencipe,che nelconofie-

re qual imprefa fia utile àgli Piatifuoi,e qualdannofa:e nelnon la

-

filarfimuouere da non sò che apparenza digrandeggia , e di ampseze

za,e tirarfuor de i termini dt Ila /labilità, eficurtTga. 'Perche colui,

cheper aggrandire , indeLeltfce ò digente
,
ò difacoltà ilfùo flato7 c

filmile à uno, cheper alzar le mura y ò per.fairtearii tetto , rcuinir

fondamenti delfico edificio. Conciofìa che ilprimo capo difialofi è il

tonfèruare -, e gli ocquifli , cheffanno con dimmattone delleforzer

fino à ciò contrarij . Gli acquigli fono quafiinfiti ,che debbono mi-

gliorare la conditane dell' Imperio,non detenorarlaSPerche
fi
come

gCtnftùfifiatino,ò per ingentilire,e addomedicareun alberofialux-

tico} òper renderefruttifera *vt.tapiemia infruttuofia, e fìerilc : taf

Kcfot.par.fecunda. D firn-
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timprefi debbono tffier tattiche rechino o commoditàfò ricchezza} al-

tramentefono dipefi3e di caricoj e <~uaghonopi)per confumare3eper

rovinare3cheper aggrandire3òper ajficurare il tuo.Talifono ordina *

riamente leguerre 3 che fifanno per acquifiarpaefi 3 che non hanno

communicatione co’lnoflro 3 ò chefono lontani3 a che ricercano mag-

gioriforze delle notireper illoro mantenimento . Conciofa che ogi/i
.

deliberatione£imprefa fdeue fondarefopra tre capi. Vvnofè la.

giuflitia ; Taltro lafacilità del^vincere,• e l terzo ilfatto de laviti

toria: eieguerre che s imprendono finza {perantodifulto 3fono -

pazzie.IGran Du:hi di -5Mofcouia hanno bene ampliato i loro con- •

fini3mà non aggrandito le loroforze. {Mà ntjfùnofe imprefipiù lon

tane3e dipiù(féfa 3 che il Gran Duca Giovanni
:
perche quefioprefi

i regni di Cajfan su la Volgale di Astracanfui{Mar Cafflo : efog-

giogo buonaparte di Liuonia: nelle quali imprefiperì numerogran-

de ne ’ viaggi3nelle battaglielegli affalti: diferro3
£'infirmicelifa

me3di di/àgio:e dopò Tacquifio bifignò matenere molti,egrandifor-
m

teTge colcondurvi colonie,òprefidijgroffi . Onde 3 effendo'impiegati

gli huominifungi da cofano nelTàcquifiare Taltrui , ò nelmantenere

Tacquiflato; reflauano à cafa le donne3quafìvedouefinzafferanza

diprole . Cofì diffondendofi ilfingile alTeftremità3 ne rimaneva pri

*

ito ilcuore.Onde effendo poi affilino da Stefano Tfc di Polonia, noni

hebbeforze da difendere lofiato di
r
Polocia3e tante altrepiazze im-

portanti3che lefurono tolte: e lefù neceffiarto cedere tutta Liuoma a*.

Polacchi.{Mà-fitornando alno(Iròpropofìtoja {Mofiouia è ingran:

parte ingombrata da filue immèfi3
e da laghi:lefieluefino rami del-

TErcinia3cbefi diffondeper tutto Settentrione-,màpiùforfè in que-

flaprouir^ia3chealtroue .
Qui

fiveggono alberi difinfuratagran-

dezza i impenetrabiliper la lorofioltezga} à i raggi delSole. : quindi

defiilla quantità meredibile di.ragia, e dipece : qui fi produce copia

inefaufla dimiele, e dicera '. conciofia chele api 3finza cura tTbua-

mo

,
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9M,fanno iloro copili nelle corteccie , e ne canidepii alberi . Qujul

babita moltitudine di animali di ogni fòrte infinita , orfi, martori 9

zibellini,lupii delle cuipellififa traffico importante . Cauafida que-

pefilue tutta quafi la materiaperfàbricare e le cafe , e lefortezgg :

conciofa che anche le mura delle città fifkbricano
qui di traui, con

-

ponti tnfieme in quadro, riempiendo ilevacuo di zolle, e di terreno:

efanno anche co ’ medefmi traui torri dialtezza ,edi groffezga ta-

le, che fottengono ognigran pezgp di artigliarla . Non refifono già

alfuoco i ma non cedonoperò cofpretto alle batterie.Disputano al-

cuni q italifortez&efano migliori ,
dipietra, e di calcina ,odi legna-

me,e di terra: inftuor di queflefeconde adducono coffatte ragia

ni,chefifannopiù
pretto, econ tffefa minora eferuono meglio con-

dirà alle batterie : e fi figuafano fàcilmente ,fi
raconciano anche in

breue tempo : &èpiùfacile Cactommodare alle avarie maniere di

dififa,che toffefa ricerca ,ynfiancofabneato di terra,che di muro.

ZMàfidebbono con tutto ciò preferire quelle di muro:perche effindo

quattro i mezi di offendere ynaforteti ilcanone,la mina,ilfuoco,

e la Tappa : ilmuro dura forfè manco refittendo, che la terra ceden-

do,al cannone:mà contra la mina,e ilfuoco,e la Tappa e digran lun-

ga migliore::per congiongere co'l muro,quel che e di buono nellefor

terge di legname,e di terra,fi
fanno i terrapieni. Delle acque poi non

accadeparlare:perche la M.ofcouia e madre de fitimi,e de laghi:del-

la T) uìna.Barifìene,Volga, Defna,Onega,Mofà, <Jolifia , edelfa-

mfiffimo Tanaudel lago Inafui quale è lagran Nouoguardia.e del

Z/oloppo,e di molt altri.Quetta copiadacque ingrojfa,e raffredda

talmente Caere , che none molto fauoreuole alla generatone degli

animali, ò delle piante, benchéfafilmato falubre. Ondegli animali

firio piccoli , è ifiminati alle yolte non arnuano à maturerga. Il ter-

reno , quafi confùmato
da Cacque, èper lopiu leggiero,& arenofi:t

perciò,e laficciuà, e la pioggia immoderata confiumanofacilmente le

' X 4 btaac*
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1

bìaue . L'muerno *vi dura notte me
fi,

poco più,ò manco:con tutto cH 1

*ui è abbondanza di grani, orzi, pafiolii eper confiquenz# di cartài
^

|

cofifiluatiche,come domeniche . Mài/rutti de i JMofcouitifonopo- A f

mi,noci,* nocelle ,• degli altri à pena rihanno notitia . Fanno anche

capitale de' pefei,de' quali hanno abbondanza grandi/fima:lificcar

no, comefifa in Noruegia,e in altri luoghifittcntrionali,al rventose 1

li (onfiruano per buona prouifìone così ne iprefidij dellefortezze * )

come nelle cafi de' priuati. Non è paefi molto mercantile,primaper- 1

che ne gli habitantifino di naturafua indufiriofifie rio può e/fer traf- <

ficheuole ilpaefi,oue non fiorifono le arti, e t Ultori)appre/fi,perche
j

>

non e lecito à i UMoficouiti Cyfeirfuora deglifiati del loro Trtncipe: i

Per la qualcagione non hanno yfo ntjfuno delle cofie marittime. Cam- 1

bianofellamente quel che la terraproduce
,
pelli,ragia, pece, cera,co*

panni , e con altre cofi tali , chegli Armeni conducono ad tAfiracan

frilmar Ca (fi io,e
gCInglcfi à S. Nicolòfrilfino Graduico . i •

G O V E R N O.
i • |»'l

*J
L Gran Duca di *riMofiorilagouerna i fitei popoli più deffotica-

mentedogni altro Trcncipe
, di cui

fi habbia notitia. Conciofia

'eh' egli difpone affolutamente delle perfine de'fiudditi, e de' beni

loro . Onde JMehernet Vifir diceua , che il riMofcouita , e'I Turco

erano fili tra iTrencipi
,
padroni a(Soluti dei loro domini/: e per

ciò sltmaua l'tmprefa delRe Stefano malageuole . Ter mantener/}

- in quefia auttorità, epojfanza^fà il Gran Duca arte , e diligerne#

incredibile . Tercheprimieramente non è lecito à veruno de yajfi

falli Snjfiir fuora de' confini deglifiatifitoi
,
pena la <~uita . E per

quefto rt(fetta nifiuno de'fiuoi nauiga:anzj nonpofiono rianchepar-

lare à yriAmbafilatore, rie yalerfi delTopera diun medicoforafiiero
nelle loro infirmila,finza licenzia. Vfapoi maefià ineflimabile nella

'pupa delfuo ycfiireiperche,congiungendo quafi lagranitapontificale
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ro» la macfià regia

,
portam tefla njna mitra adorna di perle e di:

gioie fimffime : efi non laporta , la tiene innanzi afe nel[no-trono* v

e la mutapergrandezzapiù , epiù <-uolte . Tifne nellaman firnfira

njjj paliorale ricchiffimo}'vfinjna rùefie lunga fumic a quella del

*Tapa
,
quando- egli eukm pontificale à capeHa, con le manipui/c ili

annelli . Tiene Immagine di Cbnfio alla déflra, quella della Santfi

fima “Vergine in cima della cathedra, oue eglifede . La camera, e.

Tanticamera fi rvede piena dhmmini ^vefiti doro [ino à i piedi

Ideile cerimonie appartenenti alla religione, njfi accuratezzaefqm-

fita. Ghianda egli e ùtamia-,ogni voltaiche fimutapiatto,òche vuol

bere ,fi
fa moltifgm di croce . Ne i digiuni mofira ofieriuanza no-

tabile; e in Chicfa batte la terra co lfonte,
per diuotione,comefin-

no gli altri : accioche nijfuno poffa fipere neanchepiù di lui, nonrvi

è altrefcuole , che perimparar à leggere

,

ór àfermerei e non leggo-

no fi
non gli Euangdij , e qualche evita dt finto , ò homelut di-fin

Gtonarmi Grififornofd'altro: che fi alcuno dtmofirajfe di rivo-

ler pafiar oltre nelle fetenze , darebbe filpettO} enon rellarebbe'

finza cafitgò : e quellofa egli, accioche nifjùno fippia più-di lui, nè-

quanto egli sa . Onde auuiene , che i fecretar-q ,
e’

!

;gran Cancel-

liere tftèjfi no*firutono , ne rispondono x gli Ambafciat-ori dei'-

“-.Principi ftranien , ordinariamente ,fe non quanto <-vun loro det-

tato dal Gran Duca. P(onfi nomina ne negocigmai ilGran DucOy,

che nonfileuino tutti m piede congran riteneratione. E ilmcdcfimo'

fifi ea tauola
,
quajtdoegkmuda à bere , òfiparte delfiopiatto al

chi fifai & in mille altre fimth occafiom. S'ammaefirano poi diti

fanciulli a crederestiparlare del loro Prencipe,come d'vn Die.Dio)

filo (dicono) e lgran Signore sa quefio. Il Gran Signor nollro sa a*-

gnicofa:tutto ciò,che noi habbiamo,e difanità,cdi commodifipre*-

cede dalGran Signore. Quindi attiene,cheyeggeudo ifudditi tanta*

grandezza,e maeflà nel loro Prencipe: e no battendo notitia dialtro}*

Relar-aar.fecundai -D* 3
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ehe delle enfifiue> ilriuerificom,& t<vbbidifiono,non comefudditi*
mà comefichiam ; (y il tengono in luogo di Dio

,

c/x di Prenci-

pe.U^on hafitto difi Signori titolati,comefino tra noi i Duchi,& i

'Baroni ; ; concede adalcuno qualche •villa , òpodere > ciò non

pajfa à ifofieri , s'egli nfilconferma: e con tutto ciò,i 'villanipaga

-

no anche a luiparte de'frutti : e li debbono /*opere. Onde auicne> che

ogniuno dipenda dalcenno del Gran Duca; e che qmntonjno epiù

ricco,tanto maggiormenteglifa obligato . Ter ouuiarcpoi alle con-

giure,egli transferifie lefamiglie intiere da vn luogo all’altro:eman
da quefli,e quelli ne tprefidij , lungi da cafi,come in bando

^

RICCHEZZE,
'Alle cofifitdette fipuòfargiu’icio delle fùe ricchezze , efi*-

colti. Conciofia, che ejjlndo eglipadrone cofi afflitto d’ogni

eofi-yfi •vale,e dell’opera de i fiudditi afuopiacere , e di quella parte

de' beni,che lipare. Eglipigliaperfi lapiù prcciofaparte delle pelli,

degli animali , de’ pefiidogniforte : lepelli egli le 'vende >.ò leprt-

fintate i pefiificchi al'vento,fi rifiruano per laproufione dellefior

*

terge . Nijfùnopuò nvendere il[ito nellepiagge ; prima , che non fi*.

Venduta la robìtadel Prencipe . Non ha minere doro, nè d’argento..

t,e cittàpiù mercantili , onde egli tira lapiù parte dell’entrate,fine >

•Affracan filimar Cafio ,
ouc capitano le mercantie di Perfia , e

dtArmenta ;fan Niellò fuifino Graduilo ,oue •vengono le.naui.

dInghilterra , e di Olanda cariche di rame , edaltre mercantie : e

3Quindi
ficonducono à Uologda . Quando gli Ambafciatori fùoi ri-

tornano à cafi,eglt toglie loro ipre/ènti,che hanno riceuuto da i Prem.

tipi-,dandogli qualche cofitta in contracambio,e qualche volta nien-

te. Finalmente egli raccoglie ,e tira àfi tutto ciò, che e di buono, e di

frenofi nelfùo flato . Onde fiUrna , ch’egli habbia qualche tefiro

nedfforterge dàdMofca,di IarofiaHta, e,delLago Bianco : è cofia

•verifi-
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yerifimile,perche il Gran Duca Giovanni (fogliò di eolici, reliquie*

rij,croci, edargento quafitutto Liaonio:epurnonficomporta , chi

fi
cavi nè oro,nè argentofuor dello Boto,finonper rifiottarcattivi

f

eper liberarprigioni daguerra , egli è rvero , che con loperdita dello

Liuonia ,
ceduta da lutò Stefano fife di ‘‘Polonia ianno irta.

«fi» refiato privo della più ricca parte deltraffico delmar Haiti*

-co, e delmiglior fiato , ch’eglibaoejfa ove erano trentaquattrofor-

tezze fie,

FORZE,
ì A fortezza del paefi confifie parte nella moltitudine delle

I paludi, e de'fiumi
,
parte nellafoltezzade’ bofichi. Ptèn>*

finza de i ZMofiouiti lafciar t luoghi vicinid nemici deferti ; a fin*

thè, crefcendoui foltepine (il che auiene infallibilmente perChumi*

ditò della terra)firma quafi dipepe,e di riparo alle città:il che diedi

grauijfimo travaglio à t
f

.Polacchi : conciofia che
,
per farfi la firada

alle terre de' nemici,bfognò loro tagliar i bofih'nein ciòperder tem-

po affai. Hau: anche alcune fortezze ,fabdicate parte di [affi, e dì

mattoni ali Italiana > màfintafianchi , cfenica arte di fortificati**

nei comefono quelle di {Mafia,di Nj:fogttardia,dt Plefcouia,di Por-

coaia,Stariaa,Sloboda dAlefandrò ,• parte di zolle contefie di vin

*

cigli,e calcate molto bene ;
quale è Smolenco . ZMà per ordinario le

mura delle piazze forti fi
[abdicano d:graffi tram ,• lafiiandoui tra

fyno,e l’altro
,
/patio per il terreno , che <-y: affidano tn mezp: e vi

lafidano per la dififi alcuni buchi àgli archibugieri: la qualforte dì

forteti è affai buona per tartigliaria,mà non refifie affuoco. Ifud*

diti del Gran Ducafervono il loro prencipe nella
t

guerra,confirme à

quello , che noi bandiamo detto delfinogouerno.Perche mofiranopiù

prefio paura cteffir cafiigatife nonfiportano benebbe prodezze di

cuore,ò ardire . Vbbidifiono à cenno à i capitantifipportano patiin-

D 4 temente



S 6 GRAN DVCA DI' MOSCOVIA.
temente o^ni difàgio : non filmano ilfreddo , riè la, pioggia } e tote* t

rano incredibilmente 1inedia, e lafame-, efi
contentano ehpoco . On- \

de (ìgiudicano migliori per difender fortezze ,<he per combattere.
f

in campagna : imperoche ini rvale affai la pat,lentia ,ela toleranza 5 I 1

ma qui fi
ricerca ardimento , e cuore v Alcontrario i 'Polacchi fino

j
t

miglioriper affrontare ilnemico in campagna,cheper difender pun^ ‘

t

~e. Il Gran Duca Giouanm, conofendo con l'ilfenenza quefla uni-
’

tà de firn nelle fiaramuccie, egiornata e aliincontro l'ardire,e l'a-
c

rumo de' ‘Polacchi} diceua.che ifuoihapteuano btfogno di fferonc per 1 ,

mouerli cantra nemici : e all'incontro i Polacchi di freno . Le forze li
(

principali di quello ‘Prencipe confifono nella cauallerta: ma che nu- 1

,

mero di caualh egli pofiafare , è diffidi cofa ildeciderlo . Non credo
,

pero,ch'egli pofia armarne trecento rnilafcome alcuni dicono)perche
j|

.

ha ilpaefi molto vallo, e ingranparte incolto : conciofia che da Cafi

fin à Afiracan non fi
troua quafì villaggio} e osifino parecchiegior-

nate d* mteruallo: e nellaguerra , mofiàuida Stefano 1fèdi Polo-

nia ( che pur non hauea più dififanta mila tra caualh, efanti) egli

non puòte mai mettere tantegenti infieme , che poteffe , non dirò op-

porgli in campagna ; mà diuertirlo dalle oppugnationi di Polofia ,

di Zhlcbiluco, e d'altrepiazza, ò dall'affedto di ’plefiouia. E l'anno

1 s 6 0. il ‘Prencipc de' Tartari ‘Precopiti penetrò con ottanta mila

cattalli fino nelle <-vifiere dellimperio } e vi abbruggiò efia SMofia,

città regia.HMà quei}che dicono,che il Gran Duca di IMofcoma può

far trecento mila caualli,e ilRè di Polonia ducento mila,fanno con-

to delle felle de 1 caualh più,che de' caua/lieri.Chefi bene vifino ta»

te migliaia di caualh : nondimeno non ogni cauallo è buono per la

guerra} non ogniuno hà il modo di montarut,e di armarfiià chi man-

cano lefacoltà:à chi leforze corporali: à chi laprodezza dell'animo:

r quando pure foffinom Mofcouta tante migliaia di caualh , di

huomini,quante dicono cofioro , non èpoffibtle runirle infieme tutte

in
S. «w _ J • -
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v

in wn luogo, ò perche il Trencipe non ha denarià bafianz* pereto :

operche non fipuòfar prouifione coft grojfa delle -vettouaglie necef

ferie:perche ducento mila caualh daguerra, ne vogliono in {Mofo-

nia altri trecento mila dafema ,e dafiruitio: e dietro a queHi,tanto

numero di viuandieri,mercadanti,artcfici,ragazgi:che
perpafcrii,

e mantenerli infieme , bifognarebbe ridurre tutta {Mofcouia in vn

luogo . e nel -Viaggio , da -vn eHremo all'altro , mancarebbe la pii*

parte delle beftie , e degli huomini, JHà quando bene fife poffibile

finire infieme iljudetto numero di caualh , non è fiedicnte allo fla-

to: perche bifognarebbe sfornire i confini dtprcfidij, e leprouincie dì

neruo: le città di magisiratine le campagne di agricoltori. Onde refia

cofi chiara , che vn Prencipe, il cui flatofa centocinquanta mila ca-

nali/, affaifa à metterne infieme vn terzo in amaguerra reale: par-

lo delle guerre,non delle caualcate.Scrtuono alcunipiù moderati nel

-

Cafirmare , ciré il Mofiouita poffa mettere infieme centocinquanta

mila caualh in vn bt/ogno di dafefa:e che Giouanni lll.menajfe all -

tmprefa di zAflracan centouenti mila caualli , e venti milafanti . Il

medefimo affali la Liuoma d tempi del T{e Alejfandro con tre grò
fi-

fe efferati ,ene ritenne vn altro à i confini.tAlla caualleria il Gran

Duca Giouanm aggiunfi alcune migliaia darcbibuggieri,che egli

mfiituii tra qualipapuano molti faldatiforalheru chegli fecero

firuitio notabile nelle difefie delle fue terre . Ogni due ,otre anni

fk la deferitiioneper le prouincie de
’
più atti allagucrra-,evifi

nota-

no ifigliuoli de' gentilihuomini , co'l numero de'fruitori, e canallu

La cauallerta,mafime tpiù ricchi,vfeno corazze,e celatefatte di la-

me fiottili, efine, che
fi
portano di Perfa, e la lancia: gli alti ipoi ta-

nógutppe di bambagio,bemfitmo imbottite ,eche refiftono alle flet-

te : e quelli -vfiano Carco , e molti l'archibugio i e tutti la fiada, e il

pugnale :fifirue
anche di sAlemanniper laguerra , e d Italiani per

le fortificationi, PRE N-
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PRINCIPI CONFINANTI,

JL Gran Duca di IMofiouia confina co’l Precopo , 'Prcncipe de

Tartandella Taurtca chcrfinefi , to' Circaffi dei cinque monti

(costoro habitano vnpaefi, chefi(lende ottogiornate^figouernano

fitto fitte Duchi allagufi degli Suizgfri) co TartariNogai , col

Re di Sudiateco 'Polacchi.DalPrecopo egli riceue danni affaifin-

tai iferanzji di vendetta ; perche il *Precopo è confederato co ITut-
ooy eprouiflo da lui di archibugi 3 e di artcgliarie:fè} ha nel(ito Flato

diuerfipiazze forti conprefìdio Turchefio . Onde Caffittarlo e im-

prefa difficile , e dura : e che li concitarebbe adojfo le forze di quel

'Prencipe . Dalfaltro canto èfacde aiPrecopo ,come ha più <~uolte

fittoyfcorrerealfimprouìfi nelleprouincie del Gran Duca,(comcfi
in quelle dellfiè di Polonia) eficcommcttcrc tutto ciò , che li viene

manzi • Chefi il Gran *Duca ha figgiogato i Tartari di Cafim, e di

Aflracanzio è auucnuto per ilvantaggio dell*artigliarla, della quar

le cofioro eranopriui . éMcnò egli tra Faltre cofi , contra quei di Co-

fan ,alcune machine cofì fatte : attaccana a i timoni etalcuni carri

nma larga yCgroffatauola conpiu buchi; per li quali i fuoi fidati

fiaricauanoiloro archibugi,e mofihetti'cosìferendo effigravemen-

te i nemici, che non vfiuanofi nonfreccie finta, ritener nocumento

da loro, nonfi* dtfficUcofa ilvincerli,& ilfiggiogarh. FMÙ ilPre-

copo hà FTifi degli archibugi;& ha di più farnnit'ia,e la protetto-

ne delTureo . IlTureo per aprirfi la firada in fiottia, ò nelmar
Cafpio

,
tentò quelli annipaffati di tirare vn canale dalla Tana al-

laXJolga(cofa cFanimo,c digiudicio maggiore,che non mofrano or-

dinariamente iTurchijmà lefitegentifurono rotte da i éMofiouiti ,

aiutatimelo da i Tartari, che temeuano d'effer affatto calpcflati

da Turchi
,
feli fùccedcua quella ;mprefa: e non pur ruppero Far—

mata nelfiume Tana*,e neprefero parteima feonfiffero anche Fef-

fercito

v
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farcitoper terrai nelqualficontauano ottanta mila Tartari, -venti-

cinque mila Turchine tra quelli,tre mila Glaniferi . I Circafjì'xu^

uono(come balliamo detto)allagufidegli Sureteri; non attendo-

no àfar acquiili, ma con militia mercenaria fruono borati Turco,

bora il "Ter[uno , bora ilM fomta :fino tanto lontani da lui , che

non hanno cagione di temere le fùs forze . ÌTartari Nagai finopiù
formidabili, per Fimpeto improuifo delle loro[correrie, cheperforze

giufle eh'
e(fi

s bahbino perfar imprefi reali : e quelli anni adietro,

ejfendofi moffià idanni di CMofiouta, ritornarono indietro addol-

citi co* prefinti,che lorfuronofatti.Inipcroche,e(Jendo cofioro,quafi'

Arabi, dediti àgli affinamenti,& a ’ Lxtrocinij, èpiùfacil cofa il

tenerli indietro ceti darli,che col combatterli. Oltra che, non hauen-

do efi ne città,nepiazzaforte , con la cui efpugnatione
,

dominio >

ftpòfino tener baffi àfreno ilguerreggiar con loro è njn entrar

in ipefà,finz£Jferanzà diguadagno . Tiene cantra cofioro ilGran

-

Duca vn buon numero di cauall. ria in Citracanno in Cdfan ,& in

TJiatca: come ne tiene anche in Cufagan a/rincontro dèlia Tanaper

far tefa a i Precopiti . CdlRè di Suetia confina il éMofiouitaprin-

cipalmente dallaparte di Fmìandiaioue il Sucdo,cdlquale hàguer-

reggiata lungamente quelli anni adii tro , eperduto lefortezze di

Serenecofi, e di Parnauia maggiore, t minore nella htuonia<, e altre-

piazze -,jnentre egli era trauagliato dal Rè Stefano*Tiene il Suede >

nell'èflremità delfino di Finlandia la fortezza di Vìburgo con. njn

grofo prefidio,effefi,perfar tefaà i Truffi al Gran Duca.Tie-

ne anche in quel mare, e ne porti <-victni.vna parte delle fùe naut da

guerra, sìper ouuiare.à ogni difigno del Gran Duca, come perim-

pedirebbe etAlemagna non ytfìano condotte arme,c monitioni.On-

de nonfipojfono accodare à quelli marine altre nani che le fùc,fin—

Za licenzafittofiritta di mano d'e/off. .Quello ^vantaggio diar-

mata y c diforze napoli, hà refi ilRè di Suetia Jupcriort al Gran

Duca-.



g9 GRAN DVCA DI MOSCOVI:;.
Duca, ne i luoghi 3 oue quella fòrte diforzefi può accoflare: cofi egli

hà tolto molte pialle allinimico nella cofiadì Liuonia, e ne luoghi

evieini : ma doue la cauallerta fi può maneggiare ì e la moltitudine

dellegenti adoperare, cioè nelle campagne aperti
y
ène luoghi lungi

dalmare
r
Balticoypar che il Gran Duca habbia hauuto non so che di

fuperiorità : perche hà quafifimpre affaltato il Suedo : rnàfigoffo-

nofarpoco danno Pyno Paltro3per Paffretta de montit e de fi-ed-

di3 ghiaccì3e netti. Refia ilRè di
cPolonia3trdl qualefi Gran ‘Dt*-

ca rt,i è quefla differenza : che il éMofcouita hà più paeferma ilfTor

lacco , Phà meglio habitato, epiù ciuile
.

Quello hà ipopolipiùfeg

getti3epiù obedienti : quefio più arditi, e coraggiofi .
Quelli fonopiu

atti àreffiere ,
quelli adajfaltare: quelli à difenderfortezze, quer-

eli à combattere in campagna: quellifono piu Toniti 3 quefli piu ì ifòr

luti nellefattieni* c nell'imprefe: quelli hanno minor paura dèli'ma-

dia3e del difagiOi quefli della morte3edelferro:màgli yni3egli altri

Vagliono tanto quanto è il njalore 3 eU prodezza del loro Trenctpe.

Conciofa 3 che il Gran *~Duca Balìho tolf la Ducea di Smolenco 3 e

di
e
Polofio

'

3 e yno fiato ampliamo in Liuonia a’ Polacchi . *AlPin-

contro Stefano T(è di Polonia tolfinelPnjltima guerra al Gran

<Duca Gìouanni , figliuolo di \Bafillo , 'Polofio con diuerfe alti

£

piazze importanti : riduffe al <verde la Citta di
<

Plefcoma :

lo conflrinfè finalmente à cedere tutta Liuonia

Onde fi <~uede yche tanto njale il popo*-

'

! lo 3 quantobà di fcnno3 edì’<fc*

nima d.T(è~ !» .%

IMPE-

*



;> flTjfiffi ' Imperio Temano (che nella fua maggior grandezza Jotto

li ^ Traiano Imperatore 3fi fiendeua
dall!Oceano Hiberico ol-

ii tra al Tigre3e dal!Oceano eAtlantico fino alfino T>erfico:e dalTAt-

lantefino allafilua Caledonia ; egiungeua alfiume Albi3epajfaua U

Danubio3) cominciò à decimareprima con leguerre duiti di Galbay

OtòneyVitellioi ne' quali tepi l'efiercito3ch'era alprefidio dellagran

Bertagnaypafiò in terrafirmai e 10laudale ipaefivicinifi ribellar

o

no;e inpicctolproceffo di tepo3rtflado i cofinifin^aprefidu3i Sarma-

tipaffarono ilDanubio3 egli Alani leporte Caffiie. I Perfiani acqui

-

filarono forte3e nomea Gothi fiorfièro la JMefia 3 eia l.Macedonia; i

Prancbi entrarono nella Galita. Rimifi CImperio nell'antica riputa-

zione Cofiatino:perche efiinfi le guerre domefiiche, (èjf i Tirani:e ten

ne ìBarbarie legenti nemiche àfieno.Mk co tutto ciòfece due cofi3

che

-
' ’
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che ne indebolirono ingran maniera loSlato.L ’mna fu la trafitti*

-

ne della fédia Imperiale daRoma à ConUantinopoli: con la qual

cofa egli/fogliò Roma,e indebolì IImperio:perche egli} cofa chiara
,

,

cheficome lepiante trapiantate dal!origine loroinpaefì molto dif-

ferenti di clima
.,
e di qualità,poco ritengono della mtrtù loro natu-

rale : casi anche le cojc humane ; einparticolare t dominij , eglifati

perdono laforila , e lafaldella loro con legrati alterazioni . Per la

qual cagione ilSenato Romano non molfe mai confentire alla plebe

illafiarRomaper Veto , città moltopiù bella , e commoda,che non

era Roma -, maflime dopòyh’ella era fiat* ratinata dà Galli:a il
fi-

to di CoZlantinopolì è tanto delitiofiC ameno s tanto delicato, è ma-
go , ch’egli è dtjflcil cofa , che il malormi alligni, e mifaccia radice;

Conciofa che non è città almondo , chefa più fauorita dalla terra ,

e dal mare . 'Perche quclla,hora difendendo/!infertilijfme pianta-

re ; horaabbajfandofl in delitiof malli ; bora dolcemente aliandofi

infruttifere colline: bora fpmgendoflentro ilmare
-, bora ritirandofi

indietro
,fmmimZlra à gli habitanti ogni forte di delitie, e di deli-

catezze , non cheformenti , e vini ingran copia:e par che infeme vi

gareggi Cerere con "Racco ; e mi contenda Pomona con Flora s e la

maghezza con lafecondità : ilmarepoi, che in pochi(limo (patio vi

fa moltijflmifeni dilettegli , eporti tranquilli (ficontano nel Rof
forofio, e non epiù lungo di menticinque miglia, trentaporti nobi •

lijmagheggta quafamorafamente e le città,e ilcontado,>e vi condu-

cefopragro/ffimeflotte,quinci le mettouaglie di Sorta,e di Egittói

quinci le ricchezze di Trebtflnda,e di Caffai e non mi mancano mai

ifrutti, c le ricolte, bora della Trada , bora deli’tAfìa . Vi concorre

poi tanta copta di ottimi pcfli, che màguizzando,
e
fherzando qua-

fi fin dentro delle cafe della città, sì , che non è cofa eftimabile da chi

non l’Jìà villa . Conciofìa che ipefi,boraftggendfi ilfreddo dell’in-

uerno,paf/àno dal mar maggiore,à vifla di Coslantinopoli, mcif la

». Propon-

\

à
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! Proponitele; bora/chinando ilcaldo dell'efiate,ritornano perla me-

!" defìmx (ìra:la,onde eranopartitundlc quali due flaconifi nepiglia

w infinità,con piacere •-uguale à F<-utile..Sonouipoi il Cidxri,e il "Bxr-

k bifa, fiumi di merauigliofa amenità , epiaeeuolezga; che mettono a-

0 mendue in quelfitmofofieno, che s'allarga tra C fixntinopoh,e Pt ri,,

ft detto da gltfirittori.per l'opulenza edogni bene, corno d'oro . Non è

ffi finalmentefitopiù atto à fiieruar la •virtù con le commodità ,& à

» corromperla co' piaceri: il che dimoflrò chiaramente la "viltà,e lapoi

ii( troneria dellapiùparte degFImperatori Greci,e degli e(finiti loro,

il Chefi Famenità delpaefie di Taranto, e la delicatura della contrada

<3 di Stbari,jù atta ad impoltroniregli animi,& à corrompere i coflu-

ii mi di quei popoli}fi le delicie di Cdpua auilirono , e mortificarono

labrauura,e'l 1valor di iAnnibale
, e de'fiuoifildati:fi \Platone fli-

» mo i Cirenei incapaci di difiiplina, e di leggiper la lorofieheitarchefi

1 deue /limare del fito di CoHantinopoli dilettofi , e commodo /òpra

sì quanti ne fono almondo ? Infomma ,noneJfendo co/ànijfuna di

t maggiorpericolo , e danno àgli Flati , che le alterationt cFimportan-

ti %a3che cofa poteua fiuccedere all'Imperio fiomanopiù dannofa
,
per •

ili nondire ejfitifa,che nana mutatione coftfattahofifubitaìcofigran-

ai deìcofifuor dell'opinione cFogn'vno? Fece quel buon Imperatore nè •

più,nèmeno , che chi perdar migliorforma àvn animale, traffor-

t tafe il ceruello dalla tedia alginocchio
, o il cuore dalfito luogo algo—

0
. mito . Valtra cofafi* la diuifione de l'Imperio in tremarti à tre fitoi

•

figliuoli: ilche hebbe effetto nelFanno delSignore j + r.ficb$ cF"vno »

i
flatogrande , epoderofo ,

nefi quafi tre con notabile dtminutione,e'

^
dell'auttontà,c dellefòrze:e ifigliuoli "venuti trafi all'arme,(ìcon*

t
fumarono talmenteFvnFaltro :fiche l'Imperio ne refio quafi cor--

(1

. -pò fin^a Jangue: efi bene firiunì alle "voltefitto "vn Ptencipe} non--

H
dimeno rimafie tanto facile alla diuifione , che di rado auuenne , che:

H
nonfo/fediuifi in Orientale, e Occidentale}fino à tanto,che Odoactc

:

Rè:
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•

Rè degli Ertili,c de' Turmgi3njenuto con <-vngroffo ejfercito in Ita-

ha}sforzp Auguslulo à Ipogharfi per dilperatione dell'Imperio Oc-

cidentale : ilche avvenne nell'unno delSignoro +76. perche giàgli

'Unni haueuano paffuto il Danubio:Alarico Tfè de' Vandali battetta

prefo
c
Roma:e i medefmi Vandali haueuano occupato prima l'tAn-

dalogta 3 epoi l'tAfrica: egli Alani la LHftania}i Gothi lapiùparte

della Spagna : gli cAngli la Hertagna: 1 Burgondeoni la Provenza^

i Franefu la Celtica:gli Unni la Pannonia. Sottenne alquanto lo co

Je Iufiniano Imperatore:che:per meTg de'fuòi Capitanicacciò i Va»

dall d'Africa : e i GothidItalia nell'anno s s 6. (Màcio duro poco

:

perche ntU'anno 713. cominciarono à trauagliare l'yno eIaltro

Imperio3 e l'arme3e lafetta di (Maumetto: e in breue tempo recaro-

no oppreffe da i Saraceni:di làfa Sorta)'Egitto3e l'Arcipelago :&
di qua l'Africa3e la Sicilia,

e la Spagna: e nell'anno 7 33- occuparo-

no anche Siarbona, Avignone, e Tclofà3 e Huvdeo, e ipaefi 'vicini-

Si che àpoco àpoco l'Imperio Occidentale rouinò affatto:e l'Orientar

le rettocofidebole 3 che àpena puote à le 'volte diffondere dall'arme

de' Saraceni la città di Cottantinopoly.non cheporgere aiuto all'Oc-

cidente . Il che conftdorando profondamente Leone Papa III. (tan-

topiù cheglImperatori Cottantinopolitanifomentavano fherefìc3e

tempietà) (infoifegenerofamente di appoggiare l'Imperio di Occi-

dente à Carlo agno(Rè de' Franchi(che era allhora glorioUffino

non menoper yalor di arme3cheper zelo di religioneje a'fotfàccef-

fòri:ileheauuenne l'anno di Nottro Signore 8 00.la qual cofa Ado-

ne Areiuefcouo dtViennajabbraccia in pocheparole. In die (andò
Natiuitatis Domini, ante confefsionem beati Apoftoli,

cum gloriofus Rex Carolus ab oratione furrexiflec , Leo
Pontifex capiti eius coronam impoluit , ficq; ab vniuer-

fo populo acclamatimi cft , Carolo Augufto à Deo coro-

nato5mag1
no i ^ra9ÌJ(ig9lai|>er4tori Romanorum vita,

*
... k

*
“ ‘

' &



lìbro primo.
5

& vigoria. £ fùdiuifi l'Imperio Occidentale dall Orientale in

quefio modo3che da Napoli3 e da Siponto verfi L citante con la Sia-

lUyfojJede* Greci :T$enettento refiaffé à i Lombardi : iVenetiani

neutrali} lo flato della Chieja libero:& il reflo di parlo Magno. La

qualdiuifione ‘‘Biondo 'vuole,chefojfeprima confinata da Irene Im-

peratrice,& poi confirmata da Niceforo.Con quefiofiutofi dice3che

'Papa Leone trasferì IImperio à Germanm, perche Carlo era di ori

gme3e dipingue Germano3 come tutti i Franchi evenuti nella Galli -

di Franconia,prouincia di Germania:e ne' tempifujfequenti la Gal

liafi
chiamo Francia Occidentale3e la Germania Francia Orientale.

Hora , ficome il *,Pontefice trasferì nellaperfina di Carlo fImperio

a Germani, così anche conceffe loro lafacoltà di eleggeretImpera-

tore} ritenendo perfiIauttorità di approuarlo3e di confirmarlo con

fontione3e con la coronatione. Onde egli3che dagli elettori rvienpit-

to T(è de ' Germani e de
'

‘Romani, e Cefare} con Tapprobatione del

Papa3e con la coronatione n acquiila nome d'Imperatore,e di Augu.

fio .E certo CarloMagno riconobbe tanto intieramente lagraderà

Imperialedal Pontefice Ternano 3 che volendolapoi copartire àifi-
gliuoliine madbil tefiumete à Roma}acciocheanfojfe approuato da

*.Papa Leone:come atte[la *Adone3cgli annali di Francia . ‘Reffòper

quella njia lo Imperio-dimfim maniera
y
che nonfiè maipiù nmito:

fi bene Emanuel Comneno, intendendo della priuatione di Federi-

co I.fece grandtjfime offerte a Papa cAleffandro III. Sì che la diui-

fione hebbeprincipio nella tranfiatione de lafiedia Impetiale da Ro-

ma à Cofiantinopohj crebbe con la diuifione dell*Imperio inpiù Pre

»

tipi:arrido alpio colmo nella creatione di Carlo éMagno: perche pri-

ma la maniera delgwerno,leggi,magiflrati3eon/iglt3eranocomuni}e

rimiti tutti al berte3 e alfiruttio dell''xmo3 e dell'altro Imperio3como

di membri<£vn medefìmvcorpo refi am Imperatore morivafintai

figliuoli,tuttolo flato reflaua allaltro : ma dopo Carlo éMagno , Té

Relat.parfccUfida. E firma
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forma delgouerno di Occidentefufinzji nfietto di Oriente nè mai

[Imperatore Orientaleficcejfe nell*Occidente, ne l*Occidentale nel'-

[Oriente . Duro tImperio nella cafa di Carlo lMagnopoco meno di

cento anni » e mancò in Arnolfo ,
chefu coronato da Papa Pormofo

nellanno del Signore 896. AdArnolfoficeejfe Ludouico,e d coflui

Corradoye à Corrado,Henrico con titolo di Regi di Germania (per-

che nonfurono coronati dal *Papa) nondImperatori . *Ad Henriio

ficee(fé
Olonefiofigliuolo 3primo Imperatore della cafi di Sajfonia,

chefu onto3e coronato da Giouanni XII. Finalmente Gregorio Pa-

pa K. inHvtui
1
fitte elettori. €(è bene Carlo ìMagno , di ordine del

Papa(comefiriue lordano) mifiCImperio nell*demone de i 'Prin-

cipi di Alemagna i nondimeno quello ordinenonhebbe luogo fino ì

tanto 3 che la [chiatta (Ceffo Carlo éMagno nonhebbefine: perche
mentre fjfit

durò 3 ilfigliuolo ficceffinedImperio alpadre lo

Statutodi Grcg. V. efilufi ogni ragione di heredità , mifi CImperio

nella libera elettione de 1fitte Prencipi ,[anno delSignore 1002*

Voceafone di metteretImperio,flatofino allhora hereditano nella

cafa di (farlo agno fjn elettione 3fuperche Otone III. non hebbe

figliuoli : ma le cagionifurono diuerfe. Primaperche3 effendo [Im-

periograndemente indebolito, ilPapa3 e fImperatorepenfarono di

Stabilirlo3e corroborarlo con CeccelIen%adelperfondggio,chefi eleg-

ge
(fiy fin^a riSfetto dificeeffioney ò di heredttà.Appreffoper tefidi •

ttoni,e le difiordie3chefoleuapartorire la moltitudine de gli elettori:

in queltempp /’Imperio di Occidente eragidridotto 4 grandi angu-

stie rconciofioche no li reflaua altro, che la Germania,& <-vnapar-

te dItalia: perchegià il Pontefice Promano erainpacifico poffijfi

di nuna buonaparte etItalia : ei ZJenetiani
,
pofli quafi in mero tra

fono,*!altro Imperio3'viu&nacoirajfolutxlibertàxe condominio

independente dellofiato loro r ftj ilregno di Napoli3e la Sicdia,che i

Normanni haucuano toltadiGrecifrano diuetatifeudi della Chie-

. - fi>
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Jd,prima/òtto Clemente Antipapa,^poifitto Veicolò lì. e de'fitte-

tejfori , cheper ilben publico approuarono in ciò quelche fAntipapa

baueua fitto:e la Lombardia3e Tofiana3 parteper lafellonia etHen

rico IlII.eV.e di Federico l.e II. Imperatoriverfi i Pontefici Ho*

manti parteper laferocità de' popoli,fu quafifempre di trauagho

,

t di Spefà amache di aiutofi di vtile àgiImperatori . Onde 7Rodol-

fo, nonfilamente nonficurò di venir in Italia (perche lo Spaucnta

-

uano rauuerfità 3 eglinfortunìj de'fimi antecejfori) mà svende an-

che la libertà à ipopoli ,
che la uo!fiero comprare , à boniffima der-

rata : perche à Lucchefi non colio pitidi dieci mila feudi , nè a' Fio-

rentini più di fii mila : cofimancando , con la riputatione , leforzg

all'Imperio nell'Italia 3 li retto pocopiù che'lnome : ei Vifconti m
Milano,e di mano in mano altri Signori altroue, s spoderarono di

quel che puotero 3finta rispetto mjj'uno dell'Imperatore ;fi non che

domandauano inueflitura degli Siati loro . TSencheFrancefico Sfor-

mafiauendo acquiflato con ìarme lofiato di Milano, nofi curò n'an

thè di ottenerne inueflitura: Filmando dipoterfi mantenere inpof

fifa di quel 'Ducato con le medefime arti 3 con le quali l'haueua ac-

quiflato:e di là da'monti ancora molti Prencipififinofòttratti dal-

lafuperiorità dell'Imperio . Si che tImperio
,
per concluderla 3 è al

prefinte ridotto quafi afatto nell'Alemagna . Màperche igradi de
‘

popoli3e de' Prencipi3 che li appartengono nonfino di vna maniera
,

dtSiinguiamoli così. Alcunifono quafi membrifieparati:perchefi be-

ne appartengono all'Imperio>non lo ricono[cono però3nè lo rvogliono

riconofierin cofa alcuna:quale è ilRè di Dania3ilDuca di truffa,

gli Suturi 3 e i Grigioni : altri riconofiono I Imperatore per loro

Prencipefiprano 3 mà non concorrono alle diete de CImperio 3nèper

con/equent* alle contributioni > comeiDucbtdi Sauoia3di Lorena,

di Hrabatia3Frifii 3Lucemborgo3 i Conti di borgogna, e di Pian

dra3di Olanda,c i Prencipi dbItalia. tAltri concorrono alle diete
,q)

£ 2 in
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in quellogradofono le città,et Prencipt di Alemagna,fuorché il Rè,

di 'Boemia , chefu fitto efnte dalle contributioni da Carlo quarto

Imperatore . Altri nonfolamente concorrono alle contributioni com-

muni all'Imperio , mà dipiù pagano anche njn tributo particolare à

tImperatore. E quellefino le città , che fichiamano imperiali:altri,

nonfilamento interuengono alle diete,mà dipiù concorrono all'elet-

tone dell'Imperatore
,& quefli fino ifii elettori, tre ecclefiattici,

e

trefocolari -, a
'

quali
fi

aggiunge, in cafi diparità di ruoti , il 7(è di

'Boemia:che non concorrendo alle diete, hà con tutto ciò parte nclTc-

Uttione . SMàparlandofirettamente, città, e 'Prencipt etImperio
fi

diconopropriamente quelli,che concorrono alle dieteie quafi membri

di <xm medefimo corpo,parttctpano de i medefimi beni,e malizinola

menti,e carichi. .Quefli,emendo quafiàguifà di <~una
<

Rcpubltca,y-

tiita infieme à dififa comrnune,hanno l'Imperatore per capo:che non

comanda affòlutamente,mà fi
gouernaper diete; e non intima ne an-

co le diete,fen^a confenfio precedente della piùparte degli elettori: e

le dehberationifatte nelle diete non fipofiono dijfoluere ,fè non per

yn altra dieta:mà l'Imperatore hà ogni auttorità difar effequire le

deliberatìoni.VImperator dunque
,
quanto alla dignità

,(gjf alla

maggioranza è ilprimo 'Prcncipe de' Chrifiianucome colui nelqua-

le rettano tutte le ragioni , e dritti della 'Republica , e deglImpera-
tori Romani. A lui[fetta laprotettone della Chicfi di Dio , e la di-

fefa della Fede , e la cura dellapace , e del benpublico della Chriflia-

nità :
precede olii ‘Re ,• e non riconofie altrofiuperiore in terra , che il

. Pontefice Romano, come Vicario di Chritto , e 'Pallore yniuerfaU

della Santa Chiefa (fatohea .

FORZE DELL'IMPERIO.
Erche le forzzdelCimperio confiflono nell''Alemanna, egli

c ntceffario , che diciamo dueparole di quella amphffima, e

nobi

-
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fiobilijfitnaprouincia.El/a dunquegiace quafitra 1Odera,e la <ZM

»

fa i tra tultimo corfo della Vtfiuta ,\e la Contea di Fiandra : e tra

/Oceano Germanico, e "Baltico, e le Alpi: di figura quadra: di luti

-

gbczza,& larghezza quafipan di <S / o.migliaper njerfo e copioJtfi
fima digrani, e di hefilami,e di pefii: il che

fi è <~viflopiu "volte,e co

-

nofiiuto dpruoua . Conctofia che,e Carlo V.hehhe intorno à nonanta
milafanti,e trenta mila cauallifiotto Ctnfigne à Vienna contra Tur
chi;e Maffìmiltano llprejfo à cento milafanti, e 3 /. mila caualli d
Gtauarino contra i mede

fi
mi Turchi,finita che vififintiffe mai ra-

refila di rvettouaglie : e nellaguerra tra Carlo V. e i Prote/lanti
,fi

mantennero in campagna copiofirnente per alcunime
fi quafi j / 0.

milafidati.Abbonda anche di minere etoro,etargentone diogni me-
tallo:e la natura le ha anche dato

ym paefi lontanifimi dalmare,fon
tane , epozzi d* acquafifa: ouefi lonora , e cuocefileperfetto.Ma
non e meno mercantile , che fertile : perche 1popoli attendonopiù di

ognia/tranati&ne alle artimanuali $ e fanno di lormano opere me-
rauighofi : e la preumciae

fiben dotata , e fornita dalla natura di

grojfifiumi , chefinaiuga per tutta e le vettouaglie, e mercatantefi
conducono ageuolifimamente da vn luogo all*altro . Ilfiume mag-
giore di tutti è il"Danubio . Segue ilfieno , che la trauerfi tutta da
mezogiorno d tramontana ; come ilDanubio da "Ponente à Leuan-
te. Lr Albi,che nafendo rvicmo alla Boemia , bagna la dMifhia, e la

Saffiniate la Marca antica: l Odcra,cl}€ nafie in <M.orauia, e bagna
la Silefia,e le due arche-e la "Pomerama:tl Vuefir,tlNeccarof*
Mofa,laMofellafIfirafEno,laVurtaciMeno, che diuide la

Germania in alta,e bafia.Alta è quella che
fifende dalMeno njerr-

fi l Alpi-, baffi quella, che dalMenoJcorre verfi l'Oceano: è diuifa

tnpiuproumcie > ma le principali (parlo di quelle , chefino membri
rviut dell'Imperio)fono lAlfatia, Sueuia, Bauaria, *Auflria> Hoe-

mta(beche quefla hà moltipriuilegi , che lafanno cfinte de 1 carichi

)

Rcht.par.fecunda. E / Mo-
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Morauia*Silefia3Lufiùaì le due Marche: Sa(fonia*Mìfiiut*Turirr-

gia. Francoma* Rajfia* Vesfalta*Cl'ma*
Mechelborgo*Pomerania.

Si diuide in quattro/òrti diperfineianllani*che
nonfino in conto al

cunoi cittadiniarontprelati: e qucFle treforti concorrono^fan-

no le diete.Tra i Prelati*tengono ilprimo luogogli <Arduefiotti elet-

tori* e tra quelliMagonza* che e cancelliere di Germania:figue Co-

lonia j &poi TreuerijcancellieriquellodItalia*queflo di Francia*

Segue l’tArciuefiouo di Sal^burg *
grandifftmo * eperdignità* eper

ricche^:quello di Jliagdeborgopretcndeuagià ilprimato di *Ale-

magndi bora quella Chiefa 3 caduta nelfherefiefièfmembrata dalla

fede Apostolica-, comeanche quella di "Brema, e di Hamborgo 3 che

haueuano moltagiuridittione.Seguonopoipiù di quaranta altri Ve-

fiotti3& ilGran IMafiro della ReligioneTeutomca.e quello de’ ca-

naliieri Hierofilirmtani . Sonoui anche fitte Abbati 3 pur ‘Trencipt

AImperio . Tra i Prencipi ficolari hanno ilprimo luogo gli Eletto -

ri; il Rè di "Boemia ,
che è fitpremo coppiere* ilDuca di Safonia

Marefiiale3ilMarchefidi "Brandeborgo
camariere* il Conte "Pala-

tino[calco delTImperio.Sonoui oltraà quefli"Prencipt *forfè tren-

taquattro altri Duchi; tra i quali tengono ilprimo luogo gli Arcidu-

chi dtAufiria: entra tra i Duchi anche il Rè di Danemarca, perU
rDuceàdi Olfatia . Sonouipoi tMarchef3Langrauij>Conti*"Baroni

fin^a co„to. Le cittàfianche3chefoleuano e(fere nonantafe

i

3fono bo-

ra intornoàfifjanta* chefi
gouernano tutte dafi3e con

leggiproprie.

Quelle non hanno altro obligo con CImperio 3 che di contribuire i

due quintidi quello * che fi
delibera nelle diete : mà tra quelle re ne

fono alcune,clxfi dicono Imperiah(come
habbiamo detto)perchepé-

gano cenfo alFImperatore,che in tutto importa quindeci milafiorini.

Hanno tutteaffai buone entrate * cheper lo piùauan^no di affai la

fiefia : efra tutto fi
liima* che IImperio habbia più difitte milhoni

di entrata : che nonfideue filmar
poca cofa : perche noneffindo ipo-

poh
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poligranati,comem Italia;dannositra al£ordmario,gro[p(pmìfuf

fìdij quando la neceflìtà , 0 il bifegno lo ricerca , à i loro Prencipi .

L'Imperio è obligato 5
almenoper cojlume , àpagar all'imperatore,

quando viene à 7\omaper la coronamenti milafanti,e quattromi-

la caualli per otto mefì : chefchiama pereto aiutoTemano . Ven-

trate delle città ,c dei Prencipifecolarifinograndemente crefciute

,

€ con la vfùrpatione de i beni ecclejìajltci; e con variegrauetge im-

pone à ipopoli: che battendo bauuto origine in Italia
,
fifono fàcil-

mente dtffufi(perchc £esempio delmalefempre crefce)per la Fran-

cia,
e
per£Alemagna. L 'auttorità , e £entrate de i Prelati mancano

continuamenteper£berepe:per le quali,oltra à molti Vepouaùpa -

ti opprefii; quei che repanofono beneffejfo affopinati dagli hereticL

Mà ne i bifignifImperio contribuificgrofiiffimefomme di denari,

chepemano
)
(Iraordinariamente : eperpedinar quelle contributi

-

ni tutta Germania è diuifa in dieci circoli -, oueftfanno le dietepar-

ticolari per £efiecudon delle delileradoni
,
fatte nelle diete genera-

li,eper altre occorrente . Le forte di Alemagnafino,finta dubbio

grandifpme : perche la copia delle vettouaglie è inefauSia: Ventra-

te ordinarie ,ele Straordinariegrofie: il modo poi di vnirle à 9per

l'opportunità de'pumi ,facilismo . .Quanto aliagentepSlima,cbe

CImperio poffa mettere in campagna duccnto mila trà caualli,
e fan-

ti : delcbepèvpo qualcheproua nelleguerre commemorate da noi

difopra:efi ne
vedono tuttauia [fedente . Conciofìa che dall'anno

j s 6 0 . in quà nopè quapmaipitto altrochéguerreggiare,in Fran

eia,fin Fiandra, con legenti di Alemagna: delle qualipfinofatte,
efifanno leuate non menfrequenti , chegrojfe ; sì difantar'ia, come

di caualleria:c in vn medepmo tempo Volfango, Duca di Dupond,

menò in Francia dodeci milafanti,& otto mila cmallt Tedefchi,per

li Vgonotthevi erano cinque altrimda cauallifitto ilDuca di Ho

-

mala ,c due mdafitto ilConte di Mansfelt
,
per li Catolici . E Gu-

E + glieimo
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glieimo dì Najfauo haueua ne confini di Fiandra 3 e dì Francia otte

mila cauallì , e dieci mila fanti della mede(ima natione ,• e l Duca
cTAlua tre mila . Lafio di dire ilnumero di^Alemanni 3 entrati in

Fiandrafitto fafimiro in Franciafitto ilmedefimo Canno 8 7 .

O* quei che <vi fino entrati ianno prefinte , parte per firuitio del

Prencipe di Hearnia-, parte in aiuto della Lega Catolica di Francia.

Finalmenteguerreggiando/i continouamente in diucrfi parti diEu-
ropa 3 la natione alemanna è cofinumerofa 3 che nonfifa quafifiat-

tionefinza lei : e non parlo qui ne de ’ Fiamenghi 3 che hanno me(So
alle •volte infieme ejferciti di ottanta mila perfine * e fatto con effi

tcfla allapotenza de’ Francefi; nè degli Suiz$eri,cbefi Clima poffì-

nofare 1 2 o.milafantiper diffefitloro: enehano mandatifuora tal

•-voltapiù di trenta mila,cómefecero nella diffefi dello Stato di éMi

lano,contra Francefio Life di Francia. éM^ritornando alpropofi-

to noflro 3 tra ifanti Alemanni3 i migliori fono quelli di Tirolo 3 di

Sueuia3e di Vesfaglia ,• tra i caualli
3
quei di Uranfiuc 3 ma molto più

quei di Cleues3e di Franconia: tra li arme3maneggiano meglio lo Sfa

done,e lapicca3e Carme d’afta,che Carchibugio. Telefono ajfai nelle

giornate, e nella campagna, siper rompere il nimico
,
comeperJofte-

nerCauuerfario . Alchegioua affai Cordinanza, elieffìhanno quafi

dalla naturai ài il marciargraue3efermo, e Carme da difftfi3ch’ejfi

•vfiano.CMà Infogna che habbino per capo vn Italiano -, che con Cac-

cortezza,e con laprouidenzafappia nvalerfìdi quello, in che effiva -

ghonorperche rare •volte è auuenuto, c habbinofatto cofi degna del-

Cantica lorgloriafitto la codotta cC•vn Capitano della natione . Per

lapouertà de’partiti uagliono poco nelle diffefii eper lagrauezga de'

corpi,per l’ordinariopanciuti , riefono anchepoco negli afjalti. Gli

Alemannifono piùprefto cofianti, che arditi,efieri,che braui:perche

non tentano cofa,oue mofirtnogran cuore : e nella vittoria amazga-

nofini# diferetione cCetà, b dtfijfo, tutti quei che incontrana:efe Ia

guerra
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guerra >và in lungo,fefono ajfediati,s'arrendono per 'viltà

;ficam

-

Reggiano>northannopattenda
d'indugiare , e di 'vincere co'ltempo

-

regalare . Se non gli rie/ce ilprimo difiegno , refiano come fiupidi, e

non tentano altroimeffima -volta infuga,non fi
rimettono maipiu:

nel che lo Spaglinolo auanza ogninatione.E mihtia digrande Ifefa,

e di molto impaccio} perche menano alla guerra le loro donne ,* e con-

finiano tanta <vettouaglia , che ilcondurla è cofa difficile , e'I man-

tenerla quafi imponìbile
: e finta ejfa nonfipuòfferar cofa buona . I

caualli ancora fono più prettogagliardi,che animofi: e perche di die-

ci, chefi
menano aliaguerra

,
gli otto fi

partono dall'aratro
,
fanno

poco frutto : e quando cedono ilfmgue , s ìnuilifono : al contrario

de' Gianotti,che fi
rincorano, ($f in concinone,lafintarla Aleman

va 'vaipiù nelfuo genere,che la caualleria. jfonfino minori le for

-

maritime ,
che le terreflri : benché non fi

adoperino quefie tanto,

quanto quelle :
perche le Città di Amburgo , e di Lubecca , e di T\fi-

ttocco,& le altre hanno qual cento,
e
qual cento cinquanta naun con

le quali contrapefano le forzj dilli Rèdi Danemarca , e di Suedia .

Con quefie forze l'tAlemagna refia tantogagliarda , e poffcntc , che

ynita tnfìeme non hapaura di nimico alcuno . A quette fòrze fi
ag-

giungono nefuoi bifigni anchegli aiuti de t ‘P rcncipi d Italia, di Sa—

noia, e di Lorena.Conciofia che quelli 'Principi non hanno mancato

mai à i bifigni dell'Imperio:e nellaguerra di Seghet,Emanuel Du-

ca di Sauoia , <vi mandò 600. arMugieri à cauallo:
(fiofimo Duca

di Fiorenza, tre milafanti. Alfonfi II.Duca di Ferrara, 'vi andò in

perfona con mille cinquecento caualli cosi ben all'ordine , che nonfi

ridde caualleria migliore in quelcampo.Vi andò Arrigo di Lorena,

Duca di Ghifa, con moltigentilhuommi .Siche con quefiegenti , e

con quelle che <vi aggiunfe Papa rPioV Maffìmiltano IL (àcui

l'Imperio in 'vna dieta , tenuta l'anno 1 s 66. in sAugutta , haueua

accordato quarata milafanti, c otto mila caualhper otto mefi;e reti

mila

1
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milafanti , e quattro mila caualliper li treannififfequenti) hebbe

fitto Finfignefoltra iprefidijjvrieffercito di cento milafantine tren
tacinque mila caualli . {Ma mancano altImperio due cofi: tvnac
Canione degli animi s taltra Cagilità 3 e laprontetgj delleforzj .

Glianimifino difuniti , eperiifiletto 3 che le città franche hanno
de ' Principile per Iherefie 3 che rendono diffidentifiambieuolmente

iCatolici3 egli heretici s egli hereticipoi fino tanto contrarìj trafi ,

chefiodiano3efiperfiguitanofieramente l'uno taltro}i Lutherani,
e i Caluinianiigli Anabattifh3egli altri.Onde tutti vengonofreddar

mente alle diete: ft) in effe ifendonopiù tempo nelle cofi appartenen

ti alfatto della religione(perchegli heretici domandanofimpre licen

%a maggiore di crederei di viuere à lormodo)che nelpuntoprimi

pale . Zìi manca anche l'agilità :perche ilragunar le diete 3fintai le

quali nonfipuò far cofa nijfuna 3 porta fico delle difficoltà affai: dal

giórno dell'intimazione à quello della ragunanzafebbono paffar tre

mefi i & quandofino ragunatefiperde tempo affai, sìper la confu-

fione3cheportanofico l'berefiei comeper li diffareri de concorrenti

:

e le deliberationifatte s effequi/cono lentamente3epur la guerra non

aiuole indugiose l'occafionepaffa in vnpunto . Zìi è anche am’altro

inconueniente3che deliberandofidi dare all'Imperatoregli aiuti
, che

ilbifigno ricerca3 in tantagente
, eper tanto tempo3queflagente non

e mai tutta infieme :perche quando vna parte s’inuia altimprefii

l altra3hauendo alle uoltegiàfinito il[ito tempo3fi ne torna à capii

l'altra nonfi è ancor mo[fa:sì che IImperatore nonpuò maifarfon-

(lamentofiabile3 èfermo sugli aiutipromeffi. {Mafimiliano IL pen-

faua di rimediare à quello inconueniente3prouato da lui nell'impre-

fa di Seghet 3 co*lfarfi dare il ficcorfi non ingente s màm denari .

Terche co'ldenaroprefinte Shmaua egli difar marciare lagente 3 ò

tuttafo inpartefecondo ilbifigno3alfio tempo . {Ma è cofa pa^ga il

credere dipoter vnire l eAltmagna : ò dipoter operar cofi d’impor-

tanza
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tan%a contefiufirzj,fine à tanto, che ellafaro, nimica della Chicfa
di Dio, e di Dio medefimo : e chepreferirà Luthero à ChriSlo j e la

dottrina befiiale di huominiempif , efederati alTeuangelio.ilche ci

infigià Fesperienza difittanta anni . Conciafia che, quando mai la

nationeAlemannadopò cioè ella haue abbracciata Fberefia, e Fem-
pietàdi^Martino , hafatto cofa degna eh lode , o imprcfà meriteuoU

digloriaidopo eh*ella ha cambiato ilnome ChriSliano co*l Lute-
rano? rvoltato le Spalle à Dio,e la lingua,e lapennacantra il'Vica-

rio difua ^MaeSlàì Hàmofle le arme hor contraTurchirhorcontea

Catolicizeper tutto ne hà riportato e vergogna^danno:E che cofàfu
maipiu "vile dellafuga difocandolfo da Tìuda, o diCazzante da

Efichio congli efferati loro ì o che mojfefuronomai maggiori in nu-

mero,&mforzg,e minori in efetta,e in riufcita,che letanteentra-

te de gli ejferciti Alemxnni,infitti di herefia,parfe mFrancia.parte

in Fiandra, hor fotta i Conti Palatini del Rena,horfottailDuca
1Deuponti,edaltri ì chefi alle evolte hannamaSlrato qualche •va-

lore,ciò è auuenutofitto gliaufpicij delRè Catolicoperla difefadel-
la religione: la quale irditantaforza, chele Spade de* Lutheram,di

natura lorodeboli ,edipoco "valore : combattendoperiti,diuentana

gagliarde^ rvalorofi,contra queidella lorofitta medefima-

CASA D’AVSTRIA.
ì Aperche egli èyn pez_zo,cheFImperioperfiueranellaSerr-
!
ni/fima CafàdAufiria ( conciopache ella hà già hamto T

con ynafilictjfimafaccefione,enon interrotta,fette Imperatori)n$

fiafiordipropofito dime quidueparole, £h(efia Serenifilma Cafa

dunque cominciò adacquisior
fi riputationejefama quafine*medefi-

mitempi chela Cafa Ottomana; eparfattadaDi» per riparo > Cpff

propugnatolodalla ChiefifiacontraiTarchi egli hèretici , Hà due

rami,cbe hanno battuto originedaduefigfuoltdiFilippo T.Arciduca.

dAu-
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Aufirìa3e Rè di Spagna .Vamofu Carlo V. faltro Ferdinando-,

2 quello tocco la Fiandra,e /<* co» lefue appendiciJafciate da

lui à Don Filippo IL Re di Spagna ,/uo digmfimofigliuolo: delcui

fiato balliamoparlato alfiuo luogo.A Ferdmando}chcfu anche Im-

peratore 3 toccarono glifiati d*
eAlemagna : cioè CAusìna ,

Boemia,

Tirolo3e Caltre prouincie:alle quali,per ragione <TAnna/ua moglie,

'./aggiunfi rVngaria . Laficìo Ferdinando trefigltuoli3chefi ben di*

'mferoglifiatipatrimoniali in treparti ,figommaronopero ejfi 3 efi

gouernano bora i loro/uccefiori agufa dbyna 'Repubblica 3 con dtjfe-

gniyC con configli communi : rapprefentando a* giorni noftri } congli

efetti, Cantico Gertone:e tutti concorrono alla dijfefa degli Flati di

ciafiuno 3 comefifojfino dbynfilo: i quali flatifino cofigrandi3 e di

tanta importane,chefi non confina/finoper tanto/patio ,
quanto è

da i monti Carpatìjfino à Segna , co lTurco3 che li tienemfifpetto,

(fif
in [pefia perpetua ,

non cederebbono nè in moltitudine di popoli

,

ne in ricchezza di tefiori3 nè in magnificenza di città, nè ingrande^

%a diforze3 à i maggiori regni della Chrifiianità. Ilcbe conofierafa-

cilmente chiunque vorrà confiderare la diflanza>che è da Trieftefi-

no àgli yItimi termini di Lufiatia,e dalfiume Tibifio fino al Nabo:

e da fanifiafino à Cofianzalnfra i quali confinifi
cotengono la Lu-

fetia3Silefia, BoemiaìMorauia>Auflria3& yna buona parte di On

-

garia:tutteprouincie amplifiime, epiene di gente,e di <-uettouaglia}e

di ricchezze : e di piu la Stiria , Carinthia, Carmola , e le Contee di

Gorithia,Tirolofiilia:e i ‘Trencipati di Sueuia,Alfatta3Brificoutàt

Cofianca . Tra quefle prouincie la Boemiafi fiende in lungo ito.

miglia:
(gfr

in largo i +o.
efi

dice contenere 7 S 0.parte cafielli,parte

terre murate,e 3 2.mila ajiUe. LaMorauia, Silefia,Lufitia3con-

stendono quafi à yna à yna digrandezza con la Boemia : benché le

tedino alquanto edipopolo . Mà tutte tre quefle prouinae

hanno I 00, mi$ÌA lunghezza:,&J 1 j o.di larghezza.Abbodano

.y ' di
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<£ ottimigente 4 piede, e à causilo:e quei di Lufiaufondefipojfono

facilmente cattare rventi milaperfine daguerra)fono in conto di ot-

timafantaria. La Stiriaf:be è ricca di minere cfargento3e diferro)

ritinga 160 . larga irò. miglia . La Carinthia (quettacper lopiù

montofa , epiena di bofichi) ha di lunghezza 7 s. di larghezza / /.

miglia.La Carniola,conglifiati "vicinifino à Triette,fifende 1 s 0.

e s'allarga 4 /.miglia dipaefi copiofi di biaue,carnicini,legna.La

contea di Tnolo,ricca di minere etargento, e difiline,è lunga,e lar-

ga 1 8.miglia Tedefihe. Lafiiogh flati di Sueuia ,eefAlfitia, e de
*

Grigionifoue la cafi d'Auttria ha quattordici communi, difiuagiu-

rifdittione) tutti quetti paefi rendono intorno à due millioni e mezo

etentrata ordinaria,e altrotanto difiraordinarìa.Efino tanto bene

habitati,chefi ne cauarebbono,in nsn bifigno,cento milafanti,epiù

di trenta mila causili : e non so da qualregno di Europa fi potèf]

e

cattar numero maggiore difildxti . Onde l'Imperatore, non è Tren-

cipecofi debbole ,come il fanno alcuni
,
pochi pratichi delle cofi del

mondo .perche egli habbia flato 0fretto di confinilo carefiiofi di vet

touaglie
, 0pouero di denari

,

0 malfornito digente:(perch'egli l'hd

amphjfimofierttltffirno, rtcchijfimo, populatt[fimo)mà perche la evi-

cinanza del Turco , co'
l
quale egli confina da' monti Carpati,fino al

mar aAdriatico , è atta à confumare , non che à indebolire
,
potenzia

anche maggiore^che lafùa:e io non rveggo Trenctpe niffuno,che con-

finiper terra congli Ottomani, che non retti efiutto, mentrefià con

loro inpace,per laffcfigroffiffima , che li bifiguafare nelle fortifi-

cationi,e ne' prefidij -, non che in tempo diguerra. Conciofia
l
cheil

Tureo ha lefiueforze cofinumerofi , egagliarde: cofi fpedite,e
pron -

te in ogni fiagiona ch'egli èpiù armato in tempo di pace, che non è la

più parte de gli altri 'Principi in tempo diguerra • Onde chi confi-

na con lui,è neceffitato à ttar contmouamentc.per ilfioffetto,(fp
pau

ra <£<vn nimico cafipoderofi, inffefi , e inguardia : e l'Imperatore

man-



7» IMPERIO ROMANO*
mantiene nellefrontiere etOngariapreffo à njenti mila,fildati: co/a

digrauijjima ffefi ; e non importanoforfè meno lefortifìcationi, c It

munìtroni de* luoghi: oltre altaltreffefifarete , che non triaccade

commemorare . E pur con tutto che noi reggiamo il Tureo à gufa
divn Dragone infatiabile hauer diuorato tante nobilijjfime prouin -

decanti floridijfìmi regni ; hauer ridottofitto la fra tirannia tante

città,chefiHtmauanofuor etognipericolai tantepiatte,<hefigiudi

-

cauano inelfugnabilt,ne dormiamofìcuri: e hauendolo à Uffode 3 è

à tfatichilo Rimiamo lontano.

DELLA SECONDA PARTE

DELLE RELATION!VNIVERSALI
Di Giouanni Boterò Benefe.

LIBRO SECONDO.
Afia,per lafua ampie^ga, con la quale auanza CEuro-
pa,e l'Africa infìerne; Or*per tmcomparabil temperie
dell'aria; ingegnide' popoli, ricchezza de' tefòri, dom-

ila etogni bene, èfimpreRata madre de regni, e etim-

peri
ìf
potentifiimi . ‘Però che qui fiorirono le monarchie tanto fimofi

degli A!fìri,de' Medi, de Ter
fi,

e de' Parthi . Qui alprefinte re-

gnano iTartarij Mogorij Chinefi,i Terfiani,popoli tutti e di accoT

tez$a,e di njalor/ingoiare . Delche cifafede quanto à i Perfiani, e

lafima antica,e la nominanza prefinte : quanto à i Tartari (di cui

fino membri i £Mogori)e à i Chinefi, tampicz$a,eja diuturnità del

loro Imperio. Sono nell'Afia molti, egran domini*: maperfuggire3e

la lunghezza in defiriuerli tutti , <sr iltedio in ragionar di quei , de
*

quali noi non habbiamo notitia compita, e degna chefi nefàccia qui

p '} “• rt-
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tefattoneine habbiamofattofcelta defgucnti-del%ran Cam di Tur-
tariate dclh Rè della Cima, dt Sianji Narfìngaci Calicutje' Mo
gori,dt Perfiajt Giapom/a notitia de qualifarà bacante à dar lu-

me di quei y che noi lanciamo adietro . Ccnciofa che qucttt:pcrgran-
eleT^a dt Statile diforze , e dì auttorità , danno ilmoto (mfteme co’l

Turcajt cuidecorriamo alfuo luogo) quafà tutta quitta ampliffi-

wa& nobilifflmaparte delmondo.

& gran CAM DI TARTARIA*
n .

taptafw* 4i
VE MAONf CKA--
HI MttMl TirVl

BARGV REGIO
!PALVSTI*IS SS» L ITOVI OR

INDÙ*.

n

f

furonoignotiì paeftpofi à LeuantrdeC

marCafyio, ch’efftttimauano effer parte dell’Oceano ;cofi
;

à i tempi nofri ancorapoco conofiutifimo tutti ipopoliche habitano •

•Itra ilfidato mare3e’lmonte 'TtalanguercefVfonte.MarcoTo* 3
loft* ilprimo3che ne diede raguaglio affaipiencteda lui habbiamola

piuparte delle cof appartenenti à 1 Tartariche noifppiamo.La r&-
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pone dell'ofcurez^afi èprima la lontanatiza de luoghi: apprejjoU
difficoltà de puffi,& de'fìti:perche il Gran 'Duca di Mofiouiafpet

il cuiflatoftpotrebbe arriuar in queipaefi) non confenteà iforafhe

-

ri Centrare,ò ilcaminarperfitoi luoghi . Ilmar Caffio 3 chepotrebbe

ancor e(fo aiutar la pratica, nonfi nauiga. S’interpongono dipiù de

-

forti immenfi3e motifinzafineicbefeparano la Tartaria dalla "Per-

fa . A quelle caufe s'aggiunge, che il Gran (fam, (come anche ilT{e

della China,& il Gran Duca di CMofouiaJnon permette à ifùoip»

foli ivfcirfyor del"Regno,nè a'foraftieriffi nonfono Ambafiato-

ri, f£) quehi non poffonopratticar liberamente) Centrarui.Habita-

no qui i Tartarifitto diuerf Prencipii mà iprincipalifino queldel-

ie berette nverdi3 che habita in Samarcada3pcrpetuo nimico delSof-

fi:
quel di Bacara 3 che èpur Mabomettano 3 quelde

3

éMogori (del

cui Imperio habbiamo ragionato altroue

)

C7"* queldel Cataio 3 di cui

intendiamo boraparlare. Non è natione al mondo3che habbia hauu-

to Imperio ma^giore:nè che habbiafatto imprefi dipiu importanza:

cofi haueffno ffi
battuto firittori delle cofi loro . Scriue Marco Polo

fudetto 3 che quellipopoli habitauanogià in Ctorza ,&) m 'Targa ,

prouinciepofe su l'Oceano Scitico 3fenica cafi3 non chefin^a città,*

cafelli,menando la lor svita àguifa degli Arabi bora in quefiapar-

te3hora in quella
,
fecondo Iopportunità de ipopoli . Riconofeuano

peròper loropgnorfiprano Vncam 3 che alcuni interpretano "Prete

-

panni, e li dauano la decima de' loro befliami. Inprogre/fo di tempo

moltiplicarono (come i Giudei in Egitto) tanto , cheVncam hebbe

ffpetto di loro : onde ,per diminuirne ilnumero, (j*perfiemar loro

lefor%c3 comincio à mandarne hor quà,hor là,fecondo toccorrenti

à imprefi pericolofi3c lontane. Di che e
ffi accortifi ,fi

unirono infi-

me , efi rtfilfero di abbandonare illoropaefi natio ,
epitto feguirne

teffetto, s allontanarono tanto daglifiati di Vncam 3 che non ne te••

menano più uiui, dopo alcuni a,nni,s'èlefferoper Rè loro Chingiy*
*“

~ iati
‘
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LIBRO SECONDO. . Si

2 cui lagrandezza delle ‘-vittorie, e dell'imprefi acquifio ilfòpram-

ine digrade. Conciofia che «ivfendo eglifuor delpae/e l'anno 1 1 6 z.

con 'tm ejfercito tremendo,/aggiogò,parte con laforza
,
parte con la

riputatane , norie promneie . Finalmente hauendo ricerco' Vncam

dyna fua figliuola per moglie ,/enza bau. ria potuta ottenere-, li

tnofeguerra,e Irruppe in battaglia > e lo foglio dello Moto. DopòU
morte dà Chingi,ifuoifùccefforifecero tremar tutta Europa: concio-

fa che , nelmille ducente dodici , cacciarono i Tolo/cbida i contorni

delmar ^Maggiore:nel 1228. affiliarono la '~Rujfia,e lafaccomfi-

ro : nelmille ducento quaranta ‘-vnorouinarono Chioma , metropoli

deiRutheni; e 'Ratto lorcapitano diede ilguaito alla Polonia, Sic

-

fa,Morauta,Ongarta.Onde e[fendo per ciò[/nuotata tutta Europa,

Papa Innocenza III I. de(Imo alla corte del gran Cam alcuni padri

di S.Domenico, e di S.Francefco , nelmille ducento quarantafette,

per impetrarpace à i Chnfiani.ilfifiofuccejfor di Chmgi,chefi chia

tnò Cublai (coFluì cominciò à regnare nel 1 2 s 6.) infé/finta anni,

ch'egli regnò , Refi IImperio quafi per tutto ilmondo ; perche nel

126 9-figgiogo la Chma,che Marco Polo chiama Magi:nel 1262.

occupò i regni di cMein,e di 'Bengala,• regni ricchijfimt,mafiime quel

di 'Bengala. Quefio ha di marina quafi• cento nventi leghe: efi n al-

larga altre tante infra terra : e lo trauerfa quafi per mezo il nobC

Ufjìrnofiume Gange.Lafùa metropoli è Gourojòpra ynfiume,lun-

ga quattrolegbe s rnà non molto larga: màperche io ho detto, che

2Marco •'polo chiama la China Mangiamipar neccjfario ilprouarlor

il che però non e molto difficile impre/à: conciofia che le citta di Pan-

ghin,e di Nanghin , che FMarco Dolo mette nel Falangi}fono hoggi
%

mejfe da tutti quei , che n hanno dato qualche raguagho , nella Chi-

na-, e quel che egli
fùmilmentefiriue, che nelFMangtfi contauano nul

le, e ducento citta
,ficonforma

a/sai con le relattoni moderne della

China . l'aleanche affai , che quei deli'fila di Cipanghi ( che alcuni

Re laLpa r.feconda- F pen-
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penfano effer il Gtapone) chiamauanofin da fhorx ilMangi3con n*

me di Ctn. Solmi refi* nvna difficoltà che ilPolo,& alcuni Tadr/y

cheruifurono intorno à i tempi etinnocenza quarto mettono per ca-

po di Mangi lafimofa città di Quinzai ; oucfi
contaliano rvn mi-

lione efeicento milafamiglie: della qual città di Quinzai nonfanno

mentione alcuna nè i Tortogbefi^è i Padri Giefutti3ncgli altroché-

ci hanno data qualche notitìa della China : ilche mipar anche cofa di

più merauiglia 3 perche ilPoloy
che mette nelMangi ilporto dt Z ai-

tonache tutti i moderni notano nella Chinala la città di Catan} e l

capo di Liampò) dice3che ilfiume 3 che shoccain quefio porto

ramo di quello 3 chepaffitper J£uin%ai. zA quefic difficoltafipuò di-

re 3 che la città di Quinzaigiace hoggifuor de
* termini dell

a
(bina

àfettentrione dt quella memorcuole muragliajclla quale babbiamo

parlato di/òpra :& è 'veripmilc 3 che refiaffé in mano de ’ Tartari

dopo ctieffifoggiogarono la China3come città dipiù importante di

facildifefaper lafortezza delfiuo (ito : e cofi
thabbiamo ^vitta noi

in alcune carte 3 fatte in queipaefi . Altri cogliono dire ch'ella fia

Hata rouinata t conciofia cheeffiendo ella città di tanta importan-

za > e di tantafama 3 norrpareloro credibile 3 che a
* tempinoflri3ne*

qualipèfeouerto più , che mai ilmondo } non finhaueffe pur ni*

minimo ragguaglio » Nè deueparer incredibile cofa la ruma di •xma

città cofi
grande: perche lepiùgrandifino quelle 3 chepiùfintomi

danni > e i finiflrideila guerra . E la China figgetta à terremoti

dtimpeto3e di vchemenza tale3 che ne reflanofipolte3e rouinate le cit

#
tà intere : e in.alcune lettere di

r
Portoghefifi

legge anche3 effiruifia-

te confùmategrofie terre dalfuoco 3 piouutoui dal cielo:mà non è ne-

eeffario 3 che non trouando noi il Jguinzai infra i termini della Chi-

nai diciamo effer rumato :più 'verifimile cofa e 3 che i termini di

quella prouinciafian mutati fi alterati
>
comeper leguerre 3 t per

tmondationi de
*

"Barbari èauuenuto altrouei che <-vna città cefi
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fitta[fio hoggi nulla . Hor lagrandezza dell'Imperio delGran Cam
elei Cataio (ìfiefi ne tempi notati di/òpra

,
dallcfremità dell'A/ìa

Jino all'Armenia : e da 'Bengalafino alla Volga :per non dir niente

elelleforrerie loroJino alV^ilo, efno al ‘Danubio . Ondeficomgren

de3 che lImperio ditAleffandrò CMagno3e de' Immani nonfu com-
parabile co'ldominio loro . èMà3 hauendo quafìmagato per lì paefì

fudetti 3 e voltato Carme loro hor da quella banda
, hor da quella; e

refefa tuttifpauentcuolt3e tremendi
,
par chejiftanopoifermati di

là dal monte Caucaf: e benché la lorofignortafa diuifa inpiùprin •

cipati 3 nondimeno lagrandezza del nome3 e la maefà dell'Imperio

t reHata nelGran Cam, cheffirna difendere dal Gran Chingi : il

cui Imperioffende daldeferto Loppo da <~una banda 3 e dall'altra

dal lagho Chitaifno allajnuraglia 3 tirata trai 4 3. e'I 4 /. grado

dalla città di0chiottofa tra due montagnefno à nun altra monta-

gna^chefinifee nell'Oceano, ediuide iTartari da i Chinefi:e dall'O-

ceano Sciticofno à i confini di Tipura3e de'paefi vicini.

RICCHEZZE.
El(ùdetto [patio entrano molti.,e copiof

f
fegni, molte3e lar-

gheprouincie.Tangut^ouefono le città di Succuir,e di Cam

-

pion
,
jaUricatc dipietre all'Italiana, Erginul.Caravan, Tebet, Co-

indù, tutte città capi di regni . Stà nelmezp dell'imperio Tenduch ,

che altempo del Tolo era delPretegianni,màfitto ilgran Cam e la

piùparte dellagente crcdeua in Chrifo3mà con molta zjzania d'ido

latri3 e di Maomettani.Jguiui è la città di Cambalù, capo dell'Im-

periosegira 2 8.migliai acuì è nvicina Taidù,
che negira 2 4.cfì-

pra d'vn lago3Xandù3oue è ilpalagio delGran Cam. fihtcfio è difi-

gura quadra , di miglia otto perfacciata ,
con quattroporte . Entro

quellogiro <-ve rie <-un altro di miglia fiper quadro 3 con tre porte

4 mezp dì3e tre à tramontana:e in c'u/fiun cantone3e nelmezg d'ogni

F 2 fac-
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•facciata , rngranpalagio . In quello ri è rn altrogiro d'yn migli»

per quadro confa porte , come lefudette 3 con altri tantipalagi :fra

<vn muro3 e l’altrofi
<-veggono prati3 e bofichi. Entro quefio giro è il

palagio delGran Cam 3 de' cui agi , ornamenti 3 magnificenze, non

tu'accade parlareicemeneanco delle cacaaggiornatalltere.pefilie-

re.Tutto queflopaefe è per lopitipieno di città3 1 dipopoli ricchi.e ci-

uili:fiperche t Tartari, chefi l'el(fièroperfiamma, eper patria3Vi con

dufjèro le (foglie di tutta l'Afa 3 dilla China 3 e di parte cCEuropa

feorfà da loro,
efiaccowmeff'a:

le quali ricchezze non fòt.omaipiit^v

-

'Jcite di là :
perche ilpaefe è ccnmodififimo alla ccmmunicatione 3 ft)

à traffichi distia città con l'altra. Il cheprocedeparte dallapianura

de' luoghi3e dalla grandezza de' lagh (t ra quali ri è queldi Cazzata

con tacqua faifa : quel di Guiam 3 qu<lfb Datigli 3 quel di Xandu3

quel di Catacorà)parte dallagroffez^a de'fiumi 3 che con lunghtfifì-

tno corfio trauerfàno quegli Clati 3 il Curato3 il
trPohfango.il Zaiton

>

il CMecon 3 che ilpopolo chiama .Quia» . Importa anche la ‘-varietà,

delle mercante , chea>i nafeono: perche ymuerfalmcnte abbonda di

grani3rifi3 lane, fitte, canape3riobarbaro3mu[chio3ciambdlotti eccel-

lenti di pelo dì carnei0. Ilmedefimo "Eolofiriue3 che fiainduproduce

anche zenzjtro.e candiate garofani:fé ben ciò mipar cofa dura à cre-

dere . Zìifono moltifiumi 3 che menano oro . La moneta 3 che ri fi

ffende3 non è d'‘unaforte: nel Cataioffendono moneta d'rna certa

• carta nera>chefifià di quellaptificelia degli alberi,chefitroua trala

fiotta 3 e 'l tronco3 tritay epefla 3 e temperata con <una certa colla3 e

poifognata con t'impronto del Gran Cam. Nè i regni di Caiacan3e di

Curazan ffendono cochilie marine 3 eh'altri chiamano porcelli fte $

moneta rfitta anchem molti luoghi d'india 3 e d'Ethiopia: co' quali

mezt il Prencipe tira àfi tutto l'or

o

3 e L'argento delpaefiiftfi facen-

dolofondere3 lo confirua in luoghificurifinza Iettarne mai . Si chefi

filma3ch'egli habbia tvforiwfìnenfi. Confirmi arte il ‘Prefttgiannij

,< che
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(hefa correrper monetagrani difialefo di pepe
,
raguna ancor egli rie

chezge inefaufle.Fanno le lor beuande nobili di nfo^e difpecie ch'im

brideano anchepiù che’l <-uino.Amano anche il latte acetofi3comegli

Arabi} e ’llattefilmato , eh’è di moltaforilaper inebriare .

FORZE.

® Eforze del Gran Cam confifonoprima nel(ìto3che noi hab-

biamo dimostrato effierfortijfimo: nellagrandezza de’pae-

fi3nelldgreffizga delle città , nella copia delle evettouaglie, nellaric-

chcz£d dell’entrate : perche tra taltre cofi tira la decima delle lane .

fite 3 canape, grani3be/liawr3 (èfr
è afjoluto Signore d’ogni cofa-.mà t,

nenia de leforze confile nella milita 3 ch’egli mantiene continouar

mente armata. ghiefitfanno alla càpagna lungi ^.epiù miglia dalle

citta:& oltre lo ilipedio eh’e
(fi

tirano dal‘Trencipe 3 s’approfittano

anche d’yngran numero di bestie , e del fatte3e lana loro.ghiado poi

il Gran Cam hà bifogno difitrgctenaglie 'unaparte di quella mili-

tia3fi>arfit àgnifit delle Romane legioniper leprottincie. Non cobatto

no 1 Tartari à piede ordinarlamete ,fuor che i Vaebeni, che nonfig*-
giacciono al Gran fam.La lor arma principale è l’arco3 e la feccia>

della qualefipreuagliono no meno nellafugasse nell’affalto.Vamn
allaguerrafeditijfimt : le maggiori loro bagaglio fino certetende di

feltro 3ouefi
rtcouerano quado pioue. Viuono per lepiù di latte3ch’ef

fi
,cauatoneprima il butiro, ficcano al Sole3 e licile nccejfità3 delfan-

gite de’ loro caualh . Nelle battaglie non <-vengono alle lirette co’ ne-

mici} mà li combattono hor dafonte3 hor da lato3 con ynaperpetua

tempofia di(dette3aUagufa deiPartlu.ghui chefportamyaloro-

(amentefinolargamente rimunerati3c digradipiù altr3e di primie-

ri honoratij e di ricchi donatiui. Il Gran Cam tiene allaguardia deb

- la (ita perfina dodcci mila cavalieri : e filima, ch’egli peffa mette-

re inferno numero d’htionini à canale molto maggiore dogi?altra

Rdat.par.fecurKia. F 3 *Trcn-
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*Prencipe:fi che le(iteforze hanno due notabdiffime qualità.L vrì*

fi
è la moltitudine-, che

fi
può comprendere dalla grandezza deglifila

tifiuoi : raltra fiè laprontezza delleforze :perche le hà perpetua *

mentepagate : cofa difomma importanza. "Percheficome nelfidato

fideuefarpiù
conto dell'agilità , che della robuflezzg -, così negli efi

finitifi deuefilmarpiù lhauerlipronti,e ffediti,chegraffile
nume-

rofi: ma queiPrencipifinogagliardiffìmi , e potenti[fimi,che hanno

forzosegrandi,e prefte, conciofia che quellifino quafi tAquite,ò Ti-

gri,ò Leoni, ò ‘Pardi, Prencipi degli altri animali non per altro,che

per lagilità nelmoto ,unita alla forza del corpo .- con le quali due

parti eglino reflanofperiati à i cannili, à i tori , à tbufali, fg) àgli

olefanti, benché moltomaggiori .

GOVERNO.
[

Ltra quelche nefiriue lMarco 'Palo,alcuni Inglefi, arrivati:

al Cataioper ilmar da Mofionia, eper lipaefivicini,rifir>

fono cofi mirabili della: grandezza:,& maeflà di quel Prencipei

che i Mofiouiti chiamano Qe
fare del Cataio,e i Turchi Vlu Camxtct

Gran Prrenciperconciofia che di magnificenza dtpalagi,digrandez?

*4 di flato, di ricchezzadi tefori , di numero di militia,egli avanzo

tutti i 'Prencipi dell'Afia:e regna con tanta maeflà,che i(ùoifuddiù

lo chiamanofiato,e ombra,e anchefighueldi Dio immortale.Tengo-

noper legge lafitaparolainella quale confiflc lauita, e la morte lo-

ro : mantienegiuflttia con rigor notabile: conciofia che i malfattori

,

pajfata laprima volta,chefifiopanoififiganoper mezo per ogni de-

litto:epar che in ciòfiguino le opinioni degli Stoici della egualità de'

peccati,&r illadro è ancor eglipunitanella vita,fi nonpaga ilnono-

pio,cosìperun quattrino, comeperun ducato. Succede nellImpe-

rio ilprimogenito con una cerimonia cofifatta.1principali dellefit-

te lorogencrationi , ò tribù,ucfliti di bianco,color ch'ejfiufiino ve

l

lutto
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fato ('vfan^a mche di Giasonefi)fitnnofedere il *.Prencipe fopra

ynfeltro negro,fiefi in terra,diccndoli che miri ilSole,Cr riconofia

Dio immortale: che fi ciò farà , egli lo rimunerare in cielo molte

fiù largamente, che
m terra 3 altramente àpena le retlaràquelfil-

troper ripofarfi nella campagna , con mille calamità . Dopò quello

Pincoronano ,* e igrandi yengono à bafiiarli ilpiede , e à giurarli la

fedeltà ,
prefintandolo tutti riccamente. Stfiriue poi ilnornefuo con

lettere cCoro i e
fi
ripone ne tempij maggiori della metropoli . Hà

due configli) yno diguerra di dodect Sauij » taltro di fiato etatti e—

tanti. Quefii maneggiano tutto Igouerno : tengono cura di tutto ciò,

che appartiene allapena , e alpremio ; e non njfano minor diligenza

r 4 cura nel rimunerare leprodezze , e i firuitijfatti , cosi in pace, co-

me in guerra alTImperatore 3 che in caligare , e inpunir quei, chef

portano male,ò 'vilmente . Vaglie quali due cofie , cioè netpremiare,

e nelpunire, confifie tantaparte delgoucrno ^ che con cjfcfolcfi può

dircJLpiùparte de 1 Prencipt barbari ,
mantengono la lorgrande^

%ay*Terchecche altra maniera di reggimentihà il Tureo ? ilSerif-

fi>
tlMo^oro, il Perfino 3 egli altri i Non tnjfano coHoro fi non

nelle cofi di guerra (perchepochi altri rimeritano, chefildafi,e
capi-

tani) mà nonfondano n anche il loro dominio in altra cofa 3 che nel-

tarme , nè hannoper mira la pacete la quiete3 mà la 'Vittoria,^ la

qrandezjji:& à quefiofine non yfano mifura, nè in punire i coilar-

di3 e i 'vili : »èm riconofiere i <-valorofi3c glt arditi. Nè/ù mai ò Re*

publica , ò 'Principato 3 oue fifino proporli
maggiori emolumenti^

premij al'valor militare3 che tra coteflt barbari . éMà più tra Tut

*

cbi3che altroue: perche 1 Tartari!, egtArabi > e i Terfanifanno pur

qualche fama della nobiltà : mà i Turchi abbattono per tutto
,
r di

*

firuggono le cafi nobili > e non tengono conto nijfuno 3fe non dell
7

ar-

dire3e del yalorc:cpongono in mano difhiaut 3 e digente rviliffima

,

munto al/àngue,pur chefifiafatta
couofcere capace etaltafortuna,

7
' p 4 tuttofi'
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tutto tImperio loro. Ilche fi yfiua anche tra, i Mamelucchi

.

ritornando al Gran Cam ,eàiTartari ,ealmodo loro di reggere, e

dirottemare i popoli
}
par che in queiparfifian tenuti in gran conte

gli zAttrologi . Il 'Polo firiue , che nella città di Cambalùfi ne tra*

uauano forfè cinque mtUi e che hauendo Qublai Cam intefi da loro,

che quella cittàfi doueua yn giorno ribellare, nefecefàbricar vn al-

tra, che
fi chiama Taidu,à lei <-vicina,di sventi quattro miglia digl*

ro , oltre à i borghi: e che nelpalagio , ch'egli ha in Xandu.habitane

molti attrologi,e negromanti : è Cafrologia iudiciaria in gran conte

anche nella China
, (fif

nel
c
Pegù, e in Pfrfia: il cui Rè Ifinaelpoche

cofie diimportanza imprendeua
, fin^a configlio d'njn attrologo:^

non è merauiglia che , offendo quell' arte nata in quelle contrade tra

gli sAflirt , e i Caldei , rvifionfia ancora. ITurchifili non nefanne
Clima alcuna: e gl'imperatori 'Romani la detettarono , e la bandiro-

no co'fiuoi profieffonpiu dipana volta . Così fojfe ella bandita dalla

Chiefi di Dio : Conciofia che non è altro , che yn rampollo dellagen-

tilità . Jllàper dir qualche cofa della qualità de' popoli fudditi del

Gran Cam:fono i Tartari yniuerfilmente dittatura melane, lun-

ghi di{falle , e dipetto , difàccia larga : di nafifchiacciato, di colore

fquallido, e di compiefilone robutta-, tolleranti d'ogni difigio,bonifi

fimi à cauallo , delirifiimi nell'efiercitio dell'arco : efi come gli Ara-
bi,parte habitano nelle città,

efichiamano Mor'nparte nella campa-
gna^

fichiamano 'Radumi : così anche t Tartari
,
partefanno nelle

terre,come quei del Cataio,di Bocara,di Samarcanda: parte yanno
errando per li campi, chefichiamanoper ciò campettrt; efi diuidono

in Orde,chefon cinque,aoè Zauolefi, Cofinefi , Precopi, Nagai,Ca-

fichi:benché nanaparte di quelli haliti nelle terre .
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R.E DELLA CHINA-’

Ofrt £.W3y.

I
> Ch'mefi fono fiati padronidi flato molto maggiore , che alprefin-

te : conciofa che , siperthiforte loro (nelle quali confinano la

memoria di due mila trecento epiù anni ,) comeper diuerfiyefligjj

lafiati quà, e làfella lingua,fuperflitione,dominio loro, fi
compre-

de , eh'
efi fano flatipadroni quafi di tutta la colla dell'Afa dallo

giretto di Anta,fino al regno diTegù ; e de' regni di Mehtay , Ba-

cam,Chalanì
rBaragù)cbe reftano à tramontana di Pcgù,cd loro yi-

cinhouefi
trouano anche opere di lor mano con epitafi,e altri loro ma

numenti. S'ofierua in qualche maniera per tutte quelle contradepar

te della loro religione} e ficonfrua notitta delle cof naturali,la diui

-

fione delTanno in mefi ,
e del Zodiaco in dodici fogni , e dialtre cofi

tali, chefino reliquie dellImperio loro.E none molto,che tutti que-

gli regni riconofieuano il Rè della China, comeper Imperatore,
col

® m.m-
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mandarli3di tre intreanni.ambafciatoricon qualcheprefèntes iqua

li ambafiiatori doueuano ejfer quattroalmeno: percheprima che ar

-

rtuaffino alla corte3oue erano de(linati 3per la disianza deiluoghi, t

difficoltàde taudien'^a3e della ff>edittonc3 ne moriua vn paro:efi la

malatia non liamavano 3 li dottano la morte
effi Chinefi in qualche

banchetto collveleno; e a queCh faceuano fiontuofiefiepolture. su le

quoti notouono ilnome delTAmbafiiotoie3e do chi era mudato:e tut

to ciòfaceuanoperperpetuarela memoria delloro imperio>egrader?

7^a ; mà non meno diftefiro la lorpotenza per quel grande Oceano3
cheper terrafermo : conciofio che iprimi , che maifignoreggiaffino
rfiU di Oriente3furono i Chinefi.Seguironopoi i Giaui3edopò quo-

tii i dMalaccfii e i éMoruefinalmentet

>

i hanno anche hauutoparte

j Portoghefi
,

i Cafligliani.éMà ntjfuna natione arriuò digran lunga

à lapotenza de i Chinefi : conciofi

a

3 che effigine all'fole ancine atta

Qiina3 chefono eper lo nùmero3 eper lagrandezza 3epei • lafertilità

di gran confiderottone 3 dominarono la più parte dell'ifile di quel

eArcipelago immenfifin à Zeilan, oue hanno lafiato la lingua Cin-
golla:come anche nella parte opporla della terraferma: an^i in alcu-

ni auifide padri Giefuitifi legge
, che in nanaparte dell'fola difan

Lorenz#fitrottagente bianca , che fi dice tirar origine da' Qhmefi:

effi
furono i primi. che/coprirono le éMoluche , e che diedero credito

à igarofani loro : efitpopparono molte fole3 che ne ritengono anche

ilnoma come "Bottochina di SMuar, Battochina deliMoro: concio-

fio che "Date hjuoIdir terra3 e Battochina terra de' Chinefi.Si tiene

ancorachégli habitanti delle Giaue habbmo hauuto origine da loro:

e in vero cifimede molta fimiglian^a nelviuerefrveftirefabricx-

reinell'industria de' traffichi3e nellafittigliela degli artifici/.Mà
perche nello stretto di Zeilan

effiperderòno non armata di ottanta

rvaffielli.oltra all'oltredfdetteMimando fimili tmprefi dannofi al-

le cofi loro.fecero rifilatone di abbandonarle affatto : t di ritirar
fi

entro
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entro t confini loro: eperflabìlir meglio qucfla rifiolutione 3 fecero

pena, la natta. à chi nau'rgajfepiù in quellepartir eli Refi aflengono

affatto dalle guerre offerì(lue : e invero godendo e
(fi

nan felici(firn*

paefe'ì oue contende la fertilità della terra con Findufiria ine{lima-

bile degli huominij oue non manca cofaniuna , e ne auanzeino molte

all’ufo loroi à chefine confumar le lorofacultaper fiere acquifit in-

utili allo fiato? tograr le forcete fioflanze proprie per acquifiat

Faltrui ? peparfinalmenteconnana rete <Foro? I Cartaginefificome

fcriue Polibio)fifiancarono ancor tjft3à nan modo tale3diamapara-

te degli acquifii loro : e l 'Romani, hauendo perdutegrandiffimear-

matenellafecondaguerra cantra Cartagtncfi3abbandonaronoper di

‘ fferatione ilmare:mà reggendo3che i nemicijon timperio delma-

re, haueuano anchenranfaggio nelTimprefe terreflri , ritornarono*

farnuotia armata3con la quale nainferofinalmente laguerra. Qtte-

fia rifòlutione de Chine
fi 3fi ben non farebbe approuata da la pru-

denza moderna,fideueperòfilmare piena difiuiez&i.Perche non è

fiiocchcTgamaggiore,che ilperder ilfioperfiracquiftodelTaltruìr

ildt
[fi
par leforze, per allargare i confimteonfumaril(àngue neceffa-

rio alla nattaper tiraràfi queldaltri: molto 1maggior opera dFnana

r
Prencipe è il confiruare (come habbiamo dìmoflratoaltroue) che~

(aggrandire. A che fine dunque affaticarfiperampliare oue Cam-

pliatane 7 nonfolamente non recaben ejfere^màdiflrugge Feffere

?

e(federe ilproprio perFaltruneilfiflantialeperFaccejjbrio3c dne-

ceffarioperfnatile r Ctf il renderfidebbole 3perfirfigrande? Tutta

quelle tmprefidebbono effere(limate aliene danm TrencipefiauioT

che non recano (tcurezga ò natilttà notabile rperche la ficurcz&a ap-

partiene alFeffere y Fmtilità alben efieredet tuo flato raggiungono*

ficurecQ* gli acquifii dipaffiimportanti^ dìfitiopportuniper tener

lagucrra3e ’lntmico lontano. Aggiungonovtilità ipaefi, chedarri*

chifion» dt denari3 ò ciproueggpno di naettouagheydimonitioni3òco*

fi
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fi tale : mà ritornando a Chinefi,quando effifecero quellafiltra ri

filutione , lafciarono in libertà ipopoli e i Prencipifiditi loro : de*

quali alcuni recarono come feudatarijfitto la lor ombra: e tra que-

fìi furono li 7\è di (forca, de i Lequij3 di Caucinchina, di Siam.Mi
con tutto 3 chefifrano ritirati3 come habbiamo detto, entro i loro ter-

mini, occupano <vnpaefiepoco minore dell'Europa : conciofìa ch'egli

fifende da Tramontana à mezpgiorno dal / 7.gradofin al j 2.nel

qual fatto entrano 3 1
.

grado , e da Leuante à ‘Ponente rioccupa

2 2.
ePacquin3 oue rifiede il ‘Rè, giace nel 4 8.grado del nofhro polo.

Si diuide in 1 j. ‘Prouincie : e di quelle ,frifono maritine , e nout

mcditerranecde maritinefono Cantan3Foquiem,
Cinqueam^ Xan-

tora3Namquij3 4J
Principile mediterranee Quichiù, Iuana,Quancij, *

Suiuam 3 Fuquam3 Cansq , Xiansq, V^nnam 3 Sancij
.
Quindi

Cantan, e Foquiemfino diutfi dalle mediterranee con 'vna monta-

gnafimtle alle no(Ire Alpi: e non <vifi trouanofi non duepajfi, per li

qualificommunicano infìeme . DriCantan à Nanquij,Tomafi ‘Te-

rez^ambafciatore di Emanuel Redi Portogallo3 Iptfi quattro mefi,
cammandofempre 'verfi tramontantepur Nanqutn è piùfittetrto-

nale .Tra popoli della China Vi è differenzagrande di colore, 'vita,

yiuere, compleffione : perche 1 cittadini di Cantan àparagone de piu

Settentrionalipaiono quafi Africani rifletto de* Tedefihu sAUafi-
detta ampiezza di confini 3 s'aggiunge l'incomparabile fertilità del

terreno^produceitole di tutto ciò , che appartiene alle delicie, e a pia-

ceri^non che alle necefjità,e atf'vfi dell'huomo . Molte piante frut-

tificano due3e tre 'volte in <~un anno: al che importa affai la moltitu-

dine de'fiumi3e la copia dellacque3che la rendono tutta, nonpuma
uigabile3mà rigabilc ancora. Si che rafj'embra <vn amemffimo atar-

dino . Quellafertilitàfi raddoppia perpiù 'vie. La primafi è3che li

Rè non nlparmianoféfa ninna, perche il paefe fi pojfa per tutto

adacquare : taglianoper mezp,per dar paffaggio a'fiumi, afriffme

ttrm-
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montagneiappiananoprofonde <-vallt * corriuano Cacque,e da laghi,

e da'fiumi inpiù maniere . c/>r mancando in niffun luogo nè

ìlxaldo }perche ilpaefeficontien quafitutto tra i termini della Z.o-

.

na temperata , ne Chumidoper la benignità della natura , eper Cin-

dustria degli huomini ; ~vi moltiplica incredibilmente ogni cofa : e

non c luogo,oue lageneratone de lepiante,e de' befiiamt fàccia prò-,

grefio maggiore : l'altra è, chegli otwfifonofineramente caligatile

qgnfi comportano in alcuna maniera . Onde , offendo ognuno sfor-

zato àfar qualche cofa ; nonfi lafiiapalmo di terreno fin^a lauoro.

In Qantan , tra l'altre cofi notabili, arifi
contano 4. mila ciechiim-

piegati à Volger mole dagranoso da nfo.Ogn vno ha chefare,fieo-

do lefineforze : chifa qualche cofa con la manoi chi co'
l
piede,chi con

l'occhio,chi con la lingua: à quei folifi concede
luogo negli hoffcdali

publtchi,chefino afatto impotenti d'ogni membro , e non hannopa-

rente, che lipojfa aiutare . Vifi ‘-vende loficrco humano,
non che al-

tro: e acciochemfiun pofjafiufarfìdi nonfiper, che
fi

fare,ogn vno è

obligato àfàr ilmcHier delpadre.Onde, nafiendo 1figliuoli co'1me-

fitero in cafit , e con l'obligo d'ejfircitarlo , l'imparano , quafifinza,

auederfine , in tutta pcrfiettione : e chi non può procacciaci il <-vitto

in terra ,fc lprocaccia in acqua : e non è meno habitata quella , che

quella:perche infinitefamiglie utuonoper lifiumi nelle barche,fin-

zafiendere,pergran tempo in terra. Di quefii,alty viuono della vet

tura j 0 del traghetto delleperfine, e mercantici altrifanno bottegai

altri bofteria, per lipajfaggieri:fi che in rnezj) de'fiumifitroua tut-

to ciò , che s'appartiene alvefiito , e ad ogni altra comtnodità della

Vita ernie,non che al cibo,e alfottegno de Ilaperfina . éMolti anche

allenano nelle fùdette naui vnagrandtffima moltitudine di pollami;

eprincipalmente anatre . £per couar le oua , eper ifihiuderne ipoi -

li,nonfifiruono delle madri loro, mà di <-vn caldo temperato difuo-

co s quaficomefivfàneli ' Egitto; eparticolarmente nel Cairo. Teri-

gono
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gono quelliammali nelle barche di notte : ma la mattina li manda-

no nelle campagne pminate di rifo : oue ejfendop con gran vantag-

gio de* contadini,pafeiuti dellherbe cattiue^p ne ritornano quando

annotta,àfuon di cembalo , ò di tamburino alle loro fiamme . £M olti

-iviuono della condotta de ipepi di acqua, e dolce , efaifa , nelle prò

-

uincie mediterranee : nelcheappruono di alcunepicciole barchette :

conciopache nella Vrimanera,crependo ipumi con !acquepiouane,
e con le neui,chep dileguano, concorre una moltitudine ineflimafy-

le dipepi marini alle loro bocche . Oue ipepatori
,
neprendono copia

incredibile , che i barcaroli de'pumi comprano da quei del mare à

rvilpreziose in certi <~uap molto appropriati , mutando(feffe >uolte

Cacqua ; e non lapiando lor mancar ilpafio,conducono in paep lon-

tanami dall"Oceano. ricomperati,e mefp nelle[offe larghe del-

le città, e ne <~uiuai} durano tutto Canno copiofamentc.per la lauteXc

delle tauole de’ Qnnep: e lipapono con lo Iterco di bufali,c di co -

lombi. Finalmente (fendo rvietato à ipacfani t<~upir fuor de con

-

pnt loro,fenza licenza, ( he nonpconcedep non à tempo) egh e no-

ce(fario, che crependo continouamente lapropagatone, ilnumero de

gli habitanti papnzjpue: ma(lime,che cfphanno cjferuato, cheper

cinqueperpne, che muoiono , ne nafeonoptte: Aggiungi à ciò,che la

benignità del cielo , e la falubntx dell'aere e in quelle contrade cop

grande,che non lynno memoria , che <uipa maipata pelle nmiuer-

fale . Mà accioche nijfuno penp , cheptroui bene, òproferitapnzà
contrapefo di mipric , e dipnislri, auingono nella China terremoti,

chefanno moltopeggio che lapelle :perche inghiottipono le città in-

tiere} deprtano ipaep: fpprimono ifiumi antichi, e nefeoprono de

nuoui:atterrano t moti,efannofrage mifrabile di queipopolilian-
no i s s /. proruppe dalle mifiero dellaterra , tanta copia d'acque,

che ne allaggò 180. miglia dipaep
-, e afondò ptte città co' lor con-

tadi . Unici,chefcamparano da l'acqua
ìfurono confumati dalfuoco

del
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» del Cielo* Si contano nella China i s o.città magnifiche, 2 3 /. terre

grojfèi 1 1 s 4. caflclli,quattrocento <-ven:if)opulationifinca mura,

a oue alloggianofildati:dclle <-ville,e rvillaggi (le* citali alcunifanno

l« tre milafuochi)nonfipuò tener conto. Conciofia che nji è tantagen-

ia te per tutto che tutta hfChinapare vn.t città . Le città maestre fino

t duc,Nar.quin, e Tanquin: in quefla (:be vuoidir Regiafittentrio-

s> nale)ilRè fa refidenza diprefinte . zA quellafiggiaccionofittepro-

vi uincie;à quefla otto: fino amendue cofifpaciofi , chefi cattalea <-una

il giornata intiera da vn capo all'altro . Delnumero de gli habitanti

te della China,nonfipuò dir cofia certa -, màper quel,chefi
può ritrarne

'ti dalle relationi,chefi ne hanno parte àpenna,parte à bocca,
fifa con

-

qt to,eh*eglipajfifettonia milltoni dianime : cofi
'-veramente grande 2

«ti &pococredibile à chi ne svorrà fitrgiudicio ,
e paragone co * regni

it della Chriflianità : con:io
fi
a , che CItalia flimataprouinciapopolar-

ci tiffima, nonarriua à notte milltoni , la Francia à qumdeci
,
la gran:

Ìl
' Tìertagna àfiei,CAlemagna tuttainfieme a venticinque:della Spa-

** gnu io non ho cofia certa , come ne anco della Polonia . Nonfiràperù

# giudicata fiomma incredibile quella , che noi habbiamo detto de gli

:

^ habitatortdella China,fificonfideraibene lafia.grandez$a,fir-

iilità,habitationi. Conciofia ch'ella èprouincia tantogrande,che,per

1ti
ì tfifier

bene habitata,non 'vuolmancogente* Hà tante città,e di tanta.

4 ampiezza,con 11altrepopolationi, che lipuò alloggiarci& è tanto co>

A piofia,parteper beneficio della natura,parteper industria degli huo-

^ mini, che lipuòpafiere::e noi Italiani cifigliamo ingannaregrande-

mente,perche habbiamo opinione,cheIItaliafia ilmigliorpaefi del-

t
c f•vmuerfi: e cofipenfiamo -, che tijfunaprouincia pojfia efiere nèpitk

£ ricca,nèpiù habitata: t non confideremo, che l'Italia è njnaprouiw

q eia lunga,
e
fretta: e perciòpoco fpaciofi, e capace e chedue tengdh

y lei non han fiume nauigabile ; mancamentonotanti(fimo,: e che<~o»

r
(

quarto n occupa IAppetirne, montagna
,
per lopiù afferà, e dtpoeta

frutto:
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filittore quanto allafertilità , à cheparte dì Italia cedeva Tramónto

copia digrant3 * di vini, e di beFliami ? òFInghilterra ih granii be-

fhamiilane3pefctmetalli? ò la Fiandra in moltitudine,e in magnifi-

cenza di città 3 in uarietà etàrtificij , in ricchezza di mcrcannai

ò la Grecia in vaghezza difili 3 in opportunità di golfi 3 edt fini dà

marei diporti, e difpiaggie delicate? o l’Ongaria in befiiami3caualh,

•nini 3formentt 3 pefici, minere dìoro3 e in ogni bene: mà non uogl'n

diffondermipiu deldouere in ciò. La Lombardia èun terzo etIta-

lia: con tutto ciò j perche ella e[piegata in bellijfimepianure, e rigata

dafiumi ameni , e non hà nè montiaFperi, nè campagnearenofi :
fa

popolo per la metà eteffa Italia . Concludiamo dunque3che la QimOy

ejfendo regno non meno ampio3e fpaciofi3che raccolto 3e romito, epie-

no digente ,
divettouaghe, e di ricchezze,fi deue(limare uno de

grandi tmperij3chefia mai Flato. Alcuni 'Fartoghefi riferìfcono dìha

uer viflo in Fucco 3 ouefuronoprigioni,vnx torrefabricata si« quat-

tro colonne , lunghepiù di quarantapalmi
, groffe dodect: e l reFlo

dell'edifìcio tale^he lepareua poco tutto ciò, chefiuede tra noi

GOVERNO. '
•

J L Gouerno della China hà dcldefpotico affai : conciofia che,non è

in tutta la China altro Signore , che il 7(è ,• ne fanno che cofi fia

Conte,FMarchefi,ò Duca : uè ut è altro3 à cuifipaghi tributaloga-

bella. IlRè conferifie tutti i Magifìrati,e la nobiltà ifieffa. Eglifim-

miniFlraloro ilmodo di mantenerfi, e non fanno cofa alcuna etim-

portanza , della quale non nefia auifito . Onde egli è nonfilamente

ubidito,come 7{e, mà quafiadorato come Dio: conciofia che in ogni

proumeia vi è vn ritratto dìèffo fie dìoro,che
fitiene couerto con vn

Velofuor che ne i nouilunij
j
perche allhora

fi[copre ; e tutti i Magi-

firati lo ufitano, e s'inginocchiano inanzi,come ali'ifiefjò Re: e non

filamente d Re, ma iFrefidenti ancora i Giudicifino riveriti di

VIST* ‘ì ’

» td
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Httfiftfjhuonfiparla lorofi non inginocchio:ilche duuilificgran-

dementegliànimi de popoli , e li rende fichiaui an^i, chefudditi del

lor Prencipe . Iforofiteri, là cui cornerfittone , eprattica potrebbe

introdurre qualche alteratane , e nouità nelgouerno3nonfiammet-

tono nel regno . ‘Permettono pero loro qualche commercio alle mari-

ne per ifmaltire,e spacciare quelche loro auan^a delle nvettouaglie
,

ò de ' lauori, che ejfifanno. Imercadanti, che vi trafficanoper terra

,

fi
congregano molti infiemej efanno yn capo, con titolo di ambafiia-

tore i e con quella cautela entrano: ma nongli abbandonano mai fii

officiali,e i minifin del T\è. Ma nè anco i naturali pojfono yficirfuor

delpaefi ,finzjt licenzi e la licenza nonficoncedefaluo, che a tem-

po: eper a/ficurarfideltempo y non danno facoltà di r>vficire ,finon

per trafficar nauigando con yaficlli di centocinquanta botte :perche

con maggiori nauifiorettano3 che ^vogliano andar molto lungi: èfi-

nalmente regno regolato di tal maniera3 che non hà altra mira che la

pace,e la confiruatione dello flato:eper quefio yifiorifie lagiuflitia,

madre della quiete ; e lapolitica maeftra delle leggi» eCindùfiria fi-

gliuola dellapace : e non è regno nè dominio antico3 nè moderno me-

glio regolato di quefio . Conciofia che fino giàpiù di due milla anni

(per quanto ejfidimoflrano nelThiflorie loro) chefi gouerna con le

medefime leggi: epur noi ci merauigliamo della Repubhca diVeru-

tta , che s'è mantenuta / / oo. anni 3 e delregno di Francia, che/è

confiruato 120 o.anni.Sarannoperoda 2 0 0 . anni,che la Qnnafù

opprefia da Tartari»efiffft illoro dominio intorno à 90. anni.Pro-

fumono affai i Chinefi dififlefii nelle cofi ciuili,epolitiche, alle qua-

li attendonofimmamente.Ondefigliono direstie(fibxno due occhi

$

e
1 popoli cfEuropaynfilo ; el refio degli huomini niuno : parlane

cefi honoratamente di noi altri 3 per la notitia,ch'cJfihanno de* Por-

toghefi, co* quali trafficano à Macao, e in altri luoghij eper lafama

de Cafiighani,che nonfono molto lontani da loro alle Filippine .

Rei at par.feconda. G FOR-
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FORZE*

*3

Alla moltitudine dell*gente, che noi habbiamo dimoflrate

dt/òpra, fipuòfargtudicio delleforze della China: conciofia

che
,
quella contiene ogni altraforza . éMàper dirne qualche cofa ito

particolare,leforze delRè della China (perche cotentandofidelfio,

abhorrifce ogniguerra ojfenfiua) fono piùproportionate alla difefa

,

ohealtoffefa: epiù atte alconferuare , che altampliare: le città fi

reggonoper lo più,fituateJòprafiumi navigabili,con lefoffe profon

de,e larghe, con le mura dipietraparte cruda,parte cotta,cofiferme,

tfide,che non è cofa credibile. Vf/mancano loro torri,e ballioni be~

uiffimo intefi. i confini dellaTartaria,per ajficurarfidalla poten-

za di quei nimici, che altre •volte entrarono nella China ,ela foggio*

garono,troll 4 3 .e 1 4 sgrado , hannofhbricato una muraglia , chi

cominciando alla città di Ochioi,pofia tra due montagne altiffime,

corre uerfi Oriente ,fino à tanto, ches incontra in un’altra mon-

tagna,che
fifiendefino all’Oceano

.

aAlcuni uogliono,che iTartari,

contro quali i (bine
fi
hanno tirata quella gran muraglia , Sitano à

Leuante della China,e i Catomi à "Ponente . tA li confini delregno fi

ueggono Ipef/e , ma piatolefortezze fabricatepcrfermartmimi-

co,fino à tantochéui concorrano iprefidij uicini ; epoi gli efierciti

reali.Ilfiè tiene in 400 .groffiuillaggi,ungran numero digente,

continuamente fidata . Quelli à ogni minimo fógno fi Spingono à

quella parte , che il bifigno ricerca . Ogni città ha ilfùo prefidio, e le

fieguardie alleporte:e le porte nonfilamentefiferrano , mafifigli

-

lano ancora à 1fùoi tempiine s’apronoprima, che ilfiglilo non fia di-

ligentemente nconofiuto :mà la loro militta cofiequellre, comepe-

to delire,e terreflre,come maritima , èpiù prello numerofà,e benprò

•

mila di momiiom, e di cofi necejfariese(òpra tutto ben ordinata ichi

ualorofa ,
egagliarda :perche 1 naturali , sìper lafòuerchia morbi-

dezza
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deiga delpaefì, comeperUforma delgouerno, chegli auiltfcegran-

demente, & li rende timidi, cncodardi,mofiranopocoardimento,

& cuore. Difratturinonfi<-óagitano , fuor che di quei,che hanno

fattofihiautnelleguerre:e timandano ne*piu lontanipaefiiouefir-

uono,connjnfigno\ che li dfiingue dagli altri,più pretto con animo

difihiaut,che difidati: màcorre loro tnfallibilmente ilfido; e non

tnaca ilpremioalnvalore, e lapena alla viltàzilchegioua affai.Quei

ohe nonfino afiritti alla militiamo pojfino tenerarme ziefonte ma-

witime nonfino minori delle terrettri :perche oltra allarmateordi-

naneperguardianeperficurej^ delta marina,effendo tutta la Chi-

napiena di fiumi nauigabtli y e la cotta mardima diporti,edifile*

egli è cofafiale in <~un bifiogno ilmettere infieme da / 00
.
fino a mi

l

le naurgrojfe ycfjcffichiamano Giunchi-E non mancano denariper

affidare , eper intrattenere quella maggiorfòmma, chefipojfa ere-

alerete di naui,e digente-Condofia che molti afferifiono,che Centrate

reali arriuino aia c.mdlionrdtfeudi: il che quantunquepoffaparer

numeroincrcdibilc à chi 'vorràdagli ttatid Europafare ttimadel

la Chinai nondimeno trouaràfacilmentefede appreffo quei,che con

-

Jiderarannoiagronderà,e le qualità dellaproutnciazctoe Campicir-

radeidominio, pocominor delCEuropa, la moltitudine de gli habi-

tanti, onde dipende ogmeofa , ineftimabile:la<-tjarietà,e ricchezza

delle minere doro^etargento,dtfeno,c d'altri mcta{li,Cimmenfit*

de i traffichi,fauoritiettremament*datantifiumi nauigabili infra

terra,e da tantigolfi,e bracciadi mare, emporif, eporti alla marinò::

te dogane, eiegabelle sù lamercantia,itributiperfpnal’t,e le altre ce-

fifimili . Tiratra Coltre cefiUdecima di tutto ciò, che la tcrrapro-

duceteproduccognibencformenù,orzf,rifilane,uue,benché non:

itefacciano 'vino,comne, Uno,lana,fèta infinita, metallidognifor-

te
,
gioie , bettiamifimy conto; cuccar0,miele, reubarbaro,canfora,

fermigliene,guado,odoramenti dipiùforti,c tra ^lt altri t/mufihio:

G " j il
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ildatio del Salefòtamente della città di Canto

n

, che non è delle pi»

grandine piu trafficheuoli3rende cento ottanta milafeudi, e la deci-

ma del rifi d'<xma terra mediocre della giuridittione della fùdetta

città3importa più di cento milafcudi.Ondefipubfirgiudicio dell'al-

tre cofi . Tira tributo anche dalguadagno delle meretrici : non lafiia

à ifidditi altro che ilnjitto 3 (fif
il<~ueSito quotidiano: non hàfitto

difi fonti 3 o Signori cCaltrafòrte , nèperfine particolari di gran

ricchezza . Onde efiendo ilregno immcnfi3 e Centrate quafi tutte in

mano del7\è3non è merauigha 3ch]egli ne caui numero incredibile di

feudi. Due cefi rendonopoi anchepiù credibile quefiafiomma. Vru-

na3che non pagano ogni cofa in denari3 màparte in robba 3fieni ,
pa-

glia3rifi3grani3 fita3 cottomiCaltra che di cento venti millioni 3 ilRi

ne Cfiende quafi tre quarti all'anno . Si che njficendoh di mano 3 quel

che tira da ipopoli} non è merauiglia
,
che ipopolipoffino all'incontro

renderlo à lui cCanno in anno . *!Verchefi come Cacqua tanto monta,

quanto cala ; cofi i tributi tanto pojfonofàcilmente importare.quan-

to e CintertenimentOjche i popoli rtceuono dal Rè: e tanto e
(fi

pojfòno

pagare3 quanto egli[fende nelpaefe: dico nelpaefi: perchefi lafiefi

fifaceffiefuor di cafi; in quel cafio legrauezge confumartbbono dop-

piamente ipopoli : perchegli ufcirebbe fuor di mano ildenaro ,e la

robba 3finza. (feranzj. di emolumento 3 òdifrutto alcuno . ^Mà dà

quello noi habbiamo parlato à bafian%a nella ragion di Ciato .

PR EN C I PI CONFINANTI.
Er terra ilTfè della China non hà Prcncipi, la cui poterne*

w
1 egli debba temere, fuor chetiGran Cam della Tartaria(per-

che tutti gli altri lo monofonoper fioprano Signore) centra quello

nemico li Rè paffati hannofabrieato quella fiupenda muraglia , mi
fermare confinano co' Giapohefi3e co' Casigliani: il Giapone difio

Variarnete dalla China:da Goto3ifola del Giapone alla città di LtSfì

cantano
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untano 6 o. leghe, à Cantone 2 9 7 .1 Giaponefiinfettanofiorrendo

le loro marine la Qnna : danno Ffieffre "volte in terra , efaccomettono

ilpatfè: battaglianofinalmente la China più con ladronecci,e con ufi

faffinamenti,che conguerre, ò conarmegittfle: perche effe»do ilGtar-

pane diuifro inpiù fole in rz/arijprincipati tutti quafi difiordi

,

nonfipofiono mottere contra vn regno della CIrinafi non debboliffi-

mamente. Sonopero molto più animo
fi,& guerrieri che i Chinefi.Si

dice,che Nabunanga , che fifilma hoggi Signore d'anta granparte

del Giapone, habbia animo difar Cimprefa della China, dall'altra

parte confinano con le Filippine,paffedute da gli Spagnuoli,• de' qua-

li effi
hannograndiffimofioretto, ffi con molta ragione:concio(la che

le Filippinefino infìto attifimo à battagliare la China:
(fif

gli Spa-

gnuoli conofiono molto bene l'importanza di quel regno. CMàil

Rè Filippo , defiderofi più dellapropagatane della nofira finta Fe-

de,che delTampliatione deglifiatifruoi, affaigrandifinta albo,ten-

ta ogni <via , acciochev entripacificamente l'Eitangelio. 6giàpare,
che Dio N.Sig.<~v'habbia aperta qualcheporla: conciofiaychefi bene

i Chinefinon ammettono ne ipaefilorofbra(l'ieri,come balliamo di-

mottrato altroue > nondimeno alcuni padri Giefiliti con molta arte

,

(ejr non minorpatienza, mofida vn defiderio intenfi della gloria di

Dio , dell'ampliatione della fra fanta Legge , in vn campo ce-

fi Ff>aciofi , come è quello
,
fono entrati dentro , e guadagnatafi la

grattadalcuni magittrati , hanno ottenutoprtudegio di naturalità :

muffirne il ‘Tadre IMtclfclRuggiero.fuetto tenneFanno 1 s 9 av

in Europa à dar conto di quel , chepafiaua . C.Mentre che io firiuetev

quelle cofi,vtnnero auifì che due padri rettatim quel regno , haae-

uano patite diuerfreperfezioni: efinalmente erano ttatt correttia

partir
fi

dalla città , oue haueuano meffò cafra , e conuertiti alcuni, e à

ridar
fi
piu verfòla manna. Hanno anche qualchefiffetto de i

f
Po*v

Joghefi:que(li trafficandoper quei marifiacquiflaronoprima crcdè-

Relat.par.feco^;?^ è / tv
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tograndefitto la condotta di Fernando di Andrada,perilfàggio di

moderatone , e digiuHitia, che egli diede nell*fila dìTamo. Co[lui

arridoprima diogn altro 'Portoghefi alla città di Cantan : e mifi in

terra Tomafi Petreio , zAmhafctatore del%è Emanutkmà ejfindo

foi capitatilàaltri Capitani , co lorocatttui portamenti furono ca-

gione,cheCzAmbafiiatorefuprefiperfpione e mefio inprigione, oue

finì mfirabilmente i/Hotgiorni : egli altrifurono trattati da nemi-

ci. Finalmente dopò moltiannifu concejfo à iTortoghefiilfermar

fiper cagione di mercadantia neltfiletta di Macao; oue hannofon-

dato quafiama colonia 3 benché molto debbole , perche fino affatto

{oggettialtarbitriode* Chinefi: iquali mfifiettiti dell*ingegno 3 e

delvalor loro ; e dell*dmicitiay e dell*intelligenza3 che effihanno co

Cafligliani delle Filippine3 reliringono loro ognigiorno la libertà di

trafficare : e cercano dtfkr sì3 che da fi Hejfi abbandonino Macao

:

rfi ritirinoalt India.

RE DI SIAM.
Afctando à i confini della China ilregno di Caucinchina, del

>

,
qualemino habbtamo cofidegnacieffer mejfain queftO-

peraffegue ilregno di Siamde* maggiori aneliefio dell ’

Afia . Prcn*

de ilnome da Siane, cittàpolla alla bocca delfiume éMenam.fid di-

cono anche regno di Sornao)fifende da Levante à Ponente dalla

citta dì Campaaà quella di Tauri: nelquale fiatto entrano cinqucce

to leghe di marina. Egli è <-vero che gli <i/lrabi ne hanno <-vfirpato

più di ducento con le terre dì
r
Patane,dì Paam , di Ior,dì Malacca

(chefupoi tolta a colloro dai Portoghefi)di Pera . Da me^o di à

tramontana fiflcnde da Sincapura , che Uà in met^ogrado yfino à i

Cueoni3che Hanno in 2 9.gradi, efio è illago di Chtamai,che e lon-

tano dalmare 6 0 a\ miglia. Ne* mediterranei fiallarga da 1 confini

di Qutónchinaoltre alfiume cAua, ouepoffiede il regno di Ccncran %

Si
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Si chefiuoifono inficine co lUgo Chimai 3 ifiumi éMenon, ^Menan,

faipumo,Aua,che ne rendono tutte quelle contrade incredibilmente

fertilidogni uettouaglia.Lapiùparte delpaefi3cinta dogni intor-

no dalle montagne di tAua, "Brema.,
langoma, è di (itopiano 3 e affai

fintile all ' Egitto . Abbonda di uettouagtie, Elefanti, cauallt3pepey

oro
j
(lagno .Osellaparte Orientale hàfelue immenfi, piene diTigri,

Leoni,0nz.e3Maricbe:contiene i regni di Camboia,Siam, Muantai

,

*Brema> faipumo, e Chencran . Zlbbidifcono allodi Siam i popoli

Ldirfofh à tramontana de i regni di éMuantai, e di Caumua-,efino

dmfi
in tre regni , come habbiamo dimostrato altroue : il primo è di

Iangomma ,
tìfecondo di Cucrai, il terzo di Iancaan , uicmo àCau-

cinchina :
quelli habitano unpaefipiano , e ricco : oue fendendo i

Gueonifilcut paefi dUlano Polo chiama Cangigù) dalle loro montar

gneper deftderio di carne humana , nefanno bombili beccarie ; per

paura dico Sloro i Lai uiuonofitto la maggioranza del 7(è di Siam,

ffia conpoca ubidien^aper lefieffe
loro ribellioni .

RICCHEZZE.
T A ricchezza di qucflo regno

, fi comprende dalla fertilità

\

firn .

^ Concio
{

fta che effendo pofto in un paefipiano 3 rigato da nobili

f

fimi,e orojfifftmifiumi,che con opportuna inondatione bagnano3efe-

condano mfiemejgufa del Nilo,i terreni,nonfipuò dire quanto co-

piofi fia d’ognt bene."Produce rifi,e biauc infinite,caualli,Elefanti,

animali dome(lict fien^a numero ; oro. Slagno , metalli : l'argento li

1viene da popoli L ai.Quefìagraffila della terrafa che ipopoli s'in-

golfino grandemente nelle deltcìe, e ne' piaceri

.

eAttendono all'agri-

coltura-, mà fidilettano poco dell'arti: onde non è di molto commer-

cio
:fi

celebrano tre città tra Caltre. Laprima è Camboia,poSla sul

<Meiconfo Menonfiume,che nafie nella Chinai &* ingrofjàper Stra-

da con tantifiumi3e tante acque3che nello sboccare,ch'eglifa nell'0-

G 4 ceano.
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ceano,non libuttando il letto ordinario

,
per la forza delfacque, che

fi danno la caccia truna a l'altra 3 rompe , e taglia la terra in mille

partileforma un lago,quafivn altra Meotidegiungo più difettun-

ta leghe.Meicon uuol dire capitano d'acque3 Meno madre etacque.

L'altra è Siam ,• la cuigrandezza dà ilnome à tutto il regno: è città

graffi($im

a

3 e di traffico marauigliofò : il chefipuò conofiere da que-

flo, cheun Padre Giefiutaferme 3 che oltre à i naturali 3 vifino da

3 o.milafuochi d'Arabi.La terza è Vdia maggiore anche di Staiper

chefi
dice chefa 40 o.mtla vicini:che per ilfiume Caipumofful qua

le ellafede) feorrono con 200. mila barchette ; e altre cofi tali affai.

FORZE.

J
L Rè di Siam viue molto allagrande : tiene fii mila huomini di

guardiane 200. Elefanti pergrandezza :& nehà 3 o.mdxi de

quali tre milafono daguerra : ilche, attefi ilprezzo 3 e la ffefa di fi

fatti animali 3 fi deuettimarcofagrandiffima.il fùo dominio e più

deffoticoyche regio: concio
fi

a,eh'egli epadrone di tutto il terreno de

fuoi paefi; e l'affitta à 1 lauoratoriper vn tanto, ò lo dà a baroniper

loro trattenimento à tempofò in Ulta-,mà non mai con ragione bere-

ditaria . Dà anche °a 1 baroni città, e terre congiuridittione à tempo

,

ò in vita3 con obligo difruire inguerra conpiù 3 ò manco fanti 3 ca-

ualhyò elefanti: co'l qualmodo egli hà venti mila caualh, 2 / o.mila

fantipagati,finta granar altramente il regno:mà s'egli volejfe met

ter infieme maggiori forze 3 montarebbeno à vn conto ethuomini:

perche il regno egrande 3 e le città , e terre molto populofe , epiene.

Conciofia che,fellamente la cittàdiVdia
, che è capo del regno di

Siamy efidia dellfè , mandafuora cinquanta mila huomini:e ben-

ché egli fiapadrone di noue regni , nonfiferue inguerra 3fi non de i

Siamiyche habitano due regni3 quel di Siameli effi
chiamano Chau-

muaic quel di Muantai3oue e la città di XJdia.Seguono tre regni dei

i Lai:
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ÌLdhe due altri alla marina, cioè quei di Como, e di Camboia.tApo-

nente è il regno di faidoco,& à tramontana quel di Tìrema,eh'al-

tri dicono Tìarmafaltri Tirama,comefiolauuenire ne t nomi barba-

ri. Perche la[feranza d'arricchire, e cfacquifiargrandezza in que-

llo regno depende tutta dall'arme:anche mentreHanno inpacefifa

grande ejfercitio diguerra ,• alcunefette , chefa il Rè ogni anno

nella città di Vdia ,fi riferifiono
tutte à njfi di militia.Vnafi nefa

nelfiume Menam , oue combattono più di tre mila Parai , diuifi in

du bande: combattono anche à cauallo con €lefanti,e àpiedi con

fpada , efeudo ,• & in cacete di ammali fieri: il retto della <~vita lo

{fendono in delicie,& in ruitij.

PRENCI PI CONFINANTI.

T Siamefi confinano à Leuante con Caucinchina, tra la qualproitin

eia e loro,fannofilue immenfi,piene di Leoni,Tigri, Onze, Ma-

nche , Elefanti; che non comportano , che queipopoli pofiano trafi

gucrreggiare.Oltra cheeffendo amendue quetti regnifitto ilRè del-

la Chinafà cui mandano ogni anno Ambafciatorif'viuono tra loro in

pace : 'xjerfi il lago Chyamay, confinan co' Chinefi: alla marina con

gli Arabi, e co' Portoghefiide' quali quelligli hanno tolto le città di

*Patane,Paam, Ìor/Peraiqttefii éMalacca,e'lfio regno:&in tutto

Channo(fogliato dipiù di ducento leghe di cofia. <£Mà contentandofi

gli <-uni,egh altri della marinaionde cauano,per l'entrata,e l'njfii-

ta della robba,groffe entrate non bau:doforze bafianti àfar im

prefipiù adentro terra
,
fanno inpace co'1Tfè di Siam. Daponente

tl regno di Siam confina con queldi Pegù, che àgui/a d'Anna meza

luna,giace tra i monti habitati da' Brami , e da' Iangomiiefifende

lu»fi il mare,dalla città di Rei,pofla sù la marina nel / 4grado,&

yn terzo,fino à Sedoch,che ttà nel diciottefimo ,
pur sù la cotta del

mare
,ff

atto di nonanta leghe , e s'allarga entro terra poco meno.
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Lepafia per mrzo ilTegù ,fiume, che erefendo in tempi determi-

nati>s’allarga.per quelleamene campagne tanto dirottamente, che ti

rapprefinta quafì'imbraccio di marejargo trenta leghe< oue, cala-

to ch’egli è,Cd ritornato entro ilfiuo lettoorefice douitiofimente tut-

to ciòcche il clima comportaci che ilPegù non ha puntodtnuidia al-

rEgitto: ifioi luoghiprincipalifino Pegù, [òpra ilfiume dell’iHejfi

nome : Tauai, éMartabane,Co(min:à Tramontana i Siamefi confi-

nano con i Gueoni , habitatori d’afirn(fime montagne : tra i quali , e

Siam Hanno i Lai, che lo circondano tutto da tramontana, e da Le-

uante lungo il fiume éMecon ; O* r-vanno a confinare con la Chinale

con Campa,e con Camboia.Vbidifiono i LaialRè di Siam,per pau-

ra de’ Gueoni,da’ quali egli li dijende: chefi ciò nonfifefarebbom

hormai deHrutti da queipopoli. Contra queHi fi moffe il T{è di

Siam
,
faranno quaranta anni , con 'ventimila caualli (che fi bene

fino piccoli
,
fipportanoperògrandemente il trauaglio) Cd ducente

cinquanta mila fanti ,
dieci mila elefanti , tra daguerra ,eda fima

(non è regno, che habbia maggior copia di elefanti , (fif
che più fine

(èrua)condu(fe anco un gran numero di buoi , ed di bufili dafima>
che quando mancaua la njettQuaglia

.
fiumano diprouifione.

ALT E RATIONE DEL REGNO DI SIAM,
& di Pegù.

B In qui noi habbiamo parlato de i regni di Siam , e di Tefi ,

fecondo chefiauano quando i Portoghefientrarono nell’In-

aia:ma da quel tempo in qua,le cofififino alterategrandemente in

quefto modo.Vbbidiuanogià al Rè di Pegù alcuni regni de i Brami,

lungo ilfiume , uerfi il lago Chimai , oue egli teneua t fiuoi luogote-

nenti. Saranno circafifiant anni,cheunfio luogotenente nel regno

diTangù , confidato nelgranfeguito, ch’egli haueux,{tfi nell’autto-

rftà acquiHata con leprodezzefatte
,fi

riuoltò contra d 'Rè, e li tei-
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fi,
amarrando tutti i principali , ilregno: e dipiùpre/è le città, @di^

regni di Trom,SMelmtay) Calante Bacam>Mirandù,Aua3tutti bo-

llitati da i 'Brami, che corrono <-uerfofittentrionepiù di r s o.leghe:

tento anche l'imprefa di Siam,&arridofinaalla <~vfia di Velia,ca-

po del regno di IMuantay,ma nonpotè operar nulla. Entro in quel-

litmprefa contrecento milaperfine : ffefi tre mefiin aprirfi lafro-

daper monti afprijfimi,perfilue immenfifeper luoghi inaccejfibilis

oue perde 120. mila huomìni ;efe divento mila huomini Siamefi

prigioniSRitornato poi à cafa,affali il regno ifiejfo di Tegù, e lo con

-

qutfe , epoi l'anno r s 67. ritornò xlTimprefa di Siam,<-uinfe il Re,

chefi
ruccifi colnjelenoimà ifigliuoli recarono prigioni; e conqui-

do buonaparte dì quelregno. Coflui,e ifirnfuccefforij (perche la la-

ro grandezza comincio con lacquiIto de i regni de i Brami}fi chia-

ma dagli hifiorici moderni Rè di Brama ,o(come altri dicono) di

*3arma. éMa i Portoghefidallapartepiù nobile,
e
più conofcìuta de*

fuoi acquifli , il chiamano 7\è diPegù . Hapoi tentato più d‘-una

evolta la cittàdVdìa con <vm millione, epiù, dìperfine: ilche accia

nonpaia cofa fkuolofa (perche habbiamaà dire altrouecofifimili}

non ciparfuor dipropofitodtmofirarqui ondefiacchem quelle con-

trade^inaltre fimettono ejferciti cofìgraffiin campagna. Diciamo
»

dunque inprima,che leguerre 0 fifanno a tuoi confini, 0 in paefi

lontani,nonpuòguerreggiarenèconejfercittgròfi,neper molto tene

po chinon hàgagliarde entratele copia inpronto dimonetalPerche

,

ficomefimtanerm nonfìpojfonomuouere
le membra delnofiro cor-

pomi' continouar dmotoi cofigli effluitinèfiamaffano,nèfipojfona

J
fingere oue bifigna ; nè mantenermuniti nell'imprefifinitadenari

corrente ,chelirinficfichi a'fitoi tempii&tiriloro dietro arme,mo-

tàtionijruettouaglic",e laltre cofi neceffarie à l'nufi dellavita,& at

mane? %io dell'arme : epubelentrate de' Trendpi (:ome lefacoltà

de ifudditi , onde quelle
fi cavano}fimo

limitate> e cauandofi ‘zmo'jr



CoS RE DI SIAM. '

Óduc anni quantità di denarifuor del tuopaefi 3 s’impouertràprefa

e tetterà efauflo > e 'vuoto cCoro, e d*argento ,• quindi procede che le

guerre lontane nonfipoffono imprendere, e molto meno continouare,

fe non da Prencipt 3 che habbtno teforiaccumulati di lunga mano3 ò

minere indeficienti:& i tefori 3 pergrandi chefiano , haueranno in

poco fpaciodi tempofine. Conciofia che quel\chefiraccoglie in tempo

dipace à minuto,fifpende
intempo di guerra ingrojfo,c <~vn* anno

diguerra confuma ifrutti di molti anni dipace . Onde njn Capitano

*Portoghefi diffe con molta ragione alRe Don Sebattiano 3 mentre

confiultaua Cimprefa di "Barbaricheper quellaguerra hjì bifigna-

uano tre torrenti:a/no cChuotninifaltro di rvettouaglie3e*l terzo di

denari: e quell*altro diceua molto bene 3 che per farguerra vi bifi-

gnaua denaro fintaifine: mà fi ogniguerra ricerca ffefa grande ,

quella chefifa lungi da cafa3 la hjuoIimmenfa3 infinita3 e che atlan-

ti lopinione d*ogn vno:il che hàprouato ilGran Tureo nell*impre-

fi dt
r
Perfia:oueun "Brcncipc di tantapotenza hà confimato lefine

cafinde^e teferi3in tal manierategli èfiato necefiario e abbajfarle

leghe dell*oro3e dell*argento; e aliarne ilprezzo al doppio: e compor-

tar lafalfificatione delle monete3c mille cofifimili3per le quali i Già

n.K&rififino pii* cC<zma evolta amutmatiìhanno corfifuriofiamete

la città di Coflantinopoli,(fff abbruggiate,eficcomeffonegranparte.

Nè tiRè Catolico potrebbe fottenere ilpefi di tante guerre 3& m

paefitanto lontani
fi

lungo tempo, con lefacoltà di Spagna.il Signor

JDtoglt hà dato vn altro mondo
,
pieno di minere inefiutte d*argen-

to3(§f di njenc 3 fiumi d*oro 3 che lo rinfiefiano ogni anno3 lo

rinforzano di nuotti tefòri 3 che It^vengono di là su leflotte ,perfic-

iorfi3&>
perfiruiito della Santa Cinefa 3 in Europa

:
perche tidenar

ro è quello3che rvnifie {£/ lagente3{y le rz^ettouaghe
ì& lemunitie-

ni in vn luogo:& le muoue hor quà3hor làfecondo foccorrenze}&
le neceffltà dell*imprefi.Et è di tanta importanzg^he Giouangiaco-

1220
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mo Triuulzt , Captìano di tanto nome y ricercato delle cofi necef]"a rie

perfarguerra,rtffofè ricercarti
fi

tre cofè3Dcvaro,dcnaro,e denotai

'jQuelch'io dico/intende otte la Spefx della guerra'fi catta dalli tuoi

fiotti perche alle njolte auuiene 3 che Firttprefa pafice fi Sleffia ; e ti

fomrniniHraforze per lafiua contmuationt\
• enfigli Unni, 1 Vanda-

Ufi Gotbijglt Araht , fgj a tempi de gli antnòfintiGran Tamber-

lanoy mantennero efferatigraffiamifuor dt cafa : perche, entrando

cofioro in proumcie qnafisfkfcutefinza ostacolo, ò contrafto3mette

-

nano à ruba,e afiacco te città,e i contadi : efipafieuano, efiofieneua •

no con la preda ,e co'
l
guaito de 1paefi : il medefimo eauuenuto ài

tampinofirt à 1 PortoghefinclTìndia Orieoitale,e à i Casitgbam net-

ti Occidentale:epiuà quefh,chtà quelli. Conciofia che nonfu màina-

tione almondo , cheferrea fender qaafi nulla delfitto,faceffie acqui-

sii tantograndi,quanto hannofattogli Spannuali nella mtoua Spa-

gna,e nel Perù.éMàquefio non è coja co
fifàcile à tempi nofiri,come

ne
'
pafiati-, emeno ned'Europa,che ned'Afta,0 nell'Afiiea,per la co-

pia dell'drtegliariXy eperla moltitudine delle fortezze , ballanti à

trattenerperpiumefi,anzi armi,ir à Stancare ogni pojfiente nimico:

comeprouarono i Tarchi à Zighetto,picciolCafelio d Ongarra.Sul
quale, ejfendo ruenuto l'anno r / s 6. Solimano Tifi de' Turchicon

3 % 0. mila combattenti, Feffugnòfinalmente ,• ma con tanta Strage

de'fiuoi,che <£m tato efjeretto,non ne ritornòà cafa vn terzo. Si che

Tacquistofudigran lunga minore , che lo sforzi: e i Portoghefi,eh»

nelprincipio delCimprefia dell'India, fecero3con pocagente,e tti poco

tepo,acqmfii£importanza)eff‘endofipoi queipopoliprouiStidarte

-

gitana ancorcf]ì3 e dimgegmeriìefalbicatofortezze,e armate,nc»
firn paffuti oltrx.Ilmedefimo è auuemto àgli Spagnuolt nelmondo

nuouo 3 \ che dopò quelle prime 'vittorie 7 hanno trottato nella nuotue

Spagna i Ctchimecht 3 e nel ‘Perù i PtlcoJJ'oni, i Cirigmani3 iCuchire

finagià vetifcttc amiche non hannopotutoguadagnarevnpiede&
vtv terreno
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terreno nello *zfétte et«Arauco y ediTecapetnel regno di (bile': otte

quellegenti battendonnfio,chegli Spagnuoliancora muoionoa col-

pi difreccierò(Caltrearme loro,non li hannopiù inquelconcetto,cht

li haiteuano difigliuoli delCielo* e digente immortale : e coniafpt-

rienzA , eprattica, non temono pitti caualti,ne gli archibugi.óMifi

laguerra non fifi lungi da capi , none dijficitcofa ilmettere inftt-

me inpoco tempo efferatigroffi: come leggiamo de* Crotoniati,e de

*

Sibariti:eper no addurre ejfempi tanto antichi,leggiamo, che i Gam-

tefi 3 popolidi Fiandra ,fifino alle 'volte oppofìtalla potemmo delti

diFrancia con S o .mila combattentiinvn tratto:perebe offendo

illoropoefèabbondante 3 ebenpopolatoleguerreggiandofià i confi-

mi,ognvno conprouifione etalquantigiorni apertifìtofoficgna,tor*~

retta allaguerra: ma nonpoteuanoconttnouare lungo tempo nclCimr

prefa, perche mancano loro ildenaro 3 e laprouifione:& erano sfit-

tatià ritornare3 chi al campo 3 chi alla bottega, chi alfindago,onde

tirauanoil lor foHegno ~ Cofi gli Scozgsfi, cheper mancamento di

'denari > non hanno maifatto imprefa dicontofuor dell'tfila3ne t èù

fogni dellapatria hanno ffcffe voltemefio infìemevn gran numero;

dthuommiin vnfùbito: e con e(fiò affittito i nemicifò (tififii confina

tomefaceuano anche i Romanicheper alcunificoli.mentreguerre^

gianano contro ipopoli vicini à1\prna 3faccuano;il mefite? dellar-

me à fpefe loro ?perchevfintanofuoraprouiftrpervnofi duegiorni

di cibi3e di quotiti altra copi necejfiria: e con vnfatto d'arme 3fini+

mano inpoche bordaguerra: ma la lungheriadelfimprefidi Veto t .

sfinj> ilSenato2 darfildo allagente: ma il mettere infieme efferen-

tiperFmprefè vicine
,fernet

molta fftefa, è digran fungapmfati-
ti ne*patfiOrientati, c nell*4frica,che veli'Europa:e te ragionifi
mo molte . 'Primaipaefifinovniuevfilmentepiù abbondanti , epiu

topiofi delle cofineccjj,arieallavita humana : appreffo i popoli meri

dianoli,egli Orientalifi cotentattojer tipiù di manco, che noi.Sono
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farchinelmangiare ,epiùfimplìci:perche ipopeli/Europa man-

giano,e beuono nonfiloper nudrirfi, maperormarfianche contra il

freddo: mi quellinon riceuono dalle kviuande altro chetinudrimem

to.Il tvino,che api noifi diffiefi maggiore,che ilpane^apo loro nonfi
trotta:e le acquefino molto mìgliortychc le nofirane . Varte de i cuo-

chi non è cofiaffifigliata tra loro geometra noti miagola vfa Àfi

ojquifite delicatezze. ITurchifini/cono i loro bacbetti col rifi,e co l

eaUrate:nè ilvefiirdegli Orientali è di Ipefapari alla nofìra.Van-

no metp nudi allaguerra:nèficuoprono altro che le r,vergogne : ondi

amene,che non è tra loro quella moltitudine cCartificij , che tra noi $

•uè lapitiparte de lauori che fifanno,fino appartenential'vettito,

eoliornamento dellaperfina; ipanni di tanteforti, e diUna,e difi*
taf di linai U nvarietà dellefoggie,U nvaghezza de*

colori, lapone*

pa degliaddobbamenti,e laltre cofi tali.Ma tra queipopoli tutta U
$pefitfirifilue,ingranparte in vnpezgp di bambafina,che li cuopre

dall'ombelicofino d iginocchi . Perle qualicagionipiùfacilmentefi
manterrannolà* o . milafidati , che tra noi cinque mila . Aggiun-

gi , che laffefa dell'artigliarla,dellemonaioni, e delfiruitioe de' ca-

malli, t degli huomini, e dcltaltre cofi , chefi
ricercanoper ilfiruitio

J'fa, è incilimabile; della quale fino liberi la piùparte de ipopoli

Orientali, maffirne quei, che non hannoprattica etArabi ,odi 'Porr

toghefi , e che habitano nelleprouincie mediterranee . ^Mà non è di

lieue momento , che ifudettipopoli vanno allaguerrafinta arme di-

fenfìue,finta corazze,fenza mortone ,finta maglie, finzaptafire*

nelle quali noi[fendiamo ajfaiì e non le conduciamo da vn luogo

Àvn altrofintavn altra Ipefa: molto differenti in c» da i Te-
rnani,

i
quali andando allaguerra yportaua.no adoffo Carme offènfi-

ue,e le diffenfìuac beneffeffo anche il loro vittoper diecinepiùgior-

ni.Onde Virgilio chiama qucHa caricajniufumfafiem:perche ella

era quafi[mifurata. Hor battendo quei popoli tanti vantaggi della

.
fecon-
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ficonditàdelpàefi,dellafacilità dtpafierfi, di'vefltrfij ttarmare

fi,egli è cofifucile, che in nm hifogno mettd.no inficine ejferciti mol-

to maggiori, che noi chefumo bifignofi d' infinite cofiìdellc-qualt tfi

f non hanno pur notata -(fofileggiamo co
figrandtjfimc de gliefior-

ati deglt Ajfiri,c degli Etbiopifdi 'Belo, di Nino , di Scmvramidci

di Cambifi, di Ciro , di Dario,diSefofreddiSefaci e ne tempi meno

antichi de gli *Arali,de' Tartari,de* éMogori,e d*altri . Etper non

allegare effempi tanto lontani >• anziper recarfede , tcredibilità allo

cofc paffate co*jùcccffì prefinti , egli è cofa celebrata con lettereo

de
* 'Padri Giejuiti , e de' Capitani ‘Portoghefi, quella, che auuenne

in Angola l'anno del Signore 1x84. Angola e runaprouincia nobi-

le,ertecadeII Ethiopia Occidentale,vicina al regno di Congo. G)ui-

m Paolo,'Dias , Capitano fPortoghefi , ilfecóndo-giorno di Febraioy

hebbe incontro ntrìefferato dìvnmilltone , e ducento mila Ethiopi

,

thè li mojfe contra d'RècCAngola $ che fu da lui con incredibile fe-

licità,nonperfor%a d*arme,maper benignità di
r
.Dio, ratto, -e mefio

infuga:della qual cofa,oltra àgli altri ri/contri, io nhebbtpieno ra-

guaglio da OdoardoLopes Portogbefie,che di quel tempo era co*lRè
di Congo.éMà egli è vero,chegli ejferciti cofinumerofidurano poco:

tfonopiufintili à i torrenti,che à 1fiumi', ftfi ài nembi, che allepiog-

gte.Perchefi benefipofiotto mettere injtcmci nonfimantengono pe-

ròfi non quanto dura la prouifione,ch*ejfiportanofico da cafà. On-

de auuiene, chefi dtjjòluono in pochigiorni, e abbandonano l'impre-

fa , non à mc^o ilcorfio, mà su le mo
(fi:

perche non menanofico cofi,

ohe tiri loro dietro 1 mercadanti , c i <-uiuandicri con le cofi necefit-

tietferfittegno della mila,eper vfi dellaguerra.Oltra che,perpro-

cederevn mtllionedifidati dtciò, che loro bifiognafarebbe neccjfa-

riomn altro millióne d'huomint,di cariaggi,di btSite dàfina,di ra

gazzi,mercadanti njiuandieri, che andafie loro dietro:t a tanta mol

Mudine nonpotrebbenoproludere ne 1fiumi dtacqua, nàie campa-
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gne dì bìaue, nè la terra dalloggiamenti : onde btfognarcbbe che da

f Beffo rouinajfe,efi riducejfe in niente. Jduei Rè Orientali,che mi-

fero infieme efferati jlraordinar
ij

in campagna , e li conduffero all* >

guerra in paefìlontani ,
conofendo molto bene quelche tufi diciamo,

feceroprimagroff(imeproutfoni di denari,e di uettouaghe,di mo-

nitioni, e diogni altro apparecchio necefj'arto. éMàritornando al Rè

di Barma,eglipref anche quefltanni adietro,
i
porti di Martabanej

e di Ternofri:epoi riuoltando Carme hor a tramotana,hor àponen-

te,trauaglìò i ‘Trencipi di Caor^e diTipura: pref ilregnodAracan
.

(alla quale imprefa meno 300. mila combattenti,e 4 0. mila eiefata-

ti)e di Macin. Aracan è dipaef montof , e cinto quafdintorno di

fine fpactofjche lifanno muraglia e ripara. La città mae(hra,che dà

nome al regno,fedefipraunfumé quindialtghe lungi dalmare.

e

3 /. da Catigan. éMacìn è regno ricco di'Aloè : ilqual legno (chegli

Arabichiamano Qalarnbuco, altri legno di <sAquila)èper (odorfa-

uiffmo,(limato quafda tutti queipopoli Orientali àpef diargentee

(ufano nclTlndta,e in Cambaia nellefquic de ‘Trencipigrandi,r
ne'bagni,e infimtlì de/icate^e:nafe,per lopiù,nellepiù afre mon-

tagne di Campa, di Camboidydi JMacin:quelcheutene in qutfe no

Lire contrade non è in conto alcuno apò loro. Io intendo,che nel regno»

di CogOje diAngola,e ne'"vicinipaef3f ne troua delbuono,
efino:che

i naturali vfanoper rimedio,e medicina di varie loro malatie.Màf
ciò è vero3io mi merauiglioyche i ‘Tortoghefnon ne ficcino capitale.-

RE DI NARSINGA.-

No de' piùpoderof Trencipi,chefiano tra tIndoli Gar.gr,.

fèilT{è di Narfnga : conctofia ch'egli èpadronedunpae*
fyftuato tra ilmónte Gate, e'

l
golfo di ‘Bengala, tra ilcapo dì Gua

lauenn,e quello di Comonn,facto di j<h .leghe,de'più abbodatr3e

da' più copiofi dell'India.Perehe tacque che caggtonogiù da’mòli,at

Kclat par.fccondjt' W alte '
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tolte bora infiumi, bora in rufielli, bora in laghifò Stagni, rinfrefig-

no marauigliofamente, e inajfiano ilterreno; e quefia copia cCacque

,

aiutata dal caldo del Sole,fafkr cofigrandiper lapropagatane deli

le biaue,e de' bestiami . Abbonda ma fime di rifi, dipiùfòrti cTvccel

lami,difiere,ammali domestici,maffime bufali, elefanti: minere di

gemme ,e di metalli . Nonproduce caualh diguerra', mi ne hapera

quantità da i mereastanti y chegli conducono d'Arabia, e di 'Perfia

:

il che fanno anche agara i Prencipi del Decan . Habitano entro i

confinifiidetti del regio di Narfinga cinque natimi differenti, tra

loro di lungua : hà dt più molti buoni luoghi su l'Oceano Indico:per-

che à lui appartiene laprouincia detta Canard , ò Cocan; ouefiedom

le terre , e iporti di éMangalor , SMayander, 7?atticalà,Onor,ben-

ché i 'Portoghefi tirano tributo da 'Batticalà ; egiàfino alcuni anni

che occuparono Onor.Sono nelregno due città regie , delle quali vna

fi
chiama Narfinga; e Caltra SBifhagar. OndetlPrencipe vien detto

Rè bora di Bifhagar,horadt Jfarfinga*

FOUE.
7 tieneper co/a certa,che ilRèdi Narfinga babbi*dodeci mil

>rawot /ioni difeudidentrata:e che dt quelli ne auanzj tre , o due, e

ertelo all'anno : tutto il refio/fende egli in vngraffo corpo di militi

a

di 40 . mila Nairi,e venti mila caualli,ch'egli intertiene cofiin tem-

po dipace , come in tempo diguerra . *Mà ne' bifigni mette numero

molto maggiore digente in campagna. Condofia,ch'egli tiene ducete

Capitanti a' quali comparte iterrenidelfiuo Stato, con obligo,dha-

uer inpronto tanto numero di caualli,fanti elefanti:efinecofigrojfc

quefie entrate,che alcuno de' Capìtani/ùdetti ardua à rvn milhono

all'anno:ilche non deueparer cofa incredibile-, perche qu)(come neU

la maggiorparte cCOriente) tutti i terreni , bofichi> minerà efino a t

Sacqua di alcunifiumi è de' Precipi: imperò che uiffunofipuò lattar

.

‘ ' * con
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oon tacqua delGange9chepaffaper il regno di Hcngahiò della Gare

ga3 che correper ilregno di 0riffa 9finiti pagar datio a quelli Rè : e

ilRè medejimo di Narfìnga compera tacqua de * fudetùfiumi , chi

fifa portare di lontano 9 per bagnarfi, epurgarfifuperfUtiofament*

con ejfa.Ondeoffendo il Rèpadrone de 1fondi delfuo flato (non re-

fiaì 1popoli altro , che le braccia 3 e lafatica) egli è cofa nverifimile>

che compartendo egli tutto ciò , chefi ne cauadentrata 9 tra lui3&

i

Capitanifudetù(egli ne tira vn terzo perfi , egli altri due terzi re~

diano à i capitani)alcuni di lor.o tirinefiommegrandiffime . Dalchefi

'vede,che lapiùparte de iprencipi Orientali
,
porche non hanno per

fine nè lapace3 nè lagiujhtia3ma la 'vittoria, e lapotenza.,riuolgono

tutte le lorofacoltà all'mtertenimento della mditia ; e di altro non
fi

curano.Onde anuienc,ctieffipojfino mantenerci e mantengano in ef-

fetto 3 numero incredibile à noi} digente àpiede3e à-cauallo.cMàper

renderprobabile la lorpojfanza,farà bene che noi confideriamo quel

chepotrebbefare vngran Prencipe Chrifiiano, il qualfoffepadrone

di tutti
i
fondi3e terreni del[ito flato. S

ifiima3che tutto quello
3
chefi

catta da i terreni della Francia monti à qfmdeci milliom difeudi (

»

non hà la Francia minere eforo3ò ì'drgento)vn anno per (altro:de*

qi t!ifii ne tira ililerù,~um e mezp è deldomarno del Rèi il refio de

gli a'tri, che hanno entrate 3 e con tutto ciò 1 contadini in quel regno

notuono largamente : e in Lenanfe 3 maffime nell'India /fino (come

anche in Polonia,e in Lituania ) m conto difchiaui.Si che i Prencipi

Orienta fnuarcbbono di Francia motto maggior entrata . Hàpoiil

Rè Chrifiiant-ifimo ritorno à otto milliom di feudi d'entrata ordina-

ria,chefi caua dallegabbelle 3 e da datij: quanto piùpotentefarebbe

egli(coltra à questa, nella quale confifidafùagrandezza,foffipa-

drone de i fondi , e de terreni di tutto ilfuo regno 3 e che con quelli

mxntenejfc(comefà il‘Rè diNxrfinga)gente daguerra! certo,chefi

tome, quando la Franciafioriua , àpenapoteua fificnere la[féfa di

H 1

2 qua-
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quattro mila huomtni d*arme ,efii mila arcieri ; con aggiunta cofi

fatta manterrebbepiù di i / o.mtlacauaUi.Mà ritornando à 9{dr-
finga, quello Rè,per tener ifìtoi Capitanipiù sù l'auifi^fà fare ogni

anno certe mofire,oue debbono tutti comparire: iui eglipriua digra-

do quei, che menano mancogente di quel che porta Cobligo , ò mal

conditionata ; & ali’incontro accarezza, e migliorale condittonì di

quelli,che comparifcono co lnumero compito, e ben inpunto Hor che

for%efipaffino da yn regno co
fi

ampio,e in maniera tale ordinato ca-

uare,fi può comprendere da quel, che Giotiannidi 'Barros fcnue

del£efferato , che il Rè Qmfnarao menò contra tIdalcane nell'tm-

prefit di Raciohe perche meglio fi intenda io <-volterò qui^contra Cy-

fanzg mia,quel ch'egli dipunto in punto ne dice. Era l'efferato diuì -

fo in più membrtfitto i loro capitani . Creila Vanguardia marciaua

Camaraique, coirmille caualh,diciafitte elefantine trenta mila pedo-

tii.Tterabicara con due mila caualli aventi elefanti,e cinquanta mila

fanti: e dietro a lui Timapanaique con tre mila, e cinquecento caual-

li, 3 o. elefanti,e 6 o.mi/afanti. Hadapanaique,che li veniua dietro,

menaua e.mila caualli s o. elefanti
,
ero o . milafanti.Condomara

fa mila caualli, 6 o .elefanti , cento e aventi milafanti . Comora due

inda,e s o o.caualli, 40. elefanti,e 8 o.mila fanti.Gendraio mille ca

ualli,dieci elefanti, e 30. milafanti: e dopò lui marciauano due Eu-

nuchifamiliari del7(è con mille caualli, / s.eiefantine 4 ornila huo

mini a piede. Ilpaggio del Betelmenaua 2 0 0. caualli, 2 0. elefanti,t

1 s.mila pedoni. Comarberca 4 0 0.caualli, 2 0.elefanti,otto milafil
dati. Vemua poi il Rè con lagente dellafita guardia, cioèfii mila ca

-

uallt, 300 .eiefanti,e 4 0 .milafanti-, à ifianchi del quale marciaua il

Gouernatore della città di Tìcngapor con diuerfi Capitani
; fitto It

cui infegne erano 4. mila,e 200. caualli, 2 s. elefanti,efiffanta mi-

la huomtni à piede. Oltre à quellagente <~ui erano due mila caualli, e

centomila huomtni diuifi in capitarne piccole} che in forma di tra-
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[corridori inanzj, di,dietro
a'

fianchi ficopriuano ilpaefii con tal

ordine,che invn trattofi
fapeua ogni minima occorrenza.Andauar-

no con cofioro dodcci mila acquaroli , •ventimila mcrctricn e rapa

t

zj,mercadanti, artefici,lauandart, eh*efii chiamano ^Mainati,buoi,

e bufali dafiomafienza conto. Alpaffiar dtynfiumeficonobbe la mol

illudine dellagente j
perche l'acqua , che àiprimi arnuaua à mezja

cofiia, con difficoltàporgetta acqua per bere àgli ultimi . Il Rè, pri -

ma, chefi mouefie à
questa imprefia,facnfico , in nottegiorni, venti

mila e 7 3 6.capi d'animali, parte aerei, parte terreHm le cui carni

fi
dottano à honor dell'idolo , à cui fifiacrificaua , àpoueri. Lagente

eraguermta di vefli di cottone tantoferme,efide,che riparauano

,

e reggenano à qualunque colpo di lancia,non meno chepiaflre difer-

ro: e delmedefimo cottone erano armati i caualh , egli elefanti: ogni

elefante lunetta il fino cafleUo ; e in effio
quattro buominiarmati.

Portauano , altra à ciò ne 1 denti certi fpadoni , ò coltellaz$i , che ta-

glianano tutto età, che loro veniua mani,\i. Lafanteria era dtuifia in

arcieri
,
picchieri ,

egente da ffada , e targa: eperche quellimitimi

rvfiano targhe tanto grandi , che ne vien couerta commodamente

tutta la perfina , non portauano altra armadifenfiua . Non voglio

Ufluir di dire , che tn quella guerra , battendo l'idalcane mefio in

gran conquafio con l'artegitana l efiercito del Re daNarfinga ; effio,

facendo animo àfi [ìeffio,e dfiuoi,dffie parole degne yeramente d'y»

. prencipe : cioè, ch'egli golena piuprefio

,

che CIdalcane figloriaffié

/ batterlo amav&ato, che vinto : efacendofi innanzi, rincorò ifiuotf

e li refi di pecore leoni j e mifi infiompiglto,e in rotta Cinimico . Tra

ì'altre fpoghefurono prefi quattro mila caualli Arabi, cento eiefan-

ti,quattrocento pezgj d'artigliariafroffia,oltre allapiccola:buoiJnt-

fali, tende, prigionifenza numero.Furono in quefiaguerra quaran-

ta *portoghefi
con l' idalcane,e venti co'l Rè di Jfarfinga: da*qua-

lifi
è inufi quanto!abbiamo

detto di fiopra. Lontra quello %è fi

Relat par.fcconda. H 3 fi™
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fonofòlleuattà igiorni noHri due Capitante

*
qualivno,chefichi*

ma Virapanaique^rifiede in Negapatawlaltrochéfidice Veneapa-

tirilefattopadrone de’ luoghi •vicini à éAlalìpur .

RE DI CALICVT.

JN
quella nohiliffimaparte dell’India , chegiace tra il Gate e ro-

teano Indico } e s allunga dalcapo di Comorin fino alfiume fan-
gterecor3Ifacio di trecento miglia3 non vi è l^è comparabile dipotere

3* digrandezza con quei 3 de quali habbiamo parlato fin bora:

perche ilpaefi è in tateparti tagliato bora da bracci di mare,bora da

fium'h boxa da lagune, efiagni3 chepar che la natura itteffa Cbabbi*
diuifi inpiùfiati , che fono Trauancor , Cotam3 Cocin} Granganory
Calicut3Tanor

y
Cananor-.nondimenofarannofittecento anni3cbe re-

gnò in quefiaparte 'Tereimal, di tutto il éMalabar , chefendofi
poifatto Maomettano3& Volendo andar ùfinir la vita alla Mecca,
diuifiilfitofiato 3 come habbiamo detto altroue3 inpiùparti.Nondi-

meno volfii che lagrandezza rimanejfeprejfo il7{è di Calicut , con

titolo di Samorinojche uitoldir Imperatore : efi bene coHui e man-
cato affai della fi*a potenza 3fi perche i

e
~Portoghefi hanno difiutato

buona parte del traffico da’firn porti >fi perche hanno diminuita

tauttoritàdelSamorino co*
lfare(falle a ifiuoi emuli,

ò anchefuAdi-

ti(come era ilT(c diTanor3e di Cocin) nondimeno eglifimantiene

ancora con tanta rìputatione,che non e indegno d’efier commemora-

to da noi,almenoper non lafiiare quefia parte dell’India cofinobile>

finta mentionedalcuno de*fiuoi Trencipi. Il regno di Calicut dun-

que ha di lunghezza venticinque leghe : la larghezza del éMalabar,

otte è,nonpafifa diece leghe:la ctltà,ondeprende nome il regno èpofia

su la riua delmarei ouefifendeforfè tre migliaimà con le cafi rare

3

t dipoca importanz/typerebe il loroprezzo ordinario e di dieci, quin-

dici , véntifeudi cofà commune allapiùparte degli edficij moderni

dellO-

À



LIBRO SECONDO. « 19

iklfOriente 0uègli eArabie *Portoghefi, non habbìno tneffio mattai

IlfiofiUegno confiSìe in rifare,palmeti, belllami, pefii.Le ricche3^-

yg in zenzero, e inpepe s ilcui traffico conduce ne fioi portigran*

Affimi tefirhConciofta cheprimagli tArabi(chefino natipadroni,

per moltifecoli di talcommerciojepoi i Portoghefi, dijfirezgandogli

inefiimabili pericoli£una infinita nauigatione,da nonanta anni in

qua ,u hanno portato, e viportano le loro ricchezze per cambiarle

eoipepe, ecofetali. Onde
,ficornei Portoghefi

hanno arricchito '

Cocini cofigli Arabifino nati cagione dellagrandezza di Calicut, e

dellapojfanza delfuo Rè.Conciofia che quello traffico è di tanta con*

fequenza,che nonpure rendei Prencipi ricchi con legabelle,e co*da*

tifi, mafa imercadenti anche cofipotenti, che alcunidi loro poffino

competere con i Duchi£Europa, e co Rè di cAfrica .

FORZE.

B EItZMalabarnonfiguerreggia communementeà cauallo: no

tantoperche ilpaefè nongenera caualli (percheuè neuiene

ungran numero diPerfia , e£Arabia)quantoperche il paefè no'l

comporta.Percheficome
nella Suetia ifanti non adopranopicche,nè

gli huomini à cauallo lande,per lafrequenta de* bofchi,che ne impe*

difeono ilmaneggio -, cofinelMalabar non svfiano ordinariamente

caualliper la Grettezza delpaefè , tagliato in mille luoghi, e trauer*

fato hor dafiumi, hor da bracci di mare, hor da lagune

.

7\elta duo*

que,che leforze confifiino nellafkntaria,e nell'arme nauah.Lafin*

taria è in quellipaefimilitia tanto ben ordinata, quanto nonfiere
-

derebbe facilmente . 'primieramente i faldatifono tutti nobili: efi

chiamano J(airi : quelli, giunti chefino alfittimo anno, fimettono

quafiallafola della militia : ouefidifendono loro,permezp£huo-

muu in do eccellenti , i nerui, e legionture,chefiungono sfefjo£0*

gho di Sefimoi con che armano à vna agilità quafimcredibile:per*

H + che
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che comefi non haucffino offacolgono i loro membriidipiegano age

uoliffimamente in ogniparte. Saltano, e innanzi, e indietro amerò-

uiglia : s*èffercitanopoi perpetuamente nell'arme : e Slimando , che

tiìjfunopofja diuenire eccellente inpiù cofi 3 non attendono finon ì
ynaforte d.'arme3fecondo chefi(intono meglio difpofli à una 3 che

alCaltra : Carme loro trangià lafia3 1arcofa Spàda3e*l brocchiere

ma da che i Portoghefipenetrano in quellepartiranno talmente ap-

prefi larte di temperare i metalli3 e difondere lartigliane3e dima-
Aleggiarle 3 chegli archibugi,

e la poluere loro è digran lunga miglio

•

re che la nofira . Vanno allaguerra nudi 3fuor chefittolombelico3 t
non ufino ne mortone3 ne corfiletti . Onde ne nafie 3 che pano nella

battaglie3e in ogni(attiene militare di(ingoiar agilità>e leggerezza}

i àpprefintano inauedutamente altinimico ; e in un tratto 3 quafi

filcon'hfi ne dilungano
.
Quando tù credi 3 che tifianopiù lontani3

gli hai in unpunto alle Spalle :fich'egli è diffidi cofa , e il(uggirli ,

tifi tlfiguitarli3 non effondo cofioro meno preSìi à piedi,chefifoffino

i Parthi à cauallo, nè meno pericolofi è la lorfuga3che tincontro.Se

bifigna uenirc alle mani (l che
effinonfannofi non3oper neceffità3

o con occafione)ferificonoper lo più di taglio . 'Portano certe lame di

ramerò etargento attaccate al manico della(pada3il cui(nono nume-

rofiferue lor di tromba fidi tamburto per defiarli ,
e per infiam-

marli alla zuffa :ficuoprono dello feudo in modo 3 che non lafilano

facoltà diferirli .Trai Nairi uèpoiun ordine difidati , che fi
chiamano Amochi : coSlorofanno quafiprofiffione 3fitto {?rauiffime

efiecradoni
,
alle qualifittopongono fi , e lafamiglia 3 e lapoSierità

loro 3fi non uendicano tingiurie fitte a' loro compagni . SMà fi
uiene ammalato ilRè 3 corrono con tanto furore alla ucndetta3

che non li ritiene ne ilfuoco 3 ne maggiorpericolo . Ondefecondo che
' ilnumero degli Amochi è maggiore ò minore , li 7{è dell'India fono
Shmattpiù, è meno potenti . lAccrefce tardire de i Nairi3 e lafian-

cherà
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ehexga etAnimo neipericoli, il non hauer mogliepropria. Conciofu
thè ,farannogià molti ficoli , yn Prencipe di quefh paefi (baueua

forfè qualcheprattica della T^epublica di 'Platone ) tj introduffc

la communità delle donne . S’aggiunge à ciò <-unagrandifirna liber-

tà, e licenza , anzi alterigia, efùperbia: perche non è lecito ài plebei

pur accofiarfiàyn V^atre ,• altramentefono malamente trattati:^

efimandano inanzì i lorfruitori alle yolte delle firadeperdar aui-

fo della lor venuta , accioche quellifi ritirino ,efifacciano daparte.

E s’egh è vero , che i Giannizzeridiuengkino animofinella guerra

per la libertà,chefi
concede loro cCaccennare,e di menare nellapace;

moltopiu corraggiofi , e brani diuerranno i Nairi, che non
filafciano

purguardare dagli huomini di baffa lega . Non habttanoper ciò or-

dinariamente nella città,màfinora : con le cafe cinte diftffie,e di ter-

reno,difoltefic
pi,e bofihetti, con le firade tanto intricate trafi,

che

paiono labirinti Quanteforzepofia mettere infieme il T(è di Cali'

cut,fipuò conofiere dall’imprefcfatte daluicontra T3ortoghefi:per-
che l'anno irò 3 . egli miffi infieme fifanta mila combattenti con

-

tra Odoardo Pacieco fagitano diEmanuelRè di Portogallo,che di-

fendevi all'bora Cocin , e’Ifio Rè , e ducento <-uaficelli daguerra ,• e

perfiuerò nell’imprefa cinque mefite l'anno 1129- affedìò la for-

tezza,che i 'Portogliefi haucuanofatta à Calicut, difefa da Giouan

-

ni di Lima , con cento mila combattenti , e continuò la guerra tutto

Citiucrno. E benché 1 Portoghefimoflraffino nella difefa di quella

piazza ,fommo valore ,• nondimeno confidarandò lapotenza di quel

Rè,con le loro mani la rouinarono . Ilmedefimo Rè con 90 .milafi-

dati ajfediò Canno 1 si idafortezza di Ctale,che egli,arrendendo

-

figli U Cnpitano Portoghefi , che vi era dentro , hebbe nelle mani .

Quanto alleforze maritime, egli hà anche mofirato il[uopoterepiù

d’rvna evolta . Conciofia che , efendo egli padrone di moltiporti, e

di molto concorfo , arma ogni njolta , che lipiace
,
graffo numero di

Vafielli:
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uafielli: egliè 'vero, che hoggidì leforze mxritime deltIndia, cèdo

*

no di gran lunga tutte,per qualità di uafielli,c difoldati,à i Porto-

ghefi. tA i quali dàgrandffimo 'vantaggio cofiin terrarconte inma-

ve,l'ufio deITarme difenfiue :perche nveramente egli e diffidi cofi,

cheun huomo nudo non tema ilferro -, e cheun huomo armato non

fifinta
molto più ardilo,cheuno difirmato . Onde ueggiamo, che i

popoli,che non ufiano arme difenfiue nellaguerra fanno più profefi

fione di agilità,che difortezza}e di combatterfuggendo, che contra-

ttandolefifidanopiù della moltitudine, che delualora efino priui

per lopiù di quel,che rendegli efiercitiformidabili,che è fordinala.

GRAN MOGOR.

® zAr che ilpaefi ,
potto traiGange, e lIndo,fiafimpre flato

fitto lMonarchie grandi: perche
,
pernon rammentare cofi

antiche,intorno àglianni di N. Stg. 1300 .fù nel regno di Delyun
Prencipe tArabo della fitta di Maumetto , chiamato Sanofaradin

(comefcriue Giouanni di Barros) di tanto potere
, e ualore, chefé

difigno cCimpadronirfi dell'India : onde partitofi da quelle bande ,

oue hanno la lor origine CIndo, e'l Gange,conun efferatopoderofi,

figgiogo di mano in mano i Prencipi, e ipopoli,cheglififecero inan-

Zt :fin chegiunfi al regno di Canata , che hà principio fipra Canial

fiume Hate} efittende traiGate , e lmare di
r
.Bengala

,fino al ca-

po di Comorin . Hora
, effendofiegli fattopadrone diuno flato così

importante,fecepenfiero, e rifilutione di ritornar
fià Dely -, e lafeto

in (fanarà
,
perfio luogotenente , Habdejfa : cofluì, co'

lfattore delle

_ uittorie delfio Rè,econ lafia indufiria, tolfe à t Gentili la più par

te di Canarà : e mifi infumeun efferato,compofio di Maumettani,

Gentili, Chrifliani,infinito. E in quellapròfferità,nella quale egli

uiffe uenti anni, morì , lafciando éMamudza fùofigliuolo , chefù

confermato dalRè nelfiato delpadre,con obligo dipagareun certo

tributo
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tributo ognianno : cottiti non ficurò molto di pagare iltributo 3 nè

etobbedire alRè in altre cofi.Auuene3che Sanofaradin morì in una

guerra3che eglifaceua in IPerfia, e lafiiò ilfigliuolo cofidebole,efiac-

cole Mamudza s’w titolò arditamente Rè di Canarà3che egli chia

mò Decan3e ipopoli Decanini, che nooldir bafiardi: ordinòpoi 1 2 .

capitani, tra i quali diuifi il(ito dominio
, dandone à ciafcuno nona

parte3conobligo di tener continouamente tanta caualleria 3 efanta-
ria. Etaccioche quetti non hauejfino occafione difiIleuarfi, non life-

ce di alto lignaggio , magli elejfie tuttidelnumero deglifihiauifiuoi:

e dipiù volle cheogni vno di loro fkbricaffe in 'Rider 3fitta città rea-

le3nunpalagioperfitto alloggiamento} otte tteffino ifigliuoli di ciaficu-

no i$ che ogn anno tante molte <-venififero ejfiiperfinalmente àfar

refidenza nella corte.éMàperche Pauttorità .fondata altroue che in

vere forze 3& in immediata dipendenza deifùdditi 3 dura poco ;

auuenne in breuefifiacio di tempo}cheglifihiaui non teneuano in con-

to nijfuno ilpadrone}e non lojlimauanopiù3che vna ttatua, egli

nongodeuapiù3 che la città di 'Rider colfito difirettofacendofiogn

•vno con Parme in manopadronede lorogouerni : e di Capitani di-

vennero Prencipi: (gjr /piùpofifenti opprcjjfero ipiù debboli : sì che la

cofafi riduffe à pochUpiùfamofifonodue:mno3che confina con Ca-

bala , Paltro che con Narfinga : quello mien chiamatodaPortoghefi
Niffamalucco}& quetto Idalcane:Pmno3& Paltro dà tanta poten-

za 3 che Panno / s 7 i.PIdalcane affédio Goa con treniacinque mila

cavalli,fijfanta milafanti, 2so .pezgj cPartesiana:
(jfif

il Nififama-

lucco afiledtò Catticon forzepoco minori : mà con effetto maggiore:

perchefi bene non efifiugnò quellapiazza} la riduffeperò altèttremo:

(3* viperdefitto dodcci mila Mori. Iior in quelle medefime contra-

dcyOite allargò ilfito Imperio Sanofiirkdin3Pha allargato da cinquan

ta anni in quà.mn Prencipc fPifìremopotere3 chegtOrientali chia-

mano ilgran Mogor,à quelmodo^cU noi diciamo il Gran Turco:&*

fi
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fi

come il R è di sarma,di cui habbiamo parlato altroue,haue à i tent-

pi nofrifommamente alterato le co/è di
e
Pegù, e di Siam, e de pacfi

circonuiciniì cofi ilMogor hà confufo,e mefiofifiopraglifiati di qui
'

dal Gange:lapiù commune opinionefi
è,che i SMogorifiano Tartari

di natìonc-.vfciti di quelpaefe, oue l abitarono gli antichi Mafiageti,

popoli etinuitto valore neltarme. Conctopa chefinta ejfer mài flati

fiotto Imperio etaltri,e/p
hanno dominato ampliami regni. Confina-

no co * ?erfianialla nua delfiume O/fio -, <$f con efio loro combattono

ordinariamente della religione, e dell Imperio . La lor citta maeflra-

è Samarcanda ; onde nfiì il Gran Tarnboriano ; delcui{angue,

&

/chiattafi
vanta diejfer ilSenape de i Mogorutantecefior di que-

llo che regna alprefinte , cominciò àfarfinominare nelleparti diO-

riente,e etIndia, tanno del Signore i s 3 i-fionciofia cofia^che/olle-

citato dalR è di éMandooj cui Badurio Redi (/ambaia haueua tol-

to lo flato; evenne dalleparti(èttentrtonali à darlifioccorfio . dicono

chefi
menaua dietro >vna moltitudine infinita di combattenti: il che

fi
può comprendere da quel,che il CMajfeofiriue dell’efferato delRè

'Raduno:egli riferifie,che ilfiudetto T\è haueuafitto tmfigne 1 so.

mia caualli de quali 3 /. mila erano bardatolaj'antariafiaceua il

numero di s 00. mila : tra que/Iterano / /. milafoldati flranierre

tra quefii ottanta Chrifiiam,parte Tortoghefi, parte Trancefi, capi-

tani là, non sò come,sù la naue Dobriga,rottafi nella fpiaggia di Cà-

bata.Vapparatopoi,e le munitioni erano tante, che trapa/fano quafi

$ confini della credibilità, mfurata co * termini delle fior^e deIh T(è

d*Europa. &Ià noi habbiamo altroue dimofirato le cagioni, per le

quali i Prencipi cCOriente,e di mezzogiornopoffino mettere maggior

numero digente in campagna, che i nofiran'ue le medefirne quafiva *

glionoperfar credibile l’incredibile quantità delle munitioni . 'Per -

ibe ficome effipo/fono mettere cétenara di migliara cfIntonimi in ar-

*te per ilpoco , che ci btfigna per armarli ,
eperpaferii -, cofi anche

pcfieno
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f<^o«# afnmaffare ineflimabil quantità di mumtioni , e di macbine

daguerra:perche non menano altroché quel che èproprto della guer

rafia copia de ' <vinifia 'varietà delle rviuande3eCaltre cofitali,che

non fi
conducono fienza grauiffima fiefa

,
fflidio , impaccio , non

hanno luogo tra loro : ogni cofà è ordinata per firuitio dellaguerra:

ilrame,ferrojacctaio,[lagnoperfar artiglierie,e machine : ilferro ,

tlpiomboperfar palle:ilferro3e l'acciaioperfar fpade : i buoi, egli

elefantiper tirar le <-V:ttou.iglieper pafiergli efferati ,• i metalliper

ormariti le minereyetentrateper mantenerli. Sono tutti quei Pren-

cipt tiranni: onde e per afficurare} eper ampliare illor dominio3con-

ctdcano ipopoli , e mettono ogni cofa in mano de fidati: e affinché

quefii fiano à loropiùfedeli 3 li fannopadroni d'ogni cofa . filnzi i

Prencipi SMaumettam non fidano le piazze 3 nè Cimprif d'impor-

tanza 3fe non à fihiaui loro3che benfiiffofifolleuano3 efifanno pa-

droni de gli Stati de lor Signori: e.per mantenerfiin pojftffo3danno

loro inpreda ipopoli. Coctofia ch'egli è neceJfario,che la potenza etv»
r
Prencipe s'appoggi altamore de'fudditi 3 oetaltri: perche colui che

è temuto da tutti , non.può mantenerfi lungamente in iflato . Hori

tiranni non fi
potendo promettere l'affimone ,

e la btn/uolenza de

*

popoli, eh' e(fi
trattano no comefùdditi, ma comefichiaui-, èforzanche

[appoggino a' fidati-, e che s'acquifiinogli ammi3e le uolontà loro

colpermetterli ogni libertà3e co'l darli inpreda lefacdltà de' fiudd't

ii: cofi il Tureo s appoggia a Gtanizzert, che non conofono altro,no

dirò padrone,mà ne anche padre.fifa amar da loro3e loro concede o-

gni cofa. Cofi molti
rPrencipì del Malabar tengono ilpopolo in luogo

di be(lie:efondano illor dominio ne i Nairi: li di Ormuz.,di Ca-

balaci Decan;di Acenfinno capitale deglifihiaui . Finalmente,
fi

come vn 'Prencipe legitimo,egiufloprocura d'tffir amato dalfio po

polo,perfarfineforte contra i nimici efiernneofi i tiranni.[intendofi

odiare da' popoli
,
procurano d'effer ben 'voluti dagli fihiaui , e da

> - fi1
'
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fidati: delle cui armefi vagìtono per tener baffi imafialll, non mo-

no che lontani i nemici stranieri.HorRiponendo ognifondamento di

grandezza ne'fidati,Nairi,ò Gianitgcgri,liberi,
òfihiaui,

naturali*

ofiranierijcbefifi
ano, egli eforza,che la militìa fio. tra loro fine (Fo-

gni cofa:e che,per mantcnerfiforniti,e digente daguerra,e di moni-

tioni,non rifarmino cofa aldina . Hor ritornando al 7{c 75aduno

egli conducala col numero de fidati , che noi hauemo detto milli

bacche di bronzo : e tra quefie quattro bafilifchi tirati daltretanti

centenaia di buoi:cinquecento carra dipoluere-e di palle,ducento ele-

fanti armati : e dipiù cinquecento botte piene doro
,
edargento pcP

lapaga dell'efferato . Eranui oltre à ciò , molti Trencipi, e Signori

die corti,e co'
l
figuito loro,mercadami,njiuandicri,artefici,ragaz-

zifinta conto: con tutto ciò,eglifù rotto da gMahamudio in due bat-

taglie. L'^vnafù micino alla città di Docer-, l'altra appreffo cMan-

doo:c da queflafuggi egli trauefiito,e
fifaluò in Diù.Jjhiiui nhauu-

tofialquanto dalla paura , mandò ambafiiatori à Solimano Rìde

Turchi conunprefinte,finnatofiicento milafeudi,à dimandar aiu-

to. Ma poi accorgendofi , che le cofifue haueuano bifogno di ficcorfi

prefinte,s accordò co' Portoghe
fi,

chegli eranopiù rvicini,eper ren-

derfieli amiate compagni diguerra,confinti loro ilfitbricarunafot
tetta nell'fola di TDiù.éAlà ritornando à éMahamudio

,f
ù la cosini

fortuna mottofìmile à quella di Tamberlanefiio antecejfore. (for.rio-

fia, chefi quellofece tremar la Terfia, e l'tAfi.v, quello nonfece /'li-

ner rumore nell'India, in quell'Oriente.Se quello ruppe Btciatgt-

te Rè de' Turchi:queflofconfifje Tiaduno R è di Cannata,che li me-

nò contra effercito affai maggiore . Arnendue s'acquiflarono il notile

digrande: mà i éMogorifiauendo conofimto l'abbondanza dell'in-

dia , egallato lafuafertilità, hanno inpochi anni occupato , connm
eorfi diperpetue evittorie

,
quafi tutto ciò,che giace tra / monte Caie-

cefi, e Lmare : t trai Gange, e l'Indo: nel quale sfurio contano * 7*

Regni.
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^egni.Berche cÀcabarficcejfore di Mahamudio ,prefiMadabar
con lapiùparte della Gambata : e di che importanza fia quellapro-

uincta,ouefono lefimofi città di M.tdabar,di Campanel(queSla b

}

fitte cinte di muragli* , e fiedefipra vn monte , che s'alia in mez*

dunpiano); di Cambaia,che dà nome allaprouincia (quella cittàT

per quanto fcrtuono iPortogbcfifa centotrenta mila fuochi)fipuò

comprendere da quel , che noi babbiamo detto dell'ejfercito del Bf
Baduno>c d)fio1 apparati daguerra; e oltre à ciòfi nepuòfirgiu-

dici dalla(ùafertilità. Conciofia che non èpaefi almondopiù abbon

dante,epiù ricco di ogni cofi,rfi.gra ni,legum 'Stucca ri,buoi3anima-

li domeflicidogni fòrte
,fite:efi dice,chefifiejfanta milapopulatto-

ntyche è numer 1gradifino. IlGuicciardmofirme, che la Germanis-

inferiore,diuifi in diciafittepr vaimi:fa ducente otto terre murate?

centocinquanta pretitlegiate refii mila trecento uilla^gi con campa-

nile : il ìfegno di Napolifi 18 00. tra terre, e caSleìh : la Boemi

s

18 0 .tra castelli^ terre , e trentadue mila utile. Nella Francia(per

quelche neferiue Giouanm Boin )ficontanouentifiite milapo-

pul/tioni con campanile, oltre à quelle di Borgogna,che nonfit inte-

rne con l'altre prouincie in queltemprodeformatefi benedalnumer*

dellepopulationi nonfi dettefare afiolatamentegiudicio-dellimpor-

tanzadun regno , mi dalla grandetta loro : nondimeno import

x

anche affai ilnumero: hor la CambaiafideeStimare regno ampltffi

-

mo,eper l'uno,
e
per (altro capo. Ilmede[imo tAcalrarfièanche im

padromto di Bengala,regno ricchijfimo. Onde in quel Leuante ftfi-
leua dire efierui tre Kè:vno di Cambaiafialtro di Narfingart ìur-

to di Bengala: e in uero la Cambxìa, e la Bengalaammano tutte

(altreprouincie uicine infertilitàdi terreno, e inconcorfo di mer-

cadanti.In Bengalaun buenonualpiù di tre realhunficco di ri-

fi quattrofildituna gallinamenodunfildote laprouinciafiffeie-

de cento uenù leghe per ogni ’oerfo, Lafiametrogoli è Gourofoprs
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il Gange 3 [unga quattro miglia 3 ma fretta cento miglia . lungi dal

mare a ' confini del regno è Gori3cattello ine(pugnalile . zAbbonda-

rlo amenduefommamente di zjtccaro 3 cottone- y beftiami3clefanti3c(0-

mlhi e in bengala viene anche bene ilpepe lungo 3 e il zenzero: e

quella è trauerfata dall'Inde3fiume nobtliffimoi quatta dal Gange,

fiume de'più celebri dell'vmuerfio 3 oue hà due emporij famofi Sa*

tigan3Catigan.Ilmedefimo cMogorpsffiede i regni di Qtor3di Man
dao3e di Delly.oue egli ri/tede.Hdgran numero di elefantini cauab-

li3di dromedari'j :grandtffima quantità di artiglierie3e di monitioni

daguerra: con le quali cofi eglifi è fattoformidabile , e tremendo i

tutto Leuante.Scriuono infimma.ch'egli mette in campagna treccie

io mila caualli3 (gjf cheperglifiatifuot ha cinque mila Elefanti.éMà

mi domandarà alcuno , onde rviene 3 che effendo quefio Prencipe di

tantopotere 3 e i micini quafi difàrmati3 nonfimfignorifie delretto

dell lndia3e delL cuante? Qfiano molte co
fi. L'vnafie, cheficome

l'ingegno 3 el'arte dell'huomo nonpuòprodurre rvn motoperpetuo>
effetto proprio dtlla naturai di

r
Dio:cofinon epoffìbile ildar aU'mr

frefe Immane corfi continuo .Perche quando bene ì grandi imperif

nonfiano trattagliati daforze Straniere 3 caggiono fitto'l pefio delire

lor mole dafifieffi. Non è concedo alle cofigrandi loftar lungamen-

te3no cheperpetuamente3nelloro colmo:erefcono3mà con pattodba-

tter à mancarei e figliano in alto con certezza di hauer à cadere . hi'

ie magna ruun t . Dipiù , crefiendo ildominio^manca Cagilità:e

fi bene leforzefino maggiori, refianoperò inette almoto3non che al

corfe.CNonfimuouono,finon lentamente3 e la prc[lez$a 3n(lleguer-

re è difontina importanza . Lagrandezza degli acquitti porta fico

gelofia3e cura di mantenerli3 e di afficararlr.cperfirmar bene ilpie-

de negli acquattifatti,fi ricerca tempo:in tanto i vicinififortifica-

no^proueggono ài cafiloro } e con l'occafione 3figge ftfi vola via

?tgcuolezjy del vìncere. Dipiù3chi hà vinto t nemicatemeper ordì

vario
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turi» i compagni, e ipartecipi della rvittona ì eper affidtrarfi da to-

ro,fi di mettieri interromper£tmprefe ,• tfonare à mezo il corfi,al-

la raccolta. Oltre àgio; le rvittorie rendono i capitani infiolenti,e ifiol

dati contumaci; efi ben
quegli defideranopaffannanti ,

queflt non

li ruogltono feguire: ilche auuenne ad lAleffandro Jliagno

,

(gjr À

Lucidto.Nèfi dette
pretermettere,che£imprefe grandi,condotte an-

che à buonfine , arriccbifcbino bene iparticolari; maper l'ordinario

•vuotano l'erario del Prencipe di denari; chefino quelli, che tengono

gli ejferciti vnitifitto £infigne,epronti allefattioni.Diciamo dipiù

,

che njn efiercito cofi numerofio,
comefu quello che Makamudio menò

lontra il Rè di Cambaia , con la ruma de tpaefi ,
per U quali pajfa,e

ne' qualifi
ferma , toglie àfi medefinto ilfifiegno, elmodo di man-

tenerfi.Onde quando bene nonfia rotto da i nemici, retta confumato

dallafame, di cui è compagna la pette : così nvediamo £inondationi

d£tAttila,di Tamberlane.,
e difumigente hauer duratopoco. All'in-

contro batter fatto maggiori progrejfi con efferciti piùprefio ptccioliy

che grandi, i Greci , i Macedoni, t Cartaginefi, i *Romani, egli Spa

-

gnuolu perche le cofe moderate, àguifi deifiumi, durano: e quelche

non effettuano in <-un anno , lo conducono àfinem due, ò più : ma le

cofe immoderate , àguifi de i torrenti ,
fanno più rumore , chefatti:

precipitano,e roumano dafefief]c:eper ciò contra efferati cofìgroffi,

nonfi può
pigliar miglior partito , che di temporeggiare , e ttar sù le

difefi :
perche è cofa certa , che non fipofiono

lungamente mantene-

re : bifogna che in breueper mancamento di <-vettouaglie, ò di dena-

ri, o per infintone dtaria,ò per morbo,fi diffoluano. *Z>/ più le

profferita rendono gli huomini ciechi, e le auerfità accorti: onde la

conditane de i *vincitoripeggiorate de i evinti migliora,& non è di

poca confideratione,che le ^vittorie s acquittano coltempo,nel quale

t precipi inocchiano 3e il corpo affitto,e laffo raffredda il vigor del-

£animo neceffartjffimo nell'imprefi diguerra :fecefede di ciò e Giu *

Relat.par.feconda. 1 ho
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Ho Cefare, e Carlo Quinto Imperatore . 0(1a anche à i progredì de
CMogori la natura de luoghi: conciofia che ilCaucafofidifondeper
quei confini,con mille rami: de qualialtriterminano i restii i altri

non contenti di terminarli, li cingono anche cCogni intorno à ?uifa di

muraglie:altriferrano affattoi altri dijficoltanograndemente i pajfi:

le quali difficoltà tengono adeffer maggiori ài éMogori , che non
farebhono adaltri^perche il neruo, e lo sfony della lor militia con

fi-

fe nella caualleria ,• cheficome domina la campagna ,* così è di poco

momento nella montagna . Di quella qualità fino i confini della

*Terfia:perche tragli altri il regno di Sableflati è cinto iTogui intor-

no da quellaparte del Caucafo,che t Greci chiamarono Paropamijfo:

e non meno attorniato da monti è il Sigefian : sì che à pena <~ut può

trouare firada ilfiume Ilmento:anzi nella Cambaia ifìcffa,oue t Mo
gorifono cosìpofientifi T^esbuti,fattififorti nella montagna, non ne

hanno runa minimapaura . Cofloro fino reliquie de' nobiligentili s

i quali quando Cambaia fuprimieramente occupata da i Maomet-
tani,

fi ritirarono à i monti,polli tra la città di Cambaia , e la terra

diDiu: e qui mantengono con Carme in mano la lor franchezza,

danneggiando ffeffie 'volte ilpiano. Sonouipoi altri paefifìerilt,an-

definii bifignofi di acqua, non che di altro:quale è quello di Dol-

ónda à i confini di Cambaia i per dotte non èpoffibile condurre effer-

ati. S'aggiunge à ciò laperdita del tempo,che l ‘Prencipi di %ran do-

minio,aiotendofar imprefi , confumano necefiariamente ne i rviag-

gi
:
perche Cefiatepaffaprima che

fi arriui al luogo deflmato. Giun-

to che <vifei ,
co ' cauaUi mezi morti , e con legenti diminuite di nu-

mero,e indebolite diforze, tifipragiunge Ctnuerno,flagione contra-
ria à te,propitia à t nemicnperche tu alloggi alla campagna traifan-
go, e lghiaccio : (gjr eglino alcouerto, e con ogni commodità. Jfiuindi

auuiene , che tutti i Trcncipi
, che hanno difignato di far imprefi

grandi^ per le difficoltà , che s'incontrano nelcondurre d'<~un paefi
'

* «T
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òtnjrì altro efferctù graffi ,finoflati coflrettià far armate , £5^4

"Valerfi 0 de fiumi.,ò *&/marefDiede dì ciò efimpio notabiliffimo Ce-

fare Germanico nellaguerra di oAlemagna : perche reggendo , che

per iltempOychefiperdcua in muouer legenti > eper ildifagto, efati-

ca,cheper la lunghezza delrviaggioji confumanagli huomini,e ì cor

ualli , le cofè andauano troppo in lungo
,fi rifolfe difar armata. Hor

il Slogar non ha forze nonalt dt niffunaforte : perche da vna par-

te non ha porti ; e dall'altra hà i
r
Portoghefi vicini 3 che con duefor-

tezze importantiffime ; delle quali rvna e Diit > CaltraDamanfer-
rano tutto ilgolfo dt Cambaia . Vittima cagione, che hàfermato i

progredì di queiTartari ,ft e lapotenza de ' confinanti per la quale

nonpuò egli allargar
fi <~uerfi leuante . Jghtim hàper •-vicino il Re dt

Barma,che non cedepunto à lui dtpoffapzji , e difòrze:conciofia3che

egli èpadrone dt tanti regni y edi tanti flati
(fif hàfitto difigente

cofiferoce, eguerrera, e ne mette in campagna tanto numerose non

teme rvicinanza niffuna. Efi ilMogor hà dillefi 1 termini dell'im •

penofiuofrà il Gange, e l'ludo , non meno ampliatohà t fuoi quifio

altro tra il Gange,& il Siam.Fìnalmente,crefeendo Carti di offen-
dere3crefconoconfeguentemente le maniere di difenderfi: e àpropor-

trone Cingegno humano rìcfice maggiore,guidato in ciò dalla natura,,

nelle difefe, che nell' offefe: perche la natura hàpiù curadi confida-

re , che di corrompere i anzi nonconfiente la corrosione
,fi non per

laconfiruattone : onde non fi
può dire quanta fiala fittighezga , e

Cindùfiria dell'huomo ,per la difefa difi , e delle cofiefue:conciofio.

cheper la difefa nonfellamente fi ~vale dt quel, che appartiene pro-

priamente à lei , mà ancora dì tutto ciò , che fpetta all'offefa : e non

fi troua ordigno nifiuno atto à offendere, che non s'adoperi ancheper

difendere: e quelle fortezze , chefino troppo coperte : eferrate , tion

fitengono nel numero delle buona perche tolgono al difenfire la

I 2 com-

Ì il -
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commadito, di offendere , e di trauaghare i nemici , difar finite , di

rvalerp dell'artiglieria, e de fuochi artificiali, rdeU'altre inuenfio-

tti cosìfatte . éMà che coja cpiù mirabile , che l'arte di fortificarci o

piùfittile,che i difiorfi
appartenenti allefortificationi ? alle cortine r

à i baBtoni, à tfianchi, à i Cauallierinailefoffe,à le contrafiarpe,al-

le Brade couertefi i terrapieni, alle cafi matte, alle contramine, alle

ritirate; (^T alle altre (tmili inuentiondEcct cofà,che nonfia efatùfi

fimamente nventilata,? hor quell'artefa,che ipochi refiflano a'mol-

ti, e che <-unpicctolluogo,ridotto infortezza,confumi leforze ,e ite-

fòri di njn poderofijfimo Rè: che njn anguBa piazza di guerra

Bracchi, e indebolifia la potenza dnjn Imperio. Così ottocento

r
Portoghefì refero quefli anni adietro mani glt sforzi, e ?impeto

del Gran JUogor à torno Da&an
,
piazza loro nella coBa di Cam-

baia . 3Mentre noi firiueuamo quefìa relatione , habbiamo intefi

ejfer rvcnuto auifi perhuomo mandato àpofia da Don Emanuel

Sofà Cotigno , Viceré dell' India ,
al RèCatholico , che ilfio-

detto Mogor haueua fatto abbatterefeffanta éMo-

febee dicendo , che non njagliono nulla:e die ’ V>

«. domandatapredicatori, che l'in-
'

RE
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RE DI PERSIA-

T L nome della Tcrfia, ede
r
PerJUni Sfato qualche tempo tppref-

fo daglt/irabi(percbe mioro battendofiggiogata quellaprouin

-

eia 3per authrpinipopoli ordinarono 3 che nonpiù Ferfiani fi cbia-

tnaffino3mà Saracenijepoida i Tartari, che condottiprima da QjM
gìtepoi da Taberlane, l’oppreffiro, ricuperò3poco inazjfietà nofirn?

tanticagloria colmalorecFIfinael Soffi:della cui origine}perche irti

porta affai alla notitia dello Flato3e del 7(egno delta Ferfiafiaràbent

dar qualche ragguaglio.Maometto^auttore dellafitta Maomettana,-

bonedo acquifiato nputationepreffigiArabi co le ricchezze dellap*
drona,cbe flanetta lafiiatoherede delfùo , e con la nuoua dottrina3

ch’egli cominciano, à dxuulgare, hebbeperfioodamoglie Affitifigliuor

ladyn certo Bubacyhuomofacuitofo,e di credito, e co’lfattore
do Bte

bac}e di Ornarle di Ottomar,pareti do lui , mifi vngrà numero <£JL~

H 5^
Relat.par.fecon-cfa* I 3 ^
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tabi inferni , e con titolo di religione conquido motte terre 'vicine *

ìn tanto egli maritò adAlle fio cugino , Fatemifigliuola fia deli

a

prima moglie,^ venedo a morte nel 6 3.anno della 'vita/itagli la-

feto lo flato,e lafiperiorità della fitta con nome di Califa. <fMà Bu-

bac(degnato{hi £Maometto, che colfiofattore sera fittogrande ,

battefipreferito a lui
,
già attempato > 'vngiouìnétto, cacciò eAlle dì

flato,aiutato in ciò da Omar,e da Ottomar,che <voleuano tjueflo Ca-

lifa,an?ì che quello
, fi

percheera del/àngue loro, come perche lafi

a

etàgià matura
,
pargeua loro fperantodipre/lafucceffione,come au-

uenne .A Tlubac dunquefucceffiro tvno dopò Caltro 1 duefidente

de
*
quali Omarfu 'vecifi da vno[chiatto, e Ottornar refiomorto ite

•vna brigarsi che il Califito ritornòadzAlIe,chc no’
!
godèperò quie-

tamente:perche Mauia conpretefio eh" egli hauefie tenuto mano nel-

la morte etOttomarfitopadrone, gli mofie tarme contraefinalmen

te lofece ammazzare in (fifa , cittàpolla nelle correntedell*Eufrar

te,fitto Hagdettc , chefichiama perciò anche £Mafiadal,aoecafi di

Alle, chcvifufipolto. storto coflui,quei di Cufagridarono Califa

Ocenfigliuolo diFatema; che fu anche depoflo , epciauelcnato da

JMauia, chefifece Califa affoluto; a luifiseceffi la\tfuofigliuo-

lo.Ocertlafiiòdodecifigliuoli , tra i quali imofi Maometto- e!Mah*

*

dm,chei -SMorì dicono noneffir ancor morto, e taffettano dicendo*

thè ha da •venire à conuertire tutto ilmondo; eper quefta cagione in

*Ma(fitdalle,oue egli hàda cominciare/fecondo la lorpa^zjajla con -

merforte,flàfimpre vncauallo inpunto,chefiofferifie alla Mofihea

tongranfifa . Per ledifferenzjiche Alle hebbe con Hubac , Omar,

Ottonar9& éMauia,reflarono in piedigrauiffime contefie etarmile

etopinioni:perche t
r
Perfixni tengono9 che Allefojfi per ilteflamen-

to di lMaometto , ilvero Califa , egli Arabifauorifiono i treprimi.

Quafincl 136p.trouandofi i Morifin^a Calfa/cofioro hebbero
fi-

ne nel i xx làn Mufiacen Mumbilà,chefi morto da A/iacù Rè de

Tartari/
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Tartariffiletto su in Perfia 'zm barone detto Soffi, Signor della ctt-

'tàdt Ardeteci, che fi
pregia»

a

deffier delfangue <fAlle per •piaA
jMufa Ccrfinfitto nipote, vno de dodecifigliuoli di Ocemm momorié

Al quale egli mutolaforma Al turbante, aggiungendoui doAd
punteie mifi in credito,e in riputatine lafrafitta .A cofluificcej/i

Guinnefuofigliuolo, e à lui Aedan a cui Ajfimbec Trencipepotete

tiffimo in Sorta , e in 'Terfia, ma nuouo nello flato,manto njnafué

figliuola . Mà ilfitto figliuolo detto Iacob 'Bec temendo All'autori-

tà,c credito di Atdarjofece ammazzare : epoi diede due figliuoli di

efio Aidar,cioè Ifinael, e Solimano , adAmancarfiuo Capitano,con
ordine,che li mettejfe in Zalga,luogoforte di montagna.MàAman-

zjir,detefiando la crudeltà delfiuo Signore,lifece alleuare liberamelo

te in cafiafina co fuoifigliuoli:e caduto nell'•-ultima malati,dubitan

do,che non capitaffero male,diede loro ducctofiudt,e caualli; e li con-

figli (fanAre a cafia Alla madre. Ifmaelfij era ilmaggiore,giunto

à cafia ,fieceJlibito profiffione di Doler vendicare la morte di fiuopa-

dre,e dopo alcune profferefiattioni,prefie titolo Aprotettore de le co-

fi di
Alle , onde egliprocedeità : efece ilturbante piu alto

e

mandò

Ambaficiatori à tutti l ‘Prencipi Maomettani cfOriente, confortan-

dolià riceucre con lafitta,anche ftnfegnafina.
cPer quefla via,e con

lafelicità All'arme ,fifeceformidabile à tutto leuante : ammazzi

Ocen , che s'intstolaua allhora 7(è di Perfìa , con diecifratelli:si che

non ne [campofi non CMarabec, che andò a domandare aiuto da Se—

hm l.Re de Turchi. Vinfi in vngranfatto d'arme,
micino al lago

di Vati, Sabacan Rè de' Tartari Zagatauouc volendo egli profiguir

la 'vittoria: cper ci marcare con Ccfiercito ilfiume Abbiano, nefu

[confortato da vn Aflrologo,à cui eglipreflaua moltafede: cofluì g(i

difft , ch'egli veAu.a bene molti filici fuacfiidellafuaanAta ; mà

che nonfiorgeua via nijjunaper il ritorno . ìfiuad lafcto à 1 firnfuc-

icfiori yngrandinoso fiato,comprefi traimar Cajfiofilfi.no Per-

I 4 fic0>
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fico* quafitra ilUgo Cioccoti/ Tigrettifiume 0/fo3ò cogliamo dU
re Abbiano 3 e l regno di gambata : [patio che contiene più di <venti
gradi da tettante àponente, e diciotto dafettentrtone à mezzo giorno:
contiene molti,egrandi paejì ,* che

,fi bene non erano tutti immedia*
tamente fitto la fua coronai riconofiutano però luiper /oprano Si-
gnora come ilRè di Jliacramjt Tafanici Guadel, di Ormuz^ do-
minato bora da i Portoghefi. Seguiuauo anche le fite mfigne i Geor-
giani. Contiene quettoffacio dipaefi molte3 egrojfi città

, * nationi:
U Medialefidice hoggi Seruam la Diarbecca,dettagià Mefipò-
tamia : tlCufifian , oue habitarono i Sufiann il Farfiftan,patriade
Perpani: la Straua che

fichiamò anticamente tìtrcaniaila Partita
(hoggt tArac) la Carmania (hoggi Chermain) ilSigeflan.jlCorafi
fan,il Sebleftan3 Ittigias,i cui nomi antichifurono T)rangiana,Ba-
ttnana,’Parapomifidi,Margiana . Di quettipaefi3e de gli altroché
io non nomino 3 quellaparte 3 che s accosta alfino Porfico 3 è per la
moltitudine de tfiumi3che la trauerfano 3 copiofa di ogni bene . Tra i
qualifiumidpiù nobile e ilTìindimiro ,* delle cuiacque quelle gen-
tifi

rvagltono afjau perche e con canali le corriuano nelle loropoffefi
fionue con diuerfialtri ingegni

fi le rendono quafidomeniche \e fa-
miliari ,con gran commodo loro, efrutto. Sono anche abbondanti le
prouincie3chefiaccoPiano almar Cappio,sìper la commodttà de fìu
mi,comeper lafirefihe7$a dell'aere . Participa della medefìma ferti-
lità anco quellaparte3che è trailerfata dalfiume Pulimalon

, che met
te nel lago 'Burgtano: ilrettopatific affai dificcità.Onde le città e le
populationi non nn fi reggono Molto pepe

-,fi nonm alcuni luo-
ghi fluoriti da qualche fiume fio lago : le maggiori città

, epiù ricche
dell Imperio Perfino fono Ifiigias3 capo della 'Battciana 3 [limata
dellepiu amene di leuante : Indion3capo della Margianafin pac .

fi tanto delicato 3 egraliofi 3 che Antioco Setera ilfece tutto cinger
di muraglia : Candaùar , capo de i Taropameffi,città digran traffi-

co
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€i per ileomorfo de mereadanti dell'indù,e delCataìo^he qua ceti

ducono le ricchezze di quei paefi: Eri, capo della prouincia,tAria%

tanto copiofa di rofi , che neprende ilnome . Il Barbaro due , eh'elia

gira tredeci miglia. Iìpaam , capo della Parthia, che alcuni vogliono

fia quella , chegli hifiorici antubichiamano Ecatompile : è di tanta

importanza , che t ‘Perfiani dicono biperboburnente , eh'ella è n/n

mezo mondo . Chirmain , è la metropoli della Carmonia, celebreper

reccellenza de t drappi d!oro^e di argento^he vifilauorano: è nobi-

le città anche Lar,(j$jr non meno Sufira,capo della Sufiana:mà tutte

cedono,e s'inchinano qùafi ,
quanto alla bellezza, alla città di Siras

poflafu lfiume 'Bindimtro. Fugià città maeflra de' ’Perfìani (co-

me 'vogliono alcum)efichiamano ‘Perfipoli.Aleffandro %Magno la

fece ad infianza etuna cortigiana abbracciare,epoi (uergognatofi

quafi dife flejfi) rfiorare. Hoggi,fi bene non arriua allagrandezza

anticasnondimeno fi tiene, ch'ellafio delle maggiori di quel leuante.

Volge, co’ borghi, intorno à urenti miglialefaJejftnta milafuochi.1

Perfiani dicono,che quando Siras era Siras, il Cairo era la fisa uil-

la . Jfmfiimano però, chefio molto anticai nè ficonfanno con topi-

nione di quei ,
che là tengono perla metropoli de l ‘Perfiani . 2{on

men notabili cittàfimo Tàuris , e Casbin-, nobili oltra allagrandezz

za,per la refidenza delRè. A*-.

GOVERN O.

T Lgouerno di quefiegenti hàpiù delregio, e delpolitico,chefiufi
tra i ^Maomettani: anzi non è tra loro altraparte, ouefiorifia più

quefiafòrte digouemo . Perche tutti gli altri quafi efltrpano la no -

biltà,e
fi uagltono dell' opera degli [chianti ammazzano i loro

fratelli , o gli acciecano i mà tra ‘Perfant la nobiltà è in molta fil-

mai e li Rè trattano i lorofratelli humanamente , e tengono fitto di

fe molti Principi digranpoJfanz£,cfacoltà : ilche non comportano

nel-
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nell Imperio loro gli Ottomani . Fannoprefeffìonc di cauaUerid,e A!
gentile?^*

:fidilettano di mufica , e di bella lettere : attendono *lf*
poefìa, evi nefono nella lingua loro eccellentemente:}anche ingran
conto apò loro FeAslrologia , cofe tuttedifremiteda i Turchi Fio,
ti/cono anche nella Perfia la mercantia , e Farti manuali affaie e in
conclusone hanno moltopiù delpolito* delgronderei Turchi .

FORZE.

K Efine diquefio regno con/ifìonopiù nelvalore,ehe min*.
mero . Sonout trefòrti difidatii l’vna è di quei , che il Rè

mantiene continuamenteprejfodifi co’ denari contanti:taltra è de*
Timarlotti:conciofìa che egli ancora ha yngrojjo numero di caualle-
via.che in 'vece difhpendto hanno,per afiegnamento,certa quantità
di terrem altvfanz* dei Turchi: la Uro#forte è <Faufiliarij,che col
denaro

ficonducono ò di Giorgia, odi Tartaria . éMàparlando delle
dueprimefonichefono proprie delregno* del7\è,gli^ni*glial-
trifidati non militano

fino àcauallo:percheoue l'armefinominar
no de i nobili,pocaparte dellamditta ha communemente lafontana:
e dalmedefimoprincipio nafice , che ilPerfianipano affatto pnuidi
forTgmardirne. Ondefé bene hanno da <vna parte ilmar Cafbio ,e
dall altra tifino Perfico ; nonfifinoperomai valuti (Tarmate nel-
Fvno

, o nell'altro mare: anV limar Cafftojencbefio lungo S o o.
miglia ,e ne habbia 6 o o. di largherai nonfinauigafi non corteg-
giando il lido : e del "Perficofimantengonopadroniì.Porto^hepcon
l armate, che effi tengono all'fila di Ormuzjefi bene ilpaefi abbon-
da di metalli* di tempre eccellenti, maffime laprotiincta di Corata,
non hannoperò molta prattica dell'arteglicria : come nè anco difor-
tificare* munire,di battere* affidiate,diguardare* difendere vna
pianga,perche tutte quelleparti dellaguerrafono-proprie della fan-
teria : come delia couaUeuaeil combatterem campagna

, ein baita-
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gliegùtftt: nelle quali nonfipuo negarejke t Pi rfuni nuaghonoaf

fi' . Olirà a ciò la. militia Perfana ha <un altro difetto importante*

eli à ilmancamento eT'unione: e quellaprocede da duecagioni/'Zf-

na la.grandezza de i Trenctpijcon la qualfkol effer ordinariamente

congicuta Cakerez$a,eta contumacia:Taltra è la difficoltàdella con

dottale de* ruiaggìi e quefla nafee dallapenuria dell'acqueto de*fiu-

mi nauigxbilr. Cerche ifiumi della Perjìa ò non
fipoffono nauigarr,

ofi nauigana cofipoco,che il lorofiruitio è dipiccaiimportanza:cor-

rono tutti ò nelfino *Perfico, ò nelmar Calfiio ,Ufitondo-itpaefe dì

me?ofin^aacquar,ondepoconjagitanoperTrvnione dellefónte: con

aofict cofa che il melo del regno reflecafiiuttOi enmn/èfiume alcu-

no,chefia quaficommune à tutto lo flatoicome ilLtgeri allaFràciac

U "Pòalla Lombardia:laVfiulaallaFoloniarlaSchelda alla Fian

dra:e co
fi

altriadaltri regni. J^onrzti mancanopoie deferti,che tra

uerfa.noi e montt,che diwdono itpaefi:per ilchequefio regnomipar

molto-fimile alla Spagna i oue ne ifiumi fino eh molto traffico ,faluo

thè nell’eflremità dellaprouincixi e non vi mancano e montagne afi

fid,e contrade,per l'aridità loro,incoite.Hàperò lanatura,<zjolendo>

con tutto ciò aiutare ilcommercio,e ia comrmdità della^vita huma-
na ne’ luoghipouerieTacque navigabili ,prouiflolarPerfia,e lepro-

uincie *vicine dicamelijOmmaLt à ciò attiffimi:conàofia che ilcamelo'

porta,fimamolto maggioreyche ilcauallo, ò ilmuloi e dura affaipii*

éllafatica. Portarauna fimo, eh mille libre, continuarà ilviaggic

quaranta epiugiorneeperche hà dafruireperluoghi afiiutti efab-

biofix comeàia Libia, eTzArabia,e la
c
Perfiaroue manca Tacquace-

lapafiura,non bette ordinariamente,che in cinquegiorni vna voltar

einun bifogno, durarà allafite dieci,epiùgiorni, e quanto alman-

giareigli balta, tolta che lifia lafimx,pafiolar rzm cotalpoco itbcr-

bafo di lpinì,ò di rami tTalberi:fi che non è animale ò di ma^gfir du

rata nellefatiche,o di maggiorfiruitto.Perla qual cagione egli è ap-

propria-
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proprtati/fimoper ipaefiaridi , eficchi dell Afia » e delflAfrica, 99$

gli huomini hanno grandiamo btfigno e etacqua, e di cibi ;& egli

,

non ne hauendo molto bifignoperfi , nepuòportar quantità per lo-

to.Ve nefino di trefiorinipiùpiccoli nonfiruono,cheper caualcarct

i metani hanno duegobbe,efine buoni ancheperfimmeggìarej ipiù

grandi, egroffifino quei,cheportanofino a mille Itbre di carica : mi

tanto bafii hauer detto de* cameli. Che numero di cattatopojj'a met-

ter ilRè di
<r
Perfia,s'è uislo nelleguerrepafiate tra Ifmael,e Selim

primo,Rede Turchi, etra Ifinael,e Solimano ,etraCodabanda , e

Amarai terzo : perche niffuno di quelli "Rè in niffun luogo hà mai

jnejfi mfieme centra Turchipiù di trenta mila cattallt , armati pere

ali tal maniera,che non hanno mai temuto tincontro diejfercito mol

io maggioreJpiù commedie ricchi s'armano quafiallaguifa de' no-

fin huomini (Carme: gli altri, che[anno i due terzi ,ficontentano di

celate,e maghe,edifeudo: efi
vagliano della lancia,e dell'arco alter

-

natiuamente, TMà diciamo due parole dell'entrate,co l cui beneficio

tgltfipuò nvalere dellegentifirantere. T>rinteramente io confeffi di

nonfitperprecifinente à ehefimma elle armino
:
perche dadueper-

finesiate a posia làper ignare le.facoltà di quelRè fion ho intefit

parlare dmrfimcnie : conciofia che nino glidà tre milhoni difiudu

s l'altro cinque cCentrala: dirò bene,che dà due capifi
può compren-

dere, ch'eglifia affai ricco . L 'unofi è, che Tammas,padre del R}
prefinte,tolfe uia lagabella dell'entrata,e dcftvfittaper tutto dfirn

regno ; la qualimportana nonanta mila tomant, cioè (percheun to-

rnano vai ventifcudifun milliqne,e. ottocento milafiudu alche egli

nonfifarebbe indotto,fi nongli baite(finofatto animo l'altrefue en-

trate.L 'altro capofi è , che tuttigliflati della 'Terfia fino dmifiut

fitteproumcie , delle quali quella di Ifpaan rendefiltanta milafeu-

di : e altrotanto quella di Siras , cheperònonfino lepiù ricche: per-

tb( lf auanzano di gran lunga il Cordian , e il Dtargiment j quella
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LIBRO SECONDO. t4t
\kcfnjfima di minere turchine,e di metalli,quetta difete: mà on-

de coma laJua entrata, s eglifi è Spogliato dellagabella dell*entrata,

r deli'<-vfetta ? da i terreni delfuo dominio , dalla decima de t frut-

ti,da tfrutti delle minere , e dalle botteghe : conciofta che , chi '-vuoi

metter bottega
,
opiantarfindago di cheffa, c obligato à pa^ar <~vn

tanto tanno al T^è. Importano anche qualche cofa i prefinti de
*
par-

ticolari, i donatiui de* communiJe confifanoni,e Caltre cofi tali,(ff

t tributi de i Prencipifiggetti alla coronai come è queldi Lar, e quel

di Candaar
5
egli altri mentovati da noi difòpra *

PRENCIPI CONFINANTI.

J
L Soft confina da Leuante co' ZMogort, da Settentrione co* Za-

gatatyda Ponente,per longhifiimo tratto efii l>à ilTureo,da mezp
giorno tl Regno di Ormuz,i, dominato dalla corona di Portogallo ; co

Mogori eglt non ha molto dafare,per le ragioni allegate da noi alero-

ne
:percheficome la Francia , e la Spagna non

fi poffono offendere

funa raltraper la Strettezza de' puffi”,
e apprezza de'fiti à i confi-

ni, che difficoltano la condotta delle <-vettouaglie , e'l mantenimento

degli efferenti cofi trai confini del£India,e di Cambaia occupati dai

•Mogori,
eglifiati

della ‘Perfiafiinterpongono montagne,e defèrti,

che non comportano,che quelli Prencipifipo/fino affaltrCvn l'altro1

conforzegtufie : maffime, che la caualleria nella quale confiflono le

•forze principali dell'vno, ede l'altro,nonfipuò infimìlì anguflic di

luoghi,e di difficoltà dipaffi,
maneggiare. Qontraflanoperò ì iconfi-

ni di Cabut, e di Sableflan, regni de' quali fifono infignoriti alcuni

Prencipi éMogori . Non confina tl Soffiimmediatamente cdl Gran

‘

Casperche vi s'interpongono prima alcuni Precipuepoi Vngran de-
fèrto: epar eh'cjfofiftafempreprefrittoper vitimo termine delfio'

imperio , ilfiume Ojfo , ch'altri chiamano Abiano,* che, nafiendo nel

Sablefienfitto*Imote Dalanguer,dopo vn lungo corfi,netquale^per

la
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la moltitudine3egroffezga de fiumi, che egli r'tceueperfirada3crefce

fimmamente etacque3mette nelmar Caffiio3 e eviene a(epurare dal-

laparte della Tramontana il Soffidal ‘Lagataufhfon ha mai hauuto

ardire il Soffidi paffiare effio fiume , e hauendolo paffuto Saba Rè de

Zagatai 3fù in yngran fatto cCarme rotto da Ifmael. Ciro Tède'

'Terfi fece(òpra quello fiume nunponte
,fu l quale pafioconnjn

^roffffimo efferato}contra Torniri leggina degli Sciti, dalla quale

fu3con tutte lefuegenti 3 tagliato àpez^t. Co*
l
granTureo confina il

Soffiper tutta la lunghezza Occidetale delfuo imperio , cioè dalmar

Caffilo fino algolfo di Saura3ffiatio quafi di quindecigradi,e non ha

neramente auerfa rio più pericolofi3e delle cutforze egli debba teme *

re: conciofia che quante njoltefino rvenuti infieme altarme, ilTer-

fiano ha fimpre perduto qualche cofa . Maometto IL ninfi Zifian-

ca
fiani

e tolfie tImperio di Trcbfinda à Dautd, che sera meffofitto

tombrai laprotettione di lui . Sehmprimo ruppe in battaglia cam-

pale Ifmael,• egli totfi Caramit cittàgrandffima, efortiffima, Orfa,

éMerdin.e tutto ilpaefi} ch' ejfi dicono Alech . Solimano mifimfuga

Tamasie lo ffioglio di Hagdet3e di tutta la Diarbecca. A igiorni no-

flri Amorat ha occupato tutto ciò, chegiace tra Derbent, eTauris;

nel qual(fatto entra la Giorgia ( i cuipopoli eranoperlopiùpartiali

del Soffi) e il Seruan : e con buone cittadelle fabricate in Tifits ,
in

Samachia 3 in E res, grofie città3 e ne’ puffi di Cars3 diTomanis 3 di

Lobi, s'hà àpoco àpoco afficurata lafroda da Efechia olira Tauris

tregiornate . In Tauris hàfitto njngran Caflello , conpenfiero non

d*abbandonarla> come haueuanofittoprima Selim3epoi Solimano

;

mà di tenerla àfieno inperpetuo . VVelia qualguerra3che hà durato

dal i s 7 o .fino alprefente anno delSignore i s 91. ÌTtirchi hanno

mutato laforma loro digareggiare, conciofia che fino al prefinte

ejfi, fidandofidella moltitudine^ del fivalore della cauallcria,efin-

teria loro3dclla copia dell'artiglierie 3 e d'ogni monitione daguerra,

„ non



«

HI

Jl

i*

?
il

CI

?

t*

*

?

y

/

y

y
<#'

y

f
tf

LIBR O SECONDO. i4 j

non hannofatto conto di cittadelle , e difortezze ,• anzj hanno per lo

più rouinato quelle che hannoprefo , efattopoca Rima di quelle, che

hanno ritenuto: perche meramentenonpuò ejfergagliardo in campa

-

guacchi impiega lefueforze in piazzeforti. Ma in quellaguerra di

*Per(la }co(Iretti dalla neceffità3perfchinare i difordimane quali era-

no caduti Selim , e Solimano ,fono andati fortificandofi dipajfo3 in

pajfo : hannofatto Calleili à t luoghi opportuni : efondato cittadelle

nelle città diimportanza , eprouiUole di<-vn grofio numero diarti-

glierie 3 c diffidati. Onde quellaguerra e fiata loro dieflrema fpe-

fa:e fi bene il 'Perfianonhà con improuifi ajfalti tagliato àpezzi

molte migliaia3 e nefono anco mortipiù difame, e di difàgio:nondi-

meno egli hàperduto tantopaefie, partefuoproprio3 parte degliam'fr

cifiuoi 3 quanto habbiamo detto : e tra 1altre cofi anche la fua città

regia di Tauris : efi
liima , che nelterreno acquiflato il Tureo hab-

%bia infiitieito aventi mila Timarri: e che nauans# rem millionc dien

trata . Non è poffibilpoi ch'egli refìlia in campagna àiTurchi : per-

che cede loro di fintaria 3 diartiglieria3 di rnonitioni: e(queleh'im-

portafornmamente) diobedienza de* popoli . imperò che Selimpri-

mo, Solimano , e Amurat III. nonfifino mai moffià mouer liarme

contra il Perfiano ,finza qualche inulto ò di ribelli , òdi dfiordie .

Selimfu ricercato diaiuto da éMarabech
,
figliuolo diQcen, Princi-

pe potentiffimo nella Perfia . Solimanofù imitato da Elcas 3fra-

tello di Tamrnas : contrai quale egli era ò per ambinone 3 òper fio-

retto fidegnatiffimo . Sì che ilTureo
fi njalfi

e della gratta di colui

prefio ipopoli , (fif
dell'àuttorità

.

eAmurat nonfi mifi prima in ar-

me , che mtefiper lettere di Vfiufbafià diVan3 e etaltrifellegare

tra i Soldati, difiordi trafi circa laperfona delRè : perche altri vo-

leuano Ifimael, altri Ayuer, amenduefigliuoli diTammas:e ‘Teria

-

coria ammazzi Ifinaelfuofratello :& eficlufo Ayuerfù affunto alla

corona tMaliamete Codabanda . Seguirono anche difiordie tra Co

-

dabanda.
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dabanda-,efitofigliuolo ; e tra tTurcomuni,& ìlT\è. le quali cofi
tutte hanno nociuto non meno à i Terfiani, chefarme Turchefiche .

Cd Portoghefi di Ormuz^ egli non ha che fare, perche nè efio hà

fòrze maritimeffinza le quali nonfipuò ricuperare quelregno)nèi

Portoghefihanno potere difar acqui,tti in terra . Anzi Tammas,
efi-

findo vna '-volta confortato alTimprefa dOrmuz^, domandò, che

cofa nafeceua in quell'fola ,
grano , biaua , njua ,

frutti , ò che benei

e hauendo intefio , che ilfondo dell'fila eraflerile,e bifignofi d'ogni

cofuma che il traffico della mercantia era di molt importanzafi ne

fece beffe:dicendo, d'hauer rilafeiato dfùoipopoli nonanta nula Te-

rnani d'entrata cofifatta

.

RE DEL GIAPONE-
laponefichiama vn corpo di molte,e varie filedognigran-

dezza i che
fi come hanno il feto appartato quafrda tutto l 4

retto del mondo-, cofifino habitate dagente molto diffimile

dalfaltre , e di cofìumi , e dt maniere . Si diuidono quett'file trafi
1

con bracci di mare , e canali communemente piccoli , come l'file di

^Maldtua nel mardindia : ò le Hebndi , e le Orcade nell' Oceano

fittentrionale . Contengono 6 6. regni diuifi in tre membriprincipe

li del Giapone: de'qualiuno contiene p. Regni, /*altro e'I terzo

/ 3. de'quali 1 più nobtli
, epiù illuflrifono 1 cinque regni di Coqui-

ndt , oue è lafimofa città di Meacoieper l'ordinario amene
, che chi

fi fa padrone dt quetti cinque regni, affira all'imperio dt tutto il

Giapone. fuetto paefe è lontano dalla nuoua Spagna / s 0. leghe i

dalla China
\

fiffanta:più prefioftertle,
che copiofio. Gli habitanti mo-

flrano e capacitàdingegno notabile , epatienza incredibile ne'dtfa-

gi . Lattano i fanciulli allhora allhora nati ne i fiumi : e non fipreflo

gli hannofattati,che gli leuano dagl'occhi delle madri,& gl' ejfer-

iitano nella caccia . Vanno con la tetta fiotta ta ,• così huomwi come

donne ,
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donne,allapioggia •-ugualmente,

(fif
al Sole . Sono 'vaghi/òpra ma*

do ehgloriale d’bonore : la pouertà v°n pregiudicapunto preffòloro

alla nobiltà del[angue : non[pportano <vna minima ingiuria fen-

za vendetta . S’accarezzano , e shonorano fvno l’altro con grati

cerimonia * e nella grauità , efuffiego non cedono punto à gli Spa-

gnuoli. Siguardano diligentemente di non mofrare in dettolo infot

to timore

,

0 viltà dianimo ,• ne dipartecipare 1 loro fafltdij , e bifi-

.
gni con chi fifi

a

. Hanno 1 medefimi ammali e domefui, e filuatici

che noi i mànon mangiano quafì fe non carne dìanimali da caccia:

egli è vero , che fi
dilettano poco della carne , e viuono ordinaria-

mente d’herbe ,pe(ci, orzi , e di nfì'r e cjuefto e il[(legno loroprin-

cipale 3 e nefanno anche vino . “Vero è che nel bere,la loro delicates£-

Za confife nell’acqua mifihiata convna poluere preciofa , che efji

chiamano Chia.Lc lorofabnche[no per lo più di legname, sìperche

il paef mediterraneo èpouero dipietre ,• sì perche abbondano <fal-

beri eccellentipergli edifiiq (tra ’
quali il cedro crefce a mirabile al-

tezza 3 egrò(fczga) sìperche il Giapone egrandemente-(oggetto a 1

terremoti . Hor tutto il Giapone vbbtdiua già a vn Trencipe, chef
chiamaua 7)atri:cc[ut era vbbidrto[mmamente3e nuento.egouer

naua con riputatione3e maefìàgradiffma tutti quefiiflati:c ciò durò

intorno atro 0.anni.Ma da / 0 o.anni in qua
fifolicitarono lontra

lui duefùoimimfiriprincipali, egli mtfiro [otto[opra tutto l’impe-

rio-, conciofa che ciafuno dìoffaforza d’armisimgoderò di quella

maggiorparte degli flati, eh’etpotò , e ne[fogliò il Dairi Crebbe di

mano in mano ìambitionc.e[lltuandofi hor quefio,hor quellofife-

cero padroni chi d’vna parte,chtduiìaltra deli’
'
Imperiofatto nume

di fucati, che vuol dir Ke:lafuronoperò al7)airi ilnome di S/gno-

revmuerfiale delGiapone:màfnzagtunflitnone, è[gnorui aleuna.

apena gli
èfimminiftrato

il vitto^ ilviflitoda quetPrecipite /><%

ltoglifiati vii wo a Meaco: sì che egli resta quafi ombra, dea antica

Relat pairfcconda. K gran-
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grandezza,*della monarchia del Giaponc.In luogo delDoàrida cin-

quecento anni in quà
,
quellofi

(liceImperatore
, ò Rè delGiapone„

chefifà Signore del Coquinatfefidice Signore della Tenzgjouefino

quei cinque regni à torno alla città di éhleaco : qualè flato à i tempi

nofin Ófabunanga, e alprefinte Fajfibà} che in grandezza difiati

,

inpotenza, hàfùperato tutti ifiuoiantecejjori^onciofia che Nahu

vanga, che haucua auanzatogli altri , non conquifiopiù di trentafii

*egni>tnà Fajfibànhàfiggiogatoalmeno cinquanta .

GOVERNO.
T Lgouerno delGiapone è molto differente dalle maniere de*gouer

ni conofiuti nell’Europa : conciofia che lapotenza,e lagrandezza

di queflo ‘Prencipe non confifle in entrate ordinarie , o in amor de'

popoli,mi nellautforiti,e nell’Imperio:imperoche acquiflato ch’egli

hi ‘~vno opiùflati, diuide i regni ,
e comparte lefignorie a’fuoi ami-

ti,efedeli,con ohligo difruirlo così in tempodipace,come diguerra,

con run certo numero digente àfiefi loro : quellipoi compartifcono

ancor effii loro flati a’fuoi confidenti,per bauerliprontiallorJeruù

tioi riferuando alcune cofiper leperfine,e
perle cafi loro. Sì che tut-

te lefacoltà del Giapone cosìpriuate, comepubliche , dependono da

pochi; e quefiipochidayno,eh’è il Signor della Tenzfi eh’in cu» trai

to dà,e toglie quelche uuolaina[za,abbaJfa,aggràdifie,e riduce à mi

firia i ‘Prencipt.E togliendo lofiato advno,fimutano tutti i nobili»

e ifidati de le terre, reflandofilagli artefidagli agricoltorùj^ua-

Slaforma digouernopartorifieperpetue riuolutionidiflati: prima

perche ilDairi(chefibene non hàpotenza,nè imperiofiperò ingrò»

deftima,e cueneratione prefio ipopoli)fà parere ifignori dellaTèn-
Za,egh alti Prencipi tutti tiranniy'vfùrpatori dell’altrui,defrutta-

mi della monarchia, nemicidellagrandezza delGiapone:il che toglie

loro la riputatone, e la beneuolenza dellegenti . Onde amene , che fi

muouano
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I» mutuanofacilmente all'.arme -, e che <vno fperi etinal^arfi ageuol-

« mente conU depreffione delcompagno . *4pprejfo mutando/! tutto’

l

li iti Trincipi,non pojfono ejferAmatieU ipopoli, come Signori natte-

a ratti& e(finon e/fèndoficuri ethAuere a continuare nella Signoria,

k non s'affezionano n anchea yno flatopiù,che à rurialtro:anzj fpt

b rando con queltageuolcTga, con la qualen hanno hauuto <~uno,dipo

0 terne hauer <-vn altro migliore,mettono à rifico,comefifa nelgiuoco

delle carte,e de’ dadi,quefioper quello:e horperfijsor congiunti con

altrStentano diuerfi imprefii con le quali tengono tutte quell'file in

perpetueguerre.Hor Faffibà,perreflarpiù ajfolutopadrone,

li ranno,rvfa diitrasferire fpejjo i Trencipi da vnpae/e altaltro-, affin

j« che i Signori cacciati dalle Signorie loro,
e
pofli tra vajfalltftranierì

,

1 1 rivanghino deboli , e impotentiperfòlleuarfi, e muouerficontra lui:

À gperchepoffino anche meno rtuoltarfi , diuide i regni, egli flati: così

nè i Signori hanno molto flato <xsnito-,eper la flrettc7$a de' confini

,

Vi non manca mai loro materia di dfiordieye diguerre. Apprefjo vuole

0 egli, che in tutte quefle mutationi di flati , così quelli che ne miglio-

ili rano,come quei,che nepeggiorano,vadano àfargli riuercnzafiprc-

p farli bomaggio,e àprefintarlo ogni anno riccamente:con ch'egli tira

Jt Ufi /apiùparte delle ricchezze del Giapone. Intertienepoi 1popoli co

^ edifìci) ,econfibriche di palagtmcrauiglicfi , di tempi) immenfi , dì

y fortezze ,
e 'di città incomparabili : à torno le quali fabriche egli hi

più di cento mila lauoranti,in diuerfi luoghi,à fpefi de invafialli.Fi

i bsra tra l'altre cofe yfar n>n tempio , oue dtfigna impiegare ilferro

j del Giapone : concufia ch'egli ha comandato, che tutti t mecanici,e’l

yi Volgo portino le loro arme àvn certo luogoper la Jùdetta fkbrica .

•j, . Conche egli difàrma ilpopolo,efà in <vn punto opere magnifiche. SÌ

» che in due luoghifili egli hà cento , epiù mila lauoranti à loro fpefi,

Oltra à gli obltghi deIli T{è,e de' Trencipi diprefintarlo,e difieruir-

lom pace,& inguerra,egli hà due millioni etoro d'entrata del rfi9

'* X 2 che
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ohefi

raccoglie nellepoffe(foni , che ha rtfirbatoperfi .
r
Difigna, p§-

fo,che egli habbiafine all'imprcfà dii Giapone , di paffare alla, con-,

yurta della (finna: e à qctefio effetto ditta ordine,che fitagliaffino le

gna per due mila 'vxfcelli.per pafiaruifipra l'ejfercito : e con quelle :

fabrichc così ampie , e tmprefi cosìgrandi , e con tanta ampiezza di

fiato }e<-vmone di regnifitto lafila corona,fiera <Timmortalarfite di
;

farfi tenerper 7)io , come hanno fatto tutti quei , che preffo a i Già

-

ponefihanno nome di Dei : conciofia che %/lmida,e Xaca, e i Camis,

e Fotoques , adorati da loro , non furono altro che Signori del Gia-

pone,chepergloria diguerra, ò per arte di pace s acquietarono,come

già Hercole,e Bacco in Grecia, Saturno,e Giano in Italia, credito di

dtuinità nel Giapone: e nonfi contano menofauole, e ciancie di quei>

che di quefii . Onde ,
reggendo Faffibà , che la legge di Chrtfio nop

comporta altro Dio , che quello, che creo di niente il Cielo,e la terrai

eper confiquen\a , detefia , come cofi efiecrabili , tutte le deità ,fa-

bricatepazzamente da gli huomini ; (t nfilfe di dar bando à tpadri

Gufimi , che lapredicauano : e di [piantare la nouella 'vigna , che

commciaux àgittar alte radici in queipaefi: atto di fuperbia vera-

mente memorabile, conciofia, chegli Imperatori Romani soppofèro

con ogni sforzo alla predicanone della Croce , e dell'Evangelio per

difefit,e
per mantenimento degli Idoli loro

,
che la legge di Dio (ti-

molira effer demoni, ò •vanità :mà cofiui muotìeguerra

allafede Chriflianaperfuo interejfeparticolare

,

> fondato in vna efrema ambinone,

anz\

P

a7&ìa di firfi tentr
.

per T^to.

f
viyt , t‘ \iW ”• »**' *

-, * v i**y ' * i

Il fine del fecondo li bro

.

.\ * » *.*<•« >4#
*>ELLA



DELLA SECONDA PARTE
14*

DELLE RELATION

I

VNIVERSALI
Di Giouanni Boterò Benefe.

LIBRO TERZO.
*Africa}fèmore fiatala meno conofiuta , e praticata

parte dell'<-u*iuerfo: del che è flato cagione ilfèto fito

pojlofatto la %ona torrida,chegli antichi (limarono in-

habitabile. fe bene topinione degli antichi,quato

élla ragione,non e vera: perche noifàppianio,che tra 1 dueTropici,fi

trottanopaefiameniffimi,com'e l'Abboffa,e i regni di Congo,e£An
gola,& tutta CIndia,e la nuoua Spagna,e'l

r
Brafil,nondimeno non

inquanto alleffetto , affattofalfa:conciofìa che ninna parte delmon-

do ha defèrti maggiori , efòlitudinipiù uafie, che CsAfitca. Quelle

yafìitd(chefi
ftendono dall'Oceano tAtlanùco fino à 1 confini £E-

gittoperpiù di mille miglia,e s'allargano otte 200 .otte 3 0 0.miglia)

diuidonoftAfricain dueparti: delle quali ItAuflrale non fu mai

molto conofiuta da ipopoli£Europa s e ne difficolta la notitia an-

che l'^Atlante,che diutde la Numidta dall' finca minore : e njerfi

Oriente par che la natura l'habbia anche njoluta celare co* deferti

irapollifra lmar Roffo , e IEgitto. In queiprimi tempi dopo ildi-

Imito reggiamofarfi fpe/fe volte memoria de* regni £ Egitto , e di

Ethiopia . Di quel di Ethiopia non habbiamo notitia fi non ofitcra ,

e confufa : quel£Egitto fufimpre perlacommodita del[ito, col-

locato traimar Rofjo , e7 mar mediterraneo , celebre , e famofò ,

t Sefiflre 'Rène dtflefi CImperio dall' Oceano eAtlantico fino A
9tar Maggiore, fiorirono poi nelleprouincic bagnate dalmar nofiro

Relat par.feconda. K 3 iCar

-
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I Cartapinefi3 e lt Rè della, Numidiay e della Mauritanta . A itempi

rtottri ne* quali s*ègirata tutta C%Afiica 3 efigira continouamentey
•8 ha affai notitia dellaparte maritima : ma quanto alleprouìncie in-

teriori j piùpermancamento difirittori 3 che diprattica3nonfinhà
tutta quella cognitione3chefipotrebbe.Onde noiJafetandò quelche*

l

Tureo nepofftede daparte3habbiamo ridotto le nottre relationi à tre
tr
Prtncipi3cioèalPreflc GianniniéMonomotapa, e alSeriffo3rimet

tendaci nelrefio allaprimaparte delle noflre relationi. Il Seriffo re-

gna tra 1*Atlate3e tOceano Atlantico, ilPrefie Giani nelcetro del-

tiAfrica:ilMonomotapa hà il[ito Imperio •verfi ilfino 'Barbarico,

IMPERIO DEL PRESTE GIANNI-

5 6 1JJ 1

N

MA* E AIp
. THIOPICVV

PPtJBITEPI IOHHH8:
IS 3IVI AMUltfOV
IMPtRII DESCPIPTIO

“ÀfclJ JINOBVM piolo

B’Imperio delprette Gianninon corriffonde meramente fa

effetto(benchefia ampliffìmofallafama3e all'opinione3che il

rvolgo3e lapiùparte de glifirittori riha.Cenciofia che rultimamente

tìoratio
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Noratio éMatagucci inunfùo certo ehfcorfi della grandezza degli

flatiethoggidt3uuole3 ch'egli habbia dbminio maggiore etogn altro

*Prcncipe3fuor che delT{è Catholico.Confejfo benebbe ne'tempipafi

fati il(ito flato hebbe ampliffimi confini.come fi puòftimarc dalla

moltitudine de i regni.con la quale egli magnifica ifùoi titoli:concio-

fia3ch'egli s'intitola Rè di Gdame.regnopoflo oltra ilNilo, e di Va-

gue3e di Damutfituati oltra ilZaire:epur hoggifisk3 che ilfuo Im-

perio àpena arriua alNilo^anzi Giouanni Barrosfcriue.chegltAb

-

bejfini hannopoca notitia di quelfiume3per le montagne trapofie tra

loro3e lui . Il centro dellifuoi flatifiè illago Barcena : perche da le-

nitefifede dalSu/tquenfino
alleporte delmar roffifiatio di 122 .

leghe3egli è yero.che tra ilmare3e lui s'attrauerfa ynafchiera di mio'-

lagne3habitate da' éMori.che dominano anche la marina.Da Ponen

te ha un'altrafihiera di monti lungo ileorfi delfiume Nilo^abita-

ti da Gentiliiche glipagano tributo. A tramontana
fi

deue termina-

re con una linea imagi?:aria gittata da Suaquenal capo deltifila

Meroè 3 chefia lunga 12 /. leghe. Quindi bifigna far yn'arco. non

molto curuo.uerfi mezogiornofin al regno di tAdea(ne le cui mon-

tagne nafee ilfiume,che Tolomeo chiama Tratto.che mettefitto Me-

linde)fiatto di 2 / 0.leghe.confinate daGetili.Quindiuolge.efini-

fie nel regno diAdel3 la cui metropoli è Arar in altezza di nouegra-

disi che tutto quello Imperio uiene adhauere 6 7 2.leghepocopiù,

0 meno digir0.Ilpaefi(eh'è dtflinto
etampliarnepianure.dipiaceuo

li colli3e (Calti monti.mà tutti coltiuabdi.e ben habitat)cproduceuo

le di orzile di migli(digrani non abbonda molto) e diuna/emenda

molto buona3& di molta durata : euui miglio zaburro(:he noi chia-

miamograno d'India)afiai3& ogniforte di legumi nottrani3$f al-

tri k noi incogniti.Non manca loro Cyua,ma nonfi nefi vino,fi no

in cafa del Trencipe.e del *Tatriarcba: in uece di utnofanno una

certa beuandadelfrutto de' Tamarindi.che ha delgarbo.Inaranciy

K a limoni,*»*
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limoni3cedr\ nafcono da loro medefimi. Vanno oglio d’vn cèrto fitti-

to3chleffi dicono 7gua3di colordoro3màfenza odore:le api s allettano

anche nelle cafi ; ondey abbonda la cera 3 c il mele incredibilmente.

I loro pannifono tutti di cottone: ma igrandiportano tndoffo pelli di

caflrone;eipiù honorati di leone 3 di tigre 3 o di leon%a . Abbondano

anche di buoi3capre3epecore3muli3afini3cameh3caualli3benchepiccia •

Hi mi ne njtngono affai di Arabia 3 e d' Egitto : e quando le caualle

hanno partorito , non lafciano loro ipoiledrini 3fenonper tregiorni:

nel refìo glifanno lattare dalle cacche. Hanno ognifòrte d?animali

domefluì notiranne dipiù galline}oche3efìmilt3come anche rvacche,

eporcifiluattchiingran quantità} cerui3capriolt3lepri3mà non coni-

gli} e di più pantere3 leoni3 elefanti3 leonze . Non èfinalmente paefe

più atto allageneratione3e moltiplicatione3e di piante3e d'animali di

quefio.Egli e yero3che èpoco aiutato dall'induHna degli habitanth

perchefimo di natura3e etingegno tardo3e lento. Hanno lino3e non ne

fannofar tela: cannamele3e non hanno ancor trouato arte di cauar il

Toccaroferro3e non nefanno l'yfiianzj[limano negromanti ifabri.

Hannofiumi3e acque3e non nefanno bonificare le loropofifoni.No
s intendono molto nè di caccia3nè dipefiagione.Onde le campagnefi
no piene et<-uccelli3e etanimalifiluatichi, e ifiumi3e i laghi dipefee.

Valtra cagionefièlimaltrattamento3chefanno igrandi allaplebe

,

conciofia che ipoueri3 <-veggendo(itorre quanto hanno3nonfiminano

fi non quello 3 à che la neceffitàgtinduce.Il lorparlare anche èfem^a

regola3eperfiriuere Tjna lettera Tri bifigna tma ragunanza di huo

mim3e moltigiorni Nelmangiare non yfano touaglie3nè mantiene

tauole.Non hanno Tjfio di medicamentijhabitano dittintamentc i no

bilt3e i cittadini3 e iplebei} e quellipoffono acquiHarft la nobiltà con

qualchefatto egregioJprimogeniti heredttano ogni cofa.No è in tut-

ta fAbbaffiapopu/atione 3 chepaffi millefeicentofuochi 3 e di quella

grandezzaT>e nefono pochtjfime. Non nn è castello>òpianga infot-

tenga:
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te%$a: perche efifiimano,àgufi degli Spartani, che ilpae/èfi deb-

ba mantenere , e difendere co lbraccio ,• non co * ripari di terra ,ò di

pietra.Habitanoper lo più fparfiin 'ville: i lor mercati fi [anno con

lapermutatone di cofa con cofa ,yupplendo à iprezzi co*
lformento,

è co*lfiale : ilpepe ,Cincenfi,
la mirra . il[àie danno àpefo£oro : fi

fficde anche Coro,mà àpefo -, Cargento non e ordinariamente in vfo.

La maggiorpoppatone fiè
la corte del

r
Prencipe , che non [là mal

fermoi mà 'vafimpre bor qua, hor là} e habìtafitto tende alla cam-

pagna: occupa quetta corte diece,epiù miglia dipaefi .

GOVERNO.
T L ?ouerno del Preflegianni hà deldemotico ajfiai ,

perche tiene i *

^fioi ~vafialìi baffifimi} e non meno igrandi,che ipiccoli} e li tratta

piùpretto come[chiaut.che come[additi:eperfar ciò meglio
, fiman-

tiene preffio loro quafiin riputatone di cofafiera, e diurna.Tatti s in

chinano alnome del Prencipe -, e toccano la terra con la mano:fanno

riuercnxa alla tenda,oue egli habita,anche quando n e ajfente. Stfi-

leuano mfirare alpopolo ?na voltafila in tre anni} epoifiallarga-

ronofino à tre volte l anno, cioè ne giorni di Natale, di Pafqua.e di

S. Croce di Settebre. Panufio,che hoggi regna, s*è alquantopiù addo

metticato: quando vieneportata qualche commijfione da[ita parte à

chi chefia.colui ode leparole nudo dalla cintura in si*} ne
fi uefiefi no

efedo gradito dal Re.I
popolileche afiretti congiuramento, nonfi-

gliono dir veritàfi nogiurado
per la u:ta del Rè: il quale dà,e toglie

qual
fi
uogliagrade Signoria à cuiglipiace:nè è lecito à colui,che nè

priuato,mofirarfìpur dimala uoglia. Dalla collatione degli ordinifi

cri,e dall*amminifratone de*filamenti inpoi, egli difione così de

religiofi,come de laiche de bent loro. C^e viaggi egli caualca circon-

dato da cortine rofie alte,e lunghe,che lo cingono di dietro, e dai lati

:

•

coducefico tredicipietreficratc da altare , chefino le loro chufi}mà
con
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tongran riuerenza . Suole hauere in capo njna corona meza dì oro9

e meza di argento: evna croce di argento in manomorta lafaccia co

-

uerta con vnpez$o di taffetà azyrro , chefi alt# ,efiabbajfa più ,
e

meno,fecondo ch'egli <~vuolfavorire quei,™ quali tratta • e alle <vol-

te non mottrafè non la punta delpiede, ch'egli mettefuor della sor-

tina.Nonfiarriua allafùa cortinafè non con lungo tempo,e con mol-

te cerimonie, e diuerfimecche portano, e riportano Fimbafciate .

Sniffino hà <~uaffalli,fe non ilRèi à cui <vengono ognianno àpreflar

Fhomaggio,c render Fobedtenzagli Rèfuoifùdditi . Difende que-

llo Drencipe daunfigliuolo di Salomone, e della Regina Saba ,

chiamato éMeilech. riceueronola fedefotto Candace Reina: nel cui

tepo la cafa di Gaffar cominciò à regnare ,eàfiorire nell’ Ethiopia

:

e da lui dopò tredicigenerationi difcefè Giouanni detto il Santo : co-

fiui,yerfo i tempi di Cofianco Imperatore
,
perche non hebbefiglino-

li,lafciando FImperio alfiglimimaggiore di fatofitofratello , inue-

fii Baltafkr,e Melchiorefigliuoli minori, queldel regno di Fatigar,

e queflo di Goiamedi . Onde ilfangue reale retto diuifio in tre fami-

glie di Gaffar,di
r
Baltafarre,e di Melchiore:è ordinò,che FImperio

fipra tutti
fi dejfe

per elettione à yno dellefùdette trefamiglie, pur-

ché nonfojfè ilprimogenito perche à iprimogeniti reflauano i regni

particolari.per ifchiuar tumulinefiandali,ordino, che ifratelli delF

Imperatore co’parentipiùpropinqui
fi rinchiudeffino nelcattello

del

monte eAmarai oue njolfe ancora , chefipone[fino ifigliuoli dell’Im-

peratore , che nonpoffonofàccedere nelFImperio , nègodereflato al

-

euno:per la qual cagione FImperatore ordinariamente non s accafa.

FORZE.

B A duefòrti dientrate:perche alcune confittono ne’frutti del-

lefùepofieffioni , eh’eglifàlauorar colfùoi fihiaui, e buoi,

qucflifihiaui moltiplicano contìnuamente
,
perche fimari-

tano tra loro,
(gfi ifigliuolirimangono nella conditione de’lorogeni-

tori.
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tori.L*altra è de i tributi,cheglifono portati da tutti quei, che han-

no dominion di quelli chida caualhychi buoi,chi oro, chi bambagie ,

chi altra cofx.SiJhma che egli habbia tefòrigrandi , così didrappi
digioie , come di oro : e che ne habbia magazziniampliami : (gr egli

frinendo al‘Rè di ‘Portogallo, s’ojferjc di dareper laguerra contra

infedeli,mille 'volte cento mila drammedoro3egente}e yettouaglia

infinita. Dicono,che egli mette ogn anno ordinariamente tre milita-

rti difeudi nelcatteIlo tlAmara.Egli è veroyche manzi *lRè tAlefi

fandro non riponeuano tant
3

oro
,
perche non lofapeuanopurificare :

ma gioie>epezzidoro roto:lefùe entratefono di treforti
,
perche al-

cune ne caua egli dalfuo dominio3altrc da 1popoli cheglipagano <vn

tantoperfuoco3e la decima di tutti 1 minerali 3 cheficauanodaltri,

che da lui: altre tira da li ‘Principifudditi : e quelligli danno l’en-

tratadrvna città loro àfuopiacere ,
pur che ejfo nonfaccia elettione

della cittàyoue eglinofanno rcftdenza.Mafibenlentrata,e lefacol

tàfino afiai grandi , lagentepero è dapoco: fiperche egli li tiene in

conto difihiaui, (onde manca loro quella generafità d'animo , che

rendeglihuomimpronti all'arme 3 e arditi ne
3

pericoli
,ficheglipar

fimpredhauer le mani legate dalla rinerenza 3 che portano alloro

*Prcncipe3edalla tema3che hannodi lui) comeperchenonhanno ar-

pie dadifèfajuor di qualche trifia celata, meza tetta ,e maglia,por-

tatati da’Portoghefi . S
3

aggiunge à ciò ilmancamento delleforzf:

perchenon battendo effinepiazzeforti, otte ritirarfi, nèarme da ri

-

pararfi,rettano effi3e le rotile loropreda de
3

nemici: le loro arme ofi

fenfinefino(recetefintapenne3e qualche zagaglia -

Fannopoi cvnaquarefìmx di cinquantagiorni , cheper la molta

afiinentXyCon la qualepafiano queifantigiorni digiunandogli efic-

nua3egli affigge di talmaniera, che nèper quei dì,neper moltifu

f

fiquenùyhannoforzeda mouerfi.Onde i IMori aspettano quefia oc-

cfifone-,egliajjaitanocongran yantaggio . Frdcefi*Aitaresfiriue,

che
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che il Preflepuò mettere infieme centi»Ara di migliara eThuom’mifm

campo.Mondimene se <-vi[lo , che ne i btfogninonnhà mejfo agra*

pez&p tanti.Hà ina religione militare/òtto laprotettone di S.tAn•

tonioi alla quale ognipadre di famiglia nobile dtue defittiare nino

etogni trefigliuoli, nonperò ilprimogenito : e di quefioficattano d&-

deci mila caualteriper laguardia del Re . Ilfine di quefia religione#

difendere i confini deltimperio; efar tefia à i nemici dellafede .

PRENCIPI CONFINANTI.

T L Prefie confina,per quelche noi fippiamo /ternamente con tre

‘Trencipipotenti: finofiè ilRè di Bordò : faltro ilTureo : et

4er?o ilRè d*Adel. il'Rè di Homo domina ilpaefe,che da Guangtn

la
fi flende vcr/o leuante circa4/00 .miglia tra i de/èrti di Seth , e

di Barca,afiai ineguale difitoi perche contieneparte montagne,par-

iepianure . Nella pianura bahitagente a/fai ctutle in cefali a/faifre-

quenti, per la copia de*grande v’è qualche concorfe di mercadanti.

Nella montagna 'viuonopallori di befliamigro/fi, e minuti:& il lo

»

10foflegnoprincipale è ilmiglio .
*"Menano nana mita befilalefen-

ica religione-, con le mogli,e co'figliuoli in commune.Non mfimo altri

nomipropriehe quei , chefi
prendono da qualche qualità dellaper»

fona:il zsppo,ilguercio,illungo,ilbalbo.IlRè di Bur èpotentifimo
digente} alla quale no impone altragrauriga, che la decima de*frut-

ti:illor mefhero è ladroneggiare,e affa/finare i rvicini , efarlifchuo*

ni}à baratto de*quali riceuono canalii da i mercadanti diHerbario .

Hàfitto difi
molti regni,

e
popoli di colorparte negro,parte bianco •

Trauaglia notabilmentegli tAbbefini co'ladronecci} mena mia i lo*

ro befiiamUe rubba le minere,
efàfihiauigli huominhi Bornefì com

battono à cauallo adagineIta : mfano lamie à duepunte , zagaglie ,

fiecc'u}ajfaitano ilpaefi bordi qua,bordi là alTtmprouifi t mà que-

lli
fipfij&Zvpih

fre/lq dtfajfajfim,e ladri,chegiuftt nemici, li Tur*

co,che
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che tonfili* conttAbbajfia da Leuante,eHTQtTAdtl,che la cin-

gira. Leucite,e mezpgiorno,trattagliano grademente il Prette, egli

hanno rifirettii confini dell'Imperio, e ridotto àgran miferi* ilpaefi

perche i Turchi,oltre Cbatter mejfo àfacco ynaparte del Barnagafi

fifotte e/fi entrarono Canno / / / S.bcche nefaffieno ributtati) hano

tolto al Prette tufto ciò ch'egli baueua alla marina, e principalmete i

portile le terre di Suaque,e di Ercoco:ne'quali due luoghi, le monta-

gne interpottefra l'Abba[pa,e'lmar Roffo , s'aprono cfannopajfi ,

per li quali ciano pafio alle yettouaglie,c al traffico traglAbbeffini, e
*

gli Arabce nonfono molti anni , che l Bernaga/fo efiato cofretto ad

accomodarfi co' Turchi,& à coprar da loro pace co vii tributo di mil

le oncte d’oro IannoMa no minor trauagliogli dà il Re <£Adcl: co-

ttiti confina co'l regno di Fatigane ttende ilfio dominiofino al mar

rRojfiiOue egli ha Afirn,e Salir,e Meth,e Barbora, e Fidar, e Z«-

laM Barbara capitano molte naui d'Aden, e di Cambaia con le loro

mercantie,a baratto delle quali riceuono molta carne,mele,cera,yet-

touaglieper Mde:e oro,auolio,e altre cofiper Cambaia.ficaua anche

maggior quantità di yettouaghe di "Leila : perche y e mele
,
e cera ih

copia,urani,efrutti diuerfi,
chefi

caricanoper Ade, e per Arabia, be-<

filami in particolare certi caftrati con la coda di 2 f.epiù libre di

pefi,con la tetta,e collo tutto negro,e nel refio biadine certi altri tut-

ti buchi con la coda lunga njn braccio,e ritorta come runa rvite, con

U collarinapendente àguifra di tori. Sonoui certe cacche con le corna

ramofi almodo
de'cernifaluatichi,e di color nero:$ alcune altre di

color roffo conrvn cornofilo nellafronte , lungo spalmo e me^p ,

fmolto indietro.La metropoli di quello regno è Arar 3 8.leghe lungi

da Leila contra il Sudeftc.Queflo
e
Rc(cbc èpur difetta Maometta-

na) con runa perpetua profijfione di far guerra à i Chrittiani dell

*

Abbaffia » cioè à 1fidditi del frette Gianni, se acquittato tra quei

barbari ,
cognome difanto . Afpetta egli che gli Abbaini fifrano

'

indebo

-
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indeboliti,e con/umati con quel lungo, e duro digiuno di / o

.

giorni»

quando tjfi à penapejfono dimenar/! nelle occupationi domestiche t

althora egli entra nel paefifaccommette le ville, mena mia infirui

-

tu ipopoh,efà mille danni àgli Abbejfini. Glifihiaui Abbejfinifono

di mirabile riufcitafuor delpaefe . Onde i Precipigli/limano molta

e molti di loro,per me%o deITindustria nelfruire,di/chiattifino di

-

Mentatipadroni in Arabia,in Cambaia,in Bengala, nella Somatra .

Perche i Prencipi èMaomettani diOriente, emendo tutti tiranni de*

‘ regni mfiurpatiàiGenfili
,
per ajficurarfi nello Stato , nonfifidano

de’fuddit'umà s'armano dimna moltitudine difihiauiforaSheri, a*

qualijìdano le’perfine loro,e commettono ilgouerno del regno . Tra
gli fichiaui portano quafi ilmantoglAbbefimi ,fi

per lagranfedel-

tà,come per la lor buona complcfitone.-e ilRè etAde/ conia moltitu-

dine de*prigioni,eh'eglifi sii le terre del Prefie,empie l'Egitto, et
Arabia difihiaui di quefia gencratione , in cambio de'quali egli hi

arme,e tnonitioni,efidati e dalTureo, e da'Principi diArabia.l'an

no i / o o. Claudio 'Re diAbbazia , trouandofi ridotto al merde da
GradaamedeRèd'eAdel,che già r 4. anni /'haueua con perpetue

/correrie,grauifsimamente trauagliato , e cofirctto , lafilando in ab-

bandono i confini , à ritirarfinel cuore de'fiioi Stati , domandò aiuto

da Stefano di Gamma,luogotenente di Giouanni III. Rè di ‘Porto-

gallo nell'India , che fitrouaua altbora conmna buona armata nel

mar Rojfo.Egligli diede 400. huomini Portoghefi con buona quan-

tità diarme,e d'archibugi
,
fitto'Igouerno di Chrifioforofuofratel-

lo. Con queSti ruppeper ilvantaggio degli archibugi ilnimico in due

battaglie;mà nella terza,hauendo il Rèd'Adet riceuuto mille archi-

bugieriTurchi dalgoucrnatorc di Zebit , con diecipezgi diartiglie-

ria,furono mefisi infuga,e rotti,e'lcapitanofatto prigione, e morto

Mà hauendo poi ilRè rimandato indietro 1 Turchi,fu altimproiù-

fi ajfaltato vicino alfiume di Zeila, e al monte Sanan dalRè Clau-

dio
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dìo con 8.milafanti,e zoo. cannili Abbeffini , c con quei

r
Portoghe-

fi,eh'erano avanzati alla rottapaffuta, yno de qualiferì mortaImi-

te Gradaamede.Mà nelStilarlo del t s s 9. effendofi ilTfè Claudio

azzuffato dinuouo co*MoriMalacaì , egli refio morto nella batta-

glia.,& tlTfè de'rumici, riconofendo rvna tanta rvittoria da Dio ,

ne trionfòJopra njn afenello . Glificeeffe sAdamaifuofratello, con

•

tra il quale (perche cottui era mezo *!Maomettano)fifolleuo buona

parte della nobiltà dell'Abbaffa ,efu rotto dal Barnagaffo nell'an-

no / / 0 2.così hausdopernmpC7$pfluttuato le cof etEthiopia,par

chefiflano poi alquantorimejfe, eflabilitefitto Aleffandro con l'aia

to de' Portoghefi, chey hannoportato arme così da offeja , comeda

dififa i efuegliatogli animi, egli ingegni degli Abbejfini co’l effem-

pto loro nellaguerra, perche tutti quelli, che auan^rono alla rotta di

Chrifloforo di Gamma,e diuerfìaltri,che <vi capitarono anchepoi
, e

yi capitano tuttauia,efifermano iui,s accafano , efanno figliuoli: a

Alefiandrò commeffe loro , che s ’elegefiino run giudice, che tra loro

tenejfe ragione:così hanno introdottto ,(e <-uanno tuttauia introdu-

cendo) laforma diguerreggiare dtEuropa,et'-ufi dell'arme ,ela

maniera difortificare ipafii,^/ iluoghi etimportanza. Sonopot an-

chepaffati in queipaefipartepercurtofltà
,
parteper negotij dt mcr-

catia alcuni Fioretini} conciofìa cheFracefio de Medici,GranDuca

diTòfiana,manteneua qualcheprattica congfAbbefsini . Suolepoi

il ‘Trofieaccarezzare,e dar trattenimento à iFranchi (così chiama-

no ipopoli etEuropa)e difficilmente concede loro licezji etnifiirfuo-

ri delregno. Oltreà quelli il ‘Prette Giannihà diuerfìaltrinemici,

tra'quali è ilRè di ‘Damali , à cui appartiene la terra ,
e'Iporto eli

Zielafuimar T\p[fo. Sonali anche digran trauaglio i éMori, che ha-

bitano laproumcta detta Dobas, diuifatn r 4. Signorie ; chefi bene

tettano entro i confini de l’Imperio del
ePrette , nondimeno glifi ri-

bellano ilpmdelle njolte. Hannoper legge , che ninno di lorofipoffa

mari-
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.

maritare 3fi nonfa primafede
£hauer ammazzato 1 2,Chrtflianl .

M O N O M .O T A P A.

Elrefio dell'Ethìopia regnano diuerft Prencipigradinone è

quello cCAdelydi Monoemugi3di Monomotapa3di Matama

cCAngolane di CÒgo, de*qualiperò noi babbiamo cosipoca no

titia}che noceparfa cofa degna dellaprefinte impreja ilfarne altra

relaùone di quella3 che n babbiamofatta nella primaparte . Ma af-

finché dallo fiato di vnofi pojfafar giudicio delle qualità dell'altro^

fiogioveremo qui dueparole delloflato3e delgouerno del Monomota

pa3cbe è il maggiore3& ilpiùpofsete degli altri: L'imperio di qut(lo

rPrencipe occupa tutta quell*tfola3chefi cottene tra*
lfiume Cuama, e

quello dello Spiritofintofiatto di 7 s 0 . teghe digtro,epaffuto ilfiu-

me dello Spirito sato3efléde ilfuo dominio pergradiamo tratto ver-

fi il capo di Bcnafferanzjt; cacio[la che i Prectpi di quei paefiricono-

feono luiperfipremo Signore . Le terre , epopolatiom vi fino rare3*

picciole3e lefabrichcfonofatte di legnai di paglia. Le cittàprincipa-

lifi
chiamano vna Zimbas3e l'altra Benamataxass quella è lontana

da Cifalà 1 s.e quefia 2 1 .giornata verfi Ponete . Ilpaefiabboda di
a

ca-grani 3 e d'animali graffi3e minuti3cbe Vanopafluradoper quelle

patrie3e bofihiferrea numero.fifiimaper la quanta de i deti, chefica

uanofuor delpaefi3cbe vi muoiano 4.in smila Elefanti l'anno3$
gli Elefanti vifinogrofìffimr.no epaefipiù abbodate d'oro3 cociofia

che alcuni affermano effirni tre mila caue d'orofiouerte : efitrcua i*

oroparte nella tcrra.parte nelle pietre3parte nefiumi:lepiù ricche mi

nerefino quelle di Manica, di Boro}di ^uiticui, diToroa y ch'altri

dicono Butua Ipopolifino di mediocrefiatura3negri3e be difio(li. Il

precipe èfiruito in gcnoccbioni.ilfedere innari à lui e come tra noi lo

fiar inpiedi:e quefio no ficocedefi no agriperfonaggi- Glififà cre-

dezji no auliti,mà dopò delle cofi3ch'eglt hà baiuto 3e mattato. Nò tic

ne prigioni.perche le caufifi decidono co tefiimwij in quelputo , ebe

licom-
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commette ildelitto:e i delitti,che fipunifiono conpitifeueritàfino lefiat

tuchierie,ilfurto,e fadulterio. Non tira altro tributo , eh*alcunigiorni di

fruttiore iprefinti^finza i quali nonfiglipuò comparire inanzj . Ha per

arme vna zappa , e due dardi . Menaper fidatiffìma guardia zoo. cani

Tiene/ècogli beredi de* Prencipifuoi vaffalli,per afficurarfidi loro . Gli

anni paffati queflo Prenctpe
5
per opera del Padre Confaluo di Situa Gie-

fùitafi conuertì alla fede, efi batte*# con lapiù parte de fitot cortegiani:

ma poifedutto dalcuni Mori3c baueuanogrande auttontà con ejfo lui, lo

fece ama*$are. Per la qual cagione Don Scbafliano3 Rè di Portogallo gli

tnoffeguerra.Condujfe tejfercito 3 che conflaua quafi tutto digente nobile

al numero di 1600. Francefico Barretto . Il Monomotapa,temendo l'ar-

mi Portoghefi,offerì loro ognipartito: ma il Barrettoper non contentarfi

dell'bonetto3e delconueniente,rettofeonfitto non da' nemici3 ma dall'ae-

re etEtbiopiay
e dalle malattie3cbe gli confùmarono lagente.

SERÌFFO.
T* Ka tutti i Precipi dell'Africano credo ebefenepojfa alcunopreferire

in ricchezza di flato,& ingrandezza diforo# al Serijfo : conciofa che il

fuo flatojche comprède tutta quella parte della Mauritania 3 che "Romani

chiamarono Ttngitanafi(lede dalcapo Boiadorfino a Ta^er, e dall'Oce

a

no Atlaticofino alfumé Muluta,epiù oltre ancora: nelqualeJfatio vie-

ne coprefo la più bclla3lapiù habitata, lapiùgrafa3e lapiù cimiparte del

tAfrica
i& tragh altri fiataifamofifimi Regni di Marocco, e di Feffa,

de quali, quel di Maroccofi diuide in otto prouincia Guzola, Sahara,(le

quali duepromneie abbracciano parte della Numidia) Sus, Hea, Afcora*

Ducala,Tedle,fMarocco..6)uel di Feffa contiene altre ottoprouincte, Te-

mofna,eAfga,Eriffe,Elabat,G.aret,Caus,Zanega,Feffa.Sono quefli re-

gni dittimi in piano,e in moti,perche abbracciano buona parte dell'Atta»

te maggiore, e delminore/abitati da popoli numerofi,efieri, ricchi dipa-

fcolt,e di befliami.ilpiano giace tra iAtlate maggiore,e l'Oceano}pue (te-

de anche la reai (fitta di Marocco in una capagnajótana 1 4.miglia doli*

Atlate, inaffiata da dnierfifotijufcelli,efiumi,che la trauerfano.Quefia

L • città



1 6 z
'

SERI F.F O,
città era ne itepi antichi,ne' quali teneuà i o o.milafuochi,capodeWAfìì
cetima ella è andata apoco apoco declinando

,fiche bàpiù deldefèrto, ebe

dell'h.ibitato.Sono nel regno di Marocco tra l'altre città Tedfidi j.mibt

fuochi}Tagaofi cTotto mila,Tandate,fi bene ingraderà ella è minordi,

molte altre,no cedeperò loro ne in nobiltà,nè in traffico, è fituata traTAt

late e 1 defèrto,e iOceano,in vna valle lùga 1 6.leghe,e
poco meno larga

ferule di cuccari,e cCogni uettouagliade aggiùfi moltofflendore,e nobiltà

la rcfidcza,che vifecevn teporicoto che ne tene Maumetto Serijfo.L ti-

faato l'Atlante,s entra infertili[fimepianure,difiinte di colline s oue non

fi
può dire quanta ricchezzafia digrani, di zjiccart,dohue,di bcfiiarni,di

uigne, e cTogni bene. Il regno di Vefa contieneancor egli, come habbiamo

detto,dtuerfiprouincie beniffimo habitate .Tra le quali Afga bà 8 o. mi-

glia di lùgbezga, 6 o .di larghezza} Elabat i o o.di lunghezza, 6 o . di lar-

ghezza:egli è vero che Ertjfe èprouincia tutta motuofia,e vifitotano 2 3*

rami delTAtlante,habitati da popoliper lopiù indomiti.Garet è afpera,e

ficca,e
piùfìmile alla Libia,che alla Barbariaimàperche lagrandezza di

queflo regno,e l'importanzafiua confìfie, ingra parte, nella città di Fejfa

,

nonfaràfuor dipropofito dirne qui dueparole.Quella città dùque è diui

fi in dueparti poco lontane tra loros delle quali l'vnafi
chiama Fejja <~vec

ehm,e l'altra Feffa nuoua: la vecchia èpur diuifia da vnfiume in due cor-

pi:l'Orientale fidice Beleida,epuòfar +.milafuochi.<
/’ Occidentalefi dice

propriamente Fejfa vecchia,e
fa 8 o.epiù milafuochunon molto lungifià

Fefia noua cCotto mila cafi.Feffa vecchia quafì tuttapofia in colli,e in ual

li,contiene s 0.M0febee digradella notabile,tutte co' lorfonti,e co pila-

firi etalabafiro,ò di diafjro} oltre le qualifie ne totano altre 6 0 0. minori.

Mofihea marauigliofae quella eh'
èjfi

dicono Carruuen
,
fituata nel cuor

della città,gira vna meza lega,& è diuifia in / 7 • nauiper largo, e / 20.

per lùgo,appoggiatefiopra due mila e s 0 0 pile di marmo biancoJddla na

ue maeflra,oue è la tribuna,fiuede una lampada finfurata di bronco, che

nhà altre 1 s 0. minóri all'intorno} e in ciafcuna altra nauefi <xrede
pure

Vna lampada moltograde,ouefarano 1 s 0 odami. Dicono quei di Fejfa>
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che tuttequefie lapadcfuronofabricate delle capane,chcgtArabiprefero
in IIpagna,mà nofilamctene riportarono le capane,mà le coione,e imar

mid brozf,e quato u 'baitenano codotto di bello3 e di buonoprima i Roma-

tii,e poi i Gothi.Si cotono in Beffapiù di 20 o.fcuole digramxtica, 200
alberghipublichi, 4 0 o.molini/òpra ilfiume di 4.in f.ruote Funo. Sona-

mi diuerficollegi: tra quali quelchefchiama Madaraccia,<-vienc Mimata

a
lapiù bellafitbrica della Barbaria,finoui 600 fontane3tutte cinte dimu
rotonde Cacquaficoparte quafia tutte le cafe. Sarebbe cofa lùga ildeferi •

utreCAlcaceria,ch’è un luogo cinto dimura co / 2.porte diuifi in 1 /.co-

tradeioue i mercadatifannofitto tede i loro negocijteno meno diffidicofi

farebbeilraccotarCamenità de giardini,e la delicatezza degli homi,rat

frefeatidalfiume,€ dal/acqua dttatefontane.llKè habita ordinariamete

in Beffa noui;ou eglihà e caMcllo,epalagiogiardini^ tutto ciòcchefipuò

defiderare, ò di uagofò di comodo:quindiperunafiradafitteraneapaffa a
r
Feffauecchia:èfinalmete qMa città tatograde^ e magnifca3chc liRè and

P< chi le hano cocejfo unprtffUegiofrano: cioè,cbe ifùoi cittadininofono ob-

fi
ligati a defenderle murafi ilRè nohaueràforze da difender/;m campa *

g)
gna,mà ciré ogni volta3 che Iinimicofaràgioto a meta lega dellacittà,gli

> • fipojfinodarefinita biafmo/ò notadi tradimeto3òfellonia:e quefio afine,

.j
che la città nonfiaperuana lealtà rouinata. Eanche cittàdimportanza

Mequinez pofia inunpiano no menofertile diformenti3ogli3lini}beftia
-

mi, chegradofiper lamenità de iluoghi3eper la copia dellacque:puòfar

i.mitafiochi:hà le muraforti co molte torri,eglthabitanti mduMnofi, e

trafficheuoh3maffime dìpani di lanaftd3cottone3che uififabricano.ilprt

mogenito di Beffafifilleua intitolare Principe diMequinez^ Sono quefli

regnr,oltre allafertilità naturale3 afiai mercatìlhperchefi bene non Iràd
Rè di Befiafuimarmediterraneoportodimportala, nodimeno iBrZce>

^ bngj-fpratdeano affai aiportipofiifili Oceano3maffimea Larace,
** a capo da Aguero 3& in altri luoghi appartenentiparteal regno da Beffa,

partea quello di Marocco:e ui conducono bronzi, armc,cdiuerfi mercade

'
- dEuropa-,altincontro delle quali effi

htùmo3iraIaltre cofi,^uccariAMi

t * pr-
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perche quefit regni di Marocco,e di Fejfa3e diuerfe altre Signorie3e 'Pretta

cipciti,prima diuifi trafefurono <vntti3non ègra tepo,fotto vn Prencipc*

chefi chiama Seriffo3nonfaràfuor dipropofito(perche tragli auenimenù

de i tepi notturno credo che nefia alcunopiù notabile>e più marauigliofo)

raccontar qui come la cofa paffaffe. Circa Canno delSignore i/o E.comm

ciò à celebrarfiper le terre della Numidia un Alfaique naturale di Tigte-,

mcdet
,
luogo di Dara3 huomo afiuto 3 edanimo non meno ambitìofi, che.

che dotto nellefaenze,alle quali attendono i Maumettant,il cui nome era

Maumetto Benametto3chefifaceua anche chiamar
Seriff'o:coflui,vdtan-

dofd'effer del[angue di Maumetto,entrò in pefìero3cofidato nella diuifi

0

ne de gli flati cCAfrtcafoue 1 Portoghefìpoteuano all'bora affai)dinfgno

nrfì della Mauritania Ttngitana.Perciòfare3madò prima trefùoifigline

li Abdel,Abnetto,e Mahametto in peregrinaggio alla éMecca, e à ^Medi-

na
,
per utfìtare,efar riuerenzjt alfepalerò del lorofeduttore Maumetto. I

giouenifecero queflo viaggio co tatafama,e riputatione difàntità,e di re-

ligione(fe couienc ufar queflt nomi in cosìfatta empietà,efiocchez&a)che

nel loro ritorno legentigli ufciuano incontro3bafciauano loro le Vefli3egli

nucriuano comefanti, eff.fìngedo diflareleuatiin alta conteplattone3ca-

minauano per le contrade[offirado3e chiamado3con uoci interrotte da fo

Spirile da'gemiti,Ala Alate non viucuanofe non d'elemoltna. Hauendolt

ilpadre riceuuti à cafa congrande allegrezza, èfcfta3mà non volendo la

-

fidar raffreddare l'applaufi,e'l credito3 che effìs'haueuano acquiflatoper

cosìfattoperegrinaggio,rnadò due dièffi,chefurono eAmettOj e Mahamet

to à Fe/fat oue efìendoflati riceuuti cortefemente dal T\è , <~uno di loro di-

uene lettore de CAmodoracciafamofìffìmo Collegio di quella città, e Ipiu

giouine rnaflro de'figliuolidejfo'Rè. Quiui veggendofì in molta gratia

preffo il Rè,efauore prefìo ipòpoli3 cofigliati dalpadre, pigliado occafìone

da 1 danni,chegl'Arabie i Allorifaceuano à quei della loro legge, efetta,

fitto l'infigne de' Portoghefì 3 alcuifildo militauano-, domandarono dal

Refacoltà di[negare una badiera contea Chrtfliam dandolifferan^afeo

me ueramete auuenne),li tirarfacilmente afi 1 Mori,figliaci della corona

' di
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di Portogallo ; e per quella "via affìeurare le proutncie di Sus, Hea,

Ducala,Marocco# laltre trattagliate# mal codotte da i Portoghefi.

Fu qfìa domada coiradetta da Multi Na^r,fratello del Rè: perche

fè cofrorofdiceua egli)fitto pretefro di Sàtmonta# di dififa della leg

gefarano qualcheprogrefro io l'arme in mano,nofaràpoi in tua po-

deflà Cabbuffarli# ltenerli a freno.-perche l'arme rendono gl'huomi

ni arditi# le vittorieglifanno infleti# lfeguito de' popoli ambitici-

fi# defiderofidi cofi nuoue. Ma il Rè, chaueuagrade opinione della

loro satitàfacedopoco cito de le ragioni allegategli dalfrafelioi die-

de loro una buchera# un taballo# 2 o.caualli#kegli accopagnaffero

;

e lettere di raccomadatione agl'Arabi,& ai Sign.e città di Barba

-

ria.Co quefii principi],cocorredo molta gente allafama loro,fiorfiro

laDucala#'l cotado di Safrmfff inferofino alcapo di Agiteròf
1

qua

li luoghi erano allhorafioggetti a'Portoghese setedefigagliardi# di

feguito# di credito,domddarono da ipopoli(che in quel tepo vtueua-

noper lopiù in libertà# s accofranano a chipareua a lorofehegià cì?

gffì
guerreggiauanoper la legge Maumettana cetra fhrifrtani.gli atu

tuffino co dar loro le decime debite a Dio:la qualcojàfù loro accorda

tafubito daipopoli dt Dara : cosi s'impadronirono apoco apoco# ds

Tàrudite(oue illoropadrefufritto Gouernatoreje di Sus, Hea,Du
cala# de'luoghi uicini.Fermarono prima la lorfede in Tcdnefl#poi
inTcfàrote:em unfritto d'arme ruppero Lope Barrtgxfimofo capi-

tano di Portoghefrimà uipderono il loro maggiorfratello: epoi efre-

do entrati co belleparole nella città di Marocco,u attoffrearo ilRère

infìto luogofi
fece gridar Rè di Marocco,Amcte Seriffo.In qfto me-

tregl'ArabidtDucala# dtXarqwa uèncro afatto d'arme ter quei di

Garbia,tencdofciafcuna dellepartificura delfauore de t Serijfi:mà

cofioro uededo crefcer la zuffa, e cader molti dall un #dall altrapar

te,uoltarono l'arme elitra amedue# s'arricchirono delle laro[foglie.

Haueuano p ilpaffuto mandato al Rèdi Beffa ilqnto di tutto cio#be

Rei af- par.fecondi. L 3 guadagna

-
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dagnauanotma dopò quefia uittorta,no nefafedo piùflima,gfimoda

tonofolamctefii caualli, efii carneli molto deboli.Di che egliJdegna-

tornado à domadar loro il quinto delle[foglie, tltributo , che il Rè
di Maroccoglipagaua, minacciandoli altramete la guerra. Ma,efe-

do in tato egli morto,Ametfiuofigliuolo, ch'erafato difepolo delmi

nor Seriforno [blamente a acqueto » ma confirmòanche Amete nella

Signoria di Marocco
,
pur che riconofiefie di qualche cofa li Rèdi Fef

fa,come Prencipifipraui di quella città. Mà dall*altraparte i Serif

fida cutpotenzile riputatane crefceua contwouamente
,
quando ve-

ne il tepo dipagar il tributo,mandarano à dire à quelite, ch'ejjendo

ejfi legitimi[ùcce(Jori di Maumetto,non erano obligati à dar tributo

à niuno:che haueuanopiù ragione nell*Africa di lui:chefigli ruoLua

per amici, ben per lui i ma che figli dtf.ornaua dalla guerra contra

Qjrifiiani,non li mancarebbe animo,ncpotereper difenda
fi.
Di che

Jdegnato quelRè,gli dichiarò la guerra cantra, e inperfina fi
trasfe-

rì all*affidio di éMarocco,màprimafu sforzato à disloggiarci e poi

,

rttornandoui con 1 8. mila canalit(itra*quali erano due mila archibu-

gieri , ò balefiriert)fu vinto da i Serijfi(che non haueuanopiù di 7.

mila cauaìlt,e 120 0.archibugieri)perfroda alpaffar cT'-unfiume.

Colfauore di quefìa vittoria 1 Serijfirifioffiro il tributo di quelpae

fi,
epajfando tAtlante,pr

efiro Tafilete,città importantei eparteper

amore,parteperforza ridttfiero alla loro obedienzg diuerfipopoli de

la Numtdia,e de*moti: nell'anno delSignore t s 36.ilminor Serif

fi,chefichiamano,già Rè di Sus , battendo mefio infieme vna pode-

ro/àhofie,evngrofio numerod*arteglierta;parte tolta al Rè diFef
fa ,

partefabricata da Francefi rmegati,andò alTimprcfa di capo et .

vignerò,piaz&a, di molta importanza, tenuta allhora da Portogbefi,

che ì*haueuano anche fabricata , efortificataprima àfiefidi Lopes
Scquieroi epoi ,conofciutalafita opportunità,dalRè dManuel/o

,fi
combattè terribilmente dall*rimale dall*altraparte. Finalmente,ef
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fèndofi attaccatofuoco ne la mumtione 3 eperciò SpauentAti ifidati,

che dtfendeuano la piazzaciSenfio nj entrò dentro,prefé la terra3 e

fece prigione lapiuparte delprefidto.Con quejla 'Vittoria i Serijfiri-

dujfero alla loro obedienza quafìtutto FAtlante, (firj"
il regno diMa

-

rocco3egli Arabi3 cheferuntano la corona di Portogallo . Onde ilRè
Gioitami III. veggendo3che lafpefa3audzaua digran lunga Fentra -

ta3abbandonò fpontaneamente Safin3tA^amor3 Argilla, zAlcazar 3

piazze ,
ch'eglipoffedeua nella cofa della Mauritania . jQuefle pro-

sperità furono cagione d'njnagrawfima difcòrdia tra i fratelli : il

cui efètopìtiche il minore 3 haucndo •-vinto in due battaglie ilmag-

giore (lafecondafù del i / 44.) cfittolo prigione3 ilconfinò àTa-

fìlete3e rvoltandopoi Farme centra ilfiè di Fefia3 dopò hauerlofat-

toprigione "vna "volta,
0
poi liberatolo3Fhebhe di nuouo nelle mani in-

fime con lo flato ilfecefinalmente co'figliuoli ammazzarneper

opera de'figliuoli acquifiò anche Tremifin. In tanto Sai zAraes Ul-

cere d'Algiergemendo della tanta prosperità del Senfio3 mifie tnfìe

-

me njngraffo c{finito, co'
l
quale ricuperòprimaTremifin3 epoi ha-

uedo sbarattato il Serfio, occupò FoJfit3e ne diede lafignoria à Buaf

fon.fìgnor di Veles3mà cofui 3 ejfendo "venuto alle mani co'l Sertffo3

perde in <-vnpunto e la cittàfi regno. Finalmente 3 andando Mate-

rnetto à Txrudxr.tc 3fuper Strada ammazzato à tradimento nelfùo

padiglione da certi Turchi, fùbornatidal Viceré eFA/gier 3 di cui era

capo Ajfen3che co'fùo1 compagnipafiò in Tarudante3 e "vifàccheggiò i

tefon del Rè} mi "Volendo ritornare à ca/a
,
furono tuttiammazzati

daipopoli,fuor che cinque del 1 s / 7. fù gridato , e /aiutato
f

Rè
Muleo Abetaiafigliuolo del Scuffio . E tanto baSlihauer detto dell'

origine del Serifio : i cuiprogreffi paiono affaifimili à quei d'ifmael

Rè di
<
Tcrfta:xmendue s'acquiflaronofiguito co'lmantello della re-

ligione3» del/angue3efiggiogaron in breue tempo moltopaefi}amen-

due crebbero con la ruma de
’

‘Prencipi "vicini } amendue riceuerono

L 4 graui

A
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gratti difdette da Turdù, eperderono <-vna parte de loro Siati : per-

che Sei.m tolfe a Ifimael.Caramìt.e diuerfe altre città della Dtarbec-

cai e 'l “Viceré dtAlgrcr cacciò di Tremifin , e de ' fimi contorni il Se-

nffo:efcome Schm occupò Tauris capo della
r
Perfia, epoi Cabban-

donòi cofi
Sai Araiprefi Fefa .capo della Mauntama3epoi la laficiò.

ENTRATE.
^
L Scrifiè padrone di tutte le facoltà de'fiuoi ‘vaJfilH anzi de

*

njaS.xlh medefimi : poi che quantunquegli carichi d'impofitioni,

e di tributigranifimi.non hanno ardirpur d'aprir la bocca.Tira da*

fiuoi ~vafalli tributar
ij

la decima , e la pnmitta de'frutti ; e de be-

stiami:egli è vero^che quanto alla pnmitia non piglia piu dt<~vno per

Vcntii e all'insù di --venti.quando benfofino cento epiù^r.on maipiù

di due. Tira d’ognigiornata di terra cinque quarti dt ducato3 e altri

cinque d'ognifuoco-.altcotanto tira d'ogniperfòna3cbe habbia paffu-

to i quindeci anni.mafihio . ò/emina 3 chefifase ne' bifiogni fomma
maggiore:

(fff
accioche i popolipaghinopiù allegramente quel.che lo-

ro s impone.fimpre comanda la metà più dt quello3che s'hà da rifeo-

terc : perche cofipare , chefifaccia loro mercede di quellaparte 3 che

non
fi rifiuote. Eglt è ~uero3che nelle montagne habitano alcunegen-

ti indomite3 efiere , cheper tasprezza de'fin weSpugnabili, oue ha-

bitano 3 non fipojfono sforzare a i tributi: quel chefi ne caua3fi è la

decima delle riccolte3acciochefia lorpermefo ilpraticar alpiano.Ol-

tra a queSle rendite hà il fiè le dogane3e legabelle di Feffà3e de L'al-

tre città : perche nell'entrate delle robbe 3 il cittadino di Feffà paga

dueper cento3 e lforaSliero dieci. Ettiti dtpjù l'entrata de mulini3 e

didiuerfie altre coJe3la cuifomma importa affai: perche quanto a' mo
Unitegli tira poco meno di mezp realeperfanega delgrano 3che fima-
cina a Feffà ; oue, come habbiamo detto 3fino 40 o. epiù tnolinu la

Mofchea del Carruen haueua più di 8 o.milafeudi d'entrata : n ha-
itiano anche molte migliaia 1 collegi^gli hoSpedali di Feffà; le qua -

li
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Pi tutte tira bora ilT(è : e dipiù egli refia berede di tuttigPAlcaidt

y

e di tutti iprouifonati da lui 5 e nella lor morte và al pojfejfo de ’ ca-

ualli,arme,veFìi,e diogni ben loro. Egli è veronefèti morto lafcia

figliuoli,atti alfiruitio dellaguerra
^
concede loro la proufione delpa

dre:màfi 1 figliuolifino piccoli,eg/tfifienta i mafihifino alt1età mi-

litare,e lefiminefincheprendono marito: eperpoter mettere la ma-

no ne i beni delleperfine ricche,dà loro qualchegouerno,ò carico con

prouifione . Ondeper non incorrere nelle mani del Fifio nella mor-

te , ctafiuno procura efoccultar lefile ricchezze,ò d'allontanar
fi dal-

la corte , e da gli occhi del Rè : per la qual cagione la città diFeJfit

manca affai dell’anticofino fplendore.

FORZE.
\J On hà il Seriffo fortezze dì molta importanza

,
fuor che su la

' manna,capo cCUgnerò,Larace, eTetuano:perche colloca il ner

uà del fino Flato, come fa ilTureo, e il Perfiano, nellagente armata;

e maffime nella caualleria . Ter la medefima ragione non è molto

pronifio d'arteglicria: ne tiene però buona quantità prefa da’fuoi an

tectfiori a l 'Portoghefi , e ad altri, in Fefia , in £Marocco , in Taru-

dante , e ne' porti fiidetti -, e ne fa fondere
,
quando bfogna , non

mancandogli maefiri di ciò cC Europa . Hàvna cafa di monitione in

Marocco
, douefilattarano ordinariamente quarantafit quintali di

pbluére al mefitefifibricanofchioppi,e baleìlre:l’anno 1 s 6 9.001fi
attaccò ilfuoco con tantafuria,che ne rimafi deFlrutta vna parte del

la città. CMà quanto alla militiavella è di più forti laprima è di due

milafittecento cauallt, e due mila archibugieri,(he egli tieneparte in

Fefia , màpiù in ìMarocco (oue egli nfiede) qtiafìdiguardia : lafe-

conda c d’vii battaglione reale difiei mila caualteri, tutti nobih,e di

conto : comparifiono coFloro fipra caualli eccellenti co’ fornimenti

de' cauallt , e con Parme loro , eper la 'varietà de’ colori
, vaghi

f

fimi , eper la ricchezza de gli ornamenti
,
fopramodo riguxrdcuoli .

Con-
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Conciofìa che qui ogni cofa riTplendc£oro,e di argento,diperle ,e di

gioie, e di tutto ciò , che puòpiù allettar Tocchio , ò pafcer la curiofità

de riguardanti. Tirano cottoro,oltre la proutfione delgrano, btaua>

ogltoputirò,carneperfi,e
per le mogli,efigliuoli^ creatifittanta in

cento onde di argento itidenari . La terzaforte di militia c diTtma-

riotti : perche il Seriffo concede à tutti ifioifigliuoli, à ifratdh,ead

altre perfine di cento , ò etauttorità prejfo deipopoli d'Afi'ica, ò de
*

Trencipt degli Arabi , l' fiofrutto digran tenute, e di ^uajjàllaggi

per ilfi
sic"no della caualleria : egli eAlcaldi medefimi fanno lavo-

rare i campi,
e
poi raccolgono le rendite diformento,rifì,biaua, oglio,

butiro,caflratt,galline,denari; e le diBribuifiono di mefi in mefi à i

fildati ,
fecondo la qualità delleperfine. ‘Vanno anco loroparinose-

la, fida per ^vefiirfi , arme da offefa , e da dififa, c cavalli, co
'
quali

firuono nellaguerra; efi
muoiono, òfino ammazzati, glie ne danno

de fii altri, cofa che s'vfiua anche in Tyoma con quelli, che militava -

no co caualh publichi . ‘Trocura ciafiuno di quelli capi di menarla

fua qente m olto ben in ordine£arme, di rvefliti, c di cauallvoltra à

ciò Urano ventiquatro in trenta onde d'argento Tanno . La quarta

forte di militia e£Arabi , che hj uono continouamente ne' loro aA-

uari (cofi chiamano le lorpopolationi , che confano ciafiuno di cento

in ducento tende,
ò
padiglioni) compartiti fitto diuerfi zAlcaidi , ac

-

ciochefiano in ordine ne' bfogni. JQucfiifiruono à cavallo;mà tengo-

nopiù del ladro che delfidato. La quintaforte di militia èfimil alle

cernite de' Trencipi Cbrittiani: e in quefiafino afcritti gli bastan-

ti delle città , e de' villaggi del regno , e delle montagne:egli è uero

che li T{è fanno poco capitale di coftoro ; e non mettono <-uolontteri

,

per tema difilleuamcnti , e di ribellioni, loro Tarme in mano,fi non

nelleguerre contra Chrifiiam: perche^li'bora non lo pojfono nè anco

vietare. Couciofia che hauendo e
(fi

nella lor legge,chefi vn Moro re-

cide <-un Chrisitano,ò refia vecifi da lui,fi ne njà à dnttura inpara

-
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difi{diabolica inuentione) corronohuommi,e donne etogni ordine,

e d*ogni età,allaguerra,almenoper re(lami morti : eper quefla <-vta

ucquiSlarfì
,
fecondo la loropazga opinione , ilcielo . E non minor

feruorefiruede, à nojlra confifone,nt* Turchi,mafiimeperla dife-

fa della loro fetta

.

r
.Par che "vadano a noz$e , non àguerra,e àpena

poffono aspettare ildiprefiffo . Riputano perfanti , eper beati queix

che muoiono con Carmein mano cantra hemici:per infelici e dapoco

quei,che muoiono à capi traipianto de*fanciulli,etyrla delle don-

nc.Dxllecopfudettefipuo fcilmente comprendere , che numero dà

gentepoffa mettere in campagna il Seriffo-,maficomprenderàanche
meglio dall*esperienza. Perche éMulio Addala nel 1 s 62. afedio

^Mazaganconducente milaperfine >c comma montagna di terra

' acceco ilfiffiiC con Cartiglieria/pianò le mura:mafu sforzatolo

n

tutto ctò,àfiefifiere dalTimprefaperiin/alorde
r
Portoghefi,eperd

danno, dìegli riceuè dalle mine.Oltrachenonpuò quello ‘Prencipe

continuarpiu di due , ò tre mefiamaguerragroffa : e la ragionefi ey

perche 3 yiuendolafia imitila della promfione, dotila tira digiorno-

ingiorno così delzr.ttOy comedelveSlito,nonfipotendo quella con-

durre oue richiede fa ragion dellaguerra 9tl bifognodeliimprefi ,

egli èforza , chepernjiucre,ritorninompocotempo à cafa:& e cop

chiara3chc nonpuòguerreggiar lungamente > chinone riccodtdena-

ri . ilMolucco 3 che ruppe Sebafiiano Rèdi 'Portogallo, hebbefitto

Cinfigne quaranta rmlacaualh , e otto mila fanti pagati, oltre àgli

Arabilegli auenturteri-,màfifilma, dìeglthaurebbepotutomettere

mfiemefittantamila cauaUi,e piufanti,che non mifi .

11 fine del terra libra*

DELLA
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potenza de 'Trencipìde* qualihalitifi-

mo ragionato ne* libri antecedenti /<*/-'

mente terminata , chenon pajfit i confini

di Europa, ò diAfia 3 òdAfrica: il cMo-

ficouita /blamente pajfit d‘Europa in A-

fia . Ci refiano bora tre Prencipi
, quafi

'-vniuerfialifienche molto differentemen-

te: ilTureo y ilRè Catholico3e'l
‘Pontefi-

ce 'Romano . L<* potenza delTureo abbraccia membri impoi tan-

tidEuropa 3 (CAfia3 d*tAfitea . IlT\è Cathohco3 oltre à quello3c\ì

egli hà nelle fùdette treparti conofciute dagli antichi 3 è Signore afi

foluto di tutto 3fipub dire , ilmondo nuouo , e di moltegrandi, e ric-

che ifole dell'Oceano Orientale . Il 'Pontefice
‘
Romano hà da Chri •

Sìo Signor nofìro auttorità di fiuo Vicario njniuerfiale : la qualaut-

torìtà non pub ejfer nè limitata da monti 3 nè terminata da marii

ma s allargafenzj.fina efi flcnde fienzj. oriente .

DELLE

gran
r
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J
L Tureo abbraccia co*

lfuo Imperiograndiffimi membri delle tre

parti della terra:perche in Europa egli hà tutta la riuiera delma-

re,chefcorre da i confini di Bagugia fifino alla foce della Tana, e da

'Budafino a Coilanùnopolt ,• e dalla delira riua delTirasfin di qui

dalla Sana:perche tutto ciò è,ò immediatamentefiotto luì^òfiottofiuoi

tnbutarij,come è il £Moldauo,il Valacco,elTranfiluano.Nelquale

fpatto vien comprefia la migliorparte d’Ongaria , tutta la Baffina,

Scruia,Bulgaria,Macedonia, Epiro, Grecta,Morea,Trada,e lAr ,

cipelago co lefiie fole.Tiene nelTAfrica tutto ciòcche è da Belis della
\

Gomerofino ad tAleffiandria d Egitto,e da Bugiafino aGuargala,

,

e<TìA lejfiandria fino alla città di Siene, e dalSuez,
:
fino a Suachen.

Lagraderà di quell*Imperiofipuò coprenderedallampiezzadal

cunefiueparti. Ilmar delle Zàbacche, eh’e tutto del Gran Tureogira
. mille
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mille miglia ; ilmar Euffino due mila 3 c 700. ma tutta la rìua del

mar Mediterraneo[aggetta à lui 3 ha di circuito otto mila miglia ; f
EgittOjch’è tutto[uo,

è lungopiù di / 00.miglia; da Tauris à 'Buda

Jicammafui[ito tre mila ducento miglia ; aftrotanto da
e
‘Derbent2

Aden :poco meno di quattro mila miglia dalla Balera àTremifin:
t nelmare egli ha le nobiliffitne ifile di Cipro>di Negroponte> di7{o

-

db Samo , Scio 3Metedino 3 Stalifinene 3 ele tante altre ifile dell

eArcipelago ,

RICCHEZZE.- . V
m \ :u
JT. A* ’ \ c £ ’’y 4 V ^

Entro 2 quello [patio entranopaefiper lo più copiofifflmi et

buominhCddi <~uettouaglie ? Perche 3 che cofi epiù ricca di

formenti3e digranché t Egitto? chetjfrica3che la Soria3

che CAfa?più ricco 3 epiù copiofi d'ogni bene 3 che l’Ongaria3 che la

Creda3 che la Tracia ì In tutto que[lopaefieglihi 4. citta (tincfli-

mabile ricchezza. Collantinopolifi Cairo,Alppo3e Taurif. Cofian-

tinopoli è lapiùpopolofi città etEuropa: Conciofia chefifiima crei-

lafacciapiù dt 700.milaperfine: nelqualcafi <x>crebbe afar qua-

fidue Parigi. Aleppo è la maggior cittàdi Sona jffiè quafì centro r

ouefi riduce il trafficodell*«Afta.Taaris,ch’e la maggiore dell'Impe-

rio dePerfiani ,dquali eHata toltaadì giorni nofiri ,fa intorno a

2 0 o.milaperfine.il Cairo tiene ilprimo luogo tra tutte le città dell
*

%Africaspercbe nonnjc ne nijfuna che le s accofli agranpezgp,ben-

tbe alcunifanno quaficofigran Cano .E il Cairo quafìmagagno no

pur dede r'tcchczgsdedEgitto,e et<~una buonaparte dell'Africa,ma

dellIndia ancora: i cui tefiori quà condottiperiimar T{pffo 3 epoi sù

lafibienade i carnelifi diHribwfiono a ipaefibagnati dalmar Me-
diterraneo . MlueHo Imperio daprincip

ij
deboli è[àlitoa ynagran-

dezza tremendad'Principi Chrifiiani per aria dtarme , fecondate

dall*oecaflomprefintateli dalle dtfcordie nofire , dede quali
effififi-

no valuti
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no ‘valutieccellentemente:e Carte diguerra ufata da Turchi èHa-

ta y
lo Starfiempresùtoffendere, efu 'lprevenireCinimico i tevfir

frettezza maraiuigliofi neltimprefiitbatter le/iteforze inpronto, e

qua/ià mano;ilnon tentarpiù imprefi in un tempo; ilnonguerreg-

giar lungamente contra niJfuno3pernon esercitarlo neltarme ; il no

spendere iltempo 3 e*ldenaro in imprefi di poca importanza ; ilno»

far acquisiiperfolto,ma dipajfo inpajfo, e di nonpicciola importan-

za è flato, che i ^Prencipifavogitiperfonalmente altapiuparte delt

impref, etaltrey che noi habbiamo dimostrato inyn operafattafi-

fra di ciò à parte: con le quali nello Spatio di 300. anni la cafa Otto-

mana se infignorita di Stati tmmenfi:c dall'anno 1 s 00. in qua3 ha

quafi raddoppiato il(ito dominio .

GOVERNO.
T Lgouemo degli Ottomani è affatto defatico, perche ilGran Tur

co è in talmodopadrone cCogni cofa comprefa entro i confini del

fùo dominio,chegli habitanti fi chiamanofirnfibiaui, non che/addi-

ti;e niuno è padrone difi Stcfio,non che della cafa , oue egli habita

,

0

del terrenoch'egli coltiua,eccetto alcune cafiate,chefuronopremiate

,

e priuilegiate da Maometto ll.in Coflantinopolhe non è nffunoper-

finaggio cosìgrande, chefiafìcuro della uitafita,non che dellofiato,

nel quale eglifitrouafi nonper lagrana del Gran Signore. Eglipoi

fimantiene in qutfio dominio cosi afflitto co due meletoe colltorre

affatto Carme a/additifiuoi; e co l metter ogni cofa in mano di rene-

goti , toltiper uia di decima dagliflatifùoi nella lorofanciullezza .

Con la qualarte egli uiene à configuir due beni; Cuno, chepriua le

prouincie delfiore , e delneruo degli buomini ; perchefifa fcelta de*

giouanettipiù robufii , epiù atti all*arme ; Coltro,che con qttefii me-

defimi egli arma, e afficura fi fieffo . Conciofia eh'iGiank$eri tolti

dalfino de’parenti nella lorofanciulezzfi-3e datim cura,* inguardia

àq*efio
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a queflo à quello3diuengono3fenza auederfeney £Maumettani: e noti

conofcendopiù nèpadre, nè madre , dependono affatto dalgran Sig.

che lipajce , e mantiene $ e da lui affrettano ,e nconofcono ogni loro

commodità .

FORZE.
Eforze del Turco confiflono nella caualleriajanteria,arma-

te,mumtioni3denari. guanto a i denariJapiù conìmune opi

nione è, ch'egli habbta intorno à otto millioni difeudi d'en-

trata ordinaria: ‘Perchefe benepare3che da <~uno Imperio cosìgran-

de donerebbe cauare entrate molto maggiori, nodimeno ciò no aulite-

ne3perhe i Turchi non hanno3 nèfi curano dfaltroché dell'arme, che

fono di naturafùa più atte à roumare ,eà diflruggere 3 che à confir-

uare3ò ad arricchire ipaef:conciofa che eff3 per mantenergli efjercir-

tt,e per continuareTimprcje loro3confumano di talmaniera ipopoli,

thè à pena lafciano quelitiè necefario per lorofoflegno. Onde ifiid-

diti diffrerati dipotergodere le commodita:non che le ricchezze , che

fpotrebbono procacciare con lafatica,e con l'induBria,non attendo-

no alTagricoltura, nè à trafìchi 3f non quanto gli sforza ilbtfgno y

Anzi la necefftà. ‘Perche à chegioua ilfminare quel 3 ch'altri hà da

raccorremo il raccorre quelitialtri hà da confumare?Onde neglifa-

ti della cafra Ottomanaf rveggonoflue immenf,e <%>aBttà infinite

:

pochiffme cittàpopolate ; e la più parte delle campagne define . Ne*

paefì noBri la careBiaprocede dalla moltitudine dellagtnit , mà in

Turchia nafee dalla penuria degli huomini : perche i contadini muo-

iono ingranparte, ò ne*viaggi, ch'cffifanno , conduci rido le <vetto-

vaglie3 e faltre cofe neceffarte sù lefirade 3 per le quali caminano gli

tjfcrcitiìo nell'armate'conciofìa chedidiece mila vogatori, chefi le-

dano dalle cafre loro,non <x>e ne ritorna ordtnariamète la quarta par-

tt ì*ytl ne fcrifconoper ildfranto 3 per la mutatione dell'aria
,
per la
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fatteA : tantopiÀ 3 cheiT'archi difarmano ogni muernò3 onde 1 Ga-

leotti nonfono mai ufialmaro, e al male . ^Dall’altro canto la mer-

canta e iltraffico e quafìtutto in mano de' Giuda 3 0 de
' Chrifttani

tCEuropa , T\aguget3 Venetiani, Erance
fi 3 Inglefi: e in tanto paefi,

ctiejfi hanno in Europa , non e altra città di trafico notabde , che

Cohantinopolt3 Caffa3 e Salonichi.In Afia3<sAlcppoy
cDamafio3 Tri

-

poli3Aden:& in tAfiica il Cairo3AlcJfitndrta 3Algicr . Ilfondamen-

to dell'entrate è l'agricoltura
,
queftafitnminifira materia all'arti,

tarti alla mercantiate mancando fagricoltura manca ogni cofa.Mà

fi bene Centrate ordinane nofono
maggiori di quelche noi habbiamo

detto,fi
deeperòfar contogrande delleflraordinaneteprinapalmc-

te delle confifiationi3e de donatiui.Pcrche 1
r
Bafià3egli altrifuoi mi

•

nifin chefquafiArpie)fucchiano ilfangue de 1
fitdditi 3 accumulano

tefin inefilmabili3cheper lopiu vanno in mano al Gran Signore.Si

filma 3 che Abrahim Bafiàportafféfuor del Cairo ilnjalfinte di fii

mUlioni:molto maggiorfomma nhaueua SUehemet Vifir. Occhiali

,

oltre all'altre ricchezze , haueua tre milafchiaui : la Sultana fonila

di Sehm II.tira 3un 2 s 0 0.zecchinialdi d'entrata:cominciò vn ac-

quedotto dal fatro alla Meccaper commodo de'pellegrina opera tm

menfiuepoi cofafacile al Gran Sig. trouar occafione di tor lefacoltà

con la ulta à chipiace à lui. Idonatinipoi afeedono a unafommagra-

de
t
perche ninno Ambafiiatorepuò apprefintarfimanica lui finora

prefinti3 niunopuòfferare officiosogrado d'importala,fie no co'lde-

narotmjfuno ritorna oda proutneiagouernata 3 òdaimprefa codotta

àfine con le mani vote ina%j à quelPrencipe: eàvn tato Sig. nonfi

prefintano bagattelle . IVamodi di SMoldauta, e di Vallacchia3e de

Trdfiluania3fimatengono ne'loroprencipati à viuaforza diprefin

ù:efi
mutano ognigiorno quei diVGiacchia 3 ediMoldauta3pchefi

dàno à quelchepm offaifie.eperpoter matener quelche s'e offerto,

fi cofumano ipopoli, efi dtfiruggono
leproumcie.Mà con tutto ciòse

Relat. par.fecuudar SM *vedu-
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rueduto^che laguerra di Perfia ha/truccatogli erarij 3 e confinate

le ricchezze del Turco:perche danna parte in Cofìantmopoh
,
&*

per tutto l'Imperio quelli anni adietro, crebbe incredibilmente ilva
lor dell*oro}perche <~unofeudo ^valeva più deldoppio di quel,chefi

-

leua nvaierei e la lega dell*oro,e dell'argento s àbbafsò di talmanie-

ra^ che diede cagione a i Giannizzeri cCattaccare ilfuoco a fonfan •

tinopoh, e di Sfauentare ilGran Signore, non che altri, e in Alcppo

fidomandò, a nome di quel Prencipe, <-un impreHito difi([anta mi-
lafeudi da i mercadantt . Mà fi bene Centrate del Turco nonfino

cofìgroffe, e ricche,comeparche ricercarebbe lagrandezza de* confi-

ni,e lafertilità de* paefi: egli haperò dagli[latifiuoi vu*emolumen-

to dipiù importanza
, che nonfono Centratele quello e la moltitudi-

ne deiUmani
. fonciofia chegli Ottomani

fifanno padroni imme-
diati de 1fondi , eh*tffi acquiflano con l'arme in mano:e lappandone

quella parte, che toropiace a 1 naturali(benché pocafò nulla)diuido -

no il redo in timorri , chefino come commende, e li danno afoldatt

benemeriti in vita,con obhgn di mantener tanti caualh inpunto per

laguerra . E quella è data quantaprouidenza haibino hauutoper
confiruatione dell'Imperio:perchefi nonfojfe, che lagente diguerra
Vienper queda via

, ad ejfer ìntereffata nella cura de* terreniper
Cvide,che ne caua,ogni cofifarebbe defìrutta.Imperochc i medefimi
Turchifigliono dire

, che oue il cauallo delGran Signore mette ilpie
de, tuinon nafiepiu herba.Con quelli timarrtfimatengono intorno

a 1 3 0 .mila caualh apparecchiati , e in ordineper marciareavn mi-
mmo cenno delTrencipe

,finta, ch'egli Sfendapurvn quattrino,

e

pur tanta caualleria non
fipuò mantener con manco di quattordici

milioni difeudi . Onde io mi merauiglio dialcuni, chc^paragonando
l entrate Turchefihe con le ChriSitane , nonfanno mentione alcuna
eTvn tanto membro delle ricchezze degli Ottomani . Intendo

, che in
quedaguerra , che il Turco hà fatto cantra ilRè di Perfia , egli hà

Acqui-
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Acquifiato tantopaefi3che bdfatto ventimila timarrì3 efondato ru-

na nuoua cafinda inTauris3 otte auanzavn millione difudì . fuc-
ilo ftabilimento di timarri, elafielta de gli tAlo^mogliam (cofi

chiamano igiouanetti 3 che s'allenano perfar Gionizzart)fino due

fondamentiprincipalidellImperio Turchefio.L'amo3elaltropar*
inflituito a imitottone de' Ternani. Conciofìa chegli Imperatori Tfo -

maniancorafìpreualeuano de'Jùdditi loro per laguerra 3 de' quali

era compoflo tra gli altrilesercito Pretoriano, che nonfidilungano

mai dallaperfino dellImperatore* Tacito dimofira3che lafielta de

giouani 3 che à quello effettofifaceua3fu cagione della ribellione de

'Bataui. Nelmedefimo Imperio Romano erano i timarri 3 dati per

wfifutto ‘aliagente daguerra in ruita3eper ricompenfà de'firuitij

fatti:onde erano chiamati benefiche iprouilli,beneficiarij.tAlejfan-

dro Seuero conceffe agli heredi de fidati il potergoder quefie prò «

uifioni,conpatto però che militaffinoiCnon altramente . Confammo

Magno diedeàfimi capitani benemeriti3 e dono inperpetuo le terre

,

chefin allbora s'erano date a vita : in Francia ifeudi diuentaron»

di teporanciperpetuifittogli vltimi Rè Carlefichi.Ma lafiudetta ca

uxilemifa due effetti importanti nellimperio Turchefio > amo 3 che

tiene àfreno ifudditi in maniera tale3che nonfipoffòno pur mmue-

refiprefto3che non habbino addofio cofioro3come tantifalconilefino

perciò diuifiper tutto lofiato:laltroché amaparte di loro(refìando

laltraper contener in ufficio ipopoli)}fempre in ordine per l'tmprc-

fi
occorrenti: cofifèrue e dipr

efidio
dello Flatoper impedir i tumulti,

che cipoffono nafiere ,• e di neruoprincipaleper laguerra . Oltre alla

jùdettacaualleria tiene ilTurco am buon numero di caualli pagati

prejfo lafua perfina diufiin Spachi3Vlufagi3 Caripici3 chefino come

fiminarif degli Vjficiali3e de'principali miniftri dell'Imperio:perche

quindifi
cauano ordinariamente i Tìafià3i

r
Belarbei,c i Sangkiachi.

Oltre a quefii vifinogli Alcannegli Aufiliarq3Tartari3Valacchi3

2 IMol-
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Moldavi.Valtraparte

delle forze è lafontana : quetta confittene

i Gianizjsrii ne'qualificonfi
derano due cofi:l'vna la natione , Tal*

tra l'habilità particolare altarme .
guanto alla natione , non am*

mettono ordinariamente al rolo de Gtantzgeri le genti de CAfa,ma
dell'Europa,perche hanno quelleperpiti molli,comefimprefinofia-

te3epiùfacili àfuggirebbe a menar le mani.Alttncotro ipopoli d.'Et*

rapa hnano fimpre hauuto nome diguerrieri 3 e di bellicofi . Onde in

Onete ifoldati del Turco Afixticifichiamano colnome della natio

-

ne3Turcbi3màgli Europei s’adimandano Rumiidoè Romani,^ua-

to althabilttà poificapano ifdctulli,ne'quali appaiono indicij mag-

giori di robufiezza3e etagilità,* etardire, chefino le tre parti 3 chefi

ricercano in vn lòldato.Si muda àfar quella cerca ogni terzo anno ,

fi la necefftà no lafafarepiù[fiejfiicome e auuenuto in queflaguer-

ra Ferfiana:nella quale nofolamete s'èfattafeelta piùfrequete, mi

fifono anche valuti etAzjtmoglianiTvrchucofanopiu vfita .
Quc-

fit^odotti a Cofiatinopoli,fino vifitati dall'Agài che toglie nota del

nome delgiovine3delpadre3e deIlapatria ,* ($f poipartefi ne manda

nella Natòlia,& in altreprouincie3oue imparado la lingua 3 ela leg-

ge
,(fjf

imbeuedo i vitij,e i cofumi di quelli3cdquali couerfi.no, dive

-

gonofinza auuederfine,Maumettani ,
partefi difiribuifie per ifir-

ragli3che ilGra Signore hà in Cottatinopoli3e in 'Ter

a

3 e i più vaghi

dtafpetto3e ipiù dtlpotti dellaperfinaynelfinaglio delSignore3 e in

quello tempo,chefichiamano Azamogliani,ne hanno capo certo , nè

s'occupano in effercitij determinati -, ma chi attende à igiardini , chi

allefabriche, chi àfiruitij domeIlici ,eàfìmitaltre cofi . In capo di

certo tempo fino richiamati ne iferragli degli A^amogliani (cosìfi
chiamanofino à tantoché non arrivano algrado di Gianizgeri) fit-

to i capi loro.Da quellifino effercitati in ejfercitij manuali, efatico-

fii e con tutto ciò affai maltrattati circaU <-uitto , e'I relitto ; dor-

mono in Ifiatioficafamcnti
,
fintili à i dormitorij de religtofi, co'lu-

r4 ^
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mi decefa con leguardie,ferinaU cut licenza nonfi'portano muoue-

te.Imparanopoi d tirar etarco,e etarchibufio:e bauendo in ciò acqui

-

Siato qualcheprattica , efiono congrado di Giamzs<eri , ò di Spai ?

quelli no tirano meno di s.nepiu etotto afyn,quetti dieci:fatti, che

fono Gìanizzeri, osanno inguerra , ò inguarnigione , ò Tettano alla

porta: e questi ultimi hanno per loro habitattone tre luoghi amplifi

fimi,come monatterq.Jgui >-vtuonofiotto i loro capi di/quadrasigio^

venifervono ipiù secchi nello[fendere,cucinare,e infilmili mimfie-

rij con obedte-za,efilentiograde:quei diVita medefilmaJquadra ^vi-

vono in comune à vna tavolai dormono in certefiale lunghififime: efie

perfòrte alcunofiejfie la nottefuorifiniti licenza , lafrafiguete toc-

ca di buone battoliates con tanta dificiplina, chefinite le battiture , il

battuto vd,dgufa dellefiume,d baficiar le manialfiiio capo . Hanno

moltiprivilegi:fino riveriti,non ottante la loro infoierà,c temuti da

tutti:affannano ne i viaggi i cafih,e cafi de Cbrifìtani ,fìnzj. eh*
e/fi

fipojfino rifintirpur diparolainelcoprare
fi
anno ipre^zj d loro ma-

do,no pofifiòno efifier
giudicatile dall'Agà; e nonfipunificono d mor-

tefinza pericolo difilleuamento,onde ciò.
fifa rare <~volte^e con mol-

tafiecreterea. Hanno mille regaglie: perche alcuni di lorofino dati d

gli Ambafiiatoriperguardia} altri d i rviandanti di qualità, e difil-

mili perfone,chefi‘-vogliono afificurareper lofilato delTureo,e ne ti-

rano buone mancie:èpofta in loro mano Celettione del?recipe}per-

che non l’approvando
efifiifiò

no'
l
gridando,nonfipuò dirfatto: e ogni

Prencipe,entrandomflato,fa loro qualche donativo,
e
gli accrefile la

paga. Vacendofiiguerra,efiè <vnaparte de i Giamzjertfitto l'Agà ,

ò tlfiuo luogotenete,efinogli vltimi d cobattere, non è vjficia prejfo i

Turchi dipiu gelofiìa , che l'Agà . Onde egli filo , e l Ballarbei della

Grecia non fipofiono
eleggere luogotenente , md lo nomina il Gran

Signore: enon è cofa , cheglipofja nuocer maggiormente, che tefifer

notabilmente amato da Gianizj%eri . Ilnumero de' Giani’zgsrt c

elat. par. fecunda. %M t da
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da / 2 .in j ornila.Quefia militi* s'e imbafiardità affai* tempi»®-i

Un:prima perchefifanno Gianh&eri anche Turchi , anche etAfi* $

dotteprima nonfiammetteuano.fi
non Chrifiiani ,

e etEuropa : ap»

preffo perchefi
maritano contra tantica yfanz* 3finta difficoltà: la

lunga dimorafatta in Cofiantinopoli ; della quale non è città aleuti*

più delitiofà,glihà impoltronitile refi infoienti,anti intolerabili. Co»

munemetefi tiene3che il neruo delleforzeTurchefihe confifi* in que

»

fi
a militia de'Gtanizgen; ma noi habbiamo moflrato altroue queSlo

ejferfalfiffimo:oltre a i Gianizgeri3 egli bàgli Afippifantaria yilc>
e chefiruepiù con la zappa 3 che con la

fi)
ad* ,• epiùperfiancare ine»

mici con la moltitudine,
cheper vincerli co l ^valore.Sogliono cofio»

ro empir lefife co*cadauen loro ;& farefiala a i Gianizgen sù le

mura de*nemici. Sì chefi
come i Ternani haueuano ifoldati legione

rij,egli aufiliarìj(de*quali quelli erano neruoprincipale della militi'a

loro, e quelli accefiorio)così ilTureo hà la caualleria eh*egli mantie-

ne con lepaghe3e co*timarriderfifiantiaUiegli sAlcantjper acche-

tale:e cofi t Gianizzjriperfidati legionariegli Afipptper acceffo-

rij.Mà egli è tempo.che noi diciamo dueparole delleforte maritine.

Primieramente non e ‘Trencipe } ch'hdbbia maggior conimodità di

far armate3che tlTureo;perche lefilue d*Albania, e di Caramania >

màfopra tutto quelle di Nicomedta, e di Trabifondafono tantogra-

diAfolte3 epiene d'alberi eccellentiperfar njaficelh d*ogni qualità >

che nofipuò /
limare: anzipare3 che legalere raggiano quafifitte da

fadetti bofichi nelgolfo di Nicomedia3e nelmar negro . Non gli man-

cano poi maefiranzj permettere quefia Topi* di legnami in opera:

perche l*auaritia conduce ne*fùoi arfienali anche i fibri CbriShani3 sì

che Canno figuente à vna difiletta così notabtle della rotta riccuuta

à li Curfilart, egli mandòfuora yn armata ,
che non hebbepaura di

far àfi’onli dilla noSlra . Notigli manca ne anco mai n,n buon mar-

merò digente eSferta nelmareper legalere diguardia 3 ch'egli tiene

àMete-
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4 tMetelìno,
a Rodi, 4 Cipro, ad Alelfandria s eper il ricetto.co egli

dà a corfari in Tunigi 3 in Urna, in
c
Bufia3 in Algeri ond'egli caua

ne bifigni i capi 3 e*lneruo de i mimSlrt> Marinari ,
'-vogatori delle

. fue armate .
Quel ch’eglipoffa fare se >-viflo a ’ tempi nofìri nel-

tarmate 3 ch’egli hebbe à Alalia , a i Cterfilari 3 alla Goletta.Ha di

piu copia grandtffma di moniuonc daguerra : là artiglieria finzjt

fine3ne catto di Ongaria cinque milapezzi, neguadagnò in Cipropiù

di cinquecento
,
pocomeno alla Goletta. Hanno iTurchipezzi etar-

tiglieria cosìfmifuratì, che iltuono3non che il colpo atterra le mura.

Hanno tantaprouijlone dipoliere 3 e dipalle
,
quanta mostrarono à

%Malta s oue tiraronopiù di fèjjanta milapalle diferro: àFamago-

fi* 3 oue fe ne contarono cento dteadotto mila : alla Goletta 3 oue in

trentanouegiorni Spianarono,àfuria di cannonate3 lefabriche3 e le

fortifcationi fatte in quaranta anni da inofri .In quella '-ultima

guerra di Ptrfa Ofmangenerale de 1 Turchi conduceua cinquecento

pezzi d* campagna . Fanno le batterie con tanti cannoni 3 ele conti-

nuano tanto tempo3 t con tanta <-vehemcnza3 chepareggiano ogni co-

fi alfùolo.Que nongiunge Iartiglierta^adoprano ilpiccone3 oue que-

fio non ha luogo3 empiono lefife con la zpppa3t colbadile

'

3e3fque

-

fio non bafia , co cadaueri de’fidati loro . Tre cofihanno i Turchi*

che mi Spauentano: moltitudine ethuomini inefiuSlai difciplma im-

perturbabile y monitione infinita : la moltitudine fùoldifanatura

cagionar confusione:onde ordinariamentegli efierciti numerofihan-

no ceduto a ipiccoli, mà la moltitudine degli effercitiTurchefihiva

con tanto ordine > che con quefioanchefipera il minor numero , che

di natura(ita èpiù ordinabile,de nemici
:fiche

rvtnce e dinumero

,

tdi arte: eia dtfiiplina loro è sì benordinata3 che ut ejfa non cedane

4 Romani> non che adaltri3e confifie inpiù cofi,fi
mantengonoco»

rempoco dipane cottofitto le ceneri 3 (ffdt rificon poluere dt carne

ficca al Selc:è lorprobtbito ilvino3comegià a Cartagine
fi.

In. cane-

IM + pe .
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po ogni dieciTurchi hanno ilfitto capo à cui vbbidtfiono finzji repli-

ca . Nonfi mede nel lor campopure vna femina . Ilfilentio è ma-

rampilofi ,
conciolìa che tanti fioldati fi gouernano co cenni delle

mani,e del voltofetidiparUrei eper nonfar romor di notte, lafcia-

no alle volte fuggire i prigioni . Punifiono/òpra ogni cofa le quere-

le,e ifurti ,
Quando marciano , non fiprenderebbono punto ardire

tTentrar nelle vigne,ò ne campi . Sprezzano la morte , credendo che

ella venga per dettino irreparabile . I ^valorofifono fìcuri del pre-

miai e t poltroni del castigo . Non s’accampano mai in città} nè
fiper-

mette Candarui a dormire . Per tenerlipoi efinitati , i Prencipt Ot-

tomani fogliano quafi del continouo portare la guerra in qualche

banda . {Ma nongioua nè la dtfciplina fyroutfta (Carme , e di moni

-

tione
i
perche ognigigante dtfirmato,perfiero ,

eperpojfente , ch’egli

fa, reflarà njinto da vn fanciullo armato: mà ilTureo marcia ad4
guerra con tanto apparecchio di machine , e cCordigni militari , e di

tutto ciò, che
fi ricercaper il maneggio, eper Cv/ò loro

,
che nonpar,

ch’eglifaccia conto d’altra cofa.llche conofiera chiunque vedrà mai

le ruine,ch’egli Ltfiia,ouunque volge lefueforrg .

PRENCIPI CONFINANTI.

J L Tureo confina da Leuante co’l Perfìano lungo runa linea , che

fideue tirar con l’imagwatione da Taurts fino ada 'Balera,e co

Portoghefinelfino Perfico: a merogiorno co’ medefimi Portoglifi
periimar rofio, e co’l Prefle Gianni : a Ponente co’l Senffo ,

e co’l

regno di Napoli: co’ Polacchi , e con la cafa diMutria,a Tramonta-

na . Co’l Perfìano egliguerreggiafinr^a dubbio con mantaggio.On -

de e Maumettofecondo,nainfi Vfiin Caffati, e Sehm I.e poi Solima-

nofitofigliuolo,mifiero infuga lfinael,eTarnési e Amorattergo,che
leggi regnapermeilo de’fiioi capitani hà tolto a 1 Perfìani tutta la

Media,e TArmenia maggiore,e la regia città di Taurts . Il vantag

gin
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gio cònfi'flanellafintarla , della quale tlT\è di Perfa èpriuo; e nel-

Earteglieria , e nelle monitioni , delle quali non hà copia, nèprattica,

delt<~ufo loro . E fe bene,per bontà della caualleria,effhanno vinto

qualche 'volta in compagnia 1 Ttirchi ; hanno però firnpre perduto

terreno. Solimano totfi loro la Dtarbecca, tAmorat la Media:e non

folamentefino rimafii con danno , e con perditagrande
effi , màgli

amici loro ancora : perche Selim I. Spogliò deITImperio dEgitto , e

odi Soria i Mamalucchi ,• e Arnorat III. hà diStrutto quafi affatto i

%Gtorgiam , confederati coll Soffi: co ' T?ortoghefiegliguerreggia con

gran difauantaggio: perche tutta la ragione dellaguerra con loro con

fi(le nellefor^e naualr.nel che i Portoghefihanno quel vantaggiofi-
praluichehà l'Oceano Indico fipra ilfino Perfico ,

e /òpra il mar

‘figff'o. Conciofia che quefii hanno nell'Indiapiazze,
e
portile dirò an-

che Bati,e dominij copiofìjfimi , e di legnami, e di vettouaglie, e do-

gni apparecchio nauale : e non limancano Prencipipotenti in loro a-

iuto . All'incontro ilTureo nelfino Perfino non ha altro dimporr

tornea che la ''Balzerà : la cofta dell'Arabia,della quale eglipotrebbe

fruirfi, non hà piu di quattro terre affai deboli , e dt poca (limare

così quà,come nel mar RojfoJ'armare è difimma difficoltà, perche

ilpaefi èpriuo totalmente dt legnami atti a far naut . Onde quelle

poche volte,eh'egli hà armato nelmar Rofiofperche nelfino Perfico

può molto meno)gli è bifignato condurre la materia da 1porti di Bi-

tinia ,e di Carmania per il Nilo al Cairo : onde è poi condotta suU
fchtenade' fameli al Suez,', ohe egli hà Arfenale . Mà ogni volta

,

ch'eglihà tentato imprefa contra
r

.Portoghefi , non n'hà riportato al-

tro che dishonore,e danno : come auuemte l'anno 1 s jB .alla città di

Dtu,tnel r / / 2. all'fola dOrmuz, e nel t sBo. a SWombazga,

puefurono prefie 4.galere,e vna galeotta delTurcocchepenfauano di

fermarfi in quei mari co'
l
fauordiquel T\è.E i Portoghefifino così

attenti a nonpermettere , che iTurehifermino ilpiede in quei mari,

\ ' che
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(he non fiprefio s'hàfintare,

eh*
e(fi

armino, che loro corrono incon-

tanente adoffo : e hanno pereto moltijpme evolte penetratoUmar

Raffio ,finta contrafio alcuno

,

* Col T>rcfte Gtanni eglihà fin%a dubbio vantaggio, e di capita-

mi difildati, edarmele di monitioni.Conciofia,che quel "Prencipt

hàgltfiatifirn#fortezze , e la militia finti Arme : onde il Tìerna-

gafiofio luogotenente verfi il*Mar Rojfo,bàperduto tutta la mari-

na , e riduttofiapagar tributoper hauer pace . NedtAfrica egli 4b%

benpiù paefi , che ilSenfiò ;
perche occupa tutto ciò , che giace trai

mar Roffò , e
c
Behs della Gomera : ma quello Cha migliore, e più

firtile,epiù ricco, epiù unito, epiùforte:mà non mette conto nè al-

Cv no,nèalfaltro laguerraverla nvicinane delRè Cattolico,

fiAno torà i Prencipt Chrifiiam , che confinano con lui : il primo è il

7lèdi 'Polonia
:
quelche fi pofian fare quefii due Prencipt l'uno

contra Coltro , s*è vifio nellimprefipaffute . 7>aun cantopare che

il Turcofilmi,e quafi
temaCarme Polaccbe:conciofix eli e(fendofiar-

toprouocato i» diuerfi occafoni da quefii , efitto Arrigo nellaguer-

ra che Iuonia Re di Moldauia fece co* Turchi, oue militarono molti

canalIteri della natone ? e fitto Sigi/mondo IIl, nelle Jcorrerie de*

Coficchi i e nelmotodi Giouanni Sciamofihi generaidel regno, non

s*èperò rifintito con la fiperbiafilita -, nè tentato di fare vendetta;

degli oltraggi, 'Dall'altro canto t
f
Polacchi nonfilo non hanno- ten-

tato dopò Ladifiao , imprefi ntfuria contra Turebi-,ma nè anco han-

noficcorfo i tMoldaui,e iVallaccili loro confederata efifono lafcia •

ti torre quelche haueuanofui mar maggiore:benché ciòfiaprocedu-

topiùpermancamento d'animo nelli Rè,che nella nobiltà di quel re

gno.Sigifirtondo 'Primo e(fetido multato da Leon Decimo allaguer-

ra contra Turebi: *A che tanteparole? (diceua egli)fate che s'accor-

dino i Prencipt Chriflixni , che io non mancarv alla parte mia. Sigifi

mondo Secondo fu damma tanto alieno dall'arme, chenonpurno»
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fimofje
contraTurchu mà fi rifiniipoco anche contro éMofiouiti.

Stefano giudiciofiffimo effaminatoredelleforzf de'Jùoi vicini, fl't-

mauaimprefa pericolofiffima ilveniralle mani co'l Turcoinondi-

meno dfiorrendo co’fitoifamiliari, moSlraua che con trenta mila

fanti } aggiunti alla caualleria delfico regno, eglifarebbe entratofa-

cilmente neli imprefài e nhaueua qualche penfiero . I Trencipi

dtAulirla confinano co lTurcopiù cfognialtro Trencipe . Onde ejfi

Sfendonone i prefidi} dellefortezze,oucmantengono più di venti

mila huominipartea cauallo ,
parteapiedi , lapiùparte dell'entrate

loro; econgli aiutidtAlemagna , aggiunti alleforzeproprie,hanno

attefipiùprefio a difendere, eà mantenere,che à racqui(lare illoro,

è dilatarÌImperio : e Ferdinando tento conpiù malore, chefortuna

timprefa di 'Buda , e di Poffcga , ilche nondimenoprocede nonper-

che leforze nonfuffino robufle , egagliarde: maperche mancaua lo-

ro ragilità, e la defìrczza.ZJogho dire,chegli eserciti di quelPren-

cipe erano numero
fi,

e benforniti diogni cofa ,• ma conSìauano diA-

lemanni , e di 'Boemi,gente tarda, e lenta, epoco atta à contrastare

co Tarchi ^Aggiungi à ciò,che la natione Alemannajìàperduto con

la purità di Ha Fede Catholica , lagloria deli'acme : e da che Lutero

Tauelenc con lafica empia dottrina, non hà mai riportato honore dal

leguerre,alle qualifi
fìa mofla . I Veifttiani confinano ancor

effico

l

Turco,
e
per mare,

e
per terraper molte centenaiadi miglia} efiman-

tengono contra luipiù con Carti dipace,che diguerra : collfortificar

eccellentemente i loro luoghi , co'1 fuggire la Sfiefa , e 'lpencolo della

guerra,co'l ncgocio,& co' prefintii co'1farfinalmente ogni cofaper

tìon venir alle mantfalua la ltbertà,e lofiato: perchem mero quan-

do bene effikaucjfino, e danari,e momtiom à baSlanz^i mancano lo-

ro le njettoiiaglie,e lagente per >i>n tanto moto.

'Retta il Rè Cathohco , tra le cuiforze , e quelle degli Ottomani

non è differenza diimportanza . L'entrata (parlo di quel ch'egli hà

in
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in Europa) delire maggiore : conciofia ch'egli tirApi» dì quattro

milioni difeudi dagli flati etItalia3 ediSiciha, più di due da or-

togalloigite ne 'vengono dalle terre nuoue intorno à tre njn annoper

l'altro a e con quellepartite egli pareggia !entrata delTureo: e Ca-

uanta poi dìaffaianche con Centrate ordinane di Cattigli* , cC -

ragona, e di Fiandra . SMà che cofa trouarai (mi dirà alcuno) che

fipofia
contraporre auTimarri ? prima Ceccejfo de lìentrate ordì •

nane delRè , che non e di picchia fomma , apprejfo gli aiuti che il

Rè nceue fìraordtnariamente (e fipuò dire ingratiparte ordinaria*-

mentefda fuoipopoli; come èia Crociatale ghvalel entratad un

regno: iftjfidij della Chiefa, co quali eglipuò mantenere continoua-

mente cento buonegalere: le caducità de gli fiattiche in Spagnai in

Napoli importanopiù di quello 3 elialtri crede : t donatiui de popoli

ordinarif , egltflraordinarij : il Regno di Ofapoh dà ogni terzo an-

no intorno à rvn milhone,e ducento milafeudi:fomma di non picch-

ia confideratione : e così Sicilia, Sardegna, CafhgÌia,egli altri fiati

fuopanche delmondo nuouo,fanno i lor riechi donattui à i fuoi tem-

pi . E che diremo de le contnbutiom ? Cafiiglia accordò Cannopaf-

futo al Rè nana contai utione d'otto mtlhont difeudi in quattro an-

ni:fomma chepareggia quafi tutta Centrata delGran Tureo d'<-vn

anno : lafiio ilnumero delle Ammende de gli ordini di SMontegià 3

e di Calatraua, cCAlcantara ,
difan Giacoma con le quali,quando

non hauejfe altro , egli come Gran mastro , ha ilmodo di remunera-

re3e cCarricchire ifuoifruitori,e miniflri,e chiunque gli piace, alpa -

ridinjn Rè dìInghilterra , ò di Polonia . Aggiungo allefùdettepar-

tite, rvngrojfo numero di caualleria,clìegli mantiene ordinariamen

te neglifiatifuoi :perche in Spagna n'intertiene tre mila ,• altri tan-

ti tra huomim d'arme, e cauaileggieri in Fiandra: in SMilano quat-r

trocento huommi d'arme, e mille cauailcggieri : nelfegno di Napo-

li mille, e cento huommi d'arme , verno di milttia il maggior,chcfi*
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h Italia:m Sicilia , ilfermio militare è di mille cinquecento caual-

li .Nèfidette filmarpoco fobligo, che i Feudatarij hanno difiruira
*eiroccafioni di difefa perfidiente ,e à ffefeloro ; confiderai*

majfime ilgran numero de Feudatarij , e de titolatidi Spagna , otte

fi
contano <ventitré Ducbi,trentadue Marchefi,quarantanouc Con-

ti,due Vifonti,fette Arciuefiouifperche quelli anche concorronoper
la lorparte,come Signorigrandi) treniatre Vefcoui,e di Napoli,otte
t Prencipifino quattordici.,i Duchi venticinque, i Marchefitrenta-
fitte, i Conti s 4-1 'Baroni 488. per no dir altro di Portogallo,di Si

-

cilta,de paefi baffi,Sardegna,^Milano.Nèfi deuepretermettere,che
la caualleria , che ilTureo mantiene co Timarri, non è di valore di
gran lungapari alla moltitudine:perche 1 Timarri

fiejfi, e la comma

-

dita delle Ville,e de poderi afjìgnati loro,e la cupidigia etauan^are,
i<tatrichire co frutti de terreni, gli auiltfie,e li rende defideròfidi
pace,edotto,piu che diguerra,e di romore:fificcano malvolontieri

dalle cafi loro ; e vanno ali imprefi co maggior defidcrio di ritornare

àgodere le delitie de"giardini,e la copia de frutti delle loropofféffio-
ni, che di combattere , 0 d'arricchire con le fpoglie de nimicuefi ^vn
poco dipreda,acquiffata con l arme in mano,rendepoltrone,e dapo-
co vnfaldato anche d'animoferoce,e brauo

-, chefarà vnagrofja tento

ta, vna amena villa, vna riccapoffejfione, e la moglie,e ifigliuoli la «

filati à cafillafiio di dire,che quefia caualleriafntertenuta dalTur-
eo co' Timam , èinHitmtapiuprefloper tener à freno ipopoli fog-
giogati , che per guerreggiare co ' nemici . Conciofia che i fudditi

delTureo Hanno fittotifuo Imperio per fòrza: l'odiano , e defe-

canoper rtipetto della religione , e dell'Imperio : della religione , i

{Moritegli sArabiper la diuerfità dellefette ,• della religione
, e del-

tImperio infieme 1 Chrifliani, chefannopiù di due terzi : ù che la

piùparte di quella caualleria cosi numerofa , refia impegnata à cafa

in modo,che nofipmfenzapericolo dellofiato,mouere . Epoi diuifa

per

fi -1
'

:

|
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per tanto[patio di paefi qua, e là, che non fi

può rnouercingroffonu-

mero à urìimprefa-, nè mantenerfilungida cafagran tempo ,fernet

cader in miferia , e in neceffità,fi non ha altro aiuto 3 che iTimarri.

1?e(perlenza delle cefipaffute ci ha dimostrato ‘una certaparità di

for^e: perche allaperdita dell'armata Catholica all'
tfila d'Afyrbe>

fi
contrapone lafuga dellaTurchefica à Malta; allaperdita della Go-

letta,laprefa del Tegnon . Tunigi èfiato prefifimpre da chi hà •vo-

luto.Non ha ilRè tentato imprefa notabileJopra ilTureo,ma s'
è
pe-

rò dififiogloriofamente à Malta ,eà Oran : di Ila rotta dell'armata

Turchefia a i Curfilari, io non dico nienteper laparte , che 'vi hanno

battuto altri Prencipi.Si è trattatofojpenfione diarmeper alcunian- .

ni tra'lRè , e'lTureo delpari . Sono Siati occupati Cuno , e l'altro

anche quafiegualmente, l'yno in
r
Perfia,l'altro in Fiandra: ilche è

fiato cagione, che nonfiftanopotuti mouere Suno cantra Caltro con

leforzi Spedite . Le[udetteguerrefono Siate adamendue per la lon-

tananti deipaefi, dtefiremdfpefia; màpiùalRè , chealTurco:

perche quefio ,fi bene la Perfia è lontana da Cofiantinopoli , ondefi

moueua lapiùparte de leforti confina però con la Diarbecca , e con

altrifiati[uoi,onde eraprouifio e di uettouaglie, e di denari l'effer-

ato:mà la Fiandra è diuifa ,
per Spatiograndiffimo damùgli altri

fiati del'Rè.Dipiù quello non ha hauuto àfarefi non coll Perfiano3

abbandonato dagli amicifiuoi ; ma quefio ha in un tempo medefimo

combattuto co'ribelli,co'Francefi , Inglefi, eAlemanni,tutte nationi

non menopofienti,che i
t
Perfiam. Nè fi

è mai mojfo contra ilTureo ,

chenon hauejfeyn altraguerraper le mani hor in Fiandra , hor in

altraparte.

RE CATHOLICO.
r\ Alla creatione delMondo in qua, non è mai fiato Imperio mag-

gior di quello che Dio bacocejjò al RèCatholico muffirne dopò.

l'yntone
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twnioned» 'Portogallo alla corona di Cafiglia : conciona , ehV*
abbraccia ampltffime prouincic di Europa ,fiati nobihjfimi dell'A -

frica,e dell
1

Afta, e dt più pojfede ^finz* competenza alcuna, tutto'

l

biondo nuotto . OfdtEuropa egli hà tutta la Spagna , che da otto-

cento anni in qua non è ma; fiata tuttafotta funa corona : hà ipaefi

baffi 3 chegirano mille miglia : il regno di Napoli , che negira mille

quattrocento , ilbucato di Storiano 3 che ne gira preffo a trecento,

tifòle di Stoaionca , e di Stomonca, e etEuifa ; laprima de le quali;

circonda trecento miglia, taltra centocinquantaja terza ottanta:hà

la Sicilia,che negirafèttecento ,epiù : la Sardegnale riabbraccia

cinquecento fèjfanta due . Nell'Africa hà il Rè dt Spagna ilmiglior

porto,eh'tfja tAfrica habbiafuimar mediterraneo,anzi ilpiù capa-

ee,e'lpiùficuro porto delmar noflro, cheper ciòfichiama SMarzal-

cabir,cioèportogrande ; e dt più lepiazze riOran, di Mahlla, e del
rPegnon.Haue poifuor dello tiretto l'ifòle Canarie,chefino dodici

,

mà leprincipali fitte : e dt quefìe ninna volge meno dt nonanta mi-

glia . Stoàper ragioni della corona di *]Portogallo , egli hà nella me-

defìma Africa l’importantipiazze di Setta, edtTangeri chefino le

chiaut dellofretto , anzi del mar noflro,e dell'Oceano Atlantico i e

fuor dello fretto , SKfazggan . Hà dipiù il regno di
r."Portogallo in

quell'oceano immenfio l'ifòleTerzere, chefinofitte^delle quali An-

gragìra quaranta miglia , San Michele più di nonanta : hà ‘Torto

fanto,e non molto lungi,la SMaderafquefla volgecentofifanta mi-
gliaJreina derifile dell'Oceano Atlantico : hà tifile di Capouerde,

che finofitte : hà fitto la hneaequinottiale tifila di San Thcmafò

alquanto maggiore che la SMadera,douttiofifipra modo dt zjtccarr.

E dipiù padrone di tutta la cofa riAfrica , chefifende dal capo

d'tAguero ,fino a quel di Guardafu -, e de' commerci}, traffichi,na-

uigationi di quell'oceano, e dt tante file, che la naturaV hàffarfi,

maffime all'incontro della Cafaria, traicapo di Tuona Speranza,
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V di GuadafkSegue CApa,oue ilRè Catbo/ico ,per lamedepma ra- .

gione di Portogallo , èpadronequapdelle miglior piazze dellafùa

colla Occidentale,ctoè d'Ormuz^ IDtù , Goa , éMalacca:perche Or

-

tnuzper la commodità delficopto è di tanta ricchezza , chegli ^Ara-

bi dicono, chep iimondo fo(Semrìanello , Ormu\ farebbe la può

gioia:& à quefro T{egno appartiene buonaparte deltArabiafelice »

<gr Baaren reina dell'fole di quelfino,siper lagrandezza congiun-

ta con lafertilità delterreno,& 'varietà defrutti , comeper la rie-

chifpmapepa delleperle . *Diù è la chiane della Cambaia
,
prouin-

cia diinenarrabile ricchezza 3 tfr depoimari: ouei ‘Portogheppop

feggono anche Daman , Bazain,eTanaa . Goafpernon dir altro di

Ciani, e dellefortezze loro in Cananor,in Cocin,e in Colan) è città di

tanta importanza ì ohe ruale àia corona di Portogallo , e le rende

quanto non rendono alcuni regni etEuropa . *Poffeggono pnalmen-

te quap tutta la cofiacchepStende da Damanpno alla città di Chla-

lipur-,perche tutta è 0 loro, 0damici loro,fuor che Calicut. Zeilan è

la più deliciop fola dell'rvmuerfo,oue effihanno anche ilporto : e la

fortezza di Colombo. Malacca, eh'è Cmltimapiazza de’Portoghe-

p nell'eApa ,è la chiaue di tutti itrafrichi , ecommertij dell'Oceano

Eoo,e di quell'fole inpmte,che nonfanno corpo minore, che CEuro-

pa.Hanno oltre à ciòfranzgpiùprefro,chefortezze3 inAmacan,perd
traffico della China, emTidor

,
per quello delle Molucbe , e di Ban-

da , & è coja meramente frupenda , chedodeci mila ‘Portoghep ,

(che nonfarannopiù in tanto Spatio di mare, e di terra) tenghtno à

freno tantipotentiffimi Rè, e popoli delTAfta ; epmantenganopa-

droni di tutto tOceano ^Atlantico,Indico^ Eoo: efonogiàpiù di no-

nanta anni , che congloria immortale nonpiamente loro, mà di tut-

to ilnome Chripiano, pfono fatti forti in queipaep. Nèbi/ogna

dire, chabbino hauuto àfare congente mite , ò dipoca prattica nelle

cofe diguerra s perche hanno tolto ilregno d'Ormuz^ à <vn <~uafallo

del
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JetRè di Perfa ; rotto tarmata delGran Soldano cCEgitto
,
piena

di Marnalucehi ì à
rDiù} e di/efe il medefimo Diù contrale fer^e

de’ Turchi y e de Guz^ratti ì mejfoinfuga l’armata de i medefemi

Turchipiù "Volte nelmar T{ojfo
}
prefeo vn altra loro armata /’anno

./ / / 2.rvictno à Ormuìc. Hanno combattuto co’ T\è di ffambaìaìcd

Prencipi di Decany con li R'e di feahcut, e di zAchen nella Somatrat

forniti etarme}e difidati Turchi: io certo non ammiro meno tim-

préfe di quefta natione in Cambaiaye nell’India,e in tutto quell’Ocea

no,e colia dell’ Afa y ch’altrifi
ammirino le "vittorie etz/lleffandro

Mastio 3 e de’ Macedoni : anzi tantopiù y quanto Portogallo cede in

grandezza alla Macedonia; fé) ilnumero de’ ‘Tortoghefi èper tut-

tofato minor di quello de’ JMacedoni
.

Qonciofia chedicianoue naui

rupperogloriofruente tarmata del Soldano d’Egitto, con due mila

perfene efi
ugnarono Goa; con 1 / o o.la ricuperarono:con ottocentoy

prefero Malaccayconpocopiù Qrmuzl. L’altra parte degli Siati del

Rè Catbolico confile nel Mondo nuouo: oueperche in queldominio

egli non hà contrafioyhà tutto cm che uuole. Jguefh Siatifino diuifi

in ifeley em terraferma, tifile delmar delNortfino tantey che non

fi sà
/ino alprefente y il loro numero (le Lucaiefelopaffano quattro-

centoj&f alcune di loro di tonfagrandezzay e riccchezgayche eiafeli-

nafarebbe bastante à conflituire <-ungran regno . Borichen è lunga

trecento miglta^larga
fife

anta poco minore è Iamaica: la Cuba è lun-

ga treceto leghe3larga "venti:la Spaglinolagira millefèicento miglia .

guanto alla terra fermapoi , il7(e Cathohco domina attualmente

tutta la cofa della Florida}la nuotta Spagna, illucatan^'poi tutta

-.quella immenfa pentfola meridionalefino al capo di California ; an-

i%i fino à ^uiuira 3 perchefin là y epiù oltre ancora fino andatifin-

prendopaefe i Caffigliavi . La cofia della nuoua Spagna y che comi*-

dando da Santa Elena’y e paffandoper Panama yforrefino a Qui-

mra y hà dt lunghezza intorno à cinque mila ducento miglia : alte

~v • Relat. par./cTfuui^ N
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quali aggiungendo i confini mediterranei rverfò tramontana, rum

monteranno meno di noue mila miglia . Il
*.

"Perùpoi cominciando da

Vanama,hà di colla 12600. migliaide quali tre mila miglia di ri-

uierattuata tra téMaragnonefilfiume della Piata, appartengono-

fitto nome di
r
Brafil,alla corona di PortogalIo.il continente delmoti

do nuouo contiene molti regni , e Sfati amplifimi} ma iprincipalifo-

no due quafiimperìjdnjno deléMeffico, Saltro del rPcrù: li cui Rè
furonogiàpotentiffimi,e digrandifpme ricchezze . IlRè di éMeffico

non jùccedetta perragiorrdi/àngue ,màper elettioneregli elettori

eranofii: eleggeuanogiouanigagliardi , e ben diffoflt dellaperfina,

(gjr atti alla militia: efeceromorire di rveleno <~vn Rè, perche era co-

dardo . V'eraam configliofupremo, che conSlaua di quattrogradi

di nobiltà,edofficiali ;finza ilqual configlio non fi
poteua effeguir

eofa dimportan%a.HQwpremi uano in cofa alcunapiù,che nellinfii
tutione de*fanciulli} e nonfiimauanoaltro, ihe la religione,e la mili-

tia. Piètra cofioro ynperfonaggio chiamatoTlacaelld, di tanto a/*-

lore neltarme, che conquifiò buonaparte dello fiato de* MtjficaniiC

di tanto animo,che ricusò confiantemente il regno-, dicendo ejferme-

glioperla 'Republica, che ilRèfojfe ogn*altro , e che egli ne/offe mi

-

nifiroi che addojfire tutto ilcarico àlui > chefìnzgcjfir T^è, traua

-

gliarebbefieramenteper ilpublico-, non meno,eh*egli ilfife.Z}me-

na ilT{e congrandijfima.maeSId, e magnificenza,ed*habitanzg,e di

firuitio: Slefero il loro dominio, e con efi la religione,e lalingua,d*

rvna bandafino à Teguantepec , che è lungidal JWefico ducento le-

ghe } e dall*altrafino à Guatìmala , che ne difia trecento,&fino ài
mari delNort, e del Sur: egli è 'vero chenonpuòfero mai debellare

nè ilMeuqacanjrè Tlafialà,nèTerpeaca:e le nimicitie,eh*erano tra

il *Meffico,eTlafialà aprirono laporta alli Spagnuolt,e tifacilitaro-

no Smprefa, eCacquitto dt quell*Imperio : ilche fi* Sanno isti.
ISMefficÀm «vennero in quefie contrade,diuifi infitteTribù,da yn

paefe
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yàtfcfittentrionaleioues’efcouerto
quelliannipoffati njnaprcuin-

cia ricchebenpopolatalegli Spagnuolt chiamanonuouo lMeffico

.

Ilprinapalhonore confifleua nellarme :& con efiefinobilitavano.

ZMote*uma>thefu L'ultimoTQ , inflituìalcuni ordini di Qaualic-

liide quali altrifi
chiamavano 'Prenctpis altri Leoni} altri »Aquila

altri 'Tardi .A quefii era lecito ilportar oro, £ argento, e’Ivetttr di

cottone j
e tandar calati, e ltenerlafidorati., e dipinti: cofe tutte

rvietate allaplebe, e àgli ignobili . L ’Imperio del Terù (.1 cui Refi

chiamarla Tuga)fu difiato alquanto maggiore: e nelcolmo dellafila

grandezza ,fi
fìendeua da Tattofino à Cht/e, [patio di mille teghe

&

s allargava dall!OceanodelSur ,fino allaparte Orientale deglAn-

dii intervallo di cento leghe . L’immcnfità de 1acqueparte correnti,

parte morte,impedì,che nonpajjaffino oltre.Ilpretefio delle lorguer-

re era, che neldiluvio in effi
Inghiaieràfaluato ilmondo : eh’

e[p

folibavevano la ^vera religione
,& che la doucuano

\
infegnare àgli

altri:ilprincipal lor Dio era il Viracoca,cioe creatore yniuerfale:0*

dopo lui il So/e.L’Inga Tacacuti,che ritrovò lapiuparte dellefuper-

fiutoni loro,basendo afiegnatopoderi, e rendite a’ tempij degli altri

Dii,non naffegnò al Viracoca:dicendo,eh’effendo egli creatore vni-

verfate,non nhaueua bifogno. Tra taltre cofi notabili introdotte da

loroper lipaefi acquittati, tnjnafiera, che dividevano tutti 1 terre-

ni in treparti:Laprima toccava alla religione alli Dei:Lafecon

da era dell’Tuga-,& con efiafotteneua lafuaptrfona, corte,parenti,

baroni,prefidij,& era la maggiorparte : La terza eraper ilpopolo.

Niffuno però teneva cofapropria,fe nonpergrafia del!Inga:ma non

paffaua àgli heredi .
Quefle terre delpopolo, fpj dellecommunitàfi

compartivano ogn anno, &1
s’

affi
gnaua à ogniuno tipetto di terre-

no,che tdi Infognava perfi(legno[ito,
dellafamiglia: onde bora

era maggiore, bora minore :& di quello non pagauano tributo alr

tuno.In ruecc d’ogni tributo,era lavorar le terre delli Dei,e dcll’ln-

N 2 ga:
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ga,e riponente ifrutti iti ampli(firn magagni,à ciò deputati» ondefi

cauaua ancheprouifione nelle fierilità.per ilpopolo:ilmedefimofifa*

ceua de gli animahiptrchefi diuideuano i capile ipafeoli nellefudetr

te tre parti.Nel che mipare che coforo auanzaffino digran lunga
, et

compartimenti de’terrenifatti da Licurgo, e le leggi agrarie de’Tfo?

mani. Si cauano dalla tiuoua Spagnai dalPerù , ricchezze tnfiaufle

d’oro,e d’argento,oltre alle mercantie, delle quali ricchezze il 'Perù

ne dà due terzi ordiariamente-,e la nuoua Spagna mn terzo : ma di

mercadantie moltopiù ricca è la nuoua Spagna,che il tMeffico, e tra

taltre cofe dà la cociniglia, mercadantia di granprezzo : dà tanir ,

dà cuoi di maccha infiniti : e lefue ifole danno quantitàgrandi(firn*

di cuoi,e di cottone, e dì zuccart , e di carnafìtola , e dì merzjno , e di

pcrle.Tra i tefon del ‘Perù ve nefimo due merautgliod: l'nanofiele

minere cCargento di 'Potofi, che furono feouerte nell’anno i s + f.

onde s’è canata,
efi

catta tanta quantità d’argento , che il quinto che

ne tocca alRè.hà importato,in 4 0 .anni,cento e vndtci milioni dipe-

fii e mnpefi vale tredici reali, emn quarto ; e nondimeno nonfi ne

quintano due terzi. Sipurga quefla copia cCargento in s 2. ingegnit

fabricati fiopra d’mnfiume <-vicino ; e 2 2.pofii nella malieTara-
pia ; oltre à diuerfialtri

,
girati da caualh . L’altra ricchezza con-

fitte nelle minere di Guancauelca , copiofìffime d’argento viuo, /co-

verte tanno 6 7. onde il'Rfi cava ,
di netto ,

intorno à 40 0. mila

pefi. La natura , eh’è fiata così liberale di minere d’oro , e d’ar-

gento al 'Perù , nonn’hà fatto partealcuna al Brafili màin fuo

luogo gli hà dato l’aria,per la piacevolezza de've/iti
,
fialubernma ,

fonti, efiumi molti , egrojfi ,filue affai/hà difiinto dipianure, e di

colline delicate , mefitto d’ mna perpetua amenità, dotato di mol-

ti
j
e ficuri porti . eAbbonda fiopramodo di zjiccari introduttivi

da ‘Portoghefi , e ne manda quantità grandifilmafuora . Delmon-

do nuovo fonoquafi appendici l’fole Filippine: perche fi bene , fi
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tuguardi ilfito ,fidebbono filmareparte dell*Afta ; furono però ri-

trottateper <-via della nueua Spagnai di quefle i Cafitgliani ti hanno

ridotte,fitto la lor obedtenzjtjpacificategiàpiu di 4.0. Hor,effóndo

quefio Imperio del Rè Catbolico cosìfiattofi ,
per non dire infinito,

diuideremo lafisa confiderattorie,per quatofiettaalleforze, ealga-

memo,in quattroparti:laprimafarà di quel,chefi contiene nell’Eu-

ropa}Faltra abbracciarà ilmondo nuouo; la terzagliflatipolli nel-

la colla Occidentale, e meridionale dellAfrica j, Cultima quei delt

Indiale delttAfia . ,

DE GLI STATI D’EVROPA.-

I
letamo dunque , chegli (ìatipojfedutì dalRèdi Spagna nelt

Europa,fino de'più ricchi,e de’più copioft,che vifiano.per
--

che la Spagna è lapiù riccaprouincia etoro,e etargento , else

fifàppia:e di tata importata,che nonfenza cagione,fu laprima prò-

ninna delcontinente, per la quale Sbatterono enfiafpramente i Car

tagmefùe i Romani,e Goffo,e 1 Vandali, dopò hauerfiorfio lapiu par

te dell'Imperio Romano,fi telefieroper iflanza:e Trebellio Vollio-

ue lachiamò,infieme con iaFrancia,neruos Imperij fiomani:e Con

>

fiantto nella diufione dell'Imperio preferì la Spagna all'Italia
,
ao-

ciò che noi Italiani non ammiraffimo tanto le cofi noftre ;
perche efi

fendo toccata à lui inparte Bertagna,Francia,Spagna, Italia; eglty

contentandofi
delle treprimeproutneie , nonfececonto deltItalia , e-'

la lafiiò ffontaneamente alfuo compagno . fieli'Italiapoi lapiù bel-

lagioia che <~ui fia , è iVRegno di Scapoli: perche quiutpar che lai

natura habbia raccolto , come in<~un compendio -, tutto ciò , eh'ellai

hà ffarfio difua mano ,
per il refio dell'Europa . E che diremo del'

lo Slato di Milano? Euui Ducato òpiù douitiofi di vettouaglie;gra

ni,rifi,befilami,latticmij,vini,lini,òpiù
pieno etartefici, e ett traffi-

chi; òpiù copiòfi di gente,e d'habitationi; 0piu commodo difito? Ttal

Relat. par.&cuirdkt- N i mtc
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tuttetfole delmar mediterraneo la Siciliaporta il<z/attfo> dìgratta

den^ì e difertilità . Tra tuttiipaefi oltramontani tengono ,fin7£

contrafio , ilprimo luogo
,
nellafecondità delterrenosnella magnifi-

cenza delle città , neITindufiria de*popoli^ nellafortezza dellepia

sg3c in ogni altraparte,i Poefi liaffi.

GOVERNO, E FORZE.

T L goucrno di Spagna e regio ; edi Prencipe , cheprocede con due

fondamenti: t<~vno de* quali è la religione ; etaltro la giufitta .

Di quelle due Virtù quella ciacquijla laprotettione di Dio * e que-

fia tamor de* popoli : quella frenagli animi ,
quefla lega lemani :

quella conferita ilbene Spiritualedella Rcpublica, quella mantiene

lapacetemporale. Si njede in quefiegouerno molta matureraiper-

cheficonfùlta ogni cofa ne* configli à ciò deputati : efifeguìtano più

pretto i configligraui, e lenti, e le manieredi Fabio , che le rifolutio-

ni 3 eprettezga di Marcello . Si fchìuano à tutto potere le nouità, e

talterationi dell*yfante , e degli ordini antichi . *Al qual propolito -

mi diceua ilQardtnale S.Quattro3chefu poi ‘Papa Innocentto Vili,

chegli Spagnuoli attendeuano algouerno-, O* che in quello nonface-

uano errore.Con quefii mezt il Tfè Catholico tiene [òtto difi quieta -

mente(fuor eh*oue la '-vicinanza de* Prencipi hereiici lo difurba)
nationi , etattimi, e di cofumi, e d*/tumori differentiffìmei Cafiiglut-

m,AragonefiyPifiaglint, Portoghefi, ItaliantyAlemanni/1mondo

nottro3e*l nuouo :fudditinaturale etacquifo-, Chrìfiiam,egentili.

E ben conuiene, chefatiperuenuti nella cafia etAu[ìria,per rvia co-

sì quieta,
epacifica,

comefino t matrimoni],e iparentadi,fono mo-

deratamente, econ quieteamminfrati: e che hauendo hautito origi-

ne cofigiuffa,ehonefa^debbano lunghifiimamente durare. Conciofa

che quel che dicono alcuni
,
quello Imperio non efer durabile,perche

egli
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egli è cofidiuifi, e fparfe, non è oppofìtione dà riletto: perche oltre al-

Paltre ragioniaddotteda noi nella Ragion diflato , con le quali di-

moriamo ilcontrario-,uèanche quella,che i domini],
i
grandifono

più atti à mantenerfì contrale caffi eftrinfiche dellafua ruma; ei

mediocri cantra lintrinfeche. tìor inun Imperio,cofi diuifi, uifo-

no lagrandezza,e la mediocrità unite infieme:lagrandezza in tut-

to ilcorpo compoflo di membri difuniin la mediocrità nella piùpar-

te de' membri : perche alcuni d!effi,(come è la Spagna, il
r
Perù,e'l

Mejfico)fono
perfigrandijfimi : onde egli hà tutti quei beni,chepuò

recare,
e
quella,e quefla, aoepotenzagrande contra i nemici efternk

eficurezzA ^rrunioni domefiche . Aggiungipoi, che confor

-

mantime fi pojfono vmre tutti i membri dell'Imperio del qual

parliamo . Perche,ficome Auguflo Cefare con un'armata , eh'egli

teneua à 7\auenna,e uriolira,eh'egli teneua à MJfeno, afficuraua

tutto CImperio Romano } cofiilRè Catholico con due armate,eh'egli

tenga,una nelmar nottrofaltra nelfOceano,terrebbe vmtt tutti i

membri delfImperio ch'egli hà nell'Europa , e nelmondo nuouo in-

fieme. Perche vn buon numero digaleoni,e di uafcelh daguerra,che

egli teneffe in quei mari, nonpur ajficurarebbe le maremme di Spa-

gna,e deliAmerica,e leflotte,che -vanno sù,egiù}mà terrebbe in ta-

ta ^elofita Inghilterra,che ne lafcierebbe quieta Fladra,e t Paefi Baf-

fi%uà quato all'armata delmar mediterraneo,quefta vniràfèmpre

tuttiglifiati fuoi di talmaniera, che le loro forzefaranno tutte in

in lei:come uediamo, che i Portoghefimantengono con leforzg ma-

ritineglifiati,eh'effi
hanno in Perfia,in Cambaia ,

nelDecan,
e nel

refio dell'India ; egli hanno mantenutigloriofamentegiàpiù di no

-

uant'anni.Alcuniperfonagli di valore hanno oppoflo nelle delibera?

-

tionifattefopra di ciò, la concorrenza dellureo : perche dicono
effi,

fili Rè, sbrigddofi dellafiefa immoderata,eh'eglifa nelle/èrtele,

vorrà con ejfa matenere vn corpo d'vrmata di centocinquanta, èpiu

N + galere.



ioo RE CATHOLICO.
galere,comepotrebbefare ageuolmente-,farà che'L Turco,chedìpre-

feriteficontenta et<-on corpo dt centotrentagalere , o druna cofa fi-

mile,pcr reflarfùpertore al7(è,ne nvorrà tenere ducento. Onde Sua

Macjìà entrarà infiefxfnza accrefcer nulla allafua potenza,^ue-

fla efittigliezza troppo grande ; e nelle cofe prattiche non e cofa che

meno riefca,che la troppafittighezga de gli ingegni. Perche non ba-

fla che'ITureo <-uoglia reflarfùpertore al
r
Rè diforile maritime-,bi-

figna yedere s'egli lo potràfare: perche fe bene egli hà più marina

che il Rè,non hà però maggior ncruo digente atta allefattieni mari-
iirne . Conciofìa che tutta la cafla d'Africa, non hà,leuando Algier,c

Tripoli,ouepoffa ò
fabncare,b mantenere,yn paro digalere. Il mede

fimo dico delmar maggiore ; oue non è cofa di momentofuor che (fa-

fa ,eTrebifonda: e'I medefmofìpub dire dt tutta quafi la cofla del-

tAfiainonbafla hauer della marma affaliInfogna di più,hauer della

gente,chefi diletti dell'arte marmarefca-, chepoffa fopportar lafati-

cacitrauaglio delmarei chef diletti della nauigatione,e del traffeo

per mare; che abbodi di legnami,e di canapes che nonfifomenti del-

le minacele de' yenti, e dell'horror delle tempefte-, che habbia ardire

di mettere à rifeo la rvita tra i pericoli, e disfidar la morte tra Sed-

iate Cariddi: la metà dell'Imperio Turehefeo non hàgente da mare,

chefipoffa mettere àparagone,e à contrafio co' (fatalanì,co' Tifat-

ili,co' Portoghefi,co'Genouefifch'io nominop ilmoltofruitio,che il

Rè Catholtco ne trahe nellefine armate)fili.Finalmente il Rè hà due

•vantaggifopra'lTureo:tuno
fi è,chefi bene ilTureo hàfitto tImpe

riofuopiùgente di luìi nodimeno nonfi nepub, per efjèr lapiù parte

ChriHiani,fidar cotra noiil'altro,che te marine del Rè finopiù tmi-

te,che quelle delTureo:onde leforzefipofj'ono anchepiù ageuolmen *

te ragunar in(teme. S'
è
poi <ynflo che l'armate di Ponentefino quafi

femprefiatefùperiori à quelle di Leuate,e le Settentrionali alle Me-
ridionalule ‘Romane alle Cartagine

fi:
le Greche alle tAfiatiche : così

Ottauio
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Ottauio Ce/are ruppe con larmate Italiane l'Eggittìe: e a* nojìri te *

pi le Chrifliane le Turcbefihe: e i Turchi medefimi confeffano, che le

galere noflre auanzano dt bontà le loro: e ne temono l'incotro.^na-
te volte (farlo V.Imperatore volle armare,mtfè infieme tanteforze,
che ilTureo non hebbe ardire di mouerfi. Conciofìa ch'egli conduffe

aU'tmprefa dtAlgier cinquecento legni :feà quella di Tunigi piu di

feicento,e Andrea Doriameno in Grecia tanteforze,chefenza con-

trago
, prefe T>atras, e Corone . Ma di ciò tanto bafli. Non ho detto

niente delleforze maritimi che'l Rehà nell'Oceano Germanico per

la ribellione de'paefi TIaffi. IMà chepaefi et Europa èpiù copiofi di

naui,e etbuomim eccellentiper contraflare con le tempefle,e con l'im

peto del mare, che quei etOlanda, e di Zelanda ? ò che portifinopiù

frequetati, che quei dtRamua,etAnucrfa,e etAnflerdanìNon dirò

niente del concorfi de i vafielli etogni forte à Siuiglta,oue fanno ca-

po leflotte della nuoua Spagna,e delPerù : con le quali
fi tiene in efi

fircitio perpetuo numero grandiffimo dt nocchieri,e di marinari. Ne
m'accadeparlare delualor de' Bifcaini nelle cofi di mare-, oue riefio

no <-ugua\mente eccellenti,e nelmefher delfildato,e nell'arte delma
rinatole con pariferocitàvano incotro e all'inimico armato,e all'on-

\ de tremende dell'Oceano . tìabbiamo, fenza auedercene quafi,dimo-

strato le forze maritime j diciamo bora due parole delle terreUri.

Quelle confiflono infantaria,e caualleria.Qiuto à quella,il miglior

fidato àpie etAlemagna è il Vallone: dello Spagnuolo non m'acca-

deparlare,perche quefia natione dtogni tempo è fiata dellepiùguer-

riere delluntuerfio.i Fracefifurono domi,
efiggiogati da' Romani in

y.ann'igh Spagnuoti matennero laguerra 2 0 o.annii efu neccjfaria

lapotenza,e laperfona dtAugufio Cefareper domare i Hifiami . Gli

Spa muoli hàno con tarme rifiojfa la lor patria dalle mani de' Ma-

rne no
fiprefiofi

ujdero liberi da quellimprefà,cb'affittarono l*A-

frica,e vipreferopiazze importanti:e poi i PortoghefiUguagliarono
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U Mauritania; e mifiro ilfreno alla coffa di Chinea, t di EtbìopU,#

di Cafraria, conquistarono CIndia , Malacca ,eCifile éMoluche : ei

Cafitgitani , 'varcando l'Oceano ^Atlantico ,s’infignorirono dìnm

biondo nuouo:ouefono tanti regni,prouincie,popoli differenti di lin

gue, d*balziti , dt cofiumi:efinalmente cacciarono i Trancefidi Cfa-

poli* distillano. Il lor valore confitte in piu cofi nell’accortezza :

perche non ègente3che inguerra conofia meglio ilvantaggio , e’I di-

fiuantaggio: nella diligenza ,
perche non trafiurano nulla

,
efi<va-

gliono etogni cofa:nell'arnioneperche non se mai 'vitto3chefuor di

cafa 'venifiero tra loro alle mani: nella tolleranza finalmente della

fame3fite3 caldo,freddo, difagjo ,fatica,con la quale ttraccano ogni

altra natione. Con quefieparti hanno ottenuto 'vittorie d’importan-

za contra i loro nemici : efi benefinofiati evinti , hannoperò 'vinto

per lopiù il'vincitore,come auenne à Rauenna; e non hanno mai ri

-

ceuuto difiletta d’importanza ; benché fiano flati affai grauemente

percojfidallafortuna nell’imprefie dì <tAlger, e cCInghilterra : e tre ò

quattro mila Spagnuoli a’tempi nofin hanno mtffo fiffopra lapiù

nobilparte diÀiemagnale andati su.
e
giùper mezo de’nemici. ‘Del-

lafantaria Italianafuddita al Re fathoheo, non m’accadeparlare :

perche è noto ilrvalore militare de’Stiarfi, '"Tehgni,Hernici,Sanni-

ti,Lucanuguanto alla caualleria, egli ha le migliori razze di caualli

diEuropa,cioe i Gianetti di Spagna,e i Corfieri del Regno:ha i Bor-

gognoni , cheportano il<-vanto tra’caualli Trancefi: e i Tiamenghi ,

ottimi tra gli ^Alemanni . ‘Par che la natura habbia voluto armare

quellefitegenti con le mincre dtferro di Bi[caglia , e di Ghipufia , e

di ^Molina:con le tempre di
r
Baiona,di Bclbaoffi Tolofitta , di Ca-

lataiut:con ìofficine d’arme di Stiliano,e di Napoli, e di Bolduc : e

di Brufiella,eprouederle di vettouaglie co’granari inefautti di ‘Tu-

gha,di Sicilia,di Sardegna,di Artefìa.di Caffiglia , d’Andalogia : e

non meno con la copta de''vini di Somma, di Calabria, di S. Stiar-
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tino , divA'tamonte, e d'altri luoghi infiniti . Abbondapoi WRfiCa-

tholicodoro3edargento,co'l quale, per non confumare troppagente

de la natione. Spagnuola, impiegata in tante parti 3 e in tante diuerfi

imprefi,conduce e cauallena,efanteria Italiana,e Tedejcha
,
quanta

egli ne aiuole

.

PRENCIPI CONFINANTI.

T fPrencipi)che confinano còlR è Catholico di qualche confideratio-

“* neper conto diforzj , fino 1 Idem tiani , il'Re di Francia ,
l In-

ghilterra^*lTurco,Co
J

Venctians egli egran tempo, che, dapoi che lo

Stato di Milano e in poter di Spagna , le cofipaffano con
grandifil-

ma pace,
e
quiete: e 1 Venetiamfannopiu sii la difefa , efu l fortifi-

carefòmmamente le lorpiazze,ebe su 1 difignt difaracquitti:perche

ejfendo quella '
Repub/tca tutta mdnz^ata allapace,nonfa àfuo pro-

pofito Calteratane delle cofi nellaJùa vicinanza. Il T\è Catholicopoi

bà tantifiati,chefine
contentale la natione Spagnuola haper le ma-

ni tante impreficentraTurcbi,SMort,Heretici, Infideli,nell Euro-

pa, Africa , Afta , America, e tanto nectjfarie , ò lutili >
che nji sfoga

njoloniieri ognifito humore . S'e mfio poi che l armi di Spagnafifi-

no impiegateprontamente àfauor de'Vmettasine maggiori lorope-

ricoli nelle guerre mojfe à quella Repubhca da Baiazctte,da Solima-

no.,e da Sehm Italia Cefalomay
alla Preuefafi Lepanto:&pur ba-

ueuano , e hanno à 1fianchi Alger , Tunigx, e l Africa molto piu vi-

cina,che Cipro,b Ifile delmar Ionio ,
a la Spagna ,ala Sicilia ,e ai

Regno di Napoli.Quantoalla tranciatila e hoggt in vnoflato tas-

to mfiro,che nonfipub
[alture

,finta aiuto del 'Re Catholico : onde:

egli riha prefi protettane ,ela mantiene congiungendo lefitteforze-

coni'auttorità del Vicario di Chritto,con tfcfi inefilmabile , eh egli

fa in Lmguadoca,Ghienna,Prouenzj.,No
rniandia,Dclfinato, Bcr-

tagna.
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tdgna

ì
Pdrigii& in altri luoghii sì che hoggiU comparatone non hi

luogo . SMà che dire[fimofi la Francia fi riunijfe Jotto ’vna corona I

prima queBo e cofapiu defiderabile,che riufiibiie:appreffo dico , che

leforze di Francia confi(lono nell'impeto -, quelle di Spagna nella cu

-

tatione , ch'io nonfaprei come altrimenti esprimere il mio concetto.

Hor egli è cofapiùfacile che la lentezza rintuzziFimpeto , che nonè
il contrario:perche timpeto s'antmedefacilmente ,* e <%>n huomo co-

stante agcuolmente ancora lofihiuafo lo Banca : così ilgran Capitar-

no con la ritiratafùa in Barletta, e con la dimora alle riue del Gari-

ghano,prima toljfiàFrancefi ilpoffiffo delRegno di Napoli , e poi la

Speranza di rihauerlo . Con le medefime arti tAnton di Lena Broscò-

tiRè Francefco a Pauioie Prospero colonna cacciò ijùo capitani del-

lo Stato di SMilano. Io confejfo, che l'impeto importa affai nell'oppu-

gnatone delle città: e così tFrancefihannofatto qualche cofà in que-

Baparte della guerra,à Tionuilla,SMommedi, Calesy mà nelle lat-

tughe realifonoper lopiùBah "vinti,à Grauelingafi S.Quintino,à
Siena:perche in quefle "vaipiù l'ordinanza,e l'arte, che lafuria : co-

me in quellepiùl'impeto, e'Ifurore, che'l configlio : e la tardanza di

Spagnafe bene patijce qualche oppofitione nell'altre cofi : per l'cccar-

pioni, chefilafaanopoffare difar bene tfattifitoi-, co'Franafi ella à
cofa boniffima,nonfilo nell'imprefi diguerra, mà ancora nelman

eg
gto de t negotij.Perche efjendo i France

fidi natura "vehi menti,mi-
trandofine la lentezza Spagnuolafii rintuzzano,

efi
fmtucano, epor

vficirdimpaccio , e difafiidiofiaccordano anche con difavantaggio:

cofa notata dal Bodino. Veniamo bora all'Inghilterra
. farlo V. Im-

peratoreper ajficurar la Fiandra da'Fraceft fece ogni cofa per "Vntr-

fi in kga con Arrigo Vili.T^è d'Inghdterrai e poi conparentadi con
'

la Reina Mariafùafigliuola.Hor le cofcfino (ambrate dr talmanie-
ra,che la FUndraJicura da i Francese travagliata, e mifiafifiòpra
da Inglefi. Sono i,armefUMwrapiù atte à la dtfifa delfitto * che

all*offefà
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gftoffefa dell'altrui: perche tale è la natura delfifile di qualche im-

portanza , epotenzafialtre non fino buoneper offendere altrui, nè

per difènderfifleffe : così 'vediamo che gFInglefi non hanno mai

fatta cofa in terraferma,fi non con l'appoggio cFaltri.Trauagharo-

no la Francia : ma conglt aiuti del ‘Duca di Borgogna , da lorofleffi

nonpurperderono quel,che efi haucuano acquifiato in Francia: mà
gli flati loropatrimoniali ,fuor che Cales

,
e la Contea cFOia, toltali

poi à i tempi noflri inpochigiornida Francefio Duca di Ghifa.Tra

-

uagliano bora 1 Paefi Baffi: ma con Faiuto de ipopoli medefimi . Sì

chepar che la natura habbia fatto l'Inghilterrapiù per confiruarfi

nell'efierfuo , cheper ampliarficon FImperio de' paefivicini : lefiue

forze fonopiù atte à mo lefiar gli fiati delT\è Catholico: che à met-

terlimpericolo : e lafacilità del trauagliarli nafie coll'ampiezza , e

dalla ricchezza loro,effofia inpiù bande à i ladroni
y
e à i corfari:per

che ficome none marauiglia che'ITureo ,prencipe tanto poderofo ,

non po/fa afiicurare 1fitot mari da due,o tregalere difan Gtouanni,

così r.'fjùnofi deue
marauigliare,che a' Corfari Inglefinonfipofja Ut

gliar lafirada nell'Oceano infinito,che bagnaglifiati del'Rè Catho-

iico.mà benfi vede,
quando s'è venuto alle mani,e combattuto , non

xorfeggiatosche l'armate delRè Cathohco,benche inferiori di nume -

ro,fono refiatefitperiori diforze àgli Inglefi,come s'è njifiogià due

evolte alle Terzerc: perchefi bene laprima evolta FInghilterra non

afféfi ilnome , V impiegoperòparte delleforze-, e lafeconda evolta

effafola vi mifi ilnome,e leforze.
!

*É '

MONDO NVOVO.

Affiamo bora FOceano:glifiati che'lRè Catholico ha nelmo-

$ lo nuouofino tantogradi,e di tanta potenza , che non hanno

paura di nemici.Gli Spagnuoh hannofondato in tutti i luoghi oppor-

tuni
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tuni bonififime colorite, e con ejfe occupato le bocche de'fumi ,eìporti

delmare, e ipaffietimportante tutti ifittatti per dominarepaifi

\

ofertili di mettouaghe/> ricchi di minere , eper tener àfieno popoli

bellico
fi£ città importanti . E dalla banda delSur

,
quelli flatino»

hanno nimico alcuno, che lipojfa mole/lare, non che trauagliare
:
per-

chenon riè nèfila nimicarnecontinente, chegli s anicini à migliaia

di miglia.Da la parte delNorie , hanno alle molte qualche trauaglio

da'Francefi,e da Inglefijheper affannare hor leflotte , hor tporti ,

ficorronofin là.Ilmaggior dano c habbinopatitofu nel i s 8 6. qua

-

do Francefco *Drac , Corfaro Inglefifàccheggib San Domenico nelt

ifola Spagnuola, Cri Cartagena nella terraferma: ma queflo ardire

d'Inglefi
èflato

cagione,chegli Spagnuoh habbino apertogli occhi , e

penfiito meglio (fila fi
carezza di quei paefi. Iqualipaiono fortificati

da quefta banda delNorie mirabilmente dalla natura :prima con le

tantifole , chefanno quafifiepe , ò riparo alla nuoua Spagna , ptfi la

fiortficano con la moltitudine dellefeccagne , e con la marietà delle

correnti , che mi cagionano , (tpptejfo con yna corrente rapidififima ,

che entrandoper ilgolfo di fPana , oue fichiama boccarii Drago , e

P n pajfando tra lucatan,e Cubafiriuolgepoi indietro tra Cuba, e la

punta della Florida,tanto rapida ,'cheyna naue à velepiene , nonU
puòfiuperare etynpunto

.
Quefia corrente, congionta con layarieti

de'yenti,e congli altripericoli delmare,metteràfièmpre il ceruello à
partito à tutti quei, che non hauerannoporti , oue ritirarfì. Dipiù il

Rè Catholico , malendofidi queflo beneficio della natura , hafatto

mnafortezza importante in yrifiletta yicina alla yera Croce, ter-

ra polla su la ffiiaggia del Mefifico ; e yrialtra nella Cuba altAua-

na,altincontro della Florida
.
Quella toghe a'nemici la cemmodità

difchiuar la corrente,quella lafacoltà di yalerfiène . Haue dipiùfa-
bricato mnafortezza eccellente à San Domenico, città,cheper top-
portunità di lfiiofilo-.par chefilafattaper l'imperio di quel mare . E

per

mt

m
/
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perconcludere 3fi

corni ilfio d'Italia par fatto dalla natura perii

dominio delmare mediterraneo : così queldi Spagna par formato

per Cimperio de t'Oceano: e feferienza moHra3 che la compie(filone

degli Spagnuoli è lapiu tolerantedogni nvarietà di clima, e dipae

-

fi,
che fi fappia

.

DELLE FILIPPINE,

fE Filippineappartengono alla nuotta Spagna3nonperchefia-

|
no comprefi ne'fiuoi confini , 0 delMondo nuouo:màperche

fiironoJcoucrte Canno 1 / 6 4.da -SMichelLope^di Legaffe 3 man-

dato dfcoprirle da DonLwgi di Velajco y 'Ulcere della nuoua Spa-

gna: efurono chiamate Filippineà honoremgloria di Filippo Rè di

Spagna
,
fitto fi cui aufficìjfifattafimprefa . S

1
flima3. che tn quel-

r0ceano3che s'allarga tra la nuoua Spagvar e la Samatrafano un-

dici mila
ì
filedognigrandezza. Efi benegli Spagnuoli le compren

dono tutte co'[nome di Filippine: nondimeno quello nome contitene

propriamente allepiùfettentrionafi . Di quefie efjfi
n hanno1 conqur-•

fiatefin borapiùdi quaranta con^vn milionedbabitanti : laprin-

cipalefi
chiama Lwzonjunga più di ducento leghe:ma ffretta afiaL

Quìui hannofabneato <vma buepaterra alla boccadtnjngròffofiu-

me , chefchiamaManila: ellaè cinta dadueparti dalmare 3 e dal

fiume ione ilfiume sbocca nedOceano hannofabricato nma torre

forte: e dadaltraparte njnabuonacittadella, prima cinta di legnay

editerrasepoi dipietrai calcina, laptùgrandfola ÌVendtnao ila

piùfamofiè Tandaia,cheper ejferfiata laprima, chefidifcoprì 3fi
diceperecceden%ajlaFilippina.Traialtreve Cebù3

oue morìMa-

gagltanes:gira<-vndectleghe3egiace in diecigradidattezga.^Oefie

etaltre fole nuicimeabbondanonmiuerfalmente divenedoro, e de

•vettouagheie Vendendoanche di cannella: della qualefi
porta qua-

'
• ùtd
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tità alla nuoua Spagna,e anche in Spagna StefJaH*annopajfato ilTfè

Catholtco diede ordine,cheficonducemmo
in quell*ifile tori, e vacche

dalla nuotta Spagnai caualh, egiumenteperfar razze. Ilnumero de

gli Spagnuoh,che ha conquistate,e che difende quelle contrade , ar-

riua hoggi à 1 60 o.edi quejlt,ifidati noti paffano 900. Hannofa-

bricato in luoghi opportuni fortezze,maffime in Luzpn,in Panay O*

in Cebu:e vi tengono alcunegalere,efregate . Nt/la città di dilanila

refede njn Zlefcouo con 1 8.perfine di Chiefa,e Padri di S- Agosti-

no,e della Compagnia di Giesù : con la diligenza , efatica de'qualifi

fino ridotti alla nofrafinta Fede intorno à 300. mila perfine . La

maggior difficoltà, che s'habbta nella loro conuerfione , conffle nella

pluralità delle mogli , che quei popoli ( ofa commune quafi à tutta la

gentilità)tengono . Sono queflifìati di molta maggior importanza di

quel,chefiStima.
Perche,oltre alla copia d'alimenti,e d'oro, che vi fi

troua,fino in vnfilo àpropofto, eper/aggiogare tifile vicine * e per

mantener le éMoluchae per mtrodur traffico trtrqucll'Arcipelago,

e

la nuoua Spagna,e commercio tra la China,
e'
1 1Mejfico: cofi tutte di

fomma importanza. Mà quel ch'importapiu di tutto quejlofi è , che

di quàs'è cominciato à tener àfreno e lafitta ,& tarme de'%Alati-

piettani } che à poco à poco s dndauanofacendo padroni e dell*file, è

della cofla dell’Afa:& èpiùfiyk. à 1 CaSligliani dalla nuoua Spa-

gna,e dal Perù,che àgli Arabi dalle contrade loro timprefa: perche,
ultra allafuperiontà delleforze , s'è trouata naue che in due mefiè

arriuata dal
ePerù alle Filippine(minor distanza ve d'Acalpulco,

e

da Salifico)oue non .irriuarà dall'Arabia in mcfanno , nonfilo per-

che queSta e loropiù vicina di quella , màperche i ventigeneralifa-

uonfcono moltopiù la nauigattone de'fafghani,che de'SMoruper-
che 1 fafliglianivanno per linea dritta^ Moriper linea curua . Ap-

preso quellifanno il loro viaggio in <~un tratto i qucfii inpiu tratti ,

perche alca7^ Coroorin
,fi

cambia loro iltempodeSiate in ìnuer-

^

^ ' 7 ' no:cU

34 .
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ito: e ilftmileMitene quafi poià Malacca , otte bifògna affettare le

^Monzgni.Dtpiu i fafhglsaninauiganofimpre co l vento in poppa,

tper vn marpacifico : màgli Arabi , entrano in vn arcipelago, cue

per lafrequenta dell'file, s incontrano in mille correnti pencolofi,

e in varietà di venti improufi , e inpopoliladroni ,edi malaffare .

Aggiungi allecofefudette che lariputatione de' Caffigliavi è cCaiuto

à i Portogbefìjon lavicinanza/1valore di quefii reca loro contra -

cambio non picciolo : e vnendofi quefii due popoliinfìeme
,
faranno

fimpre quel,che <-voranno in quei mari. Ilche conofendo molto bene

i (binefi, (lanno fopra difi i e confiffetto della rvicinan^a , e del-

[arme (bufitene.

PORTOGALLO.
' letamo bora degli (lati,frettantialTfiè Catholicoper la coro-

t na di ‘Portogallo
.
Quello regno lungo trecentouenti largo

fijfanta miglia,f bene non è nè dipaefe moltogrande, nè dijàcoltà

molto ricco infi ftejfo , è pero infito commodtffìmo per le nauigaùo

-

ni,e opportiinijfimo perfar acquifi dìimportanza : £?- è babitato da

popolo di tant animo , chàfatto ìimprefi di Barbarla ,dtll Ethio-

pia, dell'lndia,e del Urafili efonogià nonanta anni che
fi

mantiene

Signore delle piacele, e de' portipiu importanti dellefiudette prouin-

de i epadrone della nauigatione dell'Oceano Atlantico , e dell'Eoo.

£Màprima, che noipaffiamo oltrafbi
fogna dire due parole dell'fole

Terzere,appartenenti ancor effe alla corona di Portogallo.Sono que-

ll'fole:per ilfito loro,tanto importanti, e necefané,chefin^a effe,la

nauigatione di IT Ethtopia,dell India,del Tirafille delbiondo nuo-

m non fipotrebbe quafifiguitare. Conciofìa che leflotte,che dallefi-

dette contrade vengono a Stutgitalo à Lisbona,non poffono quafifar

di non afferrarle: quelle dìOccidente perfiguitare;
quelle di L cuantc

Rclat.par.fecunda. 0 per
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fvr puxdapnar i njenti à lorofauoreuoli . Sono dmenute celebri aìli

di nostri :
prima per tofiinatione degli habitantt loro contrai pf

Cattolico nellafio,fìtccejfione alla corona di Portogallo ; Gr* poiper

le vittorie hauute ne* loro contorni da gli Spagnuoh contra tarma •

te di FranaA> e et Inghilterra,

DE GLI STATI D’AFRICA,
ed’Ethiopia.

Ltra à Septa ,
e Tanger , che*lp} Catholìco

,
per ragion di

Portogallo , ha sii loflutto di Zibilterra,e SMazagarifitor.

dello flutto,ha nella cofìa et^Africa, dal capo d'^Agiteròfino à quel

di Guarda/1

.» , duefòrti di flati : perche alcuni fono /otto lui imme-

diatamente3altrifottafuoi adherènti.Sotto luifono Ftfòle della Ma *

derapi Portofinito,di capo Verde,etArguin3 di San Tomafo,Cr le

vicine.Jguefle ifolefimantengono con le <-oettouaglte loro,e ne man-

danoper t Europa : mafjìme zuccari,&frutti, de' quali abbonda*

fòmmamenteficome anche di <~uini)la ^Madera: tffi
di zuccarifimil

-

Ynentc nefa copiagrand:fima tifala di S.Tomafò . 'uefltfati non

hanno trattagli da altri che da corfan [ng/ef,e Francef,che nonpaf-

fino però capi Verde. Alt fola dtArguin, e a S. Giorgio della Mina

hanno i Portoghe/ duefattorie informa diforteti onde trafficano

con le pentivicine di Ghinea. e dìLibiate ne tirano àfil oro di Man
dtnga , e de

* luoghifinitimi . Tra t P.encipi adhennu ilpiu- ricco

,

nano da quefio pregno diuerfe ricchezze', ma la piu mipoi tante e in-

torno a cinque milafihiaui tanno, chefi[facciano
per tifile,e

per il

mondo nttouoi eper ogmtefia difchiauo, chefi
caui

fi
paga <~vna buo-
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va gabella a

1

la corona di Portogallo . Da quello regno fìpotrtbbe

pajfarefacilmente al Prefle Gianni:conciofia che fifhma,chenon ne

fa lontanifimo ; & è tanto coptaf cTElefanti , e di -uettouaglie , e

cFP*ni altra co/à nece/p.ria , cheporgerebbe fingoUr commodità al •

F imprefa. Confina con fango Angola
,
coll cui ‘Prencipeguerreggia

hoggi “paolo Dias , capitano' de’ Partoghefi, e la cagione principale

della guerra fino alcune minere diargento , che non cedono punto à

quelle di \Potofi-.artiifino tanto migliori,quanto l'argentofino e mi

fior del bafio. E in verofi t Portoghefi haueffino filmato tanto le co

filicine, quanto le lontane; e ^voltato IIforze con le quali,pacato il

capo di B mafp:ranza,arnuarono alt India
,
e à MalaccajUr a Ala -,

luecolali'imprefa dell'Africa baurebbono,epiùfacilmcte, e con ifpe-

fi rumore trouato ricchezze ma ggiori : perclte non è al mondo paefè L

più accodioro,e d'argento , che i regni fMandinga , di Ethiopia , di

Conoo,diAngolani T>utua, di Toroa,di cMatica,dt Boro,di fghtiibi

cui, di cMonopfìtapa, de' Capati,di Mdnoemugi.mà la cupidigia hu-

mana(lima più l'altrui che lfùo, e le cofi Io-tane, appaiono maggiori*

che le cofipropinque.Tral lcapo di Bonaffierazji,e di Guardafuhan-

no t “Portoghefi lefortezgj de Cefatale di MoZambieIte:con quellafi

matengonopadroni del traffico de' paefi circoflati,chefino tutti ab-

brindanti(fimi cForo,e d'auoho : con quefia ageuolano la nauigatione

dell'Indie-,perdìe Farmate loro bora osifiternano,hora tìtfi nnfre

-

fermo ano in quefia parte d Rè di Meltndc amictffimo loro; e quei

di Quiloa^e dialtre fole tacine,tributarij.Non manca ai Portoght-

fi
altro chegente

,
perche oltra atìialtre fòli,chefilafcianoquì quafi

*n abbandono,nòe quella di S.Loreto delle maggiort,eforfè la mag-

gioro chifia altnondo (è lunga mille e 200. targa 48 ormiglia)e
fi.

'bene none molto colfmata,
è
però capace,per la bontàJùa,diogni col-

tura .Jsfueflt fiati della coronadi ‘Portogallo non hanno paura fi

non diforze maritimi,
che nonpojfono efifiere,fi

non de' Turebi: ma

(
0 » il
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il corfi perpetuo delle flotte di Portogallo , cheruttino su , e giùper

quella coffa

,

t

gli afflcura affatto} e l'anno i / 8 9-prcfiro rateinoli

^Mombazja quattrogalere , e Tonagaleotta de' Turcht, c haueuano

bauuto ardire dipajfarfln là

,

DE GLI STATI DELL'ASIA* .

Felliflatifono diuiflin Perfìa , Cambaia , India citeriore,e

'-ulteriore . Nella 'Perfiat ortoghefi hanno il regno d’Or-

muT^e nella Cambaia tifala dvDiù , e Daman, e Bazatn. Nell*In-

dia citeriorepofleggono Caul, ttfila di Goa con le 'vicine,e lefortez^

te di Coati,c di Cotan,e tfola di «!Tltanar
,
e’
l
porto di Colombo net-

tifila di Z,eilan:tnà laprincipal è Goa oue rifìede ilViceré3e lefior-

tf dell'India.Ormu^, e Diùfino itigrande [lima perii dominio del

mare e deltraffico del fièno Perfico 3 e delgolfo di Cambaia: Cocin, r
Colan,per la copia delpepe3 che <-uificarica: Manarper la pefeadel

•

leperle3chefifa in quelmare : Colombo perieccellenza, e quantità

della cannella, eh'efee di quellfola: Daman ,
e Bazatnper la bontà

de paefi circoflanti.onde Giouanni III. Rèdi c
Portogallo affigno in

queipaefipoderi à i fildati oseterani . Goa è difimma importanza

periopportunità del(uo (ito , congiùnta con la fertilità de terreni.

Abbondano tutti quellipaefidellIndia di bambagionipalme,onde

dipende ingranparte illorfi(legno, di rifi, difrutti , e dipepe,e di

Zanzero.Haue anche qui ilfie Catholicoalcuni Prencipi amici,altri

tributari],degli amici ilprimo,elpiù ricco è quello di Cocin. Jèhieflo

traprima <-vaJJallo delRe di Cahcut 3 di non molto potere: bora con

tamicitia, eco'ltraffico de Portoghefi, haue acquìèlatoricchet^eje

forze tali , che glieneportano inutdia 1 7feasiani : èanche amico il

T\è di Colan, inamendue queflt luoghi tiene ilfiè cittadelle impor-

tanti. Vi finn pai diuerft ‘Prencipi tributarq

.
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FORZE.
fr0 Eforze de* Portoghefiin qucfìt flati , confislono in du e cofc:

xdtft l'<vziafi è lafortezza de fìti -, l'altra' il numero ,ela bontà

dell'armate. 'Perche quanto a'fin t ‘Portogbsfi, conofcendo, cheper

ilpoco numero loro nonpotevano abbracciar imprefi d'importanza*

entro tetra , nèfior alparagone della potenza de ' Perfiani , de ' Gu-

tarati,de i Prencipi delDetan,delRè di Narfinga, e degli altrii at~

tefero adoccupar quei liti, che liparueropiù à propofito perfarfipa

-

droni delmare,e de'traffichi,ouepocagentepuòfiar àfronte d'effer-

iitigrofiiffìmi.E perchefinopadroni de porti,e de' mari, hanno co-

modità di metter infieme tanteforze maritine,che non v'è chipofia

lor contrafiare:e i legni lorofino tali, eprouifh in tal modo,che njno

di loro non hapaura di tre > ne di quattro d,'altra fòrte . E per dir'

qualche cofa,ondefi conofica quello eh'
ejfipoffòno

nell'India , Fran-

tefeodAlmeidacon vent'vna,ò poco più,naia ruppe i ^Mamalucchi'

•vieinoà Diù s tAlfonfidcAIburquerche con yna armata di trenta

yafcelhgvo(fi,afaà Calieut,con z i .prefi Goa: contrentaquattro la

ricuperòi con •ventitré naui prefi MMalaccOj con<vintientrò nelmar
r
Rojfo i con •ventidue ricuperò Ortnuzj quindi andandofimpre ere-

fendo, Lopez^Sunrèzjcondufic all'imprefadelmar T{pjfi trentafit
-

te ‘vafelhgroffi.Lùpez^Sequeira con ^ventiquattro nauigrò(2e,m%

con numero maggior digente,che mai,tentò Gwddanelmar ‘Roffii

con 4 8 . il Diù. Enrico di éMenefis rouinò ‘Potane con r o. Lopez,.

UazJSampaio lafiiò nell'Affinale centotrentafii •vafielli da guer-

ra di tuttopuntofomiti Nugno <£Accugna andò con trecento <va~

fcelli all*imprefadi Dite, sù
i
quali eranotre mila Portoghcfi, # cin-

que mila Indiani, oltre a'fruitori armati,eh'effifighom ingran nu

mero menarfeo . Don Cofantino di Braganza hebbe neU'imprcfa

fOnor centofffanta <vele:e non meno in quellacU Ionefepatan .

Retet. paf.fècuuda.- 0 $ PREN^*
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PRENCIPI CONFINANTI.

Ltreà i Prencipiamiche tributar
ij3quefliflati confinanoco*

\ potetiffìtm nemici:perche' lPer(tono pretende fopra Ormuz.,

eh’era già etun fitouajfallo . il Rè di Cambaiafui Dtù 3 folagià

firn 3 e sùtaltre terre 3 che noihabbramo detto effer Hategiàfite . Il

Nizxamalucco3c tIdalcane(cofi chiamano i ‘Portoghefi dUf Prenci-

fipotentiffimidelT(egnedi Decan)c’l"Redi Calicut^e di Narfinga,

mà li Rè di
r
Perfta3edt'3farfinga3nonfifino mai mojfi contra Por

-

ioghefi:perche hannofempre hauuto altro chefare con nemici molto

maggiori. Gli altri hanno fatto sforzi grandiffimi per ricuperarti

Diù3c Caul3e Goa3e altri luogbijnà non hanno potuto condurre afi-

ne imprefa etimportanza . ‘Perche tfin de’ luoghi fono troppo com -

modiper metter aiuti maritimi : efe bene effiper torre quelli aiuti

hannofatto 1imprefidinuerno3non hà giouato loro;perche e la qua-

lità de* legnt3e lafierezza degli animi ‘Portoghefinon hà filmato pe-

ricolo alcuno . fichefacendo agaragli affcdtati indurare 3 e in uln-

are con lapatienza ,
egli altri a metterfia ogni pericolo di 'venti 3 e

di mareperJoccorrerli 3 hanno refinullo ogni sforzo de’ nimtei. Mà
non è nimicoalcunopiùgrane a*Portoghefi,che’l Turco,che dalmar
r
RoJfo 3 con la commodità 3 che liporge la città£Aden3 hàpiù molte

tentato di cacciarli dell’India3inuitato scio boradalRèdi Cambaia,

bora dallapropria ambitione : la maggior armata , ch’egli face(féfu

difijfantaquattroyafelli3 chemandò alDiùmàfu uiiuperofarnen

te mejfa infuga.un altra di 2 7 .uafielligrojfine inuiò alla imprefi

di Ormuzjcbefu tutta quafìopprejfihcfracajfata:e in Zeilan ‘-vera-

mente nonhanno altro 3 che lafortezza di Colombo:perche ilRè che

ui era tributario loro 3 èflato fogliato di quelregno da vnMoro,
chiamato Singa *Pandar, onde horaejfo Rè viue comeforufeito, efi
mantiene conCaiuto3chegliporgono t *Portoghefi

.

DEL-
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DELL’INDIA VLTERIORE.

EltIndia njltenore la corona, di 'Portogallo ha il Regno di

gMalaccaj tifile MolucheMalacca è capo diyn Regno
3
che

fi
jlende duccntofettunta miglia: ma,per l'tnfilubrita delIaere,po-

co habitato : e non *vi e altrapopulatione etimportanza, che la città

fidetta
.
Quella giace in *vnfito tale,chenvieneà ynire tuttii trafi

fichi,anzi quafi tutti i <viaggt,chefi
fannoper quellOceanoimmen-

fi dalle bocche delmar Rofiofino alcapo di Liampò , e quifanno ca-

po le ricchezze della terraferma, e di quelle tant'file, che no cedono

tutte infieme digrandezza alla Europa. Era éMalacca già molto

maggiore} perchefiSlendeua
lungo la spiaggia delmarepiu di tre mi

glia:bora i "Eortoghefiper
facilitare la difefa,thanno ridotta infor-

tezza , che nongirapiù di <~vn miglio . Hà due nemicipotenti , cioè il

7{e di Ior,e etAchen:quellopotenteper terra} quefiopotentifimoper

mare: da t quali ella efiata ajfediata e ridotta àgran pericolopiù di

•una ruolta}mà co*
lficcorfi

ruenutole dall Indiafi
efemprefaluata

con tirale,e con rouina de * nemici . Vltimamente Paolo Lima ruppe

il Re di Ier,espugnando anche ynfortefatto da lui sviano à Malac-

ca, otie tra taltrefoglie ,fi
trottarono nouecentopezgi etarteglieria

di bronzo . Nondimeno quefio Slato è ingranpericolo per lapotenza

del Re etAchen, tutta riuolta a fuotdanni.Ondefifilma
cheper af

ficurarlo il Re Catholico commette
(fi

Iimprefi etAchen à Matthtas

etAlburchcrche,eh* egli mandò,due annifino,con auttorità e confot

zc grandi, all'India. Refia il regno di Malucco, oue i 'Portoghefiper

ajficurarfi del traffico de igarafini,che nafiono nelle Molliche , e del

le noci mofiate, proprie dell'fila di Banda , haueuano ynafortezza

nell'fila di Ternate} la qualfortezza,permancamento dificcorfi3

farrefi quelli anni adietro à i IMaumettani . Nondimeno l 'Torto

-

ghefi, ritiratifi
nell'fola di Tidor, refiano col traffico in mano. Non

0 + epaefe
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èpaefie almondo il cuipopolopacompoSlo dipiù fiottoni , e più dif-

ferenti trafc,t di animi,
e di coflumi> e di lingue ; ne più Mobile>e

più fraudolente , epiù perfido . Onde non 'zn è maipace, ne ~" ;-

tt , ne cofa buona .

PONTEFICE ROMANO-

! [amo boragiunti alfommo dellagrandezza humana 3 polla

1 da Dio Sig.Nofiro nel ‘Tafiore yniuerfiale della Chiefia3c nel

Vicario difiua Diurna Maefià. la cuigrandezza è di duefiorti:per-

che <~una confitte nellafignoria3e dominio temporale3ch egli ha,l al-

tra nellagiuridittione3e auttonta Spirituale. Ildominio tcporale è di

duefirtiil’uno è utile3o 'vogliamo dire immediato:l altro e diretto3 e

mediato, guanto aldominio ytile3ilTapapojfiede yna buonaparte

diItalia .cioè tutto cto3cbegiace tra’lfiume Fiore3e Caicta>e tra 'Tri-

narono lafoce delTrontofeccettuando lo stato cCVrbino) nel quale

fbatio
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Spattofono comprefi leproumcie di 'Bologna , Romagna , éMxrca,

“Umbria, Ducato diSpoleti , Patrimonio di S. Pietro, e'l Latio.

Jgueftofiato è de’piu importanti d'Italia
,fi

per il[ito
,
perchegiace

quafinelcentro di leu efifiende
dalmar ^Adriatico, almar Ttrre-

noifiancoraperche abbondafimmamente di vettouaglie,maffme di

?rani, ogli, e vini: perche laTamagnaproduce ogli, e Vini, nonpur

perfie,màper li uncini ancorai e ne manda copiagrande,a ZJenetia,

einSchiauonta: fa fiale anche perfè, e per altri paefiàCeruia: la

Marca ha dato alle <t/o Ite fino à cento milafiara difiormentoàVe-

netiani , egran quantità dogli . CZJmbna fi bene nonfiagraniper

mandarnefinora ; non ha però efia bifigno dell'altrui: efia quafiper

tutto vini,e oglijt hetttahii -, e in molti luoghi zafferani ajfiat. IlPa-

trimonio, e'
lL atto hanno aiutatopiù£una evolta dtgrani Geneua,

e alle evolte anche Napoli. Epoi quello Stato pieno digente ordita,

e

guerriera.sì chefiSlima,che in quefia
parte auanzjtuttigFaltrifia-

ti diItaharefi
potrebbono cauare dal Bolognefi, Romagna,eMarc*

meglio di rventi milafianti,eritritanti dal refilo.E altempo di Papa

ClementeVIL la {Marca fola mifé in(teme qumdeci mila perfine

perfiuorfi di quel Pontefice. Le città dipiù importalafino Roma

,

capo delmondo,chepuòfare centomila anime: Bologna che nefa da

1 0 .mtU:Perugia,lAnconafRauenna,Rimim,Cefina,Forh,Faen-

ta,FmoU,Macerata,Fermo,Aficoli, Camerino,Spoleti,Norcia, Rie-

ti,Terni, Narm, Oruieto, "Viterbo, oAffifi,
Foligno, Todi,conforfè

trenta altre , PIfingti mancanofortezze importanti, tra le quali è fi

Caflelloffl 'Borgo di Romafififinifica la città£Oruieto,murata di

mano della naturai città di CatteIlo,Fano.éMàfi nepotrebbonofior

tificar molte, chefino di [ito,e dipofitiraeccellente, com e Aquapen-

dente,£Monfiafcone,Viterbo,per li paffi,sù li qualipedono: (fi dal

•

faltraparte Ancona, checominciò àfortificare Pio quinto ,Spoliti,

Narm.Emn ilporto d Ancóna,e di Ciuifauecchia. Reca anche Sflen-

Relàt. par.feGUiidtf* 0 f dare.
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dorc,cgrandezza notabile a lo fiato Ecclefìafìico il 'valore,e la mol-

titudine dellefamiglie t/lufìriper arte di pace,e diguerra-, delle quali

egli è pieno. Onde t 'Prencipi, e li
r
Rè della Chrifhamtà cauano t Con

duttieriyC i Generali degli efìerciti, e dellimprefe loro.Efe'l 'Pren-

cipe di quello flatofoffe cosìfecolare : come egli è Ecclefìafìico , non

cederebbe in nulla à qualunque 'Prencipe£ Italia, nè digente,nè di

poffanza . Haue oltre à ciò il Papa lo fiato ettAmgnone in Francia ,

ou-'fono 4. Città,e 8 0 .terre murate: ha nel regno di Napoli la Città

di Beneuento:mà quanto al dominio diretto,egli è
r
Prencipefopran

0

del regno di Napoli,e di Sicilia(feudo/òpra tutti nobihffìmo) aVr-«

bino,Ferrara, Parma, Mej/erano, e£altri-, dell'fola £ Hibernia,e

del regno £Inghilterra , che iproprij Uèfottopofro anticamente , e

fecero tributario alla Chiefà . Ha di piu yuridittione nelgouerno di

tutte le Religioni,e di tutto'l Clero de la Chrifìumtà,e nella dtfpófì-

.

tione de i benefìeij. Si che da Im dipendono,e a lui ricorrono,e s'appcl

lano,come àfupremo Precipe,e Padre,anche tuttigfordini militari

:

onde egli hà mille maniere di remunerare: e come diceua Sifio UH.
non gli mancaranno mai denari,quando non gli rnachi la mano , e la

penna:sì che Pio IIII. hebbefòlamente dalle religioni 40 o.milafett-

dii e n'hauerebbe trouatoj egli hauefé; uoluto (come n'era configlia-*

to) immettere le renuntie de benefìeij co'regre(fì,e le compo/itioni de

gli <~ujfìcìj,piu£yn millione:e 'Paolo ffLenirò in lega con L'Impera-.

tore,e co' ’Venetiani contro Turchi(comefece anche poi 'Pio V con

lafefla parte della fpefìnc mando in aiuto di Carlo V. alla guerra con.

tra i Lutherani dodeci milafanti, e s 0 o.caualhpagati; emif la ca*

faJua nellagraderà,che noleggiamolePio V.mandò ornilafan-

ti, e mille caualh in aiuto di Carlo IX- Rè di Francia : e Siflo V. in

cinque anni e mezo di Poniifìcato,mfe infìeme cinque miUioni difeti

dite nc fpef <-vnagr
off

afomma in acquedottifontane,aguglie,pala-

gi, Chiefe. %Mà quellagrandezza è nulla àparagone della fìtritua*
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Ir , ch'altri chiamano ecclefia dii a: conciojiA eh'elia non è terminAtto

dàfiumi 3 nè da' monti: <~uarca l'Oceano: ahbraccia iruuo3e taltro

emisfero . C(gn hafinalmente Altra maggioranza ,efuperiorità,cht

quella di Dioyda cut egli hà riceuuto l'auttorità,e lagiuridittioncfili

Za nifiun rifirengimento : conctofia che Chriflo difj'e à San *Pietro

,

Qupdcunque ligaueris.-Quodcunque foluerisif non meno

indefinitamente

,

Pafce oues meas Gli altri Prenapt hanno haute

to da principio tauttorità da ipopoh3che gli hanno eletti al 1orgouer

no
,
e reggimento:onde poi è Andata per ragion di (angue, e cfheredi-

tà ne*
lorofitccefiori . cMu l Papa hà lagrandezza , e maggioranz*

finafiprà l
genere humano immediatamete da Dio: onde nonglipuò

cfJerrtfirettAy ne alterata da chififia . Egli non bà tribunalfuperio-

te in terra-, e nelle cofi
concernenti la Fede3e i cofiumi non è lecito ap-

pollarfi dallafina fiutenza,nè à Concilio 3 ne adaltra enfi, . Gli Altri

hanno la /orpojfanza limitata da capitolatiom 3cpattifi
abiliti co' po

poliych'effipromettono do/pruare nella loro incoronatane, e nefan-

nofitcramento : il ‘Papa non hà 3 quanto fletta ali amminiflratione

della Chre/à .altra hmitatione3chc delfermilo di Dio
,
e deliedifica-

tane fpiritiule defili fhtefa. Quelli hanno i loro dominij terminati*

o da monti,ò daftlue,ò dafiumi,o da bracci di mare: quello hà una

giuridittane, che non conofie 0rimonte
.
Quella fiprana auttoritàj

e cura data da Chriflo àfan Pietro3e a'fiuoifucceffort ,
portafico due

carichi 3 e 'T.’Jficij
importanti . Ilprimofi è di reggere , e di nudrir la

Cbtefiu l'altro dipronedere a pericoli e dannifopraflanti. perche la

perfetiione d ogni gouerno ricerca due ruirtù, delle quali l nana

fimaneggiai occupa in reggerei (per njfar la parola di Chriflo St-

gnor noflro)pafcere : l'altra in difendere 3 e in ouuiare àgli incora

tri de' nemica fi regge conle legga fi difende
con l'armi.

a
quella ap-

partiene la dottrina politica-,
a
quefla l'Arte militare: quella s'adope-

ra in cajà,qwflafuori:quella co'fudditi, quefla co'nemici:quella re*
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gola 1*appetito; questa la collera:quellafivale dellagiuflttia ; queftte-

diliafortezza. Il 'Pontefice adempie ilprimo vffìcio con la dottrina,

con /’ammintfìratione de* Sacramenti oper féfìeffo , òper me^o de

mintflrhcon le quali due coffideue accompagnare ilbuon esempiop
e lafintità della 'vita : la qualfantitàfi bene nonfideue ricercare ,

come cofa neceffaria ne*prelatida ifudditt loro ; perche Cimilo dice

,

Jduacunque dixerint<vobisfacite :adopera autem eorum nolite re-

ffnccre : nondimeno ella e digrande aiuto all' edifiatione spirituale

iella Chiefi : e ipeccati de ZJefcoui finopiùgrauiper lo fandalo 3 c

per ilmalejJemfno3cheper lafpecie loroSDio, hauendo benignamene

te rimejfa la colpa a Danid dell*adulterio di Eerzgbee, e dell*homi-'

cidiodZJrta; volle nondimenoy eh*eglipattjfegrawffimo caligo per

lofcandalo3che in ciò haueua dato alpopolo. Hor moltopiùfondalo-

fifno ipeccati de*Vefcoui3che quei de l 'Principi : perche ilVtfoup

deuefruire alpopolodi lume } e difile: di lume y che molivi la njut

dellafilutejlporto della fìcun ty&jdifile>che condìfa t cofiumi di

fùdditid*ogni<virtù3e liprefrui dalle corruttiont dt*<vitij . E come

ben infgnatlCardinalCaictanojlVefouo nonfa profffone di ca-

ptinar <verfo laperfettione 7 come il «Monaco 3 e7fieligiof: mà d*

tjfermgu arriuato'.non di cominciare, ò diprofcere nella <virtù3mi
d*effer già in efa perfetto : nond efier continente mà callo: note

£afienerfì dalla robba altrui 3 e dalguadagno ingordo 3 rnà d'hà-

mertaffettofpiccato3e liberodogni cupidigia3c auaritia3 anzj di cotti

tuieareconianimose difilmar tutto’lmondo nulla: di non amarfi-
nalmente cofi alcunafi nonin Dia 3 eper Dio . L’altro <vfficio del

‘Pallore fiè difendere la mandria e'I gregge dai Lupi y e da' ne-

mici . Hor i nemici, e quei 3 che poffono recar danna, epregiuditio

alla Chicfi fono dt due fòrti , domefiici e firameri: de domeIti-

si alcuni cercaria di corrompere U fncentà della dottrina : altri

impedìfono il bene e’I progreffo della Chiefi con gfi fcandati ,

Sfa. ^ ^ eco’pec-
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impecetti enortnt . Iprimifogliono effere huominlprillati che, per

ambinone,
e
per acqmfiarficreditopreffo ilpopolo, come zArrioi eper

[degno dì non hauerottenuto qualchegrado nella Qnefx , come Lu-

theroì òper differatione della confetenza, e deltanima loro , dandofi

inpreda all'ambitane,e al[ènfo,fufcttano,e difendono opinioni , con

le quali s'ingegnano di ricoprire la loropajfione , emaltalento con le

paroleempiamente interpretate della frittura, che perciò Luther#

dice hauer il nafì di cera
:
perch'egli tira leparole dettate dallo Spiri-

tofinto àfauor della carne , e del[enfilepiega anzi leflorceàfinti
-

' mentipefiiferi,e diabolici ,• e all'borapare a lui (thauerfitto <~vna

prodezza[ingoiare,quando ha dato à qualche luogo della Bibia -una

interpretatione impertinentijfima , anzi contraria diametralmente

1

!
al 'vero, e all'bonefio . A quefiafirte di yelenoprouede il Pontefice

bora co'Sinodiprouincialtfora co'Concelijgeneralifcondo la poca,

1 ò la molta importanza della cofi , bora co' Predicatori , e
rDottori :

( co'Concili] conuinfro,
e condemnarono t herefie etsArrio, et Euti-

i chete , etEunomio , Dioforo , di Beringario , e etaltri : con lepre

-

< dtcljc
,
e difiute,

S. tAgoftino conuerf , e diflruffe therefia di Dona

-

r

\
to,c di Faufio i e S. Gregorio Papa tenne à fieno i DonatiHi nelt

i Africa,
e
gli Arriani nella Spagnai cacciò di Alejfandria et Egittogli

i tAgnoiti: ridujfe alla Fede fatholtea t Gothi, eh erano Arriani ; mi

l fi Concili],e le prediche,e le difpute nonfannofiutto,da licenza a i

• « prencipitemporali dt adoperami ilfuoco, c ilferro, nelqualmodofi

< efiinfro gli Albigefì. L altrafrte di corruttione , fi
e lofcandato de

iprencipi , che òper malignità deprauano ilbenpubltco ,el edifica

-

I

1

itone della Chicfi dt Dio ; òper negligenza lafciano minare la 7(e-

ligione negli fiati loro: per tvno,eper l'altro capo , i Pontefici ,fe l

i male è incorrigibile
,
fi'vagliono della feommumea , e dell' inter-

detto: cfi
quefle armefannopoco effetto , li dichiarano incapaci de

,

Ai fiati , e indegni delgrado nel qualDiogli hàpofii: affoluono dal

* giura-
i s

6
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giuramento dellafedeltà ifùdditij trasferìfono i regni , e gli impè-

ri] adaltri,e la ragione
fi hperche nella Ghiefa di Dio , lapodefiàfo-

colare è quafi corpo: la firmiate quafianima:onde quella deue ‘-ub-

bidire,quefia comandare in tutto cicche
fi

appartiene al benpublico

di ejfa Ghiefa,et 'Prencipifcandalofifono come membri putridifipe

Coreficabbiofe , che fidebbono troncare dallepartifincere , ò cacciar

finora delgregge : è cofa ridicola quella , che in questi tempi dicono,

e

fcnuono alcunipolitici Frantefi , che ilRè loro dipende immediata-

mente da Dioiconciofìa che tutti i regni legnimi hanno hauuto origi-

ne dall’ eiettione de ipopoli : e per quefio , nella loro incoronatone li

Règiurano di offeruar ipriuilegi à i popoli ,• e ipopolidcfferfedeli à

loro : e Dio hà dato ogni auttorità di legare, e difiogltere il <-vincolè

delgiuramento al 'Pontefice Romano , come habbiamo dimoflrato

difipraS in cheparte dellafritturafi trotta» che la corona di Frdcia

dependa immediatamente da Dio?nel teliamento "vecchiofi nelnuo

uoliAnzj non e Rè,nè regnopiu affetto,e
più obligato allafide Apo-

stolica che quello di Francia : conciofìa che tauttorità di Zaccarid.

*Papa trasferì la corona dalJàngue di SMeroueo à queldi Pipinoion

depafio poi nella cafadVgo Ciapetta , difiefi per *-uia di donnepur

da 'Pipino: perch'eglifùfigliuolodHacuida, quella nacqued^Ar-

rigo Imperatore,e di Matildefigliuola di Ludouico terzo,chefù ‘-ul-

timo delfangue di 'Pipino:
fi

che,fi*l Pontefice 'Romano non hauefi

fi quefia auttorità tutti lilfi di Francia da ottocento anni in qui

fiirebbonofiatitiranni.nofuronoperche ilpopolo di Francia,per ben

publito "volto à loro il "voto , e*
lfauorfitoi e i Pontefici Romani 1*ap-

paltarono e confirmarono» GregorioliII. annullo il decreto
,
fatto

da <-un Concilio nationate in Lione
,
per il quale era fiato pnuo del-

/’Imperio, \e del'Regno di Francia Ludouico Pio. Tanto manca,che*1

'Papa nonpo(faprocedere contrai RèdiFracla: else Ludouico Orafi

fi , Rè di tanta auttorità, fufiommunicato da Stefano Vefiouo di

Parigi,
•-
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Parigi,perche sufiurpaua i beni Ecclefiaflici, efitraponeua nell'elet-

tiene degli cAbbati,e de' Vefiotti : e non efifindo affilato dalVefiotta

ricorfi da ‘Vaga Honorio , che gli mandò l'affollitene .Fu fimpre

Iauttorità temporalefiggetta allafpirrtuale. Samuelcreò Rè S**J*

eperch'eglifiportò male,lo depofi
pubicamente , egli fufìituì

cDa -

uid.Eliafece diuerfi Rè nella Giudea,e nella Sorta . Hieremiapian-

ta^(pianta i regnic iprencipati.Onde ben dice S.Ambrofio:Xete-

ri iure à facerdotibus donantur imperia, non vfurpatur:

fpj dietro Cluntacenfe. QuamuisEcclefia non habeat Impe

ratoris gladìum, habettamen fuper Imperatores Impe-

rami: e Vgo di S.VittoreSyintuaXis poteftas iudicat terre-

nam: e S.Taolo. Spirituali omnia iudicat.Conquefta auto-

rità Innocentio I.fiommunicò Arcadia Imperatore
, (ffif

Eudojftafita

moglie
,
perche non hatteuano permefifo,come gli hatteua commandos

to,chefin GiotianniChrififlomofife rimejfo nellafitafide. Grega-

rio I. fiommunicò Lotario Imperatore,per ilconcubinato di Valdra-

da. Gregorio VII. ^Arrigo! 1 1. perche fifuoleua interporre nella

creatione del ‘Rapa, e nella collatione de' beneficij . ArrigoVfii an-

dòegli almedefimo modofulminato ,
perche s àrrogaua l'autorità;

db dar inaelhture de' Zlefiouati re Federico I.fu da *Alefiandr<r

terzo, eda eAdriano quartome(fo à terra, epriuato dell'imperio ,• e

non meno Federico IL e Ludouico V. con lamedeftma Gregorio IL

atterra Leone Ifiuro Imperatore, come Iconomaco , e afiolue ipopoli

dItaliadalfacramento , chegli haueuano dato r e Gregorio tergodo

priua dell'Imperio. GregorioVIl.Ifoglìò deltìtolo^ e Agogni?agio-

ne del regnodt ‘Polonia Boliflaoperlafia crudeltà.Gtulio 11. prtuò

deltitolo di Chriftianiffimo Ludouico XILT(è dtFrancia, e diede

Hfitto regno,e
quel di GiouanniTfè di Nauarrafiperche s opponeuat-

no allagiuridrttione , e all'auttorità della QnefiRomana nelle cofi

db Ferrarafinpreda : 1 1medefimofecefintiti a' Venetiamquanta

frano
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pano tremende Farmi Eccle(tattiche . Clemente VILe fot Paolo

terzofeommumearono per ilrepudio di «!"Madama Caterinafua mo-

glie legitima^Arrigo ottano etInghilterra: e Pio V.lfabellapgliuola

deffo Arrigo: e la dechiaro decaduta (Fogni ragione della corona

dInghilterraper Capomafia , eper Fberepe. Sifto Quinto decbiarò

incapaci della corona di Francia, e eFognipato tArrigo di Nauarray

< Arrigo di Condì 3 come heretici. Finalmente, nonpiamente è copi

chiara che i Pontepci hanno quella auttoritài ma è anche cofa mani-

fep

a

3che rare 'volte è auuenuto3 che quei 3 cheppno molirati contu-

maci uerfo ilVicario di Chrpo^e dtff>rez$atori della piagiurtdit-

tione 3 nonpanopatipuniti da Dio anche temporalmente ,• accioche

intende[pno 3 che lapodefla terrena deue ubbidire alla celefé ,• e che

lepene temporali fono mini(ire della maggioranza Ifirituale 3 come

nefannofede i trauagli 3 egli epti d!Arrigo quarto
,& quinto> e di

Federicoprimo,&fecondo imperatori : della cafa di Filippo il Bel-

lo3*F(c di Francia/hebbe trepgliuoli3che tutti morironofenzgpro-

le: e di tre nuore 3 ch’egli hebbe3 tuttefurono accufate cFadulterioye

due conuinte 3 e condennate : di Ludouico duodecimo 3 che non Uftìo

fuccejfore nella corona:di Giouanni di Nauarra3 cheperde lapiùpar
te del regno : dtArrigo I II. di Francia y che hauendo fatto morir

Luigi Cardinaldi Ghifa3e3Arcìuefcouodi Kens 3fuammazzato,m
un modo incredibile allapoferitdper manodvnfraticello. Epbc
ne non tutti quei , contra i qualipfono moffe Farme EcclcpaUiche,

hannopnito maFigiorni loro,ci deue bafiare, che ciòpuenpchrpet
Fordinario. Perchep come nella natura ordinariamente Fe(late è

calda , epcca ; Fmuerno freddo3 e bttmido ife bene alle uoltepioue

cFefiate,e dinuerno regnano uentipecchi : cop egli è cofa ordinari

4

cheglifeommumeatì , eglifmembrati con auttorità oApofokcx , dal .

corpo mifico della Chiefadi'Dio3 penino, efacciano cattinopnean

-

in #ucfÌ* 'vita: efe alcunipompano dalle calamita,edapericoli
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(io attiene come la Pioggiadefiate 3 elaficcità d mtterno
,
per lafiiar

luogo allafede 3 e almerito . Hor perche Iauttorità del Vicario di

Qjrifio , in quelche spetta albenpublico , e alfiruitio della Chtefi

,

non ha termine; e 1auttorità delli Ree circoficritta3e la maggioranza

dell'Imperatore terminata da 1 confini de
" regnile dell'imperio3 quin

di auiene che molti Trencipiper ottener titoli> egrandezze anchepu

famente temporali 3 hanno fatto ricor(0 non allImperatore : mà al

Pontefice Romano . Stefano dOngarta mandò ambafiiatori à Be-

nedetto VI per ottener da lui la corona e ilnome di ‘Rè : Miecefiao

Duca di *1Poloniafece la medefima richieda} mà non 1ottenne:1ot-

tenne ben Cafimiro da Benedetto IX. come Demetrio Drencipe di

Croatia 3 e di Dalmatta da Gregorio VII. Alfonfo Duca di Porto-

gallo da tAlefiandro III Calloiane Drencipe de 'Bulgari da Innocen

iio IIIChe cofa è piugrande , che !Imperio ? Leone terzo 3 trasferì

tImperio ilOccidente da 1 Greciài Franchi,influendone Impera-

tore Carlo Magno:e Honorio terz?3quel£Orienteà imedeftmt^cort-

eedendolo alfonte d^Auferra> tifi 1 Venetianihanno hauuto lapiù

parte degli ornamenti del loro Doge dalli ‘Pontefici Romani : (tifi i

medefimidicono £hauer la Jùperioritàdelmarloroda Alejfandrò

terzo-Anzialcuni Prenciptfifino recatiagloria ilfar i toro regni ire

perpetuo cenfuah e tributari} della Chiefa: come Ina Rè de Nortum-

bri3e OfiaRè de’Mercinellagran BertagnaseAlfonfo I.Rè di Por

-

togallo.Legran differenze de
1

'Prencipifinoper1ordinario rimefie

nellauttorità delPontefice Romano . La maggior che maifia Hata

,

finoi confideriamo
Ceuento3fù la controuerfia frale corone di CaHi-

gliaye di Portogallo percento delle loro nauigationt3e conquiHe.que-

llafù terminala con lafintenzadlAleffandro Viti quale.facendo

tirare n/na lineadafittenfrione a mezo di3quattroccnto miglia lun

giper ‘Ponente dallifiledi Capo Verde , afiegnòtutto quello , chefi

teouajfe à Lcuante deffa linead Portoghefi3
e l refio a'Cafiighani} e
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poi ad mffanza de Tortolefifi cotentò,che la lineafi gettaffe tg oc

migliapiù nuerfo ponente . Finalmente èfempre Hata tanto grandi

la maggioranza del Pontefice Romano nella, fhrifìianttà, che no s'è

maifatto cofa etimportanzafe non perfuo mezo.Percbc eglifilo, co-

me Padre commttne,puo accordare li Rè Chnfliani : terminar co pa-

ce leguerre, con compofittone le differenza ; con fintenza le Itti ,e li

controuerfe:eglifilo può lenire, ftj hapiù etvna volta vnito in lega

i *Principi Cbnfitam contra infedeli
;
finto Gottifedo duca di Bu-

glione^ t Conti di Ftundra,e di Tolofa , e altri,Corrado , e Federico

Imperatori^thppo,e Ludouico Rè di Francia, Ricardo Rè d'inghU

terra , e quafì tutto'l Chrifiianefmo nell'Afa all'acquifo della terra

Santa:altriffino oppoHi,ehannofoflenuto,e vinto Carmi di Tfè, t

etImperatoripotentiffimi con lafola riputatone. E in vero quell* è

lagrandezza del Pontefce,pefìa non iti monti di denari accumulati,

non in eferciti armati,non in copia di moniùoni, non in altra cofafì-

ntiliv,ma in auttorità tale, che con effapoffa volger leforze , e i tefòrì

della Chrifìtantta,tPrincipi, e ipopolifedeli,oue lagloria di Dio,e ìd

feruitio della Chiefia ricercate con quefa Pontefici afaipoucri hanno

condotto àfinigloriofiimprefi importanti: rottogCintoppffuperato

le difficoltà,vintofinalmente ognr incontro. Non racconterò à queflo

fropofito ifatti cCAleffandro terzo,& de'fiuoifàcce(fortuite con tan-

ta cofianza mantennerola lorgrandezza coìrà Federico Jmp: chefu
Vno de'piupoderofi ‘Prencipt , c Labbia Lanuto CAlemagna : non h

u

guerre vinte da Giulio r r. che ricuperò alla Chiefii buonaparte deli

Vmbria,e Bologna, e le cittàprincipali di Romagna ; riduffie àfiglio
i Venetiani : abbafiò Ialterigia , e indcbolt Impotenza de Francefi

i

jg

Italiane con tutto ciò lafciògroffafomma da contantialfuccefiore.Mà
che diremodi Pio / 1.e di Pio V.quello battendo confortato rPrinci»

pi Chriftant àprender l'arme contra Turchi,e mofirato di voler an-

darperfonalmr.nte à quellaguerra (e in effettofitrasferlfino in An-
cona)

-h
*
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iena)comma

ffie
talmente le gentid'Inghilterra3di Francia3e di <sAle-

magna,per non dir nulla clItalia, chefoprahondandoL moltitudini

degli huomint al bifigno dellìmprefa, gli couenne rimandarne à ca-

fa loroforfè quaranta mila. Fio V. tentò la medefima tmprefa 0/uc-

cejfo maggiore:perche battendo '-unito in Lega jotto la fua auttontà

(armate delRè Catholicoj de Venetiam : e fpintole adofjo a'rumici

della Fedele riportò '-una <vittoria delle piùgloriofi3 e memorabili,

chefi
pano mai battute:con la quale egli ruppe le corna, e Fpoghò deIT

imperio delmare Sehm 1 1* la rafia Ottomana 3 che[haucua tenuto

tanti anni . Finalmente 3 ricercandofi
due cofie allagrande^ga d'njn

'Frencipc,riputatone, efiorai lefiorone delTapafino mediocri 3 mi

la riputatane non bàpari nè in intentione 3 nèm eflcntione 3 perche

intenfiuamente ella è infimmogrado : non conofcefuperiore , fi non

Dio,non ebe <-uguale:cfi
eflende .

Extra anni , folisque vias

.

comprende tAfiafiAfrt:a>e l'Europa : pafia tOceano : abbracciar

Americani biondo nuouo : efi fitrouafiino
più mondi , che non nt

fognò Democritofirebbono in ogni modo tuttifitto lafuagiurifdit-

tione. Sì che3confiderate tutte queflc cofijl ponteficefi
deue(limare

Prencipe potettffìmo : potentfilmo dico eper ropere ì disegni d'altri

eper dar rigore a'fuoi3efen%a interuentofiuo3 non è pojfibile a' 'Tre-

dpi Cbrifiumi ilfar cofia (Cimportanza , òper ilbenpubhco ,òperii

jèruttio della Cbiefi .
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IN BRESCIA, CIP 13 XC IX-

Appreflo la Compagnia Brefciana

/

I LA TERZA PARTE
DELLE

RELAXIONI
VNIVERSALI

DI GIOVANNI BOTERÒ
B E N E S E.

Osella quale, oltre le molteguerre nate da pretefio di religione
,

fi defcriuc qualfia lo flato della l\eligion Qjrifliana per il

mondo: (g'T in che termineJia il Gmdaifìno, ;/ Gentihfmoftl

Mahometttjino
,
e tante altrefette d’empietà per fyniuerfo.

Con Licenza de’ Superiori.



T .

k-

J

. * M •

f g*-i i* . -Hyrr#
~p>

J . V V*t£. *. 1

_ v

* * * . . • -*. jJ

^ "Tg” *»
'*';

? 4<
•

^ Uf-

& .

h V
.

r Q- .ii _

? .'r- A S # :•
•';

•

- .4
' n

’ \u\ V
* l\

•*• . V .’V V ’i , i

v .

- • • • ;. L .

w-» r
-

^ g£.
' :-"3s £

f/

»

V^f7' >.. -JljfJf,

v • l,-\S
4* • .;-, /-» i

.

; -^nr .

- :

r‘.
.

’

£«*BarfiRss£Y ‘

-Hfi- fll
.-.• •

• * i. ;

.3#» ,*•?#*

V .

• m2sk

»f\ *i

:b

%fS

5

•

‘

*

*

*> v » ' y ^ » j# iM
.. ,-

::l

M>
<» V. .

’: 3

nwyv vxJ r.

^- ^ .:
- *

*

;

• '

; • jw

i

. "A.. i •

"
' <>

#• V ~ - i •

* . , _

^ •• » - **•. j

'. À.

'

*
Digitizegjby

"



TAVOLA
DELLE COSE

NOTABILI
CONTENV T E NELLA PRESENTE

TERZA T> A R T E.

^ -

Bhaffia ri cene il Giudaifmo,

la fede l'hcrcfia d'Eutiche-

re. » 4 J

TTauagliatada’Turchi.ijo

A! bellini lorriti. 1*JL_

Penitenza. 146
'Ordini di Religio(ì,Chiefe. 146—
Ambafciataa Clemcic Scptimo 14^—

Abeuiras Santone. vj—
Abubcquer. i 4-$—

Academie d’Inghilterra. jt 6o_
Africa, c fuoi habitacori . »tS_
Agiaghi. -xiy—
Alangiacana. 18-j—
Alberto Duca di Pruflìa. Ili

—

Ale.

Alcffio Ferrera.

Alcflandro Valignano. iE4~
Allcmagna , deprauata . }

In che flato (ia. 11.H

—

Suoi metropolitani

.

Al Confo Rè di Congo. _a

Aluaromcndes. 1

Amangucci riceue l’Euang. 5

A mbrofio Botticella. 1

Andro. 1

Alighiero Giaponefe, fua conuerfione 1

labile. 1

Angola. i

Anna Holena.

Spofata da A rrigo adulc.

Anna di Momoranly. 1

Annabattifli in Prudia. 1

Antonio Calale. 1

Criminale. 1

Laureto . :

De' Marciteli . 1

Petronio. 18»

Antonio Galuano al gouerno di Maluc-
co. iL4—

Antoniodi Nauarra. 98

Antonio di Paiua. 11-9—

Caidò. *6

1

Amichi. ìfrj—
Arabi. . i*~t~

Arcipelago. 14^—
Arciucfcouodi Riga. HI
Arciuclcouo di Chiouia

.

Arciucfcouo d'Euora.
Arciucfcouodi Lcopoli. if-t

—

Armelorvfo. v8

—

Armeni fauoriti da Turchi . ì7f ~

LorVcfcoui.muniflcri,Imperio. 176
Errori. i?7—
Vnionc con Roma . 17Ì—

Arrigo fecondo , di Francia fi valdeTut^-
chi. 99

Protegge heretici . 100

Dai preda l'Abbatie.e le Chiefe. 100—

Arrigo d'Anglòfcioglic l'alTediodella R»—
fella? to<

Rèdi Polonia. io<
In Francia. 107—
Conuoca gli (lati . 10S—

Arrigo Vili. d'Inghilterra , corrompe i

Teologi.

Impcruerfacontra il Papa, carte. 49
Da fuora vn librodi Tei articoli . li-

cita S. Thomafo a guidino cane, fi
Condcnuatoda Paolo Ili-carte. Si

Lifcia il Regno in peflimo (lato . Sì
Vuol far fuo figliuolo Rè di Sco

tia.

Arfarct.ouefìa.

Alia, e fuo flato.

Alito.

8J
IJ7
*4«-

A a
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Àftrologi predicono la morte del Badar- Canarie .

dodi Scotia . Candia.

Auiccnna, che dica dell'Alcorano. i6x Caugoxima.

B Capuani.

B Adaghi popoli. i $4—Cardinal Aldobrandino.

Ba!tallar Gago . 106 Radimi.

baraberga. 17 Alberto Arciduca.

Baneani . i)i— Di Lorena.

Bartholomeo d’Omura , foa conuerfio- Carintia.

ne. iii_

Batti Tartaro. 1x9 Muore.

Bclè. 4} Carlo Cardinal Borromeo.

Bernardino Ochino in Polonia, carte. 117 Cali miro Conte del Reno.

Carlo IX Rèdi Francia in pericolo.

1*4
141
XOJL_

11

140
IJO-
io#_

I6.lj_

»4

>JV—
»7ì—

B.-nedctto Scpufio

Bertoldo Abbate

.

B.-farione

.

Biafrefi

.

Bonzi, lor Academie, malitia

.

Bofncfi.dilpcrfi

.

Bofnocon .

Brabantia.
' Bi ammani

.

Brefca.Città , e rfanza de i Tuoi Cittadii

ni. xjj

Brocardo falfo Prafeta

.

Bongo Regno,fuoRc li conuerte

.

C

C AfFi

.

Caffalucchi

.

Carri

.

Calice contentilo a’ Boemi

.

Caluino
, Tua tnaicdiccnza

.

Da chi Prencipi feguito in Germa- Cefalonia

nia. I. a Cerigo.

io4_
ai

*7
1JO-

44

Non crede in Dio.
Caluiniant conformi con

ni .

1 41 Cafo notabile

.

1x4 Cauallien dellafpada

4i_Cathcrinadr Cartiglia maritata ad Arte-

1x9 ro.

1)4 Ad Arrigo.

ij_9 Suci|ualitl.

Cauta del ripudio, rimetTaadue Cai
dinali.

Ella s’appellaal Papa. 47
Ripudiata. 47
Confinata , mal trattata , muo-

it re. 49—
xoj Catherina, Reginadi Suctia, efua pie-

tà- 7*
1 f* Catholici hanno careftia di Sacerdoti.per-

1)8 che- xo
xxj Lor miferia in Inghilterra, carte. 59

) > Itrefoluti,fi corrompono, ti collcga-

4-7 no< io)

>4 i

DetcrtatiinStrezia.

Comparati co' Lutherani, carte

Incrod ucono noua dottrina carte. 91.

Lor politica lor Gnagoga abbiaci»

ta

.

Miniftro conuertito.

Lormaluagità.
-Calili nefmo in Saflbnia

.

In Suezia

.

In Polonia

.

In Guanto, c in BrutTellet, cariti

114. iij. _
Carni. i/4
Campeggio Cardinal in Londra carte. 47
Canacapoli. 19 j

i)4 Ccrtofini cacciati d' Ararterdam , catte .

Mahometa^ _ 111.

Jjf Chiema. 17
77 Chieù-Ureca come feparata dalla lati-

77— na
. 47_

Chiefe rouinate in Inghilterra, carte
. ) x

Chiefa di S.Thomafo Taccheggiata da Ar.
-- rigo.

ChineG

.

1 xl_

1x8

ni—Chingi

.

1)—Chioma . 140. I44.

77-*f—Chrrfliani d’Egitto.diS.Thomafo.
116.117 Chrirtianinuoui d'ìndia.

DiMalncco.
- Ch ridiano Rèdi Dania introduce l’he

fia ne' tuoi flati . io
Chri rtierno Rè di Dania in Suezia . 4 8

£ gridato Rè
Sue
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Sue crudeltà

. 71
Muore in prigione . go

Chriftoforo Batcori
. 3 7

Ciani. 107. 100
Cipro. 14 j

Cifca. 17
Claudio Rè d’Abbartìa . 14*
Clero d'Inghilccrra ingannato. 47
Cofti . ij g

Coira . 1 9
Commotouia

. 3 j

Colan. 179
Colonia Cirri . 16
Colonie di Portoglieli in Africa. 16 j

Nell'Oceano. x$4
Colonie di Casigliani in Africa cartc.16 j

Conci ltabolo di l’oyfy . j-y
DiPctricouia. 1 - s

Congo . 134
Succertione de' Tuoi Rè, e Vefeoui.

ifj. if6.

Confaluodi Silua conucrte il Monomo
rapa . i6o

£ ammazzato. 161
Conftanza. il
Conftantinomonomaco. 136
Conftanttno di Bragauza lodato. 114
Conltantinopoli. 133
Conte d'Aran. 81

D’Argadfa. g6

D'Argil. 71
DiAttol. 71
Di Bodoucl . go
DiHarlc. SS
DiEgmout.

. ut
Di Leno* , gg
D: Marra. 74
Di Mortoli . ,70

DiMansfclc. 11 4.

DìOmio. iij

Di Ottonici. 86.87
Contcadi Borgogna. 4t
Corpi di Santi abbruciati . 103
Curdi. igi

D

D A man 199
Damepicurci.negromanti. 80

Dauid Betono. 83
Dauid Rè d'Abbadia. 147
Dauid Ricci ammazzato . 89
Didaco Pcrcra . nj
Dieta di Spira,di Porta, d' Augurta

. 9

0 L [A

Dieta in Scotta. 81.87.36.71

Diofeoriani , elorfetta. >7f
Difcorfo fu'l muouer l’arme contra bere-

cici

.

18

Dominicani in Cóltantinopoli, carte. 138
Ncirindia. 106

Donne che s'abbruciano nella morte de'

mariti

.

I 5 I

Dronero

.

IO?
Drult. l8l
Duca d' A ltta,fue imprefe in Fiandra. I II

Duca Fràccfcodi Ghilà vince, muore, ror

Duca Alcirandrodi Parma

.

r
"7

fi

T7 Cmeazin

.

>7f
i*. Ecolampadio.
Eucrgumena liberata. 33
Eralino. 3

Sue qualità. 3

Colloqui) pedi lentia

.

3

Prccurlòr di Lurhero

.

3

Etfordia

.

18

Ermeuich

.

M7
Euangclto , come fia entrato nella Chi-

na .

T?

111
x-

Federico Rèdi Dania more di crapula. 80
Ferandod'Andrada , lue lodi

.

111
Fcrnandez primo Vcfcouodi Goa. 189.173

Fiandra, e principio di fuc milcric , lotto-

fopra . in
Fotochi

.

Furiteli felda. 3S
Francefco Aluaro. *«7
Francefco Borfato . XI

Francefco Barrctto . 16J
Francefco Bonhomo. »7
Francefco Corbo. iti

Francefco Dauid . 4 1

Francefco di Alanzone in Fiandra. H7
Si fa gridar Duca di Brabanc,rotto in

A mici fa , muore . 117

Francefco Lifmantno. 117
Francefco Manrtla. 194
Francefco primo Rè di Francia Chriltia-

nillimo. 98
Cagione della ruina del fuo ke-

gno. 77
Fa vnacelebicprocertìone carte. 100
Suo detto memorabile . tot

Negligente intorno airkcrefia . 101

Fa lega co' Turchi. 100
a 3 Con*
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Conduce Lmherani, aiutai! ripudio

della Rema de Inghilterra. 100

F' ancefco Rabclcs ,e lue qualità . 77
F ancefco Stancare. 40

Inganna la Reina . 82
Retta ingannato da Ce Redo casce. y 1

E ammazzato . y j
—

Giacomo da Birba. lyL-
Fr ancefco Sauicr in Portogallo, Tuo detto— Giacomo Diazin Ethiopia.

notabile . 100-

InGoa, mode-d’ infeguar a’Gen-

ti li. zoo

Miracolo. ao«

In Congoiiraa. 101

In Fatando. io±—
In Amangucci, in Meac. io)

—

In Firandoiin Amangucci,carte, X07—
Si accommodaai Giaponcli. 104

In Bango. aa4—
Vaalla China.

Muore in Meaco. la

Suo corpo condotto a Malacca , e in— C elta

di a Goa . 114—Giclutti.

4 -

>>
t-4

14-

Gtacomo Paleo'ogo.

Giacomo Snudt-iu.o.

Sua fciocchezza.

Giacomo Marchcfc d' V rlac.

Giaponeh loro idolatria , lor natura
zoo. xoi.

Si edificano dcll'opcrc della Mdcri-
COrtm. ini

MàdanoAmbafciaiona Roma . 10»
Loro viaggio.

Ritorno. 11-

Gieronimoaa Praga. s4

Irancefco li. in trattagli. 87
Tratta d’accordo cou Inghilterra. 87

muore . 10

1

Francia .origine delie Tue miferie. 97—
Progrello. 77.78.77100
Inclinata al bene. 98—

Francefi in Scotia . . ir,

—

Francfcani cacciati de’ paefi badi. 111. uf
Hanno Chiefe in Goa . 178

—

In che occupati. ivi

Attendono alla coniicrlionc,iu Con.—

1 1 . io. 14.

flantinopoli, calte

.

A Gallipoli , a Paioimo

.

In Cipro.

In India.

In Goa.

Ftifa fuo dato. 171

Friflinga.

Fulda. _
Fujleroberg

.

a

G ArziadtNorogna.
Gafpar Bcrzco.in Ormuz.

Gauiar Gago.
Galpar Vilela .

Galpar da Collignj.

Gcbrardo Ti neh Tea

.

Genctia apparecchia veleno-

Perche non infccti i vicini , calte

Geldria.

Giacohiti

.

Giacomo A milione

.

Giacomo Badardo di Scotta.

«J-8-
I4t

1 4}
187-
*7*

I li—

—M

—

Entrano in Inghilcccta.

In Suctia .

Cacciati ai Fiandra.

In Lmooia.
In Moldauia.
I11 Scio

.

lu Vaipicota

.

I11 Pottogailo.

li. Goa .

Ne! Gupone.
L01 (iato nel Giapone .

Alla China

.

Trautgliati

.

In Egitto.

Nel monte libano.

In pug onc nel Catto.

Liberati .

In Congo

.

17-0

>l. J7

XOto-

101

In Angola.

In-Mouomotapa •

190 Gipaeliimo i’oinciano.

I I ( Cioigio IJralcnunm.

Giorgio Biandraca..

Giorgio Parigi

.

Krccaiiano.

Giorgiani

.

4 5
— Giouamn Somero.

III Giouanni Echio.

177— G ornimi Michel.

91 Giouaniii Caldino..

84 Giouauui Laico .

.

04

i‘f-
118—
140

181
128

10a

io*. &
**1~
ili—
Mi—
14>

144

—

*5*

40
Ì9

117-

Ji-

—M-
9}>*i7-

—4J-

I4L_
l*

1-1-

Gio*
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Giouanni F fchero. 50
G'duanni Piftorio. 14

G’ouanui Sepufio. 40
G. oua ini H is. 18

G ouanni da Erre mburgh. f

G'ouanm Brafchio. 74
G ouanni M ig'io, 74
Giouanni Rè 1» Su.cia/ue qualità. 77

Sue anioni. 7* u(
Giouanni Xeno* . 84

Codiatone di rumulro.difcandali.* J Iici

.

Sitibondo (el (angue Catholieo . SS Hy^hftad.
D. Giouanni d'Auftru/in Fiandra, S'accor

da con t ribelli

.

Piglia il Caftcllo di Namur.
Muore .

Gugl elmo Vararne». /S

Giig'irlmo di Bauicra.
w js

Gmca. »7

H
Ma., '

)f
Hribgeflad. >9

H loipoli. 14

Hrrt fi a figge la luce . 10?

Hcrefud’Viiiti ributtala di Polonia rii

Herctici ftmprc p.ù proli Hi d.‘ C-clio

m *

7

%*

Giouanni gran Duca di Mofcouia

.

Giouannidl Nauarrafua empietà,
Giouauui di Cadrò . 1*9

Giouanni del la Croce . i'9>

Go.imm B ira. 191
G ouanni d; Albnrqnercbe. 190
Giudei loro dl’per (ione, • >f<

Catciuati. 1 f 7

Trafportati in Arfaret in Affi ria. 1 <7

G.udti 111 Spagna. If7
Cacciati d'Inghilterra,di Ftacia. H 9

Di Portogallo. I60

Padano in Inghilterra, inAlIema-

g ia, in Polonia, carte . 1J9
In Italia.in Leuance. M*
Fauntjti da Cafimiro il grande . IJ9
Perche uon habitano in Gicrufaleiti

me.’ 161

Lor Jifptrfione, per Africa, e per Ethio

pia. 131
Odiati in Tombino. srji

Orefici tra Mabomettani, carte, 13 1

Cacciati di Spagna. ijl
Trafficano ir»Tóbuto,iu Egitto. 1 j 1

Giulio da Edor. 14
GiufloVacondono. tu
Goffredo da Rasìclr. 18

P.Gordomo Gicfunain Scoria,carte. 93
Galla 10 V ale,caccia il Danodi Suctia. 7)

Draicn L tibetano. 74
Rottoti guerra. 7 f

Srabilifcc il Latlieranefino carce. 76

GregorioXIIl. vedi zelo. 1 J

Grigioni llratiauo 1 Catholici,carte. 19 10

Glouiandta . Il

114 T Acobiti,onde detti

.

179
>> f JL Lor Patriarchi. 180
116 1 lolatric de' Tartari . I 4*

• 97 Iiolainede Chineli. >47
HI D.'Siamefi. 148 130

99 D. Peguini

.

149

DeNarfingani. r jo

D G aponefi. 15 3

Delle M iluche ••

D A ugola. ti 9

Di Congo, e di Ghinea. i|i

D’Indiani. 151

Imag.nedi Chriftofchcnita, carte . toj

Inchetheca Itola .

India, if.iaChriflian'tà

.

liighillciiaco! rotta a' 1 tropi notiti

Si riempie d'Hrrctiti.

Ritorna alla fede .

Ricade di nuouo.
Ioghi

18,

41
4*

n
$9
ip
>5‘
n<

Vi.'ita il Regno.
Scomniunicara

.

Lor vita

.

Lor capo fi conuerte .

Ifabclla d'Inghilterra entra in Regno alla

Carotica. J9
Influuifcc vn nuouo Clero carte. 3 9

ha

O
Peilrguica i Giefuiti.e i femiuarij.64

Fa lega con gli Scozzcli. 8<

Islamita . Ri

Ifolcci Firaudò. ioj

Ui O an.d’A macula, di Gomoto. tij

Ifole di Tamii

.

Di A n.acari

.

L

L Abach; 17
Lapia. gì

Latini in Grecia . ijl. 134
Dctdlati da' Greci. 1 3

i

Da



Da’ Mofcouiti . 14 J

In Oriente. 181

In Armenia perdono le Chiefe I Bur-

lia,e in T rabifonda . 1 8 j

Lauanafchc villa. 119
Lauanta . 17
LaufFen conuertita.

| 44
Lcichennio . 17
Leito artediaro . 84
Lcopoli . 1 3

1

Liege . 1

8

Linguadoca corrotta. loj
Lithiftomo

. 30
Lituania. 119
Liuonia . 1 14

Habitatada Tei nationi . lij

Ritiene qualche vsàza Catholica.i 1 j

Lopes Sequeita . 189
Lefanna. 44
Luceoria . 131
Luigi di Condì . 101
Luigi di Rcqueus, muore. 113
Lnlatia. 31
Luthcro origine della fua bercila . 4

Maldicenza. 4
Da chi aiutato , da chi fauorito . J
Carnalità della fua dottrina . 6

Trattagli Alcmanida beftie. 4

Vinto in difputadal Diauolo. 7
Luthcro fauorifee i Laici . 7

Con tra flato da Zuinglio. CarJofla-

dio, Caluino. 8

Da chi Ptccipe feguitol Alcrnagna.14
Riccuuto in Mansfclt . 8

Corrompe Vuitemberga . 8

Lutile ranefr,io.cn tra in Polonia, come. , 1

1

InDauzica. 113
In Prullia, in Liuonia. 114

Luthcram, loro qualità . 7
Diuifi in rigidi , e molli. ir
Nemici mortali dei Zuiugliani . 7

M

M Acazarficonuerte. 118
Macoi popoli. 196

Maddclborgo. 16
Magontia. i$
Mahometto.fuoi parenti .dote, vetura. 1 61

Da chi aiutato, fua legge , fuga , vit-

torie. l6l
Qualità di fua legge.

, 143
Mahomcttani.lor fette. J64.

In Lituania. 1}}

OLA
Infettano l’Africa. 134
Loro Acadcmie, e ProgrefTo. 134

Malcontenti in Fiandra. 114.
Manar Itola. 199
Mansfclt. g
Margarita d’Auftria in trinagli, carte.n 1
Maria d'Inghilterra , fua pietà , carte. f7

Fatta Rcina.
j 7

Riforma la Religione.
Muore. jg

Maria vedouadi Scoria inFrancia. 84
Intrauagli. 8j
Procura vn (inodo. gj
Muore. g 7

Maria Reinadi Scoria ingannata. 87
Si marita co'l Conte di Arie. 88
Col Conte di Boduel. 9o
Fatta prigione, cfiigge. 89
Ttoppo indulgente . 89
Cede il Regno al figliuolo carte

. 90
In Inghilterra.

9 j
Decapiti*?.

Maroniti, loro llato. ] 8o
Marrani. na
Marquado di Nauti. 24
Martino Bucero. j 7 .

Mattino Eef. 1 , T
Mafouia. ,. x
Mattia Polono. 4I
Meinardo da Lubecca.
Me leImi , c flato loto

. j 7l
Lor Patriarchi, miniftri moltitudi-

nc . 171
Mesburgo

. , g
Mefla annullata in più luoghi , carte. iu

Cella in Inghilterra
. SS-S9

Metropolitano di Mofca. x 4 x
Mets.

"
Michel Cardano.

jj
Michel Patriarca autore del feifma de’

Greci. j.g
Midelburgo prefo da ribelli, carte. 114
Milort Lindefay

.

Milortdi Hercs.
Milort Rceuen. 8 _

13. 17Mindoggran Duca di Lituania, carte, 119
Miraculo. , Q,
Moauia

.

Mogori
. l6g

Moluche.
,

,.s
Moldauia.

;

'S*‘%
Molda-
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Morraflero. 17

Monomotapa . 160

Fà ammazzare il P. Confaluodi Sit-

ua. 16

1

Morabiti. 1 6 3

Morama. ) 1

Mordami. 141

Mofcouia, e Tuoi riti . 14 4

Mofconiti loromori . 144
Nemici de' Latini . 1 4 J

Loro riti. MI
Veneratori della Croce , cane . 14*

Connenti di Rcligiofì . 147
Hanno ampliata la fede, catte. 147

Moli popoli. ij I

Mimi fteti di Donne tra hcrctici , carte. 1

4

Munì fieri ,c Conuentiaunuliati in Inghil-

terra. -jr

Munirtelo di Vartena . 77
N

Abunanga. 108
Nairi. ifi

Neoborgo . 1

3

Ncoflat. ) 4
Narfingani.lor idolatrie. 150
Neardea. IJ7
Neeme Patriarca rinega CluiRo. .180

Nefloriani, loro dato

.

*7)
Niceforo Monaco

.

»4J
Nichelborgo conucrtito.

Nicolò Elgandio

.

"Nicolo Gallo. 10
Nicolò Ormanetto in Inghilterra. 1

8

Nicolò Sracche

.

74
Norucgia. 8

1

Nubia. *)4
O

/"N Doardo Rc|d’Inghilt:rra.

\^S Odoardo Seimero, herctico.
i*
14

Olao Pietro Nenitio

.

7J
Olanda in proteinone d'Inghilterra .117

Suo (tuo • 17»
Ongheria. J8
Ormuz. ZI4
Ofìandro. IO
Ofnaburgo. 18

O'lragoia,c fuo Duca

.

r
, ,

T"J Acfì Balli , e lor con fideràrione,,
carte.

X ri). 119.no.
Palati nato. 11. 14
Paletta

.

0 L Jt

Paolo Alciaro. 117
Paolo Mariani. 1)9

Maltrattoda'Turchi. ij

Paolo 1 1 1 1. manda Patriarca in Abbal-

la. 149
Paoli ni popoli. 14»
Paraui popoli. 191.194
Palfauia. 17
Patriarca Conftantinopolitano Greco , e

fuaiuridittione. iji

Paga tributo al Turco. i)6
Patriarca Conflantinopolitano Latino,Ina

origine. i)6
D.i chi obedito. 1)7

Patriarca da Mutai. 174
Patriarca Amiltone abbruciato. 81
Pegni ni . 149
Pcrfiani.elot fetta. 167
Petto . 8 )
Piccardi. jo
Pilfnia . 19
Pietro Martire. j6
Pietro Statorio. 117

A luaro Captale. 189
Killiceufe. 19

Podolia. i)i
JPolonia. 111

Riceueherefie. 117
Politici deferirti 107
Praga .

*
19

Pratticacon hereticidi chefrutto. 107
Preucipi d' Atirtria.rcdi ze Io

.

Prenci pc,ò Vifcontcdi Bearnia, carte. 1

1

Prencipi heretici vigilanti nel male, if
Prenci pc d'Oranges, c fuoi fatti. 119
Prcuortod' Eiuuanga. 16
Prcregianni. 1)4.17)
Profetiadi S. Sinodale d’altri . iji
Piotcftanti.in Inghilterra. 66
Prudenza hu malia in che polla. i)<
Pruffia . 1 11
Puritani in Inghilterra. 66

R

R Atisbona. 79. )7
RèdiAdcl. i)4
Di Arima. 1)0
Di Bifnagar. 196
DiOmura. 107
DiSailuma. 111

DiVoar. 109
Ri di Siam conucrtito. no

E altri Rè. 110

Rè
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Rè,di Congo, e lor fucccffione

.

Regno di Coromandel

.

D: Palliano.

Rè temici per Dei.

Rcginaldo Polo, legato in Inghilterra, f ?—Stefano Battori

.

Muore. 18 Stiria.

Religione Chrifliana oppugnata da Poli-—Stn^burga

V 0 tu
LJI Spagnuoli padano a piedi il mare

.

H 4
184 Pigliano Anuerfa. - 116

IJI_ Efcono fuor di Fiandra

.

nf
ll 6 Spira. IJ.L6-

Religione manca in Germania

.

Religioni che ricattano Schtaui

.

Religtofi cacciati d'alcuni luoghi

.

Ribelli in Fiandra.c lor progrclfi.

Roccmborgo

.

R ullia, e fua confideratione

.

S

r"» Agamo Rè

.

^ Saìzburg.

Samogitia.

Santornu Ifola

.

Schiaui negri come (i conucrtino.

Schiaui Chnftiaiu in Africa

.

Scio.

Scira

.

ScifmadeGreci.
Scoria,c fua confideratione.

Scrittura facra citata dall'Autore carte

1.6 1. n 9. 108.

Segoui a

1 Strasburgo.

99 Streghe.

167 -Strigonia Cittì.

ny Stcnone Sture.

1 12 Suantouo Sture.

la Sucdina.

1

J

1—Suetia.cfua confideratione

.

-^Suizzeri.

1*6 T
*7 'T' Arantafia.

119— JL Targouifli.

14 1 1 •»> tari, lor origine, idolatrie.

16$ Tartari Pittori!

.

1 66—T artari Cataini

.

143 Teodoro Btza.

141—Tini.

1 j6 Tiròlo.

Ii_Thom afo Baleno

.

Cranmcro.
Muro

.

Volfco. .»

Segu no Pardiglrano .

Segio Monaco.
Sette diuerfe.

Siameli ,c lor confideratione.

Siculi

.

Sigifmondo Battori

.

SigifmondoRèvintodaVffiti.
Sigifmondo Augnilo Rè di Polonia trafeu

rato. n-
Signor d’Obegni ingannato, efehetnito

»7
IL

* 4J-
IL7
* 4*—
4 }
—

4 t

ILI

Cromuelo.

3 ?—

J 4_

10
11

3 ?
68

7S—

.

il

—

47—
.XI-

41
—

IJ>
144

»68
1<L
li—

146—
ir
4L
4«_
jo—
4 *

—

49
S. Thomafo Apoflolo, & fua predicatio-

da herctici
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TARTE TERZA.
LIBRO PRIMO-
0fono hormatgiuto alfine de miei lughi^efaticofi?/<<£-

gi, cheper infedero dellofiato della Religione ChrifitOr-

naper ilmodo, io intraprefiquefii annipaffaticene nè-

go à dar ragguaglio à V.S.Illufir. in quefia Terzapar

te delle mie T(elationi . imprefa -veramente yafia, e quafiimmenfin

diffìcile,e trauaghofà:piena diinfinite cofiderattoni,no meno curiofi,

e 'vaghe à intedere^cbe malageuoh3et intricate J efplicarle.Màfiprx

tutto ella è lotana dall'ttfanza degt Hifiorici moderni.Conciofia cofa.

che attendedo effi
(olametc àfiriuere affari difiato,ò tmprefi diguer

ra3atte apafier la curiofitàpiù,che à regolar Caffetto. Ma degli atee

nimentiprofferirò cotrarij della nofirafinta Fede 3 come di materie

bafie,e dipoca ctfiquenza,no nefanno metione alcuna. Epurfimai

gli Scrittori hebbero occafione dimpiegarfopera loro in dar conto

de fucceffidella religione Chrifiianafhano dtepi nofirigradiffima.

Conciofia cofa eli ella è da ynapartegrauiffimamete 3 e con arme/co-

perte dagli beretici,e con arti occolte dàTolitici, per CEuropata-
nagliata, f dall'altra ampliata à merauigliaper lipaefiincogniti alt

anfichità,cper fIfilc innumcrabili delCOceano Eoo. Io in mero,mi
reco àgran -venturad hauere meffo mano all'opera. Terchegià che

Rclat.par.tertia. A non
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no mi è dato etadoprarmi nella couerfione de' Gentili , ò nella ridut-

tione degli Heretici alla luce euangeltcafirnpre/èftimate da me mol-

to più , cbe'l rouinare con tarteglieria le mura dima Qttà 3 e che*

l

cuoprirma campagna dicorpi mortijmtgioua ethauer qualchepar-

te in ciò 3 almeno con celebrar quegli , che in operatione cofigloriofa,

s’affaticano: e in mantenere viua la memoria3e la virtù lóro.Efor-

fè che chi leggerà in quefie miel\elattoni lefatiche difaniiffimìper-

finagghper nfihiarar lefolte tenebre della gentilità,eper diradicar

la ruenenofa s&anid deltberefia>e
perdiuolgare à tuttopotere3 e il-

lustrare ilnome di Giesù ChnfiofifintiràdeShpr tatbora ìaffetto^

e accender l'animo à loro imitatione-.e quefia miafatica , benché de-

iolef roT^ipartonrà effettigenerofi,e di qualche rtleuo . M'affi
curo

polche debba ejfer cofa grata à V. S. Illufirifi. sì per efferparto nato

in cafafiua:sìperche-,trattandofi qui di rehgionefvi ho ancheper dar

•lume maggiore alla materia, aggiuto in che terminefia il Giudafino,

il GentilifinOiC lMahomettifino,e le tantealtre, e tanto diuerfifit-

te dìempietàper l'njniuerfi) chineprenderà maggiorpiacere ? ò chi

intenderà dell'accrefomento , e de progreffidt cff'a religione conpiù

gufio,e confilationeìò de'trauagli, e contrafii,conpiù-ardore ,
e Tglo

poruirimedio,e difitperarli,cheilCardinale Borromeo1ò cbi,vegge-

do tanta moltitudine dìinfedeli , e di heretici ondeggiare attorno la

nauicella di S.Tietro, haueràpiù inpronto quelle parole delfilmo ,

In circuiti! impij ambulane. Secundumaltitudinem tua

mulciplicafti fìlios hominum >2 ‘-reggendo biancheggiare da

oi>tiiparte le capagne,e non effer chi v àttcda,efilamerà conpiù col

-

dc7$a , Meflis quidé multa , operarij aut pauci? òpregherà

Dio Signor nofiro,cÓpiùfcruore,e affetto , Vt mi ttat operarios

in vinea Tua ? Màper cominciare la relatione intraprefi
,
faremo

capo dall'Europa.Quefia ottienepopoli dìogni crcdczA,Giudci,Ge-

tilijCattbohci, Scarnatici: mà quàto a' Giudei,noi ci rimettiamo al-
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la relatìone datane ingenerale nell'nAfia.1 Geriti habitano ne'cofini

tfiati di Dania,di Suetia,e di Mofcouia.onde iui noi ne diamo ceto -

ICattbolici , b habitanofuordogni comunicatione d'Heretici^ome

in Italia,e Spagna, e nell'Ifile d lorfiggete (delle quali ‘Troutncie

non ci accade dir altre) o vtuono mefiolati con Hcreticiyouepiù, otte

meno, e di quelle parti habbiamo noi d ragionare principalmenteALE MAGNA.
LA dcprauatione della nobiliffima ProuinciadAlemagnafieb-

beprincipio dalltmperritic-za,p no dire malignità,di Defide

rio Erafino,nato in Gteda,terradOlada
y
md nodrito in l{o-

terodamo.Cofidifùhuomodingegno uario,eproto d i motriced i trat

àrdi molta,e varialetteratura^ linguafacile,e copwfa.jQuefli tale

ti,impiegati da lui malamete,portaronograiuffimopgiudirio alla Re

ligione Chrifiianai Perche,oltre alla buffoncria,datafuora da luifòt

to nome di Moria yfirifie tra leprime cofivn libro di Colloqui
’j , nel

qualeparte difp rezjji, parte rcuoca in dubio le cofiiturioni ,ele cen-

monie.dclla Chiefa:fi
ride de'Theologr,& douùqi pub,beffeggia i re

ligiofi e la vita monafiica.fjo la medefimalice^ a-, e maledice*#parla,

tgildeglifieffi religiofi, e delie cofifiacre negli tAdagij , e nell'altre

operefite. Qucfii libridiuulgatip l'Academie,ep lefiuoledAlema-

gna (vue
fi

leggono anchepublicamete i Colloquij) n andaronoper te-

rnanidognifòrte digente.E pche Chuomo inclinapiù almale,che al

bene
ynofu cofa, chefacejfe maggiore impresone negli animi de'let-

tori
y
che lefacerie,e i motti,co'quali egli lacera la vita,e i coflumi del

leperfinefiacre: efi
ride delle cerimonie ecclefiafitche,della cafiitd,.e

de'voti,e di tutto ciò,che ha delpio tra ’

Chrifiiani, e delfimplice. Si

mifipoi d cefurare lapiù parte de' Sari Padri, e d dargiuditio delle-

opere loro,e dfiriuerefigli Et*agelij,co la medefima liberta,e licei.v-

%a,cti altrifarebbefu Cicerone,o Teretio. Si ch'eglipare dpittoHu-

manifia,b Gramarico nelle materie Teologalt, eTeologo nelle humat

. tA z ne:
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ne: e neltnjne , e nell'altrefifitta: e che meritaua,cbe lifojfe dette,

quel dijfi Martiale à no so chi.Vi$ dica quid fis?magnus es ar

delio. Parianafinalmente3efiriueua in manierale i Lutheranifi

nefaceuano honorc3e i Zuingliani ilteneuanop loro cofidete.Co qtte

arti,hauendo egli tolto ilcredito3e la riputatane alle cofi3facre mejfe

da lui in burla3e in derifionefilano la(Irada a Martir*Luthcro che

le coculcò poi3e dcfirufic.ondc nacq.
;

queldetto quafipopolarep Ale-

wag^ErafmusinnuitjLutherus irruit:Erafm
9
dubitat j

Lutherus afleuerat:Erafmus paritoua , Luthetus exclu-

ditpullos.f quell*altro,Ve\ Lutherus Erafmiz.at j vel Eraf-

mus Lutheriz.at.L»/£m> cominciò adalzare ilcapo cotra la Che-

fa di Dio Fanno t si 7.etoriginefu Ftnuidia,che il carico di jwtul

gareFindulgere,coceffe da Leo Xfoffefiato comefio a'Dominicani,

è no àgli Augufiintani,de*quali ejfo era.Comoffe qfia cofit à tata rab

bia Giouani Staupitio,Vicariogenerale delFordine di S.Agofiino in

Alemagnafifudetto Martin Luther0Rettore ordinario in Vitteber

ga, che ne mudarono ogni cofaàmote.Laprima arma di L utber0fu

la maledicezjt,co la quale laceraua3e ragionando, efcriuendo in ogni

luogo,e in ogni occafione,tuttoil clero : e lofaceuano eloquente i cofin

mi dijfiluti,e la vita corrotta delleperfine ecclefìafiiche:eprincipal-

mente Fimpiego delCentrate de'beni dedicati dàmaggiori nofiri al

firuitio di TDio,e difilleuamento de*poueri,inpompe, e in uanità,e

in cofipeggiori.Fù Luther0 tanto sfrenato nelmal dire,che <-vn cer-

to Giouanni ZJuigando in 'zm libro , dato da lui alle ttampe Fanno

j s 6 6.de*beni,e de*mali d*Alemagna,fiduolegrauemete, che dopò

lafita mortefifojfe intepidita la maldiceza cotro il ‘'Papa, eperche le

mezogne accopagnano ordinariametc ilmaldire,noe cofa credibile

di quate bugie,efalfità,impofìure, e calonie riempijfe egli lefuepre-

dicattoni,efritture.Perche,per infamare bora il Clero,bora le Reli

gioni,bora il ‘Papa, bora i Vefioui, mentina sfacciatamenteper tut-

* tOiC

*
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to,e nonfi curatia ne anco di contradire àfifiefio: onde Giouannida

Btemberga (per non dir dtaltri) in duefole confutationi, eh'eglifa

dalcuni capi dellafua empietà, ilconuinfi di ottocentofettanta qu.tt

tro mentite . tAiutauano questafua tanta rabbia di dir male ipoeti

(huominifiatifimprepoco vtih alla Fede , e a cofiumi Chrifiiani) e

gli oratori» e non li prefiarono opera minore ipittori, che conforman-

do ipennelli loro con lapenna , e i colori con l'impudenza di Luthe-

ro, cominciauano à dipingere i Sacerdoti» e i Vefcoui informa di lu-

pini volpi,di Diamine di altre cofi cofifatte.Di queftefigurefper-

che ilmale germogliafacilmente» e fipropaga prefio) s'empirono(li-

bito le bettole e le botteghe» i luoghipubùchi, e ipriuati. Si che,nonfi

fintendo cantar altroper le Città,
e
per le contrade,che cofi nefande,

efiadalofi delleperfine ecclefiafiiche:e reggendofiper tutto effeper-

fine dipinte,e contrafatte informe dianimali,e di altre cofi efirefl-

ue dinjna certa maluagità efraudolenza,fù inpochi annifidotta l*

*Alemagna:cfi trottò,in breue(patio di tempo,fuor della ftrada mo-

firataci da Chrtflo.fendeua credibili le menzogne,e le calùnnie,co»

le quali Luthero denigrano la reputatione delPapa, e la vita del eie

ro,e lafantità della Chiefa Ternana , nvnapeffima opinione , chegli

Alemanni hanno della natione Italiana. Conciofioche ci tengonoper

cofi malitiofi,cfraudolenti,•per cofiinganneuoli, e dipoca confile

che non e male, che nonfiperfuadino di noiefitrattaua allora, con C

occafione dell'indulgente publicate da Leon X. di colte, e di quefte

di denari, éftlà non aiutò meno il progrefio delTherefia ilmagnificar

re,che Lutherofocena dellapodefiàfecolare, e l'anteporla impuden-

temente all' ecclefiafiica. Con la qual atte eglificonciliò diuerfi
Pre-

cipue tragli altri Giouanni Federico,elettor di Saffonia , evn certo

Sichmgi , capitano difiguito tra gli Alemanni . eperguadagnarli l

animo di Carlo V.Imp. e de Precipi dell'Imperio»intitulò loro l'anno

i S 2 o.vn libro,nel quale s'ingegna di mofirare,che il Papa,e iVr-

Relat. par. tertia. A s fcou*
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fioui fìano fìttopofìi alla,podefià Cefarea : e chefidebbaloro a tutto

patere ofiare,efax contratto.Mèinon è cofa, con la quale egli s*acqui

fìajfepiùfauore,epiù applaufi,che. la carnalità dellafa dottrina .
•

Conciofa cefo , che conofcendo egli bene la natura, degli cAlemani ,,

dediti naturalmente al mangiare, e al berefuor dèogni mifùra;, non.

propof loro herefe speculatine , e che rtccrcaffino* moltafottigliezjjt

dèingegnosaproportionate alla capacita., e al(enfiloro cioè mate

-

riali,carnali,animali.Tolfvia l’aflinenzg,ei digiuni sJlyatù della'.

cattità,e la dtfiiplina religiofi: diede libertà allefiora di.mantarfi

,

.

(«f a’monaci di ammogliarf.Tolfe lauttoritàprimaal
r
Papa,(§j'd

Vefcoui,epoial
c
Pre.ncipi,&

ì

a éMagifiratifecolari.Ondefu cofafa-

tile, che ipopoli , chefifhtiuanoproporre vna dottrinacofigrata al’

finfi,cofifauoreuole alla carne,l’accettaffinoprontamete.Percbe no

è cofapiù ageuole , che l’andare àfecondadi ynfiume:faticagrande:

è il nauigare contro il corfi dell’acqua,e centra l’impeto, e’I torrente:

della concupifienT^i tabnegarfi ttejfo ,
e con lafa Croce in Spalla , ,

feguìr Chrifio.Etera Luthero tantoficuro nellefue impudente dà

—

Sputaua,fflfcriueua con. tanta confidenza dellanatura,e degCinge-

gni degli *Alemani,come s’egli hauefiè hauuto àfare non conhuomi-

ni,mà con befiie . Perche,tra qualaltragentthauerebbe egli hauuto

ardire diparlare cofiruffanefornente,e di direfi non.vult vxoiy

yeniat anelila? epurfichiamaper tutto Euangelifia.belló Euan-

gelio è quefioper certo, yfiito da yn qualche bordello .. Nellibra de

abroganda miflfa priuata ad fratres Augu ftinianos dice lo *

ro,chefilanofidi,anche contraconfiien-^aiperche anche io (dice) ho

fatto in molte cefiStfìefi

o

.& altroue dicedbatter combattuto con

lafa confidenza diecianni (èfr
altroue,Cum omnia argumenta

iiiperaflem per fcripturas , hoc vnum cum fumma diffì-

cultate,& anguftia(Chrifto fauente) vix fuperauijecclc-

fiam elTe audiendam. mrvna difputa,fatta in Lipfia , tra Ciò~

nonni

:
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nonni Ecbìait lui,

e
fendo egliammonito da Confglierì di Giorgio ,

Duca diSafonia, aportarfimodeftamente , (perche lo conofceuano

di natura impertinente , e sfacciata

)

Neque (di
[fé

egli

)

propter

Deurnhaccrcs cceptaeft, nec propterDeum fìnietur. nel

libro de miflfa angulari fcriue , eh'egli difiutò lungamente co'l

Dianolo,e chefinalmete refiòvinto dallefine ragioni}per le quali an-

nullò effa CMefia . e con tutte quefle,e mille altre befiialita trono, chi

fauorcggiajfc la[haperfona, e chi riceuejfe la dottrinafita . Tanta è

laforzai della carne,e del[enfi.Mà che diremo dell'duttorità che Lu
thero diede a'laici,e a tutti cFoccupare, e d'ufirpare le ricchezze , e

tentrate della Chicfai il dar di mano a' Calici ,& a'fieliquiarq cF

oro,e £argentaiilmetter àficco le croci,cFapparatofiero i ilfarfi
padrone delle cafi,ede'poderi ecclefiaflicii ilfarFAbbatte heredito-

rie,e i Vefiouatipropriji C^on è quefla <~unagrandefio i

Mafi bene Fhcrefia Lutheranafu,per le ragioni fudette , eper

altre,ch'io laficio per hora,riceuuta con tantafacilitileprontezza do

gli Alemam,non le mancaronoperò ifioi contrafìi, co' quali fiveri-

ficarono quelleparole,che Dauid dace di Chrifio Signor noflro, Do-
minare in medio inimicorum tuorum.PercheFanno i sor.

alzò la tefla contro Luthero Vlrico Zuinglio , rinouatore dell'here-

fia di ‘Berengario-,e con ejfo luificollegarono Ecolampadio ,
e Carlo

-

[iodio,nimicifiuot mortali.Tra'quali cercò difiametterfi 'Bucero, t

poi faluvio,inuentored<~una nuoua cena..Quefli,& altri,con le lo-

ro emptetà,lacerarono in '•un tratto,e la Chiefi di Dio con Fherefie ,

da lor mnouate ,e lafitta di Luthero con la contrarietà dell'opinio-

ni. Hano tentato diuerfi 'Tjolte cFaccordarfi i Lutherani,($f i Zuìn

-

gitani,mafiempre indarno,e con difeordia maggiore , cheprima . Ce-

lebrarono à quefio ejfetto vn Conciliabolo nella terra di ^Mafiugo à

infanta di Filippo Langrauto eF Ha[fia;nelqualeperò nofipotèpu-

re ottennere , chefi bene dafeordauano intorno alla cena ,fo[fìno nel

A * refio
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refto amichefratelli. An%i Luthero vietò a cittadini di Franefiordia

ilcommunicare co Zuingliani s e Zuinglio in nona letteraferuta à

gl'Esiinefi , chiama Luthero

,

(g*T i Lutheranifuriofi,efantaflici . c

velia rtfiofia al libro di Luthero,e della confezionefifaldafamma-
nente cantra lui comefalfoprofeta,affeueratore di tutto ciòcche live

niita in becca, buffone sfrontatoferetico tncorragibilefduttore,im-

pofiore,rinegatore di fhriflo,efinalmente Antichriflo. ei Lutherfi-

ni chamano tutto'l di i Zuinghanifitritifantafiici, gente arrabbia-

ta,e dificrata,
ministri del 'Dianolo, turcimant di Satanafio , Apo-

fioli di Lucifero ,
figliuoli ribelli

,
organi del Demonio . Gioachimo

ZJesfato nell'^Apologia cantra Calumo,fa vn capitolo ben lungo del-

la maledicenzg di Calumo, e in vero no e copipiù ordinaria nell'ope-

re di cofiui,che di chiamare i Lutherani huominifinita ceruello, razz-

ìa digiganti,befiic,mafiini,e di farparolefimili, degne <-verame-

te e di Qdutno,e di Luthero . Si ragunarono di nuouoper trouare in

tanta defieratione qualcheforma di cocordiagli Vìntegli altri l'an-

no i s 34. in Conflan-^a, enei 1 s 36. in Vuittembergas màfcrnpre
indarno.Hor ritornando alprogrefjò dell'empietà Lutherana, ipri-

mi, che la r'iceuejfino in Alemagna,furono quei di Mansfelt
,
patria

di effo Luthero,e di Saffonia-,il cui Duca Giouanni Federico, elettor

dell'Imperio,prefiparticolarprotettione dellaperfona,e della dottri

va di quell'apofiata. E perche tprimi che ne recarono macchiati,fu-

rono i dottori, eglifiuolaridell'Vmucrfità di Vuitteberga , indi, co-

me da vnafinitilapiena dipu*$a,e difetide^a , vfiì , efi dilatò in

breue topo ilmorbo,e la pefiile-^a per Alemagna.Difendcua però in-

fittofiollecitamete ilfittofiato Giorgio,Duca di SaJ]òma,mà no puote

egli lugamente refifiere alla piena,che lì ondeggiaua borribilmète in-

torno.Perche Arrigo,fitofratello era giàperuertito,& efiendolipoi

fuccedotto nellofiato Canno 1 s 3 9- chiamò incontanente Luthero da

. ZJuittemberga à Lipfia, e in vn tratto s'appefiarono tutte le terre di

^ xMifhia3
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Mtfhia3diTuringia,di Saffama, eh'eranofotto ilfuo dominio

.
pchó

quelle che apparteneuano all'elettorato,eranogii appefiate: egiàfin

dalfanno / / 2 /. Arrigo da Z,utfen haueua ammorbato TSrema : e

Cioachimo Zlesfalo Amburgo.in Lubecca !herefia entro copmiffio-

ne di Arrigo di
r
Baìel,che n era Vefiouoi i cuifùccejfori, noficurado

molto del refio,ficotetarono delCentrate teporali . Finaimele Gior-

gio di Aol Fefiouofu tato sfrotatamete empio,che tra l'altre cofife-

ce con ynapopafiletmefipelire il Mifjale Ternano, e così n andana

moltiplicadoper tutto 3 quafigramigna,il Lutheranefmo in Alemx-

gna:fifienne alquanto le cofi la 'vittoria, ch'hebbe (farlo FJmp.de*

Trotefianti 1anno 1 s 4 7- Màper la ribellionepoi 3 e guerra moffa

-

li da Mauritio,elettore di Saffonia3 e da Alberto Marchefi di Ura-

deborgo,pcipitarono affatto Finalmete IImperatore in una dieta te-

nuta in Spira,fu indotto co pteflo di cofiruar lapacepublica,à cofin-

tire3& àfofiriuere il Decreto di lafitar libero in Alemagna l'ejferci

tio della cofeffione Auguflanaftn à tato,che co yn Cociliogenerale, 0

in altra manierafimettejfe ordine migliore alle cofi della Religione:

enei 1 s s 2 .nella dieta di Poffa,fiVietò,
che i Protefiati nopoteffino

interdire a'Cattoliche inparticolare àgli ecclefiafiici3 Ceffercitio del

tantica religione negliflati loro, e nel 1 s s / .nella dieta d’Augufla,

fi
diede liceva adogni Precipe,(£l ad ogniflato dell'Imperio di poter

tenere3o lafede Cattolica3ò /’herefia Lutherana,e dipafiar dall'yna

all'altra con conditione,che il Prencipeficolare , con talmutatione ,

noperdere ne lo flato3ne lafama: mà I Ecclefiafhcoffàlua lafama

)

perdefie lo fiato:e quei,a'quali appartenere,n elegeffino{àbito yn al

tro,che{offe (fattolico.Tetarono gli heret;ci3che a'fudditi ancofidefi

fi libertà di mutar religione:e che i ‘Trecipifoffino obligati à Inficiar-

li naiuere àlor modo . màfioppofiero à ciò l ‘Prencipi cC Uria 3 e t

Duchi di Hauiera . Dopò ifudetti decreti, therefia,quafi torrente

finta riparo 3 mondòper ogni njerfo
,
perche Canno 1 s s 6. Ottone

Arrigo

,
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Arrtgo,

'

"Palatino del7\eno3e Carto3Marchefi di Hada^flcrMina-

rono lameffa3e lafede Cattolica daglifiatiUro : e di mano in mano

C^icolò Gallofiminò la T&ania Lutherana in Ratisbona j e Marti-

no Kennitio m'Branfiuìcco."Dall'altrapartefino dall'anno i / 26.

gli Suizgeri di Zurich3hauendoprefi ilrueleno di Zuinglio 3 annul-

larono nella terra loro la mejfa3 e lefiflituirono la cena . e ia medefì-

rnafettafidifefper le Città,
e
per li confini di Strasburgo di Bafi-

lea. L 'anno 1 / 2 8 ut’ 2 6.di Gennaro in ZBcrnafiopo yna lunga di-

sputa,fatta inaridì al Senato3che n eraprefidentefipittaronoster-

ra lefatue ,e le imagini de'Santi: efibandì la mefia.il medefimo
auenne in Strasburgo(:be noi chiamiamo "volgarmente cArgemina

)

quafi nell'ifiejfo tempo : l'annopoi 1 / 3 i.i cinque Cantoni Cattoli-

ct3chefino quei diLucerna3Vrania,Suit^Vnderualdo,e Tugi3mof
feroguerra àquei di Zurich3e di BernafiereticiZuinghani:e Cefito

fu,chegli heretici reflaronofeonfittiin due battaglie, nellaprima del

le quali refio morto Zuinglio.c nelmedefimo tempofu anche trouato

morto nelfio letto Ecolampadio. A Zumgliofiuccefie3nella cathedra

dellapefiilent^a di Zurich,Arrigo Bullingero. La medefimapeftilen

j\a Zui ngliana s'appicciò in Geneua, che nel 1 s 3 tifi ribello dalfio

Prencipe naturale. Jfiuiui Giouannifaluino 3 che era Slato alquanti

anni minifirotn *Argemina,degli heretici, rifuggitiui di Francia, e

di Fiandra, e vi haucuano confhtuito yna Sinagoga , trasferì lajua

catedra,e lafiafimia:onde auclcnopoi3con molta comoditela Fra-
* cia.Nacquerò intanto diuerfe altre herefie

;
perchegli Annabatifli en

trarono nella Vesfaglia Canno 1 s 3 2.(&)‘ <-vi occuparono la Città di

éMonafierio l'anno 1 / 3 a.oue,haucndo effi creataci -v» Rè, efatto

mille empietà, epazziefurono,dopo yn lungo ajjèdio, definiti1 dall'

'

Arciuefiouo di Colonia.L'anno 1 s / 1.Andrea Ofiadrofifece auto-

reduna nuoua hcrcfta,eduna giufiitia inaudita,p laPruffa:e ne

infettò ilDuca Alberto . ILutheranifi diufiro àpoco àpoco di rigi-

di, in
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di,in molli re traFaitre abfùrdìtàfirfifra loro Fhcrejia degli Vbì-

quetarìj.Non ceffauano tra quefle nouità i Luthcrani,e i Zutngliani

di trattardaccordo,e di pace.Màperche aAuguslo,
elcttor diSaffo-

nia,per intere(fèdi flato,
e
per mantenerfigrande , epojfente colfi-

guito de’Lutherani,dtfendeua ilLutheranefino:e il Conte Palatinoy

per li medefimi intereffi, promoueua à tuttopotere, dCaldinefimo : e

perche naturaifigliuola delPherefia e la difiordia, nonfifono maipo

luti accordare; non in Zurich Fanno i s 3 9-oue s’affatico affaiper la

concordia Martino Bucero.-non in Mulbuna Fanno 1 j 6 +.oue Già

aimo Smidelinopubltco lafiuafollia dell Vbiquita.aniti n andò tut-

tauiacrefiendo la dfiordia loro,e la difùnione.Si che Fanno 1 / / 9.

iDuchi di Safonia , e i Conti di CMansfelt diedero alleftampe runa

frittura,nella quale condennauano dherefia i Zumgliani con dieci

altrefitteiC Fanno 1 s 6 i .i Caluiniani cacciarono di Brema i Luthe

toni, forfè in mendetta delmaltrattamentofatto loro da cffiLuthe

raniFanno 1 / / /. quando il T{e di 'Dania, e le terre maritimeli

Ofierlandiaproibirono ildarricettò a’Sacramentarij ,
anche nelF

hofierie.’ilcheprono confuograuefafhdio,e trauaglia,Giouanni La-

fio,nobile 'Polacco,chefuggendo dmezp inuernodInghilterra, ape
'

na trouo vnpoco di ricetto in.Embda:e Teodoro Be^a,volendo con-

aliarfi
FanimodOttone ‘Palatino del Reno', alFbora Luterano , Iv

prefendo
rvna confeffioneLutherana reperche nefupoigrauemente’

riprefoda quei diZurichfine difdtjfedabuon Zuingliano.Sonopoi-

note le difienfionr, efiaramucctetra tArrigo BullingercrZuinglia

-

no, e Giouanni Brentio Lutherano-. In AHuerfaFannot s 66. non •

fu minore la differemy tra iZuingliani,e i Lutherantichetra loro,

e

i Cattolici . Finalmente Fanno 1 s 8 y.m certo Segurio Bardigita-

no,confi
gliere del ‘Prcncipc di Bearma,hauendo intefo dàyn-B’ro-

cardo,predicante faluiniano , che ilBrencipe di Bearnia
,
fatto Re

di Francia,donata fecondo F'Apocahffc', cacciare.ilPapadiTRoma^
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andò attornoper Inghilterra,Fiandra , Dania, Alemagna à trattar

diun Sinodo per la concordia tra i Lutherani,e iZuingliani.mà no

fu ilbardigitano miglior Oratore,che il Urocadoprofèta: come ap-

• pare da yn libro datofuorafòpra ilfuo negotiato da i Lutherani,in-

titolato Incendium Caluinifticum . Tentaronopoi ilmedefimo

Giacomo Smidelino da unaparte,eTeodoro beza dall'altra , con

alcuni affiflenti nella terra di Monbeg/iardo, ma conpariJucceffo,

fanno i f 88.

Hor,hauendo dimofirato ilprincipiose'
lprogreffo dell'hcrefie in

Alemagna,diciamo dueparole delloflato,ticlqualefi troua effa Ale-

magna diprefinte . A'tempi nofin dunque pare che da unaparte

fherefiauada allargadofi,e dall'altra,che lafede Catolica acquifii,

anzi cheperda campo:maper diuerfi uie . Vherefia crefie, perche i

Trencipt Lutherani,e t Caluiniantfimettono in poffejfo delle Abba-

tte& de'Vefiouati,e li ritengono comefiati loro patrimoniali
, e li la

-

piano inparte d'beredita a'po(Ieri. Cefi i Duchi di Pomerania han-

no occupato la (finefa di Camino : e lanno isso. Vinco , ‘Duca di

%Magnanapoli occupò la Chiefia di Suedina : e la tengono boggi ifiuti

fuccejfori,come anche quella diT{ocemburgo:i Marcbefidi brande-

borgo hanno mefio ilpiede nella (finefa di <SMaddeborgo, Nauelbor-

go,e di Segubia.IDuchi di Saffonia difpongono delle Chicfi di Mifi
nia,SMesburgo, e dt Neoburgo, come diflati hereditarij. I ‘Prencipì

di Olfatiafifinofatti affollitipadroni delyefconato di Sleuich.àgue

fli anniproffimi Arrigo Giulio della cafa di Safonia, occupò le Chic-

fi di brema,e di Ofhaburgo:e le tenne mentre uijf'^efin dall'anno

j s 2 2.ilDuca di branfittch accrebbe ilfio dominio con una buo-

naparte deda diocefictHtldefia , cittàpoflafu lfiume Gino, efan-
no i / 7 8.hauendo ilDinea Arrigo corrotto alcuni canonici, mentre

chegli altri erano affintijetefare yn decreto dal capitolo,per ilqua

le nonfilo riconofieuano Giulio,fuofigliuolo,per Vefiouo,e Signore*

i
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ma ipofierifùoi3co ragione eCheredità . Filippo Stgifinodo della me

-

dejtmafamigliale ìntrufo nella Qsiefi di Verda 3 (he hafitto'l(ito

dominio quattordici buone terre:l'anno i s 8 2. Ermano Scaborgo,

hauedo co ingano ottenuta la cofirmatione della Qnefa di Minda da

Gregorio XIII.fioso vnafigliuola di Giulio da Urafitichie in cotra

cablo della dotediede adArrigo Giuliofigliuolo del Ditca,cjfa Chie

fi.Egli è yero}che hauedopoi quelgiouane pfii mogliefi capitolo 3 co

autorità eTEmefio di Bauiera3Arciuefiouo di Colonia, metropolita

no di Mindafiece elcttione di Adolfo,Cote di Afioueborgo.Efibene

in qfla città àpena refia ombra di religione Cattolica nelpopolo3 no-

dimcno novi mancano Canonici Cattolici:e nella Chiefi maggiorefi

celebrano i diurni vjficij alla Cattolica.No accade3ch'io dica come Ca

fimiro3Qote Palatino delTigno,habbia trattato le dioccfidi Spira, e

di Vormatta, co le quali cofina il Palatinato.Hor doue 1 Prectpi bere

tici mettono ilpiede,p ajficurarfi meglio delpojfijfi3j,ano ogni cofap
introdurla la lorfitta.Perche l'herefia così di Calumo 3 come di Lu-

thero3e tutte taltrefiruono diptefiop occupar Faltrui3ep ajfajfinare

ilcopagno. L'annopa(Jàto Arrigo Giulio3Duca di Urafuichfiauedo

corrotto vnaparte del Clero,introduce in Alberfiadio l'empietàLu

therana,in manierai che tutti i Monafierij de'Frati 3 eccetto vno di

Qtnonici Regolariiapofiatarono:e dt cinq> Chiefi colleggiate3le quat

tro.Ef è cofa mirabile3 che mofirado cosipocafaldella nellafedegli

huomini , mafiime religiofi 3filano faldtjfime le monache : perche in

quella città in vn trauaglio cosìgrande 3 come ogn vno può imagi

-

narfii difii monafieri dt Vergini^non e mancato niuno: cofi auenuta

anche in altreparti£ Alemagna : perche in Vlma3 in Argentina,
in

Neoborgo3ne gli fiati di Brandeborgo3di Safionta, di Branfitch3re-

fiano ancora in piedi monafieri numerofidi donne : eper quanto in-

tendo , anche nell'Olfitia : epure in alcuni de'fiudetti luoghi3 e in al-

tri 3 è prohibito da' Prencipi , ò da' Magifirati Faccettare altre

Vergini: e in molte parti nonfitroua njia disvelarle 3 e di con-
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perarle
,
per non poterut bàtter accejfo alcunrvefiouo Catolico. yWà

per ritornareàpropofito,fino tanto intenti i Prencipi hereticià in-

trodurre negli Siati loro ìherefia,che ejfitegono, che a’tempi nofirì

,

nel Palatinato delfieno quei mifinpopolifino flati sforati àfar

quattroJò cinquepajfaggi dallaptta di Calumo à quella di Luthero,

<& a rincontro,da queSla à quella,ficodo eh
* epiacciuto à quel Con

-

*

te.Auguflo, Duca di Safioniafiu mentre rvijfi, capo dellaptta Lu-

therana,piùper ragion di Slato,cheper cura di religione. Chrifliano

,

flto figliuolo , dopo la morte del ‘"Padre , introduce nella Sajjonia il

Caluinepno . ma e[fendo in breue ejflo morto , ilDuca. Federico Gu-

glielmo di Vinariafuo tutore , ha di nuouo cacciatoruiail Caluìncf-

mo3e rimejjo su laptta Lutherana. fonciofia che tutti quafli Pren-

dpidAlemagnapguono CaiutinoJó Luthero. Seguono Luthero i Di*

chi di
rPomerania,i AlarebefldiP randeborgo,i Duchi di Sajjonia,.

di Pranfitich,di Vuittembergali conti di éMansfilt ,clapiùparto

delle Cittàfranche beretiche,che confinano co7Mare.Seguono Cal-

umo i Conti ‘Palatini delfieno , Argentina,gli Suizgenhcretici , &

le Cittàmardirne ingranparte .. Si yagliono i Prencipi heretici,per

far quella <~vtolen^a dfùdditi in materia di religione ditm Decre-

to delTImperio , che i Prencipipofflno astringerei lor yafiallt à crca-

dere qttel,che ejflcredono.mijcria infinita de’poueripopoli. Parlan-

dogeneralmente i nobilipnopiù infetti d'herefie > che il re[lo : i ric-

chi,che ipoueri-, e le Qttà,cbe i Contadi-, e le Città libere,che i Pren-

cipi. cofa degna di confideratìone j conciofia che di tante Terrepanr
die chefi

dicono ejfire in Alemagna, nonfiprepntarano neltyltima

dieta dell'Imperio,per ilnome Catolico,fi non trepicciole terriciuoU

di Sueuia,cioe3
Gamondia,P>inchclfJilla3 Vbcrlinga : e allincontro •

fifinglonofimentc mantenuti nellafede Catolica i Prencipi dìAu-

fina,i Duchi di Pauicra,e di Cleues,e Filippo di PadaniLangra-
vio di Leutimbergafio cognato: efono ritornatiallafide il Cote Vi-

rici»
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rico da Elpefein3e Giacomo ^Marchef di 'Bada , e altri:& è certo

tofa confiderabile,onde auenga,che le Citta libere abbraccianopiùfa

cilmente Fherefa,che i Prenctpi,forfè ciò,percheFherefa portafeco

libertà e di opinioni3e di ulta:etnome della libertà,beixhefaifa 3 è

atto à muouere à ognipartito ipopoli3chc nefannoprofeffione . il che

non amened'Trencipi, cheper la maggioranza loro/òpra iftdditi ,

godonograndtjfma libertà. Dipiù il z^elo della libertàfa 3 che nelle

deliberationi delle Città libere
,
pojfano ordinariamctepiù i cittadi-

ni cattiuijchc i buoni.-perche nonefendo ritenuti nè da vergogna, nè

da confaenzafmojlranopiùfòlleciti, epiù accefinella diffefa della

grandezza della fepublica : alt incontro nelle confulte de 'Prenci-

pi3pnòpiù ilgìufloyC Fhonefloypcr riffetto della riputatione.Aggiu

-

gì che ipericoli3 egFinconuenienti ,
ne'quali cade uno Slato 3 per la

mutatione dellafede3non muouono cof 1 Senatori eTvna !{cpub. co-

me vn Trencipe : perche i SenatorijiU[ciano ingranparte tirar da

gFintereffloro particolari : mà Finterefedun Trencipe non èfi

non del ben commune dellofato:eperche ilcambiar religionepuò ef-

fr di qualche utile àunparticolare,(rff è cotra ilbenpublico,quin

di amene , che una Città libera abbracciapiùfacilmente Fherefa ,

cheun 'Trencipe affoluto . Ma ritornando alle Cittàfranche
,
fono

tutte appefatedherefa 3fuor che quelle tre che noihabbiamo men-

touato difopra.vi èperò qualche numero di Catolici in Norimberga,

in Vlma,inFrdcfordia,in Aquifgrana3& in altri luoghi.'!)all’al-

traparte3pare3che lafede Catolica uada hoggidt acquifando terre-

no3nonperforzadarme 3 nè con Fuftrpatione dell'altrui -

3 mà con

la predicanone della uerità.-la cui luce è cofchiara, e bella 3 chefe i

Prencipi heretici non lefioppone/fno con Farme , e con ogni crudel-

tàjnnamorarcbbe, e tirarebbe di nouo àf tutta Alemagna . S'ado

-

pravo in ciò confruttole con laudefngolare i Padri Gefùti.Concio

-

fa che con le prediche ,
con le diffute ,

con la dichiaratanedel cate-

chifno

,
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chifino,con lefiampe:màprincipalmente confittole3codegìj3efimina
rij i otte s’allettafitto la difiiplina loro vngran numero di belli inge-

gni , e con mille altre maniere conuertunt corda patrum in fi-

lio s .Dell'opera di quefitpadrififinofieruiti,efifiruono tutti iPre-

cipite hanno voluto, e che vogliono ò ritornar negli flati loro lafe
deperdutafifimarritafio confiruar e mantenerCintiera,epura. <5Mà

per dimofirare in che terminefiala[antafeda in quefia Prouintia,

fia bene che noi diamo vna Vifia alle metropoli,e alle Chiefi cathedra

li di efia. fonciofia che l'autorità de'ZJefcoui,e capitolivibà ingran

parte intertenuta quellapocafede,che ut refia .V\Alemagna ditque

hafitte metropolitani,efono quei di Maddeborgo3di Treuiri3diMa
gun^a,Colonta3Salzfiorgo3

r
Re%an'^one,'Praga •VArciuefiouato di

rMaddcborgo con le Chiefi3che lifiggiacciono di éMasborgo 3 £Maf
bcrga,Cf^mborgo3fHauelborgo3

r
Brandeborgo3Lubecca, Seuerina3

Seburgia^Sleuich
,
Racemborgo (a'quali s'aggiunfi quella di éMifi

via 3 che era efinte) è caduto affatto nonfilo nell'berefia 3 màfitto il

dominio de ‘Trcncipi Lutbcranì,cbe ne difjf>ongono,comc di cofi loro

hereditarie^come habbtamo detto di/opra. L Arciuefiouato di Tre-

ueri è ilpiù netto dtAllemagna • perche ne dentro la Città 3 neper la

diocefifi comporta altra religione3che quella3 chefila merita queflo

nome. Ilche e ingranparteproceduto, perche quefia cittànon hà ha-

uuto mai Veficouo, che nonfojfe Catolico 3 eperiordinario Zelante .

Hàfittofe le Chiefi di Verdum3Tul3 Mets :figgette neltemporale

alla corona di Francia . delle quali le due primefino affatto Catoli-

che:mà l'vltima è ingran parte infetta dell'empietà di Caluino : ne

Vifipuò commodamente rimediare, perche ejfendo quella città ridot

ta inforte7$a)lVefeouo eh'è hoggi Carlo Cardinale di Lorena,non

può Uberamente effercitare lafua giuridittione . Segue I<tArciuefio-

ttato di Colonia,che ingranditimi trauagh.fi è congloria immortale

mantenuto neIlafede Apofiohca.Cercheprimieramente la cittànon

hà <-vo-
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hi 'voluto mai cofintire àgli beretici!ejfercitio della loro empietà :

tpoi ranno 1 s 4 3.efèdofifeouerto nell'<tArciueficouo Ermano vna

fejfima intetione etintrodurre tberefìa nella città, e diocefè (alqual

fine haueuafitto 'venire Martino "Bucero da Strasborgo , e Filippo

Melatone da Lipfia)glifioppofi
gagliardamente il Senato,e ilcapi-

tolofin à tato,che lanno 1 s + 7-E rmanofu etordine delPapa depo

fio,efi[lituito infino luogo Adolfo. Nofi
potèperofare, cheparecchie

tcrrefihà cjfio Arciuefiouato 1 7.terregrofiffimefitto'lfio dominio)

no refiaffino quafitarpate dallafìama dell'berefile.Ma no cotèti i Co

Ionie
fidifi

chiaraproua della loropietà,ne diederofaggio anche mag

giore l'anno 1 s 8 z.quado GebrardoTrticfis ,che n era Arciuefica-

uo , co'
l
prender moglie , e co'

l

conceder libertà di confidenza a'fioi

fiddtti.fidichiaro beretico,et apoflaia. Cfiuifu depofio etordine di

Gregorio XIII. ioti l'opera di Francefilo "Bonomo , Vefiouo di Ver-

celli : efi eletto infio luogo Srnefilo diBamerà. In quefio tumulto ,

chefigrauijfimojlSenatofece andar bando che ifiorafiieri, uenuti

dopo l'anno 1 j 66. dotteffino vfarfinora della città,e delterritorio

,

finon vo/euano yiuere alla Catolicate no menogenerofifi ilcapito-

lo, co'ldichiararefibito,che lafidia yacaua, per la mutatione nella

fedefatta da Gebrardo,conforme al decreto dellImperio, metouato

da noi difopra . 8no cotento di eh,bandì laguerra cotra tàpofiata,

fauorito da Cafimiro,Còte Palatino delTgeno : che dopò diuerfifac-

ebeggiameti , efacrilegifatti nella diocefè co la rouina di molte chic

-

fi,e monasteri (nel chefecero la parte loro anche Capofiata , e Carlo

fiùofratello)fiper la morte di Lodouicofiofratello, coflretto à ri-

tornar acafa . Venne in tanto di Bauiera Ferdinandofratello del

-

l'nArciuefiouo : ycnncuidiFiandra ilConte di Aremberga : che in-

ficine con legenti del capitolo , condotte da Federico diSafonia de*

Duchi di Limeborgo,ricuperarono Bonna, e Leichennio,e Brucila.

ZJenneui anche poi il Duca di Parma, e ricuperò Sfiuis . Soggiaccio-

no ah'tArciuefiouato di Colonia le chiefi di Liegc, di CMouattcrio ,

Relat. par.tenia. B di
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di Ofnaburgò, e diSMinda.In Liege la maefià delclero ,

la moltitu-

dine de rehgioft3 e laprotettione delRè fatolico3hanofin alprefen-

te matenuto benifilmo,co lagratta di Dio,lafede catohcaicome anco

in tutta la diocefì,ch'e amplifilma . SMonafieriopatì trauagli (come

habbiamo tocco difopra) daglAnnabatifti 3 che ne cacciarono •via il

clero:ma ejfendo cofiorofiati efinti ,
la città ritorno alfico fiato pri-

miero:& bora è in maggiorefierazg chemai3pervn collegio di Ge-

fuiti,fondatouida Gofredo di Rasfelt3 decano de la catedrale 3 l'an-

no i s 8 8. e'Monafiericfìfono huomini molto ciudi: eper la delica-

tezza deltaereyauazano cCingegno3e digiuditio ilor vicini3c no me-

no etinclinatione allapietà3& albene. La Chicfà di Ofiiaborgo efia

tagrademete trattagliataper tadietro,

à

tepi nofirt.Perche ilLu
theranefino vi cominciòfin dall'anno i / 2 1. e benché diecianniap-

prefio nefofiino cacciati via ipredicati Lutherani, nefurono di nuo

-

uopoi ammcfil, e comportati da'Canoniche dal ZJefeouo .Dalfanno

1 si 4fino al 8 ó.vfiurpò quefia Chicfà Arrigo di Saffonia3come an-

co quella di Brema.In Mènda no refia altro di fatoheo, cioè vnapar

te del capitolo,e la celebradone degli vfificij diurni : di/òpra noi bab-

biamo dimofirato i trauagli, che quefia Ghiefa hàpatitofìtto 6rma-
no Scauburgo 3 efìtto Arrigo Giulio da Brafitich . Segue Magontia

confiamplifiìmafua diocefì. J%uì l'berefia cominciò àpullularefìtio

l'Arduefeouo Alberto da Bradeborgo,chebebbe quefia Chiefìfic ha

-

ueua già quella di Maddeborgo) l'anno 1 / 1 4. Ne refio di mano in

mano macchiata la diocefì3 mafiìme lagra terra d'Erfordia.e la no-

biltà: e CArduefeouofietà à difenderfida'cofiglieri Lutberaniil'aiu

tano affai i Padri Gefuiti,che han cura dell'vniuerfitàficomc anco in

Treueri3e in Colonia)e viallenanovngròfio numero digiouam 3 con

tanto frutto d'eruditane 3 e di cofiumi3 chegli hereticimedefimi vi
mudano i lorofig!iuoli,che ritornano à cafit Catolici . Imedefimipa-

dri hano nella medefima diocefì due altri Collegi, vno nella terra di

Co/luetia,e l'altro in Heiligefiad,nc'cofini dàHafiia: tlche diede occa

filone
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fané à vnAfirologo Lutherano dipredire quefli anni pa(fati3chein

fareut tepo i Gcfiliti occuparcbbono tutta quella Proutncia . Vicino à

tìcihgcfladfe la terra di Mollisene no e molto 3che i miniflri Lutbe-

fani bino datofuora urnaforma dioratione cotra ilTurco3il Papa3e

i Gefiuti.Erfor£ia3terra grofìjfima di Turtngia 3 è(:ome habbiamo

Accenato)quaftutta Lutherana:nodimc7io3per la diligeva di Nicolò

TLlgardio3Vicario dell'Arciueflouo, cif è matenuto ajfai bene il eie-

ro3e alcune relique dellafede-.e ilfenato3be che hcretico, hafatto an-

dar bado quefli ultimi anni 3 chemuno habbia ardire di darfaflidw

ftCatolìci3 mettepredicano nelle loro Chiefèfò viforno altro ejferci-

tio:e di ordine dell'Imperatore) Lutheranifonoflati coflretti à refli

tairevna Chiefà3 vfùrpata a Catolici . Stannofltto l'Araneflotto di

Mogotia3i Vefcom di Coira,di C
oflazgfitArgetina,di Spira3di Vor

mattaci €rbipoli3di Auguflafle HycfladiofldHidefìa3 di Paderbo-

na3di Halberfladio3di Vcrda3di Ol/nu^. Al Vefcouato di Coirafeg

-

giacciono i Grigioni3chefidiuidono in tre legheJequalt leghe abbrac

ciano3tra tutte3trenta e tre communi : l’vnafidice lega della cafd di

Diodaltra delle otto3ò diecidritture>e la terxa lega Grifi . Quctta

vitima3eper lopiùcattolica; l'altre3per lopiù,heretiche Zumgliane.-

Conciofìa che ilpnmo^che in quefle contradefeminaffe la zizania de

tbere(ìa,fu VlricoZuìnglioparocho di Zurichie tirò quellagete nel-

la rete dellapditione allimbello delle ricchezgedella Chiefi^Si offi-

ciapero alla Catolica in Coira,c in puflebcrg3caflello nobileioue.ilVe
•

feouo eobligato à rifèdere la metà dell'anno:e in flpflù 3feudo degli

t

Arciduchi d'Aufìria con vn monafiero di Premo(Iratefì: e nelle otto*

drittate3oltra à qualche altro luogo3vi è Tifltis,terraflggeta à <-un

Abbate. JQm il Cardinale Alefladrino matiene àfùeffefèvn Semi-

nario di 3 +.giouani3per aiutoffintuale di quellegeti; cefi veramett?

degna d'ejjère imitata dagli altri Cardmalixe£effer tantopiu cete—

ki:atadagliJcrittori3quanto ella e me?i nota almondo. Nellai<-ville

jg; r Afgne-
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Agnadma^e nella Pretaglia, che appartengono alla cafa dì Dio, e in

molte cotrade delle otto dritture,vifon ville3ouc da 30. anni in quà

nofi è detta Mejfa:mà piup macameto d’operarij3chepche l’herefia

v’habbiafatto molto alte radici.Pofihiauo, luogo della cafa di Die ,

pofio/òpra vn rilsuato mete è diuifi in kerctìcijsr in catolicuefi ben

• qfii vincono di numeropedono però dianimose di ri(folutione: (poffio-

no effer mille e ducete)onde quelli hano cotinuamete vn minifiro3che

lorpdtca tre dì dellaficttimana: e i fatolicifino flati alcuni annifin

Xa.fi.cerdoti.€gli è vero,ctìe moltopiùfacile à qtteliache à qfii il J?
•

itederfi:cociofia3che i Cafolci no amettono alfiacerdottofi noperfine

di qualche dottrinale di buona vitate no cocedonofacoltà dipdieare3

fienoàfùggetti molto qualificati così nella vita3 come nella dottrina

:

màgli bereticifi cotentano ,
che vn minifiro lorofiappìa dir male del

Papa de*Vefcouì3e religio(i:d
>

altro no curano.Due cofifparlo hurna-

nametejhannofatto3cbe nellefudette leghe nofifia affatto efitnta la

fede.L ’vnafi èfiata la fiuperiorità della cafa diAufirta}e del Vefio-

tto di Coira3e dell’Abbate diTifitis . L ’altra l’interejjì3 che la chufic

di Coira3e l’Abbatta di Tifitisfia neglifiati degli Arciduchi diAu-

firia.Cociofia3che il Vefiouo di Coira elegge il Capo della cafa di Dio

,

gli Arciduchi3il Capo delle otto dritture-d Capo della lega Grifi va-

ste elettofiprimo anno dal Vefiouofifecodo dall’Abbatefiterzo da

Signori di Marmorerta3egli Arciduchi eleggono anche q i capi de tre

comunt.Mà à qfia lega haportogiouameto
,
eporta tuttauia la vici-

naza3e’l cornertio diItaha.L
’intere

(fi
poi3che cofi il Vefiouato di Coi

ra3come CAbbatta da Tifitis, hanno neglifiati dellagiuridittione de

gli Aufiriacì3cotegono nopoco qlle gett in vfficio.Tra Gngioni è leci-

to à ciaficuno credere3e viucrc àfiuo modo: nodimenogfberetici tira-

neggiano in ciò i catolici barbaraméte.Perche3valcndofi effi di mini-

fin diogni natione 3 vietano a 1 Casolici difruirfi difacerdotijora-

fitcri'.e qidelpaefi3chefa i’vjfitio.lorofcdelmctcfinofittopofiià va .

me

di
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ltìepìù cheTurchefihe 3 Comportavopiù ivolontieriifacerdoti dtfiolì

tfiondalofi3che i modefli3e di buoni vita;perche laprandi heretica,

è tanto deboleperfefiejfa,che no ha maggiore appoggio , che la mala

vita delleperfine ecclefìafiche.E nodimeno t Qatohci3pcrteStrema

carefha deglioperarifono sforzati a valerfidifàcerdoti apoflati 3 e

dimalaffare: e non è manoso vnbuomo laico 3 chefingendo cCeffer

facerdote3celebroperla <-ualle Mefilcìna,ogni minifierofacerdotale.

Vanno i r 8 3.ilgran Cardinal Borromeo vifitò lafiudcttx Me

-

folciva:eficon 1effempio della rvita irreprenfbile 3 come con lapre-

dicationefùa3e claltri3conuertìparecchi hercticis confilo3 e confirmo

ì Catolicis empìfinalmente tutte quelle contrade diedificatane 3 e di

tnerattigha.Purgò anche la valle dimoltefreghe3 cheparte ridujfe 1

penitenza}partc (perche erano ofhnatefdiede albracciofecolare. Ne
gli efjamifatti da MonfignorEracefio Horfatto, (:hefruì in quel-

la attione il
r
Borromeo)di quefla razza d*huominifitrono 3 ch'effe

fìntafatica alcunaficonduceuano in luoghi bofiarecci.Oue la prima

volta s’offerivano àvn capo di Demoni]3 e diordinefuo coculcauano

la croce, epoipaffavano iltipo in balli3e in tripudi],e s’ingolfavano ,

àpiene vcle,in vn mare di lafiiuie3e di libidini be(Itali : ma tutto ciò

cra3come infogno3e <-vn diletto imaginario,anzi che reale . Vifitro-
varonofamiglie affai 3 nelle quali quefiafederata abhomineuole era

paffata dipadre infiglio,perpiùgcneradoni . 'Partito il Cardinale ,

quei della <-valle Mefilcina^furono.per bavere ricevuto vn Prencipe

flraniero nelle terre loro} citati a Coira : otte (ìtrovarorfopreffo àfifi

fiantapredicatile 1Ambafiiator di Pracia3 interpretado finifraine-

te l*attioni,e fintetione del Cardinaleyaggiùfilegna alfuoco, chepe-

rò come cofàfintafondamento alcuno,(vanìfùbito . éMàpaffiamo a

Cofianza.Quefia chicfa hafimpre battuto buoni Vefioui, per l'ope-

ra de*quali njtfi efelicemente mantenuto ilmme3 e lafide di Cbri-

llo : la città entrògià nella lega Scalmadica 3 contra Carlo V. Im-

Relat. par. tertia. 3 perat.

- S rf o*
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perat. onde egli la diedepoi alla cafa eteAufiriafia cui/ùperìorità,hà

giouato anche affaiallafua confiruatione
:fogiacciono a quefia chic-

fa , quafituttigli Suizgsri : onde qui ragioneremo dello fiato della

religionepreffo loro.Gli Smoderi dunquefidiuidono in i 3. Canto-

ni
efin quefiuSuhgfa,Vren, (:hefidiceanche -zAltorfo,) Vnder-

ualden,Lucerna,Zuricb,Zug,Glam,fierna,Friburg,Solodur,Ba

fica,
(della qualeperche ella è Veficouato dafi,noi diremo dueparo-

le apprefo)Scaffiufi,Appendi. Di quefiialcunifino affatto Catoli-

ci,altri beretici,altri mifìi,ò neutrali3 chefidebbano dire . I Catolici

fino Suizgia,Vren,Vnderualden,Lucerna Zug 3 (cheper ejfer con-

tigui tnano all'altrofi chefipo/fono in tre bore toccar tuttifidicono

i cinque Cantoni) Friborgo 3 Solodur 3 (juefii due FIanno diufida i

cinque,e trafi,)Gli hereticifino ZurichFBerna/Fafilea, Scaffufà.

ImiFli Glaris3e Appendi, quefii due,perchefinopodi tra i Catoni

catolici,e gli heretici,participano3come mefi,delle qualità degli efire

mi : egli e vero,che in Appendi 1principalifino quafi tutti Catolici

,

t lapiùparte delpopolo.Ilprimo Cantone 3 oue therefiafermo ilpie-

de,fù queldi Zuncb3con toccafione et<~vna differenti,per conto di

fiipendij,pretcnduti dallafide Apofiolicafitto Giulio IL adoperan-

doliin ciò Zuinglio. I Cattolici hanno in quefii vltimt anni condotto

velor Catoni 1 Padri Capuccini, e i Gcfiuti, chequifannofrutto no-
tabile.Argentinafu delleprime à dar ricapito altempietà ZuinglU-

na, della quale cjft è boggi nonafintina . Vi re
fi
anoperò due mona-

fieri di Suofe,chefifino quafimiracolofamente mantenute.E anche

affatto infetta di lepra Zumgliana , tutta quellaparte della dtocefi,

che non e immediatamentefitto lagiundittione del Vefiouo. Nell'al

tra, che comprende molte buone terrefi"vedefiorire affai lafide Ca-

tolica: il Vefiouopafiato,Monfignor Giouannida <FMendeficheid,at

tefigrandemente à propagare,non che à confiruarc lafide. Condufi

fi 1 Gefùiti à Monfilmio :Jàbricò vna bella refidenzg à Tacofiain :

ben-
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bench'egli refidefe per lopiu à Sduerno* Lo chiejo d*Argentino e in

grondifma riputatone in *Alemagna
,
per lo nobiltà 3 chefricerco

ne'Canonici . Tutte le chicfi ricercano
nobiltà cauallerefia (fuor che

in quei pochi Dottori3che rznfiametlonojma Colonia 3 e eArgentino

ricercano nobiltà illufire : Erbipoli3 e Tambergo 3 nobiltà notabile:

Coltre nobiltà mediocre . E nato in quefta chiejo o'tempi nofri <-un

gran difordine.Tercheprima quattro CanonicipriuatiperCapoma-

fia loro3e di Gebrardo Truchfes, delleprebende , e canonicati eh'
ejfi

haucuano in Coloniale ritiratifiquà3oue erano anche canonica aggre

garono al capitolo ynfigliuolo delfie di Dania3(Jf
yn altro delDu

co dOlfatia3& altri della cafa de Conti Talatinidelfieno 3 con lo

potenzio de*qualiy e de*parenti loro trauagliarono ilUefiouo 3 chefu

forcatofarne richiamo à Cefare-mà con pocofrutto.Efendopoi egli

morto in quefii difiurbi3crebbe il difirdine.Perche i Canonici catolir-

et eiefero in Vefcouo Carlo Cardinaldi Lorena: egliapottati njno

dello cafa di Trandeborgo: con che efendo tenute alle mani quelle

duefottioni3refiò do principiofuperiore il Cardinale : ma ingrojfan

-

dofìpoi leforze alCauerfono3 congl aiuti delMarchefi e dclTrcn-

dpe di
r
Bearnia3eglifu sforzato à ritirorfin tanto Cefore3 temendo

che quelli moti nonpartorìfero qualche maggior tumulto alla Ger-

mania3commondò alC<~una e all altraparte ladepofitione dell ai me:

con chefigui poi accordo tra leparti3re/lando la diocefi diuifii tralo-

ro. La Chiefa di Spira hàgrandifimo diocefi:egli èyero,che i Conti

Talatini lefanno yno cattiuo yicinanza: e ne dinotano tutto ciò che

pofono . e non ecofa 3 che apporti maggior
pregiudicio alla Chiejo tra,

gli heretici3cbe lefue ricchezze.In Spira ilnumero degli heretici auo

Za digran lungo quelde catoliciù canonicidello (jatedrale3per con-

firuatione di quelpoco3che ci refia3hanno inftituitoynpicciolofimi-

• vario dt / 2.giouani3co'l quale3e con lefinale de'Gicfinn 3fifiera
de

fir qualche buon acquifio.L'anno i s 8 ificonuertiin queftocitU
J 1 T 4 Gioitati
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GiouaniPifiorio3perfona cPingegnojcPeruditione, e etautoritàgru-

de co'lMarchefe d'Vrlacb3 della cafa di 'Bada, Era egli flato nella

fuafancitdezj^a L utberano. S'incorròfinalmete invn Padre Giejùì

ta3in vnfuo viaggio; col quale hauedo coferite alcunejue difficoltà,

fu cofigliato à leggere i Sati Tadri, egli antichi Dottori della Qntr
fa:tlchefece3e cominciò à vatiIIareima no fi rifilueua: Rette in quc-

fiofiato due anni.Finaimele incotratofiin vn altro Padrefiaiutò in

talmaniera,che in poco tepo,vinta ogni difficoltàfiarrefe à Chriflo3

e alla Chiefa:e sì co le difiute3e co*ragionarnetacerne conglifritti> e

co lefiapefimifi àfar vnfrutto mirabile in queipaefi. Onde Giaco-

mo MarchefidVrlac, hauendo vifio Pignorai^a3e la dcbbolezza de'

fuoi minifiri Lutherani3alparagone della verità Catolica 3 pafiò an-

ch'egli dallafiuola di Luthero 3 alla Chicfa di Chrifio : la difiutafu
tra Giouant Pifiorio3 e Giacomo Smideliino l'anno i s 8 9. tra Pol-

trefioche^, hauendo Smidcllino detto3 che iCatolici diceuano3chc

l'huomo nofipoffafaluareper la morte di fhrifia3 lifu ciò negato da
Vngetilhuomo . Soggiufi egli,che loprouarebbe co'l CÓcilio Tridetir

no.l'ùportato il cocilio.-lo voltò egli3 e riuoltò tutto:finalmentepieno

di cofufione3efcornojo refi à chigliePhauea dato. Segue Vormafia,
i cui cittadini con varij tumultififinofittrattiprima dallagmridit-

tione teporale:cpoianche dakafiirituale delloro Vefiouo: efi effieni

ta liberamete tra lóro Pherefia , btche il clerofioper lopiù Cbrifiiar

no, ilVefiouo,à cui refiaparte dt Ha diocefi3 rtfiede ordinariamete in

DiwufiainJ) in Laduborgo, cogranfifietto della rapacità delPala
itno.P

affiamobora alla città d'Erbipoli3oue nofipuò dire co quanta
cura3efillicitudine3gradi\^a (Pantmo3e Valoregouerni quella Cbie-

faMifig. Giulio da €PIor. fiuefiijra leprime cofifiiduffe àfreque-
*a3efiledor notabile le Scuole3e l Acadcmia ,• cofa difimina impor-
ta-^a.Pofiia,per ifiobrare ilfiuofiato dPhcrefic((y hàflato ampliflP
mo)fece Panno i s 8

^
.andar badofittograuipene3 che chino vole-

naVih
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ma ajiuere alla Cattolica.fgombraffe ilpaefe: e non contento delban-

do,hàfatto tato, bora co ejfortationi in particolare,e in comune:bora

co altri eccittametivfati,parte a’magifirati,parte alpopolai
,
perfé, c

per altri
,
che nel i s8 6. ritornarono allafede 1 4. terre e zoo. vil-

laggiiil cui popolo monta àpiu di 6 0.milaperfine.Sipartirono bene

alcuni affinati nell'berefia:mà in lor vece,ne vedono degli altri,fin

di Safonia.No meritapoca lode/Abbate di Fulda,cbe mojfo da vn

finto %elo , ha quafiallefrontiere delfempietàfondato Vn buon col-

legio.E qui anche vnfeminario dipianarti nobili , mfhtutto da Gre-'

gorio XIII.di gloriofa memoria.Màper tutte quefìe contrade,fanno

frutto notabile iparocbiani,vfciti,come da njnafittola di virtù, e di

dottrina,dal collegio Germanico di Roma.Màpaffiamo in Augufia:

il Vsfiotto di quefia nobiltffima città ,
epadrone d'vnaparte di Sae-

ttiatefic/jiama Alogia,e diparecchie altre terre . Mà cosi la città

,

come la diocefife molto mal codotta da'Lutherani: perche nella città

fila viffargonocotmuamente il veleno / s.predicanti.Mà due co
fi:

aiutano la verità:l'vna è la cofilza delSenato nellafede: faltra vn

collegio di Gefiutifabricatoui rnagnificamete,efondatoui da'Signo-

ri Fucheri,no meno tllufiripzglo dipietà, e dì religione,che pergra-

derà di ricchezze,e di tefon. Quefii Padri,hanofatto qui tatofirut

to,che nonpaffandoprima ilnumero de' Catotici, 4. milas borapxjfa

s 4.mila.h 'armo 1 / 8 ó.vn lutherano, entratopcuriofità nella chic

fi.
loro,metrefià mirando la modefiia ,

eia dtuotione,di quei,che <-vi

orottano,e vifi cofcfj'auanofifinti
talmcte,e dlufirare l'intelletto , e

tomouerc la volontà , chefinz^altro magifierio,muto animo,efifece

catohco.Mà molto maggiorfruttofi raccoglie iti Dilwga,oue rifiede

il Vefiotto..Qui Othone Truchfis,
Cardinale diAugufia,fondo <~uno

Academia,oue s'alletta vn buon numero difcmlaruvi e vnnumero-

fi collegio di fonuittori.-ouefino ,
tragl'altri intorno à 40. reCigtofi

di diuerfi ordini-mà inparticolare di S."Benedetto. Eum anche nju

Semina-
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Seminario digioitemisfondato da Gregorio XIII. dinóme immorta-

le, onde e/cono buonijpmiJoggetti, chepartenelafiruitù de*Prenci-

pi,parte nella cura dell'anime s affaticanofiruttuofiamente . Hoggi

Monjìg. Marquardo di Crauti nopretermette diligenza alcunaper

lapurga dellafua diocefè . Telhficano ciò le terre di Ginsborgo , di

Vertinga,di Almangatfia,e !altre, iltefiificano anche diuerfìmona-

fieri di Verginifiacre, Sfarfiper la Sueuia . Tra'quali rvno uene
di Canonicheffe, tutte nate dipingue illuflre. Contaua Tin buon uec-

• ehio due cop memorabili auenute in quelle contrade . una , che ba-

ttendoun certo beretico tagliato le braccia allafiatua di unfinto ,

lafra mogliepartorì quell'announfigliuolofienT^a braccia: l'altray

che la moglie diun beretico,ehe haueua pur tagliato la tefia allafia-

tua diun Veficoitofintopartorì tfigliuolifremi, e con tefteformate

dguifr di mitre. S'adopera anchepertaugumento dellafede ilPre-

milo di'Eluitanga/Vrencipe etimperio,di molto ualore,e%elo.Ma

ci afretta tìycfiad, di cut è Vefrcouo Monfìgnor Martino da Scaum-

hurgo,efinogiàpiù di 30. anni, chegouerna honoratamente quella

chiefr:neuipermette effiercitiopubhco d'herefia,aiutato in ciò egre-

giamente dal ‘Duca diHamera,e dal Vefrouo di Erbipoli , co"quali

egli (perche lafra diocefe s'efiendeper Franconia , eperHamera ,)

confina.Segue tìildefia,cittàpofiafrifiume Ginos occupapiù di milr

lepopolattoni dellafua diocefe ilDuca di Uranfiicca ,fitn dall'anno

j / 22. E benché la diocefrprima , epoi la cittàfra caduta nell'em-

pietà lutherana: nodimeno vifiè mantenutointatto ilclero della ca-

tedrale,anchefitto eArrigoprima,epoifitto Giulio Duca di Branfi

uicca.Hora Ernefio di
r
Bauiera,Arciueficouo di Colonia ,per mezgg

di officiali regge le reliquiedi quella Chrifiianità ,pofie nel clerojù-

detto,e in alcuni monafieriSDi Alberfiadio, e diVerdo noi habbia-

mo detto di/òpra quelche ci accorreua . CMàprima che noiufiiamo

affattofuor de'termini della bafia Alemagna,fra bene che noi diciér

modue
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mo dueparole della chiefà dì Baberga ,

che infiemc co quelle di Mìfi

via3e àiCamino(Ielle qualihabbiamo tocco di[opra)figgiacciono irn

mediatamente alPapa.La chiefà diPambergapatìgrauiffimi dan-

ni Canno 1 s s 2.da Alberto^Marchefi di Brandeborgosonde ha ba-

ttutogrande'occafione di detefiare3e difarfiincontro all'herefia3ma-

dre difimili effetti:che haperò cercato e cerca ogni Via di macchiare>

e la città3e la dioccfè3che non nè nettiffima.Deue quella chiefà mol-

to alla memoria delZJcfiouopafiato3chefu ^Martino da Eef per la

curagli'egli vsò in tener Iherefia 3egti beretici lontani da'fuoi confi-

ni. ffero3che non meno debba refiar obligata alfuofitccejfore

.

*Parliamo bora di Salzfiorgo
. Queflo Arciuefiouato è hoggi am-

minifiratoconfumma riputatane da ÌMonfignor ZIuolfango Teo-

dorico da Putenao ,
che <ualendofi della conflitutione dell'imperio

metouata da noi difipra3diede quefii annipajfati bado à tutti quei ,

che non 'voleffino Viuere alla Catolica3e lifece "vfiirefinita mirare al

graue danno
3
che nefiguiua all'entratefuefuor della città3e delcon-

tado di Sal^bor^o . Soggiacciono à quella metropolitana le chiefi di

patisbona,di Frifinga3di Paffauia3di Priffina3di ZJienna , di Se-

gouia3di Gurca,di Lauata3di Chiema: e in queflaprouincia3cofiam

pla3entrano anche le chiefi di Dieoflat3 di Labacfiggette immedia-

tamente al ‘Papa. In patisbonafifapublicaprofeffione dell'empie-

tà lutherana:
(fif

Vifi trouano pochi Catolicifuor del clero, che <~vifi

mantiene affai bene 3 per Iaffiflen-^a delDuca di Paniera ; ilcuifi-

gliuolo SMonfignor Filippo 3 haiamminifiratione cCefia Chiefà . In

Pafiauia3Vienna3Prifpna3fiViue caricamente. In Segouia3Gur-

ca3Lauanta3Labacj nobilifino ordinariamente beretici: laplebe3e

i contadini catolici. Chiema non ha diocefe . ^Màperche la cura della

Religione cofi nella Prouincia di Sal7fiorgo3chefifendeper Bauie-

ra3Auftria3 Carintia3 Sfitta
,
Carniola^come in quella di Praga (al

cui i/lrciucfioaofeggiace ZJratislauia
, (fif

alcune città di Pruffia)

non
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non efiata minorenc Brencipificolari, che ecclefattici, mutarem%

qui alquàto tordine,che noi babbinmo tenutoper tadietro.Abbrac-

ciano dunque lefudette due Prouincie quaf tuttiglifatichegli Ar-

ciduchi diAufiria hanno in Alemagna, e tutti quei della cafa di 'Par-

uiera:le quali due cafe non menoper zelo di religione, e dipietà , che

per chiarezza di/angue , ò ampiezza difiatofreniffmeffttengono

hoggi oltra tcAlpiJafede fattolica inpiedi: e la difendono con la lo-

ro auttorita dalla rabbia de* lupi <x>icini. Cominciaremo dunque

dalla 'Boemia

.

BOEMIA.
A Itempi di 7\oberto Imperatore(juefio imperò X.anni,e mo

ri l'anno 1 41 0.)nacque in Boemia per la trafuragine

del T\e Z)cnciflao,vnapefitfera berefa, della qualefu au-

tore Giouanni Hus: onde 1fitoifiguaci,perduto ilnome, che noi hab-

biamo da fbrifio ,
furono chiamati tìufìtt . La principal lor herefa

e,che la communione fub vtraque fpecie,fa neceffaria coft a' lai-

ci,comedfacerdoti.Fìi Giouanni Hus abbruciato tanno / 4.1 7.co

Geronimo da Braga,(ho collega,in Conttati'za: douc era '-venuto al

Concilioftto laparola di Sigifmondo Imp.Mà i Badri,<-vifla la lo-

ro ofinatione
,
ttimarono maggior inconueniente il lafiiar impuniti

due berefarchi,che ilnon mantenere laparola, data loro dall'Impe-

ratore,à cui efo Conciliofurafaua.Guerreggiòpoi lungo tempo Si-

gifmondo congli Huffti,ma conpoca 'ventura

.

cArn^ipare, che con

quellaguerra s*allargafe,ef diffondejje con la rouina delle Chiefe ,

e de'catolici, quella empietà. Perche come ben diceuà Emanuele Fi-

liberto,Duca di Sauoiafafede nonfipuò ripiantare ne' Inoghironde

ella efatafelta,finon in quelmodo, nel quale vifuprimieramen-

tepiantata.-e l'arme debbono in ogni deliberattone efier l'<-vltime : e

maffine in quefla materia
: perche, come uuoi tuftabihr lapace, an-

noneiataci dagli Angeli , con laguerra ? e diuolgarCEuaugello co'

l

tuono
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tuono delle canonate,e laparola di Dio,tutta piena difàntìtà , con le

mani empie de'faldati, e lafalute con Cefierminio delle genti?Nonfi
mette mano afferro ,

perguarire vna malatta ,fi non nella differa-

rione dìogni altro rimedio:e a'tempi nofrif eprouato , che in Fran-

cia^ in Fladra, hannofatto molto minor effetto afiruitio dellafede

calorica/ Capitani/he i Predicatorie !arme/he la dottrina.Si che

nop debbono in quefia materia adoperar l'armefe non per aprir la

porta alla predicanone della 'verità.Fu Sigifimondo vinto in trefatti

diarme da njn certo Cifica capitano degli bluffiti :& ejfiendofì dopo

la morte di Cifca, rinuouata laguerra da’Prencipi dì z/llemagna, no

nefigui niffun buon effetto.Finalmente venuti effi Hujfiti alle mani

trafifdiuifiero in duefattionue in vna ofimata battagliale mori-

rono tati,che il refiofit contentofacilmente d'accettar Sigifmondo in

Re.Lafiiarono anche buonaparte della loro ofiinatione nella prauità

heretica.ondefi rifecero
molte Chicfi:fi rtnouarono inpiu luoghi i ri-

ti,e le vfiànze Catonehe.No voglio lafiiardt dire,che in quei romori

,

e franagli,nofu città,che
fiportafif'e

copiu cofiamma contra Cifica,egli

bluffiti,che Piifirna:endèanche boggi terra di Boemia , che le metta

ilpiede innanzi wfede,e religione. Fu in queiprimi tempiparoco di

-moltafiima in ‘Braga,vn certo fioebe^ana : che co'ldaregrandi
(fi-

ma autorità, e credito à i libri di Pietro khelficef,venuto da Mifihta

à ‘Braga , ottefu maeblro difittola ,• e infiegno l'errore della necejfità

della comunione fub vtraqj fpccie: cofintì ilfudetto errore a'fuoi

Parocbiani:e di mano in manofi dtfifufi quafiper tutta
r
Boemia:eil

-fonciho di Bafilea il confimi anche loro:efinalmente Pio lillà in-

fiala da Maffimiliano Cefiàre, chejjieraua, che ijuotpopoli con que-

* Sìa indulgerà, douefifino ritornare alla fbiefià/oncefif'e ìvfi del cali-

ce alla
r
Boemta,Morauia,Slefia,Lunaria,AufiriafiSririai Cartnùa

.

• %Mà ìefpcnenza r»osira,che nefiegue maggiore obltnariane,che mi-

glioramentaJBerchepar loro di bf/ter njmto ilpartito/fiàputoptìt9

chefi . «
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tienetacere ilSìg. Giorgio maggiore Coppello 3 per[ortaggio etautto

-

rità3e difiato nobiliffimo3per ilzglo mofirato da lui nella riduzione

della terrafua di Commotouia. Haueano qui i miniflri degli hereti-

cifìlitià mifurare ogni cofa collguadagnovietato alle commadri il

battolareychififofie ,
anche inpericolo di mortefìttograuffimepo-

nete di denari 3 e di prigione3 e di effigilo di due anni . Onde anemia,

che moltifanciullipaffaffino indegnamente all'altra ultafìnta 1de

qua della yita:procurò quefio Trencipe3con Iopera di due Sacerdoti

catolici , di darfaggio à quelpopolo della belletta dellafede nofira .

Onde con applaufò, e con allegrezza de'buonifì rinouarono molti ri-

ti,ffl njfanze ChriHiane:efibattezzò <un buon numero defanciul-

li.^Accrefce la Speranza della totale conuerfione de'Boemi3 il Semi-

nario di giouanifondato da Greg . XIII. difel. mem. onde efono di

mano in mano fìggetti altifjìmia'mini&erij ecclefallici : e Canno

/ fg 1 8. alonm 3 che ru erano entrati heretui 3 diuennero tutti

chrislianì .

MORAVIA, SLESIA, LVSATIA.

Q
Vefle treTrouintte appartengono alla corona di Boemia:

delle quali la SMoranià è macchiata d'ogni hcrefìa: ma in

particolare di quelle degli Annabatifii 3 e de'Ticcardi.Si

fiima3chegli Annabattifii arriuino a cento mila:ma i Tic-

cardi paffano quefh
numero di affai. Vi èperò quefio di buono3che la

città cCOlmuz^capo della Vrouinciafìpuò dire affatto Catolica, mer

cè della curajoauutane da'Vefeoui:no e chiefia niffuna nella città3oue

non
fi

celebrialla Catolica: ilmedefimo dico diparecchie buone terre

della giuridittione epifopale:il Vefcouo , che hoggigouerna Trend

-

pe di telone di religione{ingoiarejra molte cofifintamente inflitui-

teper ?ampliaiione dellapietà3hà celebrato ^ultimamenteyn Simf

do diocefimo3nclquale ha riceuuto il Concilio di Trento:e lo yà met-

tendo itiprattica.E in Olmuzj~un collegio di Gefuiti3 confchuole ce-

lebri.
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lebri^efrequenti: euui <xm Seminario digiouani

,
fondato da Greg.

Xlll.Pontefice eteterna memoria.PQcbclborgo è terra di Moralità

nobile^grafia. Queflaffe tutta Catolica tanno / / 8

1

. con le 'vi-

cinepopolationi:e ilVefono diede tannofeguente3ilSacrameto del-

la confermatione à 4-milaperfone:e <vi cofituì otto chiefi.E batten-

do <vn barone beretico chiamate colà <~vnpredicante,efattolo parla-

mentare in cafafiua,ilpopolo corfi aliarme$ efece in modo , che quel

macfro dipefiilenzafu sforzato à licentiarfi. La couerfione di que-

fa terrafu di tanta meraviglia, che tArciduca Carlo lafimo no in-

degna d\Jfer<~vifa da lui . Onde, ritornado dalla corte Cejarea àgli

fiatifuoi di Stiria,piegò ilcamino à UmicheIbttrgo: e confiderato bene

il tutto 3 confefio3 che la cofa haueua digran lunga trappajfato lafitta

Opinione . Sicfa è anchepiù infetta di SMorauia
: perche haue anco

menofoccorfio.Sonopiù di 6 o. anni 3 che nn regna Ìempietà Luthe-

ranai e non <~vi mancano Zuinghani,oltra àgl*lAnnabattifii,
e Pie

-

cardi.In Vratislauia,belh[fima città3die capo dellaproumeia 3 àpe-

nafi^ede evefiigio di religionefuor dalcapitolo della cathedrale:il

quale deftatofi quctti annipafiati,quafida <~vn lungofonno3 hapro-

curato d'bauerc alcuni buoni ministri Catolici, che <vi hanno con la

predicanone,conuertìtoparecchiepcrfineie cornertono tuttauia: efi
man in manofacendo ocquitto .

A V S T R I A.

P Er aiutar CMuttria, Ferdinando Impfondò ‘~vn buon colle-

gio di Gcfiditi in V\eiina.bluetti ‘Padri congli effercitij loro

ordinari],prediche,dtfi>utefiampejconfereiizsytmmmifira-
tione defacramenti,educatione dellagiouentùfihuole,collegij di Co-

uittori,compagnie3e con altre innentioni, che "vanno mettendo in yfo
allagiornata,hanno recato yngran lume à quellegenti. Rodolfo Ce-

fi1™ nelprincipio delfittogouerno.per yn infinitofatto à lui dagli he-

retici,anzì a Giefu Cbritto3nella proccjfione delSantif.Sacrameto,

- diede
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diede bando diVienna a'lorpredicanti: con chela, città retto affai

netta : e nel i si i.fece yn decreto importante , che nell'mmuerfità

diVienna niffuno potejfe efierpromojfo aldottorato , fe prima non

prettaua ilgiuramento dellafede catolica , conforme alla conttitu

-

tione di ‘Tto HIT. Traialtre cofe , che hanno aiutato la conuerfio-

ne inquetta città , nonfi dette pretermettere la liberatanedmna
Energumena ,per lafu celebrità , auenuta l'anno I / 8 3. Era in

mn 'villaggio , lontano 8 . miglia dalla città, vna donzella chia-

mata zAnna , heretica , mà di naturafmphce .7 HaUeua cottei vna

Zia maga , ò fìrega, chefi eragià da molti anni data inpreda al De-

monio , e dtttinataui anco la nipote . Ondeper indurla à ciò
,
le die-

de alcunipomi belli , e maghi all'occhio , mi pieni dincantefini ,

e di malte ; e in quello mttante la confortò a dar lafuafede à yno,

ch'era iui prefente , che fittima foffe mn^Demonio : eperch'ellafl

tnottraua à ciò renitente ,
mela sfòrzo con altro , che conparole .

^Mangiò ipomi, e inmn trattoglifgonfiò tutto il corpo , e fico-

nobbe in brcue
,

eh'ella era ifftritata. L'Imperatore, moffo dal-

lepreghiere fupplichcuoli delpadre , à cuifi ffxraua tutto'Idi il

cuore
,
per glittratij tncredibdi che tlT)emonio focena dellafigli-

uola , raccommandò lagiouane
,
fatta condurre à Vienna , al Ve-

fiouo , e'l Vefiouo a'padri Gefiuti > Sparfifi la fama di ciò per la

città , concorfi quafitutta allo spettacolo : et
cDemoni

ij , mandauda

fuora mefei, con le quali rapprefentauano bora porci , bora buoi , bo-

ra altri ammali , interteneuano , àgufix di cerettani ,òdi buffoni ,

le brigate . Si combatte lungo tempo con efforcifmi, e con ifiongiurii

e ogni giorno mficiua mna mano difinti di quel corpo . Dopòpa-

recchigiorni, ricercato il ‘Demonio
,
quanti ye ne rettaffino ancora ,

riffafi , due . Hor non intermettendofi mai i digiuni ,el orationi

,

mfiì finalmente il capo della legione : e lofio lafanciulla tanto af-

flitta j e confumata , che nefu tenuta alquante bore per morta .

<. Relat. par. tertia. C Conjùfc
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Confu/è quefioficcejfo mirabilmente i Lutheranifht non hannofin

horapotuti mai cacciarepurvn Demonio:e confilo non meno i Chrù

fitantochévidero rinouarfì 3 permano di Sacerdoti catolici 3 l\opere

tApofioliche

.

<5Mentre chefifixceuanogh ejJorcifini3 i Demoni 3 nel-

rvfiitaloro jpercojfiero leggiermente due deglifiettatori.Uno nel-

la cima della tefia 3 che
fiandòfiubito d confijfarei e Caltro nella

faccia 3 chemutopoi notabilmente njita 3 e coturni . Si conuer-

ùallafede e la Zaa 3 chefiflenne apprejfo confiantemente e il fuo-

co , eia morte : e lafanciullatefifece monaca. In SKeofiat pur eie

tàdzAufiria (il cui Vefcouo dipende immediatamente dal "Papa )
gli beretici non vi hanno Chiefa alcuna: nefiprofejfapublicamcteal

tra religione3che la Catohca.Sono intorno à + /. anni, che la terra di

Crens, e di Stain è infetta di Lutherantfinoiefi bene tanno i / 8

Ridolfo Cefare3 ne caccio quei3 che vifiminauano quellafitta 3poca

però s era iut auanzato . Zìi mandò poi vn Predicatore il Vefiotto di
t7>

ofia,cbe vifecefrutto tale, che la terra neparue quafitutta mutor-

ta.llSig.Glottami Gulielmo da ScouchiroenJja con la medefima ar

te,ridottoàbuonfigno lafina terradAntechia-, ottefifino conuerti

-

ti tutti , fuorché due 3 ò quattro 3 come tefiintonij della cornerfione

degli altri.

STIRI A, CARINTIA.

I
NStiria è la città di Segouiafuifiume Coda • in Carintiafino

le città di Gurea,e di Lauanta:nelle quali, e ne loro contadini!

medefimo duo della Crouatia) lafede preffo a'nobili e quafi

perdutafuor che in Strasburga:oue la refidenza, che vifa ilVefio-
uo diGurea,li mantiene alquanto in vfficio.Mài contadini ritengo-

noper lopiu lafedeiefipur errano 3 èpiùpermancamento di chigl*

infègni,cbeper mahtia loro. Si^vanno però aiutando anche i nobili 3

e i cittadini.Conciofia3che nella città di Grat capo di Stina, il Se-

?

. V ^ il.'. 1 IldLtOy
À
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nato, cheCanno i / 8 6. era tutto heretico , e bancaVietato alpopola

tandare alleprediche Catolice ,• bora è per lo pii* (fatohco ; eCanno

i fS gii Padre Michele ardono riduceallavcntà le terre di Fu,'

fiemfeldaye di Aritperga : enonfece anchepicciotmoto nella città dì

Poetonix:equc(ltardimianni il Co:Giovannida Ortenburgoy oltre*

all*altrepieanioni, con lequalipromette nella'Cxrintix mferiore(de

la quale egli ha ilgoucrno)la pietà, ha cacciato della terra dà Trobot
go vn predicantepefiilenti(fimoycheper 2 6. anmbaueuxaffafcinxt#

quelpopolo y e infùa ance Vthafòflitultovitaperfonapia: enonla

pia diligenza alcuna, con la qual pofia 0 in tutto ,0 inpartenettar

la ‘Trouincii .

CONTEA DI TIROLO,

T ifagliflati dellafèrcniffima cafa edAuflna,tlpii* netto nel

lafede,epiùfìncero e quel di Tiralo: mercè della cura,che

ne ha hauuto L'ArciducaFerdinandoyche nona/ha.com-

portato maialtra religione,che la vera .Traialtre dtligen^ <-vfate

da lui,nonfidette tacer lordine dato, che i maefirì difilatola debba-

no tgiorni di fcflit , interuenire co loro dtfiepolt alla dottrina Chri-

fiiana,e al catbcchifìno nelle Chiefi, otte
fidichiara ordinariamente.

Comandò anche,nonfon moltiarminella terra dAla, chefi
purgap

fino le librarie,
eglifludjj

departicularr, de libri lafciui , c dishone-

ili,e di dottrina erronea,òfòìfetta:cofa degnanjeramente di
cPren-

eipeChrifiianQ.defonofiatedìpicciolo aiuto allaconpruatione del-

lafede in quefiofiato, te Ideine,firelltd'cffo Arciduca yper Ceffim-

pio incomparabile,dato da loronella terradHala,oue blufferò,dal-

tiffimanjirti»,e dìperfettione Chrifliana.Mcnarom tutte e tremi-

ta asirginale,cdinefilmabilepurità:mànon contente dì ciò,fòlleudr

uano con le limofine millepouerelh} dotaitanole zitellei mantenevano'

àfiuditi igjouanettijche non baitettano ilmodo :non era monafiero\

man luogopio,che nonparticipajfe della loro beneficcnz$:ffendcuan0

C x dtem-
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iltempo infar ricchifimi lauori

,
perferuitio , eper ornamento delle

Qjiefe e degli Altari,nonpur dtHala,e diTirolo,mà di S. Pietro di

*J{oma3
e della Madonna diL oreto , e di altri infiniti luoghi . Ferdi-

nido Imp.digloriofa memoria,fondò in qttefiofiato due Collegi
’j
per

finfiitutione dellagiouentònvno in Hala,e njrìaltro in Ifimch. Con

quefii aiuti il Ve/cono di 'Fri(fina , cittàpolla in metp dellaprouin-

cia,mantiene lafia dioceficofipura dtherefie, come sellafcjfe in me

to etItalia, fonfina con quella Chicfa quella di Trento , della quale

mi toglie ogni occafione diparlare ilvalore, ( Ògioto cofimma religio-

ne di due fardtnali dell'lllufìriffima lafà Madrucci,che n hanno ha

uuto,e n hanno lamminiflratione . uc(lo Vefcouato hafitto lafica

iuridittione teporale intorno àfifiata mila anime •
fitto la[firituale

prefio à ducento mila.Mà egli è horamai tepo,che noipaffiamo oltra.BAVIERA.

Q
Uella prouincia è infimmogrado obligata alla cura ,‘che i

fiuoi Prencipi hanno pofìo inpurgarla,e in Coltiuarla.Con-

ciofia cheprima il Duca Giorgio, epoi Alberto,e alprefin-

te Guglielmo.fifono htroicamente oppofit in ogni tempo , e

in ogni occafione allefitte moderne : efatto cofi degne d'eterna me-

moriaper ilmatenimento dellapurità della dottrina Chrifiiana,non

pur negli Itati loro , mà in tutto tImperio . ^Perchefin dell'anno

1 s 2 6
.
facedo nella dieta di Spira alami Prencipi Lutherani oflinAr

tamete infiala, che
fi àkedejfe loro qualche tipiofioppofi magnani-

mameteloro Giorgio di T>auiera,Vefceuù della città. IlDuca Gior-

gio poi nella guerra de' Lutherani contra Carlo 7J. quafifilo tra

*

‘Prencipi ^Alemanni yfioHenne l'imperat. ancor debole efintafor-

ti da poter campeggiare , efarfronte a' ribelli . ^liberto
, fio /uc-

cefiore, diede bando da gli flatifiot à chiunque nonfi rifilucjfidi

credere, e di njiuere alla Catolicha: condufje 1 Gefitti nellefie città

dtIngoliladio , e di éMonachio : e raccommandò loro l'infiitutione

- \ dilla
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dellagioventù ,elefchuole che *vi fiori/conofommamìnte . Jguefto

*Prenctpe3volendo,per configlio d'alcuni,tetarefeCherefia, cheger-

mogliai all'hora3quafigramigna, nella, Paniera,fipotè[fifermare

con la comefilone del calice3confinti3chefiprocuraffe prejfio Pio HIT.

à cui quello negotio era flato rimejfo dà ‘Padri delfuro Concilio di

Ttento. ‘Pio l'indulfi con le conditioni,con le quali il Qoncilio di Co-

fianca lbancapermefio a ' Boemi.Ma accorgendofi Alberto,che (vfi

del calice non induceuagli heretici allafede(perche l'berefìa,figliuo-

la dell'ofiinatione non sa cedere) mapiùpreflo i Catolici à cofe nuo- .

ue 3 commandò 3 chefirompejfino
i calici,fatti difito ordineper quel

firuitio : etanno i s 7 8.publicò vno editto 3 cbe ifioifiudditi offer

-

uaffino intieramente lafede 3 ei riti della Chiefi Tfomana ; òfgom-

braffino delfùofiato
.
fon che tutta "Paniera refio inpochi anni af-

fatto fatohca-.efoleua egli direbbefi i Prencipi ^uolejfino,tutta Ale

mazna ritornerebbe in breue alla luce dell'Suangeho. Guglielmo

di taluomcycbe hoggi regna3nonpur congli editti3mà con l'ejfimpto

anche della vita, promuoue incredibilmente la religione . E nonfifa

cofadimportanza in Alemagna,appartenente allafede3 nella quale

egli non hji habbia buona parte3per ildenaro3opera3autoritày mini-

stri 3 che <rn
prefla . Chefiefi non ha eglifatto per aiuto di 'Bada 3 e

de'contorni 1 e che nonfaper ilfifiegno della Chiefi di fatisbona £

qucfia città3 pofia a confini di ‘Paniera ,
è affatto inuolta nelle tene-

bre dellafitta Lutberana,piantataui3molti annifino da Nicolò Gal

lo :eàpena vifitroua
qualcheperfina Catolica ,fuor del elevo:fi ne

fiera però meglioperi'efiettatione di SWonfig. Filippo che n'e Ue-

fcoito: cper la cura , che neprende ilDucafiopadre: egiàfipredica

mila cathedrale3 con nonpicciolo concorfi : e i religiofi condottiui da

lui,vi hanno apertofiuole3efabneato chiefi, efannofrutto notabile

e dentro,efuor della città

.

*
*'

r
'
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Q
Vetta Prouincia hàpiù ^varietà di herefìe, che ninna, delle

Jùdette:pcrche nji regna dipiù lArrianifmo
,(jfp

tAtheif

mo,fruttoparticolare dellafetta Caluiniana,cbcyihàfer*

/nato anche bene ilpiede : (fp è cofa degna digran conftde-.

, rditone , che le cittàfggette alTureo fono quafinettedi herefìe: gg*

all’incontro qutUe che refiano all’Imperatore , nefono macchiate ol-

irà modoper lo più:ilche nafte,perche ilTureo non comporta cofifa-

cilmente,chefia alterato cofa alcuna nefùoiflati,perpicciola ch’ella

fìfai non che lafede,cofa di tata confiquenza: egli heretici non vfo-
no tra quei 'Barbari,la infoierà the tra Chrifìtani^perpaura delpo-

lo.Racconta Antonio Poffeuino, cheyoledo yn Miniflro Cahaniano

perfadere al 'Baftà di Buda,cheglipermette{Se l’inftgnare a’Chri

-

fliani lafuafetta,allegaua, tra l’altre ragioni,che tra il Caluineftno

,

e r Alcorano,non osi era molta differenza : conciofia che noi (diceua

egli)come anche "voi,neghiamo la interceffone de’Santi:teniamoper

fauola il Purgatorio:per Idoli,/e Imagini,e lefatue.Voipigliate più

mogli, o concubine : e noi nonfacciamogran caf,che yna donna ab-

bandoni ilmarito,&fcongiunga con un’altro, benché ammoglia-

to: ilfarpoifalle de’Tempi, e mangiatoie degli eAltari , è cofa com-

mune à <~uoi,e à noi.Voi nonfate conto della virginità, e tioi babbia-

mogittata à terra antichiffmi TMonaften diUergini.cA cofaccow-

cio,e yago dtftorftdeliMtnifìro Callumano , rtftwfì tlPaftà , 'Per

quelche io yeggo,nci ci accordaremmofacilmente in ogni cofaf non

che yoi,lofttondo à noi l’acqua, y’imbriacarcte yolonticri col <~uino.

Mà parcheb ho detto,che le cittàfggette alTureo ,fno commune-

. hcrefa:e lefggette all’Imper.e alTraffinano , mac-

chiateìconWkhfipere,che / Ongaria hà due Arciuefouati,e diciaft-

te Vefiouatr.gli Arciuefouatifono Strigonia,e Colofa: quello hàfi
todiffi Ocfouati,quefio otto: il rimanente ricottofcc l’Arciuefo-

c
i uo di
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UO di Spalatro.IZJe/conatifiletti à Stregoni*
,fino quel<fAgri

a

,

tutto libero da Turchi (mài* città, eia diocefi epiena efherefie)

queldi Giaurinofyn terzo della diocefi è delTureo)quel di Nitria,

(oue rifiede il Vefcouo,e'l capitolo ,
ma copoca diocefi lihera)quddi

cinque Chiefi, e quel di traccia (amendue affatto del Turco) queldi

Vefiprino, perdutofìtotalmente co la prefi della città, per li Turchn

perche la diocefi eragià tutta loro . La metropoli , chic Strigoni*,fu

prefi con la piuparte della diocefi da Ttirchi l anno 1 s 4 2. il capita

fi
ritiro, e fimatiene in Tirnaiua.e la Chiefi egouernata da yn Am-

minifiratorejpofi'oui da Cefare:l Arciuefiouato di Colojfa,e tutto del

Turco : tcuiVefiouatifitffrugane1fino ilVicadrenfi, Suedntcenfi

,

Vejfenburi>enfi,Bofiiefe,Coìgadienfi, (tuttifitto ili ureo) e quel di

Tranftluama(di cuiparleremo apprejfo)e quel di Zagabria: di que-

fio la città è dell’Imperio, <-vi rifiede ilVefiouo co millefiorini dien-

trata,e*l capitolo:mà la diocefi e delTureo.All Arciucfiouo di Spa-

la/cofinofiggetti tre Vefiouati,il Segnenfifhabitato dagli Infiocchi

con otto b dieci preti alpiù) il ZModrufihienfe ,
partefitto il Turco >

partefitto il Conte di Sdemo:e il Ticioenfi,tuttofiotto UTurco.Mo-

fi^.Giorfio Dra/couitio Cardinale
,
per aiutar lafita natione , impe-

trò da T^dolfi Cefare nanaparte dell’entrate della Trepofitura di

Turrocchia perfinHitutume dì ntn Seminano dtgiouani Ongheri

nella città di Vtena: e Cefare medefimo hà tnterpofio Tautoritàfu*

perfaryn coUegio,ch'ègià in ejfere, nella terra di Varali* , eh'c
già

migliorata co'luoghi circonuicint, ingrati modo . Conciofià , chegli

Ongheri ripiglianofacilmente,e con allegrezza la dottrina, eie cere-?

monte Chrifitane . TMaati èperò , muffirne ne
r
<vidagghtafhii igno-

ranza , che igiouant non han notiti* alcuna delle cofifiacri > ejyec- .

chifi
ricordano , comeperfogno,delleprocejfioni rdeUc amfràtrie

,

r

difirnili njfianze antiche

C 4 TRAlSTr
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TRANSILVANIA.

L'Herefie di Luthero3e di Caluinoentrarono àguifa dtvna ro-i

ninofa.piena nella Tranfiluania l'anno r s 6 1.Perchefi be-

neprima thaueuano maltrattatai nodimeno all'bora la dc-

prauarono affato:e Ihano ridotta di mano inmano à talfógno3ch'e(

la epiù vicina alUMahomettefinocche al ChriSlianefino. Hor i mal-

uagfper afficurarfibene del
'

pojfefj

a

3nelqualefitrouauano3 ottenne-

ro dalla Reina Ifabella3vn decreto3che t beni ceciefaflici 3 vna volta

alienati3nonpotèfino maipiù ritornare alla Chicfa. Crebbe l'empie-

tà in infinitoper opera di Giorgio 7?landrata , medico di Giouanni

SepttfiojPrencipe di Tranfiluania. forgiofia che hauendo cofluìfit-

to preteflo della commumone ,
fub vtraque fpecie ^ cattato quel

<
Prencipc3 eh'eragiouinetto 3fuor dellafirada reale : e indottoloper

opera di vn Dionigi AleJ]ìo3 nellutherariefino, no fi contento però di

quefio.Mà perche l'Ale
(fi

non lofiruiua cofisfrenatamele3come egli

hauerebbe voluto,depofè lui,efio(litui infita vece Trancefio Dauidc,

che di L utberanofife falutnuino: epoi(perche ilmale 3 e in partico-

lare fempietà è di naturaflraboccbettole) Arriano . Aiutami quefia

honenda Tragedia vn altro medico Italiano 3 detto Trancefio Star

caro.Hor hauendo quefti corrotto il
r
Prencipe3e Spiccatolo totalmcte

dalla Chiefa3e da Chrifio3indujfero ilDauide à montarfu lpulpito >

e inprefinay d'cjfo Prencipe, de'baronia delpopolo3 à negare lafan

tiffima Tfinità 3 cla diutnità di Chrifio . Il che quell'infelicefece in

Segefiuar nelletChiefa di S. Pietro Canno i s 66. mentrefi celebrar

nano i comitij:e fi introdufie l' zArrtanefino.^AII'bora i Luthera-

m3e i Calviniani(benché Calumo rinuoua nellefiue opere sfacciatiffi-

tnamente3e l'Arrianefino3e l'Ebioncfino)Jetefiandòfifatte befiem-

mty sfidarono gli Arriani à difinita: e becche eglino defideraffino

j

che ilcampo dflcombattimentofojfe Albagiul'ia, nondimenogli Ar-

\ i> D riani
4
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rioni ottennero,chefojfe fondino . conpocofatica,perfin

-

tenzc delSepufo,giudice della controuerfia3reflopadrone del cam

*

po il
fDxuide . cAll’bora il<velenofidtffufi nonpurper Tranfilua*

ma,màper Ongherta ancora, ondepafio in ToIonia.E quegli empij,

per dilatar bene le loro bestemmie , chiamarono cfiAlemagna Gio-

vanni Somero: epoi éMattbix'Polow : e à quello diedero cura deb

lafchuola di Claudiopoli : in modoperò 3 che riconofieffiperfùperio*

re Giacomo ‘Palcologo , che fiprefe l’affonto di correggere la Hibia:

impudenza Cericrea . In tanti trauagli , Stefano 1Sattori, chefu

pofeta 7{e di 'Polonia ,foHenne congran pericolo, non chefatica , la

religione tanto quanto nefuoi flati : conciofa che in quiprincipi/

,

egli medefmo perpotere nadir rnejft , era coTiretto
, à ritirarf al-

le uolte in qualcheflua , ò luogofimile ,
ftto pretefio da caccia

*

re . E nonfitoflofu ajfonto al Prencipato della Tranjìluama , eli

egli , defideròf di rimetter sii la religione
, firiffe a Vienna , epoi

à Roma , domandando infamementefoccorf doperarij . Fu egli

intanto l\e di 'Polonia : e Itfitccelf nell'ammitnflraitane della

*Provincia Chrifloforofùofratello: che tra leprune cofi fatte dx

lui , unafu , ilfar menare in carcere 3 Francefio Datiide 3 per

l'eficrabilefue befiemmie : oue egli morifrenetico . Trattopoi del-

la condotta de' 'Padri Gefiuti
,
figuendo in ciò il difigno di Stefa-

no . Fondò dunque un buon Collegio in Claudtopoli ? e diede a'par

dii etera dell'Academia . Oue e
(ficondufiero

inpoco tempo , le cofi à

talfigno ,
che lapiù parte deltagiouentù nobile della Tranfilttx-

ma 3 caminaita a granpaffo , nonpur negli fludij delle lettere

.

»

• ma nella uia anche della pietà . fMori intanto Chrtfloforo l'anno

1 s 8 3. elafiio infiso luogo Sigi/mondo fuofigliuolo , d’età mol-

to difuguale dcontraili , che fi
apparecchtauano alla religione . Ste-

rono pure i maluagi cheti , mentre ufie ilfe Stefano : mà nonfi

prefio cbiufi egli gli occhi , chegli tArriam , e i Calviniani , Untan-

do la
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do la briglia allafinania,e alfurore,fi

portarono in modo,che ilPrin-

cipe,per tema di rumore, e difolleuamento ,feceintendere a "Padri,

che cedtjfno alla tempejla:ilche auenne tanno i s8 i,in iena Dieta

tenuta nella terra di Mtges,tldì di S.[Stefano opponeuano loro , che

rinuouauano L'idolatria » che njoleuano introdurrel'inqwftionc di

Spagnai che corrompeuano lagiouentù: eh'eranofinalmetepartigia-

ni del ‘Papa. Cacciati i Gefititi,quclla Prouincia rirnafepriua d'ogni

aiutohumano nelle cofifattuali: perche andò anche à terra il Semi

variofondato da Greg.XIII.con mille,
efiicento tolleri d'entrata, e

dal7{e Stefano,con altri tanti.^Mà nonpatendo il Prencipe veder

fquafiabbandonato da' Catolici,glifece deflramente ritornare l'dn

no i s 90. eper opera lorofi è tragli altri conucrtito in tAlbagiulia-

Chrifilano Franchiti,ktretico celebre tra'Luthcrant,Caluiniani,Ar’

rianhperche tutte quefiefitte hauctia egli tenuto . ^Abiuro l'herejta

pubicamente inprcferina, del ‘Pretteipe,e di tutto ilpopolote Itraccio >

con lefùc mani t librifritti , e datifuoraperUtper oflcntar l'inge-

gnereper cotradire à qucfìo,c a quello,contra lafede. Il S.PaltaJJ'ar

Pathori hàper metto de'medefimi
,
quafdato nuouaforma allafuti

•

terra di Fogaras . Gtoua affaiper mouer queficgenti alla r.efipifen-

honoreuolez&a,co la qualefifepelifcono t morti tra'catolici:per-

chegli hcreticififitter
ano,come tra noi i Giudei,ò le beflie.ZIaradi-

vo è cittàdOngheria.mà deldominia.Tranfiluano:quìfino incarno

à due milla Chrifiiani,quafirofi tra moltefine: perche, la città epte

na nonpur d'heretici dipiùfitte-,mà di Maomettani, e di Giudei: L'

anno r si /. vi morì ilpredicante, che <-u'hauea introdotto il Calui-

nefino.Dicono,che ricercato egli da vn catolico,che no eraperò molto

fermo nellafede,eficongiurato,che li diceffefinceramente. ilfitopare-

re intorno alla religione,riffiofi con taliparole:Per confieguir la vita
eterna la tuafede è migliore;màper accarezzar la camelia mia. Si-

mile allo fiato di ZIaradino e queldi ZAblac : nelcui contado l'an-

noi
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no tilt*duegtowtni delSeminario di Tranfluania deftarono 3 in

quarantavillaggifanticapietà3non che lafede .

NeU’tBremttà di quella ‘Trouincia habitano ì Siculi
,
gentefe-

race di natura tembile:riconofcono ilVaiuodaper lorfùperiore3mà

con molta licenza 3xon che libertà . Non èparte della Prouinciapiù

netta difette3epiùfnceraicofnon lemancajfero operar
ij3

che la col-

tiuaffero:epur troppo nero queldetto di Giefu Chrtflo: Meflls qui-

dem multa^operarij autem pauci?£Wf io nongoffo à baflait-

zapredicare3e celebrare ilspio, e laprouiden^a iveramente Apofìo-

Itca di Gregorio Xllldnfondare tanti3 e tanto opportunifminartfy

per inezp de'quali lenationt opprefe dali'hcrefa 3potèfino ejfer con

occafone aiutate,e ridotte algrembo della chiefa di
cDio . SMà io mi

fonofjnnto troppofuor de'termini dell'Ah.magna : ritorniamo dun-

que là3onde lagradetto, dell
t
fati della Sercniffma cafa d'Auflria,

tl zelo di quei 'Prencipi nella i ofruatiolte dellafede Catohca cihà

,

no[ò cornerà vnpez$ofàfiati. Refa CAtcìuejcouato di Bezanzp

ne:alqualefoggiacciono t Utfonati di Bafìlea3di Lofanna3 e di TSc-

le.La diocefe di BezaZgne abbraccia laf•anca Contea di Borgogna .

Alla qHklefpuò dare quejto vdto3 ch'ellafa dellepiù Catoìichepro-

uincie della Chrifianità.Laquallode tantopiù nfj>lende3e compari-

fe in lei3quato ella èpiù vicina àprouincie, nelle quali la libertà del

la conflenza 3 e l'berefc moderne hannopartegrandiffma . 'Dicia-

mo bora dueparole di TSaflea . Cominciò àpredicar qui l'empietà

di Zuinglio , l'anno i s zo.ehanno 1129. vifu àfuror dipopolo

annullata la meffa 3 abbruciiute le imagmi 3 efinta ognifanùtà . Il

ZJefóuo dfperato della refpifcenza di quelpopolo 3fiè coltempo ri-

tirato à Urondurtosterra difua iuridittione nella diocef di Bezan-

Zpne3vi ma à Monpeftardo: qui ha vltimxmentefondato vn buon

collegio. Il capitolofi è
fermato in Friborgo di'Brifgoia /aggetta alla

cafà d'Aufria ,• ondegpuerna vnaparte della diocefi appartenente

a Can-
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a Cantonichrifiiani de Suiz&eri :ficonferux Ancor hoggi in Trafile*

lafide del P'efiouoy e lafitpelleùlefiera:mà la Chicfà, doppò eh'Ecn
lampadio3& Scafino,7

1
piantarono la catedra de la pefitlenzjt3è af-

fittoprofanata3e dinenata yna fjtelonca di ladri. Jgutui nelfipolcnt

d' Ecolampadiofileggequefto epitafio 3 Primus , & verus huius

eccidi ae Epilcopus.^//fipuì aggiugere, Dignu patella oper

cu 1 u . In quefia diocefc è attenutaÀ tempi nofin <-vna notabile con-

ucrfilone. Conciofia che Canno i s 8 8. e'
lfieguevte3per opera del Ve-,

fcouo3e di duepadri Gefiuti3ritornò algrembo della S.. Chtefà, ilpae-

fi di Zumga3che cottene la terra di Lauffien3coH cinque
, òfieiyillag-,

guidifi conitertirono tuttipecette alcuni pochi Annabattifii. Lofan-

nafiegue lafede de
' r
Bernefi>a 'qualifi diede l'anno I s 36. ribellan-

dofidalDuca di Sauota 3fito "Prencipe naturale . Il Uefiouofi ritiro

velia terra di Vriborgo 3vn de'Cantoni catolici degli Suizgcri. 'Belò

è in Sauoiannetta qualeprouinciafguantofetta a'"Duchi) no
fiper-,

mette efiercitio ddalcuna religione che della <~vera3fi ben confina con

Geneua3 (:h'efiotto l'Ardueficouo di Vienna)fintina ddogni befiem-

znia , e ddogni bere
fi

a: c 1 Sauoini 3 domandatiperche non riceuino la

dottrina Geneuefinche riccuono Jòpoli lontaniffimiJngle/tfScozge-

fi,
Holandafighono nfpodere3cio naficere3perche legenti rimote leg-

gono 1 libri de Minifri Calumami ma noi(dtcono)yeggiamo tfatti

loro conuenienti adbanditi3appofiati3ciretani3 O* à huominifiappati

dalle mani de'birri3 e delboia:fuggiti dallepatrie3e da'chiofri loro :

rompitori de'votifatti à Dio3violatori della religione: enfi che nonfi
•veggono ne'libriglieglino mandano attorno.Maper no lafiiar nul-

la di là dall'Alpi^egli è ncceffiario3 che noi diciamo dueparole de'Val

lef.Qttcfipopoli3cominciando almonte di S. Gottardo,fifendono

fino al lago Lemanno 3 lungo tlcorfio del'fiodano . *Figliano ilnome

dalfitto del lorpaefi, ch'èvna vallefrettijfima , lunga tregiornate.

Ci diuidono in[upenon3e_ inferiori: ifupenorifannofitte communi •
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ià;t comandano àgiinferiori, che s auicinanopiu allago . Vbidtua-

•fio già al Vefornài Sion,
(città che riconofce lafuperiorità dell'Ar-

duefcouo di Taratafiajcheli reggeua come Prencipe d’imperio. Ho-

ra ilVefcouo rvipuò pocoie i beni della Chicfa, e de'religiofifonoper

lo più andati à male. Vi fi celebraperòper tutto alla Catolica:màper

mancamento etoperarifherefia vifi
allarga allagiornata :fino in-

fetti d’herefia più e manco 3fìcondo che s'accollano, e s allontanano

dalmonte ih S. Gottardo

.

INGHILTERRA.

I
Nquefia relatione,nella quale io ho da darcoto de lo flato d In-

ghilterra 3 iofiguirò ingranparte Veicolo Sandero ,
huomo di

g:udicio:e dottrina,e dirò anchefinto, e evalore eccellente , in

quellibro,ch’egli ha lafiato alla pofierità, dtllafiparatione dell In-

ghilterra da la Chicfa di Dio.I Britanni riceuerono lafede Chriflia-

na.pcr mezp di Giufippe diArimatca : epoi da Eleuteno Papa
,
per

mano di Fugaccio,e Damiano, che intorno all’anno centofimo ottan-

tcfimo :battetarono Ludo fe,e buonaparte dellagente. éMà effon-

do poi tifilafiata occupataper la maggiorparte,da gli tAngli, edà

Saffini,Gregorio éMagno 'vimandò Ago(lino,e Melito,e dùterfial-

tri dell'ordine di S. Benedetto, che vi rinouarono lafede, e vicouer-

tirono Etelberto, Pedi Cantio, circa tanno s o 6. del Signore . ‘Da

queltepofinoal miUefimo cinquecentefimo trentefimo quarto, l’An

glia non hebbe mai altrafede,che la Catolica Romana:anzj Ina, fe
potentiffimo ,feie ilfùo Regno tributano dà •vn denaroper cafa , al

-‘Ponteficefontano
.
Quellapurità difedefi è a’tempi noflriintal

modo corrotta
,
che ben vifi verifica

queldetto de'Filofiofi

,

corrjf-

prio optimi peflìma. »* J

tAmgo VÌI.Rè d’Inghilterra,maritò adArturo,fuoprimogeni-

to,,Donna Caterinafigliuola di Ferdinando etAragona , e d'1(abel-

la di

»er



46 PARTE TERZA.
U di Cattigli*3 che regnaitano allora in Spagna . Ma nonficonfutili

per la debolezza delloffofo3che morì trapochi mefi 3 ilmatrimonio »

Dopo la morte£Arturo3 per ilbene della pace tra Spagna3e Inghil-

terra 3 Arrigo 3fiateUo minore£eArtura3con diffienfa di Giulio II.

fioso la medefirn* Caterina: e nhebbe3 ne lofiatio di z a. anni x che

•vifie con ejfo lei 3 trefigliuolimafchnfche morirono tutti nella loro-

fanciulezgaje due[emine i delle quali ^Mariafiprauijfi alpadre ,•
«•

fupoi Reina£Inghilterra , e moglie di Filippo Re di Spagna _ Era

Caterina donna difimrna religione , e bontà 3 e di rarijjìrnoejfcmpio <

£ogni HjirtùyCfintiti.AlTincontro Arrigo3 dedito. totalmetc alfin-

fi3s*ingolfata,finita mtfiira3nelle delitiej ne*piaceri. Onde3quafifa.

tio della moglie3riuolfi£animose Caffitto alle dame x eh'tUa lanetta,

attorno.Delche accortofiTomafo Voifio3 Cardinale Sboracefi3huo-

mo3che da bajfo luogo3epouero 3 era/alito àgrandiffime ricchezze , e

dignità:c che. con infinita ambitione3efafio3 gouernaua àfilo modo il

*lfiè3 e*l regno:e non amauapunto la Rema3 tento 3 permaso delZle-

fiouo di Tarba3Ambafciatore di Francefio I.Tfè diFranciax di met

-

•

tereferopolo alRèintorno almatrimoniofuo3 con Donna Caterina„

come illecitoper le noz$eprecedenti difiofratello Arturo . Stimola-

va anche il Cardinale3yn grauiffimofdegno 3 conceputo conira Carlo*

V.Imp.di (ui Caterina era Zia:perchefhmaua£efiere Flato ycccllor

to da lui nellapretenfione delrapatole ilT\èfifentiuanon menofil-

molato da vn amore3anzjfurore yerfi Anna Bolen*
3cbe come San-

derofritte3erafuapropria figliuola:onde
commifi al Cardinale3 che

trattafie co*lPapa , del ripudio diDonna Caterina . Ghtefìa novità

cofifranafiandatelo il regnoioue Caterina era infimmanueren-

o^L3e in riputaùone£altiffima bontà3e di yirtìt heroicar.e mifi lape-

na in mano à diuerfiTeologi di quafi tutte/Academie dell Alenta-

gna3dt Francia3e di altre Prouincie della Chrifiianità:cue nonman-

carono di quelli3che moffi da i donativi£Arrigo3 che nati affarmi*-

. uà Ffcefit,
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mafiefi nifptnapercorrompereglianimi,c lepenne dìogniuno^met-

tefftno in diruta la difienfa delPapa,cheperì erafondita, su la leg-

ge diurna. Perche Onan,prefiper moglie Tamar,fiata moglie difuo

fratello maffiore:e la legge Mofiica vuole,chevnfiatelloprenda la

moglie dell'altrosmortofenicafigliuoli: onde cofia,
chelaprohibitio

-

ne circa Fammogliarti con la donna di tuofratello,non hafondarne

-

to nellanaturale immutabile:mà nellaleggepofitiua,clj èfecondo

i cafi , Variabile . Finalmente eArrigo , togliendofi
ogni mxfchera di

ver^o^na,e dihonefià,mando à Roma àClemeteVH.Stefano Gar-

dtncro , e Francefilo Ariano a trattar delrepudio . il Papa rim:fi la

caufa a certi Cardinali,e Teologi:i quali,hauendo efiammato i meri-

tifuoi,rifiofiro-, conforme alla ragione, che ilmatrimonio era 'vali-

do ; e che le difficoltàpropofte erano nulle : e che la difienfa di Tapa

Giulio non haucua oppofitione.Otenne,con tutto ciò,il Gardinero dal

*Papa due Cardinalipergiudici,!Campeggio ,et hboracenfe: e che

la caufa s*agitaffe in Inghilterra.il 'Papx.che fieraua , che coltem-

po ilRe doiuijft col benefìcio di qualche lucido interuallo^ rauueder-

fi,e muta r animo,commifial Campeggio ,
prima , che s’ìntertenejfe

perfirada quanto pii
tpoujfii

apprcj]ò,chefacelfe ognisformo,per ri-

conciliare it'lfe con la firma:efi ciò nonfipoteua effettuare, che con

figliajfe la Reina dìentrare in qualche religione:efinalmente, che no

pronontiafieffinzg, nuouo ordine . Arriuù il Campeggio à Londra F

Ottobre dell'anno i s 2 S. e disperata la riconciliationc , tentò dìin-

durre la Reina à ritirarfi in qualche religione: ma ella con animo ri-

filino rifiofi , di non volere in modo alcuno
,
farvn minimo pregiu-m

ditto alla legitimità delfuo matrimonio . Si efiaminopoi la lolla di

Giulio:efu benifilmo dififa dagli auocati della fietnaJnfiaua ilRè

per lafieditione della caufa:e il Campeggio nonfapeua piu loue vol-

tarfi:Faiutò la Rema:che veggendofi quafiopprimeredallaparte ce-

trariafi
appellò alPapa:e le ragioni dell'appellatanefurono, ch'ella

tra
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eraforafliera in quelRegno : delquale l'attore delta liti erapadro-

ne: e tgiudici obltgati a lui,!vnoper il<uajfallaggio » eper lo Gefio-

nato di ZJintonai zArciuefcouato di Ior ; l'altroper la Chiefi di St-

raberla. Onde il ‘Rapa "vietò a'Cardinali ilproceder oltra nella cote

-

fa,e la commifi, per riferirla poi àfi ,
à Mohfignor "Paolo Capvzuc-

co,decano della ruota di Thomas e riuocò ilCampeggio.il Rè reggen-

do legran difficoltà delnegotto,conpoca fperanz# di buonfine, voltò

lo/degno contra IEboracenfe , che l'baueua mefj'o in quelginepraio.

Onde e fi nefi l'vdiem^a,e
le
J
fogliò della Cancellarla,

e delVfo-
nato di Vintonale d'<-vnpalazgo3ch’ egli haueuafabricato in Lodra:

e lo confinòprima inma villa,
e
poi allafina Ghiefa d'Cboraco: e h'Or

uendo pofcia ordinato,che egltfojfe indi condotto prigione in Lodrax

egli morì mifiramenteper lìrada.Mà ej]ò Arrigojmpa^endo ogni

borapiù nell'amore della Balena , defltnò Tomafo Cranmero à fio-

ma àfi[tentar lafina pretcnfione:efece cercareper il Regno di Fran-

cia, eper ftAlcmagna Teologi, e Giurifionfluiti, cheperfor^a de de-

nari contanti,e di premijgrofiffimi, la dfcndejfino . Ettori intanto

Guglielmo Varamo, Arciuefcouo di Cantuara,che con Tglo, e con li-

bertà de^na di quelgrado,haueua difefi ilmatrimonio della fieina.

Nelcolini luogo Ufie,à infanga di Tomafo r
JBoleno,(ch'eraJ.lima-

topadre di Anna)e di Anna rnedefima,diede quell'Arciuefcouato al

Cranmero, con conditone,epatto di pronontiare, anche cantra l'au-

torità delPapa , il matrimonio di Donna Caterinaper illegitimo
, e

per inualido.Eragià lapazzia d'eArrigo arnuata alfùo colmo:onde

prima co'
l
far accufargli ecclefiaflict d haucr ricono[cinta l'autorità

de'ledatifora/iieri: eper ciò dichiarare , che tutti i lor beni erano de-

voluti affificoi tnduffe il clero,abbadonato da' "Baroni,e dagli eArci-

uefioui,àfiipplicarlo,chefi contentajJ'c
,tnpena del delitto commejfo,

di quattrocento rnillafeudi ,
rimettendo loro benignamente il retto :

e ciòper laJùprema autorita,.eh'egli haueua cofiJòpra il Clero
, come

fipra
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/offra il refio delpopolo di Inghilterra . 'Di qua hebbe origine il ti-

tolofcandalofi. , che egli ajfonfi , di capo della Chicfa «Anglicana

.

Hattendo Papa Clemente intefio di tanti dtfordini , nati dalla len-

tez^a fua paffuta } con la quale s era non curato , ma fomenta-

to il male 3 JcrifJe al'Reun breve.3 per ilquale li commandava >

chepena lafiommumcx , figuardajfc dlinnouar cofa nijfuna nel(uè

matrimonio,. £Ma non mancando alla rifolutionc delTfè , circa

il congiungimento juo conia Polena , altro che lafntenza deldi-

uortio 3 e nonpotendo eglipiu contenerf 3 fi rtfiljè di contrarre il

matrimonio fermamente
, fin k tanto, chefdejfi lafintene

.

Chiamo dunque a fiun certo Isolando 3 feerdote di poca ftir

ma 3 k fin che dictfie meffa: ehavendoli dato k intendere y che

'

il Papa haueua difctolto il matrimonio tra lui 3 e 'Donna Cate-

rina 3 egli celebrò le filite cerimonie della Chiefi tra lui s e la

Golena . Cofì, ripudiando perfropolo di confitene , come egli

diceva , una Pre7icipe(Ja d'eccellente bontà
, fin^a cagione, pre-

fi per moglie una , che come Dficolò Sonderò dnnoflrk , era fil-

mata finapropriafigliuola . Fattoquefio , confinò
fDonna Cateri-

na conSre damigellem una <-uilla : oueejfapafiò tlreflante della

njita in perpetue uigilie , oratieni, lagrime, digiuni. Moria

corte lèggendo la Ticino depofla , e la Golena ejfaitata , scempi a

adulatori
,
e digente , ehper acquiflarfìilfavore delia Polena , e

delRè, nop attendevano adaltro , chea riderfie kmoccarfi de
'

fa-

cerdoticele' religio/t delSommo Pontefice ,ede‘Sacramenti . Tenne
tra cofioro ilprimoluogo ,Tornafio Cromuele,huoma afiuto ,ambt-

tiofi, beretico, che tragli altri carichi^ ch'egli ottenne co'fidetti me-

%t da aAn'igo , rimofu di fino Vicario generale nelle cofi fjnritualt.

Dallaltrapartegli heretici, nifia l'eccafìone , non lafiiarono in-

dietro ddjgenoma nifunaper Camphatione delle lorofette . 'Primie-

ramente riempirono la corte delTfè y
ipalaci de'Prencipi , eie

-
_ , Reiat. par. cerna. *1) pia



5<5 PARTE TERZA.
^Ue cittàdi libellifamofiy e di Stampe piene di menane #

e di malignità centra ilrPapase Cordine ecclefiafiico . «Apprejfo m-
dujfero th{eàfir y che Cordine ecclefiaSiico y giuraffe àlut quella.

ebedienTg , cheprimaprometterai T>apa . Eper ottener ciò con

maggioreagevolezza y ficontentarono y chefiaggiungere algiurar

mento queSla claufitla.. Quantum perDei verbumliceret..
Con la qualretefecero traboccare anche Giouanni Fifihero 3 Ve-
fiouo di HoceSlria Conciofia che queSlopersonaggio y per altro di

dottrina x crvalore y . èpietàfingolare > parte per distornare la-

tempesta imminente alclero: parteperStimare y che quelle paro-

le giuSlificaffino ajfai ilgiuramento (fine dolfi eglipoi y efinepen-
tì fommamente)filafiìò tirare alla trappola - Co

fiejfindogiàmor

turox an?jfiàcida ilnegotio y ilCranmero y quafifiiolto y per U.

Sacramento fatto alT(è y dell'òdedien^a giurata alTapa y prò-
nontiò la fintene circa ildiuortio tra’

l

7{e y eia feina y <-ver-

foil fine dell'anno i s 32. Il che hauendo wteSo ‘Papa Clemen-

te y diede3 mà tardi >. lafinten^a diffinitiua àfauor deUa'T^eina y ,

dichiarandole ficonde nozgg eC«Arrigo illecite y e nulle ^ ‘Ter il

che efio y (acuìnacque intanto Ifabella) montatain eSlrc.na rab-

bia y Sfogliò 'Donna Caterina y,
e otariafua figliuola etogni or-

namento y e tìtolo», enjolfi» che ìHaront giuraffino di tener le

ficonde nozge» per legitime ,* e la figliuola natane > per herede

delregno ì cfitujxne SMarìx: y> come illegitima .. éMtfi in prigio-

ne Giouanni Fifihero x eTomafiéMor<ry e moltifiati di.S~Fran-

tefioy chenonpotemmo in,fatto cofifiandalofò y Slarficheti*. Fo-
ce poi Stabilire le medefime cofi in <-unparlamento c dipik ‘-vie-

tare y fitto pena di MefaIMaeSlà y. che ni(Suno hauejfe ardire di.

riconofiere autorità y ògiuriditttone alcuna del 'Papa in Inghilter-

ra y> 0 in. Hiberxia .*. e ordino , cheefjo Tfc fòjfe tenutoperSupre-
mo cago della Chiefà ^Anglicana interra: e che perciò àlut fip
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le innate , f de beneficij : à luì [petieffe la decifi

»

-

ne delle controuerfie 3 eia riforma degli abufi: * che ilTontefi-

tei\ornano nonfichiamaffe Taf)a, ma Vefiouo fimpliccmente .

Terfiguito 3 àguifa di <-un Nerone efe morire molti religiofii mi

principalmente cspueì di Santo Frantefiorài Santa
*2?rigida3 e i Cer-

tofini. Confifio tuttii ^Monafieri, che non pafiauano 7 0 0. feu-

di (Centrata
:
furono ilMonaficri di quefia qualità 37 6. e Cen-

trata cento /-venti mila feudi , e'lvalor de*mobili 4 0 0. mila, po-

copiù , 0 meno , (oltra alle rapine de'miniflri,) e i religiofi 3 chefu-

rono tacciati dai fùdetti luoghi dell'njno 3 e dell'altro fèjfo 3 più dì

dieci mila . JMorì intanto T)orina Caterina , della cui ‘-virtù 3 e co

-

fianca incomparabile 3 meglio è tacer affatto 3 che dirnepoco . £Mà

laT olena non contenta del letto maritaleJaccua intanto copia difi

à chi ne /-uoleua . Ondefu meffa in carcere 3 e conuinta cChauer ha-

uuto àfare con <~unfùofratello tragli altri 3fupubicamentegiufii-

liata: e l dìfiguente ^Arrigo [poso Giana Scimerà . L'anno poi

1 / 36. perche njedeua 3 che il\cgnofiriempiua di Luterani 3 e <t

altri heretici
,
celebro (perche njoleuapurparere catolico) <~vn Si-

nodo di Utfcoui : oue egli ordino 3 che fifcriuefie nm libro 3 ìntì- \

tolatoTàcfei articoli 3 fiabihti perla <lMaefiàdellfè . Ilprimo

articolo era 3 che fi credcffe latrafùbfiantiatione nel Sacramenta

dell'altare: ilfecondo , chebafiaua 'una fpetie delfuietto fiera-

mente allafalute : ilterzo 3 e quarto era afauore del celibato de Sa-

cerdoti 3 e del /-voto della cafitta : il quinto intorno alla celebratto-

rie della cMeffa : ilfifio della confefilone auricolare . ^Màgià era-

no neltlfola infiniti heretici 3
ruenutiui allafama dell'tApofiafix

(TzArnqo : e tragli altri /-v era ilprimate etrAnglia Cranmero3 el

Cromuelo 3 Vicario dellfè nelle materie ceciefalliche diuerfi

altri Vejcoui creati da lui 3 & nongraffo numero di Cortigiani: e

tome poteua difendere il T^ggno da gli errori 3 e daltherefie 3 chi

D a thauex

>* v r
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rhancafmembrato dalla Sede zApottoLmaettra della rverìtSfon-
tana della dottrina Catolicaì ICatoltct ueggendo la preuerfità
dcl7{è } e disperandone ogni emendinone 3 corfiro all'arme in-

torno a s o . milaperfine : mi ejfendo chiamati àparlamento i Ca-
pi, ^Arrigo promi/è da correggere 3 e riformare tutto ciò , diche
eglino fidolcuano . Cofifattoli defitterì dall'arme , ne fepoi mo-
rire 3 8 . de'principali : e in melo di quelli tumulti 3 li nacque con
la morte della madre , un figliuolo , a cuipofènome Odoardo . Inr
tanto ‘Taolo IH. che heueua già formata una HoIla contra «Arri-

go , ma non ancora publicata
,
per qualche lferan%a della refip't-

fcenga, parte perla morte di Donna Caterina, parte per l'odio

ch'egli moflraua dell'berifia Luterana 3 dettino il Cardinal Dolo
Legato in /• landra : accioche indiper la uicmanza de'luoghi 3 trat

-

tafe della conuerfione delfie . dVIà ^Arrigogià dato in repro-
bimi fen funi

,
non fellamente non fe conto della L egatione j mà

ceno ogni uia per far morire il Legata . Saccheggiaua intanto

le ) lubijfime Chiefi del 1\egno
, (effprincipalmente quella di San

Tomafo: onde furono cauati jet carri d'oro 3 d'argento 3 dito-
le, e d?apparato prettofò : e cito (cofr che paffa ofiii termine di

belltalitaJ cjfo Santo a diffonderf innanzi à lui: lo condannò
di fellonia ; e uietò il tenerlo , e lclamarlo Santo . Onde Tao-
Io Terzo 3 difperata hormai ogni emendàtione d'e/lrri-^o 3 ful-
minò la fcomrnunica contra lui ,• e publfcò la Holla della "fra depo

-

ftione
j

e conilennatione . rZAta l tApottàta
, precipitando fim-

pre di abtfio in abtjjo 3 tenne una Dieta delfogno> l'anno i s 38.
nella quale egli ottenne la confifationc de tutti 1 Monafieri del-
l • uno 3 e dell altro fifio , e de beni loro 3 facendo morire tutti
quelli chefi moliraliano in qualche modo renitenti : c àfin che l*en-
trate

>

non ritornammo maipiù alla Chiefa ,
le dittnbuì allapiù par-

tede nobili
,
prendendo all incontro ò denari contanti , òparte de

**v > : *’- - lor
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lor betti:con chepensò egli cCintereffare i Baroni delT^egno nellafua

empiettefellonia . Sì che i Monasteri, e icoment
ifinirono nell'In-

ghilterra l'anno i s + o. efiflinta , che ilnumero delle Chiefi rovi-

nate arrmafie a x. mila . fMà erefendo con tutto ciò i bifigni ,e le

necefitta d eArrigo , cagionatepergiuHo giudiciò di Dio dalle rapi-

ne delle Chiefie , onde credeua cCarricchire : egli oltre a'tributi 3 co

*

qualigrauò intolerabilmente il popolo 3 abbacò ettremamente la

lega dell argento s accrebbe ilpretto dell'oro
, e dell'argento-, con-

v

fifio gli Hofpedah

,

/ Seminari], e i Collegij de gli Scolari. Nè
li rnancaua altro che il ‘-vendere ò le teHe de'<-viui 3 olefipolture de*

morti. Venutofinalmente all'r-ultimo de'giornifirn 3 dicono che

confititò con alcuni ZJefiouì confidenti 3 di riconciliarficon la Chie-

fa fiomana , ma non era queHx opera 3 nella quale fi ricercafie ‘-vi-

gord njn huomo moribondo:
(fif

egli ‘-vihauea <~viuendo rnefifò tan-

te difficoltà 3 che ne reflòfiprafatto . fMorì l'anno i s 4-6. del Si-

gnore 3 nel 6 / . dell'etàfita . Lafiio eArrigo l'Inghilterraprimiera-

mente fiifmatica : & oltre à ciò fpogliata d'ogni religione . La-

ficìò il clero opprefio 3 e in Hato firuilefitto ~vn capo laico : i con-

venti dell f-vno e dell'altrofifio 3 fènnec religtofi : le Chiefipiù no-

bili 3 epiùfamofifocheggiate 3 e ridotte à forma daficionche di

ladri . Lafiiò i Catolici affiitti 3 attoniti 3 defilati 3 pieni difiropo

-

li , e di travagli d,'ànimo 3 e di confidenza > prati dipartito
,

e di

configlio. Lafiio la Cortepiena dipolitici
,

cioè digente 3 che non

credeua 3 fi non ciò cheli metteva conto, auara, rapace, am-

binofa, fiem^a confitene# y fin-^afede , e fintai Dio: radice di

tuttiquellifiandalifu taffettane sfrenata rverfi <~vna donna , à

cui eglipofiofiDio , e lafita Chiefi . S'accompagnò poi con la li-

bidine 3 l'auaritia , e la crudeltà: esù queHi fondamenti forfè la

nova Chiefa *Anglicana . fMa fia bene , che noiponiamo qui l'elo-

gio} co'lqual Calumo honorò qtteflo fiè

.

Ille homo belluinus ,

Relat.par.tertia. D 3 dice
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dice eglifuiprimodO^ca, oftendit fe prorfus vacuum omni
timore Dei^ & fuit deterior omnibus macipijs Antichri-

(li. ^ualcrediamo ch'eglifojfefi à faluino,kuomo de'piufielerati

thèfonofiatialmondo,gliparuepejfimo tra tutti i minifirt, e maio-

cipij d'cAntichnfio è

REGNO D’ODOARDO. VL

S
Vccejfe adArrigo Odoardofico figliuolo, che co’ltitolo dìTQ >

pr
efi anco quello di Capo della Chtefi ^Anglicana. Coflui heb-

be tredicigouernaton,o ivogliamo dare tutori.Tra qualigli he

retici,e tpoliticifiaualcarono i Catolici.Si che in breue s cfiinfi qtuti-

fiogni lume di religione,e difede in Inghilterra; efichiufi ognifira-

da allynione con la Chiefi Ternana : e inynfiubito riduffe àfi ogni

cofa Odoardo Seimero,Zio delRè,beretico Zuinghano.Cofiuifiuto

-

rendo à tutto potetegli amicifuoiprejjo ilnipote, conculco con l'aiu-

to loro,e diffipo tutto quelpocodapparenza di religione, e di nuere-

%a yerfi le cofifiere,che yi refiaua. Cerche irrigo , benché empio-,

lafiiò nondimeno molte Qnefi nelle cittd,terre,yillagi, collegi con le

imagini, e conparte degli omameti loro. Honorofimpre i Sacrarne-

ti:abbonì Cberefic,fuor che quella,che nega ilprimato di S.'Pietro^

t delPapa^ lafintità delle religionimonafiìcheimà ilSeimeroprò

-

hibì a'Vefioui ilpredicare dottrina Catolica: e mifine'pulpitipredi-

canti lutheram,o Sacramentarij.Tra'quali tenne ilprimo luogo,yn
certo Vgone Latimero.Venneropoi d'Alemagna,edHeluetia CMi-

Ione Couerdalto, Gioudni Hopero,MartinHutero,'Pietro <3farti-

re,Bernardino 0chino; co l'opra de'quali,e d’altrificorruppe tlRèi

fiappefiarono leAcademie,fiallenarono i Collegiofiabbrugiaronò

i Dottorifiholafiici,efisforzarono igiouani a ydire ipredicanti he

-

retici . Voltarono con mille corruttele lafacrafrittura in lingua In*

glefi-mifiero in burla ifinti Sacramenti}t digiuni, i azoti, le cerimo-

nie.
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filtriprecetti della Ghiefa: epur che dicefiero sfiacciatamete ognimar

le del Vicario di Chrifio3pareua loro di ejfier diuentati da qualche co-

fa. L 'anno i s 47- nelparlamento cheftenne in Londra,fiflatuì,

che i beni ecclejìajlici auanzati alCingordigia 3& empietà d'cArri-

go3 s'àpplicajfino alFi/co 7\cgio3le chicfi,gli altari3gli oratorie £en

trate lorote coft£entrate3e beni delle Compagnie3e congregationi. E
perchefino all'bora i ZJefioui, e ificerdoti s erano ordinati catolicar-

menteiordinarono chefipromouejjìno à vn modo nuouo : alterarono

anche£amminiflratione de'Sacramenti con £autorità del Tarla-

mentotefierminarono iltremendofacramento dell'Altare3e la Mefi-

fa,àfin che potejfino manomettere i calici3lepatene 3 1 tabernacoli3 le

cuHodie cCoro3e c£argeto3i cadeIeri,e le lampade3e'l refio de£appa-

rato . ‘Difirujfero le imagini, e le memorie de'Santi . ZJolfiro chegli

njjficij diurnificelebrafferò in lingua rvolgare Anglicana 3 meno in

-

lefa in Cabria3in Cornouaglia,e in Hibcrnia3che la Latina . Freme

-

uano i Catohci di qualchefpiritotmàpei' noperder le dignità3 e £en-

trate3non hebbero ardire i£opporlialprimatofpintualc delRèfianr
ciulloi dal cuipadrefiencheficifinatico^eranofiati prouifii delle Chic-

fi .Mà quei eh'eranofiatipromoffidalnuouo “Re 3percb'erano tutti

beretici 3faceuano ogni cofi per la rouina della religione .Sichepre-

ualendo le tenebre alla luce3cefio di celebrarcipubicamente la mejfit,

e di amminifirarfi ifinti Sacramenti. Madama Mariafila,fighuo-

la d'Arrigo 3e di Caterina3mantenne la SMefia3e'lfantiffimo Sacra-

mento nellafitta capella. Nonfifidando poigli autori di tantifianda-

li3e diflatuti cofi ef]ecrabili3 della diligono de'Veficoui in efiequirlt

,

come erafiato impofio lorosnidarono attorno Vfitatori, e Commifi

fiarij regìjti qualifiacejfino3chc £imaginidi Chnfto3e de'Santi^fiab-

brngiajfino} chegli altarifiabbateffino,
che i libri antichifi delfino al

fuocofimettcjfino in njfi i nuoui3pieni di herefie 3 edi befiemmie :fi

e[krminaffino £efiequiete le orationiper li defionti 3 (fitf
ogni ejfierci-

,
D 4 tio9
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ù°, ($f Vjo dipietà Chnfliana . e ogni apparenza, , e ombra di Chri-
flianità . Fecero ogni cofa àfin che i/acerdottprende(fino moglie : il

che haueanofattogià i due Arciuefcouue lfecero alcuni Vefeoui,an-
che di 6 o .anni-, chefin all'bora haueuano menato "vita Catolica.Cac

-

ciarono in prigione qualche non voifero macchiarpcon matrimoni:

j
furilegne inparticolare il Vefcouo Vintonienfe . e lDunelmenfi : e
poi quei di Londra.di Ciflertia.di Vtgornia.e finalmente tutti fi al-

tri:permetfedo ciò il Sig.Dio.per la lorofreddezza, nella caufafua :

furono in luogo loro promoff alle Chiefihuomimempij . e di nifuna
fede . Nacquero intantograuiffimc difcordie tra i Prencipi heretici:

epaffarono tanto olirà . che il Seimero . chefi haueua prefo nomedi
Protettorefece ammazzarfiofateUo: gr eglifu.non molto dopò

.

anche vccifo: e ifminatori della zinnia «*vennero trafi anco à con-
te/? :fiche i Zningliani abbruggiarono Giorgio Parigi . e Gtouanna
Buche i a : eperche ilpopolo teneua le mogli de ministri loroperput-
tane,e ifigliuoliper baftardifurono sforzati àfar che il parlamento
li dichiara//? leghimi,e ben nati . Onde t Qatoliciprendendo alquan-
to d animose di Ifitritosfidarono Pietro ^Martire.e ^Martin Piace-
rò.che leggenano.quello in 0fontane queflo in fantabngia . à diSfiu-
tare. Ilchefeguì congrandifimo honore de' Catolici .

£Z'ìiuerfiva-
leti huomini ancora [enfierò libri.e trattati molto àpropofito di quei
tempi: e con tutto chefofino cacciati dalle chiefe. e da collegi, efatti
prigioni.e malconci.fiportarono nondimeno confiantemente . Mol-
ti anche.dquali non bafìaua l'animo di rcfislere allaperfezione,
n andarono in vn volontario efigito .

REGNO DI MARIA,
- e di Don Filippo d’Auftria.

M 0
,

rto C
l
do"do * adolefienz*

,
parai che Id-

aio alzafi agi Infere dpopoli Caiani natigran lume di zp-

lo. e
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h3 t dipitti , miper breuc tempo . Concwfta che diaria. , battendo

•vinto ilcontrafio , e l'arme del
rDuca di Nortumbria , e di Giana

figliuola delDuca di Suffolcia , fu confauore incredibile diDio , e

delpopolo, collocata nelfàggio reale. Laprima cofà , ch'ellafece,fu
annullare iltitolo profano di capo della Chiefa ^Anglicana , e torlo

dall'•ufo delparlare}e dallo Bile dellefritture, firnifi le caufefpi-

rituali al tribunale della Chiefa : e'
l
primo,che ne reftajfc condenna

tofu il Cranmero. 'on menofitera fi mofirò contra ipredicanti he

retici : diede bando a tutti iforafheri,
che non haiicjfero vffictopu-

blico , o naturalezza del regno : efi
dice,cheper quefio editto vfciro-

no d'Inghilterra 3 0 . mila beretici di varie natiom,efitte. Annullò .

le leggi d'Odoardo contra la chiefa Catohca . Zlietò ilpredicare àgli

beretici , e l'esercitare tempietà Zuingliana à tutti. Ondeficomin-

ciòper il regno àpredicar laparola di Dio,e à celebrargli <-ujficijdi-

urni catohcamentc . E per Stabilir meglio la riforma della religione

con l'autorità n/lpoStolica,e con l'appoggio di vn Drenctpe catolico,

fi nfolfi di chiamare il (fardinal '"Polo,molto amatolefilmato da lei

,

e di maritarfi con Filippo,Drencipe di Spagna . Venne in breiie e'

l

Dolo con autorità ampliffma di Legatole il Drencipe.Onde raguna

tigliflati,fi
trattò de la riconciliatione dell*Ifla con lafede cApoSto

hot
.
Ragionò il Dolo, e confortò tutti à ritornare alla communione

della chiefa,e aU'vbidieza del Vicario di Chrifio,e à domxdarperdo

no della contumaciapaffata. Eglifiati,hauedo ildìfiguente,appro-

uato l'c/fortatione , e'Iconiglio delLegato ,fuppltcarono ilRè, e la

Rema à intercederper loro ,per la riconciliatione, egrafia . <iAII'bo-

ra il Legato ,
moBratoprima il breue dellafafacoltà , affòlfi dal-

le cofipaffate , e benediffe il regno , rapprefntato in quelparlamen-

ti . Il chepoi Stefano , Vefono diVintona,gran Cancelliere etIn-

ghilterra
,
pubiicò nelpiu celebre luogo di Londra , e del regno . Si

diede ordinepoi , che tutto il clero , e'Ipopolo
, ciafiuno nellafapa-

rodila ,
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rochia,domandaffe burnirnete lagrafia della riconciliatione 3 ttafi

filutione3che lifu confòmma allegrezza diognuno,data. Si riconci-

liò rInghUterra menti anni doppò3che s erafiparata dalla Chiefa di

Dio . La maggior difficoltà , cbefitrottaffe in tm ncgotio cojiimpor-

tante3era Cauaritia di quelli , chefierano arricchiti con Centrate ec-

clefìafiiche3e de'Veficoui catolici,fatti altempo della Scifina. Onde il

*Tolo diffensò con tutti quefii3à infiamma delT{egno3quanto Ifetta-

ua allepene,e alle cenfure3con vnpublico inflromento, Ammonedoli

però dell'obligo, co l quale reliauano di reflituire 3fi non moleuana

dannarCamme loro.Diffensò anche con quclli3che s erano maritati

ingradiprohibiti dalla chtefà3e co'lorofigliuoli . Confirmo i ZJefcoui

catolicifatti neltempo dellafiifina ; &fii Vefiouati eretti da Arri-

go.Sfonfu cofia, otte ilLegato ’vfaffe maggior diligenza, che nella ri-

forma delle tAcademie tCOffonia 3 e di Cantabrigia : nel che
fi valfi

grandemente dell'indufina, e %elo di CNgcolò Ormanetto 3 chefupoi

Vefiouo diPadoua. Jfftefìi yifitò tutti i Collegi,• riformò illorgouer-

nofecondo la mente de'tefiatorucacciò miagli heretici 3 e ifoffetti:e

mifiper tutto eprofeffori3(ff amminiflratori fatolici.Fu condotto à

Ofonia ‘Pietro Soto/Dominicano, huomo eccellente ne la Teologia.

Andaua erefendo ognigiorno la religione 3 e la pietàper il regno :fi
rimodernauano chicfi.ficonfiecrauano altarifi riedificauano Mona-

fieri di monache3 e Conuenti difrati:& ilpopolo con ynafite incre-

dibile concorreua àgara alla /MeJJ'a, alla Confeffione, alla Cotnmu-

nione3alla confermatione (Sacramento tenuto infimtna yeneratio-

ne3e riueren^a in Inghilterra)àgli mfficij diuini.In me%o dimn ta-

tofemorepiacque à Dio di chiamare afi la Rema /Alana3dopò cin-

que anni3e quattro mefi delfuo regno. Morì nelCìflcffogiorno Tftar

dtnal Polo:ondeparue else Dio3adirato cotra Inghilterra
,
per la de-

ttilabile empietà di<sArrigo3eper lapocofincera conuerfione di quel-

lt3chc ritornauano all'Timone della Chiefa 3 con ritenere i beni-d'effe

Chiefa
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Chiefifieleratamente sfirpati, le toglieffi ogni appoggio humano.fi

itiella cade in maggiori mifirie, e trattagli, chemai

.

REGNO D’ ISABELLA.

A Lia Reina JMariaficcete Jfabellafigliuola <£Arrigo ,e£
Anna Holena. Co(lei temendo che il 'Pontefice, e i Ctitolici

no rìuocaffino in dubio lafua[uccefiloneper l’infamia del-

lafua naficita,entrò nelregno co tutte le cerimonie catoliche ,* ma cer-

co di mantenerficon l’herefia:eprimamente3 hauendo impofiofilcn

-

tio a’‘Predicatori catolici,aprì iporti , e leporte delL'Ifola àgli bere

-

tici.Chiamòpoi aparlamento glifiati delregno:oue ‘-volle efier chia-

matafiuprema gouernatrice3anche nello Spirituale,deglifiatifuoi : e

Solfi che ogmuno ilprofeffafie anco congiuramento,fuor che i baro-

nie ccettuo quefii,affin che nonfimetteffino in armene nonfi sniffe-

rò co’lclero)fitto pena à chi ricufiffe digiurare , laprima <-volta di

tutti i beni,e di carcereperpetuo: L’altra della tefia: e’igiurametofu

ejfatto particolarmente dagli Arciuefioui,Vefioui,eprelati. Così Ifà

bella ridufie àfi ogni cofa spettante alla religione
.
fon quefia auto-

rità s’appropriò leprimitie3 e decime s annullò iltremendoficrificio

della mejft,e ogni effercitio,e rito ecclefiaflico,fiottograuiffimepene:

e inparticolarefecepena à chi sdtjfe mejfa , ò amminiflrafieficra-

mento alla ‘Romana,laprima solca di ducentofeudi, ò difei mefidi

carcere:Caltra di quattrocetofeudi,ò disn anno di careere-, e la ter-

%a di tutti i beni,ò di carcereperpetuo :& ildìfiguete à quello di S.

Giouanni "Rattifi
a del i / / p. (queflo era iltermineprefiffo) ceffit-

sonoper tutto ilRegno,sn altra soltaje Mejfe,eglt Vfficij diurni.

E perche iti'fioui non solfero,fuor che sno, acconfintire allefidet-

fe empietà,furono tutti depofii^e meffiinprigione , ouefinirono con-

ciantemente igiorni loro : ilmedefimo auenne alla migliorparte del

clero:enonfuronopriui di quefia lode di cofianca molteperfine lat-

Che delCsno,e deli1altrofijfo^cheper no batterparte in cofimofiruofi
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cffecutioni,nonfi

curarono d'efierfattiprigioniedìperdere i lor be-

vi. Keflarono anche in yn tratto deferte le Vntuerfità dì Offonia > e

di Cantabrigia.e i migliori ingegni pafiarono nelle Atademie di Fia-

dracoue e co l'
effimpto,e con l'opereferine,e date in luce , aiutarono,

e aiutano tuttauia nonpur !Inghilterra} ma la Fiandra, e rAlema-
gna,e la Francia ancora . Con tutto ciò, non era all'bora heretica la

ter parte diInghilterra. 'Forche,fuor che igrandi , chierano per lo

piu hcreticbc mal affettili baroni,e igentilbuommi eranomgr
a par-

te catolici:e i contadini,che in quelregnofino ricchi, e commodi ; e le

promntie,lontane da Londra,e dalla corte,e dalmare, erano ancora

fincere nellafede.Onde,perche nonfiruauano le leggi delpariamen •

to circa Hintroduttione de'nuoui riti: Ifibella andò in vifita delcle-

ro.Nella quale,parte induf]e,per tema dellaperdita de'beni,t deboli

a ybidirespartepriuò i coftanti de'lorgradi:parte,pofiapena di i 2.

fildiper tefia a'piebei,fece chepreuaricaffino alla legge d'Iddio
,
per

efiequirc 1 decreti effecrabili d'huomini nefarij.Non mancauanope-

ròficerdoti Catohci,che celebrauano infecreto alla catolica, e inpu-

bheo alla heretica: e il medefimofacerdote , hauendo detto meffafi-
cretamentedCatoliciportaua l'Hofiie fiacrepurper catolici alla ce-

na degli heretici: e le difienfi.ua loro nelmedefimo tempo, che lepar-

gnotte yelevofi di Calumo a 'fieoifiguacnV'erano di quelli, chepar-

ticipauono,e della menfa delSignore, e del Calice de'Dcmonij infic-

ineAlar efendo 1 Vefcoui in prigione, e nonfidandofìIfibella de'Sa
terdoti catolici, chepur celebrauano come ejfa njoleua , infiituì <~un

vuouo clero. ^Ritenne in quefla nouitàigradi cCArduefioui , Vefio-
tn,Sacerdoti,Diaconi,e le dignità di Prepofiti,Decani,Arcidiacom,

Cancellieri , Canonici nelle Chiefi colmeggiate * e diede loro, co nomi
dell'antiche dignità , leprouifioni , e ipriuilegij ; e le conferì tutteà
Luterani,e à Caluiniani : màpiù à quelli , che à quelli: e yode, che,

conformagli ordini difinopadre, 1 Vefiouifojfino ordinatida due,

i
'•'* otre
• »
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# treV
efiotti affifienti,di confenfo delcMetropolitanofion lapaten-

, te regia. Mà no effendo nel regno Vefiout,ne Arciu.fioui catolici,che

li voleffinofiruire:e non yen ejfendo heretici , ricorfiro all'autorità

, delparlamento : accioche,con efia i m.tgifìratt laicipoteffnofupplirc

almancamento de'Vefeoui . Ondefurono chiamati Vefioui parla

-

!,. |
•tnetarj. Scguironfyoficladiuerfi vfiteper tutto'l regno, per tefltr^

\

patione totale dellafede Catolica: laprimafufatta da Ifabella • lafi-

conda da' -"Metropolitani
,
per le loroprouincte : la terrai da' Vefioui

,

per la diocefe. Qui sinquiriuaféfcelebrala piu in qualche luogo la

,
mefa,cgli vfficij diurni:fé Verapiù irnagini, aitarle vfànza buona

,

in piede . Obligauano i mimfiri a comprar la Tribbia voltata in lin-

..
gita bigiefi a modo loro} e le inflitutioni di (faluino, e afarne copia a

l
chi volefe leggerle ne'lor tempij.Ma non era cefi, ne la qualefimo-

firaffino piùfollcciti,e Telanti, che nell'informarfida'parocchiani s

, I
effi haueffino ildono della cafhtà ,

e afarliprender moglie . Vfel che

,
'p trouauano,e trottano hoggi molta prontezza :perche confiandò il eie

-

t
ro d’Inghilterra parte d'apoflati, parte cChuomini laici, non é cofk

j, |
alla quale inclinipiù che à Venere .

r
.Procurarono quefii congrande

, infiamma,che i matrimonij lorofoffino app rottati dalle leggi: e ifigli-

j.
noli dichiarati leghimi : ilche però no hannofino alprefinte òper in

-

f
decenza della cofa , òper danno ,

che nefigue alla Kepublica
,
potuto

f

!' ottenere . Odoardo haueua con vn decreto delparlamelo, allargata

la briglia a congiungtmeti del clero. La Reina Alaria rimifi sù l'of

,
firuanza de'(fanoni antichi,e fvfo della chiefa . Ifabella , benché in

-

•

y fiantemente ricercata à voler di nuouo autorizare i rnatrirnonij del

i
clero,non l'haperò maifatto . Solo ha ordinato che noprendano mj

-

(
i glie, che nonfia d'honcflà approuata : ma con tutto ciò difficilmente

f/ fimaritano con altre,che confimene '-vihfjime

.

Trima
,
perche non

filo i Catolici , màgli heretici ancorafi recano à dnhonore , che lefi-

gliuole lorofiano dette mogli dipreti : apprefjòperchefino alprefin

-

tefie
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te 3 le leggidelregnonon hanno approuato quefimatrimonìj: ondi

fino in conto di concubinati: e laprole nevienefilmata illegiùnta: là

moglie nonparticipapunto della dignità , ògrado delmarito, neifi»
gliuoli delpadre.Cofifattiprettamente telebrano la lór cena,porta»

no^cTordine d'ifabellaja cappa:negli altri vffic’ùloro la cotta: e nel

rcBoportanoordinariamente la vefie lunga:e i Vefcoui il rocchetto ,

anche contra ilparere de'Dottori di Geneua^cdAlemagna
-, volcn-

do lfabella mofrare in ciò lafuafuprema autorità, independente da

Calumo,edaLutero . Ilche ellafece da principio
,p
arteper ritenere

perfitagrandezzavna certa ombra dellofplendore della Chieja Ro-

mana:partepernon mofirarfiafatto aliena da Catolicis e enfiinter

-

tenerli,e pafcerlt di qualchefiorando, . Ritenne dunque lungo tempo

il canto/ la eroce:e ritiene ancheadefio le capperi rocchetti . Sifuo-

nano le campane,quando cjfa puffo, innazj alle Chicfi , e l clero le vi
incotro co le cappe.Celebrano anche lafita natimtà,notata ne' lor ca-

ledarij à letteregradi,e rof'e a' 7 .di Settebre. Ritieneildigiuno della

quarcfima,nonper religione, màper vtihtà del regiìo : oue vngran
numero efhuomini viue dipefagiane-.anzi haue aggiunto altafme-
no, delVenerdì, e delSabbaio , anche quella delMercordì . Hor efi
findojper lagrandezza dellaperficutione contra i Catolici,difiorato

ogni rimedio nell'Ifola,dififenere le cofi della religione, cheprecipi-

tauano,eromnauano affatto} alcuneperfine Inglefinche s erano riti-

rate in Fiandra,temendo che non s eflinguefe totalmente ogni lume

difede,e dipietà nell'!fila,e ogniSperanza di rauuiuarla,e di rimet-

terla nelTantico Splendore,ficongregaronofitto l'ombra del Ca
tolìco,nclla città di Duay àfar vita collegiale, frebbero àpaco apo- •

co ingrannumerofiotto'Igouerno delDottor Guglielmo Alano,hog-

gi degniffìmo Cardinale della Santa Chiefii Romana.Sifofientarona .

prima con limofine , epoi con la beneficenza dèliafède Apofioltca : fi
trasferironopofeiaper li romori di Fiandra,nella città di fensfiot-

to Som-
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to tornirx della Chrifiiamffima cafi di Glifi, otte hoggifimantiene

•pn buon numero digiouAm eper virtù3eper ingegno 3 eper dottrina

eccellenti ‘Pofida Greg. XIII.gufando ilfrutto3eIvtile dififatto

collegio3ne inflitui vn altro in ‘Romane lo dotò di buone entrate -Di

quelli due luoghifinopaffati3epafano tuttauia in Inghilterraparec

chie centenaia dificcrdoti3che con %elo3 e conffirito comparabile con

quel dellaprimitiua Chiefi3hanno defiatOy e deflano contìnuamente

queipopoli almartirio 3 non che adaltro,per lafede Catolica - E in

Vero quantopiu io confiderà Einftituto defidettì collegij 3 tanto mi
par cofipiù heroica3an?fiApofiolica . Perche quale imprefi èpiù ec~

celfiylfirj'più diuina3che tefforfi[fontaneamente alla crudeltà inau-

dita de Calumiant^ de'qualinonfù maigentenepiù diffidata 3 nè

piùperfida?che tofferirfìa tirannia'carnefici3alle ruote3alleforche

perfiruitio dà Dio 3 eperfalute dellafita natione ì E'mipare 3 che sì

fatti luoghi meritino nomeanzi di Seminarti di martiri 3 che di Col-

legi difiudenti e nonfu maidagli Apofioli in qua nè piùfinto 3 nr

piùgloriofi tnftìtuto3 nonpiù memorabde3opiù eccelfi imprefi. On-

de Don Filippo, Rè di Spagna-3moJfo dallafima delgranfrutto3 che'

dafimili luoghiproccdeua 3 inflitta anch'egli e dotò di buon'entrate-

due collegi etInglcfii l'vno in ZJagliadohd 3 e l'altro in Siuiglia . ll
:

primo Pont.che diede licenza agli alleai del Collegio di Duaydipaf

far in Inghilterraper aiuto ffirituale di quel
f

Regno'3fÙ
rPioZl. il

qtaAe anche3 differata ogniemcndationectlfibella 3 la dichiarò con-

Vna grauiffima bollafcommunicata:3 1 lapviuo d ognidominio , e et
"

ogni ragione nellacorona-d'Inghilterra3 e etHibernia ye non manco

‘

chi con animo inuittoy e intrepido effonendofià maniféfiòpericolo di

acer
biffima morte3attaccaJfe nelptù celebre luogo-diLodra cjfla Eoli

la.Di che hauendo lanuto notitialfibelUy nonfipuò dire, in quante»

furoremontafi

e

3e co quantarabbiaperfiguitajje poi i Qttolici:quatti

tULCacciajfe inprigione,quanti neflratiajfe crudelmente dquanti t0>

gkfle
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deità de carnefici,lafinania, edfurore de’Valfngamì 3 e de*Cccitij „
Hannofminato laparola di Dio con le lìngue > con lepenne 3 con le

fampeiinaffatola co’
l
/àngue

, ingraffatola co’ tormenti e co’ marti-

rìj, ma.tenutola co la morte . C^on bifògnaua minorcrudeltà di quel-

la d'Arrigo Vili, nè minor rabbia di quella dtlfbella , per eccitar

tanto valore3eper render tlluflrc tanta pietà loro . Hora, per conclu-

der quefa relatione dellofiato d’Inghilterra 3 fono in quel T{egno

quattrofòrti dthuomini . Iprimifono i Catolici 3 chepo/fon fare <~vn

quarto degli habitanti: e queftìfono di duefòrti , perche aUnnif ri-

voprofeffonepublica dellafede Chnfiana 3 epatifono per. ciò i tra-

vagli, eperfezioni 3 che noi habbiamo detto :. altri ritengono lafede

nelpereto delcuore: nel resio s xccommodxno àgli editti de’tiran-

nii&d offendo agnelliflettonoperpaurafella pelle de’lupi. Lafe-
condafrte è de’ Troteflantrla ter** de’Puritani : quelli ritengono

pur qualche cerimonia Catolica, come Coabito Epifopale ,
e l’altre

cofe commemorate da noifpra: quelli non vogliono conformità nif

funa co’Catoliti . Credo che l 'Puritaniftanopiu che i TroteUantì ì

& e tra lor difordiagrauiffmx. La quartaftta è de 'Tolitici3huo-

minifnsta Dio 3 efnza anima : queìli non curanopunto di religio-

ne
, mafiattendono allofato. Taffano comemetani tra quelleft-

te diherettci3e dihuomini empif gliAdamiti 3 chefanno i lor nefandi

conuenticoli di notte:la lorftta conffìe in quel ‘-verfo: Iura,periu

ra j fecretum prodere noli . ITrotefanti , e i Tuntarn mu-
tano ognigiorno noue opinioni 3 e rinoliano dogmi 3 e capriccifcondo

l’occafone.Non <-uifno tre3tra tutti3cheffojfno richiefi delparer

loro3 circa la luflificatione3 ò cofa tale3foffno d’accordo . Vniuerfal-

menteparlando èpiù macchiata d’herefe CAnglia 3 che la Vuallìa :

(perche ejfe herefefurono publicateprima in lingua Inglef 3 e dopo

Vngran tempo in lingua Vuallcf) epiù le città 3 che i contadi : più i

luoghi maritimi3che i rncditcrrxuci3 per ilcommèrtio deforaflieriyt

più

trO

f

f
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più la corte, tle terre ruicme, che le lontane s epiù CInghilterra , che

tIrlanda*

SVETIA DANIA.

L A prauità hereticaji è a'tempi nolìri , àguifa di<xrna impu-

dente meretrice
,
proficuitàper tutto a chiunquefenè co-

lutofruireper mantello,ep pretefio diognifcderate7ga,efi

come quellafamofa cortigiana preffo Sa/uflio , era fic libidine ac-

cenfa^vt faepius peteret viros^quam peteretur : coftbere

-

Jiafi èpiù "volte offerta dafè ftcfja égli huomtni empij ,edi malaf-

fareper Cfiia, eper copagna,anzj minilira,e mcT^an&à ogni brutte7^

j\a,e misfatto,che ricercatalofòllecitata da loro. Cofifruìgià la sfre

nata libidine d'Arrigo viij . Tyè diInghilterra , eiafellonia di Gto.

Federico,elettor di Sajfonia ,e di Filippo Langrauio (T Haffia:(fjf hà

fèruito a’tipi mitri !ambulane di Luigi,Prencipe di Condè,e diAr
rigofiofigliuoloi e allafraudolenza di Gaffar da Colhgny, e di Gu-

glielmo di Naffauo.Fei chea'ingannano quelli chepenjlino,che coflo-

r°fipan mcjfiafarguerra d'Frenctpi loro naturaliper amore dil-

liopemom di Luterò,ò diCalumofò dialtro maefro diempietà. Non
è in tanta

fi
ima appo loro la religione , bench'empia , efederata . 0 C

Suangelio loro.benché carnale e terreno.Mafivagìtono dell'ombra,

e delcolor della religione,e dellafritturafanaperappannaregii oc-

chi alpopoloi e cuoprire altri 11ambinone, altri Canarina, altri altri

paffonc : comefiamo per vedere bora nell'intraduttione dellutera-

nefino in Suetta e in Gotta ,ptr mc%o di Cofano Henrichi.

La Succiaffatto laquale comprenderemo la Goda, e l'a 'tre Pro-

uincie fggette à quella corona)fgouernaua g:à ,
come la più parte

de' licgm Settentrionali , libi raniente : perche la coronafduna non

per ragione diJangue,màper demone difati:fin à tato,chegli siati

mcdtfmi
,
perfchinar leguerrecimiti e la crudeltà de'tiranni (era

Ancorfiefea la memoria delia gran tirannia di Chris tinno, di cui

. -y E z parie-
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rbancafhiembrato dalla Sede «Apòllo/. maestra della *verità3fon-
tana della dottrina Catolica 1 ICatolici •vergendo la prcnerfità

delTQ, e disperandone ogni emendatìone , corfero all’arme in-

torno àso. milaperfone : mà ejfendo chiamati àparlamento i Ca-

pi > tArrigopromife di correggere 3 , e riformare tutto ciò > diche

eglino fidoleuano . Cofifattoli defiflere dall'arme 3 ne fepoi mo-
rire 38. de'principali : e in melodi quelli tumulti 3 li nacque con

la morte della madre 3 <~vn figliuolo 3 à cuipofe nome Odoardo . In-

tanto 'Paolo III che heueua già formata <vna 'Bolla contra «Arri

go ) mànon ancora publicata 3 per qualche Speranza dilla refipt-

feenga, parte perla morte di Donna Caterina 3 parte per l'odio

ch'egli moflraua dell'herèfìa Luterana 3 destinò il Cardinal •Polo

Legato in Fiandra : accioche indiper la ‘'vicinanza de'luoghi 3 trai*

tafe della conuerfione delT\è . <5\là irrigogià dato in repro-

bimi fen fum ,
non fellamente non fe conto della L egatione > mà

cerco ogni 'via per far morire il Legato , Saccheggiaua intanto

le ricchifihpe Chiefe del'fegno , (j$f
principalmente quella di San

Tomafe : onde furono cauati fei carri d'oro 3 d'argento 3 digio-

ie 3 e cFapparato pretiofe: e citò (cofx che pafjà ogni termine di

befliahtà} effe Santo à difènderfi innanzi à lui : lo condanno

di fellonia : e 'vieto il tenerlo 3 e'lchiamarlo Santo . Onde 'Pao-
lo Terzo 3 difettata hormai ogni emendatìone <f«/Irrigo 3 ful-

mino la feommunica contra lui s e pMuoia 'Bolla della fra depo-

fetione , c condennatione . Clfà Capottata , precipitando fim-
pre di abtfi0 in abif]0 3 tenne <vna Dieta delT{ègno} l'anno 1 s 38.
nella quale egli ottenne la confifeatione de tutti 1 «Monafieri del-

l 'vno 3 e dell altro fefio 3 e de'beni loro 3 facendo morire tutti

queIh chefi moliraitano in qualche modo renitenti : c àfin che l'en-

trate
,

nonntornaffino maipiu alla CInefa ,
le diUribtù allapiù par-

tede nobili 9 prendendo all incontro ò denari contanti3 ò parte de
'
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lor beni:con chepenso eglidintereffare i Baroni dcl7\egno nella [ita

empietà,efellonia . Sì che i Monasteri, e i conuentifinirono nell'In-

ghilterra l'anno i j + o. efiliima, che ilnumero delle Chiefi roui-

nate arriuajfe à x. mda . éMà erefendo con tutto ciò i bifigni ,ele

neceffitàdcArrigo , cagionatepergiuflogiudicio di Dio dalle rapi-

ne delle Chiefe , onde credeua etarricchire : egli oltre a'tributi , co

*

qualigrauò intolerabilmente il popolo , abbacò eHremamente la

lega dell'argento i accrebbe ilprevio dell'oro
,
e dell'argento

-,
con-

v

fifiogli HoSpedah , iSemmarij, e i Collegij de gli Scolari. Nè
li mancaua altro che ilrendere ò le teHe de'uiui , ò lefipolture de

*

morti. Venutofinalmente all'ultimo de'giornifirn , dicono che

confititò con alcuni Ve(codi confidenti, di riconciliarficon la Chie-

fa fiomana ,• ma non era queHa opera , nella quale fi ricercale ^zu-

gor d'un huomo moribondo:
(fif

egliui banca uittendo rncjjò tan-

te difficoltà , che ne reftòfiprafatto . SMorì Ianno i s + 6. del Si-

gnore, nel 6 s .dell'età(ita. Laficiò «Arrigo l'Inghilterraprimiera^

mente fiifmatica : & oltre à ciò Spogliata dogni religione . La-

fiìò il clero opprefio , e in Hato firuilefittoun capo laico: i con-

venti dell'uno e dell'altrofiffo , finza religiofi : le Ghiefipiu no-

bili , epiùfamofifocheggiate , e ridotte à forma dàfpelonche di

ladri . Lafiiò i Catolici afflitti , attoniti , defilati ,
pieni dafiropo->

li , e di travagli d'ànimo , e dt confetenza
-,

pruti dipartito ,
e di

configlio . Laficiò la Cortepiena dipolitici , cioè digente , che non

credeva, fi non ciò che li metteva conto * avara, rapace, am-

bilofi, fimo. confiienza > ferreafede , e finza Dio: radice di

tutti quellifiandalifu faffettane sfrenata uerfiuna donna , à

cui eglipofpofiDio , eiafitta Cbiefi . S'accompagnò poi con la li-

bidine, l'auaritia, e la crudeltà : e sù queHifondamenti fiorfi la

noua Chiefi eAnglicana . SMa fla bene , che noiponiamo qui L'elo-

gio, co'
l
qualCalumo honorò queflo 7\è

.

Ille homo bcliuinus ,

Relat.par.tertia. D j dice
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dice eglifuiprimo <£Ozca, oftendit fe prorfus vacuum omni

timore Deb & fuit deterior omnibus macipi
j
s Antichri-

fti. Qualcrediamo ch'eglifife,fi à faluino,huomo depmfederati
thèfanofiatial mondo,gliparucpeffimo tra tutti i minifiri3 e maso-

cipij d'zAnticbnfio ?

REGNO D’ODOARD O. VI

S
Vccejfe adArrigo Odoardofiuo figliuolo, che coltitolo diTQ >

prefi anco quello di Capo della Chicfi ^Anglicana. Coflui heb-

he tredicigouernatori,ò vogliamo dire tutori.Tra qualigir he

retici,e tpoliticijfcaualcarono i Catolici.Si che in breue s'
efiinfi qtuo-

fiogni lume di religione, e difede in Inghilterra; efi chiufi
ognifira-

da allvnione con la Chiefi Ternana : e in vnfubito ridu/fe àfi ogni

cofa Odoardo Seimero,Zio delRe,heretico Zuinghano.Cofiuifauo-

rendo à tutto poteregli amicifuoiprejjo ilnipote, conculco con fatto-

io loro,e diffipo tutto quelpoco cfapparenza di religione, e di riuere-

%a verfi le cofiefiacre,che vi reftaua. Cerche eArrigo , benché empia,

lafiio nondimeno molte Qnefi nelle città,terre,villagi, collegi con le

imagini, e conparte degli ornameli loro. Honoròfimpre i Sacrarne-

ti:abborrì fherefiefuor che quella,che nega ilprimato di S.Ticirer,

idei Papa,e lafintità delle religionimo nafiìche:mH ilSeimeropro-

libi dVefioui tlpredicare dottrina Catolica: e mifine'pulpitipredi-

canti lutherani,ò Sacramentarij.Trdquali tenne ilprimo luogo,vn

certo Vgone Latimero.Venneropoi d!Alemagna, ed'Heluetia CMt-

Ione Couerdallo, Giouani tìopero, Martin 'Bucero,^Pietro éMarti-

re,Bernardino 0chinoi co l'opra de'quali,e d’altrificorruppe tlRè,

fiappefiarono
leAcademie,fiallenarono i Collegiofiabbrugiaronó

i Dottorifiholafitci,efisforzarono igiouani à vdire ipredicanti he

»

retici . Voltarono con mille corruttele lafurafirittura in lingua In»

glefie'mifiero in burla ifinti Sacramenti,t digiuni} i ruoti, le cerimi

tde.
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niefiprecetti della. Ghiefa: epur che dicejfero sfacciatamete ogni mar-

ie del Vicario di Cbrtfio,parena loro di ejfer diuentati da qualche co-

fi. L 'anno i s + 7 . nelparlamento chef tenne in Londra,fifatui,

che i beni ecclefìaftici auanz4.i1 aliingordigia ,& empietà d'à/lrri-

go,s'applicajfino alFifo 'Regio,le chiefe3gli aitar

i

3gli oratorie Cen

trate loro:e cofientrate3e beni delle Compagnie}e congregatemiE
perchefno alibora i Ziefoni, e ifcerdoti s erano ordinati carica-

mente^ordinarono chefpromoueffno à vn modo nuouo : alterarono

anche iammmiHraitane de Sacramenti coniautorità del ’Farla-

mento:efierminarono iltremendofacramento deliAltare3e la Mef-

fa3àfin che potejfno manomettere i calici3lepatene , 1 tabernacoli3 le

custodie£oro,edargeto3i cadelieri,e le lampade,e'l refo deiappa-

rato . ‘Difirujfero le tmagini, e le memorie de'Santi . ZJolfero chegli

rujfcij diuinificelebrafferò in lingua rvolgare Anglicana , meno iu-

tefa in Cabria3in Cornouagha,e in Hiberma,che la Latina . Freme-

uano i Catohci di qualchefinto:màper noperder le dignità} e ien-

trate3non hebbero ardire ciopporlialprimatofirituale delRèfan-

ciulloi dal cuipadre,benchéfcifmatico,eranofati prouifi delle Chic-

fi . Mà quei eh'eranofatipromofftdalnuouo ‘Re,pereh'erano tutti

beretici
,
facenano ogni cofper la rouina della religione .Sichepre-

ualendo le tenebre alla luce3cefio di celcbrarfpubicamente la meffa,

e di amminifrarf ifinti Sacramenti. Madama Mariafola,figliuo-

la d'Arrigo,e di Caterina,mantenne la éMefia,e'lfantiffmo Sacra-

mento nellafa capeIla. Nonffidando poigli autori di tantifianda-

li3e diflatuti cofesecrabili, della diligenza de'Vefeoui in efiequirli,

come era fato impofo loro,madarono attorno Vftatori, e Commi

f

firij regiy.i qualifaceffino3chc Cimagini di Cbritto3c de'Santi,fiab-

brngia/fino> chegli altarifiabbatejfino,
che i libri antichifidejfino al

fuoco;fimette[finom njfi 1 nuoui,pieni di herefie 3 edi beflemmie :fi

eikrmwaffino l'efiequie,e le orationiper li defonti , (fp ogni efferci-

D * no.
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(èfr vfo dipietà Chrifliana 3 e ogni apparenza ,
e ombra di Chri-

Slianità . Fecero ogni cofa àfin che ijacerdotiprende(fino moglie : il

che haueanofattogià i due Arduefcoui:e'lfecero alcuni Z)efeoui3an-

che di 6 o.anni-, chefin all'bora haueuano menato vita Catolica. Cac-

ciarono in prigione qualche non njolfiro macchiarficon matrimonij

facrilegi.e in particolare il Vefcouo ZJintonicnfi 3 e l Dunelmenfe: e

poi quei di Londra 3di Ci(lertia3diVtgornia3efinalmente tuttigli al-

tri:permettedo ciò il Sig.Dio.per la lorofreddezza, nella caujafia :

furono in luogo loropromoffi alle Chiefihuomm cmpij , edmiffuna

fede . Nacquero intantograuiffime dfcordie tra i Prencipt heretict:

e pajfarono tanto altra 3 che il Seimero , chefi hauetta prefi nome di

Protettorefeceammararfiofiatelio: (gfr
eglifu.non molto dopò ,

anche vecifi: e ifiminatori della strania ‘vennero trafi anco à con-

tefi:fiche i Zttingliani abbruggiarono Giorgio Parigi . e Giouanna

Buchera: e perche ilpopolo teneua le mogli de'minisiri loroperput-

tane3e ifigliuoliper baflardifurono sforati àfar che il parlamento

li dichiarale legitimide ben nati. Onde i Qitolictprendendo alquan-

to d'animose di Spiritosfidarono Pietro Martire3e Martin 7$ace-

ro3che leggeuano.quello in Ofoma.e quefìo in fantabrigia . à dila-

tare. Ilchefiguìcongrandijfimohonore de'Catolici. T) iuerfi<va-

leti huomini ancorafirfiero libri3e trattati molto àpropofito di quei

tempi : e con tutto chefoffino cacciati dalle chiefi. e da'collegi 3 efatti

prigionie malconci3fiportarono nondimeno conflantemente . Mol-

ti anche 3 a'quali non bafiaua l'animo di refisiere allaperficutione 3

n'andarono in njn ^volontario effigilo .

REGNO DI MARIA,
• e di Don Filippo d’Auftria.

M Orto Odoardo in meggp dellafùa adolefienga 3 parue che Id-

dio alzajfe àgi Inglese a'popoli rvicini <vngran lume di zg-

lo 3 e
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lo3 1 dipietà 3 màper breue tempo . Conciofia che diaria 3 hauendo

evinto ilcontrago 3 e l'arme del
rDuca di Nortumbria , e di Giana

figliuola delDuca di Suffolcia , fu confauore incredibile diDio 3 e

delpopolo3 collocata nelfoggio reale. Laprima cofa , ch'ellafece 3fu
annullaredtitolo profano di capo della Chiefa eAnglicana 3 e torlo

dall''ufo delparlare3e dallo Bile dellefritture
. fimifi le caufefi-

rituali al tribunale della Chiefa : e lprimo3che ne reBaJfc condennx

tofu il Cranmero. 2(on menofiaera fi moflro contra ipredicanti he

retici : diede bando a tutti iforafheri,
che non haucffero 'ufficiopu-

bico3 o naturalezza del regno : efi dice3cheper queflo editto yfiro-
no d'Inghilterra 3 0 . mila heretici di varie nationi,efitte, eAnnullò .

le leggi d'Odoardo contra la chiefa Catolica . Zlietò ilpredicare àgli

beretici 3 e l'esercitare lempietà Zuingliana à tutti. Ondeficomin-

cioper il regno àpredicar laparola di Dìo3e à celebrargli 'Ujficij di-

urni catolicamentc . E per flabilir meglio la riforma della religione

con l'autorità *ApoBojiók3e con l'appoggio di vn Drencipe catolico3

fi rifiolfi di chiamare il fardinal Dolo3molto amato3e/limato da lei,

e di maritarfi con FilippoiDrencipe di Spagna . Venne in breue e'I

Dolo con autorità amphffima di Legatole il Drencipe.Onde raguna

tìgliflatifitratto de la riconciliatione dellIfola con lafide aApoBo

luta . l\agionb il Doloy e conforto tutti à ritornare alla communione

della chiefa3e allvbidteza del Vicario di Chrifioie à domidarperdo

no della contumaciapaffata.Egliflati3hauedo ildìfiguente,appro

-

nato leffortatione , e'I configlio delLegato 3fupplicarono ilRè 3 e la

Reina à intercederper loro 3per la riconciliatione3 egratia . zAIIbo-

ra il Legato ,
moBratoprima ilbreue dellafinafacoltà 3 affolfi dal-

le cofipaffate 3 e bcnedtffe il regno 3 rapprefintato in quelparlamen-

ti . Il chepoi Stefano 3 Vefiouo di ZIintona,gran CancellieredIn-

ghilterra
,
pubiicb nelpiu celebre luogo di Londra 3 e delregno . Si

diede ordinepoi 3 che tutto il clero 3 e'Ipopolo
, ciafiuno nellafinapa-

rodia 3
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rochiafiomandaffe humilmete /agrafia della riconciliatìone 3 etaf
fluitone3che lifu confomma allegrezza etognmno3data. Si riconci-

liò tInghdterra menti anni doppò3che s erafeparata dalla Chicfa di

Dio . La maggior difficoltà 3 chefitrottaffe in vn negotio cofiimpor-

tante3era Cauaritia di quelli
,
chefi

erano arricchiti con tentrate ec-

clefafiiche3e dcVefcoui catohcifatti al tempo della Scifina. Onde il

*Polo diffensò con tutti quefii3à infianca delPregno3quanto fpetta-

ua allepene^e alle cenfure3con vnpublico infiromento3 Ammollidoli

però dell'obligo, co'
l
quale restanano di reflituire 3fe non moleuam

dannarCamme loro.Dtffensò anche con quclh3che s'erano maritati

ingradiprohibiti dalla chiefà,e co'lorofigliuoli . Confirmo i ZJefoui

catolicifatti neltempo dellafctfina ;&fi Vefcouati eretti da Arri-

go.D^onfu cofa3 otte ilLegato vfafjc maggior diligenza, che nella ri-

forma delle eAcademie etOJfonia 3 e di Cantabrigia : nel chef valfe

grandemente dell'mduflria 3 e zelo di Calcolò Ormanetto 3 chefupoi

Vefouo di Vadoua. Ghiefi vifio tutti i Collegi,• riformò illorgouer

-

nofccondo la mente de 'tefatori:caceto mia gli heretici 3 e ifffetti.e

mifeper tutto eprofejfon3(df ammmiflratori fatolici.Fu condotto à

0(Conia “'Pietro Soto3
rDominicano3 huomo eccellente ne la Tcologia.

Andana erefendo ognigiorno la religione 3 elapietàper il regno :fi
rimodernauano chicfficonfecrauano altarifi riedificauano Mona-

fieri di monache3 e Conucnti difrati:& ilpopolo con vnafte incre-

dibile concorreua àgara alla éMeJJ'a, alla Confffone 3 alla Commu-

nione3alla confermatione (Sacramento tenuto infmma veneratio-

ne3e riuerenza in Inghilterra)àghmffìcij diuini.In mezo dimn ta-

toferuorepiacque à Dio di chiamare àfla Rema diariafiopò cin-

que anni3e quattro meft delf'uo regno. Morì neltiflcffogiorno Jttar

dinal Volo:ondeparue che Dio3adirato cotra Inghilterra
,
per la de-

teLIabile empietà etzArrigo3eper lapocofncera conuerfione di quel

lt3chc ritornauano all'mmone della Chicfa 3 con ritenere i bcnid'cjja

Chiefà

»
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£hicfafieìeratamente yfiirpati, le togliejfe ogni appoggio humanofi

ch'ella cade in maggiori mifèrie, e franagli, che mai .

REGNO D’ ISABELLA.

A Lia Reina IMariafitccefie T/abella,figliuola diArrigo ,ed*

Anna Polena.Cofiei temendo che il Pontefice, e i Catolici

no riuocaffmo in dubio lafuafiucceffioneper l'infamia del-

lafua nafiita,entrò nelregno co tutte le cerimonie catoliche ,• ma cer-

cò di mantenerficon l'herefia:eprimamente, hauendo impofiofilen-

tio a'Predicatori catolici,aprì iporti , e leporte dell'Ijòla àgli here-

tici.Chiamòpoi aparlamento glifati del regno:oue <-volle efier chia-

matafupremagommatrice,anche nello fjnrituale,deglifiatifuoi : e

Solfi che ogniuno ilprofiffafie anco congiuramento,fuor che i baro-

nieaccettilo quefii,affin che nonfimetteffino in armene nonfi sniffe-

rò co'l clero)fitto pena a chi ricufiffe digiurare , laprima evolta di

tutti i beni,e di carcereperpetuo: l'altra della tefla: e'lgiurametofu

effetto particolarmente dagli Arciucfioui,Vefioui,cprelati. Così ifit

bella ridufie àfi ogni enfi frettante alla religione
.
fon quefia auto-

rità s'appropriò lepnmitie, e decime $ annullò iltremendofacrificìo

della mejfa,e ogni ejfercitio,e rito ceciefiafico,fiottograuiffimepene:

e in particolarefecepena à chi ydtffe mejfa , ò ammimflrafie facrar-

mento alialiomana,laprima yolta di ducentofeudi, ò difeimefidi
carcere:Caltra di quattrocetofeudifi) diyn anno di carcere; e la ter-.

%a di tutti i benifi di carcereperpetuo : Atletifiguete à quello di S.

Ciouanni Pattifla del / / / p. (quefio era iltermineprefijfo) cejfic-

ronoper tutto ilRegno,yn altra yoltajc Mejfe,egli Vjficij diurni .

Eperche f fófioui non yolfirofuor che yno, acconfentire allefiidet-

te empietà,furono tutti depofii^e meffiinprigione , ouefinirono con

-

ìlantcmcnte igiorni loro : ilmedefimo auenne alla migliorparte del

clero:enonfuronopriui di quefia lode di cofianca molteperfine lai-

che delfvno3e dell'altrofijfo}cheper no hauerparte in cofimofiruofi

ejfecu-
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effecutioni,nonficurarono d'eferfattiprigioniadiperdere i lor be-

vi. KeHarono anche in vn tratto defèrte le Vniuerfìtà dà Ojfonia , e

di Cantabrigia:e i migliori ingegnipafarano nelle Atademie di Fia-

dra:oue eco

I

e(fmpio,e con Coperefritte,e date in luce , aiutarono,

e aiutano tuttauia nonpur CInghilterra; ma la Fiandra, eCAlema-
gna,e la Francia ancora . Con tutto ciò, non era all'bora heretica la •

ter^apartedInghilterra. 'Perche,fuor che igrandi , eh'erano per lo

più heretici,e mal affettili baronie igentilhuommi erano ingra par-
te catolici:e i contadini,che tn quelregnofno ricchi, e commodi i e le

proumtie,lontane da Londra,e dalla corte,e dalmare, erano ancora

fincere nellafede.Onde,perche nonfruauano le leggi delparlamen -

to circa Cintrodottone de'nuom riti : Ifabella andò tn vìfìta delcle-

ro.Nella quale,parte induf]e,per tema dellaperdita de'beni,t deboli

À ubidire
-,p

artepnm i cofanti de'lorgradi:parte,pofapena di 12 .

fidiper tefa a'plebei,fece chepreuaricaffno alla legge d'iddio
,
per

efequire 1 decreti ejfecrabili d'huomini nefarq.Non mancauano pe-

rofàcerdoti Catolici,che celebrauano infcreto alla catolica, e inpu-

blico alla heretica; e il medefimofacerdote , battendo detto mejfafè-
cretamente a’Catoliciportaua CHofie facrepurper catolici alla ce-

na degli heretici: e le diffenfi.ua loro nelmedefimo tempo, che lepar

gnotte velenofi diCalumo a'fisifguaci.V'erano di quelli, chepar-

ticipauano,e della menfa del Signore, e del Calice de'Dcmonij infie-

medior efendo i Vefcoui in prigione, e nonfidandofiIfbella de'Sa
cerdoit catolici , chepur celebrauano come ejfa uoleua , infittii <~un

vuouo clero, ffenne in quefla nouità igradi diArciuefcoui , Vefio-

ui,Sacerdoti,Diaconi,e le dignità di Prepofiti,Decani,Arcidiaconi,

Cancellieri, Canonici nelle Chiefe colleggiate > e diede loro, co'nomi
dell'antiche dignità , leprouijioni ,eipriudegij : e le conferì tutted
Luterani,e à Calviniani : màpiù à quelli , che à quelli: e volle, che

,

conformagli ordini difinopadre, 1 Vefcouifoffino ordinarda due.
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0 tre Vcfiouiaffiflenti3di confinfo deléMctropolìtanofcon lapaten-

te regia. Mà no effendo nel regno Vefcoui,ne Arciusfiom catolici,che

li voleffinofiruire:e non yen ejfcndo heretici 3 ricorfero all'autorità

delparlamento : acciochc3con efa i magifirati laicipoteffmoJupplire

almancamento de' Vefcoui . Ondefurono chiamati Vefioui parla

-

- tn etarij. Segmronfyafcia diuerfi vifteper tutto'l regno3 per Ceflit

-

patione totale dellafede Catolicadaprimafufatta da Ifàbclla • lafe-

conda da' -^Metropolitani 3per le loroprouincie : la terza. ddVefcoui

per la diocejè. Qui s'inquiriuafficelebrattapiù in qualche luogo la

mefargli vfficij diurnife Verapiù magmi, aitarle yfan-^a buona

inpiede . O'Aigauano i mimjlri à comprar la Tribbia voltata in lin-

gua biglcfi à modo toroide inflitutioni di fialumo} e àfarne copia a

chi volcfie leggerle ne'lor tempi).Manon era cefi, ne la qualefimo-

flraffino piùfòllectti,e zelanti3 che nell'informarfida'parocchiani s*

e(fihaueffino ildono della caflità ,
e àfarli prender moglie . Sfel che

trouauano,c trouano hoggi molta prontezza :perche confando il cle-

ro d'Inghilterra parte d'apoflati 3parte cChuomini laici 3 non è cofi

alla quale inclinipiù cheà Venere .

e
.Procurarono quefli congrande

infiamma,che i matrimoni) lorofoffino approdati dalle leggi: e ifigli-

uoli dichiarati legìtimi : ilche però no hannofino alprefente òper in-

decenza della cofa 3 òper danno ,
che nefigite alla Republica

,
potuto

ottenere . Odoardo haueua con vn decreto delparlamelo, allargata

la briglia a'congiuntimeli del clero. La Rema Maria nmifesù l'ofi

firnan^a de (fanoni antichi,e fyfo della chiefix . Ifiabella 3 benché in-

famemente ricercata à voler di nuouo autorizare i matrimoni) del

cfiro3mn l'haperò maifatto . Solo ha ordinato che noprendano mo-

glie3 che nonfa cChoncftà approdata : ma con tutto ciò difficilmente

fimaritano con altre,che confemine <-viliffime . 'Prima 3 perche non

filo i Catolici 3 mdglt heretici ancorafi recano a dishonore 3 che lefi-

gliuole lorofiano dette mogli dipreti : apprejjòperchefino alprefin-
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te , le leggi delregno non hanno aggrottato queftimatrimonij: ondi

fono in tonto di concubinati: e laprole nevienefintata iUegitima:U
moglie nonpartinpapunto della dignità , ògradodelmarito, ne ifi-

gliuoli delpadre.Cofifattipreti,mentre celebrano la lór cena,porta-

no^ordine cCIfibellaja cappa:negli altri refluiiloro la cotta: e nel

tcBoportanoordinariamente laveflelungxiei Vefioui il rocchetto ,

anche contra ilparere de'Dottori di Gencua^cdAlemagna-, colen-

do 1
fabella mofirare in ciò lafuafiuprema autorità, independente di

Calumo,eda Lutero . Ilche ellafece daprincipio,parteper ritenere

perflagrandolavna certa ombra dellofplendore della Chicfi Ro

-

matta:partepernon mofirarfiaffatto aliena da Catohci,e cofiinter-

tenerli,epaferii di qualchefperanza . Ritenne dunque lungo tempo

ilcanto/ la croce:e ritiene ancheadefo le cappe,ei rocchetti . Si/do-

nano le campane,quando ejfagaffa innazj alle Chicfi , e l clero levi
incotro co le cappe.Celebrano anche lafia natinità,notata ne' lor ca-

ledarij à letteregradi,e rofl'e a' 7 .di Settebre. Ritieneildigiuno della

quarcfima,non per religione, màper vtilitàdel regiìo : ouevngran

numerodhuomtni viue dipefiagione:anzf haue aggiunto all'afiine-

%a delVenerdì, e delSabbaio , anche quella delMercordì . Hor efi

fndojper lagrandezza dellaperfezione contra i Catolici,di(perxto

ogni rimedio nell'Ifla,diffienere le cofe della religione, cheprecipi-

tauano,e rotànauano affatto alcuneperfine Inglefesche s erano riti-

rate in Fiandra,temendo che non s'
e(linguefie totalmente ogni lume

difede,e dipietà nell'Ifla,e ogniSperanza di rauuiuarla,e di rimet-

terla nedantico Splendore
,ficongregaronofitto l'ombradeiRe Cx

tolicojiclla città di Duay àfar vita collegiale, farebbero àpoco àpo-
•

co ingran numerofitto'lgouerno delDottor Guglielmo Alano,ho^-

gi degniflìmo Cardinale della Santa Chiefi Romana.Sifofientarono .

prima con limofine , epoi con la beneficenza dellafide Agofolka : fi
trasferironopofiiaper li romori di Ftandra,nella città di fensfit-

to Com-
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to C'ombra della Chrifiianiffima cafa di Ghifa, otte hoggìfimantiene-

tn buon numero dtgiouani eper -virtù3eper ingegno , eper dottrina

eccellenti. Tofcia Greg. XIII.guatando ilfrutto3eIville dififatto

collegio3ne 'milititi vn altro in fornace lo doto di buone entrate .Di
quelli due luoghifono pajfati3epafano tuttauia in Inghilterraparec

chie centenaia difàccrdoti3che con ;\elo3e confftrito comparabile con

queldellaprimitiua Chiefà3hanno deflato. 3 e defilano continuamente

queipopoli almartirio 3 non che adaltro3pcrlafede Catolita - E in

yero quanto piti io confiderò Cinfiituto de'fudetti collegij 3 tanto mi
par cofapiù heroica3anzfiApoffolica . Perche quale imprefà epiù ec-

celfà^ppiù diuina3che tefforfi(fontaneamente alla crudeltà inau-

dita de' Caluintani) de" quali, nonfu maigente nèpiù diffidata 3 nè

piùperfida?che Iofferir(ìdtiranni3dcarnefici3alle ruote3alleforche

perfiruitio di Dio 3 eperfatate dellafita natione ? E*mipare 3 che sì

fatti luoghi meritino nomeanzi di Seminarti di martìri 3 che di Col-

legi difiudenti : e nonfu maidagli Apofioli in qua nè piùfinto 3 ne

piùglorio(ò mltituto3nonpiù memorabiletòpiù eccelfa imprefa. On-

de Don Filippo
, Rè di Spagna-3moffo dallafilmatele!granfrutto3 che

dafìmili luoghiproccdeua 3 infiituì anch'egli e doto di buon entrate

due collegi etbigiefii3 tyno in Vagliadohd } e l'altro in Siuigtia.. Il
!

primo Pont.che diede licenze#àgli alleili del Collegio di D'uay dipafi

far in Inghilterraper aiuto-ffirituale di quel
<

~Rfgno 3fùlPto V. il

qiuAe anche3 dilferata ognicmendationeetlfabella 3 la dichiaro con

yna grauiffima bollafcommunicata:3 tlapriuo etognidominio ye di

agni ragione nellacorona ctInghilterra3 e etFLibernia ;e nonmanco'

chi con animo inuitto3 e intrepido effonendofià manifefiopericolo et’

dcerbiffimx morte3attaccaJfe nelptùcelebre luogo-diLodra ejfa BoH-

la.Di che hauendo battuto notitixlfabella , nonfipubdire, inquanto

furore montafie3e co quantarabbiaperfèguitajfcpoi i Qatolici.quatù

noeaccuffie inprigione3quanti nefiraiiajfie crudelmente*.dquanti ito
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gliefje con tormenti horribili la y ita . SMa conparticolar rabbiafi

mojfc (Uà , e ifuoi contra i P. Gefiuiti,e gli alunni de'Seminarìj.nèfi
\

può credere,non che effimere la dt/igenzà^co la quale eranoper tue- i

ta tifila cercati : la moltitudine dellefine , deputate à ciò a'porti del
}

R egno,alleporte delle città,e à tutti ipajfi delle Prouincie . Vifuro- c

no di quelli,cheperfruir meglio,fecero in modo,chefurono ammefi f

fine'Collegij,oucfletterò qualche tempo,perpoter conofiere igioux- i

ni che yi erano; i nomi,lepatrie,e iparctadi loro,
eporflcopr

irli, qui- l

do andauano in Inghilterra . Si che àgli alunnipocogicuaua e'Imi*- t

tar nome, e'1 1agitarfi,o lafiiarfi i refeer la barba, e'l yeflir di corto

,

«

eflmtli altre maniere di celarft. Non mancano pero co tutto ciò eten- a

trar nell' [fila,e di aiutarfeeretamente i Catolici, incredibilmete af- £

fitti,conprediche,ef'ortatiovi,mcJfefairamenù,firitti,flampe, e co «

ognifimi/e inuentione. Entrarono nell'Ifila fanno i s 8 o. due Pa-
{

dri Gcjuiti; il
r
P.€mondo Campiano ,e'l’P.R oberto Perfonie ; che i

andando di cafa in cafa,e mutando continuamente e nomi , e habiti

,

a

hor à piedi,hor à canalio , riconciliarono con la Cbiefla in pochigiorni
j

{

yngran numero diperfine etognififone cTogniflatoSDi che imper- *

uerfando i minifln dell'empietà, indujfero Ifabella àpublicare edit-

ti Neroniani contra loro; dichiarandoli tutti caduti in delitto di Icfit i

Maefià:comandando apparenti , e a'tutori à riuocar i lorfigliuoli , e

dipendenti; vietando a'banchieri , e a'mercanti il rimetter loro de- i

varile à tutti ilmetterli in cafà,ò ilparlar,ò ildar loro in qualèhque i

modo ricapito,
efùffidto

. Le quali cofifurono poi rinouate , con l'ag- fi

giunta dialtri decreti barbariffimi l'anno / / 8 2. il primofu, che ì

chiunque de L'<-vno e dell'altrofiffo, chegiunto allanno XVI. dclC i

etàfua; ricufafle d'interuenire alleprediche , cpreghiere degli bere- 1

tici:pagajjc xx.lire Inglcfi, chefanno quafi 7 0
.
feudi , al mefie . Ap- ;

prejfo determinarono chefife delitto di SMaeflà Icfi , il ritirare in n

qualunque modo,alcuno dalla religione , chef tiene hoggi in Inghtl- %
terra .
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terra.Finalmcte radoppiarono lapena, e multa,
pofla nelprimo an-

no d'Ifabella,à chi dicejfe,ò vdi/fe Mejfa.E per ifpauentar ognuno,

nonfi può di leggieri efjdicare la moltitudine, e la cvarietà degli 1of-

ficiali,e de Spioni , che s'occupauano inperpetua inquifttone de'Sa-

cerdoti,e de' (fatohei . Sono propojltpremij ampltffìmi,e impunità di

grauiffìmi delitti à chi tradirà, ò darà loro in qualunque maniera in

mano ipreti.E con tutto ciò nonffpattentano, ne fi fiancano i Cato-

licifcorrono trauefhti,e quafitramutati in altreperfone, le Città,e i

cotadi.E tra l'altre cojèfi dice,che qfh anni adietro hanno hauuto in

luoghijòttcranei vnaflapa:e datofuoriper rneto di quella librifrut

tuofìfftwi in difefà della Fede catolica , in nfpoSia degli argometi de

gli beretici,della malediceta,e calunie loro:fiportauano questi libri

in Lodra,e di notte tepoJì(pargeuano per le cafc, eper le botteghe de

gli hercticiiper lipalagi de'Prencipi,per la corte d'lfabella-,ajfn che

i Catoileinon nefoffìno imputati . Hanno 1 Catolici alcuni luoghife-

creti nelle cafè loroperficuretta de'Sacerdoti che <ui capitan» : mà
gli sbirri,e le spieràgufa di canifagaci, hanno penetrato , efeouerto

ogni cofa:sì che no vi rejìano altri rfugij , efcapi, che lefpelonche , e

i bofehii lef>jf'e,e le lagune . Con tutto ciò no manca mai il s\elo degl»

allietu de' Seminarij Anglicani, cheper mille pericoli corrono à dar

Caiuto ch'e/fìpojfono a'iorpaefani.Periculis fi iimin iì,periculis

latronu,periculis in ciuitate,periculis in folitudine
,
pe-

riculis in mari , periculis in falfis fratribus , in labore,

&

eruna,in vigilijs multis, in fame, & lìti , in ieinnijs mul-

tis,in frigore,& nuditate. E invero non cfiatagente almondo

che habbia maimofirato maggiorfàldezga nella Fede catolica,òJpu-

rito nella diffefa della <~uentà, òperfeueranza. nell'imprefa incornin-

ciatafò fortezza ne'pcricolt,ò pattenta ne'trauagli ,ò coSlanta nell

*

auer'fità , chegli Inglcfi . Hanno Straccato la immanità di tre7\è ,

le lingue de' calonniatori , le diligente e faSlutia delle Spie , lacru-

Relat. par. tertia. E deità
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deità de carnefici,lafinania , e'Ifurore de’ Va.!fìngami , e de'Cecilij ..

Hannofiminato la parola di Dio con le lingue , con lepenne con le

fiampefmajfiatola co’
l
/àngue

, ingranatola co’ tormenti e co’ rnarti-

rij,matenutola co la morte . bifignaua minor crudeltà di quel-

la dìcArrtgo Vili. n'e minor rabbia di quella dìIfàbella , per eccitar

tanto valore,eper render illuflrc tanta pietà loro . Hora3 per conclu-

der quefla relatinne dellofiato dìInghilterra 3 fino in quel 7\egno

quattrofòrti dìhuornini . Iprimifino i Catohci 3 chepoffin fare rvn
quarto degli habitanti: e quefhfino di duefòrti 3 perche alcunifan-

noprofejfìonepublica dellafede Chrifiiana 3 epatifcono per. ciò i fra-

nagli, eperficutioni 3 che noi habbiamo detto altri ritengono lafede

nelpereto delcuore: nel reilo s’accommodano àgli editti de’tiran-

ni» tifi ejfendo agnelli,fi
vettono perpaura,della pi Ile de lupi. Lafe-

condafòrte e de Troteflauti:la terza de’Puritani : quelli ritengono

pur qualche cerimonia Catolica, come Coabito Epifiopale ,
e C altre

cofi commemorate da noi/òpra: quelli non vogliano conformità nifi

funa co’ Catoliti . Credo che iVumanifianopiu che i
r
ProteSIanti ;

e tra lor difiordia grauiffima. La quartafitta è de 'Volitici,huo-

minifinza Dio , efinza anima : quefh non curanopunto di religio-

ne
, màfilattendono allofiato. ?affano come metani tra quellefit-

te dìheretici3e dìhuomini empii gliAdamiti 3 chefatino ilor nefandi

conuenticoli di nottola lorfitta confile in quel <-verfio: Iura,periu

ra j fecretum prodere noli . IVrotefianti , e i Puntata mu-

tano ognigiorno noue opimont 3 e rinouano dogmi , e capriccifecondo

l’occafione.Nonrvifino tre3tra tuttochéfifoffino rtchiefii delparer

loro, circa la lufhficatione, ò cofa tale,foffino dìaccordo . Vniucrfàl-

menteparlando èpiù macchiata d’herefie lìAnglia , che la Vitalba :

(perche effe herefiefurono publicateprima in lingua Inglefi , e dopò

yngran tempo in lingua Vuallcfi) epiù le città , che i contadi :più i

luoghi maritimi,che i mediterranei, per il commèrtio de’forafiicriyt
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più la corte, t le terre ruicincs che le lontane » epiù tInghilterra , che

tIrlanda*

SVETIA DANIA.

LA prauità heretica
fi ea tempi nofin, àguifia c?^na impu-

dente meretrice 3proficuitàper tutto a chiunquefine 'vo-

lutofruireper mantello3ep pretefio etognifederatala -,efi

come quellafitmofi cortigiana prc/fo Salufho , era fic libidine ac-

cenfa,vt faepius peteret viros,quam peteretur: cofithere-

Jtafi èpiù volte offerta dafdefa àgli buoninu empij 3 c di malaf-

fareperJpia, eper copagna3anzj mtnislra3e mezanata ogni brutta^

Jxa3e misfatto3che ricercatalofilecitata da loro. Coftfruìgià la sfre

nata libidine etArrigo vtij . Tfie etInghilterra 3 eiafellonia di Gio.

Fededico3elettor di Saffbnia,e di Filippo Langrauio etHa f
fia:(fif hà

fruito a'tipi mitri tambilione di L uigi . Prencipe di Condè3e di Ar
rigofofigliuoloi e allafaudolen^a di Ga(far da Colligny3 e di Gu-
glielmo diNaffano(Perche s'ingannano quelli chepcnfno3che cofio-

rofìfian mejfi àfarguerrad Prcncipi loro naturali peramore del-

Iopenioni di Lutero3o di Calumo3o cl'altro maefiro etempietà. No»
è in tanta fiima appo loro la religione , bendi empia , efederata . h t
Suangeho loro.benché carnale e terreno.Màfivagliono deU'ombra,

e delcolor della religione3e dellafritturaferaperappannare gli oc-

chi a!popoloi e cuoprire altri tambinone3 altritauantia3 altri altra

paffione: comefiamoper vedere bora nell'introdottone delIuterOr-

nofmom Saetta e in Gotia
,
pt r tnczo di Cofiauo Henrichi.

La Succiaffitto laquale comprenderemo la Goda, e La 'tre Pro-

uincie fggette à quella corona)figouernauag:à ,
come la piùparte

de'Regni Settentrionali 3 libi ramente : perche la coronafidaux no»

per ragione di(àngue3màper dettione diflati:fin à tato3chegli siati

medefinii 3 perJchinar leguerre ciudis e la crudeltà de'tiranni (ero

ancorfiefala memoria della gran tirannia di Chrisiterno, di cui

E 2 parie-
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parleremo dppreffo)elefferofinalmete Gofiauo con ragione heredit*-

riaver lipo/ierifioi, nella corona.Conciofta che Rfierieza banca di

-

mofiro loro,cheficome lapiù nobile , epiù eccelfa maniera digouer-

no e la monarchia ; coji lapiù quietale pacificaforma difiucceffione è

quella chefifonda sù la ragione di[angue,e d'beredità . Erano Siati

in Suetia alcuni R è molto erudire/ingnignii e degni cRefier regifirar-

ti anzi tra tiranniche tra Regi.Onde Stenone Sture,e dopo lui Sua

-

taneJùofigliuolo,p/chinar l'odio nelquale erafiato ilnome di Rè,fi
cornarono cReffer chiamatigouernatori del Regno. Hor,efiédo mor-

to Snatone,fi tene una dieta del Regno ,per l'èlettionc delnouo Go-

mmatore , o T/è i la qualdietafi diui/eJlibito quafiin duejattionu

l'una portaua alla corona Stenone Sture,figliuolo diSuatono:Raltra

fauoriua E rrico Trollo
,
perfinaggio eper chiarezza di/àngue, eper

gradez$a di valore,illuflre.Vrenaifi alla perfine Stenone,piùper la

grata memoria,e meriti dell'ano,e delpadre,
che con moltagloria di

giufiitia,e di moderatione,haucuauogommato lugo tepo quellegetti

cheper eccellete di valore,che in lui ri// lendefie.ilTrollo, che confi-

dato immoderatamente nella riputatione,e ne'meritifiuoi,haucua te-

nuta la corona fteuramenteperfilafi n/èntìfuor d'ogni mifiira della

rcputfa:cfi rifioifi di sfogar la rabbia, e'l dolore coceputone, co la rul-

na dellapatriafeome auenejno che delfino cocorrete. All'incotro Ste-

none , che mi/ùraua Ranimo altrui dalfùo , defiderofi difiabilirfì il

pojfeffo del Regno co Rhumanità, e di cociliarfiRaucrfario co'benefi-

ci,procuro che Go(lano, figliuolo d'Pi rico Trollo
, fofiepromojfo à R

Arciueficouato cR ypfila,grado ep autorità,
ep ricchezze,amphjfimo

in al Regno.^uefia dignità, cognita co tato potere, e io tatefacoltà,

tato rnaco chefipi(Ìe,e/mortafie,eh'anzi accefi ilfioco dell'odio, e'

l

mal taleto delpadre,e delfigliuolo contra Stenone. Perche i benefici

fanno negli animi offefiql chefa Racqua gittatafu la calcina villa

.

Mà efedo i Trollifiatifacilinete rottilefiofitti da Stenone,figitita-

to.
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fa, efruito dalla maggiorparte de'Mobili, e da tutto quafiilpopolo

^

tjfichiamarono in lor aiuto Cbriflierno "fiè di Dania.Il quale infir-

mato cCodio implacabile cotro i Succhi,perche Chaueano efilufo dal-

la'fi
oronà, ambita efiremamente da lui nell'interregnopaffuto , ab-

bracciò co ognifuo potere Coccafionc e di acquifiare il regno , e di ve-

dicarfi della repulsa,fiotto pretefio di difefi della Ghiefa , e dell'tAr-

ciuefiouo. -SMeffa dunque in ordine <~vna buona armata,fi ne venne

quafialtimprouifo in Snetta:e sbarcatagente in terra,diede le cam-

pagne aficco 3 e i Villaggi àfuoco : e lafilòper tuttofiegni maggiori di

crudeltà,che di prodezza; e di barbarie, che di difciplina militare

.

Onde,hauendo Stenone raccolte lefucforze,efattofiliincotro, il di-

firdinòfacilmente , e mfi infuga: ma conpiù dannofinitaparago-

ne/he profitto del regno. Conciofia che Stenone , refiatograuemente

ferito in rvna cofiia,ne morìfi-a tregiorni.ilche bonedo intefi Chri-

fiierno,ritornò con più animose più fperanza,cheprima all'impr
efi.

Vfefiingannòpunto.Perche i Suechi,perdutificCanimo :per la rnor

-

'

te del capone nonfipendoper chicombattejfino , no hebbero mai ani-

mo difar tefia a'nemici : anzipofponendo ciafiuno la cura delle cofi

publtcheà quella dellepriuate
, fi

dileguarono in breue.tcmpo,efi ri-

tirarono à cafi . Dall'altra parte Chrifiierno , <-valendofi difibuo-

na occafilone
,
penetrò

, finita contrailo , nelle Alfiere delregno: e

peruenne à Vpfiala . jQuiui s'era adunato <~ungranpopolo con l'ar-

me in mano in dififi di quella Città , eh'è capo del fiegno : e haue

-

rebbono facilmente ributtato il T(c , e impedito tfioi progreffi , fi

C*A.rdueficouo,della cuiparola effi
troppofimpliccmentefifidarono,

non fii haueffe affannati , e traditi à Chrifiierno , che ne fece flrOr-

ge borrendo . .Quello fatto dell'sArciuefiouo
,
pieno di tantaper-

fidia } e crudeltà per il quale egli fu fpogltato della Chicfi dìVp-

fila da Leon (Decimo) commofie fieramente la nobiltà , e'Ipopolo

von filo contro lui: mà contro tutto il clero ancora , del quale egli

Relat.par.tertia. £ j
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era capo.Intanto Chriflicmo conduffe tesercito yittoriofi alla ritti

rcg:a di Stocolmio , che leparettafòla quafìmancare allacquifio ca-

pito del regno.Mà reggendo che,per laforteti merauigliofà delfi-

to,tefi
ugnarla era impoffibile:c non meno !affamarlapefla molti-

tudine defiumi,e de bracci di mare , e di canali che cocorrono in quei

fieno,yoffe l'animo allafrauderai!inganno:e mutò laguerra in ne-

gotto,c l'arme in trattati. Cominciò dunque conpromeffe , e conpre-

ghiere àfillecitare cofi i Vcfcoui,come i Baronie communi delle Cit-

tà,e i Capi delpopolo à yolerlo,già chefi
trouauanoferrea altro capo

,

elegger in Rè loro. Commemoraua i difiordtni ,
nati dall'elettione et

njn Rè delpaefe:e le difiordiepaffate,e le calamità che n eranopro-

cedute.Dimofìraua ilyantaggio ,fitlquale eglifi ritrouaua , e7pe-

ricolo eh'
effì

correuano di reflarli fudditi per <yjia etarme . éMàcl»

egli, deponendo quafiIarme yittonofi.fi contentaua etottener libe-

ramente da loro ciò chepotcua[forare d'hauerperforatepur toccar-

ua loro ilconfiderare la differenza ch'ètra Celeggere yn T\èdtlor

yolotà,e'Inceuerloperfora in quelcafò à lor toccarebbe ildarleg

gi alT{è eletto: in queflojl riceuerle dal Rè yincitore . Confidcrajfi-

no, eh'
effì

haueano in cafia ynaguerra crudeUffima . Efjère bombile

ogniguerra :mapiù la ciuile , che l'efierna : laprefinte effer ciuile , e

firantera infumei perch'egli con leforte di Dama haueua ynitifico

iprincipali Signori delRcgno di Suetia . Non fipoter trouare altra

yia etyfeire di tanti trauag/i, epericoli
,
che Celettione dellaperfina

fita in Rè loro . Prometterlapoi à tutti dimenticanza finterà etogni

cofiapaffata:& di regnare con le condttioni cb'
effì

yorrebbono . Con

quefle , e con altre ragioni
,
per mezo diperfine idonee , egli ottenne

quel cheper yia etarme nonpoteua ottenere : e di nimico mortalefu

fatto Rè di Suetia . Hauendo dunquegiurato loro toficruanza delle

leggi delregno,e etalcune altre cofi , che lifurono, come s'yfia in cafi

tali,propofiafugridato Rè, e coronatofiolennemente confftravia ,

*• che
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checonquefla elettione doueffino acquetarfi affatto itumulti, eie

guerre .Ma s*ingannaronograndemente

.

0 vita nofìra di trauagliopiena

,

* . . n
Come ogni tua allegrezzapoco dura: . . 1

•; lituofiorir ccome ariafrenai
,

. .1. t
\\*

Ch’allafreddaflagion troppo non dura. e

Fù chiaro à terza ilgiorno: e à veffro mena -,

Subitapioggia,eh’ogni cofa ofura

.

fiondofia che Chrifiierno ,finza mettertempoin mezo , lentofulnto

la briglia allafua immaniffma natura . In mezo dell'allegrezza del*

la tncoronationefececondurre dalla menfa allaprigione iVefoni di
Strengia,di Scara,e di Vcffia : e'I difiguente,finza altraforma di

procefo y decapitare . Dato ordinepoi , chefiferraffino leporte della

città , empì Slocolmio in tregiorni , che <~ui efferato la fùa Cerberea

crudeltà3 di cadalteri, e difàngue depiù nobili , epiù honorati citta-

dini: epoi quxfagitato dallefurie , che non lo lafciauano ripofàre ne

farfermof ne ritorno in Dania,lafiiado in Stocolmiofùa moglie ,

frolla di Carlo ZJ.Imp.convnprcfdio affai debole. "Ferfiradapa-

lesò nonfilo rinnatafùa befliahtà ,mà laprauità Lutherana anco-

TXydella quale bauena fanimo infetto.Perche ejfendo flato alloggia^

to nelmonafero di Nidal> e trattatoti dall’^Abbate , e da’monaci ,

come megliopoterono: ildifigliente3 in <-vece dellegratie9che lor do-

ucua ,feceprecipitare innonoflagno agghiacciato il ‘Padre Abbate

,

1 1 ‘Prioreycon cinque altri monaci de'principali:oue refiaronoyrotto

ilghiacciofommerfi. Giunto in *Dania , elejfefiibito alcuni Vefioui

dellafùafatitone , in luogo di quelli, ch’egli haueua fatto morire in

Suetia,contea lofile, e privilegi de capitoli di Suctia,edi Gottiafi

-

liti à elegger i Vefioui delcorpo loro : e r.e impietrò confermatane in

Roma,per opera de minifin deli’Imperatore3cbe dtfcndcuano à tut-

topoterei'anionidi Chrifiierno,perrifiato della moglie. éMàper-

E 4 cb*
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che quefli tali Vefcout eranofiati eletti dalT{è, cotra ipriuilegi dei-

le chiefi * e nbaueua ottenuta la lor confirmationefiaudolentemen

-

te,no erano ammeffi alpoffeffo da'Capitoli:dad'altraparte ,
quei eh

*

effi
capitoli nomtnauano, non potènano,per lapotenzia degli auerfa-

ri , ottenerne confirmatione • Onde le cbiefè rcftauano finza paSto-

rbe i popoli male affetti njerfio lafède <sApoflolica : come quella , che

à parer loro
fi.

moflvauafattoreuole alDano ; e che lafciaua le cbiefè

defilate. Si aggiunfe à ciò , che bauendo in queltempo i fommfiarij

fipra findulgenza raccolto ynagroffafomma di denariper lafabri-

ca di S. Pietro, nel ritorno,eh'efifece roper Dania,cadutt nelle mar-

ni di Chrifiierno ,
furono sformati à confignarh tutto queldenaio . Il

che bauendo alcuni interpretatofinitamente , comefi clòfi/sefine-

ceduto à bello fludio , acciocbe Chrifiierno con quell'aiuto di denari

s'armaffeper la ricuperatane del regno , chepoi , fi ben non ricupor-

rò , affltfie però grandemente ,
accrebbe fipra modo la mala fiadisr

fattione , e Codio delpopolo -verfiodSommo ‘Pontefice . Si che tre

cofiepare che fpianafiìno L'entrata nella Suctia all'bercfia : l'njna

fu l'odio de'popoli contra i Vtfioui , e contra il cleroper l'aiuto efa-

-

uore, che ClArctuefiouo predò. à Chrifiierno , mafftme infnr quel-

la tanta flra^epreffo Vpfala : Caltra la vacanza di tutte le chie-

fi Epifiopali, fuor di quella di Lincopa: perche tre Vefioui erano

flati ammalati i l'aAretuefiouo erafiato defìtto--, gli altri era-

no mancati di morte naturale . Ondefu facil cofa a'lupi luthcrani

affalire , e malmenar ilgreggepriuo dipafiori , e di chi nhauefie cu-

ra : la terza cofifu lo Jdegno , e l'odio conceputo da'popoli contra il

Papaperi'inclinatone alle cofi di Chrifiierno . Hora ttando le cofe

in termine cofilagrimofi , c mifirabile ,fi leuò su, e fifece capo de

Succhi contra d tiranno > Goflauo Uafi , ò Henrubi, nipote per

mia. da firella , di Stenone Sture y ‘-ultimo Gouernatore del pe-

gno . Qucfii , bauendo mefio infime njngrofio numero d'buon; ini

« w ' arditi »
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‘

àrditi , e bratti y majftme delia 'Trottineta di Decarlia, produci-

trìce digente animofa ,
eguerrera (debe arguìfie il nome di

c
~De-

carlia) cacciò à <viua forza legenti del
cDano da'luoghi occupati:

ajfiiffe y edtjlrujfe affatto i fuotpartigiani 3 e fautori: e ritornò in

poco tempo il regno nell'antica libertà , e pace . 'Ter le quali fue

prodezze , congiunte con fìrtleuato fermilo delia Tyepublica , egli

di commnn confenfo de gli flati fu con fefla , e con applauf me

-

rauigliofgridato T{è di Snetta . ZMà l'allegrezza di quefia anio-

ne durò pochi(fimo. Era in queltempo Sindico delia città di Sto

-

colmio <vn certo Olao Ttetro Nenitio , heretico lutherano . J^ue -

fii conofendo molto bene y quanto tlfie fojfcmale affetto merfi
la Chiefa 3 perla fauore 3 che ÌtAniuefiotto haueua prestato al
rDano ; eper Cinclinatane , che la corte 7Romana haueua ingra-

tta dell'Imperatore3mofirato alle cofi dell'iflejfo , fiimò effer -ve-

nuto iltempo di tirare il fie, e'lregno nell herefia di luthero

«*Màperch'egli <vedetta di non battere autorità baflantc 3 per rvn

imprefadi tanta importanza > comrnunicò tlfio penfiero con rvn

certo Lorenzo &Andrea , o/lrchidiacono di Strenga x già fiatofit-

'Uertito daini i huomo afiuto 3 e digrande tmpnfa : c quel che

. importuna fmmamente 3 di molta autorità , e gratta preffo il

•tfiey perlt fruitij fattdi nellaguerra cantra Chrifherno , eneb-

tacquifio della corona. 'Ter il cofiui mezo dunquéf dimofiran-

dò alfiè (comehanno fatto tutti quei 3 che hanno ^voluto intro-

durre hervfie a'tempi nofiri) la diJJ'olutione 3 e gli abufì del clero ,

la riechezga immoderata , epotenzafoucrcbta de'ZJefoiu3onde era-

no procedutepericoloftffime feditioniy e tumulti, efifoni di/àn-

gue yc/fufiom di figgi , alterationi dafiato :& non tacendo quan-

to tarmerebbe* ut acconcio dette cofe fueCarricchirfi con Centrate

\della Chiefa y Cindnffe facilmente nell'herefia : per dar principio

-tenuemente alla profelfione, ch'egli nottua fare , e ali'euangelio.

'

ch’egli
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t\j eglì'voleuafigurre, laprima copi eh'eglifece y da buon hereticofi

fu l'vfurpaùone dell*entrate della Cbtefia metropolitana, e dalli altre

Cathedrah del regno,multato a ciò dallafolitudine,e quafivedouan-

%a cCeffe Chicfè.Celebrò poti comitij in cArofta, ouetra molte leggi

fatte contra la Maettà di ‘Dio ,elapentita muiolabile della Chiefa,

f-wa afiai ridicolofafu, che t Vefioui nonfoflìnopiù ricchtdt quel

,

chepiacejfe alT{è. Si oppofiro à ciò, e ad altriJìatuti contrarìj algiu-

fio,e all'bonetto,Ciouanm Tìrapino Vefiouo di Lineopa,c Giouan-

ni éAla^no Gotho,eletto,benché tardt,nArauefeouo d'Vppila,cb'tra

allora Nontio d'Adriano Vho autorità di Legato,nelregno di Sue-

tia.éMà nonpiononfecero efp effetto alcuno , (hefurane anche(fa-

gliati (fogni lor battere,e cacciatifuor del regno.éAlà reggendopu-

re alcuni di qualchegiuditio , e zelo, che nonptrattaua filo della li-

bertà del clerqi la cut dminut\onc,anzi euerfione, iJphaucuano non

meno empiamente,chefiaccamente confiutita , efiferitta zme della

religione,edi tutto lo flato loroJfirituale)Ccmit;careno àpenfàre di

far rittocare i decreti,paffati contra il clero,ela chiefà ;mà indarnos

eonciopa che lafattione contrariay interejfata nell'rifurpatione dil-

tentrateecclefiattiche haueuagià acquietato tanteforzg, che regna-

va nelle Diete.Onde disperato ogni rimedio,e miglioramento,alcuni

per non ‘-vedercofi,che lor affhgeuanofimmamente tanimo , rian-

darono ‘-uolohtariamente tn effigilo : altri, chef mostrarono dipiu

animo,e zelo,furonofatti morire,ò cacciati inprtgione:onde no vfcp-

rono mai.éMà con tutto ciò laplebe, egli huommt delcontadi, nyeg-

- gendo quotidianamente alterare rritrantichi,opprimere ificerdotiy

e altrifimiltfiulti del
Luterantpnofecero in più luoghiromore: mà

più che a Itrouc nella SmalandiX.proumcia della OSlrogothia. Quièti

njn certo Nicolò Staccheyhuomo dipingue bafojnà d'animo rifiu-

to,eardito^ diqualcheproua,eprattica inguerra,guerreggiùpertre

anni continuigagliardamente centralifiè.Lo ruppepiù d'vnavol-

tar»
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U in tdmpdgxài lo cacciòfuor de Fvna,e dell’altra Gothìajel ridufi

Jc all'efremo delle cofèfue:e batterebbe cacciato Imi dello (latore Fhe-

refa delregnofihaueffe battutoaccorgimento Tignale alla branura:

<ofe ebe di rado s'accoppiano infeme. €ra nell'efferato delRè Suan

-

tono Sture,figliuolo di quello Stenone, che bateeuafinito igiornifitoi

combattendo contra Chrifiierno..Quefh,mentre battendofatto vna

certa tregua con lo Stacchefinge di trattar dipace tra lui, e’ lRefe-

ce condurre nell'efferato nemico , <vnagrandijfima quantità di rvin

ni Vrancefi, capitatila fu le nani
; (:ome èfolito)quafiper amoretto-

le7$a,eper caparra dellapace . Co’quali mini ejfendofibagnata mol-

to bene lagente di Stacche
,
furono mentrefiflautinofipolti nel'-vi-

no,c nelfonno fuordogni io (petto di nemici, e dipenfier diguerra ,

affittati ali’nnprouifi,e tagliatiàpe^gi.Omie ilRe,profgutndo vi-

uamente la uittoria-, ricupero tutto Ipacfperduto ,ela Sma/andia

Slcjfafinzjt contrailo:c Tjcggcndaftfuor di pericolo, e di tramaglio,

sfogò la/mania,e’l 'veleno Lutcrano,conFèflerminio dellafede Ca-

tolica;profanò le chic
fi,

diflrufpglt altari, trauaghò crudelmente le

perfine religiofi , epiu lepiu bonorate . In mezo dififatte empietà 0

Dio moflrò laJùagiuflitia contra quei,che n erano flati autori. Co-

ciofia che mentre ilRè era occupato nella guerra di Smalandia , (jjf

in altri dffari,OlaoTtetro,e Lorenzo Andrea , con vna mafnada cF

buomini della loro qualità
,fi
mfiero àficcheggiare , e àffogliare et

ogni cofi le chiefe di Stocolmio.e de’luoghi vicini,ritenendo ifurti, e

iJacrdegiperfii eftceuàno molte cofi contra le leggi delregno copiù

libertà,anzi licenza, che non conuenina (>ra Faltre cofi coniliintro-

no certigiudici,chefichiamavano di confidenza con autorità difin

-

tentiarefecondo la lor confienzafinta rifpetto ninno delle le?g;,di-

cendo,non connemre,cbe il Cbrifilanofiggiaceffe alle leggi humanej
' il Rè,temendo,che quella loroprofintione , e infilenza nonpaffijjè

tanto manzi , che ne diuenijjè pericolofa allo flato (non c cauallo al

monuo
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1

mondopiuombrose refilo 3 chevn
t
Trencipe nuouo m ìflatoflcfece

citare nella città cTOrebto.oue accufiti.e conuinti dìfellonia 3 e di le-

fa SMaeftà,hebberogratia della rvita ,•maperderono tutti i beni. 0»

de in dijgratia3& in odio del Re. e delpopolo 3 non che di Dio3 e de

Santi.menarono il refto della vita loro.per bofihi.e deferti., in efre-

ma mifiria.e mendicità.Nonpafio anchefenicapagare ilfio dellafi*

perfidiaiuantono Sture:perche ejfendofiato3 Dio sà come3 tolerato,

da Gofiauo,fu poi cacciato da Errico 3 che lifuccefje , inprigione co

»

duefifiuoli.di tre.che nbaueua:oue morirono . Si che di quella cafi

thiafififima,per tutto Settentrione.non refta hoggi altro, che il terzo

figliuolo.con poca Speranza diprole.e di heredi. Ifuiolgendo poi G<h

fiauo l'animo allofiabilimento. e all'ampliamone delLuteranefimo

introdotto da lui nel regno.procuro che lefcuolc.e l’Acadcmie delreh

qnofojfino tutte(ejcli{fine i Catolicifdate à maefiri.O* à minifiriLu
terani.Fece abbruggiarc le librarie antiche, e condurre nelfino regno

copia di libri hcretici. epefidenti: e trapportare in lingua volgare la

'
'Bibbiafierofinta, con pofiilie 3 e con tnterpretadonipiene d'empie-

tà,e di veleno: procurò che fi traduce[fino nella medefima lingua mol

ti libri veleno
fi:

con la cui lettura diucrfperfinefimplici diuenero ,

finza accorgerfine.Luterane . Ordinòfittopenegrauififime, che nifi

fino mandajfe ifioifigliuoli à [indiarefuor del regno3 eccetto che in

1Vuitcmberga 3 e in alcune altre cAcademie L uterane:e che ninno di

quei.chefi
trouauano in queltempofuor dicafa .

potefie ripatriare ,

fi
non accettando ilLuteranefmo.Cón questi,e con altri ordinifilmi-

nogli eflinfi nell:film fiati lafede Q;rifiatia , e introdufe laperfì-

dia Luterana.Quefla vi ha duratofintaiprefinte', e dura tuttauia
,

finza mefiolanza cCaltra berefa,di molte3chcfin pnfiia nate.finon

che in alcunepartifiggette à Carle IH.genito delire Gofiauo, Du-

ca dt ZJcrmclandia.di Sudermania.e di Vfericia . comincia àpullu-

lare il Caluinefmo : flato in tanta deteflatione tra quei popoliper il

paffato.
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faffato,che olirà lepene, chefi

dj.ua.no /vini ,faceuanoportare tea-

datteri de mortifuor della città
,
come cFhuomini indegni delle com-

munifèpolture:e l'odio,tra Faltre cagioni
, nafie daldiffrange che i

Caluiniamfanno cFogn ombra di cerimonia , e di rito anticho :per-

cioche cofioro , nonpotendo darfigno alcuno dipietà intcriore , della

qualefono affatto priui3 aborrifono ogni atto di religione
, e di culto

di Dio negl'altri:annullano à lorpotere tutto ciò , chepuòfar mani-

fifa la lor bruttezza,
efielentà, come i muli l'acqua limpida,e lefi-

rme3 gliffeechiforbiti. Ma i Lutherani 3 rnajfime quei chefidicono

molliritengono buona parte delle ceremonie antiche,epiù in Suetia,

e in Gothia 3 che altrouc . Hanno i Lutheranivna certafembianzg ,

benchéfalfa3di Vefioui,difacerdoti,di diaconi3quafifimie de' Cato

-

lici3con dìflintione cFhaliti>cFornamenti3e difuniion'uhanno chiefi,

altariycandele> campane,canto.Sonofinalmente quafiombra3chc yà

dietro il corpo della Chiefi catolica : ombra apuntofinzji yeritàfin-

%afinto3fcnzafiflamba . éMà i Calviniani,come qnei3che hanopiù

fintiglian-fa co'Mahomettani3che co'Chri(ìiani3 annullanoper tutto

ognt cerimoniale ogni yfio antico.Succeffc à Goflano3 Srricofuofigli-

uolo, cheper lifitoi maliportamenti,fu mefio inprigione da'fudditi}

oue anche morì:lifàcceffe Giouannifuofratel/o^Trencipe letterato3

e cFaffai buona mente . jQuefti s auedeua molto bene quanto lontana

da ogni ragione3quanto contraria all'euangeliofojfe l'herefia di Lu-

tero:onderetefiandò i libri di quell'empio3e de'fuo
ifiguaci, leggeua

in lor yece ipadri antichi:màper tema di qualchefilleuameto3 e per

fifpetto di Carlofuofratello ,
non oso difeoprirfiaffatto . Hebbc egli

per moglie éMadama Caterina,figliuola di Sigifmondo Rè di rPolo-

majonna di bontà anzjfantità,edi cofianca incomparabile . <Que-

fia , con Feffempiofuo aiuto affai ilmarito3 e mantenne qualchefin-

tilia di religione in quel regno. Conciofia che Giouanni 3 benché nato

dipadre beretico, benché nodrito nell'herefia 3 benché attorniato da

confi

-
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confifieri>bcnchefruito da mtnifri heretici3riteneuapertefimpto*

eper la conuerfatane della moglie3molte 'ifinze catoliche. OJferua-

•ua la quarcfma; safieneua dalla carne il^venerdì:mantenne ilmo

-

naflero di Vaficna.-hebbein ycneratione le offa di S. Brigida:e le ho-

norò eCnana cafetta eCargento:fece ilmedefmo delle offa dtS. Er-

rico, di Suctia:e njolfi,cheper mano di Sacerdoti catolici,fofino

ripofe nella Chicfa d?Upfiala. Tfnfacciò dminfiri Luterani,cfal-
lumavipiu d’t-una <-volta iignorane,e fimpudenza loro: rifiorò le

Chiefe da loro abbattute : rifece ialtare 3 onde eglifi ricordaua 3 che

nellafinafanciulle^f era flato diffenfiato alpopolo ilpane celefie .

fSMandò arnbaflatoreprima à ‘Pio IIIl. epoi à Gregorio XIII. la -

fio Iejfercitio dellafede Catolica libero alla 7{eina:e confntì3 eh'efi

fa alleuaffe anche catohcamente Sigifmondo lor figliuolo 3 chefupoi

ajfinto alla corona di Polonia,
e
poi anche di Suetia.Ottenne Mada-

ma Caterina alcuni ‘'Padri della Compagnia die Gicfu,ptr confila-

tionfua,eper aiuto de'popoli: e 'Papa Gregorio defimo alRè3 il T>.

sintomo ‘Poffiuino . Jfiiefh ‘Padrifecero mentre la Tutina <~cife 3

qualche benama dopò lafa morte,cheficeefe ianno i / 8 j.t Lu-

theraninon lafiarono a dietro diligenza alcuna,ne arte
ì
ne aflutia,

neforzatori la qualfpenfifino dipoterli cacciarfuor delregno.Ma
non cedendo il l\c affatto alle loro calonnie s e interponendofanche

caldamente ilfigliuolo àfauore de Padrino de'Chrfiloni3 moderò la

cofa in modo , che rimandando in Poloniagli altri ( l
'Pofiìuino era

già ritornato à fomajne ritenne vnopnfio ilfigliuolo: e le cefi paf-

farono affai quietamentefino alla quarefima . Perche reggendogli

heretiei allora3che il Principefi ritiraua dal<~uitto , c dalcommcrtio

commune3 c che menava ’vita religiofi,non che fiatolica 3 mifiro ogni

cofifijfcpra. 6perche ilRefiera maritato di nuouo con <~nna donna

heretica, indujfiro coftei à domandargli ingrana , che cacc'tajfefuor

di Suda i7{omani3e t Ccfiuti,c Vnparocchiano di Stocolmo, chef
era
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era cCrqueigiorni comeritto. ILl\è,pcr murare allafcchitoneimmi
nentediede loro nelle mani ilparocchiano(ìbefu malamente tratta

-

to)e con effo lui alcuni altri Catolici: e riandò
,
per itn/òlenza, degli

hereticifijjòpra la città.Sin à tanto che il T\è,à cuipareua, che la li-

cenza degli heretictpajfiffe ognifiegno , commandò chef cauajfe de

prigione ilparocchiano. SMà maggior/degno moflrò Iddio . Concio-

fa che in queltempo
,facendo qualinvendetta degli oltraggifatti a

Chri/ltani
,anzi *fHA ^lacslà >

/tettò dal Cieloalcuni di quegli em-

pìsne affogo degli altri nell*acqua, ne percofie molti dìpefle; e tragC

altristana/ordiate '-vafratello della fieina . ‘fiefiano in quegliam-

pliJJÌMi regnipoche reliquie di Chri/hauità.Lapiu notabilefi è ilmo
natterofantofò di Va/lena : le cui monache alnumero di 2 4.

furono

trattate barbaramenteJotto Gofiauo , ejòtto F.rricotmàfluorite , e

mantenute dall/è Giouanni.Ojferuaperò ilpopolo cofi corrotto 3 co-

me egli e molti cofiumi, e riti antichi:più per vfànza, cheper religio-

ne.
e

.Perche in molti luoghifprega3e shonora la Sant
fi.

Vergine . I

'Vecchipreganoger li defonti,e non mancano di quei, che han confir-

matofino alprefinte3e imagini, e corone.eAncor hoggi in Finlandia 3

quando unaficrnutafigliono dirli 3 ‘Dio 3 efiia madre ti aiuti . Le

Chiefi3e inparticolare leparocchiefono ben reparate, e tenute ben in

ordine:t cimiteri murati,e con diligenza mantenuti;fi non doue e ar
'

rinata la befiìalità,e la barbarie Caluiniana.Si opponeua à tuttopo-

tere à quefìapefie ilRe Giouanni : ma nonpotè tantofare, che non

infettafie Carlofuofratello: checome habbiarfto detto ,fa hoggipro-

feffione delCaldinefmo:e lfiauorifie,e lprotegge molto

.

LiTfiè di Suetiagiurano ancor hoggi ridfieruare le leggi di quel

Regno; tra le quali molteuè nefinograndementefauoreuoli alla S.-

Chtefi:conciofia chefurono ingranpartefatte da S. Errico,cheffefi

imi la rittaperla Religione. Tra l'altre rii è quefia: che
ì
figliuoli de

*

gretifiano tenuti ingrado uguale con quei che nafono d'adulterio~



8® parte terza.
SMà per ritornare all\è Chrittierno , egliJicome diede co lafrd

bettialità occafione altentrata dell’hcrefia Lutherana in Suetia} co-

fifi*
cagione, che la medcjìma herefia s’ettendefieper la CDama. Co

-

t
ci o/ta che ritornato di Suetia à cafafua 3fifcouerfe in breue tepo L u-

therano:màfi benefece del male affai 3 colfipero affaipretto ilfrut-

’-'Jti'dellafra empietà:tmperocheprefi dafuoi3epot cacciato con la mo-

glie3e con trefigliuolifuor delT^egnofanno / / 23. flette lungo te-

po nella Germania inferiorefìtto fombra dell’Imp. Carlo V.fro co-

gnato.Hauendo poi Canno 1 s 3 2.mcjfo infieme rvn armata,fimof

fi alla molta di Dania.CMà sbattutoprimagrauemente da yna ter-

ribile tempefiacche gli afondò molti legnile molta gente;epoi rotto-,

e/confitto da nemicisvenne in potere di Chrittianofioficeefiore : c

morì inprigione.tA Chri/hernoficeefie3come habbiamo detto,Chri-

ttianoitl quale collegato/! ,
e apparentatofi co GottauoTfè diSuetia

(prefìero duefìrelle di Giouanm Duca di SaJ/ònia,fautore di Luthc-

ro) svolfì l’animo alla totale dittruttione della Fede ne’fio17{egni .

Il che confluì eglifaedmente co’l mettere inprigione tutti 1 Vefcout

de’fiuoi ttatiioue morirono ancora.Etè cofa memorabile 3 e degna d

efier celebrata da ogniuno ,
che di tanti Vefìoui di ‘Dama , CN^ucr-

giajslandia,Suetia , Gothia, nonfe nefia trouatopur <~uno , cheper

grandezza dipromejfe3òper lunghezza di prigionia, òper altro mal

trattamentofhabbia abbandonata lafede Catolica. Ejfcndo dunque

i popoli di Dania,e di Ufouergia , e degli altri paefìfìggati à quella

corona3rettatifenyupattorifitto njn Rè Lutherano, nonfu difficil

cofi ilfidurli,e’lperuerUrli3con l’opera di Gioacbimo Cornerano, e

£altri mimfiri etempietà . Succefie à Chrifìiano Federico diprofefi

fioneper lutherano^nà di vita epicureo, eh’è morto quelli annipuf-

fati di crapola,e d’ebrietà in <~vn Venerdì Santo. Sotto lui l ‘Dani,

non filo hanno paffàto ogni altra natione nellaprauità Lutherand

con l’aggiunta dell’Epicurea -, mà dipiu fino diuenuti piìtttudiofr

della
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della Negromanti*) e dell'arti magiche, clx delle lettere 3 ò dell'arti

liberali .

NOVERGIA, ISLANDIA,
Lapia jGrolandia.

LA Ng*tergia')
r
Proui)itiagià nobiliffima 3e di molta religione

,

giace bora, nonpur/òtto ilduro dominio de'Dam 3 ma nelle

medefimc tenebre dell'hercfia.M’à egli evenfimile, eh'
e
(le-

do qne(la Prouintia pouera
3
ejlertle oltra modo3 perchegli hereticr3e

ipredicatori loro non amano molto lapoucrtà, neildi/agio: chele

parti lontane delmare3e dal trafficofienopiuprettopiene etignora-

%a3chedhcrefta : e che refiino ne'popoli molti riti , molti <~vefiigi

d'antica pietà3 efede : come babbiamo detto dilla Suctia

.

L'hlandia3e la Gronlandiafurono cormerùte allafede, per ope-

ra degli ArduefonidAmborgo,tra i quali Aldcgado hebbe amphf
fìma autorità da Leone ZJII.di conttituir ZJcfoui3e difondar Chie-

fè 3 per tutti queipaefi Settentrionali: efilegge, che FaArcmcfcouo

Adalberto pafò in Isladia à vedere quella nuoua Chriflianità3Fan-

no i o 7 o. e che <-ui ordinò à ittanza de'popoli 3 Vefcouo vn'hmmo ,

ch'era mi ingratifama difantità 3 chefi chiamaua Isleph. ilmede
fi-

mo fiAdalberto mando predicatori dellafede Chrittiana à i Grolan

~

di:oue inprogrejfo di tempofifondarono due Cinefifiuffragance del-

la <£"Metropolitana di 0^(edaofia3 cl) è nella Nouergia . Hora FIslan

-

dia fòttopotta alla tirannia de'‘Dani 3 epriua cFogni commertio co'

Catolici , e nelmedefimo Flato 3 che la Norucgia . Non hanno però

notitia de!nome di Qirttto Signor nottro 3fe non i popoli maritimi : .

i mediterranei refiano nella loro barbane . E finopiù dediti àttre-

ghtne’e à meantefmi ,
che à idolatrie ,• e conpoca 3 ò nulla conofien-

:\a di làio . Della Lapia io non trouopiu di quel\ che ho detto nella

primaparte.

Rclar. par.terna. F SCO
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LAScottafu <-vna delleprime cI>romncieJ che ricette(fino ilno-

me y e che abbraccialo lafede di Giefu Cbrillo . Conciofia

chefi siima 3 ch'ellaficonuertifeper operaidi Vettore 'Papa

primo 1anno 2 c 3.del Signore e che <-vi cefiaffé affatto lIdolatria

fitto ilRè Crahnto3che morì lanno 3 1 3;. Cele(linoprimo vi delfi-

no n?alladio3per eflirparne l'herefia Pelagiana3 che vi cominciarla a

pullularefitto'1

7

\è Eugenio If. che morì nel 4 60.fi èpoi continua-

mente mantenuta nellapurità Qatolicafino a'tempi nofirii ne'quali

fi è corrotta di tafrnamera3che àpena cifi '-vede '-vefligio dell'antica,

pietà. La cagione del corrompimelofiè fiata lavicinala d'Inghil-

terra. fonciofia cheprima eArrigo viij.epoi Ifabtllafiiafigliuolabe-

,
tarono ogni viaper ritirare ilR è3e'lpopolo di Scotta daltvnio» del-

la Chiefa.Efifarebbe moltoprima dijlinita.fi Giacomo ZI-Rè a efi

fa Scotia3 epoi IMariafua moglie non l'baucffino rattenuta . Perche

nonfipuò dire con quantafillecitudine3non che diligenza , zelo, non

chefludio3ilRè Giacomofi oprafjè3per impedirebbe Ihercfia d'Ale-

magna3e l'apoflafiadInghilterra non entra(fino nelfio regno . Fece

perciò abbrugiare
<
~Patritio eAmiltone3benchefuoparente , conuinto

diherefia3e diuerfi altreperfine nobili3e dà qualità: e l'anno / / 3 3.

ne'Corniti! del "Regno efforto caldamente i Prelati3 i Baroni 3 et de-

putati delle Città all'offeruauza della Fede catolica , e all'obedienzji

della Cbiefa fomana.C battendolo <*/irrigoRè d'Inghilterraprega-

to infamemente à <~volerfi trasferire alla Città diIorch3 non lo rvoi

fi di ciò copiacere^per dubio ch'egli hatiea3che queltiranno non lo vo-

lere indurre all'apoftafa. Allori il Rè Giacomo lanno • t s 41. ela-

fiio algouerno delRegno éMariafua moglie3che cinquegiorni inart’

zjgli bancapartorito <-vnafigliuola3chefichiamopure l"Maria . Do-

pò la morte del Rèfi tenne rvna dretagnello, qualefufatto Gouernar-

tare di Scotta 3 e tutore delia 'Regina ilConte di Aran . Con la qual.
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occaftone tArrìzp(perAndo etvnir la Scotta alla corona etInghilter-

ra con lo Sfonfàlitio etOdoardofuo figliuolo con CMariafigliuola del
morto , communicò quellofiopenfiero con alcuni 'Baroni Scoi£

tffi,ch'egli haueuaprigioni: e hauendo[corto in loro moltapronte

Xjt alfuo[mitio3 e hauutoneparola 3 li rimandò liberamente à cafa \

Fecero quefiigagliardi 'uffici co lGouernatorc , e con altri Signori

lor confitteti affin che dejfinofiodisfattione altInglefi in cofa no men

defiderabile da loro3che da luiOnde ilgouernatore3ri[luto difiruir

eArrigo 3 intimò runa Dieta:eperche dubitaua che éMonfig.'Dauid

Betono3 Cardinale di S. Andrea ,fi
opporrebbe altintento[io , ilfe

codurre,e ri[rrare}come inprigionebiella rocca di S.Andrea. <Que-

fi
a infolenza uerfe quel 'Prelato3 ch'era e Cardinale , eprimate del

regno3 aprì laporta altherefia 3 e adogni male . Perche altra che in

quel tempofi cefo quafiaffattoper tutto'lregno dagli ufficij diui-

nii i/gouernatore,che Stimauaforfè, che le nouitàfoffino afuopropo-

fito,e uantaggio,permififi infanta, de'baroni 3 ritornati etInghil-

terra 3 cheun certofrate Guglielmo laceraffepredicando tautorità

de la Sede Apostolicas e predicafe alpopolo alcuni capidellaperuer-

fità Luterana:e confimi à ogniuno libertà di confitenzj. . E Slipula-

to lo[fonfalitio tra la Trencipeffa di Scotta , e'I Trenctpe etInghil-

terra,fu liberato diprigione il Cardinale. Altbora la Scottafi diuifi

in due
\

fanioniideile quali t<una s'appoggiò à Inghilterra:taltra ri-

mafi,infieme con la Rema -vedoua,nell'antica diuotione di Francia:

(gjrperche talifiamo communcmente,
quali quei con chi couerfiamo >

lafattione Inglefi conirafre talmente la lepra dell'herefie , che ne in-

fettòpofiia,con oppreffionc della Francefi,tutto l regno . E ifigliuoli

delle tenebre auan7g1.noper tutto nonfilo di prudendo. per dir me-

glio,etaSlutia,mà etardire ancone di caldezza nell'imprefe loro
, ifi-

V 1inolidelU luce . Onde, perche il Cardinale in un Smodo celebrato

'da ini in Santo tAndrea^condennò alfuoco Giorgio Vuficherto, huo-

F 2 mo
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mo nobile,ofiinato nell'empietà Luterana , eglifu vna mattina cru-

delmente amarrato nellefiue flanze . ‘Tafiò in quefio in Francia la

Rema vedoua(me bauettagià mutato la figliuola^hefupoi maritar
ta à Francefco ‘Delfino diFranciaJper uifitare ilRè Arrigo,cipa-

renti (era coficifigltuola di Claudio , Duca di Ghifa) efieditafiin

brcucje ne ritorno con titolo,& con autorità di Reggente in Scotta.

E perche nellamminiflratione delle cofe ella moflraua qualche con-

fidenza maggiore ne France
fi,

che nefuddit'n efaceua loroparte de

gli emolumenti,e de'carichi del Regno('-vero,
ò
faifio, con ragione, ò

finza ragione che ciò(offe)diede occafione a'fidittofidi congiure,e di

tumulti: e pigliando cofioro la ‘Religione per pretefio
,
cor(èro fiu-

riofamente all'arme . riandarono in Germaniaper rimifiri , e

per maeflri d'empietà : e la Scotta medefima diede [àbito loro <-un

Giouanni kpox , e <-vn zArlao Sartore, nm ‘Paolo rieferio , <~un

Giouanni Dugliatio
,
frate apofiata . Iquali bora ne' conuenticoli

,

bora ne'pulpiti
, fi portarono in talmodo, che la giuridittione de'nagifirati, c fautorità della Ghiefa, e lafàntità de'Sacramenti , e

le cerimoniefiacre ne diuennero dif[rezzabili,e vih.IVcfcoui temen-

do che lapefhlenza non occupale afatto ,
e auelcnalfe il‘Regno,fi

nofi ofiaua a'principij,celebrarono vn Sinodo Proumciale à Edim-
borgo:neiquale tra l'altre ordinationt, diedero à molti couinti cChe-

refia,queflafi!apenitenza,chefidfidicejfino pubhcamente ildìpri-

mo di Settembre
,
(aerato à Santo Egidiopatrone della Città . rtà

gli hcretici,fatto tumulto , difturbarono laprocefilone chefifaceua}

prefero , e mfitto inpez$pl imagtne di quel Santo,* he Sportaita at-
torno . In tanto Giacomo

, figlimibaflardo del'Rè morto , non li

piacendo la rvita ecclifiaftica , alla quale ilpadre thauea deBina-
to , efattoloper ciò Priore di S. Andrea, fàpphcò la 7{cgtna , chegli

faceJJ'egratta della Contea di Morama:
(gj battendone battuto ripul-

se concepì 'zmgrauifiimofidegno ,& odio verfio lei : cheproruppe
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pi Con totale rouìna. dello religione,e delRegno : e morirono in que-

sto mentre i migliori *Terfinaggi , e Prelati di Scotio . Ondeparuc,

che ilT^egno reSlafe Sanno i s s 8 .priuo difiSlegno, e di appoggio . •

JMorì anche Maria Rema cCInghilterra catolica , e di ottima men-

te . Si che offendo poi caduto quel
'
Regno in Ifabella , che à tuttofu*

potereV introduce Capomafia , e la totale ribellione da Gicfi Cbri

-

fiorerebbe ilpericolo , efi
accelerai'eficrmimo della religione in Sco-

tio. La Reina SMaria,bramofa di porger qualche rimedio a dtfior-

dtni grandiffimi, chefifioprtuano
per tutto il Regno , conforto i Ve-

fcoui , è i
e
Prelati à <-vn Smodo proumtiale•, che fi

celebro à Edim-

borgo.Quiuifu Sporta a lei vnafupplica,per la quale ella era richie

-

fio difar confermare da quel Smodo alcuni capi
,
parte heretici,par-

tefiditiofi: ciocche gli vjficij diurni, e i Sacramenti s dmmmiftraf

fino,e celebraffino in linguahvolgare : che i Vefioutfoffino eletti da i

nobili , e tparochiam dalpopolo : che quei chefoffino incapaci de'fir-

déttigradi, nefoffino priuati : e in rvece loro polleperfine atte àpa-

feer ilpopolo co'l
*-verbo diurno : che quei che erano o di coSlumipoco

boneSino ignoranti
,foffino

depofli . La T\etna remifi quefiafuppli-

ca al Sinodo, e a'Padri , che non diedero altra rifpoSla àgli beretici»

°fi
no che (i nmetteuano in tutto all'vfianca delRegno, a'Cànoni an-

tichi,e al fondilo Tridentino.La Reina iqtefi la rifilatone de'Pa-

dri,fece citare i Maefin dell'herefia , che noi babbiamo nominato di

fipra:eftado ellaferma in volerli cafiigare, il k>iox, molato in efire

-

tnofurore, efmama , concito nella Terra di Perto , ilpopolo contra i

c
Rehgwfi,e le cofifiacre.Si chefurono in vn tratto ajfaltate le Chiefie

>

{pezzate le imagmifaccommeffi i mobili.Ft* rouinato da'fondamen-

ti vn bclliffimo monafiero di Certofini:furono malconci i Carmelita-

ni^ non meno i Padri di San Domenico,e di San Trancefico .

cAl fieno di quelli tumulti
, fi

leuarono la mafeara il Conte di

tArgadia, elSPriordi Santo aAndrea: e abbandonandola Rei-

Relat-par-tertia. F i •
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na,incamitiata alla, evolta diPerto,fi‘-unirono co fidìtìofi. Rovina-

rono diuerfi luoghifiacri-,
e s arricchirono delle Sfoglie loro . ‘Prefero

la terra di Cuptero,epoi la città diEdtmborgotouefecero un estre-

ma rouina di chicfi,edaltari. Publtcauano difar tutto ciòper rifor-

mare la religione,
e
per cacciare i Fracefidel regno : eper ciòfare tol-

fiero ilgouerno alla Tteina; e'ldiedero àun certo numero di nobili ,

per quel che buccmauano. La Reina diede fibifo auijfdi tantifiuoi

trauagli ad e.Arrigo II.Re di Francia : ma mentre, chefimetteua in

ordine ilfioccarfi,morì quelRh e in tanto effa ‘Reina , non uolcndo

mancare àfi medefma,enfi tnfieme alcune compagnie di Francefi

,

ch’erario in quel regno,eyn buon numero di Scoziefis e li mandò al-

la yolia d’Fdimborgo,contra i ribelli.^Mà, Stando quiuigli efierciti

armatiperfargiornata,figuì,per opera del Conted0nomici,accor-
do : e lafiomma delle capitolationifu , che la Reinafife ybidita:eU
religione in libertàdogniuno . SM.à ciò duròpoco : perche ejfendofi-

pragiunto di Francia un buon numero difidati (:he con quei , che

y eranogià,faceuano yenti compagnie) e di munitione , e di denari:

e meffìfi costoro àfarfortificareper lorficurezgaprima Leyto,epoi

anche l’Ifola Incheta , diedero occafione àgli Heretici , di ritornare

all’arme:e laprima cofi, ch'effifecero ,fifu collegarficon Ifibclla d*

Inghilterra à dififi comune,fin à tanto che i Francefis efierminafi

fino affatto dell'ifila.Ondc,prendendo ilDuca di fafieraldo ardire>

Cff
3

1 Conti di cArgadia,e di ìAran , occuparono la Città diClafico : e

poi Aberdoride yiprofanarono ogni cofii . Venne in tanto in Scotta il

SDuca di Norfiolcia, con otto miIlafidati Inglefi : di che Sfauentata

la Rema,fi ricouerò nella roccad£dimborgo: e i Franceficon alcio-

ni Scorgefi,nella terra di Leyto. SMifirotInglefitafedio àLeyto:

e benché t Franceficon diuerfifinite , le nbatteffnogagliardamen-

te,e n amazzafftno molti , nondimeno per mancamento di uettQua-

glie,crino ristretti,e ridotti aluerdettiRe Francefio ìl.trouandofi

0 f .u::,: ancor
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anco r egli,per la congiura d'i/lnbuefa, in tramaglio ,& inperù elo ,

1 non potè mandare co/t prefìo ilfoccorfo ncc(Jfario:& hauendopoi in-

tefò dello Slato delle cofe, penso chefo/fe meglio aiutarlo co lnegotio,

r' che con tarme . Tantopiu , che in quefio tempopafò à miglior natta

f Maria,Reggente di Scotia. filando dunque in Inghilterra oAmba-

Jciatori,che evenuti poi co’minifiri d’Ifabella in Scotta,fermarono il

1 Luglio deITanno \ s 60.lapacefetida,far mentione ni/funa della re-

1 ltgione:con che crebbe in infinito l’tnfolenza, e la tirannia degli He-
1 retici.Tantopicche di queigiorni morì Trancefio IL Rè diFracia?

e refio naedoua diaria, 'Rema di Scotia : l’Ifila priua dell?aiuto di

> Francia,e in mano d?nana donna, ancor
fi
può direfanciulla . Rafia

* fitbito in Francia il Prior di S.Andrea perpreuenire, e conciliarfila

> Rematefippe co
fi

ben dire,e ricuoprire lapreuerfità dell’animofitoi

* tanto benfingere,efitmulare,ch’eglipotèpiù
con lei co Cipocrifia, che

> i nobili Catolta Tenuti àperfitadere , che nofifidaffe dà quelbafiar-

* do,
(èfi

non li confrdajfe cofa nefiuna d?importatela . La 'Reina dun-

v que,hauendo dato buoneparole à tutti,e rimandatili à cafa , tolfi ti-

lt cenila dal Rè; e s’auto alla evolta delfuo regno,e hj arriuòfeliceme-

!» te ilSettembre dell’anno i s 6 1. Fraleprime cofe fece runa ‘Dieta

J de’nobili,finora interuento d’alcunaperfina ecclefìaftica : ouefi
Har-

t bili,che non s'innouaffe cofa alcuna nella religione:mà le cofifie/fino

il ne’termini , ne quali ejfa Reina lhaueua ritrouate nel[uo ritorno

.

i.» Jthtefio decreto diede f <-ultimo crollo in quelregno alla religione

.

Rerclxgli Heretici,che con quefio mantello cercanoper tutto difar-

$ fimanti nellofiato : efinoper ciòfimpre epii*próuifh ,epiu naehe-

} menti , che ifigliuoli della luce : pretendendo chevella ^venuta della

i Reina non
fi'fiffi njfita altraformarli religione in Scoda, che l’he-

0 fefia\ ,
el’empietà l'oi'o

fi rifilfiro cCefiluderne affatto lafede Catoli-

i.-
ca.In tanto i nobili yfiirpauauo l’entrate de’benefìeijietplebei ruba-

$ nano tutto ciò,chepotènano delle cofefiacre.'Voltila il knox, egl altri

, 1 - F + minifiri
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tv'mtfiri dell'empietà, cheftfaceffe njna beccarta3 eflrage vniuerfàle

de' Catolici3majfime ecclefiafiici (perche nonfu maifettapiù affettak
ta del[angue de'Catolici, che quella di Calumo)mà i nobili abhorror

do tanta immanità 3 nonfi vollero macchiare nel [angue de gl'inno-

centi:efe bene ne mifìro inprigione alcum3 e ne bandirono alcuni al-

tri} non nefeceroperò nutrire niuno

.

Hattua la nobiltà dato / 2 .
per[maggi alla Reina , co'l cui con

fi-
glio cUa ammmiflrafic ilregno:mà ilPriore

,
che haueua già ottenu-

ta la Contea di lorauia
, adirando alla corona

, ridufie àfifilo la

fiomma delle cofe3 con oppreffione di quei 3 che lipoteuanofar contra

-

fio:eper abbattere la cafi degli Hamiltoni3ch'era lapiù rvicina alla

corona } eper diuertire la fiewa da i matrimoni^ oltra marini 3 la

confortò à riuocar di bando il Conte di Lenos 3 nemico capitale degli

Hamiltoniìcà maritarfi co lConte d'Harlefiofigliuolo : ilcheperò

non credeua egli3chepotefie mai[eccedere. éMà venuto d'Inghilter-

ra ilfudetto Conte3infieme confiopadre3 innamoròfacilmente(per-
* eh era bello oltra modo3e di manieregentilijfimejdtfi la Reina: e ne

figuironoprefio le nozgc . Ilbaflardofitrouò,per vnficcefjo cofiim-

penfato 3 in njngrande intrico : eper sbrigarfine tentòprima difar
morire ilConte}cfiuopadre3e confinar la Rema nelcafiello diLoche-
uimmànon li e(fendo ciò[eccedutofeceper me^o de'miniflri Cairn

-

fiianiyffarger voce3 che ilConte di Harle erapapifta : e che la l\etna
non haueaffofiato per altro cheper rouinare ifedelifcofifichiamalo
tra lorogli empij) e che bifignauapreuenirhman^i 3 eh'entraffino
forT^efirantere neleregno . àperche quelle cofi non toccauano à
tutti3aggiunfiro che la fienia voleua riuocare tutte le ahenationi del
domanio sfatte nellafia minorità,• e vanire alla corona le terre della

Chiefia3occupate da nobili Con quelle muentioni tirarono alla patte
loro diuerfi Signori, chepigliarono l arme co'lbaflardo:e mefie gen-
ti materne, penfarono diprefintar lagiornata alla fieina alponte di

G1afeo :
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Glafio : mà non battendopoi battuto ardir di affrettarla , fi mifiro

futilmente infuga . Onde , rvedendo che la njta dell'arme non era

molto à lor ^vantaggio 3 finjolfiero alle aButie. PMifiro dunque

gelofa nellafflmo del7{c 3 per lafamigliarità di Dauid7\icci, Se-

cretano della Tapina con ejfo lei ; è induffcro ilTfè à confentire 3 che

fiammazpaffe : eper ingannarlo meglio 3 lipromifero eTaiutarlo

à confeguire il gouerno del regno 3 eia corona (perche fe bene era

marito della T{eina , non haueua però parte nelmaneggio delle co-

fe) (df dall'altro canto conftgliauano la Tapina a non confentire ciò

in modo alcuno . Inucntore di tutte quelle malignitàfu Giacomo

*Donglaa , Conte di PMorton . La conclufonefu 3 cbe fiandò njn

giorno la Tapina à cena in Édimborgo 3 entrarono nel palazzo if

Conte fudetto 3 SMilord "Rpeuen 3 e ^MilordLindefay 3 con buo-

na tropa d' huopiini armati: e fentp molte cerimonie 3 il feeuen

(buomo etanimo diffrietato 3 e di affretto truculento) auentatofiad-

dofio almiferofecretano ,
t'vecifi a piedi della Tapina : credo àfìn

ch'ella 3 già nvicina al parto 3 fi fconciaffe . Ildà figuente 3 arriuo

diInghilterra il ballardo con molta gente 3 fece metter la 7ìpina.

in prigione . PMà hauendo ella bauuto commodità etabboccarfi

co' l marito 3 lo fgannò facilmente i eli fece conofiere la malua-

gità de gli auerfarij 3 non meno njerfio lui 3 cbe rverfi lei 3 0*

hauendofilo di leggieri riconciliato
, fiappò coneffo lui di prigio-

ne: efifaluò nelcaflello di Vmbar : doue il Conte d'Ottonici 3 e

queldiHodouel 3 e di ^Attol , chefierano, quando ilfecretano

fuamazpato 3 ritirati ,
le menarono intorno à dieci millabuomi-

m armati . Onde gli auerfari attenti 3 fuggirono chi quà , chi

là. £\ià la Reina, eh'era di natura troppo indulgente , efacile,

ricette di nuotio dbaftardo ingratta , efifido di lui : e lofece qua-

jifito compagno nelgouerno , anzf capo etogni cofa . fDi che il7{p

fintiuadiffrtacere infinito, e noi potendo contenere, fifcuopriua
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èriche à perfine diffidenti3c doppie.éMa il bufiardo, chepariana me-

no^ operaua più di lui3 rifilutofidipreuenirlo3feceprima in manie-

ranche la
c
Reina rittoco (Ubando il ^Mortone:con Iopera delquale3 e

£altrifitaipartigianfiinduffero Giacomo Ebron,Corm di Bodouel,

Ammiraglio del regnoJntomo ambitiofi3e£animo vaflo^conferu-

ta di diuentar marito della Keinafi dar morte al7{è3 dfignando di

rintterfarnepoi la colpafu la Reina : e benché cofuifojfe maritato :

nondimeno3 perche la moglie erafùa Strettaparente :& egli haueua

hauuto commento con runa cugina di letji dimostraronoy che la difi

folutione delmatrimoniofarebbefacile,fìche coluifi rifilfi3epromi-

fi difarrajfajfinamento : e trapochigiorni il7\èfù amaitato nella

fya camerata vn certo Donneualdo.Non accade dire3 quanto refiafi

fidkio attonita,quanto dolente lafeina: e motirando ella congri-

de3e con bandifiacri di 'voler 'vendicar la morte delfifo cofòrte, quei

medefimi3 cìo haueuano indotto Bodouelafarlo amazgarepacaro-

noper le contrade£Sdimborgo diuerfifritture 3 con le quali diuol-

garono lui efferne Slato autore con tutto ciò , hauendo la 7\eina cora-

mefa la caufa3tguiditi,ctìeranopartigiani del baslardo3non lo 'vol-

fero condennare,per nonprtuarjt £ogni occafone£imputar la R ci-

na di quelTaffajjìnamento: an-^i la configliarono à maritarficon lui.

e tra leperfuafioni,e lepaurefecero in modo,ch’ ella con defcefico.tra

fùa '-voglia3 e conperdita infinita di riputatione3anchepreffo a
’Cato-

hci, alle nov&e . Et eccoti invn tratto(ouefuor dellafihuola di fal-
itino s annida tantamalignìtà?) tutti quet3che n eranoflati autori*

fi mettonomarme 3fittofette di 'voler liberare la Iberna della cat-

tiuità,nella quale Hoduelfomictda del T\e,la teneua. In quelli tu-

multi la ‘Remafifàluò in ‘Dombar : e hauendo mejfo infieme buone

.
forte, rvenne à trouare i ribelli à lAluffeIburgo : oue effendoper dar

battaglia , efjì le diedero à intendere eli eranofitaifedeli vaffalh , e.

fruitori: e che non 'voltuano altro da lei,che lafùafalute3e liberati»-

ne dalle
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ne dalle mani dì
r
Boduel,ancor cofperfi del(àngue delRè , chetha-

steua ingannata,e la teneua prigione.Onde efia lafiiandofi , alfuofi-

llio ingannarecornando alContese (ì ritiroffe : efi m'ife
nelle mani

loro à di 1

5

.di Giugno del / / 67 . Fu menata à Fdimborgo con vna

bandiera inanzj,oue erafigurata la morte difuo marito/
1
'Prenci-

'

pefuofigliuolo a'piedi, che ne cbiedeua rvendetta . Ildìfiguente ella

fu condotta à Locheluin,cafiellopollo nellago Leuino . Ilbafiardo ,

temendo la 'vicinammo, del Conte di
r
Boduelperchegli cÀfirologi, 0 le

Sirenegli haueanopredetto che egli doueua morirepermano di 'vn •

*250duello(il chefi verificò
non del Conte,màdvn'altrojcrapafato

in Francia.Quiui hauendo intefioper lettere de'Juoipartigiani,e mi

-

nifirì ifuccefii delle cofipa(fateyrifpofi
loro ,

che quelchefi erafatto

fin allora, erapocofi nonfifaccua morire la Reina. <fMà effivolen-

do,prima diuenire à vn atto cofi odiofi,tentar qualche altra via,per

la quale ottenejfinopure Cintento delbafiardo , ch'era ilregno ,ela

corona
•

formarono nanafrittura, nella quale la fReina cedeua ilgo

-

sterno/1 regno al Prencipefuofigliuolofitto la tutela delbafiardo .

E 'vennedInghilterra Veicolò Trogmorton à nomedIfibellafin-

^a la quale nofitramatta nulla/perfiadere
alla mfira Rema à ce-

dere al tempo.Entrò incontinente appreffo óMilordLendefiy , huo-

mo damino , edaffetto Tartareo ; e ledijfe , (ch'egli era li à nome

della nobiltà,che rvoleua ch'ellafittofinuejfe ilcòtratto, eh'ejfo ha-

ueua in mano, e che cedejfe la corona alfuo figliuolo . *Alche rifiofi,

ella che non haueua riceuuto nulla dafuofigliuolo , ne dalla nobiltà:

che la corona Cera toccataper heredità,eperfuccefpone: chefimara-

mgliaua dell'ingratitudine , e dellfimpudenza loro j e che conofieua

molto bene Cambinone difito.fratello baflardo.ilL indefay,non ba-

ttendo più pattenda , le dijfe , che s ella nonfi rifolueua di fiferiuere

quellafrittura con inchiofiro, ejfo lafegnarebbe co'Ifingite di lei : e

laJìgillarebbe(òpra ilfio cuore. Onde efia,fipraprefi da vngrauifi
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fimo horrore di morte ,fice quanto queiThuomo beflìale volfi . I ri-

belliciAttuto Fintentoandarono a Steriino : e coronarono ilfiancuti-

lo.Il bastardo ritornato di Francia ,
alla nuoua difi importantifùc-

cejfiper lui , conuocofiubito vna Dieta,perfarui ratificare tutto ciò,

che tfuoifiguaci baueuano operato infina afonia . I Conti di Ottom-

lei,e di Argil, e lMilordetHereisfiprotefiarono di non voler con-

fintire alla ceffione della Rema,fi non vedeuano ilfùo conferìfi libe-

ro.Ma,ciò non ofianteja ceffionefu ammeffa ellapriuata delfùo

restio . Imparino qua t ‘Frencipi afidarfi della confitene dc'Calui-

nianull Tìodouel (i cuifruitori erano proceffiati , e tormentati sii la

morte del Rè,per canarfine qualche cofa contra la Reina:ma iltutto

riufeì a confufione del bafiardo , e di njn certo <tArcibaldo Donglafi

fi)fi mi/e infuga ,efi ritirò in Danemarca : ouefufatto prigione ,• e

Vi morì a capo di dieci anni, hauedoprima confijfato lafuafellonia ,

e detefiatonegli autori . Il bafiardo , non contento delleprofferiti

prefinti,per ifinanarfi la via alla corona, cominciò a chiamarfifigli-

uolo legitimo di Ctacomo ZI. Rè di Scotiai dicendo , che tra lui, efua

madre erapaffataprorneffa di matrimonio anteriore a matrimoni^

fùfjèquenti,e che ciò appariuaper atti , eper iflromenti autetichi nel-

la Cancellarla di S.Andrea, che lapromefia non erafiata vana , mi
compita con la copula , e con la prole :fichefifeorgeua in lui manifi-
ttamente animo difar morire il ZPrencipe . Onde il (fonte di cAìtol,

e alcuni altri,deteflando tintoleranciafua ambinone, tabbandona-

rono:mà nongli macauano i mintfiri di Calumo, che àfuofauore in

-

trodufjero ne lafinagnga loro vna nuoua dottrina, della qualefifer-

uono ancor hoggi: cioè, che ilmatrimonio è validamente cotrattoper

ynafempliceprorneffa,benchéfiguapei nuouaprorneffa,anche co co-

pula:cofifighono effiaccommodar lalorTeologia, e confilerà all'oc-

cafioni,(fig a'diffegni:e ben conuentua,che co dottrina cofifi
uriafifi-

feportato alla corona vn bafiardo.Dipiù Giouanm Leno, e Giorgio

'Buca-
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'Bucanànofiuomini etanimo ingraù(fimo3e d'ingegno maligniamo,

diederofuora librane'qualis'tngegnauano di moHrareiche il Pren-

cipato etuna donna nonpuò efj'er legitimoiche 1 7{cgni non s acqui

Planoperfitccejfione di[àngue,màper elettione dipopolo : che il(an-

gue legitimo nonpuò dar ragion di regno,netillegitimo toria:che tal

ragione non dipende dal(angue 3 ma dal rvalore : che ognife è(og-

getto alle leggi3e le leggi alpopolo: che traun T\e 3 eun huomo pri-

uato nonfi deue 3 quando(ì tratta di delitto uguale 3ftr differenza

nellapena 3& in fomma , che lo Plato detifò dipende intieramente

dalpopolo.Quefafu la ‘Politica Calnintana di quei tempifperche la

uarlattino poi nella caufa d'sArrigo di Vandomo , c la uarianofe-
condo i lor intere(fi)degna che l ‘Prencipi d'Italia nhabbino notitia:

accioche(oppino che razga di huominifiano i Caluiniani: e che vtili-

tapoffa recare àgli Stati loro.In mezg.di sìfatte torbolenzeja 1(ei-
na3per rnezo di Giorgio Donglafiofiggi diprigione:& battendo m
poco tempo mejfo inficme unapoderofa hofle(perche molti anche,he-

retici abhorriuano la facciata ambitione del baflardo3 e Iimpuden-

za de'Juoifautori3 e quei cheper ragion difanguepretendeuano nella

corona3non poteuanofarfidi alfuon di sìperucrfa dottrina) <tten-

ne àgiornata co'ribellimela quale ella3 tradita da unftto confifie-

re, rimafiefonfitta. Dopò sìgraue difdctta,trouandofl'infelice, per

lapiena di tante calamità} che l'erano "venute
,
e le venimmo addof-

fò3 qua(ifuor difefi appigliò 3 contra ilparere de'più affettionati 3 1

più dinotifruitorifi vnpeffimopartito:chefù dipafare in Inhilter-

ra : con che ella rouinòfi, ifùu, ilfegno 3 e la religione . Non molto

poiyGtacomo Hamiltone, detto il 'Prcpofito di Bodouelferì mortal-

mente etuna archibugiata ilbastardo : ilche attenne l'anno i s 7 o .

L ifucce(le nell'amminillratìone del T{cgno ilConte diLenos,ni

-

della Chicfa di Gàio : colini fece crudelmente morirei
*

tArciuefiouo di Santo cAndrca3prelato rehgiofijfimo: mà non tardò

molto
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molto la 'vendetta:perche tanno i s 7 2.

fu da partigiani della Kei-

na,à cui eglifimoFiraua cotrarijffìmo ,
in me%o de corniti] ama?$a-

to. Succcffelt il Conte di SMarra, Gouernator delPrencipe, chefite-

nerla altbora nel CaFtcllo di Sterlinga ,* ilqual Contefi morì in bre-

vedaffannone di triflez&a. Fu mefjo infuo luogo il Cote di Morton

:

era coFini anche dellafattione Inglefèsmà nel reFioprudente , e defì-

dcrofo del benpubiico.Nonperfeguita\ia i Catolici: anTjmoflraua di

tenerne conto, Cd di hauerli in buon concetto .•Strapazzava i Mini-

fri degli hcretici,come ignoranti^ sfacciati,e di ncfjhn calore. Le

Tarocelie in Scotiafono molto yicine FTona all'altra: co la quale oc-

caftonc i[ridetti trattarono co'lMortone divmme quattro[òtto tn
medefìmo MiniFìro.St cotento eglifacilmente di cio:perche yedeua}

che co qucFia rumane
fiyemua à diminuire il numero di queFli huo-

tninrtnà evolendo poi effi, che con leparocchiefiyniffero anche ten-
trate3 non neyalfefar nulla . Lafede Catohcafatto'

l
governo di co

-

fui fecepiuprefloprogteffo3che altramente: perche molti s'aiutaro-

no co'libri3chefifenueuano: molti co laprattica de facerdoti, che <ni

pafarano di Francia:molti nobili anchepajfiui in Francia, ritorna-

rono allafede co'lrne^o de'facerdotipaefatti loro.Molte cof anchefi
farebbonoforfè tentate,fi la fewa l'haueffe acconfntito . Conciofia

che Greg. XIII. Tonteficedottimamente trattava che il Trencipe

di Scotia3cauato dalle mani degli beretici,fjfe codotto in L oreria
,
0

in Italiai oue nifirutto nella fede Catohca , e mantenuto àfiefi della

Sede Apofiohcajfojfepoi aiutato con leforzg dc'Trencipi Catolici a

confeguire il regno dInghilterra, che di ragione
èfio . Onde la fei-

nafijja in queFtopenfìn'o3abkorru&t ogni minima nouita:ma nò ba-

ttendo quello difjegnb battuto effetto, i Signori Carolicifi nfòlfiro di

cavar il Prcncipc dalle mani de'nemici , che lo dificneuano ne la roc-

ca di Sterhnoa: e di torre HgzucrXo alSIIertone • »,*• fecero . Zlcn-

ne anche di FranciafiSig.d'Obcgniparente delfeficofi ilchiama-

• remo
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remo etbora inanzj) chefufimmamente honorato da luti che li mtfi

anche iti mamquafiil regnofilmaneggiode negocij. Di queigiorni

fu tagliata la tefia alConte di Norton,perche haueua dato in mano

etìfxbella il Conte dà Nortumbrta3chefierafaldato in Scoila : il che

io ho voluto dire 3 affìn chefi'"vegga quantopericolofò fia fappoggio

di coleiJcui partcgiani hanno in Scotta(:ome anche altrouejfattofi-

ne cofi tragico. E nonfideue tragli altripretermettere l'tflefjà Ma-
ria 'Reina di Scotta3chefufatta allaperfine morire da colei y à culi

era raccommandata. Cofiaccade à chififida de*nemici della Chicfa y

e di Dio . CMà ritornando à propofito 3 Hauendo ilSignord0legni
grand'jfima autorità preffo ilRefilregno; iminifri3 e mobili here-

ticifi cui lafuapotenza era contrarialefòdpctta3 cercauano ognivia

per rouinarlo . L ’indujferoprima àfifenuere laforma dellafede(fi

fempietàmerita talnomcfCaluiniana: il che hauendo egliper confi-

glio de'politicifatto\pcrde con la gratta di Dio 3 ogni creditoprefio i

medefimi heretici: i qualihauendofattoprigione , mentre era à cac-

ciaciRefiindu/fero àfiriuere3e à repltcare à Obegni, che n andafie

fuor delregno etiche eglifece: efine ritorno inVrancia detettando

lafùa leggierc^ga , epoca religione in profefiare, e infittofcriuere il

Caldinefimo.Durando ilgouerno di cottili3 moltifàcerdoti Sco7gefiy.

haueuanoanimo dipaffar in Scotia.perfòflentarui la religione3 e aiu

tarui i lorpacfini,: mà nefuronofimprediflornati da i politici 3fitto

pretefiochefimetterebbe inpericolo la vita del Rè. Mà vi pafforno'

finalmente alcuni religio
fi3

accompagnati da vn numero digiouaniy

allieui delSeminario 3 fondato à taleffetto da ‘Rapa Greg. XIII. in

Ponteamuffonc3terra di Lorena 3 !anno i s 8 4. chenai hannofitto

frutto merauighofo. Pafiò tragli altri il R.Gordonio 3 GefìtitaìZ.10

del ContedOttolei3no meno illufir

e

3e chiaroperla dottrinai virtù,

cheperla nobiltà delfingile , egronderà del cafàto . Ralesò egli il

Jjùavalorefiato qualche tempo nafcoflo3con vna tale occafionc.ilRè
domandw
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domando al Conte etOttonici,perche nonfifaceua dellafetta di Cal-

umo : lo } nffofe ilgioitane,bo un mio Zio in quefio regno , alquaU

per la dottrina,e virtù, che in lui rifftende , iofido moltopiù volen-

tieri lafalute,e tanima mia,che a'minifri di Caluino . Mtfè co que(-

fleparole vngran defiderio alRè,di njeder il
*
"Padre : e’ lfece,afùa

infiamma,evenir in Corte . Venuto ilPadre à 6dimborgo , commoffè

con la conuerfattone.,cdragionamentipriuati, cole diffutepublrche,

di talmaniera la Città,e la Corte regia, che i éMinifiri delle tenebre,

nonpotendofopportar tariti luce di dottrina , e di virtù
,
quajìfmfi-

ntando,e impemcrfando,sforarono con flamba , (ff importunità il

r
Rè à comandare al Padre,che vfcijfefuor del Regno . VbtcCi egli : e

montato à zAbcrdon in vna natte,che venuta alla svolta di Francia,

fece rogare un notaio dellafùapartenza : epoifatto gittar il
r
Pali-

fchermo in marefi ricondufe in terra:& vi fifirmò anchevngran

pezgo.Vifìaffaticano anche alcuni alonni delSimtnario di Lorena^

che uipajfano allagiornata,& vifannofruttogrande. Vniucrfab-

menteparlandò,in quclfiegno laparte ^Meridionale ,per ilCorner-

ito di Francia,di Fiandra, e d‘zAllemagna,èpiù infetta , che la Sei-

tentrionalese le Città,che i contadii. e la Corte, e i luoghi à lei vicini,

che i lontani.Mà è cofa degna di confiderationc , che qui alcontrario

degli altripaeftja nobiltàfifa mantenutaper lopiù netta , e/ince-

ra:ilchefafferare,che con vnpoco d'aiuto , debba vngiornoprcuas-

lere,e ritornar nelfuso antico Splendore la Fede catoli ca

.

FRANCIA.
I

Principij delle cofe cofì buone, come ree ,fòno tuttiper tordina-

riopiccioli, e di baffo nleuo : mà ilmale crefepiùfacilmente,

che ilbene.Perche tifar male,è vnofendere à bufo:e Coperar

bene
,
è vnfahre vnàffmffima montagna .Hoc opus , hie labor

eft. Efifumale in mille maniere,
e
per difetto d'ogni circofian^a ri»

cercata allaperfettiamdell'opera: mà la via della virtù èfimp/ice >
'

;
' &
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(fif

uniforme.La, Francia, delcui fiato habbiamo bora à ragionare,

è caduta pianpiano in <-vna eflrema mifiria , da tm principio quafi

ridicolofi. Fu in quel nobiltffimo Regno a'tempi di Franccfio I. vn
huomo di baffa legale dipoca qualità,fi tu miri il(àngue, o laforti*-

*Mima <£ingegno ‘-vario, epronto,& inclinato almale , e di lingua

procace,e licentiofi,non che libera,chiamato Francefco fiabeles. Co-

jlui dilettatoflungo tempo dipraticareper tauerne , eper luoghifi-
7mli,confrappatone congente infame,non che mite : e di conuerfare

per le Corti, piùpr
efio co’buffoni , e cofgliardi, che congenti?huo-

mini , e conperfine d'honore ,fece <~vna ricolta di riboboli, e di bur-

le,e ne compofi,e diedefuora njn libro,molto accetto aFrancefi,per

le molte efacetie,e motti, de'quali egli èpieno . 6(uiui egli infiomma

fi beffaper tutto de'Preti,e de'religiofi,dell'boneffà, e e?ogni njirtù

Chrishana : e mette in burla
,
e in di

fi
regio la religione , e le cofifi-

ere , come tra gl'ftaluni il boccaccio j mà cori ifh/tpiù facile ,t

populare: e con impudem^a , e sfacciatela maggiore. E ficome

cofluì in profi , cofi Giouanni arotto in 'uerfi baffi, e di ne(fina

eleganza , màfaciline chiari quafialla 'Remefica ,• e(òpra tuttofaifi,
e faceti } aiutò anch'egli il difiregio , e l'auuilimento della fintiti

Cbrifliana . Horeffendo le Corti de'
r
Prencipi di Francia ,ele cafi

de'priuatipiene di libri de'fùdetti due Scrittori , nonfi fintiuapar-

lar d'altro,cbe delle ciancte,e nouellefritte dal Rabeles
,
in derifìo-

ne dell'honefìà delle éMonache, O* della vita de'religiofi, (fif
in di-

firezzo della Cbiefi , delle cerimonie , e dell'altre cofifiacre: nè can-

tar ancho per li campi altro , chei<-verfi di éMarotto
,
pieni ancor

effidi empietà , e d'impudenza s nonfu cofa difficile , che s'introdu-

cejfe pianpiano ?herefia . Conciofìa cofi che queglifirittori , chefu-

rono poi imitati da altri, tolfirocon le loro'buffonerie , e burle il

credito , e la riueren^a debita a'minifiri,e alle cofifilerei delle quar-

ti non
fi

deue ragionare ,fe non con molta humiltà , efimmiffione : e

R,elat.par.certia. G s'bono-
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shonorano Anche meglio colfilenocche colfiauellameie che differen

za è trÀlrtderft delle uigilie3e de*digiuni3come[a T{abelcs3e Marot

to3eraffermar

e

3chefono muetiontdhuommi3e cofe inutili3e dimfi-

fon profittoper ilfiruitio di 'Dio, come[a Luthero3 e Qduino iMa
perche ilRè Vra.cefiofAceuapurproffefilonediRx Chrifhani(fìmo}co

me egli erA in effetto, e Ia FrAncia è molto inclinata di naturafoa al-

la pietà,non hauendo Cherefia ardire difiuoprirfi, e di campeggiare

in quell'amplifilmo regnoapertamente : s intertenneper vnpezgp

velia corte del Vifiontedi Bearma3dettocommunemente T\è di Na-

uarrac ondepertodio della caffè di C(auarra contra la Sede Apofio-

lica3con la cui autoritàriafu altempo di Luigi I 2 . Rè di Francia,

Sfogliata quafidi tutto ilregno3daFerdinandò T\è di Spagna3 tro-

nofaedmente ricapito . Perche nonfipotendo li Rè di Nauarra "ven-

dicare altramentetollero almenofarfiprotettori delTherefia3nemt-

ca naturalmente della Chiefa Romana.Comincio limale tra le donna

della corte3per mtTg delle quali/attacco àgli huomini. D^on nefu
alieno Antonio di Vandomo Tfic di 0^auarra3benchepergtinterefi

fifimi
con la corona di Francia 3&per non effier efclufio dall'ammi-

mFlratione, e dalgouernodelregno nella minorità de'figliuolid'Ar-

rigo IL eper laffera%a3 cb*egli haucua della ricuperadone della Na-

uarra 3 0 di qualche ricompenfà (efiparlaua all’bora di Sardegna)

celaffie il ’veleno delibammofoo: mà loficuoprìfinalmentefitto ‘Riga-

vo : oue egli nellafua morte,feceproffefilonedellIxrefia Luterana

jZMà ilmalerbe quafifuocofiotto cenere3 era Flato couerto 3 Arrido al

fuocoimofitto Giouanna, dopo la morte di Antoniofirn marito . Co-

stei eperfiguitandò crudelmente i Catolici3&fiauorendo à tuttopo-

tere L'empietà 3 empì lifirn Flati d'herefia : mafiime la Uificontea di

r
Rearnta3oueellabat4eua lundittione affoluta. Conciofiacofà, che in

quefla ProumciafuronoFarmo ij6 3 . effeqmti tre decretiempqfi

fimi3per li quali vifu annullata la mcjfia , cofifiati i beni della Ghie-

. . - M



LIBRO PRIMO. $9
fa ) (jfrf iCatolici dichiaratiincapaci dognidignità 3 e etogni carico

publtco. éMà ritornando ondefoamopartiti,fiben Trancefeoprimo

fomoStròfompre nemico dellaprauità lxretica3e ne diedefoggiogra-

diamo ;feceperò cofoperprudenza disiato , ondeeproceduta ‘-una

graue rouina della religione3 e delregno3 e de'poflerifuoi . Laprima

cofofu la lega
, fatta da lui co'lTureo contra ChriSliani , eia con-

dotta deltarmata di quei Barbari > nelle uifcere della ChriSliani-

tà.L'altrafu la condotta digrofoffimiejjerc'tti tAlemani3infetti d'he

refia3nel cuor della Francia: oue non saflcnncro difor tutto ciò, che

lapronità Luterana infognaua . Onde reggendo t popoli abbatter

le imagini de' Santi 3 e conculcar le cofoj.acre , fonaci che i malfotto

-

ri nefo/fono altbora altborafulminati, òfùbbiffati 3perdereno affai

della riueren%a3e diuotione debita alle cofodi Die:efibufarono àpo-

co àpoco non ifhmare iprecetti della Chiefo circa Iaflmen^a delVe-

nere 3 e del Sabbato : circa le vigilie 3 e digiuni j e circa lefoste de
*

Santi : epoi paffando inanimi tutta via 3 à riderfidelle cerimoniefia-

cre3e de'facramenti iflejfo. Nefu cofo dipoca importan%a3che Fran-

cefooper alienare eArrigo Vili, dInghilterra da Carlo ZI.fomentò

à tuttofoto potere 3permezj> delVefoouo diTarba 3foto Ambafoiato-

re3 la mala intentione dtefo ^Arrigo circa ilrepudio di Donna Ca-

terina fua moglie legittma: echei ‘ProtefiantidtAlcmagna rare

‘-voltefecero mai Dieta3perfocureoga delle cofo lorofonema interuen-

to dzAmbafoiator Francefo . Crebbero i difordtnt fitto *Arrigo fi-

gliuolo 3 e fùccefoore di Trancefoco . 'Perche coSlui fi preualfo del- »

topera de'Turchi contra ChriSliani, anche più del padre: efifece

protettore de TroteSlantidzAlemagna contra Carlo ZJ. chefuper

ciò sfolto à conceder loro3 ò à diffomulare molte infolentie in mate-

ria di religione : che da queltempo in qua efempregita declinando

in Germania:e Arrigo Iti. aggiunfi àgieffempi dell'auo3e delpadre

laprotettone di Geneua . Quelle cofe portano pregiuditio eSbrc-

- f .
' G j rno
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mo à la/inceriti dellafede Catodica 3per due capi . L *vnofiè lapraà

ttca degl'infedeli,e degli heretici , che dinaturafua corrompe negli

animi de’popoli lafmerita della religione 3 e la pattiti de'cofila-

mi: c quafi ruggine 3 toglie loro lo fplendore 3 e'iluflro. L'al-

tro capop è ilpeccato , che i ‘Trencipt in ciò commettono . Concio-

fta , che non è cofa ne pii4 deteftabile ,
ne chegridi "vendetta maggio-

re , cheportarepandalo alla Cbiep ,• eper ragione di flato conculcar-

li ogni rifletto "verfio Dio3fino à dare il Corpo ifieffo di Giefit Chri-

fio , non che i Calici 3 ele Croci 3 m preda a'cani} per non dir nulia

di tantagiouentù rapita in Trouem^, ; di tante migliaia diperfine

cattiuateper le riuierc diItalia 3 e condotte in Turchia ,• di tantifan

-

ciu Ili circoncip: di tante cafate ridotte all'njltima rouina :& è cofa

notabile 3 che mentrepcommcttcuano tante enormità 3 ogmuno di- >

ceua 3 che ‘Dio nepunirebbe la Francia :e bora,chep <~vede ilPagel-

lo andare attorno con la rouina dellapofierità di Francefio, e con

tante calamità del regno ,
la cagione di ciò s'attribuì(ce/ciaccamen-

te adogni altra copi. Difcite iuftitiam moniti, & non tem-

nere Diuos . Ilfrutto di quepepratichepfcuoprì l'anno i ; 3+.

Conciopa cofa 3 chep trouarono nella corte delT{è,& in diuerpluo-

ghi di 1?arigli libelli mopruop , e pafquinatc eficrabili contra il

fantifpmo Sacramento . Di che reflando ilRè attonito 3fece <~vna

nobiltfpma procedane : nella quale egli con la tefla fcouerta , e

con <~vn doppiere accefio in mano 3 feguito dalla Tapina, da'figliuo-

li 3 da'Drenctpi 3 e da tutta la corte , accompagnò il fieramente

perplacar l'ira di ‘Dio 3 eper ricompenfre in qualche modo 3 Cin-

giuria fattali nelpio regno dagli empi
. fionuocòpoi 1

r
Prencipi 3 e

i iZMagiflrati, e con l'eloquenT^a (nella quale egli era eccellente

)

gli efiòrtò à <~uolerfi fico caldamente adoperare nell'eflirpatio-

ne deglifcandali nati . t/lggiunfe 3 che s'egli hauefie faputo 3 che il

fito braccio defìrofojfi infetto di quel morbo
, fi l'hauerebbe fatto

* .
- tncon-

r
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,

idi
tncontunente tagitare.L'annopoi t s + c. l'herefta de'ZJaldefi,/ùe-

gliatafiallafama della lutherana,al^ò ilcapo nella Prouenzg . Onde

ilparamento diAixfece ajn arrefio,che ZMcrindolojviUaggtogra-

der bello,e Cabrieres , e Coffa , luoghi-macchiati di quellapefiefiof

fino abbruggiati, e deflruttt , il quale arrefiofupoi ejfequito Canno

i s 4 j.Mà non vsoperò Franec/co tutta quella diligenza,che li con-

ueniuaperpurgare,e tener netto il regno di quelmale. PercheRanc-

alo egli ottenuto da Leon X. la nominatione dell'^Abbatte , e de’Zle-

fiouati , in luogo diprouedere à quelli , di perfine atte , efifficicnì't

,

à interceffìone di Dame ,edi mignon/, neprouedeuafioldatì , e capi-

tani , egentepeggiore , che cedendo il titolo à qualche pretuccio , ri-

teneua perfiCentratej ò naendeua ilfattore , e ldono delTfè à chi li

faccuapartito migliore . jQuefio male crebbe co ltempo in infinito.

Conciofia cofa che Arrigo II.figliuolo di Francefico, entrando in mol-

te,
egrauffirneguerre:eprendendo per mantenerle,denari à interef-

fe ingordo : e nonpotendopoi con fentrate ordinarie (ch'egli non di-

fperifauapunto con laprudenza delpadreffidisfare à creditori, cer-

caua d'aiutarfi col dar loro inpreda l'Abbatic
,
e i Vefiottati . Onde

bufandogli beretici ogni arteper entrare , eper diffondere illor sve-

leno nella Francia : e refiandò le Chiefifienzapafiori, che fi contro-

poneffwo all'impeto,e àgfinganni loro,fu cofa ageuole, ch'eglino di-

latammo à lorpiacere la lorperfidia . Si apparecchiaua il ueleno in

Geneua-, icut cittadini, hauendo alquanto prima abbracciato U
fitta di Z.uinglio , i erano ribellatiCanno i s j 6.dalVefiouo, e dal
r
Prencipe loro naturale . Haueua appaiato quefta città <vn certo

Parelio Zuinghano : di cuifurono difiepoli Calumo,Z/ireto ,

r
Beqt,

huomini finzjt confidenza, e fin%a
rDto : che all'herefie di Zmn

-

glio aggiunfiro molte loro beflcmmie . jQucfli attendendó tutta (l

dì à fcriuere libri fiondalofi y pieni di malignità s e di maledicen-

ty contro la fhiefitTernana,
e’1 Vicario di Chrifio (quefio e ilcam-

Relat. par. tertia. G i pò.
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popone trionfa teloquente lutherana,e Caluìnianafe*l clero£ ireli-

giofìi epoi cantra ifinti,e le indagini loro ,& i Sacramenti, e Giefit

Cbrillo medefimo(legga chivuole> Copera di Guglielmo Rofio 3 oue

dimoflra manifdiamente yche ilCaluinefmo èvnfatanefmo) epaf-
fando hor qua,hor U^corruppero mentre Fracefco,epoi Arrigo3 eror-

no occupati nelleguerre,parteperfefieffi ,
parteper altri 3 molti luo-

ghi diFrancia:ouefifaceuano ragunan%e,e conuenticoli clandestini

«Thuomini dimalaffare,
chefidicono hoggi Ugonotti. Accendeuano

ilfuoco l'emulatìoni tra la cafa diMomoranfy 3 ediGhifa: e tra la.

mede(ima cafa di Ghifa3c quella di Condì.Perche eAnna diMomo-
ranfy,gran Contefiabile del regno,pretendeua l'vffitio digrati mae-

firo diHoficllo,per ilfiofigliuolo maggiore: eFracefio Duca di Ghi

fa,perfi. 'Dall'altra parte eAntonio 7\ì di Nauarra, epoi Luigi di

Condì nopoteuanofipportaìrc : che ilDuca di Ghifà,& ifratellipo-

teffino in cortepiù di loro . tAdheriuano a cofioro quei di Momoran

-

fidi Sciatigliene, e di Dandelot . Horper acquifìarforte Luigi di

Condì,e Guaffarda Colligny, Ammiraglio di Francia,fifecero capi

a heretici:impiegandoui quello l'autoritari nome: e queflo il con
fi-

glio,e l'indufiria. Perche tra i'altre cofi,cole quali l'herefie moder-

ne fifino allargate,l'vnafiì,che hannofruito dipretcfio3e di man-
tello à chiunquefini volutofruire . £Ma non potendo l'apoSlema

fiarpiu occoltafcoppiò l'anno i / 6 o.con la congiura d'Ambofa,che

fifiuoprì quafi dafifieffa, efu diffipata con la morte de'capi . L 'in-

tento di quella cogiura,Stata confèruatain Geneua^eraamaogare il

CardinaldiL areno,ilDuca di Ghifa, (ff altriperfinaggi eminenti:

prendere ilRi Francefco Ilefarlofarea lor modo.Morì mtanto ef-

fi Ri,e lifùccejfe Carlo SX.fitòfratello . Nelprincipio del cui re^no ,

fu celebrato il conciliabolo di Poifiymel qualefuronopubicamente

vditi
r
Beza,cPictro 4.Martire

,, t altri maeSiri etarroganti , e di be-

ftemme.oAll'bora gli Ugonotti,parendo loro d'hauere con Fvdieza,

che

i
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%befi
ertiti& loro3acquifiato credito3e riputatane Atti}facoltà3e lì-

tentai di ogni malc3rmouarono conpiu impeto
,
epiùfine Fimprefi .

Perche hauedoprocuratolefi leuajfino Farme a’Parigini , effipafi

feggiaronoper la città 3 chi apiedi , chi à cauallo con Farme nude in

manogridando euangelio3euangelio.Ajfaltarono la chicfi di S.éMe*

dardo,e maltrattarono ilpopolo3 che yicra: e vi conculcarono tltre-

mendoficramento deìTaltare . In Orliens conuertirono t tempi con*

fiorati alculto di Dio3ìn Halle di caudlluinuolarono i calici3 e le ero*

ci: abbrugiarono le reliquie de fanti:diffitterrarono ilcorpo diSan

-

to Atgnanofilmifiro alfuoco;In Clery3dopò la rouina della nobilifi.

filma Chiefia di noftra Donna3 dijfioterrarono i corpi di Ludouico Rè
diPrancia3 e difiua moglie:gli firaffinaronoper la terra>epoigli ab

-

brug piarono.Come trattarrebbono cofioro li Rè ’viuentifipoteffinoi

poiché trattano cofi male i morti: e mcrudelifiono cofi rabbiafirnen-

te a,gufa di mattini affamati,
cantra i cadauen loro ? In Lione ab-

bruggiarono ilcorpo di Santo Ireneo3e nepittarono le ceneri nel Ro-

dano,In Poitiers abbruciarono il corpo di S. Ilano 3 co librifritti

difiua mxno(cofii rarifilma.) hauendoloprimafatto citare: epoi con- -

dannare alfuoco. Fecero il medefimo delccrpo di Santo Eutropio in

Oranges:oue3dtpiù,affettarono tvia effigie di fìrifio cTocififiofipra

yrìafino : e hauendolo. con bombili beficmmiefihemita3 e con mille

battiture mal conciaiapittaronofinalmente nelfuoco. 'Peggiofece-

ro nella terra di Hudendel territorio di Sctartres.perche,irrumpen^

dofuriofornente in nana chiefa,ouefi diceua meffa3calpefiarono Fho-

fiia conficrata : riarmarono nel calice, epoi sforzarono ilfacerdoted
betiere F'orina : efinalmente litigarono con vnimagine di Chrifhrjs

enefecero bersaglio iFarchibugiate . Io non finirei mai s io ‘Xfolejfi.

commemorare le barbarie3e le immanità , yfiate da coloro verfi ifa-

cerdoti. Perche inpiù luoghi cauarono loro le nafiere : e legittarmo

a!porci3c a!cannepoi riempirono i 1ventri cofi voti difienoj di biadai

G +- e ne
t
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e nefecero mangiatoie di caualli . *Mà non è cofa della quale ejfipiti

fi dilettaffino, che di tagliar le vergognea facerdoti : O* è cofa noto-

ria, chevn lor capitano detto Ptles
,
portaua alcollo

, infegno della

moltafua religione,vna collana di nafidipreti:evn altro, vna di

tefticoli . i5Mà chi Tuoihauer ragguagliopiù copito de'frutti di cote-

Ho euar.gelio Calumano , legga lhiìioria della Valle ì la replica di

Launaynlfiaccheggiamento delle chicfi di éMonfig.di Santes, la cof-

mographia del T$eÌlaforeflo,e delTeuetto. Quello vltimo,fruen-

do delle enormità commejfe da cofioro in Angolema,dice così.‘Parte

delle chiefefurono abbruggiate:parte rouinate. Cauarono da'fpoIeri

i corpi di molti,che la chiefa tienperfanti ,• e di molti huomini da be-

ne,morti almio tempo:pochifrati,e religioffcamparono laforca:ad

alcunifurono tagliati igenitali} altrifuronogittati ne'ceffi: altri ne
*

po^t’altriprecipitati da cime di torri , e di muri : e mentre, che cofi

fatti mofin comettcuano tali immanità,l\no àgara dell'altro, gri

-

dauano viua,Tiua teuangelto: ma quefle cof racconte dalTeuettoy

fluirono alquantopoi,cioe l'anno i s 68. Mà che diremo delle bec-

carie de'catohcifatte à Caen,à 7\oano,à Dieppa,à Turs, à Burges ,

à £\lans', à éMombnfon , à Monpillier , à Jfimes, à Palefa Canno

i j6 1. 62. 6,7.148. Perpoterpredicar il lor euangelio dipace più

all'tApo(ìolica,mifiro alla Trecca te croci, e t calici, e taltre ricchezze

de le chiefefaecheggiatele coldenaro affidarono caualleria Aleman-

na. Tentarono in queiprimifurori dipigliar Parigi: màfpragion-
gendo alfioccarfò di quella città,e di Carlo ix.il Duca di Ghi/àfuro-

no sformati à ritirarfì:e poigiunti Ticino alla terra di Dreux
,
rena-

rono in tugròfiofatto d'armefeonfitti , con la prigionia del Prenci-

pe di Condì.L'^Ammiraglio, egl'altri fifaluaronofuggendo in Or-

liens : oue , mentre il Duca di Ghifa li tiene afediati, efuori etogni

feran^a di/campo,fu quel Prenctpe inuitto,Tccifo à tradimento da

<~un certo Poltrotto,indotto a ciò dall'Ammiraglio,e dal Pe%a. fon
• - n la morte
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U métte di Ghifafificeepace : perUqualefi» conce/fa a ribelli 3 no»

pur impunità dellejcelerate^epaffete, mà libertà di confidenzaper

.

tauemre.e chepotefiino rviucrc liberamenteper tutto:mà non effier
-

citar la lor empietàfi nonfiuor delle Tetrc,e della Corte del T{è. Con

ynapace cofifiauoreuole3crebbe ilnumero degli Vgonotti ingru ma-

niera 3 in molteparti3maffime à *Monpillier>c à Nimesy
e ne'contar-*

ni . In éMontalbano s era annidata fherefia rvn pezzo inanzj : &

non meno alla Taccila 3 à Santo Giouanne aTsAngely y àDteppa, à

Sancerray
à Ifiiterala Chartresfi

Sedan,per molte Terre di Pontie-

ri, e di Santongiadi Ghienna, della bajfia Linguadoca, di Zliuiers ,

e delDelfinato. éMà nonficontentandogli Vgonotti di pace, mà di

tumulto,ne da buona rvolontà3mà di maltalento
,
ripigliarono far-

meIanno i r 68. tefiero infidie al'Rè Carlo > che fi
trouaua allbora

à éMeaux ; e Iafiefilarono poi in *.Parigi , oue s era àgran penafial-

uato.Sifece <-unfiatto cfarme 3 quafi/otto le mura di Parigi y con lor

graue danno.Si congionfiropoi con la caualleria <£Alemagna in Lo-

rena , efecero del male affai 3piùper lapoca rifòlutione de'Caiolici ,

cheper neruo diguerra eh'
effi

s'hauejfino .
cDopo molti trauaglifi-

guì <~vna certapace
;
per la qualefù lor nHretta alquanto la licenzia

dipredicare 3& di ejfiercitare Iempietà . £Mà nonpotendo effi
star

queti3mifèro di nuouo mano all'arme l'annofeguente ,
con lor molto

dannoiperchefuronograuemente battutiin Prouenza 3Lmguadocay

Sciampagna'in quefio mentre il Rèfecepubhcar due 6ditti 3co qua-

li diede bando di tutto quel regno a' Minittri Ugonotti: e ffogliò sf-

agni autorità effi Ugonotti:e contmuandofi laguerra3reHo morto in

rvnfiatto d'arme il ‘Prencipe di Condè. Mà U'Rè3configliato àfihi

-

uar la via dell'arme,per non confumar ilfito fiegno3diedepace a'ri-

bellipiùfiauorita di quel3ch'effifferauano
fanno i si 2 . & hauen-

do con r-varie arti tirato alla Corte l'Ammiraglio 3 congli altri capì

degli Ugonotti 3 lifece tagliar quafi tutti àpezzi tlgiorno di San

Tlarto-
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Bartolomeo dellarmo medefimo: e mandò ArrigofitoflatcHo all- afi

fedo della Rocella,oues eranoannidati s 7. predicanti, coniaitata

ro dellaftragefatta a Parigi . jQwui,efendo ridotte al 'verde le cofi

de' Roccllefi,rvenne nuoua, thè i .Polacchi haueuano eletto in 7(5 lo-

ro ilfidetto (Arrigo , DucadcAngwnlquale abbracciandopronta-
mentefoccafone,fciolfe , ricusati cento milafcudì,tafiedto : efiguì

pace in Francia,conpatto , chegli Ugonottipoteffino ’viuerà lor mo-

do alla Rotella,à £Montalbano,a Sancerra,à Nimes, e inpochi altri

luoghi. ori tra pochi mefì Carlo IX. ‘Trencipe 'veramente Catoli-

co,e di zelo: e morì in tempo eh'eghattendeua, con tuffigli Spiriti

,

4

fiabdtre vna -voltapeifimpre lafalute,e lapace del Regno . In tanta

i ribellifecero nuoui moti, ma dipoco momento
,fi nofoffinoftatifo-

Slenuti da alcuni di nome Catotici, màdiprofejfione politici, nella

Linguadoca, e nelVmarci chefcongwnfiro con cjfo loro per vari}

tnterejf: e allboragli Ugonotti restarono affattopadroni della nobd

terra di Monpelher. Con quefia occafonei Catohcipratùcando con-

tinuamente congli berctici , s'allargarono inpiu luoghi contra ipre-

cetticivfo della chtejkSmaprincipalmente in magiar carne ne'tem-

pi rvietati : s'introdufeanco nana maniera di confeffaifi ingenera-

lefinzafpecifcatione de'peccati: ilche hebbe origineparte
,
perche i

facerdoti
,
per effb-pochi, non potcuanofppltre allamoltitudine de

penitenti: ondeper non Lfiixrne andar via moltifenza afolutione ,

ficontentaliano, chefi chiamaffinopeccatori-parte, perche ipenitenti

conuerjando congli herctici , cheparlanodvna certa loro confjfio

-

ne,ò confifone,cofifatta,n'haueuano contratta quellafabbia,maf

firneper la Santongia. *Altroue,cprincipalmente nelSJmarefi,i no-

bili s’intrufiro allaJcoperta, ne'beni eccleftaSltci,come in terreni ab-

bandonati,e caduci. Si che volendo ciafiun di loro efjenlprimo a en-

ti-are ingoffo, 'ventilanoffefie 'volte alle mani . Hor >vfitrpando i

nobili 1 beni della chicfioraneaffano , cheliclero cadejfi ut mendi-

cità ,
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4Ìtà,e in mtfiria : eper confiquentgtin difprc7$p, e in derifione . Et

offendo yUtppefiifiacerdotì, cadeunnoanchem 'vilipendio ifinti St-

aramenti,e le cofiferendo. Utmaneggiate. Venne intanto di Polo-

nia «Arrigo III. Canna 1174* t Francefilo Duca dtAlanzone
, fuor

fratelL<r,fubornato da Vgonoui, e dagente inquieta,fleggina di
rp\-

rigìieprendendo ótolo diProtettoredelCvna,e dellaltra religione

^

fi congiunfe
congli heretici.Oìide il7(r> parteperplacare ilfratello ,

parteperfihiuare ipericolrvnminenù dalla moltitudine dCAleman-

ni,condotta dalPrencipe di Condì ,edal fonte Cafimra delReno,

j accordò co'ribelli,permettendo loro ognilibertà dt<-uiucre,edope-r

rare à lor modofuor che in Pariginenelfuo dàflrett0.Diche,rifienteT

dofiforte 1 Prencipi catalici,e temendo dipeggio,fecero trafi ’pna le-

gaper difefitdella religione ,e del regnai, cìshebbeprincipio in 'Pio

cardialefipropagòprefto
perCaltreprouiuae. ilRetemèdo,cheper

fauorirgli Ziganottc,
e
gli non refioffefinzj. 1 Catolici^onuocògliflar

ti a BloisCanno 1 1 7 6.oucfu rifilata dinon comportare altra reli-

gione in Francia , ehe la 'Romana-, e dì non riconofiereperRi nijju*-

na,che non bauefiegiuratoprimardi <-viuere,e morirnellafede Cato

-

beai e di defendere,e mantener effafede, edi eClirpare à tuttopoteri

:

Cherefie:e che sii quefìogiuramentofifefondato queldellafedeltàr

e obedienta defuddìti ajerfi il Re.Tn tantoandanaattorno Gilber-

to,Ducadi £Monpenfiero,trattandodCaccordai da pace, chef con-

clttfi allaperfine,con codinone,che la religione Catolicafòffeper tut-

to oferuata,c rimeffa sii, anche ne*luoghi, onde era(fata bandita: e

clje Cefferati* dellaprauità tygonottaficomportale nelle terre , che

i ribelli haueuano occupato nelleguerre paffute, (mà non nell njltì-

ma)d> eram la'RocelD,S.Giouannid
,

Angely, CMoutalbano, Ni-

mes,
e
qualche altra: ch’c

(fi
pótefjino habitarepacificamenteper tut-

tofi chefùctejfèCanm / / 7 7 . ZPer quefio accordo: màpiùperCan-

datadclDuca d'<sAlant&ne in Fiandra fie cofe recarono alquanto

. Ì
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quiete con svantaggio de 'Catolicu Perche neli*<vlumeguerre ]

multi
,
gli Ugonotti haueuanoperduto quafitutti i capt 3 efildati di

•valore,e di riputatione:eperduto anche ilcredito congli Alemanni^

tante 'volte condotti con lorgrauijfimo danno in Fracia. Ma dalTal-

tra parte s*allargarlafetta di quei 3 cheJt dicono 'Politici ; la cui

frefefilone è dtpreferire lapace temporale all*ecclefialiica, e lo Flato ^

politico al regno dt <rDio:efcluder Chriflo3Stgnor noUro,e*
lfuofanti &

euangelio da*configli difiato : conformarfinalmente le lor delibera- fi

rationi,non con la legge di Dio,ma con l*occafioniprefinti. Quella è l

laprudenza di quelloficolo, che S. ‘Paolo dice efier nimica di *Dio : [t

€ chiama quei che nefannoprofeffionejiuomini animali: e*l ‘Profeta i

lfaia chiamati lor configlioinfipiente

.

Errare fecernnt Aegy- t

ptum in omni opere fuo , ficut errat ebrius
, & vomens : i

ecomediceS. Pietro: lftì funtfontes fine aqua, & nebular

turbinibus exagitata?
,
quibus caligo tenebrarum refer- £.

tiatur, e S.Giuda aApofl.Nubes fine aqua,quac a ventis cir- i

cunferutur. Non eft enim ifta fapientia defurfiim defeé- c

dens,fèd terrena,animalis, diabolica, come dice Santo Giu- f

corno apoll. E pieno di quellaforteethuommi il mondo:& ha mefi i

fi in confufionc,& tn rouina il Chrifiianefino: ma in Franciacomm 1

ciarono alenar
fi

ogni mafihera neUa Lingualoca 3 come habbiamo l

detto difipra-, e nel Vmare\:màtnprogreffo di tempo
fifatta ^i^a- <

via ha dillefi talmente le radici , che ha ingombrato buonaparte del «

regno.Di queigiorni il Duca ettAlan^ne^lato ributtato due nj<A- (

te con danno ,econ svergogna grandifilma da'paefi baffi ,
pagò con £

•vna malatia , e morte mifirabile , ilfio del titolo 3 cheper configli :

de* ‘Politici, s'haucua prefi di protettore dell*<vna , e dell'altra reli- 1

gione. La colini morte cagionò in Francia grandijfimc mutationi c

. d*animi3e dipenferir „
,

Qui manca, ;

:

!

D’AL-
ti '
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D’ALCVNE VALLI D’ITALIA SCONFINI

d’Alemagna,c di Francia

.

H Or che noi barbiamofiorfitcAlemagnay e la, Francia, non

feràfuor dipropofito il darvna rutila alle njalli y chefi

benefonofuor eteffe, partecipanoperò delmalloro . Tra-

.

prio deltherefìa è3percheprocede dalpadre delle tenebre y e dalpec-

cato y ilfuggir la luce y e la celebrità . Gli Apofloli cominciarono la

predicanone deITeuangelio in GerufalemySamariay zAntiochia: on-

de pajfarono in T{omx,tutte città amphjfime3e etinfinito cocorfi:mà

gli hereticiycome confcij della bruteTga de la dottrina lorofiannida-

no nelle avalli y e in altri luoghi atti à cuoprirla . Le <-uallipii* infette

dell'altrefono quelley che appartegono aléMarchefato di Saluigp
,
e

.

alPiemoteye cofinano co'l Delfinato:à Salutofilettano la vaiMai ;

fayoue e la terra di Droneroye S. Pietrose Vergola: e la vaidi Varia

ta>e la Grana piene tutte quafietheretici ofilmati.Al Piemotefietta

no le valli etAngrognaydi Lucernai diPerofa.L'Angrogna da tre-

ce.to anni in quàye quafisetina etheretici Valdefiueforte difito, e be

habitataconde EmanuelDuca di Sauoiay efiedofimeffo à domar ql-

la raz&a ethuomini rne^ofaluattci
y
e del tutto empiycefiey dopò lungo

cotrafio3alla difficoltà dell'imprefa.La vaidi Lucerna è luga 3 o.m.

larga alpiù quattroy efa 2 s.m.pfione: delle quali cinq> refiano nella

diuotione della Sede Apofloltca , il refio ha cablato Chrifio in Colui

-

no:e uifinofitteyouer ottopredicati.La vai Perofa e luga cinque m.

O* ha à mafintttra la <~val di S.Martino luga tre miglia: quella co-

ttenefii parocchie : in tre delle quali regna il Calarnefimo : nell'altre

habitano mifli infìemegli agnelli3e i lupi : ma i lupipreuaglionofuor

che in nunaparochiaychefi chiama le Porte.La vai di S. Martinofit
cinqueparocchie ,

delle quali runafila retta a'fatolici, chefonperò

pochiffimi . 'Pio V. 'Pontefice etimmortai memoria 3 conoficndo il

gran bifigno di quetle rualli 3 cominciò co topera etalcuni religiofi à

coltiuar
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coltitiar la valle di Lucerna : Gregorio XIII. continuò ttmpréfa3èft

fiefianco alle necefitta dell'altre vallile di SaluT&o.Credo3che la vai

di Lucerna Ria hoggt affaipeggio3cbe non habbiamo detto , dopò che

1Adtghiera vi haprefo ‘Bricherafiho . Conciofìa cofa che in quel tu-

multo3oltra alla depredattone delle chiefe3yifu vnfidato3chepren-

dendo ilfantifmo Sacramento in mano 3 Iandanaportando attor-

no per venderlo.Chi è tra voi(liceità)che voglia comprar ilfuo Dio

*

e non mancò3
cln religiofmente il rifuotefe,per denari da quellema

nifielerate.Rejlano due valli3quella di Chiauenna3e la Tclhna
3 am-

beduefoggette al Vefcouo di Como:quella nofipuò dir tutta ammor-

batadherefe3 quefla e ingran parte Catolica : efdiuide infi turi-

dittioni3
r
Bormto3TtranofTegho3Sondrio 3 óMorbegno 3 Trahoma.

Lapiù infetta e quella di Sondrio 3 oue rifede il magistrato de Gri-

gioni : perche la metà almeno delfuo commune lutheraneggia : e cof

Teglio 3 eTrahoma : benché le terre à leifoggette 3juor che faffano,
fiano Cato'liche: come anche i luoghi di montagna dipendenti da Te-

gito . Nella iuridittione di "'Bormio 3 chefa dieci mila anime, non <-ui

fino tre caf infette:m quella di Morbegno3 intorno à trenta . Tiro-

no3chefa cinque milaperfine3nc ha <~vn terzo quafidberetici:mà la

pieue di Maigè 3 chefa quindicimila anime ,& efitto lafa turi

-

ditùone3non n ha quindeci.

In quella valle i fbriflianifinofuor di mifurafranati da Gri-

gioni lor Signori.Conciofia che quefi
i
punìfono ifacerdoti 3 eh'cjfor-

tano allafede Catolica: e quei3chcfi conuertono ancora ; màfitto al-

tripretefli: sforzano i Curati à celebrar matrimoni ,ingradi ‘-vie-

tati dalla cbiefa3 efi noifanno (:ome ancofi in confifilone non affol-

uono quei,cbc hanno contratto contra tfieri Canonicofino in peccati

pubhchijprocedono tirannìcamete contra loro.Non confintono a' Ca-

tolici3ilvalerfi dell'òpera de'ficerdotifioraflieri, buoniperò: obltga-

no tutti àgire alla mejfa3ò allapredica degli heretici. Onde i Catolici

fino



LIBRO PRIMO. in
fono sformati

,
perpenuria di buonifacerdoti àfèruirfìdapoSiati , e

.dhuomini di malajfareyefiandalofiuò
diuegono àpoco àpoco hereti-

ci.Della 'vai lMefilcina, noi habbiamo ragionato altroue

•

FIANDRA.
L'Herefiafi è intrufa ne'paefi bafficon iflrepito d'arme,con ef-

fusone dtfangueycon perfidia,e con i[condolo maggiore, che

in alcun altro luogo:e quifi e villo in mille occafioni,quanto

lafetta di Calumo (perche quefta fiè
fatta fopra taltre conofiere)

rvaglia in concitare ipopoli à tumulto, e a ribellione contro i Prenci-

pii in affafiinarc ipopoli,e in riempire le città, egli flatidifiondalo,

t di confnfione. jfjuefio co
fi
gran male,che ba rouinato lapiù bella , e

lapiù riccaparte d'Europa,gittò radteefra leguerre tra Francia ,
e

Spagna. Sìfiuoprì dopò la conclufione dellapace , tra Filippo II. Re

dt Spagna,^ Arrigo II.Rè di Francia.Conciofia che Ianno i s 66.

hauendo ilRè Catolico (informato de'di[ordini, e de'pencoli immi-

nenti alla religione in que’paefi) ordinato,che fi ojferuaffino
idecreti

del Sacro concilio di Treto,e Pordinationi dt Carlo V.contra gli He-

reticii alcuniperfinaggidanimo corrotto , eguafio,prefiro da ciò oc-

cafionedifj>argcr<~uoce , che il 'Rèhaueffe animodintrodurre l in

-

quifìtionedi Spagna:efitto quefioprete'fio ,
quafichefivoleffino afi

ficurare dalla fudetta inquifitione ,
fecero lega infieme -, evenutia

Bruxelles, diedero à lMadama MargaritadtAuflria,gommatri-

ce della Frouincia,vnafitpphca,nella quale domadattano,cheficon-

cedefie loro libertà di confiienza:e comefi con quefiadomanda , bar-

ue(fino datofiotto a complici , e alitato bandiera difellonia, e d em-

pietà ; entrò(àbito in sAnuerfa una manodhuomini maluagi , e di

ma!affare,che vi rouinarono chiefi,pròfonarono altari,fecero mille

oltraggi alleperfinefàcre,edSacramenti. Fecero ilmedefimo, e an-

che peggioin Bolduc,m Valen7jna,in Guato,in 0denardo y in Bruf

felksjn Vtreclr.i "Padri di S.Fratefiofurono cacciati di Delfime-
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defimi,e i CertosinidAmSterdà:i 'Brujfcllefiinsinuano 3 chefiper-

meitejfino loro leprediche heretiche:egiàfenzji altra licenza,fipre-

dicaiper ilcontado di 'Bruges3di Guanto3 dHipre 3 dOdenardo:

già Anuerjà era diuentata runa 'Babilonia di Lutherani3 Caluinia-

ni3Annabattifti:e vi era venutodAlemagna Fiacco Illirico con cin-

que altri mantici di SatanaJfo.Si che quella città,pienapoco innan-

zi dipace3e di religione3e dipoliti

a

3diuenne in <xm trattojrvn campo
di zinnia,e di confusone: njnafehola di bestemmie 3 rutto Sleccato

di defperatione , e difurore: vna Lernaderrori: runa Hidra dhe

-

re(te.Valentina nonfolamente accetto i mimflri Calumiani
,3 màper

confeguire3 e moSlrar anco totale libertà di confcient 3fi ribellò alla

fcouerta dal T{e: e ilmedefimo quafiauenne in Tornai:frutto ordi-

nario dellafetta di Calumo. In tante tenebre diperfidia , e di riuolte

contra la CMaeSlà di
cDio3e delKe}afa$ quafi<~un lume difede3 e di

fedeltà la città di Vfimega.Perche
3hauendo vn certo heretico hauu-

to ardimento dipredicarut,i cittadini mettendo manoadarmi,pri-
ma rimofiero cinque Senatori dalluogo^comefoffettidherefia: e ne

JòSlituirono altritanti Catolici: epoi meffò infuga ilpredicante 3 ab-

bruggiarono inpia?&a la catedra della pestilenti . L'anno feguente

*Madamafece vnfeuero Editto contra chiunque haucffe battuto ar-

dire difar ejfercitio alcunodherefia: eper mezo del Conte dArem-
berga, acquetò la Frifa : e'IStg. di Norcarme ricuperò Tornai 3 e poi

Z>alcnzina:e lConte di Mcga> rtdujfealla diuottone del Re Vtrech.

Furono banditidAnuerfa iminferiie lefinagoghe loroferrate. Ve-
ne intanto algouerno della prouintia con nun efferato,più njalorofe,

che numerofo\3 Fernando da Toledo 3 Duca dtAlua yperfonaggio di

moltafeerie*# nelle cofi di guerra:mà chepoco haueua attefo adarti
dellapace.QueSlt nelprincipio delfuogouerno3mifeinprigione i Co-
iidEgmontyC d Orno, oltra aglaltri : e lifecepoco apprejfo 3per le

conniuen^e mfeate da loro nelle torbolenzs paffute 3 decapitare . Il

v . Vrencipe
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Principe cCOranges, temendo cCvna cofi tale,fuggi in Alemagna, :

otte battendo mefjo injìeme vngroffo efferatosento, confidato vana-

mente nell*affettionc de’Framenghi, difarlifolleuare cantra ilTfe.

Ma il Duca, benché molto inferior diforze , con arte incredibile nel

campeggiarefimile a quella, che Cefare vsò in Spagna cantra Afia-

nio , e ‘Tetreo , lo neceffitò à vfiirfuor delpaefi : egià erafiato rotto

Ludouicofilofratello in Frifia. Tareua che3 con queFla <•vittoria , le

cofifoffino ridotte in boniffimo Flato
,
quando ecco che il *Duca 3 che

per la morte cCEgmont,e diOrno3e dialtri baroni,s’haueua alienato

inobilt,hauendoFanno / / 7 0 .

e

7 1 .voluto effigere ilventefimo, e’

l

(entefimo denaro,con molta acerbezza,e ofìinattone , alienò anche il

popolo:e diede principioàfolleuamenti,e tumulti,che non hanno an-

corfine.Conciofia che Oranges,e 1 ribellt 3 multati da alcune terre , e

confidati della malafidisfattione dell’altre ,/orprefiro in vn tratto

"Urtela,yulifìnga, e qttafi tutta Zelanda ,fuor che Middelborgo ,• e

quafi tutta Olandafuor che Amfterda: (Perche il Duca, come quel,

che non baueua maiguerreggiato per mare, Filmandoforfèpoco 1 luo

ghi maritimi, haueua attefi afarfiforte in terra) e di piu FMons ,

Ruremonda , FMalìncs, Amcsfirrt, SuoIla, Campi(Lutfcn,c altre

piazze di conto.Si adoperarono in tutti quefii trattati,e tradimenti,

con la fiohta loro malitia , e maluagitàgli Heretici . Ne fipotrebbe

facilmente efprimere Cimmanità <ufata da loro <-uerfio i religtofi

,

majfime fertofini,eMinoriti, in Alcmar,Euchufit,Guda,Gorcu:e

cotra tutto il clero in Sconuen,Odenardo,Zj*tfcn. Il Ducafacedo à

féflefio,m tempo cofitempeflofio,cuore,mifiegente infiemc,e ricuperò

Monss Zutfens Mahnes.Mà,metre ch’egli tiene affediato Harle,

-chefi refi del 1 sjj.t nemici mifiro l’
affi

dio à Middelborgo , capo

di Zelanda. L ’annofiguentcfitcccffi al Ducaceli’ammimflratione

dellaprouincia,Luigi di Requens3che tentò dificcorrere co alquante

naui armate,
Middelborgo, per noperdere affatto ilmare: màgdur

Relat.par.tertia. H tafi.
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tafì,per difirdinetarmata. ,

la città s arrefeàpatti anemici. Non-

dimeno il^Mondragone, yalorofi colonello di Spagnuoli,nonfiper-

dendoper ciòdanimotraghettò àpiedi tefferato,per <~un braccio di

mare,nedbore del reflujfo,(:ofa dellepiù memorabilt,chefiano mai

Siatefatte inguerra)à Serifea:e mifitàjfedto alla città: chefi arrefio

finalmente Canno i s 77- Con la perdita di quella ptazga il 'Pren-

cipedOranges^era ridotto adeClrcmadelle cofifue .. Conciofia co-

fa, che non li reflaua altro quafiche tifila di Valacria ~Mà tfidar

ti Spagnuoli,refiati creditori di jo. epiùpaghe, pafiati in terrafer-
ma,s ammutinarono-, efatùfifortiveda terradAlofio ,riduficro le

cofi àpeggior termine , che mai . Perche dijfirmnandofi njarij ro-

mori del lorfilleiiamentof: s ampliaitano le cefi,come s'vfàm tem-

po diguerra in infinito)glifiati precipitando alla lor propria roui-

na (era miempeSliuamtntc tuoi to ilfiequens) bandirono laguerra

contraeffiSpagnuoli . Fùmcjfo in prigione il Conte Herneslo di

*Mansfelt,e'1 Sig.di Bar.lamonte,e altri del configlio,chefimofru-

ttano renitenti. Furono ajfediati i cafielli di Vtrech e di Guanto ; e

prefiarnbidue . Fù chiamato il ‘TrencipedOranges, efatta nmio-

ne,ò lega trai fiatolici , e T?rotefanti, congrandiffimo "Vantaggio del

*Prencipe,edefii Protefianti ycb*eranogià quafìperduti . Si mifiere

infìeme r3- milafanti, e / 6. mila caualli * e nelmedefìmo campofi
fàcrtfìcaua alla Catolica , fipredicaua alThercticav Con quefia oc-

eafionegli Heretia ritornarono in tAnuerfa, e <~uiguadagnarono al-

cune chicfi s e^oi trattarono mahfilmo il clero - é\la ecco, che gli

Spagnuoli con ardir merauighofi, affaltano,prendono,efaccheggiar

-

no *Anuerfà,c SMafirich : e mettono il ceruello ài partito àgli Siati *

In mezp di tanù tumulti,e dvna diffieratione cofigrandedogni co

*

fa,fiprauenne di Spagna Don GiouanntdAufirtaiilquale accomo-

datidofi alla necefJìtàfiSfefeprima tarme: epoiQerchenon haueua

mpunto,negente , ne denari:e 1 nemici eranoprouijliffimidogmco
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fifconclufipace con molto vantaggio etOranges , e de ribelli : egli

Spagnuoli vfiironofuor delpaefe . Efi bene vna delleprincipali ca-

pitoUtioni dellapacefu ilmantenimento della religione 3 tefìermi-

niò deltherefìa, nondimeno Oranges 3 ricercato dagli Ambafciatorì

deltoffiruamta di quelcapo, riffofì loro : Ch'egli era caluo di capo j

ma moltopiu di cuore.€non deponendo mai tarme: non ojferuando

maipromeffafimtnando continuamente(hipettidiffidente, difor-

die:promouendo à tuttopotere il Qaluinefmo
,
fettafauoreuolifiima

à la ribellione3e a'rumori :fruendofietogni arte mfiofpettire i nobi-

li3 e di concitare a tumulto i popoli 3 miffinalmente Don Giouanni

in diffidenza deglifiati . Si che dubitando quelPrencipe etefferfat-

to prigione^ violentatofiritirò con buona occafìone a i\amur: e x*

afiicturò delcafiello.Altbora glifiati 3 abbraccludoprontamete que

-

fiopretefio di nuoui romon,efeudali,chiamarono ilPrencipe etOra-

ges à
r
Bruf]eles3 efivnirono di nuouo con lui . L ’annofiguente s oc-

cuparonopartefitto Rurcmonda,partefitto O^amtir,otte Don Gio-

uanni haueuafuta la muffa delle fuegenti . SMà sformati à leuar il

capo da Ruremonda, efiofitti a Namur,perderono Louanio, Die
fi3

*Areficotto,e diuerfi altrepiazze : ma intanto ilPrencipe etOranges

haueua hauutoper <~un lungo affedio <•Amsterdam, capo etOlanda: e

gli Ilati haueuanofiolleuato,efatto nvenire in Fiandra,con titolo va-

no di Gouernatore
,
il Sig. éMattia ettAufiriafratello deltImpera-

tore,epoi il Duca etAlamene di tranciaci Conte Cafimiro etAle-

magna, con grofiffimi efierciti , e con ifperanze dtgrandiffimt acqui-

ci . E per intereffare ogn'iuno nella ribellione
,fufatto à fianca et

Oranges vn decreto,che tutti, (muffirnegli Ecelefiali:ct)foffino oblir

gati àgiurare ethauer a tenere Don Giouanniper nemico , e cofi ta-

li* Il che r -cufirndo difare iFrance[cani,ei Gefiuti , furono cacciati

tt.'Asiuerfà,c d’altre città. Quei di Duayycacciarono ancor effi i Gie

-

fiuitr.mà li richiamarono tra pochigiorni. Si mantennero nella deuo-

a FI 2 tione
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itone delire S.Otturo, e Grattelinga. Dall'AtraparteHafinirò In-

troduce l'ejfercitio dell*empietà Calumiana in
r
Bru(feles,e in Guata

1 1 Guantefi pagarono ifitoifaldati congli ornamele con tapparato

delle cbiefi. Intanto tpopoli etcArtefia,e etHannonia,rveggendo,cbe

faltreproumeie,cantra le capitoUtiontpaffate,parte ammetteuano ,

parte introduceuano per tutto il Caluinefmo -, e£altrefitte etempie-

tà-,abbatteuano i luoghifieri,fpogltauanoglt altari,perftguitauano i

religiofifl clero: e moClrauano nelproceder loro manifefiafellonia

,

e ribellione,cominciarono àpenfir meglio afitti loro. Oranges teme-

dò d'cjfer abbandonato da loro , mandò tzAldegonda a Guanto , a

far 'officio , che in quella città fi concedeffino
almeno tre cbiefi dCa-

tolici,perfiuadendofiethauere à mitigare con ciò i £Malcontcnti(:ofì

chiamaliano quei d'*Artefia,edHannoma)eà ritinerii nelCvntone.

Alà i Guatefi,chegià haueuano beuuto molto bene del 'veleno di Con

luino , e n erano diuenuti imbrtachi
, rifofiro barbaramente di non

fvolernefar altro,fi i Malcontenti no abbracciauano il Caluinefino.

Quella infiolen^a fece rifiliere inArtefia , Hannonia ,ela città di

c
.Duay,di Lilla, dOrchies à ncociliarfi coglile,per meip dAle(fan-

dro Duca di Farmavelieper martedì Don Giouant haueua battuto il

gouerno dellaprouincia. Fece ilmedefimo anche Holduch. In Frifa il

Sig.dt
r
Renesberg,s'impadronì di Groninga,c vipermifi thei'efia .

Queid Vtrech,vnìtifi co Olddefi,e con Zelandefi,annullarono nella

città,e nella diocefi icffercitio dellafede Catolica.Intanto il Duca di

‘Tarma haueua Cfugnato à viuafor^a la città di éMafiricb: e l Sig.

di fenesberg,mutandoparere, tirò Groninga alla diuotione del Rè.

Mà ilPrencipe di Oranges, leuatofifinalmete ogni mafihera Canna

i s 8 i. indujfe li Ciati dOlada, e di Zelada,edVtrech adabiurare

ilRe Catohco-.richiamò CAlantpne,chefi nera ritornato copoca ri-

putatone à cafi : edfecegridar Duca di Brabante : mà li duròpoca

quel titolo.
<r
Perche,haucdo tetato dwfignarirfidalcunepiagge im

-

V> portanti

,
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portanti,e di metteruipreftdio Frànce

fi,àgranpena/campò egli vi-

tto ettAnuerfiJafiiandoui mortiprejfoà tre mila dellifioiieft neon

duffe conpoco honore in Francia:ottepoco appreso morì. In quelme-

desimo tempo quafìilPrencipe etOrangesfi cui,pochi mejiinnanzi»

era flato [parata vn archibugiata in tAnuerfiie fi bene no thaueua

morto3 1haueuaperograuementeferito in bocca,fu in Middelborgo

amazgatOyda vn certo Baltaffare,mo(fo da zjlo di religione3e di ben

publico: come egli mojlrò nella morte ,* tolerata da luinonfilamento

conpatlenza, mà con allegrezza anche merauigliofi.il Duca di “Par

ma 3 refiatopadrone della campagna, ricuperoparteperforza ,
par-

teper affédio 3 ò trattato 3 0denardo 3 Ipre , Tenaremonda,Viluor

-

den. Guanto 3 Bruges 3 Nimega 3 CMa/ines , e Pr
u
felles: e con

*-un lungo 3 e faticofi ajfedio sforzo alla fine tAnuerfi à porgerli

le chtaui 3 epoi anche f Efilufi . Ipopoli et Olanda 3 e di Zelanda ,

fpallentati dafiprofperifucceffi 3 e da fimirabili vittorie 3 ricorfiro

altaiuto d'Inghilterra : efi mifirofitto lafuaprotettione , con met-

ter anco in man d'Inglefì 7Julifitnga 3 e alcune altre piazza impor-

tanti . Cofigiunfi al colmo la foro ribellione . Cominciarono à tu-

multuare col pretefio deltÌnquifìtione di Spagna : s'armarono poi

contra tefj'attioni delDuca d'oAlba : epoi cantra ilnome Spagnuo-

lo: e non contenti di ciò
,
guerreggiarono contra P)on Giouanni,

el Duca di Parma 3 luogotenenti regij . Pafarono innanzi con

tabiurare ilpi Catolico , e co'
l
gridar il Duca etoAlanzoneper lor

Prencipe. Vinfero quafìfi fleffi co*ldarfi à Inglefi. Corrrjfiiu-

to di quella natione hannopoi foflenuta laguerra contra il 7fc, oc-

cupato nelle cofi della Francia: e prefi Stenuich3 Nimega, P)e-

uanter, Zutfen , e diuerfi altrepiazze di confiquenza . oAlla ri-

bellione dalpì, è per tutto andata innanzi la ribellione da Dio

noflro Signore , e delt Euangelio . Perche il Prencipe di Oran-

ges
)
figuendo teffempio di Lutgt da Condì, e di Guafpar da Colli

-

Rclat. par. tertia. H 3 gni>
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gni,e di Giacerne Stuardo3 buttardo di Scotta,per intm/far lenti-

popoli nella ribellione contra ilT(è ,
ch'eraCintento fio, procuro di-

farli ribellarprima dalla Sede <tApoflolica,e da Dio.Cerche chinon

ittima Cobltgo^ctiegli ha alla Chicfa,
chefìimafarà mai dellafedel-

tàgiurata alPrencipe ? E in <rtero,quando Cherefa di Calumo non

fofie ejfecrabtle/òpra tutteCaltre, chefiano mai Siate al mondo 3per

Chorribilt bettemmie 3 eh*ella contiene contra la CMaeftà di
eD;o ; e

per il Satanefino,ch’ella in vece del Chriflìanefno3induce3 non è ella

infame3non è detefiabileper li[fiondali inauditi 3 co qualifhafatto

lafroda nelle città,e ne*regni ? One è mai ella entratafinzg. rompi-

mento difede,fenica spargimento di[angue3fn%afocheggiamento

di chiefic,e difàcrifie/fin^a infamia difellonia 3 cCauaritia 3 di cru-

deltà/dogni[eleraza ? La venuta di Chrifìofuannontiata dagli

Angeli in(teme con lapace:& egli comandò àgli Apofiolt, eh*e(fian-

tiontiaffino lapace à qualunque cafa 3 oueentraffino 3 dicendo

,

Pax

huic domili: fuetti alCincontro, ouunque vannoportano arme ,

eguerra, e rouina. Cbrifo,pcr disporre ilmondo all’euangehoJuo,

e

perfacilitarne lapredicatanepacificò tutto ilmondo fitto Augutto

Cefare,e li diedegratta difrrare iltempio di Giano
-,
quefli nonpre-

dicano la lorfede(fe cofifipuò chiamare la perfidia)fi non àfiion di

tamburri, e di trombe,e in me-zg alle/podere alle lande: perche
fico-

me ipcfiatoriyper ingannare ,eper condurre ipefici alla rete , turba-

no l’acqua, e l’efimatiua loro con la calcina ,ecol batter l’acqua co
*

bafp^ticofiquefti, acciò che Cempietà della dottrina loro nonfia co-

no/tuta , non Cofanopromolgare ,fe non tra iromor dell’arme , e’I

terrore dellaguerra , che tolgatifnno ,e’lguidino àgCàfoltanti.

Chrtfiod;mofira,che i pacificifino beatiperchefaranno chiamatifi-
gliuoli di Dio:quefìtfimmatori diiguerre,e di tumulti, dichi debbo-

no efier dettifigliuoli,fie non di Satanajfo ? Chrìtto commanda àgli

Apofoli , che andando àpredicare nonportinoficopur vna njcrgn^

quefik
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Hjrnfli ristoratori dell'euangeho,non contenti di verghe, e di baftoni

s armano difiade,e di lancierifchioppi,tdi cannoni. ChriSio ordi-

va a'medefimipredicatori del?euangeliofuo , che oue nofaranno ri-

* tenuti, efibinofuora di quella città 3fcuotendofìlapoluere de’piedi »

Et cum perfequentur vos in ciuitate ifta , fugite in alia:

iquefli nonfolo non vogliono vfire delle città, oue non hanno chefa-

re : mà affédiano,e battono quelle, che non li voglionoper la malua-

gità loro,nceuere.-efiaffi
curano con citadelle,e congrojfiprcfìdij de

1

luoghi,chegli hanno wna volta,per troppafemplicttà riceuutu Chri

-

fio manda i Difcepoli fuoi, ficutoues in medio luporum: que-

fii al contrario
entrano nelle città de Chrisliani,comc lupi nelle ma-

dre de gli agnelli:di chefannofede Lione,Orleans, N/mes , Angolo

-

ma'. Cairns in Francia; tAlcmar,
Encbufa,Guda,Gorcum,e altrem

Fiandra. Quetprimi Chrtfiiam

,

Habebat omnia communia;

polTefsiones,&: fubftantias vendebant & diuidebanc il-

la in omnibus prout ctiiquc opus Qrtmt:iCaluiniani,egli al

tri non filo non mettono le loro facoltà in commùni ,
mà le tolgono

d religiofi, che a iuono in commune : le tolgono a'pouenper ilcuifi-

fiegnofurono Ufitatede
tolgono a'morti.per refrigerio de quali deb-

bono effer difpenfitc.Hor comepuò cjfer buona, efalcifera dottrina

quella.ondeprecedonofrutti tanto amari,epefidetti comefipuò tro

-

uar ne'fitoifiguaci, non diròfincerità , eperfettione Christiana >• mà

probabilità,c virtù morale!Mà,ritornando ondefiamo pocofi,par-

titi, molte cofi aiutarono Fentrata deU’hercfia , e'ifuo progrefio ne
"

paefi bajfi.Trimieramente nacque loro la vicinante'l commenta

d' Inghilterra,!?Ofierlandia,e d’altre terre infette d'empietà: e non

meno ?occupatane perpetua de' Trencipi nelleguerre con Francia s

tra le qualiguerre, ?herefia mifi ilpiede ne'caSleUi de' Baroni,e nel-

le cafi de particolari : ondeprefi poi ardire e?entrare nelle piazze

delle maggiori città.tAlzp la tefia con lafipplica
,
prefintata à ^Ma-

gi + dama

•v
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derma dì ‘Tarma . Si leuo la mafchera co tumulti cCAnuerfaye etal-

tre città . Gittò radice con la ribetione dalRè Catolico , e contarti

<vfate dal ‘Trencipe etOranges, in 2,elanda , Olanda y Vtrecby Fri-

fa . S'allargòper il Trabante , eper Fiandra
,
con la condotta di

Cafimiro con 7. mila canati y e 20. milafanti , bereticiy e con la ve-,

nuta delDuca etAlandone , che s ìntitolaua protettore det'vna,

e deltaltra religione . {Ma ninna cofa nocque maggiormente aUa

purità detafede Chrtfltana in queipaeft y che tanionefattaui tra i

Catolici y (fif
Heretici ; perche confifatta anione y e lega mancò ne

*

popoli thorrore det'berefia : s'addomeBicarono quelli con quetì:

e dalla domefìichezga ne nacque corrottone detapartefincera.Per-

ebefi
come <una oncia dìfòle èpiù atta à renderamara <una libra dt

mele y che <-una libra di mele à indolcire 'una oncia dt fiele : cofìpo-

chi heretici à corrompere molti Catolici , che queBi à ridur quelli al-

la Brada deta <~uerità : e la ragione fi è perche ilmale y per ilpoco 3

eh' egli richiede at'èffer fito y fidiffondepiù ageuolmente y che il be-

ne y che richiede at'efferfirn molte y egrandi circofiamme . tAggiun-

gi à ctò y che ifigliuoli date tenebre auanzjtno di molto ìfigliuoli del-

la luce in accortezza y e in aflutia : quetifono <uolpi y quelli agnel-

li : queti lupi y quellipecorete : queti firpentt y quelli colombe.

PPer ciògli tApoBoli comandano y che noifchiuiamogli Heretici ; e

<he non lifalutiamopure : conctofìa cofa che nonfipuò affettar altra

•calata pratticay
e dalcommercio loroyche macchiai corrottela . {Mà

comepuògià effer buon Catolico colui y che non abhorrifie l'berefia y

an'zi s'accompagna y e s'addomesitea con effo lei* colui che non iBp-

ma queteparole dettealTg Iofaphaty Impiopraebes auxilium,

-óthisquioderunt Dominum amicicia iungeris? Etper-
che in quelle 'unionigli Hereticifanno moralmente bene yperchefi
congiungono co'CatoliciiciCatolici male y perettefi njnifcono co'ne*

mici di
<rDio (ilmoto contratte lafina qualità y buona y ò rea dalter-

minoy
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mino,41qualtende)qtimdie 3. *1 Diopermette , cheper Cordinario

t Catolici 3 chefiaffratellano cofifacilmente congli Heretici
, fiano

per man loro Hrattati,malconci}oppreffi: come ne hannofattofede i

fucceffi del Scifina cCInghilterra , e'Iprogrejfo delTherefìa in Sco-

da 3 in Francia y e in Fiandra
.

paefi baffi (per non 'vfiirfuor

di propofito) niffunaprouincia è in migliore siato , che la Contea di

V^amur e la Ducea di Lu^imborgo
3
perche nonfi fino mai collega-

te congli Heretici.T’engono ilfecondo luogo CArtefiat e CAnnonia3e

le città di Duay, e di Orchies
,
perche s accorfero tolto delferrore , e

delpericolo : e co
fi le città di Louanio, e di Dolduch . Segue la Ghel-

dria 3 oue alcune città non
fi
partirono mai dall'obedienz# delire,

come Tfuremonda:altrefurono à buona bora ricuperate , come Gra-

ue3VeniajNimegaIferdutafi poi di nuouo

.

Ilmedefimofideue quafi filmare di Fiandra^ di Tìrabantia, le

quali due prouinciefiate ricuperate dalDuca di Darma, conpatto ,

che nefife bandito ogni efiercitio di herefia , non fi
può dire quanto

prontamente , e con quanta allegrezza habbino in molte città ripi-

gliato Cantiche cerimonie } ei riti Cbrisliani : maffimc in Bruges , e

inColtray. In Guanto , e in Drufieles 3 refiano ancora njesiigfj

grandi 3 eprofondi delti ficandxli e de'difirdini pajfati * e rvi bifi-

gna moltafatica ,
e diligenza in flagellarli 3 e distruggerli . fAla-

liffimo Stanno l'Olanda 3 Zelanda , ZJtrech 3 Frifaper la diuturni-

tà della ribellione
, e per il molto tempo , che non <~vi fi confintepu-

blicqnente nelle treprime prouincie ajfolutamente , nella quarta in

gran parteJCeffercitio della religione.Io credo chela Zelandafia cor

-

rottijfima: e poi la Frifa:perche quella è ’viciniffima all'Inghilterra ,

quefia all'Alemagna,fintine d'ogni male . Oltra al Caluinefmo , re-

gna in Olanda^ in Frifa lafitta degli Annabattifiijper la quale ol-

irà all'altre cagioni3molti refianofieni# battefino

.

,.* POLO-

/

i
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N EI Principio delCherefia degli ZJJfiti cominciò quellapesti-

fera infettione à difenderfì3 àguifit di emanerò,perglifa

tifoggiti alla corona di Polonia ; màglififece toSlo incon-

tro il^valore del Rè Ladiflao 3 e'l%elo de'Zlefioui , e de'baroni di

quel regno. Conciofa che ilfé rifiutò la corona offertali dà Boemi

,

per nonparerli tofa conuenicnteà yn Chrifiiano tejfer Rèdihereti-

ci:con che egli tagliò la Strada all'herefia di "Boemia in Polonia : e in

yna Dieta generale del regno,fùfitto njn decreto y Cbe cbi riceuefie

òfomentaffe in qualunque modo l'berefieyfoffe yfinora rifletto alen-

ilo.punito. éMàperche nelprincipio del lutheranefino y igiouanian+

dauano àfludiare à Lipfia 3 e à Vuitemberga 3 parteper imparare la

lingua Alemanna infieme con le lettere3 parteper curiofità(maffime

cbe nel regno non yi era *Academia di moltafama y ò riputatane) t

ritornavano à cafa,ò hcretici affatto} ò manco Catolici diprima ,• Si-

gifmondoprimo3che all'bora regnavay yietò a'fudditifuoiy 1andare

à Studio in quei luoghi. llcbe ritenne alquantoyefermò a*confini del-

la "Polonia ilcorfi y e Cimpeto di quelmale . *Dico alquanto
,
perche

,

parteper la molta libertà de gentiChuomini Polacchiparteper la yi

cinan^a de'paefi infetti y e perii commercio delmar "Baltico , il lu-

theranefino prima} epoi il Caluinefino 3 s*ingolfarono per quell'am-

pliffimo regno
3 quafiàpiene <-oele 3 condotti da'nobili Polacchi y nel

ritorno loro daglifiudij della baff'a Alemagna : e diedero anche co'l

tempo ricapito alle bestemmie d'<±/lrrioye di Ebione . Iprimi}cbe be-

uerono del calice di Luthero y e dialtri maestri diempie dottrineyfu-

rono ipopoli di "Pruffia
:
perche prima i mercatanti yi condurrò con

le merciyancbe tlyelcno d?*/llemagnay e'l diffufiroyparte con la con-

ur;fiitioneyparte co’ librilepoi i predicantiyei maefiri difintola die-

dero inpiù luoghi il crollo alla religione. Siche l'anno r s 2 /. in

Dantica

IM
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j

Danzjca laplebe , moffa confuror lutberano àfarnouita , dcpofid

Senato rvecchione ne creòun nuouo etbuomini indcgnijfimtfece co-

folo yn notato:profanò le chiefi ieneportò uta i mobili :fé mille tra-

filiti a'religiofi£benché ilRè 3 trasfìritoficolà, acquctafie in qual-

che modo la città, yi refiò nondimenom tanto difirdme la religione»

che i Catoliciperdetono le cbiefi: e l'colto di Dio nefu quafiannullar

to . Si che hoggi non rimane altro a'Chrifiiani in Danztca , che un
conuento di Dominicani, oue

fi officia ancor hoggi liberamenteì eun
monastero di Vergini entro la Città,e yn altrofuora . Dapochi an-

ni in quà , yifiadoprano
anche alcunipochiGefditi ; chefi bene non

yi hanno collegio,ne uifannofchuole,yipredicanoperò, euifanno*

gli altri loro effercitij . Si che yi è notabilmente erefiuto ilnumero*

de communicanti,ildìdellaTafqua: eparecchififino raunifii degli

errori lot o.£Mà ritornando all'hiHoria delprogrcjfo dellutheranef

trio,e dell*altrefitte in ‘Tvuffiafiguì a'di[ordinifudetù. Capomafia:

di Alberto da Brandeborgo, che àperfirnfionednArrigo ,edi Gior-

gio fitoifratelli pdiuenuto lutberano , digran maettro de'cauaSteri

Teutonici diPruffafifé Duca d'yna buonaparte di ejfa , chefi
dice

hoggi ‘Truffa Ducale: di cui è capo Cunisberga,ò Regiomonte,che lo>

yoghamo dire. Con Ceffempio delPrencipe abbracciaronofacilmen-

te illutheranefino ipopolaleIIa ‘Truffa fàucale : onde s'allargò per

Lt Tlegia.fi non quantoglifioppofi ilzglo, e la uigilanza de'Vfio

-

ui.Tra'qualiportòfinza dubio, ilyato Monfignore Stanijlao Ofior

Vefiouo di Varmia , e Cardmale digniffimo della Chiefa ‘Romana

jfiueft,con diligenza, e confillecitudine merauighofa ,fecefi , che lt

fitte degli empi nonpoterono mai allignare nella[ua amphffma iu-

ridittione.SuccejfeliTMonfgnorQ omero,cbe nonfipartipitto dal-

liorme dell'antecejfore . Fondò il Cardinale Ofio ,
per l'nifiitutiont

dellagiouentu Prutena,yn collegio nella terra di Pranfferga
,
pollai

.
tara Elbinga,e Regiamente, e ynfimmario di chierici , eun altra du

poutri»
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poueri3chefimantengono afìudio con le limofine del Vefiotto3 e dtal-

treperfinepie: cofa ufata affaiper l'altreprouincie delregno. Gre-

gorio XIII. inUitùinm altrofminario digiouani nella medefìma

terra di Pranfferga.Nella Truffa Ducale(oltra alla prauità di Lu-

thero3e etaltrijvi regna tOfandrijfmo; ev hanno anchefermato il

piedegli i/lnnabattifli 3 maffime in Cumsberga i e non mancano at-

tornoDantica .

L I V O N I A .

A'Tempi di Federico I. Imperatore , paffarono in Liuonia in -

feme co'mercatanti, alcunipredicatori:e tragli altri , nm
certo éMeinardo da Lubecca

,
che vifecefrutto notabile : e

fuper ciò canforato Vefouo di Liuonia dall'Arduefouo di
"

2$re-

ma;à cui lafède Apofohca haueua raccommandataTimprcfa . Suc-
cefe à lui bertoldo Abbate Ciflertienfetil quale^effendo rvenuto al-

l'arme co’nemici dellafede, vifu ama^zato . 'Ter queflo cafò sin-

troduffè nella Liuonia l'ordine de'cauallieri dellajfada^che coni'ar

me in mano diffendejfc ne'bifignijpredicatori^ lafede. Queflo or-

dinefentendofi in progreffo di tempo debole3 e dipocheforze 3fìvnì

con autorità Apofolica 3 co’Cauallieri Teufonici: e di faualieri della

ffadafurono chtamari Caualieri cruciffri: e da quel tempo tgran

maefln di Liuonia cominciarono à ricono(cere il gran maeftro di

'Truffaperfupenorefrìad Alberto di Urandeborgo3 cheper dena-

ri 3 li libero l'anno iris- Erano all'bora cinque Veftouati nella

prouincia/Derpta3Af/ia;Oeflia3Curlandia3 Reualta,e vn Ardue

-

fcouato3ch’era quel di Tffga: e tutti haueuano iuridittione anco tem-

porale nelle città loro . Nell'anno i s 28. ilgran éMaettro e 1frati

abbracciarono apertamente illutheranefrno
, entrato in Liuonia di

mano in mano 3 in quelmodo che noi habbiamo detto efer entrato in
‘

’Prujfia.Sterono perofaldi qualche tempo iVefcouuL'anni 1 / / 7.
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/
fratimoferoguerra all'Arciuefiouo di ‘Riga,della capi di ‘Tironde-

borgo telofeceroperche non <-volcua acconfentire alla loroperuerfi-

tàyprigione}maper tema di Sigifmodo Re di Polonia , mejfofi in ar-

me, àfiofattore,
lo liberarono,e umifero in iFlato:cdopo lafiua mor-

te,Riga "vennem poter de Polacchi . Non moltopoi con la morte , dì

Guglielmo di Furflembergfinì Cordine de Crociferi.éMà non mol-

to innanzi lafia efiintione,efendo quei Caualieri affiliti, efoglia-

ti dellapiùparte deglifiati loro dalgran Duca di ^Mofcouìaì
eglino

fi
miferofitto laprofetiione di Sigifmondo ‘Rè di Polonia-, da cuipe-

to hebberopoco aiuto.Intanto ilMofiouita occupo la citta di Derpta,

e la maggior parte dell altrei e trafiortando iLiuonialtroue , nefe-

ce colonie di CMofiouiti . Dall altraparte Gtouanni ‘Re di Suez^ia^

muouendo Carme contra il éMofiouita,occupò ‘Reua/gia , e Nerua, e

dùterfe altrepiagge dellaprouincia:e Magnofratello del
fé

di Da-

niafifè padrone delle città di Oefilta,e di Curlandta ,
otte è il Vefio-

ttata di ZIinda . Finalmente Stefano Rèdi Polonia , moffaguerra à

Giouannigran ‘Duca di Mofiouia , lo sformo a cederli,per tfihiuar

danno maggiorefa Liuonia

.

Sono in quella prouinciafiigenerationi aThuomini,EFloni,Ger-

",mani,Succhi,Dani,Mofihi,Polacchi.. Elionifichiamano
i naturali

delpaefi : e quelli , habitando per lopiufuori delle citta , attendono

all'agricoltura} <-ufi.no linguapropria:e in tanta alteratione difiato9

e '-varietà di dominij (perchefino Flati hora fitto i Caualieri , bora

fitto i Succhigli yni,egli altri heretici ,
borafitto iléMofio,feifma-

tico)hanno,finita aiuto Fjnritualc,conferuato qualchefime dell anti-

ca religione. Nonfipuò credere in quanta yenerationefiano appo lo-

ro tfiacerdoti.Portano tifale, le candele , efruttifrefihi à loro,affin-

ché li benedicano. Hanno Chiefiper il contado, dotate ab antico, con

«vane indulgenza da'Sommi ‘Pontefici : e lefrequentano congìan

diuotionefannograndefilma dell acquafinta : ‘Ritengono yna bel-

HHìma
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hffima <-vfinza dìpigliarficiafiùno <~uno tApoftoloperfioprotetto»

re.L'vfi della, confezione e tra loro,per ilmolto tempo, chefinofiati

fenicaficerdoti,quaftellinto:non meno queldell*ellrema ontione : e

per confiquenzg, queldella Sanùffima Eucharifiia: e moltopiù quel

della confirmatione . Vi efinalmente tata ignorane delle cofi Chri-

fltantoché in talvillaggio àpena trouerai chifippiafarfi ilfigno del-

la Croce,ò dirToratione Dominicale: e Caiutarlie cofipiena di mol-

ta difficoltà,per la differenza della hngua.IGermani habitano nette

città,chefurono,per lopìùfabricate da loro. Riga è la Metropoli di

Liuonia,nella quale non appariua altro rvefiigio di Chnfiianità, che

rvn monafiero di Vergini , che non eranopiù di due Canno i s 8 7»

(e Cvna di quefle njcrginellepafjàua cento anni: e Caltra non nera

lontanajfinà tanto che ilRè Stefano rifondò <~vn buon Collegio di

Cefiitumà quelli
,
hauendo cominciato con moltafj/eranza. dtfrut-

to,e datone qualchefàggiofurono àfuror dipopolo,concitato dàmi-

niSiri delCherefia,cacciati via Canno 1 / 8 7. e trattandofìdi ridur-

lii& effendo già la cofi à termine, interruppe ilnegotto la morte del

Tfè Stefano: mà <uì ritornarono pure Canno 1 spi. conCauttorità

delfé Sigifinondo,e de* Corniti* del regno. Iluoghipoffeduti dalRe

della Suetia,e dà Dani,reflanofinzg. lume difede,fi non quanto n

hanno ritenuto qualche debolefiintilla,quafifitto cenere , i villani ,

priui diognifioccorfioffirituale. IlMofiouiti hanno in Liuonia, Ner

-

uavltenore,con alcuni altripochi luoghi,e piccioli:oue efi offeruano

i riti,che noi efforremo: altroue.I Polacchifùcceffero inparteàMo-
fcouiti. ‘Perche hauendo ilRè Stefano ricuperata quella Prouincid

Canno 1 s 8 1. vi mando buon numero di Polacchi àgouernarla ,eà

popolarla in luogo de'Mofcouiti, che nvfiiuano :& intento à ridur

quellegenti alla Fede,fondo due Collegi di Gefiiti in Liuonia : vno

in Riga,delquale habbiamoparlato -, e l'altro in Derpato cittàpofia

àconfini de'Mofcouiti, digrandezza quafi -uguale à 7\iga : oue in-

fittuì
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fiituì anchevn nobile Seminario. Concluderò quefiaparte covn'edit

tofatto dalfé Stgifinondo Canno i s8 9. per ilquale egli njietò il

predicareperla Liuonia a*MinistriLutherani .

POLONIA MAGGIORE,
e Minore.MA in ‘Polonia, oue s'eragiàprima affai diflefo ilLutera-

nefnofurono madatt intornoCanno 1 s 6 0.alcuniMì-

nifri Calutniani , ò Zumgitani che fidebbano dire y da

Zurich,eda Geneua;cioè ‘Bernardino Ocbino-, "Valentino Gentile >

Paolo Alciato,Giorgio B/andrata,Pietro Statorio, tuttidellafihuo-

la di “BuiUngerò, e di faluino . Furono cofioro riceuutida run certo

Trancefico Lifinaitino apoflata re in breue tempo , dopò i lorproemij

contrailPapa,e i Santi,e i Religiofi,e la fMeffa.mifiro anche la lin-

gua nell'ineffabile mifieno della Santiffma Triniti : efiminarono

tn pochigiorni dottrine cofinefande , cofìcontrarie allafrittura , a

Concilf a' Padri, alla Chiefa di Dio , che la meno Diabolica, eraC

zArnanefino..Quindi nacqueroper Cnjna, eper l'altra
ePolonia , In

fitte,e le beflemmie de'Dune,Tritate,Trinitari},Arriani,Samofit-

ternani , Mahornettani . Valentino Gentile tirò in Cracouia vn mt-

nifiro , che vi era Caluìntano , nell\Arrianefino : con Topera del
qualepoi quella befiemmia, e Coltre , ch'ioper non offendere Corec-

chie Chrifiiane,non voglio qui eforrepiua minuto,s'allargaronoin

infinitotepermifioro ilcapo
,
quaflibero , efranco ilRè Sigtfinon-

do Auguflo . Conciofiacofa,
eh'egliper non hauerfitcceffore, nonpar

che ficuroffe molto della /inceriti della religione in quelregno:mi
ben cheficontentaffe digoderlo in vitafapacificamente, cdlman-

tenerfi beneuolti nobile, permettendo loro ogni liberta , e licenza dt

difiutar(Cedi tener quellafitta,chepiùaggradale loro.Si chei nuo-

ta Arriani,bebbera ardimento di dimandarevnaconferemmo.pubB-

ca(fimtle a quella , che 1 Caluimam ottennero inFranaaneìlanailfs '

dv
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dì *Petfy)delle cofe Spettanti alla religione,• chefu lor» concede Ce-

lebrata in Petricouia Fanno i s 66. Nacque nella prouincìa nana

confusone , *vna Babilonia di bellemmie 3 e difètto Tartaree tanto

grandeye con tanto romore, che rvnperfionaggio 3 non menfauìo3 che

piojjebbe à dire alTfcjchefe non ci rimediauaper tempo 3 il[ito fe-

gnofinirebbe in breue. FMà non era cofa cofifacile il trouarci rime

-

dto3ne coft ageuole Fefieguirlo . Onde il malefidilatòper la *Polonia

minore maffimci e s'attaccò inpiù luoghi àguifia cFvna pefie . E per-

che i nobili ,
chefurono iprimi à beuere il toffìco , hanno autoritàpiù

che regia negli Flati loro3 corrupperofacilmenteparte colldisfama-

re i Catolici 3 parte co'l dare ipulpiti 3 eiefcuole àgli heretici , parte

co'

1

diuolgar nuouì Catechifini3e con altre maniere fìmili3i lorjùddi

-

ti : peggio hauerebbono fattofi non foffe in breue morto il Rè Sigifi
mondo3 à cuifiuccefeperpochi mefi\ eArngofDuca cFàAngiò 3 e à lui'

Stefano lìattori 3 Prencipe dipietà eccellente ,
e di '-valore inuitto ;

che nonfipreSlo ottenne la Corona 3che co ogni Spirito attefi altèftin-

tione dell'incendio 3 cagionato in quel nobiliffimo fogno daL'berefie

fùddette. Procurò à quell'effetto che i Vcfiouati foffino in mano di

perfine diintegrità 3 e di zelofingolare .Vso la medefinta diligenza

nell'elettione de'Senatori e degli altri Officiai della Corona . Infh-

tuì Semtnarìjiereffe Collegi),rformò FAcademta di Cracouia,final-

mente e con Fefempio3e con l'autorità , e con diuerfiprouifioni 3 egli

promoffe ingran maniera lafede3e la pietà.Lianno i / 8 sficouertt

in Cracouia ilminiftro Calumiano : e abiurò Fherefiapubicamente ,

connjnconcorfo infinito dihuominid'ogniforte : con che recarono

grandemente confufì quei dellafitta Caluiniana . La cui Sinagoga 3

ch'era Hatagià 2 o.anni inpiedifù dafanciulli# dalpopolo abbru-

ciai Fanno 1 sii.

e

di nuouo Fanno 1 s 92.Se bene l'vna e Faltra

(Polonia è affai macchiata cFherefie ,
nondimeno moltopeggio Hà la

minore
1
chela maggiore . Quiuifino molti Calumatili molti Ebio-

titti9
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ititi,molti %Annabattilli,muffirne ne contorni di Lublino. Lungi da

quella Città qnattro miglia, è la terra di Leuatouia , ricettacolo tt

ogni male: oueglt heretici mandano i lorfigliuolià/cuoia .

LIT VANIA. S AMOGITIA.

B A Lituania,di cui è appedice la Samogitia, è tnjltìmaprò

-

uinciad€uropa,quanto ffetta allafede Chrtttiana. Erano

quellegentifiggette a'T/tJfi: ma battendo Battigran Cam de'Tar-

tari,abbattutograuemente , e quafi atterrato i Truffi; i Lituani (de*

quali alTbora era Prencipe E rdiluii)fifottrufferò dall'imperio lo-

ro . In proceJJ'o di tempo e!Mtndoch sgran ‘Duca di Lituania
,fifece

Cbrisliano.-efìt bonorato con titolo di T/è,da Innocentio UH. ma ri-

tornopretto all'idolatria.Finalmente tanno i j 8 6.ildì i+.diFc-

braio nceuè lafede, e
fi

batte lagellonegran fDuca di Lituania , e

fiofata tInfante di
c

Polonia,condu(fe ifitoi popoli albattefmo.

fi benefimancò di diligenza , e di cura in ammaeflrarli nella dottri-

na:nondimeno lagraderà,e lafiluaticbe^za delpaefi , la mefiola-

zji de'R ujfi(:he oltra all'berefie , e alfcifina,fino attuiluppati in tan-

tefitperflitioni, che non hannonumero) lapenuria degli operarij , il

disturbo delLuteranefmo,e dell'altre berefie moderne,finofiate ca-

gioni,che quefia vigna no babbia bauuto la debita coltura. Conctofia

che in Lituania e in Samogitiafifcuoprono inpiu luoghi molte reli-

quie d'idolatria . In alcuneparti adorano 'zm Diofamiliare, eh'e
[fi

chiamano DinHipan,cioè,Signor delfumoso delcamino:egli offeri-

fisno vnpaio di pollile celebrano lauti conuiti àfuo bonore. Quattro

miglia lungi da Vilna in vna villa del Rè,detta Lauanafchi , s ado-

rano ancor boggitJerpeti . ISamogitij nodrifiono inpiù luoghi,certc

bifiie negre quadrupedi:e le mirano cogranfitperflitione vfiir di co,

-

fi.sepoi ritornare: efi auiene loro qualchefiniflro, n'imputano la lor

poca rinerenza '•verfi effe bifiie . Imedefimi hanno in veneratane il

Relat. par. tertia. I fuoco,
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tiene delire S.Omaro, e Grauelinga. Dall'altraparte Cafmiro In-

troduce l'effercitio dell'empietà Calutniana in *2ruffeles,e in Guato

1

1

Guatiteli pagarono ifuoifaldati congli
ornameti,e con tapparato

delle chicfi.
Intanto tpopoli cCtArtefias etRmnoma,reggendo,che

. I altreproumcie}contra le capitolatwmpaffate,parte ammetteuano ,

parte mtroduceuano per tutto il Calumefino , e l altrefette d empic-

tà;abbatteuano i luoghifiacri,fpogliauanogli altariiperfiguit
aitano i

religione l clero: e moflrauano nelproceder loro manifeftafellonia,

e ribellione,cominciarono àpenfar meglio àfatti loro. Oranges teme-

do d'effer abbandonato da loro, mandò /’*Aldegondaà Guanto , a

farvfficto , che in quella città fi
concedefftno almeno tre chiefe a Ca

-

tolta, perfiuadendofid'hauere à mitigare con ciò i CMalcontentt(cofi

chiamammo quei d'*Artefia,e d’HannomaJe à ritinerh nell'anione.

Uà i Guatefi,chegià haueuano beuuto molto bene del veleno di Ca-

lumo , e n erano diuenuti imbriachi , nfjiofiro
barbaramente di non

^volerne far altrofei Malcontenti noabbracciano il Calumefino.

Quella infolewza fece rijòluerel <^4rtefia , Hannonia ,e la citta di

<T>uay,di Lilla, d'Orcbies à ncociliarft co lite,permea etAh(fan-

dro Duca di Parma,cheper morie di Don Giouam haueua hauuto il

gouerno della proutneia. Fece ilmedefimo anche TSolduch. In Frifa il

Si^.di l{cnesberg,s'impadronìdi Gronmga,e vipermi/è Cherefia

.

Quei et Vtrech,vnìtifi co Oladefi.e con Zelandefi,annullarono nella

città,e nella diocefi l'èffercitio dellafede Catolica. Intanto il Duca di

‘Tarma haueua fpugnato à viuafor^a la citta di CMafiricb: e ISig.

di T^enesbcrg,mutando parere, tirò Grontnga alla diuotione del Rè.

Mà U Prencipe di Oranges, leuatofifinalmeté ogni mafihera l'anno

is8i. indujfe li Flati d'Olada, e di Zclada,e etFtrech adabiurare

il Rè Catohco:richiamò IAlandone,chefin era ritornato copoca ri-

putatone à cafa : e lfecegridar Duca di Brabante : mà li duròpoco

quel titolo.Terche,hauùo tetatoeCinfignonrfid'alcunepiazze im- I

*

a u v.
° portanti.
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forta»ti3e di metterutprefidio Fràncefi3kgranpenaJcampo egli ifi-

tto ettAnuerfi3lafiiandoui mortiprejfo <t tre mila dellifiuoi:efi ricon

duffe conpoco bonore inFrancia:ouepoco appreso morì. In quelme-

defimo tempo quafiilPrencipe etGrange:fi cui,pochimefiinnanzi,

era flato [parata vn archibugiata in tAnuerfiie fi bene no thaueua

morto3 thaueuaperograuementeferito in bocca}fù in Middelborgo

ama%£dto,da yn certo BaltaJfare3mojfi da zflo di religione3e di ben

publico: come egli moflro nella morte ,* tolerata da lui nonfidamente

conpatienza3 ma con allegrezza anche merauigliofi.il Duca di ‘Par

ma 3 refiatopadrone della campagna3 ricuperò.parteperforza ,
par-

teper ajjedto 3 ò trattato 3 0denardo 3 Ipre 3 Tenaremonda3Viluor

-

den 3 Guanto 3 Bruges 3 Nimega 3 HMaline: ,
e Tir

u
felles: e con

njn lungo 3 e faticofi ajfedto sforzò alla fine tAnuerfi à porgerli

le chiaui 3 epoi anche tEfitufi . Ipopoli d' Olanda 3 e di Zelanda ,

fpauentati dafiprò(perifitcceffi , e da fimirabili Vittorie , ricorfiero

altaiuto d'Inghilterra : efi
mifòrofitto lafiuaprotettane 3 con met-

ter anco in man dllnglefi Vulijfinga 3 e alcunealtre piazze impor-

tanti . Cofigtunfi al colmo la loro ribellione . Cominciarono à tu-

multuare col pretefio deltinquifìtione di Spagna : : armarono poi

contra Cefiattioni delDuca d'oAlba : epoi cantra ilnome Spagno-

lo: e non contenti di ciò 3 guerreggiarono contra Don Giouannij

e*l Duca di ‘Parma 3 luogotenenti regij . ‘Pafarono innanzi con

tabiurare il Tfi Catolico 3 e co lgridar il Duca etcAlanzoneper lor

'Prencipe . Zhnfiro quafifi Beffi co*ldarfi a Inglefi. Compiu-

to di quella natione hannopoi fiflenuta laguerra contra il
r
fi£ 3 oc-

cupato nelle cofi della Francia: e prefi Stenuich 3 Nimega 3 De-

uanter 3 Zutfen 3 e diuerfi altrepiazze di confiequenza

.

aAlla ri-

bellione dalfRfi 3 è per tutto andata innanzi la ribellione da Dio

noflro Signore , e delt Euangelio . ‘Perche il Prencipe di Oran

-

gesyfiguendo fejfempio di Luigi da Conde , e di Guafpar da Colli-

Relat. par. tertia. H s g»*
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gm,e di &Ìacimt Stuardo, bastardo di Scotta ,per intmffar lenti

popolinella ribellione contrailTfiè , eh’era l'intento fio, procurò di

• farli ribellarprima dalla Sede <tApoftolica,e da DioSDerche chinon
iSlima robigonci) egli ha alla Chicfa, che(limafarà mai dellafedel-

tàgiurata alPreacipe ?E in ^ro,quandoCbcrefìa di Calumo non

fife esecrabile(opra tutteCaltre3 chefiano mai Siate almondo 3per

Chorribilt bestemmie 3 ch'ella contiene contra la SWaefìà da SDio j e

per il Satanefmo^ch’ella in 'vece del ChriJìia?:efmo3induce3 non è ella

infame3non è detefiabileper lifiondali inauditi 3 co qualifihafatto

lafirada nelle città3e ne'regni ? Oue è mai ella entratafinza rompb
mento difede,finta Spargimento di(àngue,fintaifacchcggiamento

di chicfi,e di(àcriftie,finta infamia difellonia , d'auaritia , di cru-

deltà>edognifederata ? La ivenuta di Chrifiofu annontiata dagli

Angeli infieme con lapace:& egli comandò àgli Apofiolt, ctie/fian-

tiontiaffìno lapace à qualunque cafa , oueentragno , dicendo

,

Pax
huic domui: jQueSh all’incontro, ouunque ivannoportano arme ,

tguerra, e rouina. Chrifio, per disporre ilmondo all'evangeliofiio,c

perfacilitarne lapredicatanepacificò tutto ilmondo fitto AuguSlo

Cefare,e li diedegratta diferrare iltempio di Giano-, quefii nonpre-

dicano lalorfide(fi cofifipuò chiamare laperfidia)fi non àfiton di
tamburri, e di trombe,e in meto alle(paciere alle lande

:
perchefico-

me ipefiatori,per ingannare , eper condurre ipefii alla rete , turba-

no l'acqua, e l'efiimatiua loro con la calcina ,ecol batter l'acqua co"'

hagpn&ofiqucfti, acciò che Cempietà della dottrina loro nonfia co-

nofiuta , non Cofanopromolgare ,fie non tra lromor dell'arme , e'I

terrore dellaguerra , che tolgali (inno , e'igiuditio àgl'afioltanti.

Chrifio dimofira,che ipacificifino beati,perchefaranno chiamatifi
gliuoh di Dio:quefiifimmatort di guerre,e di tumultr, di chi debbo-

no efier dettifigliuoli,fi non di Satanajfo ? ChriSlo commanda àgli:

Apofioli , che andando àpredicare nonportinoficopur vna rverg4;M
quefik
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Appetti ristoratori dell'evangelio,non contenti di 'verghe, t di bafloni

. 3 armano difiade,e di lamie,dtfchwppi,tdi cannóni. Cbrifio ordi-

vadmedefimipredicatori deltevangeliofio, che oue nofaranno ri-

tenuti, e[chinofiora di quella città ,/cuotendofilapolvere de'piedi .

Et curri perfequentur vos in ciuitate ifta , fugite in alia :

quefii nonfilo non vogliono vfcire delle città, oae non hanno chefa-

re : mà affidiano,e battono quelle, che non li voglionoper la maina-

-

gita loro,riceuere:efiaffi
curano con citadelle,e congrojfiprefidij de

*

luoghi,chegli hanno ama volta,per troppafimplicità riceuuti. Chri

-

fio manda i Difcepoli fuoi, ficutoues in medio luporum: que-

fit al contrario
entrano nelle città de Chrifhani,comc lupi nelle ma-

dre de gli agnelli:di chefannofede Lione,Orleans, N/mes , Angole

-

ma', Cahors in Francia; zAlcmar,Enchufi,Giula,Gorcum,e altre in

Fiandra. Queiprimi Chrtfiiant

,

Hababat omnia communia;

poflefsiones,& fubftantias vendebant- & diuidebanc il-

la in omni bu.c prout cuiquc opus erant:/ Calmmam, egli al

tri non filo non mettono le loro facoltàm commtine , mà le tolgono

d religinfi,
che n.mono in conmuve : le tolgono dpoueriper ilcuifi-

fi
egnofurono lafciatc:le tolgono dmorti.per refrigerio de'quali deb-

bono cjfer diffenfiate.
Hor comepuò ejfer buona, efaiutifera dottrina

quella,ondeprecedonofrutti tanto amari,epefitteti? comefipuò tro-

var ne'filaifigliaci, non diròfincerità , epcrfettione Chrifiiana ; mà

probabilità,e virtù morale?Mà,ritarnando ondefiamo pocofi,par-

titi , molte cofi aiutarono tentrata dcll'bcrcfia ,
e*lfuo progrefio ne"

paefi baffi.l?rimteramen te nacque loro la njicmanz^fl commento

d' Inghilterra,^Ofierlandta,e d'altre terre infette d'empietà: e non

meno toccupatane petpetua de' Trencipi nelleguerre con Francia j

tra le qualiguerre, fherefia mifi ilpiede ne'cafielli de'Baronia nel-

le cafe de' particolari : ondeprefi poi ardire Centrare nelle piazze

delle maggiori città.tAlzò la te
fia con lafipplica, prefintata àJWOr-

ti 4 dama
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'dama dì 'Parma . Si Iettò la mafchera co'tumulti etAnuerfaye etal-

tre città . • Gìttò radice con la ribellione dalRè Catolico ; e contarti

rv/àte dal 'Prencipe d'Oranges, in Zelanda , Olanda , Vtrecb3 Fri-

fa. S'allargòper il trabante, eper Fiandra , conia condotta di

Cafimiro con 7 . mila cannili 3 e 20. milafanti 3 heretici3 e con la 've-

nuta delDuca etAlandone , che s'intitolaua protettore dell'ima,

e dell'altra religione. ^Màniuna cofa nocque maggiormente alla

purità dellafede ChriUiana in queipaeft 3 che tnunionefattaui tra i

Catolici 3& Heretici s perche confifatta 'unione 3 e lega mancò ne*

popoli thorrore dell'herefìa : s addomeHicarono quelli con quelli:

e dalla domefìichezga ne nacque corrottione dellapartefncera.Per-

chefi
come <-vna oncia difele èpiù atta à renderamara una libra dt

mele 3 cheuna libra di mele à indolcire una oncia dt fele : cofìpo-

chi heretici à corrompere molti Catolici 3 che quegli à rìdur quelli al-

la Hrada della uerità : e la ragione fi è perche ilmale 3 per ilpoco ,

ch'egli richiede alt effer fùo 3 fidiffondepiù ageuolmente 3 che il be-

ne 3 che richiede altefferfuo molte 3 egrandi circoflange . tAggiun-

gi à ciò 3 che ifigliuoli delle tenebre auanzjtno di molto ifigliuoli del-

la luce in accortezza , e in afiutia : quellifono uolpi 3 quelli agnel-

li : quelli lupi 3 quellipecorelle : quelli firpenti 3 quelli colombe

.

*Per ciògli eApofloli comandano 3 che noi/chiniamo gli Heretici» e

che non lifaluttamopure : conciofia cofa che nonfipuò affrettar altra

dalla prattica^e dalcommercio loro3che macchiai corrottela . £Mà
comepuògià effer buon Catolico colui 3 che non abhorrifie therefia 3

anzjs'accompagna 3 e s'addomefiica con effo lei t colui chenon iHi-

ma quelleparole dette alfè Iofaphat3 Impio praebes auxilium,

&hisquioderunt Dominum amicitia iungeris? Etper-

che in quelle unionigli Hereticifanno moralmente bene 3perchefi
congiungono co'Catolia:e t Catolici male 3 perchefi unifeono co'ne*

ma diDio (ilmoto contrahe lafua qualità , buona 3 ò rea dalter-

' ** ' •* • » •* . Me*.-' 1 ttlltJOì
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mino,alqualtende)quindi e [)l0permette , cheper fordinario

t Catolici , chefiaffratellano cofìfacilmente congli Heretici, fìano

per man loro brattati,malconci,oppreffi : come ne hannofattofede i

fucceff del ScifinadInghilterra , e'iprogreffo dell'herefìa in Sco-

da , in Francia , e in Fiandra . VSfpaejfi baffi (per non mfictrfuor

dipropofto) niffuna prouincia è in migliore Flato , che la Contea di

ZNamur e laDueea di Luz^imborgo
,
perche nonfi fono mai collega-

te congli Heretici.Tengono ilfecondo luogo l'Artefa, e CAnnonia,e

le città di Duay, e di Orchies ,
perche s'accorfero toSto delferrore , e

delpericolo : e cof le città di Louamo, e di 'Bolduch . Segue la Ghel-

dria ,oue alcune città non fipartirono mai dall'obedienz# delire,

come fiuremonda:altrefurono à buona bora ricuperate , come Gra-

ue,Venlò,Nimega(ferdutafi poi di nuouo .

Ilmedefimofideue quafì ilimare di Fiandra,e di Drabantia, le

quali due prouinciefate ricuperate dalDuca di Darma, conpatto ,

che nefofjc bandito ogni efercitio di berefa , non fi
può dire quanto

prontamente , e con quanta allegrezza babbino in molte città ripi-

gliato l'antiche cerimonie, e i riti ChriStiani : maffimc in Bruges , e

in Coltray. In Guanto, e in Drufieles, reflano ancora meSìigij

grandi , eprofondi delli fcandalie de'di(ordini paffuti ‘ e mi bifi-

gna moltafatica , e diligenza in favellarli , e distruggerli . <SVla-

lijfimo Stanno l'Olanda , Zelanda , ZJtrech,Frifaper la diuturni-

tà della ribellione , e per il molto tempo , che non mi fi confintepu-

blicqnente nelle treprime prouincie ajfolutamentc , nella quartata

%ran parte,Ceffercitio della religione. Io credo che la Zelandafa cor-

rottijfma: epoi la Frifa:perche quella è ’Viciniffma all'Inghilterra ,

quefia all'Alemagna,fintine d)ogni male . Oltra al Caluinefmo , re-

gna in Olanda,e in Fnfa lafitta degli Annabattifti,per la quale ol-

tra all'altre cagioni,molti refanofieni#, battefmo

.

POLO-

/
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POLONIA. PRVSSIA.

N EI Principio delTherefia degli Vffiti cominciò quella,pesti-

fera infettione à difenderfi3 àguifà di vneancro^erglifia

fi/oggetti alla corona di Polonia ,• màglififece toflo incon-

tro il ^valore del Rè Ladifao 3 e*l^elo de’Zlefioui 3 e de baroni di

quel regno. Conciofa che il7fè rifiutò la corona offertali da’ Boemi

,

per nonparerli cofa conuenienteà vn Chrifiiano CefferRed'bereti-

ci:con che egli tagliò la Strada all’herefia di "Boemia in Polonia : e in

vna Dietagenerale del regno,fu,fatto <-un decreto 3 Che chi riceuefie

òfomentaffe tn qualunque modo Cherefie,foffe 3finita rifletto alcu-

no .punito. éMàperche nelprincipio del lutheranefino 3 ìgiouani an-

dauano àfucilare à L ipfia 3 eà Vuitemberga 3 parteper imparareU
lingua Alemanna infieme con le lettere3 parteper curiofitàfmaffimc

che nel regno non vi era tAcademia di moltafama , ò riputatione) e

ritcrnauano à cafa/ò heretici affatto3 ò manco Catolici diprima s Si-

gifmondoprimo3chc all’bora regnaua3 vietò a’fudditifuoi3 Candare

à Studio in quei luoghi. Ilche ritenne alquanto3efermò a'confini del-

la ‘Polonia tlcorfi 3 e Timpeto di quelmale . ‘Dico alquanto
,
perche

,

parteper la molta libertà de’gentil'huomini Polacchiparteper la vi

cìnanTa de’paefi infetti 3 e per ilcommertio delmar ^Baltico , illu-

theranefinopnma3 epoi il Caluinefino 3 s’ingolfarono per quell*am-
piiffimo regno3 quafiàpiene njele 3 condotti da'nobili Polacchi 3 nel

ritorno loro daglifiudij della baffa Alemagna : e diedero anche co*l

tempo ricapito alle bestemmie d’e/lrrio3e di Ebione . Iprimi3che be-

uerono del calice di Luthero 3 e cTaltri maestri cTempie dottrine,fu-
rono ipopoli di ‘Prttffia: perche prima i mercatanti Vi condufiero con -

le merci3anche il veleno d’i/llemagna3 e’I dffufiro.parte con la con-

ile-,fiatione
,
parte co* librilepoi i predicanti3e i maeflri difilinola die-

dero tnpiù luoghi il crollo alla religione. Siche l’anno i s 2 /. in

Danzjca
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Danzìca laplebe , mojfa confuror lutberano àfarnouìtà , dcpofi il

Senato ‘-vecchio;e ne creò •’vn nuouodhuomini indegniffim'ufece co-

golo yn notaio:profanò le chiefi , e neportò uia i mobili :fe mille in-

filiti a'religio
fi.
€benché il T\è , trasfmtoficolà, acquetale in qual-

che modo la città, yi refio nondimeno in tanto difirdine la religione>

che i Catoliciperderono le chief: e lcolto di Dio nefu quafiannullar

to . Si che hoggi non rimane altro a'Chrifiioni in Dan^ca , che rvrr

conuento di Dominicani-, ouefioffeia
ancor hoggi liberamente, e njn

monafiero di Vergini entro la Città,e yn altrafuora . Dapochi an-

ni in quà , yifadoprano anche alcunipochiGefiàti ,• chef bene non

yi hanno collegio,ne •vifannofihuole,yipredicanoperò, e njifanno*

gli altri loro ejfercitij . Si che yi è notabilmente erefiuto ilnumero

de commumcanti,ildi della Pafqua: eparecchififino rautiifi degli

errori loi o.CMà ritornando all'hifioria delprogrcjfo dellutheranefi

mo,e dell'altrefitte in
c
Pruffiafiguì a'difordinifudetti, l'apoflafiai

di Alberto da Brandeborgo, che àperfitafìonedaArrigo ,edi Gior-

gio fitoifratelli pdiuenuto lutberano , digran maefiro de'cauoSleri

Teutonici di Pruffafifé Duca d'yna buonaparte di ejfa , chefi
dice

hoggi "Pruffa Ducale: di cui è capo Cunisberga,ò Regiomonte,che lo

yogliamo dire. Con Ceffempio delPrencìpe abbracciaronofacilmen-

te illutheranefino ipopolàlella ‘Pruffia fàucale : onde s'allargò per

la 7{egiafi non quantoglifioppofi il%elo, e la njtgilamj. de'Vcfco-

ui.Tra'qualiportòfienza dubio, ilyato Monftgnore Stanifiao Ofìor

Vefiouo diVarmia , e Cardinale dignifimo della Chiefi Promana ~

Jguefii,con diligenza, e confiUecitudine merauighofa ,fecefi , che le

fitte degli empi nonpoterono mai allignare nellafua ampltffma ìu-

ridittione.SuccejfelifMonfignorQ omero,cbe nonfipartì pitto dal-

li orme dell'antecejfore . Fondò il Cardinale Ofìo
,
per L'infiitutione

v dellagìouentu Prutena,yn collegio nella terra di Pranfferga ,pofiat

tra Elbmga,e Regiomonte-, eynfimtnarw di chierici, e njn altradu

. ' pouerh

„
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poueri,chefimantengono àfiudio con le limofine del Vefiotto, ceTal-

treperfinepie: cofa sfiata affaiper l'altreprouincie delregno. Gre-

gorio XIII. inflitti njn altro fiminario digiouani nella medefima,

terra di Pranfperga.Nella Truffa Ducale(oltra alla prauità di Lu-

thero,e cfaltrijvi regna tOfiandnffimo -, e v hanno anchefermato il

piedegli z/lnnabattifli , maffime in Cunisberga ,• e non mancano at-

torno Dangica.

L I V O N I A.

A’Tempi di Federico I. Imperatore
, pajfarono in Liuonia in -

fìerne co'mercatanti, alcunipredicatori:e tragli altri, rvn

certo éMeinardo da Lubecca
,
che vifecefrutto notabile : e

fiiper ciò confiorato Veficouo di Liuonia dall'Arcuteficouo di ‘Bre-

ma} à cut lafide Apofloltca haueua raccommandata Ttmprefi . Suc-

cefie a lui bertoldo Abbate Cifiertienfi:il qualeoffendo nvenuto al-

l'arme co'nemici dellafede, vifu amaggato . ‘Ter quefto cafi s'in-

troduce nella Liuonia l'ordine de cauaUierideUdJf>ada,che coni*ar

me in mano diffendejfe ne'bfigni,ipredicatorie lafede. J^uefio or-

dine,fentendofi in progreffo di tempo debole, e dipocheforge ,fi
vnì

con autorità Apofloltca , co'Cauallien Teufonici: e di faualieri della

ffadafurono chiamati Caualieri cruciati: e da quel tempo igran

maeflri di Liuonia cominciarono ànconofiere il tran maeflro di
r

.Truffaperfiupenorefin ad Alberto di Brandeborgo, cheper dena-

ri , li liberò tanno iris- Erano all'hora cinque Uèfonati nella

prouincia,
rDerpta,Afilla,Oefielia,Curlandia, Renalia^e vn Arciue-

fcouato,ch'era quel di figa: e tutti haueuano iuridittione anco tem-

porale nelle città loro .Nell'anno t s 28. ilgran éMaeSlro e ifrati

abbracciarono apertamente illutheranefimo , entrato in Liuonia di

mano in mano , in quelmodo che noi habbiamo detto efier entrato in

Trujfia.Sterono peròfaldi qualche tempo tVefioui.L'anni 1 / /;.

1
frati
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f
J ifittim«fieroguerra all’Arciucfiouo di "Riga,della cafri diUrande-

> borgo : e lofecero perche non <-voleua acconfentire alla loro peruerfi-

tàjprigioneimaper tema di Sigifinodo Re di Polonia , rnejfofi in ar-

> me, àfuofattore, lo liberarono,e umifero in iFlato:edopo lafra mor-

ti) te,Riga venne in poter de’Polacchi . Non moltopoi con la morte , di

,* Guglielmo di FurFlembergfinì Cordine de Crociferi.FMà non moU

Ì
to innanzi lafra efiintione,efiendo quei Caualieri affaldi, efroglia-

ti dellapiùparte deglifiati loro dalgran Duca di éMofìouia, eglino

fi mifirofìtto
laprotettane di Sigifmondo "Re di Poloni da cuipe

-

, rò hebberopoco aiuto. Intanto ilMofìouita occupo la citta di Derpta,

1 e la maggior parte delCaltra e trafrorlando i Ltuoni altroue , nefc-

f ce colonie di Mofcouiti . Dall’altraparte Giouanm "Rè di Suez^ia,

f muouendo Carme contra il FMofìouita,occupò "Reua/gia , e Nfiua, e

[. diiterfì altrepiazze dellaprouincia:e Magnofratello del "Rè di Dx-

i

,

1

niafifè padrone delle città di Oefilta,e di Curlandia ,
oue e il Vefìo-

v uato di Vmda . Finalmente Stefano Rèdi Polonia , moffaguerra à

i clottarmigran ‘Duca di Mofcouia , lo sformo a cederli
,
per ifihiuar

n danno maggiorerà Liuonia.

ì I Sono in quella protiinciafetgenerationi cChuomini, EFloni,Ger-

\
mani,Suechi,Dani,Mofihi,Polacchi. Elionifi

chiamano i naturali

0 delpaefì : e quelli , habitando per lo piufuori delle citta , attendono

j alCagricoltura', f̂imo linguapropna:e in tanta alteratane difiato^

t g rvarietà di dominij (perchefimo Flati hora fìtto i Cauahert , bora

j I fìtto t Succhigli vnt,eglt altri beretici ,
borafìtto tllMofcofcifma-

f
fico)hannofinT^a aiuto spirituale,conferuato qualchefìme dell anti-

,
ca religione. Nonfipuò ardere in quanta veneratonepano appo lo

-

,( roifìcerdoti.Portano ilfile, le candele , efruttifrefìbi a loro,ajfin-

t
che li benedicano. Hanno Chiefìper il contado, dotate ab antico, con

|(
*varte indulgenze da’Sommi "Pontefici: e lefrequentano congì an

diuotionefannograndefilma dell acquafìnta: "Ritengono vna bel-
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lijfima ufinza dipigliar/!ctafiùno uno tApofloloperfioprotetto-

re.Vvjd della confeffione è tra loro^per ilmolto tempo, chefinofiati

fintafacerdotfquafiellmto:non meno queldelPellrema ontione : e

per confiquenza. queldella Santiffima Eucharifiìa: t moltopiù quel

della confirmatione . Vi èfinalmente tata ignorante delle cofi Chri-

fhane3chein talvillaggio àpena trouerai chifippiafarfiilfigno del-

la Crocefi dirPoratione Dominicale: e Paiutarlie cofipiena di mol-

ta difficoltà3per la differenza della lingua.IGermani habitano nelle

città3chefurono,per lopiùfiabricate da loro. Rtga è la etropoli di

Liuonia3nella quale non appariua altro uefiigio di Chriftianità3 che

un monafiero di Vergini 3 che non eranopiù di due Panno i / 87.

(eCvna di quefle ucrginellepajfaua cento anni: e Paltra non nera

lontana)fin à tanto che ilRè Stefano utfondò un buon Collegio di

Gefiuti:mà quelli
,
hauendo cominciato con molta

fi)
eranza difrut-

to^ datone qualchefàggio,furono àfuror dipopoloconcitato da mi-

niSiri delPherefia3cacciati via Panno 1 s 8 7. e trattandofi
di ridur-

li& ejfendogià la cofa à termine3 interruppe ilnegotio la morte del

l\è Stefano: mà ui ritornarono pure Panno 1 s9 /. con Pauttorità

delT{è Sigifinondo 3e de Comitij delregno. Iluoghipojfeduti dal Re

della Suetia3e da Dani3 refianofenza lume difede,fi non quanto n

hanno ritenuto qualche debolefiintilla3quafifitto cenere 3 i villani

,

priuidognifioccorfifinrituale. I éMofiouiti hanno in Liuonia, Ner-

ua yltenore3con alcuni altripochi luoghi,e piccioli:oue efii ojferuano

i riti3che noi e{porremo: altroue. I Polacchifitcceffero inpartedMo-
fiouiti. ‘Perche hauendo ilRè Stefano ricuperata quella ProuincU

Panno 1 si 1. vi mandò buon numero di Polacchi àgouernarla 3 eà

popolarla in luogo de Mofiouiti, che nvfiiuano :& intento à ridur

queflegenti alla Fedefondò due Collegi di Gefiiti in Liuonia : vno

in Riga3del quale habbiamoparlato, e l'altro in Derpato cittàpofia

4 confini de'Mofiouiti, digrandezza quafiuguale à T\iga : oue in-

filtri
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fiitui AncheVn nobile Seminario. Concluderò queflaparte co uni edit

J tofatto dal ‘Rè Sìgjfinondo Canno r x8 9. per ilquale egli 'vietò il

1
\

Predicareperla Liuonia a'MiniflriLutberani .

! POLONIA MAGGIORE,.
I e Minore.

MT A in
<
~Polonia3 oue s eragiàprima affai difiefò ilLutero-

• I 1 nefnofurono madati intorno Canno r s 60.alcuni Mf-

; f, nijlri Caliuniant 3 ò Zuingitani che fidebbano dire 5 da

I ! Zurich3e da Geneua; cioè 'Bernardino 0chino

-

3 ZJalentino Gentile y

1 Paolo Alciato3Giorgjo Blandrata> Pietro Statorio^tuttrdellafihuo-

,
la di

r
Bullingero3 e di faluino » Furono cofioro riceuutida rvn certo

1

I France(co Lifinanino apoflata re in breue tempo , dopò ilorproemif

1

'• contro ilPapa3e i Santi3e i Religiof,e la SWeffixmifire anche la lin-

gua nell'mefabile miflerio della Santijfma Trinità : efminarono

m pochigiorni dottrine cofnefande 3 cofcontrarie allafrittura 3 a

Concilij
,
d padrii itila Chiefa di Dio 3 che la meno Diabolica3 eraC

\

tArrianefno.Quindi nacqueroper C<~una 3 eper l altra
cPolonia 3 Ut

;

ftte3e le befiemmie de'Duite3Triteite3Trinitarij3Arriani3Samo

f

-

ternani 3 Mabomettanr. Valentino Gentile tirò in Cracouia vn mi

-

[
nifiro 3 che vi era Calviniane 3 nelF z/lrrianefino : conFopera de

l

qualepoi quella befiemmia3 e Coltre 3 eh'ioper non ojfendere Corec-

,

cbie ChriJhane3non yogho qui eforrepiù à minuto3s allargaronoin

infinito:epermifiloro il capo3 quafilibero> efranco
il Re Sigifinon-

k

! do Auguflo - Conciofiacofa^ ch'egliper nonhauer/ùccejfire3 nonpar

(

che ficurajfe
molto della fincerità della religione in quelregno :mà

ben cheficontentafe digoderlo in vitafitapacificamente> co Lman-

t

tenerfi
beneuolt i nobile 3 permettendo loro ogni libertà * e licenza di

f

difiutare*e dì tener quellafitta3chepiùaggradale loro.Si chetnuo-

ta Arriani3hebbero ardimento di dimandareynaconferenzapubfc-

eafìmile a quella , che i Caluimam ottennero in Francianclla<vtlCo *

dì
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liti,molti %Annabattilli,mAffime tic contorni di "Lublino. Lungi da

quella Città qnattro miglia e la terra di Lcuatouia , ricettacolo oT

ogni male: ottegli beretici mandano i lorfigliuoli àfittola .

LITVANI A. SAMOGITIA.

M A Lituania,di cui è appedtce la Samogitia, ètultimapro-

teine'a dEuropa,quanto Spetta allafide ChrtSltana. Erano

quellegentifiggette a'fiujfi: mà battendo Battigran Cam de'Tar-

tan3abbattutograuemente 3 e quafi atterrato i Tfujfis i Lituani (de

quali all'bora era Prencipe Erdiluii)fifittrafferò dall'imperio lo-

ro . In proceJJ'o di tempo lMindocb jgran Duca di Lituania
,fifece

ChriSliano-.efu bonorato con titolo di 'Re,da Innocentio IIII. mà ri-

tornopreSlo all'idolatria.Finalmente Canno 138 6.ildì / 4. di Fe-

braio riceue lafide, efibattefi)
lagellonegran Duca di Lituania 3 e

fpofita CInfante di ‘Polonia,condujfi 1fitoi popoli al battefino. éMì

fi bene
fi
mancò di diligenza 3 e di cura in ammaefirarli nella dottri-

na:nondimeno lagrade%$a,e lafiluatichezga delpaefi 3 la mefiola-

zjt de' Ruffi(che oltra all'berefie 3 e alfiifmafino attuilappati in tan-

tefitpershtioni, che non hanno numero) lapenuria degli operarìj , il

diSlurbo delLuteranefimo,e dell'altre berefie modernefinofiate ca-

gioni,che quefia vigna no habbta hauuto la debita coltura. Conciofia

che in Lituania e in Samogitiafifiuoprono inpiù luoghi molte reli-

quie d'idolatria . In alcuneparti adoranoun Diofamiliare, eh'e(fi
chiamano DinSlipanftoè,Signor delfumo(ò delcammocegli offeri-

scono vn paio di pollice celebrano lauti canniti àfùo honore. Quattro

miglia lungi da Vilna in vna villa del Re,detta Lauanafibi 3 s'ado-

rano ancor hoggi ijirpéti . ISamogitij nodrifiono inpiù luogbi3certe

bifide negre quadrupedi:e le mirano cogranjùperfiitione vfiir di ca-

fà,epoi ritornare: efi auiene loro qualchefinifiro, n imputano la lor

poca ruterenosa uerfio ejfe bificie . Imedcfimi hanno in veneratane il

, v . Relat. par. tertia. 1 fuoco3
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fuoco3ilfulmine3i bofichi , il Sole 3 laLuntegli alberipergrande^

za3òper vecchiezza notabili Fatino inpiù luoghi diLituania/acri-

ficijJigraffeporche alla Dea Tellura e di dtuerfi animali al *Z>/#

Ziemienni.Non vi mancano anche CMahomcttani.'Perche Vitoldo,

Prencipe di Lituania 3 menò nel 1 39 6. captiua vna orda di Tartan

ri:e la collocòfuifumé Vacca3due miglia lungi da Vilna:afognò loro

poffejfieni; epermife , che conpriuilegio delpaefe vtuefifino alla <SMa‘-

homettana:e nje ne in qualche altro luogo.Non voglio lafciar dà di-

rei che t contadini di Samogitia 3 come anco di Liuonia
,
fonofihiaui

de nobili.Lonorano cinquegiorni dellafiettimana almeno 3 per lipa-

droniper il che,aflretti dalla necefiptà, mettono mano alTopera anco

nellefefte:ondeprocede ignoranza infinita delle cofe diurne . Hanno

poi impedito ilprogrefo dellafede nelTvna} e nelTaltraprouinciaje

fitte della peruerfità di Luther

0

, dt Calumo degli Annabattifh 3 de

gli Arriani. I Zuingltamfabricarono 3 fino moltianni 3 unafiuola

ampliffima iti Vilna con ifipefà immenfa: nella qualefiuola depraua-

rono quafi tutta lagiouentù di Lituania . à ella è hoggi quafì de-

ferta.per opera de * Gefùiti:alle cutficuole3 per lafama loro , ancheg li

HerettcijCgli Scifinatta mandano i /orfigliuolucon quella^ con al

-

' tre diligenzafivaguadagnando campo :&ficonuertono continua-

mente molteperfine notabili.Tragli altri me co’quali Dio noflto

Signore aiuta merauìgliofamente Cedifìcatione de Catolici in Litua

nia3e la conuerfione degli heretictj*vna
fi

è ilzelo incredibile,e l’au

torità dell’Illuslrififima cafa di Raduti/, fionciofia che nonfipuò dire

di quanta confilatione3e conforto a’buonifii quanto terrore 3 efreno

a’peruerfifia l’effempio3e la caldezza del Sig. Cardinale3e de’Signo-

ri Duchifùoifratelli : quantiper mezp loro filanopafiati dalla miti

-

tia j e dalcampo de’ribelli à queldi Giefiu Chrifio: quanti ne filano

fìtti confermati nella diuotione della Santa Chtefa ,• quanti eccitati H

caminare àgranpafio nella naia della perfettione Chrtfìiana. La
•-virtù
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•Virtù èfèmoreperfifieffa amabile:mà neperfonaggi <Talto legnag-

gio acquilia non so che di lufiro, e dtmagmficenrg 9 che la rendeau-

to ammirabile.

RVSSIA ROSSA. 1

E$|S zA pufftafidiuide in
bianca,e rojfia: quellafiggile alMo-

ti fiouita3que&a alla Corona di ‘Volontà: lyna e Coltrafigue

il rito Greco:quella affatto3quefla ingranparte :perche nella Pgffa»

di cui parliamo 3 i nobilifiguonoperlopiù i riti della Chiefiàpoma-
na(bcnche alcunidi lorofiano macchiati dtherefie) eiaplebe lauto-

rità del Patriarca Cofiantinopolitano congli errori de Greci. €ra

prima capo di tutta Truffia la Città di Chioma, oue refideua ilPa-

triarca Rutheno:màpareche con la rouina di quella amplijfimx Cit-

tà3manca(fi tauttontà3e
T
l titolo delPatriarcato. Diprefinte in tot

ta Raffio 3 compreJàui anche Lituania ,fi
contano cinque ZIefiouati

Latin

i

3chefono quei di Vilna3di Samogjtia3di Chiouia y dilamina 9

di Luceoria:a'qualiprefiede tArciuefiotto di Leopoli . éMà i puffi,

o ^vogliamo dire Putheni 3 hanno due tArcitteficouati 3 cioè3 quei di

Vilna, e di Leopoli (quello porta titolo anchedi ^Metropolitano) e

fii Veficouatiì cioè quel di Polofio 3 di Uolodomira 3 di Luceoria 3 di

Pinfeudi Chiomati Prefittila . In Leopoli habitaanche njn Ard-

uefiottofo Patrtarcafperche moltiplicano affitiqnefii titoli) etArme-

nula qualnatione trafica ingrannumero in quella Città 3& in Ca-

memfia3e ne*contorni.ln Volmia3cheficomprendefitto Ruffiana-

rneanchePodalia) è ilDucadi Ofirogoia3Prencipedi tantericche^

%e3edx tanto Hato3che hafitto difipiù di 4. mila
feudatarij

.
Que-

llo è capo diqualchefiguitano ilpito Greco:mà ifigliuoliper qua-

to s’intende
,
giouani dialtiffimaefpettatione , fifino

accollati alla

Chiefi pomana:efiIhma3che Ceffempio lorofarà effetti importan-

tiin quella natione .

I 2 MA-
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hì3e da dìuerfiperfineparticolari, utfino i Seminari} di rafier*

ga3e di Califia (quello enfio dal CardmalOfio quefio dall'tArcute-

fiotto Qarcomfchu)IlRc Stefano ne inflitta vno in
e
.Derpta3 città di

L atonia. Gregorio XIII. due, uno in Granfierga ,
etaltro in Vii-

na.Sifino anchefabricatecerte cafc difiolaripouen, chefmanten-

gono àgli Sludi} con le limofìne de'Vefioui3e de’particolari:c di que-

lle ve nè tn Brafperga,Pultouia3Vilna3Pofnania3c in altri luoghi .

SCISMATICI a GRECI D’EVROPA.Y *A fimma della pruden7$ humana negli affari diflato 3 con»

I fife nell'oliare a'principi} de'difirdini : perche il male 3 che

hagittato unauoIta radice
, erefie.per li petti humam come

gramigva3per li campi3 ò come hellcra
3
per le mura toninofi de gli edi

fici} antichi: e. acquifla3àgufi de'fiumi,fir%e co7pragrefio .

v Flumihapauca videsmagnisèfontibusoru. >

Plurima colle&is multiplicantur aquis

.

'/Patriarchi di CoSianttnopoli non fiJepurarono dall'unione

della Chiefa fiatohea inun tratto : mà vfiurpandafi bora unaprc-

rogatiuafiora vn ultroneo'lfomento de gl'Imperatori Greci3 hebbe-

rofinalméte ardire difar Vna totalefiparatione3e di arrogarfi sfac-

ciatamente Uprimo luogo nella Chicfi di Dio . Ilprimo Vefiouo di

Bi^antiof:h'hebbepoiil nome di Cofiantinopoliffu S.Andrea Apo-

fl.olo 3 à cuifùcceff'onc al numero di ventidue

.

3 comentandòfidelgiu-

fto3e dèli'bonefio3gouernarono quella città co titolo di Vefioui . Circa

l'annopoi trecetefìmo diciafittefimo del Signore , vn certo tAleffan-

dro,"volfi(:omefirme Nicefioro) quafìfdegnandofidel titolo Epifio

pale3 e(Zer chiamato Patriarca . Pofiia zAnatolio 3 nonfiappagando

dell'honoranza Patriarcale cominciò àpretendere autorità3 epremi-

nenza/òpra Caltre chiefi 3 ela conficratione de Uefioui loro . Cofìt

creficendo tuttauial'ambinone, e iimpudenza
, Giouannt Patriar-r

ca 3 e dopò lui Ciriaco 3fi
arrogarono il titolo di Vefioui uniucrfiali %

Relat. par. tema. I 3 til
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e ilprimo luogo nella diefa di Dio. Fomento quefla loro Arrogazf*

e temerità Jldauririo Imp.Mà Foca,che lifuccefe, non diedegià,co-

me dicepazgamete Calumo,e dopo lui GiouannifBodino
,fuofegua-

ce, ilprimo luogo alla chiefa Romana ; maper correggere Cinfolenzjt

dell'anteccffore 3 prononcio 3 e dichiaro conforme a*Sacri Concilìj , e

dSatipadri3la ChiefaRomana effer capo di tutte l'altre ch'iefe. Con

che le cofèpaffarono£ alcuni anni affai quietamente. L'anno io f 4.

^Michele Damareabolendo in effetto effer DatrtarcaHmiiérfale ,

cornei fuoi antecejforirihaueuauo ambito il nome , comincio à dire

che il Pontefice Romano,e tutti i Latini eranofommuriicatì,per ha-

uere,cotra il decreto del(fondilo Sphefino, aggiuto alSimbolo quel-

laparola Filioque, con la quale muentione, eglipretendeua , che il

primo luogosperduto àfùogtudicto dal Dapa^toccaffe à lui.Non con-

tenti di cibi Greci comandarono 3 che fiferraffino tutte
le Chiefè de

Latini : etImperator ConHanttm fftlonomacopropofèpremij am-

pli(fimi à chifcriueffe contra la Chiefa Ternana: onde nacqueftfma

totale
y
efparatione della Chiefa Greca dalla Romana, con tata rab-

bia ,
efurore3 chefno alprefente i Dapaffi Greci dicono effer meglio

ilfarfiTurco3che Latino:e i CMofouitifèguaci loro 3augurano lafe-

de Latina3come noi la pelle,a'nemici loro. Per il qualpeccato io cre-

do3cheD io habbiapermeffo,cheCimperio de'Greci 3 tanto altieri 3 1

orgaglioffa calpeflato da'Turchi, e conculcato dagente barbariff-

ma:e che ilDatriarca Greco,per non hauer ^voluto riconofere la

maggioranza delDontefce 'Romano,fa hoggi sforzato à humiliarfi

alTurco:e àpagarli tributoper l'affandone al ^Patriarcato ,eàpre-

fentarlo3per effere ammeffo al bacio delle mani . Soleuanogiàpagare

nella loro promotione tre mila cinquecentofeudi : e ducentoper ilba-

cio delle mani. CMà ne'tempi nofri , o/tra àgli altri difordinifiguiti

ih quella Chiefa3 Metrofané Arduefiouo di Filippopoli,per ottenere

il Patriarcato,in luogo di Uremia , che nefufederatamente{foglia-

tole

V
.
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to,nepa fi,
prima, aventiquattro,, epoi trentamila . Laiundittione

di quello 'Patriarca} grandiffimx:perche (oltre all*Afiammore9

eh*è,fipuò dircjHttafitto luti e a*IMingrelli, Giorgiani, Ctrcafi,

C’affani,e à tutti ipopoli bagnati dalmar Bufino,dalla Proponitele,

t dal!^Arcipelago ,fino all*Ifila di Corfu : oltra alla £Mofiouia,allx

•J^ufia,alla Lituania, delle quali habbiamo ragionato altrout)fife-

deper tutte leparti etEuropa,figgette all*imperio delTurco 3fipra

quellegetiychefiguono ilrito Greco: e lofiguono affatto laTbrada ,

Grecia,ZJallaecbia3Macedonia3Seruia3
r
Bidgarix3

r
Bofna3c ingran-

diffmaparte.Dxlmatia,e le^vicinegenti: oue ipopoli cheprima

Menano aUxLatinaycadutìfitto la tirannia degli Ottomani, pafiano

in molti luoghi .permancamento dificerdoti3e diminifiri Catolici,ì

poco3àpoco al rito Greco . Ilcheamene cotidianamente in Albania

mafime ne*luoghi medtterranei : e il
e

.Patriarcafubito 3 che ilTureo

occupa qualche luogo de*Latini, vi metteVefioui, e mtmfirt di(ita

fitta:con cheampliagrandemente lafua utridittione .

del patriarca latino
di Conftantinopoli, e de* Latini fparfi per la

iuridittione del Greco-

L'ANNO millefimo ducentefimoquartadelSignoreJwtem-

do alcuniPrencipi diFiandra^ e dt Francia, ed Italiaprefi

Coflantinopoli3vicrearono,oltra all*ImperatorLatino, che

fu 'Balduina ContediFlandra, anche tlPatriarca, cheju Tomafi

mMorefini: efinini la Chiefi Greca con [aLatina : ma t outnm do-

pò,battendo i Latini,vinti da «!Michel Paleolego,perduto l imperio>

non ritennero qttafialtro del Patriarcato , che il tìtolo, e njna certa
r

ombra di quelgrado, chefi
mantiene anche hoggi -Tet che la l !ne(0-

Romana crea(uccefiuamente ilPatriarci)a ConFlantt,.ogcl;‘.oio ,

perla ragione acquietata all’bora (come anche l hAntMcben .Aifi

finàri-
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finArino, Gicrefihmitano dall*impr

efi diTerrafantam qui) a età

vbtdifiono queipochipopoli, che infra i termini dellamridittìone del

patriarca Greco,figuono Cautorità ,ela dottrina della Chiep

mana.Non rifiede Àfiùdetto Patriarcha in Cofianttnopoli , màper tu

più inToma:tieneperò là <-un Vicano3efinon aje n è attro,efferci-

ta ordinariamente l’vfftcio il *Priore de*Dominicani , ò de'France-

pani, che vipredicano anche qualchepoco CAduento 3 e la Jfhtarefi-

ma. ILattiti}che habitano tn Cofianttnopoli, non arriuano à ducen-

to:efi
chiamano Cajfaluchi, e la contrada Cajfamalcarperche quan-

do Mahometto TQ di Turchiprep Cafià,nefecepajfare 7 aofami-

glie in Coflanùnòpoh , dede quali non ne refiano hoggt piùdi 1 o.u

/ 2.Vtuono d*indùfina : e difendono la lorChiep di S. Nicolò con

moltafaticai trauagho dall'infolentia de Turchi. Conciofa che que-

fìip recano àgran rvergogna, che quei pouereìlthabbimo Chiep nel-

la città imperiale.Maggior numero di Catolici èm Pera: perche i cit

tadini arriuanoprejfoà s a 0. anime:glifihiaui libertini adaltri tar-

ti^ reali à due mila . Sottoni oltra à ciò, lefamiglie degli Ambapia

-

tori de'Treticipi d*€uropa,che nopffano però centoperfine:e ìmer-

latati^ ipajfaggieri in buon numero. Ne*Latini naturali cofidi Co-

Slantinopoh, come di Tera,fiporge <~onafede 3 e yna diuottonefin-

terà nverfi la Sede tApofiohca: tyn^elo ,e cura ineHimabtle de te

£hiefè3che refiano loro,e de*religiofi:finom Pera otto Chicfi : e njn

conuento di *Dominicani con 4.fati: eyn altro di Francifiam con

dieci. Vie anche fAbbatta di S. "Benedetto : le cut entratefono ne

monti di Gettona,fipra 4. mila feudi , applicati oda menfa zArcbie-r

pifiopale di quella città , ogni molta che 1 padri di S. "Benedetto ab-

bandonammo Tera. Verfi ilmar negro lungida Pera 1 8 . miglia,fi

troua ynaChiefioladetta di S. Mariadi Cafiagni,chefi benefuro-

funata da*Turcht,èperò tnfiamma veneratoneprejfio 1Terotti : che

rvìcyannoà 1 f.dsAgpfiotevi fanno celebrar iMefiada qualche
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frate , chevi menano[eco . lui 'vicino e vn cafale di 'Bofhefi, cheper

inaneamento difacerdoti Latini , rviuono boggi à la Greca . Z)rial-

trofimil cafale,purdi Hofhefifperche MahomettOj chepre/è la Bof

va ffarfi quellagente in più parti)fitroua me^a giornata da Co-

fiantinopoli,eficbiama^Bofiiocori : e <-uifiviue alla Latina : hanno

*vna Ghiefa, allaquale conuengono due , b tre altri cafali circonuici

-

vi,pur di linguaggio 'Bofhefi. In Varna , e lungo quella collaprati-

cano mercatanti T{agugei affat,maffime in Stbifirta ,m TProuadia >

in Somma,in Tarnoui,e in Buffi: ouefaranno in tutto 3 0
.famiglie

•

di Ragugei . Se ne frenano anco alcune in tAndrmopoli , in Filippo

-

poliyin Sojfia,tn Nouobaffaro,con qualche capello,efacerdote,maffi-

me in Soffia . Mà ritornandofu imar maggiore , vedefi la città di

Caffo : oue 1 Latini hanno finodtempi noHn , hauuto ama Qnefia

•officiata ordinariamente da padri di Santo Francefio ; e vi prati-

cano mercatanti Ragugei,e Sciotti affu.Lungi 3 0 .miglia vi è Scui

-

ritaccigreffo<viBaggio, habitato dalle reliquie de Genouefi , chefu-

rono giàpadroni di quelpaefi.'Ritengono cognomi di Spinoli,Darij,
-

Grimaldi, e fìmili: egli e vero,che hauendoperduta la lingua Fran-

ca,hanno degenerato nella lingua,e ne'coilumi Tartarefichu Soggiar,

dono alTorlare Precotto,chefifirue dell*opera loft in i/lmbafcia -t

teper Polonia, eper éMofiouta . In Scruta ,ein Bulgariafcome in

Traciaper lo più,*m Greciajnonfitrottano Latini , che per merco*

tantare.Nella VaUachiain Targoutsh,terra maestra, fi cotono mil-

le cafi dò Vadauhtdi rito Greco, 2 2. diLatini Soffimi, di linguag-

gio Tedefi<r,e Vngaro.Hanno due Chiefi,fzma di S . Francefio, ben-

ché rouinata-,e taltra di S. Maria:màper mancamento difacerdott

Catolico.fifiruono di non lutherano : come anchefanno in Campotu-

to , terra di 900 .fuochi : de*quali 4 0 .fino di Latini Soffimi: em
TfimnicO’yOuefine conuno 20. li Vaiuoda di éMoldauia (pratun-

cta , che-già crafuggetta ài Metropolitano di Cbiouia; bora r. n-jjic

\ quafi
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qitajì efinte)fimofirapergli aiuti riceuuti da Latini, affaifattore*

mie dCatolici, che tn haitiano, e a'religiofidiSanto Trancefico, eh#

yi conferanno alcune reliquie di Latini:e tanno 1 s8 8.riCardinale

%Aldobrandino,hogftfimmo
r
Pontefice,chefitrouaua altbora legar-

to in ‘Poloniafinfi inMoldauia duepadrfGe/ùiti : a quali Pietra

Vaiuodaprontifidi voler rimetter in man loro le Ch'ufi,ele Paroc-

chie,che i Latiniafi haueuanogià hauuto.Contiene la IMoldatùa in-

torno à 1 sdette3e molte ville3e villaggi habitati inparte da Onghe-

ri3e da Safoni,mapiù da queUi,cheda quelli,ma egli nini3eglial-

trifinopimi di lettere3e di dottrinaJnaturali affano la lingua 7{ttr>

thena3e i riti Grech'n mà non ricono(conoper ciò il *1Patriarca di Co-

fiantinopoli.lnfettògrandemente quefiaprouincia ilDefota di Sto-

rno 3 che nefifatto Vaiuoda a*tempi di Sigifinondo Auguflo T{c di

Polonia,cacciatone AlefJandro.Cofiut diede àgliHeretici, e Scifinar-

tici le cafi3 e le Chiefi de'Catolici*

dMdprima diufeirfuora di quelli contorni> diciamo dueparafe

de'Pdolini. Sul‘Danubio tra J(icopoli,e Puffi,fitrouano dodeci
car-

falidhuommi 3 chefi
chiamano Paolini3 che pojjonofars 1 s - mila,

anime.‘Parlano 'Bulgaro,efiguono inparteCherefiade'Manichei*

con molti altri errori:efi bene venerano l'imagini di Dio,e de'San-

ti,non adoranoperò la Qroce sfittofede dipietà . Conciofix chepar

loro cofa indegna 3 ilfar honore alla Croce y sii laquale Cbrillo pati

morte coft opprobriofi.tìanno vnprete3 eh'e ilprimeàfiminate, ed
tagliar ilgrano, e a.farealtre cofifimili . Fa vnafocaccia dellepri-

mitie della ricolta:e mofiranelala tre njoltedquegli huomini, doman-

da loro Ceffirveggono lui:e rifondendo eglino , di sì y eglifiggìunge

allafine, Diofaccia,che Cannofiguente voimi vediatemeno .. Sonar

con tutto ciò nemicidi Greci, e amici di Latini ~

Pfdconfini de'dMofiouitrfiritrouana alcunealtri popoli, detti

Morduini,ò Moxi,che
fi

circocidono come Turchi,

0

Giudee: neado-

rano»



LIBRO PRIMO. 141

tino idoli,come Gentili,nefibattezzano,
come Chrìftìanì . TJiuono

co la legge naturale.Adorano rnfolDìo creator dellyniuerfi: efio-

vopiù svolte Canno in campagno:e svi mangiano, e beuono infieme:

t di tutto ciò,chefonopermagiare,eper
bere, ne offerìfcono le primi-

ite d Diopittandole rverfo ilCielo: e ilmedefimofanno di tutto ciò

;

che raccolgono.

Ma ritornando adpropofito nofirofulfanale di Coflantìnopolifi

trotta qualchenumero di Latini d Gallipoli con rnpadre di S. Fra-

cefio,che lor dice meffa. Queflt medefimipadriferuono anche d7>a-

lormo nella cofia dell'Afta: otte habitano alquanti Chr'tfliani: epiu

altra runagiornata infra terra,ripiano due sviliaggi,ò cafalidAl-

banefì,confinatici , come io credo ,
anticamente , chepoffonofareda

j 0.famiglie Latine.CMdper mancamentodaiuto ranno continua-

mente deteriorando nellafede ,ene riti . 'Percheficome *vn albero

pergentile , efruttifero eh eghfìafnon e arduamente coltiuato , e

per la mano dellhuomo accarezzato , diuiene apoco apoco Iterile

,

0

flua ygio : top ilpopolo d cui manca l aiutopuntuale della parola di

Dio,eCdmminifiratione de'Sacramenti,perde taffetto* la diuotio

-

neprima} epoianche la religione,e la pietà: e diuienefimile d quelfi-

coficco dell'Euangelto .
^elffole dell'Arcipelago era rngran nu-

mero di Latini,inanimi alla legafatta tra Paolo III. Carlo V.e Venc-

• tàm:md per tema di quella lega Barbarofia,dordine di Solimano,

gli dtSj>erfi,e quafi diflruffeper tutto:e non patirono minor danno, 0

trattaglio,quei pochi,che ri refiarono altempo dell altri, lega conclu-

fa da Pio V.In Andro i Latinipatirono affai, dopò che Giouani Mi-

ches Hebreo Portugbefi,nefufatto Duca, da Sehm II.pur re ne re-

stano da tre milas e svifi
mantiene la Chiefd con 4.

0

/. facerdoti: e

rificonferua nellafede Latina meglio la nobiltà,che laplebe. In Sci

rafino Latini. Fugià Veficouo di quella fola TMmfig. 'Benedetto

Seppi
.

fu querelato da'Grecipreffo a Turchi , ch'egli man-
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dafiì ifuoi diocefieni su legalee di S.Stefano; e che'hauefsfatto pro-

wjìone difeuoper impalmarle.Fi*per ciò meffo wprigione^poi alre-

mo: douefettefin à tanto che con limofinefarte di parenti ,
parte di

Sciotti,ricuperò la liberta. JMorì <r;enéndo in Italia pochi annifono.

Samorini era la pii» cbrifliana Ifola dell'Arcipelago: ma effondo

fato rJMonfg. Bartolomeo Vefcouo di ejfa,accufato da’Greci,eh*egli

baueffe neldì della Tffùrrettione aliato bandiera
, fuper ciò mefio

in prigione:onde non ne 'xfiìfinà tanto , che co'ldenaro , che.fifece

con lefiie robicetuole, e co'mobili della Chiefà , non fiplacarono quei
'
Barbari , <-vfiàfar ogni cofaper denari . Iquali denarifimo fefia 3

con la quale eglino ficonciliano , Iincanto co'
l qualfiaddomeHica-

vo.ffon quefhfimitiga la crudeltàfi addolci(ce lafierezza loro. Hor

ilfudetto Vefcouo 'vermepoi à 7{oma: oue hauendo riceuuto qualche

aiuto , efuffidio ,fimfi in firada per ritornarfine alla, fua Chiefà :t

morì in Candia.Con quefia occafìone i Greci occuparono ilDuomo,e

3 o .altre Cinefi Latine . Onde tjj'endoui poi andatofrate eAntoni

0

de'^MarchefiSciotto,fatto ‘Vefcouo di quell'Ifòla ,fù sforzato à te-

nerefihuolaperguadagnarfi ilpaue:epoifu cacciato da vn Vefcouo

Greco , che li njfurpò anche ogni cofa in uigor d'nma patente del

Tureo . In Scio,Ifila tiobd

e

> habitano più Latini, che in alcuna al-

tra:Perche non ègran tempo3che Sehm li.la tolfià Gtufiimamgen-
tiluomini Genouefi, che l'haueuano hauuta da Miche/ Paleologo in m
premio delfoccorfi,portoli nellaguerra deVinetiani. V’è bora ’vn

Arciuefioua9o Greco,che rtfiede nella città di Scio, con duefùffraga-

nei, rvi1 di Veli(fi,eFaltro di virghi,tuttifitto il 'Patriarca Qosta-

tmopolitano.I
.Latini, che habitano nella città di Scio

,
pojfono efierc

1 0. mila :& hanno rvn Vefcouo, dato dal Papa, dell'ordine di S.

Francefio:e rvnafila Chiefà,eh'e il Duomo,ouefi ragunano a'diurni

'vffieij. Vifonò anche da pochi anni in quà ,paffati 1 Padri Gèfinti j 9

•ut hanno non sò che capedetta

.

"DI
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DI CIPRO E DELL’ ISOLE
Suddite à Venetiani

.

£
N Cipro > ihAnzi che i Turchi ìoccupaffino 3 i gentilhuomini

erano di rito Latino
,
perche tirauano communemente origi-

ne da. Ingleji3 Francefi, Italiani 3 e d'altre nationi dìEuropa ritira-

tefi
in quei regno dopò la perdita della Terrafinta : ma la plebe 3 et

contadini 'viueuano alla Grecai! Latini <-vi haucuano tre Vefioui in

Famagofia, 'Baffo nuoua 3 Ltmijfo,fitto l'Arciuefiouo di Ntcofia : i

Greci <~ui haueuano ancor efi +. Vefioui 3 eh'erano eletti dalpopolo ;

ma confermatipoi dallArciuefiouo Latinos cioè quel di Soha
ì
Carr

paffo3Lejfiar3 Bajfo vecchia:altrotanti rihaueuanoglOrientali Ar-

meni3 Iacopiti, t"Maroniti , Vaporiani : ma quefh <~vItimi eranpo-

chi]fimi.Alprefinte,perche la nobiltà vi è rimafi quafiafatto efiin-

ta nellaguerrapafata3non n/è refiato altro Zlefiouo, ne altro riio ,

che il Greco,
e
gli Orientali. Intendo nondimeno 3 che i 'Padri ojfer

-

uanti di S. Francefio hanno cominciato àfar qualche cofa nella atti

di Nicofia. Tmi3e Cerigo,fino de lepiù Catoliche tfile dell'Arapelar-

go: ma Tinifipiù nobile digran lunga,
e
piùpopolata,

e
piena digerì- *

te Chrifitana,e di buona mente:& ha Vefiouo proprio . Zìi habitano

però'alcuniGreci perii cafali . Il Zzante,e la Cefalonia, hannogìha-

bitatori Greci 3 con njn ZJefiouo in commune

.

In Candta igenitihuomini 3 che habitano per lopiù nelle città di

Sithia3 Retimo3 Canea, e Candta,fino tutti di rito Latino co'lor Ve-

fioui:efi
diuidono in nobili ZJenetiàriu, e nobili Candioii : gli ajnt ,e

gli altridorigine ZIenetiani -, mà quelli difendono da famiglie no-

bili y quefh dapopolane . Laplebe 3 e i contadini vtuono alla Greca,

firr^a ZJeficoui : onde ne'lor bifignifino sforzati à riccorrere al Ve-

fiouo del Zantefial Patriarca di Cofiantmopoh.In fiorfuìArciue-

fiouo erLatinoimà ilpopolo communemente è Greco, liglt c vero,che

.
'A la cit

-
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Brighe Addottrinino ilpopolo . Dottiffimi tra lorofiflìntAno quelli,

che hannoqualche notitia di lettereT^uthenìchc :pochifanno fora-

tone Dominicale:pocbiffimi ilSimbolo degtApofloli . e iprecetti di

Dìo : e ’vniuerfàlmentenon hanno quajialtranotitia dellaprofeffìo

-

ne Ckriftiana. che quella . chieffijuccidano quajico*l lattedella ma-
dre . Hannoperò in tanta ’veneratìone la Scritturafacra . che non la

toccanofinzafarfiprima ilfógno della Croce : e nelmedefimo conto

quajitengono iprimi +.Concilijgenerali . Hanno diuerjipadri Gre-

ci.tradotti nella lingua loro.75afilio, Chr'tfoforno. Damafcenose de*

Latini Gregorio Magno . bHomiHe de’qualifileggono ne*giorni ce-

lebri alla moltitudine.Hanno infimma riuerenzjt S.Nicolò Ma^no:
di cuifi'vede nella città di ^Mofàifio. yna imagine digran diuotione

appo quellegenti. Hanno molti Santiparticolari: e tragli altri. Vo-

ladimiro.chefu ilprimo tra i éMofiouiti. che riceue lafede Cbrfio-
tta:e <~un certo 5*(iceforo monaco.

e

Tvi altro monaco detto Sergio.che

fiorì manzi z o o.anni. Di costui raccontano.che mangiando con luì

Demetriogran Duca, cacciò ilDemoniofuor di cella con quellepa-

role.Cleb da Sobrio}
r
Pane3e Sale:e con le medefimeparole.penfàno

effi . chefifacci ogni male, e le 'vfiano nelfine del depnare. quajiper

compimento delmangiar loro.Honorano i Santi
y
come noi.màm dì-

Uerjitempi. Celebrano lafella della Santìjfmx Trinità ilfecondo

giorno della Pentecofle : quella di tutti i Santi à mez^a quarefìma : t

cofialtre. Di Maggia danno duegiorni ddefonti} e chiamano quella

fefia ilpianto dclTànime .Tanno honorgrande dfipoteri con molte

Candele.e lumie*
lfaccrdote và à torno à effifepolcri con incenfo. e cS

ducerfie orationi. egli affierge cCnana compojìtione di mele
, acqua 3 e

granose poi ne mangiaparte egli.parte i circoflati. Iparenti delmor-
to ancora apparecchiano ducerfie ’viuandefu lfipolcro: delle qualipi-

gliano la metàperfis diflribuendo taltra dpoueri.e dmimSìri. Ce-

lebrano con moltaJòlennità ilgiorno dellepalme . Perche il ^Metro-

politano
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politano monta/òpra <~vn bel cauallo3couerto dì tela: ilgran Duca II

tiene la briglia,e ladeBra:e in/ita afonia il
r
Prenctpe.Li rvengona,

tncotra molte carrozzeapparate di rami e difrutti (fogniforte3 e'I

conducono alla Chief.iléMetropolitano dà zoo feudi , ck'effìchia-

mano rubbom 3 algran Duca3 per ilfermilo3 che liprefta queldi. Il

popolo nonfi afliene ne'giornife/ìiui dal lauorare 3 e dal negoiiare:

perche Bimano3che alnonfar opere manuali in queigiorni , nonpa-

no obhgati altroché i ricchi,e i religtofi: eccetto ildìfola dell'Annona

fiatione3ch' effifolenneggiano grandemente. Hanno ingran riueren

-

5\a l'imagini di Dio,(ffr de'Santi,& in particolare quella della Cro-

ce3chefi vede dipinta, c altramentefigurata in tutti i luoghi cofìpri-

uati3comepublicht.La venerano con abbacar la tefta 3 ò confarfine

ilfegno:e quando lefiapprofiimanofmontano anche da cauallo.Non

cominciano cofa niunafin^afarfiprima ilfógno della Croce: e lapor

tana tutti attaccata al lollo.Nclfar oratione non s inginocchiano:mà.

Bando per lo piu inpiedi3cbinano il capo

e

fifègnano . Entrando in

cafafanno riuerézjf prima alla Croce , chefitiene da tutti nelpiu de-

gno luogo: o à qualche altra imaginc : epoiJaiutano quei 3 che incon-

trano,o attendono allefacende loro. Se non ui e imagine mffunafeo

-

fa rarìffima) non cifanno altro 3 per nonparere d'adorare ilparete .

Cominciano la quarefinfa dopò lafifjàgefima, efiafiegono dalla car-

ne: mà dopò la quinquagefima anche dalle oua , e da latticini* . Non
hanno ‘-vigilie tra l'anno, ò digiuni particolari :fiaBengono però il

%Mercordì,e'l Venerdì dalla carne3 oua3 latticini^.Nella quarefima

però,e nell'aduento nonfipenfa.no di rompere ildigiuno co'lmangia-

re ogni -volta, che lorpiace,pur che non mangino carne , ò latticini
'j

.

Mà quando vogliono communioarfi (del che non hannoprecetto nifi

funo)paffano ilLunedì
,
Mercordi. Venerdìfinza mangiare nulla ,•

e'I Martedhc'l Gioucdì mangiano vna nvoltafila: eficommunica-

nopoi il Sabbato . Si ‘-veggonoper Mofcouia. tnnumerabili conuenti

di reli-
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di religtofi: t tra le cittÀ dt Mofia , ediNouigardiafi ne contai

fio cento cinquantaquattro molto numerofi. Etmene uno uenti

leghe /òpra Mofia, ottefidice'effer cento cinquanta Monache l

l Vcfcoui fi cattano da' monasteri : e ne quegli , ne i Monaci

pojfono mangiar carne , ne ammogliarfi . Le Chieficfino fatte

in forma di Croce , con le notti di qui , edtlà: delirofìafi-

parato dalla moltitudine conun muro , che fitira permei# della

Chiefa: e hà dueporte y una delle quali (idice del 7{è ; e none

apre mai, fi non quando fiporta ilpane preparatoperUfàcrifìcu»

della Mejfa . Molti religiofìdi Mofioma uanno àpredicare d
Tartari tEuangelio di noflro Signore : tra'qualiun certo Stefa-

no , chefu ilprimo Vefiouo di ‘Termia
, fu da quelle genti cru-

delmente tormentatole alfinefcorticato: ma Giouanni,gran

Duca li fece ritornare alla fede . Si è anche ampliar-

talafede con le colonie di Mofiouiti , e di Li-

« stoni, condotte da quei ‘Trencipi ne're- . ,

-,
. %

gni cTtAttracan, e di Cajfan,

' per lo più nel retto

idolatri .

eif

«

Relat.par.tertia • K 'DEL-
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LIBRO SECONDO-
’&Afia è habitata da genti ePogni credeva,idolatri. Giu-

dei,Mabomettam,(fedeli.GPIdolatrifidtfiedono,par
landògeneralmente,dalfiume Obiofino altOceano,ts*

per tutte PIfòle innumerabili di quell'^Arcipelago in-

nienfi-, c dalfiume Indofino all'ultimo Oriente . Ho dettoparlando

ingenerale,perche i éMahomettanihannogranparte in Cambata , e

nel cMalabar, e in Bengala ; efinopadronidinfinitiporti , cofidel

continente,come dell'Ifilefudette: e la nolirafintafedefaprogreffi
notabili nell'India,nelle Moluche,nelle Filippine,e nel Giaponei co-

me diremo alfio luogo . €non a// mancano anche Giudei inpiù luo-

ghi. Hora egli è necejfario,che noi diamo yxafiorfa a quelPidolatria

infinita : e che, quafiper efimpio , adduciamo alcunefòrti (perche il

commemorarle tuttefarebbe imprefi imponibile,
e
piena di tedio,e di

fitieuole^gaJePidolatrie , e difiperfiitiont di quei 'Barbari : ondefi

poffifar comettura,egiudicio del refio .

DELLTDOLATRIE DE’ TARTARI.
A Ha bocca delfiume Obio,fi'vede njrìidolo antichifimo infor-
^ ma cPnana "vecchia,con duefanciulli, vno in braccio , e l'altro

dpiedi,che ipaefani chiamano in lorlingua, Vecchia d'oro . L 'ado-

- Q ratto
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rano i Tugrì,gli Obdorami Condorunii egloffenjcono ptlliprettofi,

e h/amicano cerut,afpergedo del lor/angueUbocca., egfocchi del»

tidolo. Mentre dura il(àcrtficio,ilfiacerdote domanda all'Idolo con-

figlio delle cofifutures ne riporta alle -volte ri/polìa. IQnrgcjfi ap-

piccano t morti àgialberii su i quali i lorfacerdntipredicano , lar-

gendofopraginjditori<-vnamifuradifanguefangoJetame , e ter-

ra,che effftimano effer il lor Dio-MaiTartan Cataini,hannonelIt

loroftperftitioni y e tenebre affai piu del ragionerie- Tengono due

Dei,vno del cielo,e ialtro dcllaterrai daquellofà cuiincenfano ogni

giornoftion chiedonofi nonbuono intelletto,
efamtàida queflofrut-

ti,belllami,e altre cofiterrene . Codofa copi eh'
effi

dicono,ch’egli hà

moglie,e figliuole che
fi
prende cura de befliamtfeminati,e bifogni

loro:efimpre che mangiano, '-ungono con le carnipiugraffe la bocca

deliidolodeHa moglie, e de'figliuoli:eporpittano delbrodo de la car

ne fuor dèlia cafa àgli(piriti. Tengono il Dio del Cielo in luogo emi-

nente
}
quel della terra fu lfuol». Credono che ianime noHrefian»'

immortalama chepajfno di corpo-incorpo meglio, òpeggio condótto-

nate,fecondo 1 lor deportamene ne'corpipaffati.

DELL! IDOLATRIE. DE* CHINESD

H O*Tartari confinano 1popolidella China,inuolti inogmfòrte

didolatriateociofia cofi cheadoranoil CielofiSole, laL,ta-

na, e taltre felle : egli inuentori delle arti, e quei, che con qualche

prodezza illuflreinfruititidelpublico , ò diqualche particolare., fi

finofignalatirctragfaltrcrunadonna yenerandacon.'unfanciul-

lo, in braccio vàcui drizzanoflatue difraordinariagrandtzga ,.t Le:

Ungonofempre:lumi accefiinamf . Non mancano di quelli ,.che ten-

gono in conto di^deigli amici,e iparenti ancorviuiy e lorfabròtano:-
tempi,&fannorrvoU:.Veneranoanckti:Demonij deliinferno:,.etti

figurano cnitidefirpiedifuoco inbocca:- 1 medefimi
• Chinefifi

ttdono,generalmenteparlando,delli.DeiyC nefannopocafiima:Giti-

JC a: Una
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tano inprefinza toro tefòrti:& fè quelle no riefcono à lorgufocari-

cano ipouen Dei eli villanie di battiture: li tuffano nell*acqua , ò

li cacciano nelfuoco:epoififludiano di nuouo co firneffe>e co carezze

dì placarli,fino à tato,che bora co*buoni trattamenti,bora co'cattiui,

lefòrti riefcono è lor modo. All*bora co verfi e celtipieni d*allegre^

%a,edt melodia,gli alzano al cieloiclor offerifionogalline, e oche cot

te,e beniffmo acconcio,e rifò , e tefle diporebif:hefino lepiù filmate

viuande della Chma)evnvafi divino: di ciafcuna dellefudette cofi
mettono qualcheparticella auati alTidolo, cioè Cefiremità dell*orec-

chie delporco,le vgne de gli vccellami,e alcune gocciole di <~vinoì del

refio nefanno trafi lauti buchetti.l laici portano i capegh lUghi,per-

che dicono , cheper effifaranno dopò morte abbati al cielo : ifacerdo-

tifi li radono, per dirnofirare , che no/i fino bifognofi di tal aiuto .

DELL"IDOLA TRI E DE’ SIAMESI.

J Stamefì, chefin tenuti autori di tutte quafi lefùperfhtiom di quel

Leuate,tegono Diop creatore del eielo,e della tcrra,rimunerato~

re de*buoni
,
punitore de*rei credono che l*huomo habbia due

fitrita

attorno,vno che l'tndrìzgi nel bene,
e
guardi-, l*altro,che lo téti,e tra

uagluEdficano motti efintuofi tepi,e in effimolte egrandifatue d*

buomtni,cb*eglino filmano,per la lor buona vua,efferfiliti in cielo .

Trai*altrefatuefi ne vede vna,lunga / o .paff,delpadre,’come effi

dicono,degli buomim.Cociofia cofa che hanno opinione , cofitti efere

fiato madato da Dio dallefùperne contrade:e da lui effer nati alcuni

pfinaggtyche patirono acerbi(fimitormeti,e martiri
}p amor di Dio.

Ificerdotiyche quifino infiomma veneraiione, vano vefui à lungo

Aipanogiallo,pche ogni cofi gialla,p lafimìglixza,che ha co*
lfile, ò

co l*orofi q dedicata a Dio,Noentrano nelle cafi loro d'ine: ne vi al-

ienano galline
,p ejfirfemine.il beuer Vino ètra loro

figrane delitto,

che ne lapidano ificerdoti di ciò couinti.Fano molti digiuni per tut-

to l anno:ma inow tempo muffirne,nelqual tutto ilpopolo concorre

- -y< ~ . * étempif
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a tempi] e afirmoni3che vififanno.Dicono i lor vfficjf à hore deter-

minate in choro,parte digiorno,parte di notte . Tengono che ilmon-

do labbia hauuteprincipio
,
e che debba durare otto mila anni : e che

nefianogiàpaffatifii mila : chefiniràper incendio 3 e che all bora s

apriranno nel cielofitte occhi difile3chc con ardore inetlimabilefic-

cheranno ifumicimare:e abbrucierai la terra: nelle ceneri refie-

ranno due ouaionde vfiirà vn huomo3e vna donna3che rutileran-

no ilmondo:e all*bora no vifaràpiu mar etacqua[alfa : mà laghi 3 e

fi
agni ameni} ruficelli3efiumi limpidijfimiper tutto, che inajfiaranno

con tacque loro il terreno in guìfa 3 che finza trauaglio d'huomini ,

abboderàfelicifpmamete etogni bene-Qucfic^e altrefùperfhtioni^ e

fiioccbezge de'Stamefi3traffioriate in
rPegù,w

r
Bengala3m Narfin-

ga3efino nel Giaponefino ite3comegramegna3 crefcendo in infinito .

DELL’ IDOLATRIE DE’ PEGVINI.

E1 El'Pegùipiù faui mettono mondi innumcrabili fùcceffiua-

| mente funo dopò l'altro . *.Tengono Dei infiniti 3 mà non

tutti infieme}màpiù e meno in ciafiun mondo ne danno j.almondo>

nel quale borafumo , de'quali nefingià paffati quattro . Vogliono

che ilmondofinifiaperfuoco : e chefi
vada continuamente rinolian-

do co'proprij Dìj.Óttettono nelnumero degli ‘Dei 3 anche huomini y

mà con conditione^chefianoprima paffati inpefii3infiere3e in vccel-

li etogniforte.^Mettono dopò quella ulta tre luoghi,uno di torme-

ti3Vn altro di delitie3e'l terzo d'annichilatici, eh'
effi

chiamano Ni

ba . Dicono che tanime Hanno tanto ne'dueprimi luoghi 3 e ne'efio-

no, ritornando in quefla uita tante uolte 3 che fian finalmente de-

gne (teffer ammefjfe alla Ntba . ‘Da quelliprincipi! nafice tanta uàr

nitàdi fùperflitioni 3 tanta fciocchez$a di cerimonie 3 tantapazzìa

d'opentoni 3 quantafipuò meglio imaginare ogni buomo digiudicio 3

che io effheare . ^Adorano anche certe moli fatte àmano àguifk

Relat.par.tertia. K 3 delle
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delle Piramidi^Ggitto.ch’efii chiamano Varelle . etognigrande^

%a;la minima ealta quattro bracciata maggiore èmila città di De-

gun di tanta altera . che daejfafi fiopre la maggiorparte del T^e-

gno:fonofabriche mafiiccie di mattoni.e di calcinafmdorate d’oro di

foglio . Hanno nelle cime alcune maige diferro con <unpomo 3a car-

pello di bronza.attorniato di campanelle ,• oue appiccano legioie.et

altre cofe3che lor offerifiono.oAdorano quefie Varelleper lor Dei : e

lefannograndiperfignificare(cofi efii
dicono)la lorgradella . Ha-

no anche conuenti difacerdoti 3 vicino alle chiefi de’lor idoli 3fino al

numero di 300.

e

piùperfineper luogo. £htelhportano le tefle rafie.,

tlmento pelato : vfiano v.efii longhe con manichefino a’piedi . D^on

hanno commertio di donne3ne moltaprattica congli huomini.Vfino-

pero molta hofpitalità co’(òrafiieri . eAlcuni di quefìi conuenti viuo

-

no di entrate.altri di limo[ine. Vifino anche cafi defiinate per le dog-

lie3chefi
vogliono ritirare.Hanno alcunefianice3

cke nofiruono dal-

troché etarmari.quafid idoli.che vifimettono.e confiruano
per di

-

uotióne:euène nana.ouefi tiene.cheue nefianopiù di 1 2 o.mila,.

Digiunano 3 a.giorni dell’annoi e non mangianofinafera.Qredono

chenedaltra nvita il ladro fiafchiauo de laperfina, à cui ha tolta la

robba.Tengono chefiapeccato FamaTgar cofa uiua : onde ilT\ò co-

mandafl>ejfe volte.perfua diuotione 3 che nonfipefichi 3 nefi
'uccida

alcuna cofa viua ; benché ciò s’ojferuipocoper tauaritia degli uffi-

ciali3cheficorromponofacilmenteper denari

.

dellmdola.tr i'E
;

de’Narfìngani

.

T Popolidi V^arfinga credono primieramente in ^Dio. Signore del-

A
l’‘umuerfo:epoi ne’Demonij.autoridogni male : eperciòfanno

più honore à qucfii. che a quello : efabricanoloro molti 3 emagnifici

pagodi3e li datano digroffe entrate.In alcuni di quefli viuono huoroù

ni. che.
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ni,cheJgufi di rehgiofiattendono alfiruilto deltidolo:in Altrifili-

no donne dipartito , che guadagnano con la lor dishonefiàper Upa-

gode ballettavo diuerfefanciulleper ilmedefimo mefhero .Vtuono

per quefie contrade(come ancheper ilregno di Dely,edi Cambaia)

i Tiancani tenuti in concetto di Santi.Quefliportano alcollo vnfi

f

fi dellagroffe^i
ctvn vouo 3 con certe linee tiratati per mezp 3per

lor Dio. Non è lor lecito neammalare 3 ne veder ammainar cofi

viua. Comperanoglivccelh vini da quei 3 chegli jfbgliono uccide-

re3e li Ufciano andare.Tengono le candele accefi entro lanterne 3 af-

finché lefarfalle non vi muoiano attorno.Ne'btfigni chiamano certi

altri dellafitta loro,màpiù aufieri,epiu Stretti di vita3 accioche le

-

utno lorda dofio gli animaletti, che la carne nofira produce ; eli pi-

glino efii à nodnr delfio .Nonfimaritanopiù
etvna volta

.; e quZ-

do eglino muoiono3le donnefifipeUifcono
con effo loro. Gli altri huo-

mininonfifipelifcono,mà s Abbruciano,e le donneparimenti: lepo-

verefubito , ma le ricche alcunigiorni dopo . Conciofia cofi che Spen-

dono alcunigiorni in conditi,c infeSte : e poi montatefiopra vn canal

bianco,vannoper la città accompagnate da cantori3 e da trombettie-

ri,e da altragente,che va celebrando ilvalor eteffe donne,e thonorB

chefanno a'lor mariti . Il terzogiorno veSlite de piùpompofiabbi-

gliamenti,che shabbtnofene vanno al luogo,nel quale ilmaritofm

abbrugiato
.
Quiuifilitefipra vnpalco, confortano le donne circo-

fianti à ricordarfi
deltobligo verfi i loro manti,infar loro queltho-

nore: (perche lafama di vn atto talefirà perpetua , e ldolor chefi

fintegaffa in vnfubito:)e togliendo commiatogettano i drappi e le

gioie , che hanno intorno à chi loropiace . KimaSle nude ,
danno tre

volte intorno alpalco : O* poi mettendofi in teftavn vafe di butir-

ro, che loro vien portato,riguardano verfi il Sole, efi raccomandane

a lor Idoli-, e chinandofi verfi dfuoco,già accefi , vigettano ilvafi

di butiro,epoififiejfe.Altbora tpareti verfino molto ogho, e butire

K + nelle
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nellefiamme,accìoche Ardano meglio#piùpretto. Le Vedoue#he no
fiabbruciano,rimangano infaminon meno,chefifo(fino conumte d*
adulterio. Ho raccontato quefia incredibilefiuperttitionc delle donne
l^arfngane,affinchéfi’veggayquantopofia l'vfinza,nella qualefu-
mo nati . Terche qualcofa èpiù vile dianimo , che la donna ; o qual
tormento epiu terribile,che ilfuoco? epur quitti led+ne vanno vo-
lontariamente alfuoco :& e vfanza tanto antica , cheStrabone > e
prima di lui Tfopertio , nefa mentione : e regna nonfilo in INarfin-
ga,ma in molte altreparti delTlndia ancora .

DELL’IDOLATRIE DE GL’INDIANI
]

N*India prefiedono alla religione confuprema autorità i Tri-
manni,mentouati dagli antichifinitori Greci : efon diufiin

sfitte:perche alcuni
fimaritano# viuono nelle città# ritengono il

nome di Brammanni: altri menano vita celibe , efichiamano Ioghi
(furonogià detti Ginnofiofiih) quefti non hanno entrate.fi manten-
gono infiamma ^ferità#fretterà,di limofine:vanno pellegrina-
doper l India : e fi attengono da ogni voluttà , e dilatamento car-
nale,fino à v» certo tempo:dopo*

l
quale,diuegono Abduti, cioè efirp-

ti da leggi# quaji impeccabili . *All'bora s ingolfano àpiene vele in
ognipoltroneria , e dishonettà . Hanno vn capo

, che dittenfa prolfe
entratele manda in certi tempi,diuerfiIoghiàpredicar quà , e là,le
lorpazzie. Hor i Brammanni adorano vn certo Parabramma, e tre

fi*01 figlinoIn in honor dt ’quali portano trefili attaccati al collo . Ri-
pongono tra h Dei nonfidamentegli huomim, che hannofatto in vi-
t<i qualcheprode**# [ingoiare,ma anche le bettie ; , lor edificano te-
pqcCinfinitafifa . Venerano fuperfiitiofiffimamente lefimie , e oli

j ,™ÌMa{>lU d
°Zm altro ani™ale>i b*oi# le vacche. Onde,quan-

CVea
\
Natrj> chefon come caualiert,cinto che lor hà la (bada,

gli abbraccia àvnoàvnoi elidici
•> Guardatati Trammanm, e le

nvacche

:
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ydeche:la "glorie di tantafiima. cti

cffi
fanno delle vacche3e de buoi,

èyfcrcheJUmano3 chefanime de'mortipaffino in quegli ammalipiù,

che in altri.éMolti ancofiprendonoper Dio laprima cofà3che incon-

trano la mattina nelfufcir di cafa . Sarebbe cofa infinita ilcomme-

morar leJùperfhtioni loro negli augurij,
e le cerimonie circa i morti

:

Perche ejfendo Cauttorità de
,rBrammanm antichiffima 3 efùprema

tra queipopoli 3 egli è uerifimile 3 eh'
èffi

habbino moltiplicato le lor

pazgtc3e sanitàfuor di modo .

DELL’IDOLA TRI E DE’ GIAPONESI.

cA non è cofa piùfolle3epiùfauolofa3 che lefitperflitioni 3 e /*

idolatria de'Giaponefi . I “Bonzi , che fino i Sacerdoti , et

Dottori lorofino diuift in undici3òpiùfette differenti 3 e trafi con-

trarie:! accordanoperò trafi nelnegare la prouidé%a di Dio3eCim-
mortalità de Canima : e ciòfannoperpoterficon più libertà 3 eficu-

retta dare à ogni d/Jfolutione 3 efeeleran%a . Mà non communicano

quefiifecreti della lor empietà3finon a'nobili : con laplebe trattano

dellepene dell'inferno3 e de Caltra ulta. Habitano magnificamente

,

e viuonoper lopiù in commune:e no po/fono pigliar moglie 3 come ne

anche le BÓze marito:pche ancor qui ha introdotto ilDemonio vna

certaforma difue monache3che vano variarnete veflite . I Boti ha-

no diuerfe Academie:la piùfamofa è quella di Frenoiama: cofi chia-

mano vn monte altiffimo à noue miglia dalla città di Meaco
. £htiui

vn Re di Giapone (faranno intorno à ottocenti anni) edificò 3800 .

Tepij3co'lor couctt di Bózffiarfi infidici valine àfine, che ifudetti

Bonztpoteffino attendere qui co agio3 e commodità àgli fludij delle

leggi loro3e cTogni dottrina 3fabricò alpiè della mocagna due villag-

gi 3 da'qualifoffino prouifit d'ogn 1 cofa . éMontò quefla Academia

in tanta riputatione , che ilprencipato di lei non fidaua fi non a'fi-

gliuoli, òdparenti giretti del'lfè ; conciofiachei Bonzjdi quefla
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luogogodeunno quafivn terzo decentrate delregnodì Voma: tam
rautoritàgouernauano il regno dt Meaco. éMà inprocefio di tempo>

efendo mancata la maeflàje lagrandezza delli T{è di Meaco , ean-

dando in declinatione le cofi ,
quelgran numero dt Tempijfi ridujfc

à ottounto } e i 'Bonzi nvoltarono fanimo dagli Budij delle fiierrze

all'arme (cofa chefiuolportarfico la molta ricchezza , epotenza)fi
abel'anno / / 3 r. dopò molti ajfaffinaanenti ,e latrocini] entrarono

nella città di Meaco# rialbeggiarono lapiuparte.Mà bauendo efi

fifatto
non so che difrlacere à

Nabunanga , ‘Trencipe della Tenza ,

fa da lui ajfaltatoilMonte Canno i s s i.e tagliatiàpei^i moltijfi-

mi ‘Bon^con la ruma dt 40 o.Tempij. Li Deipiù nobiltàpiù fil-

mati delGironefino i F'otochi,,e i Cairn
:
quellifalirono in opinione

di Deità peraltera di dottrina

,

/peraffretta di vita (ianta am-

mirationepartorì(ceper tutto ildifr regio delmodo , e delfinfo)que-

fliperprodezze per wuetionifingolari' quellifuronoper lopiù Sa-

cerdoti
,
eB onzi i quelli Prenctpi , e perfinaggi rialto affare : onde

da'Fotochi domandano beni dell'altro mondo} da'Carni, beni terre-

ni.Mà nonfiferma quìiidolatria de' Giaponefì-, perche alcuni ado-

rano ilSolej le Stelle: altri no s'inchinano,fi non al fielo} altri dei-

ficano i cerulee le altrefiere. Vicino à éMeacofivede vn nobilTem-
pio dedicato alla Lucertola, òTaratola chefifia

,• eh'
effi

Jlimano Dio

delle lettere* delfapere. E'ldemonio vfagrand!arte , e ancheforzai

perfarfiadorare in forma di diuerfi befiie . Entra ne'corpi dt quei

rniferi, e li trauaglia crudelmente : ricercato chi eglififia, rifronde,

eh'egli(per ejfimpio)e ilR è de'buoi: e minaccia da nonpariirfife rio

glifi
edifica vn Tempio:efi nonglifiattende lapromejfa , ritorna, e

trauaglia ilpallente,fin chetattenda . €uui ancheilDio de fInfer-

no,d!afretto horribile, con due Demonij horrendt apprejfo : vno de

*

quali firme ipeccati degli buomrnt,efaltrogli legge : le mura del

Tempiofino tuttefigurate dellepene,che 1 Demonij dano a'dannati.

Si
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Si mofltxàquefiegenti ilDemonio inpiù modi } e dà toro admten-

derebbe i buoni, e ifiniSiri/ùcce(fidipendano da, lui,fecondo la mot-

ta,òpocadiuotione,che egli è portata . So/euain rem luogoapprefen-

tarfi in talmodo .Chi haueua intenfo defider'io dellafelicità deITal-

tra vitafalìua inyn monte, oue a/pettauache il'Demoniofilafiiaf

fiVedere da lui.Soguitaua.poi itFanta/mx,cbegli appariua,per ter-

ti luoghi ermi,efòlinght ,fino à tanto , cheprecipitaua in rvnafojfit .

oueperiua
.
Qucfio inganno s’è difeoperto attempi noflrt in quello

modo . Vngimine,, non hauenda potuto dtffuadere àfùopadre cotale

/ùperBilione ,/irifolfidandarli/lentamente dietroper vederne il

fiuccefio,con larco in mano.Verme ilDemonio in vnacertafiembia-

za luminofa-,e mentie che il vecchio
,
pròfirato interra,!’adoracifi-

gliuolo tendefiubito lorco,e fiancandolo, trafigge vna volpe in vece

del Demonio.Seguitando poi la tracciaci/angue delLv~uolpe njolta

infuga,arriuò à quelprecipitio, ch’io ho detto , oue ritrouò molte offa

:

di morti. Cofiliberò egli ilpadre della morte,
e
gli altri dell'inganno

.

«A tantapazzia di quefle, edaltre cofifatte idolatrie , corri//onde

quella delfefiequie de morti, cheficelebrano conpompa, e con ceri-

monia fontuofìffima : Derche offendo i Giaponefi oltre modo cupidf

dhonore,& digloria,fpendono ne'funerali, e nell'honor dellafipol

turafinzafine: e i Bonzi raccolgonoper quefia njiagrofiefitnme di

danari.Quelli,che non pofionofar la fpefafifitterranofermamen-

te di notte tempo,
òfi

gettano neglifterquilinij
t
. Quelli , chefinopiù-

diuoti di Amidafch'è vno de loro Deiprincipa/ijquandofinofiatijy,

o malcontenti dellavitaprefinte,fi cacciano entro <-vnagrotta.,fer-

rata cofibenedogn intorno,(he non reflaloro altrofpiraglio,xhe di.

vna cannucciaforata.Quiuifanno e/fi
digiuni finimondo Amido;*

fino alla morte . Oselle terre maritime vanno alla mortein vn modo

•

tale. accolgonoprima vna buonafiomma di limofine , (fif mejfalafiì

nelle bifaccie,predicanopubhcamenttalpopolo : egli e//ùngono lino-

. tcntion
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Untìon loro dipaffare all'altra vita à ueder Amida.llcheuiene da

tutti>merauigltofid*una tanta diuotionecollaudato. Stproueggono

pofiia difalciper tagliar i roeti, e le(pine , chefi
trouanoper la Stra-

da:e montano inma barca nuoua co lcollo.braccia,lombi, cofiie,pie-

di carichi di[affi. zArriuati in alto mareforano la barca fòfilancia-

no in acqua-, oue affogano .

DELL’IDOLATRIE DELLE MOLVCHE.
1

7

lima, chegli Arabi paffajfino da ìMalacca à éMalucco ,eà

CIfole '-vicine, i lorpopoli uiueuanofienza notitia di Dio, e

fin%a certa religione.Solofecondo,che lor andauaper lafantafia,al-

cunifi
prendeuanoperDio il Sole, ò la Luna; altri altre cofi celeSii,

o terrene,quafiàgufa degli antichi Egittij. Ilchefacilitò , efacilità

affai !introduttione dell'Alcorano,e del i"Mahomettifmo . Perche no

hauendo effi legge,ò religione determinatalo commune
,fuftcil coffa

l'introdurui unafitta di miglior apparenta della loro .

D E G I V D E I .

*

J
Giudei fino hoggipiu che mai,fparfìper le treparti della terra

.

Habbiamo difiorfi ,al fiuo luogo , dell'Africa : quiper maggior

chiarezza daremo ruguaglio de la loro diSperfioneper l’tAfia , eper

CEuropa unitamente.ilprimo dunque, cheli cominciaffe à disper-

dere,fu cAfiarRe etAffiri . Erano all'boragli Hebrei diuifi in due

regni-, de'quali unofichiamaua di Gieruflemme,ò di Giuda : e co-

teneua due tribù, cioè di Giuda, e di Hcniamin : Caltrofichiamaua

regno di Samaria,ò cTIfiaelle:c coprendeua l'altre i o. tribù. Adun-

que regnando in Samaria ilRe Facea , Ajfarfiudetto menò mia ca-

ptine le tribù di Ruben,e di Gad, e quellaparte di JManaffc, che ha-

bitaua oltra al Giordano:prefiGalilea ,ene conduffe ria la tribù dà

Nftahm . Seguì l'imprefa SalamariafarpurRe ci' tAJfiri : e in due

rolte.



LIBRO SECONDO. 157
*voltc3ch'egli mafieguerra, al T{è Ofia3rouinò conlaprefà di Samar

riditi regno etIfiael: e ne meno ilpopolo in Affina . Onde paffandoi

mifiri Hebrei 1 monti della Mediaye della Perfiammifero in ~vrian-

no3e mcTo (come ferme Etto) in aArfàreth . Ouefia quellopaefe et

lArfircth, ne difiorrono vanamenteglifrittoti . eAlcuni vogliono,

che fia ti paefe de Colchi detto hoggi Mingreha: perche Herodoto

ferini che i Colchi circoncideuano i lorfigliuoli . éMà ipiùfilmano y

che Arfirethfia la prouincia di
r
Belgian ,• dalla quale i Giudeifono

Vfiliti(òtto nome di Tartari , tanno millefimo ducentefimo 3fitto il

gran Chingi3fondatore dell'imperio del Cataio : eperche riteneuano

la circoncifioneye qualche altra cofa della legge Mofiica 3 dentaro-

nofacilmente Mahomettani. Cento e dieci anni dopò la cattiuità del-

le dieci tribuiCominciò quella di Giuda 3 e di "Bemamin : efurono m
tre volte traportate nell' Affina dalRè Nabugdonofir , e da'fùoi ca-

pitanirnella primafurono menati via quafi tutti 1 nobili 3 al numeri

di 30 2 3. nellafeconda 1800 0; nella ter7^. tuttifuorchéfii mila.

Sterono in cattiuitàfino al tempo di Ctro3fpatio di 60 .anni. All'bo-

ra ne ritornarono à cafa / o.mila de'più poueri3condotti da TLoroba-

belle3da 0^ehemia,
e da Czra.Gh altri rettatiper amore dellepofif

fioni,e de'figliuoli nell'Affinaformarono <~una cena Republica , efi

elefferofcomefatue Origene)mn capo della cafa di Tàauid: e'lchia-

marono capo de banditi. Fabricarono anche njna città sù la ritta dal-

liEufrate:e le pofiro nome V^eardea, che <vuoldirefiume defitta.

Htbbero inprogrejfo di tempo3 vnafornofa Academia in Babilonia:

icui dottori compofiro ilTalmud 'Babilonico. Durò quefia oAcade-

miafino all'anno millefimo trentafimodi Chritto. Intantogli Arabi

afiaitarono3e s spoderarono della Perfia3e de'paefi ‘vicinile mafie-

rograuiffime perficutiom a'Chrifham 3e a'Giudei . In quei tèpìfiùg-

gendo effe L'immanità di quei ‘Barbarli pajfaronofin all'India: oue

fi ne trouano ancor hoggi molti.Egli è vero3chsper ilcontinuo con»-
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mento co*Morìy e co'Gentili,fino molto coformi àgli vni, e àgli att-

iri di cofiumi,e di ceremonie:efannofocoso nulla, della legge , muffi-

rne nella città di Grangalor : e meno nefiprebbona
, fi non foffino i

Giudei,che. yipaffano allagiornata dall'Egitto.<?Mà non minorefu
la differfione delle due tribù,ritornate in. Giudea - Perche, ejfendofi

ribellate daVferone Imp*
patirono in pena, de la morte data à Chri

-

fio/ultimo efierminioieprimaZleffefianoy oltra quei, che laguer-

ra haueua confummato,ne mando molte migliaia à Nerone , perfir-

uitio de le fabriche fie dtSRpmai epoi Tito
, ficeefiore delpadre in •

quella imprefi,ne mandò 1 6. mila,per ornamento del trionfodefio>

Vcfiafianoi centomila ne vendè altincanto (oltragHinfiniti reflatf

in mano de'particolare) e riepì l'imperio difihiaui Giudei.^ Da'fùdr-

detù,capitati inruarie maniere in Italia , difitndono quei, chefuro-

no cacciati di Sictlia,e del regno di Napoli intorno all'anno i s 3 9.
e-

quei che. dimorano hoggl in Tòfiana, e nellofiato della. Qnefa-, onde

fino fiatipiuvolte banditi da ‘Paolo lllleda. ‘Pio Vie rmcffipoi da.

*pio IIII. e da Sfilo V. Le città/ Italia., che ne hanno maggior nt*r-

merofino Roma , e Zienetta :. quellaperla. benignità dcllaChiefat.

quefiaper Copportunitàdel traffico.£Mà ritornando in Palefiina,fi

ribellarono di nuouo i Giudeifitto Adriano Imperi che mouendo lor

tarme contrariano 8 o.caflelli,abbracciò 9 Z o^villaggi; e confinò

j o.mila Hebrei,auantati aliaroutna dellapatria,in.Ifj>agnai Affi-

ni moltiplicarono efifi
in infinito . Rondarono yna nobtlAcadtmia in.

Cordona
,
intorno all'anno mille(imo di Chrifio che fiorì preffoà:

4 0 0.annido penfi,che di Spagna paffiaffim in Inghilterra,e inEra-

ciaSD''Inghilterrafurono cacciati tanno 1 2 91 uit. Chrifio.DiEra-

da hebbero bandoprimada Filippo Augufio • e poi da F ilippo ilbeU

line allaperfine (perche baitenanoper denari ottenuto facoltà di ri*

nouarut) da Filippo illungo refiandoneperò alcunifino alprefintcy

nellofiato/Auignonc..Cacciali di Francia cercarono nuouefiàzg in,

- tAlcma-
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tAlemagna:oue, ejfendo efilufidagliAltri Prencipi 3furono riceuuti

tU Corrado Impagliflatifuoi diSucuia . S*aUargaronopoi nel re-

fto;efino in Boemiafnefino nella cittàdi Praga prejfo à i /. mila)e

in *AufÌria3e in Ongheria3donde3per la crocififiloned'vnfanciullo

,

hebbero bando dalRè SMattia.'Pcr vn cafofimile3 auenuto in Tre

-

to3 eperforetto d'batter auelenato iporgipatironograndtfiimi tra-

ttagli in Alemagna; e nepacarono molti à Venetia.Dalla medefirna

Alemagnafidtftefiro in Polonia 3 in Lituania , e in Rufiia. Furono

quigrandementefauoriti,prima da Boleslao3 Duca di ffalifia, epoi

dal Rè Cafimiro ilgrande: ilquale innamoratofipazzamente etvn*

giouine Hebrea3 concejfeloro amplifimipriuilegi . Viuono fparfiper

le terredel regnooccupati in effercitìj manuali; eper le uille in lauo-

rar la terra.Hannofinagoghe affaigrojfe in Cracouia3in Leopofie in

Trocbi terra di Lituania:e in quellaprouincia Hanno meglio3 che in

cPolonia:nonpoffeggonogià terreni3 ma lipigliano àfitto3 e danno i

njfura :
parlano Alemano : e njanno inhabito dijferente da Chri-

fliani . Nonantafitte anni dopo ,
che njfiirono di Francia t Giudei,

hebbero anche bando di Spagna.Terche tanno i492.ilRè Ferna-

do
,
persfinorbar affatto la Spagna etogni fitta infedele , prefiriffè

vn termine a GiudeiInfidi quale 0fibattezzafiino 3 0 vfiiffeno de'

fitoi regntyconforme a vn decreto del CocilioToletano 3 eh'è
quello .

Hifpaniarum reges ne regiam fedem cófcendant, prju£

quam inter reliqua facramenta iurent, fé nullum no Ca-

tolicum permiffuros in Tuo regno degere : eper tener il re-

gnopuro,e netto et herefie3e difittefu inflituito il Santo vjficio del-

tinquifitione co auttorità3e co iuridittione incomparabile,e co vgual

beneficio di quei popolilome moflra tesperienza . Si(lima 3 cheper

quello editto yfcifitno di Spagna 120. milafamiglie etHebrei 3 al-

tra a SHori.De' quali SMori molti per amor de beni 3 che haueuano

in Spagna,finfiro di conuerttrfi3 efi
battezzarono. De'pofleri torofi

irnuJL
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trova vnagran moltitudine nel regno di Valenzaffiflint* , che arri*

nino i 22. milafamiglie) moltiffimi n erano nel regno di Granata ,

come in quello 3 chefuiultimo i ricuperarfidi matto de Mori , mi
per <r>na loro ribellione }furono quefii anni adietro parte tagliati i

pezgi,parte differfiper tAragona3cper Cartiglia in talmantera3che

àpena ne refia verttgio.éMa ritornandoÀGiudei3 moltidi quei che

non colendo conuertirfi3cercauano nuouipaefì,piarono di Spagna

m Portogallo:oue Gionanni lidi raccolfe con due principali conditio-

ni.L’vnafu3chepagaffino ottofeudiper tefia:l’altra, che infra certe

tempo vfciffinofuor del regno:altramenteperdeffino la liberti;ilche

auenne i molti:e intanto morì tlTfè Giovanni. Malannofiguente,

chefuti 1+9 7.ilRè éManuellc3 diede <~un certo termine a’Giudei,,

e a’zMori, che non '-voleffino battezzarfi3 infra’l
qualeparaffino di

Portogallo.Mi confederando ilgran numero loro3e le molte ricche^

ze3che neportavano Viafece ogni cofa , affimi#fifaceffino Chrifita-

niSDifficolto loro lapartenza, neprorogò iltempo: ne variò illuogo:

gli rtraciòfinalmenteper romper la ler durezza, e trauagliò in mille

maniere.V^onpotendo con tutto ciò confeguirCintento , volfi allafi-

ne,che ifigliuoli loro.che nonpaffauano i +. annifofiino tutti, anche

contra il voler de’parenti (valendofi in ciò dell’opcnioncparticolare

di Scotto)d.irtenuti3e batte<z$aii.
(Per ilche alcunifidotti i efirema

difperatione3gittauano tfigliuoli ne’pozzt: altrifi rtefii vccideuano.

cMolti vinti da tante difficolti,e travagli3s
l

arrefiro i efibattezza-

rono.Alcuni di cortoropoi pafurono con maggior commoditi in Ita-

lia:efifermarono in Ferrar

a

3Mantoua, Venetia,fitto nome diMar
rani.evltimamcnte hannofatto vna buona Sinagoga in Tifi. <£Mi

i Giudei vfiuti di Spagna,e diTortogallo
fitrasferirono in %rdquo-

titi in Oricnte,mafiime in Cortantinopoh3e in Sa/onichi: nelle quali

due atti venèprejfo i centofiffanta mila.Nefono da ceto cinquatA

famiglie nellaVtllona, alquanto meno in S. Maura
,
quattrocento i
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Rodi.Sonouene da <-venticinque milaperfine nel Carrofin nAhjfitn-

dria 3 in Tripolt , in Aleppo > in Ancori3 e in tutte le città mercantili

dellimperio Turchefiho 3 parecchi. Hanno popolato grandemente

Staffiletto in Palefiina:epopolano còtinuamete Tiberiade3che Amo

-

ratto Re diTurchi ha dato a Aluaro MendesMarrano. In Gierufi-

lemme nefono da cento cafi:nonpiu . Tereh’è openione tra loro3 che

innari che ilMejfia venga à reder loro la libertàri regnofieue ve-

nire vngranfuoco dal Cielo,che abbrucierà quella dttàfilcontorno

perpurgarla dall'immonditie i otratteper la dimorafattaui , eper C

abhominattoni comejfiui dallegentiprofane : eper cofifatta ragione

non e in Gierufilemme quel concorfo di Giudei}ch'altrifiimarebbez

t non hano ardire dtfoggiarnarut lungamente3 e difirmamifianzg.

DE MAHOMETTANI.
%

J L padre di <5Mahomettofu <~un certo elùdala idolatra dellafl'tr-

pe ci tìifmaelle3e la madrefu Hennina Hebrea3ambtdue di affai

baffa.epouera coditione.Nacque Fanno s 92 della noflrafilate3 do-

tato dìaffettograue3 edingegno viuace . E(findo egligià adultogli

Arabi Svenitifiliti àfiorrere3e à rubbarper tuttofifeceroprigione

,

e 'lvenderono àvn mercatante Perfiano:che conoficendolo atto dne-

gotij3efiaitrito3 li pofi affettane3 eltenne in cento tale , che dopo la

fùa morte3 lapadrona 3 reftata vedoua 3 non hebbeàfdegno dipren-

derfilo per marito. tArrichitoà quello modo difacoltà 3 e di cre-

dito 3 al%ò rànimo à cofi maggiori . Era aH'borala conditane

de'tempi moltoà propofita per chi haueffi njolato tumultuare 3 t

far nouità . Gli zArabt 3 per alcuni malt 'trattamenti » erano ma-

liffimo fidisfatti cC Heraclio imperatore L' herefie di tArrio »

e di Ncflono haueaano in rvn modo mfirabile lacerata 3 emalcon-

ciala Chiefi di Tuo : &i Giudei fi ben non haueuano forza»

faceuano però rvn gran numero : & i Saraceni calettano affai

Relat. par. tertia. I* tdi
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t diforze, e di numero : (gjr CImperio Temano erapieno di(chidui*

Conofcendo dunque dMahometto locoafoneforino *una legge , nel-

la quale tutti bauefero qualcheparte. L'aiutarono in ciò due Giudei

apoflati , e due beretici maluagt , de' quali <Tjnofu Giouanni , della:

fcbuola di Nefiorio,c Coltro Sergioydellafetta di Arno.Onde ilprin-

cipale intento dififatta
legge è tutto volto contro la diuinità di Gie-

fu Cbrifio3oppugnata empiamente dàGiudei, e dagli zArriani. La.

perfitafiprima co'ldare d intendere àfua moglie , e per mezo fuo a'

•vicini,e di mano in mano adaltrix ch'egli trattajfe con L'Angelo Ga

hrielle: allo cuifommo fflcndore,attrtbuiua egli ilmalcaduco, che C

abbatteua a terra . La dilatò co'lpermetter tutto ciò che aggrada al

fnfo , e alla carne : e non meno con Coffe rtr libertà àglifcbiaui y che.

slaccofiaffino à lui,riccucjfno lafua legge. Ondeperfguitato da'pa-

droni de glifcbiauifiati , efilmati da luifuggì in Medina Talna-

bi,e <vifette qualche tempo. Da quefafuga pigliano i.MabcwettOr

ni ilprincipio dell'Hegira . éMà nonfu cofa,chepiùgioueffe mai alla

dilatatone dillafitta dMabomettaua3cbe la profferita dell'aime , e

(a moltitudine delle vittorie> con le quali cMabometto ruppe ifPer-

fianiyffepadrone dell'Arabia; e cacciò iTemonidi Soriate ifcctf

fori difiefro poi Cimperio dall'Eufrate all'Oceano Atlantico, e dot

fiume negro ammonti Pirenei,
e
più oltraioccuparono la Sicilia , affai

-

tarono l'Italia:, e con perpetua quafiprofferita di j 0 o.annifiggie-

garonofo trauaglìar.ono il Lcuaute,e'lPonente. Mà ritornando alla

legge di Mahometto , ella abbraccia. Ca circonafione. , e la difmtione

de'cibi monde,e immondi inparte,per allettare 1 Giudei : nega la di-

uiruta di Chriflo ,per. conciliarfigli Arnani, alCbora potentiffìmi :

firamette molte nouellefauolof,pet*accomodarft a Gentilt:allenta la.

briglia alla carneper ejfàr cofagrata à la magiorparte degli huomi-

m. Onde Auicenna, benché Mahomettano,frtuedtsìfatta lègge ti-

fi.
Lex noftrz dice egli ^uamdcditMahometh , difpofitìo-

ncnx
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ìiem faflicitatis,&niiferi 2e, qua? funtlècundum corpus*

attendi t. Sed eft alia promifsio,quac attédit intelledum*

Sapientibus vero Theologis multo maior cupiditas fuit

apprehendédi iftam,quàm corporum, qux quamuis de*

tur eis j non tamen attendunteam > ncc in precio habent

in comparatione f^licitatis
,
qua? eft coniundio cum ve-

ntate, Morto ^Mahometto,Allc,Abubequer, Omar, e Odmanfuoi

parenti,pretendendo ciafun dt loro,etefierfìto verofucccffrefcrif

fio ciafunoperfe . Onde nacquero quattrofette . Allefu capo de/t

Interna,feguìtx da 'Terfiani,da Indtani,e da molti Arabi,e da’Gel-

bini etAfrica. Abubequerfondò lafetta Melcbia , abbraciatagene-

ralmete degli Arabi,Saracem,e Africani. Omarfu autore deltAni

fa,che regna tra Turchi,in Sorta, e in quellaparte etAfrica , chefi

dice Zachara.Odman lofio la Taanefìa,
o Xefaia , che la vogliamo

dire,a cui non mancanofeguact tra legentifùdetteSDa queSle quat-

trofetìte nefono inprogrefo dt tempo nate altre 6 8.famof^ oltre

altaltre di minorgrido . Tra le molte ftte CMahomettanefnouii

Morabiti, che menano la lor njitaper lopiù in heremi : efannoprò

-

feffone di Filoffmorali , con alcuniprencipij differenti daltAlco-

rano.Vn di coFtorofù quelMorabito,che quefìi annipaffati mofrì-

do ilnome di Mahomeito impreffo nelfuo petto(:on acquaforte cre-

do,e con altra cofa talejflleuò vngrofo numero etArabi nell' */lfi-

ca : e mife tafedio à Tripoli : oue tradito da nonfuo capitano , retto

prigione deTurchi,che ne mandarono lapelle algran Signore . 6fe-
do cofui inprigione dijfe à <xmfchtauo italiano fuofamiliare , chet

tra gito à naiftare} Io non mi dolgofe non di uoi Chtithani , chem
hauete abbandonato : conciofa che i Catta/ieri di Malta fòli li man-

darono qualche aiuto dt archibugi, e dipoluere. SuefiMorabiti di-

cono(per dir qualche lorpazzia) che quando *Alle combattcua , am

-

maz$aux dieci mila Chrifluni a <~un colpo di Jfada : e cheHendeut

L *
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e/fa Spada centogomiti.Zi'e lafetta de Cobtinip*Z$*> e beffiate.V*

di cofioro comparite 3 nonfino molti anni nellepiazze , e contrade

etAlgieri à canottofiprama canna con capeflro , e con redini di co-

rame-, e daua à intedere alle brigate , che sii quel cauallo egli camino^

ua cento leghe in vna notte:
(fif

eraper ciò molto honorato3 e riuerito.

^Nacquero tra Mahomettani inprogrejfo di tepi per la vanità della *

leii?e y cper tincredibile varietà 3 e difirepanza delle opinioni dtfor-

dinigrandijfimi . "Tereh' effóndo la lorfitta nonpurperfida , e mal-

uaplasmi pazga(come habbiamo dimostrato) e/ciocca : erano qi&,

cheface nanoprofeffione di difenderla>c difi/letaria , sforati à dar-

le mille interpretationi}efintimcnti lontani/Jimi bora dalla ragione,

hora dalleparole di SMahometto . Si sforarono i lor Califidi rime-

diare à ciò fiommamente : mà duefurono leprouifioni di più impor-

tanza. Percheprima Mouia(jucSiofiorì intorno Cannoficentefirno

fittantefìmo della mitrafilutcjfe <~una ragunan^a dihuomini inté-

dentii e digiudicio per Stabilir quel , chefi doueffi
credere nellafetta

loro: e à queSto effettofece racorre tutte lefritture di SMahometto,

de'fitcccjfon . SMà nonfiaccordando quelli trafi 3 egli elejfefiiper-

fina^gi de'più dottilefattiliferrare entro vna cafia co lefiudetteferii

ture commadò loro3che ciafiun cCejfifaccjfcficielta di quel 3 che lipar-

refe meglio . CoSloro ndujjcro la dottrina SMahomettana infii fi-

bri } facendo pena la svita à chiparlaffe^ 3 ò firiue/fe della lor legge

altramente. SMàperche attendendo gli sArabi alla filofiofia nel-

CtAcadcmie di Hagdet , e di lMarocco , e di Cordona (e fono cCin-

gegno fiottile 3 epenetrante) nonpoteuano fardi non auederfì del-

le fiiocchez^e della fitta loro 3 svi
fi

aggiunfi <~vn altra prodifio-

ne
,
che fù -uno Slatuto 3 pcr'lo quale fu lor svietato lo Studio della

filofifia : co'
l
quale Statuto C cademie loro 3 dinanzi floridiffi-

mefono da quattrocento anni in quì3fimpre andate in declinatione-

Hoggi le fitte dell'empietà SMahomctfana fino più diSIiute per

lapojfan-
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lapoffianza delle nationiche lefiguitano,cbeperfe tleffie: e le natiam

principalifono quattro-, iArabi/Perfiani,Tartart,Turchi. Gli Ara-

Iti ha»fiopiù delfkperfiitiofò , e delpiante: 1 Perftaniptùodel ragie-
*

neuole,e del naturale: i Tartari ritengono affai delgentile, e delfiem-

plice:i Turchi (maffime in Europa)più del libero,e del martiale.Gli

Arabi , come quei chefi recano àfòmma gloria., che <!Mahometto (ìa

Slato della loro natione,e chefìafepolto nella Mecca,o(:ome altri Vo-

gliono)in Medina Talnabifanno con ogni arte attefi, e tuttauia at-

tendono d propagare lafìttaper ogni verfe.J^eltIndiafìfon saluti

prima della predicatione,epoi deITarme . Conciofia che,farannofet-

tecento anni, che regnando nel éMalabar rPerimal, cominciarono à

fèminarui quella %t^ania:eper indurrepiùfacilmente nella lor rete i

Gentili prendenano, (eprendono ancor hoggi) le lorfigliuoleper mo-

gli$ cefi moltofilmata da quelliper le ricchezze di quefii Con quella,

arte,e coll negotio dellefpecierte,che è etinfinito emolumento, mifiro

pretto ilpiede,edfermarono neITIndia: feceropopolationi , efonda-

rono colonie: edprimo luogo,oue ingroffaronofù Calicut: che dipoca

cofi diuenne^cod traffico, e cod concorfio loro vnagroffa città, . Tira-

rono nellafitta il fie TenmaU che i loroperfìtafionefi rifiolfi etan-

darlafinir li dìfùoi alla *5Mecca:efimifim viaggio con alcune naui

cariche dipepe, e etaltre cofi diprezzo : ma vna terribile tempefla ,

che taffitifi a mezafirada,Iaffogò in mare. Habitano nel dMalabar

(oue hanno allignatopiù che in altra parte diIndia) duefòrti etAra-

bi,ò di Mori,che li ‘-vogliamo dire-, tvna deforaltieri , che <-vi capi-

tanoper cagion di trafficof?Arabia,ò di Cambaia, ò di ‘Terfia: tal-

tra è di quelli, che vi nafiono allagiornata dipadre éMoro , e di mor-

iregentile
,
ò dipadre , e dimadre éMori : e quefii (che fi chiama-

no Nateani , e dijferifiono dagli altripopoli diperfoHa,cofluntt, ha-

bito)fanno quafi <xm quartodegli habitanti di quelpaefi . DalMa-
labor p.xffitrono alle aldine , eà Zeilan . Jjfifiui cominciarono

• Reiat.par.tertia. L 3 ima-
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« maneggiare le dogane,c i dati

ij
delle Città,e terre : e confartefrut-

tar bene,s acquistarono lagratta , etfauor de T>rencipt,e Signori :

infiemfnjnagran riputatione ,& autorità , a»7jfiperiotita , e

maggioranza/òpra tpopoli,e
fauorendo quelli , i quali riceueuano la

lorfetta,predicata continuamente da**Papaffi ,* e caricando la mano

/òpra quelli,cheJì moStrauano renitenti,promo/fcro incredibilmente

ilMahomettefmo.Veggendoppoigagliardi, epojfentidi ricchezze,

t di depedenzg, s infignorirono delle terre.Cofi hoggi dominano vna

buona parte delle Matdiue:eiporti della nobiliffima Ifila di Zeilan

,

fuor che di Colombo } oue i Tortoghefihanno ^snafortezza * Con la

mede[ima artefi fono fattipadroni della p$rte Settentrionale della

Somatra da dugento,ò poco più anni in quà> valendofi
prima delco-

mercio,cpoi de
>
parentadi-, e finalmente dell*armi

.
Quindipaffando<

ìnanzj,hanno occupato lapiù parte de’Porti di quell*Arcipelago tm-

menfio : Sono padroni della Città di Sunda nella. Giano maggiore

hanno la maggiorparte dell’ifile di Banda, e di éMalucco :. regnano-

in
rBumeo,e in Gitolo.Erano arriuatifino à Luzgon> i/òla nobili

(fi-

nta tra le Filippine:e resi haueuanofatto già trepopolationi. Dall’al-

traparte conquistarono in terra fermaprima iopulentiffìmo regno-

di Cambdia: e resipiantarono la lorfetta-, come anche ne’luoghi vici-

ni : quindipafiarono in Bengala : e ne diuenneroJignori . Tolfiro di

mano in mano alla corona di Siam glifiati di Malacca(quefio è hog-

gt de Portoghefijdi lor,di Pam:epiù dt ducento leghe di colla . Sono

finalmente entrati nell’ampli/fimo regno della China: e vi hannofa-

ticato éMofihee:efi i
c
Portoghefinell’Indta,e neleMalucca , epoi i

(fafiiglianinelle Filippine,nonfifo/finofatti manzi: e non haueffim

con tarme, e con tEuangelio interrotto laro ilcorfi, haurebbono à

quefia bora occupato infiniti regni di quelLeuante:fono in ciò tanto

/òlleciti ardenti, à nofra confifìone, chefino i marinari Arabi *

'che <-vanno nelle naui de’'Bortoglsefi,rimangono'nelle terre dt'Geu-
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lilt,per diuolgarm la lorfetta ; eCanno / / / / . njn dì coTloropene-

trofin al Giappone : efèi ‘Portogliefi
non mi baueffino rimediato i

tuona bora3 ui barebbeforfèfatto qualche moto

.

La natione *Verfiana fiè 3
quanto allafétta , annobilita tra quei

Harbartipoco tnnan^t Cetà nojìra>co'l valore3e co CarmedIfanael-

le,detto il Soffi. jQuefhpregiandoficCefer del/àngueJC*Alle 3 mifa

in credito3 e in riputaiione lafaafatta : e intimò laguerra anicini ,

che non la njoleffìno accettare . Portaua ilturbante roffa con dodeci

punte, in memoria de' dodeci figliuoli et Occn 3figliuolo et <tAlle:e

ruolfa ebe lo portafjino cofafatto tutti ifiuoifaguaci : glifiaccodarono

moltifamegentile quafi tutte quelle,cbe habitano tra t Eufrate , e t
*Ab'.ano,e tra' lmar C

afa
io , e'Ifino ‘Verfico . Sammasfaofigliuolo

mandò ilturbante a'Prcncipi Mabomettam del Alalabar,e del De-

• can 3 ejfortandoli à riceucrlo con lafinafatta , e dando titolo di Rè 3 à

ehi Caccettale: ma non taccettò altri , che il Nizgamalucco . E ope-

nione commune3cbe la piùparte de'Mabomettam di Sorta, e d^Afia

minorefaguitino intrinfacamente lafatta eCtAlle , e di Perfiani : del

che accortifi 1 Turchi nebmoto di Techelle, nefecerogradiffìmaflra-

ge- e trasportarono 1parenti de'morti , Ss* 1fafa>etti cCAfìa in Euro-

pa. CMàgufiamo a'Tartari..^uef?i(come habbiamo dimodiruto al-

trove)difendono dalle dieci tribù etIfaaelle, trafaortate dCordine di

Salmanazjtr , 7{è cCtAftiri, o/tra l'India, nella terra diArfareth .

JQuiui efii degenerando ih cofumi barbari,e rozj: e dimenticatifìin

granparte
, ò quafiaffatto delle cerimonie -SM0fatiche , appena riten-

nero la circoncifione . Vfuronofuor di quell'
e
figlio loro intorno al£

anno de lafalute millefimo ducentefimo:e inpoco tempofi refaro, con

rovina di popoli infiniti^tremendi à tutto Lutante} e no meno à Set-

tentrione.Innocente liti.(paventato per la tepefia borribile,cbefu-

raliava alla Cbrifiiamtà (erano àguifa di locuflefacorfiftno alla riua

delDanubio)mandò dal Concilio di Lionefrate Afflino dell'ordir-

L 4 nedt



i <5S PARTE TERZA.
ne di San Domenico , con altri 'Padri 3 algran Cam /’anno i z + é»

per e[ortarlo à riceuere ilnome ,elafede di Chrifto ,• ò almeno à la-

fctare inpace t Cbrifiiani. No accettògià egli il battefino: mà promi~

fi bene vna tregua co’Cbriftiani,per cinque Anni. Altriperò voglio-

no , ch’eglificonuertijfe : e cheprendendo Carme infauore de’Chrì-

fiiani.facefiemonr difame SMufiaceno Calife di Baldacco tra’te
fò-

ri da lui accumulati.Màpoi eglifi ilfuoJucceffore, ripudiato il Chri-

Phanefimofefece co'fuoi 3^Mahomettano: e da queltòpo in quà>o(cu-

randofi ilnome de’Tartari > cominciò àfiorire quel de’Turchi . Ti-
farono peròfermi nellafede Chriftiana i Tartari Pittorfisùle mo-

tagne di Cumania
.,mà congli errori de'Greci } e de'cMofcomti . Re-

*

Piarono nel Paganefino i Colmugi *-vicini almar (fafino ; che
fi chia-

mano capigliuthperche nonfi radono3 comegli altri Tartarici cape-

gli. Sono ani he idolatri t Kirgef[i3come habbiamo detto altrouc . Gli •

altri Tartaripaffati di quà daU’hnauo
,
hanno abbracciato tutti il

Mabomcttcfino di mano in mano : e tragli altri i Zagatai3 cheperC
ernulattone de'

r
Perfiani,co’quali confinano , e competono dell’impe-

rio,figuono quanto/fetta allafetta3 l’opentone de Turchi: come an-

che iMogon difendenti loro: che all'età noPira hano allargato Cim-
perio tra’l Caucafo3el’Oceano:e trai Gange3e TIndo. Mà i Tartari

(fataini3chefifinofermati altra L'Imanofldeferto Loppo
,
riman-

gono njnikerfalmete nell’idolatria:beche refimo tra loro molti Chri-

Pliani dellafetta di Nefiorio ; e non vi manchi qualche Maometta-
no . Veniamo bora a'Turchfche con Campirla dell'imperio3 refia

-

no quafifuperiori all’altrefette. Di qucPìiparte habita in Afa,par-
te in Europa. J^uei d’Afia inchinano afiat all’òpenione de’Per(lami
mafiime quei che habitano nella Natòlia3e nc'cofmhéMà quei d’Eu-

ropafino mancofiiperPhtiofigeneralmente3chegli aApatici : eperla
contmoua conuerfattone de ChnPliani 3 hannopiù alta openionedi

QmPlo , chegli altri ; antj molti iltengonoper Dio
, eper redento-

rete
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ti: e non e gran tempo

,
che ne furono fatti morir diutrfì in Co-

" fiantinopoli , con molta cofianca loro: e fìteneua , che molti della

portafentìfero ilmedefimo . ITurcbi, muffirne etEuropa yfiono di

due fòrti : perche alcunifono Turchi naturali 3 altri acce)fori : natu-

rali chiamo i nati di parenti Turchi : acceffiori quei , che lafciando la

noflra finta fede> bla legge éMofaica , diuengono CMahomettani :

ilche i ChriSitani fanno co lcirconciderfi
:
gli Hebrei con vn al-

iar di dito . Hori Chrifliam fi fanno Turchi parte per qualche

gramffima paffone . Cherfeogli fi fe Turco (diuenne poi grande

preffo Haia^ette) per njendicarfidi fiopadre , chegli haueua tol-

ta la fua I/ofa nella folennìtà delle not^e . Lucahiagli rinegò la.

fedeperpoterfi'-vendicare di vmo /chiatto , e fuo compagno diga-

lea y che lo chiamaua tignofò . Altri abiurano la fede per <vfiir de

gli firati/ y e fuggir 1 tormenti} altri per speranza d'honoriy e di

grandezze temporali : e di queste due fòrti , fine trottavngran
numero in CoHantinopoli ,• e fidicono Chriftiam interiormente :

eò per pigriiia y òper accumular prima maggior, facoltà 3 ò per

affettar occafione di condur fico moglie , e figliuoli} ò per tema

d'ejjere fiouerti ò nellapartenza 3 ò nel 'viaggio 3 òper finfualità 3

epernonpriuarfìdelle delitie , e licenza, di 'vita, chela menano ,

non firi/òluonodt far quel3 à che fono obligati: 'vanno differen-

do. di me/èin mefi ,
e d\nno in anno divfiir di 75abilonta3 e dipec-

cato . èAlà lapiu parte de'rinegati diuien dMaomettana quafifèn-

%a auederfine . Conciofìa cofia 3 che il gran Signore manda ogni

quattro anni 3 epiu sfejfa 3 e meno 3 fecondo il bi/ògno , à piglia-

re per li stati fiuoi diEuropa , diogni tre figliuoli di Chrifiiani
*

<vno 3 àgiudiciò defittoi commi/farij 3 per ragion di tributo : e lipi-

gliano dietà di diecifino in 1 7 .anni. Jshtefh condotti in Costantino-

poli fono 3 fenza altra cerimonia , circoncifi: epoi parte fi ne ma/s-

da in Natòlia } einCaramama à imparar la lingua } e lafetta , ei

co/lumi
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cofami de Turchi: parte s’impiega alfiruitio de*ferraglieh Coffa»*

tinopoli,di
rPera,edi Andrtnopolt.Quiui njiucndo tra Turchi lungi

da parenti
,
/èparati da ogni commercio dtfedeli ,

priui dtogni aiuto

ffintuale ,fifannofetida auuederfene Turchi
:fu autore dififatto

• nifiituto de'piu diabohchi,chefìano maiflati,vn certo Satone Tur-

cofletto Abeuiras , a’tempi di tAmorat II. e da principiofurono tre

nula;no lutto poipaflato ilnumero di 1 4. milafin alprefixte Amo*

ratte terzo, che Cha accre(liutofino à 2 +. mila : ma ritornando alla

loro educanone , dopo qualche tépofono richiamati ne'ferragli degli

tA^amogltantfcofl ivengono chiamatifino à tantoché nonfino arra-

lati tra’ Giamz&en)fiotto i capi loro:e in breue diuengono Gianinge-

rì, 0 Spaht : e ranno allaguerra , ò inguarnigione : 0fifermano alla

porta.Sono chiamatifigliuoli delgranfignore: rtuono confomma li-

cenza,non che liberti:fanno tutto ciò,chepiace loro:non pojfono effer

giudicati,che dall'Ago: rare voltefino puniti nella 'vita:e ciò cogra

ficretcTga. : nelcomperarefifanno iprezgj a lor modo
.
Quelli lacci

fono affaifirtiperfar,eh'efi nonfi curino di ritornare algrebo del-

la Chiefa.éMa quel,eh'epeggio diogni cofa , Ogni nuouo Prencipefa

Vngran donatiuo.e accrefce lor lapaga àffefi de
'ChriHianu Ajf'aflp*

nano anche,e Sfogliano di tutto ciò, che lor aggrada , i fhrifliamper

li contadi neimarciare à la guerra
,finita cb’eflt Cbrifliani poflino

nfintirfipur diparola:ondo nafee in loro vjio Strapazzo, e <vn •vi-

lipendio tale delnome Chrtfliano , che ne refiano alienifimi
.
Quel,

ch’io ho detto de’giouanetti,che leuati da’grembi delle madnfliuen-

.
gono quafìfinora accorgerfine iMabomettani, amene anche à quei,

* che i corfanper marciò 1fildatiper terrafannofchiaut,e liprefinta-

no algranfignore . Oltra l’arti Juditte, 1 Turchipropagano ambe la

fetta loro con ogniforte di vantaggi . <i/Iuihfiono,e riducono à e(ire-

ma mifiria 1 Crtfhani,e i MoriJuddifi loro : non comportano loro ne

U canalcare , ne ilportar arme d’alcuna fòrte , neiefjere/tareparte

-
.

- 1 alcuna
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dama digitiflitia,o dìgouerno.fifanno lecito il torre le donne Chri-

fìiane non maritate . Se la moglie di <vn Cbnfiiano(ìfaTurea , efi

marita con ?» Turco,la lor legge vuole,ebe ti Cbrìfiiano la goffa co'l

farft Turco,ripigliare . Vietano a' fibrilliam il rifare le fibiefe roui-

nate: e nonpermettono il rifiorare le rouinofe
,
fèrreagrojfe mancte

:

t'i Chrifiiani le lafcianoperpouerta rouinare : con che manca ilculto

publico di Dio:e inprogrefio di tempo anche lafede An Afia non es-

portano a!Greci l'<vfo della lingua lorofi non nelle cofi fiacre: accio-

.

che co la lingua,perdano anche t cofiumi Chrifiiani . Gli Spahi efferi-

dopadroni avita etinfiniti 'villaggi,pigliano à lorfiruitio queigio-

nani,chepiù piacciono loro : che inprocejfo di tempo co laprattica de

padroni,e co fauor't,che neff
erano,e con le cattine vfanzj,e cofiumi,

che ne apprendono,e co'peccati, e vitine*quali s'immergono,fifan-

no Turcbi:e ifigliuoli de'Greciper tefiempio de compagni,cofiacca-

rezzati,efluoriti
inclinano almale tallente , che à ogni minima oc-

tafione, minacciano tlpadre,e la madre difarfiTurchi: e dìpiù vie-

tato a Mahomcttani il refiituire luogo pvefivna volta confarme y

oue habbinofatto fichea . Si <vaglianofinalmente in ogni cofa dt

termini,co'qualipofitno ampliare e timperio, e lafetta ..

DE’ CHRIS TIANI D’ ASIA.
- », . . M .. .

v
\ 1 ii ' • . IV. v * \j\ i\\ . . . .*) *.. 4 ì* 1 .

* * *y

T Chrifiiani-, che habitano nelTtAfia parte 'vbidifiono alla fihtefìk

Romana,parteytuonofuor delfiogrembo.Hor lafciandoper bo>

reti primi, daremo conto de'fecondi,chefi
diuidono in tr.efitte, e na-

turni,che le vogliamo dire,cioè éMelchiti,yf4RiarianixDiofiorìam •>

D E’ M E L C HIT !..

T Melcbitis addìmadamcofida Melecicche vuoldire 'Rè, ò Pre-

cipCiperche quefii nellafede, c ne'conalij hannofimprefiguito T
effempio,e fauttorità degli Imperatori Cofiantinopolitani.-e dtcotal

1

fitta-
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fetta,fono tutù quellt,che in *Afia tengono il rito,e lafede Greca,fit-

to i Patriarchi di Cofiantinopoli, d'tAleffandria , etAntiochia , e di

Gierufalemme: de'quali l'Antiocheno rtfìede non in ^Antiochia,mi
in Damafco.jQuefh quattro Patriarchi Melchitifino eletti da'Vc-

fcoui dellaprouincta : e a'tempi noflri non ricercane? la confermati

-

ne,comefaceuano anticamente,dallafide Apojìoltca : ma domande*

no la licenza dell' elettine dalBafd delTureo ; e la confermattone

dalgran Signore : con la cui auttontà ancora e(fercitano la loro turi-

dittine: i Patnaachipoi eleggono,e confiorano tVefoni , egli zAr-

aiuefeoui à lorfudditi: cofi commune à tutti i Patriarchi delle natio-

ni Chnfliane cCOriente: de'quali però alcuni ricorrono à Romaper

la confermatione , comefidirà apprejfo. Tutti ifidetti quattro Pa-
triarchi Melchiti co'loro Metropolitani, e Vefiouifino monaci di S.

Pafilio : la cui religione eper tutto Leuante numerofiffiina . £Mà i

piùfamofì monafieri fino quei di S. Saba in Gierufalemme , di S.

Caterina nelmonte Sina,e di mote Santofuimar Egeo. Hor i Mei
'-abiti ritegono tuttigli errori dannati già de' Greci nel Concilio Fio-

rentino: e
fi

flima che quellafia lapiù numerofi natione Chrifitana

di Leuante. Conciofia ebeti epiena tutta l'Afta minore , e la Sorta i

tfiflende quincifino nell' Egitto: quindifin nel Corazganprouincia

di Perfia: oue alcuni[ferimmo ritrouarfi ipopoli Sodini , cheprefla-

Tio ybidiezg al Patriarca Antiocheno.Si mettono trà i fAtelchitiao

ahe t Georgiani,che rteonefeonofitto yn lor <5M$tropohtanoJa mag-

gioranti. del Patriarca di Cofiantinopoli. Fanno ilmedefimo iMin
grellt,e legenti della Zuma ,et Circaffi: benché quefh yItimi hanno
anchepiù errori^chei Greci : perche nonfibattezzanoprima del 7 .

anno : ne mettono ilpiede in Chicfiprima delquarantefimo .

DE* N E S T O R I A N 1.

Crine Paolo Diacono,che fofioe Re di Perfia,perfkr difet-

to à Heraclio Imper.da cui erafiato{confitto in battaglia , e
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malcadetto,jpogltò tutte le Chicfi de Chri/hani,ch'ebano neglifiati

fiioii e poficta cacciatine i Catolici,v introduce iJ^efioriamoti chefu
cagione che 1 fhrtfiiani di buona parte etOrientefojfino detti Nefio-

riani.Fanno certamente unagrofiffima natione.Abbracciano i Cal-

dei della Babtloma,Affiria,<LMefiopotamta,Partia, éMedia:e s efi
e-

dono da unapartefino al Cataio(fi ne trottano in Campion,in Tan-
gui,in Succuir,in Qambalù,& in altre città di quell'imperioje dal'-

Caltrafino all'india , come habbiamo dimottrato alfiuo luogo . ‘Da

quaranta anni in qua,efiato lor 'Patriarca -SMar Elia, perfònaggio

di molta riputatoneapiò quellegenti,fiper Cetà, perchepajfit ottan-

ta anni-, comeper la dottrinaiper lo valore . Hàfitto lafitta maggio-

ranza molti Vefioui,e molti lArctucfiouue molti conuenti di S, Ba-

filto,e di S. ^Antonio.‘Parlano i J^efioriani ilCàldeo,«Arabico,Tur
chefio,Cnrdettano,fecondo ilpaefi ojtefi trouano,mà celebrano 1 di-

uim ufficij in fialdeofilamente . Le loro herefie, Gr* errorifino, che

la natura humana in Chrifiofiafenicaperfina fimilmente humana ,

diffettofi:eper ciòpongono in Chritto dueperfine. Non chiamano la

Santi(firna Vergine Madre di Dio
,
perche dicono che comprenden-

do ilnome di Dio,Padre, Figliuolo ,& Spirito Santo ,feguirebbe y

ch'ella
fiofie madre di tutte tre le perfine diurne : confefi

'ano però al

prefinte,chefia éMadre di Diofiglio,Tengonoper Santi Nefiorio, c

Teodoro da TMopfiuefha,& Diodoro Tarfinfe ,& ‘Paolo Samofa-

teno : (fif
dannano S. Cirillo Alefiandrino . Dicono altro efier ‘Dio

uerbo,0* altro Chritto . Non hanno il Concilio Efefino primo , ne •

fèguenti.Nonfanno il ‘Patriarcaper elettione , màperfuccejfione di

parente inparente : e'lcreanoprima Arduefeouo maggiore, chepo

finza altro,fitccede al ‘Patriarcato.L'anno 1 1 i<>.fiJc(comefcriuc

ilFnfingenfeJNefioriano il ‘Pretcgianni, che regnaua nellaprouin-

cia di Hatay,ò come altri dicono,di Tenduc : i naturali il chiamatia-

no loanno : e i noflripercheportaua la Croce innari7^1 , Pretegunno,'

Forfè•i
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Torficheper therefìaroumòtato imperio:fitto*lquale (,Vegliey*
ro quelche alcunifiriuono) erano y 2. regni, Svogliamo dire Prc»-

cipati: il rouinò ilgran Chingt 'Ride' Tartaritanno miUefimo cen-

te[imofcffantcfimo duefimo,
,
quaranta evn anno dopò, che batteva ri

cernito l'empietà Nefioriana.Refiòperò run[ignare dipicciolofiato >

che a tempidInnocenza Quarto,fit raccomandato da certipadri di

San Domenico al gran Canto , dordinedeffo Innocenza . E ancor

huggipcr lifiati [oggetti algran Ca del (fatato,fi
trottano molti Qtri

Titani (:ome habbtamo dimofiratof dellafitta Nefionana . Anzi ol-

eum Inolefi,che hanno penetratofin làgriferifcono3 cheTArduefiotto
di Cambalù incorona ilgran Cam nella fica fucceffione all'imperio .

Erano anche/additial *.Patriarca di Mufitli Caldei della nobiliffi-

ma città di Caramit3capo della Mefipotamia, habitata moltopiù da

Chrtfiiani3che da Mabomettanhmàfifitlrafferò dallafica turidittio

ne3e dall'ber
efi

'a tnfieme a'tepi di Giulto Ter%o in quefio modo,vene

à Roma Stmone Salacca 3 Zlefiouo di Caramit non troppo amico al

fudetto Patriarca di HMtifai:e pretto obedtenzji alla Sede tApofioli-

caànome de fuoifudditi : onde Giulio ilfece Patriarcapur di ^Mn-

fai.e'lrimandò indietro moltofidisfatto,e contento . Menò eglifico

perfùo aiuto , e indrizgo maefiro Ambrefio Botticella dell'ordine di

S.Domenico-Mà il Salaccagiunto allafina Chiefa ,fù inpoco tempo

ammazzatoda'Tarchi , à tnfiazafper quelchefdr[fi)di Alar Sita.

Il 'RotilaIlafifilttòfuggendole morìpoi in Goa , mentrepenfaua di

pafare a' Chrittiani di San Tomafi. ‘Dopò la morte del Salacca,
fi*

ittejfi Caldei,(e maffime quei di Caramit) eiefiero m lor ‘Patriarca

frate Abdisù,che venne à Roma a'tempi di
e
Pio IIII. e lipretto ohe?

dien^a: intervenne al Concilio diTrento : efu rimandato à cafa con

la confirmationcit colpallio patriarcale:e cen moltegiratte,efacoltà,

lui egli ordinò moltifacerdoti, e alcuni ZJefioui : e riduffe molti Ne-

fiorumi alla diuotione della Sede ApoJlohca.Lijuccefje Frate Aatal-

t la, che
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foc&r wor; prima,cìdegltpotefie ottenere la confermationc :fu elet-

to infuo luogofrati 'Denba Vefcouo di Gelu nella CMedia . Cottui

ottenne la confermatiove da Papa Gregorio XIILper metodifrate

Hermete Elia,zArcuufiouo di Caramit:ilqualefece anche in
'

7(om&

profejfiotie dillafede d nome del[ito Patriarcale de'Caldei Cattolici

*

*2)1 manierachc 1 Nesionamfono hoggi dinfi in due ‘Patriarcati

dell' Ijleffo titolo di CMuJal. L'vno de' Cimeliariani heretici, chehar-

hitano in Tabdonia,e negli altri luoghi,zneùtouati difopra:Taltro*

chefi dice bora de' CaldeiiA/ftrij Orientali :che habitanoprincipal-

mente in Caran:ity
e ne i confni : e detettata l'bcvtjìa , egli errori di

Nittorioy’vbidi(cono alla Sede. tApo(ittica. Si comeprof(farono an-

che}
e ratificatone! Uefioui ,eiprocuratori loro L'anno 1 / 8 4. nella

città ettAleppojn mano di SWonfignor Leonardo cAbel , Vefiouo di

Stdoma, NJntio althoradeilaStde Apofioltca in Leuante:dalqual

noi habbiamo battuto la migliorparte della pnfinterelatione orien-

tale, e à lui ne deue il cortefe lettor hauer meco obligo , efxpernegra-

do; e quefio è quanto m'occorre dellanatione, 0
fettaNeflortana

*

de: dioscouan i.

Veflift diuidono in trenationi, òfitte yArmeni, Giacobiti *,

Cofai.Gli Armenidanno. titola di ‘Patriarca àpiu loro pre-

lati,fattiparte colfiauor. del Turco (yueflifono appaltatori dell'im-

pofitioni, e tributi, che le cafi Armenepagano alTurco)parte detti

per coadiutoride
'

fudettiPàtriarchi di confnfio de'Vefiatai# delpo-

polo:mà non danne titolo di Patnarchiruniuerfialifi non à duefitti::

*vn de'quali/pura(là all'Armenia,maggiore ,Caltro alla minore ..

Quelle rifede nelmumfieradt Ecmea^in, preffio alla cittàeCCruan*.

nella ‘Perfia : quella nelle cittadi Sis. in Caramama, nonlungi da:

TarfiJl PatrtarcadclLatnxggiore Armenia era, mentre noiferine

^

nomo quefìe Rttattont* Aracele: dellaminore AzgruL,fuaejfor. di*

Càccia~
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Cacciadorc.Quefia natione Armena}poco minore della lMelchita K

ffonciofìa chefono pieni etArmeni le ctttà,e i contadi dell'yn*yC del

Caltra Armeniafdclla Ci/itia3
r
Bitinia3Soria3 Mefopotamia , e dell

*

‘Terfta, otte fono di firefeo paffate infinite famiglie dclt«Armenia

maggioreper tema dell'arme Turchefiche : che thanno tutta coquafi

fata: fi
trottano anche infiniti Armeni in tutta le città dell'Imperi*

degli Ottomani3ouefiortfie qualche traffico:quale è Burfia,Angori>

Trabifinda3Aleffxndria3tbCairo3CoHantinopoli3 Caffià .Vene an-

che ungroffo numero in Camene?^, e in Leopoli ,
e in altri luoghi dì

r
Ruffia . La ragione3per la quale hanno tanta libertàpergliflati del

Tureofiperche(oltra chefino digrandijfimo ingegno3e •valore nella

mercatantia3e ne*traffichi) per non so che amorcuolcTgg yfàte dagli

anteccfiori loro con Mahomettofurono da luigrandemente raccorrà

mandati a'fiuoi fitcceffori : e n hebbro ampliffimi pnmlegi , co quali

negonano liberamente tra Maomettani. Lungi tregiornate da Cti-

ramit s'alza ilmonte Gefia, oucficontano
da jo. uiUegroffe3 epo-

pòlofi3tutte habitate non da altri
,
che da Armeni : cheper commodir

tà3che lorporge una minerà diferro , effercitauo tutti Carte delfo-

bie: e le donne loro(fi
come anco netmonte Xatach 3 eh'e in *Terfta

)

tirano efarco
,
e maneggiano ogniforte d*arme 3 àguifà deli*antiche

Amatane . Nell'ampliamo lago di ZJanfedeuna ifila di due imia

di gi ro3tutta habitata non da altroché da Armeniefichiamaper ciò

Ermenich. E nellafftaggia (Ceffo lago all'incontro deVifila > ueg-

gonfianchefpeffiffime yillese yillaggt habitatipur da Armeni. In al-

cune parti cCArmenia maggiore le famiglie fino molto numerofi >

perche tutti tfigliuoli^ i nepoti yiuono 3 con le loro donne in commu-

tici habilanofitto yn tetto co'lor aui,cpadri, e mentre uiuc tam >

è alcunode'padri 3nonpartifiono trafi lafacoltà:morto ilpadrego-

verna ilfigliuolopri mogenito : e à lui ybidfcono ifratelli minori co*

hrrfiglimfimettendo tuttigli acquith3 eguadagni in commune.AiÀ
morto
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morto ilprimogemto,ilgouernopaffa non a'firn figltuoli,mà alfra-

telloficodogenito:fucceffiuamente àgli altri.Mortifinalmente tut-

ti i fratelli , il maneggio appartiene alprimofigliuolo delprimogeni-

to>/ e di mano in mano àgli altri.Nel vitto,& veFìtto tutti hànopar

te vguale:neperche vno bahhiapiùfigliuoli,e Caltro manco,e vnfia
celibe,e l'altro ammogliato , regnanogare tra loro, epartialità : mi
molta pacete quietefondata in amorcuoieria, e infimplicrtà,efi

ve

deffeffo 'vfitr dìvna medefima cafa trèta3e piu trafratelli^ cugini

,

àguifa difilami dipecchie . Màfiper fòrte non ptaceffi adalcuno il

yiuer in commune3 li donnolafita rataparte3 affinchéfaccia cafa da

fi. Mà ritornado homaialpropofito noflro3il Patriarca dell'Arme-

nia minore rfiede3come habbiamo detto difioprafin SÌ3,terra di Cilt

cia.conciofia cofà3chegfArmeni diflefierogià Cimperio loro amphffi-

mamente:occuparono,tra gli altripaefija Caramanta,ev rntrodufi

fero la lor lingua : alla quale
èfiuccejfa

ingran parte 3 laTurchefia .

Habitano 1fudetti Armeni in Sis3 in tAdna,in Maras3e ne' contorr

ni,m Tarfi,in Laiazgo, in Aleppo, in Daranda . Sono intutto poco

piu, ò menodi 2 o.mtla famiglie,hanno 1 8 .munifìeri, e 2+. Vefio-

ui. InSis
fi
vede ilpalalo , e la rouwa del castello delltKè degli

Armeni con due chtefi grandi 'Vicine : l'vna del Saluatore , ch'era

delRhl'altra di S. Sofia3 eh' c del Patriarca . Stpotrcbbono ambe-

duefacilmente riFlorare; mà non l'ofano imprendere,perche effendi

altere difabrica mufficela ,fàrebbono tolte loro da' Turchi.Speram
dihauerlo àfare3quando Diofaràfruito dtdar loro PrencipeChrk-

fitano>Non hanno quiui altre imagini , che croci dirame , e diferro:

hanno però diuerfe reliquie tenute reltginfàmente in reliquiari dìax

gente. Il ‘Patriarca'.filettagià tirarenm madama all'annoper cafa*

mà fiiel tolfe il Turco : onde bora <-vute dìoblationi fidi limofine :

eper mantenerfi con piu facilità , njà continuamente <-vfilando la

pfornitela: e con multe,impaflc a' dchnquentt3trattienefi,e lafamir

Rclat. par. tenia. . éM glia .
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flùt. Gli Armeni celebrano i diuim <-ujjtdj nella lingua loro, benche-

parlino in njarij luoghi altre lingue:e in fon/lantinopoh hanno tan-

to in rufo la Turchecche appenafanno il Pater nofier in Armeno.

Hanno molti errori communi à loro ,
e all altre nationi dellafetta di

Dtofcoro:mà ipropri lorfononiconficrare in vinopuro : ilmangiar

oua,e laticinij lafera delSabbaiofinto : di magiar carne tutti t Ve-

nerdìfra la Pafiqua . e /’Afcenfione del Sig.Celtbrano fAnnoncia-

tione dellafantijfma Vergined 6. di Aprile : la natiuiù di Cbrillo

dpi di Gennaro,la Purtficationed / 4 . di Febraro : la Traffigura-

toned 1 +.dt Agoflo. Affamano che Cbrifio era libero wfieme e da

{li affi. tti,c da'bfogni
della natura humana . S'aftcgono cinque[ab-

bati dell'anno dal far carne , e dalcomperarlam memoria del topo,,

nelquale- 1 esentili pnfiiauano t lorfigliuoli, e lifacrifcauano agl ido-

li.Nelle meffe per li morti.benedicono yn agnello» epofiauisuta ye-

fie ficerdotalc.
piegata . li danno a mangiavc.delfide beni detto ,c l

conducono prima che Camazgjno.attorno la Chiefa : efinita la mefi

fia.fi'
lmancano . Per le quali cofe effifono da alcuni chiamati Sab-

battimi GÌuhamfii. come dediti alle et rimonte, degli Hebret , e alr

fbcrefia di Giuliano apoflata . Pretendono nulladimeno di confor-

marficon la ChiefaPromana. perch effi
folifra tutte le nationt 0> le-

tali,celebrano in azjmo : efi nella mefa non mettono acqua ìlei 'vi-

no.dicono che cofifaceua ancora anticamete la Chtefit Latina:fimil-

mente facendofiilfignodellafroce.fifignano con due. dita, come

noi: non con ynfilo come i GtacobiU: efignanoprima lafimfira , e

poi la defira : non al contrario, come i medefimi Giacobitt . Tengono

memoria della lorprima yntonc con. la Chtefa Romana,
fatta nc ti-

pi di Santo Siluefiro Papa . e di Confiantino Imperatore
; e noi hab-

biamo la bolladelC<vnione degli cArmem , Greci, e Giacobitt, fla-

bilita nelfine delConcilio Fiorentino:benché effiArmeni > come an-

co i Giacobittjion nhabbmo memoria alcuna^

de:
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DE’ GIACOBITI.
Iofioro,e Euticbete non volendo acconfèntirc al Concilio Qui

cedonenfi,fidtuifero , comeferine Leontio, in dodeci fette;

tra le quali fu quella de' Giacobiti,cofi nomati da vn certo Giacobn

Siro3 che <%
iified tempi di Pelagio IL e di £Maurino Imp.Pafafit-

to queflo nome di Giacobiti vnaparte de' Caldei,habitanti nelle cit

-

tà e 'Ville di CMefiopotamia, Babilonia3 Sona 3 alnumero di 160.

mila cafi 3 pocopiù, ò meno 3 eleprincipalifino in Aleppo3 inCara

-

mit,e nelTur monte di CMefipotamia. Eranogiàfudditi à due ‘Pa-

triarchi : de' quali vno refìdeua nel fudetto monte Tur 3 l'altro nel

muniftero de Gifran , vicino alla città di Mordm: la qualefede iti

<vn monte tanto alto, che 1Tarchi dicono,che ifiuoi habitati non veg

gotto maigli '-uccelli ruotarfipra le lor te(le. Mà boggiper opera del

Patriarca Ncerne 3 non hanno i Giacobiti altro 3 cheun Patriarca

eh'
è
quello di Gifian,cheperfua maggior commodità,rifiede in Co-

ramit.Ha illuflrato affai quefia natione ilfudetto Patriarca Necme,

con dtuerfi diligente
, vfate da luiper ampliamone del culto di Dio »

Jthtefio Prelatofin dal tempo d'Abdallafuo predeceffonai cui egli

erafècretano ,
e vicario,firiffe alla Sede Apoflolica nel Pontificato

di Giulio IILe 11 hebbe amorcuole rifpofia. Scriffe anche nelPontifi-

cato di Pio Illlx diede conto dellafuafede3e diuotionc verfio la Chic

•

fi Romana , raccomandando 1 Giacobiti di Cipro , efiupplicandoper

vn hojpedale in Romaper lafua natione:e n hebbe benigna rifpofia-

Mà offendopofeiaprefi da' minifiri delTureo,& incarceratole con

molti flratij trauagliato : e temendo dipiù, di non efferfatto crudel-

mente morire, apoflato con biafmo, e confiandalo inelhrnabile delle

natiani Chrifliane di Caramit.Nondimeno dopò alcuni me
fi,fingen-

do cCandare à Coflanttnopoli, nvennefiotto Gregorio Xlll.à Roma,

Tanno 1 / 7 8.1
'afeiando Patriarca dellafua natione Dauidfuofia*

%M 2 tel-

Digi



fi
a, nella quale era incorfo per timor di morte , egli errori della fua

natione , ottenne l'affluitone ,
e Fanno i s8 2. ottenne in publicu

Concifioro la confermatone 'nel
e

.
Patriarcato tAntiocbeno ,et pallio

Patriarcale
,
per 'Dauid fuo fratello. Papa Gregorio baueua inten-

tione di concederli inKpma e Chtefa > e Collegio , e Holfedale per la

natione Giacobita : e l'harebbe fen%a dubbio effettuato
,fi la morte

nonfi fojfe importunamente
interporla . JQuefio ‘Patriarca hàfitto

fiun iMetropolitano in Gerufilemme,& vn altro ut tMufil: &
tArauefiom in Damafio,Orfa,Saur.faramit,Cipro:ùr altri Arci

-

uèfiotti^ Vefcouiper le Prouinciefudette , con molti munìPieri di

teligiofi dell'ordine di S. Antonio. I Giacobiti celebrano in Caldea e

fatteliano in Arabico , in Turchefico , e in Armeno . Oltra à gli errori

communi congli sArmeni,i lor propri
j
fono quelli. Quandofifanno

ilfigno della Crocefifignano con l'indicefiolo,per fignificxre uniti

di naturaci ‘-volontà, e d'operatone in Chrifio . ^Mangiano,cantra

l'ojferuanza uniucrfile de' Chrifliani cCOriente, lattante carne

il CMercordìfl Venerdìfera dopo l'occa/o del Sole,dicendo che nel

tramontar del giorno e già paffato iltermine dell'aftmtnza : e eh'

è

già entrato il Gtoucdi , e' lSalbata ? con quefta malitia mangiano

carne tutto l'annofuor di quarefima.fon quefta nationefifino mi-

tiper opera de! 'Patriarca Dpeeme alcuni sArabt, che habitano nelle

medefimc utile ,& terre , che i Giacobiti : e fichiamano Xemfiniy

cioè Solari,perche trafaltre idolatre fiiperShtioni,adorano il Seie.

Sono artigiani di molta induSlria, e di qualche facoltà

.

DE’ MARONITI.
1 Stima che i Maroniti fiano un rampollo de' Giacchi-

ti . Imperò che tuna , & l'altra natone era già fùd-

dita al ‘Pxtnarcha ^Antiocheno ,cbe bora è in mano de'

M elchiti.
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Melchiti,refidente in Ptamafco: e l'vna e l'altrafifinte dell'iflefia

lingua,
e
pronùncia Caldea,e dell'ifleffo carattere Strtaco.Haueuana

anche i medefimi errori circa C<unità della uolontà,e dell'operano-;

ne di Gtesù Chrifio} e circa iltri/àgio.L'vna, e l'altra nationeprete-

de ilpatriarcato etAntiochia : onde i Patriarchi de'Inculiti lafcian*

do il nomepropriofiigltano quel d'Ignatto, e i Maroniti quel di Pie-

tro: e ambiduefi chiamano ‘Patriarchid e.Antiochia . Si chiamano

tMaroniti o da Marona villa delmonte Libano , ò da SMarone Ab-

bate:}) comefi tiene communemente, da Marone herefiarca . Sono la

minima natione ChriHiana d'Oriente:perche nopaffano dodect md-

la cafija piùpartepouere: e viuono nelle ville del Libano,e nelle cit-

tà di Sona . Vfotidimeno è la più diuota natione àTOriente rverfo la

Sede Apofiolica: e nefanno da quattrocento anni in quàprofe/fione.

*Pietro Patriarca de' Maroniti mando zAmbafitatort al Concilio

. Lateranenfi tanno i / / /. e la Sede cApofiohea li fùole ordinaria-

mente njifitare ogni tre anniper meto de'Padrt di S.Francefco,re-

fidenti in Gierufalemme . Gregorio mandoà coteftagentedue Pa-

dri Giefiuti. J^ueflt,hauendofatto celebrare njn Sinodo
,
nel quale

intervenne il Patriarca co'fitoi ZleJcoui,gl mdu/fero a vna compiu-

ta profejfione dellafede Cattolica: e li aiutarono predicado qua, e là,

adinfegnarla a'popoli.Abbruciarono i libri erronei} rtduffero le mo-

nache differfi in due munifieri : diedero ordine circa l ammaeHra-

mento de'fanciulli nella dottrina Chnfhana . Non fi
potrebbefacil-

mente efprimere con quanto affetto /òffe da tutte quelle genti riia-

gratiata , e benedetta la /ingoiar benignità , e prouiden^ di Gre-

gorio Decimoterfio , Pontefice d'animo ‘-veramente , e di ‘telo in-

comparabile. il Patriarca de ^Maroniti e frate di Santo ^Anto-

nio . L'eleggono i Vefioui,@f ifrati, e lo confermapoi la Sede Apo-

flolka : ripede in Tripoli di Sona . Tiene alcuni munifieri di Sùnto

tAntonie,& alcunipochiVefiotti , chenon battendo certa refiden^a.

Relac.par.:e*tu. %M 3 fino
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fino come coadiutori del *1Patriarca : e Jiadoprano nellefmttont , e
nelminifierio epifiopalei ouefino mandati da lui . I(àcerdoti di que-

lla natione, ballitanti in Aleppo ,
in Damafio , e in alcune aitiledel

Libano:nonfiafiengono ne dt aggiungere altrifigio:Jgui crucifixusr

ts(benchcfisforano con 'varie interpretationi digiutiificarfi) ne dì

inuocare tragli altrifanti,IMaronei benché dichino no efierCHere-

fiarca,mà njn certo altro Marone Abbate digran. yeneratione,efor-

ma di Santità tra loro ..

Tra i tl"Maronitifi
trottano alcuni chefichiamano bianchi : chefi

benefino battezzati, efidicono Chrifhani,eficoftj]àno,comunicaw>

naficoHamètCì nodimeno aiiuono eltertormente atta Mahomettana-

DE" C V R D r , E D R V S T.

T?Accio mentione di quelle due nationiper vnpoco dìombra difì-

de Chrifiiana,che in loro, benchépiatola e quafi nulla, rimane ..

ifurdi habitano ne*monti della prouincia di Mozal.Sonoparte la-

cobiti y e Nesloriani (mà con infiniti altri errori, e con ignoranza

tfrema delle cofi diurne) parte SMabomettani. Gli ami ,& gli al-

tri di mala fòrteper lopiu : e che aiiuono ordinariamente di ladro-

necci-, e dìaffaffinamenti -

IDrufi habitano tra i cofini di Voppe, e di Damafio:fi(lima che

fiano reliquie auazatealìtmprefinche i Latinifecero della terra Sa-

ta:di chefignogrande è , che la lor lingua ha non so che di conformi-

tà, e difimighanza con la lingua. Xlallona .. Si circoncidono , come

«SMahomettani: beuono alino come Chrifliani:
fi

congiungono con le-

propriefigliuole, come beftie„

De* Latini d’oriente

~

Ltra amercatantiVinctiani, Ragugei, Francefi^ectaltre-

nationi,che trafficano ingran numero in Tripoli, in Damar

fio, /«
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Jco, in tAleppo,e in altre cittàdAfa, e di Soria ; irfono aiutati nelle

<ofefpintualt da 'Padridi S. Prancefio , bastanti in Gierufalem ,

in 'Betlemfitrouaunpieciòlpopolo, che viue tragli Armeni al-

la Latina . Alangiacana è Vn camello lungi duegiornate da Tauris ,

che ha 2 s. Villefittolafua iundittione,di rito Latino
,
ma di lingua

Armena . J^ueflifurono conuertiti dal 'Padre 'Bartolomeo 'Bolo-

gnefè dell'ordine di S. Domenico,fufatto Vefcouo d'Armenia Fan-

no 1 3 3 7.fitto
Giouanni XII. Eranogià 2 s.utile come habbiamo

detto: ma diprefinte non neperfiaerano nella diuotione dell* Chicfa

Romanafenon dodeci : de Faltre 1 3. alcunefino ritornate all'obe-

dienz* del
e

.Patriarca dall'^Armenia maggiore : altre fino Fiate dir

firutte nella proffimagucrra de'Turchi contra i 'Perfianice lefudet-

te 1 2. uille Latinefaranno in tutto mille e dugento cafiigh basta-

ti effercitano tutti farte delcampo . Sonofruiti nelle cofi spirituali

da'Padri di S.
fDomenicofittoun Antuefiouo dell'iFlcffo ordine

,

eletto dal lor capitolo, e da'capi delle ville,
e
poi confermato dalla Se-

de eApoflolica.Alprefinte e lor Ardueficouòfiate Nicola , eh'è Flato

tre volte à 'Roma à dar obedtenuta al Vicario di Giefit Chnflo .

Nonfono moltianni elei Latini baueuano Chiefi anche in'Bur-

fia,e in Trabifinda: maper mancamento difacerdoti, e di minifin >

fifino
perdute le Chiefi , e le cerimonie Latine: efitto entrate in lor

uece , le Armene, 0 le Greche .

eDi rPalermo , e di Chrifiiani Lati-

ni, che habitano in quella terra , e in alcune uille uicine, nhabbia-

moparlato nella niadone dcllaiuridittione del 'Patriarca latino di

CoFlantinopoli. *

Della Vecchia Chriftianità Dell’India

.

H An Tornafi ApoFloloJiauendo hauuto nella difiribntione del

mondo quefiaparte dell'Afta infòrte,fitransfert
prima al

-

Ffoia Socotera: otte hauendofatto molti CbrtFluni
,
pa/So à Cram-

. ... - M 4 ganoroì
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ganoro;epoi à Colam. Indi à Coromandel. E hauendoper tutti l/le-

detti luoghifiminato laparola di Dio , mo/fo dallafama dellagran-

dezza della China,nauigof:omefcriuono alcuni)anche tiperportar

-

ut ! Euangclio della Salute.SJfendofi qui yn buonpez^o affaticato,

ritorno nel Regno di Coromandelà riuedere iJSeofiti,e à confermar-

li nellafede . €ra all'bora capo delTfegno la città di Malipur , che i

Vortoghefichiamano hoggidà S.Tomafo.Qutui ejfendofimeffo àfa-

ticare una Chiefi,mentre egli era in ciò cantraflato da i Sacerdoti

de fi Idoli,e dallfe Sagamofi dice che auenne cofa, che ualfigra-

demente.per manifilare à quei 'Barbari la rvirtù di Chrifo, (fìf
ti

yerità dell'Euangeho. Ilmare haueua,comefuole, cacciato ynpez$o

di legno difraordinariagrandezza allaffiagguucbe all'bora era lo-

tana dalla città intorno à diece leghe . Hebbe defìdeno il fè difr-
uirfidt quellegnameperunfuo edificio ; mà neper opera d'huomi-

ni,neper artifìcio dfordegni, neperforila di Elefanti, che yifoffino

impiegatiypuote maifnotterlo. Dicono^che all'bora l'zApofloloprò

-

pofe alfe yn partito, che /egligli concedeua quella materia perfa-

ticarneun Tempio alyero Dio , effofetida machine , efènica aiuto

tiiffuno humanojo tirarebbe incontinente alla città . eAccettò il7\è ,

qnafìper ifchcrno,
ilpartito . sAU'bora San Tomafi battendo attac-

cata la cintura,cb' egli haueua intorno,à yn ramofello, cheffuntaua

fiora del tronco,efatto ilfgno della (foce , lo tirò,finzgifatica nifi

fina,con merauiglia di tutta ti città, entro le mura. E qui hauenda

piantato yna Qroce dipietra, predif/e che quando ilmare arriuareb-

be à quel luogo , yerrebbono da lontanifimipaefìbuomini bianchi à

rinuouare ilfme ,ela dottrinapredicata da lui . Quella profetiafi

auerò netTarriuo de i Portoghefi all'India: perchepoco innari il mar-

re s'era accofiato à quelfgno . Crefceua con quelli , e con altri mi-

racoli continuamente la riputatane , e ilnome di Santo Tomafi .

Di che arrabbiando i Tirammani, che fiuedeuano mancare el*
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autorità , e*lguadagno 3 uno di loroper rouinarlo 3 Ammazzòun

Jìto proprio figliuolo : t ne accusò l’tApoflolo
,

il quale , effóndo ci-

tato innanzi alT{e , egrauiffìmamente accufalo 3 Che bfogna , dif

fe egli ,
produrre qtà argomenti , ò coniature fallaci ì ò difiutare ,

e contendere impertinentemente ? nijfuno potrà dir meglio quello ,

che colui , che è flato ammalato : domando ,
chegli foffe le-

cito di poterlo pubicamente interrogare . Jffin hebbe Cauerfa-

rio ardire di ricufare ilpartito : e reflando tutti attoniti della prò

-

pofla 3 e fifpeft con /’affettatone di una cofa cofi flrana , fu

portato ingiudicio ilcadauero delfanciullo : all hora riuoltof San-

ta Tomafo à quello 3 JUantfcfla > diffe egli
,
per quel Chrtflo 3 che

10 predico per Dio
,

eper Saluator delmondo, chi è flato Cau-

tor della tua morte . Cofa mirabile: alnome di Chriflo 3 parlò

11 cadauero 3 e teflipcò che Tomafò era mcfo deluero TDio : e che

fuopadreper rabbia 3 e per inuiélia della uirtu diejfo finto 3 Cha-

ueua ammazzato . ilTQ, che già era inclinato alnome di Chri-

flo , con un miracolo cofiillufre 3 abbracciòfinora dimora CEuan-

gelto . cMà i Hrammani 3 benché conuinti della loro perfidia 3 non

potendo comportare i progreffì dell
’ tApoflolo 3 con la rouina de gli

idoli loro , fi
rtplpro di farlo in ogni modo morire . Sorgeua fuor

de la città un colle ,
dotte Santo Thomafo foleua a effcmpio di

Chriflo 3 ritirarfì à fareoratione3& adattendere àfifleffo .
Qui-

utfu egli 3 mentre oraua innanzi à una Crog 3 prima co faffi3e co

dardiferito >• epoi con vna lancia yccip. Fu ilfuo Corpo yenerandò

leuato da i Dipepoli 3 efpolto in yna (fhiefa : otte ancofu ripoflo 3 a

memoria 3& àgioria delfuo martirio 3 unpezgo dell'hafla con U
quale era flato trappajfato 3 £run baffone ferrato 3 eh'egliufa-
tta nei uiaggi , & un boccalepieno della terra 3 oue era caduto

il fio pingue. Ulularono poi il luogo molti chiari miracoli 3 per

lt quali ui concorreuano continuamente inpniti peregrini 3 chi

per
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per diuotione3 chiper roto .

Quette co/èfifino inteje dagFIndianif

che lehanno,eper traditone 3 eperfrittura kainite da maggiori lo-

ro*Alcuni/Umano che ilmiracolo 3 che noi habbiamo contato del tro

-

cotenne non in SMalipur,mà in Cranganor : (firf
che FApoftolofio

fatto morire in Calamina non dal7{è Sagamo3mà dalfitccefiore3(fip

che lfite corpofu traffortato da’ChrifUam in Edeffaycittà di Mefi-

potamia . Nondimeno GiouannilIL Tfèdi 'Portogallo,fèguendo la

fama3e Fopenione commune3 comfie à Odoardo di FMencfiafico luo-

gotenente nell'India^ chefacefie ogni cofaper ritrouarc ilCorpo di S.

Thomafi nella [piaggia di Coromandel: (/ff che procura/]}, che lefùe

fante reliquie(benche altri 'vogliono3che tutte3 opartefiano in £Me-

jopotamia)fojfino decentemente ripofie3 (ff/ con molta curaguardate.

IlMene/ès diede cura di ciò à Emanuel Pria, che con alcuni facer-

doti& yn architetto andarono à Malipur. Ghtiui3 tra le rouine del-

la città3 trouarono i 'vettigif eF'vn magnifico tempio 3 del quale non

reflaua altra cofa in piede, che ynacapelletta 3 'volta à Leuante con

molte Croci dipinte dentro3efuori. Jthtiui diceuano ipaefani efiere il

corpo dell'<iApofiolo:(/fi inveromentre cheper ritrouare ifondame-

li della Capella3effi
cauauano la terra , rhrouarono njriduello couer-

to di <vna tauola dipietra : fitto la quale era fritto in lingua anti-

chifiìma (come daperfionepratiche Fintefi) che quella Chicfafufa-
bricata da S.Thomafir.c chealculto3e almantenimento di ejfa il

Sa^amo haueua affign&a la decima delle merci
,
che ficonduceuano

nella Città ;
pregando ipofieri à non yo/er diminuirpunto cotale cn-

trata.Sotto quella tauolafi
trouò(:ome affermattano i pacfini)il cor-

po del Ri3mà cattando più à baffo ilterreno3 trouarono yn luogopri-

ma cinto di muro di mattoni3e poi dipietra , alto nonepiedi , couerto

inpiù modi. uiuifi diccua eficrfipolto ileorpo dell'cApoHolo. On-

de meffifi due Portoghefifcheprimafi confc/Jàrono , eficommunta-

rono)adaprir illuogo 3 trouarono certe offa biachijfìme commifie con

la calce 3
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À U calce, ? con tarena,ynpezgo di lanciti& yn baflone da Viaggio

^ yn yafio di terra:dalle quali cofieficonobbe mdubitatamete quel-

Itb lo effier il corpo yero dell'tApofiolo.Tanto più,che yìcino à lui,fitro-

hj> uà tl corpo delRè Sagamo 3 e dì <~un altro dtfiepolo di San Tomafo T
dj amendue difforme e di affetto nero , e ffauentofio :fiche ilcolorfòla

iò diflìngueua Foffa dell'Apoflolo dall'altre . Fupoi mefio il Corpo del

t: Santo in yna coffa, e quei de'due difcepolim yn altra', e le chiauipor

ik tate à Goax e confìgnate alviceré . Due annidopo , lemedefimo offa

Ì furono da due 'Portoghefi nafico(lefiotto l'altare della Qapellaiptjfi-

li nalmente troffortate da yn Padre di S.Francefio à Goa}neltempo

che Don Cofiatino di Bragazza era yicere dell'Indiarma fia in 6defi
* fi* in Ma/ipur il Corpo di S.Thomafi aApoflolo , chiara cofia è 3 ch

r

f- efilfi* tnarùrn^atQ in Coromandelrcch'egli/adopero con diligen-

l- gg, (fif
con curaparticolare in ridurre allafede di Cbrifto in con-

i uertirefi'Indiani.Ftorifie hoggi nelf India vna Chrifiianità, chefi

t chiama di S. Tomafio : perche da lui hebbero i loro maggiori illume

l dell'Euangelio : la qual Chrifiianità in paefi cofilontani
dalla Sede

i Apofiolica:e in me%o degli Idolatri, e de'Maomettani,fiè,quafiTO'

t fà3tra le Ffine, confiruataintatta : egli è yero che tengono diuerfièr-

fi
tori,nati dalTherefiaparte£Atrio,parte di Nefiorio: e la cagione di

4 ciò è fiata
,
perche trouandofi qucfìipouerelli in eflrema neceffitàdi

[r Sacerdoti ,edi Prelati , che li addottrmaffino-,& li miniflraffino v

t Sdcramentifiopò lunga deliberatione3 prefieropartito dìmadare al-

y cunt di loro , d cercarne:, e a condurne a cafia xouunque li trouafiino-

r
Cofioro dopò lungone trauagliofi yiaggio,capitarono nell'Affiria,oue'

r. fecero ricorfi dal Patriarca di 'Babilonia ,
e lofiupplicarono di aiutor

^
e difioccorfo.Cofidi li concejfie alcuni 'Prelati e Sacerdotiy che yenno-

ti
ronell'India,e in luogo della dottrinapura efincerte

,
fiemìnarono nell

v
campo colt iuatoda S.Tomafi la zvKama de ifùdettiHerefiarchi,che:

0 me refiatafino à i tempi nofiri. Ritengonoperò molti ritrApofiòlicf-

Vtne3-
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Venerano relìgìofamente il Sacramento dell'altare3e lopiglianofib

ytraqut fiecie.-ojferuano fAduento3 e la Quarefima; cantano ordì*

nariaméte i Salmi: odono la meffa; celebrano igtornififiiui di Cbri-

fio nofiro Signore 3 e de'Santi : mi conparttcolar diuotione Fottano,

di Pafqua3celebre appo loro perla confezione di S.TomaJd. Habitfi-

no cofioro in Cranganor3e nelcontorno, ouefiFilma che <-ue nefio in-

torno à 70. mila. Ve nè anco njngran numero in Negapatan,e in

JMalipur:magrandi(fimo nelpaefe di Angamale 3 i /. miglia/òpra

Cocin ‘uerfo Tramontana .
Quitti rifiede l'Arciuefcouo, dependente

dalPatriarca di *]'Babilonia . Si 'vanno apoco àpoco riducendo alla

sventa fatoltca con Fopera de i
rPadri Gefinti 3 che hanno <~vrt Col-

legio3eyn Seminario in Vaipicota: percheficonfejfano da loro , e lor

portano a battezzare i figliuoli : e i loro Sacerdoti imparano à dir

Mejfa alla Romana.L'anno / / 8 3.I'zArciueficouo celebro yn Sino-

do3nel quale interuennero due Padn3e <vifecero molti decreti 3 con-

formi allafede3e a' riti Catolici.E l'Arciucficouo ifteffo profifiò lafe-

de Ternana . éMàperche hofatto mentione del Seminario3non vo-

gito lafaar di dire yn bel cafo . Vicino a Vaipicota ycrfo mezygior-

no3e il regno di Paruano3ouefu mandato quefii anni adietro yn gio-

vane di quelfeminario,perfare vm certo compimento co'
tifi . Har

vena quel T(e vnafigliuola indemoniata : per la cui libcratione br-

uendo indarno prouato i rimedi]fitperslittofi;
<vcnne in mente a lui,

* alla Regina difarproua de' Chrtfiiani. Dunque la ^Regina tsiejfa

,

entrata di notte all'tmprouifi nella camera di quelgìouine 3 lopregò

''inslantemente à svoler cacciare ilDemonio dallafigliuola . Rifiofi

figli quafimfogno3io il caccierò:epoi leuatofisu 3 egitofine co la Ret-

ila, e co'l Rc3oue era lafanciullafi mifi à recitarcifitte Salmi: e co-

me egli arrido alMifirer

e

3dDemonio alzò la yoce infiono digemi-

to3e di ‘-urlo bombile.All'hor&'l{è3yolto a'circofianti3yedctefiif

fi eoli dafare con yn ‘-valente auerfano.epoi riuoltatofial de-

monio»
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montoJk non •vedi quì,dijfe, t (faffanairi (cofi chiamano i Sacerdo -

de gCidoli) tu pagherai hor bora ilfio della tua temerità. Segui

-

tana in tanto ilgiouane i fette Salmi : egiunto chefu alfìne3 lafan-

ciulla reflata prima alquanto tramortita 3 filedo sì* libera affatto ,

con allegrezza 3 e con fetta indicibile de' parenti . L 'anno 1 / S 7.

il 7fè Catolico fondò <vn Collegio in ^Malipur
,
per aiuto de 1 Chri-

ttiam di S.Tomafò 3 eyn Seminano 3per tinttitutionc de' giouant.

Cofa onde fiffera frutto notabile .

DELLA NOVA CHRISTIANITA
*

dell’India.

J
'Primi 3 cheper annontiar l'Cuangelio 3 pacarono nell'India (:he

fu fouerta da PortoghefìCanno millefimo quattrocentefmo no-

ttantefmo ottauo)furono dell'ordine di S. Francefo : e ilprimo fi*

frate Henrico, ajfonto poi alVefonato di Setta, che yiandò nell'ar-

mata condottaui da r
Pietro zAluaro Capraio 3 Canno / / 00. con al-

cuni Sacerdoti : mà noi}f legge 3 ch'egli 3 ò fuoi compagni hauefino

per leperpetueguerre3e trauagli3occafìone di ejfercitare il loro talen-

to . Vi andò poi F. Antonio "Petronio 3 non molto dopò F. Anto-

nio Laurerocchefifermò nella Socotera
, ftfì yi fece qualchefutto.

Finalmente Lopez^ S
e
queira,, ZJicerc dell' India,edifìcò in Goa yna

Chief fotto il titolo di S. Francefo 3& 'vn Conuento a' Padridì

quel?ordine , con che e(Si hebbero molta commodità eCimpiegarfi in

fruiti0 di Dio in quelle parti3 (efr in benefìcio degfIndiani . Onde

poche impref fi fecero poi,
ò di pace, ò di guerra,nelle quali effìnon

fi tratufferò . Perche Antonio Petronio fu il primo che celebrajfe

mejf'.i, e che predicale in Daman,terra di Gambata: F.Antonio Ca-

ffè fu alfccorfo di Dii1 con Don Giouanni di Cattro : f£) <~ui fe-

ce la fua parte .Ilprimo Vefouo dell'India fu yn certo F.Fcrnan-

dez^pur dell'ordine di S. Francefo,che yi andò al tempo di Nugnci^
di Acugna.

\
’ 1
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di eAcugtta . CoBui ,

col mtmflrar i Sacramenti della confirmatti-

ne, e degl*ordini facri 3 co'l-predicare a’ ortoghefi 3 con tallettar

alla fedei Gentili 3 effercito laudabilmente fvfficio Epifcopale } &*

è cofa nverifimile3cbe da lui3($f da altreperfine rehgiofi3fifaceffino

in quelli tempi molte cofi memorabili nella propagatione dellafede.

non era cofi3della quale manco fi cttrajfinogli Scrittori di quei

tempi 3 eh'erano rarijfimi3 e non s'occupauano in firiucr altroché i

fatti d'arme 3 e le fpeditioni delle flotte con le mercantie. Succeffe à

Fernandez^ Giouanni di Alburquerche Cafigliano
,
pur dell'ordine

di S. Francefilo 3 che venne all'India conDon Garitta di Norogna} e

meno fico njnFra Vincemmo ,
ottimo maeftro della dottrina Chri-

fitana3e <-un chierico}detto Giacomo da TSorbagerra di *]Portogallo,

predicatore afai famofi . Dicono che a frate ZJincendo3 mentre eh
*

efi infegnaua à t fanciulli del fMalabar , auuenne vna cofi notabi-

le . Perche battendo nell'infignare 3 penofio vna di queigiouanctth

e perciò conutatcfi contra i parenti 3 corfi gran pericolo di effere da

loromal trattato 3feilmedefimo fanciullo ,
egli altri non hauejfino

mefo manoa i fijfiper difenderlo,dclche reflati quafìattoniti ipa-

renti 3fi
ritirarono incontinente indietro . tMà fino a quefk tempi

fi
veduta piu prefio ne i ortoghefi <-oebcmcnte defideno del*

l'ampliatione delnome di Cbrifio nell'India3cb'effetto d'importan

-

•za ;
perche i Capitani , e Gouernatori erano occupati nellejabnche

delle fortezze 3 e dell'armate 3 nella dififa del mare3 e nell’
eff

ugna-

tane delleterre de' nemici : e lipadri di S. Francefilo 3fi bene haue

-

nano in Goa <~vn buon conuento , eremo però tanto occupati notte , e

giorno neghefjercitij loro ordinar
ij
del choro3enelfipellire i mortiy

che poco tempo baueuano di andare a torno 3 e di attendere ai Caic-

chifino 3 e àgli altri efercitij 3 che fi ricercanano perla conuerfione3t

per tammaeflramento dellegenti . <tAl tempo 3 che Stefano Gam

a

gouernaua l'India
, (cominciò ilfio gouerno l'anno i / 40.) alcu-

neperfitte
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neperfineda bene(tra le quali furono iprincipali Michel Va-g, ZJi-

cario generale dell'India . e Giacomo da Tiorba, e Cofino Annio)m-

fiituirono vn Seminario drgiouam di varie nationi
,
per potere co l

mezg loro , diffieminar lafedi £hrt(hanx(egli affermarono l entrar

tede' tempii degl Idoli
, flati difìrutti da MichelVt\; e fichiami

prima collegio di S. ìride , epoi di S.Paolo -, da vna chnfila applica^

tali. In quello collegiopenfiauanoeffidi allenare <xm buon numero-

di (louani di ogni natione nella dottrina , e ne* coflumi CbriPitoni ;

acciocbe poi fiofino atti alla coltura della vigna del Signore, e a ri -

Aarre 1 faro paefani alla luce dell' Euangelio . In queigiornifi fiecs

in vn modo impcnfàto vn buon acqmfloper la Chiefia di Dio . Para-

utfichiamano ipopoli,che habitano verfi il capo di Comorino,di na-

tura fiemphce , e manfucta ,
che (ifioUengono per lopiù con lapcfica

delle perle . Onde quella (piaggia, oue e
(fi,

habitano (lunga dalcapo

fiudetto fino all Ifola di Manar, intorno à cinquanta leghe,nel qua-

lefpatio ficontano intorno à venticinque terrefò villaggi)fi
chiama'

Pefiaria . Jguctti dunque , efendo fiata tolta loro ogni facoltà da

i£Wahomettami$ offendo ridotti per ciò, e per altre ingiurie à

tflrema mifèria,dopò lunga confùlta ,fi rifilfirofi:anfiortati à ciò da

Vn certo Gtouanni della Croce , che s'era conuertito alcuni annipri-

ma, (&f trajficatta in quei luoghi)dimandare à Cocm i loro capi à do-

mandare aiuto ,
coll promettere , che fie fioffino fioccorfì, abbraccia-

rebbono tutti la fede Chrifiiana ; ‘Giunti toBoro à Coctno,per affi-

curar meglio i noflri,fìbattezzarono fitbito . Nonfrarue ai Portor

ghefi cofi datralaficiare .. Onde hauendo meffio in ordine vn buon

numero di legni armati, nonpure cacciarono t Mahomettani di quel

paefè i mà migliorarono anche la conditone der'Paraui ,c l vtilitì :

della pcfica . Andarono (u la medefima armata alcuni Sacerdoti, che

:

tn pochigiorni catechizzarono, e battezzarono tutta lagente . Sj con-

mrintano anche.di mano in mano alcunifichiauiyO compagnidi Por-*-

toghefii
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togheji nellaguerra : màpiù preflo per acquifiarfi la grafìa de i pa-

droni, o de ' magiflrati regij
,
cheper matura deliberaiione

,fiche la

più parte dei Neofiti riteneva poco altro della perfettione Chrfila-

ria,che ilbattefino, e ilnome, il che auenma parte per trafeuraggine

loro,parteper
mancamento etoperarìj . Conciofia,che efiendo questi

pochifimi, nonpoteuano fiupphre ne altinttitutionc de' Cathecumi-

ni , ne alla confermaùone de' conuertiti . Noceua anche loroilcom-

mento^ la prattica co' gentili, piena di libertà, e di dijfolutiene . Si

citeràpiù facile , che t Chrifiiam vecchi ficorrompefiero, che s aiu-

tammo i nuoui , maffìme che la piaceuolez^a di quel cielo,e l'amenità

delpaefi è tantogrande, che la uirtù non uipuò
,finzafatica,alli-

gnare .
* // Tfe Giouanni , à cui tutte quefie cofe , eper lettere ,epcr

relationi d'huominiprudentifiìmi, erano note,nonperdonaua à ffe-

fa,ne àfatica alcunaper fiocconere , eper rimediare à tanti btfògm,

e lo fiimolaua à ciò grandemente ilfapere , ch'egli non poteua ne ti-

rare le decime della terra,ne i tributi, ne muouerguerra à gentili,fi

non per mantenere e per ampliare il culto di Dio ,eU predicatane

dell'£uangelio,fi à quella ejfi
gentilifi opponejfino . éMà al buon'-

animo delK e,male corri
fi

ondeuano le forze . Coneiofia che à una

imprefa cofi heroica,egloriofa fi ricercaua ungran numero dt.mae

-

fin dotati, è etintegrità di ulta, e diprudenza,e dottrinai di carir

tà,
e
grandezza etanimo,e di robustezza di corpo-: della quale fòrte

di huomini era all'bora pouertfiìmo il7\egno di ^Portogallo. Concio-

fia che i Predicatori erano, per lo più,forostieri . <Quet Portagli
fi,

che uoleuano attendere alle lettere fi txansferiuano à Salamanca

,

ò in tAlcala. Alcuni anco ttudiauano à Darigi à tjsefe del Tfè . L'v-

niuerfità di (fombra da lui fondata.; era ancora nuoua,c nonprodu-

ccua frutti
,fi non acerbi: e le necefiità deltIndia erano urgenti.

Corninetana all'bora àfiorire la compagnia di Giesù,e à dare, in tuoi

-,te città e d'Italia, e di Spagna, e etaltreprouincie /àggio di uirtk>c

di
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di dottrina, eccellente 3 onde ilRe , che n'hebbe piena tnformatione

,

accefo dtyn ardente defidertOyfcrtjfe à
fD. 'Pietro Ma/carogna,fio

mArnbafciatore a Roma 3 prefio Paolo III. che g/(,ptteuefie dal *T>Or

dre Ignatio 3fondatore dellafudetta Compagniayalcuni de'fiqi Par

dri . Fece l'njfficio ttXmbafciatovc , ma non puote ottenere più di

due, equefii furono Simone Rodertghet. di nattone Pqrtoghefi 3 e

France(co Sauier del regno di Nauarra , a’ quali s aggiunfi.ro poi.

Paolo da Camerino in Italian e Frantefio Manfilta. in
c
Portogallq.

.Tu quefii tl‘Rpdcrtgbez^ refio ih Portogallo 3 ftj ih Scuterpafio al-

l'india. S ipartirono di 7{orna l'anno u 4.0. Arridatim Portogal-

lo3 ilPadre Sauierfu dalRè, informato già dellafua <~uirtù,bono-

rato fòpra modo:& hauendoh raccomandato affettuofamcnte la

. caufa di Cbrifìe nell'India
,
gli diede yn Brute delPapa ? nelquale

egli erafatto Noncto della Sede Apofloftca con ampiafacoltà in quei

paefi. IHon yolfeegli,imbarcatidofiportar fecoperfe3 uèper li com-

pagni y (eh*erano n?aolo,eil ^Manfilta) ebeyna amarra dipanno

-grojfo per yno, e 1 libri neceffariji e al fonte di CaSlancra(colìuidi

-commijfione del R è doueua proueder/o) che li dueux,non~conuenre

-à <-vn Noncto delPapa andarefintaipure ynfimtore3riIpofi,que-

-Hi auifi Signore 3 {gfprecetti di mantener la riputatane, e'Igrado,

hanno ridotto la Chicfa di Dioxoue yoi cedete. lafon rifiuto difar

tutto ciò che rocfafono porterà fèn^a peccato.Ma delle yirtù di

quello perfonaggio ne fino piena molti libri, e noi nbabbiamo da

ragionare più etruna yolta, Dunque imbarcatofine la capitana,do-

pò lunghi trauaglt etynafiflidiofa nauigatione3arriuò àCoaa! 1fi.

di aggio 1 s 42. oue fùriceuuto con flraordinaria accoglienza ,

- O* honoreuo/e%£a 4*1 Vefiouo , efenzg perder tempo commaq.fi-

bito à metter mano all' fratto . La prima cofa, eia più /aiutare

ch'egli infhtuì 3fù il Catechifmo . %/lndoua ognigiorno per lecon-

- tradcyC àfiono di campanella ragunaua le brigatem Cbiefi «
J$uiui

Relat. par. terùa. ^ infi-
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infunava egli ,ei fitoi compagni capi della, dottrina Chrìfóana in

quitto modo .
Qominciaua egli

.

,
fugando dolcemente la voce:ripete-

va le medefimeparole la brigata , cojiin due , otre \volte conia dol-

cezza delfuono, e con literottone delle medefime cofideperfine int -

parauano i miflerij della Fede , e iprecettidt3Dio 3 con più. diletto »

che pitica . Finito ilcanto , egli ripigliando alcuni capiprincipali, li

dichiarano largamente, e in modo popolare. Cefipafiò egli Cinuer-

no3 e
rPaolo da Camerino prefa la cura del Collegio di S. 'Paolo,oue

oraglinm buon numero digiovani sfaceva ancor egli la fiut parte.

£Mà ilPadre, che haueuaintefi della frefcaconutrfione dei popoli

della Feficarìa,njcnuta la ‘Primauera, andò, menandofico ilMan-

illa 3 adammaestrarli 3 e à confermarli . Nonfipuò creder quanto

egli patiffe in quella imprefi . Conciofa che egli btfignò imparar la

lingua loro con trauaglto infinito: e cofi
qua

fi
balbcttando3wfignar -

li(perche halienanopoco altro di Chritttano , che il battefino) le ce-

fi necejfarie alla fallite . Gli bfognò combattere più divna rvolta-

co Brammani , eh nonpoteuanopatire, eh"egligli togliejfe ilftgui-

to3e la riputatone, e mamjefiajfe i lor ingannt3e naamtà^Era là st-

rino <-una terra , cheperpaura delSignore , non ofaua lafiiar l’ido-

latria . Auenne qui , che runa donna travagliata da i dolori delpar-

to
,
penaua conpoca fieranza dirutta . IlPadre, chiamato infùo Or-

iuto ,lepropofe breuemente la fomma dellafede, olaruia della fà-

lute 3 al che hauende ejfapreflato il confinfio , e chteflo il battefino ,

.

partorìfubito . Viflo quefto iparenti epoi i terrazzani, abbraccia-

tone tutti tEvangelio ; e furono dalPadre inttrutti diligentemen-

te3epoi battezzati . Nonfifermava ne i luoghi,fi non quanto ricer-

cava il hifogno?'mà factua fiieltadi i Neofiti di ruirtù, e d?inge-

gno migliore,eli lafciaua in fino luogo alla cura degli altri . fuetti

guardavano le chièfi: battezzavano ne cafiargenti3 notauanolc co

-

. figravi , e difficiliperpoternepoi informaredPadre , edomandar-
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re ilfino auifio .Cammana da v» luogo altaltre àpiedì,<^p fine fae-

Clilo ) & pera . ceminciaua daun capeAefafflata di mano In ma-

no innanzi*giunto alfine della prouincia , ritemaua di nuouoal

topodemandando conto delle cefiprima infignatei maffime da quei

ah’egli bauem fiati maeftri deglialtri, che fi
chiamano là

,
(fanor

capoti . A coSìero ottenne egli vna certafimmx didenari,chegCIn-

diani filettano contribuireper li ber^achirìi della T{eina di ‘Torto-

gallo : alla quale anche firijfi , che nonpoteua fidire in Ciclo con mi-

gliori bocchini, cioè con lepreghiere de’Neofiti . Impiegòpiudvn
anno neh cura de'Paraui , egli addottrinò cofibene,eh'ancor hoggi

firmofede della cura, e diligenza, delmaeflro . Alla fama, di quelle

-eofie t Macoi
,
popoli uicintà iparaui(quelli appartengono alli-

gno diTrauancor,0 ‘ habitano illato orientale del capo di Comorm

)

•mandarono mejfiyc lettere al ‘Padre ,
Supplicandolo ,

chegli andafi

fi à battezzare : il che eglifece i e inun mefi, col medefimo ordine

,

uggiunfc alnumero de fedelipiù di io. mila perfine . Crefccuadi

giorno ingiorno ilnumero de Chnfluni, e ne fptraua lungi l'odore .

•Onde mentre ilpadre attendeua alla cornerfilone de' Cftlacot ,fiopran

Atennero meffida CManar (quefia è una Ifòla tra Coromaxdel,eC

ultimo capo.di Zeilan)* domandare il battefimo.Mandò egli là al-

cuni, chementre egli attendeua all'opera incominciata, catbechiza.fi

fino iMancrcfi. Il che hauendo intefio ilRòdi Iafianapatan,di cui effi

eranofìiddiù,montato in coiremofurore, parte ne ammazzò
,
parte

ne tormentò crudelmente . tAlcuni pochi
,
{campati dalle {ternani,

•venneroper terrafino à Goa(fpatio di 209. leghe)per ilbattefimo.

Mentre il ‘Padre era occupato infifiruttuofi efercitij, li uennero in

aiuto Giouanni Bara da Ponte Vedrò , Nicolò Lancilotto da Vrbir

no, »Antonio Criminale da
rParmx,&poi l'anno 1 x + 3 . ui arc-

uarono Gafipar Berzf , %) Antonio Come, con otto a’tri compagni ,

C nelmedefimo tempogiunfcro anche a. Goa doueci “Padri di San

N 2 Dome-
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^Damtmco , de' quali era capo Incorno 'Bermuda . Aiquali padri.,

fu in breue tempo ,fabncata <vna belli, Chicfi j <3^ *Vn ammodo

conuento . In Unto , battendo ilPadre Samerctmmtffa la cura del*

U Chiefi Parauana alPadre Antonio fi
Mimale

,
gli diede occafu-

ne di rema gloriofi morte * Sarreua il Criminale ogni mefe tutu

quella cotta,chefifende (comprefiui ipopoli ^Macot) intorno à due-

cento miglia , rinfrenandoper tutto la dottrina ,& lo fftrito di

quei nouelli Chrifliam. Haueuano t nottnam luoghetto ^verfo Set-

tentrione ^vicino àgli flati delRè di Tifruga. Nacque qui rifa tra

i Portofhefì,e i Brammani,onde battendo quefiicbfamato in ficcar

-

fo i Badaghi,popolifien,alnumero difci mila ; affittarono la Terra,

che non baueua forma niffuna di difenderft^fènon quaranta Porto-

gbtft : onde mifero tutti la lòrfalute nella fuga , con la commoditi ,

~che nepor?euano loro alcune barche nella ffuggia.* ogni cofa era pie*

•ria dipianto,e di trepidatane : mà/òpra tutto era miferabile lo ìfet-

vtacilo,chefaceuano le donne co’ lorfighuolini, o in braccio,o alla ma

no ; e i manti con quel poco , chepotcuano portare indofj'o delle lor

robbicciuo/e. Il "Padre, benchéglifojfìno offerte barche, nondimeno

non -volendo abbandonare in s) grande neceffìtàtl /ito gregge , at-

tendata à ifinger innanzi ipiit deboli, e à confilar tutti.In tantogli

fu ammainato appreffo il fuo interprete. tA quello cafi , eglifigitto

fùbito inginocchioni ,con le mani, e con gli occhi ruolti al ciclo:efùin

njn tratto ammazzato , e quaft nell’tttejfo tempofu nella medefima

proumaa uccifio da barban ti *P. Luigi Mendez.. Tra queflt acci-

denti venne à battefmo il7/è di Tanor.Tanor e -Tana città lontana

da Goa <-verfi mezo giorno ottanta leghe : ilcui 7\è confortato più

Spelte da F.Vincenzo dell’ordine di-S.Francefcó,e da Giouanni Suah

rez^, che Iandauano fjnfjo i trottare
, fi battezp finalmente pren-

dendo ilnome di Giouauni. Fedelimedefimo poco appreffo la moglie,

e dueperfonaggi delfio Regno , mà /lentamente : (jjp
il 7\è, anche



LIBRO SECONDO. 1*7
dopò ilbattcfmo

,
portaua (perpaura di romori) alcollo quei tre fili

ulT'vfìmzji de TirAmmani 3 della cui fitta egli erafiato . Linven-

nepoi 'vogliaper firinger meglio famicitia co TortogUfi3 di 'veni-

re à Qoa i ouefu riceuuto magnificcntiffimamentc . Trattarono con

lui il Veficouo , e hJiccrC) ediuerfi altri perfenaggi 3 eh'egli, depofii

quei contrafigm de' Tirammani tfaceffeapertamente profefilone di

Cbrifltano . Mà egli allegando il pericolo de'fiolleuamenti,e delpo-

polo3 e di rvn fito fiatello, lipregaua à non volerlofarprecipitare :

figgiungendo eh' egli haueua sì à cuore la religione , eia gloria di

Chrifio 3 che non pretermetterebbe occafione di dilatarla 3 e etillu-

flrarla : mà che bifignaua proceder cautamente . Stette in Goa die

-

ce giorni } ne
'
quali egli hebbe ilSacramento della Confermatione

dal Veficouo . Hor hauendo i Portoghefinonpur dilatato, mà fia-

_ bilito anche Cimperio loro nelfIndia 3 con la pace 3 e quiete 3 che ne

fiegui ; fi.dilato anche il nome di (Dio 3 e fi ampliò la fede di Chri-

fto i ilcui corfio haueuano pervn gran tempo impedito 3 ò interrotto

leguerre . Si difiruffiero molti Tempij dìIdoli 3 e fi edificarono in

lor <x;cce magnifiche Chiefie . IPadri di S. Francefico 3 di S. Dome-

nico„ e i Giefiuiti cominciarono à far à gara à chi meglio coltiuajfie

quella svigna amplifiima 3 aiutati à ciò liberaliffimamente dalli Rè

di ‘Portogallo3 e con fiabriche di conuenti 3 e di collegij3 e di Semina-

ri
'j
3 e con groffie entrate 3 donatiui3 efiauori. £Mà 1 Padri difan Do-

menico 3 ediS. Francefio fino per lo piu occupati ò inSalmeggiare,

gr officiare le loro Chtefi 3& in fipelire i mo rti 3& in cura dìàni-

me 3 topera della conuerfione è refiata in gran parte a' Padri della

Compagnia y
che- non laficiano indietro occafione niffiuna 3 nè ma-

niera di aiutare igentili , e di confermare 1 nouelli Chrifliaui
. fiele-

brano magnificcntiffimamentc i battcfimne con la ricchezza de' ve-

stimenti, che fifanno a' Neofiti, con la nobiltà de' compadri 3 che

lor
fi

danno co'
l
fuono delle trombe34 de piffari,con l'apparato del-

Relat. par.tenia. N j le
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letontrade ,fer lequaltfaffanovedetta Chtefàout battezganè*

etto /' incruento de 'Uefcouìy e de'£MagtfkatkT^egif) Cst^corto^att

firtefinalmcnte dì fetta. , (dp dudlegree&et3fanno tneredibtéi effe*

H. Accarezzano poribatteT^aircol.procurar loro t.carichiy e,gli

yffitujdi qualche bonorcuolezza , (èfyvttktà, etrifarlifaro efienù-

dallegruuez^ ,?*? conia facoltà diportarariney^con fimiltafi

tre cofè v Etti T{ò Cattolico con hauer fatto ,
que/l/anviadietró^

Commendatori debordine di Chn&trdue nonetti Cbrt&ani trionfi'

puh itodgmdre quantobobina confilato tutta quella nucaut Chrsjìf*-

trita è St fino-fondate dimrfecafède
K
ffAthtcttmem3~e benattorSò-

minarìj
per tinHituuom difjnuam^JMànon-maimoltiplrcòxo-

fifebee
mente lofedemWbudta y comenelte/npay che tr!Ubbetlg?^

mrnoEDon Confammo diEPragànz*. JsUti ftofignort mandato»

dal'TQDon Giouanru LfLM goUcmo di qitellrihthtontaolo di.

Zlicerè^fiportò di talmanurafche.fipuotè.chiamare.ffreccbiq diyn.

TPreneipe Chnfìtamó Amftroy oppirfippatavrJ prvmouere a <&{'

ìàfatkmre confauttonta ycontehtratere^'e^codfiroprìop^ri^

-monto Pimprefa dedacotiuerfìonèh brterueuma^ perfòndmenttlà

iattefimi s botto ratta > baftezZAtH tglt*vaTn^aua 'con.U cartefixt

flt accommodaua con le facoltà-;fimofkauxfinahnemc^

htfiondpadrede'U^epfui CMqdeiiearAegknoxfa

fapf-Ufede Ghrfiiddawàfiab&aneda^Fampenci^^mtttf^efi

•ntU'Dìdial^i fetefofifpoiqdbdtkfimiqmptovofijfind^nr^^^

ft&r s'if ì•PùlnXìffiiinfildpenttéattè^^

^perfiniyPannetfipatm aiqupiifrfàptttàudhh rvaffojmU
ducetito fiffam^ntf-ftffanta'dednr^ffkmcàto qmxtantpddf..

^ièhetra qùefti,iquetcirrrPa^}di&ifune^o^eÀS^rmxtfio

-\»nùerftrodo 3 -1tdtAla CittàfitGoa^.thecqwfi-dett^grandezEadt

*fdenoita'd'reflòfipuò direàutta Cboìfthfcài Ondefiàcque cherbatìe-

hfimidf^lf'inntfiguefytpdb ferino cijprpUmtrofìiNondimcnpnàn.

^ 1 w è mai:
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tpm.ftrfinx^iUCutà) ej

•moda*&4nmu^upmbcmoktMI*cefiM ^laharver^

demo*pir la firn, entccfiià+tttwai fyfaoht fifi‘jfi*fipt9*

turarono due. ftwm éequ4»

fratto nj& d*i

QimflumK Ultra %<hcqtyk&**athyà fatiempii li»

fojjhw ^facendefiChriHiatù-^mefiinlikexià •.*« wa\.\»

~t- \ZJa nelmedcfinvmodoònmwd la, iv&cxfamfolfatyWhxW

iPadriharmo facedtÀ<Ul<%è>dt pigliarti/mMUrfadx^d* C4r

tedntarhe. *\U msdefìm*3(6. , Canno i s SttafiegHox *J-o
.
/cadi

d'entrata à i Cathecumm . vìlmmsto ordivari di qm>tb*fi<Mh

uertpno di.anno inannojnCBazam) monta intorno àducctltOyaltrc-

tanìiìn CòldnjnT'ahd]à cento : in Daman,e Ciaùlalquanto meno.

*2?andar

a

, terrà nvicina a Cred i e 'già iuha chrifliana ,• come anche

CifilcttadaCorans* -NdC JfiladiSàlfitta^ Canna-. '* f.8 s.furotio

'tunrnx^zauitre Padri dell^Compagnia , ddgentdiyperch.e d&rttg-

grumo.gC-idolì\egfidolatri) cojà celebrata inprofa y& m-^verjida

pìkfcnttati .. \Da queltempomquàilfime della parola di
<1>ìo >

hà refi cento perrona. Si che l’annodi' ri 7 . 'Vi ficonuertirono

t*ùfo .
perfiaev,-^f.poir.a.villaggiinteri . Quella cofia della .\Pì-

fcaria i fedeli arnuanorà ^ o traila ì tgjf .ficelebrano,in Menarogn

anna'battcfimidi to o.e più perfine. JpeUacodiadi Trauoneor*

lunla 7 nmrglia. lapredicationc,bà gran difficoltà- per. la povertà

deipaefi } eperla crudeltà dei ‘Prencipi gentili +-e.de SVIahomettJr

ni) nondimenovi ficotitano intorno à diecimila Chrifiiani .Pn-.Ce-

ti»mn
fì'.fà

'qitel frutto yxbefipotrebbe ,
perla barbariadei -d^e,

eh* Irà fiuto -rvna.edittth) per il quale t fùddttifai „ che
:
fi.fanno

Chnfham ,
perdano lutti ilare beni ; nondimenonon pafia mai*»-

che non vrfi convertano più di cento perfine^ Hanno iGter

ftfi'qtiìfiuoUdi Grammatica, di HumanitàytdiAmmette*.,**»

No. *vu,U'

v
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**vn graffo numero di ficolari ; come Anche in Ciaul(ouefopera del-

la conuerfionc è in mano de ‘Padri Francefcani, come anchem Ne-
gapatan .) In CianiCanno isti, hjh gentile nobile fece 'voto di

fare ogni cofa, acciochela figliuola ch'era cieca ,fibatteigaffc, cafo,

che ella ottenejfe la <villa
, fatto il'voto , hebbe l'intento : ma no

n

adempiendopoi quelt ohe haueua promejfo a Dio , la gioitane cadde

in mal di morte : ma rinouando egli il <-voto ,fi rihebbe . Onde efio

la porto in chie/À albattefimo.Finalmente fanno i si 7. e'Ifegiun-

te furono ne i battefimi folenni ,
celebrati nell'India citerioreirege-

nerate otto mila perfine ; enei 8 8. ilnumero de' Cathecumini or-

* ritto ànouemilayC de battezzati à cinque mila.

INTRODVTTIONE DELLA FEDE ‘

nel Giapone.

|
N queflaprouincia,chefufioucrta da i PortoghefiIanno t s 42,

s'aprì laporta dell'€uaugeHo in quello modo . Era nella città di

(fangoxima nm Giaponefi nato honefiamcnte, cheficbiamaua An-

giero. Qucfii , hauendo fatta amicitia co'
r
Portoghefi,e da loro irne-

fi de la fantita della religione ChriJliana , e dell'opere , ts
1
vita del

‘Padre Francefico Salterio,fifinti accendere nell'animo} vn defide-
rio cofiintenfi cCintendere la verità, Uff di ^vedere il ‘Padre

, che fi

rifilfi di lafciar lapatria , e di metterfiin fipericolofa nauigatione .

‘Partitofi dunque di cafa fua, dopo moltipericoli , arrido a ^Ma-
lacca : oue con grandtffima fua allegrezza trono il ‘Padre : co'

l
qua-

le rvenne poi à Goa. Jjhtiuicjfcndo flato da lui fillecitamente ca-

ìéchizato , hebbe ilbattefimo , e'Inome di ‘Paolo . IlPadre gufata
la natura,e la capacità de 1 Giapone

fi, prefipartito d'andare adan-
nunciare loro C Euangelto, e'Inome di Giesù Chriflo. Si partì dun-
que d'Aprile tanno / 1 4. 9. di Goa con due compagni ; egtunfe alla

fine di *Maggio a ^Malacca ,e à mezo «Agofle à fangoxima. .Qui-

/
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ài, noolto fanimo nlfimprefa , utte/è prtma à glifi, et*vn finciul-

10 à imparare la lingua, e con efirema /ìttica traportò , aiutato da

Paolo ', i più importanti capi della fede , e dottrina Ckrifhana.it»

Cuponefi : e ne campofe rvn libro . Onde egli cominciò à balbetta-

re m/ìeme co' compagni : e à /arfi fentire dal popolo . Sparfi/ì la

fima de' nuoui predicatori , concorrenano da ogni bandaper curio

-

.fità le brigate . dMà perche i Gixponefifino acuti et ingegno ,e

procaci di lingua , altri fi ridanno de' follecifini del loro /duella-

re,altri della ftranezga dcll'habito : altri non contenti di riderfine,

11 caricauano cTingiurie ,edi 'villanie . H(on mancauano di quei ,

che n haucflino compaffione ,• e che ftimafimo douerfi tener conto et

huomini '"venuti da lontanifiimi paeficon tantipericoli per mare, e

franagliper terra , alle loro contrade ,filo per infignar njna nuoua

dottrina . dMà il Padre, e icompagni intanto nonfiperdeuanopun-

to£animo, ne lentauano la loro fillecitudine , e diligenza, eper di-

maftrarea Gtaponefi , che la dottrina loro era celeHe ,e diurna

più con la 'vita ,& co fatti ,
che con le parole , & con gli frit-

ti , auanzauano ogni giorno fe Beffi nella patienza , manfuetudi-

ne,modeftia,e carità . Cominciarono intanto,i Cangoximani à rau-

uederfi,
(èfc à fare Biuta maggiore de' ‘Padri, cheper mezo di Pao-

lo furono anche amme(/ì al coìpctto del Tfi» .
Quiui dc/ìderauafim-

mamente , che iPortoghefi
,
per arricchire con le loro pretiofi mer-

cantic
,
fì-equenta/fino li /ùoiporti. Onde (perandò di poter ciò con-

figuirc per mero del ‘Padre Sauier,(della cui auttorità tra di lo-

ro egli era informato) nonpureCammifi alla fua prefinza ; mali

fece molte carezze , egli diede amplijfima facoltà di predicare ,edi

battezzare per il 1legno, nei ‘Ponzi,
ò percuriofità di ntioue ,

ò

per ficurezzp della lor grandezza ,
alla quale non pareux che po -

tejfino portare pr
e
giudici» tre poueri /calzi

, fi mofirauano alieni

da l 'Padri . Cofifi
cominciò àfar qualche /rutto nella città . Ipri-



tnèch&fibccttezdrono > furano Ltnwglte^ c UfiglimUstyotpa&cM

parentraliPaolo * * di mona mmaho alcuni altri . \ln quelle mcnttt

d l^è -, la età indmatione olle-cofi hofic&dtpcndcuadaUltntcrefify

hauendo intefi che ^vnanauc'ForCoghefi^ carica-di rieehc^cjhAffa

ueua fitto >fiali *l'portedi'vn
r
f(èfiùo nicimnfilegnato ditflerein*

firmato j òdiffi-e^atoda Partogbefi , ccrmmcw àrturarfi a dall*

d&ttrma;* cUlUferfem delFadre ,• e *Fon^u,ronofeendopàche.1$

luce deU'Etungelto'tantocontr.arra.alkfauolc ^aa'xofiumloro^

ghetta lóro e Lnpntatwtc 3 .eU guadagno* nonfipuò dura quante

odmoncepifferappoco àpoco tattirati ‘FadrciwInduficrAallttperr

fineil^èdriuécareteditto publicato a fattóredeU’'éttangeho i &•

4 farfena là morve àchi muùfferehgwnc .vìiPadrey ccdendoaUa

tempefiayracromxndòil grvggefirto qumidtcento Neofiti tmeir»

ca^à-^PaoU li fi
ritirò Xd'l^Ptdre Gufino Turriano,èco LÌPoeUt

GióUtnmFernondez^ aWlfelodi Ftrandò .'^jQuìfu egli confai*-

MX‘*lkgre,dt&} e fettaaccolte;ttyifitatada Portoghefi:.
(gfr.

tl T$à

dtd'lfeU 'ghdiède fulcro in gratta loro.yfacoltà.piena di.predica*

r^i^dtb'Aìti^^rfi^ferch&kaueuAm drgià qualche prauteadeh

UdingaAGtaponrfi yConuertirono'in 'pachi giorm più gtntequk\

che hot,i baugudtwfettòà-Cangpximawoedarino n.Raccomandati

Pndrejjuefht^igna nouella al ‘Padre Turrtanm& cgltoonanir

infidi andare al Meavo
,
capo del Gcapone-, pdfiì?col\fPadre\FePr

nOftdez^ alla città di*Amanglica, temeileghe indi lantana l Qui itb

tredotU'daFKe-iferonodalui fintiti dtfiofrcrefilxkc effefAttua-
no leggendo quelUraàldìro'd'dd- p:h\neeeffarfartieoli'deUa Fede

quafirùnlfora )fint£dimottraumedrdifertzggìo, dt fiima. E poi

heedTtìm
,fecero Umedefimo per bè pia^e^'econtrade della città *

perchègli Jmanguecidm firn denatura alterale "canale ì
r
Pa-

Merano mòlifimo in orditile devefirp difiarpa ftfenm'rvfiutar

nò 'congruità>non chepiditeo^a^neNoro ragionare3furono maltrote

tati.
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(fofi
parta™*

* •Wrfi Menci + Pirtir*r*»rlnriQgì*ì'che dutir*jmfodfnmefi+

i imti frMdgtrpermnrrj &tahte tm/im,ptrftrra3tàntrpencokdi

* . tofrfttfXf* di dffa0m^tfiom,di mrenUffk Brade into^ràefidxm

» fotyAu£.tor*cotri>tdtti¥* a'ftMrtddnri^bejnarcbiaaami

d * f& ^(dk9ffodilté:'Jft%dtr^
x tamtriiYpft valiti, épéf bombino# pfot viflt?fidtfimnv»a./*ahe*

0 ia di nfo'mfyAUàltkemmìwfk crtdfbtkr*ArriaanaA^aco^roa

* toro»# o^teofrfitnddHnrmi^idrpWttàyd'orme^drfiamma*

f iìpofotofordeatlk fàfótd di'lhó\»mYk'fo*!: cagione, diff#>

1 Viridi! ijUella^mpye/a^mtplìdn ternpo^ fi rie ntornmàv*perla*»*-

d iefimflfik<kla-4tfa£if-i& Out*pcnÌ*faltra 'anltad'

t %e rio»fiataritifirito diletto dàtorniiPadriSaun*firìfotfoduAò-

I tendere ^rièpnrffìyrzp j alla cpttyrndi qtielcomponi dìvtnoera^ó^

t & diligerti**{efkiicdf
ufo

teK^a ', 'e ttralt^foddeCtettano tfi'fercbr

jj
defoertm%e, fotbMt-kd dìmóiho^che^&Oiippmtefi^éuu^ *!£*

f fieritatmii ti&fiMtrde-'&tnzij +vdleu*afi*r£batnto'ekUxptrfo-

nj$i%tpparen^à*fretàYé>iì
fidifotfodtac^àtp^

dhte*$k . Qóp^kpfott^Fv&ttf^ dd RÀdr^prtb-

-£aU*> bòritàadktttith J-Vrtfedeieìtemdi*^»nmtndtiìt(wcvdx-

ph lMtìedfd<tr§d ttfo tl'bhfomdbXùvpeddiì

tmrerdpM^kccàlti* rì^drano^pan^yi^Kltt^

A ’&jìkr*.LÌ0t^dvÈam^^^fiiprìfimi^acdl^.^aman-

-di^ìVifiptfft'&HpiitefiinvmpapM

''dtèXifài%<Àikfo t&mtbfibrtéfìy Mttmofi^pcvdemente:

*Mi )*tÀ&lèVe cefo,rmkM^tarnfide/ia^raridr^ d^mmo^tl

l AòokpuUicóbmdq'x

*[
- pòdéstaà i
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//flange , oue habitAffino . SMeJfifi dunque altopera

,predicano*

0

tutto ilgiornofer le contrade,& in mrzo dellepiazze con inefimo-
bile concorjò degli Amangucciant . Continuauano fimprefa di notti

nelle loro habitan*e: oue concorreuano à calca altriper intenderepiù

particolarmente le cofi , altriper riderfi dellinguaggio loro: eper

maggiorpaffatcmpo dauano loro occafionc di repeterepiù eliyna yol

ta iòleparole malproferite,ò lefirafimalcomposte. Si mgegnauarto

i Padri difidisfare alla curio(ita, bora con la ragione naturale, bora

con rhifioria antica , bora con laprofondità dellafapien^a Chrifitx-

na. E in quello Spefierofintafrutto 3 chefi 'vede(fe,alcuni mefi . Fi-

nalmente ilfime della parola diT)io cominciò àpullularecon^na
tale occafionc . IMentre che ilPadre F'ernandezpredicaua alfùofr-
itto su lafirada3rvn Ctapo.nefi, che à cafro pajfraua per làfrifiracchio

/conciamente nelnjifro . IlPadre fiojfafico lfaccioletto quella/par-

chezza ',fienza dir altro 3feguito lietamente lapredicanone incorniti-

data.Siconobbe qui quanto maggiorfia la 'virtù decaperebbe del-

leparole:percbe <vno de'circostanti , -vista 'vna tanta compofitionc

datiimo3diffe trafi,egli eforza 3 che la dottrina di coSloro fia cxccl-

lentijfima.-poiche conduce quei,che nefannopròféfilone3àfialta con-

Stanza di animo,e di costumi. Onde,finita che hebbc ilpadre la pre-

dicateglifin andò(àbito à trouar/o à cafri& battendo apprefr i ru-

dimenti dellafedefu ilprimo3 che in Amangucci riceucfie ilbattefi-
tno,efufiguitato l'effempiofio sì , che inpochigiornifi ne conucrti-

rono intorno à cinqueceto, chepoifi bene restaronofpej/e evoltefiq-
z* maestri 3ficonfiruarono nondimeno in mezp di)grautjfime cala-

mità di guerre ,e -varie confpiratiom di Bonzi Stabili, e ferminoti

pure nella dottrina,mà anco ne la rvita Cbrifiiana.In tanto ilPadre
bebbe auifi,per li quali conuentua ritornare all'India . Dunque\ la-

fciando quiui ilP. Turriano , et T>. Fernanderz, eglifitransfert à
'Mungo

.
£uiui regnaua 'vngiouiue , chefi bene eragentile, nondi-

meno
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àfono baiando intefo dtli'mcomfArdile virtù del 'Padre , e del-

fauttoritàtra
r
Portoghtfiilriceuette humanamente, e con moltho-

nort.Efi moflròfauorernie nonpure all'bora à lui} màpoifirnpre à

tutti i Padri,che capitarono nel Giapone .Diede loro cafaferma nel

fùo Regno, egli mantenne e la capifidetta , e lafacoltà dipredicare

itogramffimi infortuni^ , e trauaghfuoi, e loro . Conciofiache Fanno

tf t 3.battendo * nemicifarfi rumore,che i Padri mangiaffero car-

ne bumana , nonfipoteuano difendere da ifa(fi , ebe lor erano tirati

Mà il Re,informato della malignità de i 'Pontifidò ilrumore,eaf

ficuro i Padri conguardia à torno la cefo. IHonzj conumti della va-

nità delle lorofitte,e con Copere de' Qmttiam, con le dispute de

Padri, nonfapendo che altrofarfi,farfero per Uvolgo che la legge

fbrifiiana non era differente dalla Giaponefi (cofache fi è vfata

ultimamente in Francia dagli Ugonotti^ da Politici
,
fautori lo-

ro) l ‘Padri comprendendo molto bene di quanto pregiudizio fojfe

ciò alla propagatione dellafede,i affaticarono fommamente in dimo

mirare la contrarietà , non che la differente, tra la luce, e le tenebre.

IIP. Gafaro Gagocompofifipradictòvnbellibroin lingua Già-

ponefé, chefu letto al Rè,e alfio configlio,e approuatoperpiù autto

-

Yità,col figlilo reale.L'annopoi i / / +.diuerfi Prencipi del Giapone

finjfero al Viceré dell'lndia,ricercandolo,che li riceueffe in lega, e in

amicitias e che li mandafiofacerdoti,epredicatorioperche veramen-

te ciò defideraffino , òper conciliarfi
tanto meglio Canimo de' Porto-

ghefi . Ondefipartii quella volta il ‘P.Gafar,^Melchior Nugnes

con alcuni altri Padri ,
e vi arriuo in due anni dipericolofa nauiga*

tiene: efu riceuuto in 'Pongo con molta cortefia dal Rè.Laprima co-

fàglia quale egli attefi,fifu,farevn cemiterio,e vn hofitale,dtui-

fim due parti : delle quali vnafi defino à ileprofiper la loro molti-

tudinew quelle bande.Quefla opera co
fi

Chrifliana diede molta edi-

ficatione ài Giaponefi: ondefi ne conuertiuano affai ,rnàper lo più

poueri.
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poueri, f bafaa lega.CMÀ yeitnd$ ilP. 3{ugues diquanta Impari

tm^A foffe perU cornerponede gli Altri , tejfimpio delT\è , feci

ogni coJÀ,acciochc egli abbracc'iaffi quellareligione , allaqualefimo-

flraua tanto fauoreuole . Era illudi runafétta che fi
chiamauono

lenfitani, che non credono finon quanto njeggono, epalpano: cfer-

vo s'ingolfano* tutta <uela, in ogni voluttd,che li rende incapaci di

cibo ffirituale . Ejfcndofi pereto mofirato tlTfè fardo allaparola di

Dio, gli fu fatta ifianza dal 'Padre 3 che almeno moleffc far ragio-

nar ipiu famofì Bonzi^e Dottori della fatafetta, acàoche difpuian
-

dofitn fua prefinz*,egkpotefie meglio conofaere la ~verità , epigliar

partito di faIute . Ma non battendo potuto impetrar ne anco quefaot

il 'Padre fa ne ritorno al gouerno dell* India 3 lafaiando la cura de
*

Chrifiiam Giaponefi al *P. Tornano, tsr à quci,ctìegli haueua con-

dotto fico. Quelli fi (farfiero
perii Giapone. TSaldaflarGagofu

mandato all" Ifala diFirandò, Galfar Vilela à Funai: ouenm pre

-

[ente mandato dal Viceré dell' India al l(c di quel luogo , aiutò

gìrandiffimAmente Iimprefà . Perche moffe affo Rè a dar cafa, e cin-

quanta feudi di entratad 'Padri . E penhei Giaponefi fi edifica-

no incredibilmente delle opere della éVlifirìcordia corporale ,
dalla

quale
effi favo e per natura ,

eper habito ahenijfimi ; delthonorc che.

fifa
a morti,cofipoveri, come ricchi} delleeleniofine , della cura de

djinfermi, i 'Padri attendeuano fallecitamente à quelle cofac: e no

n

mancòDio di cooperare anche firaordinartamente.. Perche fanne

t s f 4.rvn Giaponefi di villa cortiffa-ma , e debohfaima,battezzan-

dofi,nceuè con la luceff
intuale , anche latbtareT&a della corporale.

Lafama di ciò cagionò vzgran concorfao di ciechi , di leprofi, e dife-

bricitanti 3 edt energumeni alla cafa de 'Padri . Dfon adoperaliano

effi
altro nella cura deglinferni,che facqua benedetta; che perciò è

vi gran vencratione apò i Giaponefi : & fiè
prouatala fua virtù

nelguarirgli Qcckfde qualipaùfcono affat quellegenti) con molte,

e ma-

à
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# manìfìfi'eìfferienzg . Per quella via>mà /òpra tutto con lapcrpe-

tuità delleprediche , e deteatechifino , che s'mfignaua dìgiorno}e di'

notte ,faceuanofruttogrande, eperchegranparte de Giaponefi{li-

mano che tanima muoia co*tcorpo , s afatteauano buona parte del-

tanno in renderli capaci dellaprouidenza di Dio ,• del Gtudicio vnp-

tterfate; dellepene,e de premij dell'altra svita,fofi
andauacrefcem-

donneila nuoua Chriflìanìtà inmodo , che Canno 1 so /. in Amarti

giteci ficonuertirono alcuni nobili della famiglia delRè con lelor

famiglie : (fif
Panno fèguente vificontarono duemila Chri&ianic

& in Funai altri tanti. Vanno 1 s s 9. ilnumero de' Neofiti di Fo-

rando era arriuato à 1 30 9.e nelmedefimo il T.ZJtlela fumanda-

to à Meaco roue non hauendo potuto hauer udienza dal capo de

"Bonzi,non mancoperò loro ilfauore , e CauttontadelTfè . Vanna

I s j 9. il medefimo Z)itelafitrasferì alla nobiliffima Città disol-

eai: e tra molte difficoltà,"vi conuertì da quarantaperfone . ìn tanto*

la Città di Meaco fuprefàda nemici,meffa al fiacco,t data alfuoco...

II Rèfifatuo
con la fuga , e i Chriflìani , benché patiffero eflrema-

mente , e benchéfin gente altera
,fì

che molti dì loro diceuano , non'

svoler comprare il cielo con la perdita dell*honore : nondimeno i ghf

conuertiti mofirarono moltafortezza

,

/’anno fèguente in Cangoxi-

mafibattezzarono due cognati del Rè , con le mogli loro, . L 'anno*

1 f 63 :venne allafide Sumìtancla Ifiè di Omura, e
fi

chiamò Box-

tolomeo.^uefiifrt quafifubito dopò lafua conucrfione(fogliatoper-

fidamente del fiegno dafiuot fudditi ; fi
che à pena reflò cón nfm

paggio , che lo firuitta. <ZMà fu pofiia quafi miraoolofàmente ri-

mefio conieflerminio de' ribelli . Nelmedefimo tempo sirttrodufi '

fi rÉnangelto nel 7{egnodi Arimma ,ch*eradivn fratello delìff

dt Omura: t in Stmabara,oue i Padri entrarono, imitatidalTren-

ape della Terra,cheficonuertì
poco tempo appreffo: rifecero tre bau

tifimi filami ,e ilTrencipe glifé dono di nvn fitoper la Chiefa,m
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della, materia, veceffariaper lafabrica,e di qualche entrata: /and*-
nanofab rieandò per tutto chicfe,muffirne ne’contorni di CMeaco-, oue

fi
connetti tragli altri njnperfinaggto , chegitofine a Imori,fuapar-

tria, 'vi accefi tantefuoco,
che *vifibattezzarono

intorno a /. mila

perfine.Si che nelloJpatio di s o.miglia à torno Meaco,fifabricaro-

no altre tante Chiefi:& leprincipali erano in Imori,e in Aia, inTo-

ihi,
in Sana , in Cocbinoqui , terra delT^egno di Arima i otte ipriti

hebbero cafa: e nj'thaueuano 4 f o. Neofiti tanno 1 s 6 3. In tanto

fi dilataua la fede , e'lnome di Chrifto nell’Ifiolcttc di Amacufa , in

Fundo,& in XichuQuello è ‘•un cotteli* roteino adAmacufaffi cui

rPrencipe fife fintamente
Chriflituo filoper tirare al fuoporto le

nani il traffico de Tortoghefi , epoi apottatando moffe vna gra-

neperficutione ài Neofiti ,fuot fuddtù,che fiportauano pero con-

ciantemente, . l’anno millefimo anquecentcfimofittantunefmo.Na-

bunga Rè di Voarnpofi in 1flato Cauadono , fratello del fubo di

JMeaco, che era flato ammazzato dal ‘Trencipe d’ Intoni’ anno

j s 6 i.0nde,effindofiguitagradffima confufione e rouina in Mea-

eo,t Padrifierano nitrati in Saccai. Seruì egregiamente à Nabuua-

ga in queiimprefarun Cauahero,chiamatoV%tandono:perfinaggio

1 nclinatiffimo albene . Onde s adopero in talmaniera , che rtduffi 1

Padri à Meaco,egli ottenne da
Nabunanga , e dal Cubo ampliffirna

facoltà di predicare . Fuperquefia cagione Vatandono perfiguitaio

da 1 Bonzi , e mefio in difgratia delT{è , mà effendofipoi efio tuttifi-

eato,ricupero con lagratta di Nabunanga,ientrate , e igradiperdu-

ti.Queflopoifu ammazzato in runa zuffa, alla quale era flato tira-

to artificiofimente dalPrenctpe di Quenda
,fuosviano . Parue che

con la Jùa morte douefiepatire affai la Chrifliamtà di éMeaco , mà
maggior dannopatirono 1 Ronzìi contro a’quali mojfe le armi Nabu

nanga,difiruffepiu di quattrocento loroTempife taglio àpezzi 17,74

gran parte di loroper tutto ilmonte di Prenotami. . Nacque poi di-

JcordiÀ
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fiordi* tra l Cubo , e lui ;
perla quale Nabunanga abbruciò cento

•villani con molti tempi) dIdoli , e conuenti di 'Bontji e nella Cit-

tà di&leaco/blamente rouinòpiu di otto mila cafi, ottanta due tctn

pi) j e sventi monafieri) di 'Bonzi : e diflruffe anche l'Academia di

’Facuffangi j con Fanimo co/i 'volto alla rouina delle fitte del Giapo-

ne , e de Bonzi , che egli mede/tmo in njna lettera ficntta al Rè di

fainocun s infierire domatore de Demonif,eperficutore dellefette

:

e t Neofiti Cbrtfham ilchiamauano flagello della diurna giufiitia.

Si amphaua in tanto da ogni parte la Chrifhanità con notabilipro-

gredì ne t regni di Voar, di Carnea, e di Quenda» Analmentefianno

i s 6 9. ilRè di BungOjchefi era mofirato coficlurofin allibrafiar-

refie : eper diuotione, ch’egli kaueuafimpreportatole che portate* al

Padre Fràncefio Sauierfla cui memoria egliyenerauafimtnamen-

te) svolle chiamarfiFrancefio. Si conuertt anche ilRè di Arima, efi

chiamò 'Protafio . Si che , efèndogià la nouella CbnBranità di quei

paefì , tllufire per le conuer/iont del 'Prencipe di Omura , eper li

Rè di 'Pungale di Armar dì altrifi
priori, non che numcrof* (per-

che arnuaua già alnumero di 1 4 0. mila)parue à 1 Padri che fofie

tempo di darne qualcheguHo ài ChnHiant d’Curopa, e principale

mente al PonteficeRomano , Vicario di Chriflo. Itre Rrenciptfiud-

detti dunque fi nfiolfiro dimandare à ‘Roma àpredar svbidicnz*

à nome loro,e de Cbnfiiani Gìaponefi, due loro parenti lirettiffimi .

I qualifurono D. éMantio,c D.SMickele.Jguetfimbarcatifi^paffa-

rono dal Gtapone all’I/ola di Amacan nella eolia della China , indi

yennero à eMalacca , epota Goa . Onde trauerfiondo dmar d’in-

dia , e’
lfino

'Barbarico,• epaffando ilcapo di 'Ronaffcr*nz*,giun-

firoper l’Oteana Etiopico , e ^Atlantico y à Lisbona, l'anno 1 s 8 4.

-Furono per tutto nceuuti con incredibile allegrezza , e feda dai

Rrencipt di 'Portogallo (oue tl (/ordinai <t/llbcrto fece loto ecrte-

-fi
'e degne della fica, grandezza) e di Spagna, e fiItalia - SMà r:ou

Relat.^ar. tema- O fi
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fi

può dire y ne quantopiacere nefintiffe y ne quante carene lor fé—
cejfe tlRè Qatohco , dal quale féefiati largamente,& regalati per-

tutto,arrtuarono inT^oma l'anno jeguente :& a GregorioXI Ili

baciarono tpiedi y e pregiarono obtdienzjt à nome di quella nuoua

Chrifiianitò de loro paefi . La venutadi quei Signori, e'l ragua-

glioyche e
/fi,

e due'Padri, chegli accompagnarono , diedero alfim-

mo Pontefice,& alRè fatolico,defiarono la buona menteye'lfin-

to ?eto de Tvno e delCaltro ipromouere ,&adaiutare quella ^vi-

gna.Onde ilRapa ajjegnò entrataper nvn Seminario y (gjr ilTQ, per

njn Vefcouato ^TMi ritornando a gli Arnbaflatori y mentre eh'effi

ffauano inT^oma,'venne à mortePapa GregorioXIIL e lifàccef-

fi Siilo V.àcui battendo rinouato Coffequio,e Cobedienza,prefinta-

ti benignamente da luispartirono alla njotla di ‘Portogallo ; oue ac-

carezzati di nuouo dal Cardinale Alberto, e da tutti quei Prencipi*

eprouifii di naui,e di vettouaglie^e di buonafomma difeudi di ordi-

ne del pè y fecero 'vela à la <volta del Giapone, oue intanto le cofé

iallentaronograndemcnte.Concìofia cheFaffibafò Nabunanga, che.

lo vogliamo dir

e

,
Signore della Tenfay defideròfo (per. quanto fi(li-

ma dagli effetti) d'immortalarfi ,
e di farfitenerper P>io,con Ce-

fierminio delli Dei Giaponefi :perche 'vedeua che la •verità. Chri-

fiiana contraria à ogni fòrte cCidolatria
, fi

opporrebbe anche alfino

difigno ,firifilfidt eRerminarla dalfuo Regno, co'ldar bando à i

Padri y che n erano maefiriy eparue che. con lui congiuraffino diuerfi

altrochéprima di lui (ìmoffero.Erano nel Giaponeffarfiinpiù luo-

ghi [nudi iso. milaChriRiam , con più di zoofChieje.Zli erano

1 1 3.perfinedella compagnia, de’ quali quarannerano Sacerdoti*

€ fettantatrelaici :edi quelli quaranta fette erano Gtaponefi, egli

altri diEuropavHaueuano <vn collegio y e <vn nouitiato in Bongo,e

2 2. cafi},e refidenze ffarféper altri Regni: ir oltre a gli altrifio-

lari, alleuauanofitto la lor curaparticolare ,fettanta tregioumino-

bdu
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£/// . Erano Chrtfliani ilRè di Fungo , i "Prencipì dì 0mura,di A-

rima,di Amacufa,e diFirandò

,

(§*T GiufioVacondono , c Afflino

Tacondono^capitant di <~valore,e di figuito. Siche fiyedeuano,eÌH

tempo dipace edificarper tutto Chiefie , e piantarcrocia e in occafio-

ne diguerra [piegar mille bandiere^pennoni con fmfigne di Chri-

fio : quando ecco fioccare vna grauiffitna tempefiaadojfo al Rè di

Bungo^perche il T{è di Saffuma,mojfoficon njngrofio efferato con-

tro lui, il ruppe in njn fatto <£arme , e lo/fogliò di cinque7(egni.Si

che egli fu sformato à ritirar
fi

inVfuchi fùafortezza : &* il "Pren

-

cipefùo figliuolo in Funai. E nelmedefimo tempofon certo Riofògi,

Prencipepotente ,prefi Omura, e ridufie à maltermine Arima,fu-

rono in quelleguerre fatte firagi grandi di Chrifiiani: ammazzati

gli huomini , menaticapimi ifigliuoli, e le donne , rouinate le ch/efi,

abbattute le Croci , rubata lafupclletilefiera. IPadrifurono per la

maggiorparte , sforzati àpartirfìdel regno di "Fungo : lafiiandouì

filamento tredeciperfine della compagnia , [parfim diuerfi luoghi :

oue fitrasferirono anche gli altri appreffo . Perderono tutte le cafi

,

e refidenzs,che ballettano ne ‘Regni di Fungo,e tiandaronoper ter-

ra quafitutte le Chiefi . Confortò però il Signor Iddio , e confermò

nella fede quelle tenerepiante in tanti trauagli con molte confolatio-

ni. Conciofiache in me^o delle auuerfità fi contienili "Prencipe di

Bungo : e co lfauor diurno ricuperò ilRegno, perduto dafuo padre.

Si battezzò con lui la moglie , e i figliuoli , e diuerfibaroni , eperfi-

naggi di qualità . E quafinelmedefimo tempoficonuertirono anche

1fidditi di Giulio Vaxondono,alnumero di quaranta mila. In qutr

fio mentre morirono,Don Fvincefio "Rè di Fungo,e [DonFartho-

lomeo, Prencipe di Omura . Don Fartholomeofu ilprimo Signore

,

che fi conuertijfe nel Giapone: e ciò auenne fanno 1 si 3. morì à

2 4. di Maggio 1 sii. fMofirò la fùa confianca nella fede in mol-

te ,& grauiperficutioni , e trauagli diguerre , e d'infermità ,
per-

0 2 che
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cheprima perde lo flato : e battendolo poi ricotterato
,
gli conttenn*

confinarfilo con tarme in mano : e di più rejìo flroppiato di una

gamba . Ifiuoifùdditi, al numero di 7 o.milafficeuerono tutti il bat-

tefimo . Don Trancefio ancor egli ,fù non leggiermente prouato ,

perche fiei mejt dopo il battefimo , rotto in nana giornata dal 7{è di

Saffiima,perde cinque T{cgni conia diflruttione dt quello di Thin-

?o , che era ilprincipale. Si chegli bxfiogno moltafaldezpcg. per difen-

der
fit

dagli ajfialti de’‘Polche imputauano lafede Chrifliana cagio-

ne di tantifiuoifimfiri } c delfigliuolo,e d’altripareti. Durarono
1
fioi

trauarh noue anni contmom . Ma egli non diffidando mai dellapro-

tettane di Dio,fi
mantenne inuitto : e parte con t effiempio:pxrte con

Tauttorita aiuto egregiamente il progrejfio della fede Cbrtfiianane

fitfiati fimi. Si che per operafinafi conuertironopiù di 7 0. milaper-

fine, tra t qualifurono tutti 1fiuoi figliuoli (jff
figliuole ,& alcuni

Sfiori de’ primi de! regno.La morte di quefit due ‘Trencipi di tan-

ta bontà& -valore
, fu di grauifjimo dolore à 1

e
.Padri , non che à

Neofiti } m.tifi
me , che fi

trouauano in calamità , O* in pericoli cofi

grandi,come noi barbiamo detto.Mà nvolendo il Signor Dio prouar

meglio la lorfede , e confiancai ,
permifi anche maggioriprocelle , e

tempefle. ‘Perche, flando le cofi ne i terminidimoftrati da noi,Taf

fibà,b .Qu.abacondono,che lo "vogliamo dire,che igiorni paffuti haue-

ua fatto infinite carezze à 1 Padri,& adalcuni Signori Chriflianì,

come à Don Giulio ,& à ‘'Don Agofimo, riuoltatofi incontanente,

non so come, muffe una pericolofifilma perficutione à i fedeli. Per-

che tn prima /fagliò di ogni fiuobene
fDonGiuflo (che fi portò in

un caffo cofiatroce conpailenza , & <$n fortezjca etanimo ammi-

rabile) c diede bando à i ‘Padri dt tutto il Giapone : perche (come

tedi diccux) erano venuti à predicare vna legge di demonij , (fff
à

drfiruggòre le leggi,& i tempij de.i Cami,fgJ de' Fotoqui. l ‘Padri,

dopòthaucrprouato dtuerfivie per
.
placar il tiranno ,finza ejfet-
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*

to nifiuno, difierati dìogni rimedia
,fi

ritirarono tutù nell’IJòla di

Tirandoper confidare,c nfolucrc qucl^hefibaueffino à fare . Non

fi
può intarmare U confifone,e lofìnxrrimenio,che dalla depofitie?

nc di Don Giu3o,c delbando datoÀi Padre, nacque tn tutte le pat-

ti del Giapone . Ne fi pubeffruncre lìaffanna et dolore de ' Neofi-

ti , chefi
'-indettano pnuare de* loro maestri , ‘Padri -, ne di cjfi

'Padri , che feorgeuono tl pericolo , nel quale codeuano i Chrifitani

perTimpedimento , che
fiattrauerfiuaalì

Euangeho alt'aiuta

de' Giaponefi , ancor teneri nellafede. IMà fi bene il Prencipedi

Goto, che haueua poco innanzi multato t Padri nelfino paefi ,
fece

abbattere le Chièfiì&>
le (roct piantatcut,c'lfigliuolo dìDon Tran

cefo, diffimuloperpaura, l' e(firChriHUno: nondimeno non man-

to contian^a, efiancherà ne i Neofiti , che in una borafia cofi tra-

uagliofi ,fi
portarono <viiiucrfiilment£ dàfildati rveterani , e <-vfi #

non meno almale,chealbene3ne cefio ilfrutto dellapredicanone,con

ciòfi
a,che nelfurore dellaperfecutiom,ficouertirono tanno i s 8 7.

intorno à fitte milaperfine : ftf l'anno figuente fi ne aggiunfero

poco meno . Perche t Padri ,xheper dare,come fi
dtee tempo altem-

po
, fi

erano ragunatiin Pirando-,ftrifilfivodi lafiiar la <~uita m
quei paefi, più pretio, che abbandonar ìimprefi deli' Euangelio :

nella quale haueuano fin allora durate tante fatiche majfme in

*vn bifigno cof ^zrrgente della nuoua Ghrifiianità . Onde fi
com-

partirono con la maggiorficrtte^a , cU fipuòte, per non irritared

tiranno
,
por li luoghipiu opportuni , oue adoperandofifecondo L <i>-

fanzaloro ,
fecero cornerfoni d'importanza. Conciofia che in Si-

mabara , e nelcontorno battezzarono due mila, e ottocento perfi-

ne : in Cogtro due mila . Si fece Chrifiiamd 7{*di Bugen , àifile-

ecfore dei Regni dt Cicungo, edi Ctcugne, c ifignori dell'Ifile de

Oian,di GomottOydi Genzura , di Xtcbi, che èparte dell'lfiUdi A-

macufi.E in quetii termini erano le cofi del Giapone,pcr tuttotan-

Rclat.par.tcjcii* Q t K<p
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no 8 p. Si è poi intefò per lettere del Luglio delTanno p o. che oar

Prencipepoderofio3dalleparti Settentrionali del Giapone 3fiera con

yngraffo effercito3e con moltaragione dagutrra3oppoflo àtprògrefi-

fi
di Faffila . Onde egli era flato-cofretto-à volgere le /ite ferre i

fiuoipenfieri contra lui In tanto lEuangehofaceua conati quiete,

e tranquillità ilfio corfi . E Don GiulioVacondono era flato re-

Ulcere dellIndia,e con ricchi
fi
imiprefint:; econeffo luierano anco

arcuatigli Ambafciadori Giaponefi } ritornati da 7\oma:efi mette-

nano tutti in ordine 3per andare à trouare Faffibas (perchegià n ha-

ueuano battuta licenza) con fper'anz,fi d'haucrne à riportare qual-

che buona rifiofta*.
» t ’\

CONVERSIONI FATTE IN ORMVZ.

Perfiamme difetta -fMahomettani ; mà rvipraticano mercadami di

traffico immenfi3e di vn concorfigrandifiimo diforafheri3 che Tan-

no continouamente, e Tengono ; ilfinte della parola di Dio3<Tfigetta

difficilmente radice3cade quafisu lafltadafo su lefiine:onde nonfi
mortifica3 nefafrutto . Fu mandato quàdal P.Sauerio3Tn ‘P.Ga-

fparo Herzgo da Guda3 terra di Zelanda, che nuifiporto in manie-

ra3che nonfi potrebbefàcilmente efiltcare ilfruttifiche tì fece in ri-

tirare con 7glo3e conefficacia incredibile
'

3 1 Chrifiìani di €uropa da i

matrimonij con donne Maomettane} o Giudee (la' quali tuonata,

che laprole alleuata dalle mad i paffuta ài rdi3e.ài enfiamiloro)in

infignare la dottrina Chrifiiana ,e l Caiechifino à i fiate

flitulto nellafiaprifiinagrandcTga . Dall'altraparte eragiunto al

Giapone il 'P.Aleffandro ZIalegnano connome diAmbafuadore del

7{murJ <-vnIfola quafi nella bocca delfino
r
Perfico3capo di

am regno , à cuifiggiate partedeliArabia felice 3 e della

‘Perfias e le migliori file.di quelmare . Inaturali fino di natione

ogniparte d'Afta e di Europa. Eper effer quefla Citta piena di tu
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fcbiautj all'Infima plebei in opporfia quelli , cheportammoferro 3 1

%j>lfo3c cofe cefifette contro, lo bolù delT>apa , o Turchifi a CMort.

Tredico lungamente contra le vfrre,che ut erano in colmo, co» tan-

tofrutto3che fi
fecerogroffiffime reftitutioni, e limofine > con le quali

fi
allargo, es accommodo l'hofyedole ,

e fi
maritarono diuerfe don*

ielle.Attendeua il'Venerdì a t Mahomettani^e ilfibbato a Giudei*

Era in grandiffima yenerottone}per lafintiti della vita,
eper ildi

-

frrezgp delle cofe humanevrejfo à i Maomettani3 da quali era anco

fingolarmentc amatoper fa piaccuoleiga de' cottumi,egratta . Onde

fu da loro condottò nelCorano > contra ogni loro legge, e cofiume.era

tanta la fama della fra 'virtù 3 che il7{e medefimo hebbe animo di

farfi Chrifiianofi i rifretti bumaninon l'haueffino distolto.
r
.Piantò

in mecca delfrdetto Corano ilfegno della Croce3e indujfe il7{e a mu-

rare la porta.Siconuertiua ognigiorno qualch'vno dellaplebe.^Mi

il ‘Tadre.frpendo 3 ciòl
popolo va communemente dietrofcfempio

de
r
Prenctpi3cercaua diguadagnare icapi.Onde Ima dolcemente in-

uitauajiora vebcmcntementc sfidaua i dottori e i maeflri dellafet-

ta Mahomettana.Con cheperche effidicenano3 che la loro legge 'vie-

ta, le difrute^efuggiuano ilparagone, toglieua lor il credito3 e la ripu-

tatane prefia tlpopolo.Si chela moglie3elafigliuola di vnode iprin-

cipali3vedcndò ch'eglifihiuauailcontratto,fecerogmdicio 3 che eia,

procedere dalla vanita della leggedi Mabometto : e moffe dallo{fi-

nto di 7)io,fi rifilfiro di abbracciare ilnome di Chrtfto: onde emen-

do da, lui catechizzate3e infruttefurono confefa3e con celebritàgra-

tlVjfima b:.tu%ate. Crebbe tanto la fama delPadre c bopenione del

fuo valore, che alcunipopoli di Arabiafelice li mandarono lettere , e

mefri.mattandolo allorpaefè . Ma egli non hauea licenza di partirfi

da Ormuz.Tragli altrigentili , che habitauano nella tnedefitna (jt-

tàytran» alcuni Irgbi,de'quali habbiamo parlato altroue3 checon ro-

%cz$a digettito 3 e afprezza di vita 3 ttudiano di acqmfiarfifama

0 4. di



l\9 •< PARTCTT^RMU
divtrtù,ediSuntila . Jguefli haueuano fuori drOrmtti^+vnd f/e\
lotica fotteranca con ù)na mofihea , ouefi ritiravano U notte dW
re determinate . Siragunauano pùnta à meditare ,tpoti far ora-
tione à -un certo idolo

.

jQuel
,
che era capo degli altri(cofluì me-

nava rdta aufteriffima con la barba , eco' capelli lunghi , e incolti>\

conia perfona aF/erfa di cenere ,con le ruelh PIraccio/è,co*l r-aifi

magro,e disfatto) era/àlito à tanto alto concetto dt fàntimonia , che

tlT^e dt OrmuT^ per vna certa fiocca , efolle fuperflitione , beueua

dell acqua, con la quale egli
filauauaipiceli. Fu cofirn ajfaitato dal

Padre , che conpiaceuoh maniere , e doict fidi refe beneuolo, efami-
ghare:eparlando con lui Pfefie Mte della conttnen^dcUa cafiita,

e d’ognì altra virtù , tinnamorò della luce , e bellezza fhrisliana

JMaperche egli nonfi rifolutiia, lo configito cheper run mefi,in me*
mona delle cinquepiagli dt Chrifio Signor nofiro

,fibatteffe con V-
va verga cinque volte aldinegando il Sole dtgiuflitia,che l'illumì

naffe,fece ciò egli diligentementi,e rima notte ,finttv»a Voce,che li

dtccud, perche non prendi la strada , che ti è moftrataì non ci è altra

Via di /alitarfi ,
else quella de ChrtPhani , leuatofidunque la matti

-

na,$ apprefentò al Padrii da cuifu battezzalo co'lnome di Paolo.

Cofitti morìpoi in ‘Portogallo.Si conuertirono a ejfempio del loro co*

po diuer/t Ioghi : e la[/doma fu dedicata allaglorto/a Vergine, con

quefla e con altre JimdiatUom ,
feceUP. GaJ/aro frutto maraui-

ghofo in Ormu\. Onde rtcbiamato^pa/Pè À Goa^oue morì .

della christianita DELL’ isole
Molliche, cde’paefi vicini

w

J
L primo, che nell’ ìfile Moluche,e nelle vicine introduce lafedeè
< ilnome di Chrifio confirma,econprogrejfi memorabile,fu An-

tonio Ga/uano. (he /Me ilgoverno dt quei luoghi l’anno / s37.ben
thtt Portoghefin hauejfino battuto il pojfijjo alquantoprima , cioè

Canno
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fàtttii 1122. nelqualfaticarono tlcafiello di Terriate . Vi crani

fiatiprima alcuni Sacerdoti,t Chiericifitto yn Vicario (cofichiama-

nano colui , che yi era in nvece del Vefiouo) che attendendo pm alla

menanti*>chc adaltro,poco aiuto retarono à quellegenti-

. Sotto il gouerno diTrillano di Taide cominciarono quellegenti

à guflavl* fede , e la dottrina di ChriHo . CMomoia è runa gròfa
una nell'fila delMoro,

piena/idolatri,efindo quejli trauagliati

da i corfan Maomettani, nonfipeuano doue yoltarfi:era nella ter-

ra fonfaluo yelofo Tortoghe
fi . Quelli diedefieranzjt alPrencipe .

di Mornoia, chefififacejfe
Cbrifilano

,
farebbe facilmente foccorfi .

da i Portoghefi. Non difiiacque la propofia alPrencipe . Onde
,
per ;

confidilo del Velofio, mandò Ambafciaton algommatore di Terna-\

te,dal quale effendofiati gratto(amente accolti,furono,trapochigior

ni batteipati, e con molta cortefta accarezzati . Onde hauendo efio-

fio al loro Signore quel,che erapaffuto,Cindujfero à transferir(t per

finalmente a Ternate,comefece. Quiuifu egli co ' compagni battere

zato , co'lnome di Giouannn e nel ritorno andò con efio lui Simon

Vas, Sacerdote ,• per la cui operafi
conuertì frapoco tempo yngran

numero digente . Onde lì fu mandatoper foccorfi <~un altro Sacer-

dote , chiamato Francefio Aluaro . Mora quafitutto ilpopolo, ere-

dopiuper fkr cofagrata al Re (comepoi dimofirò l'euento) cheper

piena notitia di quel ,
che fifacefi , accettò ISuangelio . Ruppero

le fiatue degl'idoli: e ne dedicarono i tempij à Chrifio noftro Signo-

re. E il gouernatore mandò alcuni fildati T?ortoghefi , else forti-

ficaffino la terra di SMomoia , e difende(fino i nomili Cbrifiiani dal-

l'mcurfione de gli zArabi . tAuenne in tanto , cheper <-un dtfirdi-

nefuccejfo in Ternate,,tutti i Prencipi di <ZMalucco, e de' paefiyicmi

confiirarono contra i Portoghefite ne ammazzarono parecchi all'ino

pronifi,tra qualifu ilfacerdote Simon Vas,
efuferito anco France-

fio Aluaro ,U Redi Geilolo ajfaltò Momia ; eia sforzò à renderfi^
• •
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efece anchepoi, chei Neofiti apofiatajfinoda Chritto.Nefu alcuno,

che
fiportajfe piu conflantemcntc , che il loro ‘Trcncipc dottarmi .

jQuefioJiauendoperduta la terra, fòftcnnc in un luogo,benché deb

»

le l'impeto de ' nemici qualche tèmpo. ìMà conoficendo di non poterfi

difendere , molto tutto il penfieroalla falute deli'anima fina , della

mogite,e defigliuoli,chefierano con lui battezzati.E perche dubitar

ua della confianza loro: come huomo animofi,mapoco infirutto nel-

la legge di Dio, gli ammazzò difua mano , ma molenda poi moltat

ilferro cantra fi He(Jò,fu impedito da i damcftin,e dato nelle mani
di CatabrunofrRfè di Geilolo. Ricercato da coflui,perche haueffe dar

ta la morte alla moglie,e a'figliuoli , nfyofe , ch'egli haueua beni/fi-

mo prouifio , che non potejfino effer fidotti : alche eranofacili,per il

fijfo ,
e per l'età . <ZMà ch'egli come conuemua à vn huomo forte ,

non temeua le minacele deltiranno, ne ricufaua qualunque tormen-

to, e morte,per ilnome,
efede di (hriflo,efarebbeHato fitto mori-

re, fi nonfaffino Hate le preghiere degli amici, che lofiluarono •

Coji fiperde quella nouclla ChriHianità Momoiana.

In quefio frangentefu mandato algouerno di Ternate , Càrnia
i f 3 i.iAntonio Galuano,perfinaggio di bontà,e di valore eccellen-

te,ilquale, hatiendo fermata con varie mittorie,lapace nelregno di

éMalucco , ridufie molti de' Neofiti di éMomoia, che haucuano apo-

fiatato, allafede, e ne conuertìparecchi altri . Nelche fi portò egre-

giamente Fernando Vingaro , Sacerdote , che tcneua iui tlluogo del

'ZJcfcouo.c nelmedefimo tempo riceuerono lafede ipopoli di Atùua,

diMantelo,e di Nuciuefterre di Amboino:ficonuerttrono anche in

Ternate due fi-a felli naturali di Macazjir
, tfòla lontana da le Mo-

luche 4 f.leghe: t quali effóndo ritornati à cafri, eccitarono i loropae-

fimiàmtenfi defìderio della nouclla religione. Onde , hauendo e
[fi

prefi il carico dell'ambafiiata,menaronofico alcuni nobiligiouanet-

tt, con d:uerfi merci, cheU terraproduce ,à Ternate: oue furono

'fe
• ' lieta-
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lietamente riceuntit (gjjf

battezzati . Con quella occafione il Galuano

mandò in quei paefi Francefco dì Corbo ,
gentiluomo d'animo , *

etindustria pròtuta. Cofiuiper dirada tirò alla fede il 7{e di Ceri

-

gnanojfola di Selebiechefu chiamato Francefco,con trefratelli,con

la moglie,e co*tfigliuolo : & in 2 2 .
giorni

, fibattezzarono
di più

cento trenta nobili,rmoltt della plebe.Ilmedefimofece egli in Man-

dando } oue battezzi > e la feina di Siligan, ((fi
da 1 f 0 .altre

perfine.duella medefima Ifila conuertì ilT{è di Btitaan,(fi di "Fi-

mtliran,e di famigu, con le mogli
,
figliuoli,& fratelTi. Jfonpuotc-

paffar à ZMxcazar, per li <-uenti contrarij . Veggendo Antonio Gal-

nano tantaprontezza^ popoli alla legge di TDio , mfiituì vn fimi-

nario di gioiiani Neofiti di varie nationi, affinché , maturandòfi poi

in loro congli annt,la virtù Chrifiiana , diutfifino l'edificatone(pi-

rituale dellepatrie loro :fi commojfono anche grandemente 1 popoli
1

dell'IfileMoluche ,& de* luoghi <-vicini)& pareua che tutto quel-

foriente s' illutiroffe con l' Euangelio di Chnflo . Onde 1 rmnifiri

ZMahomettani,chcfi njedeuano rafiir di mano Cvtile,& ilguadar

gno,andauano à tornoperfIfèlepregando ,& Jcongiurando li fé,-

& i Prencipi,accioche fifacejfino
incontro a iprincipe del male.Et

effi,moffidalle loro preghiere
,
fecero andar bando crudele contro;

qualche lafiiaffino i ritt,e lafitta di Mahomett»,con tutto ciòfi
con-

uertì ilfratello confibrine delRè diGaiolo,cvn Arabodellafibiat

ta dell'tftefio ZMxbomctto : e pcrCeffempio loro diuerfialtri. In me-

~o il corfi cefiproffiero dell'Euangelio, <-vfcì di quelgouerno il Gal-

uanoic li[ùccefic Georgio di Caflro.ilchefu,Canno j s 4 o.timpre-

ndi Macazar,che non fi
puote feguitareda Francefco di Cafro ,fù-

condotta à buon termine da ^Antonio di 'Pxiua. Conciofia, che egli:

ramato alla città diSupa,fu nvrfitato dalTfie,accompagnato davm

figliuolo,& da trenta donzelle; che tra Ialtre cofi li domandò onde-

vxfcefic, che i *Portoghefifofiino cefi nemici de iZMori. Con la quali

accafionei
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’occafìonc il Fatua le ragionò copiofiamente deftimpietà , (gir 'vanità

della legge,
efitta

Maomettana,•& all'incontro della verità, e ca-

didezza della legge Euangelica . Faruero tutte cofi molto probabili

al Uè . Onde il dì figuente ; eperpiù altrigiorni , diede occafione al

»Faina di dtfiorrere fiopra diuerfi materie appartenenti ? parte àgli

articoli dellafede, parte à i precetti di Dio. fi\4àperche ilT\e non
fi

rifilueua,tolto commiato,fece vela verfi Sian: co'L cui Re,egli ba-

ucua battuto altre voltomolta dome/hchezza . Onde ilRè veggen-

dolo, lo , li dìffe, credo che la venuta vóttra , che mi è di tanta alLe-

grczza,e confilatione,mi debba efierfauHa,efelice. E nonpenfiate,

ch'io mifia dimenticato di quel, eh’altre volte voi mi diceHe della

fede,e
pietà della vofira natione verfi Dio. Mi reftano quei difior-

fi
altamente imprejfinelcuore:ne da queltempofino alprefinte,miè

mancata la volontà di abbracciare la voHra religione : mà bora la

paura di cagionare alteratane neifuddiU , bora la tema diperdere

\Chonore , la riputatone , co'
l
far yna mutatone cofigrande nel

fine della vita mia, (perche era affaivecchio) mi hanno fatto indu-

giarefino adeffo:epregò ilFaiua,che inprefienza dellaJua corte,va-

lejfe ragionare de'mifterij dellafede ,
e de capi della legge di Dio . Il

ì che hauendo eglifatto alcune volte con molta,fitisfattione del Rè,

lopregòfinalmète à voler rifiluerfi.Mà egli tol
'fi
ancora nouegior-

ni di tempoper deliberare. In tanto venne altimprouifi co vngrojfo

numero dt'vafcelli,e con comitiuagrande x il‘Rè di Supa. , che/àbito

arriuato domandò da i Portoghefifi il Rè dt Sianfiera ancorafat-

to QhriHiano , (fi ejfendoli rilfofio , che ancora nonfiera rifiuta

.

A chefdif/e egli} unto penfare per far yna coficcofi fialutifera ì Io

certo(dtjfe egli)vogliofirmi rifolutamente CbrìHiano . All'hora.il

Damaflottofiubito drizzarevn altare al meglio , chefipotè,perche

non haueuafaccrdot, diede il cardo di battezzare quel Rè à vno de
ijìioi compagntjhe CcUrf la.camtc,rcndeua venerando. Ruppe au-

-*> che.

i
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che quel di Sian ogni indugio , cofifurono arnendue batttzatì.quelU

co lnome di Lodouico . e quello di Giouanm: eperche, pAttendofi il

rTatua . effi refiahAno fen%a Aiuto ,
mandarono huomim À porta aI

cApitAno di éMalacca.acciocbe lipronedeffe di SacerdotuVi manda-

ronoponi T.Gto. 'Beira , e J^ugno liberto , e Nicolò Nugne de

Ìa compagnia di Giesu , CAnno i f 49. e in tanto fi
conuertirono lì

Rè di Bacian 3 e di Solor
,
per rne*o di vn meuadante Portoghefe.

Quel di 'Bacian (ritto a terra le Mofihee , e ne bandi la fetta : di i^j

per tutto altiffme Croci; e commandò à tfuoi fudditi . che le ado-

rammo . Quel di Solor mandò anco vn fuo nipote 3 che fu chiamato .

Lorenzo 3 à Malacca : acctoche iui foffe ammaeflrato 3& indirutto

medito nellafede. Andò la Chnfhanità Sfarfaperiifolefiudette 3 di

mano in mano erefendo fino a tanto 3 che congiurando Prencipi

éMaomettani contra ilnome Portoghefi 3 cinfiro daffidio la for*

teiza di Ternate: che non efendo mai Hata ficcorfa dall'India 3 ne

da altra parte 3 cadde finalmente nelle loro mani . E cofi tediaro-

no ipoucri Neofiti finta appoggio ; e parte per paura de i tiranni

,

cheli tormentauano crudelmente : parte per leggerezza ritornaro-

no alaromito. Conciofia che quelli popoli di vVlalucco, e de contor-

ni 3fìno di natura cofi pcruerfi 3 e mitiofa , cofi infiabile, e perfida,

che con grandiffima difficoltà ari fa radice la anrtu > Non filma-

no 1 loro Idoli
,
onde facilmente abbracciano hor la perfidia di Ma-

bonetto .borala fede di Chrilio: ma non fanno molta filma, nè

dell'vna , nè dell'altra . Mifero poi 1 nemici Ì
affi

dio alla fortezza

di Ttdor ; e la ridufiero à tanta cStremila, che fi / Cartigiani non

Thauefifero ficcorfa dalle Filippine .farebbe ancor effia finta dub-

bio .caduta nelle mani de nemici. Querte difgratie auennero nel

tempo , cheDon Sebastiano TQ di Portogallo
. pafiò alTimprefa

d' Africa, fieflano nelle Moluche ancora molti Chrifitam in Ttdor,

encll'lfiolede Selebi ,e£tAmbomo. Nel Malucco.tf ne Selebtji

J
contano
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contro quaranta, terre di ChriStiani ,• e in Amboino trentafii .

ENTRATA DELL’ EVANGELIO
Nella China.

*Introdottone della fedeCatolica nella China è Hata fin al

pr
efinte difficiliffima3per le leggi

,

(gr vfiamme de ipopolile

eficludono iforaflieri affatto ,eccetto chegli Ambafiiatori:per la qual

cagione i Portoghefihanno tentatopiud'una volta di entrarMirt-
ina per cagione di traffico. epoiper introdurui ipredicatori della ve-

rita,con imbafidate.Vi andòprima di tutti Vernando Petreia di An

-

druda, mandatolo da Lopettfiuares luogotenente delRè netTIndia
,

con otto nam ; e menò fico Tomafio 'Petreia . tAmbafciator dellfc

Emanuel.Fernando
fiportò eccellentemente3e lafitò ilnome 'Porto-

ghefie ingran concetto digiuSiiùa. e di bontà apprefiò quei TSarbori.

Accrebbe l'opinione dellafiua virtù, colfargridare innanzi allafiia

partitale chipretendeva di douer hauere mente da lui3 ò da’fuoifi

jacefie à buon bora intendere. Mifie iàAmbafiiatore in terra coper

-

mijfione de’Magistrati, chefu da loro cortefimente accolto3e comol-

thonore trattato . Màpoi
,
efendo capitati là altri Capitani Porto-

ghefi, difirufiero in vn tratto tutto ciò
, chequi haueua edificato Fer-

nando:perche alcuni[montati in terra 3 nell'lfiola di Tamo 3 vi edifi-

carono vn castello finita licenza de’magistrati, e fornitolo efarte-

gtiarie.e diguardia.cominciarono à vfiurparfil'imperio3 e ilcommer
tio di quei mari: e erefendo l’infilen^a ,fiportarono di talmaniera
co’paefimi, e co foraSiieri3che inpochigiornifurono cacciati di là3 co-

me afiaffini . e nemici . E non Itfatuo altroché una terribile tempe-

fia ,
che diSperfe l’armata de Chinefi. chegli affediaua 3 egli haueua

ridottigià alt’ estremo : e l’\Ambafiiatore , che dopò quattro mefidi
uiaggio,eragiuntogià alla Città regia3 trouò i confighen dclpfi 3 e

la corti talmente informata di lui 3 che nonfilamento nonpuotè ha-,

uer
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uer vdienza dalRè,màfu tenutoperffra 3 e rimandato à Cantone*

oue 3 entro •-vnaprigione,finì mifiramente la vita . Tentòpoi la me-

defima imprefaDidaco Verera3fiper rrttaccare lapratica
,
e'Icom-

mertio co Chinefi: comeper introdurre in quelpaefi il P. Francefio

Sauìer,
che nhaueua defderm infinito . S'imbarcarono à quello ef-

fetto in Goa di tAprile, Vanno 1 s s 2. e arnuarono con qualche trar

uafio d Malacca . G)uiui3doueffierauano dihauer aiuto3 trouarona

totale impedimeto.Conciofia che il Goucrnatorc3 ch'haueua mal’ani-

mo verfi) il Aererà ,fiottopretefio 3 che la città
fioffie

mal prouitta di

prefidio,e ch'haueffie laguerra <-vicina3non volfie mai confintire 3 che

£Ambafilatore3ò lafiua naue •vfitfiefuora, delporto. C\egiouaronoT

perfinouere lafiua 0Urnafione filepreghiere degli amicir ò leprote-

tte dell*Ambafitatore, e le lettere 3 0 le commiffioni delVicere 3 àgli

<vfficij del Padre.Cofin'andò •vuota quell'imprefiu Parue,che Dio-

cafttgafie la malignità diquel Gouernatore 3prima con la lepra ,chc'

£afjàlhepoi con £imputationi3cheglifurono date difurti 3 edi rapi-

ne3per le qualifupriuato dell'vfficio 3 e mandato co'ferri àpiedi 3 itr

Portogallo:oue3e/fiendo ttato conuintode idelitti,chegli erano oppo~

tti, eperciò/fogliatodognifuo bene 3 morì infimmapoucrtà e mifi-

ria3e dell'animo3e delcorpo- Et all'incontro il Pererahebbe dalTfi

amphffimipremij dellafiua bona volontà.Mà ilP. Sauierjiofiperv

dandoperciò d£animo ,figuitò il fito •viaggio con <vn Padre 3 chefi

chiamaua Aleffio Ferrera:e giuto in Sincoanojfola della (fhina; oue

era in qualche modo confinato a' Portoghefi £approdare , fiabnco'

Vna capannucia3oue dtceualaMefia,ffiàdo dìgiorno, e di nottefiol-

lecitamente delmodo con chepotejfiefinontare in terraferma-(fofà

difficile3per non dire impoffibile
,
perche iPortoghefìnonfipoteuano

*

ateofioreà terraferma , a i Chinefìn andana la 'vita,fi introduco-

uomo nellapatriaqualunqueforafiiero,finza licenzade mag/frati»

odfidarfidi loro era cofia digranpericolo - liaueuo controdifinon

pure
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1

pure i Chineji, che non <immctteua.noforafttern mà i Portoghefian-

coraché temeuano,e della 'vita di efjopadre, e dellefacolta loro,fi i

ChinejiChauejjìno trouato tn terra. Mà ilpadrepreferendo ilfimir-

tio di ‘Dio à ognifiopencolofette[aldo, nelpropojìto
,fino à tanto,

che trono un barcarolo Chinefi, che lipromifi di condurlo allaporta

della città di Cantone,per vna quantità dtpepe,donatalt da i Porto-

lefichepoteua 'valerepoco piti di 20 o.fiudt. Stando in queflopi-

ffero,e rifólutione.fufiopraprefo da unagagliardafibre,che lo sjor-

zip,nonpotendo tolerare il trattagliele Càgitatione della natie , à ritir

rarfi in una capanna aperta , di quelle , che l 'Portoghefifiaccano jù

la nua del mare di pagliarefiafihe , e che nella partita disfacettano -

Jguiut mentre che affetta il barcaruolo,c\>e lo trafforti nella China,

effendogià i capitani delle naui Portoghefi tuttifuor che vno, parti-

ti
,fintifioigiornttl

IDecembre del 1 s s 2.1 Portoghefi , auifati dì

ciò,benché tardi, ferrarono il corpo in una cajfapiena di calce ’vwa.,

affinché confimata in breue tempo la carne,potejfino portarfico Cof-

fa : efitterarono effa cajfa in un colle di quella Ifiola ,Juor di ma-

no . Dopo alcunigiorni , "volendofar uelaper l'India , eportarfico

Coffa nude del ‘Padre,trouarono ilcorpo intiero , efido, e d'affetto

ptaceuole,e grato, e di odorefiaue . Hauendolo duquefinato di nuor

uo nella ca(Ja,piena tuttauia di calcina, il condufierofico à Malacca

:

oue arriuarono quafi tre mefidopo lapartita . J^umi hauendo aperta

di nouo la cafia^trouarono con merauiglta efiupore, il corpo incorrot-

to : e all'ufinzj. Portoghefi ilfipelironofimplicemente con vngui-

dalefitto la tefla,eunfazzolettofu l vifio.Giacque co
fi /. mefi. do-

po i quali effendoJcoperto di nouo daun ‘Padre,fiuiddero ilguan-

ciale,e ilfazzoletto tinti diJanguefirefeo, ufitto mentre che quei che

Chaueuanofipolto , lo copriuano, e hcalcauano la terra/òpra j mà

nel refto dlefo,c confiaue odore,e co’vefi1mentile lepianelle,e lacot-

ra,cofi
intiere,efrefiche , comefi lifiofiero fiate mefie all’bora . Onde

crefien-
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trefiendo topinione della fina fintiti) e la dmotione delpopolo 3fù
poi meffo honoratamcnte in n.ma bara fidrata di dAmAfco 3 e couer

-

U di broccato ,• e condotto congrandfirna fifi
a
> ; celebrità à Goa .*

4ne ancor hoggi ripefi nella Cbiefi di S. Paolo . fMi tornando alla

China 3 efendofi alquanto mitigati inprocedo di tempo
,
queipopoli

•verfi ilnome Portoghefe3ft contentarono di confintir loro, che, per

eagione di traffico3 potejfinopigliarporto all' Ifiola di Amacan,&* lui

sbarcare le loro mercantie
. Cominciarono qui i

f
Portoghcfi ì per lo-

ro comoditi } à fabricare alcune capanne di rami etalberi 3 e dipa-

gliafcome habbiamo detto innanzi) chepoipartendofi rouinauano .

*Mi ere[cendo il traffico ,
pr

efiero
ardire di fabricare prima di le-

gname , epotipoco i poco dipietra . Si che bora fi può dire , che in

quell' Ifiola fia’rna Colonia diTortoghefi 3 che di li trafficano non

pure nella China3 ma nel Giapone ancora 3 ene luoghi •victniffifie-

de in quefflfila njn Vefiouo 3 come in vn luogo comodo 3per ilfir-

uitio de i
<

Portoghefi, che <vi habitano.e delGiapone^che non nèlon

tano.Vi hanno <vna cafi i Padri GieJùitt3che <vi tengono anchefo-

la di grammatica 3 e di lettere humane 3 la comoditi di quefla Ifi-

lale fianca , hi dato occafione adalcuni rehgiofidi paffare alla Chi-

na. Ve ne fino andati alcuni dalle Filippine 3 mi conpiu danno3 che

ytilc . conciofia ,
che hauendo tentato di entrarui con più iglò 3 che

fienosa , hanno dato cagione(iltra igli altri difirdmiji i Chmefidi

raddoppiare la diligerne# 3 (fff
la •vigilaneper la qualcagione ilRè

Catohco interpofe quefii annipaffati lafua auttoriti
, affinché mffu

-

nt religiofi tentafje di entrare nella China, finta ordine efpreffo

de'fiupertori . Diofinalmente è reflato fieruito etintrodurui i Padri

Gefinti . Terche il Padre éMichel Ruggieri Napolitano3 infinuato

-

fi
con iran defirezga3e non minor pattenta nelfamicitia3egratta di

<-vno di quei Gommatori 3 ottenne licerne# dipaffare alla Città di

Scianchino con due compagni3 ouefabricarono njna cafetta 3 e<vi

Relat.par. tertia. *P con-
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conuertirono intorno ìlio. Chinefi: eparendo loro putito princL

piograndeper Cintroduttionedella fede in quello regno > {fedirono

il PadreT^uggiert m Europa, perdame conto alTopati alile di

Spagna . Dopò lapartenza del 'Padre ,fi Iettò rvna dura tempefta ,

(onciofta , che i principali cittadini di Cantone diedero 'vnajuppli*

ea al rvijìtator Pregio i nella quale rApprestandoli la moltitudine

de i Portoghese dell'altre nationì [orafitere,annidate inMcacone

le molte,
eforti

,e alte cafe,che nn haueuanofàhricato, e la paffata de

i Sacerdoti di Europa nella Città di Scianchino , lo Jupplicauano à

Volerciporre rimedio,afinche ilmale non pajfaffe oltre. Erano allo

•

ra in Scianchino due Padri, Antonio di Almeida,e «IMattheo P{iccià

chefi trouarono in gran trattaglio
, fu chiamato il Ricci dal Gouer«•

natore di Sciauchtno,à cui erafiata rimejfa la caufa.Coflui hauendo

amale , che quei di Cantone haucjfino truffo la lingua nell' <-vfficiò

fino, prefi à tutto ficopotere la protettone delPadre
, con dirli an-

che^che non temijje : ma che ilgiornofigiunte li dtjf'e memoriale del

fatto .7)tede il Padre ilmemoriale i nel quale lo richiedeua della

fua protettone contra i fitot calonniatori : dicendo , che egli era huo-

mo rehgiofi di Trineia, che vuoldir regno del [telo (cofichiamano i

ChinefiC Europa) che in fpatio di tre anni di pencolofia peregrina-

tone eragiunto à trouar luogo di requie , e dipace in Sctauchtno . Il

che nongli era venuto fatto nelporto di Macao, ne in altre baùtta-

tieni marittme,oue notigli era lecitofare ifùoifiacrificij: e che hauem

do di ciòfuppluato ilTutano , egligli conceffe trn pezzo di terreno9

otte dilimofina
,fi

haucua fatto runa cajctta, e trouato in ejfitfàgu-
fa di eccello

,
njenuto di lontanpaefi ,

quiete
,
e ripofi . E che lefiue

pretenfioni, {rattortierano molto differenti da quelle de mercaciaio
ti fioraflieri , che negotiano ne’ porti della China

,
perche non attert-

deua adaltroché altoratione , ir al culto del fino Dio, oltre elicgli

era gu conia lunga njfimza , e cornerfiatone dinefiuto Chinefi

- J’- u:.j i. Diede
“V
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W>ieàe il Gouernatore benigna nSpoSla al memoriale dclPadre %

rimette»dofi però
al giudicio elei ZJifitator regio 3 ch effi

chiamano

Caiem dalqualefiSperaua
anche feuoreuolerifelutione

,
per letti-

re di Settembre 1 ri 9. s’e mtefipoi , che il Tutanoffeofi chiamano

ilViccre) nuouo dellaproutneia , informato del negotio de 'Padri

,

effeminato innanzi al Caien.càgdaltri magistrati regimando or-

dine al Lancieno di Scianchino di tal tenore > eh egli era informato

tome in Scianchinofiauano alcunifacerdotifiranieri venuti di Mdr

caoy e c haueuano febricato vna cafa micino alfiumegrande y e che

teneuano <~una barca,con la quale andauano in diuerfiparti per dar

relattone à quei di Ateaco di tutto cto3chefifaceua
nella QnnaeCh e-

rano huomint di molto ingegno e indufiria:chepredicauano3e dichia-

rauano tutte lefette 3 efetenze 3 per acquistar credito , e riputatane

prejfo alla moltitudine 3 e tirarla à venerare, e adorare il lor Dio3 e

penimedefimo effetto haueuanopoSta inpublico <~una campana.che

fitonaua dafi Siefia le bore 3 (gjT incantaua tutti quei che tnjdiuano:

efinalmente vfauano altre muentioni,per dilatare la legge3 e la dot-

trina loro.Per tantoché ejfo commcttcua a effo
Lancieno,chefacefie

inquifittone di tutto ciò: e trouando i Sacerdoti in colpa,li confinajfe

in Macao3ò almeno li cauafle di Scianchino^deputando loroper iSiSn

T^a <rm luogo de
'

"Bonzi,detto JSanchon.ilLancteno,ej Mandarini

riceuuta queSta commiffone 3fi
trouaronoyper la Speranza cofi

buo-

na, datapoco innanzi à i Padri 3 confufi . *Pur li configharono a ce-

dere . l'Padri 3fe ben con dargiuShficatione delle cofi
loro , mifero

tempo in mezg 3furonoperò confiretti d njfcir di Scionchino 3 fi
per

efier
•

farafiieri 3 comeper hauer dottrina differente da i loro 'Bonzj.

che.quanto alla cafe3c haueuano nella Città 3per effer Statafetta di

limofine,nonfidoueua loro tutto ilprcz$o,mà beneparte honcSla di

effo. Onde ordinarono3chefidejfe loropoco meno di cento ducati . /(»-

fiutarono 1 "Padri ildenarosi che ilgommatorefi contentò,
dopò

4
7> 2 lungo
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lungo contralto,di compiacerti : ma njolle^ che riappanffcJcritur&t

efjipartirono di Scianchino alla svolta di Cantone . ^Dotéc emen-

do giunti yfurono/òpragiunti da <-cmnuouo ordine di ritornarci.

Scianchino :perche hauendo intefi ilTutano>chc i Tadrt non haue-

uano ^voluto ildenaro della loro cafa y non reitàfidisfatto , non o-

fiante lafrittura del Gouernatore,fu in conciufione btfignea iPa^

dri,ch‘dccettaffino ildenaro confacoltà di reSÌare,otte yoleffino nel-

la prouincia di Cantone,fuor che in Cantone,cbe e laMetropoli^ ito.

Scianchino, cric (per la commodttà delf
ito) la refiden^a del Vice-

ré . Effi s’elejferovn luogo in Sciaucheo * città poSia in altezza di

24.gradii rvnterrp*
,

... .
•

;
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Libro terzo- -

’Africa contiene ancor ella quattroforti diperfinei Genr

tih,.Giudei,SMahomettani,e Fedeli. I Gentili
fi

Sten-

dono lungo la, nua dell'Oceano, quafida capo bilico,
fi-

no à i confiniScttétrionah di Congo:dai termini meri-

dionali delTifiejfo regnofino aìcapo di Buona[peranimare quindifi-
no à quello delle Corretta s‘allargano entroterra dall'Oceano Ethi*
ficofino al Nilo.-efitto'lNdo dall'Oceano Etiopicofino al/'drabicu.

Sona
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quelli gentili dipiu forti / percheAlcuni di loroMn hanno lu-

me alcuno di religione^ beh ‘Vinonefigouernanoper regola ,b per

legge-alcuna Onde glt*Atabigli chiamano Cafri , <hc noi dire(fimo

in latino, ex iegesj cioè,fenica legge-Hannopoche habitattoni : O*

ytuono perlo piu. nelle cane delle montagneji de bofibii oue trottino

qualche riparo dallepioggie,e da aventi. Ipiù ciuilt tra cofiorone che

hanno qualche(énfi# lume di dimmia, e di religione,rifbidifcono al

^Bemmotapa^il cuitmferiafifiendtfcrgrandtffimo tratto da' con-

finidt aroma fino al fiume Zuava : mòla più nobilefuaparte,

fi
comprende tra'Learfi delfiume dello,spirito fanto , eia Zttamx>

Sfatto di 710.0..leghe..j(en ìntnnOjdoh } e c/edono.tn rv)t filo Dio,

dà loro detta^MvHmo.^Poco differenti da cotto.ro fidebbono(lima-

re ifùdditidel SMonotmugi,mà ho tuftii.Cafì'i , befiuhfiimifi re-

putatogli Aggioghi, b.Giacin, habitatori dibofihi, e difpeloncbe di-

uoratori di carni hurnane . Habitano sù la fimslra ruta del Nilo ,

traiprimo, e'
lfecondo lago. Gli Antfibi ancora tengono beccaria

di carne humand , come noi di vaccina . Mangiano i nemici prefiin

guerra: vendanoglifihtxut loro a ' macellari,fi non nè trottano pretej

to maggiore.Habitano dalZaire(ino à 1 defèrti della Nubia.Alcuni

altrifinopiù prefio dediti a Stregherie eh'à idolatria . Concio(ia,che

è fanto naturale aU'buomo iltimor dipana natura fuperiore , chefi

bene non adora cofa muna fitto nome , è concetto di Dio , riiterifie

pero,e teme qualche maggioranza ,fi benemn sa quel, ch'ella
fifio.

Tali fino 1 Hiafiefi , e 1 micini , dediti tutti alla magia,in modo ta-

le,chefi
rvantano dipoter

,
perforza etincanti , nonpure ammalia

-

re,efar morire leperfine, non che trattagliarle,c condurle a Malpar

tito ; ma deSlar i venti,e leptoggie : efar balenare,e tuonare il Cie-

lo
:
ficcar therbe,e lepiante:cader mortigli armenti,e 1 greggi.Oude

fanno più rinerenza aldemonio che adaltra cofa. Eli facnficano

t frutti della terra , egli ammali} egli offerifiono ilpropriofingete9

u. Relac.par.tertia. T ì eìfi-
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etfigliuoli. Tali Anche fonoi facerdoti di Angola, ch*e[fi chiamate*

Ganghe. Jguefit fanno profeffionedihauer in manola carefila, t

tabbondane, la ferendole t nuuoli: la morte
^
e la natta onde non

fi
può dire in quanta veneratone fiano tra quei barbari . Tanno

1/87. trouandofiin un luogo cbAngolaun Capitano Tortoghefi

co'fimi fi>ldati3fupregato da tpopoli vn Ganga àfoccorrere le ca/th

pagne, eh'erano artdiffime dì acqua. Non fifeceegli lungamente

pregare . Vfato dunque fuora con diuerfifonagli ,jpefiin prefitta

de' Portoghefi ,forfè una meta bora in varijfolti, e moti , mormo-

rilefuperfituoni. Et ecco leuarfi in aere un nembo3con lampi e tuo-

ni . Recarono flupiti i Tortoghefi ; et Barbari tutti allegriammi-
rauano , e apuano al Cielo illoro Ganga,chefidaua già uanti iit-

to/erabili, non fapendo quel , che lifiopraflaua. Conciofia^ che in me-
lo de' uanti 3 tuonando il Cielo hornbilmente , cadde in ucce delia

pioggia promefia da luiy unafaceta , chegli tagliò
, àguifa di u$a

ffadafa tefia netta dalcollo

.

<sAlcunì altri Idolatri , non mirando molto in alto , adorano cofi

terrefirt: quali erano i popoli di Congo
,
prima della loro conuer-

fioney efino hoggi queiy che non hanno ancora nceuuto /’Euangelio.

Conciofia che quefti venerano certi Dvaghi con ali, e li nodrtfion*

pazzamente ne i loro domicdij con le più delicate uiuande , eh'efi
s'habbino . Venerano anche Serpenti dihorribde figura y Caproni,

Tigriye altri animali,e tantopiù li filmanoyt temono^quanto hanno

più del difformey e del moflruofio. Entrano nelnumero dellt Deian *

cora y ipipifìrelli, le cinette, igufi, gl'alberi,e 1herbe,e lefigure loro

in legno e in pietra: e nonfilo adorano quelle befiic uiue: malepel-
li loro.riempite dipaglia , ò di altra materia: e il modo d'idolatrare,

è inginocchiar
fiinnanzi allefiudette cofi j gittarfibocconiper terrai

cuoprirfi lafaccia dipolucrei e offerire le loro meghorififlange. Al-
cuni alzandofialquantopiù malto,adorano Stelle

, talifino ipopoli

di
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‘di Ghinea , e ì 'vicini , che s inchinano per lopiù al Sole. E tengono

che le anime de morti , vffuti benefilifihino in Cieloi evihabiUno

perpetuamenteprejf» il Sole . Non mancano però tra cojloro, de
^

co-

fifùperflitiòfi,chefi
eleggonoper Dio lagrima cofa,nella quale s ab-

battonovfendo di cdfa . Tengono anche in conto di Deidifé loro

,

eh' effi(limano ejfitdifecfi dal Cielo: e li Reper mantenerfiinfi alta

riputatone,fifannofruirle con marautghof
cerimonie: ne

fi lafìior

no,f non rartjfme 'volte, "vedere .

DE’ G I V D E I.
V'A* l * • v . \ • * « •

T Giudei fati dtfberfidaDio per tutto il mondo
,
per confermar

noineUafintafede,entrarono nelTEthìopia ài tempi della Rema

Sabba , in compagnia delfigliuolo, thè Solomtine hebbe di lei,alnu-

mero
(fi

come dicono gli Abbeffini)di dodect mila.E vipropagarono

la lo ro generatonegrandemente, fonciofia che nonpure ne refiòpie -

na taAbbafflai màfidiffufiro ancheper ii paefinvicini . Onde hoggi

ancoragli Abbcffini dicono , chefpra ilNilo <-verfi ponente, habtta

*vna numerofiffimagente , dt origine Giudea,fitto vnfepoderefi.

€alcuni Cofmegrafimoderni mettono in quei contorni vna premu-

ta', ch'cffichiamano terra degli Hebrei
,
pofla quafifitto Cequinot-

tialé, e in certe montagne incognite trai confini deIT Abboffa e di

Congo ,eàfittentrione delfggno di Goiamo ,eà merg giorno del

no di Gorhan,s'aliano certimonti,pienipur tiHebrei, che vifi

fino mantenuti liberi,efianchiper Faffrtzga de (iti . Perchem ve-

roper quefia cagionegli habitatori dellemontagne (parlando nnn-

uerfilrmnte)fonaipiù antichipopoli , e piu liberi
.
fonciofia che la

fortezza diti luoghigli afficuradoliinnondatone dellegenti(Irante-

re,edeliarme diVicini.Taltfino gli Scozgcfiin BertagnaJ Bificai

-

nimHiffagna.Màrittrmando altintento mfiro,gli Antichi,chefi

Rendono dalle nucdclfiume Zairefiso àiconfinidi Nubia£ <rfirn

*P * U
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• la circancijìonei come Anche diuerfèaltregchtixtrcornicine : cofa ne-

<cejfariamentc introdotta da' Giudei dell‘Abbaffa : mà refilatapoi in

•vforaneo dopo t'cfler Annullata appo loro la legge Mofaica.Alcuni an

che credonoyche ipopoli Cafatiyboggtgentili 3 tirino origine da i Giu-

dei:ma che trouandofi cinti da ogmband*, daIdolatri, ballino àpo-

co àpoco tralignato da Mdificpdxfiatio didehtati , equafimfenfibiR

mente Idolatrili)alfaltra putte t Giudei 3-cjfcndo moltiplicatigru-

demente in Hifipagna
-,pacarono di mano in mano in tAfrica 3 e in

SMauritania: cfifieferefino à i confini di Vfiumidia 3 maffime con C
accafiorie deltraffico3e delmefilieto dtOrefice . lì qualmefiliero3efie-

do ‘-uietatoà SMabomettant* èper tutto ejfiercitato traloro d*Gut-

dei:come anche diuerfi altri, rhaffime quel delfabro : cofa'chefivede

notabilmente nelmonte Scfsaua del contado di Marocco} e nelmon-

te Antetaifidicecche Eideuetjerra del Regno di Marocco,era habi-

tata da'Giudeidella filirpe ( orneeffi d.iteua?ù>)di Dauid, che però,fi

fono fatti li poco à poco Maomettani . 'Crebberopoti Giudei nelfi

Africa quando in prima Ferdinando Re dì Spagna detto fatolua ,

epoi Manuel di Portogallo
,
gli cacciarono dagli filati loro . Per-

- che all'bora nepafiarono rnoltfilmi ne'regni di Fe(sa 3 ediSMorat-
eo, e vi introdufiero /’arti , egli ejfrcitij dt Europa , ignoti per C

. Adietro à quei "Barbari . Se ne reggono le contrade piene in Be-
dis 3 in Tezjt 3 in EImedma 3 in Tcfza , em Segelmcjje . Zaffano

.
anche trafficando fino à Tomiuta : betulle Giouanm Leone firme ,

. che quelite n era tanto nemicô
, c^c confifiaua i bau ancU di qua ,

che pratieauano con cjfo loro . IDell] filtro $o#
{
w accad^xa^p^f-

re
,
parchefìfimprefitper la della Baiefilma , comeftr

la commodita de traffichi {fifone inclinatiffiun, quaf vna
fecondapatria lorofigumcfctngrejffiimo numero}quafiper tutte le

i traffichi,

* le merc»*tte,c non meno; datlfie le dog^mf/opra tutto in Alef
*- * * fiuidria3



LIBRO TERZO. ijj

fàndri&iC nelCetra,dottefi contane da z x. tettiate ipiù ciudi, e puliti

parlano Casigliano .

DE’ MAHOMETTANI.
X Empietà de'JMahomeitam fiedifiefa pur l'Africa fuor di

|
modo. Entro questa peftilenza nell' Egitto tanno 6 s 7.del

Signore, con Carme diOmar . Ondepafiò nell'Africaprima rvn Co*

pittino di Odman tanno 6 s o.con ottanta mila combattenti , che
rut

ruppe Gregorio ‘Tatritio.Mà cacciarono inperpetuo di Africa iT\o~

mam,c legenti diAbfimaro, e di Leontio Imperatore , Canno 6

t s'impadronirono affatto diUarbaria . Penetrarono nella D^umù-

'dia,e L ibia Canno 7 1 0. e peruertirono gli A zganaccbt , e legenti di

Guaina, di Oden , ediTombuto . L'annopoi nouecentefìmofettan-

tejfimoter^o ,paffata la Gambea , infettarono 1 Negri:e iprimi, cioè

beuejfino delloro veleno,furono quei da Meline àpoco àpocofouertir

Tono 1popoli,che confinano co'deferti di Libia,ed Egitto: epenetra^

tono in Nubia,e in Ghinea . Hannogli Arabi ampliata la loro Setta

nell'Afica,prima àforza eCarme co l'eHerminio de'naturali: ilche

poterono
effi

fareper Cinfinita loro moltitudine : e di effi
fi può he in-

tendere quel •-verfitto di Doni^. Incircuitu Impij ambulant

.

Secundu altitudinem tua mukiplicafti fìlios hominum.
Doue Carme non puotero arriuare,efar colpo ,

rvifì ingerirono co la

predicatane , e co'l traffico . Aiutò la lor imprefa Chcrejix eCArrio ,

della "quale erano infettt i Vadali,e 1 GothiJjabitatori (CAfrica. In-

- troduffcTéfperfictlitarpiu ildfigno loroja lingua , e le lettere Ara-

• b-tcbevEond4rono,vmuerfìtà: efiudij,eper ricchezza di entrate,
e
per

ma\mficenzg. difbriche nobihJfiwi,maJfime in Maroccoj in Fejfa.

. *Mà vonle^ofa che habbjapromoffo maggiormente il progreffo del-

- la SeìfàtMahomettano. , che laperpetuità delle ‘-vittorie ,elagran-

- dcz$$ degli acquieti ,
prima de Calfi di Levante ^

epoi de Mira-

-m «ti »

~
‘

, - _ molini
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mohm di Africa. Conciofia che lapiùparte de gli huomini,anzj tutti*

fuor che quei,che hanno appoggiato la lor virtù alla Croce di Chrifio9

e mefio la loro ffcranio. nell'Eternità ,figuono quel , eh’aggrada al

fènfo\cmifurano lagratta di Dio dalla profferiti mondana . E pur

Chriflo(comc infègna Giuflinofilofòfo, e martiregloriofo) nonpro-

mi/èpremio alcuno terreno alle buone opere .Veggendogli huomint

carnali tImperio de’ Caltfi,e de Maomettani andare in Levante, c

in Ponente continuamente crefiendo,eimpodcrandofidella terra
, c

delmare(durò que(la lorofelicità diarme trecento anni:ne*quali oc-

cuparono tutto ciò chegiace trollfiume Abiano ,etOceano tAtlantù-

co3e la Spagna 3 ela Sicilia
,
e parte diItalia, .e di Francia) e credere

do3 che lepro/pericà temporali ; e le vittorie fojfino effetti efrutti , ò

almeno argomenti, e(igni dellagratta, e delfauor di Dio , caderano

facilmente nclTapoflafia i alla quale allargarla firada tempietà

dlArrio,e Ialtre herefie:che à lungo andare difiofiandofifimprepiù

dalla 'verità Evangelica, traboccano allaperfine nell’atheifino : co-

me vergiamo avvenire nelcorfo dell’berefie moderne. Le quali ba-

ttendo hauutoprincipio da Giovanni Hus,che inpoche cofè deviò dal-

la firada regia , moflrataci dalla S. Chicfa ,
furono poiallargateda

Luthero.Le condufiefinalmente à taltermine Calvino,con vna rac-

colta&ogni maluagitàffellonia,beflemmia, dijprezgo della Chie/a>

di Chriflo3e di Dio,che chi le abbraccia, èpiù vicino all’\Alcorano,

che altEuangelio:epiù pronto alt\Atheifmo, che àforma alcuna di

religione . 'Perche Calvinofu vno di quelli , de*quali difie David:

Dixitinfipiens in corde fuo,non eft Deus, come mofiraem-

dentemente Guglielmo Trofie . *Màper ritornare ondefiamoparti-

ti , nacquero inprogrefo di tempo differentegraviffme tra éMaht-

mettani. Perche effendo la loro Setta non menopazza , efiocca, che

perfida,e malvagia,erano quei,chefacevanoprofeffone difificntar-

laforzatià darle mille mterpretationi,efenft lontani(finn bara dal-

la ra-
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U ragione, bord daliepurole di Miahometto . Onde nàcqueroprimà

quattro Sette principali,
e
poi 7 8.altre digranfiguito,oltre alle mi-

nori . Si sformarono 1 lord Califi di rimediare a ciò fimmamcnte : t

tra molti rimedi

f

* duefurono ipiù Ifediti . 'Tercheprima éMoauia

(colinifiorì intorno all'anno 6 70. di Chrifio)fece vna ragunanza

d'huommi intendentiper Uabiltr quello, chefidoueua credere nella

loro Settate à quello effetto ,fece taccone tutte lefritture di éMa-

bomettoy t de'fùoifitteccffori: ma nonfiaccordando trafi coloro,egli

elejfe fit hnomini de'più dotti, efattoliferrare entro <vna cafà con

le fùddettefritture ,
rommandò loro , chdciaficunofaceffefiteIta di

quello,che lipareffe meglio, fiofioro rtdtffero la dottrina {Mahomet-

tana infit libri}egittando tutte taltrefritture in <vnfiume,fecero

pena la 'vita k chi parlaffe , òfirtueffe della lor legge altramente di

quello,cheficonteneuam quella opera ,
che

effichiamano e,Alcorano

.

Maperche attendendo gli Arabi alla filofiofia ne gli Hudij di 'Eag-

det , e di Marocco(efino etingegnofittile epenetrante)nonpatena

•

nofare di non auuederfidelle fciocchez$c della loro legge ,<vifiag-

giunfi taltro rimedio, chefu <vnofiatuto,per lo qualefu loro vieta-

to lo Hudto delle cofi naturali,e dellafilofifia . Onde le Acadcmie lo-

ro, innanzi fioridijfime ,fiono da quattrocento anni in qua , andate

fempre mancando . Ma non contentigli Arabi di baucre, e con tar-

mefiggiogata , e con la dottrina appefiata CAfrica , la 'Barberta, la

Numidia,e la Libia , e'
lpaefi

de' N
egr:,alfaitarono dalaltra ban-

da tEtiopia,
e
per terra,

e
per mare.Per terra vi entrò tanno 1077

laiaia figliuolo di Ahubequer : e per <via di alcuni %Alfachi diffufi

quella pejhlenza nella Nubia , e ne' paefi 'vicini . Dall'altra banda

paffando ilmar raffio prefiroprima notitia della co
fia di Echiopia,

fino al cago delle correnti , trafficando : epoi malendofidella debbo-

lezzo, de naturali fondarono i Regni di Magadazjj) , di Melinde

,

di Minijxz$x,diQuiloa,di Mo^ambique^ tsr s’infignortrono £al

cuni
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cuniporti delfIfila di S.LorenrpMcqmSSando poifonte dì mano in

mano , allargarono tImperio entro terra , e vi Stabilirono i regni dì

*Dangali,e di tAdel. Si che da ojnaparih haùncfdfiofi' laloro fétta

dal Mar rofiofino alfOceano Atlantic*i-td* dai mfirnottro finod
fiume Negro , epiù olira: e dall'altra impadronrttfì dì tutta la colta

Orientale dell'Africa, dal Suez^fino al Ùpo di Guardafio:e da que-

stafino à quello delle Correntie all'IfoleVicine. Ne' qualtluogln,fi

bene ipopoli non fono affatto éMahomettani , t^Mabomettani pera

hanno farme,e ildominio in manoyifchefi sàquato importiper fin

troduttione de le Sette. Hannofinalmente afiaitato ilPrete Gianni,

quindi t Turehi, che li hanno tolto tporti delmar roffo:quindi i Mo-
ri

,fitto la condotta delTfè d'Adel, che gli hanno dato,e danno tut-

tauia trauaglto,& menano in caffluita '-ungran numero efsAbbafi

fini} oue diuengono,per lopiù , Maomettani .

DE’ CHRI S TIANI D’AFRICA.

Ora, che noi Gabbiamo dimostrato le miferie ,& le tenebre

dell'iAfinca , retta che dimofiriamo quelpoco , che ci è di lu-

me, e di <~i'éra religione . lidie non pafiarà finza gloria merauiglio-

fa della natione ‘Portoghefi . Conctofia che
,
quefli con tfpejd ineSti-

mabile, e con franagli immenfi, prima cercarono cfaprtrfila Strada

all'EtInopia , e di ridurre il gran Nego deli'Abbajfia , chiamato da

nei 'Prete Gianni, all''-unione della Chiefa catohca: epoifecero ogni

cofa per conuertir alla fede l 'Prenctpi di Ghinea e di <SMclcghette :

e con piu felicità il Rè di Congo, e i Prenctpi di Angola: e con diuer-

fi colonie , mandate nelf i'fòla dell' Oceano Atlantico
,
propagarono

non meno la lor natione , che lafede ChrtSiiana,: t co'
lpaffar oltra il

capo di 'Buona Speranza ,fi fecero incontro allafitta di «Mahomet

-

to,che s eragià ampliata fino al capo delle Correnti .

Dir
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DE' CHRISTLANI D* EGITTO,

T Chrifrani dbEgittofinoparte foraflieri ,
parte naturali . Ifor*-

^ ginn ruifi
conduconoper camion del traffico , che <w fionfcefi-

fra modo}maffimc nella Città d’Alefjàndna , e del Cairo : conciofi

0

che quefìo regno 3fituatocommodamente traiMar rofio , e lMedi-

terraneogvntfce ilponente co
1

1leuanteper yia dbvn traffico infinitot

& è lafiala,perU quale le ricchezze dell'India 3 e delCOceano Eoo

paffiano nell’tAfia minorejicll'Afincate nell*Europa : onde vi cocor-

Tono nonpure 1 Venettantf Fiorentini,t i T^agugei ingran numero;

mà 1 Frantefiancorargli Ingleft. S*àdopranoper aiuto ifiintuale do

cofioro i Tadri di S. Francefio 3 refidenti nellor conuento di Gterti-

filiemme:perchefinccandefi di là hor l*rvno,hor l altrofoanno a mi-

nitirar 1 S.Sacramenti, e la parola di Dio abchrtfliam 3 chc traffica-

no nell*Egitto : e*Ibifogno dell*opera loro <~và dà continuo crefiend*

per le 7^anie,eficandali degli heretici Tnglefi, e Francefincheprati-

cano tra loro.I Chrifltani naturali dbEgittoguantati all’inondato-

ne de' Barbari 3 e alla crudeltà de’Saraceni 3 de gMamalucchi, e de

Turchignonpagano s o.rntlaperfine:e quelli habitano(parfiqua, a

là,maffime nella Città delCairoti Mejfiefii Monfaluto,di Bucce s

di Clchiafagtuttepofie su la riua delNilo . Jgefino anche affai nella

terra di Miniarci cui contadofir
veggono diuerfi {MonaUerq. Mi

tra i Monatterij dbEgitto portano il 'vanto queidi S

.

eAntonio y di

S. Paolo^dt S- Macario . Ilprimogiace nella Trogloditica alCincon-

tro di Saàtytn ?n monte3oue S.Antoniofu battuto da'demoni] . Ilfe-

condo fede non lungida quello x in ttiezo de’difirti -Il terzofi
"vede

tra lefòlttudini3 àponente di Bulac : quefio è il monafiero 3 che nelle

hiflorie de SSPadnfichiama Nitria> credoperche in quelcontorno

Tacque del Nilo, condcnfàte dallaforza del Sole ne luoghi baffi ,fi

fiattuino infalene in nitro . Giàfufidi Nilo 3 lungi fit miglia dalla

Cuti
\ I , .
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Città di CM'tnfia, *vn ricco,& magnifico Conuento,fitto ilnome eli

S.Giorgio,fialiano quipiù di 20 0. Monaci con notabile beneficio,e

tomodo de* viandanti,e de*pellegrini, che vi erano benignamente

alloggiati,mà ejfendo morti(faranno 1 s o.anmjtutti dipefle,illuo-

go refio abbandonato.Maper dir qualche cofa delle qualità di que-

lli Chrifiianiieghnofi chiamano e (fofti,e Chrifliani della Cintura:

perchefi benefibattezzano,come noi
sficirconcidonoperò come Gm

dei:fi che nonpar thè la lorofede paffipiù abbuffo della cintola.CMà

quel,che èpeggio affaifiguono da mille anni in quà,Cberefa di Eu-

tìchete , che non ammettefi non rvna natura in Chnfio:per la qual

herefia fifipararono anche,efmembrarono dall'vnione della Chicfi

Romana. Voccafeone dellafiparationc,efitfina ,fù il coctliabolo €f-

fefino,ragunato da Diofioro in dififia di Eutichete, che erigià flato

condennatonel Concilio Calcedonenfi dafluente trenta Padri, con

pregati con Cautorità di Leone I.Percbe t Coftì,temendo,che ilpove-

re in Chriflo due nature
,/offe Cittefio, che due hipottafi,per non do-

veture Nefloriani, diuennero Eutichiani. Diconofa Meffa in lingua

Caldea,rtpetendoffefie 'volte Alleluia. Leggono l*Euangelio prima

in Caldeo, &potm Arabico
.
Quando il ‘Prete dice Pax vobis , il

più giouine di loro vi toccando la mano à tutto il popolo affittente •

Dopò la conficradone danno vnpezzetto dipAnefemplice à i orcon-

fiunti . Cofa chefi*vfa nella Grecia. Officiano la Chicfa di S.Marco

nelle rouine di Alcffandria, e di Suez^, sulmar roffo . Vbidifiono al

Patriarca di Alcffandria:e dicono di effer dellafede delPrete Gian-

ni. Ai tempi nottri due Pontefici hanno tentato di ridurre cottoro

al grembo della Chicfa 'Pio II li.& Gregorio XIII. 'Pio II 1 I,

mandò Canno millefimofifantefimo terzo due Sacerdoti della Com
pugnia di Giesùper quefC effetto al Cairos che 'vififermaronofor-

fè 'vn annoi mà con niffitnfrutto,e congramffimopericolo della vi-

ta,perche vno di loro era già de
fi
muto alfuoco : ondefiampò con Co-

pera
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LIBRO TlRfcO. tjf
pera diun mercante , che con ottocento feudi Acquieto iTurcht ; efi

defiremente fugare ilSAcerdote . Confò (fcranz* entrò nell'tm-

prefi Gregorio. Ero nel CaÌto PaoIo ^Marianimercadente, cheper

lafua efauiezga, e magnificenzAy notitia di lingue , e lungaprattics

delle cofi delmondoycongionta con prefi»za,e confecondò merotti-

gitofo y
ero ingrondifimo credito, e riputAtione , non Jolo tré Chri-

funi, mà tréTurcht ancorAi che /*emananoper la liberalità,e lofi

-

mattano per ilualore nvernalmente . Cofui tenne ragionamento co*t

Patriarca di Aleffxndrta intorno alla riconciliatione de*fuoi popolò

oon la Chteft fontana. Alche non fimofraudo difficile,ne ritrofi il

*Patriarca , Cindttffc à multare in qiei luoghi co» lettere due Padri

Giefinti, cheper aiutoffiirituale de * Maroniti
,fi

trouamano allbora

nel monte Libano. In tanto il
<Papa,ch'era stato auertito d'ogni co-

fa, abbracciando imamenteil negottofcrijfe à i Padri, ordinando à

yno di loro,che andajfe al Cairote all*altro,che yentfe à Roma.Du-

que nell'Ottobre i s 8 2 . ilPadre arnuato al Cairo,fu dalMariani

eortefifirnamente accolto ,• epoi condotto al Patriarca,che ne mofrò

anche fòmma allegrezza, e confilatione. Si uidde anche affai buona

difiofìttone ne gli altri , che haueuano qualche auttorità tra Cafri.

Diede egli conto deltutto alPapa -, il quale mandoun altro Sacer-

dote con vn breue alPatriarca , e con yn altro è i Padri: ne' quali

gli efortaua à paffar innanzi ,
e è condurre è buon fine Canione ,

della qualefi era conceputa tanta[feranza . Rtceuè il Patriarca con

molta rinerenza il breue ,• lo bafiiò, efecondo Cyfinza loro,fe l mifc

su la tefia:epoi domandò queUo,che contenefe-, e hauendo ciò intefo

,

con moltogufo,epiacere intimò,tra pochigiorni,vn fìnodo di alcuni

Vefoni,& perfineprincipali della natione . Jìh*i hauendo t Padri

dimostrato quantopoco fondamento effi,
che da S. tMarco haueua-

no hauuta la fede, fi fojfino fiquefirati dalla Chiefia Cattolica per

fautorità di uno herettco , fi dijfufiro poi in renderli capaci della
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dijft raizp , che e tra hipoflafi , e natura congran loro merauiglta,

1

flupore,conctofia3 che cfjìerano quafìpriui di ognidottrina,perche il

'Patriarca fino dalla fanciullezza haueua menato latita fùa nel

monafìerto di S.Macario, lungi non pure daglifìudij,mà dalla con-

uerfatione ancora degli huomini , ne compartita maggior fàperene

Vefiouu *Apena haueuano qualche libro de Padri antichi poluero-

fi>,
e confumato dalle tarme. Quel,di chefaceuanopiù conto 3 era vn

Volume rvecchio, eflracciofo 3 eh'
effchiamavano confeffione de* pa-

dri 3 pieno di moltefauole, efogni3delquale però3 e di alcuni altri li-

bri Arabichifìfruirono i Padri per convincerli degli errori loro .

E hauendo compofio njn compendio della dottrina necejfaria, nefe-

cero duierfc copie , e le diedero à confiderare à ipiù dotti 3 / quali re-

fìando meravigliati della novità delle cofè3chegli erano propoftc:non

fapendo chefi rifondere àgli argomenti Catollo,domandarono tem
po di ricercare le lorofritture 3 c di vedere quel 3 che i loro maggiori

haueuano in ciò tenuto. In tanto s accollavanoffefo à i Padri3e do-

mandavano della dottrina,e dellaforma diparlare della Chicfa fa-

toltca. Eff dimoflrauano loro quanto la Chiefà Romana habbiafirn

pre detcfato Eherefe: quantograuemente Labbia condennato Eem-
pietà di Nefiorio : e dall'altra parte

f,limato Eauttorità di ftrillo

tAle(fandrino3 e i decreti del Concilio Effefno primo. Neperche effe

confeffin Chrifo due nature 3 congiunte finta confifone in runa

perfona,perciò indurre anche due hipoflafi, ò perfinelConcio(ìa,che

non è Efejfa cofa natura, eperfina. Ilche s'intende chiaramente

dall'altiffìmo mifleno della Santijfima Trinità;oue noi confeffamo

Vna natura,e tre hipoflafi. Cffer dunque in Chrifo due nature, vnt

divinaleh'egli haue eternamente dal Padre, Ealtra humana,ch*egli

prefi temporalmente nel^ventre immacolato della Madre: amen-

due congiunte in vna hipoflafi, ò perfina , Con quefie, e con altre di-

moflrationifi andauano tlluflrandò le menti 3 e diffonendo gliani-

mi
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mi de Cofti à la merita Ortodofja . £Mà con tutto ciò , effendofì di

nuouo radunato ilSinodo , nelquale intetuenne il 'Patriarca, e cin-

que Vefioui , eparecchi Abbati dt monasteri , e trenta altreperfine

principali , rifiofiro apertamente a i 'Padrini hauer riuoltati 1 loro

annali , efiritture , e di efjer rifioluti dt non partirfi in modo alcuno

dalla dottrina

\

}
cfede de * /or maggiori. <Quefla rifpofia,cofiimpenfi-

ta,benchéfojfe digran dispiacere,e (fffgufto a i Padri,non tolfieperò

loro Fanimo di continouarc, e di poffare Dinanzi ne Fimprefa.Onde

battendo di nuouo dimofirato quanto effififino lontani,peramor dt

Diofiorordalia dottrina infognataci nel Concilio Nueno,nel Caftan

-

tinopolitanOyC nelFEffeftnoprimo,fondati nell*auttorità dellefiere

lettere , e de * Padri antichi : e che il negare due nature in Qjrifio

,

non era altro,che negare, eh*eglifojfe , ò mero huomo, b nvero Dio,

(cofa abhomineuole ali*orecchie,non che àgli animi di ejfimedefimi)

fecero tanto , che la cofa fi
difieri all’altro mefi . Ejfendoft dunque

congregati la terza "volta ,parue cheDio facilitafepm del fillio d
negotto, percheprima, di commuti confinfi ,ft

annullò la legge della

ctrconctfione , apprcjfo dopò ~una dtfiuta di fii bore ,fi
decretò, che

quanto alla "verità della cofi ,ft deue tenere co* Cattolici, in Chnslo

efier due nature : e che i Cofti ,fi bene fichìuano ilnome di due natu-

re} non neganoperò, che ChriSlo nonfia mero huomo , e njero Dio :

màfi aftengono
dalle due natureper non traboccare àpoco à poco nel

le due hipofiaft. Si che ilnegotio eragià ridotto à buon termine,qttan

do Fattrauersò,e Fimpedì l’ambitione ,eFimpertinenza diyn huo-

mo . Ghieflifu ilVicario del Patriarca , che afiirando alPatriar-

cato , e reggendo cioèfifiguiuaFynione incominciatacon la Chiefi

• Promana , egli nonpoteua fihr à quelgrado ,fi non con Fauttorità

delPapa (e He temeua) prima fece differire il decreto delle due nor-

ture-, e poi comandò, che niffuno lofittofcriucfic: efinalmente indufi

fi il Patriarca à tralafiiare il negoticr, e à ritirarfinellafilttuihne*

Relat. par. tenia. oue
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fategli flette Alcuni mefinafiollo . Hauendo poi

i "Padri rìfiput#>

tue egli Situa, glifcrtffèroruna letteralignificando ildefiderio toro -

di riuederlo i e ildanno., che la retiratrzga Juaapportaua alle peco-

relle raccommandatcli daTDio,fi non daua compimento alle cofi de
-

(retate ^ià nella ragunanzapafjata^Rtifioffe eglibenignamente,mo-

firando di svolere , '-uifitata che hauejfe lafia.diocefi, ritornare : (T;

che in tanto tafettaffino nel Cairo.éMà mentre, clfeglifiapparec-

chiaua al ritorno , smterpofi (amorfe. ICoftì hannoper ìegge,oper

•vfan^che tra lamorte di ynTPatriarca.xe la. crcationidell'altro,

debbapaffare quafiyn anno (tanto dicono cor.ucnire ,che la Chiefi

pianga la morte delficfjrfi} ondeiTadn per. nonperdere tanto-

tempo jprefiro partito di ritornarem Italia
,
per dar conto al Papa:

del(uccefio delle cofii c poi bifognando,ritornare.ICoftì battendo ctò-

intefi ,finffero
lettere al 'Pontefice; nelle quali parte lo ringratia-

uano della cura , chefi
hatteuaprefi di loro: partefidolevano, che la

riconcihatione loro con la.Chiefi Romana, che e capo,
efónte di tutte

le Chiefi, nonfifoffe 'vltimata.. Mentre, che i Padri apparecchiaua-

no lapartita, eccoti la mattina delgiorno difirn Mattina, vna mafi

vada di Turchi armati alla cafaloro
.
Quelli mifero (libito le mani

adoffo à due SacerdotiGcfi*iti,e à.njncompagno loro :. e a tre Padri

difin prancefcoi, alloggiati nella medefima cafa . V^on fifapeua la

cagione di intanto rumore ; ma per quello, che Tintefe poi,iltutto

nacque daltmmdia. di njrì huomo prancefe^ Cofluì , adirando al

grado di confile, della(ita natione , che haueua.ottenutoilMariani

,

diedead intendere malignamenteal TSafià delCairo, che il Ma-
rianifillècitaffi ipopoli contr algran Signore:che hauejfeórdine dal

*2tè Cattolico difargente fhrifiiana:e che a quellofine tenejfein ca-

ffifila certifacerdoti , cheferuiuano in ciò il. T\e col Mariani . Non

fu cofi,che nuoceffe pii* à i Padri,che le lettere,de Cofù,per ilforet-

to , che i Turchiprefero dell'untone con la Chiefi 'Romana
, perfu.
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pudiche multi . Furono dunque cacciati in *vn uretre fileno d’hor-

rorc,e dipUTga . Tentò ilgonfile Venctianoprima a boccalepoi con

fùppliche di mitigar tìra3e’lfurore del Bafià; ma ne riportò nfpoflt

tanto acerbe , e dure , cheti’entrò anche egli inpaura ; ma non è cofa

che vagliapiù preffo à i Turcbì3 ehe’l denaro.Pare3che con quedo la

lorfierezza , quafifèluetica 3 s addomefichi3 eCaffrettafi{piani

.

Furono dunque sborfati j . milafeudiper la liberatone de i 'Padri,

nelchei Cofi fimoftrareno amoreuolijJìmi3offeredo agara ipiù ric-

chi di loro 3 i denari in preflo ,fenza intereffe. Ma la cofa coflòpiù di

t o . milafeudi alMariani; ilqualfu oltra a ciò,priuato delgrado di

Confòle.Hor effendo i Padri cauati di carcere 3fè ne ritornarono ve-

duta la diffofttione delle cof,Cvno dopò l’altro a Roma ,

BE’ CHRISTIAKI DELL’ABB ASSIA-

L i Abbejftm riceuerono (come noi habbiamo dimostrato dì

(opra) il Giudafno3chefipropagoper lipaefi circondanti,

da cMLalech , figlino
f
o li Salomone 3 e di Saba Reina di Ethiopia,e

da’ Giudei,che /’accompagnarono.E dicono3che di tutto ciòfifa mero

tione in nana Cronica anttchiffima 3 chefi firba con molti altri libri,

nella Città di Ca/fumo. Riceuerono la Fede dall’Eunucho di CancU-

ce T\eina:che3ft come leggiamo negli atti degli cApoflolt,fù battere

igto da S.Filippo.La prima terra,che fi couertì alla Fede3fù Tigia.

E nella linguaTigiafifanno hoggt tutte lefritturepubliche. Cade

-

rono poi infeme co’Cefi cCEgitto neU’herefìa di Cuticheteper la di-

pendenza loro dalPatriarca di Aleffandria 3 chi eff riconofono per

capo, eper dottore ?& dal quale riceuono tAbuna 3 cioè illoro Pa-

triarca.
r
Perche3fguendo ejfi l’auttorità dell’Alefiandrino^ e la dot-

trinafùa, corrotto3eguafio chefu ilfonte,ficorruppe anche3 efgua-

dò il loro rufello ; majfme 3 che gli cAbbeffini non poteuano hauet

commiscio,epratica con fomafie non per mezg di tAlejfandria,e dì

.0 2 Egitto.
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Egitto. éMà perche il mule vàfimpre nefando, tengonogli Albefa
firn congli errori de* Cofti , molte altre impertinente . %AcarefaU
loro ignoranza,e i difirdini nellafede,il commercio,e la conuerfiktio-

ne de Gentili, e de' Mahomettani, dà qualifino tintida ogni ban-

da:anici moltigentili habitano in me%$ degli Abbejfini,come nelre-

gno di Damatele di Coraggi di Agaos. Sliàperche que(la Chriftia-

nitàfi dellepii* antiche,epiù numerofie di tutta CAfica,non mifiàrÀ
cofa grane efifioner qui breuemente ilfuo flato {puntuale. Primie-

ramente dunquegHAbblffini ritengono pertinacemente la ctrconci-

fione: efi
circoncidono anche, non sò come, le[emine: ilche nonface-

nano fi Hebrei ; e dipiù conforme alla legge di Moìfi non mangia-

no animale, che non habbia ilpiede fiffo , e perciò abhornfiono il le-

preJ'oca,!'anitra: necangiano animale alcuno,finon ifiannato.E

hantio inpiù rinerenza ilSabbate,che la Domenica. 1 laici nudrfa-
no la chiomatefiradono il mento, e le labro: eportano vna crocetta

al collo . Al contrario ipretifi radono ilcapo, eportano la barba lun-

ga,e'la Croce in mano, (delie tra laicificoncedefittamente
a ' Signo-

ri)e vn cornetto dt acqua benedetta,per darne a chi ne domanda ( e

ne domandano tuttficon la benedittionc:e negittano nelle njiUAnde,

che manfiano,c in ciò che beuono . Il Rè Giouanm (di cuihabbiame

parlato altrouc) ordinò. che leparocchie (juefie hannoforma di con-

uenti) nonfjfeno più di quattro per città. E in ogni parocchia fino

tredecipreti da mejfx : e quefi
i
giudicano le caufi ciudi , e nan Vode

-

(là le criminali,à nome del Rè.Delnumero de'facerilotifieleggono

j 2 . Canònici, che a[fifonefimpre alVefauo > e de' Canonici il Pe-

pouo, e de' Ucfioui CArciuefiouo . E fi fi zArciucfiouo il Uefioue

più antico . Imonachiportano habito lungo fino tu terra,di colorper

lopiù
,
giallo , con capelli in tefia . Le monache ‘-jfano habito lungo

fino à terra,e <-vanno con ia tedia rafia, e cinte di vna torreggia . Non

fanno rtnchiufine rnonafierij,mà in certe ville,fitto l'vbidie-^a del

.
-i più
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più 'vicino monafiero. Le chiefi hanno due cortine:<nna prejj'o l'al-

tare con certe carnpanelle(e non nut entranofé non i Sacerdoti)L'al-

tra in mczp , oueftanno i chierici almeno degiardini minori. Onde

moltiper hauerui acceffio
,
procurano di ejfier ordinati . Le ehte/t non

hanno più di yn altareper <-vna : ne fidicepiù di runa mejfa al dì,

per fhiefia : le mura di effe chiefi fi ^veggono dipinte d'imagini di

N.S. dellafiniijfma ZIergine,e degli altri Santi, e inparticolare dì

S. Giorgio à canali0 . Non hanno figure di rilieuo , credoper non fia-

pernefares nepoter anche,per non hauer l'arte delfabro. Non <vo-

gliono
j
chefi dipinga Chrtflo crocififjo,dicendo di non cjfer degni di

yederlo in quellapaffione.Fanno ilpane,e il vino, chefi confiderà poi

nella mejfia,con diligenza
,
e con cerimonia incredibile . Non entrano

nelle chiefi(e non ificalzf} non <~vi 1/titano: ne vi lafitano entrare ani

male alcuno mai . Et fi alcuno pafiaàcauallo dinanzi alle Chiefi,

fimontaper riuerenzjt . Tengono 1 cimiterij cinti di muraforttj]ìme,e

alte,affinchégli animali non <-vipo/fino entrare . Hanno campane di

pietra , lunghe , efittili, e le battono con <vn legno: ne hanno anco di

ferro col battitoio: e nelleproceffioni yfiano diportarne in mano al-

cune ,e difonarle . Non battezzano 1 mafiht ,fi
non dopo quaranta

giorni-,ne lefilmine,fi non dopofiejfianta: efimuoiono intantofinza

battefimo,dicono baflare la communione della madre al tempo della

fuagraiudanza,non battezzanofi non in Sabbato , ò in Domenica i

e a battezzati danno/libito l'Sucharifiui. In memoria delbattefimo

di N. Signore
fibattezzano ogn anno nel dà dell' epifanìa : e à que-

fio effetto fino deflinati alcuni fiagni ,ò laghetti. Si confi/ano

Slando in piedi} e non fi ojfierua molta ficrctezjzjt . Si commumcano

fub vtraque fpecie , e confiacrano in azgmo . Vanno alla commu-

nione con le palme aperte
, O* alzate auanti alle 1falle; e la riceuono

in piedi . Non
fi

dice mai mejfafinza mccnfio,nefinza interuento di

tre perfone ,
che fono il Sacerdote , il ''Diacono , c il Suddiacono.

Relat. par. tertia. / Gli
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Glifionfilitijfifannoper me7$ de Sacerdoti:ma tmatrimoni}nor%

fonofiabili,nefermi, l'Pretipojfono bauer moglie}ma nonpiù di To-

na, efè ejfa muore non ne tolgono più} efine tolgono,diventano laici

(ilebe tengono anche i IMofiottiti) comeanchefi dormono con altra

donna . IFratifino tutù dell*Ordine di S.tAntonio.Egli è vero che

da quello rièproceduto urialtro detto Cefifianca che è tenutopiù

tolto Hebreo,che Chriltianolpegna in quefta una certa herefia,chc

tiene,che nonfideue adorare altra Croce, che quella,oue Chrifiopatì

per noi . V^on danno riultima unitone à i moriiundi -, ma manfa-

no i morti : li lavano, lifi[ciano, li dicono ivfficìo, eportano allafi-

poltura con la Croce
^
e crii turibolo, e con iacqua benedetta.Hanno

la quarefima ingrandijfima ueneratione ,ela paffina con efrema

attinenza . Imaggiori condimentifino herbe, uua pajfa , e qualcht

pefie,il chepero rivfa inpochi luoghi: ma molti Preti,e Frati,e Mo-

nache non mangianofi non herbefò tutta Quarefima,o di due in due

giorni . Ne* regni di 'Barnagas,edtTegramaon mangiano carne il

Saiiato,e la 'Domenica.!Frati, e le ì,Monachefanng diuerfipeni-

terrzg di molta arifrezz# > come èportar cintole di ferro su la carne>

pa(far tutta la quarefimafinzg fidermai} flarin tempi fiedi[fimi

nell*acquafino al collo} ò dimorare ne* bofihi,valli,grotte,fuor di o-

gni conuerfitione . Tutti t Chierici digiunano da 'Pentecoste fino a

Natale,fuor che ilSabbato,e la Domenicali Secolari dallafefta del-

la Santiffima Trinitàfino airiAduento,dMeteore,e ilVenere.lPrc

ti nonpojfono tor moglie dopogli ordinifieri: màfipojfono bene mé-

ttefino ammogliati,ordinare,purché nonfiano bigami. Lafittimor

nafinta nonfi dice me[fa,fi non ilgiouedi , e*lfibbatoielei durar*

' te , non fifiutano l*un rialtro y e fi riincontranopaffano innanzi

fèn'za alzargli occhi, no che altro: egli huomini di qualche coditione

fiueflono affatto di nero , a di azzurro}C nelle Ch'ufi nonfiaccedemà
cadela. Il Giouedifiantofanno la cerimonia di lauare ipiedi à ipoue-

;
tL
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ri.il Venerdì fintofanno atti cofipietofii Uno fignì di dolore co

fi

intenfi , che non è credibile . Si percuotono conpugnile evi 'verghe,

Tarn ialtro: riceuono nvolontariamente da i 'Preti tante battiturey

che 4 molti corre giu ilfingueper la perfina . Mentre chefi tiene il

Sacro Santo corpo di Nottro Signore nelfipolcbro,vedono di lutto

:

t non mangiano cofi nijfuna ,• nefi partono mai dulia Chtefà.Tengo

-

nofette Chiefiper lepiu antiche:perebelarne efi dicono furono edi-

ficatefin dal tempo , che e(fi
riceucrono lEuangelto . Lagrima 'vo-

gliono , che fia quella di CaJJÌtmo ,fiottòl
nome di Santa Maria di

Sion:perche laprima pietra dell'altare vifu mandata da quelmon-

te. Vifono iso .Canoniche altri tanti 'Preti . Le donne non entrano

nelle Chiefi ,fuor che in
r
Bazua ,• eucfi ne -veggono due3 vnapergli

huominifitto ilnome di Santo Michelefialtraper le donne
,fitto il

titolo di S.‘Pietrose Paolo. 'Dei monasteri non ci e numero , tragli

altri 4 dedeci miglia da Caffamo , nji è quel , che fi dice tAllcluia :

perche <-vn fiate intento alle fue filue orationi
, finii in quel luogo

cantar dagli «Angeli, A'.leluia

.

AMBASCIATA DI DAVID RE DI
Abbafsia à Clemente VII.

fg|l Or che noi habbiamo efiofio lo fiato de gli Ethiopi nelle cofi

iglj fpirituah
,fia bene che diamo conto di quefehefi èfitto

H i

umpi nostri per la loro riconciliatione con la Chiefi, Romana: e co-

minciammo da vna loro celebre ambafiiata . 'Poco innanzi dunque

retà noftra}Dauid7{c di Abboffa, benchégiouenetto,e ancorfitto

la tutela di Helena, fia aua , rn iffo dallafama delle cofifelicemente

ficceffe 4
1 'Portoghefi nelfIndia : mandò Matteo di natione Arme-

no,con ~vn barone Abbejfino , adAlfonfi di Alburquerque, Vicere

deli lidia ,
per far amicitid co l'Rè Don Emanuel j à cuiportaro-

no lettere delloro Prcnctpetnvn cannoncino d’oro ; e li prefintare-

• 4L * no
>
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no, tra Caltre cofi , twpezsg della Croce di Chrifto Signor noffro ,

in<-una pifide d'oro. Effendo poi coloro ritornati dt 'Portogallo

all'India
,
furono diecianni dopò la partita condotti a Ercoco dal

Scqueira, generale de
'

'Portoghefì , equi , dalle accoglienzedlfi ca-

rezzefatte à Matteo,dall'allegrezza, ft) congratulationc motirata
per il fio ritorno da glt<iAbbefiini 3 t 'Portoghefì tennero per certo

qttel;di che baueuano (ino allhora dubbitato3 cioè 3 ch'eglifofe Am-
bafiator legitimo delgran Nego . In quella occafìone il Sequeirafe-

ce amicitia 3 epaceperpetuaperparte delfuo fé co'lPrefiegianni,

a cui nome era mi il Barnagas : e mandò alla corte di quel ’Prencipe

Roderigo di Lima Ambafiatore 3 con cui andò Francefio Aluaro ,

chepoifcriffe tutta quella hifioria. fttornò dall'Ambafciatafet an-

ni dopò lafua partita, cioè , l'anno / / 2 6 .rimenandofeo Zagazjc-

bo,ambajciator delNego alfe di 'Portogallo , e Francefco zAluaro

conpre(enti , e lettere al Pontefice Romano
.
Quellefurono prefino-

tate in 'Bologna à Clemente VIl.nelTtncoronatione di Carlo V. Fa-

ccela mentwnc il Nego nelle lettere fritte alPapa , della parte data

da Eugenio II II. à i fiioiantecefiori del concilio Fiorentino , e del-

l'anione della Chiefa Orientale con la Romana .

AMBASCIATA MANDATA DA
Paolo IIII. à Claudio Rè di Abbafsia .

gT| Anno 1 s s s. GiouannilII. fè di Portogallo,riuo/fi!'ani-

&JÉ# mo *fare °gm cofa per reconciliare affatto il Prefiegianni

con là (foiefa Romana. 'Perche
, fie

bene ( Ambaficiatore di Dauid
haueua preflato obedienza a Clemente VII.a nome delfuo fè,fì di»

bitauaperò (come era 'veramente)che per mancamento di aiutoffi-

ritua(’e,ciòfojfefiatofinzxfrutto:poichéfiguiuano tuttanni l'herefie

di D:ofioro,e di Eutichde,edtpendauano dall'auttorità delPatriar

ca d'Alefiandria, c da luinceueuano (AÙuna,arbitro delle cofi Ec-



LIBRO TERZO. 149
tleftafriche , miniflratore de' Sacramenti, collatore degli ordiniper

tutta t Ethìopta,maeflro de' riti,dottor dellafede.Onde nonparcua,

chefipoteffefkr co/a,nepiù vtile,nepiù neceffaria,che di mandar lo

ro vn 'Patriarca legttimo da foma , che lipafeffie , e reggcfjèi e con

ejfio lui alcuni Sacerdoti, d'integrità,e di dottrina eccellente,• che con

predtche,diff)Ute,ragionamentipubltci,epriuati riduceffino , e man-

tenemmo nella 'verafede quellegenti . Pareua che fifojje apertav *

na granporta a ciò:perche alcuni anni innanzi Claudio Rèdi Ethio-

pia haucua nceuuto aiuti importati da 1 Portoghefi contraGradaa

-

mete fé di Z,eila , che l'bautua ridotto all'e(iremoie in vnx lettera,

fritta da lui à Stefano Gama ,gouernator dell'India, haucua chia-

mato martire Chrifoforo fratello di efo Stefano , morto in quella

guerra . Hauendo dunque communicato quello fuo penfrero
,
prima

con Papa Giulio III. epoi con Paolo IIII.fu da loro conclufo ,*che fi

mandaffero in Ethiopia tredecifacerdoti della compagnia di Gicsù,

perfine tutte e di bontà ,e di valore Jingoiare . Fùfritto ‘Patriarca

Giouanni Nugnes Barretto: e lifurono aggiunti due Vefcoui coadiu

tx>ri,£Melchior Carnero, e Andrea Ouiedo,fiotto titolo di ZJefioui di

Nicea,edi Hierapoh.ilRè Giouanni adornò quefra Apofioltca am-

bafciata nonpur di tutto ciò , chefi ricercaua per ilviaggio ; mà di 0 -

gni apparatofiero, e diprefinti ricchiffimiper il ‘Preflegianni.Non-

dimeno, per ifpianar meglio la Firada al Patriarca,fù di ordine del

Rè mandato innanzi dalla Città di Goa , Giacomo Diaz^, e con lui

Confillio Roderigo , in Ethiopia per iffiare l'animo delNego ,ela

diffofit'tone de'popoli . jQuefli hauendo hauuta vdienza da quel

Prencipeji mofìrarono la lettera del Rè Giouanni ,• nella quale egli

fi can'iratulaua con ejfo lui,à nome di tutti i Chrifltani,chefiguendo

Ceffimpio dell'auo,e del Padre,haue(fie abbracciata lafedele l'vnio-

ne Cattolica .

rDi che e/fo Claudio refio, come di enfi impenfita, tut-

to confufi : e ricercato
,
perche dunque haueffe cofifritto al fé di

Por-

•

'.
*

- • ir
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Portogallo ,fifimo su lofirittore , è £interprete della letteru : fig-
gimigenio, chefi bene egli ojferuaua quelfe, comefino buon fi-atol-

loi nonperciò haueua maipenfato di allontanar
fi
pur unpunto dal-

lafede de fiuoi maggiori . Non fiperde di animo fpderigo: màpri-

mafece ogni cofa per ridurre Claudio alla yeritei ,ela maggior dif-

ficoltà eh*eglùin ciò trouaffe,fu£ignoranza de* concilìj, e c£ogni hi-

Pioria Ecclefiaflica delfc,e de* Prencipi di Ethtopia.Veggendopoi

che lNego non £ammetteua 1volentieri al£ydieta, compofi,e dtuul-

go un libro in lingua Caldea ; nelquale rifiutando chiaramente gù
errori degli Abbeffim , dimofiraua £altezza , efùprema auttontà

della Chiefa Ternana , il quale libro cagionò romore affai : efu bifi-

gno,che ilfè,per vfiir c£impaccio,lofacejfe defiramentefupprime-

re /Vedendo Giacomo r
Diaz^, che fiperdeua il tempo,e s*accoPlana

già iltermine delfito ritorno , tolfie licerne dalNego . Hauendo poi

effofio in Goa, in che termine egli haueffe lafciate le cofi,fu rifiuto

che non conueniua che il ‘Patriarca mettejfe in compromeffo , con la

perfonafua ,
la riputatone dellafide tApoPlohca . 6Mà che

,
per non

abbandonare affatto un imprefi co
fialta ,fi mandaffe il Vefiouo

di Hierapoh con due,ò tre compagni,che con maggiore auttorità trai

tajfe quel,di chegià haueua trattato infruttuofàmente ilP.foderi-
godiVfiouo entrato allegramente , e con animogrande nell*irnpre-

fa , fimifi in viaggio co*lPadre Emanuel Eernandez^, e con alcuni

altripochi . Giunto in Abbuffa , hebbe maggior occafione dipatire ,

che di disputare, perche cjfindo trapochi mefifiato vinto, e morto il

fe Claudio , lifucccjfe Adamasfuofratello , nimicijfimo della fide
ApoPlolica . CoPluifirafeinò fico alla guerra ilVefiouo ,

e i compa-
gni i e h trattò barbanffimamente ; e non meno quegli tAbbefiìni ,

cheferano conucrtiti.Eupoi egli rotto in battaglia da Turchi,i qua-
li Turehi Sfogliarono anche ilVefiouo ,& / compagni di o^ni cofa .

Ondi
effi

caderono in tantapoucrtà,e rnifiria , che mutando lor ogni

fffidio.X



LIBRO TERZO. 251

fùffdio 3furono sformatiprocacctarf il <~uìtto con /*aratro 3 e con la

Zappa
}
fino à tanto > che rvt morirono tutti da <vno infuori: chego-

verna tui intorno à cinquecento Qttolici, parte Tortoghef
,
parte

Abbeffni connettiti 3 conpatientia3e con longanimità marauigliofa.

Jghtefla Chrifianitàdi Ethiopia è ridotta lioggi à mal termine dal-

rarme de ' Turchf ,
come habbiamo dimoflrato altroue.Con tutto ciò

i loro religio/t dicono di hauerprofetie della *venuta digente Chriflia

na dipaeft lontanià iporti loro3 co* quali debbono evenire à deflrut-

tione de* éMori: e tengono3 che queft fiano i T*ortoghefi. Hanno di

più rvaticini di S.Sinodo3chefù heremita di Egitto3deIla ruina della

steccaydeUa ricupcratione delfinto Sepolchro 3 dellaprefa deU*E-

gttto3& delCairo.pergli eAbbejfni <-urìiti co Latini.

DE* CHRISTIANI DEL-
1’Ifola Socotera.

A vicinanza delpaefe 3 ela conformità de* coflumi3 c*inmta

à paffar* limare 3 e àviftar la ChnHìanità delTlfòla di

Socotera.fucila Ifcla lungaffantajarga venticinque miglia3fe-

de all*incontro del mar rofio . 7fot popoli riceuerono lafededafan

Tomafo <xApoflolo3ch*effdìcono3che qui fece naufragio: e de la naue

rottafkbrieo a>na Chiefà3chefvede ancor

a

3con <~un cimiterio à tor-

no.Seguono ingran parte la credenza3e ritidegli Abbeffni mà con

più ignoranzaA conpiù errori3perche effendo quaffparati dalcem

vnerciò de i Catolici3 rcitanopriui dell*aiuto ipirituale3 che la Qnefà

Romanafùotporgere con la communicatione3à ifùoifigliuolaRiten-

gono la circonciftonc3& alcune altre cerimonie Mofiche.Màf be-

ne fono coflontanidalfonte della rverità ChrtHiana 3ferbanoperò

ancora molti meitigif difina dottrina . Pregano per li defonti s of

feruano i digiuni
^

annualidella Chiefa yhanno bore determinate del

giornoperioraitane
i
portanofomma nuerenzg alla Croce:eà honar

di
.*r
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di lei edificano capellette3 nelle quali ragunandofifiatino oratione ad

alta rocejn lingua hebrea. E non e mfJ'uno3che non babbia C imaga-

ne della Croce attaccata al collo. Ma la lontananza3come io ho detto,

della Qnefia Romana3e Cafirezga deli ' lfiola3e lapouertà de ipopoli

,

fit che queflo poco lume, ch'efii hanno della yentà3fia quafì ecchffia-

to dalla moltitudine degli errori. Si aggtunfi all'altre cofi la tiran-

nia delRè di Fartac Mahomettano3che hfiggiogò intorno àgli anni

delSig. 1 48 2.
e
parte con l'imperio,parte

co parentadi^parte con la

prole, parte con la couerfiatane3yi s'introdufie tra loro ilMahomet-

tefino.Furono liberati da quellaferuitù da Trfiano diAccugna3ca-

pitano delT{è di Portogallo 3 26. anni dopo 3 che yi erano caduti.E
per aficurarli meglio y rifece lafortezza : e ri lafiio prefidto Porto-

ghefi> eper aiuto Ifirituale degli habitanti 3 ri lafiio il ‘Padre An-

tonio Laureto3deltordine di S. Francefico . Cofluì attefi alcunianni

con dilìgente con zelo Apofiolicofi flerpare 1 yitij,e gli errori3 (g?f

à indrizzare quellegenti incolte.& rozge nella riaffnrituale.fMà

perche lafiefa auanzaua digran lunga l'ytile3cheficauaua dall'Ifi-

la i nonpafio molto tempo 3 che lafortezza fu roumata3e tifila ab-

bandonata da* Portoghefi.Gio.il I. 'Rè di Portogallo hebbe defide-

ttograndtjfimo di aiutarli3& di liberarli dalla tirannia de'Tunhu

a qualt3dopo la prefia di tAdcn,recaronofiggettiéMàpernon irri-

tare ilgran Tureo3 eper non darli occafione di trauaghare con lefiuc

armate quei mari 3 & per l'occupatane dell'altre cofi3ch' egli haue-

ttaper le mani3nonfimifi mai ali'imprefia

.

DE* CHRIS TiANI DELLA NVBIA.

jp
Rancefio Aluares nellafitta relatione dell'Ethiopiafiriue chefin

do egli alla corte del Preflegiannt 3 ricapitarono alcuni amba-

fiiatori de' Nubifi ricercar quel Trenape di Sacerdoti3& minifiri

dell'EuangeIto, O* de' Sacramenti ; da' quali jojfino ammaefirati,
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ìnttruttì nellafede,& 'vita Cbrittiana. MailPrefie rtjpofi di

non hauerne à baflanzji per il[hopaefe. Onde ejfi
ritornarono alle lo *

To cafefiontentiffimi,^f non battendo aiuto da [brisfoanisCr ejjen

do dall'altra partefollecitati da' Maomettani , co' quali confinano

eiapiù bande , (ìfa gtudicio, che alprefintepano rettati quafifinga

religione.Si rveggono però ancor boggipiù di cento cinquanta Chie-

fi in piede , con l'imagtne di Cbriflo [ruc:fiffo y& di nottra donna

,

etaltrifanti dipinti ne' parcti.La lor linguapartecipa dell' Egtt~

tia&J non meno della Caldea,che delCArabica

.

DI ALCVNI VESTIGII DELLA
Chriftianità antica dell’Africa.

E l remilo di Telefìn , nella prouincia di Tenes
,
giace la Cittì

di Brefiafiabitata da <vn popolo,ebe bàper vfanzjt dipin-

ger
fi

nana croce negra su leguancie,e turi altra sù la palma deila

mano . Il chefanno anche i montanari di Alger, e di Bugia, e t popoli

Aquatili , che babitano(parfiper
Barbarla , eper Numidia,mafiì-

me intorno alla città di Norbus9eper la prouincia diTemicena, e di

Fejfa.e la cagione di ciò e^che quando i Romani,c i Gotbi regnauano

in "Barbarla,e tu Numidia,perche baueuano fatto effenti digrauc7^

%a>e di tributo quei,chefi
conuertiuano allafede,quando gli vjfiaali

loro andauano a nficmtere il tributo, tutti pergodere dtU'efinitone

dicevano di effir Chrittiant. Onde per levar Coccafìonc dell'inglino,

fi
ordinò,che quei,eh'erano yeramete Cbrifham

,
portammo yna Cro

ce,fitta co'
l
ferro infocato nellaguada, ò nella mano. Il che epoipafi

fitto à 1 defendeti loro-, benché babbino mutatofedele non nefitppmo

l'origine,ne la cagione. Mofifi chiamano certipopoli ne confini della

Ghinea,ne' quali tettano ancor boggi non i cofiumi, nc lafede mài

nomi Chrttttani.Conciofia,cbe fi
chiamano ordinariamente co' nomi

de gli Apottoh , affettando chegCmfigm la dottrina, efatti

.
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DELLA CONVERSIONE DEÌrV
# Regno di Congo.

Abbiamofin boradefrìtto queipoco, che retta diChrittm-

ì

nità antica nell'*Apica : refia,che noidiamo qualche lufira

* quella che mi sèmtrodotta di nuotto . Congo è rem egno dell«

grandezza della Francia
,fitnato trai capo di Catlerina ,& quella

delle macche} chep conuertìalla nattrafintafede,peropera di Don
Gtouanni JIIRèdt Portogallo,inquello modo.Giacomo Cono,capi-

tano diquel Re,corteggiando di(itacommijfione ltAfrica,arrido do

pò lunga nauigaùonc,algranfiume Zaire: e mejfofià nauigarlo,(co-

prì lungo lefùe riuejnolte terre,oue trono molto maggiorpiaceuote^

za negli habitanti , chene* paefi, chefieranofin allhoraJcoperti. E
perpoternedar ragguagliopiù pieno alfuo Re,li diede ilcuore di an-

darealla Corte di quel regno. Onegiunto,e introdotto humanamente

kllaprefienosa delRè,fimifi a dimostrarli la manita deli'Idolatria,

e l'altera della fede Chrifiiana, e trono in quel Prencipe cofibuona

diff)ofitione,che ritornando in Portqallojnenòfeco,oltre àmn Am
bafciatore , alcuni fanciullinobili ,accioche imparaffino la dottrina

Chrifiiana, efiammacttraffino bene: epoi battezzatifi rmandari-
no à cafa con Sacerdoti ‘Tortoghefi , atti àpredicareC€uangelio,ed
piantar lafede in quel regno. Stettero quefii in Portogallodue anni:

t mifurono liberahffimarqente intertenuti, e con ogni diligenza ad-

dottrinati nelle cofi necejfarie allafalute,e con ognifolennità batter?

tati . Venuto il tempo maturo , ilRè Giouanm li mandò alla patria

con yna imbafimta honoratijfima: con la quale mandò anche tre Pa-
dri di S.Domenico di yirtu, e di dottrina efquifita,pcr maefiri,eper

infiruttori di queipopoli,Jthtefii arrmati in Congo,conuertirono pri-

ma di tutti il zio del Rè, con yn figliuolo . Seguipoi ilbattefino del

'Rè, e della Reina per ilqualefifabricò in breuc tempo mna bella

Chiefay

v
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tibiefa,/òtto ilnome di/anta Croce- Si abbruciarono in qaeflo laen-

tre idoli infiniti. Tl Rè,fu chiamata Giouanni
, la Reina "Leonora,il

figlìuol maggiore,t/1Ifonjo* Ghettifu di eccellente bontà: enon con-

tento dellafita coniarfiorie,s'adoperò anche connm •zelo Apoflolkor

per la riduzionede tfudditu^Mà nonfipenfidlcunoychtilfirninar

La paroladi12 ofilpiantar la croce,puffimaifènica trauaglio. JQue-

fii Padri di S.Domenico,oltre alla malignità dell!aere,e ài caldi in-

filiti, che ti conjlimarono ?furonoanchemal trattatida i Congefi

*

Cerche,fibene mentrefiparlò delle cerimonie:fiacre , e de' miìlerij

diurni,fimoslrarano affai docili, e trattabili(penheparcua loro,che-

quelle cof'e
,
quanto eranopiùjòprathumana capacità , tantofio[fin0

'

piu conucnitnti allamaefià di Dio/nondimeno^quando fi cominciò a

trattarefinamente della temperanza 1

, continenza , refiitutione del-

l'altrui , remifilone dellingiurie x e degli altri capi dellaperfcttìonc

Christiana,
fi

/coprìnonpure intoppo', c difficoltà, mà nfiTlenza,c.

contralto. Il Rè medefimo, che haueua daprincipio moflrato fiomma:

caldezza,fi raffreddò affatto :eper non abbandonaregli augurij,e i

firtilegij , e/òpra, tutto la moltitudine delle donne (fdifficultà ami-

uerfàle trà barbari),nonprefl'auapur"orecchieà ipredicatori ,& le •

donne nonpotendoJapportare di effere ò cacciate,o confinate dai ma-

ritifòpoffofle t'vnaalLaltra^mifèrofiffiopra lacorte,& la città re-

gia.Aggiungeua oglio alfuoco, Panfio Aquitimofigliuolofecondoge-

nito del Rè , che nonfierarvolutobattezzare : per la quale cagione

:

nacquerograndiffime inimicitie tràlui -, e lfigliuolo maggiore, chea
tuttopoterefòileneua le cofie , t manttncualacaufadi Chrifio inpie-

di. In quelli trauagli morìilRéfe i fratelli ajenneroaltarme , con

:

quefio euento ,.che Alfonfo-, con. trentafiifaldati, inuocando ilnome:

di Gtesu ChrtflojCidiSan Giacomotdla Portoghefi,ficonfiffie Cauuer

/arto, chefuanche prefo rviuo',c morì prigione nellafinaperfidia.Dico

fiauori in quejlaguerraU Rjè Alfionfc^onmiracolimamfiefh.Ptrche

frimai
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prima dicono, eh*egli ejfiendo inprocinto di entrare in battaglia/vtd-

de runa luce figrande,eJìchiara,ch'
egli,e i compagnì,che la ridde-

rò infume,recaronoperun pei&o congli occhiabbacinatite congli

animi coftpieni , e colmi dallegrezza, e diuna certa tenerezza,che

nonfipotrebbe di leggieri efprimcre . Lettando poigli occhi al Cielo

,

uiddero cinque(pade luminofi ,
le quali ilRèprefipoiper arma; e

Cofano ancor hoggi ifiuoi/uccefon.Inimicimedefimi confefiarone

di ejfier refiati vinti non dalRè,ò da’fiuoifioldati,ma da una Don-

na di candore ammirando , che con fplendore intolerabile àgli occhi

loro, gli accecaua: e da vn Caualiero3che con vna crocepurpurea nel

petto,[òpra un cauallo leardo,li percoteua, egli atterraua.Ottenuta

la littoria, eglifece ragunar tutti ifiuoi baroni, e ordinò loro,chefa-

ce[fino portare in un luogo determinato tuttigl idoli

,

c> in urial-

tijfimo montone , lifie abbruciare. Regnò quietamente Alfionfi s o -

annune qualipromojfie, e co fàuttorità,e con Iejfiempio3e anche con

la predicanone,e dottrina ineredibilmete il Chriiltanefimo. Non ab-

bandonò rimprefa ilRè 'Don Emanuel,conciofia,ch
>

egli mandò di

Portogallo in Congo,dodect ‘Padri di quei, che i Portoghefichiama-

lo Azttrrt i de quali era capo ilPadre Giouanni Mariano , con ar-

chitetti,efabriperfkbnca,eperfirmilo delle Chiefi,e con ricco appa

tatofacroie ilRè Alfionfi mandò Arrigofuofigliuolo,e diuerfi Prete

dpi del Regno à Roma,ouefurono benigniffimamente riceuuti.Suc-

ccfje alRè Alfionfi Don Pietro[hofigliuolo ; nelcui tempo fu dato

Vefono alilfila di S.Tornafi,c bebbe anco cura di Congoi oue nella

città di S.Saluatorefu infiituito un Collegio di 28. Canonicinella

Chiefia di S. Qroce. Ilfecondo Vefiouo ,[u di cafia reale di Congo,che

uenne à 'Roma } e morì nelfuo ritorno . à ‘Don Pietrofitccejfie nel-

la Corona ‘Don Prancefico , tnàperpoco tempo ; e à lui ‘Don Diego

ficoparente . Nel cui tempo Giouanni III. Rè di Portogallo , inten-

dendo,che ne ilRèficuraua molto della Religioneine i mereadanti.
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eifacerdoti dì Europa non aiutauanopunto ilprogrefio3anzjfiandali-

zauano,con la mala ajita3i Neofitis aji mando 4. Padri della Compa-

gnia di Giesuper rimettere , eper raddrizzare le cofi: JQuefli arditati

prima kS.Tomafi3epoi k Congo.,furono rtemuti dal R è affai cortefi-

mente 3 e meffififubito alTimprefi 3 nino di loro attefi k mfignare k

600 fanciulli le lettere 3 ela dottrina Chrifitana s egl'taltrifi[parfiera

per ilpaefi àpredicare congranfrutto ,• perche in /. meficonucrtirono

piu di s .mila perfine3 efabricarono tre Chiefi . àpot cadutiTuno

dopo Caltro,infaftidiofi,e lunghe malatie, furono sforzati à ritornar-

fine in Europa . Fu in quelli tempifatto il terzo Vefcouo di natione

‘Tortofiefi, cheper la contumacia de Qanomci , e del Clero,hebbe de

franagli affai . In tanto morto Don Diego
,
nacquero rumorigrandifi-

mifipra lafucccffione ì ne qualifuronoammazzati quafi tutti 1 Tor-

toghefi, eh'erano in Santo Saluatore
,
fuor che 1facerdott . Finalmente

ottenne la corona Don ^Arrigofratello di
c

.
Don Diego; e dopò lui

}
che

morì pretto nellaguerra degli Antichi ,
Don Aluaro fiofigliattro -

Ghtcttiper riconciliarfi
la natione *Portoghefi ,fe ragunar tutti quel-

li, cofi
religiofi, come laici

,
che fi trouaronofparfiqua filaper ilfé-

gno ; efinjfeper fico dfiarico al Tfi, al Vejcouo di San Tomafi .

Il Vefiouo <-uifie le letterepafiò in Congo :& dato qualche ordine aliai

difiipima nelclero , fine ritornò k San Tomofi 3 oue finì ifitoigior-

ni . Aucnneparteper Taffinza, parteperiimancamentode'Vefiotti*

che ilptogrefiò ddlaTfihgionefi ritardò affai; anzifu ingrautperico-

lo di ritornare indietro . ‘Terche am certo 'Don Frantefio, huomo e

per jangue y
eper ricchezze di non predola auttoritk , cominciò liberal-

mente k diretefier cofi roana il teneramafola mogliej epoifinalmeny

te apottatò affatto dallafede: efu cagione, che ilR è s'intepidìfi
egran-

demente . Dicono, eh*efendo morto cottut,cfi
poltonella Chiefié daS-

Croce3i Demoni]fiuoprironopartedel tetto dtefia Chiefi; econ ttrspi-

ttjfauentofijo trafierofuor della tomba. ,&felportaronoada: afa

Relat. par. tenia-
*

7^ thè



25* PARTE TERZA.
che diede affai dipenfare al Rè; ma moltopiù lo computife yn altro ac

adente,chefigtti appreso . Conciofia, che ipopoli Giacchi
,
partiti dal-

lefedie loro
,
entrareno,àgufa di locufle nel regno di Congo, e tenuti

à battaglia con effo lui Immifèro infuga, nèfi(emendo egliJìcuro nella

città,abbandonò il regno: efiricouerò inun Ifila del Zaire , chiama-

ta del cauallo , infeme co'facerdoti Dortoghefi,
e co

’ ‘Trenopi del re-

gno.Eleggendof cofì condotto all'
efremo delle cefifue(perche altra la

perdita del regno fi moriua lagente difame , e di mifiria, efuendc

-

nanoper mantenerfiin 'vita , l'uno l'altro à uiliffimo prezza) ricor-

fiper aiuto,e dello flatofuo , e della religione , àDon Sebafiiano T\è

diTortogallo: e ne ottennefii centofoldati : co'lualor de t quali,egli

cacciò i nemici del regno , e tra yn'anno e mezo ,fì ripofi in ifiato. tAl

fuo tempofufatto Vefcouo di San Tomaf Antonio di Glioua cafii-

gltano3che dopò uarie difficoltà,fatteti dal Capitano di queltIfola,fi

conduffefinalmente in Congo con duefrati3e quattro ‘Preti:efofit nne

alquanto le cofe . Intanto mori ‘Don Aluaro 3 egli fùcceffe il figliuolo

delTifleffo nome ; che non mancò di fiRecitare 3 e Don Sebafitano 3 e

Don Enrico Tfè di Portogallo , epoi ill\è Catohco 3 che li manda(fino

aiuto di predicatori , e di minifìri per ilfifìegno 3 c per taugurotrito

dellafede nelfuo regno . E in que(lipenfieriuenne à morte, e glifi:c-

ceffe yn fuo figliuolo dettopur Don Aluaro. In mezj) di quefie torbu-

lenzcpaffarono in Congo alcuni Padri della Compagnia di Giesù, efi

mifiro à coltiuare quella yigna3flata lungo tempo quafi defèrta.£h*c-

fii hannopiantata yna cafa loro nell'Ifila Loanda; otte dimoranofa,

è

fittefacerdoti ; chefcorrono hor qua, hor là, oue ilbifignogli chiama.

Conciofia , che effendo la moltitudine de battezzatigrandifima, yi è

dall'altro canto tanta penuria di miniflri y che molte populationi non

hanno mai uifiofacerdote. Si che yna uigna cofìnobile smfàluatica

di talmaniera , che la lambrufca eccede digran lunga l'uue . L ’anno

i i9l.il 7\è <sAluaro , cheper non ejfer nato di legitimo matrimonio.
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erapoto filmato dallapiù parte de fùoi, uolfepTtffo dife vno di quel

Hi Padrino» la cui operai auttorità,eghfall in riputatane,e eredita.

E Diofauorì lafua buona intentione. perche hauendo incotro vnafu

a

[tirella,da parte dipadre, £*? unfratello di lei,con vngrofjo efferato,

attaccò la giornata:efiportò co tal 'valore,che nofolamente ruppe Cefi

fretto-,ma ne vccifi anche il capitano : O* uolfi,che nelluogo,oue egli

erano Hata morto
,
fìfabricaffe 'una Chicfa à honore della Santtjfma

Vergine, e per muoucre con Cejfemptofuogli altri , eglifu de' primi i

metter mano all'opera , e con editti , e bandi fauorelifmi promojfe,e

Promone lapredicanone deli Euan^elio,& l'Tmprefi de' ‘Padri .

ANGOLA.
J

Padri, che rifiedono nell'fola Loanda , come habbiamo dimoflrato

difpra , s'impieganopiù afermilo di Angola , che di Congo, credo

perche iimprcfa e nudità, e di maggior interife à 1 Portoghef,che ut
gitereggianoJotto la condotta di Paolo Diaz., per aprirfi

la dirada à i

moti Cambebi.pieni di minere ricchtffimedargento, di tuttafinezza-

Par che Dio habbiajauorito tampliamone delfùo finto nome in que-

fe parti,con alcune vittorie miracolofè . Perche prima ianno 1 / 8 2.

pochi Portoghe/t con unafinita,mifero in rotta moltitudine innume

rabile di Angolani . E con qtiefa uittoria ridujfro in loro poffanza

quafi la metà di quel regno -, e molti Prencipi, e baronifi modero à de(i

derare,e à chiedere il battefimo.tra quali fu Songa Prencipe di Pan-

zafuoccro del Rè; il cuifratello,efigliuoli eranogià battezzatisi con

utrii anche TondeUà >• che è lafeconda perfona dAngola.Si pittarono à

terra molti idoli, e in ucce lorofi drizzarono molte Croci
,
e
fi edifica-

rono alcune Chiefe . E tra non moltigiorni
, fi

è conuerùta quafitutta

laprouincia di Corimba. Vn Padre filo hà battezzato duiento dieta-

fitte perfine ,& un altro quattrocento , oltre à t fanciulli . l'anno

1 s 8 4. cento cinquanta Portoghefi , con gli aiuti , conditi da Pao-

lo Prencipe di tAngola fyoco innanzi conuertito fionfiffero più di

7? 2 un
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'vnmiUmntdi Ethiopì . Altrout bubbumo dimostrato tageuolmsy
cne i Prencipt di Etbiopìa

, edIndia hanno di mettere infame efferati
cojimmerofi.Dicono,^effondo domandili.Imm EthiopidavnPor
•«Ipcfi-,comeJantA moltitudine haueffe rvolto ledileà sìpoca pente
rd}fr° che non Carme de'T>ortoghe(ì , ch’cffi hauereUonoconyi,
jofpo diffipate ,mà 'ima donnadimomparaitile bellezza

, iteUlta di
cmariljima luce

, (tj rem vecchio
, che le temila compagnia , conama

,pf
dafiammeggiante in mano ,andauano periaria tnanzj a'-Porto-

ghcfi,& atterravano lejquadre degli Angolani,c le metteuano infa-g^etn rouina. Vanno r s8 8.fi conuertì alla Fede Don Paolo Pren-
cipe di Mocumba, e con efio lui altre milleperfone .

monomotapa.
£ paefidelMonomotapa. efiendoficon incredibilefacilità ac-

t

cef°fàito diurne della fede
,fiianì anche inun tratloperlt

arti de Maomettani . Conciofia che battendo alcuni Porteceli
,
paf-

fiti alla Corte di quelMonarca 3 dato qualche lume à lui 3 e adalcuni
P-rcncipifioi ’vajfiallifieli'Euangeliofurono poi cagione3che il P.Con-
fatuo di Situa della Copagnia di Giesu3 huomo non meno illustreper la
pieticheper ilfìngitelifitrasferte da Goa Canno in o.Quefti,
giuu confelice nauigationc nel Regno etInaiane, conuertì3e battei
ilRe3e la moglie3e ifigliuoli* laforeUaf -Baroni*lapiùparte delpo-
polo.Per il cui ammaeflrameto

(fiofatuo lafilò i copagni ,figuit2do eoli
ilfio viaggio verfo ilMonomotapa cofii Portolefl.Cosìpaffato Mo-
niche* la bocca delfiume Mafuta* delfilmane, arrmarono *
Megoaxano Rèdi Gdoa,ouefurono cortifimele riceuuti3e carezzati.
E biche baruffino quiui liceva dipredicare l'Eudgelio3 no voifiperò il
Padre tntertenerufifamado che alla coucrfione delMonomotapa, do
«effefigutr*fionda altro, quella delti Rè vicini . Imbarcai

fi dunque
nelfame Quama.nattigarono ottogiornafè

,fin chegmnfiero à Sena ,
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Villaggio affaipopulofi, ouc il'Padrebattei intorno à cinquecento

fchtaui de i éMcrcadanti *.Portogheft > t dilpofe all'Euangelio il Rè

etInamor3yaffilio del éMonomotapa. Vennefinalmente dalla Cor-

te eAntonio Caiado
,
gentithuomoPortoghe(è3perfare[corta al

rPa-

dre yerfe la città regia.Oue offèndo egli in breue tempogiuntoffu{li-

bito njifitato à nome del Rè 3 eprefintato largamente di n.'tia gran

fiomma ctoro3e di molti buo'umà egli rimandando indietro iprcfinti,

fece intendere al'Rèsegli intenderebbe dal Caiado,ciò che difitde

-

raua da Itti.Re(lo flupito il Rè della magnanimità delPadrcje’l rice

uè poi con tanto honore,che nonfipotcua
de
fi
derare maggiore.Efit-

tolofedere su lmedefimo tapeto3 ouefidcua anche{ha madre 3 li do-

mando{libito 3 quante donne3quanto tcrreno3e quanti buoi(cofa{li-

mata in queipaefifiommamentc) egli yoleffe . Rifiofi il ‘Padre 3 che

ho defideraua altroché lui medifimo . Onde ill\e yeltofia!Caiado

,

ch’era turcimanno loro, fierto,dffe egli cneceffario, che chifi cosìpo

co conto delle cofi tantoJlimate da gli altri,nonfia loti "'ino ordinano

:

c con molta benignità lo rimando all allogiamcnto . .Quiui dicendo

mcjf\il Padre,auenne , che alcuni di quei baroni , haticndo yifla in

pafixndo,Hjna bclhjfima imagine della adonna, che il Padre ha-

ucua portatofico dall'India , riferirono alT\è ,
che egli haucua rana

rvaohiffìma giouine 3 e che gliela richiedcjjc per fi . Il l(è fenica

metter tempo in mejg, mandò à dire al Padre 3 chegli lafiiaffe ce-

dere la fina moglie 3 che per quanto gfi erafiato referto3 haueua con-

dotto fico dall'India . zAlTbora il Padre abbracciando toccafione,

portò a! Rè l’imxgìnc 3 couerta etxmpretiofipanno ; e per accender

miggjor defiderio 3 difific
quella ejfer lafigura della CM.idre di quel

«D/0, al cui imperiofono{ottopodi tutti li Rè3e i Prencipi dell njni-

uerfii: e lafcopri congran rveneratione. IlRè/inchinò ancor egli,t

lì fece rn sita nucrenitx : e la chiefi in dono al Padre ,• i he non fila

~

•

mente {die la diede 3 ma di fina manogliela pcfe,t accommodò in luo-

go decente,e bene acconcio, amarrarono i Porfoghifichefi
trou arono

^
Kelat.par. tenia. R 3 ali bora
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all'bora infuifatt

o

3 che la satiffima Vergineper cinque notti cotinue

apparue <vefiita diuna lietiffima luce , e con vn appetto amabiliffi-

mo infogno al Rè; e che egli hauendofatto chiamare UPadre ,
li dtp

fische It rincrefieua affai di non intendere illinguaggio di quella Re-

gina3cheparlanafòco ogni notte. RtffofiilPadre}quello effer vn li»

guaggio3cbe non s'mtendeua3fi non da quelli3che ojferuauano la Ug-

ge delfigliuolo della RHgtna3cb'era infiemefigliuolo di Dio3e balletta

col/angue rificoffo dalla morte eterna ilgenere humano .Non pafiò

molto tempo , che'
l
‘Refece intendere alPadre

y ch'efii3 e/ha madre

erano rifiuti difarfiChrfrani: e cheperciò nvenijfe à battezzarli,

ma il ‘Padreper infruirli meglio nellafede 3fiprafide ancora alcu-

nigiorni . Finalmente a capo di 2 /.giorni dopò il(ho arriuo , diede

co apparatole confifa inennarrabilefiacqua delbattefino alRè3&
alla madre.Quellofu chiamato Sebattiano3e quefia JMaria.St bat-

tezzaronopoco appreffo intorno 4300. de*principali. Era ilPadre

per lafiuafimma attinenza3 * carità ,
eprudenza,

e
per infiniti altri

chiari(fimi lumi di alta 'virtùflitnato3e riuerito da queipopolinomi

* cofa celefie3e diurna . Si che caminauano le cofie conprofferita 3 e con

prògrefio mirabile
-,

quando ecco che leuatafì <vna borritile tempettÀ

affondò la naue. Frano nella Corte quattro *lMahornettani cangimi

alRè.Quettisprefa loccafonefii diedero adintenderebbe Confaluo

tra vn Mago che con malte3 e con incantefmi metteuafittofopra iRe

gni:e ch'era 'venutoper iffiaiy lo flatofhoyeperfiUecitare 1popoli à

ribellione: eper quefia <via fittoporre il regno à i Portoghtfi.Confi-
mili vanie indufjero ilRè 3 eh’eragiouinetto àfar rifelutione di dar

morte alPadre 3 lafimmafi 3 c/te mentre il ‘Padre dopò vna lunga

oratione ripofàua alquanto3fi da ottofruitori delRè ammazzato,

fi[ho corpogittata nelfumé Menfigine iui<vicmoyfurono co*lme-

defimo furore ammazzati $ o.Dfeofiti , che fierano rvltimamente

eonuertiti.Paffiato quelTimpeto3 offendo ilRè auertito3e daprincipa

li del Regno ,
epoi da i Portoghefi dell’eccefio 3 ch'egli batteuafatti*,

„ _ fint
x
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fnefuso ilmeglio chepuote;fe ammazzare due di queiMaomet-
tani, chefhaueano/edotto; efece cercargli altri 3 chefierano nafo-

fiperfarli morire.Ondepareua cbe conia morte del T>adre Confi-

tto
fi douejfe

promouere ; anzi che ritardare la conuerftone 3 delRè,§

del“Regno3fe i Portoghefihauefmo <-uoluto "valerfi piùpreilo della'

parola di “Dioycbe dell'arme.Ilche io dico,perche in luogo di manda-

re in queipaefinuouipredicatori à con/èruare Cacquislato3efare ac-

quili nuouifi rifolfero di yendicarfco tarme.Partì dunque di Por

togallo yna buona armata con yngraffo numero di nobili Portoghe-

fcondotti da Ptaccfco Barretti.Allafama dellaguerra3che li yent-
ità mofftjlMonomotapapieno difpauento 3 mòdo à domandarpace

dal Barretto 3 ma egli aspirando alle caue infinite doro di quelite-

gnoydiffrczfò ognipattopropoilolifefìto dell'imprefafù3che l'ejjlr

citoformidabile à run monarcapotentiffimo refio inpochigiorni con

fumato dalla malignità dell'aere } intollerabile allegenti di è'uropa

.

DELLE FORTEZZE, E COLONIE
De’ Caftigliani,e de’ Porcoghefi nell’Africa.

lottano anche notabilmcte alla propagatione dellafede lefor-

tezze3e le colonie3chc i Cafigliani3màpiù t
r
PortogheJiJ)an

no nella cofadAfica.Condofiacchefiruono affai3o conuertendo con

diuerf occafoni alcuni 3 o diifonerido alla conuerfone 3 ò pigliando

pratica della lingua3 e de' cofumi de' popoli 3 con cheffacilitapoi la

predicanone.'Perche quelli3che nonfono buoni perpredicare ,fvita- .

nodinterpreti a predicatori: e Diofè
fruitopiù yolte dell'opera

dalcunifidati confrutto notabile.Sulmar nofro i Cafigltanihan

no nella cofa delTAfrica3
Orano3 Maz$alchibir,c Melila, e i Porto-

ghefTanger^e Septa3efuor dello Hretto dt Zibilterra, azagano:

e nell'Ethiopia S. Giorgio della mina.Hanno ancheferma habitatio-

tie nella città difn Saluatore33Metropoli del Regno di Congo, e in

Cumbiba,paefedAngola3e paf/ato il capo di “Buona ff>eraz4,tenga-
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no lefortezze,e colonie di Cefiala,e di Moz^rnbiche.^ut oltre aleie»

mficolare,
<-121 è vn conuento de i Padri difan Domenicoichcfiado-

frano con molto frutto de’Portoghefi, che Vi dimorano, e de’paga-

ni,che rvi habitano£ vi trafficano.

DEL L’ISO LE DELL’OCEANO ATLANTICO,
habitate da’ Caftigliani, e da’ Portoghefi

.

^ T è anco ampliata lafede Chrtfliana , e fiamplia tuttauta nell’O-

ceano Atlantico,io le colonie,codotteuiparte da’Casigliani,parte

da Portoghefi . ICaffigliane cominciarono Cimprefa delle Canarie

Canno 1 40 j.firuendofi dell’opera de Giouani di TIetacor
,
gentil-

uomo Fracefi, chefàggiofi Labarote,e Forteuetura Canno 1404.

le{aggiogaronoprima con Inerme,e
poi con C Euangeiosfi chealpre-

fintefono tutte chriSltane. Ma i 'Portoghefihanno attefi àpopolare-

l’ifole defèrte di quell’Oceano-,
e
prima la ÓHadira , chefu [couertA

l anno 1420. quefìa eraprima tutta vn bofeo: bora è vna delle me-
glio colmiate lfole,chefifappia:'vi e la città diFuncial. Porto{ùnto,

eh è lungi dalla Madera 4 0. miglia,fu ntrcuata nel / 4 2 8.
efi co-

mincio ancor (ffafùbito àpopolare.Cfile di Arguin,chefino 6.0 7 .

tuttepicciole
, Venero à notitia de’ PortoghefiCanno 1403. J$dì il

7{e hà vnafortezza.per il traffico di quei paefi. CIfàle di Capo njer-

de,furonofcoperte l anno 1 440.da Antonio di Nodi Genouefifò co

me altnnjoglìono,nel 4 / s.da Lodouico Cadamofio.jQucfiefino no

ue: laprincipal e S.Giacobo,lunga 7 o.mighaioue 1 Portoghefi hano

nona Coloniafipra vn ameniffimofiume, che
fichiama liberagra-

derpuòfare f 0 0
. fuochi, Clfo/a di S.Tomafi,che è alquanto mag-

giore deda Madera,fu Cultima ifilafiouerta da "Portoglie
fi,

prima
eh effipafjaffino il capo di Buona Ffcranica.Hana qui <~vna Colonia ,

che
fichiama Pauofin,co vn ZJefiouo,chefidice anco Vefiouo di Co-

g°> e puòfare 700 fuochi. Sotto ilgouerno di S.Tomafifino C Ifàle

rvicine di Fcrnàdo Pò,e delPra:ipe,chefino qitafifue ville.L’fi-
la Loada,fe Unefàggiacc al Rè di Cogo.èperò ingruparte habitata

dal
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da Portoghef.ConcioJia.jche qui è ilporto diMa^gin , oue capitano

le naui,e di Portogallo,e di 'Brafil.jfiu)fanno capo Carmate,quifi rin

frcficano ifildatij qui hano illoro[pedale: qui iGefiniti(:hegià hanno

conuertito quafi tutti i naturali) hanno vna refiden^a difieifiacerdotù

DE I NEGRI.
T tApiùparte delC Ifiolepopulate da'

r
Portoghefi,ma[fime S.Torna-

^fi,è
la federa, oltre à cffìPortoghefihanno vnagradiffima mol

titudine difihiaui negri, codottiui di Congo, edAngola,che coltiuano

i terreni , e lauorano i \uccari, cJtritono e nelle Città , e nel contado .

Qucflifonoper lopiùgentili: mafi ne vannopiù con la conuerjatione

cottdiana,che con altro aiuto , che lorfia dato, conuertendo :& e cofa

facile , che in proce
(fio

di alcuni anni tutti diuenghino fedeli: non han-

no cofit, che lifaccia maggior contrafio nella conuerfione , che /’atiari-

tia de'padroni, chcpcr bauerlipiù[oggetti,non hanno caro,che diuen-

ghino Chrittiani •

DELLI SCHIAVI DI EVROPA.
Vf A la miglior Qyfkttianità , epiù[incera, che[ia nell'Africa, è di

quei poueri Cbrifrani ,che cifitrouano con la catena al piede.

,

fihiaui di Arabi òdiTurchi. Conciofia che,oltre à quei che nvi rettane

fin daltepo di BarbaroJfa,edaltri Capitani Turchi,condotti ne i ma-

ri no Cirida i Fr
tancefi,e dalla rotta di Al%erbe,e di Barbanajquando

yt refto morto Do Sebattiano/Rè di Portogallojnon è anno,che i cor-

falifigttcndo in ciò /’ardire,e Cefiepio di Dragutte ,fienza coccder mai

tregua, non chepace,alle nottre marine, no nepiglino vngrojfo nume-

ro della cotta di Spagna, di Sardegna,di Corfica, di Sicilia, efin sù la

bocca del Teucre. Si[lima comunemente , che ilnumero deglifihiaui,

chefitrouano in Algieri arriui à i i. mila:inTunigi,in 'Bona,e in Hi
[èrta <~u£nè <~ona buona moltitudine: mà moltopiù in Fejfa,e in Ma-
roccojiu cMequcne?^e in Tarundante,e nell'altre città di quei Regni.

Degni[fimo di copajfione è lofiato di quei mifiri ,
no tantoper la mifi-

na.
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r.n 3 nella quale menano la lor ‘-vita 3 quanto per ilperìcolo delTani-

ma 3 nel qualefi trouano . Zaffano ilgiorno inperpetui trattagli e la

maggiorparte della notteJèn^a quiete, b ripa
fi,fitto battiture crude

hde hepie nonfino tra noi nepiù affaticate3nepiù Hraaate. Concio

-

fia che
effi

durano tutte quelle fatiche tra quei barbari , chegli ani-

mali tra noi: e nonfono pafiiuti a bafianca. , ne trattati con la cura

,

che s'impiega nelle beHte-, Mentano tutto ilgiorno al Sole 3 alla piog-

gia}M '-vento in continuefatiche3hora inportar cariche3 bora in riap-

pare3ò arare i capi,bora in voltar molint à mano3 òm pafcer beMia-

mi, o infar dtuerfi lauor't, co obhgo di dareyn tato al dì alpadrone:

e viuono del refio-,
che ilpiu delle yolte è nuliafipocopiù di nullafia-

nofempre co 1ferro al collo3e à piedi,nudi d'tnuerno3e di efiate: eper

ciò bora cotti dal caldofiora ajfiderati dalfreddo. Se rnacano in me-
te,e bcche no macbmo ancoralofipub dire con quata crudeltàfiano

tormetati. S'adoperano intorno t miferi corpi loro le catene diferro

,

‘
i nerut de'buoi indurati3i cerchi delle botte mollatifioglio ardente3il

fiuo[quagliatoci lardo liquefatto.RifùonanoVipercojfe ne i piedi3 e

nel ttetre de'mifri le cafi di quei barbari:rofinano di yrli,e di Uri-

ca mifirabili leprigioni. S'arricciano i capelli e s aggiaccia il[àngue

à i copagnt per la Vicinala delmale . Paffano poi le notti nelle carce-

ri,o in luoghifitteranei 3 ferrati comefierefiluatiche 3 situati L'<-vno

co raltro comepecore. 6fifiui il tuffo,e il tàfogli ammorba-, l'immon-

ditia,e la Fporcheyt li confitma(come la ruggine ilfèrro)yiui. Màfi
i trauagli del corpofinograui; grani[fimifono quei dell'animo : per

-

chefiltre,che maca loro chi lipafea con laparola di Màio
,
e co'facra-

metiychigh aiuti à <~viuere,e à morir bene:fi che refiano quafipiante

filtra humorejnonfipub dire quato graui tentationipatifchmo nella

fede:pcrche nofilamele li teta il defiderio di vfitr di mifiria, e dipe-

na:mà le comodità,e le delitie, nelle quali
effivedono yiucre quei

,

che hanno empiamente abbadonata Ufède. I perfecutori della Ghie-
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yi primi tino, 3 per indurre i martiri à rinegar Cbrifio ,eà facrificar à

glidoli3li tentavano, e co ’ tomienti, co qualigli affliggenano3 e con le

delitie che lor metteuano innanzi > * '(fi
rcolettano [area loro modo.

Perche à quei3 che erano di mezp inverno cacciati negli ftagni aggiac-

ciati,paravano all’incontro letti morbidi , e delicati , co’
lfuoco acce

fi»

apprcJfio3e con altri mille rifiorii e confortnacciocbcfiojfino doppiamen-

te tentati3e dal rigor delfreddo , che li a(fideraua3 e dalla dolcezza de

fiomenti3che li allettava. CNpn menofièno travagliati boggidiglifichia

-

ui Chrifliani. perche da <~vna parte fi fintono afifiigere dal travaglio ,

dalla mendicità3 nudità,fame3 battiture, Villanie, ttratij,finza Spe-

ranza quafi alcuna di hauerne mai à vficire: dall’altra parte nveggono

quei,che hannopofpofio lafiede nottra all’empietà £\iahomettana,vi

-

vere in ogni affluenza,e di commodità3e di delitie abbodar di ricche7^

zefiorir di bonori governar cittày condurre efierciti,godere vna ionia

libertà.In tate mifiric hàno due piccioli conforti.!vnofi è deifacerdo

ti3che con cffolorofiènofiatifritti captivi Quefii minifilrado bora 1 Sit-

eramenti) bora la parola di ‘Dio, al meglio chefipuò,porgono qualche

aiuto àgli altri: efiènoperciò riveriti, e riflettati da loro grandemen-

te . L’altro è de’ religiofi 3 che f impieganoper la loro liberattorie. Nel
che meritafiiprema lode la Spagna

3
perche quifono due religioni bono-

ratiffime : il cui effercitio è dipromouere , e difèllecitare la liberatane

deglifchiavi. !‘-unafidice della iMercede,e fìorifice in ^Aragona,!al-

tra(che e molto maggiore)del Rifatto,• chefi benefiBende largarne»

te per Francia , hoggiperò forfè fièpra tutto in Gattiglia, ondefirn»

faffati alcuni di loro in Sicilia 3 e nel regno , e in Roma, e v’hanno co-

minciato à fondar Conuenti
.
Quelle due Religioni raccolgano ogui

anno groffijfime [èmme di denari 3 co’ quali fanno rifatti d*impor-

tanza . ^Mandano huomini loro in Feffia , e in tAlgier , che maneg-

giando il negocio con non minor diligenza, che fedeltà3 rfiattan»pre-

ma di tutti i religiofi ,
e i fàccrdoti : epoi iplàgiotimi : prima ifiìtddkn

dei
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delRè di Spagnaipoigli altri. Lafiianofcmprtvn Padre in Algier^
einoltro in Feffa s i quali s*informano della qualità, e delbtfgna>

degli/chiattiperfacilitar il rifatto dell'annofeguente . Aiuta quesito

opera cofìpia,e Chrifiana,ilRè Catolico con larghi/fma mano,perche-

ordinariamente egli dà quaft altro tanto dt quel, che ipadri hano rac-

colto,e battutoper <~uia di la/fti,e di limofine. Conciofa che qitefìa è le-

na impref cojt sata,che ni/fina nè coffauorita da t Canoni, e S.Am

-

brofo,cgli altri Santi impiegauanoper la liberatione de' capimi^ Ca-

lici,
egfargenti delle Chiefì loro. E S. Caldino svendèffeffi perche

Caltre opere di mifricordiafinoparte spirituali.parte corporali
s
qtte-

fia è Spirituale,e corporale infeme,e in njn modo eminete. ‘Perche tra

le mifirie corporaligrauiffma è lafiruitù deglinfedeli:tra le (piritua

ligrandtffmo è ilpericolo dcll'Apofafate dall a,e dall'altra :en

gono liberati glifchiaui rifioff . Onde in Spagna come anco in ‘Torto

-

galloypochijfmifino quelli, che morendo, non lafino qualche cofaper

la redentione deglifihiaui. IPadri della redentionefino andati anche

alle volte in Confìantinopoliioue Sanno / / 8 3.
fecero d' ordine di

cPa

pa Gregorio,<~vn rifatto di 1 s 0. perfine.S'impiega anchefruttuoJà-

mente in ciò la confratria delConfatone di "Roma ; e à tepo di SiSlo V.

rifojfe <r>n buon numero dtfihiauiSDe'quali anche molti/pinti parte

dalla durerà dellafruiti*,parte dalla dolcezza della libertà,f libe-

rano dafi Slefii, 0 con Cauanzo dt quel, cheguadagnano dipii* dell'0-

bligo loro co'lpadrone, ò co' buoniportamenti,à con la/uga: efiggono

hor ricouerandofi alle fortezze , che ilRè Catolico hà in nAfi-ica , e in

SBarbariashor co'limpadronirfi di qualche nauiglio,o dellegalereme-

defme,su le qualifanno alla catena.SMolti ancof ritirano à i ‘Trcn-

cipi di TSrifch, ò dt Cucco , che li riceuono 'valontieri
}
gli armano, e

fi

feruono dell'opera loro nellaguerra , eh'c/fihanno continouamente co'

Turchi etAlgier

i

. JdueSlo è quanto m'occorreua dello Slato della Re-

ligione,a dieci ettAgoSlo. issi.-
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DELLA $VAHJA 'PARTE

DELLERELATIONI
VNI VERSALI

DI GIOVANNI BOTERÒ
B E N E S E. >

L I 'B K 0 'PRIMO.

Della notitia ,
che i popoli del MondoNuouo
hanno di DIO.

E mifirie3e neceffità3 alle quali quejla Vita è effrofla?

efigcttafino tattiene tantogratili else fintorno,fin-

• tendofi
impotente a Itbcrarfine con leproprieforze?

e à <-vjcirnefuor

a

3èsforzato à confejjare3 e à ncono

fere vna naturafperiore s à cui ricorra ne traua-

e calamitile ri affretti aiutobficcorfio. E perche l'effrcrienza di-

mafra 3 che le cofi
terrene dipendono dalla luce 3 edd motifupcrni?

quinci e3chegenti anche Barbariffime3ammae(lrate dalla naturaci

xj.no nell*atterfità3e ne'pericoli,gli occhi al fido : efilmano , che lui

regni l'autorefimoderatoredogni co
fi.
Ma tintenderebbe que-

fiofupremo Signorfilofa Dio3cproprio de'figliuoli della luce.Hor

quefto infinto naturale3 efintimento di
fDio èpiu , e meno effrrcffó

,

e chiara ne Gentili}fecondo chepiù 3 o menopartecipano dvfi di ra-

gioneb di virtù morale.TraipopolidelMondo nuouo barbarijjhnc

: Relat.par.cpjartx, A fi-



a Della quarta Parte delle Rei.

fino i Cicimechìnella nuoua Spagna, e legenti delBrafili.
e
P'erckt

quefft menando *vna •vita affattofiluatica, e beffiate,finzja capi,fin-

ta leggi,fintaforma ninna di ciuiltà,e dipolitiaj non mofrano nel-

le operationi loro altro difiorfi, che quel, che lor bifognaper il(òfa-
ggio delleperJone.

L

*intelletto refa in loro o(curato dalfinfi, e la, ra-

gione dallappetito, edgiuditio dallepaffoni . S^on aitano ilpen(ta-

to da terra; ne lofendono oltra ?ogettoprefnte
. fios\nei Brafliy

me i vicini hanno conoficimento di io,
ògufo di T\eligione . jlla. y

perche tIntorno non può farefinta appoggio , egli e neceffarìo, che

ahinon s
%

accofa a ’D io,fggtaccia :ff non a Deifalf, almeno d au^ta

erij ,eàfmili
<-vanità . cosi i Brafliffben nonadorano *T)io nofirtr

Signore,ne venerano Idoli}finoperò quaftiranneggiati,& in mille

maniere aggirati dagli auguri, e da’ Cirettani : e figouernano per

buoni,e mali incontri, efegni delle cofifuture.Ipopoli di Santa fra-

se del Monte
,f ben non hanno Jdoli ; adoranoperò ilDemonio>

nonper ottenerne bene alcuno, maperfhiuarne qualche male :par-

lano
,
e trattano con effo lui : e li offerìfono diuerficof . Spargono i

honorftto dellor vino , e ne beuono con molta cerimonia: e non ofatto

toccar de*frutti della terrafinta offerirgirneprimoleprimitie. £Aia

no è cof,nella qualefiglifittopongano più, che nella caccia , e nella

pefagiane} chefinofarti,e gli ejfircitij, co’quali eglinofifoffetano

IVarai lor 'vicini , vfendo in certi tempi dellanno,fuor difi, cor-

ronofuriofmente nelleJolitudini,c ne’hofihi, e con certifolti, (Sf vt

li beffali,chiamano vn certo Candire (di cui raccontano diuerfipat^

riesaminano con quelnome in boccaper balzefraripeuoti,cperfel

me inefiricabilii caminano su carboni accefi(cofa mirabile)e su biffe

•velenofi,fionda nocumento *Bar che Vtrgilio accenni •vna cof tale

de Sacerdoti diApolline

Summe DeùmJ& (ondi cuflos Soradrs Apollo*
Qucnr primi colimusjcui pineus arder aceruo

.. . ^ Pafdtim



f "
’ LibroPrimo.

" ~
j

ParcitnK&tnediunijfreti pietate,per igncm

Cultores multa premimus veftigiapruna.

^Mà ilgridar Candire , ilcorrere nabifiando di qua di lampare /«*

trodolto à imitazione delle donne ubbriache del Dio 'Bacco. Ime

-

defimi hanno notitia difittefòrti di Demonij'.eli riuerifionoper te-

ma cCefferne, noifacendo, malconcifio anche morti} efono ancor effi

deditiffimiàglaugurij.'Portano le lorfaette a iloro mdouini:& a

gittdicio cC
effi

ole tegonoper buone,efelici} e le confiruano:òper cat-

tiue3efìnifìrc}e legittano 'via . éMa 'vegnendo apopoli alquatopii

-ciudi,epuliti} i Cubani, egli habitatori del 'Perù 3 confejfauano v»

facitore dell'<vntuerfi 3& fupremo 'Prencipe , e'Ichtamauam

Viracoca3 e 'Pacacamac^c
r

.Pacayaia , cioè creatore del Cielo 3 e dell*

terrai e tadoraliano attuandogli occhi al Cielo . haueuanoperì

-Vocabolo corriffondcnte alnome di Dio. O* ancor hoggi nonfanno

dir Dio ,fi
non <valcndofidelnome Spagnuolo . Dalle cofifùddetti

procede3che ilperfùader loro3che njifìa unfupremo Dio , è cofa affai

facile:ma nongià ildar loro à intendere3 che non vifa altro Dio .

•A(tannanoperò d*intendimento3 d.'nana certa ombra di religió-

ne,(di antichi Greci, perchefiben mettono <vnfupremo Dio co <v

n

gran numero d'altri Dei}non attribuifionoperìgli adulterij3e le al-

trefederate deteflabili alloro Uiracoca^come i Crecia Gioue. anzi

nongli afirmonofinon cofigradi,eccelfi3 merauigliofi:onde il chia-

mano anche Vfapu3cioè ammirabile.Dopò il Viracoca i 'Peruaniado

rano le cofi celefii: eperche tra quelle non venè alcuna3la cui 'viriti

fiapiù chiara3 e manifefla3che il Sole3 a lui dauano ilfecondo luogo :

il terzo alDio dellepioggie3e dell'altre cofi3chefigenerano nell'ae-

re:ma principalmete delTuono,per la paura3eperd terrore , ch'egli

reca a!mortali . Onde anche i Latini chiamauano il lor 'Dio Tonai.t-

ttjC ^Altitonante

.

Cslumque fuo feruire Tonanti ,

A 2 Non
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Non nifi fseuorum potuit poft bella Gigantum.

(redeuano,che in (telofojfc ognifòrte cCanimali:onde dipendereU
generatione,eIaugumento degli armenti, e de greggi ,ede gli altri

animali della lorofpecie. eperciò eredettano cheadognigenere di be-

flie prefiedeffe ynaJ,Iella : la quale era da loro adorata :fe l'animale

era domeflico , affinché ilconfiruaJ]e,eprofperaffe:fifierofò njeleno-

fo,afinche ne liguardaffe^e hberafie.IVarai, mcntouati da noipoco

innari, venerano congrandiffìmi yrli,& con motoflrano di tutto'

l

corpofa Luna nuoua.e quando ella comincia afar le corna,fi taglia-

no per tirar dritto dfarco, (:h'e illorprincipale effercitio)in più luo-

ghi le braccialeper correrpreflo,legambe, e le cofcie:epoifi coffergo

no delle ceneri d'ammali^che hanno vanto di rapacità# diprefie^ga

nel correre.Et almedefimo modo le doneficocixno co diuerfì tagli la

faccia, le cofcie,e i bracci,e poi li tingono co vn certo color ceruleo,che

nofifcacella mai.l Ciani,popolt,cofnati co Sata (foce del Mote,dir-

nidono Cano in dodcci mefìià qualip(edono a lorgiudicio, altretta-

te Stelile,eh'eglino adorano: e lorfanno certifacrificij:cpiù , che ol-

iialtre,a quelle,che regnano ne'mefi delle ricoIte.Lepgano,e le inu$-

canogridado,che lorfono ppitie,efauoreuoli. Imedefimi offeruano

fùpfiitiofxmete iltato degli yccelh, (ff nofipuò dire in quota attorni

natione teoano il yerfo della infittola,setedofi in qualche terra,
efo-

nofura i uecchi co l'arme in manoi lafgridano, e lafiogiuram àgir-

fène via st%a dono.In tanto igiouani , e le done (lattoferme in cafa ,

affinché l'ocello abominabileno annotìj loro qualchefinislro. Ma i

rPeruxm(per ritornare ondefiamopartiti)attribuiuan» diuinitx an

che alla terra ,£r almare fitto nome di Pacacuma , & di Mama-
moca : e non meno all'arco cele(le ,ea tutto ciò , che ha del grande

,
«

delmerauigliofi : agli alberi, alle cime de'monti , a fiumi , a'faffi

finiftrati , agli orfi , alle bifide , alle tigri , affinché non lifaceffino

male . ^viaggigittauano , ftfi affermanofiarpe ntccchie
,
piu

-

- - '

v
* -V "me.



LiteoTriino. :IOT 5
me, e tofi talia monti? aIU rupi ^llefifrade mede/me , Affinché lor

deffinopafo,eforte. Si CAuauAno le ciglia, e ie offeriuano al Sole

,

4*

M onti,a’Venti)& adaltre co/è da lor temuteAGuacauilchiftccua

no ojferta de denti, chefcauauano a'lor Dei.D^elCuzso teneunno

congran veneratane <ima volpe nella lor Guacafò Tepio,chefideb-

ba dire.In lManta (eh'è nella (/«marca di l’orto uecchio)adoraua-

no nanofineraldo digrandezza , c belletta fraordinaria . Si racco

-

mandauano a lui nelle malatie , e hfaceuano diuerfè oblattoni . In
'Q
’afiamalca teneuano tra li Dei, certepietregrofie , come oua,(gfi al-

tre maggiori.Eranofiperflitiofìffimi verfi ifonti3 e Cacque corren-

te e tujì lauauano, con dtuerficertmonic.per riceuerne lafinita

.

Nella Irouincia di Cinaloa,ch"e oltra la nuoua Spagna, tra lo
nente,e Tramontana , tengono che njifa <un Diofacitore , egouef-

natore dell'vniuerfio : ma nonfendono ilfogouerno , eprouident*

alChuornoper nonpreiudicare allibero arbitrio. Onde non hanno ni

culto di Dio , ne cura di morti . ^Abbrucianofinta rito niuno i co*

daueri ; 0 lipittano in unfoffo difiicento pajfidiprofondità

.

i. I ecioacaniypopolt della nuoua Spagna, hanno notitia delprilt

àpio delMondo, dellaformatione dell'Huorno di creta ,edel Dilu-

uio(quefio •-ultimo capa è commune al Ieri* ,& al lrafil)mà con

millefciocchetge. Credono che li Deifuperni fecero le co
fi

celefi , e

etinferiori le terrefri:epongono njna Dea matre di tutti li Dei,co±

i me i Greci 'Berecintia.Ogni arte,e ogni efjercitio hauea tra lo-

ro il(uo Dio . efifilma che quelli Detfianofiati huo-
\

mini di merito,e di ualore:che con uarie arti del >

«. Demonio , fimofirarono dopò morte ,

t ... a lor paefinii e ne configuirono .. u ì

openione di deità

.

,

. ...

Rclat.par.quarta. A 3 DEL-
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D E L L’ I D OLATRIA *
verfoi Defonti.

* ' i V ' ' (> > '*1^ .** » A f

Veruditi conf.rua.no con fontina diligenza i corpi delti

Rè morti. enelCuzcoeranoi cadaueri de gtfn^hi>
ciafun nellafùa capello. , canfruatiufper piùdidu-

cento anni . Ciafun di coforo lafiaua tutte le[ite ric-

chezze,tutti i tefon accumulati , tutte lefacoltà raccolteperfifegno
della faptlla, oue voleua eferfepolto de' Minifiri , dedicatial

fiofiruitio . Ogniun di lorofaceua anche in yita lafiafatua dipie-

tra , a cui così in yita, come in morte
,fifaceua ilmedefmo honore,

che à lui medefmo . Conduceuano quefle Hatue attorno in tempo di

guerra ,& difccità,per ottenere vittoria,
e
pioggia : e lorfaceuane

diuerfefefle,cfacrificq. Era cofa generale nelMecioacan, e nel7V-
ru,e ne pacfcircouicini , ammazzare nella morte delClnga , e degli

altri Signori le donne loro e i miniflri, e ifruitoripiù cari,òfpelar-

li viui„affnche non mancafe loro nelTaltra vitafruitù.Liama

^

Tauano dopo diuerfcanti, (ff balli , e quellimifriftencuano in ciò

perfelici,e ben auuenturati .

Tanto è il poter d’u na prefcritta vfanza •

«Alcuni defamiliari^ domeftichi dell'Inga , e de gli altri Signori,

perche non capiuano nellafpoltura,faceuano alcunefojfe ne'luoghi,

oue imortifoleuanofefo diportarci con opinione che pacando ejf
per là, li menarebbonofico all'altra yita in lorfruititi . DfelCeJJè-
quie dell Ingafacrifcattano anchefanciullis e co7fmgue loro tinge-

uano lafaccia delmorto, tirado vna linea da vna orecchia all'altra.

Con lagente commune ufuano alcune altre cerimonie . Metteuano
copia di viuande sù lafipoltura.; (gf argento , (ejf oro , (ejf altre cofe
diprezzo in bocca, infeno , e in mano almorto:e liponeuano indojfo
vefli nuoueperfoccorenze dell'altra vita.Conciofa cofa,ch'ejfcre-

- A
,

•inr mb

-

ino* dono.

)
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dono,che Panime de morti njadano raminghe qui, e là; fjt) chefan

foggette allafamedilafte alfreddo^ alcaldoi& perciò celebra

-

no i lor aAnnuali:C*P rcn portano diuerfe njiuande,& rinfrefarne-

ticofujfdijc& anche robbe da njefiirfi. Gtouanni della Torre Capi-

tano di fonfiluo Pipano, cattò da rvnafpoltura ilrvalore di cin-

quanta milafeudi in robbefflateui mcjfeper talfine.NelMecioaca

,

perche credeuano , che nell'altro mondofimiuefie come in queflo ;fi

prottedettano nella morte nonfio di 'vitto,e di nvettito, ma di molte

cofi
appartenenti all’effercitio,che nai <volcuxnofare .

DELLTDOLATRIA,
intorno alle Statue

.

On erano i ‘Pcruani meno pazzi intorno a gf Idoli di

pietrace di legname:^perche ejfifi
muoucuano a rifio-

rire i
rDemonijperpaura delmale,che lorfaccua,opo-

tatafarei lifiguravano informapienadi terribilità , e

li attezgiauano in maniere brutte, e difformi . ‘Parlottano idemonij

in molte di qiteflefiataci e rispondeuano a*Sacerdoti .

IMefficani,oltrx alle Statue,odoraitano anche Idoli viui. Piglia

nano vn captiuo(& alle 'voltepiu) che lorpareuapiù apropofitoper

ilfiacrificio.il^vefiutano, e Papparaitano almedefimo rnodoc che l’I-

doloca cultiajoleuanofacnficare:ir liponeuano Pifiefio nome. ‘Per

tutto iltempo di quefta rapprefintatane,che duraux moltigiorni , e

alle evolte mefifio njencrauxno,(fif adorxuano ,
come l’Idolo mede

-

dmo:& egli mxngiaux lautamente, e betteux , efidaux ~vn beltem-

po.Quando pajfauoperlefirade,concorreux lagente afarli nuercn-

Xa,Gr a offerirli diuerfecofe:li menauano innanzi ifanciulla gli

infermi,affinché li benedicejfe,efanajfe .• Lo lafiiauanofareogni co-

fa àJitopiacere ,fi non chedigiorno li teneuano dieci, òpiù bitumini

diguardia attorno,* e di notte loferravano in <vnagabbia. Quatida

tA + poi
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poi era Spirato il tempo della comedia} Veglierà ben ingrajfatè%

fammalanoper ilfacrificio , enefaceuano tra lorofetta e pd~

fiofitenne 3 e di queflaforte di rapprefintationtfi nefaceuatio pa-,

vecchie. *

DELLE GVACHE V ^ >

ò Tempij
loro. v a

•i ^ - 1»! *1 < •ì )«) -il4^ W’

ElPerì* nj erano alcune Guxche, comuni a tutto*lTfar

gno , e altreproprie di ciafcuna 7>rouincia, Lepiufa-

mafierano tre <~unaera quattro tèghe lungi da Lima,

chefidiceua
‘Tacacama : te cui ruine mottrano ancor

boggt lafitagrandezza, Ululiti il'Demonioparlaua , e daua ri/pofit

dall*oracolodSacerdoti.& qttefii andauano all'Oracolo ordinaria-r

rnenre di nottelaminando con lefpalle riuolteall'idolo, epoi chinar

frano la tetta, e doppiauano con amgefio bruttiamo laperfina.Tir-

lo e uago della bruttezza ,& disinonefià ilDemonto,da cui domani

dauano configgo, egli li riSpondeuaper /’ordinario con ^vnfifilw

tuto, penetrate, ò con ynofirido Ijorribile.Valtra Guaca era nel

HuzcOyOueglIngiù bauetiano mefio tutti li Dei,{fi tutte le Dee del*

legenti a lorfiggete, comeperpegni, tifiper fatichi della lorofig-;

gettione , &*fedeltà • Cr ctafitmo Idolo y era mantenuto dallafila

Prouincia con apparato e con ifptfa ine(limabile.
V*era tra i'altre,1^

fatua del Sole d'oro mafiiccio,yolta co tal magifiero a Leuante,che

fercottendo in lei ridi nafiente, n'-vfiiuaper la riuerberatione de-

raggi,tanto fpledore,che ne raddopiaua la chiarezza delgiorno. La

terza Guaca era nell1fòla di Titicaca dedicata al Sole, conciona ab

fa che diconoi ch'ejfeudofiato illor paefi'vngran tempofinta lu-

me alcuno , in yna ofiura notte, e tenebrofa , il Sole apparue tu <~un

tratto in quell'tfila,e refi lor la luceye,lgiorno.Onde quitti CItigafa

V
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br'icò uria Guacafintttofifilma . dMa i ìAlefficani auawgatiano di

gran lunga quelli delTerù ingrandezza di Tempi , e di cerimonie^

Erauene uno dell'idolo Vitzjlpuizgli, conun chioftro attorno tati

to grande , che uifi ragunauano nellefejìe loro otto , & dieci mila

perfine a carolare

a

menar balli ; Cr era cinto di un murofabrir

"tato dipietregrandi informa di bifiie . Haueua quattroporte3 vol-

te alle quattropartireiMondo:& a ciafuna rifiondeua una bel

la Strada lastricata, lungafii , epiù miglia . Sifaliua alTempioper

una Scala di trentafiagiioni,larga
altretante braccia. Tra la $ca-

la , et Tempiou era unapinzetta , larga trentapiedi , con una

fila d'alberi, con bafloni attraucrfiati trai'uno , l'altro, card

chi di tefichi di quei, chefifacrific
aitano . Erano nella Citta altri

atto Tempij della medefimaformai ma non cosìgrandi .

t;

v

D E* SACERDOTI
e Religiofi

.

>c .«*•

r

,v '-VV

IgR Sacerdotierano nel Mefficodiuifi in minori , mag-

giori\ efupremi} e quefìifi
chiamauan ‘Tapi . Il lor

perpetuo cfiercitio era Ftncenfire agl idoli: tichefa-

cenano al leuare , e altramontar del Sole, e a mezo

dì, e a tneza notte . Sacrifìcaitanopoià Tempi loro »

ciafiuno ficado il
_
fio grado.Oltra d Sacerdotiv erano momsìeri di

donne} come nelTerù uno almenoper Prouincia. e ui Stanano due

fòrti di donneperche alcune erano donzelle , altrefimine dieta ma:*

tura chefi chiamavano Mamacones efiprafiauano all' altre,e le am-

maeStrauano . Trepidata a ogni munifiero vn gouernatore , con

facoltà di far fielta delle fanciulle , che li pareuano e per bel-

lezza pergratia degnedi quelluogo, infra Fetà dìotto anni .
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Quefie hauendo imparato i riti della lorofuperfhtione,e diuerfi cojè

à ufo della uita
;fi

mandauano3paJJàti ì quattordeci anni ,
alla cor-

te: (fp quipartefideflinaua alfiruitio delle Gnache inperpetua utr

finità, partefi rifirbauaper lificrificij ordinarij 3 chefifkceuano di •

donzelle^firaordinarfche
fi

celebrauanoper l'occorrente ddl'ln-

ga:parte erano dategermoglidparenti3e capitani dell'Inga3 òperjc

da luimedefimo.Se alcuna di quefiepreuaricaua all'bonefàlera in-

terrata urna fofatta altramente morire congran tormento .

tAnche i SMeffeani haueuano vna certaforma di Monache ; U »*

euiprofeffionepero nonduraua piu diun anno: eftauano nel Qno-

firo delTepio3defiritta da noifin certe cafi :fichiamauanofanciulle

dellapenitenza:
(fi/

nonpafauano l
9
età di tredici anni, uiueuxno in

cafiitàxe clouftra-,fiopauano ilTempio3
- apparecchiauano le viuande

per rIdolo3chefi
metteuano innanzi à lui3mà le mangiaitano i mini-

firi.Si leuauano à meza notte à dir le loro orationheper.penitenza
fi

fermano con certi sliUetti nellafommita dell*orecchie ,• efiponeuano

il[angue
,
che nvfiiua ,

su leguancìe .. Se alcuna di loro cadeua in

qualche dishonefìàfafiiceuano all'bora morire. Teneuanoper indi-

ciò di cofa tale,fi i Topi rodeuauo qualche cofi nella Guacafò vipafi

fiuanoper entro : fimetteuanofiubito à farne diligente inquifi-

tionc.andauano colcapelli mozjcj 3 uefìtte di bianco . All'incontro di

quefiefanciulle v era vn couento digiouani di diciotto in ventiun-

nichefichiamauano religio
fi.Jftefii

portaitano certe chierichefimi-

li a quelle de' Frati
,
co'l refio de' capellifino àmeza orecchia

,
fuor

che di dietro, ouefi li lafiiauano caderefin sii le Spalle . Uiueuano in

pouertà3cafiità3obedienza:Seruiuano alla Guaca3e à Sacerdoti.Ha-
ueuano anche monachetti deflinati àfiruitijpiù manuali3e à minifie

ripiù baffi. Andauajio à quattro à quattroper le contrade 3 o afii a

fii3con tanta modeflia 3 che non ofiuano (maffime aue erano dowiej
alitargli occhi da terra Cercauano la limofinaper la città, efinon

era
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tra lorfatta,andavano in campagna aprendere ciòcche tifoffe,fin-

t^a che ipadroni haueffino ardire diguardarli, non che di oltraggiar

li. e quefla libertà era lor confiientia
,
perche 'vivevano inpovertà,

finzjt altrofofiegno,che de limofine. A mera notteficavavano co cer

tifidetti òffine,[angue dal braccio:& menauano "vita co[fattaper

yn anno.Magià, che habbtamofatto mentione dellapenitenza di co

[oro,diciamone due altreparole , affinchéfivegga quantogravefi

à

ilgiogo delDemonio . ISacerdoti dopo lhauer dato a mezza notte,

rincenfò all'Idolo,fi ragunauano tutti in <vnafiala ,
ivi affettatiper

ordine,fipafjàuano con <vna[fina acutiffima,ò con co[ (ofifatta, la

gamba <vicino allo fiinco-,efibagnavano col[angue, che ne vfiiva, le

tempie. poificcavanogl!ifiromentida lor in ciò adoperati in certe

palle dipaglia a vifadogniuno : affinchéfivedeffe l'affretta della

penitenza ,
che facevanoper ilpopolo . digiunavano quattro,è cin-

quegiorni innanziadalcunefife dclTIdolo. Offerivano con tanto

rigore la caflità,che molti di loroper non violarla,fifendevano ige-

nitali-,&faceuano diuerfialtre cofiper renderfiimpotenti.'JIpn be

ueuano <vino.fifendevanofieramente con certe cordellefatte disi-

ne di IMenguefi,chefino acutiffime,& afpriffime , ilchefaceva an-

che tutto ilpopolo nellaproce[ione
, chefi

celebrava a honor deldio
dellapenitenza.

DE SACRIFICI I.

Acrificauano a ' lor dei delbuono , e delbello , ctìeffifi

haueffino,oro,argeto,grano,cera,animali. NelPerùfi

faceuano ordinariamente[acrificio di cento caflrati al

mefi, ma di colori , e con riti differenti . Sacrificavano

ogni dì <vn caflrato tofi al Sole ; e l'abbruciavano veflito duna ca-

miciata rofa.Si cavavano le ciglia,e le offerivauo al Sole.lGuanca-

vilehifi cavavano tre denti di[opra,e tre difittole nefaceuano obla*

tiene
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tiene a lorDei . *Ma non era cofiptù horribtle che ificrificq dthm*
mimichefìfaceuano nel

rPerù:mapiù nelMeJJico . NelTerùfieri-

ficauanofanciulli di quattrofino in i o .<anni:e ciò muffirneper lapn

r

fferità dell'Inga nell'imprefi diguerra, nelgiorno dellafia incoro

-

natione ilnumero de'fanciullificrificati arriuaua a ducento.ficrifi-

cauano anche vn buon numero di quelle fanciulle 3 che fi cauauano;

darnonifieriperfb'uìtio delTlnga .
.
Quando ttauagrauemete ama-

lato qualche perfinaggio di qualità,e l'àugure,o'lfattucbiere(quefip

erano moltififimi) li diceua
,
ch'egli erafuor diffieranza difilute,fi-

erificattano al Solerò al Zliracoca ilfinofigliuolo applicandolo a co-,

tentarfine in ‘-vece delpadre . éMapafiaua ogntfigno la beccarli

de'MeJficani.

. Primieramente nofifacrifìcauanofi non huomini prefi inguer

rateper hauer copia difimil gente , nonfi erano curati difiggiogare

Trafcalà,cittàgroffìffima,c lor vicina . Ilmodo,co'
l
quale trattano-

no quegli infilici,cra queflo. Lifaceuanoprima inginocchiarper or-

dine innari alla porta delTepio. andana poi attorno il Sacerdote co

l'idolo in mano e moflrandolo a cia/cun di loro,li diceua, Ecco il tuo

Dio.Erano poficia condotti alluogoyotte doueuclno efierficrificati .

.

Qm comparmanofii de'fiupremi Sacerdoti,defilmatià quelminifie-j

rio , in habito cofit moflruofi , e dififiietato , chepareuanopiùfintiliX
eDiauoli,cbe àperfine Immane. Due di cofioro afferrauano Cinfeli-

ce ‘-vittimaper lipiedi,dueper le mani,<-vno per Ingoia , così lo rin-

uerfauanofipra vnapietra, difigurapiramidale , con lapunta acté-

tfilma,finì ilfiùpremo Sacerdote li apnua convn coltello ilpetto , e

li cauaua ilcuore,eh'egli rnofilrauaprima al Sole, offeredolt quel ca-

lore,e quelfumosepoi lo lanciaua nel <-vifi altidolo . Daitano poi di

calcio a'corpi,che rotolandoper quellifiagiioni ,andauano abbuffo :

ouefi li diuideuano quei,chegli haueuano prefi inguerra : e nefi'ace-

uano conuitifolenni.ilmedefimofiaceuano , à imifattone de' ZMejfii-

’4
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' amiJegenti •vicine.In Alcunefefle <-vfiutano 'Tm*altrafòrte difieri

feij.Prendeuano ynofchiauo(c alle 'volte anchepiu)e lofcorticaua-

mo3deUafuafellepoifi<~vcfliua qualcun di loro: e cefiaddobato riah

dauaper le contrade della Cittàfaltabellando,e tutti haueuano à do-

marli qualche cofiSDuraua quefta comedia 3 ò tragedia 3 chefifoffe,

fino à tanto che ilcuoio, eh'egliportauafeh corrompeua indojfo. tAl

le uolte legauano lofchiauo à vna ruota dipietra, e li dauano Ipada,

e targa in mano . Entraua apprefjò in campo quello s che lo njoleua

facrifìcare , fimilmente armato • Se lo fchiauoperdeua 3 era allora

alloraficrificato : Jc<-uinceua 3 refìaua libero 3 e con nome digran

Capitano .

COME IL DEMONIO HAVEVA
contrafatto alcuni Sacramenti della Chiefa

.

•

Anto Gmfììno «!Martire , e Clemente oAlefiandrino di-

moflrano con molta eruditione3 che il Demonioper toc

re la credibilità3 e la merauiglia a'mifieri dell*incarna

tionedi Dio 3 e all*operationi fòpranaturali di Giefit

Qirfio.finfè molto inanimi alcune cofefimiliper opera dipoeti . come

per effepio3fìnfè che Hacco nacque due 'volte,yna di Semele 3 e l’al-

tra di Gioue,per ofeurare la doppia getteratione di (ffhrfio 3 eterna3 e

temporale Fin/è eh' Erittonio nacque di Pallade Vergine ,• eh*Erco-

le[cefi all*Inferno3c rvi legò Cerbero3&fimili altre cofi,affinche gli

huomini ò non crede(fino 3 ò non ammiraffino la yirginità intemera-

ta della ^Madonna 3 eia gita di Chriflo all'inferno 3 eie altre fìte

diurne anioni

.

NelMondo nuouo nofi c yaiuto delfopera de*poeti, ma egli me-

defimo haueua sfacciatamente totrafatto t riti , e i Sacramenti dell* .

Chiefa i
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Qiiefii ntaffime quel Dell*Eucarifiia.'Percbe nelCu/co le Monachi

del Sole [dceua.no certi tortelli con [trina di mahizj e[Angue di ca-

Jìrati bianchi ,
che

fifacrificauano queldì3 e ne dauxno *vn boccone

per njno À[orafiieri 3 che concorreuano in queltempo alla corte 3 co-

me Sacramento di con[ederatione3e cCvnione con l*Inga» e quelli ri

-

acuendo congrandijfima <-veneratione 3 (èff humiltàfi[attapxfix ,fi
protefiauano^che non[arebbono 3 nepenfiarebbono copi alcuna cotra

ilSole
,
ne cotra lInga:e che quelcibofiarebbe nellentragne loro per

teflimonio dellafedeltà 3 e diuotione 3 eh'effiportauano alSole3e dl-

C Inga. Quefia celebrità
fi[aceua due "volte fanno ; tama di Setti-

bre^e l'altra di làeccmbre: efimandauano di quei bocconi a tutte le

Cuache della T?roumcia3 xjfinche[ojfino compartiti allegenti

.

Mà di maggior meraviglia era quel 3 che[aceuano i Mejficani .

*7)utgiorni innanzi alla[fia di Vitzilipuztli 3 le Monache di quel

Tempio[aceuano di malnatofiondifimenza dellherba che i medi-

ci chiamano Bhto3ammafiata con miele3 <vno Idolo dellagrandezza

di queldi legno chefiaua nelTepio . L 'ajfifiauano poi/òpra uno[ca-

gno-, e lo portauano con tutto ilpopolo dietro inproceffione agra paJ[o

per la campagna,cpoi alTempio. Veniuanopoi le donzelle "veliite di

biancone inghirlandate difiori3 con certipezzi di pafiafiormati afi-

rmglianza di ofiagradi3e li dauxno a'giouani3 che li metteuano a*pie

di dell'idolo
.

[hiamauano quefiipezzi °ffA
‘

'»
e carne di Vt^ilputgli.

Compariuanopofita i Sacerdoti

i

«!Minifiri delTempio^efii-
ti degli addobamenti Pontificali^con le tefie inghirlddate3 e appref

[o li Dei}e le Dee loro:e mettedofiattorno quellepafie3cantauano no

fi chefallando, con che refiauano conficrateper ofia , eper carne di

quell'Idolo3eper tali erano tenutele adorate . Si[aceuapoi ilfàcrifi-

cio de*captiui3come habbiamo detto:e apprefio fpoghauano IIdolo, e

fiiceuanopezzi dib*hc dell*altrepafie conficrate3 e le compartiuano

alpopolo3che le prendeua con tanta riuercnzjtj che non
fi

crederebbe
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facilmentedicendo chemanganano la carne , e le offa dellor Dio .

Haueua ilDemonio contrafatto anche il Sacramento della con-

fi(pone.'Perche nel 'Perù haueuano Sacerdoti deputati a udir cofifi
foni,informa di Penitcntieri maggiorile minoris e con cafiparte co-

cefià tutti.parte nfiruatia fiiperiori. Teneuanoperpeccato %raue il

tacer qualche delitto nella confefione:efi i confefiorifihaccorgeux-

no(e ’vfauano à taleffettofoglie

g

3c altre cofi talijbatteuanograue

-

mente ilpenitente con ‘ima pietra le fyallc,fino a tanto chefini
confeffaua.Si confefiutano nelle loro auerfitX 3perche Fhmauano che

nefofono cagone i lorpeccati :& nelfinfermità dellbigi 3ficon-

fifaua tutto ilpopolo. Tpeccati de*qualiji confefiauano 3 erano tutti

attualii& principalmete l*homicidiofifurtofiadulterio3 la malia*

la irrcucrenTca <-vtrfò le Guache 3 la violatone dellefefie } ildir mal
dell*Ingtfinon obedirlo

.

L*Ingtconfefiaua ifitoipeccati non a*Sacerdoti ma alSole
af-

finchéfio lidicefie al Viracoca3e liperdonale>cpoimettendofiin vie

tufielio correte diceua quefieparole. Jo ho detto i mieipeccatialSo*
le:tu Ruficlloportali almare,

oue refiinoperfimprefimmerfi.

Cohtrafaceuano ancora ilmitterio della Santijfima Trimtà.per-

che odorauano trefatue del Sole 3 e le chiamauano l*<~una il Padre
Sole: Poltra dFighuolSole 3 e la terzj. ilFrateiSole.e almedefimo
modo haueuano trefatue del (huchiglià 3 che ilDiodeltuono 3 e le

ehiamauano co*medefiminomi di 'Padre,e diFigliuolo3 e diFratei-
lo.Come contrafacefino le religioni 3 ei 'z/oti dellafouerta , caSìità^

obedienza , Chabbiamo detto di(òpra

.

Ipopoli di Santa Croce delMùnte hanno cafi3 che impedifeonoU
matrimonio contrahendo:e che difetolgono ilgià contratto; e che note

peparono ilcontrattoJbenche idegitimo3e malfatto ,

^V. ìk a yr
vjv*

t

»\ \ fi fy* *
* y -

k - II fine del primo Libro.
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.

10 Nojlro Signore,/è bene egli co l'infinitaficapofi

fiammapuò dare ogniperJettione alle cofi in Vn{abi-

to i come '•veggiamo lui bauerfitto in tantimiracoli

co'quali egli rifi /’andare agli Profilati, ilcedere

a'ciechi, e*lnviuere a'morti : nondimenoper Cordi-
marioficompiace diprocedere (oauemente , e di condurre Cimprcfi

fue al lorfineper me^iconucnicntt. Attingit a fine vfque ad fi-

nem fortiter: perche niuna difficoltà lopuò impedire : Et difpo-

Ilit omnia fiiauiter,- perche non nafiafiotta, ne '-violenta,alcuna ;

mi di pafio in pafio conduce le coffe alla loro perfettione confacili-

ta, e con ageuolezga merauigliofi. Conduce Fanno dall'Efiate allo

Inuemo : mà con la piaceuolezga quinci della ‘Trimauera ,
quin-

di dell'Auttunno .

Nec res hunc tenera poflent perferre Iaborem *
Si non tanta quiesinterfrigusquccaloremque
Iret , & exciperet cf li indnlgentia terras

.

fe miriamo alla dtffffofittone della natura,trouiamo, ch'ellaffale da&d
terra alCieloper li corpi metani dell*AcquarelliAcre, e delFuoco,

chefi‘l'anno apoco a poco a(Jòtigliandofffin à tanto , che arriuano al

ffòmmo della tenuità- CAlettetraglielementi,e lepiante,i marmi, e i

metalli.
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frettili 3 eie hanno nonfi che ombra 3 efimbianza di vita quante al

ere/cere:tra Cherbe , egli alberi interdettegli arbufli; chefinpiù di

quelle3ma mene di quefii.Trà lepiate 3 egli animaliframette lefro-

gie}e rherbacchefichiama njiua 3 che tu nonfaififi debba chiamar

piantai animale.tragli animali 3 eglifitritimi(èChuomo , cempe-

Jlo di corpo3e di ifinto . Confiderà ilmoto degli animali, nelMare

alcunifanno attacatia ififfi; efinoper ciò immobili : da quelliper

nulle meft di moti njarij3& diuerft arriua al Delfino3 e alTubero-

ne 3 pefii d’mefilmabileprefigga . duella terra alcune beflicfino di

moto taraifimo, come quclla3che 1Portoghefichiamanoper ció3 Ti-

gritia 3grande di corpo 3 di color bigio 3 difaccia fimile a <-una don-

na 3 con le braccia lunghe 3 e adunche
.

quindi 3per mille Varietà di

mouimenti metani 3 giunge alla leggierczga delle Zebre 3 delle Ti-

gri 3 de' Tardi . 'Dall'altraparte alcunifi muouono 3fenica al^ar-

fida terra , come le lumache : altri s alitano 3 ma poco3 come lefer-

pt 3 e ì millepiedi, alquantopiù t quadrupedi
, paffano innanzi

bipedi
,

parte finora ale come l'huomo ; parte con ale ,
come gli

njcelli : e tra gli vccelli alcuni fifiruono dettale non per Colare ,

maper correre; come gli firuzgi; altri "volano 3 ma per picciolo

fiacio ; altri hanno per lor baldanza la terra
,
altri Caere ; altri

hor f<~vna , hor taltro : mapiù quella
,

che quefio ; altri alcon-

trariopiù quello che quella : altri non conofono altropaefi3 che

l'aere 3 come la Manucodiata 3 ocello
, che non ha piedi; e per

ciò non fi
può fermare in terra r ma in luogo loro 3 la natura

le ha dato due neruetti fu la fchiena , co'quali fi attacca 3 e fi

fòfiende 3 quando vuol ripofire , a'rami de gli alberi . Tra gli

animali acquatili 3 O* tcrrcHri <~vi fino quelli che viuono y

bor in acqua
,

hor in teba . tra gli acquatili 3 & gli aerei

,

quei che menano la lor vita hor nell'uno 3 hor nell'altro elemen-

to : e inparticolare ilpefie 3 che i fafiigliani chiamano volatore .

Relat.par. quarta. B Confi-,
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Confiderà le ucci degli animali:alcuninon hanno moce alcuna, cè-

rne i rvcrmhaltr't non han wcegmafifichio:altrihan 'voce, ma uni-

forme , e indistinta 3 come i buoi: altrinonfiloformano •voce 3 mi
anche canto, comegli ^uccelli : e inparticolare ilL ufignuolo : alcuni

impano anche ilparlar deIThuomo,di cui èproprio ilragionare. Ma
non e cofa , oue meglioficonofia lafiauità della diurna dilpofitione ,

che il corfi delSole3e i mouimenti delle sfere celefii. Diofa correre il

Sole da Leuantea Ponenteima^afin ch’egli non confumi con la ve-
heme^a delfuo ardore la naturacifafare un viaggio obliquo.Fa cor

rere ilprimo mobile io vn impeto tanto rapido da Leuate a Ponete,

Che aggiunger noi può ftil,ne ingegno humano

.

Ma afin che non aggirt3 e noportifico via ognicofà, lo teperaprima
col moto contrario del Cielo ficllato3cpoi con quello della trepidatio

-

ne proprio della ottaua sfera . %Ma noi cifiamo mtertenutifouerchio

neIII ameni campi delle confiderationi naturali . conpiaccuolczga no
minore Diogouerna^e conduce il legnaggio humano allaper/èttìone.

Conciofia cofa3che rvolendolo egli condurre dalla mifiria, nella qua-
le ejfoprecipitoper ilpeccato et<tAdamo, all'alteTga dell'Cuangelio ,

l efiercitoprima molti3e molti anni nella breue efimplice legge della

natura . fii aggiunfi a tempi et%Abramo ilprecetto della circoncifio-

nc.Segui la legge di dMofi . PScflopofcia i 'Profeti3 chepredtjfero la

Venuta delMcjfiaiiltempo,e'lluogo3e la vita,e la morte: ch’egli do-
ucuapatire,e non contento di ciòfece che S.CiouanniPattilla ildin

mofirafie coldito .Norie quefla dcflrczga merauigliofà,fiauità in-

enarrabile3con la quale Dio ammmifira 3 cgouernafinzg mefiola-
mento diforila,e di violenta, la ChìefàfuaìCMaper uenire all'inte-

to nostro,dallapredicatone degli Apofioli in quà,niuna cofi è Hata
piùgrande, epiù ammirabile 3 che lofiuoprimento del JMonda nuo-
uo,e la conuerfione di quedegenti alla nofirafimtafede.zA vna mu-
tatone tantogrande, e tanto excelfa Dio disfofeipopoli de la nuoua
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Spagnai del ‘Perù, egli altrijnpiù modi. ‘Primieramente,ficome

egliperageuolar la.predicationc Apoftolica, pacificoper meta diA’*-

gufio fafare ilMondofitto CImperio Romano} così ordinò,che CE-

uanzche paj]‘a[fe à quefìo altro mondo
,
quando l'imperio dell'Inga

nel
fPerù,e de'Mefficani nella nuoua Spagna era arrinato alfio col-

tnoicome bahInamo dimefirato alfùo luogo . IMa , chefiruitio(dirà

alcuno)porta alla propagatione dell*Euangeho l ampiezza dell Im-

perio?moliti importanti.‘Primieramentefitto yngran lMonar-

cafiorifie ordinariamente la quiete, e lapace

.

Ferro Srcompagibus ardis

Clauduntur belli porre. Furor impius intus

S^ua fedens fiiper arma , & centum vindus ahenis

Poft tergum nodis ,
fremit horridus ore cruento.

e la pace apre Centrate,e iporti de' Regni , e leporte delle Città à co-

mcrtifid trajfichi,allxfiambieuole communicatione dellegcti: eper

tonfiquenza alla dilatatione dellapafola,e delnome di ‘Dio. fan la

pacefiorifie la dottrina c la nvirtuja ciuiltà, e la politia , / buoni co-

fiumij, e le arti atte a render Chuomo più piaceuole , epiù ho[pitale

,

manfueto, e domefiico,eh*eglifaenza
quelle non e.DCon e cofa,chepiù

conucnya à Dioy
che la pace. Onde in San Pao/ofi

legge e Pax Dei:

e Deus pacis : e ipfe eft pax noftra. molto dunque importa alla

predicanone dell*Euangeho della Pace, lagrandezza dell*Imperio*,

allaqualefiuole coVtmunemente efiercongiuntalapace . eper quella

cagione nella Chiefa pnmitiua i Chrislrani pregauano arduamente

iddioper la confiruatione dell'Imperio ‘Romano ,
per l agevolezza ,

ch'egli recaua all'intento loro,ch era Cefiequutione di quelprecetto.

Predicate Euangelium omni creature.^’incontro la rnol

titudine de*‘Prencipi recafico dìjùnione.e difiordia;endeproi cc.tno

rompimentidiguerra , e Spargimenti difingile , dirugginenti di

Città , e dipopoli,E chefi
pubfar di bene conUguerra , rouinatricc
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degli huommi3sbandeggiatnce della VÌrtù3rompitrice dellafede3&-

fiacciatrice della Prigione3atteratrìce deTempij , coculcatrice del-

le cefi Sacre ? 0 che conuenen^a può e[fere tra lo firepito delfarme »

(gjr Cannontiatione dell'Evangelio3 tra gli ordini delle battaglie, O*
[Evangelio dellafalute3 tra laperturbatane3 cheportafico laguer-

ra3e la tranquillita3che ricerca laparola diIddio ?

L*altro aiuto 3 che lagrandezza dell'Imperio apporta altEuan~

gèho,fi è la communanza, della lingua : conciofia cofi che infieme col

*Dominiofi diffonde anche la lingua de vincitori
. fio.sì i Greci nel-

tApa-, i Romani pertuttoigli Arabi neltAfrica in tutto Leva-

te
-,
i ‘Portogirefinell'India hdno il lor Idioma dilatato.Hor nelMon

do'nuovo la lingua Mefficana mille leghe,altrotante la Cubanafi di

JatauaJmperoche li Rè del ±Me[fico y
come quei del ‘Perù ancora

,, no

Attendevano meno d divedere i confini della lingua loro3che dell'Im-

perio.
efi bene

neltvna , ftj nell'altra Provinciafi yfiano molte lin-

gueparticolari , e molto differenti trafi, e varie : nondimeno quella

del MeJfico(ch'c belliffima3e ricchijfima)è commune d tutta la nuo-

va Spagna,& quella del fiu%co al *Perù , come tra noi la Latina , e

tra Tvrchi , la Schiauona in Europa y
etAraba in Afia . Siche d

quelli}che han carico d'èuangeliz&re,bafiaper efiere in vnpaefie lun-

go tre mila migliajargo treceto,imparare vnafila lingua:oue altra-

mente nonfdrebbono baflate dieci3ó venti. Olira allefiidette due hn

gue3<~ue nefino anche alcune altre3che s intendonoperpiùpaefi, co-

me è la Gorgotoca,& la Chanenfi.ma muria èpiù vniuerfile che la

Varaa . jQuefiafi
parlaper tutto ilParaguay , eper tutto il Bra-

fil. l'intendono gl’Itatini 3 e [altregenti innumerabili dallofiret-

to quafidi éMagagliancs fino a Santa SMarta . Il terzo aiuto ,

chenafie dall’itteffo fonte 3 fi è, ehe la grandetta dell'Imperio

congrega ipopoli 3 [farfiqua. 3 cld 3 in <vn luogo . ‘Perche convie-

ne fipere che nella nuova Spagna , enei ‘Perù ipopoli, prima

,

' che
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fafoffiné da' fateuhi y e da IMefficani fig^fogati, e recati fotta

U lor lAlonarchia ; 'vìucuano comefiere ,fenza capo
,
ferrea leggr,

fénza ammanita.Ogntuno s'acconciaci, me li tormaa commodo

,

#

la menano, la njita con lafirnfata (gliitola
.

fiosì uiuono ancor hoggi

iploridani
,
parte de Qcimechi ,i Brafili , i “Varai . Mutanofacil-

mente habitanze s epafiano digiorno in giorno da yn luogo a yn al

tro con le loro bifigne , chefino quafinulle . Onde,fiprima non s'in-i

ducono À atincre indi me,e afermar le lorofiale, nonfipojfono net-

la le?ge di ‘Dio addotrinare . Hor li 'fie delMefico , e del Ch'eco li-

berarono di quefia fatica, (5* trauaglio ipredicatori della ‘-verità

Chrifiiana . ‘Percheperpoterpiufacilmentegouernare,epiu ageuol-

mentc diffionere de popoliconquidati , 'vollero che '-viucjfinó infici

me:e cheper ciòfabricafino terre, e città. Ma in quefiaparte la nuo±

tta Spagna auanzaua di gran lunga il Perì*
.

perche qui , toltone il

Cu^co , nonfi njedcua propolatione , che meritaffe nome di cit-

tà : ma là rve n erano molte , come Medico , Te
fcuco , Tlafcala ,

Sinfina .

'

Finalmente lagrandezza dello Stato,e del‘Dominio dirozg, con

laforma delgtuerno , e difiroffo la materialità, e la barbarie de'po-<

poli. Conciofia cofa, che le corti ripulìfono i cofiumi , e ajfotigliano le

artt:fucglianogCingegni,e maturano igiudici]:e la "varietà della co-

ucrfanone affina laprudenza,& arrichifie Panimo etinfiniti nobi-

liammaeflramcti . Ipopoli del Perù yiueuanoprimaper le balzt del

le montagne,nudi, rozi,befiialii mangiauano ciò che la terraproduce

ma; c anche carne humana. Sotto l’Imperio delTlnga apprefiro, con la

ciu.ltà , diuerfi arti . Lauorauano , e coltiuauano i terreni ;femina-

uano, raccoglieuano,e riponcuano i lorgrani , legumi , radici . cAt

-

tendeuano alle minere d'oro , d'argento , e di rame : alleuauano

grofii armenti, tgreggi d'animali ; litofauano , e teneuano conto

della Una :fabricauano tapeti , e panni , co'quali non filofi
rue-

v. Relat.par. quarta. B $ filmano.
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Binano 3 ma s'adornauano ancora : fabricauano terre 3 e cafamtnti

^importanza-ìTempij3e Calleili. Haueuano Tempij 3 e Sacerdoti , e

facrtfìcij3diuifione digradi, e diBmtione di[angue :forma digiufii*

tia3e di ragione^maniera di leggi3e di(lattiti. Mafuori di quei con-

fini ogni cofa era piena di fierezza 3 e di crudeltà 3 di difordine 3 e di

confifone . vi fiviue ancor bora, fenica fermezza d'babitanze y

fililaforme di gouerno 3 eia pii* parte di quelle genti nonfa nume-

rarefi non fino a cinque
.

quelche pajfit cinque 3 il dicono Brio 3 (ìa

dieci 3fia cento 3 opiii : Horfitto ungran e!Monarca i popolifi raf-

fazzonano 3 efi ripulifiono
-

3 efi ejfercitano nell'Immanità : ifupe-

riori per fiaper gouernare 3 i fudditi per fauer ubidire 3 e mette-

re in èjjequut'ione quel3 che lor uien comandato e a Trencipi tor-

na bene introdurre negli (lati loro le artiper cauarne 'utile 3 e com-

modo
,
e difauorire le uirtù 3per e(ferefruiti conpiùgrandezza 3 1

decoro.e lapojfanzghficome defia i Trencipi a penfieri generofi,e ad

alte imprefi 3 così eccita anche ifiudditi adejjèquirle
,
e a metterle in

effetto.Terciò veggiamo3che le arti diogniforte nofiorirono in Gre-

cia mai tanto3quantofitto Alcffandro éMagno, ne in Roma,quanto

fitto *Augu(lo Cefare.Crebbero con lagrandezza delT)ominio le ar

tij Cindujìriejefetenze ,& gli sludij . Tercheficome Cherbe non

poffono ucrdeggiare3efiorire3 negli alberi nobilifruttificare in luo-

ghi alpeslri3efiijfofi^epriui diacquee cfhumore .

Che gentil pianta in arido terreno «?4

Par che difeonuenga

.

cosigli efiercitij honorati nefipofiono mtrodurre 3 nefimantengono

fi nonfitto iombra3e'lfattore di Prencipigrandi3e di molto potere .

quindinacque la merauiglia diEnea quado lapotenza3 e la ricchez^

za ds Didone mutauagli Adiuari in Talazzi3 e le capannepafloron

li in magioni regie .

Miratur molem Aeneas^magalia quondam :

Miratur
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Mirattir portas,ftrepitumque& ftrata viarum

.

Homo è coft Alcunapiù aliena (IaIIa dottrina euangelica 3 che Iafal-

UAticheigA de*cofiumi 3 ela crudeltà dell*Animo . nudiamo Cbrifio .

Difcitefdiceegli) à me, quia mitis fum , & humilis corde.

in che manierA cipoteuA egli infignarepiù AltAmente l'Immanità 3 e

Iap'tAceuolezzA ì adiamo CtApoflolo . Alter (dice egli

)

al terius

onera portantcs .einvn Altro luogo 3 Honore inuicem prx-

uenientes.frco lafimma della ciuiltà 3 ed*ognigentilezza . Recò

dunquegiouamentogrand/(fimo alTintrodottone dellafede lapuli-

tC7^a(juale ellafifoffc)introdotta dalgouerno 3 e dall*imperio de i

Prencipigrandi nell*America:perche tolfi a*popoli la ruuide^ga,e
*

ajJtrer^AA li difiofi alla manfictudine, epiaccuolezza3chcfi
ricerca

ne la 'vita d'un Chrifhano.hor che ciò cosifia 3 il mofira cbiaramète

rcffierienza.conciofia cofi y
che la parola di Diofecepiùfrutto in un

giorno nella nuoua Spagnole nel ‘Perù, che non hafatto in molian-

ninel Pirofile3nella Florida, nella Qcimeca , negl**Andt 3 e in altri

paefi,oue non hà trottato leJùdcttc dfiofitioni.Perche non habitan-

dò quellegeii tnfieme-,non battendo neforma digouernoyne Prend-

pefermo3a cuiprefiina ubidiezaifino come terreni abbadonati.e afi

fatto incolti, aridi, efiffofi, oue la parola di Dio non gittaradire ,

nèfafrutto . Sgli è cofa malagcuole il renderli capaci della dottrina

Chrifliana-.mà moltopiù ilmatenerli in effa.Qùara cofa è3 che i Bra

fili nonficonfiruano lungamente nellafedefi non <~uicino a Por-

toghefi . Lungi da loro ritornano 3per Ìinclinatione della natura 3 e

deliufanza ,
eper la forza dellaprattica degli altri

,
facilmente al

•vomito.E per ciò i religiofinche <viattendono y no ligiudicano ordi-

nariamente atti albattefino yfinon ò in qualche gagliarda malatia>

è nell'njltima 'vecchiezza:perche all*bora lepafiìoni, che li combat-

tono fannoperlafiacchezza della natura ,pjù chete, epiùfidate : e

ojfofiauo lor meno illume della ragione,el corfideliintellettoc e le

B 4. frattiche
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pratticheperìcolo/?fi temono lontane.ilmedèfimofi-dene dire de*CU
cimecbi,e difintili altregenerationi . \

- L

D’alcunc altre difpofitioni.

Efudette cofifacilitarono lapdicanonejC la couerfio*

ne del?America qu.fi extrinficamete.diciamo bora

alcune altre diffofitionipiu wtrinfiche, epiù <-uiuc.

La primafu lagrauezga de l'Imperio3 e delpia-

go dilli Rè . Conciofia cofa, chefIngadelPerù , eie

T\è delMcfftcocaricarono tanto la manofipra i lorfùdditi, che non

li trattauano come huomini,ma come bcfhc:& effinon yolcuano e
fi-

fere honorati,come 'Prencipi,ma adoraticene Dei.Legrauezgepoi

e i.carichifipotranno intedere da le cofifiglienti. Ilnuouo Inga no bt

reditaua cofi ninna della mobiliale del tefòro delfio antecejjore: mi
gli era necefiariofar cafi dafi>cprouederfidòoro, d'argentonipan-

ni3e del refio ,fcn‘^a impiegare le cofi deldefinto , definiate tutte al

mantenimento de la Guaca: fapella,Famiglia defiRè morto , ch'era

Jùbito mefio nelnumero delii 'Dei. Li drh^auanofiatne , egli orde-,

tiatomofiacrifìcij: e lafùafamiglia s occupaua , digeneratane inge-

neraiionefin cerimonie,e iv altri ejfcrcitij a honore di lui.Sì che tjùd^

diti erano continuamente affaticati in raccoglier oro3 in cattar mine-

refinfabricarpanni3e in accumular tcfiri3fin%a che igià accumula-

tififiìno loro dialcuno allegerimento .

Oltra a ciò3 come i Giudeifitto i Faraoni non raffiliaitano mai di

trauagliarc3e di[tentare attorno lepiramidic le altre iwprefèpazxg *

di quelliRè3 così ipopoli del 'Perùfitto tinga, borafabricauano Ti
biiboraffianauano motti bora riempiuano "valliperfarfirade . Ope

-

’

re diinfinitafatica, e di cfremo trauaglio . ì Tambi erano come ma-,

gafnìgrandiffimi,fatù; quafià ognipofia per tutto il Regno, ouefi
tiponcuano le munitimiper leguerre, e le uettouaghe oei;la.corte, e

*

£ - -
- ; fet

' *
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'p'erFeffircìto dcltlnga. e tra l'altrefirade 've rierano due
,fì

treà

mano,lunghepiu di mille
, e cinquecento miglia:delle qualiCvna cor

rcua per la montagna,! altraper ilpiano.di quanto trauagliofoffino

duejlrade tali,
fipuòfilmare dall'àff>rez$a delle rupi ne'montile

dalla profondità dellafìbbia ne'piani}e bifognó vincere frnìfiefal-

tra difficoltà,e mìnlte altrf.fnza <vfo diferramene efcnzji befhc da

fomafenza carri.finza argani,finza altrifintili in(ìrorniti, zjr aiu-

ti,con la fòlafatica delle Braccia , e colfìdor dcluolto . Et è cofii do-

glia di cofideradone,come quellegiti metteffino in operapietre d'ine

(limabilegrandezza , e le affifiaffino excellcntemente nellefabriche

de'Temgij (muffirne del Vrracocd, e delSole nelQ<zgo)e de ' Tabi , e

de fafìedifin^a vfì etacciaio,ne diferroper cattar lepietre, e i tnar

mi dalle loro minere,
e
per lauorarli,epulirli: come li tiraffino qua, e

làfinza aiuto di buot,ò di caualh,odi animali cefifatti t comegli ab-

boffino,e li mancggiaffino.ajfifiaffinole accodafino a lor luoghififa?

bf argani,comc lifinnaffino,e untffiro inficrne,sczagcf]a,efinza. ad,

tino, e co tutto ciòfino cosìpulitamente lauorati,cofiaccodarnete ca-

pofili,che nonfipuò 1vedere cofa meglio itilefa.ln molti luoghi, mapar
tpolarmenteinTguanaco^fi veggono pietre lugbe tretaottto pied\

larghe dieciotto (graffifii : e nelCafidio di Cuzco nefino delle mag*-

giori di affai,fatte(ficodo alcuni , che vogliono che Tguanacofiapiti
antico dell'Imperio dell'Inga) à imitatione di quelle . Hot egli è ccfì

molto pitifacile l'imaginarfi il trauag/io, e lapena di tagliar
fìfjì

co- .

sigro(i,eficcarli dalle montagne,c di cedutii da vn luogo a vn'al*

tro,tfalzarli,cfallogarli,<£incaflrarli, d'aggiufiarlifintfì inicruc-

te diferro ,
che CeffirimerUco parole.Siche no erano quelle peti me* .

ko (Iraliate, chegli Hcbrei neltEgitto : efivalenano ancor effi della

paglia nelfar mattoni. Jfon voglio qui lafhardi dire , che alcunidi

molta letteratura , eguidino hanno openione , chegli habttatori del

Perù, tirino origine da'Giudei sfondatifopra alcuneparole del ter-

bpdecimo
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. %odecimo capo delquarto libro d'Efidra3 che,per non miparere etat

cuti rileuo3io lafiio.e/òpra thabito3 ch'eglino njfiano 3 cheJòno la to-

nica^ laJìndonc3 métouate aldecimo quarto capo de' Giudici^ e vfa-
te da'Vittori nell'magmi degtApo/loli3e chiamate dagli Spagnuo-

li nelPerù3camifitta,
e manta.

c
.Portano anchefitto la camìfctta ,

6

tonica rvn <~uelo attorno ilombi3fìmUe a quello3 chefi dipinge a'cro-

cififii.
rvanno dtfialzjJ calcati di certefiarpe, fatte all'•Apofioltca >

eh'
e/fi

chiamano oiette.{Ma non mipare cofa uerifimiley chefi inatu

tali del'Perù tiraffino origine da'Giudei3 che no rimanc/J'e appo loro

una minima ombra di circocifione3ò di cerimonia anticoi no di nomi

,

no di lingua tìebrea3no di lettere3ò etaltra cofa cofifatta, epure roè

gete almodopiù tenace de*riti,più ofieruate delle cerimonie.più efli-

nata nellefiie openiom che i Giudei.e nel “Perù non era altra natio-

ne3cbe con tarme lì opprime/]e 3 ò con la conucrfiatione li corropc
/fi

.

Ma ritorniamo ondefiarno partiti. Molto maggiorgrauevga erapoi

a*popoli delPerùfobligo di dar ifigliuoli loro
,
per eficrficrificati

feriafialute3 eper ilbuonfiucce{so dell*imprefi dell*Inga. e difipelir

fifiefifi
nella morte di lui 3 e de'Caciqui. {Quando mori Guajnacapa

furono amaTgate milleperfine dellafùafamiglia 3 efipolte con efio

luiperfitofiruitio nell'altra rutta . Il medefimo Rèpervn certo di

-

{]lacere3riceuuto da certipopoli3 che hahitano tra Pafio y e {Quitto*

vefeceammazzar venti mila, e poigittate in vn lago
,
chefuperda

detto tAyaquarcoca3 cioè mar di/àngue. La ragione 3 che ha rnofio i

Peruant afepelire co'Prenctpi lefamiglie loro(e maffime le donne

più care3) e le ricchezze loro 3 dicono ejfirperche par lor dirvedere

alcune •volte quelli> chegià moltianni erano morti 3 andarper le

loro più carepoffijfioniadorni di quel» che portaronofico 3 [e con le

lorfamiglie. Onde> credendoperciò 3 che neIHaltra 'vita <~uifia btfi-

gno difirmtù3e d*oro3ed'argento3e di'vettouaglie 3 li mondana be-

viamopromfii di tutto ciò . J^on era u anco lìeuedgiogo delh Tyh
..-.'.vi»

-

j. .

' della
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della nuotia SpagnA.FMote^uma,chefu l'•ultimo, ordinò che niun*

perfona plebeia ilmirafle in naifo,penaUyita.Quando era in viag-

gio egli,e ifuoi baroniandammoper <unpalcofatto apolla, egli al-

trifuora,di qua,di U.Teneua diuerfipala7^i,fcondo loccorrente,

dapiacere,da lutto,da negotio . Haueua •ungran cafamcnto con va-

ri} appartamenti, pieni etanimali terreUri , acquatili , aerei (Fogni

forte:eper lipeft di marefagni cCacquafaifaipergli altri, laghet-

ti di acqua dolce,con vnferuitio ineflimabile. Sì che vna buonapar-

te delfioflato era occupata attorno ifùoipiaceri. Ondefi e ufo , che

quellegenti portante graue^e fino fiate prontiffìme alla legge di

Chrifloper fferaza difòlleuamento,e di rimedioiCpiu,lepiù oppref

fè.Mà che diremo dellagrauezza delgiogo delDemonio? Ne babbi*

mo ragionato difòpra trattando della Religione del ì.Mefflco, e de’-

facrificij , che vififaceuano di corpi humani, i qualifiamat^auane

con tanta crudeltà^flratio,che nonpare che ilDemonio cereaffé ta-

to la morte di quegli infelici,quanto ildolore,e lapena della morteit

che di quellapiù, chedelfacrificiofipafieffe . E non lafiero di dire

•una cofa notabile a talpropofito . ISacerdoti de gli Idoli, quande

amfauxno iltempo,e Coccafone,andauano a trouar li e i *~Pren-

cipi,e lor diceuano,ehfi Deifl morimmo difame; chefi ricordatine

di loro. All*bora i Prencipifmandauano Ambafliadori Funo d l'al-

tro, e s auifiuano della neceflìtd, nella quale li Dei lorofi ritrouauOr-

no:e cheperciò mettefflno la lorgentem ordine perfar giornata , e

dar da mangiare agl'idoli. Cosi marciauano in ordinane# alluoge

concertato, e qui s'azzuffammo infieme. Tutto il lor contraflo era di

prender
fl

l'vn /'altroffar quantipiùprigionipoteuano,perfacrifi-

carli. Si combatteuafinalmente nonper allargare i confini delloflor-

to;maper hauer copia di captiuiperpaflo deIh Dei. E nelMefflco no

fl
potata coronare il Rè,fiprima nonfaceua qualche imprefa , onde

•vittoriofio conducefie >ungrannumero di vittime. 'Pare che quefla
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vfanzg dìfacrìftatrt ì nemicifrefi inguerra ,foffe anche apo gti

tichi Latini, fonciofa cofa, che ilnome divittima "piene a vi nceti-^

do,& qucld'hoftia

,

abhofte .*percheftcrifcattam i nemiciprefi^

ip (•tterra.éA'ld il(acrtficare anche altroché inemichi uso inpiu Idp*

gin. in Romafifotterauaper mano de'Sacerdoti, 'xm Greco , e '-una

Grecale yn Gallo.

e

runa Galla : efi
(acrifìcaua a Giove Lattale con-

iai morte divnhuomo di malaffare . in ahuni luoghi di Africa im-

molauanofanciulli à Saturnomella Taurica (fherfinefiogli bospiti a.

Diana: nella Gallia hofiichumane a ^Mercurio . Erano tatogranati

i Mejficanì, e opprcjfi da Detnonij per la crudeltà , e moltitudine de- ,

ficrificij, che da loro ricercatiano , che non lipotevanopiu comporta-

rci e non batterebbonoperofiputo , otte voltar
fi.fi non s apprcfinta-

va loro la lucédella legge di Cbrillo,piena di dolcetta , e dt benigni

-

tdi che e(fi,con merauigliofiprontezza d'animo riceverono,e cofirn-

ma caldezza abbracciarono .
Quelli di <1Mecioacan , battendo iutefi

lafama dell'Evangelio, e bauttonc qualchefintore ,
mandarono in-,

contancntc ambafiiatorì a tìernad.o Cortifi , che di.quelligiorni ba-

vetta efi>
ugnato ilAle(fico,pregatidolo, che /or mandale lafita legge,

emaefiri,che la dichiarifiìnoipcrch'crono rifiuti di lafcìar la lor leg.

ge,come intolerabìlej iniqua, Ginfippc Acoft^raccontaper cofa au-

tentica , chefiondo vna coltagli Spagnuoli à vedere la Tragedta di.

queificrificij difiietati,vngiouane,a cui baucuano cavato il cuore, e

poi gittato lui a bafibper li/coglioni delTempio,(comefileuano)dtfi

fi agli Spa^nuolt, Signori morto mi hanno . tlchepartorigrandi(fi-

mo horrore,egrandiffima compostone in loro . Si che molto àpropo*.

fito per quei miferi,era quell'multo cortefi di Cbrifiò, Signor nofiro.

Venite ad me omnes
,
qui laboratis , & onerati eftis j &

ègo reficiam vos

.

• -v... ci» \
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D’ALCVNE D I S P O S I T IONI
procedu te dalla malitia del Demonio

.

£
Hfcjie ilDemoni

o
fuo malgrado , diffofi in qualche

maniera quefii infedeli allafede .perche lafapien^a

di Dio e tato alta, e tantopròfonda,che indrizza an

che ilmale albene,e riuolge le arti, co le quali ilDe-

monio cerca di
0
furare ilfio sàto nome a efiltatio

-

ne dellagloriafua,e a edificatone della Chief.Imaggiorimifieri del

lafede Chrifiianafino quelli della imperfrutabile Triniti de leper

fine diurne , dell'inenarrabile incarnatone,e della Sacrofanta Eu-

chariflia . eccedono quefii ammirabili ficreti infinitamente ogni lu-

me di ragione, traualicano ogni difiorfi humanofirmotano ogni in-

tendimento tAngelico . Hor uolcndo ilDemonioper lafita cieca ar-

rogane##fùperbia cotrafare# copeter in ciò con la maefla di Dio(co

me efuo cofiurne)apparechio congfinganni ilMondo nuouo alla ve-

rità.Ipiu difficili alfenfi,epiu duri capi della vita, e difiiplina Qhri

flianafino la cofeffione de'peccati,e taltreparti della peniten^a.an

-

che quefiifurono almedefimo modofacilitati^ maffime,che ilDemo-

nio ricercaua da quei miferi affrcegg molto maggiori,che no coman-

da Chriflo àpeniteti:e no è meraiugliaperche il demonio è boia,e car

nefice dell'huomo,Chrifio medico,anzi Padre.Quello cerca la roui-

na,e la morteiqueflo lafilute,e la ulta dell'animalo vult morte

peccatorisjfed magis vtc6uertatiir,& viuat. Li Rèmedefi
mi della nuoua Spagna, qtiadoprcndeuano la Corona#*

lpo(fejj<) del

Regnofacrificaitano àgiIdoli ilfangue,che con acerbiffimo dolorefi
cauauano dall*orecchie,dalle braccia,e dagliflinchi. No uède ilDe-

monio cofa niuna,fino àprezzo difangue,di dolore,di Ulta. Auezfi?

anche quelligiti,à una certaforte dipouertà, cattiti,obedienz## di

religione# di claufitra, come habbiamo dimofirato difopraicon che i

con

-
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tonfigli Euangehci nonfumerò copi Affatto nuoti*.Apropofito della

confezione non è coja da lafiiar quella 3 che racconta C%Acotta nella

fua opera delmondo nuouo . OffaccQ è •vnafamafi Pitta delGiapo

-

ne.fiuetta ha neljuo contado montagne affriffimc^e dì tanta alte^
ra che rvifì rveggono rupi3e balze dì dugento braccia diprecipitio, e

di rouina . Fuor di qttefìe rupi efee <~unapunta altra modo adf>ra 3 e

fqu.-tlhda3chefichiamafingenotocono, la cui Vfia edalto à baffofa ,

finza altro arricciar ipeli > e tremarle carniapiregrini 3 che <vi ca-

pitano. In quefla bahafià con iffrano artipctcpo/lo <-vr.gran lafio-

ne diferro 3 lungo intorno à tre braccia;che nellafua c(irimita haue

attaccato <~vnpar di bilancie tantograndi 3 e capaci , che in ciafuna

diefe uipuòfare comodamente un huomo afdcre. Hor qui i Goqui

Cchefino Demonij informa cdhuomìni)fanno che ipellegrini
, che

da lontanìffimipaeft concorrono là ingrati numero.entrino, à nunoj

a <xmo3tn njna edtfie bilancie:e con vno ingegno 3 chefimuoue 3 me-

diante una ruotafatino njfiirfuora ilferro3 e la bilancia inficine. Sì

ch'i Ila rimane tutta in aere colpellegrino affittato : eperche non ha

contrapefi 3 calafin à tanto, che Caltra tocca il Battone . %AU'bora i

Goqui comandano alpenitente 3 cheficonfeffi3 e che dica tutti ifiioi

peccati 3e li dice con 'voce tanto altaiche lifintano tutti i circattanti .

A ognipeccato3che dicefala <~unpoco l'altra bilancia . Sì che hauem-

doli detti tuttifipareggiano ambe due: e i Goqui, girando la ruota *

ritirano dentro ilbafone3c le bilancici ciòfannofin à tanto
, che bi-

no mefio a quellaproua3cparagone tutti ipenitenti . Raccotaua que-

fio
rvn certo Giaponefi 3 ch'erafiatofitte molte bilanciato : efifico

pofeia Chrittiano . Aggiungeua 3 chefi alcuno di quegdinfelici lafiia

di confifiarfiqualchepeccato3o no lo diceappunto , comepafiòja bi-

lancia 'vota non cala:
efidopò hauerltfatto ifianza3che confi(fiiltut

tOyCgliperfifte nel tacere * ó nel cuoprire il delitto 3 i Demonij dando

•volta alla bilanciatlo matidano inprecipitio.Ma è tanto tofiaueto,

e Iter-
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#7tenéredì quelluogo; tanto ilpericolonirifico,nelquale ogniuno

fi 'vede;che ranjfima cofi è3 che nogficorife(fino deltutto .

D’ALCVNE PREDITTIO NI
della futura predicanone della Fede

.

IO Signor no(Iròper difponere ilgenere bumano al

« U'venutadiGlESV CHRISTO, frali*

predicanone delfEuangelio} nonfilo diede i Profe-

ti a'Gludei 3 ma anche le SibilledGentili (come in-

fogna S.Gufino Martire)eyn certo Hydaffe^mc-

touato anche da Latta»fio Firmano 3 che co tanta chiarezzapreno-

tarono la nvenuta delVerbo eterno almodo3la <-vita>c la morteJuxt

che ropere loro no pxreuanopredizioni di cofefuture,ma narrazio-

ni diJucccjfipajjàti . Onde nelle perficutioni della Chicfagl'Impera-

tori 7Romani "vietarono
,
pena la <~uìta dChrifliani, illeggere i yerfi

delle Sibille3e i libri eCHydafbe.Non lafio il Signore ilMondo nuo

uofinta aiuto cosifatto.Fu nell'Ifila Spxgnuola yn Rè detto Gux-

rionexi Cofuidomando da rvn dc'lor Ccmi( oft chiamanogCIdoli)

che li dicefé queljche douenaficeedere a quellegeti dopò lafu* mor-

te(Rjffiofi il Cerno3che nonpajjerebbono moltianni3che njerebbono

a quell'(fola huomini3che andarebbono yefiiti3e cheportarebbono la

barbe lunghe
;
per le cuimanifarebbono diflruttigl'Idoh3lt cerimo-

nieà riti3e l'antica loro Religione
. %

H(elpaefi3che confina co!fiume della 'Piata j
poco innati3chegli

Spagnuoh y arriuxffino >fu 'xm Origuara 3 moltofilmato per lafu
buona njìta 3 tra quelle nationi ; il quale mojjò (:omefipuò credere)

da Ipirito celcficfcorfi tutte quelle contrade
3annontiando la tenu-

ta digente^che infignarebbe yna nuaurGìì eltgione3 confortàdo tut-

ti a riceverla 3 eà lafciare la pluralità delle mogli : e afinche quefia

. fina dottrina refiajfe mcgUo-imprejJà nella menti loro3 la mfe in cer-

-, . tiVcrfi
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ù Ver
fi,

ò 'Rime , cheficantano Ancor* adeffio .

In iAcu%amil,ifoletta •viciru *1lucafanfi trottò •vnd Croce
,
di-

ta due braccia,alla quale i naturalifoleuano ricorrere, come a cofa ce

tefie^e diurna,maffime ne*tempi digrandeficcitàper ottenernepiog-

giaper li lorofeminati .

9{el Mecioacafù am Sacerdote di molta autorità, e riputAtiene

tra queipopoli,che lorprediffie, chefra poco tempofarebbe loro riue-

lata la ‘-verità:e(:omefi è intefì dapiùperfine,che fhaueuano cono-

ficiuto,e in particolare da yn,che l’haueuafruito) menaua "vita Chri

fliana.Conciofia cofi,eh*egli celebraua ilNatale, e la7(efùrrettione
di Giefù fhrifloiCper attenderui conpiù dtuotione,

e
gufiofi ritira-

ota alcunigiorni innanzi,da romori,e da negotij. fon che,e con altro

opere cojìfiatte,eraJalito intanto credito , e in tanta openione difian-

tità,e di dottrinale lefine parole erano tenute in conto cCoracoli.Si

che molti di quelli,che haueuano hauuto lafinaprdùca,quandofientìr-

Tonopoi ipredicatori dell’Euangelio, diceuano , che nonpartua loro

d’intender cofie nuoue . e nonfipretto sintcfe dell’arriuo , e de'pro-

gredìdi Herriddo Cartefi nella nuoua Spagna, che Candò a ritroua-

re ilRè medefimo del éMcciocan,colfiore delfùo regno,
efifece vaf-

filio dell’Imperatore:
fi battezzò ,ene ottenne maefìrifiella rverità

Qjrifiianaper Iam>naefiramcnto cte’fiuoipopoli

.

Haueuanopoi quafi tutti ipopoli della nuoua Spagna, e delPerù

fiegma openione dell’immortalità delTanima , dellepene de*maluag-

gi,e de*premij de’buoni.Alcuni anche,come quei di Chicora, teneudr

no,che dopò mortefianimefipurgafftno in certi luoghifrcddijfimiì e

chepòipaffaffino in contrade amentffime -, oue menaffino •-vitafieli

-

ciffima,e lietijfima .

Haueuano notitia,bcn4ie ofiura,epiena di millefole , e quafifo-

gni,deldiluuio •vniuerfiale: comeanco della refùrrettione de’morti.

Onde nel ‘Perù
,
perchegli Spagnuoh mentre cercauano iteferifòt-
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terati co*Prcncipi, difiipauano le off* de'morti y i naturali[èntiunno

di cibgrxuijfimo dtfytacere3e lifippltcauano à nonfafe tanto oltrag

gio alle anime de'maggiori lorospercheflimauxno 3 che con quella di-

tperpone cCoJfa3s'impediffe la lor refurrettionc .

Di diuerfi prodigi
j
,eoccafioni, che facilitarono

l’entrata dell’Euangelio.

L i Spagnuoli entrarono nella nuoua Spagna3e nelPerla

ingrandtffima coniuntura^e co buoniffime occafiom di

allargare e lo flato lorofi Regno di Dio. Concio(la co-

fi3 che nella nuoua Spagna ilpopolo di Tla/cala3 Città

fotentiffima alfora3epopolofijftma3era inguerra co'.Mefiteani} eper

accrefiere diforze 3 e di potere 3f confedero con Hcrnando Cortefi ,

che con Caiuto3e'l concorfi de'Tlafialani3condtiffe l'imprefi comin-

ciata àfinchefiggiogò ilMcjfico non meno all'Imperio di Cicfu fhri

fioche dell'Imperatoteli cui egli era capitano. Ma s'erano già <ui-

fiiprodigij maipiù naditi3e accidenti merauigliofì3 cheper l'incredi-

bilefiansto3e caffiove>cagionata nel Rè Motezuma3e ne Jùoi-,{pia-

narono ingrò, maniera ipuffiall'SuageIto. ideila Città di fholola/
adoraua vn Idolofimofi3chefichiamaua jQuezalcoatl . Jgueflo d:f

fi chiaramente 3 cioè veniuagentefirantera all'dequifio y e alpofiefio

di quei regni. In Tefiuco li Deiprediffero alRè 3 che à Motezjima, e

à tutto l'imperio Meffìcano fiprafiauano grandi(fune calamità 3 e

trauagli. Anmntiauano le medefime cofie i Maghi 3 ei Negromanti

,

con tanta{mania 3 e rabbia di Motezuma 3 chelifaceua mettere in

prigione: epereh'èjjifcampauanoficilmctejefuggiuano via3 egli ita

-

peruerfindofiiriofamentc3ncfitceua morire le donnea ifigliuoli. Ri

uolgendo poficia l'animo 3 e'ipcnfiero à placar tira deIh Dei 3 co-

mandò 3 cheficonduceffe nella 'Città rvna bella 3 e granpietra ,

perfiruifipra ificrificij . mà benchéfojfe concorfi à quello effetto

Relat.par.quarta. C molta



$4 Della quarta Parte delie Rei.

moltagente,e ut mettefie ogni sformo, epotere no lapuotero pero mai
muouere,non che tirare oue colettano: anT^i mentre s'ofiinauano tut-

tatua nell'imprefiyvdirono runa vocefiepareua vfiire dalfefios
il cui tenor era , che non s affaticammo innano, che non lo moucreb-
bono mai. Intefeciò 3 Motezuima diede ordme 3 chefifierificafie là >
tue lapietra s erafermata. Dicono(quelle cofèftfino iutefi con'di-

ligenzafattali ordine delRe Catolko 3 daperfine di quei tepi, ò '^vi-

cine)dicono dunque3 chefifinti vna voce di nttouo 3 J^on vi Jj0 j9

detto3che non v'affatichiate in ció?àfine3che vi dfinganniatefio mi
lafcìero tirare runpe?$o:cpoi mifermerò di nuouo immobilmente: e

così auuenne.conciofia cofa3 ch'ella cade allaperfine in run canale et

acqua: efupofiia ritrattata nelfito luogoprimiero . Apparue anche
nel Cielo vnagradifpmafiamma informa dipiramide3cheficomin-
ciaua à cedere ruerfi mez^a notte3e lfarina allo Spuntar del Sole 3

•verfi mc*ogiorno.
c
quello Spettacolo durò vn anno. Videro digioì*

no chiaro trafeorrere da 'Ponente à Leuante vna Qomcta fimilc al-

la codalunglnffima di vn animale con tre tefie alfio principio . s'a-

bruciò anche ilTempiofinzg che vifojfe dientro3ò difiora lume al

, cunoinefifintijfe tuono,òfivedejfe lampo nellacre : e con tuttoché

concorrefie molta,e moltagenteper ifinor^arlo3non uifupero rime-

dio.'Pareua che 1incendio vfiijfe ddmedefimi mattonile che s'acce-
defie con (acqua,finàtanto che cofimò ognicofa.ilLago, ancor efe

fe cominciò in vn/abito.finzg apparete cagione,a bollire ,eà ondeg-

giare con tanto impeto,e terribilità , che ne andaronogli edificij ‘vi-

cini à terra.Sifintirono voci lameteuoli 3 come didonna trauaglU-

tagrauemente,e ridotta àgrandi angufiie . Ohimèfigliuolimiei , che

già egli ègiunta Chora della vofira diSlruttione: ouevi condurrò

io,accioche nonperiate affatto ? Si videro diuerfimofiri con due te-

fiefieportatiinnan^f al
r
Rè,fianirono.Ipefiatori delLago preferì

vnvcccllo dcllagrandc7^3e delcolore dellagrue , ma difattezze

non
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manpiù vifie.ìlmifera innanzi alRè3e lopo/èro ingran confusone*

Haucua quelloflranio animale nella cima della tejla yna certa copi

,

tome fpecchio.Qutui riuolgendo éMote?pma lo/guardo3 vide ante-

%pgiorno in Qelo le Stelle ; e ne refiò tutto merauigliofo 3 an%i (lu-

pefatto:epoi ritornando a rimirar loficcchio3uide veniregente ar-

mata dalleparti di Leuante3cbe combatteuafieramete3efocenafro-

gegrandijftma di queIli3ch'ella incontraua.Di che cotrifiato egli3&
confupfece ragunare ifuoi indomnuma e(fi3re(lati non meno mero-

Migliatile stupidi di lui3nonfppero render conto alcuno di quelle ap-

parente: e tsveccilo difiaruc . In quelmedeftmo tempo s'apprefinti

ò Motetgima vn contadin^tenuto da tutti in conto dibuomo verdo-

dicrotefemplice:e li dij]e3 comefiondò egli in campagnafiminando %

Vn aquila digrandezzafiraordinarla lo leuo inauedutamente dipe

fiofintafarli male3o dij/iacére j e loportò in vnaficionca , oue egli

finti dire/Potenti(fimo Signore3io ti boportato qua colui , che tu mi

comandaHi.<tAltbora eglifinta uederperfina alcuna3finti vn al-

tra uoce indritgata à lui3 compì tu quefio buomo 3 che(la qui Hefi

sii la durateguardando in ferrargli viddeun buomofipolto in vm
profondofinno3con mfigne reali

y
e con fiorileunprofumo3che li ar-

deuaficondo Cufo di quelpaefi3ìn mano.rifiofie dopò3cb'hebbe rico-

uerato tanimo3ilvillano3zAltijfimo Signore ,• Quefio mipare ilno-

firogran RèMotcxuma.Tu dici(lifu rifiofio) ilvero . miralo come

•fia.fuor dipenfiero 3 e addormentatoprofondamente ; epur li/opra-

Hannograndi3egraui calamitale trattagli:egli è tempoy
ch‘èjfopaghi

ilfio delle molte3 egratti offefiefatte a ‘"Dio . 'Prendi quelcarbone da

profumo3che li arde nella mano3e mettiglilo al nafi:e vederai3cbe no

fnte : eperche ilcontadino no haueua ardire di accafarfieli 3 tornò lé

uoce a dire3non bauer tementa3 ch'iofino molto maggiore di lui : t

tiguarderò <togni male. zAltboraprefo egli ardtre3tolfi il carbone0

e lmifi alnafi di /Motezjimafijenonfimo/fe3 nefirfinti punto •

. C 2 Horfio,
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Horfu, difie la uoce,già che tu vedi
,
quato eglifiaforttmete addor-

mitalo, uallo àfiuegliare# raccotali tutto ciò,eh’
è
paffato.E in quel-

lo infante, l'Aquila tornò * leuar dipefi il'villano,e'l riportò ondo
l'haueua leuato.Jguefie cofc cofmirabiliffono 'verificate tutte edor

dine delRe Cattolico( ome io ho accenàto difopra)da'fiuoi Miniflri.

Oltra à ciò è dafapere, che tra SMeJficam era openione , e rvoce ,

che nel tempopaffatoglt hauefie abbandonati un certogran Pren-
cipe,detto da loro Topilcin# che douejfe ritornare à nuederli# a rac

confolarli . Hor e(fendo 'venuta nuoua dell'arriuo di tìcrriandò for-

tefi alla cogià Orientale della nuoua Spagna,tennero, e difiero tutù

,

chefintai dubbio, era conforme allapronwjfa,ritornato il lorgrande
amico,egran Signore Topilcm.^Mandarono dunque à quella uolta
cinque Ambaficiatori.perfine di qualità,con molti, e ricchiprefinti.

jQucfi
i
giunti altlogiament» degli Sp'agnuoli,differo loro, ch'effifar-

peuano,chc il lor Signore Topilcm era li dì ritorno con efiò loro: e che

ilfuofruitore Mote^uma ilmandaua à yifitare# à baciarli la ma-
no.Il Cortefiualefidofidifibuona occafionefinfe di efiere ilTopti-

ci»# come tale accettò iprefinti# lcompimento.Sgonfipotena ue-
ramente difilerare congiuntura più a propofitoper introdurre in

quelpaefiiEuangelio,
e'lnome di Qmflo: maparcua,che Dio non

uolcfie,che la uerita Euangelica hauefieper introduttrice vnafin-
itone: e che ipeccati di quellegenti , m affìme l'idolatria , la c rudcltà

deficnficùj ,e lafuperbia di SMotez^ima , ofìaffino a un modo coj* »

quieto dell'alteratione di quelli(lati.Ondefiguironofilli samenti
, e

ribellioni tumultuofiffimc,battagliefanguinofe, eccidiìj di Cittàjlra

gi etefferati dell'una# dell'altraparte .

Non minor occafionefu quella, con la qualegli Spagnuolì entra-

rono neIT3eru . Guaynacapa, Inga famofìfftmo , hebbe duefi-
gliuoli, Guacar , e Atabualpa

,
(chet noflri chiamano fAtabah-

ba) de quali quello erafùccefi'or ligitimo difito padre: e come tale

. hebbe

%
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Itebbe ilpojfejfo dellyegno. Màglifi mofie contra taltrofratello , t

lofeceprigione.Di che attriflatifaltra modo ifuddtti, e non batten-

doforze da liberarlofecero (comeflettano nelle loro necefftà) <im

grande3eflennefacrificio al Viracocaifpplicandolo, chegià3 eli ejf
non haueuanoforzeper liberare Cinga, lor Signore , dalle mani de

nemici3yolcJfe egli mandargente dal Cielo3che lo liberajfe. Stado in

grande speranza d'effcr efauditi,yenne nuoua,che certagentefira-

niera,arriuxtaper mare al Terùjhaueua rotto , efonfitto Atabali-

ba in Cafiamalca.efattolo prigione . OndeJ,limando
,
che quefiagen-

te(era Trancefio Pizjtarro co'firn compagni)fife giunta là in yirtù

delgranfcrificiofatto da loro al Viracoca 3 li chiamarono ZJtraco-

chi.nome, che refia ancor hoggi àgli Spagnuoli 3 come àgente difeefa

dal Ciclo 3 e mandata da Dio . Si che,
fi
come Dio apri làporta àgli

Spagnuoli nella nuoua Spagna con la dtfeordia tra liT\è di Meffico

,

e la Repubitea di Tlafcala,e all' Ettangelio con tantiprodig/jRitenu-

ti metre regnò Motezuma, cofil'apri nelPerù co la difeordia tra ifi

gliuoli di Guaynacapa3e colfitccc/So del lorfacrificio3per lo qualegli

Spagnuolifurono (hmatifigliuoli di Dio,e huomini dtfiefidal Cielo

DELLE BVONE QJf ALITA
de’conquiftatori del Mon-

do nuouo.

Onfaràfuor 3 dipropofito , che noi diciamo anche quat-

^ jf
tropar°le delle buone qualità di queiprimi conquifla-

tori dell'America ; affinché s intenda 3 come eglino

ancora concorrejfino3per la parte loro3nonfio all'am-

pliatane dell'Imperio del Re fattolico , ma anche alla conuer

-

Pione degl'infedeli 3 e al difiruggimento dell'idolatria, e del Regno

del ‘Demonio . Giouerà ciò per ejfempio a'Capitani moderni ;

tra' quali regna njnopenione , indegmffìma del nome Qirigliano ,

Relat.par. quarta. C 3 che
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che nonfipofiafruire infiemea éMarte (:ome effi
dicono)eà ChrU

JIoì & efiere buonfidato,e buon Chrifiiano . comefefife maifiat#

almondo miglior maejìro delle njirtùproprie delfaldato(chefono la

taleranno. ,
e lafortezza) che Cbrillo Signor nojlro ; ò altri habbia

proporlimaggioripremij allaprodezza,e alvalore
, opene alla viltà

delTànimo,e alla dapocagine,Regnimi Ccc\or\ivc\(dice eghjvim
pati tur;& violéti rapiunt illud. e chefortezzafu maipiu eccel

fi,e
piu memorabile (per non dir nulla de ^Martin) che quella delle

Verginelle Chr
i
filane?D^onfitperareno elle ognifuror di tirani^ogni

immanità di carnefici, ogni efquifitezga di tormenti?Ma chefida-

tifurono maipiù coraggiofi , bpiùfinti che la legione de'Chrisliani,

cheper ilfino merauigliofi calore,fu da'gentili medefimi dettaful-

minea?che Imperatorifurono maipiù excellenti

Pietatevelarmis,

che i Coflamini Magni?che iTheodosij £Magni?che i farli Ma^nt ?

che fondottieridejfercitiauanzgrono mai in valor cCarme, in bra-

mira,inferocia,inprodezza, e in ogniparte della militagliAlfonfi, -

i Ferdinandi Rè di Spagna , i Gotifredi 'Tfè di Gierufalemme, bue

-

mini religiofiffimi? La religione, e lapietà Chriftiana accrefceCani-

mo,non (indebolifce,con lagrandezza delpremio , ch'ellapropone ,

a'combattenti in caufa legitima , egiufia
.

perche s ella è ingiufia , io

confejfo che la legge di Chrifio torrà l'animo (quefia è lafùa excelle-

Za) e leforze alfaldato} come al ladro,all'afiaffino ,
almicidiale , al

traditore . ma io non poffo à baflanza deteflare quefia razzia iThuo-

mini,che in mezg della fhriflunitàfannoprofcjfione dipolitica em-

pia,e di militiapagana: e tantopar loro di mofirarpiù bell'ingegno,

quanto ne'difiorfiloro dimofirano di ejferpiù Getih,che Qmfltani.

Quod genus hoc hominum ? quaeue hunc tam barba-
ra morem

.

Permittit patria?

; .
Jr~ ' ZMa
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Ma concludiamo quello difiorfi con <-un atto commemorabile non

menoperpietre zelo,cheper ardimctajprodezza Chrftiana.sAla-

mirfu njn TrencipeMahomettanofignor della Città diTarfio,e di

buonaparte della Caramania . Jfhtefii ,
hauendo mefjo infieme <~una

moltitudine infinita cTArabi, affatto cogran rouina leprouincie vi-

cine delTimperio . Glififece incontro conforze molto inferiori An-

drea Scita, Capitano di Trafitto Impe. a cui eglifirijfe ‘-una lettera

empia,
e
piena di minacele

,
e di bestemmie,• e alfine concludeua , che

s’egli ueniua con cjj'o lui a battaglia,non lo hberarebbe dallefue ma
ni ilfigliuolo diSMaria. Nonfipuò efprimere in quantoJdegno me-

ritamente montajfe <sAndrea:e non intimando dipoter meglio men-

dicar L’ingiuriafatta à Giefii Cbrillo, che con Caffistenza dell'lfief

fi Cbrifio Signor nostro,prefi la lettera di quell’empio , e attaccan-

dola a mna imagine della Santiffima Vergine,fi nefruì difiendar-

do nella battaglia} il cuifiuccefiofu,che zAlamir refio rotto, efeonfit

-

to, efitto prigione : e congrandiffimagloria del Capitano cAndrea

,

pago ilfio dellefue befiemmie.ma egli è tepo , che noi vegniamo àfar

rclationc,come habbiamopromefio,de’pfimi coquifiatori dell’Ame-

rica:e cominciarcQo da Chrifioforo folombo,
che nefu nonfilo con-

quiflatore,ma anco inuentore . nel che egli auanzo quanteprodezza

fecero maigli antichi heroi,

Criftoforo Colombo

.

)nfu maihuomo che mofiraffe maggior costanzada-

nimo , che Chrifioforo Colombo : perche egliperfeueró

nella rifilutione efentrare inama imprefa,tlimata da

moltipazf&da molti impoffibile,diffrczg^ta da’ H>or

to^hefi,menata in lungo da Inglefi’,
tenuta inpoco conto dalT^e Cat-

tolico} con tantafermezzadi animose con domandarpartiti tato ho

-

noratiye ajantaggiofiper lui, eper lifirnpofieri , come degli hauefic

C + Battuta
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battuto inpugno, no che in penfìero lofìuoprimento ,eTacqnifto del

«1Mondo nuouo . Fi* lafua propojìa contradetta in Portogallo da v»

Dottor Calzadiglta3e da vn certo Rodericoy digra credito in fiofino

grafia.Non tralafiio pero egli limprefa, nefiperde d’animo,fipeua

che le cofi exceUenti recanojeco molte difficoltà

.

Rade volte adiuien,che ad alte imprefc

Fortuna ingiuriofa non contratti

.

e proprio delle corti boraper malignità attrauerfire 3 boraper inui-

dia ofeurare la rvirtu3e igenerojìpenfieri altrui. Hor il Colobo3efilo

fo dalRè Alfonfo V.e da Giouanni Il.di Portogallo> <-venne à Patos

di Mogher 3 otte conferì lifìoipenfieri con Frate Giottanni Perez_dt

Marcenaceli'ordine di S. Francefico, affai intendente della Cofino-

grafìa . olii cui conforti egli cornmunico la cofa co'Duchi di fedina

Sidonia
,
e di CWedina fieli ,

padroni d’alcuni porti sic l’Oceano di

Spagna.ma non era imprefa quefìa da Duchi ì ma da Rèpotentffi-

mi,egenerofìffimi. Hor nonbauendo eglihauuto credito , ne ricapito

preffo quei Prencipi3n andò co lettere del Peretta Frate Fernando

di Tatouera.confefìorc delia 'Rema IfabcUa}alla corte di Cafìiglia . e

arrido fanno i486. Quiui egli yfifientato ifrgran parte 9 dalla

munificenza efzAlfonfo di Qu:ntaniglia3contator maggiore 3 che lo

Afcoltaua rvolontieri 3 hebbeperfìtto mezo entratura con Don Pie-

tro Gondales di CMendozga
,
Avernefiouo di Toledo 3 con la cui au-

torità (perche egli era refìato fodisfìttiffìmo de'fìoidifcorfì,e ap-

pagatffimo dellefìte ragioni) hebbe audienga dalli Rè Cattolici
, che

li diedero buona intentane . Ma effìerano tanto efaufìiper le
[fiefi

fìtte nellaguerra di Granataytanto poucri di denari s che la Regina

Ifìbcllayche abbraccio il negotio3e Cimprefa3 diede ordine à Luigi di

S.Angelo3 fiaualiere Aragonefie 3 che impegnaleparte dellefùegioie

per lafiefa che no importaua fieropiù di due milafeudi3mà il S.An-
gelo rilfofiy che non era bifigno cCimpegnargioie 3 perche egli ricc-

^ ucrcbbc
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udrebbe àgranfattore3ch'ellafifiruiffi de'fitoi denari . Don Fervi-

dofigliuolo del Colombofiriue3 ch'eglifipartì due evolte dalla corte

di famigliaper andare afar offerta dell'imprefa alT/e di Francia,

b d'Inghilterra: egià haueua mandato in Inghilterra 3 Bartolomeo,

fitofratello.e dà l'honore d'hauerfauorito l'imprefa à Frate Gioua-

m Pcre^ e à Luigi di S. Angelo. Maper dir qualche cofa dellefue

qualità3chepiu fanno àpropofito noflro

-

3 eglifu nelmangiare 3 e nel

bere temperatiffìmo nel rvcfhr modefio 3 nelconuerfàre affabile 3 e

grotte mfieme.'J{efiligiuni3e nell'orationi
3e neldirI‘-officio canoni-

co haueua più del rehgiofo± che dellaico.era nemteiffìmo digiurame-

li,e di befiemmie.ilfirngiuramento maggiore era
,
per S.Fernando .

Lepiù trofieparole3 Vi dono a Dio . Ofon tfiriucua cofa ali unafinta

premetter quefieparole con bonifiimo carattere , Iefuscum Ma-
ria fi t nobis in via . Offeruaua tanto relligiofiimente lefefie 3 cl)e

nonfirpaua ancoralefpiegatta rvela in quelle. Da queflepoclficofi

fipuò coprendere ageuolmentc3che quefio perfinaggio3 eh' èfiato de'

maggiori3che ilmondo habbia mai hautetofiejfe nonfilo Cbrtfliano 3

efedele,ma anchepio,ediuoto 3 e perciò atto non meno àpromuoucre

la conuerfione del Mondo nuouo 3 che àficuoprirlo, e à conquiflarlo

.

Siparti egli di Spagna co tre carauellefiopraui 1 2 0. perfine in tut-

tofili tredAgofio dell'anno 149 2.Scuoprì terra agli vndecidOt

tobre3chefui Ifila di S.Saluatore3rvna delle Lucaye-
,

* A i • • N • » . * 1 \ V 41 .y#.

FFancefcoPiz.£arro. •

£Marchefi ‘Pvzj^arro Irebbe qualità di fi/dato

m meno ardito3èpattente 3 che modeflo egrotte . d
e y oltra all'altre ragioni , credo procedeffe per

*egli pafJòalTimprefi del
rP*rù detà già matu-

1 3 eprouetta . Nonpipetta leggere
,
non chefiri-

uere: ma fitppliua aldifetto 9 e mancamento delle lettere la bontà

V ' del
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del difiorfi naturale3e delgiudicio3atti[fimo così almatieg fio dell'ar

mi3come algouerno de*popoli, <vefiiuafimplicijfimamente . cofi che

arguifcegrandezza danimo . Se non haueua altro chefare 3 ipende-

ua iltempo inefiercitij della perfina : eportali*fimprc al collo ^vn

manilleper afiiugarfi il[udore3e giocando allapalia(ch'era il[ito in-

tertenimento trdinariojnon comportaua3ch'altri ilfiruifie: ma egli

medefimo toghetta di terra lapalla. Fu amoreuoliffimo verfi ipuoi io

pagni3e creati.donaua a(fai3e con moltaficrete^ga. nel che egli ofier-

uaua benifiìmo, quel eh'ihfegna Chrifio Signor Jiofiro . Neiciat fi-

niftra tua quid faciat dcxtera tua . Òfon haueua egli mira ad

acquifarfihonore coldare3 ma afouuenire alla necejfità deliamico.

Hauendo intefi3che a vnfildato era morto il cauallo3egli mejfifìyn
pczgodoro3che ualeua cinquecentofiudi3 infino .perfargliene <~un

dono difu mauo3yfiì di cafa conpenfero et'batterlo à trouare algio

co dellapaUa:V^on comparendo coluififece intanto 'vnapartitale'

l

archefigiocoper tre horefinzj. leuarfiilfaio3per no mofirar Fo-

ro3congrandifimo trauaglio:Vennefinalmente ilfildato i Alibora
egli trattolo in disparte , glieldiede con moltaficrctczga 3 dicendo 3

ch'egli hauerebhe njoluto darli tre yoltepiù oro 3 anzj chefipportar

il trauaglio3ch'egli haueua patitoper lafra tardammo., eperfar il be-

nefecretamcntcycra merauiglia 3 ch'egli defie nullaper mandaltri .

Fu co
fi
pronto ne'bifigni degli amiche cofi largo neldonare,che con

tutto3ch'eglififefiato ricco d'entrate 3 e di contanti alpari di molti

Tfii nellafra morte àpenafitrouo tanto ne''Jùoi beni3chefipotejfefi
pe/ire.E nonfilo era cortefe3e liberale coldenaro3e con l'hauere3 ma
anche con topera3e con lapropriaperfina.Auenne che aialicado egli

ilfiume della Barranca3njtde3che la rapidità dell'acqua aggiraua, e

portaua <-via <xmfioferultore Indiano . Nonfimuouendo altriper

darli mano3efoccorfi3 il^Marchefifilanciò dietro a lui à nuoto : e'I

prefi cograd[fimopencolo della uita3per li capelli, e'itrajfe à riu*>

Tac-
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Tacendolopoi dietim capitani delpericolo 3 nelquale egli s*era mefi

fo3rifj>o/c loro3che nonfipeuano quelchefofSe ilvoler bene à vn crea

to.Vfxuagrandiffimafedeltà nelle cofe del Rè.Lafiiaua difar mol-

te co/è3chegli erano lecite3per non darefofpeto.T'eneua conto accurs

tifiimo dellafacoltà reale.Si leuaua difidia a raccoglier igranelli, e

i minuzzolidoro3e cCargento ,
che mentrefmifitraua il quinto per

ilRè3cadeuano in terra/dicendo3 che quando non hauejfc hauuto al-

tro mezo3 raccoglierebbe con la lingua lafacoltà reale . Ma non mi-

nor cura,e diligenza impiegò egli in quel3che fpettaua alfruttiore al

culto di Dìo3 come mofrarono leftbriche del'Duomo di Lima 3 ele

Chiefi3e Colienti de'Padri di S. Domenico3e della Mercede: e'lmol-

to3 ch'egli deferì in ogni occafione3a'reltgiofi

.

Fernando Cortcfe.

eA niuno di quelli 3 ch'hebberoparte nella coquifia det-

tizAmerica.fipuòparagonare nè in valor dtguerra3 nè

in arte dipace al <FAlarchefi della Valle : niuno hebbe

più cura della conuerfione de'popoli 3 nepiù zelo della

gloria di Dio . Moflrò egli la bramira delCanimo in difirugger Car-

mata3fiu la quale s' era condotto alla nuoua Spagna3 per torre afi 3 è

a'compagni la F/eranza dtfiluarfialtramente 3 che con <-vittoria

,

c con acquifio di quelpaefi. La moflrò nel Mefficn 3 quando non du-

bitopunto difarprigione ilgran Moteznma 3 e di metterli i ceppi a'

piedi. La moflrò infifiantafatti diarme , ne'qualifi trouó con cari-

co

<

3e con auttorità di Capitano.Quanto poi algouerno de'popoli, egli

otenne da Carlo Quinto3nelCanno del Signore 1 / 22. che i Iurifio-

fiulti } per tema che non ifiratiaffino ipopoli 3 non haue/fino parte in

quel Regno.Arrichì la nuoua Spagna digreggi3e cfarmenti -,
l'arri-

chì eCherbe3e d'alberi nofirani3e difimezze d'ogniforte . attefi alle

minere; acconciò lefiradeperii traffico Aiutopoi[opra modo ilprò-
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grefio della, Predicatione , è dell'Evangelio . *T)omandòfùlìto aiuti

d' operar
ij
da Frate Francefco degli Angeli,Generale di Santo Fra

eejcoicda Frate Garzja di Loaifa3Generale di S. Domenico, quelli

li mando Frate Martino di Valenza3che con duodeci compagni arri-

uó alMefjìco l'anno i / 24. quejlo li mando altri duodecipadri due

anni apprefj'o.Intato egli ropcuaper tutto gl'idoli, roui/taua le Qnc-

fe loro; è comandava a tutti 1fuoi luogotenenti3chefacefftno ilmede-

fimo nelle terre de'lorgouerni . Eperche ipopoli imparaffino da lui

la deuotione3e riverenza,chefi deue alle cofe[acre 3 e a'mini(In loro,

baciava l'habito a tutti i re/tgiofi: è quadoparlaua con ejfo loro s'in-

chinano,(ino a terrai teneuafimpre la beretta in mano. Comando à

^li altri Spagnuolt,muffirne a 'principali , la medefimo veneratane

,

e rifletto <-vcrfi lepcrfone Ecclefiafiiche . Nonfu mai inparte alcu-

na delmondo ‘Vrencipe dipiù riputatane,e autoritàpreff'o 1 popoli

,

che il Cortefe nella nuoua Spagna ; otte egli era Filmatofigliuolo del

Sole.Hor rueggendo léMejficam, che vn Capitano di tanto valore

,

Vnperfònaggio di tanta eminenti, domatore delgran Motezuma

efpugnatore delMeficovincitore di tante battaglie3s humiliaua 3 è

s'inchinava a' religioft , <~ufaua con effo loro tanta rinerenza , efona-

rneffoneconcepirono nana inefhmabile diuotione naerfi la Chtefa 3 è

le cofefiere.e non èfin al dì d'hoggìpaefì.oue la religione3e i rehgio-

ffano in maggiore Fhmafè rueveratione. Haucua il Corte(è nelcuo

re quelleparole memorabili dell'EcclefìaflicoAn tota anima tua

time Dominum ; & facerdotes eius fandifica . Honora
Deum ex tota anima tua;& honorifica facerdotes. Mano
vogliogià tralafciare 3 co molte altre heroiche virtù di vn tanto he-

roe3lafua predicabile benefìeeza verfi ipoueri.Coctofìa cofi3 che non

cotèto egli di dare a’bifignofiquel3cbc haucua;pròcurava di dar loro

anche quefche no haueua
$
pighado denari à intercjfepfar limofina,

efioLua dire3ch' egli co quell 'iute?effepagana i debiti de'firnpeccati.

. ^
* DEL-
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Della Prouidentia di Dio in dar Tacquifto dell’Ameri-

ca a’Caftiglianij e a’Portoghefi

.

OpL deona di molta, confideratione fi è^che Cacquieto del

Mondo nuouo toccajfe al/i "pè di Spagna,e di Portogli

lo(a quefli tocco il trafile, a quelli il reflo)e non adal-

tri . Conciofia cofa3che l’Inghilterra, 3 e lafrancia 3 che

poteuano entrare con buone forze nell’tmprefà ; e chefecero offer-

te larghiffime al (olombo 3 mafenzafrutto :fonopoi cadute in tanti

di(òrdirti in materia di Religione, che n hannograndemente trauor-

gliato3e trauagltano tuttauia la Chicfa di Dio . e cornei Caluiniani

(hereticifòpra quanti nefurono mai empij3e maluagi3nemicigiurati

della Chiefa di Dio.e delnome di Chriflo3eflerminatori della religìo

nc>deflruggitoti dell’humanità 3) comedico 3 batterebbono trattato

(quellegenti3oue non haurebbono ritrouato contraflo ; poiché accon-

ciano cosi mal quefìe+oue noifiamo?Il Colobo medefimo tratto lungo

4epo con Alfonfo V.TfèdiTortogallo3e co Gioitami II. ma indarno,

pmife ciò i/Sig.Dioiche l’impupi era digra luga maggiore dellefor

ze di quelpicchi Pegno3occupato in tate altre importati imprefe nel

tAfiica3Etiopia3India3 Mahtcco. e co tutto ciò Dio uollep lafiia re-

ligione3honorarlo3 co darli anche quella parte delModo nuouo3chefi

chiama Brafile 3 molto cómoda3e opportuna. Map ritornare alh pè
Cattolici3cioe à Do Fernando} e a Dona Ifàbella3

nÒ e niuno3à cui no

fa notiffima la lor pietk3con la quale intrafferò , e coduffero àfine la

guerra di Granata : cacciarono i Mori3 e i Giudei3cotra ogni moder-

na ragione diflatofuor degliflati loro: curarono l’auméto della fe

de e nell’Africafdalla quale imprefa li richiamarono le neceffitó. della

Chiefa 3 e di Giulio Secodo) e nelModo nuouo . Mudarono a queflo

fine'col Colobo Canno / so o.diuerfepfine religìofe di ottima vita 3 e

dottrina, (fimifero a lor Capitanile nonfacejfino cofa alcuna d’im*

portanza



46 Della quarta Parte delle Rei.
portanzafenza tauifo, e*lparere deTadri. Ordinasene , che no*
poteficpaffare in quellepartìperfonafiletta# dìmaUfama , nella

federarlo V.poi,fluendo la buona mente defuoì antecefiori diede
auttonta al fortefe da rimandar indietro i ChriFliani, che di nttoue

erano rvenuti allafede ,àfinche non macchiajfero in qualche mode
lapurità,e candidezza de fi^eofiti.La religionepoi

,
e*loffie dclTfè

Filippo Secondofigliuolo,èfàccefiore degniamo di Carlo, non ha hi

fógno eteffercommemorato dame . fiatfede^n^t euideza nefati-
nogli Arciuefcouatife Vefcouati infìitut'ni Conuentide*Frati, i Col-

legi de*1?retifi CMuniileri di Monache,iSeminar
ij
digiouani,par-

tefondati con tentrate, partefauoriticon Cauttorità : e oltra à ciò

Fimmunità date,e matenute àgi
p
Indiani , taudieztper il loro buon

goucrno ,r<iAcademieper tàddotrinamento
,
gli HoFpedalt per C

alleuiamento delle loro neccjfita,infatuiti , ó aiutati . CManda dipiù
ogni anno vn gran numero di7\ehgioficongròfifpmafpefa,per aiu-

toffìrituale di quellegenti.

DELL* AIVT O DA T.O
da i Sommi Pontefici

.

Lejfandro VI. haucndo intefò dellofiuoprimento dì

tante terre nuoue,e delbuonanimo che li Tiè di Spa
gna moflrauano etampliarui non meno ilTyc^no dì

Dio,che lo Flato loro^prima incaricete obligo effiRè
adattendere con ogni diligenza , e cura à la conuer-

fione di queipopolilepoiper animarlipiù à njn opera tanto exeelfà ,

egloriofa, ne diede loro la conquida in quelmiglior modo , chefipo- .

iefie.6per troncare ogni occafione tra loro, e li T{è di ‘Tortogallo , le

cui armate, e capitaninauigauano anche altbora l'Oceano eAtlanti-

co,dmfi L ìmprefè dell*<~vna,e dell'altra natione con lafamofa linea

dellapartitione: eper torre àgli altri Trencipi, che non htueuano

_ ' bauut»
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%Attuto partetuffafpeft3e nc trattagli dellofcuoprìmento3ogni mate-

ria diguerra y 'vieto à tuttigeneralmente Centrare ticfudetti confi-

ni.E benfi
conueniua, che quefie due nationi 3 che con tanta effufion

delJangue loro, haueuano maneggiatoCarmeper tante centenaia et

anni cantra i Mahomettani3perfiruitio della Chiefa3e di Dio; e cac-

ciato da regni loro i Mori 3 e i Giudei >finita hauer riguardo alcuno

all*interejje3fojfino remunerate conTacquifio del Mondo nuouo 3 t

deliIndie, oue poteffinofelicemente continuare dellimprejàgloriofà

dellapropagatane dellafede3c delnome di Dio .

11 fine del Secondo Libro.

.

Tìeffa Quarta Torte

DELLE REL ATIONIVNIVERSALI
Di Giouanni Boterò Benefc.

LIBRO TERZO .

DE* PRIMI RELIGIOSI
paflati all’America perpredicami

l’Euangclio.

Abbiamofin alprefinte parlato di quei perfònaggr*

che hanno aiutato la conuerfionedel*Mondo nuouo
conCauttorità3t collnome, ragionamo bora di quel-

li3cherihanno impiegato Coperarlafatica . Ilpri-

mo religìojoychepàffajfe in quelleparti,fu ilP. Biul

Catalano dell'ordine di S. Benedetto 3 che viandò con dodeci Sacer-

dotitanno / 49 imifecondo viaggio , che il Colombofece àt quello

. molta*
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Volta.Queflififermarono neltIfola Spagnuola , e ne*contorni: oue
attefero pii* àfruire àgli Spagnuolt , che à gli Indiani . Credo che

pafajfe con quefii Fra Temano heremita dell*Ordine di S.Gieronù

-

mo,di cui
fi
fa mentione nella <-vita del Colombo . Vanno 1 122.C

Imperator Carlo Jguinto, mando di Fiandra al Cortef tre Frati di
S. Francefo ,• vn de*qualifu Fra 'Pietro da Guanto , che s*affatici

cinquanta anni infgnare a*fanciulli à leggere, e àfiriucrc , e à can-

tarefnfaùricar Chief3e in inflituir Seminari],congrandi(fmofrut
io. V'arriuópoiiannofeguente Frate Martino di Valenza, con car-

neo di Vicario delPapa-pcrfinaggio d*alti(fima virtù,an^fintiti:

e menofeco <-vndeci altri 'Padri dell*Ordine di S. Francefo. Segui-

rono tanno 1 / 26. dodeci 'Padri di S. Domenico con amplffme
faeoltfconceffe loro da Leon X. e da Clemente VII.

Nel 1 / 2 i.giunfalla nuoua Spagna GiouaniZumarraga Fra-
cifanojjuomo di bonta,e di virtù excellente3e di vita effemplarifi

V

ma.CMorì Vefcouo di Mefico Canno 1 sj.8. a cuiftcceffe tAlfonfi
di CMontuiar Dominicano. Ginnfuianche,in quelmedefimo anno

,

Fr. Giuliano Garzai , Vefouo di Tlafaia 3 che attefe alla coltura di

quella nvigna congran Telo, e con effempio d*alta virtù . Epoifim-
pre andato erefendo e'Inumero degli operarle la couerfione da*na
turali. 'Perche l'anno 1 / 4 /. arriuarono nella nuoua Spagna duet-

to Frati di S.Francefo3cauatida tutte le 'Prouincie di Spagna, e co

doti da Frate Iacopo della Storà. Sbracciarono i Fracefani ilpae

fjch e attorno ilfMefico:quelli di S.Domenico s*allargarono ver-

f mezogiorno:quelli di S.AgoHino3 chefuronoglivltimi 3 njerfo il

monte.Francescani,ficomefurono iprimi nell*imprefa del Mefiicos

cofifinofiati iprimi in tutte quafile Prouinfie della nuoua Spagna.
Nel Gttecioacan ilprimo, che V*annontiaffe l*Euagetiofu FraMar
tino di Gicsùycon alcuni altrochéfidittefiropoi in Salifio.ma Fra-
te CMartinofufiputto da 'Pietro Carroboli, e da e!Martino di GiU

À
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berti Frantef,

pur delCordine di S.Francefo.,Quefo njltimo mori

ripetendo quelleparole, Paruuli petierunt pancmj & nó erat

qui frangcret eis. Osella ‘Provincia di Nicaragua non vi è ,fno

aldidhoggi,altra religione3 che quella de'Fràcifani.Imedefmifu

rono iprimi.che andaffno in Sibolla ,• iprimi chefcuopnffno ilmut-

uo Mejjìco
,
e che tentaffinodaddomcHicare i Qamechi.

Mà tra i ‘Padri di S.Francefo , che s’adoperarono in queiprin-

cipe con cftpto-,c con edificationeparticolare, io non lafiero di men-

tovarne alcuni con molto maggior affetto, ch'altri non comemorareb

be le <vittoriedAnnibaie,ò di Scipione , o anche di Alcjfandro ,c di

Giulio Ccfare . Ilprimofu Frate ìMartino di Valentia , che con hu-

miltà,toleranza,efempio difantijfima vita, efferato l'vffcio diprc

dieare,e di Vicario del ‘Papa.Mlfonfo di Scotonaffefi nellapredica

iione dell’ Evangelio ,per la nuova Spagna , cinquanta anni ,• efu il

primo che annontiajfe la verità Chrifiana in Guatimala-,oue s'affa-

ticoper lo[patio dtfei annifmpre àpiedi nudi,benchépaffajfefata-

ta annidetà. Andrea dell'Olmo travaglio traiMeffco , e ^Pana-

ma,quarantatre anni.Qmfi <~uefiua viliffmamente: portavaftn-

prc il cilitio su la carne.-viueuadherbe, radici, mahh^acqtta.Have-

va delcontinuo in bocca quelleparole dell'Apofolo

.

Abl it mihi

gloriari^nifi in Cruce Domini noftri lefu Chrifti.

Francefo Ximencs ricuso il Vefouatodi Tauafco , offertoli da

Carlo Quinto Imp.come Antonio da città Roderigo queldella, nuova

Galitia.rifuti,ch'iofimo moltopiu , che no fifirnano comunemente

farti) co le quali altri arrivano agradifimiti di dignità ,ed honori

eCclefì&fichi . E non so chi mcritajfc maggior lode, o quefi Padrùn

no ìfimarfatti,e capaci delcarico Epfopale, ò fiImperatore infar

elettionedhuominiditantahumiltà , eperfettione , a quelgrado..

Alfonfò di Molina travagliò cinquata anni in ammaefirare ipo-

poli della nuova Spagna nella dottrina Chrifiana

.

Relat.par. quarta. D Iacopo
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Iacopo diT
efiera 3 che arriuó al SMejfico £anno r s 3 s.portatta

attorno i misteri dellafede dipinti in tela ; e li dichiaraua perme

^

etnjn interprete allegenti,bella in vero inuentione.Angelo di Zlale-

za3chefece cofigrandi nella nuoua Galitia, portana njna corata di

ferro sii la camene caminauafimpre apiedi nudi.Intedeua egli mol-

to bene quelleparole dell'Apo/ìolo.Cafiigo corpus meunij&in
feruitutemredigo;ne forte cum alijsprsedicauerim ipfe

reprobus efficiar. Dall'altra banda ilprimo 3 cheper cagione et

Euangelio entraffe nelPerù fu Frate Vicenzg di Valuerde dell'Or-

dine di S. Domenico,con titolo di Vicario del *Papa 3 c di Vefiouo di

quel7(egno . SMafatta la conquifia 3 Don Giouanni Solanofufat-

to Vefiouo di Cut^cq 3 Don Geronimo diLoaifa tArciucfiouo di Li-

ma 3 FrateTomafi> di S. ^Martino Vefiouo di Piata: tutti dell'Or-

dine di S. Domenico : ma celeberrimo tra lorofu Frate Tomafò3per

ilmolto tempo 3 che egli Slette nel ‘Perù3 per le molte Chiefefabricar

te 3 operepie inSlituite 3 conuerfiont fatte , maffime nel (follao: per il

moltoftudio3cl) eglipofi3 efatica 3 che duró3m apprendere
-,
e in infi-

ggiate adaltri la lingua Indiana

.

S*accompagnarono co’ ‘Padri di S. Domenico quelli dellaMde-

cèdè.tra qualifu di moltogridoFracefio di Pobadiglia3 che s’affa-

tico affaiper lapace3traFrancefico Pipano3 e Diego etdimagro, e

leprime Chiefi3chefifabricaffino in Lima 3furono ilDuomo3e nunx

de’ Padridi S.Domenico 3e <~vn altra di quei della Mercede.Sopra

-

uenneropofita iFrati di S.tAgofiino3che ban molti luoghi anche nel

Popaian3e nelnuouo Pegr.j di Granata. Sono poipaffuti alMondo
nuouo i Carmelitanifiatai3mapochi . e intorno altanno,delSignore

1 f 70. Varriuarono i PadriG
efiliti3

chefifono in breue tempo di-

latatiper la nuoua Spagna,
e
per il Peri* in quella hanno collegij nel

MeJfico3nella città degl'Angelici Vaxacajn Guadalagiara,in Vfr

gfiadolit.-nouitìato in.Tepo^tld,refidc^e in Paquar3e in Veracroc&r
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&(el'Perù barn coUegìj in Lima,in Cwzcoftn *P$top,m %4requipe,

in 'Pace , in fluito ,• e refidentg in 'Panama , e in S.Giacomo <-uici-

tto a Lima , e in Iuli terragrofia ef Indiani . màJcorrono da’fùdetti

luoghi , nelle Prouincie di S. Croce , di Tucuma , e di Paraguay.

Traialtre induflrie ritrouate, epofle in vfì da quelli 'Padriperfa
tilitare tragtIndiani la dottrina fhrifhana^nofideue lafiiar quel-

la , che hanno mejfo inprattica nel Qtzco . Hanno quiui alcunipo-

ueri ciechi,eh*
effì

fofletano con le limofine,di tata memoriale nofi

lofanno beniffimo la dottrina Chrifiiana, mà molte hifiorie ancora^

molti effempi,molte uìte difanti,e cofe tali'.nelle quali ammaefìrano

gli altri. e à infanga de* curati rurali , 'vanno bora in quefla , hor in

quella 'Parocchia à infignar àgli altri,queleh’
ejfi

hanno imparato .

CHE COSA FACILITASSE
la conueriìone de gl’indiani.

Onfu maipaefi, oue CEuangeliofaceffeprogreffo mag-

giore,che nelModo nuouo . c ociofiacofi, cheficouertius

no le città,e ipopoli intieri:e vn 'Padrepio di S.Fra-

ce[co ne battezzo inpiù anni intorno à quattraceto mi-

la nella nuoua Spagnaio in cinque,
òfei

anni ilnumero de battezzati

moto chi dice à otto,chi à dieci millioni. Hor qflo cofigradc, e così ve

loce corfi,anzi volo dellafede,fu nopoco aiutato dàfidati. Qóciofi*

cofi , chef bene ito è cofa meno à jppofitop t’introdottone dellapie-

tà,e dellafede,chegli huomini diguerra, de’quali diffe quel 'Poeta ,

Nulla fides,pietasque uiris
,
qui caftra fequuntur

.

e tra l romor dell’arme no èfintita la voce delle leggi ciuili
,
non che

dell’ Euagelio,tuttopieno difintìtà,c di mafuetudme: nodimeno(p-

chc in queflo mondo non e cofi alcuna cofidannofi,che
non rechi alle

Volte qualche rutile: e lepecchie cauano daltherbe amariffimc la dol

cciga delmielejla licernep de’faldatifu dimoltofiruitioà 'Predicar-

D 2 tori ,
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toupet la diflruttionc degl’Idoli3 e de’Tempij loro3che nefigui net

la nuoua Spagnai nel Terù. La natura nofra è cofifatta 3 che non
può Flarfinta religione3efinta luogo oueFeffirciti. egli e cofapiùfie
cilcjch ellafliafinta Sole.fi non ha notitia di religione veracefinta
s’abbandona allefùperfiutoni.fi le mancano luoghifierifatti a ma-
noverca Dio ne monti3 ò nellefpelonchc . HorgtIndiani dcditifimi
al cuito deIh loro T>et,eper naturai per confuetudmeoffendo refia-

tifinta Idoli3cfinta Guache
,
perche lafuria de

'

faldati3 e'ltorrente

dellaguerra haueua rotto3e abbattuto ogni cofi3 andaronofacilmen-
te alle CInefi3 e s’accommodarono à quella religione 3 alla quale era-

no mintati3e confortati da’predicatori Chrifhani.mafime ch’ella era

infinitamentepiù hcue,epiùfiaue3che Fidolatriapajfata
.

perche 3fi
come T?n rufiello

,fifi trouaferrata lafirada ordinaria3 <~volgcfacil-

mente il corfo in yn lctto3che lifiafitto canato di nuouo3 così FIntorno

nonpotendofate ilfuo yiaggiofiohto , nefa ageuolmente yufonilefò
ytemo:egl Indiani non hautndopiù Idoli^ne Oratorìjfiliti3ca%bia-

ronofinta molta difficolta ,
o renitenza la yia della perdutone con

quella dellafàlutef idolatria con lapietàJafiruitù de Demonij col

culto diGho.Neli Imperio Tramano non
fi[piantò l'idolatriaprima

dell Imperio di Teodofio Sccondo.imperochc Coglantìno ma%no3pet
nonporgere a Gentili occafione di tumultuare

,
e di turbar lapace

dell’Imperio,non cornandole
firoumaffino i Tempij delli Det3 ma

chef tenefinofilamente chinfi. 0ndc3fi bene nonfipotcuaficnfica-
re agl ìdoli

3
non erapero annullata Fidolatria

; perche refiaitano in
piedigFIdoli3 e le cafi loro 3 benché firate : s’andarono poi apoco3à
pocofecondo l occafioni, rouinando hor quàjior la:fin à tanto ,• che

Teodofio3efiendo mancatoper ilpoco numero3e debboleT&t de Gen-
tili, ognifilpetto di romore 3 e di tumulto 3 comandò che i Tempij
de gl Idolifiofinoper tutto l Imperio Ternano gittati à terra . U
che auenne intorno àgli anni del Signore quattrocento dieci

,

IToli-
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IColitici disputano ,fi chifa acquifii nuoui debbapirefifette alte-

rationi in <xm tratto^comefecerogli Spagnuolt nel ‘Perù,e nelMefi
ficoibipoco àpoco,comegCImplRom. La quefiioneftpubfecilmétt

rifòluere.perche o tu entri ncll'acqufio congran ivantaggio dtfòrze,

colquale tu refiifùperiore alle difficoltà, e à contrafli : e alTbora tu

puoi sbrigarti in yn colpo d'impacchi e ridurre lafornma delle cofià

quelfigho, eh*èpiù àpropofito tuo:ò tunon haiforze moltogagliar-

de,e uxntaggiofiie alThora tu,perche ti mica ilpotere , deuiyalerti
dell*arte,

e
guadagnare colbeneficio dell'occafionì,e deltepo,qudche

nopuoi effettuare diprefinte co lapojfanza. Il Turco,pCh'egli en-

tra nclTunpreficongrandi[fimo ‘-vantaggio ordinartemete ,equafi

fiuerchiaria,ottenuta ch'egli hà nvna <~vittoria,eprefa <-vnx Cittàfi

anche <-vn Regno , It dàfenici mettertempo in me^o
,
quellaforma ,

ch'egli yuole. [pianta immantinente i
r
Prencipi,e le cafi 6perprero-

gatiua difengue,òpergrandezzadauttontà,eminenti. Toglie la Ir-

bertà,e 1 beni a'popoli:couerte le cittàin cafidi,ipalazzi in capanno,

le Chiefà in mofcheefi in Halle,
i
fondi,e 1 terreni in timani.fi rende

finalmentepadrone afioluto delleperfine,e dellefacoltàJiia i
rPre-

cipi fhriHiani; perche non entrano nedimprefìe con tantafuperiorh

tà diforze,e dipoierefiguono taltra yia,che ricercapiù tepo , epiù

defirezjza.Hor ritornando ondefiamo partiti,gtIndiani no hauen-

dopiù ldoh,ne Tempijiouefecondo illor coHume , ncorreffino nelle

neceffità,s ’astiaronofacilmente alle Chicfi di 'Dio,che lor erano mo-

fratei e abbracciaronofirn# molta difficoltà,lafide,che lor erapre-

dicata.Le Cuoche nel *perùfurono rouinateperfilofuror difida

tije diguerra, tra le quali famoftffime era quella di Tachacama , à

quattro leghe dalla fitta deIII Rè-oue ilDemonio daua da<-vn ora-

colo,che rvicra,rifpo[ìc allegenti. Srane njn altra nel Cuzso , ouefi

'vedenano,come in <~un ''Panteon,tutti li ‘Dei delle
r
Prouincie,e no-

tioni conquifiatc dagllnghi,come 0fiaggi della lorofedeltà. V'er&-

Relat.par. quarta. D 3 no
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no nella, medefima Cittapiù dì quattrocento altre Guache. Ma nella

nuoua Spagna la rouinadeglIdoli3e delle cafc loroprocede non tan-

to a cafò3eper rvfanza diguerrafìl cuiproprio è difiruggere3e confit-

mare)quantoperprudenza3e 'zelo diFernandofortefi3 che comodo
a’fitoi capitanile luogotenenti3 che non lafiiajfino Idolo3ne Tempio al

cuno inpiedi. Si cheglIndiani3nonpotendo andarejoue erano/àliti,

afar male3furono ageuolmente introdotti 3 ouepotè/finofdf bene ..

DE GL’IMPEDIMENTI,
^h’hebbe la conuerfione de gl’indiani ^

Or che noi balliamo dirnofirato la diIpofitione3e tar

gcuolczga con la quale Dio Signor noflro promoffe

lafede 3 e lcorfio dellapredicanone nell'\America%

fa bene ancora illudirare la '-oirtù,e la coIlanza3 z*

lo3e valore di quelli, che s affaticarono in nana im

-

frefa di tanta eminenza ,
e altezza con e//orne le difficoltà .

La cofa 3 chepiù dfogni altra impedì fedificatione/firituale del

biondo nuouo3/ù il bajfo concetto3che alprincipio s'hebbe della loro

attitudine,e capacità, conciofìa coja che3parteper lapouertà erano vi

lipefi3e diffrezzatii parteper la rozcz^a de*cofiumi 3 tenuti tn conto

danimali3e di befiie dafoma-3maffime da'faldati,,vfiàfarfila ragio

#
ne con la >-uiolenza3e a valerfidognipretefio 3 benchépicciolo3bccbe

vano3benche impertinente: e non mancauano dt.queIliache non haue-

uano à caro3cheficonuertiffino3per non c/Jer obligati à trattarli mZ-
co malc3 e adhauer loro qualche rifletto . Pareua chegiufiifìcaffino

quello modo diprocedere con quegli infelici3 i njitij 3 eipeccati ‘ve-

ramentedete&abili3nc'quali effi
erano immerfi,anzffipolti3 eprin-

cipalmente la Sodomia,}’Idolatria, e CAntropofagia . c la cofapafii

tanto innazj3cheper lifùdetti tre <~vitijfurono datiper ifihiaui i Ca-
ribi3o Cannibalichefidebbano dire dalli fiè Cattolici, ma

fi
allargo.
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fot quifio bando,per configito difrate TomafidOrtis

,
e ttalcuni al

tri religiofi,mofilda xglo si,ma non fecundum fcientiam3alre

-

Sìantedeli'agente 3 anche con auttorita di Carlo Quinto Imp. Canna

iti j.Onde la licere infilenxa. de'fildati3ch'e di naturafiuafini-

Jùrata3yeggendofifauorita,eportata dall''autforiti de'Jùpenofr co-

figliati in ciò daperfine rehgiofi3yfiì àguifi di nun rapido torrente,

accrefiiuto infinitamente da pioggie3 e da neui dileguate,fuord'ogni

fegno.Vauaritia e dinaturafua mattonale3cmhumanas e difpieta-

ta3e cruda:non la tengono àfreno le leggi humanc3non le diurne3non

la tema della morte 3 non dell'inferno : hor chefarà ella negli animi

de faldati,alla cui difirettionefiano nmefiìpopoli imbelli3c di ninno

poterctDion efiera almondopiu indomita3epiu crudele3che ilfida

toihor chefrrà egh3oue lungi dal(ito
c
Prencipe3fieveggapadrone 3 e

Signor di ogni cofa ? sì che mancarono quellegenti in granparte at-

torno le minere di Cibao^e nella pefia delleperle di Cubagua3e di Ti-

rarequi, e in cercaregliJmeraldt di S. CMarta 3 efaltre richcz^c di

quelpaefe . Horparendo ciò cofi indegna,e digrautjfimo coì'ico à di-

uerfi perfione intclligenti3e di confetenza,partefrifierofipra ciò,par

te menute alla corte ne trattarono a bocca con CImperatore3e co! ef-

figilo dell'Indie . ‘Ter la nuoua Spagna(tueper laprudenti e mo-

deratane del fiortefi3le cofipafiauano afai meglio3 che nel resio)fi
mafie FrateFrancefio Zamarraga deITOrdine di S. Francefio3mc-

touato difipra da noi : trattò la caufa con CImperatore 3 e ne ottenne

bonifilma Ipeditionc . "Per laparte del ''Perù 3 oue i difirdini erano

maggiori 3 s'adopróejficacemente Frate T^oderico Minata pur Do-

menichinoi rvenne à ‘fornai e trattò ilnegotio con 'Paolo IH.e ne ot-

tenne runa "Polla afattore deglIndiani.Hor hauendo l’Imperatore

(ch'era£ottima mentefintefigtinconuenienti3 e difirdinijequelli

fitoifiatagli slratij, e mali trattamenti3 chefifaceuano a'naturalii

iefideròfi diporui rimedio, e di/granar fanimafua co l'efiequutio-

\y,ì> D 4 ' ite della
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ne della Bolla delPapa 3mifc ilnegetio in confultaimUa quale inte£

vennero buomini di bontàyt di dottrina eneeliete. Colparer de quali

eglifinalmente ordinò Canno 1/4 3-Che ninno haveffie ordare£tm•

piegareglIndiani in cavar metalli,3ò inpefiarperlelo inportar cari*

chifuor che otte non
fi poteffe

fare altramente e in quel cafi 3fojfinu

pagati della lorfatica,cfermilo . Chefi tajfajfino i tributi , cheglIm-

diati 1 dovevanopagare àgli Spagnuoli: e che tutti i naturali , cheper

morte degli Spagnuoli, che n erano al!borapadroni3 yacaffino , re*

fiafiero immediatamente yajfalh della Corona. Che iVefcouifi Con*

uenti3egli Hofpcdali non potefilno hauer yajfiallaggio cCIndiani, fa

quefie3e con alcune altre ordinationtja cofafi riduffe à
termine 3 che

li Spagnuoli reflauano tuttifinzjtyaffinili;ilche cagiono romorigra-

dijfimi3cheproruppero poi inguerra3e in ribellione manifefia} ebeb-

beper capo Gonzalo Ttrarrò:efu amavgato da ribelli Blafio

gnc\di Vela Vicere del Teru. ‘Ter acquetar tanti difiordini, eJcau-

dali iImperatore(fedi alPerù il Licentiato della Gafcafiìuomo ac*

cortifiimo 3 e di meravigliofafagacità 3 e del qualefipoteva ben dire

quel 3 chediffe Saluflio di Siila 3 Ad tegenda confi lia altitudo
.

animi incredibilis . Jguefiifupcrò la/òrza con la deprezza » tU
brauura con Iàfiutia.ruppe in <-vnfatto diarme i ribelli3e con lapri-

gionia^ morte diGondalo3 acquetò ogni cofa . D’ali'bora in quà il

negotto della religione (come anche quello delgouerno , e reggiment*

de’popoli)e col beneficio dellapace3e quiete andato affai meglio .

D’ ALCVNE OCCASIONI,
che gl’indiani diedero de’lor mali trattamenti

.

Erche difiprababbiamo ragionato de’malitrattamenti

degli Spagnuoli yerfi gl’Indiani, racconteremo qui al-

cune cofe3per le quali
effidtedero 3 di ciò occafione ; ilche

gioverà alla piena notitia della natura di quellegenti*

edel
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#delficeefio della religione . L’anno mille quattrocento nonantadue

Cbn(loforo piombofabrico nella Spagnùola,fiataJcopertapocoprò

ma da lui,la Villa di Natalaalla cuiguardia egli lafeti
c

.PietrodAr-

iana con 3 8 .altreperfine:& eglifi ne ritorno in Caffiglia à dar ré

quaglio olii Rè Cattolici delfio viaggio , efiuoprimento . Intanto fi

mojfe contragli Spagnuoli vn certo Cannalo Prencipe , è vogliamo

dire Caciche di qualchepotere nelTlfila e neammari alcuni nelle

Jùe terrciepoi rvenuto allafortex&a/Tji attaccofuoco:quei di dentro

per tema dell'incendio affogarono nelmar -vicino.Ne valfidChn-

fiiani laprotettione del Caciche Guaconagri,lor vicino,e amico:per-

che ancor eglifu mai concio da'nemici,e sforato à r'itirarfi,eàfal-

uarficon lafuga. Ghiefio medefimo Caunabo,fatta lega con due altri

Trcncipi de tifila , vene lìgiornata col Colobo , ch'era ritornato di

Spagna:nella qualgiornata eglifi
i
fatto prigione:e tifila refló tutta

fi{getta olii Tfè Cattolici,co obhgo dipagar loro tributoparte in oro,

parte in cottone,fi be ciò no hebbepoi ejfetto,p li dìfirdim,chefigu-

rone tra Chrisliani. In quellagiornata il Colobopofiin battaglia da

Attofanti,veti caualhj venti cani corfi,chenonfecero minorfattie-
ne,che ifildati . Nella medefma Spagnùola vn altro faciche, det-

to Guarionex,hauedo data intetione a 7\oma Pane,romito,di volti

ejfer Chrifliano, e imparato le orationi,e iprincipe dellafede,nofilo

no attefi alla Jtmeffa,nepfiuerò nel jppofito; ma partito chefu ilfra

tefièce af]altare dallegeli la capclla^cti eglivi haueua lafiata,efa-

tare a terra Caltare:e no colenti di ciò,ficcarono le imagmi da 1 mu-

riilefitterarono,e vi vrinarono/òpra. Era all*bora algouerno delC

Ifiola Hartolomco folobofratello di Cbrilloforo: il qualefattofor-

mar jpcefiofipra ciò,cemadò,che i malfattorifoffinopublicamcte alo

bruteiati.Cumana è vnfiume,che da nome alpaefe vicino. J%uì certi

Padri di S. Tracefio l'anno iti 6.
fabdicarono vn lor Couento, e vi

ficero qualche couerfione.mal'anno 1 s 1 9 .gl lndiani,fiuopredo m
'

njnfu-
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*vnJubito il^veleno degli Animi loro , corferofuriofamete atTArmi.

Attaccaronofuoco alla capii abbatterono a terra la fhiefa:feceropez^

jy di vn frocififfo:e ne mifero i quarti,comefivfifar£buoniini mi

cidiali,per lefirade.cop <1veramente bombile ,• e chepare, che quelli

Barbari bauejfno imparata da’faluiniani. IPadri , ch’hebbero le

gambefcioIte,epreflèffialuarono colSanti/fmo Sdcramentofin Cu.

bagua.CMa <~un Frate Dionigio,che nonfu così dello,e Spedato,fiet-

tefigiorni nafeofo dietro certifafi . Finalmente cacciato dallafa-

mefcn andò tremado e di fiacchezza, e dipaura alla terra : efi rac-

comandò co tutta quellarte e diparole,e digefii, che la neccffitàfo-
le infilmili caf infignare, e [ùggerire, a quei Barbari . J$>uiuifu egli

tenuto <-viuo tregiorni: e alla perfine.per configho di <~un certo Orte-

guif/a neofito rinegato
,
Iammazzarono . Fupoimandato d quella

evolta Gonzalo d'Occampo,che nefece con l’efiermimo de'luoghi, e

de popoli,grauìftrna ^vendetta

.

tA Ponente di fumana è ilpafi di dracapuna. oue in vn luo-

go detto Piritui Padri di S. Domenico nel i j i p - cominciarono

ancor efi à trattare congli Indiarti , e d sforzarfidi ridurli alla no-

firafintafede:ma in rtcognitione dellefatiche, e de firuitij ,furono

tn breue mangiati da quelli Barbari .

%A Ciribici, eh'
è
pur luogo di Maracapana

,
alcuni Padri delfi-

fiejj'e Ordine di S. Domenico,che ui haueuiinofabricato unp'tcciolcr-

uento,apertofiuola,e conuertito alcuni, nonfuronogià mangiati,ma
ben morti-, e *-vno mentre ch’egli diceua mejfa. e i H(cofiti ritorna-

rono al^vomito.
’

SA(el i s 20.vn Bartolomeo della cafa, non liparendo che ilne-

gotio dellapredicanone ,pajCapeper quelli termini,che conueniua ,i

fife maneggiato, come la.fintiti della dottrina euangelica richiede-

ssimofìrò all'imperatore i difirdmì,cheportafècolapidatefia, l

glifiandali , che ne nafieuano,e liperfitafi , chegl’Indianifiguada-



Libro Terzo- 5*
gnarebbono pilifacilmente con lapiaceuolez$a,chc contarme Otte-

rie dunque doli'Imperatore, (:hc abbracciauapròtornente tutti quel

li mezj tTaiutare tIndie , che li erano mefsi con qualcheprobabilità.

_m confiderationc) trecento contadini , chefenica dar danno a popoli

(comefanno ifoldatifcoltittafiino la terra , e <-vìue(2inopacificamele

delle lorofaticheie li meno à CumanaJhonorati diuna croce rojfa.Co

mineiatono quefii cavalieri> ò contadititi chefi
debbano chiamare , d

fabricar le lor habitanze, e a metterfuora le lor mercantieper mul-

tar i naturaliàprattuare^ a contrattare con ejfo loro.Siportavano

finalmente con quella/implicita , e confidenza , ch’eglino harebbo-

nofatto inmezp di Caviglia) 6 di Galitia- %Ma i Cumanefi,chenon

haucuano animo di trafficare,ma di rubbara ne di pratticar con efio

loro,ma dtoffaffinarli, cor(èro improufamente all'arme confurore,

e confremitagrandifsimOytne vcapro lapiupartee. I bello era, che

in mc^o dell’ affiliti)grifiauano , Sant Tago, Sant Jago .
Quelli eh’

hebbere miglior <i;entUrp1entratiin <ìj» '-vajfcllo , chefocena acqua

alla bocca delfiume,fi(alitarono a
Cubagua . il Cafia hauendo intefò

il}ucceffo dellafungentefifere Frate dell’Ordine di S.'Domenico ,

efu pojcia Vefiotto di Ciapa.efi benegfIndiani lifecero cosìpoco ho

norc, e corriFpofiro cofimale albuon animofito verfi lorocondirne-

no nonfifianco mai di difenderli, e di aiutarli con ogtnfitopotere ; e

difauonre,eproteggerela caufa,e la liberta loro.Ver quefii,eper al-

tri cafitfimili,chepernon recar noia, io lafcio , da’qualifi
<-uedeua la

befiialità degl’Indiani , alcuni Teologi furolh diparere , chef J.o-

uefsino(come habbiamo detto)tentr in conto de nemici cammuntdcl

Ihumanlegnaggio,incapaci etbumamtà,e di dottrina: e cheperciòfi

doucfsino darper ifihiaui di chi liprende
(fé.

faueriua qttefia openio-

ne la vicinanza de’ Cannibali ,popoli inhumani , befiialidiuoratori :

d’intoniini.Horperche quefii habitano leprime ifilcj che s’incontra-

no da chi nauìga 'verfi il tMondo nuouo,furono cagione^chefacen

-
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~àofidelle qualità lorogiuditio deltaltregeniti reftòperciò infamati

quafi ilMondo nuouoidi che accortofi l'Imperatore3riuocòpoi il bar-

dofatto inpreiuditio della liberta degbIndiani . Ma confideraneU

poi alcuni altri Dottorile quelli chefi conuertiuano , noperfiuerar-

uano nellafeda nefaceuano progrefio alcuno{otto i lor Càcichi nati»

trali 3 hanno difiutatofefia fpediente tvfar con ejfo loro unii certa

for^ahonefia i conlaqualefaluolo fiato de' Prencipiloro natura-

li 3 eglinofi riduchino fitto
la maggiorana 3 e{ùperioritd de'Cbri-

fiiani.Ha trattato di ciò Francefio Vittoriaine ha vltimamete trat-

tato Giu/eppe Acofla(per quanto intendo,perche non ho vista fope-

ra)firittori di molta dottrina , e riputatione . Efi bene non conuicn

[orfiche io metta lapenna3oite l'hanno mefia quefiii nodimenoper-

che à niun difionuiene ilmettere ifuoi minuti nelgazofilaao
,
pren-

derò ancor io ardire di dirne dueparole .

DELLA VARIETÀ DE' BARBARI,
e del modo di predicar l’Euangelio.

Li firittori danno nome di Barbari, a queipopoli 3 i cui

cofiumifidilungano dalla ragione , e dalla uita com-

mune:definitane chefi{'offe uera)lnome de'Barbari

conuerrebefquanto allaficondaparticella) piu a Grt-

-dse a'Latini,che al refio dellegenti. 'Perchefiultacommutiefide-

'me dir qucllay che mena Lapiuparte degli huomwis e 'Barbari quel-

/ Ji3chefin allontanai: eJJ'endo che i Greci 3 ei Latini uiuono diffe-

rentemente dagli altriyà loro couerrebbe ilnome di 'BarbaruDicia-

mo dunque,che Barbarifidebbono{limar quellty le cui maniere e e»

fiumifidilunganofiraordinanamente dalla dritta ragione, ilebe ar-

mene òperfiere^zjidanimo3òper ignorata3óp rozgrga di co
fiunti .

Lafierezza euna certa befiiahta^che ha quattrogradi.Ilprimo

e di quelliichc non hanno noùtia di diumitd 3 negufiodi religione

quefil
•V
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quellifino dipiùfòrti.perche Alcuni --umano Affattofernet Diosefi-

no con tutto ciò dediti afregheric,cà ineAntefimi . £t e cofi notabile

$

chegentifiertffime,e che non conofono *Dio nè in Ciclo, nè in terra,

fifittoponghino dall'altro cantofi freghe, e à ciurmaiori.nelche mi

paionofirniliadalcuni canalii, chefindo di naturafiera , e terribile
,

dilfrcz&atricc delferro, e delfuocosfono dall'altro canto ombrofi,

e

Yeìlìj,e temono ilrumor di <~vn carro
,
pauentano all'incontro d'‘-un

ceppo.e talifino i Ctcimechi,e i Brafili. Lafecondaforte è di quelli,

che tengono qualcheforma di religione , òper dir meglio di fùperfii-

tiame
-,
mafenica fondamento ò probabilità alcuna, epiufilmile àfole

,

e afógni,che à difiorfihumani,e ragioneuoli.Tah erano ipopoli del-

la Spagnuolasefino hoggi / naturali delTlfilc di Salomone. La ter-

* za è di quelli, che adovano diuerfi Dei ,& Idolifintaiperò aggiun-

gere a rvnfipremo 'Prencipe, e Creatore . La quarta è di quelli,che

tengono il creatore dell'rumuerfiperfupremo, ma nonperfilo Dio»

come i Cuzcam
.
(perfilo Dio iltiene la Qnefi Chrifìiana .) Quelli

della prima efeconda fyetiefi non hannoforma alcuna di riti,e di ce

rimondi ó le hanno varie,c incerte , efinita apparato , efilennità .

Quelli della terza e quarta,le hannoferme,e legumefilabili,cfilc-

ni.come i Mefficani,e i Cubani

.

Ilfecondogrado difierezza confifé nelguitto . e ciò in due modi.

Alcunifitto fieri,perche nonfiminano,ne attendano all'agricoltura

s

mà mangiano,come animali,ciò che la terra dafiproduci . ,

Vi&um infelicem baccas,lapidofacj ue corna

.

Dant rami, & vulfis pafeunt radicibus herba?

.

e perche la complejfion noLiraprende qualità dalnutrimento ,figue

che da nutrimentofiluaticoproceda anche compiefilone, e naturafai

uatica . zAltnfinofieri
,
perche mangiano carne humana, ò indiffe-

rentemente,ò di nirnicifittamenteprefi inguerra . come i \Popaiane-

fi
,ei cMeffeani . Nel rPopayan mettcuano innanzi alle cafi lor•

letcfie
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le tette di quelli,ch'
e/fi

baueuano trangugiato,/òpra, certe catmtgrò^

fi/fime, comeper mottra della immanità 3 eparagone della beflialita

loro effccrabile.eAltroue teneuano lepelli de'nemici mangiati
,piene

di cenerei ò di cofa tale,appef à tratti,6altramente diSfoflc. tAccon-

ciauano loro il vifo con ceraie à chimetteuano vna lanciai à chi vna

freccia in mano :Jpettacolo everamente bombile.
e
que/li erano i lor

corami di Cordonale tapezgarie dtFiandraJn alcuneparti della me
de/ima

c
Prouincia,gerfitadendofidibatter à sforzaregli Spagnuoli i

nj/cirfuor delpaefe con lafame.fìnfolfiro di nonfiminarei lorgr

a

ni,ma efendoper quefìa cagione macato il'zitto non tanto àgli Spa

gnuoli, quanto a lor medefimi,fimangiarono l>zm l'altro s e lpaefi

fi defilo.per <zmfirmi mancamento di vettouaglie queft annipaffi-
ti s'introduffe Fantropofagia nell’Arauco}Oue non era maipiùfata.

°

*5\Ià nonfpuòfentir cofapiù prodigiofa di quella della rualle di5\o

te^pur ne'confini delPopayan. àguiui i Cacichi ancianano nelle terre

de*nemici à caccia di dorme i c ne conditeeuano alle cafe loro quante

piùpoteuano . Igni eglino le teneuanofolamente perfarfigliuolidà

mangiare : e li mangiauano giunti eh'erano alduodecimo
, ò decime

terze anno . Osella njalle di Guaca teneuano alTincontroglifihiaui

fatti inguerra ,eli maritauano con le loro parentipurpergenerare

figliuoli da mangiarle mangiauanopoiancheglifihiauifieffi^quan-

do erano impotentiàgenerare
.

Q'he hauerebbe detto qui Pitagora,

che detettàua Cnjfi della carne degli animali vcccihi ?

Infandum feelus eft vifeere vifeera condi

,

Congefto^ue auidum pinguefeere corpore corpus :

Altcriusqueanimantem animantis viuere lieto.

Jlterzogrado difierezza confife nella nudità : equefia è dipiù

maniere."Perche alcuninon hauendofintimento dihonefià/ebefu la

prima cagione , che indttfe zAdamo àcuoprìrfi.) nonficuoprono ne

anco leparti,che ci rendono differenti dififa, altri
fi

velano ben co*

munque

P



Libro Terzo. 61
inunqtte le "vergogne,ma nel re[lo "vanno nudi, altri"vanno vefiiti

dall'ombelicofinoàginocchifolamcntc . Alcunifi ben moflram la

loro nudità tn tutto,ò inparteperche non "vfano "vefiifi tingonope

rò laperfina di 'varìj colori,per renderfi 6 "vaghi, ò terribili,porta-

no attaccate alle labra , alle narici , alle orecchiepictruzge diniu»

prezzoi come i Urafili.eAlcuni "vanno "vefiiti affatto,ma dipelli di

fiere,o di "vitelli marini:ilchepero no tanto arguifiefierczga, quoto

to rozcz&a,come era quella cCAcefie ,

Horricfus in iaculisj& pelle Libyfti<fis vrfse.

Il quarto modo difierezza confifie nell'habitdza,ch'e dipiufir-

ti.Ipsii lìarborinon hanno altrafianza,che lefpelonche ,ót caui de

gli alberi, e ciò , chefimzjt altra indufiria , li difende dallapioggia , ò

dal-vento,ò dalfreddo.Zaffano lagiornata, oue trottano da magia-

re, e dormono,oue le tenebre della notte ilcuoprono .
<7>articipxno di

politio quelli
, chefibene non hanno habitanzgferme quanto alluo-

go:le hanno peroferme quanto allaforma . così viuono i Tartarifi-

pra i carri loro couerti
t

difeltro , egli Arabi negli Adiuari, defiritti

da noi altroue.Arriuano allaperfettione dellapolitia quelli, chenon

/blamente hanno habitan-zgferme,quoto allaformaimo anche quar-

to alluogo:e quefii <viuono in terre,e in Città.Tra quefie tre manie-

re cChabitationi <-vi è quefia differen
,zx,che iprimi "vanno cercando*

il "vitto,oue la ncceffità,c Foccafione li conduce: Ifecondi conducono

fico cameli,ò altrafòrte esanimali, da'quali dipéde lo lor vtta,emm
tono non l'habitatione,ma ilfito cFefio jfecondo la commodità della:

pafiura,che effi "vanno cercando . Gli virimifiondofermi
,
quanto'

althabitanza,in <vn luogo,tirano là le <vettouaglie,e le altre cofi

cefiarie allo vita.Degli Arabi alcuni viuono alla campagna in Adi-

nari,
e quefii ritengono ilnomedzArabi, altri nelle citta , e quellifi

chiamano éMori.Similmente de'Tartari,altri habitano in capagnat.

ffir.i in città cornei Zagatai: eco» tutto ciò
}
così gli Arabi, cornei

Tartan:

'
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Tartarì capeflri,fannoprofcffione di maggior nobiltà 3 chegli altri

.

La quinta maniera difierezza confìtte nelgouerno . 'Perche al-

cuni Barbariffìmi njiuono affattofenza legge\efnza cqpi3così inpa

ce3come ingucrra.altri non hanno leggane capi in tempo dipace, ma
iene in occorrenza diguerra : altri l'hanno e inpace 3 e inguerra : e

quefìiftgotiernano à Republica 3 come Tlafcala3 e Ciololla >oàMo-
narchia:e quetta 6 nuàper elettione3come nella nuoua Spagna 3 óper

fucceffione3come nel Perù. Barbarifono quclh3chefìgoucrnano nel-

le dueprime maniere . Efènza dubbio bifogna dire 3 che nelMondo
nuouo ifuoiprimi habitatiftano da principioflatifenzagouemo:mà

che apoco àpoco alcuni huomini di maggior capacità3e dtfeorfo3 hai-

tianoperfuafò à quefli,e à quelli lorttar infìeme3e di mano in mano

fabrtcarfiflanzgprima difrafche 3 e di rami d'alberi 3 epoi di legne

groffe3efòdaefinalmete di mattoni3e dipietra.Perchc anche tra noi

*

Silueftres homines Tacer, interpresqueDeorum
C^dibus^ vi&u foedo deterruit Orpheus

.

Di&us ob hoc,lenire tigres3rapidosq; Leones.
Di&uS;& Amphion Thebana; conditor arcis >

Saxa mouere fono teftudinisj& pr^ce blanda
Ducere quò vellet. fuit haec fapientia quondam
Publica priuatis fecernere, facra profanis : t

Concubitu prohibere vagolare iura maritis >

Oppida moliri, leges incidere ligno

.

*Dal <~uiuerpoi infìcme 3 e dalla mutua communìcatione nacquero le

Uggh* le arti3adornatrici della vitahumana. e quato alvitto lapri-

ma artefu lapecuaria3molto effercitata nelPerù3ettimata.impero-

che teneuanograndiffmo conto de'beftiami 3 e della loropropa«atio-

ne.Nonfacrtficauanopecorefimine3ne le ammaz$auano3 ne ìepre-
dcuanonelle cacete, (auertenza notabile.)fèfifeueprma qualchepe-
cora rognofafò malaffettalafotterauane all'bora all'bora viua3 ajC

fucile

x
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finchenonguaHafJe ilrimanente . Fu qua

fi
rampollo della pafiorale

l'arte difilare,e di tejfer la lanate difabricare tpanniprimaper ve-

ftirfi,epoi ancheper adornarfi. Venne appreffolagricoltura, epri-

ma quella, chefi occupa attorno igranii epoi quella che
fimaneggia

attornogli alberi,e ifrutti.Seguì l'architettura,e làfabrica delle ca-

fe prima di tauole,e di traui,epoi dipietre,e di mano in mano di mat.

toni,e di marmi lauorati.della quale hebbero notitia, egufio t Cuzca

ni,e i 'SMefitcani-, epiu quefii,che quelli.Mà benchégli <-uni , egli al-

trifacefiìno edificij epergrandezza , eper magnificenza excellenti

}

nondimeno non arriuaitano à tanto,chefapeffinofarle njolte: e non-

dimeno non mancaua lor ingegno , e arte infarponti mcrauigliofi di

materia debbolifiìma . Impcroche nefanno degrandifitmi/òprafin-,

mi larghi(fimi,c diprofondità ineliimabile^‘-una certafòrte digli

i

chicchiejfichiamano Toforai& anche di paglia, cheper e/fere mate-

ria leggiera no s ajfonda.gittanopoi/òpra quelli moltigiunchi, e ma

feria cofifatta,che tenendoli molto bene attaccati dall'vna , e dall'al

tra nua delfiume,pafiàno huomini, e belile cariche à lorpiacere . Si

•z/ede ‘-uno di quelli
cPontiful canale dellago Cucuyto , che non ha

fondo, lungo trecentopiedi . Compagno dell'agricoltura è iltraffico

,

colquale comunichiamo la nofira robba adaltri, e tiriamo à not i'al-

trui . Ilmaggior traffico , chefifiafcoucrto
nel CAIondo nuouo

è
flato

quello delfiale,della coca,delcacao,e della canella . fanno pofiiager-

mogliando di mano in mano le altre arti,e indolirle . L'vltimefino

le lettere,e leficienze,maffime speculatine,comefrutti dellapace, del

laficurezga,dell'abbondanza,e dellotto.onde le lettere Immane fio-

rifiono nelle cittàpacifiche# tragente dclitiofi : lefpeculatiue s
affi-

nano nelle religioni,e ne chiofiri .
c
Perche quefie ricercano attenua-

ne , e ritiratezza maggiore -, e non hanno nulla dell'allegro , e delpo-

polarci come1 eloquenza,e lapoefiayegli altriHudìj cofifatti

.

Tàallefiudette cofifi
comprende , che la Barbaria recafico tnca

-

Relat.par. quarta. E parità
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pacità delle cofe celeihper due capijvnofi è lafierezza, ò là befii'a-

litàfialtro la dapocagtne , òfiupidi zza . .Quella regnaneb’a Cictme

-

carnei BrafiLe ne'Caribi, qucfia mitifole di Barl(wento,e di Salo

-

mone3mIIe njalli del Perù, e in altri luoghi Onde ilncgotio della re-

ligione nonfi ha da maneggiare per tutto à <vn modo . Cofa certa è

,

che il Pontefice Temano, e ifitoifuccejfori han daprocurare , chet
Euangclio di Chrifofa annontiato à tutto ilmondo ^e che in ogni eli

mafafintilo fonus eorunr,& in fine's orbis terra verba eo-
rum. cosi comanda Chrifo noflro Signore, Predicate Euange-
liumomni creatura.Doceteomnes gentzszMaperche non

tutti ipopolifono di'-una difpofittone, e capacità , non è ne ancobene

tammaefirarli,e finfignarli tutti à ^un modo
. fio*Cannibali,ditto*

ratori di huomini,e con altri
,
che mangiano indifferentemente carne

humanafipuò procedere come contra nemici delgenerehumanof co

me contra mattifuriofefidebbono renderprima capaci di ragione

e d'humanità,epoi addottrinare,e imbuire nella virtù, e ne Ix'via

di Dio.Ne difiouiene vfare con ejfo loro de laforza, e detrarrne, af-

finchéf riconofhinoper huomint, epoi s annontij loro CEuangclio.
Pone eis Domine legislatorem . a chefine ? Vt feiant quo-
niam homines funt. Anche Arifotele dice,chefimilgentefideb-

bonopigliar comefiere, e domarperforza. No e lontaniffima da que

fili la conditione di quelli , chefi bene saflengono da carne humana ,

•-vannoperofinza vergogna alcuna nudi
.

perche non è cofa alcuna >

che diihnguapiù thuomo dalle befiie, che la vergognai per la quale

Adamoficuoprì confoghe difico,efù <-vefitto da Dia dipelli. Non è

già lecito d’rvfar con quefitper ciò la rviolenza , e*lferro, mà ben la.

•verga, e'lfreno : e nonfideue infignar loro la dottrina (fhrifiiana ,

fi non apprendonoprima la vergogna,e fhonelìà

.

eAlcuni altri non
hanno bifogno diforzafò di nvlatenzaper effer canatifuor de*confini
della Barbaria;màpiùpretta digoucrno, e d*indriz$o .perchenon

fona*
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finofieri, e bcfitali,come lupi,ò tigri,màJciocchi, efiupidì , comepe-

core,
e
fìmieri. e quefìi hannopiù bfogno di minacele , che di Lattiti*-

re,e dipaura,che diforzj.. (lecarezge, e le lufinghe uaghono con efi

fo loropoco.)SMàperche negliuni,negli altriperfeuerano nellafé
-

de,vna 'volta ricevutafìtto i 'Trècipi toro naturali^perche e i
rPren

dpi,e tfùdditi ritornanofacilmente all'idolatria,e aluomitoipcrció

eglifa dimeflieri , chefilanofìtto ilgouemo ,elafìipcriorità diun
Prencipe Chrifiiano,che neprenda quafi tutela,e cura, e tenga in of-

ficiose infede i Popolile i Signori loro immediati .perche

,

Vnicuì-

que datum eft de proximo filò, efi
come Dio dando alle cofì ni

turali laformafomminiflra anche loro le cofì confìquentucosì dan-

do dfiuoi Vicari’j , e SMinifiri ilprecetto diinfìgnar la 'verità à ogni

creatura , dàfimilmente à quelli autorità di ualerfìdi mezj oppor-

tuniperfacilitare la conuerfione,e la conferuatione de contieniti nel

lafede . V^ejo veggo in ciò materia di dubbio , ò difìropolo
,
pur che

da talimprefa,c tutela
fi efcluda l'àmbitione,eCauaritia. Amcifì be

nelprincipio dell'tmprefa del -Mondo nuouo , e dell'Indie fi poteua

forfè dubitare,e mettere in difputafìfofie lecito , ò non , ilprendere

i/gouerno,c lafuptriorità ; hoggi di no cipuò efjcr materia di dtffu-

ta,p ilpericolo de'Mal,omettami degCInglcfi , e degli altri hcreti

-

ci.CÒciofìa ch'egli è cofa certifjìma , che iMahomettani s'impodera-

rebbono delle Filippine , egli heretici dell'America ,fe non oflaffino

toro rarmene leforzg de' Cattolici. La couerfione delModo nuouofi
eprincipiata co le vittorie,e co l'arme:fi èfìguitata co la pdtcatione ;

fi
deue £ Òtmuare coaggiùgere allapdicatione Cautorità de magifira*

ti,e delgoverno. Gli Apofloli acquifiarono credito alTEuàgelio co là

gradetto, de miracolilo quali cofufìro Iarrogala de' Giudei,e tal

terigia de' Gentilrperche t Giudei erano ufià vederprodifij , e cefi

fìpr.tilcorfì de' Cieli,
e
fìpra leforzj della natura . Onde San Paolo

ludanìdiffèj Tigna quorum ifjfr'ejfi medffimi. Magiftervo-

£ 2 lurnus
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lumus a te fignum vidcre.e^ZTincontro i Greciandauanogonfi

dell'openione^ch'
effe

haueano dèliapropria dottrinatefàuiczga. On-

digli Apofloliiperche non conueniua,che t me
(fi

di Chri/ìo combatefe

fino ccn efj'o loro con pulitezza diparole,ó con vaghezza di dtfeorfìy

accioche la conuerfione delmondo non s'aferineffc à ragionile adar-

ti Immane,li conumfero con effetti miracolofi, e con opere imponibili

alleforile naturali : con le quali dimoflrauano , che ilDio predicato

da loro,erafetperiore alla natura,non che alla lorfàpien^a. e con tut-

to cio,trouauano difficoltà in perfuadere,che fhriSloflato crocififio,

e morto,fofee quello,mila cui vini* efifacevano i miracoli: perche la

croce erafbandato a'Giudci,epazzia apo i Greci. Ma nelModo nuo

uo,perche non v'haueuanoparte i Giudei , chefe ricordaffeno di Mo-
se,e de'miracolifatti da Dio perfeio mezgì ne i Greci, che non ìZli-

maffìno cofa alcuna, chefofeefuor de'termini dellorfapere : mà egli

era habitato dagenti b befilaliperfierezza, o flupideper baffettaX
ingegno,non vi era bifeogno di miracoli^mà d'aiuto humano,colqua-

le quapopolifeconducefino à vfe di ragione , e àguflo cCImmanità .

perchegiunti à quelfegno, abbraccianoprontamente la verità
,
pro-

pofia lorofempheemente da'predicatori , b da'maferi de la dottrina

Qmfiiana. imperoche la luce dell'Euangelio c tanto bellaperfefief-

fàie tanto amabilenigiogo di Chrifìo tanto commodo,elieue,chenon

hà bifegno di miracoliperfarfidefiderabile dallegeti^cperfùafibile.

Teftimonia tua credibilia fa&a sut nimis.f nofumaipaefi,
ouc l'Euageltofojjepiuprotamète accettato,che tielModo nuouo.Le

cagioni difipfea couerfionefurono molte-,mà laprincipalefu il catti-

nofiato,nel qualefiritrouauano,e la bclLi^a della legge di Dio. No
tra l'idolatria loro bpiena di sefualità, e di libidine, come quella de

Gettiti ó diprofferita }e didilettameli modani^come la legge di ^Ma
homettoi ne dall'altra bada,riccrcattano operationi miracolofe, come

i Giudeififettighezsf di Ftlofefia , come i Greci , dìSbrelatori di
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tutto tiretto delmondo:mà era.nojempiici

', efchietti:finta arrogan-

te Greca,flirtaprofintion Giudaica-.poco uaghi degl'Idoli loro, da

quali erano flratiati,poco de facrificìj, che lor cojlauano la vita
, el

pingue3e perciò apparecchiati à riccuere legge migliore:e miglior leg-

ge nonfi troua di quella, che ci ha dato Chrifio Signor nofiro . Ci era

anche quefio 3che quanto effi
eranopiù baffietintendimento, tatopiù

ammirauano il Cielo le cop celefii,e tutto ciò che
fi
proponma lo-

ro dellagrandet$a3onnipotenza3maciìà di Dio: della mifineordia,

benignità,pa(fione di Chrifio:perche quanto quelle cofe auanzauano

f intelletto 3e la capa cita loro 3 tantopareuanopiù cnouenienti all'al-

tera di 'Dio 3 O4 alla bontà infinita di Giefu Chrifio

.

DELLE DIFFICOLTA,
che fi fono hauute nella conuerfione de gl’indiani.

A ninno s'imagìntperciò, che la Conuerfione divn Mo-
do nuouo pajj'affefinta molte egrandi difficoltà, e tra-

uagli.ogm rofa hà lefueffme. Laprima difficoltàfuf
ignoranza della lingua,perchenon efendo negotto, ouc

fi ricerchi maggiorfacilttà ete
fp

rimere il concetto , egratta delpar-

lare , che i misteri altiffimi della nofi rafantafede > nell'America la

predicatanefu cominciata daperfine , che ne intendenanogli afiol-

tanti3ne erano intefida loro. Onde erano sforzati à valerfi dell'ope-

ra d’alcuni interpreti,
i
quali non intendendo bene quel,che lorfi di

-

ceua3dauano à intendere <~una cofaper nun'altra, e in vece di dottri-

na Cattolica 3porgeuano àgli afiottanti materia eterrori.& era dì

grande impaccio,efafiidio àgli nani, e àgli altri thaucr à dire ifùoi

cocetti3e àfintiregli altruiper terzaperfitta :efiperdeua tempo in-

filiito.tAccreficua queflo difirdinc vn altro non minore, ch'era, che

in quelpoco,che fifaceua3nonfivfiutaforma commune,e certa: per-

che nò hj era prefetto,óJùperiore,che hauejje cura,ò autorità etindi-

Relatpar.quarta. E j ridire.
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rizzerei* darforma a tante cofijpcr tanta differenza dipaefi.Val

tra difficoltà nafceuadallapenuria degli opcrarlj, atti àvna impre-

fa tanto importante ,
quanto erala conuerftone diun SMondo nuo-

m.Lamefie era infinita,et lauorantirarffimi: O* quelli non inten

-

deuanomeerano mtefì . £>a quefle due difficoltàprocederono diuerfi

diffctti nellacornerponedeglIndtani.L ’vnofu l’ignorane con la

qualeé Neofitirimafero, e lapoca intelligenza dille cofineceffarie al

lafalutei perchefèndo battezzatifinzaaddotrinamento , haueuano

poco più di Qjriftiano, che Facquai efi
muoueuano à domadarlapiù

per darfatisfatione a'iorfacichi , ò àgli Spagnuoli , eperfar quel,

che uedeuanofare àgli altri,cheper rifluitone deliberata. E quel-

liprimi religiofi,cheui s adoperarono
>
prendeuano tantoguìlo

piacere in moltiplicare ilnumero de'fedeli,chenonpenfauanopiù di-

ttalefi
muoueuanoà ciò

,p
arteper la dolcezza,e confilatione, che re-

cafico la conuerfione dell'anime,quale ellafifia ; parteper la impop

JìbilttàA'attendere all’dmmaefiramento di tantagente.Sì chefiims

nano migliorpartito,il lafciarlifenza Catechifino,chefinza Battefi

mo. Cosi leggiamo , che di quelli dodeci primi ‘Tadn F.rancifianì

niuno battezzomeno di cento mila Indiani nella nuoua Spagna; e

unAi lorone battezzo quattrocento mila. Hor come
fi
poteua tanta

moltitudine d'imamini rozi,c quafifàluatichi infìruire nella dottri-

na altiffima di Qrnfio da vnaperfona balbettate nella lingua Meffi

ficana? Ilpeggio£ , chein tanta carefiia di minifiri ,
molti ancheut

n erano , e noe nefono inettiàvn tantominifieno
,
parteper cattiua

ulta.parteperpoca intelligenza,parteper negligenza. Duella Tro-

uiticia delParaguayera tanno 1 s il. un Sacerdote , che haucua

cura etunpaefi mmenfi.jQuefii nonfacena altra diligenza,co quel-

li cheueniuano à battez&arfì, che di domandar loro,fi voleuano cfi

fir chiamati Pettino,ò Gioannino. Ancorhoggt nella nuoua Spagna

,

che ha hauuto Vefcoui, e Religiofimolto à buon bora,& ingrati nu-

. • mero

X
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mcrO'fvn Parocchiano ha/òtto lafuxcura cinquanta,?fittantaluo

ghi,quaranta,epiù miglia dipaefe.Tfiimancuano dunque ipopolico-

fi
dediti all'antiche lorofùpétfRtionv, così inclinati all'idolatria, co-

meprima: perche non battendo notitia delle cofi dittine , non allatta,-

no ranimopiù dell'ordinarìo-.reltaitano conpiamogli, ó concubine.

L'altro difettòoccorfio nella conuerfione deglIndianififti, checon-

ciofia cofiacche quelliprimi ‘"Padri battezzavanoglIndiani no à vno<

anano,ma à centenaia,e a migliaia:auenne,che dimolti, che concor-

revano a quelmodo al battefino, reità in dubbiofifoffino battezza-

ti,0 non.Dipiù,hauendo ciafiun di loropiù d'<~vna moglie,alcuni do'

pó il battcfmo,refiauano quanto acio,nellofiato diprima: ma lapivi

parte nonfiapeua qualefidcuejfe lafiiare,quaLritenere: e i Predicar-

tori medefimi erano in cio.dubbiofi„

De’remedij deTudetti difetti..

L Primo -, che mettejfie manordmigliorare la conditionr

de*neofiti deITeAmericafu ildMarchefc della Valle s.

Concinfia che.egli, altra albuon ordine dato alla nuova •

1 Spagna ,
quanto alle cofe ciudi -, procuro anche!anno

tu 24.cheficelebrafienjn Sinodo ‘Provinciale, nelqvalt mteruen-

nero cinque Preti,dicianoue!T{eligiofi',efiiLaici^tra'qualifu anche .*

il Cortefimedefimo s evifuprefidènteFrate-Martinoda Valenza •

Vicario delPapa : jQuiuifu dichiarato ilpunto de'matrìmonij degC ’

Indiani,ciò e,con qualdonna doueffino refiare:efu rifiuto, cheper-

che nonfijapcua laformadellorcontratto matrimoniale,ne lofilici,

che indo teneuano,per all'bora ritene/fino,hcentiando ["altre, quell

la chc'voleuano. Ma nìuno aiuto conpiùfervore e zelo i Neofiti del-

la nuoua Spagnai che MonfignorVafio di J*)uìroga',primo Vefiòuoi

dìIMecioacan :perfònaggjtrdelqualefipoteua meritamentedubbi-

tare
, qualfòjfe in lui maggiore lapietà,ó lagrandézzadelTanimo sì

Ei 4* lagno
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laprudenzafo tardor dello Spirito.eglifece ordinationiUntofalutt-

fere ,pofe in <-ufo inflittiti Unto 'vttl't per ilprogrefo Spirituale de

gfIndiani,,e ancoper il temporale, che la memoria rie così <-uina an-

cor hoggijChe non è cofalche quellipopolipredichino con piti affetto, e

celebrmo conpiù applaufò, che ilnome di quell'ottimo ^Prelato. Egli

tolfè aia la moltitudine delle mogli: annullo iidolatria, e leJùperfli

-

tioni:procurò,che quelli, che non haueuano ancora riceuuto il batte

f

mo,fotfinoprima catechisti , e injlrutti . Accrebbe i me rattiglia il

culto di Dio,e lafantitei delle Chicfi, e la rìucrtn%a njerfi le cofifi-

ere.Il ch'egli configut conprocurare,che le Qricfefoffmofabricatc al

lagrande,dotate di buone entrate,apparate confpledorè ,prouifle di

tutto ciò,chefìricercano
per la celebratione degli r

vfficij diurni,per

l'amminislraitane de Santi Sacramenti,
e
per ogniparte delfèruitia

di Dio,con decoro.Mi non è cofa,che rifplendejfepiù in lui, che la ca

riti,e la beneficenti 'verfio ipoucrt,c t bifògnofi: di chefine ^veggo-

no anchor hoggiper tutto tlT^egno di tfrlectoacan , argomenti chia-

ntfimi.Conciofia cofa,che non è terra,nonpopolazione alcunaperpic-

ciola,eperpouera,cli ellafifia,che non habbia e hofpitioper li Dele-

prini,e Hoffedaleper li amalatiJVer matemmento,epergouemo di

queflt luoghipij(:henon hanno entrataferma) Tnfono Compagnie»

il cui carico èprouedere,efruirgtinfermi di tutto ciò,che lorfa me-

fiiero.A ogniun di quefti,chefon ditufiper contrade, toccai vicenda

lafitafittimana.ZJenuto il(ho tempo alla contrada,
efono tutti huo

-

mini,e donne con le lorofamiglie,
e
portano tutto ciò,che brfògnaper

quellafittimana,igl'infermi.Ogni contrada ha tl(itoprefetto,nelle

cui mani ogniuno depofìta quel,che hi apparecchiatopergli antalati

,

cibi,'vino,mantili,vaf,mafiaritie,/louiglie di ognifòrte:& egli ri-

pone,e difpenfi il tuttoficondo ilbifigno deglinfermi . Ilprefetto

auifa tfùoi dellafittimana,che lortoccafettegiorni innanzi,in quel

tempoglihmmmi delU contradafanno rnagrofa pronifané di le-

gnagrof
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gnttgrojJa,e minuta-, e la 'vano a cereArefii,epiu miglia totano.trita-

to le donne accattanograno,
efarinate cofe tali.Zlenuto poi iltempo,

ognmnoportA all'ho{pedale
,
quel, che batte apparecchiato

, chi legna

groJfa,chi/afemerchipane,chi camere chi vi conducegli amalxti.Co-

ciojìa cofa che/libito3 che s*intede3 chefifia amalato qualcuno^cor-

rono incontanente là quei della Qompagnia; e b in lcttica,b infidia il

portano alla Chiefi 3 afin chefi confeffi3 e quindi all'Hospedale3 ouc

egli eprouifioyefiruito digiorno e di notte 3 con cura 3 efilecttudine

,

amorcuolez&a,e carità degna d'ejfer celebrata da tutti.jQucfie vfan

te,fiafe introdotte da quel Vefiouo3durano ancor hoggt3 comefipur

hien baite(fino hauuto principio. Si che non è mcrauiglia.fi <-vi atten-

gono cefi,per le quali T)io morirà manifeftamente quanto eglifidi-

letti dell' operepie3e Chrifilane . Era neltHo
fi)

edale di Mecioacan

yna donna inferma,cheper la malignità delmale ei'a refiata affatto

finta appetito • e i medici baueuanoperduto lafierata dellafiua coua

le(lenta. Dicono3che apparue à cofiei vna donna3vefiita d'vna chia-

ri/fìma luce,con due belhjfime dontelle a lato, che teneuano ipiatti3 e

le viuade,che quellaporgeua àgtinfermi. Hor effindofiquellafigno

ra appreffata à la mferma^della qualeparliamo3ella refio per la me-

rauiglia3e nauità della cofi, quafifuor difirma ricofonata dalle don

ielle,che le ftauano attorno,e autfita3che quella era la rema del (/te-

lo3che vi/taua^e cofilaua ifirn infermi-,ech'elleno erano Caterina,e

Madalenafitefirueti,e ancelle,nprefianimo,e ricotterb leforte. Di

quefie vifiom,piene di dolcezza ,
e di conforto , nefino apparfi3 e ne

appaiono fantesche in T’afquar hano openione,che laSatiffima Ver-

gine sbabbia eletto per iflanza tHoffiedale. Non è minor la cura, e

lofiudto lorocirca il culto di Dio, e /’apparatodelle Chiefi: Caciofiat

eofa,ch'
effi

bano qfiofinfi,e opentone,che quado benerouinajfi ogni

cofa,nofideuepero mai abbandonarla fhiefi
,ela cafa del Curato .

Impiegano tutto ciòcche hanno di bello3 e dipretiofim comprarima-
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fini*fornimenti da Altare, e da Mefia.e benchéfiano poueri,e me-
dichis menino vita miferace trattagliofi:nodimeno in quelcheflet-
ta all'ornamento,e alcorredo de'luoghifieri,e alla celebritàdellefi-

fi' non risparmianoflefa,nefaticafiprivano delle cofineceflarie al-
la rvita loro,e de fuoi,àfinche ilfiruitio di Tàiofifàccia con decoro ,,

con apparato conveniente.Sfornifcono le cafe d'njtenfili.perfor-
vimela Chicfi:fitolgono (comefifitol dire)ilpane di boccaperma-
tenerne ilCarato:e dottemaca tidenarose lafacoltà,fipphfiono co

%
l

trattaglio, e con Copera . V^onfinireimai s'io -volejfiragionare della

diuotione,e riueren^ash'
e/fi

portavano allaperfina di quelVe/coito >

•vivente: mafi nepuòfare agevolmentegiudicìo. dallàrveneratione

:

Velia quale tengonoanche la memoria delmorto\ Vicino à ZVafqttar

forge vn colle,yedito tuttodalberi,tantofolti,e ramofi,che àpena.
V entrano i raggi del Sole.Sifilcua ilVefiotto ritirar quaperdipor-
taruifialleyoltealquanto:Zs> *vi menavafico tfitot Canonici: morì:
poiegli,e la Chiefia Qatedralefitrasferìà Vagliadoltd,città indilon:

tana vn aventi miglia: e Ubofico , benchtmolto vicino àPafijuar, è
con tutto ciò refiato intattoy si chenon rvi mancapure vn.ramo

E

perche dubitavano che i Canonici non uoleffino trappolare à ZIa-
gliadolidanche ilcorpo del Vfiotto (: non s'ingannavano) con <vn
fifiofinifitrato , e cheper ciò nonfipotrà muoverefinita intervento
loro,pofiofu lafipoltura,fin afficurarono Ma io mifino lafiato
trappolar troppo innan^l^tomando dunque a'rimedi/ delle dif-

ficoltà, ede'difetti occorfinellaprima contterfione degCIndiani,im
porto inprocejfi ditempomolto lamoltitudme de'religiofi, e lafon-
danone de'conventidegliordinidiSfraticefo, e di Sfornendo,,
e.di S.Agofiino, edella à.Mercede : a*qualififinopoi aggiunti i 'Pa-
dri Giefuiti , ealcuni Carmelitanifiatale Ch'ufi Catedrali, le fol-
légtatcje Academiej Seminari},idocili/ <r

Dioccfini,e iprouintiali,i

(fatechifmifiampatiy le vifitefattedàVcfioui.eperchefiamogiunti

aquefioj
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a quellofógno,nonfiafuor dtpropofito ilmetter qui laforma, delgo

memo cosìfftrituale , come temporale3ehefitiene
nell'America ,• e ci

sbrigaremoprima delTemporale3eàmie

,

Gouerno Ciuile del mondo nuouo.

N tutto ilMondo nuouofino due Viceré : njno della

nuoua Spagna 3 che rifiede nella Città del dMefficot

& Caltro del T>crù, che rifiede in Lima . Di quelli

due,dipiu autorità è queldel
c
Perù:perche3oltra al-

lagrandezza delle ‘Prouincic,figgerte alficogouer-

no
,
eglipuò da alcuni anni in qua 3 d^ponere anche delle commende

Vacanti: ilchenonpuò il Viceré della nuoua Spagna, ma quello épiù

defiderubileper la '-vicinanza di Spagna , eper la bellezza dellaQt
tà delM ejfico3 e cimitu della Prouincia .

Lagiufìitia é tutta maneggiata dalle cAudienze reali:e di quefie

la nuoua Spagna ne ha cinque3in IMtjficojn S. Domenico,tn Guati

mala, in Guadalagiara,in Panama.il Perù ne hà altre cinque, in Li

ma, nell'Imperiai di Chilo,in Piata,in .Quito,tn Sata Fede delnuo-

uo Regno . A quellifupremi tribunali ricorrono tosigli Spagnuofi %

comeglIndiani:e non ci é appcllatione da loro. Gli Spagnuoli no ba-

tto (eccetto d archefé della Valle,c qualche altro)terre, òpopoli i»

feudo,mafilo in commenda , in Vita di colui , alquale é data (efidi

communementedconquìflatoriJ e delfùofigliuol maggiore , ò della

moglie,fi non hàfigliuolo. Quelli tirano da popoli lor raccomanda-

ti,intorno à duefeudiperfuoco, con obligo diprouederc all'incontro

ipopoli di religiofi, la Chiefa diferuiiio . Gli Spagnuoli habitano co-

munementefiparatidaglIndiani
;
perche quelli habitanoper lopiù

nelle cittàfabricate da loro 3 chefin tutte murate 3 difórma quadra

con piazzegrandi, e fìrade dritte:quefìtfanno ne'borghi delleJùdet

te Cittàfi nellepopolationiloro antiche, oue attedono a'campi, dbt-

liiamit
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fiia:
mi,alle mìnere,a'traffichi.Morto fherede delcommendatore, ì

fiùoifiùdditi riccaggiono al7fiè:con la quale occafione le terre ,t le co-

mende difiu importane#fimo tutte della corona.& c cofi notabile,

che i commendatori muoiono,per lopiupouerne niun di loro,opochifi

fimi arriuano dfijfianta anni. Hanpopiù et<~vna evolta tentato dot
tenere le commende in perpetuo e offerto d qucfio effetto,fimme in

-

credibili etoro e dCarlo V.e alTte Don Filippo: ma effiper dubbio ,

che tpopoli nonfilanofiratiati da'Conquifìatorkecbe i medefiimi Co-

quifiatori , o Commendatori chefidebbano chiamare , nonfi ribelli-

no <~ungiorno,non hanno mai apertotorecchie dfifattipartiti

Gouernc^xclefìaftico.

ElMondo nuouofino quattro zArciuefcouatn tnono in
S.Domenico, taltro in Meffico , il terzo in Lima, e l
quarto in S.Fede delnuouo Regno.ilprimo hd tre

fiùfi-
*

fraganei,cioè quelli di Torto ricco,di Cuba,e di Iamai-
ca(^uefilo e Vefiouo etAnnello , e Abbate di Siuiglia.fi 11fecondo ha
dieci 7Jeficouatifiotto,cioè quelli, di Tlaficaia nella Topola degCzAn
geli,di Guayaca,di Mecioacan,di Sahfco,diIucatan,di Ciapa, delle

Fondure,di Guatimala,di Nicaragua,della Verapace, il terto hd no
uefiiffraganei,cioè quelli di Cuzgo,di Piata, di Quito, di Topayan,
di Tanama,diTucuma,del Taraguay,dell'Imperiale, della Cocct-

tione.^AltArduefiouo di S. Fedefiggiacciono i Vefioui di Cartage

-

na,di Santa Marta,della Margherita.Sono nelMondo nuouo cin-

que Religioni,cioè S.Francefio,S. Domenico, S.aAgofhno, la Mer-
cede,la Compagnia di Giefiu : e dipiù qualche Carmelitanoficaio . e
faranno in tutto da cinque mila "Religiofii. Sonoui anche diuerfiiMu
nificri di Monache.Le curefinoper la maggiorparte in mano della

quattroprime Religioni.più di tutti ne hanno i Tadridi S.France-
fili Seguono quelli di S.Agofiino,epoi S.Domenico,e la Mercede, t

Padri
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TPadri Gefùtti non hanno/credojcura etanime fiubile, efermafi no

nella terra di Iuli.e le curefigouernano così. IlParocchianofirma la

fisa fianta nelpiù commodofito dellafua turidittione, eh’
è
per Iordì

nano ampliffima.Quindi mada tfirn compagnifififlttuti bora a dir

Mefa , bora à infigliar la, dottrina Chrifiiana àgli altri luoghi
.
(

e

per lapenuria de*Sacerdoti i Pontefici hanno concejfò, che ne'luoghi

alpefiri,vn Sacerdotepoffa dir due Mefie al dì.) E hofèllamentegli

ammaeftra nellafedele ne'cofiumi Chrifiiann màinfègna anche àfi-

gliuoli loro àfinuerefi leggerefi cantare:gli aiuta, o indirizza àfi-

rninare i ^ranifipiantargli alberifruttiferi, àfabricar l'babttanzg

lotose à viuere inficine . Onde riceuendo quellegenti tanti beneficìj e

Spirituali , e Tcmporali dd~Religiofi,nonfipuò dire quata affettio-

ne,e dinotione lorportino,e in quantafiima,e veneratanegli babbi-

no.ICommendatoner il'Re nellefue terre) danno vna honeflapro-

nifione al Curatoperfifiegno dellafita perfina , eper firuitio della

Ghiefa . Il Re dota tutti i ZJefiouati con due milafeudi etentrata al-

meno: ma s’arricchifiono inpoco tempograndemete. Conciofia cofa,

che tArcmefiotto di HMcjfico ha venti quattro milafeudi etentrata:

quel di Lima trenta quattro: il Vefiouo di Culacofittanta.GMecioa-

can dienti.La ‘Popola ventifii.Piata diciafittei Quito diciotto. G

t

Indiani non
fi ammettono,fi non dopo lungaproua , alla communio-

nei epiù difficilmente quelli del ‘Perù,che i Mefficam. molto menofi
promouono àgli ordini fieri per ttnclination loro albere, eall'eb

-

brezzarnefi lafiiano anche communemente/Indiar Filofifia:e molto

meno Tealogia.Sono neléMondo nuotto due Tribunali del Sato Vf-

ficio,vno in Limaie l'altro in tMeffico.Sonouì anche due zAcademic

vmuerfiali ne le medefime Città.Con quefie, e con altre diltgenzgfiè

facilitata,
efiajà tuttauiafacilitando là conuerfilone, e tedificatione

degl'Indiani, così nelPerù , come nella nuoua Spagna . tanno mil-

lefimo citiquecentcfimo ottantefimo quarto , tArciuefiouo di L fi

ma ce-
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ma celebro un Sinodo "Trouinciale, ouefu ordinato chefifiampafle

unaforma cTinfruire nella dottrina Chrtftianagl'Indiani , che di
tutti[offe ojferuata . con chefi

è tolta l'occafione dimoiti errori , e di

molti diflarer'u
«

De* miracoli co* quali DioTià promoflòla

conuerlìone.

letamo bora alcuni miracoli3 co' qualiDio è concorfoJù-
pernaturalmente alla conuerfione del Mondo nuouo.

In S. Croce delSMonte IEuangclio entro in quefia ma
niera.ZJnfoldato di ulta,e di cofiumifcandalofi3 non

che difoli3fcampatoper tema dellagiuflitia 3 dalla T>rouinaa delle

darche3 entrò in S. Croce : e reggendo che ipopoli dì quelpaefe era-

no,permacamento cCacque,ingran nei cflitàie chefaceuano diuerfi

fuperfiitioni, efacrificijper ottenerpioggia dal Cielo ; difle loro 3 che

s effifarebbono qt*el,cb' effo direbbe,haucrebbono incontinente Cac-
qua defiata.Hor efendofi eglino offerti moltoprontamente afar tut

to ciò 3 eh egli ordwaffe ; ilfidatopiantò itiun jito eminente una
grandiflima Crocese difle a quellegenti, che miface[fino orartoni, e
che domandaflino lapioggta,cof mirabile.cadefbito tanta pioggia

,

che nefatollò copiofametite le campagne,e ne riempìfIndiani et al-

legrezza, e differan^a dima ottima ricoltaie concepirono tanta di-

uotione uerf la C roce,che in tutte le loro neceffitu ncorrcuano a lei,

e ne otteneuano aiuto,
eflleuameto.Ondc routnarono fi'Idoli , come

cof inutiliiprefiro la Croceper infcgnaie domandaronopredicatori>
chegli ammaefiraffino nellafede; e la Prouincia s intitola ancor hog-

gi S anta Croce delMonte,6 della Sierrafxfidebba dire .

AIà perchefiuegga di quali infiromentifi ualefie Dioperfar
lefdettegratte,e merauighe,e quanto laficapotenza,e bontàfa in-

tepidente dalla qualità de mezj, de'quali ellaJifrue nellefi:e ope-

raiioni.
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rationi, è dafaperc 3 che ilfùdcttofaldato , dopo haucrfatto ciò 3 chf

babbiamo detto3ritornó nelle Qarchesenon migliorando di Vita ,fù

periifuoi rnisfatùiCondcnnato allaforca -

Viaggio di diccianni 3 che Capo di '-vaccafeceper la Florida

Terfo il tettar delSur,con duelà tre compagnifi racconta}chcfacen-

do loro quellegentiindonnasele hguanjfno da certe infermità,eff,

che non haueuano mai sluatato medScftidffeltroper necejftà 3 me-

dici Euangelicut dicendo L'orottoni , cheJàpeuanofòpra i malati col

fgno della croce , li liberaronodalle loro' infermità . Concorjero alla

fama dififatti medici rnoltiffimegenti , con le quali eglino ejfcrcita-

rono il rnedefwo vjfìcio,con merau:gliadifHcfì:pereli erano idio

-

ti,e di --vita commune,eL'un cFejf
O^egro \

Lancerofuunfidato nel
e
Ferii di ulta ordinaria. Ghie(li dice- '

ua certe parole (fattoltele su leferite colfgito della croce:efanauano

fubito.fù efaminato da'fupenori -approuatodfuo modo difare-

fatandogli Spaglinolifurono offediati nel Cuzgo tanto Stretta-

mente dall'biga,che. nonparcua-, che nepotè(fino humananientcfca-

pare, riferifonoperfne degne difede,chegettando i nemicifuocofili

le cafdegli Spagnuol^couerteaFvna certaforte dipaglia^nonfap-

picciò>percheunaDonna cFammirabile belle7ga
ye maedtà, che ‘-vi’,

fauafopra,
Fammor^auafubito. il che attediarono congrandeam-

mirationegFIndiani. In alcune altre occafoni così nella nuoua Spa-

gna 3 come nelPerù > la medefima Signora hà mofirato la cura -, e la

:

protettione,ch'ella tiene de'Qiriftanti e inparticolare ?iella ritirata,

,

chegli Spagnuolifecerofuggendo dalla città delMe(fcO)in vnamo-

Cagnetta, che rie lontana tre leghe : oue ancor boggi fifrequenta con

•

gran diuotionevna finefétta con titolo di 'J(ofra donnadelfoccor—

fo.La medefma-, accompagnata daun uecchioucncrabilefece ri-

tornare indietroungraffò effercito cFzAuraucani mutato alla voltai

dell'Imperialeycittà del Chile,chefitrouauaall 'horasfotnitauLognd
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cofai e lafatuo . tl miracolofifippe
per la relationc , che nefecerogli

tAuraucani.Inpiù rifiontri ancora,fu vifio daglIndianivn Caua-

liere con laffada in mano,combattendo àfauore de Cbrifliani . On-

deprocedecnaparticolar dmtione verfi S. Giacomo <Mpefioloper

tutto ilMondo nuouo .

D’alcune Vifioni Mirabili

.

. , •
\t>.- Ì*u/À\ ,^'UXlU

Ltra a miracolifùdetti,Dio nofìro Signore,fi compiace

anco d’eccitare la pietà, e di aiutar làfede degl’India-

ni con diuerfi dfioni; che hanno molto del miracolofo;

delle quali non mifia notofi il raccontarne alcune delle

piùfamofi,e celebri.Era nel Mecioacan vn huomo, che con ifianda-

lograue,haueua menato vna buonaparte dellafua 'vita con vna con-

cubina à latoi non ofiante,eh’egli haueffe moglie.Efendofipoi anda-
to,comefifùole,à confi(fare; il Sacerdote

,
perche lo cedutapoco di-

fpofiojo mandò indietrofinita ajfolutione . «5Mà il confortò àpenfar

meglio à cafifuo't,e à ritornare infra certo tempo; e intanto digiunaf

fi alcunigiorni dellafiettimana.efacefje certe altre diuotioniperpla-

car l’ira di Dio.Obcdì egli; efi
portò con moltafodufxttionc del con-

fiflòreSDicona che Iddio il confermò nella buonafirada coti vna ta-

le cifìon'e . Viddecna notte infogno <~vnfùofratello , morto alcuni

anniprima nellafuafanciulc7jga,<-vcfitto di bianco , e adorno di luce

ammiranda;che li difie; che s’egli coleua gire, oue egli confùogaio-

dio infinitofi
ritrouaua, mutajfe vita , eficancellaffe confrutti degni

dipenitentipeccati commefjìper i’adictro.Domandò egli dalfra-

tello,ouefitrouaffe egli.al che quello riffofi,ritreuarfiinvnpaefie dt

amenità inefilmabile , in compagnia d’wnumerabili altrigiouanet-

ti; de’quali era capo San ^Michele . e colendogli egli mofirare quel

paefi,glififece innarisy Chrifio Signor nofìro,con vnv
ifò

minaccic-

mleyche li dtjfejofinofàhto quà su vna voltaper amor tuo:ilche ti
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doueua bafiare : ma bora turni cruafiggi quotidianamente co tuoi

peccati . Chepenfiero è iltuo infelice ? ò come credi tu di battere à ere?

irare in queflo luogo dipiacere, e di letitia.finon mutifide ? S’acco-

fiopofiia à Chriflo vna donna d'ineffabile bellezza , accompagnata

dagli Apofìoh,cheper tIndiano iinterpofi prcffo alfigliuolo.e San

'Pietro il minacciòfiueramente, che segh non diueniua migliore no

gli aprirebbe mai laporta del Cielo
. (Soleua lIndo,

quando la mo-

glie il riprendeua,dire3che non temeua dieffer efclufò dal Cielo 3poi-

ché San Pietro , ilcuinome egliportaua 3 ne tencua le chiauij& in

quejìofj/artte ltApófioU.x e invn tratto comparue la ungioitinetto

uefiito di bianco,daffetto,oltra modo^grattofò, egentile, cheprefò

tIndianoper mano, il cenduffeper luoghi borivi,e tenebrofì, à tm
Ugo,oue erano acerbamente tormentati qucUi,cheferreafrutto di pe

mten'KAj eranopafiatiaWaltra 'vita . Sifaglio qutui addoffo all'In-

diano un Demoniojdicendo,ch’egliper ragione difirukù , erafuo :

ma raccomandandofi eglicaldamente tiSanti,viflipoco innanzi da

lui,nefu liberato

.

?affarono pofita in contrade amene , e dilettofé,
piene di Chori da Giouanetti,e di Verginelle} oue hebbefine lampo-
ne : alla quale non e cofà ,che rccafie maggiorfede , che la matafione

della vita,chefivìdde in lui.In Pafquarvna donaceliultimafita

malattia,comifè almarito,che uendejfe lefue ve(li,e che impiegaffi tl

previo infar dire alcune Mejfeper l*animafua . Ilmarito nonfi cu-

rò molto dieseguire la rvolontà della moglie ; em pochigiorni mori

ancor effo.La nottefigliente ilfuo corpofu sbranato da’lupiye te ofia

ffarféper ilcapo/sue egli erafiatofipelito.'Pafiò à cafiper la Vnfuo

amico, che ràccelfi diligetemete lefuddette ofia,e le npofinellafipol

Mra,efece direunaMeffap Ianimadel Definito.Apparite a cofirn

rgliinfogno: e battendola affettuojàmete ringratiatodellafipoltura>

fappi , difie, che queflo sbranamento del mio corpo è attenuto per

diurna volontà
,
pernon hauer io efiequito l’ordine dimia moglie : e

Relat.par. quarta. P flaiò
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filtro in quefìefiamme,che tu 'vedi,fino a tantoché tu con la tua di-

ligenza amorcuole opererai , chefi rifiuota il denaio lafiiato da mia

confine , efia impiegato conforme allafila intentane . effiendofifiue-

gliato l'Indiano nonfecepiù conto dellepreghiere dell'amicojeh’egli

s'hauejjefatto della commtjfiene dellafùa donna.ritornò U-mortoad

ammonirlo,con njn vfipieno d'ira3e di minacele . Onde eglipiùper

tema,cheper carità , andòfiubitoper auifi delfùo
e

."Padrefinrituale
,

à ntrouare i debitori de'morti,e rifioffone ildenaro, nefece celebrar

molte Mefiticon che i Defotiti refiarono in ripofi, e inpace

.

Nonfaràfuor dipropofito,ilraccotar qui due cofifimili,auenute

dgiorni nofiri in Lorena . Rinauia è vna terra afiai nobile di quel

ducato: Era qui vna cafiafiatiofia, egrande
, màper concorfieCom-

bre notturne,inhabitabile, e defèrtagià ilter-zg anno . Furono man-

dati quà dal Vefcouo d'^Argentina due Sacerdotiper vederefi là

poteuanojn qualche modo liberare. Jguefii arriuatifùlluogo, intefie-

ro,che di notte,e alle volte anche digiorno,fivedeua vnaface arden

te , che con vnfiuono lamenteuole volteggiaua congranprefittaper

quella cafi:& erafama, eh*ella s'afjòmigliaffie àmn maefiro di ca-

fia del ‘Trencipc , morto qualche tempo innamf. Entraronoi Sacer-

doti inpenfiero,che l'anima di quell'huomo
fioffie

iui tornietata:e*che

ricercaffè aiuto . In conclusone , hauenda con acqua benedetra
, e con

nvarie orationi,e riti della Chiefà,purgata làcafri laprima nottefin
tirano ben il romore alleporte , e l'entrata de Tombra nelle flange*

màfin'zagemito. Ildifeguente rtnouxrono lorattoni, t lecerimonie*

cheinfigna tlfitualc, efi diffie Meffiaper Canima deldefinto.end#

fifintipoipiù romore alcuno . Hor mentre che quello{ùccefio era ce-

lebrato da tutti,leuatofisu vn huomo attempato, e drcofiumigrata,

raccontò alla ragunanza, epoi anchealVefiotta, <vn cafò auenuto ì
lui,degno di non efficr taciuto . Io, diffie egli y pafieuo in 'vn Villaggio

vicino alcuni cattallt . Vna notte mi
fi

rapprefentarono noveperfine

* 4m£npafa4j&jl. 1

tra.
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tra huomìnì,edonnesco innanzimorte, riconofiiutefacilmentecU

tote tra lefiamme, che lor ondeggiottano intorno

.

7\efiai iopieno non

meno dipaura,che di marauiglia.AU'bora yn di loro, Noi,dffe,perr

che mentre conucrfiuamo tra uoi
,
paffuti i termini deUepojfiffiont,

TJfitrpaffim ilterreno altruiforno,come tu rvedi,puniti con quefie

giufiefiammefparue che in queUo mSlantes infiammalepiu tlfuo-

*0} e mi commo/fitutto di compostone.) Horfiggiun/è colui,per quel

tDto,àcui s’inchina il cielo ,ela terra, procura in ogni modo , che il

magistrato rimetta i termini alfuo luogo: e dacci làparoladhauer a

fare queSlopietofi yjficio . epercheio non haueuo ardire di accoflar-

iniperpaura delfuoco,(tendi,dijfi 1ombra, là mano, e non temere

.

Finalmente ioflefa là mano , lepromifì dhauer afare P'-ufficio ri-

cercatomi^fi ben nonfinti ilcaldo di quelfuoco , mi refiopero nera

là mano d'vnafattilia cadutacifipra:e moflrandola ioi^uefio colo-

rrt'sfiggtunfiPombra, nonfipartirà dalla tua manoprima, che i ter-

mini nonfi riponghino:e coft auenne . ripoSli chefurono i confini , la

macchia n andò uiafin'Ka altra lunatura. éMà egli è tempo , che noi

ritorniamo alle vifioni degPIndiani. Trddamechi yna dònnafu,

eh'haneitaffefio buonaparte della vita, in ogni bruttezza , e difine-

fià:e benché rauuifiafialquanto,fi/òffe data alla vitaffirituale, no

-

dimeno lafiiatafì dallafinfitalità tirare , Sera di nuouo ingolfata in

Vn mar di libidine,e di lafciina. Horpiacque à Diodaiutarla co vn

fogno tale: t~uidde vngioitane di bellezza marauigliofa con vna croce

infrontCj che prefilaper mano , la conduffeperfirada Slraripcuole

,

eprecipitofa à vnaprofòndijfima voragine,cintadognintorno dal-

tiffime rupi,in modo,che P ~vfiirne era affatto impoffibtle . Era qui

runafornacegrandiffima, piena difuoco caliginofi: oueper certi in-

tornili d'
0fiuro lume,fi njedeuagente infinita inuolta nellefiamme

1 oh tormenti , e conforme di pene inenarrabili . ilgiouine diffe , che

quello era Pinferno . bufando innanzi,Venero à vn lagodimmen

-

* • F 2 fa
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fiprofondità,oue tAnime erano in certepaludi difuoco Variamente

tormctate,percoffe con verghe diferroappiccate à alberifrafernetta
da cattaili , arroflite alfuoco , e in varie Altre maniere tutte acerbes
cruciate. G)uefio luogo(dijfe ilgiouine) e ilpurgatorio. Quindi vfeiti

poggiaronofopra vn mote3tutto veflitodalberi uerdeggiantt; ouepu
retiatehe ilSole vincefé, confiraardinariafirtnitàfifieffo.S'apri-

ua qui vnpalazzo regio,mefio tutto à oro,e àgioie, co duegiouanetti
allaporta di vaghifimo affetto. Tftconobbth la donaperfuoifelino
li-morti nella lorofanciulez^AiVoleua,vinta da tenercela etaffetti
abbracciarIncentrar co ejfo loro nelpalazzo: ma nefu ritenuta dàl-

iaguida. Nella Prouincia di Collao è vna terra,chefchiama fapar
cabanoi ouefivedevna irnagine della Santiffimx Vergine,chiara , e

tlluflreper molti miracoli ; tra qualifamofiffimoe quefio: s erano

gonfie à vnIndiano legale,e ipiedi in modo, che nonpoteuaferma-
te ilpaffo. A cofìui la ^Madonna infegnb infogno , ò altramente ,

vna cannone deuotiffima fu la Paltone di Nofiro Signore
, voltati

poida Francefco Bendo in njerfi Latini, in quello modo .
'

. .

• Pater ennofter,genitornofter.
-> Rigidisclauis inCruce fixus.

Cor transfixum cufpìdeamoris.
' * ! Crurorètotocorporemanans, \ . C

Omnes circum proluit artus. ’
,.0 ,\ . ...

yp Cernis ne caputjdecliue caput, - r . A:

Caput hoc , flauae limile ariilae

.

.

- Viden.vtcinguntrpineaferta,

. Vfqueadtenerumfixacerebrum. •

*

PatriSjheUjnoftri cerne capillum

,

Sparfumdncomptuir^fanguinefoedum.
Oculi triftes,lumina moefta,

Rofeas lachrimas largò effundunt :

* Flu-

i
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r Fluxiflfeptites molle corallum.

Hcujconfuditiamdecusoris, ' ^

v Pallorquegenisfedetexanguis.

Etiarnnemanus,patrifuemanus, - \
- Patris noftri pulchrae nemanus, ^ : -

Ferro affixjefanguinerorant? -

Os mellifluum patris noftri, .

Pro me mifero iam conticuit. - »
- v ^

Extra folymae mòenia terrac v, '•
, '-va »

Crucis exiuit mole grauatus :

Et profcelerum molcmeorum- \
Extra folymam crucifixus obit

.

'Nella Prouincia di S. Croce delMonte eperpublicafama, noùffim#

ynprodigio bombile» co'1qual Dio ha "voluto confermare làfintiti

inuiolabtle delSacramento della confezione . Vn gentilibuomo Spa-

gnuolo , di molta qualità3 baueua in cafa vnagioitine difedeci anni,

eh'e(fendo (iota prefa co occafone diguerraferapoi battezzata co l

nome di Caterina . Coflei >
feconda chepafeaua innanzi negli anni,

peggioratta di cofiumi3e di "vita:efiprendeua maggior Itbcrtàj licen

Zanche non conueniua à yna donzella: il che infefiettiuaforte lapa-

drona.Mà ella3nonfacendo conto di riprenfìoni 3 ncd*auife.fifiufà-

ua siilaforza della natura . Si daua intanto inpreda a'giouani : efi

confejfaua con tutto ciòfiefio3 occultandoperò Cimpudicitia 3 eia di-

fillefiàfua . Lefeprauenne intata Cyltima malatiafece ella chiama

re il Sacerdote:ealjblito tacque cièchepiù legrauaua la cofetenza:e

fece ciòpiù d'una yolta : efemprc che il cpfcjforefi
partiua da lei3ella

fi
moccaua di lune <-uoltadofi alle copagne 3farei ben matta (liceua)

à dire i mieipeccati à cofiui . Cerchfepure ynafanciulla piùfeempli-

ce,e di pafiapiù tenera; che non inganerà Caterina.Lapadrona intc

fe ciò
,
prima ne la riprejegrauemete: epoiCammoni dell'importane

Relat.par. quarta. E 3 z*
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za della confefilone: e quanto detefiabil cofafofjc il celaruìfipur firn

minimopeccatomortale.In queflo mentre ellapeggioro» efi ^voltola
-

uaper il Letto co difficoltàgrandfilmadirefjnratione.hapadrona le

fiaccofia,e
ledomandalepeccatofia quello,eh’ella taceua nella co-

fefilone.IHon lotacqueella» e dipiuaggtunfi » Io miveggo quià mar-

nofiancavn buomo negro»che mi uieta il confefarlo „•& bo dall’al-

traparte la Maddalenafcb' io riconofio dallafbmiglian%a dell'ima-

gine)che mi conforta àficuoprirlo.Venne intanto il confefiore:e lapa

dronali difieinprcferrea di Caterina,
i
peccati

,
de’quali ella no s’era

mai confeJfata:epoi 'uoltandofià lei » non e(le diffi

)

1vero Caterina?

Non vi bo(rifpofi ella in lingua Uarana , non intefia dal confejfire)

dette io quelle cofi,
perche njoi le ridicefie à cofluì.S’affaticaronoal-

1bara tutti à dtmoflrarle ilgraue pericolo,nel quale ellafi trouauaa

e quantofife meglio il confeffarfi ,
e pcntirfide’peccati» cheprecipi-

tarefinita rimedio nelleterna rouina .Ma quanto l’infelice erapiù

ammonitalepregata,tantopiu s’induraua , e s ofiinaua nelmale 1

1

tambiaua tuttigli antidoti,e rimedij in tofiico,c veleno: efe beneptb-

reua,che alle uolte ella ritornafie infiefie(la , nondimeno , ricadeua

fiubito nellaprimiera ofitnaùone. Siche non <-uolcua ne atxo dir ilno

mefallitifero di Gicfit Cbrifio : e à quelli , che Cammoniuano tutta

-

uia,c confortauano àpenitenza,Voi(uffondeua ella)perdete iltem-

posto hoaltro chefare . Continuo in quefia incorrigibileperfidiafino

à tanto,cbe*~vna nottefitcgliando lapadrona,
(fif

le compagne,Iopa-

go(liff'e ellagridando) ilfio di hauere tanteevolte violato ilSacra-

mento della confeffione . Con quefieparole lefiagghiaccio , e intirile

Z? il corpose nefufilmata morta.Dopofitte bore, mentrefitrattaua

difipelirla,le ritorno la '-voce, e’Ifintimenta . Volete <-uoi(lc diffe la

padrona)confefavulisì,(nsfofi clla)rjoglio:c incotanente lefu me-

nato ilgià tante '-volte ingannato confefioreinnanzj.Paredo in que-

fio mentrefi ella affatto mancaffe , le donne affilienti l’efiortauano
'-1 à dir

:
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2 dir Gièfù.chi è queflo,difie l'empia,Gie/ù?io noicono
(co-

e
poi voi-

tandofìdall'Altraparte delletto,ifar
lana con non so chiyche nonfive

dcua.Veramete che rofiinatione,e maluagità dì cofei dimostra quar-

to tremendefono quelleparole dell Ecdefìafie, Coniìdera ope-

ra Dei^uod nemo pofsit corrigere^nem ille defpexerit.

Hor mentre quella infelicedaua rifofie tanto empie-,
run altra In-

diana purinferma nella,mede[imafan comincio'afargrandìjf-

ma tnfianca d'cjferUuata di là;perche nopotcuafpportareTafet-

to ffauenternie di certeforme negre,emoflrmfi. Hor ejfeneb morta

Caterina,ilfio cadauero mandaua tantapuzzale tanto horreda, che

fu Infogno cattarlofuor dì cafa,accioche non l ammorbuffe . In quel

medefimopunto,njn cauallo di natura manfuetx,eplacatole, imper-

ucrso,e nonfnuta di trar calci a muri . Icanifmiifro a latrare , e a

{correre hor quà
,bor làfinza chefne rvede(fe là cagione. Vngioui-

ne amalato fu trattoperimbracciofuor del letto . Vnafantcfafi

finti percuotere con njn calcio in vnafalla con grauijftmofio fa*

uento,e dolore.Dopo che Catterìnafufotteratafnaidderogittarper

lacafi,oue ella era morta, mattoni, e laciar tegole inprefinora dipiù

donne, lafante, chehaueuafouerto lempietàdi faterinafùquà , e

là (iraffinataper njnpiede(e nofivedeua loflraffnatore)più dvna

volta. No molto dopo,vnafrutte entratanellaguardaroba,vidde

Caterina,che salzauaper dar di piglio à vnnjafi.fi ritiro quella inr

mantinentermà ilnjxfi lanciato contra ilmuro
,fi

ruppe congradifi

fimofracaffo in millepezzi. Vnamragine di Chrifio^pro Signo-

re,attaccata à vn muro,fu in vn trattoficcata,efatta
inpezgt. V»

fanciullo di quattro anni
,
gridò{marnando,madre,madre io mifin-

tofrantoiare da Caterina:nefinì itgridare,e di menarefinama,fin

à tanto, che non lifurono mejfe alcune reliquie al collo -. Lapadrona:

per liberarfi
finalmentedatantipencoli, e trauaglifi trasferì in cè-

fietvna fua cugina,lafciando alcunefiruentiàguardia
dellafta. IH
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tenppomodopòlafrapartita , nana di toro entrando netta nord*
rotta,/enti la noce di Caterina, chela chiamaua . Lefiricciaronoi

n

•m tratto tutti i capelli eferro congranfretta laporta .fremirono la
medeftma voce quelle,eh'erano rimafie nellafata. Onde confortar*-
no quella, eh era chiamata, i raccommandarfiiTPio* i entranti
»muo nellaguardarobbaceìdomàdare

freforfè ella naolcffi qualche
cofa. Adunque colei, con vnacandela benedetta accefainmano edue compagne dipòi cuore,/!m,fialtmprtfra.eAl[entra,aJombra
le dffie,Vien quafola:gnu un quella candela,che midi noia.Vidde
eoHefcome ella nfiriuajfiate,ina, dalli cui membriproromperne»
fiamme,evampi difuoco con vn ofiore intolerabile . Ilcapo,e tpiedi
le ardettano aifiamme biffi,ngmbiliHaueua Ureflo delcorpo nudo,

”tf „
v^afrfinlefcorreua dinanzifino a’piedt . La fantefui

quefio.spettacolofropraprefa da vn tortorepiifacile à intendere,che
a chimere.All bora l'infrlicc le d,fri.Accollatii me ; diche haitu
paura ? Dio buono (riffe,fi coleijchi non tremerebbe vergendoti ito
quellaformatateli,, quefio ella vidde nanfonine,toTvefiito di
bianco,che colando dallo a baffo,e apprejfandof,i lei,le d,fé,Non
tcmercafcoltaqmhche u diriquello mofiro, affinché ilfappi ridireadaltri . Sappi tedifie Caterina , eh'iofono condannataJinferno,
perche confrffmdomiio di cefiheu^edipoca importanza

, come del-
leparole otiofi,,della fattili.a all'ira* difimili altri difetti s celauoal
facerdotc

,
peccatigraut, c brutti,come 'e laprattifa impudica de’oio-

uani.Io udito quefio cefi,non dimia Volantiniper comandamen-
to altri,affinché chilefintiràdiuenga con l’efempio miopii cauto.
Dette quefioparole Caterina

firitiri in vn cantone ; e Ufonanett.comandi alla dona,eh ancor offafi ri,baffi.Di tutto eibjenoihab-
biarno qu, raccontato l, memoria e ancorfiefea nelpaifi de fitta.

Farofine ,pernon notaredUltore , convnprodigio de'piinotai-

hiUtfcb*io.

J
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bìlìyctiio m'babbitt letto mai.Vn Induno3yfi à ognifòrte dì misfit-

thè difieleranzepalandogiu da Fotofit,yidcyn buomo in quell'ha-

bitoychefogliono in Spagnaportar quelli}chefi
conducono allaforca,

che lo cbiamaua3e li accennaua con la mano . Hauendo coluifatto al-

cunipaffia quella yolta3rìtornò infifiefiosfifece ilfigno della croce;

efitanì ilfantafina . 'Jfandòpoifitbito alla Chicfa tutto abbattuto

etanimose con tanto terrore, che nhaucuaperdutolaparola 3 e'ldb-

fiorfi . 7\iuenuto poficiamfi medefimo ,fi confifio
de'fuoipeccati : e

diedefaggio dipenitenza . SMàfecondo t<-vfan%a della natura no-

fira3yfa à durarpoco nellafirada della yrrtù,ritornò a'filitipeccati,

con ynagroffagiunta di nuout. Indujje yna dona à darmorte al ma>-

nto .fufiouerto ilmisfatto 3 e iufiitiata in breue con dite complici la

donna:
(gfr

egli,benchefieffe
qualche tempo nafioflo,fuprefi 3 e con-

donato allaforcayprognofhcatah3comc egli diccua3 da quelprodigio.

DELLA V I R T V . «

degl’indiani conuertitù

lamo bora qualchefaggio delfrutto 3fatto da gtIndiar-

ni conuertiti nel SMondo nuouo
,
perpi % piena notitra

dellofiato 3 nel quale quella nouella Chrifttaniufi
ri-

tratta . Vna donnafu nel SMcfficoper nome Fran-

cefia 3 di tantaperfezione , che comefi la cura delcorpo , e di que

-

Sla <~uita mortale nulla à lei appartenefje ,
era tutta molta 3 efifinti

firuitio dì ‘Dio 3 e neltedificaiione ffnntuale delproffimo . eficome

nel cuore
,

così non haueua cofi piu continua in bocca3che ilnome di

Dioiche ex abundantia cordis os loqu izm.Tfiprcdcua co ma

rauifimfi libertà ipcccatori:c anifitta co incredibde charitàjogniun

»

delTyfficiofito.E bencb' ellafafie tr
attagliata damolte3egraniinfer-

mitàffiruiua nodimeno comefkna3egagliarda negli hofieduli , àgli

amatati.
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dmalati
.fifòfientaua non tanto col cibo , cheperiacerbità dellefa

doglie dpenagufiaua alle rvolta quanto con le confilatiomjfnritua^

li,con le quali Dio le riempiua ilcuore.Raccontò ella vnavoltam
cofa tale.ZMi erafdiceuajvenuto defidevio di conofiere lagranfive-

rità di ‘Dio inpunire ipeccatori nellaltra ruitaiffi ecco, che in <-uw

fitbito 1animo mio lafiio ilcorpo profirato in terra, e mi s’apprefin-

tò<-unavifione ineffabile .Zhddivnfanciullo <T
ifietto altra modo

gratiofo(penfaiyctìeglifife ilmioAngelo cuffodejchc accofiandofi à

mefiguitami, diffé; e ti moflrerò quel,che tu hai in defiderio .. Così

per 'vnaflradafiUnga, e afiriffima arriuaffimo a vn baratro borre-

do} oue io vidi moltagete,ch'era in varie maniere3e tutteacerbe,tor—

mentata con dolore intolerabile3 ctìefifigtiìfcattano con vrli 3 e con

firidijche mifiuoteuano tutta quafifuor di mefieJfa.Fui quincime-
nata in vn campo ameno3efiorito:oue il Cielofimoftraua/òpra ilcor-

fi ordinario,luminofi,e chiaro,e7giorno temperato
-, e dolce . 'Ride-

vano per tutto le campagne:formano iprati; e con vna varietàmfa-
tiabile di colori3e di odorifiauifimigareggianano trafilherbe, e le

piante.Hor caminando innam/pervnafirada meffa tutta à oro , mi
s apprcfinto vnafabrica fiarfia tutta di.gioiefinifiime : e in cfja ^un
perfirnaggio di afietto,e di maefiàammiranda: tl cui fikndorc non •

potendo iofifienere3abba/faiper tema, eper riuerenzjigli occhi . Al-

iandopofeia ilvifi3ecco vnadonna di merauigliofa bellezza, regal-

mente vefiita.J^uefia accofiatapalperfinaggiofudettofii diffe,

eancor tempo, che. Trancefica rcfitcott ejfo noiSRitornt in terra: e at-
tenda ancorper qualche tempo, àgli efiercitìjfuoi .. Si contentò egli

fch iofiimaifife Chrifio Signor nofiro) e micomadó eh*io ritornafi

fi,e che infignafii àgi*ignoranti là dottrina, e iprecetti di Dio.Que
Sicparolemi refiarano così altamentefittenellintimo delcuore,cb*

io non me ne ricordo maifin^avna tnefflscabiUconfiUtione. Ritor
nata,dunque infi3nonfipuó dire con quanta caldezza d'affetto, aa-

s[ifiruotr
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-%tfermr di Spirito ,/impiegaffe tutta in ognioceafione difèrvitto di
Dto,ò di aiuto de 'proffimt.Non era cofaalcuna cofitrauagliofi3 edv

tati) ella non tenta/Jè3e non nzincejfe conCardore della carità 3 e col

nrigor delTanimo . Era nella Città'vn huomo pronto a ogni malese

perciòfcandalofi . liandò nongiorno Francefa à ritrovare 3 e con

grandi/fima libertà il riprefe della mala rvita3e delcattino e/fempio,

ch'egli congrandi/fima offefi,e dishonor di Dio3 daua à tutti . S'ac-

cefi colui di/degno3e difurore:e quanto le co/è eranopiu rvere3tanto

egli piùf rifintiua 3 che lifo/fino così liberamente rinfacciate : e non

s afenne dalleminaccierà nonperciò laferua di Dio lafcio Simpre

fa.Tanto dijfe bora ammonendolo,bora riprendendolo , boraufon-
do prieghi 3 bora minaccio dell'ira di Dio, cheihuomo s'arref . In

quefie 3 e in altrefimili opere s'efercitaua ella continuamente . mà
njegpendo3 che i rimedi] eranoper lapravità della natura humana 9

molto inferiori almale ;& che le/atiche/hepocofruttofacevanofi
ne attristò di talmaniera3 che languiva di defiderio dell'altra njita.

Con quefla dispoftionefi ritirò ella(:ome referì t>nfio confidente)

in <~un cantone dellafufanza : e quiprorompendo in dirotte lagri-

me 3 domandò ingratta à Diodejfer liberata de corpore mortis

huius: e là tra//ortata oue3fènzainterrempimento
,
potèffe atte'de-

re à benedire3eà magnificare S.Tà.M.il che ottenne ella in quelpit-

to:perche tocca quafidafetta inutfibile nelcuoreJa/ciò in breve qve

Sla Vita . Duella mede[ima ^Provincia della nuova Spagna 3 era ‘-un

giovine etampli[fimoparentado3à cui mortofiopadre , apparteneva

ildominio di (fio
luta (fitti illustre . £)ucfli3 dopò baveref/efo alcu-

ni anni in diuerfiviaggi3capitòfinalmente à Tepe^otlan 3 terra non

molto lontana dalMe/fico. Quiuibattendo eglifntitopredicare del

disprezzo delle co/è terrene
,
della cura che ogniuno dette ba'tere del-

ranimafua3 dellafelicità de'beati 3 edifimili altri capi della nostra

fiutafedefi rifil/e didarfi tutto alla njita//irituale: e
ciò con tanta

faldella
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falcierà diproposto, e coftanzjt diànimo3 che quantunque, dopoU
morte difiopadre 3 eglifojfe diligentemente cercato > & 'multato À

prendere ildominio deglifiatifioii nondimeno temendo non Cab-

bodanza delie ricchezze , e lufinghe delie delitie3e la dolendo, deldo

minaregtingobrajfefanimo3e l'inducejfe à dimenticanti e à trae-

curagine dell'animafia 3 yolfc anzi uiuerpouero in quefio mondo ,

che metterfià rifico diperderfi. Dotteua
hauere benfitte neITanimo

quelleparole. Qui odit anima Tua in hoc mudo^in vita arter

nam cuftodit eam. Coprendo dunque Ce[fere 3 ela qualitàfuafi

nifi[conofiuto afruire ynfirto:e in quefioflatoperfueròfitte an

ni.Alfine de'quali3e(fendo caduto nell'ultimafiia malatia3riueló il

tutto alfio confejfore. Totrei molti altri ejjempi commemorare del-

lafintità di quei nouelli Chrifiiani ; ma mi contento dc'duefuddet-

tiiOndefipuò ageuolmentefare coniettura del refio

.

Del Mancamento de grindiani

.

Efia hora3che noi ueggiamo ondefia, che dopo /*arriuo

degli Spagnuoli nell'Americafiafiempre andato man-

cando ilnumero de'naturali
.
fondofia cofi che nelle

uallt 3 e nella cofia del Perù appena di trentaperfine

uè ne refia una . ilmedefimo è auenuto nelle parti maritime dell
*

yno3e delTaltro mare della nuoua Spagna . D^(e'luoghi mediterra^

neifiben nonuè tantafolitudineiUifivede pero ungran manca
mento dihabitatori.Là fitta, e'lcontado di ColuUfaccuanogià più

di cento milafuochi : oggidì non arriuano à dodeci mila . Ilmedefì-

mo dico di Tcfiuco3 e dtaltre Città. Tlafialafaceux cento cinquanta

milafamiglie;bora nefa malamente yn terzo, ilMe[fico ifiejj'o è di-

minuito di molto 3 quanto alnumero deglIndiani , rifletto à quel,

eh'egli era prima.NelTfole di Tarlouento non y'èfimenza di nata

ralu Di quella tanta dimmuiionetcheuà tuttavia innanzi > s alle-

gatto
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£*)» diuerfi ragioni : ma trefino lepiù notabili . Lapiùcommune
{peretiella è anche lapiùfacile)fi eychecióproceda dagl:pratiche

gli Spagnuoli hannofatto di quellepenti , e da'trauagli dati loro in

pefiarperle,in eauar metalli, e infiruitio delleguerre hor in quella,

ber in quellaparte.cofa che sìper lagrandezza dellafaticatoneper

la ìnutationc delfaere^amfuma manifestamele quellegenti . efin-

ita altro,laguerra ifteffa defilando ilpacfi,eSlcrmina anchegli h<+

tritantiscome noi yeggtamo efier auenuto à Siena
,
e al Senefia tem-

pi nofiri. Nellaguerra>chc mojfe il Colombo a*popoli ribelli dell'ifilx

Spagnuo/a, moripiù cCyn terzo di loro.e nelleguerre de' Vizgarn-

fli bel
rPerù ; manco intorno à <~un millione e mezo dìIndiani . 'Ver

ifihiuare ifuddetti franagli alcunipopoli ridotti àdifferationefi rì-

filfiro di nonfiminare i lor terreni:affinchégli Spagnuoli sgobraffi-
no,per mancamento di yettouaglie,ilpaefi: ma,mancando poi le yet

touagliepiù à loro,che àgli Spagnuoli, (perche quefiifinopiù indù

-

firiofi,epiù toleranti) parte
fimorirono difame ,• partefimangiaro-

no Iun l'altro . altroue
fi

lafciarono deliberatamente morirdìfame .

tA/tri danno là colpa di talmancamento alla mutatione de'cibi. Im-

però che osifie introdotto !nifi della carne yaccina , e di caflrato, e

diporco,e delyino'ctbi di molto maggiorfioStanza, chei cibi loro or-

dinarij.zAltri n imputano !ebbrezza,e la crapola,e la libidine. 'Ve-

ro , chefèndogl*Indiani deditiffimi a'(addetti nvitjj : e non hauendo

comeprima , chegli sforzi * (Tanagliare , yi s'ingolfano di maniera

tale,che ne refianoJoprafatti . Siche mangiando, e beuendo a tutto

tranfito,con quel,che nefigue ,ficonfùmano mtfiramente . Onde ne
procede e breuità di '-vita ne'parenti,e mifera compleffione nellapro-

le.Domandando io da yngentilhuomofiato tra'lVerù, e la cì(uo-

ua Spagna uenticmque anni,fi cafi,chegli Spagnuoli abbandonaffi-

no quelle cotrade,gCIndiani moltiplicarebbotio, o no ; mi riffafi,eh*

effi macarcbbono moltopiùprefio . imperò che (diceua egli)glIndia

-

• J „ nifono
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nifono (Tanimo debboleye di natura, tnifir

a

3 e dapoco yt dalTditti
parte deditiffimi allagoD^lla libidme3alTdtio .Si chefi nonfoffinì
in qualche maniera esercitati dagli SpagnuoU3 efagliati dafreligio

fi affogarebbono ne 'fidetti njitìj.In conformità di ciò3noi/àppiamo
che finga delTerù <-vfauatre cofeper la conferuatione 3 e ben effire

de fiudditi : PPuniua di morte <-vituperofa 3 quelli che*inebriauan<n

procuraua,che ifùddiù t)onfofftnofattipafàre da'paififreddi a col

diió à rincontro:e in conclujìone , che nonfacefimo mutatine <£aria

notabile.Finalmenteprocuruua che non ifieffinoin otio,mà chefaffi-
no perpetuamente occupati . P{oj non yolendo interporre il giudiciq

w/lro in ciò 3,ci contenteremo di metter, quìfimptuemente (lfato .

Ditiamo dunque3chelà dimmutine degCIndianifyedeprincipal-

mente nell'Ifole delMar detP(ort3oucfino- affatto e(1tritìi com e an-

che nell 'I/ole delle Ferie nell'Oceano del Sur. Sonofcemati3efema-
no iutternamente nella cofietdelPerù3 ette'piani’e così nella colladel
U nuoua Spagnai e w particolare dalla Veracrócefino à Panato, ma
(anopiu ne'luoghi caldi3chemfredda e ne'piamache ne monto

fi.
Di

piufratinoforfè diciottó anni 3 che ipopoli della nuoua Spagnafino
trattagliatidapefhlenta3e da morbi contagio

fi3rhe ne amavano in-

finiti3 NelPerni'anno millefimo cinquecentcfimo ottantefimofitti-
mifi leno di Settembre yfigrauiffimo terremoto3 che conquafip qua

fi
tutto ilEegno. rouinó molte terre, opprefie molti popoli , efe mali

fintafine.L 'annofiguentepoifiprauenne la pefie3chefifièfi da T>a

fiofino al (/bile cograndtffimafirage difanciulli,e di donne,e di gio-

uanifino all'anno, trentefimo
:
perche oltraquefia età3 ne toccòpochi

e quel eh'
è
più mirabile3epin àpropofitto nofiro3 non toccò nifiimo na

tofuor della ‘Prouinciamtlfun Spagnuolo s nijfun Piegrò diAfrica.
Nelmedefimo ‘Perii olirà alla dfiruttione digente3che fifa alle mi-

nere di ‘Porcoji Hotaffi3d) Qiìancauilca3 e all'altre 3 yrè la Cocca ,

foglia digranpretto : attorno la qualeficonfuma anche moltifpma

.
• •*'

;
.

gente.
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gente : perche vanno àpiantarla , e a coltiuarla dagli *Andi in certe

hpalledi caldo"tntolerabde,e dfhumidìtà eccej]ìMx,oue ella nXfceX)nde

moltiperfonaggi digiudititt#4k molto affa» cfinofati diparerebbe

per impedir la morte di tanti buominififpiantajfino tutte le cocche

,

efine sbarraffino le radici . Ella:èfiglia d*tm afboficcllo alto un
braccio e mezo : chegitta, e rinouella e

fifafiglia ogni quattro mefi.
Quella , cheficonfuma in Potojfi(blamente non monta meno di un
mezo millione difeudi:e moltogentile,e delicata: eperciò ha bifigho

di molta cura, efatica . Con tutto ilfìiddetto mancamento non mon-

tano nel Perule nella nuoua Spagnagroffe,e benpopolate citta: qua-

le è Lima,e r
Potoffi,e Cufico,' e Quito : e CImperiale di Chile(yuefta

innanzi laguerra diArauco, haucuafitto difi trecento milafuochi)

e'nella nuoua Spagna , Mefifìco (queflafi dodcci milafuochidi Spdr

gnUoii ,'
èfcffdnta

mila <£Indiani) Stnzpna , oue refìdeuano ù Redi

^Mecioacan, terra grofifìfifima,Teficuco,Tlaficaia , Tauafico,& altre.

&(e’paefi,chepaYtìcipano delfreddo,più che delcaldo; come eUCol-

laoffufio,
uito,nonfivede dmmuttorte^tnz^alcwufiunano , che

gl*Indiani moltiphchiribi v ^ ivi w,*Q

Ma chefila de natural^chiàra cofa e,che(Negri;*gli Spagnuoli

moltiplicano. Gli Spaglinoli hanofondato nel^biondo nuouopiù di

ducento Colonie della loro natione: e ne naanno tuttauiafondando

.

Ilnumero de’Negri nel 'Terùe molto maggiotedi quel deIli Spa-

gnuoli . in Limafidamentefifiimx che i Negri arnuino prefifo à do-

deci mila . Conchiuderò queflaparte con dire che tArciuefio-

uo di Limafenffe ,
pochi annifiònoydelfina, che nella

nafta dellafiua E>iocefiè, eg/ibaucua confòrto il

Sacramento)JMa confcrmatione a

quattrcìtQttouenyiquattro

mila perfine*

•J3Q DEL-
>:
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della christianita
delle Filippine.

7lattiamo qui delle Filippine3 noperche ellefianópar

te delSMondo mtouo : maperche àfpefi della nuoua

Spagnafuronogiàfiouerte3c da lei dipendono . Lt

j
fcuoprìMtcbel Legaff/i fanno i s 6 +.e iprimi Tfe-

. ligiofh che vipredicarono ilnome di Chrifiofurono

cinque 7>adrt di S.Ago(linoyche tlLegaci menòfico à quella tmpre

fi,
Lapnma filanticfficolùuaronofu Ceùk Fanno ino. entra-

rono in Lu7&on:oue hoggi è la fitta di £Manilasc<donia di Spagnuo

Ufifioprimo Vefiouofu Domenico di Sala%ar 3frate dell'ordine

dà S.Domenico,Non è luogo3oue la conuerfione 'vada coppiùjrutto

innanzi, il che ad ha tirato poi eFrancefiant, e Gefuiti Ilnumera

, dell'ifilefignoregg iate idida Spàgvuolifinpiù dì quaranta! .

i t « e i connettitifino, prcffi a. trecenti cinquanta mila .

Onde ilR e Cattolico difegna difondarui altri ^
iV.w**u\? tre Vefiottati; e erigere fiArcmefiouato , f;

*

\V >:•<^ovy ù. Manila:e yi hà mandato vngran
. ;

,\o At m
numero diSacerdoti/e mv-

\\sàb diperfione religiofi ,fielte da tut-

ta Spagna.

Ì.ÙlttVVl ri 11 Fine del Xeno,Libra,
> i»t-^ u il.

.

Y\SV>

otti

.u\
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libro q_v arto-
L Prafille èfemorefiatofitto ’vna Corona difiinta

da quella, a cuifoggiacela nuoua Spagna , e lPe-

rù; e nella conuerfione defirnpopolifièfimpre te

nuta3efitiene maniera differente da quella, chefi

è tenuta nelCaltre parti delCAmerica. onde eie

parfi cofi conueniente ildarne anche ragguagliofiparato

.

Iprimi duque,chefi mifero altimpreja delCEuangelio nelPra-

filfurono alcuni ‘Padri di San Vrancefico3lapiùparte Itahanuvno

de'quali <-volendopafare '-unfiume^i refio affogato;gli altrifuro-

no ammazzati da'Parbariprima, chepoteffino darfàggiodaltra co

fa , che delbuon animo, e delmolto zelo loro. FÙpoi quefia imprefii

raccommandata dalli Rè di ‘Portogallo a ‘Padri Gefiuiti . Iqua-

li tfinza farfi moltopregare , fimifièro in 'viaggioper quella <vol-

ta i O* 'Vi arcuarono al principio dAprile delCanno millefim»

Relat.par.quarta. G cinque

-



58 Della quarta Parte delle Rei.

cinquccentefimo quadragefìmo nono-,eiprimifurono Gìouanni

plianta dii Vfajtarra3*Antonio 'Pireo3 Leonardo NugneZj Didaco

lacobcojVicen^o foderigo3EmanuelNobrega 'Portoghe
fi.

Smonta

rono à una terriciuola3che fichiamaua Villa uecchia3 chefu pofctd

trasferita a San Saluatorefungi di là due miglia . iQuiuiattenden-

do ogniuno àfabricare3 i 'Padrifi mifero ancor effià edificare cogri

trattaglio,3la lor Chicfa. Ma molto maggiori3epiù difficoltà trouaro-

no nell'imprefa della cornerfione :perche altra all'ignoranza della

linguafa beflialità di quelli "Parbari tra tanta3che non haucuafine.

Nonfiniuano mai di bcrefii crapolare 3 e di amazgarfi3e mangiarfi

l'un l'altro . Tlattano cofioro lautamente 1prigioni diguerra : ma
quandopoi uoglionofar qualchefcfìafilenne3 legano conpiù corde

quello^chepar loropiùpieno 3 epiùgraffo, il tingono variamente
5 e

l*adornano di molte e diuerfipennccpei'farli carezzeJi rallentano

alle uolte i lacci , e i nodii 0 li danno largamente da mangiare 3 e da

bere.Doppo tregiorni le donne3e ì
fanciulli lo tiratto hor da unapar

te3hor da l'altraper le corde',con le quali egli è legato attorno ilyen

-

tre:l'altra brigata li lacia addoffopomi3efruttidogniforte: (ffr
egli

rimandando contra ifùo't perficutori quellifrutti , chepuò leuar di

terrafisforma divendicarfidegli oltraggiate lifinofatti: e in me

-

Z? della zuffa domanda alle uolte da mangiare 3 eda bereper ripi-

gliar leforze.

<

ìAITborafirinoua la battaglia. Tupagherai manigol-
do 3etoffa, e dipolpe ilfio delle tue ribalderie . Sfai uogliamo sfogar

fopra di te ildolore della perdita degliamici 3 e de’parenti morti in

guena:perche tifaremo in pezzi» e ti trangugiaremo arrofiito . Tate

quelche uoletefdiffondeCaltro)che nonfipoti'à mai dire, ch'io
fia

morto da huomo uite3f codardofi udì ammazzerete me3 io ho pri-

ma amazzato molti de'uofrifie voi mangiarete me ,
io mifino an-

che trottato à mangiar dtuerfivalentuomini : hofratelli , epa-

renti 3 che non lafiieranno la mia morte inuendicata . il caccianopoi
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In vnagabbia,grande, e Spat'iofi3 e con effo lui ilfico cuflode3 tinto di

yarij colerle couerto di diuerfipiume , con yngrande coltellato in

mano:quiui eglifilta3efifchta3e mena ilcoltellata in volta: e’
l
pri-

gione horfiSpinge innanziper cauarglilo di manoi borfi ritira indie

troper sfuggire ilco/pocintanto le donne
y
c i ragazzi tirado hor a de-

Slra3bor afintfira le cordeycon le quali egli è legato3 nqllafiiano mai

ne rnuoucr di luogo3ne ripofare.Finalmcnte il cuflode3per darfine à

tante comedie
,
prima con alcuni colpifabbatteipoi con ynfendente

li Spenga 1* tefla3e li Sparge ilceroIlo. L 'arra(ìJconopoi(:ome s'y-

fadarrofiir tra noi iporafe ncfanno ynfolenne3e magnifico conui-

to.éMà ritornando apropofito3 Accrefieua la difficoltà de Tirafili il

cattino ejfcmpio 3 che lor dauano i Chrifiiani etEuropa : che non an-

dando laperaltro effetto,cheper arricchire,e non bauendo iui3 chi li

teneffe àfreno3s‘àbbandonauano à ogni bruttezza etauaritia
y
e di li

bìdme.Non recauaanchepicciolo difioncioVinflabilità dellagente3e

lofpejfo mutardi luogo3e difiamma:perche quando 1 Padripenfaua-

vo dhauer condotto le cofi à buonfigno3iPrafili, bauend». confuma
lo ilpaefi3oue s’eranofin all'borafermati,pajfauano à cercarpaflu-

ta altroue . Mà nonfiperdendo d'animo i
cPadrivoltarono nella

lingua Prafilica (nella quale haueuanogiàfatto qualcheprpgrefio

)

alcuni capi della dottrina ChrtSliana,c alcune orationi 3 comefiyfi:
e co quefio aiuto comincrarono àfarfiuederep quelTi uiUaggi,e capan

ne. Non era cofa che i Barbarifintijfero copiufatisfattione efneraui

gltacche quefchefidiceua dell'onmpotezj.3e deli'infinità diDw.Am
mirauano anche L'arte dellofiriuere 3 e delleggere : e moflrauano di

gufare,
e d'batter defìderiodtconformarficon noi nella religione 3 1

ve'cofiumi:ma oflaua loro l'inocchiataferità3e barbarla . Lamag-
giorfatica de'Padrifù,in reprimere l'auidità dellacarnthurn.tna „

cibo tra queiParbaripregiatiffmo .Tra molti enfiastenuti in quefia

materia3nonfideue tralafciare ilfiguente . Haueuano i Prafili con

-

G x dotto
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dotto vnprigion diguerra alle radici di colle,fuiquale t 'Padri
haueuanofabdicato la lor Chtefila : e dopo batterlo con ogni copia , e
delicatura di viuande ripieno,& ingranatovifecero nelmodo dima
JIrato da noi difepra,morireper mxngiarfilo.Intefi ciò i Padri,cor-

rono immantinente alluogo ; entrano nella capanna, trouano ilcor-

po diflefo,c i 'Barbari cheCifpiedauano3mettonuiarditamente Urna
ni/òpraperportarfilo ruta. Gli buonimi,per qualche domeniche3-
Za,cbe haueuanoprefa co'Padri,non

fimoJfero:mà ledonne , matè-
rne 'vecchie , nonpotendopatire , che lorfojfequafi tolto di boccafi
ghiotto,

efi
faporojo boccone,^[correndo qua , eia, riempirono ilvici-

nato di lamenti,e di romori. Da che rnoffialcuni,fifecero incontroa
Padri, chegiàportonano rena ilcadauero:mà vinti da vergogna ,ò
da maggior cagione

, abbandonaronofacilmente Fimprefa : etpadri
portarono via ilmorto,e Ifepelirono nellorguardinoti Barbar^ve-
nuta la notte,chefitole toglier la <uergogna,e dar ardired'malfatto-
ri^entrarono nelgiardino-,

efiutando , aguifà di bracchi di buonnec-

fo,per tuttoi trouarono,non ottante la diligenza de'
c
Padri , illuo^o,

oue cra ripefio ilcadauero . egià n haueuano canato fttora vn brac-

cio,quando i
c
Padr'tfòpragiunfiro , e lifecero ritirare . jQuefiofatto

ejfacerbò di talmaniera i trafili(& aggiungeuano aglio alfuoco le

donnesche mancòpoco,che non affdtaffino la nuoua Colonia de''Por
toghefi,mal contentiperciò de Padrt.Onde eglino,per non darpiù oc

cafone a'Profili^ di tumulti, eaPortoghefidi lamenti,fi rfolfero di
procedere conpiù cautela, epiù moderationeper Cauenire . Rimiti
dunque allepreghiere , altejfortelioni , alle dimojhamy

,
feceroù ,

che alcuni s

à

i
(tennero da quella beccaria, eghiottoneria di carne bi-

mana . Da altri ottennero dipoter trattar con quelli, che sm-
grajfauano nelleprigioniper aiutarli àfittuartanime,già chenonfi
poteuano faluare i corpi. gliammacttrauano dunqueneUa fede ,

e

poi li battezzavano . ^Ha nonpoterono neanche in ciò continuare^

perche
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••perche i manigoldi cominciarono à dire , che le carni battezzateper-

dettano buonaparte del lorJapore: eper ciò non comportavano , che. i

'Padri pratileaffinopiù con ejfo loro.Di queigiorni battendo vn Por

toghe/èprefo ardire ciandar foloper le capannuccie de'trafili,fu

da loro,non so come,amarrato. che
(
"degnatifimmamente gli al-

tri,grtdauano vendetta : efifarebbe,fènza dubbio,mejfo mano alt

arme conpericolo della nitoua , e ancor tenera, e malfondata colonia

de' Tortoghefi,fe non hauefjìno dcpoflo ferocia poeni corda vo-

lente Deo: e mcjfo nelle mani de' ‘Portoghefi ilmicidiale:fu coflui,

per iffauentar il rejlo,mejfo nella cannadmia colubrina : e con hor-

rore incredibile deglifilettatori , morto . JQuesla dimoflraitone cofi

feuerafece , che d'ali'bora in poifi portaffino affai più quietamente

quellegeti.e chepeioi Padri attèdeffino copiù libertà all'Euagelio.

Hìrafilifimo ingran manierafiggetti àgiincantatori, e àJhmlgo-

te. Tra quefie vno ve nera che co molta arte , e aflutia s'haueua ao-

quiilato unafuprema autorità, e riputatone tra loro , di vn altro

Efiulapio,ò Macaone.onde nofiprefio s'amalaua vno,chefimàda-

ua/àbitoper cofiut.Vene vna volta à ragionametopiù chea difiuta,

co effo lm il ’P.Nobrega : e Itdomandò in cui virtùfaceffc egli quelle

fite merauiglte,del Dio del Cielo,ò delDemonio de l'inferno? Ancor

io(rifiofi iempiojfino Dio:
e quelfùpremo Prencipe dell'uniuerfi,

a cui cenis'inchina il Cielo,e trema la terra,è miogradifilmo amica:

effe(le volte mifimofira frale nubi, e in mezg dellefàette,e de'tua-

niV%o hebbepiùpatieza ilVipbrega; ma copiù collera, che argome-

ti(:he argomenti erano atti à reprimere tata befliahtàfiocofufi, e'I-

refi mutolo.Smacco,e auitì di tal maniera quell'empio orgoglio, che

iofefio,rio molto doppoy lafita cecità,e malitia s e domadò d'ejfer in-

firutto nellafede,e ammejfo albattefim.il che egli offesefinalmente

infieme co alcuni altri.Màpebeper quefia vias'acquifìauapochtjfi-

tno.elfrutto di quel terreno no rifiodeua digra lùga alla
fi

efa, che

Rclat.par.quarta. G / vifi
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+vififaceua3e alla,faticatile njifiduraua in coltiuarlo3e infiminar

loa Tacivifi rifolfièro di mutareftile.Induffiero dunque confrughi*

e conpromeffe ipadri 3 ele madri difamiglia à dar loro in cura 3 e in

difiipltna ifigliuoli . Attefièropot con molta dolcezza à maneggiare

quelligiouanetti*a domefiicarlt3e à inuaghirlt a poco àpoco della bel

lez&a della evirtù*c delThonefià. Nonfigitto quefiafimenza indar-

no.perche ifanciullt imparauanofacilmente quel che lorfi
chceua: e

ne dauanoparte a'fiuoi di oafa3& àgli altri : e con l'efftmpto ntira-

uano apoco àpoco i compagni dalle vfiinze befliah.lparentifi ralle-

grauano della modestia 3 e ojfiequio de'figliuoli :.egli efiortatuino efifii

medefimi àperfieuerare . Conchefifece in breue tantoprofitto 3 che.

pareua che il Trafile hauefie mutato clima,e ipopoli natura.
efifièn-

tiuano le riue3 e i monti rifiuonar dolcemente delnome di Giefiu 3 e di

CMaria.zA queflo modofi ne infruirono nellafede intorno a ottoce-

to , de'qualifi ne battezzarono nell'ottaua di Tafiquaforfè cento, il

regiofi differì à 'vn altra 'volta.Traffaronopoi tpadri di ridurrei

Trafili [parfi
quà3e làfiilcke cagionaua vnagrandefiomodità nell

*

aiutarli3e nelconuertirlifà vtucre in terre3e in viliagi; àfiminarej
à coltiuar la terra3e à menar 'vitaficiabile3e àuilc3 regolata con leg-

gi3egouernata da magifirati.Al chefece loro animo ilficcorfo di nuo

uagente3mandato diTortogallo. jQuefii ridufjero imaparte de'vi-

cini Trafili dalla <~uita loro tnfiabile*& <vaga in vn luogo a Tira-

tininga.jQuiut auenne cofida non tacere. Terche,fèndo nataguerra

tra quei coloni nouelli3e ipopoli vicini* <vfiirono alla battaglia i Tir-

ratiningani animofàmente: ma njifia la moltitudine de'nemici, co-

minciauano àpauentare 3 eà mofirarfipiùpronti à <volger le [palle,

che à menar le mani. Era nell'Efferato <vna Donna ,poco innanzi

battezzata.Quefia^eggendogfthuomint quafifinarriti, eperduti

e£animofi confortò adarmarfi all''vfànza Christiana colfigno del

la Qroce:eadattaccar lagiornatafinza tema. Tarue che.con quefic

:
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parole elU lanctaffe tantefiamme ne'petti di coloro.Onde corfiro con

tanto animo , e con tanto impeto addofio anemici , che hfconfijfero

affattofenza altro danno,che d'vn morto,ed<vnferito dallapar-

te loro.Hora[parpendo
fi

quetti , efimilt ottenimentiper il Brafil,i

Carigif,e
gl'ibiragiatispopoli mediterranei,s innamoraronoperfa-

ma della luce Euangelica . Al chegiouarono affai i confortidalcuni

Cafìigliam,che habitalianofittifiume ‘Paraguay ne'lor confinifimi-

fero dunque infirada intorno a ducento Cangi s mutarono con al-

cuni Spagnuoli in lor compagnia,alla 'volta del Brafil(evifinofii-

cento miglia di 'viaggiopericolofi,e malageuole)per vaghezza del-

laparola di Dio.mafu lorofiortata laflrada,e lafatica inficme.con

ciofiacofa che colti all'improutfi in mtzo ,
e asfaltati da ogni banda

da'Tupinaqutni
,
cambiarono tacqua da lor defiderata nel proprio

fangue,e con efiofurono battezzati.E morirono con tanta confidan-

za dellafi'ute eterna,che in mezo della morte diceuano a'lorpercufi

fin.Voi tagliate bene à Voflra voglia quefìe membrafracide^eputti

dei ma nonfaretegià, che l'ammc nonfalifiano in Cielo al lorfatto

-

re.'fiaccontb quefiofucceffo vno di quelli Spagnuoli,eh'erano in lor

compagnia,[campato delle mani de'Tupinaquini. Andòpofita à trai

tar co'Tuptnaqutni il P. ‘Pietro Correai che
,fi

benefecepocofrutto%

quanto alla conuerftone,operò nulladimeno tanto,che ne ottenne due

Spagnmli , ch'eglino teneuano ancora inprigione ,• e li menòfico al
rB rafl. éMà egli inuaghitofi della/implicita,e buona natura de'Co-

tipi, ottenne ingratta da'fitoifuperiori d'effer mandato là convn
comf>agno.nefu infruttuofa l'andata, ma ritornando al Urafileper

nmenare maggior numero d'operari à coltiuar quel terreno, abbre-

uiò lafirada dellafiuaperegrinatane col martirio . I fafiigltoni del

*Taraguay s erano lungo tempofruiti d'un interprete^che il Correa

haueua pocoprima liberato delle mani de' Brafilt^chefi'lvoleuano

mangiare . Quefiofdegnato colforrea,perchegli haueua tolta <vn*

G + donna.
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dotinoci) eglifandalofamente teneua
, mife tantafffetto negli tetti

mi de’ Carigi3co’quali batteua molta domefhchezz*, e anche attuario

tà3degli andamenti delpadre3che mo(Jì impromfàmente , e montati

infurore traffffero lui,e’lcompagno conflettergli ammazzarono.

Quefli 3 e alcuni altri accidenti cofifatti hanno dato occafioneadal-

cuni di tenere tutte quellegenti nopurper barbare3efeluatiche , mà
per incapaci di coltura,e dt difcipltna. Ma egli è cofa troppo ingiufla

,

per yn ecceffo,cagionato per lefuggefilonid'yn huomofraudolente ,
e maligno^condannare afiolutamente tutta yna natione.No babbiOr-

mo noi rrjiflo à tempi nofin gli Alemanni , iVrancefi, i Fiamenghè,

gl'lng/ef, nationi tutte nobiliffme 3 e hotioratijfme rouinar Chiefè,

trucidar Sacerdotigerminar ‘Religioni3conculur Sacramenti>co-

citatate a ciò dalla maluagità di yn Calumo 3 di vn Luthero > di <un
r
Beza, di yn Illirico3e difìmili altri miniflridempietà 3 edapofla-

fa?Malefanno cojtfattigiudici:mà molto peggio quelli3 che legge-

do in quefle nofire Kelatiom Cempietà efecrabili de Caluiniani con

tra le tmaginifacre^contra il tremendo Sacramento dell*Altare, co-

tra Chriflo Signor noflro3reflano per non yedere i malfattori fubito

inghiottiti dalla terra3òflettati dal Cielo3congli animi malaffettile

fcandalczzaii.Nonfi ricordano que(li dellapatienza, e longanimità

di Chriflo in lafciarfi legare,e firaffinare3battere alla colonna3 cofìc-

care in Qroce:no lo debbonofèntir beflemmiare tutto ildì 3fnza che

i maluagifano all’boragli'borafulminati#ftbbiffati?Che Dio dif

firnuh lefederante degli empi non e difetto digiufhtia , ma abbon-

danza di clemenza . Oculicnim eius fuper vias hominum,
&omnes grefl'us corum coniìderat . Non funt tenebrie

,

& non eft vmbra mortis vt abfcondantur ibbqui operan

tur iniquitatem . e la longanimità di Dio non ci deue efer mate-

ria difandalo3madcdificatione. Non li mancherà tempo difargiu

SlitiaMiài(dice fEcclefiafe) fub Soleinlocoiudicij impie-
• - ‘ tatem:



Libro Quarto. 105

tate:& in loco iuftitiae iniquitaté.& dixi in corde meojiu

ftu& impili iudicabit Deus: & tépus omnis rei tue erit.

Mà ritornaci» a'progrejfidellafede nel Brafile. Andaua di mano in

mano crcfccdo ilnumero degli op erari] , e de'neofìti.perchefifonda-

rono collegi].e caf alla Baya di S. Saluatore (ottefiano intorno àfòt

tata perfine)à S. Zlicerco, à Piratininga3 à
cPernabuco3allo Spirito

fantocci Portoficuro3 alfiume di Genaro,à Igheo:ne'quali luoghi , e

in alcuni altri minori trauagliano intorno à cetofittala oper.rf Ge-

fuiti.efi e dato Vefiouo alla Città di S. Saluatore:e alFiume di Gen

varo
, (fi

dice anche S.Sebafliano)fiàvn Ammimflratorc co ampltffi

ma autorità . Sonopoipaffati al Brafile i Padri di S. 'Benedetto 3 éi

Carmelitani^ vifino ritornati quelli di S.Francefio, co che la Pro-

otincia va di giorno ingiorno crefiedo in nobiltà» et infiledore.Van

no 1 f 8 t.i T{arspopoli, habitatori£vn alto mote 3 moffiallafama
della dottrina Euagelicay madarono huominiàpofia àfignifìcare a

Padrijch'
effi

haueuano anima di venire odhabitatprefio alla Baya

(n erano lotani cinquecento miglia)ma che impediva teffettuatane

di quefio lor defiderio la difficoltà depaffi3tenuti dagete nemica.Fu
madato la vn Sacerdote co vn copagno.Ghtefii arrivato,dopò infini-

to trattaglio3(pche li bifigno trauerfare defèrti vafiiffimi3fiumi3e tor

reti3epaludi'efipportar alle uolte efirema nece(fità3epenuriadogni

'cofa)alluogo3ottene da'nemici ilpajfo libero3eficurog ilpaefi loro a*

Bari:màfu attrauerfata à quelli lafiraday
onde menopcfauano. He

bridifichiamano certipopoli3cofinati co'Rariye co ’Portoghe
fi.

<£sue-

flig la pratica co' Portoghefiportano nome di mamalucchi: hor teme

do di nopdere ilguadagno3ch'effi
cavavano cofraudi3e co dtuerfi ar-

ti dalla sèplicità de' 1{ari3diedero loro à intedere tr.i’lefalfitàdePa
drt3e de chrifitani : egebe i Barbarifono ordinarlamete ombrofi3epi

gitanofitcilmetefiofietto etogni cofa,fecero si3che la magiorpartemu
tòpefiero3e refio à cafa: duettofiligfiuerarono inpropofito:e arriva-

rono
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tono con moltafefia, , e allegrerà alla 7>aya COttobre ddfanno
fi+-

dettolefurono accommodati in quel contado.Vanno i j 8
7.
fi comin

ciarono àpratticara ifMar.amomupopolo cheiofina con 'Liratimn-

ga,difftrcnte di lingua,e dì cofiumi dagì'altri. L'anno 1 s 8 9. x>h

certo Tuìupabuib^naturale del Brafie,ma. dianimo, e etingegno do-

parabile con queid Europa^per li conforti de 'Ladri ,fè n aneto ne

mediterranei per indurre allafede Cbrifitana quellegenti: efrapo-

chigiorni egli ne coduffe yngradiffìmo numero alla terra dello Spiri

tofantosonefurono,dopo l'efiereflati infrutti,battezzati, Tfefcono

tra'trafili alcuni,
efifegnalano co yarieprodezzegrademente.Ta-

le è ilfudetto Tuiupabucbstalefu yn certo Alartino Alfonfi, buomo

prode^e di molto yalore ne le cofe militari.£)ue(li nonfpreflo riceue

il battefimo, chepfi*afi alRè Sebafhano , d'impadronirfide la terra

dello Spiritofintole de'luoghi yicinis nella quale tmprefi egli s'ado-

pero eccelletcmcnte: e infógnodi ciò ilUè li madó La Croce di CInfilo*

DE’ MALEFICI DEL B R A S I L.

On èpaefi almondo, oue il 'Demonio non habbia lafua

parte.fiono nel Brafile moltifjìmi malefici , e ciurmato-

ri,della cui impudenza,epazzia nonmifaràgrane ad-

dur qui fi>no,ò due cjfcmpi.L 'anno 1 s 6 0 .nelcontado

di 'Liratininga , cjfendo tramontato il Sole,ficommciò in ynfiubito
à turbar /’aere,à cuoprirfidi folti nuoli il Cielo, e adaprirficon tuo-

ni,e con baleni . Si leuòpofiia <~vn njento da mezogiorno , egirando

la terrafin chegiunfi à 'Lenente maefiro
, prefi

mi tantaforza , che

portò yia tetti di caffiratolofilue,diradicò àlberi digraderàfinir-

fùrata:efece in yna meza bora,eh'egli durò,fracaffo,c rouina mefil-
mabile. Alcunigiorni dopò,cerfifacerdoti s'inoltrarono in un di qfli

malefìci,de'qualiparliamole hauedolo coartato à lafciare quella in-

fameprofeffione , e yita , che egltfactua,eà riconofiere yn 'Dio par-

drone.
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drone,e creatore dì ogni cofa. Io conofio(rif/ofi egli)Dio , e'lfiglimi

eh Dio. imperoche battendomi ilmio cane dato '-unfiero morfi, chia-

mai ilfiglimidi Dioiche mi 'ucmfic a medicare:
(g/f

egli venne inco-

tunente : eper vendetta-dei mòle fattomi dalcane , arrecòfico quel

Veto,che alli dìpajfati meno tanta rouina ihalberi,e di cafi.CMapiù •

apropofito della prefente relatione fi e quel, cheJegui l'anno 1 / 8 +.

Conciofìa cofa , che quella razza ehhuomini/ufiito nel trafile <-vna

fòrte difiiperfiitione di tanto maggior pericolo, e danno
,
quanto ella

erapiùfimile,e conforme a'nti,e all''-ufi della Chiefafanta.Creaua-

no così010 vnfupremo lor capo nelle cofifiacre , come noi il[ùpremo

Vontefice.ordinauano Vefcouìj Sacerdott,vdiuano coufeffìoni, tene

nanofiuole,c infignauano a'fanciullifihza mercede,
òfilario ,• celcr

brattano Meffiiportauano rofirijper dir le lor orottonifaceuano ca

pane di certe ^uccbe:e. libri difeorzg ehalberi,e di-certe tauolette.,con

caratteri non intelligibili adaltri,che.à loro.
e
fi dice,che ilDemonio

n era inuentore,e maefiro.Mettejuno lafimma della loro religione,

efintità nellapazzia : eper arriuare à quelfegno -, beueuano ilfugo

eh'-un herba,che i Hrafili chiamano
rPeùma , digran vebemenza, e

difihifitrata calidità. Con quefia beuanda caggiono/àbito tramorti-

ti à tema, Ilorcono la bocca,caccianofuora la lingua:fidifiendonoj

fi
rimitano,co tremore di tutta laperfona,per terra:parlano tra den

ti.dannofinalmentefigni tali , che ben appare di chifiano minifiri . • *

Finiti quefii mouimentì, filauano con acquas efi
filmanofantifica-

ti:e di tanto maggior virtù,eperfezioneiquatofonofiatipiùfuor di

fi,efatto motipiù befiioli,e
più impertinenti.Dicono che 1 loro mag-

giori hanno da venire in f-un nauiglio alUrafil , e a rimetterli in li-

bertà: e che all'bora i Portoghefifaranno tutti confimati : efi ve ne:

refiorano pur alcuni,diucranno pcfii,òporchi,òfirnih animali.Quc—

fia '-vamtà,cfollia è nudeita,efomentata dal lorfimmo Sacerdote, ,

tb'
e/fi

chiamano impudentemente r
Papa.(/ofiur/i haueiuracquifiau

tanta

1

i

/ 'wiooiat

M*
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tata autorità,efede, chepmezo de'fio mmiftrifileuaua tutto U Bra

fil- Sì che molti abbandonando le tafè de*
r
Portoghefi3e'Ifèruitio nel

quale erano impiegati:molti anche anatrando tutti quelli Chnfiiio-

ni, che lor capitanano innanzi,fi ritiraitano ne’bofihi, òne’monti.

nAnzì alcunifiannauano iproprijfigliuoli, affinché nonrecaffino lo-

ro impedimento allapartendo lorfaffino d’impaccio nellafugai òli

fepeliuano mui.Difiurbb quefiapefiilenzaprincipalmente il contar

no della 'Baya: nefipotè acquetare finzagrautffimo trattaglio e de*

religiofi,e de’magifirati regij. Et è cofa degna etejfer auertitafafiu

ita del 'Demonio in oppugnar l’autorità delPapa
.
poi cioè tra noi la

combatte colnegarlaper bocca di Luthero, e di Calumo, e de’feguaci

loro : e nelHrafille co’lcontrafarla per mez$ di ciurmatori * e tCal-

tri fuoi ministri

De’Diftui hi Dati da gli Heretici

.

tA di non minor trauagliofimofiatigli Hereticialla co-

uerfione de’ Brafili.L ’anno i s 6 o. vna affai buona or

mata diPrancefi, arriuata alfiume di Gennaro,fimi-

fi àfabricarnmafortezzafipra vnofioghoi e con ani

mofper quanto ejfidtceuanoJcTimpadrontrfidi quelpaefè, laforni-

rono molto bene di artigliane,e di moniùom s e iaprefidiarono eCw
groffo numero difoldatu Erano tra cofioro due minifin etherefia ,e

diprauità Caluiniana per infettare di quelveleno cifidati Fran-

cefili i Brafili.Nelprogreffo dell’imprefa,il capitano, ch’io mi credo

fofie Nicolò Zlillagagnone,huomo cfintendimento,c digjudicio,s oc

corfi, che quefii erano buomini , che conefirema ignoranza delle co-

fi Chrìfiiane baueuanocóngionta <~vnaprofintione, e arroganza (co

ficomune à tuttigli heretici , màfipra tuttigli altri, àCalmniani)
mtoterabiltMnde,cominciò à(brappaz^arli,e à trattarliperhuomi-
nipiù attràperuerT&Cjcbe à edificar legenti - .

Nacque
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Nacquepoi tanto diffiavere tra t due minifiri,tanta dtfcordia,che

nonfapendo quel che
fi diceffino , enon "volendo cedere l <~uno all al-

tro,fi rtfolfiro difirìuere à Geneua; e di là affiettar rifpofia su le dtf

ferente loro.Intanto vn di loro , ch'era anchepoco etaccordo col Ca-

pitano,n andò à SViccnzo,& vettitofidipelle diagnello^'addirti^

jro con ire compagni alla cafa de'Gefiiti:ouefurono raccolti comepe-

regrini, e trattati humanamente. il minifiro, che parlaua bene Spar

gnuolo,'cominciando à millantarfi della nobiltà delfio cafato(doue-

uaforfè efier vn altro trance; Genus huic materna fuperbu

Nobilitas dabatrincertum depatre ferebat. )eà^vantarfi

con quefto>e con quello dellafia dottrinai e aiutandofi con vna certa

facilità di conuerfatione 3 eprontezza diingegno,fifece
àpoco àpoco

tener da le brigateper huomo da qualche cofa. Scrijfe anche vna let-

tera al*?. Luigi Grana3 ‘Provinciale de'Gefiuti 3 ch'era all'bora in

rPiratinga,dandoh conto dell'efferfito, e degliftudijfuoi 3 con dire ,

chepoi che ilmac(ho dellafiiagiovanezza, huomo raro3 e[ingoiare ,

l'batteva introdotto nellefelicifpelonche delle ‘Pieridi 3 oue s era nel

fontefNon so, fé di Parnafo.ò d'EìiconaJmebriato con gli a-

rneni,e diurni rivi de lafapiézafi nerapajfato aglifiudij della Sa-

craficrtttura,e dell'altiffima Teologia: eppoterla conpiùagevolezza

cofi^uire3haueua anche,nopdonado àfatica alcuna,tmparato la lin-

guafiera daglifle]fi'T{abini : e da loro infierne apprefoficreti mera-

uighofi, de'qualivoleuafarparte ad ejfo Padre , comeprimapotèfie

defio luìabboccarfi.Nopafiarono poi moltigiorni,eh'egln ([che,ex

abudàtia cordis OS loqui tur)comincio à befiemtare cotra il Sa

tijfimo SacrametOyCotra le imaginì de'Siiti, cotra il Vicario diChri-

fio,ajfaporàdo ogni cofa co fiale di/acetie, e di mottì,prefidalla botte-

ga di falutuo,moltoplaufibiti , e àgufio della moltitudine , vaga di

nouitacquale ellafi
fia. Hauedo cio ìntefo il Grana,fi moffefiubito da

Pìratimngap opporfia'principi/ delmale. ilTracefi li modo incora

tro
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tro ynafittola
',il cui efifiordio era qttefio, Aderte mirti Coe-lites r

afferte gladios ancipites ad faciendam vindìdam in Lu-

douicum Granam,Dei oforem.Ondefipuòfare coniatura del

refio . Il Tadregiunto alla città,cominciòfubito à dimoflrarealbi-

carlo l'importanzadelnegotio,e à efiortareconfrequentiprediche il

popolo àguardarlifoUecitamcnte dalleparole melate dell'herctico , t

da libripettilenti , ch'egli haueuaportatoficco. Ter conchiuderla il

Frantefifuprefiò,emefio inprigione,epoimandato in Portogallo Il

Goucrnatore del Trafilfiauendo intefo dagli cjfamifatti, di Ilafior-

tez$a,cbe il Villagagnonc haueuafatto , e deldifigno dtpracefi,mi

fifubito inpunto yn buon numero diyafieIli, e digente daguerra, t

fimofie à
quella rvolta.Durò fajfedio tanto tempo

,
e nuì moritanta

genterelle i Tortogbefi, dififierati hormai dipoterla elfiugnare ,
pen-

fauanogiàdabbandonar l'imprefa: e àpena s 'afificurattano dipoter

filuarlartiglierie
,
quando eccoti che i Fracefi, che dotteuanorancor

efijfi efier
yenuti alTefiìremo delle cofé loro, lafiiarono con yna impro-

'•uifiàfuga,lapiazza . jQuandonot non hauefifino altro argomentoper

dimofirare lafalfità della dottrina -, e 11 cmpietàdeHafitta di Caldi-

no, e di Lutero, e d'altrifilmili maefiridt bestemmie , e di ribellione

da Dio,e dallafiìia Santa Chiefià, non e mamfefiififimo argometo qut

finche ilmeftiere di cofioro non èfirninare laparola di Dio tra infe-

deli,comefa ilbuon Padre difamiglia ,• ma ilfoprafieminar la

nia nelcampo de’fedeli, comefa thuomo nemico? Cum auté dor-

mirent homines , inimicus homo fuperfeminauit lita-

nia. Nonhaucte uoi LutheranidoAlcmagna più ^vicina laLap

-

pia , la Tiarmia ,ele Troutncie circofiatiti, inuolte nedidolatria ?

e rvoi bereticidInghilterra l'Islandia, e laGrolandia ,* e voi Calun-

niani della Rocella,edaltri luoghi diFraneta,i Tacealai,e la Fran-

cia,cbe <y)bi chiamate eAntartica
;
perchenonfateprouadintrodur-

re lui l'Cuangdio, delquale yoifiateprofefifone , quale eglififia , c*l

nome
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nome di Chrifio?perche vigioua difiurbare lapredicanone de bat-

tolicinel'Peronella nuoua Spagna3nelBrafil3e nell'Indiatami che

dtentrar voi inqualche ìmprcfa 3 otte efjì non habbinogià mejfo la

mano?chefipuò direfi non che non è vofiro mejliere ilfimmarfor-

mentojma il(òprafiminar zizzania? non ilcondurregtinfedeli alla

fedeima ifedeliallaperfidia?neglimperfetti alla virtù,ma ivir-

tuofialla corottioneìnon ilperfettionarefinalmente 3 ma ildepraua-

re?ne il recar luce3mà tenebre?e delyofiro modo di maneggiare3 e di

trattari'Euangelio difje Tertulliano . De verbi adminiftratio-

ne quid dicam?cum hoc fit negotium illis, non ethnicos

conuertendijfed noftros fubuertendi? ma ritornddo alBra

filefianno millefimo cinquecentefimo ottantefimo quinto3 iTrance-

fi s'vniròno co'naturali dìBaralba contro, Bortoghefi. mafurono
battuti3e mejfiin rotta3 e sforzati à ritornare con danno e co vergo-

gna3à cafa:l'anno millefimò cinqueccntcfimo nonatefimopnmo 3gli

Inglcfiprefero la terra di S.Vicenzg,profanarono le Chiefè3difperfe-

ro le reliquie de Santi3mifero ogni cofa àfacco3e àfuoco . e quellifi-

no ifrutti dell'Euangelio falumiano3recar disturbo altEuangelio,

tfiondalo alla Chiefi di Chrifio .

DE* NEGRI, E DEL
„ numero de’Chriftiani nel Bradi.

' :> X
Ltra a naturali3e nel Brafilvngroffo numero difihu-

ui negri3chevificonducono di Congo 3 c di Ghineaper

feruitio de'Portoghefi\maffi'me attorno i zuccari3chefi

no lauorati3 e maneggiati affatto da quefiageneratione

ethuomini3delle cui qualità io ho ragionato difiopra .

tìorper dire qualche cofa delnumero de' Chrifliani delBrafie ,

per le migliori reiationi,ch'io nhabbiapotuto boucle l'anno 1591*
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iTorteghefiarriuauano à •vndecimilafamìglie3 i Negrià quaran-

ta mila,i naturali à cinquanta milaperfine. ci debbiarne mera-

uigliare delpicciolnumero de naturaliperchepnmteramefe iltra-

file non efmaffimefu la marina3onde non s allontanano i Portoghe-

fi3
)molto habitato : appreffo nonfi amettono al battefmofènen dopò

lungaprona:epochi altri chefanciullife fivecchi3 ògrauemente mala-

ti.e reffemina dimoflra 3 che nonperfiuerano nellafede lungi dalle

colonie,e dalcommento de' T?ortoghefi.Oltra a Gefuiti3s affaticano

nella coltura diqueHa •vigna da alcuni anni in qua , i Padri di S.

Francefco3chefdicono dellapietà3mà in yn luogofio.Vifno anche,

entrati i 'Padri di S. 'Benedettole i Carmelitani ; mà non attendono

allaconuerfone. .. ,
-

In tutto il Urafilnon rzji è altroché yn ZJefiouo, che rifede nel-

la Bayare <-vn Amminìflratore3in San Sebafìiano3 il quale efferata

ognifuntìone Epifcopale 3fuor che conferiregli ordiniferi . Et qui

ho iofinito le l\elattoni Vniuerfiali quefio i j. di Settembre / / 9 f»






